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^ERRATA-CORRIGE

Alla pag. XIX,

alla ventisettesima riga della prima colonna, anziché: « di Vin-
cenzo Nicoletti », leggere: « del signor Vincenzo Nicoletti »;

alla trentesima riga della prima colonna, anziché: « Interventi
del deputato Angelo Nicosia », leggere: « Testo degli interventi svolti dal
deputato Angelo Nicosia ».

Alla pag. XXXII, sostituire l'intitolazione del n. XXVII con la se-
guente: « Testo degli interventi svolti dal deputato Angelo Nicosia nelle
sedute della Commissione del 5 febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile
1970 », posticipandola al n. XXVI.

A pag. I, alla quinta riga, anziché: « di Vincenzo Nicoletti », leggere:
« del signor Vincenzo Nicoletti ».

A pag. 1, alla settima riga, anziché: « Inerventi del deputato Nicosia »,
leggere: « Testo degli interventi svolti dal deputato Angelo Nicosia ».

A pag. 1167, nell'indice dei nomi, anziché: « Jannuzzi Onbfrio », leg-
gere: « Jannuzzi Raffaele ».
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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

U. CONSIGLIERE PULAMENTAXB
CtfO DELLA CEGRBTEUA

Prot. n. 1788/C4337
Roma, 20 novembre 1979

Onorevole
Sen. Prof. Amintore FANFANI
Presidente
del Senato della Repubblica

S E D E

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara
all'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzial-
mente la riserva formulata nella mia precedente lettera n. 1783/C-4332
del 16 ottobre c.a., mi onoro di trasmetterLe una parte degli atti della
suddetta Commissione (gli atti classifioati, rispettivamente, secondo il
suo protocollo interno, come Documento 666, Documento 675, Docu-
mento 679, Documento 692, Documento 706, Documento 714, Documen-
to 715, Documento 716, Documento 717, Documento 718, Documento
719,'Documento 720, Documento 721, Documento 799, Documento 906,
Documento 947, Documento 950, Documento 951, Documento 952, Docu-
mento 953, Documento 954, Documento 955, Documento 956, Documento
957, Documento 958; il fascicolo personale del signor Vincenzo Nicoletti
trasmesso dal Comando della Legione dei Carabinieri di Palermo; copia
degli interventi svolti dal deputato Angelo Nicosia nelle sedute della me-
desima Commissione del 5 febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970)
che il Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione stessa col com-
pito di individuare gli atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei
criteri da questa fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha
deliberato siano pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volume della do-
cumentazione allegata alla « Relazione conclusiva » dei lavori della Com-
missione (Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel nono tomo della numerosa serie in
cui per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera
n. 1725/C-4286 del 10 maggio 1978 — si è ritenuto opportuno articolare
U suddetto IV Volume.
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Mi riservo di trasmetterLe gli altri atti che dovranno essere rag-
gnippati nei susseguenti tòmi del medesimo IV Volume, nonché di tra-
smetterLe — man mano che saranno compiute le operazioni per la loro
trascrizione e/o fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricor-
dato Comitato ha deliberato la pubblicazione, alla stregua del mandato
conferitogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(doit. Carlo Giannuzzi)
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SENATO DELIA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL CONSIGLIERE PA1LAMEKTAKB
CAPO DELLA SEGBETEB1A

Prot. n. 1789/C-4338
Roma, 20 novembre 1979

Onorevole
Dott. Prof. -Leonilde IOTTI
Presidente
della Camera dei deputati

S E D E

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara
all'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzial-
mente la riserva formulata nella mia precedente lettera n. 1784/C-4333
del 16 ottobre c.a., mi onoro di trasmetterLe una parte degli atti della
suddetta Commissione (gli atti classificati, rispettivamente, secondo il
suo protocollo interno, come Documento 666, Documento 675, Docu-
mento 679, Documento 692, Documento 706, Documento 714, Documen-
to 715, Documento 716, Documento 717, Documento 718, Documento
719, Documento 720, Documento 721, Documento 799, Documento 906,
Documento 947, Documento 950, Documento 951, Documento 952, Docu-
mento 953, Documento 954, Documento 955, Documento 956, Documento
957, Documento 958; il fascicolo personale del signor Vincenzo Nicoletti
trasmesso dal Comando della Legione dei Carabinieri di Palermo; copia
degli interventi svolti dal deputato Angelo Nicosia nelle sedute della me-
desima Commissione del 5 febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970)
che il Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione stessa col com-
pito di individuare gli atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei
criteri da questa fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha
deliberato siano pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volume della do-
cumentazione allegata 'alla « Relazione conclusiva » dei lavori della Com-
missione (Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel nono tomo della numerosa serie in
cui — per i motivi che ho avuto l'onore di esporLe nella mia lettera
n. 1767/C-4317 del 2 luglio 1979 — si è ritenuto opportuno articolare
il suddetto IV Volume.
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Mi riservo di trasmetterLe gli altri atti che dovranno essere rag-
gruppali nei susseguenti tónni del medesimo IV Volume, nonché di tra-
smetterLe — man mano che saranno compiute le operazioni per la loro
trascrizione e/o fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricor-
dato Comitato ha deliberato la pubblicazione, alla stregua del mandato
conferitogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mìa più profonda deferenza,

(dott. Carlo Giannuzzi)
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AVVERTENZA

Come è narrato a pag. 68 della Relazione
conclusiva dei lavori della Commissione
(Doc. XXIII n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura) questa ebbe a fissare, nella
sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, una
serie di rigorosi criteri intesi alla indivi-
duazione, nel copioso materiale documen-
tale depositato nel suo archivio, degli atti
da rendere pubblici.

La Commissione, in particolare, dopo aver
ribadito la decisione, già adottata in una
precedente seduta, di non rendere pubblici
gli anonimi, e cioè i documenti, comunque
acquisiti dalla Commissione stessa, prove-
nienti da fonte ignota o apocrifa — e preso
atto che tutti gli altri documenti potevano
suddividersi, in generale, in due categorie,
comprendenti l'una i documenti che erano
serviti come fonte di notizie o di valuta-
zione per tutte le proposte di relazione sot-
toposte alla votazione finale, l'altra concer-
nente i documenti che non erano stati in
nessun modo utilizzati nelle suddette pro-
poste di relazione — stabilì che fossero resi
pubblici i documenti compresi nella prima
categoria, con le seguenti esclusioni:

a) i documenti formati dalla Segreteria
e dall'organismo tecnico della Commissione
(non potendosi parlare in questi casi di
documenti in senso proprio, ma di docu-
menti interni della Commissione, preparati
ai fini dei suoi lavori);

b) le stesure preparatorie delle diverse
relazioni, le « scalette », « bozze » o « trac-
ce » inerenti alla preparazione o predispo-
sizione di studi, indagini, documenti della
Commissione; gli appunti e resoconti in-
formali stesi a documentazione dell'attività
dei vari Comitati;

e) i documenti o le parti di documenti
anonimi per il loro contenuto e cioè sostan-
zialmente anonimi, nel senso che, pur pro-
venendo da persone individuate o da auto-

rità pubbliche, contenessero notizie o rife-
rimenti di cui fosse ignota la fonte;

d) i documenti o 'le parti di documenti
che contenessero mere illazioni di coloro
che ne erano gli autori.

La Commissione stabilì, inoltre, che i do-
cumenti formalmente unici, i quali fossero
riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere e)
e d) solo per una parte del loro contenuto,
dovessero essere resi pubblici soltanto per
le altre parti, come stralci.

La Commissione stabilì, altresì, di non
rendere pubblici, in via generale, i docur
menti compresi nella seconda categoria, con
le seguenti eccezioni:

a) i processi verbali delle sedute della
Commissione; di tutte le sedute dell'Ufficio
(Consiglio) di Presidenza nella V Legisla-
tura, nonché delle sedute dello stesso or-
gano nella IV Legislatura che si fossero
concretate nello svolgimento di attività
istruttorie: con esclusione di quelli in cui
si facesse riferimento agli anonimi, intesi
nel doppio senso prima precisato (anonimi
in senso formale e in senso sostanziale);

b) le dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza, comprese quelle rese con l'assicu-
razione che sarebbero rimaste segrete, sem-
pre che i loro autori, preventivamente inter-
pellati, avessero dichiarato per iscritto di
consentire alla pubblicazione;

e) la relazione Ferrarotti;
d) la tavola rotonda tenuta il 21 giu-

gno 1965.
La Commissione respinse un emendamen-

to del deputato Vineis, tendente a limitare
l'ambito di estensione della locuzione « so-
stanzialmente anonimi » nel senso che non
si sarebbero dovuti espungere dai documen-
ti da rendere pubblici gli accertamenti fon-
dati meramente su voci correnti; respinse
un emendamento presentato dal deputato
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Nicosia, tendente alla pubblicazione di tutti
i resoconti stenografici delle sedute della
Commissione; respinse, inoltre, un emenda-
mento subordinato dello stesso deputato
Nicosia, tendente alla pubblicazione dei re-
soconti stenografici delle sedute della Com-
missione in cui si fossero dibattuti proble-
mi di particolare interesse; respinse, infine,
un emendamento del deputato Malagugini,
tendente alla conservazione, nei processi ver-
bali delle sedute della Commissione e delle
sedute dell'Ufficio (Consiglio) di Presidenza,
del riferimento agli anonimi.

La Commissione deliberò, inoltre, di pub-
blicare i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione stessa in cui erano state
discusse le proposte da formulare al Parla-
mento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause,
nonché di pubblicare le dichiarazioni di voto
che sarebbero state rese in sede di appro-
vazione della relazione. (1)

La Commissione stabilì, poi, che fossero
pubblicate le lettere ad essa inviate da pri-
vati cittadini che si erano sentiti lesi nella
loro onorabilità personale da apprezzamen-
ti contenuti nelle precedenti relazioni da
essa licenziate.

La Commissione demandò la verifica con-
creta della conformità dei documenti da ren-
dere pubblici ai criteri da essa stabiliti ad
un Comitato, composto dai deputati La Tor-
re, Nicosia, Terranova e Vineis, dal sena-
tore Follieri e dal Presidente, Comitato che
avrebbe dovuto, a sua volta, sottoporre al
giudizio della Commissione — la quale, pur
concludendo formalmente là sua attività con
la comunicazione della relazione conclusiva
ai Presidenti delle Camere avrebbe, perciò,
potuto in seguito € rivivere » in quella sola
eccezionale eventualità — la definizione del-
le sole questioni di controversa interpreta-
zione circa l'applicazione dei- criteri me-
desimi. •

Rimase, poi, stabilito che i documenti che
la Commissione aveva deliberato.di non ren-
dere pubblici fossero depositati, unitamente
a quelli di cui veniva disposta la pubblica-
zione, nell'Archivio del Senato.

(1) Tali dichiarazioni di voto sono state già pub-
blicate in appendice alla Relazione conclusiva (Doc.
XXIII, n. 2-Senato della Repubblica - VI Legisla-
tura). (N.dJ.).

Sull'attività del suddetto Comitato — che
concluse i suoi lavori pochi giorni prima del-
la fine della VI Legislatura — e sulle deli-
berazioni da questo adottate, il Presidente
Carraro riferì ad entrambi gli onorevoli Pre-
sidenti delle Camere, Spagnoli! e Pertini,
con la seguente lettera:

€ Roma, 10 giugno 1976

Onorevole Presidente,

sciogliendo la riserva formulata nella mia
lettera in data 4 febbraio 1976, Le comunico
che il 9 giugno 1976 ha. concluso i suoi la-
vori il Comitato ristretto istituito in seno
alla Commissione parlamentare di inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia col com-
pito di verificare concretamente la confor-
mità dei documenti, che la Commissione
medesima ha deliberato di rendere pubblici
nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976,
ai criteri dalla Commissione stessa indicati
in quella seduta, un estratto del cui processo
verbale è stato pubblicato alle pagg. 1287-
1288 del Doc. XXIII n. 2 - Senato della Re-
pubblica - VI Legislatura.

Nel corso di ben 25 sedute (29 gennaio;
4, 11, 12, 17, 24, 25 febbraio; 2, 3, 10 anti-
meridiana e pomeridiana, 16, 17, 25 e 30
marzo; 6, 7, 27 e 28 aprile; 5, 12, 13, 18 e
19 maggio; 9 giugno 1976) il Comitato ha
attentamente vagliato tutti i documenti in
questione alla stregua dei criteri sopra ri-
cordati ed ha preso atto della rinuncia da
parte dei relatori alla pubblicazione di ta-
luni documenti o di parte di essi, chz, gene-
ricamente indicati come fonte dette rispet-
tive relazioni, si sono, ad un più maturo
giudizio degli stessi relatori, rivelati non spe-
cificamente concludenti rispetto al conte-
nuto delle relazioni medesime.

Il Comitato ha sempre deliberato col voto
unanime dei presenti atte relative sedute.
Non sono mai insorte in seno ad esso que-
stioni di controversa interpretazione circa
l'applicazione dei criteri fissati dalla Com-
missione, tali da rendere necessaria l'ecce-
zionale reviviscenza della Commissione me-
desima per dirimsrle. Delle sedute del Co-
mitato sono stati redatti processi verbali,
che il Comitato stesso ha deliberato siano
versati nell'Archivio del Senato, unitamente
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ai documenti che la Commissione ha deciso
di non rendere pubblici.

Il Comitato ha, altresì, stabilito che i do-
cumenti da rendere pubblici, dopo l'accurato
vaglio da esso compiuto, siano pubblicati
secondo il seguente ordine di priorità:

Voi. I: Relazione Ferrarotti; tavola ro-
tonda tenuta il 21 giugno 1965; resoconto
stenografico delle sedute relative alle inda-
gini conoscitive effettuate dalla Commissione
a Milano ed a Parma il 15, 16 e 17 luglio
1974, nonché a Palermo il 16, 17, 18 e 19
dicembre 1974; resoconto stenografico delle
sedute antimeridiana e pomeridiana del 13
novembre 1975 e delle sedute del 19 e 20 no-
vembre 1975, in cui si è svolto il dibattito
sulle proposte da formulare al Parlamento
per reprimere le manifestazioni del fenome-
no mafioso ed eliminarne le cause.

Voi. II: Processi verbali delle sedute del-
l'Ufficio (Consiglio) di Presidenza e della
Commissione nella IV Legislatura; processi
verbali delle sedute dell'Ufficio (Consiglio)
di Presidenza e della Commissione durante
la V Legislatura; processi verbali delle se-
dute della Commissione durante la VI Le-
gislatura.

Voi. Ili: Dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio).%i Pre-
sidenza.

Voi. IV: Documenti indicati dai relatori
come fonte delle notizie contenute nelle ri-
spettive relazioni.

Tali documenti dovranno essere raggrup^
pati in relazione alle materie cui sembrano
prevalentemente riferirsi secondo i criteri di
classificazione di cui all'allegato elenco. (2)

Voi. V: Lettere, esposti, memorie inviati
alla Commissione da privati cittadini che si
sono sentiti lesi nella loro onorabilità per-
sonale da apprezzamenti contenuti nelle re-
lazioni licenziate alla data del 15 gennaio
1976.

Il Comitato, constatando che, con la con-
clusione dei suoi lavori, la Commissione he
Normalmente assolto i compiti affidatile dal-
ia legge istitutiva ed ha, così, esaurito il

(2) L'elenco è pubblicato alle pagg. XV e segg.
(N.d.r.)

ciclo della sua attività, ha stabilito che l'ese-
cuzione delle sue deliberazioni sia affidata
all'apparato della Segreteria della Commis-
sione, che dovrà così curare l'allestimento
materiale dei volumi contenenti i documen-
ti da pubblicare e fornire l'assistenza neces-
saria per la revisione tipografica dei mede-
simi, rimanendo, contemporaneamente, re-
sponsabile della custodia dei documenti de-
positati nell'archivio della Commissione fino
al loro definitivo versamento nell'Archivio
del Senato.

Mi corre l'obbligo, signor Presidente, di
sottolinearLe che questo evento non potrà
realizzarsi che nell'arco di un periodo di
tempo sensibilmente lungo. E ciò sia perché
l'allestimento dei volumi contenenti i docu-
menti da pubblicare (volumi molti dei quali
si articoleranno sicuramente In più tomi,
stante la ponderosa mole di tanti documenti)
richiede tempi tecnici assai complessi, sia
perché numerosissimi documenti, acquisiti
*.n originale presso pubbliche Autorità, do
vranno essere riprodotti fotostaticamente in
modo che gli originali stessi possano essere
restituiti alle Autorità che li hanno formati.

All'atto di licenziare questa mia lettera,
che segna il momento formale della defini-
tiva conclusione dei lavori della Commis-
sione d'inchiesta sul fenomeno della mafia
in Sicilia, mi consenta, signor Presidente, di
manifestarLe, con i sensi della mia più alta
considerazione, la mia vivissima soddisfa-
zione per l'occasione che mi è stata offerta
di suggellare con la mia modesta fatica una
tormentata vicenda parlamentare che — pur
se è stata oggetto di vivaci critiche, molte
volte avventate, non serene ed ingiuste sem-
pre — ha segnato una profonda presa di
coscienza della gravita del fenomeno mafio-
so, ed ha indicato sicure linee direttive per
la ripresa economica e morale della nobi-
lissima terra di Sicilia.

Luigi CARRARO ».

Con la stampa del presente tomo la Se-
greteria della Commissione prosegue nella
pubblicazione del IV Volume della serie in-
dicata dal Presidente Carraro nella sua let-
tera del 10 giugno 1976 agli onorevoli Presi-
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denti delle Camere, nel quale vengono rag-
gnippati tutti i documenti indicati dai re-
latori come fonte delle notizie contenute
nelle relazioni licenziate a conclusione dei
lavori della Commissione stessa (relazioni
pubblicate tutte — a loro volta — nel
Doc. XXIII, n. 2 — Senato della Repubbli-
ca — VI Legislatura). Il tomo costituisce
il nono di una lunghissima serie iki cui
si è reso necessario articolare il suddetto
IV Volume. Come si è faitto presente nel-
l'Avvertenza del primo tomo (V. Doc. XXIII,
n. 4 — Senato della Repubblica — VII Legi-
slatura — pag. XII), ciò è dipeso dalla
ponderosa mole del complesso dei docu-
menti che debbono essere raggnippati nel
Volume medesimo, i quali — secondo una
rilevazione approssimativa estrapolata dal-
l'esame di un loro « campione » — constano
di almeno 90 mila pagine.

Vengono qui pubblicati gli atti raccolti —
secondo il sistema di classificazione adot-
tato dalla Commissione per ordinare il ma-
teriale da essa acquisito — in lina serie di
complessi documentali indicati come Docu-
mento 666, Documento 675, Documento 679,
Documento 692, Documento 706, Documento
714, Documento 715, Documento 716, Docu-
mento 717, Documento 718, Documento 719,
Documento 720, Documento 721, Documento
799, Documento 906, Documento 947, Docu-
mento 950, Documento 951, Documento 952,
Documento 953, Documento 954, Documento
955, Documento 956, Documento 957, Docu-
mento 958, nonché il fascicolo personale del
signor Vincenzo Nicoletti e il testo degli in-
terventi svolti dal deputato Angelo Nicosia
nelle sedute della Commissione del 5 feb-
braio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970:
complessi documentali, fascicolo personale
ed interventi che si inseriscono, a loro vol-
ta, nel contesto della più vasta documenta-

zione concernente la serie di indagini della
Commissione aventi ad oggetto il Comune
di Palermo (3).

Gli atti suddetti (ad eccezione degli inter-
venti del deputato Angelo Nicosia, che sono
stati composti in tipografia sulla base dello
stenoscritto originale) sono riprodotti in fo-
tocopia dal testo in possesso della Commis-
sione (salvo alcune omissioni apportate in
esecuzione delle deliberazioni adottate dal
Comitato ristretto incaricato di verificare la
conformità dei documenti da rendere pub-
blici ai criteri fissati dalla Commissione me-
desima nella sua ultima seduta del 15 gen-
naio 1976: deliberazioni di cui vengono, pe-
raltro, citati gli estremi in apposite note ri-
ferite a ciascuna omissione). La scarsa leg-
gibilità di taluni di detti atti è dovuta alla
circostanza che quelli in possesso della Com-
missione sono, a loro volta, copie di origi-
nali rimasti in possesso dei diversi soggetti
da cui la Commissione medesima li ha ac-
quisiti.

I diversi atti sono pubblicati secondo la
stessa sequenza con cui risultano pervenu-
ti alla Commissione, desunta dalle relative

.lettere di trasmissione. Allo scopo di age-
volare la consultazione degli atti stessi, la
loro sequenza è stata scandita con la stam-
pigliatura da parte degli Uffici della Com-
missione di ^numeri d'ordine progressivi su
ciascuno di essi.

Onde evitare possibili confusioni a causa
dell'apposizione di detti numeri al testo ori-
ginale dei diversi atti, apposite note a pie'
di pagina facilitano l'individuazione mate-
riale degli stessi e danno conto della man-
cata pubblicazione di taluni atti che, pur
essendo espressamente richiamati nel con-
testo di altri atti pubblicati, non risultano
essere pervenuti alla Commissione.

(3) Della documentazione concernente la serie di indagini della Commissione aventi ad oggetto
il Comune di Palermo, fanno parte, oltre a quelli elencati nel testo, i complessi documentali indicati
come Documento 192, Documento 214, Documento 227, Documento 228, Documento 230 e Documento 233,
già pubblicati nel sesto tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1 — Senato deHa Repubblica — Vili Le-
gislatura); il Documento 234, già pubblicato nel settimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/1 — Se-
nato della Repubblica — Vili Legislatura) ed i complessi documentali indicati come Documento 268, Do-
cumento 454, Documento 576, Documento 598, Documento 635 e Documento 665, già pubblicati nell'ottavo
tomo del medesimo IV Volume (Doc. XXIII, n. l/II — Senato della Repubblica — Vili Legislatura).
(N.d.r.)
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Elenco, allegato alla lettera del Presidente Carraro agli onore-

voli Presidenti delle Camere del 10 giugno 1976, con l'indi-

cazione dei criteri di classificazione, e dell'ordine di priorità

nella pubblicazione, dei documenti indicati dai relatori come

fonte delle notizie contenute nelle rispettive relazioni (che

vengono - compresi nel IV Volume)
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A) Documentazione concernente il bandi-
tismo siciliano (4):

Doc. 621. — Rapporti e relazioni dell'auto-
rità di pubblica sicurezza sulla lotta con-
tro il banditismo in Sicilia, trasmessi dal
Ministero dell'interno il 21 settembre 1970.

Doc. 674. — Fascicolo relativo al giornali-
sta Michele Stern, trasmesso dal Ministe-
ro degli affari esteri il 25 febbraio 1971.

Doc. 961. — Corrispondenza varia intercorsa
tra la Commissione e il'onorevole Giusep-
pe Montalbano su episodi dd mafia.

Doc. 1104. — Appunto trasmesso il 23 ago-
sto 1974 dal Ministero degli affari esteri,
in ordine alla ricerca di un presunto do-
cumento allegato alii'articolo 16 del Trat-
tato di armistizio del 1943 tra -l'Italia e le
potenze alleate.

B) Documentazione concernente la mafia
agricola (5):

Doc. 144. — Documentazione varia riguar-
dante la personalità e l'attività di Giusep-
pe Genco Russo e, in •panticolare, la, com-
pravendita del feudo « Graziano ».

Doc. 174. — Documentazione e note infor-
mative, trasmesse dal 'Prefetto dd Palermo
il 5 febbraio 1964 e il 22 aprile 1964, in
merito ai consorzi di (irrigazione della
provincia.

Doc. 178. — Documentazione relativa a nuo-
vi elementi emersi sul feudo « Polizzello »,
trasmessa da Michele Pamtaleone, vice

commissario straordinario dell'ERAS, il
14 febbraio 1964.

Doc. 183. — Relazioni, trasmesse il 19 feb-
'braio 1964 dal Presidente della Regione
siciliana, della Commissione regionale di
inchiesta suM'ERAS.

Doc. 184. — Relazione, trasmessa il 19 feb-
braio 1964, dal Presidente della Regione
siciliana, sulla vendita dell'ex feudo « Po-
lizzello ».

Doc. 190 — Relazioni e documenti, trasmes-
si dall'Ispettorato agrario regionale il 23
febbraio 1964, riguardanti l'applicazione
dalla riforma agraria all'ex feudo « Po-
lizzello ».

Doc. 201. — Documentazione sedativa alla
personalità e all'attività economica e poli-
tica di Giuseppe Genco Russo.

Doc. 208. — Documentazione, tmasmessa dal-
l'Etite riforma agraria in Sicilia, relativa
ai piani di conferimento delle ditte Gal-
vano Lanza e Raimpndo Lanza per la par-
te dell'ex feudo « Polizzello » di loro pro-

' prietà.

Doc. 218. — Documentazione amministrati-
va, trasmessa dal Presidente della Regio-
ne siciliana il 24 aprile 1964, relativa alla
assunzione ed al servizio prestato da Ca-
logero Castiglione alle dipendenze dell'as-
sessorato regionale per l'agricoltura e fo-
reste.

Doc. 232. — Documentazione trasmessa dal
Presidente della Regione siciliana il 6 mag-

(4) I Documenti 621, 674, 961, e 1104 sono raggnippati nel primo tomo del IV Volume (Doc.
XXIII, n. 4 - Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)

(5) I Documenti 144, 174, 178, 183 e 184 sono raggnippati nel secondo tomo del IV Volume (Doc.
XXIII, n. 4/1 - Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 190, 201, 208, 218, 232, 541
e 542 sono raggnippati nel terzo tomo de) IV Volume {Doc. XXIII, n. 4/II - Senato della Repubblica -
VII Legislatura); i Documenti 552, 568, 582, 589 e 612 sono raggnippati nel quarto tomo del IV Vo-
lume (Doc. XXIII, n. 4/III - Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)
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gio 1964 riguardante l'applicazione della
riforma agraria.

Doc. 541. — Appunto trasmesso dalla Legio-
ne dei Carabinieri di Palermo il 31 luglio
1969 relativo alle attività, alle possidenze
e alla personalità di Giuseppe Russo," na-
to a Marineo il 29 settembre 1895.

Doc. 542. — Appunto trasmesso il 19 luglio
1969 dai Carabinieri di Palermo sulle vi-
cende riguardanti il bosco di Ficuzza.

Doc. 552. — Atti del procedimento penale
contro Giuseppe Miceli e Antonina Scira,
imputati il primo di omicidio aggravato in
persona di Carmelo Battaglia e la seconda
di favoreggiamento personale.

Doc. 568. — Rapporto giudiziario del 30 ot-
tobre 1967 della Compagnia dei Carabinieri
di Mistretta redatto a conclusione delle
indagini svolte in merito all'omicidio di
Carmelo Battaglia, avvenuto in Tusa il 24
marzo 1964.

Doc. 582. — Resoconto stenografico delle di-
chiarazioni rese al Consiglio di Presiden-
za e al Comitato per gli affari giudiziali,
nella seduta del 16 luglio 1969, dal Presi-
dente della Corte d'Appello di Messina,
dottor Pietro Rossi, in merito alla vicenda
giudiziaria relativa all'omicidio del sinda-
calista Carmelo Battaglia.

Doc. 589. — Relazione della I Commissio-
ne referente del Consiglio superiore del-
la magistratura, trasmessa il 18 febbraio
1970, relativa agli accertamenti eseguiti
in merito al procedimento penale per lo
omicidio del sindacalista Carmelo Bat-
taglia.

Doc. 612. — Rapporto, trasmesso dai Cara-
binieri di Palermo il 12 maggio 1970, sui
consorzi irrigui « Cannata », « Naso »,
e Eleuterio » e « Sant'Elia ».

C) Documentazione concernente gli enti re-
gionali siciliani (6):

Doc. 594. — Relazione del liquidatore della
So.Fi.S., presentata all'assemblea ordinaria
degli azionisti del 21 novembre 1968 e
consegnata il 3 aprile 1970 dal deputato
Nicosia.

Doc. 681. — Rapporto informativo del 26
marzo 1971 sull'avvocato Vito Guarrasi.

Doc. 858. — Note informative riguardanti
l'avvocato Vito Guarrasi, trasmesse a ri-
chiesta della Commissione.

DOC. 860. — Note. informative riguardanti

l'ingegner Domenico La Caverà, trasmesse
a richiesta della Commissione.

Doc. 7/20. — Atti, trasmessi il 9 giugno 1975
dalla Procura della Repubblica di Milano,
relativi al procedimento penale contro Gra-
ziano Verzotto ed altri.

D) Documentazione concernente le ammini-
strazioni provinciali siciliane:

Doc. 124. '-— Documenti vari, trasmessi in
date diverse dal 1963 al 1965 dal dottor
Ferdinando Umberto Di Blasi, già Presi-
dente della Commissione provinciale di
controllo della provincia di Palermo.

Doc. 476. — Documentazione varia, trasmes-
sa in epoche diverse, dalla Regione sici-
liana.

Doc. 940. — Documentazione varia relativa
all'intervento ispettivo disposto dall'asses-
sorato regionale agli Enti locali nell'otto-
bre 1969 presso l'Amministrazione provin-
ciale di Agrigerito e all'attività della Com-
missione provinciale di controllo di Agri-
gento.

(6) I Documenti 594, 681, 858, 860, 1120, 124, 476 e 940 sono raggnippati nel quinto tomo del IV
Volume (Doc. XXIII, n. 4/IV - Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)
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E) Documentazione concernente il Comune
di Palermo: (7)

Doc. 192. — Relazione sulle risultanze acqui-
site nel corso dell'ispezione straordinaria
svolta presso il Comune di Palermo, dal
dottor Tommaso Bevivino, dal doittor Gio-
vanni Santini, dal dottor Gaetasno Alestra
e dall'architetto Rosario Corriere nei set-
tori dell'edilizia, dell'appalto di opere pub-
bliche e servizi e della concessione di li-
cenze di commercio.

Doc. 214. — Controdeduzioni dell'Ammini-
strazione comunale di Palermo ai rilievi
formulati dalla Commissione regionale,
presieduta dal dottar Tommaso Bevivino,
trasmesse il 15 aprile 1964 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 227. — Documentazione, trasmessa dal-
l'assessore ai lavori (pubblici del Comune
di Palermo il 14 maggio 1964, relativa a
pratiche urbanistico-edilizie.

Doc. 228. — Elenco, trasmesso dal Ministero
dell'interno il 21 maggio 1964, dei sinda-
ci e dei componenti delle Giunte munici-
pali di Palermo per il periodo 10 novem-
bre 1946-3 aprile 1964.

Doc. 230. — Nota del 30 maggio 1964 del
Comune di Palermo all'assessore regiona-
le agli Enti locali, contenente chiarimenti
sull'ifer di approvazione del piano rego-
latore generale e sui criteri di applicazio-
ne delle misure di salvaguardia.

Doc. 233. — Relazioni trasmesse dal 1964 al
1966 dalla Guardia di finainza sull'esito del-
le indagini disposte dalla Commissione in
ordine alle irregolarità riscontrate nel cor-
so dell'ispezione straordinaria al Comune
di Palermo.

Doc. 234. — Atti trasmessi dalla Regione
siciliana il 14 luglio 1964 e successivamen-
te aggiornati, relativi al piano di ricostru-
zione della città di Palermo e al piano
regolatore generale nelle varie stesure.

Doc. 268. — Parere espresso il 1° agosto
1961 dal Comitato esecutivo della commis-
sione regionale urbanistica sul piano re-
golatore generale della città di Palermo,
trasmesso il 26 maggio 1965 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 454. — Atti di polizia giudiziaria della
Questura di Palermo relativi ad accerta-
menti per fatti penalmente rilevanti in
materia edilizia.

Doc. 576. — Prospetto numerico delle licen-
ze edilizie rilasciate dal 1° gennaio 1967
al 20 gennaio 1970 dal Comune di Palermo,
con chiarimenti in ordine alle varianti al
piatto regolatore generale in corso di pre-
disposizione o in istruttoria da parte del
Comune.

Doc. 598. — Planimetria relativa al piano
territoriale di coordinamento di Palermo
e Comuni limitrofi, trasmessa dal Comune
di Palermo il 10 aprile 1970.

Doc. 635. — Pianta della città di Palermo,
consegnata il 4 novembre 1970 dal coman-
datale della Legione dei Carabinieri, con
l'indicazione delle aree di influenza delle
principali famiglie mafiose, o di zone par-
ticolarmente significative sotto il profilo
dell'attività mafiosa.

Doc. 665. — Atti e documenti acquisiti, in
epoche diverse, relativi al problema del
castello « Utveggio » in Palermo.

Doc. 666. — Carte topografiche del territo-
rio del Comune di Palermo e dei comuni
limitrofi, trasmesse dall'Istituto geografi-
co militare il 29 genlnaio 1971.

Doc. 675. — Prospetti, trasmessi dalla So-
printendenza ai monumenti della Sicilia
occidentale il 24 febbraio 1971, relativi ai
provvedimenti di nullaosta a costruire,
rilasciati ai sensi della legge 29 giugno
1939, n. 1497, per il .territorio del Comune
di Palermo, dal 1956 al 1970.

(7) I Documenti 192, 214, 227, 228, 230 e 233 sono raggnippati nel sesto tomo del IV Volume
(Doc. XXIII, n. 1 — Senato della Repubblica — Vili Legislatura); il Documento 234 forma il conte-
nuto del settimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/1 — Senato della Repubblica — Vili Legi-
slatura); i Documenti 268, 454, 576, 598, 635 e 665 sono raggnippati nell'ottavo tomo del IV Volume
(Doc. XXIII, n..l/II — Senato della Repubblica — Vili Legislatura); i Documenti 666, 675, 679, 692, 706,
714, 715, 716, 717, 718, 719, 720, 721, 799, 906, 947, 950, 951, 952, 953, 954, 955, 956, 957, 958, il fascicolo per-
sonale del signor Vincenzo Nicoletti e il testo degli interventi svolti dal deputato Angelo Nicosia
nelle sedute della Commissione del 5 febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970 sono raggnippati nel
presente tomo, che costituisce il nono della lunghissima serie in cui si articola il medesimo IV Vo-
lume. (N.d.r.)
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Doc. 679. — Raccolta di decisioni del Con-
siglio di giustizia amministrativa della
Regione siciliana riguardanti il settore ur-
banistico-edilizio.

Doc. 692. — Relazione della Questura di Pa-
lermo trasmessa in data 4 aprile 1971 a
richiesta della Commissione in ordine ad
esposti anonimi interessanti il settore ur-
banistico e personalità politiche ed am-
ministrative di Palermo.

Doc. 706. — Atti vari, trasmessi di 4 maggio
1971, dalla Regione siciliana e il 1° otto-
bre 1971 dal Comune di Palermo, relativi
al piano regolatore generale della città di
Palermo.

Doc. 714. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dai comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa
edilizia « La Favorita Immobiliare ».

Doc: 715. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dal comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa
« Co.Vi.Ma. Immobiliare Paterno - F.Ui
D'Arpa ».

Doc. 716. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dal comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa edi-
lizia « Fratelli Gaetano e Vincenzo Ran-
dazzo ».

Doc. 717. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia CIELPI e CILVA.

Doc. 718. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia SICIL-CASA.

Doc. 719. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Cacace e Catalano ».

Doc. 720. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei

Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Vincenzo Marchese ».

Doc. 721. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Antonino Semilia e figli ».

Doc. 799. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite da funzionari regionali nel cor-
so di indagini sull attività dtìl Comune di
Monreale (Palermo) nel settore urbanisti-
co-edilizio, trasmessa dal Presidente del-
la Regione siciliana il 4 dicembre 1971.

Doc. 906. — Relazione sugli accertamenti
svolti in merito all'acquisto e alla succes-
siva vendita da parte dell'Istituto autono-
mo case popolari di Palermo di un terreno
sito in località Villa Tasca, trasmessa dal
Ministero dei lavori pubblici il 25 mag-
gio 197,1.

Doc. 947. — Note informative varie trasmes-
se dalla Regione, dalla Prefettura e dal
Comune di Palermo e rapporto del 16 gen-
naio 1971 dei Carabinieri di Palermo in
merito alla utilizzazione da parte di pri-
vati del parco « La Favorita » di Palermo.

Doc. 950. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie TAMIC, CORES, e Re.Co.Si.

Doc. 951. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie SICE, « Immobiliare Miche-
langelo » e « Immobiliare Strasburgo ».

Doc. 952. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie « Moncada Salvatore » e
« FJli Moncada di Salvatore ».

Doc. 953. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
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Carabinieri di Palermo, relativa all'im-
presa edilizia « Immobiliaire Lu.Ro.No. ».

Doc. 954. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando dalla Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'im-
presa edilizia « Carini Giuseppe e Gae-
tano ».

Doc. 955. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando -della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'im-
presa edilizia « Di Patti Giuseppe ».

Doc. 956. — Relazione, .trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'im-
presa edilizia « Sorci Giovanni e Colllura
Antonino ».

Doc. 957. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, .relativa all'impre-
sa edilizia « Guarkio Lorenzo ».

Doc. 958. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, irelatìva 'all'im-
presa edilizia « Terranova Antonino ».

Fascicolo personale (n. 280), contenente no-
te informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Vincenzo Nicoletti,
trasmesso dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo.

Interventi del deputato Angelo Nicosia nelle
sedute della Commissione del 5 febbraio,
del 19 febbraio e del 7 aprile 1970.

F) Documentazione varia concernente Fran-
cesco Vassallo:

Doc. 8. — Relazioni del direttore della Cas-
sa di Risparmio « Vittorio Emaninole » sul-
l'esposizione debitoria dell'impresa Fran-
cesco Vassallo, trasmesse il 26 agosto 1963
e il -19 aprile 1966.

Doc. 12. — Fascicolo personale di Francesco
Vassallo, trasmesso dal comando di Zona

della Guardia di finanza ,di Palermo il
12 agosto 1963.

Doc. 200. — Documentazione relativa ai (rap-
porti fra l'impresa Vassallo e il Comune
di Palermo, acquisita, su incarico della
Commissione, da ufficiali della Guardia
di finanza.

Doc. 200/111. — Documentazione relativa ai
rapporti di. Francesco Vassallo con istitu-
ti di credito. '

Doc. 737. — Rapporti della Questura e della
Legione dei Carabinieri di Palermo (riguar-
danti il costruttore Francesco Vassallo.

G) Documentatone varia concernente Vita
Ciancimino:

Doc. 628. — Memoria, trasmessa il 27 otto-
bre 1970 dall'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino, relativa alia vertenza giudi-
ziaria con l'avvocato Lorenzo Pecoraro, ti-
tolare dell'impresa « Aversa ».

Doc. 630. — Atti riguardanti il procedimen-
to penale promosso nei confronti dell'ex
sindaco di Palermo, Vito Ciancimino, im-
putato di interesse privato in atti di ufficio.

Doc. 631. — Documentazione riguardante la
concessione del servizio di trasporto dei
carrelli stradali per conto terzi a Vito
Ciancimino, trasmessa il 9 novembre 1970
dalla Divisione commerciale e del traffico
del Compartimento delle ferrovie dello
Stato di Palermo.

fioc. 639. — Relazione del 28 novembre 1970
del Ministero dei trasporti sulla conces-
sione a Vito Ciancimino del servizio di
trasponto dei carrelli stradala per conto
terzi.

Doc. 647. — Rapporti informativi sul conto
dell'ex sindaco di Patentino, Vèto Ciancinii-
no, redatti dalla Questura di Palermo in
epoche diverse.
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Doc. 662. — Rapporto informativo, trasmes-
so il 15 gennaio 1971 dai Carabinieri di
Palermo, a richiesta della Commissione,
sul conto dell'ex sindaco dì Palermo, Vxto
Ciancimtino.

Doc. 856. — Documentazione amministrativa
del .rapporto di servizio del dottar Giu-
seppe Lisotta, assistente interino dell'Isti-
tuto antirabbico di Palermo, trasmesso
daH'Amministrazione provinciale il 29
maggio 1969.

Doc. 1119. — Copia dei capi di imputazio-
ne relativi ai procedimenti penali a cari-
co dell'onorevole Salvatore Lima, trasmes-
si, in data 17 maggio 1975, dal Procura-
tore generale della Repubblica presso la
Corte di Appello di Palermo.

Doc. 1121. — Copia del ricorso prodotto dal-
la società « Aversa » diretto al Tribunale
regionale amministrativo di Palermo e co-
pia deH'otrdinanza sindacale n. 3068 del
12 giugno 1975, trasmesse, dn data 8 lu-
glio 1975, dall'avvocato Lorenzo Giusep-
pe Pecoraro.

H) Documentazione concernente talune am-
ministrazioni comunali siciliane:

a) Amministrazione comunale di Trapani:

Doc. 202. — Relazione, .trasmessa dal Presi-
dente della Regione siciliana il 20 marzo
1964, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria presso il Co-
mune di Trapani effettuata mei 1964 dal
dottor Guglielmo Di Benedetto e dal dot-
tor Giuseppe Poti in merito al rilascio di
licenze edilizie, agli appalti, alle licenze di
commercio e alle concessioni amministra-
tive.

Doc. 252. — Contródeduzkmi del Comune di
Trapani alle contestazioni conseguenti alla
ispezione straordinaria del dottor Giusep-
pe Poti, trasmesse dal Presidente della
Regione siciliana il 18 gennaio 1965.

b) Amministrazione comunale di Agrigento:

Doc. 191. — Relazione del 5 .febbraio 1964,
trasmessa dal Presidente della Regione si-
ciliana il 5 .marzo 1964, sulle risultanze
acquisite nel corso della ispezione straor-
dinaria svolta^ presso il Comune di Agii;
gento dal dottor Nicola Di Paola e dal
maggiore Rosario Barbagallo nei settori
dell'edilizia, degli appalti di' opere pubbli-
che e servizi e della concessione di licenze
di commercio.

Doc. 247. — Controdeduzdoni del Comune di
Agrigento ai rilievi formulati nella rela-
zione Di Paola-Barbaigailo trasmesse dal
Presidente della Regione siciliana il 9 ot-
tobre 1964.

Doc. 453. — Relazione sulle risultanze acqui-
site nel corso dell'ispezione effettuata dai
dottori Mignosi è Di Cara presso il Co-
mune di Agrigento in ordine al settore
urbanistico-edilizio, per il periodo agosto-
novembre 1966.

Doc. 464. — Relazione del dottor Raimon-
do Mignosi sull'attività svolta nel 1965 dal-
la VI Divisione dell'assessorato regionale
Enti locali.

Doc. 485. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi contestarti dall'asses-
sore regionale agli Enti locali a seguito del-
ie ispezioni Di Cara-Mignosi e della relazio-
ne della commissione Mairtuscelli.

e) Amministrazione comunale di Caltanis-
setta:

Doc. 248. — Relazione, trasmessa il 9 ot-
tobre 1964 dal Presidente della Regio-
ne siciliana, sui risultati dell'ispezione
straordinaria presso il Comune di Cal-
tanissetta svolto il 13 agosto 1964, dai
dottori Renato GiabbaneUi e Alfonso Riz-
zold' in ordine alla situazione urbanistico-
edilizia, agli appalti di opere pubbliche
e servizi, alle concessioni e alle licenze di
commercio.
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I) Documentazione concernente l'attività de-
gli Istituti autonomi delle case popolari:

Doc. 800. — Relazione sulle risultanze delle
indagini svoke in merito all'attività degli
Istituti autonomi per le case popolari di
Palermo, Agrigento, Caltani&setta e Tra-
pani, trasmessa dal Ministero dei lavori
pubblici il 9 dicembre 1971.

L) Documentazione concernente il settore
dei mercati:

Doc. 27. — Rapporto, trasmesso dal Prefet-
to di Trapani il 10 settembre 1963, sul
mercato ittico di Mazara del Vallo.

Doc. 188. — Relazioni, trasmesse dal Pre-
sidente della Regione siciliana il 26 feb-
braio 1964, relative all'attività svolta nel
1964 dal Commissario straordinario pres-
so i mercati all'ingrosso ortofrutticolo e
ittico di Palermo, dottor Scaramucci.

Doc. 408. .— Note sull'organizzazione del
commercio trasmesse dal sindacato re-
gionale grossisti e concessionari ortofrut-
ticoli della Sicilia il 21 gennaio 1966 e il
7 febbraio 1966.

Doc. 410. — Note informative trasmesse dal
Comune di Palermo il 27 gennaio 1966 e
l'8 aprile 1966, riguardanti l'organizzazio-
ne del mercato all'ingrosso, con partico-
lare riferimento all'assegnazione dei ban-
chi nel mercato, alla concessione di po-
steggi e a denunce per infrazioni varie.

Doc. 609. — Note informative, trasmesse dal-
la Guardia di finanza di Messina il 13 mar-
zo 1970 e dal Comune di Messina il 12
maggio 1970, sull'organizzazione e il fun-
zionamento del mercato ittico all'ingrosso.

Doc. 618. — Rapporti, trasmessi dai Carabi-
nieri e dalla Questura di Palermo il 31
maggio 1971, il 4 luglio 1970 e il 1° dicem-
bre 1970, su Giacomo Aliotta, presidente
del sindacato grossisti e commissionali

ortofrutticoli, proposto per il soggiorno
obbligato.

M) Documentazione concernente il settore
del credito:

Doc. 402. — Documentazione relativa agli
accertamenti riguardanti il fallimento di
Gaetano Mi allo di Marsala acquisita in
epoche varie dalla Commissione.

Doc. 592. — Documentazione, trasmessa il
7 agosto 1970 dalla Banca d'Italia, in ordi-
ne alle concessioni di credito a favore di
Gaspare Magaddino e Diego Plaia disposte
da vari istituti di credito sicdliani.

Doc. 653. — Documentazione varia relativa
alla gestione delle somme del fondo di
solidarietà nazionale (articolo 38 dello Sta-
tuto regionale siciliano).

Doc. 1008. — Documentazione relativa ai fon-
di depositati dalla Regione siciliana pres-
so gli istituti di credito con note dimo-
strative dei mezzi finanziari erogati agli
enti economici regionali dal 1946 ad oggi.

N) Documentazione concernente Salvatore
F agone:

Doc. 844. — Carteggio riguardante Sailvato-
re Fagone, assessore presso la Regione si-
ciliana.

Doc. 1134. — Copia della documentazione
relativa ai mutui concessi al dottor Sal-
vatore Fagone, trasmessa dalla Cassa di
Risparmio « Vittorio Emanuele » dd Pa-
•lermo in data 2 dicembre 1975.

O) Documentazione concernente il traffico
mafioso di tabacchi e stupefacenti nonché
i rapporti fra mafia e gangsterismo italo-
americano:

Doc. 38. — Atti del procedimento penale
contro Salvatore Caneba ed altri 42, im-
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putati di associazione per delinquere e
traffico di stupefacenti.

Doc. 165. — Rapporti della Guardia di fi-
nanza sul contrabbando di tabacchi e di
stupefacentti in Sicilia trasmessi dal Mi-
nistero delle finanze il 10 febbraio 1964
e successivamente aggiornati.

Doc. 414. — Rapporto del senatore Me Clel-
lan, presidente della sottocommissione di
inchiesta del Senato degli USA sull'orga-
nizzazione criminosa e sul traffico degli
stupefacenti.

Doc. 416. — Atti del procedimento penale
a carico di Gaspare e- Giuseppe Magad-
dino, Diego Plaia, Giuseppe Genco Russo,
Francesco Paolo Coppola ed altri, imputati
di associazione per delinquere e traffico
illecito di stupefacenti.

Doc. 548. — Lettera del 12 maggio 1951 del
Capo della polizia al Gabinetto del Mini-
stro dell'interno, relativa ai rapporti tra
la mafia siciliana e la delinquenza negli
Stati Uniti d'America.

Doc. 694. — Relazioni, prospetti ed elenchi
riguardanti le indagini svolte, i sequestri
operati ed i procedimenti penali promos-
si per traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacco.

Doc. 708. — Sentenza emessa il 25 giugno
1968 dal Tribunale di Palermo con la quale
furono assolti, per insufficienza di prove,
tutti gli imputati di associazione per de-
linquere rinviati a giudizio con la sentenza
del Giudice istnittorc del Tribunale di Pa-
lermo emessa il 31 gennaio 1966. .

Doc. 823. — Corrispondenza con il dirigente
dell'ufficio narcotici presso l'Ambasciata
americana di Parigi sulla posizione del-
l'Italia nel traffico internazionale degli
stupefacenti dal 1966 al 1970 e nel perio-
do successivo.

Doc. 968. — Requisitoria e sentenza istrut-
toria, trasmesse il 27 aprile 1973 dall'uf-

ficio istruzione processi penali del Tribu-
nale di Palermo, relative al procedimento
penale a carico di Albanese Giuseppe ed
altri 113.

Doc. 975. — Relazioni, trasmesse il 20 giu-
gno 1973 dal Comando generale della Guar-
dia di finanza, sul contrabbando di tabac-
chi e sul traffico di stupefacenti, redatte
dal comando della 13a Legione di Palermo.

Doc. 980. — Relazione, trasmessa il 26 giu-
gno 1973 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, sulle manifestazio-
ni di carattere mafioso collegate al con-
trabbando di tabacchi ed al traffico di stu-
pefacenti dal 1970 al giugno 1973.

Doc. 988. — Relazione, trasmessa il 18 set-
tembre 1973 dalla Questura di Trapani, sui
rapporti fra mafia, contrabbando di tabac-
chi e traffico di stupefacenti, con allegato
elenco delle persone indiziate di appartene-
re ad organizzazioni mafiose operanti nella
provincia di Trapani.

Doc. 990. — Resoconto sommario dei dati
raccolti a Milano nei giorni 5, 6 e 7 set-
tembre 1973 dal Comitato incaricato del-
l'indagine relativa al contrabbando dei ta-
bacchi e degld stupefacenti (relatore il se-
natore Michele Zuccaia).

Doc. 1016. — Relazioni ed elenchi vari, tra-
smessa il 12 dicembre 1973 dal comando
della Legione della Guardia di finanza di
Milano, sul contrabbando di tabacchi e
sul traffico dì stupefacenti.

Doc. 1028. — Relazione, trasmessa il 21 di-
cembre 1973 dalla Questura di Genova,
sul contrabbando di tabacchi e sul traffico
di stupefacenti collegati ad organizzazio-
ni mafiose.

Doc. 1029. — Relazione, trasmessa il 26 di-
cembre 1973 dal comando della Legione
dei Carabinieri di Napoli, sui rapporti fra
mafia, traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacchi.
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Doc. 1032. — Relazione, trasmessa il 28 di-
cembre 1973 dal comando della Legione
della Guardia di finanza di Napoli, sui rap-
porti fra mafia, contrabbando di tabacchi
e traffico di stupefacenti.

Doc. ^058. — Relazione, trasmessa il 28 gen-
naio 1974 dal comando del Nucleo regio-
nale p. t. della Guardia di finanza di Ge-
nova, sul traffico di stupefacenti e sul con-
trabbando di tabacchi dail 1970 al 28 gen-
naio 1974.

Doc. 1068. — Relazione, trasmessa il 13 mar-
zo 1974 dalla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Napoli, sui rappor-
ti fra mafia, contrabbando idi tabacchi e
traffico di stupefacenti.

Doc. 1112. — Sentenza, emessa contro Al-
banese Giuseppe ed altri 74, trasmessa in
data 28 febbraio 1975, dal Tribunale di
Palermo.

P) — Documentazione concernente taluni
personaggi mafiosi:

i
d) Luciano Leggio:

Doc. 259. — Sentenza, emessa il 23 ottobre
1962 dalla Corte di Assise di Palermo, a
carico di Luciano Leggio ed altri, condan-
nati per il delitto di associazione per delin-
quere e assolti per insufficienza di prove
dall'imputazione di omicidio ai danni di
Michele Navarra e Vincenzo Russo.

Doc. 263. — Atti del procedimento penale
contro Francesco Paolo Marino ed altri,
imputati di associazione per delinquere e
di favoreggiamento della latitanza di Lu-
ciano Leggio.

Doc. 536. — Rapporto sulla situazione della
mafia di Corleone, trasmesso dal sostituto
procuratore defla Repubblica di Palermo,
dottor Cesare Terranova.

Doc. 543. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 14 agosto 1965 dal Giudice istruir,

tore del Tribunale di Palermo a carico di
Luciano Leggio ed altre centoquindici per-
sone, imputate di associazione per delin-
quere, degli omicidi di Francesco Paolo
Streva, Biagdo Pomilla e Antonino Piraino,
avvenuti in Corleone iì 10 settembre 1963,
e di altri reati consumati in provincia di
Palermo sino al 14 maggio 1964.

Doc. 544. — Sentenza, emessa il 13 ottobre
1967 dal Giudice istnittorc del Tribunale
di Palermo nel procedimento penale con-
tro Luciano Leggio ed altri, imputati di
associazione per delinquere, omicidio ed
altri reati, commessi in Corleone fra il
1955 e il 1963.

Doc. 545. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove, emessa il 30 dicembre
1952 dalla Corte di Assise di Palermo nei
confronti di Luciano Leggio ed altri, im-
putati dell'omicidio di Placido Rizzotto ed
altri reati.

Doc. 546. — Sentenza della Corte di Assise
di Appello di Palermo dell'I 1 luglio 1959
con la quale veniva confermata la senten-
za con cui Luciano Leggio ed altri erano
stati assolti dal reato di omioidio in per-
sona di Placido Rizzotto, avvenuto a Cor-
Jeone il 10 marzo 1948.

Doc. 551. — Atti del procedimento penale
a carico di Luciano Leggio e Giovanni Pa-
squa, imputati dell'omicidio in persona di
Calogero Comajanni, avvenuto in Corleo-
ne il 27 marzo 1945.

Doc. 573. — Sentenza di assoluzione emessa
il 10 giugno 1969 dalla Corte di Assise di
Bari a carico di Luciano Leggio, Giacomo
Riina, Calogero Bagarella ed altri, impu-
tati di associazione per delinquere, omici-
dio ed altri reati.

Doc. 586. — Fascicoli, allegati alla proposta
per l'applicazione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza con obbligo
di soggiorno, a carico di Luciano Leggio e
Salvatore Riina, trasmessi dal Tribunale di
Palermo il 7 febbraio 1970.
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Doc. 624. — Atti del procedimento contro
Luciano Leggio per l'applicazione di una
misura di prevenzione.

Doc. 676. — Sentenza, emessa il 23 dicem-
bre 1970 dalla Corte di Assise di Appello
di Bari, nel procedimento penale contro
Luciano Leggio ed altri, con la quale Leg-
gio fu condannato ati'ergastolo perché ri-
tenuto responsabile del duplice/omicidio in
persona di Michele Nàyarra e Giovanni
Russo.

Doc. 683. — Fascicolo riguardante l'applica-
zione di una misura di prevenzione a ca-
rico di Luciano Leggio.

Doc, 689. — Atti del. procedimento penale
per l'accertamento di eventuali responsa-
bilità del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Palermo, dottor Pie-
tro Scaglione, e del Presidente di sezio-
ne del Tribunale di Patenmo, dottor Ni-
cola La Ferlita, in ordine aMa custodia
precauzionale di Luciano Leggio.

Doc. 840. — Atto notarile, redatto in Roma
il 10 dicembre 1969, con il quale Luciano
Leggio nomina sua procuratrice generale
Maria Antonietta Leggio.

Doc. 1084. — Relazione peritale, trasmessa
il 20 maggio 1974 dal Presidènte della Cor-
te di Appello di Bari, sulle condizioni fi-
siche di Luciano Leggio.

Doc. 1096. — Appunto sulla situazione patri-
moniale di Luciano Leggio e note infor-
mative sul conto di Luciano Leggio e di
Gaspare Centineo, trasmessi il 10 e 16 lu-
glio 1974 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Rapporto del Prefetto di Palermo in data
1° giugno 1965 (Prot. C/653).

b) Michele Navarra:

Doc. 710. — Fascicolo personale di Miche-
le Navarra, nato a Corieone il 5 gennaio
1905, trasmesso dalla Questura di Palermo

il 9 gennaio 1970 e contenente note infor-
mative, documentazione e corrispondenza
varia relativa, in particolare, alla conces-
sione di porto d'armi e alle indagini per
l'omicidio dello stesso Navarra.

Doc. 711. — Fascicolo, trasmesso il 5 giugno
1971 dalla Prefettura di Palermo, relativo
alla concessione dell'onorificenza di Cava-
liere al merito della Repubblica italiana al
dottor Michele Navarra.

Doc. 713. — Fascicolo, trasmesso il~ 15 giugno
1971 dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri, relativo alia concessione della
onorificenza .di Cavaliere al merito della
Repubblica italiana al dottor Michele Na-
varra.

Doc. 731. — Fascicolo 'personale del dottor
Michele Navaura, trasmesso dall'Ispettora-
to sanitario del Compartimento delle fer-
rovie dello Stato di Palermo, relativo al-
la nomina del sanitario a medico di fidu-
cia dell'Amministrazione ferroviaria per il
reparto di Corieone.

e) Angelo La Barbera e Pietro Torretta:

Doc. 236. — Sentenza di rinvio.a giudizio
emessa il 23 giugno 1964 dal Giudice istnit-
torc presso il Tribunale di Palermo nel pro-
cedimento penale contro Angelo La Bar-
bera ed altri, imputati di numerosi delitti
verificatisi nella città di Palermo negli
anni dal 1959 al 1963.

Doc. 509. — Sentenza di (rinvio a giudizio,
emessa l'8 maggio 1965 dal Giudice istnit-
torc del Tribunale di Palermo, nel proce-
dimento penale contro Pietro Torretta ed
altri, imputati di numerosi fatti di sangue
commessi in Palermo e culminati nella
strage di Ciaculli del 30 giugno 1963.

Doc. 590. — Sentenza, emessa il 22 dicem-
bre 1968 dalla Corte d'Assise di Catanzaro,
nei confronti di Angelo La Barbera ed
altri, imputati di vari omicidi, sequestri
di persone, violenza privata ed altro.
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d) Francesco Paolo (Frank) Coppola:

Doc. 31. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dalla Questura di Roma
il 12 ottobre 1963 e successivi aggiorna-
menti del 22 aprile 1970 e del 10 otto-
bre 1971.

Doc. 32. — Fascicolo personale, contenente
. note informative, documentazione e corri-

spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal Nucleo di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza di Roma
il 15 ottobre 1963.

Doc. 36. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
.spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando della Legione
dei Carabinieri di Roma il 15 ottobre 1963.

Doc. 40. — Atti e documenti processuali re-
lativi a Francesco Paolo Coppola, impu-
tato, con altri, di associazione per delin-
quere e traffico di stupefacenti, trasmessi
dal Comando generale della Guardia di fi-
nanza il 16 ottobre 1963.

Doc. 42. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando di Zona della
Guardia di finanza di Palermo il 21 otto-
bre 1963.

Doc. 49. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pgla, trasmesso dalla Questura di Palermo
il 21 ottobre 1963.

Doc. 114. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo il 2 gennaio
1964 e aggiornato al 13 giugno 1970.

Doc. 1S7. — Fascicolo amministrativo, tra-
smesso dal Ministero del tesoro il 26 feb-
braio 1964, su Francesco Paolo Coppola.

Doc. 773. — Relazione riguardante le inda-
gini svolte sulla situazione urbanistico-
edilizda del Comune di Pomezda trasmes-
sa dal Ministero dei lavori pubblici — Di-
rezione generale dell'urbanistica — l'il
ottobre 1971.

Doc. 774. — Atti giudiziali relativi all'appli-
cazione della misura di prevenzione a
Francesco Paolo Coppola 'trasmessi dal
Tribunale di Roma il 22 ottobre 1971.

Doc. 776 — Elenco delle trascrizioni a fa-
vore o contro Francesco Paolo Coppola
ed altri, risultanti presso la Conservato-
ria dei registri immobiliari di Roma, ac-
quisito agli atti della Commissione il 25
ottobre 1971.

Doc. 778. — Documentazione relativa alle
lottizzazioni e alle licenze ottenute pres-
so il Comune di Pomezia da Francesco
Paolo Coppola, acquisita dalla Commis-
sione il 26 ottobre 1971.

Doc. 789. — Relazione di servizio in data
18 dicembre 1970, redatta da funzionari
di Pubblica sicurezza, concernente le spe-
culazioni sulle aree fabbricabili di Fran-
cesco Paolo Coppola, trasmessa dalla Que-
stura di Roma il 25 novembre 1971.

Doc. 841. — Elenco delle trascrizioni a fa-
vore o contro Francesco Paolo Coppola,
risultanti presso la Conservatoria dei re-
gistri immobiliari di Roma, trasmesso dal
Nucleo centrale di polizia tributaria della
Guardia di finanza il 12 novembre 1971.

Doc. 1063. — Decreti, trasmessi il 7 febbraio
1974 dalla Corte di Appello di Roma, rela-
tivi alle misure di prevenzione a carico
di Francesco Paolo Coppola.

Doc. 1105. — Sentenza emessa dal Giudice
istruttore di Firenze il 21 agosto 1974 con-
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tro Coppola Francesco Paolo, Bossi Ugo,
Boffi Sergio, Lo Coco Giovanni, D'Agnolo
Mario, Amoroso Adriano, Plenteda Angelo
per tentato duplice omicidio nei confronti
di Mangano e Casella.

e) Salvatore Lucania (Lucky Luciano):

Doc. 30. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e cor-
rispondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso dalla Que-
stura di Napoli il 7 ottobre 1963.

Doc. 34. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e cor-
rispondenza varia, di Salvatore Lucania,
trasmesso dal Nucleo centrale di polizia
tributaria della Guardia di finanza il 15
ottobre 1963.

f) Giuseppe Doto (Joe Adonis):

Doc. 813. — Fascicolo processuale del Tri-
bunale e della Corte di Appello di Milano,
relativo al procedimento per l'applicazio-
ne della sorveglianza speciale a Giusep-
pe Doto (alias Joe Adonis), acquisito dal-
l'organo tecnico della Commissione il 6
dicembre 1971.

(?) Documentazione concernente la misura di
prevenzione del soggiorno obbligato:

Doc. 1061. — Elenchi, trasmessi il 13 'feb-
braio 1974 dail Ministero dell'interno —
Direzione generale della Pubblica sicurez-
za —, delle persone indiziate di apparte-
nere alla mafia e sottoposte alla misura
di prevenzione del soggiorno obbligato.

R) Documentazione concernente le strutture
giudiziarie siciliane:

Doc. 153. — Atti del procedimento penale
per l'omicidio di Accursio Miraglia, av-
venuto in Sciacca il 4 gennaio 1947.

Doc. 254. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove emessa il 14 marzo
1963 dalla Corte di Assise di Appello di
Napoli nel procedimento penale a cari:

co di Antonino Mangiafridda, Giorgio Pan-
zeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardibuo-
no, imputati di omicidio aggravato in per-
sona di Salvatore Carnevale e condannati
all'ergastolo in primo grado.

Doc. 265. — Atti del procedimento penale
a carico di Antonino Mangiafridda, Gior-
gio Panzeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tar-
dibuono, imputati dell'omicidio di Salva-
tore Carnevale.

Doc. 283. — Atti del procedimento penale
a carico di Giuseppe Cucchiara ed altri,
imputati di appartenenza a banda arma-
ta, omicidio aggravato in persona del bri-
gadiere di Pubblica sicurezza Giovanni Ta-
squier e di tentato omicidio aggravato in
persona di agenti di Pubblica sicurezza e
altri reati, avvenuti a Partinico il 16 di-
cembre 1948.

Doc. 288. — Atti del procedimento penale
a carico di Castrense Madonia ed altri,
imputati di tentato omicidio in danno di
alcuni Carabinieri e agenti di Pubblica si-
curezza, di detersione e porto abusivo di
armi, reati avvenuti a Monreale nel giu-
gno 1949.

Doc. 293. — Atti del procedimento penale
a carico di Castrense Madonia ed altri,
imputati di strage e detenzione di ordi-
gni esplosivi, reati avvenuti a Villagrazia
di Carini nell'agosto. 1949.

Doc. 296. — Atti del procedimento peonale
a carico di Giovanni Sacco ed aJtri, im-
putati di associazione per delimquere, di
strage per l'omicidio di Pasquale Almerico
e altri omicidi e di detenzione e porto abu-
sivo di armi, reati commessi a San Giusep-
pe Iato e Camporeale tra.iJ 1955 e il 1957.

Doc. 322. — Atti del pnoceddmento penale
a carico dd Michele Zotta e Giovanni Sa-
cheli, imputati di omicidio in persona di
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Vincenzo Giudicello, avvenuto a Candccatì
il 14 febbraio 1953.

Doc. 539. — Atti di polizia giiudóziaiia rela-
tivi a delitti di stampo mafioso.

Doc. 540. — Processo verbale dell'interroga-
torio reso alla polizia 'giudiziaria il 17 feb-
braio 1966 da Santo Selvaggio, autista del-
la ditta « Valenza Gallati ».

Doc. 559. — Sentenza di condanna emessa
ili 23 luglio 1968 dalla Corte di Assise di
Lecce nel procedimento penale a carico
di Antonino Bartolomeo, Luigi e Santo
Librici, Vincenzo Di Cario ed altri, impu-
tati dell'omicidio di Cataldo Tandoy,
commesso ad Agrigento il 30 .marzo 1960,
e di altri reati.

Doc. 682. — Atti del procedimento^ penale
contro Attilio Ramacela e Pasquale Ramac-
oia, imputati di omicidio in .persona di
Diego Fugarino, commesso in Prizzi il 15
aprile 1958.

Doc. 732. — Fascicoli amministrativi, tra-
smessi in data 27 luglio 1971 dal Mini-
stero di grazia e giustizia, relativi alla
detenzione di Filippo e Vincenzo Rimi.

Doc. 864. — Sentenza di archiviazione, emes-
sa il 7 giugno 1971 dal Giudice istruttore
presso il Tribunale di Palermo nel pro-
cedimento penale contro Giorgio Tsekou-
ris ed altri, ritenuti responsabili del ten-
tato omicidio in persona del deputato An-
gelo Nicosia.

Doc. 1089. — Atti del procedimento penale
a carico di Salvatore Colli, trasmessi il
4 luglio 1974 dal Presidente del Tribuna-
le di Agrigento.

Doc. J101. — Copia dei verbali dibattimen-
tali e copia della semtenza relativa ai pro-
cedimenti penali a carneo di Giuliana Sa-
ladino e di altri, trasmesse dal Tribunale
di Genova.

Doc. 1132. — Copia della sentenza emessa
dalla Corte d'Appello di Genova il 1° lu-
glio 1975 contro gH imputati Saladino, Fi-
dora e Caruso.

Doc. 522. — Rapporto del 6 maggio 1969
del Nucleo centrale di polizia tributala,
con allegati, a carico di Elio Forni ed al-
tri, imputati di associazione per delinque-
re, contrabbando di 'tabacchi lavorati este-
ri ed altri reaiti.

Doc. 735. — Processi verbali, trasmessi il 10
agosto 1971 dal Giudice istruttare del Tri-
bunale di Roma, relativi alle intercetta-
zioni telefoniche effettuate sull'apparecchio
n. 998134, intestato a Francesco Paluin-
bo, e sull'apparecchio n. 998040, intestato
a Frank Coppola.

Doc. 791. — Documentazione (relativa alle
intercettazioni telefoniche effettuate per
il rintraccio di Luciano Leggio, trasmes-
sa dalla Questura di Roma il 25 novem-
bre 1971.

Doc. 792. — Atti processuali, trasmessi dal-
l'Autorità giudiziaria di Roma, relativi al-
le intercettazioni telefoniche riguardanti:
Giuseppe Mangiapane, Francesco Paolo
Coppola, Giuseppe Corso, Francesco Pa-
lumbo, Ernesto Marchese, Giovanni Vir-
gili, Marcelle Blocchetti, Enmanno Lizzi,
Angelo Cosentino.

Doc. 810. — Atti di polizia gkidJzdairia com-
piuti dalla Questura di Palermo dai me-
rito alla scomparsa del giornalista Mauro

, De Mauro, trasmessa dall'Ufficio istruziDne
del Tribunale di Palermo il 20 dicembre
1971.

Doc. 948. — Atti relativi alla perizia dispo-
sta dalla Commissione sui nastri magne-
tici contenenti la intercettazione di con-
versazioni telefoniche effettuata dagli or-
gani di pubblica sicurezza nel corso del-
le indagini per il rintraccio di Luciano
Leggio.
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S) Documentazione sull'evoluzione del feno-
meno mafioso:

Doc. 927. — Rapporti della Questura di Tra-
pani del 4 maggio 1971 e delia Legione dei
Carabinieri di Palermo dell'8 novembre
1971, relativi al sequestro di Antonino Ca-
ruso, avvenuto il 24 febbraio 1971 e alle
modalità del suo rilascio.

Doc. 1007. — Relazione, oonsegnata il 29 no-
vembre 1973 dal comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo ali senatore Er-
menegildo Bertola, sui rapporti fra mafia
e pubblici poteri.

Doc. 1070. — Documentazione acquisita nel
corso del sopralluogo effettuato il 20-21

marzo 1974 a Palermo dal Comitato (inca-
ricato di seguire k dinamica dei fatti
di mafia.

Doc. 1131. — Fotocopia 'della requisitoria
del Pubblico ministero 'relativa all'istrut-
toria n. 991/73 a carico di Guzzardi Mi-
chele più 42, trasmessa dal Tribunale di
Milano, ufficio istruzione, 2* sezione, in
data 17 novembre 1975.

Doc. 7/33. — Fotocopia degli atti (notarili
riguardanti la costituzione e cessazione
della S.p.a. GÈ.FI — Generale Finanzia-
ria — acquisita a seguito della delibera-
zione adottata dalla Commissione nella
seduta antimeridiana del 27 novembre
1975.
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D O C U M E N T I nn. 666, 675, 679, 692, 706, 714, 715, 716, 717, 718, 719,
720, 721, 799, 906, 947, 950, 951, 952, 953, 954, 955, 956, 957, 958

FASCICOLO PERSONALE (n. 280), contenente note informative, do-
cumentazione e corrispondenza varia, di Vincenzo NICOLETTI, tra-
smesso dal comando della Legione dei Carabinieri di Palermo.

INERVENTI del deputato NICOSIA nelle sedute della Commissione del
5 febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970.
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CARTE TOPOGRAFICHE DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI PA-
LERMO E DEI COMUNI LIMITROFI, TRASMESSE DALL'ISTITUTO

GEOGRAFICO MILITARE IL 29 GENNAIO 1971 (1)

(I) II documento 666 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito - secondo le decisioni adottate nelle
sedute del 12 febbraio e del 12 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare
in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976 -
di rendere pubblici esclusivamente gli atti in esso raggnippati che il relatore di minoranza, deputato Angelo Nicosia, ha
specificamente utilizzato come fonte di dati contenuti nella sua relazione.

Si tratta, in particolare, delle tavole al 25.000 dell'Istituto geografico militare interessanti il territorio dei comuni di
Palermo, Mondello, Isola delle Femmine, Torretta, Monreale, Ficarazzi e Misilmeri. Le tavole medesime sono custodite nella
tasca in «terza di copertina». (N.d.r.)
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CÀMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELLA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE=

3 0 6 8
Prot.D/

E S P R E S S O

Roma, '15 GEN. 1971

All'Istituto Geografico Militare

Firenze

Per eaigenzo di documentazione eli questa Co;.iaisai£

ne po.-'lannntnre u'inchienta, prego voler traBuctturu, con co£

tese soìlncituclino, copiai dui primi riliovi aurof ô ojr.-nî aetrì

ci del Comino eli Pnl rno effettuati nell'immediato dopoguerra

nonché di quelli successivamente eaeguiti negli anni f55,*60,

•65 e '70 o comunque con periodicità quinquennalà.

Lo relative ypeae saranno ttìiapeutivaxaente rimbor-

sate da questa ComraiB

(Aw«Francesco Cattanei)
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Firenze. 29_.ke

, .Con.tr ̂Produzione

Prot.n. 151/CP

CAMERA USI DEPUTATI-SENATO DELLA REPUBBLICA
Commissione Parlamentare d'Inchiesta
sul Fenomeno della Mafia in Sicilia

00100 - R O ÌL 1

OGGETTO: Copie di rilievi aerofotogrammetrici.

Rif.foglio datato 15 Gennaio 1971 -

di «rrivoJ-JLEEILJ!

P 01

71

1. - Prego codesta Onorevole Commissione di volermi precisare
se per "rilievi aerofotogrammetrici" si intendono sia le fo-
tografie aeree, sia la cartografia che deriverà dal successi
vo processo di produzione.

A riguardo, rendo noto che del territorio interessante
il Comune di Palermo:

a. esiste un'unica ripresa aerofotogrammetrica, effettuata
dall'Istituto Geografico Militare nel decorso anno 1968;

b. non esiste ancora la cartografia derivata dalle aerofot£
grafie anzidetto, in quanto essa sarà pubblicata, con
ogni probabilità, entro il 1972;

e. esiste, viceversa, già a disposizione degli utenti, car-
tografia 1:25.000 aggiornata all'anno 1952, cartografia
derivata da rilievo diretto, non fotogrammetrico.

2. - In relazione a quanto sopra:

- ho provveduto a spedire, con plico a parte, cinque copie
delle sette tavolette al 25.000 (Ediz.1952) che interes-
sano il territorio comunale di Palermo;

- prego volermi far conoscere se servono anche le fotogra-
fie del territorio stesso effettuate nel 1968.

3. - A parte, sarà spedita fattura per la cartografia sopra
specificata.

IL DIRETTORE
(Gen.D.Oreste toanferfti

VI

(2)

(2) Vedi nota (1) a pag. 3. (N.d.r.)
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D O C U M E N T O 6 7 5

PROSPETTI, TRASMESSI DALLA SOPRINTENDENZA AI MONUMENTI
DELLA SICILIA OCCIDENTALE IL 24 FEBBRAIO 1971, RELATIVI AI
PROVVEDIMENTI DI NULLA OSTA A COSTRUIRE, RILASCIATI AI
SENSI DELLA LEGGE 29 GIUGNO 1939, N. 1497, PER IL TERRITORIO

DEL COMUNE DI PALERMO, DAL 1956 AL 1970 (1)

(1) II documento 675 non viene pubblicato in tutte le sue pani,essendosi stabilito - secondo la decisione adottata nella
seduta del 12 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle
relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella .sua ultima seduta del 25 gennaio 1976 - di rendere
pubblici esclusivamente gli atti in esso raggruppati che il relatore di minoranza, deputato Angelo Nicosia, ha specificamente
utilizzato come fonte di dati contenuti nella sua relazione.

Si tratta, in particolare, dell'elenco dei progetti approvati, a norma della legge 29 giugno 1939, n. 1497, dalla Soprintenden-
za ai monumenti della Sicilia occidentale dal 1956 a tutto il 1970. (N-d-r-)
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CAMERA DEI DEPUTATI - SE!!A10 DELLA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot.D/3 O

E S P ": 3 S ', O

Roma, 197]

Alla Sopraintenclonza ai Honunenti
e alle Belly Arti

P.r o^-i^oruo ùf ind-'-.-jiiH' c'i ^LV.'-'.t,-- Co-.uiii::Jione j'ìrl:.-

nojn.t.-.ro •. ' iriclii^ata, pr^^o volur tra.j:\«ìtteref con cort».oo

sollecitudine, copi^ dei prowcùiLioriti di nulla osta con-

cssr.i ?.i oeriHi ùella le/^go 29 giugno 1939 n.1497 dal

al 1970 pur \r'. Of.jtranioni noi torri-torio drl Corame < i

lorao•

(Aw.Prancer.co Crttrmei)



Senato della Repubblica — 10 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

n . f • •-
SOPRINTENDENZA Al MONUMENTI DELLA SICILIA OCCIDENTALE

RISERVATA

299 IO \
N. di prol. vLyV / l\ * 1 •

Risposta « / N.
del Alleg. j

OGGETTO. ..Richieata..jaQpIa..jiu.

Oa'a di «rrivcI^OjBEN.

P'OI Vj TJi.

.. M. 3 Q S 5
ULa..A»t8...a..n.P.rma..de;c

571
' • • " : " IC- ' - i_ , . . - • . . i v i i

Palermo,.
240032

VIA SIRACUSA, i: . I.l.
243627

a Legge 29/6/1939, n.1497

x"""ri

«al 1956 al 1970 -

A -.. «•„, Ali'On. Commi salone Parlamentale D'Inchiesta
sul Fenomeno della Mafia in Sicilia

Camera dai Deputati - Senato della Repubblica
R O M A

e p.c. Al Ministero della Pubblica Istruzione
Dirdz.Generale Antichità e Belle Arti
Divisione Bellezze Naturali

R O M A

P.zza del Popolo,18

In ottemperanza alla richiesta di codesta On. Commissione, foir

mulata con nota n.3069 di protocollo in data 15 e.m., relativa al- (2)

la trasmissione della copia dei provvedimenti di nulla-osta conce^

si da questa Soprintendenza, ai sensi della legge 29 giugno 1939,

n. 1497, darl 1956 al 1970, ci si pregia precisare quanto segue:

1°) - L'attuale gestione di questa Amministrazione decorre dalla

fine dell'anno 1966;

2°) - La richiesta comporta, dato il lungo periodo cui si riferi-

sce, un laborioso spoglio di pratiche da tempo passate dal-

l'Archivio corrente a quello morto essendft passato il perio

do di dieci anni previsto dalle vigenti norme in materia di

tenuta di Archivio;

3°) - Tale spoglio di pratiche si rende maggiormente gravoso a cau

sa della inadeguatezza di personale cui questa Amm/ne dispo-

ne, la cui carenza, in campo nazionale, è stata in più occa-

sioni resa nota agli Organi Superiori.

Questa Amministrazione, comunque, assicura l'ottemperanza della
»

richiesta con il più sollecito possibile interessamento.

(2) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 9. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 11 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2)

Al Superiore Ministero della P.I., ai trasmette per dovero-

sa conoscenza, fotocopia della richiesta pervenuta.

ILJSOPEINTENDENTE
(Dott.AruSniPrancesco Sanguinetti)
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SOPRINTENDENZA Al MONUMENTI DELLA SICILIA OCCIDENTALE
P A L E R M O

RISBHVAT-4

Risposta a ....... N-. ....... f \ n - - t - - i » / *» /? VIA SIRACUSA, 15 • Tei.

do, . .

OGGETTO: Trasmissione copia nulla .p.3ta...g.. npripa... della.. Legg.?. .2.9/6/1.933.» .......... . (3)
'n.H97"dal 1956 al 1970 =

All'On. Comnissiono Parlamentare D'Inchiesta
sul Fenomeno della llafia in Sicilia

!', Camera dc*i Dsputati - Senato d o D l a P.Gr-u'oblicn
R O li A

e.p.c. Al Ministero della Pubblica Istruzione
Direzione Gsnarale Antic'ù-i". e Eolio Arti
Divisione Esllezze Eaturali

R O I! A

Pj.azza del Popolo, 1C

A seguito della nota n.322/Ris. del 19/1/1971 e di pari (4)

oggetto, questa Soprintendenza trasmette le copie fotostaticho (5)

e relativo elenco numerico dei provvedimenti di nulla osta con- (6)

cessi ai sensi della legge 29/6/1939, n.1497 dall'anno 1956 a

tutto il 1970, per le costruzioni nel territorio del Comune

di Palermo.»

(3) Vedi nota (1) a pag. 7. (N.d.r.)
(4) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. I O - I 1. (N.d.r.)
(5) Vedi nota (1) a pag. 7. (N.d.r.)
(6) L'elenco citato nel testo è pubblicato alle pagg. 13-22. (N.d.r.)
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PALERMO \

ELENCO DEI PROGETTI APPROVATI DALLA SOPRINTENDENZA AI MONUMENTI v ^

t i

N. '
1

PROGRB&-
SIVO [

j

1 ',

2

3 '

4

4bi3 'i
5 i

i
6 '1

F ,

s ;
9

10

11 ;
1

12

13 |
1

14
|
1

15
i

16 ;
17 !

1
18

J

19
i

20 '

21 '

22 ;
1

DAL 1956 A TUTTO IL 1970 A NORMA DELLA L3GGE 29/6/1939

*~"~ |" '" ' -^TTITTTT .. * «*b-T . ,

C I T T A "

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERLiO

PALERÙIO

PALSRKO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

P3LEHMO

PALERMO

PALERHO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

i

N O M E S C O G N O M E !
i

D E L L A D I T T A I
1

1

RADIO TELEVISIONE ITALIANA j

SIG. GIORDANO Giovanni - via Messina Marine- |

SIG. LA FRANCA Vincenzo

SIG. MODICA Alfrado - Albergo Jolly - (C. I. A. 3.3. A.) ,'

SCC. IOT. COSTRUZ. LAVORI APPALTI (3I.CU.LA.) 1
r

SIG. COLLERA" Andrea !
i

SIG. SPAHPINATO Concatta in Brina J
i

3IGG. 3ELLAVIA Antonino a Francesco i
1

SIG. D'ARPA Giuseppe ',
1

SIGG. SACCO VINCENZO e Santo |
1

CIRCOLO DELLE COSTRUZIONI TSLSGRAFICHE E TELEFONICHE [
I

SIG. DOMENICO TAOHMINA !
1

SIG. FIAMMA DI NAPOLI IN OLIVEH \

ALBERGO DELLA GIOVENTÙ' !
1

SOCIETÀ" MANIFATTURA ISALIANA MAGLIERIA E AFFINI"
( M.I.H.A) |

1

MINISTERO OSI TRASPORTI ?3HROVIS DELLO STATO '

I. N.C. I. S. - Costruzione n.33 alloggi [

SIG. LO CASTO Concetta Maria ved.va Carramusa i

I.S.I. - Industria Sottoprodotti Ittici - '

SIG. D'<NGELO Francesca !i
SIG. MELI Francesco [

PALERMO , SIG. GRADO Benedetto j

PALERMO ; DOTT.ING. MICOLET^I Vincenzo '
1

, N.1497=

DATA DEL NULLA OSTA

10 FEBBRAIO 1956

13 FEBBRAIO 1956

24 MARZO 1956

26 MARZO 1956

12 Aprile 1956

2 MAGGIO 1956

16 MAGGIO 1956

17 MAGGIO 1956

25 AGOSTO 1956

31 AGOSTO 1956

29 OTTOBRE 1956

6 NOVEMBRE 1956

10 NOVSMBRE31956

21 DICEMBRE 1956

25 FEBBRAI!) 1957

5 MAGGIO 1957

13 MAGGIO 1957

21 MAGGIO 1957

22 MAGGIO 1957

19 DUGLIO 1957

14 AGOSTO 1957

14 AGOSTO 1957

14 AGOSTO 1957

1

1
,
I

1
1

1

'
;
>

,
i,
i
i
i
i
i
•
i

i

',
i

i
i

i

.
t

i
i

i

i

t

i
i
i
1

i

i

i

i
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1=™==

23

24

25

25

27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37

38

JS

HQ

41

42

43

44

45

40

47

48

ig

50

51

52

53

54

55

j

! PALERMO

! PALERMO
1

! PALERMO
t

; PALERMO
,

; PALERKO

j PALERMO
i
! PALERMO
i
1 PALERMO

', PALERMO

• PALERMO
1

! PALERMO

! PALERMO
I

1 PALERJIO

| PALERMO

1 PALERMO

1 PAL3RKO

,' MLSHHO

1

, PAL3RHO
1

! PALSHilO

| ?AL33MQ

[ P.AL3HÌIO

t
i ___^
i -"• •
i
| PALERMO

! PALERMO

! PALERMO

' P.AL3RJJO

\ PALERMO

'< PALERMO

! PALERMO
i
, PALERZIO

' PALERMO

1

SIG. LO GIUDICE GAETANO

SIG. PRE3TIGIACCMO Cannala

DOTI. VALGUARNERA Corrado

CLUB CANOTTIERI " RUGGSHO DI LA URIA"

COOPERATILA EDILIZIA " A.G.I .V.A."

3IB. PIGOLA Umberto - Hondello -

318. VITALE Giuseppe

DOTT. BCMBACE Francesco - Delegato del Comune dì FA

3IG. PLAHC3S Concetta

3HTB SICILIANO P3P. LE CASE AI LAVORATORI

SIG. BIONDO Giovanni

SOCIETÀ ' "AGI?"

COOPERATIVA EDILIZIA "FIDES"

SIGI CANI-IELLA Giuseppe

CORTE DI APPELLO DI PALERMO

SIG. VINCENTI Cannalo - Hondello -

SIG. aOSAWWA SAHFIIiIPPO

SIG. 3UADARARG Ma-ria

SIG. DI CARA Francesco

DOTT. CONTE Giuseppe - Prea. Coop. "Il Nido"

EHTE SICILIANO PER LE CASE AI LAVORATORI

3IG. MUSSO Angelo

SIG. RIZZOT! Girolama

ENTE SICILIANO P3R LE CASE AI LAVORATORI

SIG. MANGIAMELA Giovanna vsd. Pace

SIG. NE ANITA ED ALESSANDRA 3ELLCTTI - Baida }

BIG. TRIPOLI Girolamo

DIREZIONE DEI LL.PP. - Municipio di Palermo -

S.p.A. LUUIGAS

DOTT. GIOVANNI FILONE

SIG. RAGUSA Oiuaappe

COOPERATIVA EDILIZIA " Fede 4 Libertà"

1 PALERMO j SIG. DI NOIO Benedetto - Boccadifalco -
1 '

24 AGOSTO

3 OTTOBRE

7 NOVEMBRE

22 NOVEMBRE

10 DICEMBRE

18 GENNAIO

25 FEBBRAIO

14 MARZO

14 MARZO

24 MARZO

21 APHILB

29 APRILE

o MAGGIO

14 MAGGIO

19 SAGGIO

21 MAGGIO

23 MAGGIO

23 MAGGIO

26 MAGGIO

9 GIUGNO

21 GIUBHO

2| GIUGNO

28 GIUGNO

25 LUGLIO

30 LUGLIO

30 LUGLIO

2 AGOSTO

27 AGOSTO

23 AGOSTO

8 S3TTSMBRS

1 OTTOBRE

18 OTTOBRE

25 OTTOBRE

(

1957

1957

1957

1957

1957

1958

1958

1958

1958

1958

1958

1953

1958

1958

1958

1958

1958

1958

1958

1958

1958

1958

1S58

1958

1963

1958

1958

1958

1953

1958

1958

1958

1958

2)

ES^

1

1

1

1

t

1

t

1

1

1

1

1

1

1
1

1

1

1

1

1
1

!
j
i
:
ii
;
;
'
j
;
|

,

|
;

.

(

'

'•
.
1

i
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; 56
57

58

59

50

51

52

53

04

55

56

57

5ò

53

70

71

72

73

74

75

i 75
I

i 7?

i
I 76

1 79

j 30

' 31

! 52

I 33
1

! 54

i 35

j 65
i: 37

•
| PALER30

PAL3RKO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PASSE»

PALERHO

PALERMO

PALER'JO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

?A LSRJIO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PAL3PKC

PAL3KO

PAL3RMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PAL3HXO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

1 ;
1
i SIG. LO PORTO Katteo - Boccadifalco - '
i '
', SIG. G.3. UADDALONI - Boccadifalco - ',

! S.IG. UAIORAKA Sebastiano - Addaura - ''
| 1
' SOCIETÀ' I.S.A.3. '
1 1

| COOPERATIVA S. GIACOMO -(Costruz. INA-Casa) [

' SIGG.RE LA lama Haria Concetta a AZZAHA Cira |
, - Cruillaa - i

J SIG. PACS Antonino '

| LO GIUDICE Gaetano '

| SOCIETÀ1 CANTIERI NAVALI RIUNITI - |
, i

SIG. PONTE Salvatore ,

! SIG. LUISONI Giovanni - Hondallo - j

] DR.G.V. UGO - Sede Circolo dei Canottieri 8.L. '

' ING. EASTRCRILLI Franco - Coop. "Verbena" - |
1

' ENTE SICILIANO PSH LE CASE AI LAVORATORI
1 (Coop. "Lella")

i BIG. CUEHCIO Andraa '

> SIG. LO GIUDICE Meìchiorre |1 i
| SIG. CALABRESE Angela - S.Ciro Haredolce- !

| 310. CATALDO Michele i

j ARCH. LUISONI Giovanni - Hondello Valdaai - '

, SIG. PILO Santo |

. SIG. MARCIANO- Vincenzo '

' SIG. MELI Rosa j

1 SIG. AMOROSO Vincenza '

[ DOTr. DI BINO Giuseppe

i SIG. GAROPALO Salvatore - Balda - i

] 3IGG. SCHIERA Giuseppe a Giovanni -Boccadifalco-1

, SIG. SCHIERA Salvatore - Boccadifalco - !

! CCrU'JGI PILLITCSRI Sana e PUNZO ANIELLO-Baida- !

! SIG. PACE 3manuele !
i '
1 SIG. CUSIMAMO Giuseppe - Boccadifalco - i

\ SIG. 3PADA?ORA Pietro '
i i

SIG. CASTRO Antonino /£^~-~'^:\ !
/- ' - • • • 'A

( 3 )

t

25 OTTOBRE 1958 •

7 NOVEISBRS 1958

21 NOVEMBRE 1958

26 NOVEMBRE 1958

27 NOVEMBRE 1958

11 APRILE 1959

16 APRILE 1959

20 APRILE 1959

21 APRILE 1959

11 MAGGIO 1959

12 MAGGIO 1959

16 SAGGIO 1959

16 UAGGIO 1959

4 GIUGNO 1959

16 GIUGNO 1959

24 GIUGNO 1959

3 LUGLIO 1959

10 LUGLIO 1959

24 LUGLIO 1959

26 SETTEMBRE 1959

29 SETTEMBRE 1959

17 OTTOBRE 1959

30 OTTOBRE 1959

28 NOVEMBRE 1959

22 DICEMBRE 1959

22 DICEMBRE 1959

22 DICEMBRE 1959

22 DICEMBRE 1959

9 GEIINAIO 1960

9 GENNAIO 1960

12 GENNAIO I960 I
t

13 GENNAIO I960 j
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f

88

89

90

91

92

93

94

35

' 96

97

96

99

100

101

1C2

103

104

|

105

107

103

1C9

110

111

112

113

114

115

115
1

1
| 117

' PfiLERHO
1

1 PALERMO

' PALERMO
j
, PALERMO

, PALERMO

, PALERMO

1
' PALERMO
1

1 PALEHHO
,
i PALERMO

', PALERMO
1
, PALERMO
i

' PALERMO

J PAL3RKO

1 PALERMO

, PALERIIO
,
I PAL3HEO
|

, PAL3RHO

• PAL3H20

! PALSHHO
,

! PALERMO
,
| PAL3HKO
>
1 PALERMO
t

t

! PAL23KO
1
1

1

, PALERMO
1

' PALERMO

I
, PALERMO

', PALSHHO
,
I PALERMO

'
1 PALERMO
,

, PAL3RHO

•

1

'
1

1
1
I

)

t

t

'

1

(

1
1

1

1

1

1

1

;
i
i
i

i
1

1

1

1

i

i

1
i
i
t

i

,
i

1

i
i
t

1
i

i
i
i
i
i

i

i
i

i
i
i
!
i

i

i

i
i
i

SOCIBTA * SICCLA PSTROLI - Stazione riforn. Carburanti]

AW. SIMONB BORIA HI - Prea. Frigor-Sicula S.p.A. j
i

SIGG. ORLANDO Mario - ZALE3ITO Antonia t
i

SIG. INZ3HILLO Salvatore - Boccadifalco - J
i

CONIUGI COSTA Emanuele e MELI '/incensa •i
t

SIG. MASTHOGIOVAIJNI IASCA Giuseppe i
i

SIG. PAGANO Giacoraa in Billittari- Boccadifalco - '
i

PRO?. RASPA Edmondo |

SIG. AGOSTINO TBHHASI 1
i

SIG. HA RIA GIULIANA BEVILACQUA in Urso 'i

SIG. LO GIUDICE Salvatore !

SIGG. SA3ATUCCI Francesco e PIASTRA Roaa-Boccadifalco ,

SIG. DE ROSSO RBlanda Albertina in Domanti '

ISTITUTO AUTONOMO P33 LB CASE POPOLARI j
(Costruzione Edifici Quartiere Coordinato C.E.P. (

SIG. D'ANGELO Andrea ,
1

SIG. D'ANGELO Santo >

DOTT. VISINTINI Luciano - Amministratore S.p.A. ,
" La Torre" - '

,
SIG. ALTA VILLA Salvatore - Boccadifalco - J

,
G3KIO CIVILE - SSZ. OPERE MARITTIME - ' '1

SIG. L3H30 Giuseppe - Impianto dlstrib. Carburanti |

SOCIETÀ' TESSILE SANITARIA - Tommaso Natale - !
'

COOPERATIVA NOVA presso CO.RS.PHOL. {
(Costruzione fabbricato Gestione IHA-CA3A. •

,

"G3NERAL-CRAJT" S.p.A. - Impianto di un conplesso di ,
rimessa natanti da diporto ed attrezz. sport. nautiche. '

,
ING. BARLETTA Giacomo - Rappr. Società Edilizia ,

1

SIG. CAVALLARO Domenico - Baida - ]
,

SIG. SCARDINA Giovanni ,
i

SIG. TSRESI Ninfa '
i

SIG. HIGGIO Giuseppe ]
,

SIG. ARRIGO Angelo ,

S.p.A. "A3C" CITI3S SERVICE I

20

28

28

4

29

29

11

15

25

25

20

9

13

13

12

12

1

20

31

29

20

22

12

12

17

25

9

14

lò

17

(

GENNAIO

GENNAIO

GENNAIO

FEBBRAIO

FS3BBAIO

FEBBRAIO

MARZO

HAHZC

MARZO

UARZO

APRILE

GIUGNO

GIUGNO

LUGLIO

AGOSTO

AGOSTO

OTTOBRE

OTTOBRE

GENNAIO

APRILE

SAGGIO

GIUGNO

APRILE

SAGGIO

MAGGIO

•ttJGIO

GIUGNO

AGOSTO

HCVSaBHE

NCV3KBRS

4 )

1960J

I960'
1

1960,
t

1960>

1960]

1960,

1960'
1

1960,

1960;

1960,

196o!
t

1960'

1960i
1

1

I9601

1
1

19óCj
1

I960'
1
1
1

1961)!
1

1960!

1961 !
1

IS61 '
1

1951 ,
,
t

1961 ;
1

196»!
I

1962,
1
1

1352;
t

1962'
1

1962J
1

1962 ;
1

1962 |
1

1962 ,
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118

119

120

121

122

123

124

125

125

127

123

129

130

131

132

133

134

135

136

137

133

139

140

141

H2

143

144

145

146

j

PALERMO

PALERMO

PALSRIIO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PAL3RHO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALEHKO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

1 i

_1___________

1

• SIG. DI GREGOHIO Gaetano

! SIG5.RI Luigi e Serafino MORICI

! SIC. HA FAZIO Teresa

DOCUMENTI

1

1

; 15 FEBBRAIO

• 1 HAHZO
1

] 18 APRILE

! ASSOCIAZIONE "Society Club"-Impianto Gire. nautici 6 EIAG3IO
i
• DITTA TUKHNIA Nicolo

| SIG. SCAHIANO Francesco

1 SIG. SPUCHES Giuseppe
i
' S.p.A. "PSTHOLGAS11 -
'
1 GENIO CIVILE - Sez. Opere Marittime --

; PRCF. LO SCHIAVO Giovanni

i GSOH. NICOLICCHIA Guido

' S.p.A. Immobiliare Italo Belga "Biondelle"
,
1 SIG. MARCIANO' Giovanni

| 31GG.RI LA TORRE Anna e TORNASENE aichele

SIG. MAZZOLA Emanuele

| DITTA ADORNO Salvatore

• SIG. COCUZZA Girolano
I

; SIG.RA SOMMA Carnela

i SIG. LI PUMA Onofrio
1

| SIG. SBIGOTTII Giuseppe
1

, SIG. GUCCIONB Buggero
i
; SCCIETA1 VILLAURA
i

SJ.G. TTJTiETNIA Antoninoi

| SIG.RA QUARANTA Gianna in Amalfi

! S.p.A. Costruzioni Edili in Sicilia -
1 (Progetto Edificio E.N.E.L.)

i SIG. GIORDANO Vincenzo
i
j SIG.RA CHIOVAHI Maddalena in Bignone

i ARCH. NASELLI Girolamo

| 310. MARCHESE Salvatore

|
i

sr~z-r;^

/--".- -- -"\
. ' • ' • - " ' l

1

I 28 MAGGIO

1 5 GIUGNO

.' 8 GIUGNO
1
| 8 LUGLIO
1
| 5 AGOSTO

, 22 AGOSTO

i 4 OTTOBRE
1

' 11 OTTOBRE
(

1 28 DICBH3H3

' 25 GENNAIO

19 FEBBRAIOi

! 5 HAGGIO

, 6 MAGGIO
1

' 13 MAGGIO

1 27 MAGGIO
t

, 20 GIUGNO

, 20 GIUGNO
1

\ 1 AGOSTO
t

I 3 SSTTEMBRE
t

' 7 NOVEMBRE

.'

t 8 FEBBRAIO
i
r
1 26 MARZO
1

; 31 MARZO

3 APRILE

j 27 APRILE
I

1
1

1

, .„ 1

C 5 )

===»= ,

i
1963 I

t

1963 !

1963 j

1963 |

1963 !

1963 !

1963 !

1963 't

1963

1963 i

1963 '

1963 '
1

1963 j

1964 ',

1964
1

1964

1964 |
1

1964 1
1

1964 '
I

1964 j

1964 I

1964 I
i

1964

1964 |
.'

1965 j

1965 - ',

1965 i
1965

1965 j

I
1
1

I
a£ *£

i.)
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(=s:ea»OS=

1

1

' H7

1 H3
!
i
• 149
1

• 150
1

; . 151
' 152
1

i 153
,
i
' 154
,

• 155

1 Ipó
,
. 157
1

• 158
1

• 159
I

! 150
I
; 101
,
, 152
i
; 153

• 154
1

1 155

', 155
1

1

1 157
1

,

i 155
i
, 159

| 170

1 171
'

p 172
i
; 173
1

1

. ^74

; 175
i
i 170i

1 PALERMO
i

| PALERMO

,
1

1 PALERMO
1

] PALERMO

1 FALERNOi
'PALERMO
i

| PALERliO
1
i
' PALERMO
1

| PALERMO

1

, PAL3MJO
1

'PALER20
i

! PALERMO
1

! PALE ano

'rALERMO
1

! PALERMO
1

'PALERMO
1
i PALERMO
i

| PALERMO

| PALERMO
i
|PAL3HUO

i

'PALERMO
'

jPALSRiio

'PALERMO
i

'.PALERMO

i
PALERMO

'PALERMO
,

•PALERMO?

1

r
PALERMO
,

PALERMO
t

JPAL23XO
(i

(6)

i

. SIG. CAST3LLBSI Giacomo - Villagrazia -

| ENTE PROVINCIALE P3R IL TURISMO
i (Ampliamento Albergo par la gioventù)
1

! SIG.RA VIZZINI VIncanza in Amorosi

! IMG. Pasquale 3SPOSITO LAVINA
I

i SIC. FIORE Salvatore

' SIG. HA VITHAÌIO Slana in Lo Piccolo
i
| SIGG. ILARDO Maria Teresa in Vitraao e CARONIA Ca-
1 ter ina in Ilardoii
• SIGG. PRESTIGIACOMO Andrea a Rosario
i
| SIG. ANNALORO Salvatore

, SIG. FIORE Camillo
t

1 510. HA D'ANGELA Maria Stalla
1

i SIG. OAHXATA Giuseppe

| SIG. MESSINA Caspa re

| SIG. IHSERILLO Santoro
t

i SIG. HA POLIZ20TTI Costanza
i
i CONTUSI COLLETTI Salvatore a BELLA Concettat

,' SIG. LA ROSA Filippo

' SIG. 3RUSCIA Hicuelei
1 SIG. MELI Giuseppe
,
1 CAPITANERIA DI PORTO - Sez. Demanio - Costruzione
' strada litoranea aondello-Capo Gallo-Siflrracavallo
i

GENIO CIVILE - Opere Marittime -
, (Sistemaz. porto peschereccio di fondello)
i
| SIG.2A KARCEUO t Giuaeppa ved.Selaonte

' SIG. BUCCELLATO Girolamo
1

J DCTT. HARDUIN Gaetano di Belmonte
!

J SIG. HA Monica Sa ria PALMBGLANO in lianganaro
i
i SIG. BBtrvSGNA Giovanni

i S.p.A. HARATKCN ITALIANA PETROLI -
1 Impianto distributore Carburanti -
i
j CLUB NAUTICO "LE ROCCE" - Costruzione piscina -

! SIG. SUSTAZIO Claudio
1
, A1/"/. iUHABELLA Tommaao
t -^^
i > " --

i / ' - ' • " ' •

'

i HAGGIO 19S5
1

6 MAGGIO 1965 '
1

,

31 MAGGIO 1955 ,

15 GIUGNO 1965 .
'

22 GIUGNO 1965 '
t

9 LUGLIO 1965 '
1

1

13 LUGLIO 1965 !
1

17 LUGLIO 1965 '
1

19 AGOSTO 1955 '
1

23 AGOSTO 1965 J
t

2 SETTEMBRE 1965 i1

15 SETTEMBRE 1965 ,
1

15 SETTEMBRE 1965.
I

7 OTTOBRE 1965 '
1

10 OTTOBRE 1965 ]
1

15 DICEMBRE 1965 ,
(

18 DICEMBRE 1965 »
t

10 GENNAIO 1966 !t

17 GENNAIO 1966 ,
t

26 GENNAIO I960 '1

1
27 GENNAIO 1366 ;

,

8 UARZO 1966 J
1

20 APRILE 1965 i
1

27 APRILE 1966 |
,

11 MAGGIO 1966 i
1

13 MAGGIO 1955 !
i

,

24 MAGGIO 1966 ;
(

24 MAGGIO 1966 |
1

27 BIAGGIO 1966 'i

28 UAOBtDO i960 !i
'
J
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J

; 177
' 178
1

', 179
1

! 180 '
1

,' 151

! 132
1

1 183

, 134
1

• 135i

t 135
I
• 187

; 188
; 169

i 190

1 191

; 192
' 193
1 194

' 195

; 196
,

, 197
1 198i

! 199

[ 200
i
i 201
'

i 202
r
i

203
i

i 204

; 205
; 206

i 207

,' 208
1
1

i

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PAL2KO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PAL3RUO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALSRKO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERÌIO

PALEHBIO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALSRKO

PALSRKO

PALERMO

t

( 7 )

, i
1

i SIG. CIMINO Baldaaaare 10 GIUGNO 1966 ,

i SIG. PATRONE Giovanna 1 17 GIUGNO 1966 '
i ' f

I SOCIETÀ' "SIP" - Costruzione centrale Telef .Tommaso Natali 1 LUGLIO 19S6 ,

' I ' '
• S.p.A. "LA REALIZZATHICE" - Ing. Luciano Casaina - , 2 LUGLIO 1966 I

I
i SOCIETÀ1 "POSSA DI GALLO" - Sig. ?rancesco Bombaca - i 5 LUGLIO 1956

', SIG. VASSALLO Giuseppe ' 7 LUGLIO 1966 '
i ' '
J DOTI. MALA VASI Alberto 1 7 LUGLIO 1966 ]

i SIG. CAMPO Andraa
,
; SIG. PACE Santo

j SIG. BENVEGNA Francesco

! SIG. HA BRUNO Anna in Maneggio

I SIG.HA'EI'CANDRO-Jrancesca Paola
i
1 SI. HA SORTIMO Lucia
1
t SIG. GAtOINO Vito
,

1 SIG-.HA BIUSO Simona in Guai-rasi

' SIG. VASSALLO Giuseppe
i
\ SIG. ?AZIO Giuseppe
i
» SIG. CARUSO Sinone
•
1 SIG. HA BIONDO Maria Criatina
1
; ?.LLI BATTAGLIA
i
| SIG. HA PORTE Maria in Cervo

ì INGiC GAGLIARDO Domenico

i DITTA COLIHBERTI Dante
i
| SIG. ILARDO Filippo
i
; SIG3. VALGBARNEBJi Anselmo e Barnardo
1
1 PROP. MAR1ANO 3IUPPRE '
1
1 SIG. HA LO CASTRO Maria

SIGG. DERITO Angelo e HEAtMOHTB Giuseppe

SIG. REALMONTE Giuseppe

SIG. TUHKIN3LLO ?rancesco

SIG. FINO Antonino

3IG.HA Marcella PIAZZA CALAHCO

^-— ̂ ""7^--^/ ' j-^^~ • . \

1

14 LUGLIO 1966 '
'

21 LUGLIO 1966 '
1

21 LUGLIO 1966 !

21 LUGLIO 1966 \

25 LUGLIO 1966 |

25 LUGLIO 1966 \
i

25 LUGLIO 1965 I
i

2 AGOSTO 1966 '

4 AGOSTO 1966 |

23 AGOSTO 1966 '

23 AGOSTO 1966 !
1

25 AGOSTO 1956 '
1

9 SETTEMBRE 19661

t

13 DICEMBRE 1966]
1

14 DICEMBRE 19S6J

19 DICEMBRE 196o
1

30 DICEMBRE 196Ì
1

3 GENNAIO 1967'
'

3 GENNAIO 1967'

10 GENNAIO 1967''

IO 031IHAIO 1967',
i

10 GF:I"«IC 1907'
_ i

10 GENNAIO 1907,

13 GENNAIO 1967,

3 FEBBRAIO 1967,'
r
i

i
f.-T - - • :.\ ;

N%fóp-' ^
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(9)

1

t

1

I

,

1

1

;

i

i
i
ii

,

i

.

t
i
I

•

,
i
•
•
i

•
',
j
i1

i
i
i
i
i

|

i

209

210

211

212

213

214

215

216

217

218

219

220

221

222

223

224

225

226

227

223

229

230

231

232

233

234

235

236

237

233

239

24C

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PAL2RKO

PALERMO

?A LERMO

PALERMO

PALERMO

PALSRtoO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALE HitO

PALERMO

PÓLEHIIC

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

PALERMO

SIC. TROIA Nunzio

SIG. SPA'IAFORA Umberto

SIG.HA PROVENZAHO Vittoria

SIG. D'AIELLO Giuseppe

SIG. MAZZOLA Giuseppe

SIG. LO CICERO Antonio

SIG.RA GAM3INO 3oaa

SIG. PTOCIO Giuseppe

SIG. PENSASENE Antonino

SIG. LA MATTINA Filippo

SIG. JAMICELI Giovanni

SIG. ANGESE Claudio

SIG.RA 3RAZZO' Rosaria

SIG. DONATO Bartolomeo

SIG. 00KATO Bartolomao

SIG. OHCRATO VITALE

SIG. MASTROGIOVANNI TASCA

SIG. LAUDANI Giuseppe

AVV. CRACOLICI Ugo

AV7. CIPOLLA Augusto

SIG. LO CASCIO Vincenzo

SIG. VITALE Giuseppe

SIG. OANinZZARO Alessandro

I3DDSTRIA CONSERVIERA SICIL

3IC.RA CASTAGNETTA Rosalia

SI3.RA DELLA CORTE Lucia

SIG. OARAVELLO Gaspara

OCMPAGtOA ITALIANA A

SIGG. LC BUGLIO Gio

313.RA FODERA1 Maria

SIG. BUFFA Vito

ZA CALAHCO

rto

ttoria

pe

>pe

uio

lia in Canniatraro

lino

ippo

nni

>

ria

leo

180

TASCA

Pe

0

anso

8

sgandro

!A SICILIANA "I.C.S."

Rosalia

Lucia

ara

L23RGO JOLLY HOTEL _-

vanni e MACCH1ARELLA Adriana

,•:'"' ~ '

1 .^^Ultf-'l,.-,^, ,m . i.-J»

3 FEBBRAIO 1967

13 FEBBRAIO 1967

20 FEBBRAIO 1967

3 MARZO 1967

8 MARZO 1967

8 MARZO 1967

14 MARZO 1967

3 APRILE 1967

5 AERILE 1967

1 GIUGNO 1967

28 GIUGNO 1967

31 LUGLIO 1967

4 AGOSTO 1967

7 AGOSTO 1967

17 AGOSTO 1967

17 AGOSTO 1967

1 SETTEMBRE 1967

8 SETTEMBRE 1967

11 SETTEHBRE1967

14 SETTEMBRE 196 7

14 SETTEMBRE 196 7

18 SETTEHBRE1967

20 SETTEMBRE 1967

30 OTTOBRE 1967

31 OTTOBRE 1967

11 NOVEMBRE 1967

11 NOVEMBRE 1967

24 NOVEMBRE 1967

25 NOVEMBRE 1967

6 DICEMBRE 1967

15 DICEMBRE 1957 ]

20 DICEMBRE 1967

T-
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241 PALERMO

242 PALERMO

243 PALERMO

244 PALERMO

245 PALERMO

246 PALERMO

247 PAL3RMO

248 PALERMO

249 PALERMO

250 FAL3HKO

251 PALERMO

252 PALERMO

253 PALERMO

254 PALERMO

255 PALERMO

256 PAL3RKO

257 PAL3RKO

258 PALERMO

259 PALERMO

260 PALERMO

26 i PAL3RMO

262 PALERMO

253 PALERMO

264 PAL3RMC

265 P.AL3RHO

256 P.ÌL3RMO

2ó7 PALJECM

203 PALERilO

259 PAL3RKO

27C PAL32MO

271 PAL2R7.IO

272 PALSKIO

5IGG. C1V3LLO - ZDHMO .
Amm.ri Onici dalla S.p.A. "La Cittadella" -

SIG. BUFFA Salvatore

SIGG. GAGLIARDO Giovanni e VASSALLO Rosalia

- DOCUMENTI

( 9 )

1
1 1

i 22 DICEMBRE 1967 ,
f ,

! 30 DICEùiBRE 1967 '
t i

! 30 DICEMBRE 1967 \
1

t t

SIG. LONGOBARDA Giuseppe - Pres. Cooperativa Arenella - , 5 GENNAIO 1963 ,

SIG. ANDRIOLO Francesco

SIG. MARRONE Mattao

MADRE GENERALE RONDINELLA Giuseppe - Istituto S.PIO
Villa Adriana-S.Loranzo.=

3IG. REGIME Francesco

DOTT. SMAN03LE Vincenzo

SIG. HICCICHE' Giovanni

SIG. HOTARO Carmelo

SIG. MILA ZZO Girolamo

SIG. SCUHR1A Francesco

SIG. MELI Giuseppe

SIG. TOMMINELLO Francesco

SOCIETÀ' IMMOBILIARE FONDELLO " La Siranatta" -

SIGG. FAVALORO Giovanni a SOBILLACI Pre,ncesca

SIG.RA GRECO Dorotea

SIG. SALAMONE Gregorio

SIG. RIGATUSO Salvatore e COSTANZO Smanuala

irrs. AMOROSO Prancasco Paolo

SIGG. NICOSIA Giuseppe e Antonina

SIG. PIAZZA Domenico

SIG. DI CACCAMO Tommaso

"CLUB ROGGERO DI LAURIA"- Campo di gara di nuoto -

"CAMPEGGIO CLU3 PALERHO"

SIG. PRIIIZI Angelo

COOPERATIVA PESCATORI S.GIROLAMC MCOTELLO

jiCi>'S. MASI Francesco - Settore Chiesa S. Maria Porto

S.r.l. SICILCIL - «renella -

SIG.RA ALAGNA Maria Grazia in Gonzaleg

Soc.r.l. AUTOPET3CLGAS ,-̂ T '̂:-

\ |

, 11 G3HNAIO 1963 ,
i
! 24 GENNAIO 1968 \
\

x» - ! ,'
, 26 GENNAIO 1968 '

1 10 FEBBRAIO 1968 ]

| 16 FEBBRAIO 1968 J

' 26 FEBBRAIO 1968 |

\ 6 MARZO 1968 ,

! 8 MARZO 1963 ',
I i
.' 14 MARZO 1963 ;

• 15 KARZO 1968 i
t

I 16 MARZO 1968 i
; i
' 16 MARZO 1968 '
1 |

, 1 APRILE 1968 !
1

1

, 1 APRIL3 1968 |
ii i

2 APRILE 1968 |
i '
r i

3 APRILE 1968 '
I

) 4 APRIL3 1968 J
f

, 4 APRILE 1963 ;
' i
' 10 APRILE 1963 i
' i

' 23 APRILE 1968 !
t t

,' 14 MAGGIO 1368 J
1 t
I 54 MAGGIO 1363 J

1 31 MAGGIO 1963 '
' 1
! 1

i 31 MAGGIO 1368 '
i '

Salvo - ' 25 GIuGKC 19ó3 '1 i

,' 3 LUGLIO 1953 |

i 23 LUGLIO 1963 '
1

! 7 AGOSTO 1963 '
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(10 )

r=,===,==p=,=,===.=.==.=~==^===™

273

274

275

276

277

27?

279

2SC

231

2S2

283

234

•

PAL33KO

PAL33KO

PALERMO

PALSRaO

PALSRKO

PALERMO '

PALERMO

PALERMO

PALERKO

PAL3R1IO

PALERMO

PALERMO

=======,========,====,===========.====,=== ============,=====,

SI3. Ì.IARSE7TA Emanuele

SIG.RA

DITTE

SIG.RA

SIG.RA

DITTE

GAUBiriO Rosalia

ADELFIO Caterina a SPATAFCHA Emanuale

3RUN5) Anna in Maneggio
*

GRASSADONIA Pilippa

3ULLARA Roaaria e AMOROSO Snza

COMANDO VIGILI URBANI DI PA -

DITTA

GHtriO

DITTA

PERI-IO Anna, P3TSONE Carnaio e SANSONE Giuaeppina

CIVILE - Sez. Opere Karittiae -

COLLETTI Nicolo

3IG. CAPPADONA Carmalo

313. ALIOTO Pietro

l1~>
VJo
\\^\\/Vi

^_^__^^
x^TcST5?^

^ 24FEB.1971 /^~ .-'^

JLc<— - xj^ik

7

29

10

9

4

13

17

23

5

2.t

22

3

AGOSTO

AGOSTO

OTTOBRE

GENNAIO

GIUGNO

GIUGNO

GIUGNO

LUGLIO

AGOSTO

FEBBRAIO

GIUGNO

DI3SHBRE

i
i

1968 ,

1368 ',
1

1958

1969 '
Ii

1969 ,

1969 i

1969 '

1969 I
1
1

1969 ,

1970 i
1

1970 .
f

1970 '
1

1

1

1
1

ì
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D O C U M E N T O 6 7 9

RACCOLTA DI DECISIONI DEL CONSIGLIO DI GIUSTIZIA AMMINI-
STRATIVA DELLA REGIONE SICILIANA RIGUARDANTI IL SETTORE

URBANISTICO - EDILIZIO (1)

(1) II documento 679 non viene pubblicato m tutte le sue pani, essendosi stabilito - secondo la decisione adottata nella
seduta del 12 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle
relazioni, alla stregua dei cnteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere
pubblici esclusivamente gli atti in esso raggnippati che il relatore di minoranza, deputato Angelo Nicosia. ha specificamente
utilizzato come fonte di dati contenuti nella sua relazione.

Si tratta, in particolare, delle decisioni del Consìglio di giustizia amministrativa della Regione siciliana n. 298 del 29 aprile
1967, n. 435 del 31 ottobre 1968, n. 4 del 17 gennaio 1970, n. 6 del 17 gennaio 1970 e n. 458 del 10 luglio 1970. (N.d.r.)



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA
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7. REPUBBLICA ITALIANA K.<< ' £F R«g. Dee.
»

IN HOME DEL POPOLO ITALIANO K. 377/62 " N

^r,

II Consiglio di Giustizia Animi ni atra ti va per la N. 254/63 " "

Regione Siciliana in sede giuri sdìzionaJe ha pro-

nunciato* la Seguente:

D E C I S I O N E

sui ricorsi riuniti nn.377/C2 e 2854/63 proposti dal

rappresentate e difeso dfc,-:ii òvy.t i Giovanni Miele,

Guido Greco Scritani, Antonio Sansone, Antonio No-

to Sardegna e Giuseype Stancar.elli ed elettivamente

domiciliato in Palermo Via Eraericc Amari 6, presso

1 •"avvocato Antonino Sansone

C O li T h O

la Presidenza ueiia He.ji 'jrcc djcilia::a *w«a;B*4*a=e

rappresentara e dif•• sa Dall'Avvocatura dello Stato

e nei confronti

flel Ministero dei Trasporti di Pianeta Vito.Ghera

Pranceeco, Cuttltta- Girolaaa e Virga Francesco,

tutti non costituiti io giudizio

intervenienti

Pernice Tinceozina rappree. e dif. dall'avvocato

Antonio Sangiorgi e Cuccio Carolina rappr. e dif.

dall*arr. Guida Aula

per l'annullamento
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del decretò del Presidente della Regione siciliana ,^2

n.110/A del 28 giugno 1962 con cui è stato appro-

vato il Piano regolatore generalo del Comine,.4i

Palermo .

Visto il ricorso con i relativi allegati»

Visto l'atto di costivuzicne in Biadilio dell'av-

vocatura dello Stato per la Presidenza della Begio-

ne, dell'avvocato Antonio Saugìorgl per Pernio»

Vincenzina e dell'aw. Guido Aula per. Cuocio Caro-

_lina

Viste le memorie prodotte dalle parti a «ostegno /-'

delle rispettive difese». \j~ :

Vista la decisione interlocutoria n. 146 del U-,1/

11-4-1964;

Visti gli atti tustì aolla causa,

Udita alla pubblica udienza del 27 gennaio 1967

la relazione del Consigliere Aldo Pezzana e uditi,

altresì, gli aw.ti Antonio Sansone- Giovanni Viole

e Guido Greco jcrìfcaui, à4«rr. 4P**«^P' 8««flà»«-gi
* t '** * * ' ' • •

p*r $*ana&«« per il ricorrente Conuno, l'aw.te

Antonio Sangiorgi per Pernice ^ l'aw. Guido Aula
\

per Caccio e l'aw. dello Stato Silvio De Plna ̂

jper l'amministrazione reaistente

Ritenuto in fatto e considerato in

quanto segue: :.. ,
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P A T T O

Con ricorso aotificat* il 25 agosto 1962 al Pre-

sidente della. Hegiotf» Siciliana e ai sigg. Piane-

ta Vìto, etèra Francesco, Cuttitta Girolamo e Vir-

ga Francesco t£ il Comune di Palermo in persona del

-Sindaco, prò-tempore dott. Salvatore Liman ha im-

pugnato il decreto del Presidente della Regione Si-

ciliana in data 18 giù- r.- '^2, con cui è stato ap-

provato il Piano regolatore cel Comane ài Palermo

adottato dal Consiglio Comunale con deliberazione

-n.458 del 20 novembre 1959 e n.459 del 21 novembre

1959» fi modificato dil Cobsiflio etesso con delibe-

razioni ».234, 236, 239, 240 e 242 rispettivamente

del 6, 7, 9, 11 e 12 luglio 1960.

Con successivo ricorso notificato ai medesimi
i

controinteressati il 22-aprile 1963 il Comune di Pa-

lermo ha proposto nei confronti dello stesso provve-

dimento. un ulteriore motivo di censura.

Col ricorso. principale il decreto del Presiden-

te della Bellone siciliana recante l'approvazione

, del piano regolaxore viene impugnato per il fatto

che, in sede di approvazione, sono state accolte al-

. cune opposizioni e sono state apportate conseguenti

-i modifiche al piano regolatore, stabilendone la pron-

!ta «definitiva efficacia, senza rinviare gli atti
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ii

al Comune perché sì pronunciasse sa tali modifichei £..'.

.Vengono pel denunciati errori e travisamenti »ei

fatti a parico del decreto impugnato» nei confronti

èèl quale i motivi di gravame vengono cosi, preclu-

sati e articolati: . '. .. '

_1) Violazione degli ar*t. 1 • eegg.-li.K.. 16 feto-'

-braio 1956 n.12 con riferimento agli artt. 5 • Mgg?

.. della legge urbanistica.
f

L'Autorità regionale, nel procedere alla appro-

vazione del piano regolatore ha omesso di esaminare

e di approvare anche il piano terr* t**lal e di copr-r

dinamento, contravvenendo con ciò alla disciplina :

di cui alla citata le&ge regionale nf12 del 1956*

Conseguentemente 1*approvazione del piano,regolato» \

re è illegittima in quanto intervenuta in difettp /

' ̂di un presupposto di legge.

2) Violazione di legge (falsa applicazione )

art. 13 lega, e urbanistica 17 agosto 1942 n.1150 • [

artt. 1 e 5 L.K. 18 febbraio 1956-n.12. ,
i

11 provvedimento impugnato non ha ritenuto di . |
i

approvare il piano particolareggiato di risanaménti,
I

che ha invece considerato come un dettaglio in,«ca-

la maggiore del P.E.G. , in quanto a norma .dell'art.

13 della leggi urbanistica il piane partic«lar«£gia-
!

to deve essere preceduto,da un piano.regolattx*
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generale.

lale statuizione è illegittima poiché l'art.13
•:

della legge urbanistica consente anche la contempo- '
"ranetta delle due approvazioni. Ciò è convalidato !

i ;
- dalla L.H. 'ft . lfc del 1956 cne' prescrive 1 «unitaria

elaborazione del P. E. C., del piano particclareggiato I C ̂  • i-^

e del piano di coordinamento. Onde la relativa ap-

provazione deve aver Ino, o in concomiatauza.

3') Eccesso di potere per :r avi samento dei fat-

ti e contraddizione tra motivazione e dispositivo.
i

Bel capo 32 lett.a) oel provvedimento impana- I --.
y-'

to sono state respinte le osservazioni ivi citate /

^con la dlohiraaione che il ricetto era in confo r-

mità delle deduzioni deliberate dal Consiglio Comu-

nale. lale conformiti* i;on susaiate per le osaervazio—

ni n«113t 1076 e 77 U.L.che erano state invece par-

aialmente accolte dalla uei.tac-ra n.2j9 del 9 luglio

1960. Lo stesso è a .dirsi per le osservazioni 328

1037» 1433 « 49 T7.L. attph'esse parzialmente accol-

te con delibera e. 24 2 <S«j. 12 inolio 1SoO.

Bel capo 32 lett. b) identica censura Tale per

l'oseervazioa» a. 111 U.L. (delibera n.239); 1370

Cdelib«ra J40), 920, 1109 e 105 U.L. (delibera 242).

• - 4) Esorbitanza della fiegione dal suoi poteri •

difetto di «otiraaione» Tiolaiione di legge, eoces-
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so di potere. ~- 6

.La Presidenza della Kegione, jaell1 accoglier*

osservazioni respinte dal Comune o nal respinger*

osservazioni accolte ha esorbitato dai propri pote-

ri, in quanto era all'uopo necessario. I1 accordo ool

Comune salvo il ceso che si. trattasse di modifiche

dettate da esigenze superiori di interesej regiona-

le.

. Nella specie le modifiche in contestazione, che

ai troyano tutte nei capi 32, 33» 34 e 35 de1 prov-

vedimento impugnato concernono esclusivamente o pre— \' • • - - • . _j.

valentemente interessi comunali. i • >'^
) i :

II ricorrente espone in dettaglio questa oensu

ra specificando le osservazioni ad essa interessate

e le ragioni dì modifica addotte nel provvedimento

impugnato, rilevando poi ohe. alcune di es.se non e-

rano state nenuneuo eliminate dal Consiglio Comuna-

le, che l'accoglimento di altre impone un vincolo

-monumentale non deliberato da], Qonaigl^.o Comunale

né richiesto dai privati, che al, tre ooncernono la'

viabilità, la zonizzazione, il .vincolo panoramico

eoe. , !
•

Circa I1 accoglimento di oppo, «4gio.nl ,4i_j>roprl,«-

tari di immobili contro le diBjo»ia.i9ni del pian*

particolareggiato di risanamento y. OeMUJUi rleorren-
\ '
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te osserva aozitutrto che-, essendo stato tale piâ o 7 •

considerato un dettaglio a scala maggiore del P.B.GK.

!• opposizioni dovevano essere trattate con l'osoer-

• ' vanza delle stease norme cQ.e riguardano le o sserva-
/

zioni» in o*gni caso poi il potere dello Stato o del-

la Begione di decidere le opposizioni non conferisce

alle determinazioni prese une efficacia modificati-

va delle disrpoaizi onl 0--1 p?ano ma deve svolgersi

nel rispetto dell'autonomia- aei Umune,oude la lìe-

gion« aTrebbe dovuto previamente interpellare que-

> st'ultito e provocare da esso una deliberazione cui 1
J^

era tenuta a conformarsi: il che non ha fatto. ,-, ^/

'̂In ordine alle modifiche di cui al capo 34 del ^

provvedimento impugnato, il Comune deduce, in parti-

colare, che nella seduta del 20 novembre 1959 n.458,

aveva approvato, quale allegato al piano regolato-

re generale, il rego'lamento urbanistico edilizio.

Con successiva delibera 12 luglio 1960 n.242 .fu

stralciata la parte di regolamento più direttanente

connessa al P.R* dando vita alle norme di attuazione

del pieno stesso.

Il Presidente della Regione non ha tenuto con-

to di tal* etralcio, ed ha preso in considerazione

il Regolamento urbanistico edilizio .col risultato .

di accogliere venticig^ftì osservazioni, alcune del-
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le quali ( 824, 962, 1058,, 1221, 1517. U28} non-. 8

appaiono nelle deliberazioni del Consiglio Comunale

ma erano state implioitemente accolte nella stesura

-delle norme ài attuazione, mentre le altre erano, sta-

te accolte parzialmente. A causa di tali accogliaen- _

.ti, il regolamento urbanistico del 1959 viene comple-

tamente modificato, mentre le norme di attuazione

votate dal Consiglio Comunale nel 1960 risultano

completamente ignorate.

5) Altra esorbitanza dell/a .Regione dai suoi po-

teri e difet.to di motivazione; violazione di legge, j
' / "̂ —''"'

eccesso di potere. fJ
«

II provvedimento impugnato ha apportato di- uf-

ficio alcune modifiche al P.R.G. Esse riguardano la

destinazione a verde pubblico dell'area degl'attrez-

zatura VV.FF. a S.Lorer.zo, il verde pubblico su Vii

la Paigo, la destinazione e l'ampliamento di Piaz-

za S.Oliva, la imposizione del vincolo monutentale

sul Palazzo Pasqualino. •
i

Poiché trattasi di modifiche unilaterali, la ;

loro illegittimità discende dafcia medesime, ragioni

ài principio .svolte nel. precedente motivo.

6) Ulteriore esorbitanza della .Regione dai euoi

: poteri e dife^tto di motivazione; violazione di
i

' legge; eccesso di potere* \
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':- Lo osservazioni' jaon esaminate dal Comune ed &g-

xsolt» ool provvedimento Impugnato determinano altreV-

.tante, modificò apportate agli atti deliberati dal.

Comune, Illegittime per le ragioni di cui al quar-

to motivo.

7) Difetto e. insufficienza di motivazione, vio-

lazione di legge.

Le oaaervazioni an. 102, 285, 236, 451, 632,

1311, 1409, 1429 e 1492 accolte aalla kegione, era-

no state respinte dal Comune.

frettandoai di BodifiBche disposte in contrasto

con la volontà del Comune, la legione avrebbe dowu-0 .......

.. to a motivare il proprio contrario avviso. Altrove

.(capi 32 e 33 del prow. impugnato) la motivazione

consiste in affermazioni genericne e di massima e non

< hannq specifico riferimento alle singole situazioni:

; II Comune conclide ohiadendo l'annullamento del

-.provvedimento impugnato. .

i Col ricorso «otifioato il 22 aprile 1963 (n.254/

1963 Beg.Sez^ viene proposto il seguente motivo:

4 .Violazione dell*art.10-L. 17 agosto 1942 n.1150

con riferimento all'art.16 L. 9 agosto 1954 n.640 '
J

omesso oottoerto oca il Ministero dei Trasporti»
\

' PjEvO» interessa anehe gli impianti ferrovia-

onle"occorreva, ai sensi dell'ar.t.10 della le.
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urbanistica, il concerto col.lB.niatM>:

Tale norma & applicabile nella -regioni

na non essanéo stata disposta, in occasione del tra-

sferimento della matela dei lavori pubblica alla j . ._

; Hegione,alcuna soppressione della oompetettfcà dellol _

'Stato per la materia dei trasporti. i ....

La par t e cip azione del Ministro- dei Trasporti bel-.
ii

la -procedura «o st.ituisoe elemento costi tutlg* di un

atto complesso insieme con l'approvazione del Capo
i

dello Stato ( in Sicilia: Presidente della Regione). i.

La mancaftaa del concerto '-rende il provvedimento r /-- ...

" inesistente. ^-j

• Si è -costituito in giudizio per resistere al -rì- ____
i

corso il Presidente della -fiegione Sioiàlana col pa-

trocinio del I1 Avvocatura dello Stato, la quale, ;

i

con memoria depositata il 24 dicembre 1963* svolge

le seguenti controdeduzioni: . '

1) La legge regionale 18 gennaio 1956 &*l|t

l'art.1 dispone la elaboraeion» ìlnitajrià

territoriale di coordinamento e del piano

: toro 'ma non ne impone -I1 approvàzit»naiÌ£i:eoiiÉ»8-tua>-
i

lità. i
• i
Neppure siffatta prescri^ioi|e coipa^e aell'art.6

t

che riguarda I1 approvazione ̂ dei-piaai,(e- ehe^aoa.„-
,eaig« la contestualità, la
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dato: J.'.«jner» finanziario ohe altrimenti

dellit necessità di predisporre, con es-

so, il piana f inanziaxip.. ,

; 2) Lo stralcio, del piano particolar+ggiato di :
i

risanarnen1(p, ,^e la «uà. approvazione pome dettaglio
giustificata

del pian* Regolatore Generale, è/da varie coneide-

, razioni| riportate nella motivazione del provvedi-

mento impugnato, e non solo da quella che ai assu-

me io riolaflcoe dei. 'ori.Ij aa-ia leg&e urfcani-

stica n.1150 del 1942. Talché, ove pure fosse il-

legittima quest'ultima parte di motivazione, earvb -

_bero «ufficienti le altre a giustificare il prov-

vedimento.

3) Hon sussiste l'ecceaao di potere denunciando

con il terso motivo, poiché la circostanza che il .

Consiglio Comunale ai sia pronunciato in ordine a

, talune oeaervaaioni con delibere del <j e 12 luglio
. . . i - e

1960 è al riguardo irrilevante. Tali delibere, in.-* t

quanto hanno accolto talune osservazioni,non hanno

disposto delle formali varlautl, ailet tana» all'uo-

po la preventiva autorizzazione ministeriale e l'è-
- * • w * . " , " " •

. sistenza - all'epoca - di un piano regolatore appro-

vato, ma hanno inteso solo proporre deduzioni.D'al-

' £r* parte il comune ai è pronunciato su istanze di
.-r ti ^ . , , . . ' ' • • . - i • . - - ' :

\ proprie tari interessati ohe hanno il valore giuri»di-

11
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OO no a già di -»òaservazioni*: «a1 di -*opp~M&*£*ti£̂ :. I ..,

come tali soggette a decisione solo la ••d̂ âi-deore-
i

to di approvazione del P.fi.G. I
i

Vero è ofee il potere decisorio della Borione J

sulle opposizioni presuppone una pronunoiaydel Genm-

tie, ita solo trattandosi di modifiche di *apprezxaìji-

le rilievo*. Comunque siffatta pronuncia eia

intervenuta appunto con delibere del luglio 1960. '.

• 4) II decreto di app rotazione del P.R. e legit- ,

timo ancorché sulle modifiche da esso apportate

si eia- pronunciato nuovamente il Comune, Quando
; i

ste ultime non incidano su interessi prevalentemeh-j
i i

te comunali e non apportino innovazioni sostanziali!

tale da alterare nella sua assenza il piano. Tali eoa- . . .

giunte circostanze non ricorrono né sono state dedot •- .

te nella specie. ÀI contrario, la motivazione adot-

tata per le modifiche di cui ai capi 32, 33, 34' e 35 -

ribadisce l'intento' dell'Autorità approvate, di sài»-

vaguardiare l'esistenza, del piano, di tutelarne i : . . _,

" ori teri 'direttivi basilari, di migliorarne sul pianp - -

4 i
sciando nella sostanza in-r.;

i '
-, variate le statuizioni inerenti ai suoi fondamentali

indirizzi. Lo stesso è da dirsi per la disciplina .

di attuazione del 'piano, che non innova rispetto alf ....
i

la sostanza delle originarie determinaaiool «mudali, —
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-ma iole-da ali* medesime una formasi»ne maglio cor*- 13

rivpoode&te alle 'fsigenze della, tecnica legislati^r.
j»

. ra, eliminando..contraddizioni a imprecisioni.

-1 Sella jBpaóifioaoenaura del quarto morivo dadi-.

-1 etti» ali»U£*#i attuazione di cui al. capo 34 del.

, provvedimento impugnate, la difesa dell'Anministra-

- c aione regionale e sa erra che le nenie di attuazione

-del piane regolatore edottate con la delibera .a.242

del 12 luglio 1960 non erano altro che il riwiltato

tleìle decisioni del Consiglio Comunale sulle osser-

vaaiòni relative al regolamento urbanistico tediai-

i zio, «osicene l'esame delle norme di attuazione ai iy>

risolavava nel riesame delle oseerrazionl con even-

•tuale \modifica, in oaeo di accoglimento^, delle deoi-

; sioni adottate del Consiglio Comunale io .ordine alle

TU* d esimo.
tipA^-fi

; Cenclusivamente, su questo pianto» la difesa «e*"/1^»

• formula -le seguenti difese'',

' a) nessuna-riieraasa ha la contestazione che non

•assistè qorriepoEwSaasa'- integrale tra il testo regio-

^nale e quello comunale t giacche una ipotesi di esor-

- bitansa di potere da parte dell'Autorità approvante

&'ipoifc'•&& rlooadvrsi al ' tipo e alla sostanca delle mo-

'ftifleaa'apjOTtate al testo delle norme di attuazione,..j , ._.--
f . , v - . ; J_ ....,- _j ,- . comunale ' II 12 luglio I960, ;ma
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' ati«o del 1 95 9»;- pubblicato; .«o»*., parli;. i***«ra*tf li

1 4*1 Pia&o *a approvare* , : . •

bO n carattere aoa esavamialar 41; fegi.

r«fc' eh* 4%akte aiaoe.. «tate
i

per t*eYlaa*ent« del fatti £ m «enmai tìoe^^oiaieattf^ t
I "•

- 41- carattere aaaendale aia atato: $RaatAjjUBi0 .d*H
Adotto. >

. i
-; o; Aiicha .ad di modifloii*/ jtaajecyila^l •dL.trajtta»-

-e e ,X* unica illazione da trarne; aajreì^» tgy ejlla dit i

cooaiderare neoessarift UPA dellj^^aijaftj^joftjfflnajji. i

• al riguardo. Tale deliberazion» -
- . - i

-il testo iella oul modifica ai trattava er*; quello

del 1959., e eu di eaeo il Cooone ai .^ztpoaoplb pre4

. Teativamente formulando ^ sulla base di quelle ttftt

; «erTaaiooi) il testo di attuaz^oce di-o«4.._ajlla dei

' libera ooruailiare 12 lugli* 196O^a.84t.-i-v:: .-v-mir

5 > L a diféaa della , . > ,
"~ " " ' ' - - - • _ , _ .-̂ .̂JL. - ..«*_ ------- , . _ _ 1

i

motivo u»a dettagliata

al J.H. appQrtaie di

nea coiti tui»ooae'»odifiaiie:c.'«D8084l»ii

alone acTtrd» ̂pubblico dell̂ trem̂ iUOô ttFt»»?!̂ »

e

la deetinaalòae e :i » niipl i R a e a ; d>
i r



Senato della Repubblica — 39 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

i concerne interessi «sellisivamente ragionali, trovan- ^

dosi ivi neio«ta l'area destinata al Palazzo della*?.

•• Begione. Circa l'imposizione del vincolo monumenta-

le sol Palazzo Pasqualino, essa è già contenuta nel-

la variante 477 approvata dal Comune, onda la oeusu-

ra è infondata in fatto.

- Sulla o«usura di difetto di motivazione di cui

ai notivi 3 e 7 del ricorso,la difesa della Regio-

ne fa presente ohe le motivazioni delle statuizioni

adottai* in difformits< risultano, per relationem,

dal richiamo alle deduzioni del Consiglio comunale

e dell'Ufficio tecnico municipale. La motivazione

per relationem e stata suggerita dallo stesso Con-

siglio di Giustizia Ammini strati va in sede consul- Vi0"

ti va,

: Sul punto specifico che sarebbero state respin-

-• . te Apposizioni accolte dal Comune, si controde^ice

con l'ossarvazion» che la dichiarazione di confor-

d*i ella deliberazione- comunale si riferisce alla

parte'di motivazione che concerne il rigetto)* Li

opposizioni? invero, cono state dal Comune in parte

accolte' • in parte respinte.

Quant»:*!!*.-motivazioni di accoglimento delle

'- &ppe*i*i«nl ohe 11 Comune av«va respinto t il decr*»

- .ti i» hfe)giù«tlXi4>ato-vl|aoofi'glia»nto precisando eh* le
1
relative oseerrozioni jaon contrastalo con le direti-
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i tljf« del.piano, «.ne migliorano Ila. dCunxionalitk

il decreto doveva contro dedurrà

_ avevano indotto 13, Comuae a

esso doveva pronuncia-rat-.sulle propopta del ..

ne e non sul}, e opposizioni dei, privati^ . . i.«-̂ u .._,- ;

SvJ. motivo aggiunto. _. i .. ..

Nessun concerto dell'assessore-ai .lavori_pub> ,.

. blici ool Ministro dei trasporti era. necessario guan-

to agli obietti del F.H. che lo oonaeruono, poiché

. ogni interesse dell'Ammiaietrazione statai» al ri-

guardo era stato prevenuto e. soddisfatto mediante

l'integrale accoglimento.nella parte tfonioa, della ,
" ';

-osservazione n*9l7 ohe essa aveva preaantdto altra .-

l'Autorità Comunale. : i*. !

Del resto lo stesso Ministro dei trasporti » dd-

-po). la notifica del motivo aggiunto( ha fatto presen-

te^ di non voler partecipare al giudizio e ha dichia-
i

rato che non sussistono elementi..di ordina .tecnico

che possano giustificare un interesse .dell?Azienda .

Ferroviaria, appunto in conj3id»ra&.o$e dell'ayrimì- ..

- to integrale accoglimento, ddl^ e»»«rTaaionÌ^di »?-'..

dine tecnico a suo tempo .da «•eae:a»an?ati*W ; ,,.-;.-.

t In ogni modo il Comune non^ba .interesse a; far

- valere la preeuata leBione-rfiiacdbeciA «orna

- 10 che preved» il ooncérto
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.. t * lavora. del ItLni «taro.: dai trasporti intesa a sai- 17

vagìxardaré interessi specifici degli impianti f*r-

roriari- dei quali non spetta al Comune la dif e«a.

: Con aenorie, del 23 dicembre 1963 il Comune ri-

i-corrente svolge -ulteriormente i mo tiri di gravame,
t>

Con decisione interlocutoria a. 146 dell1 11 a-

prile 1964 il Consiglio, riuniti i due ricorsi, or-

dinava alla Presidenza della Regione ed al Comune

"di Palermo, ciascuno per quanto di propria compe-

•te$jaa, di depositare in giudizio le oopie foto sta-

ti ohe debitamente 'autenticete".
! .

: 1°) delle planimetrie del piano regolatore adot-
,.

'- tato dal Consiglio comunale di Palermo nel novembre V

.19591 !

\ 2*> delle-' planimetri e modificate per effetto

delle varianti deliberate dal predetto Consiglio nel

. luglio. ,1960;

. : '"..'". "3:*^ delle planimetrie definitive indicate nel-

[le parate dispositiva del decreto 28 giugno 1962 de}.

Presidente della Regione siciliana;

! o, qualora non esistano planimetrie diverse, .

ai quelle compilate, con le variazioni -che a mano

&. matto «iftno «tate graficamente «apresse sulle me-

II Céaaiglio rile^m altresì l'opportunità ohe
•
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«Comune

quale data le planimetrie def ini tire j.vlajte-ta lUl- '

l'Assessore regionale per lo Sviluppo BoOBomipo , .; i
t

siano state depositate presso la Segreteria del Co-

mune a libera visione del pubblico , e se

data e dn quali .mo di I1 avvenuto deposito .«I», stato!

portato a conoscenza del pubbli ox> etesso. i• • • • - - • - - • • « • - - I - -
i

Gli adempimenti istruttori sono stati esegui ti. f.• • - • \i
. Con separati atti sono successivamente interve—:

..mite nel giudi ai o le signore Vincenzina Pernioe e>

Carolina 6uccio, chiedendo anch'esse 1* annullamento

del decreto del Presidente della Hegipne.- ; ̂ .
>. . *

In vieta dell'udienza odierna -1 Comane di _Pi|i- j
j

lercio ha presentato memoria, insistendo nelle prò-ii . . j. .

prie difese ed eccepa&do 1 ' inanimi ssibdità degli

interventi

» I H I T T O !

Leve essere esaminata per prima la questione Costei

in udienza, della difesa del Comune di Palermo ed ;

attinente ad una pretesa inainmisslbill^fc dal ri->. !
" '" I

corso per difetto di interesse^ . _ _.

Giova premettere che il decreta dei

della Regione 28 giugno 1 96 2 f avente per
•

l'approvazione del piano regolatore di Palei-avo.

non renne atmeséo alla : regia tr»«iftae d»llA Sessione;
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tln^aagnìto »<jaO^ il (fovara* ; ragionai* .r ri-chl««*

^ljrtQrftatetti*-lfta \JA««PT» ,• ai aeaai degli artt* **
i
£ • € D.L.P. -6 na^^lo 1948» a. 655 1 «i la tale for-

Vreca» r*elatrat<» il 30, gennaio 1963 -. . . . ^ .

aJ. 5»»)»»nt9 giudizio k inteprr«nu^a la

sentenza ,t9 4to«abr« 1966, n.12t,della Corte, Coati-

tuzionalo»:l« qual« ha annullato, in quanto inoo-
\

stitualooalf , la. z»r»e che attribuì rane al Go Terno

: della Jegl«n« il poter» di richiedere la registra—

ilene o o n ri««rra.- . . . . i
- - f - - - • - - • - • -

t

Sella "basa di ausate pramas89> la difesa ddb Co-1 - - .
•une 8O»tlen» ohe, -dorè ndo si ritenere la reglstra-:

i Bion» oca riaerra del decreto impugnata . dal tutto':

improduttiva di effetti gioridioi, il decreto etea-

-so aare'obe e tutt'aggi inefficace, oon la conaegnen-

-aa 'eh* il ricorso proposto dallo stesso Somune sa-

irebbe divenuto, a seguito della aeatensa della Qor-

;te Co»titajd.onale, InajEBdLasibile per affatto .di in»- • - - ...... -• • - ......... - . _ ..

e Infondata* .

£i::4«'?4 aaaltirtto pre£iaàr« o^e , erroneamente
i
, lai 4tf««a.^«l OoMine ha richiamato, :oc«e .pertinenti
i , '•

, oentro-Kraia »jj.e tee! ao»tenute .nel
n>tCi °*tttrm^t(> gì»rl«1éadfetfl.ft*<feitli «ffettt, della
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pronunzia della Corte CostituzionaleV eie ha" dltjhl'a- -

rato l'illegittimità costituzionale di alcune.norme

del codice di procedura penale relativa.alla iatrut-

toria sommaria.; - ! ...

Nel suddetto -dibattito si discuteva.* al diecut»
T-

àei la pronuncia di annullamento della Cor*a Coati-»
i

"frazionale avesse effetto tin quel processi, -1 quali;

~ erano ancora pendenti* pur essendosi conclusa la

fase processuale - qual/e istruttoria ,T nella quale,

avevano 'trovato applicazione le norme riconosciute

incostituzionali -
ii

- ; Ben diversa è la situazione nel caso di specie,i
i

dove il procedimento amministrativo, al momento . i ; rj

:' i

della pubblicazione della sentenza della Carte

(2)

atituzionale era, ornai concluso; e ai «Éa appunto /

•- concluso con la regie trasione, ala pure •oon riser-
% ;

va" del decreto impugnato , la quale eaaM&feva l'ul-*

-tioa fase del procedimento. . - • .i
i

Chiarito, dunque , che la dibattuta questione ;• i
t i

sull'istruttoria sommaria dei protcesei penali^ è.

I del tutto estranea al problema tu «san»,

vedere quali effetti, in baae ai-prtnoipii -g6n*Dali|
i

possa avere «ull'atto-inpugnat» -la ,«eaten»«f oh» è* i

ha dichiarato incoetitu^ional» la-regiatpaaiaa*-»

riserva del ^provvediménti- ̂ Lell* JSegiona* tv a,;•>

• t

(2) L'erronea indicazione della progressione numerica delle pagine risale al documenco originale. (N.d.r.)
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-: B* pacifico c$* 1* retroattività delle pronunci^ di 20

_ annullamento da parte della Corte Costituaionale «••>. . . • »j,

-trova un inaormontabile ostacolo nelle sentenze

paesane .in giudicato, nella transazioni, negli at-

_ ti. emsilniArativi ,non impugnati ed in genere nelle

situazioni comunque Revocabilmente defini t&éé-

Kon si tratta, non è inopportuno ricordarlo, di

un'accezione al sistema? ma della puntuale appli-

cazione del principio di cui ali'art.136 Co3t*-,per

il qualele sentenze della Corte Costituzionale in

linea di massima non hanno effetto retroattivo (la

c.d* retroattività discende da esigenze logiche e . }.

dai dispoeto dell*art.3B, III co, legge 11 marzo •-•-/ ̂

1§l53f n«87, per il quale le norme dichiarate inco- x-

_stituzionall non possono avere applicazione dal

giorno successivo alla pubblicazione della decisione).

Per quanto in particolare riguarda le iapu&natir-

v;8 degli vatti amministrativi^ le sentenze della

: Cor,te Costituzionale, che dichiarano l'incostitu-

. sionalità di date norme giura di che, aono prodi|ttfc-

ve di effetti nel processo amministrativo, anche

! indipendentemente dalla proposizione da parte del
i

; ricorrente dell'eccezione di incostituzionalità,

quando 3,'.applicazione delle norme dichiarate inco-

< otitv«ionali rientri M11^ questioni sottoposte al
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'• giudice «OBiniettrativo con 1 «o tir Jbigl jdjMJSca^e^nr^ jH

ro riguardi- il potere sulla cui fc&4é>

to l'atto impugnato od interessi :\

"bili d'ufftLcio (Ad.pien.10 aprile ^9S5,

,- In tutti questi casi;la norma iichiaratar_iaeofcrti*
i

; tuzlonale- non pub pi\t, ai éértsi

; n.87 del 195̂ » trovare àpplicafeioifce

"giudice.

<Ka non è questa la situazione1 che al

: nella fattispecie."

\ Invero sulla validità della regi»travioa« -"dal/

' decreto Impugnato non venne proposto aloumttotivtf
. i •'

di censuraf d'altra parte la questione'iella

~strazione con riserva degli atti regionali boa rien-
r> - - • •

tra in alcun modo nel thema déc^tdendua» 'i"quale 'ri-
i

' sulta dai motivi di impugnativa, giacchéquesti uli
i

timi riguardano soltanto la formazione del prowe-j

! dimento impugnato è don interessano in'àlcua ooftA [

' gli adempimenti successivi' ali'ema'rte&l^aé--dello.
' - - : _ » • • • ' i ' • • '""• •. stesso ed attinènti alla saa éffiùaoii-- HippttrA'li ..

sentenza della Corte CoatituziottàlB inofdf :«i£ po'-_

i tere amoi±rdatratì.Vo 'esaroitato dal'l'reaìdàntè dttllr . ...

. legione'cozx il decreto l«pugnalfó'7-.H^ al'puovdire .. . _

Pone, il* problana. à«ÌÌa Tallita jJAlìA"rfe^ìfctèftaione ^ _.

:
' . . -* '.' O v ' , '.. t '-• ~'.r
,con riserva viene;in
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~ alone di una questione attinente ai poteri di uff i- 22

.oio dal*giudice, e precisamente a quella dell'effi-

cacia, tifili*atto impugnato e della correlativa sus-,

'aistenza dell'interesse a ricorrere.-

', Vinvero.|.l .principio generale di cui all*art.136

. òost - non? consente al giudice, nell'esercizio dei

suoi poteri d'ufficio, di rimettere in discussione

«na situazione ormai definita, quale è quella della

registrazione del decreto impuguato.-

D'Tsltra parte non si può dire che, ai fini del-
\ -

l'accertacento dall'interesse a ricorrere in rela—. •_• ••••'

alone ali*efficacia del provvedimento, il Consiglio \-^:'

. " debba fare applicazione delle norme sulla registra-

. zionéyoon.riserva degli atti regionali.

luti norme hanno trovato a suo tempo applicazio-

ne da parte della Corte dei Conti con l'o»pposiziona

del visto -.Ora, per stabilire in questa sede àe

.[l'atto sia efficace, o no, si debbano applicare le

_ . I disposizioni idi carattere generale, in ba«e alle

. . jquali gli atti .amministrativi soggetti «'registra-!

zlone acquietane efficacia con l'effettuaaione della .,

; registrazione «tessa* comunque, otteauta.-

'-• Ooma, in linea generale, il giudicife amministra-

_._ , i ti7o:noù.ptto,<n*llo esercizio dei-pjpopri poteri ;

>., windàcéro, la legittimità del vieto della
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i Coite dei Conti (ancliei^ rapporto agli-jatti jU. ,OQJa- 23

_ trollo possono astrattamente configurajr»!, oj^e^^i;

illegittimità), ma deve limitarsi a premere •^"t°1.,i _.

della sua esistenza, posi, nella patticolart..«itua-
i

zipAe..in.esame, il Consiglio non può, in assenaa ! __

• di motivi d'impugnativa su questo punto,, ponosaer»)' - - - - - — - _ _ ~ _ | . .,„..

/ della validità del .particolare prpcedimantOjfa^Liante

• il quale si giunse alla registrazione^ del. decreto

impugnato.

Sia. in base ali'art. 136 Cost. ohe. ali'art» jO ;

-legge n.8?...del 19£3 si deve dunque concludere cjxe- la

, declaratoria, di. incoatituzionalit^Ldell» tt

sulla registrazione con riserva degli, atti regionajli

è improduttiva di effetti nella fattiapecie.-^ ;

II ricorso del Comune di Balenio è dunque,, eotto

il profilo accennato, ammissibile in ritot di un ,

altro possibile profilo di inamiAsaibilità ^ ve-;

drà più avanti.è . .. f. . ,_

Sono invece i cacanti s si bìHL .gl^_ interventl_:4e:i.le

;-signo*«;Cuccio e Pernice,-

: S* pacifico olle costoro

. a

di an interesse legittime, qhe le facult» *j>rop»3cre

autonomo, riarsoj come t in effetti hiinng

i trovino.: in una- aituajsione «iff^t^^nonjpg850100 .tnt
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n*L zlocr^.dA altri proposto, DA

• bona far^yoltfre-l^jijroprie ragioni eoa autonoma

-; pugoativa, «alv* la facoltà di ohledere la riunione
"T "" "v ~" '"" - - • ' • ;
|-tì_ei';^iuai3l. . . - " ' . . :

L_ C*0. ̂  unajeonseguenaa sia della perentorietà del i

termìflfe -d^iopugnazione degli atti 'amai ni a tra ti vi

; sia in genero della disciplina del processo asmini-

atratiwo. -

< He a_8uporare l'evidente inammissibilità degli

iaterVeatl-può valere il rilièvo, sul quale insiste

la difesa delle intervenienti, che al momento della

24

iprasentazione-degli atti di intervento-il terminei * " ... . • _ ..
i
•per la propoBiBlone: dei gravami, non sarebbe ancora

-: decorse.-- _ _

, A&óhe a concederà che 1* assunto sia esatto in

ponto .di fatto, da esso no o discenderebbe in punto;

i di diritto la-'oenségusnza pretesa dalle interveniteti.

-•' LAnsl-tatto la détta circostanza tegittinerebbe,.

Lfcecp_oìó_J. -principi del processo aEsmiJcnistrativo, la

e la signora Cuocio alla proposiaip-

ne di autonomi ricorsi, e non ad-intervenire nei ri-
i
!:corsi dei

le due intervenienti hanno già proposto:

-.»èl «.uali- aono dibattute- le «tesse" '" ......
. •*-..

oggetto degli a-tti^^l iwter vento,
-— - • - - • '--•- - -

-V-l-
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te-£~ana&e <a - volar cóaoldewirjrf la
•»- della .Qonvetflioa* degli :fltti

di interrojrtft . <5oin& ricorsi,

rebbero pur sempre inaiaci saloli! , come, J(MF%

.di ricorsi

..Sottostante

- !.. tervento, 4,1 Consiglio deve
ì ' f -*•

! una questione che, pur avsande

Intervenienti nello lo»o difese .scritte, ,ed

• riguarda i-pò ter}, d'ufficio del
i

}- -
1 agli adempimenti disposti con le decisione

L locutoria - 31 tratta cioè di stabili;** ai

i della sauasistenza .sotto un profilo Idiverto.-daj

lo esaminato in precedenza , dell»Intere«et:

. rere nonché della, competenza giuriedi^ionaip del

; giudice aonlnistrativo, se il decreto.di approvasio-
'. i

; .ne del piano regolatore non sia .affatto^da.una nul-

.lità radicalo» o; cocainoue da un'assoluta ineffica-

cia, per mancanza di pubblicaziQna e per

, zfc deUe planimetria.ohe. ne.^

parte integrante.- .. . •. -:,-J i :--, i

Gli adempiamenti eseguiti dal.^09iin<| f^- §ìyf9' '

e dalla Presidenza della B̂ î nê itt-esecuspî ne dèl-
, ' f
la pronunzia, intarlooutorift, baJR&9

dubbie, su queatoipua<fct>: ^:: ;i -9 -, . .$;.
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Intera è .rifluì tatct in punto di fatto che^ oltre la* 26
•9

pubblicazione- «xOl« J'Qaazatta- Ufficiala della Be-

gi«ae*>-4«lO2> -febbrai» 1963 del deoreto .di .approva-

rione -del F •£.:'•&§ delle norme di attuazione del me-

-il> piano 'nel tasto approvato dagli organi .

-ragionali oo'n tutti gli allegati comprese la plani-

metrie, Arcano depositato nella Segreteria generale

del Comine di Palermo in data 13 Jaoggio 1963 e mea-

co a dÌ3[po friziona del pubblico;, di tale deposito

-dsta -notizia alla cittadinanza mediante .

ourari in pari .data nonché mediante. arri ai ,

. pubblicati sulla "Gazzetta Ufficiale della Regione11

dhH?' 1̂ 6-1 9^3 e- eui -quotidiani ."li* Ora", .del 15-^6-1963,

- e "Siornale di Sicilia" del 16-5-1963..-. . .

3* dei-pari -stato accertato che al decreto del

-.Presidente della Begione di approvazione del pianoi
:j -«canoro -allegate-la .planimetrie t indicata .nello
!

filacce to, vistate dall^Aaseasora regionale i .

>---'La-te«i dell^inoaiatenze -giuridica o. dell1 inef fi-
i

4 oaoie xlal -IUR. per mancanza delle planimetrie e

i- jar-difatto di -pubblio a zio ne, a parte ogni possibile

• - - Ingiunto... di -jliritto, appare dunq.u« del, tu t-

*)' jff fìi'^t^ Al fatto»-» ,.. - .; :,' j.
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: regionale .cono, .conformi.^ .quelle .trasaègstf.

Comune e non riportano graficamente, le .

•'- diapoata" ai-spiano conii decretò .pr^sideA^iala.-^-. —.

Tuttavia la mancanza, di tale, ademsd^en^o, .che.,p_«*y

raltro sarebbe stato cartamonte opportuno; *f£«f^ja

*.x», non incide sulla 1 egìttimit1^ dell1 atljpt,. elisole.

• -te ceno costituisce una causa di

o- d i iuaffioacia.- . . . . . _ „ „...,. . ._ .

Invero il.contenuto eesenz4àle del,piana e la

disciplina urbanistica che con esso .'ft.xxm.1* laor»e

' di attuaaion» vien». dispoata».; - . . . . . , .

: - Si tratta in altri termini di- atto ..aaainialnr»^

, r ttve a carattere'normatiro, del .quale.,liff:pl4oiia»-»

, trie allegate aooo-elementi

to necessarie a rendere esplicite ,le -dispoaiaioni !

in eseo contenute.- . ... .... . :|
i

Ora la circostanza che. le pElanime'trl• 049.

no graficanacts alcujle sìQalî l'î dol, decreto.

: approvazione, peraltro -in .eas&..;<

-'- non incide in alcun modo culleiiralidtt8.,«:-fuHt.<

fioaoia del decreto steaso<

1 Bel ra«to-la circostanaa tì£a-niand.-»±ati^propo4'—,

•ti ntai*rcai88iffll ricorsi -giuria dialo n»ll

j il contenuto di «iagolè pre»ciia4o»i d«l;

I-''"T-
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l: profilo della chiarezza" del tìon- 26

'f remrt* <Xh£r jw> ti» quello della pubblicità, il decreti

-^ ÌBrpugne/to_ »: gli «flenpiae^i ad esso successivi siano

- ; stati; tali da méttere in grado gli interessati di

conto éèllr«f fe t iva portate del 'P.H, e di

" fa:? valere i propri- interessi •-

r Sjgoabrato cosi -il terreno d^le questioni di

carattere preliminare , si può passare ad esaminare

il merito dei motiyi di doglianza proposti dal Co-:

. aua« di ^aleriao.-

Sul. priso motivo J^i osserva che l'ari?. 1 legge reg.

18 .febbraio 1956, n«1$ s^ limitava a prescrivere •

che il piano regolatore della città di ^alermo venis-

se elaborato fl*i^ Comune congiuntamente .al pifl^Q ter-

i ritoriale di coordinamento - Detta norna riguarda

e sclufli rama ot e -1* attività del1 Comine, concretaa'tssj.
T-. . - . .i ..
app.unto nsll' elaborazione dei pian^, e non interes-

' ssi. i» alcon modo la euocosgim fa.ee del proigf-gdimeh-

, ta, ..quolia della Approvazione, che è di competenza

del PreaideAte ̂ dellâ  Regione. :
t

i L'art» 6 della legge in esame detta le modalità]

; dell'.tpprovazioae del piano regolatore e del piano

di ooovdlBa&ento (decreti) del Precidente della &s-j

, .cu proposta. dell'Assessore ai ^avori Pubblici -

«.-poi «ubentr*to Duello .allo Sviluppo ecot-
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. nemico-è» sentito il parere della CooBjij(i«iqn«j uj$MH 29
. • - . . . . - . . - - . .-. ...-.r..| ^

. (• niatica regionale) e della loro pubM,4caizioB»,~;̂ .i i
' ' i " •

In sostanza il legislatore ha voluto, ohe.il pia-

no regolatore de.lla città di .ra;Lentto ..ed il j>i«n$ . ! '

: territoriale di .cocordinaaento1 vanissero, elaborati

: congiuntamente, perche venissero reoipr^caineat* ;ter-

nuti presenti ai fini di una razionale .diaoipllBa

urbanistica, ma non ha intèso ofte i .due, piani do»? j

vesserò essere congiuntamente approvati <*qi Presi—
i

dente della Regione - D8 altra parte ovvie conside-ì
i ,

razioni •d'ordine nmfn1.nistrati.vo e ginaoBlarlo pòteì-

vano rendere necessaria^ fd -opportuna l*approva-|
\ f - ~:'~

alone dei due piani ad una eerta distanza di- teapo! -

• ' A quest'ultimo proposito è in particolare- da1'teneri

presente ohe la sollecita approvazione- del plano x<e-

•golatore era fra l'altro consigliata dfc^la soa-

- densa dei termiai delle misure di salVaguardi», -'

già più volte propagati con atte legislativi-re- ;i - • --

giocali (letsge 5 ag&sto 1958, n.22j legge 31 maggio

. I960, n.16; le^ge 2& dicembre 1961, i

Bel resto il piano terrpt&firtale- di- coordlriainentb

è state approvato :nelle more del giudizlo-

1963).- _ . _ . - . __J

II priitó teo'tlvo- appare- 'dua^ue itLfondettf. < I
.."" " 7v~ * " • "~" ' ' : "" r "

E parlaentl ftcffbndatp è 11 eetìtmfe
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stralci o , d$J, pizmo regolatore £.e,tie.rs.$i9 .flol pia*

xuf
'

dfelle, vecofeie Ean^e sud

|-J}j"! '!•?• •„??„-; ST'é*'*???' .°a.vl.4^BQU*4-- M?»** di. Pietà, Pp,- |

oca

rd ^.i o rii sia, urbani o ti co 8_.finan-3iario> .

Pi tale strai etto concrata alcuni riolazioae di
. v _ . ^ j ~ . . _,. - ,

ud interpr&taaioae si .segna

ur̂ &nistica,, è da i

_ _ h a -1?- l?̂ .£;:i0 ragol^t^re .dalla, città
! I

^ 3i^pj.!!.ar.'"?_ì o^gatto 3i. speciali di sporsi o ai dalla
. . . . . . " • ' • • • - - ' - - - -

^;->: ^;^s~5ii??!£arft l'art.2 -le£^e-,4,;- éìcem^re 1954.» ]_
i

i na^fl l'art.l le&ge 18 febhrfctio 195St n, 12 prevedono

; 1' .o?i-i,"i»~.:.»ic-iJ».sl.ml ."piaac regolatore gè aerale ;e
'

di yi?i5.i

città di

! tr :'j «"? <r;-:ari 'liscio Aziono cui gfiitito ce-il piaae
' " . . . . . . . . - - - - - - - . . . . . . - - . - - , .

.-del jari
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ne del piano. ^

Per contro la legge 30 gennaio 1968, n.18 e la

legge 30 gennaio 1962, n.28 dettano disposizioni

particolari per il risanamento dei quattro aanda-

- menti Monte di Pietà, Pajazzo fieale, Tribunale,

e Castellamare, regolando gli interventi finanzia-

ri per realizzare il risanamento, gli espropri, la

cessione delle •niaj.upq.i aree eco.

Data questa situazione legislativa, ritiene il

Consiglio che legittimamente il Presidente della

Regione non fece luogo alla approvazione del piano

particolarejftiato di risanamento, ma procedette

al suo stralcio, in quanto piano particolare^-giato,

consi aerandolo , i:> ; . - ; ù t o urbanis cìcameate 'i

nel piano generale , oosie uri -extaglio a scala mag-

giore di quest'ultimo .

In conclusione il mezzo in esame appare info^—

dato sia so-utox il re-filo della violazione di leg-

ge, dato che la legislazione regionale sul piano

regolatore della città di Palermo autorizzava l'ap-

provazione »«g»«*a separata dal piano generale e

del pidjKtf) particoloreggiato di risanamento dei

qua^tro mandamenti, sia sotto il profilo dell'ecces-

so di potere, dato che il decreto Impugnato da am-

piamente conto al capo 20, attraverso il richiamo
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dei pareri del Comitato tecnico anuninif.tr': t i v - > e 32

della Commissione regionale urbanistica, . . - l o re-

gioni, di ordine finanziario (dancanaa '.ìel piano

di finanziamento) ed urbsaii'stico (nriuoata au'ìiivi-

sione degli isolati in lotti fe-buricaòili ) cho reu-

devanc impossibile, od aìneuc inopvoi-cura», i "appro-

vazione del piano parfcicolaru :.atc in ai::c",!r: ~ .

Né ls. mc't! va:;io;ib a--'. . •• vv.:--.in.i?i»- •_ i in^u,- r.;it>

t inficiata dal r:oV !.•;:.:>..• •• . i 'f-.r ' , 1_} L . U . . ;• •-;::!•--,
toLufjJì̂  '-'

qual'ìr.ni:e i r.'--,̂ **4*---̂ ^ f;- -" - .uà •. '. t-i^s r.o. :\Q er.

ayche a riuenere in :.;-.3s f-:i ea^-z ; ^v.-ic'I.-' l'a^. :TC-

vazione conte3tuao.e dtj. -i no jonerale e ci^i t

particclv reggia ti , 1-? : i : J . - - ' .e ragioni nono auf l'ic^ en'.i

a &iau tifi cure il ; ;-ov ve d" -•.'.;-• t t o .

In altri teruini, . r.'-l'.s :;c- il provvea_:v,ento

impanato avesse erratane! :-.:o:- ;. re ah'' I * a r . . i 3

precludeva l'a.,..>r.ov ,z i.L-r.c. co :vz'i"f:~ci uei 'lue . ; - -n i ,

tale erroneo cc-uvionimeuca non vizierebbe •..• ir-cei-

te di9crer,ioriali della Am!:. ne. J r t i o ••;•-.<? la ". eleva-

zione dell'atto., viata nel uuo cota; lesso, e Iti ali-

sce come l'Autorità re -. it :...!«•. oont>idt;r,':v;.-.-2 rr ;. oolo

erronea dal punto di vivct» « . ...rrldi'-o , L-.a anche i-

nopportuna da quelle della buoha aoinini stradi or:e/

l'approYazip'ne conteatxiala del pi^ii^o regolatore

e del piano particclare^^iato di risana-
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Prima di procedere aU'esciae dello ulteriori cen

ajre rr-ipuste ..al Comune di Palermo, deve essere er-

seminata '~r.ii questione che ha rispettu a gra^foarte

di eaae uà Cura pregiudiziale } la qualificazione e

delle' delibera adot tate , in ordine al Piano Regola-

te-re, cl$l Consiglio coiaanale nelle sedute del

6, 7, 9, 11 e 12 luglio 1b5(/.-

jif. va a- i:uestc- propesi se ;. recibare che il Consi-

....11 o cojpunaics approvò aella seduta del 20 novembre

1 );jy li P.R.G. ed in quslla del ^-icrao succeaaiEo

-1 piano parttéclar-' ,.,i- ^c ai ri^aiiamenuo, che ̂  pre-

vi a lo preacri tte pubbLic unioni , veiiiiero urasoiessi

al'.iu Autore ti. ru^ionaii .per ,;:li o.ce^' cimenti di ko&-

l.ci i'a- L^c acl IL- •- - . -'• i-'-.'cic di nr::vue àeli^ cp-

i. 'c-^inioni ed osserva.-. . .,-;. ai P.h.'U. e delle aedusio

::... sul . e stesse dtl! ' -Ji'ì'ioio Tecnico comunale, il

•Joasl. 1-c- ocnunalo i-ini-featò la Volontà/ di codifi-

care -rucune parti del ì-isno siessO;.

Si sostiene da parte dellg^ difesa defl Comune che

le Biadette delibere costituissero approvazioni di

varianti in senso tecnico al piano, con la conse-

ijuenvsa che quest'ul CÌTIÌO, al Uine dell'esercizio '

poteri spettanti al Presidente dalla Regione, si
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dovrebbe considerare costituito dal t es fcv òi ji V>5:, 34-

e dalle modifiche del 12';G.-

Ritiene invece il Goti3j.j3.io che, coir.'' =oc~enu-

tko dalla difusa del l 'Amiu.ne rec:it.-n--le, le ^e i in^ -e
v

consiliari del 1060 non concreibirio celle va---ir:nti

al Piane, ma aempli-imei.'c-j dè i " -o deùaz_ ' .n i S'illi op-

posiricri ec G3£erv.i_-; :\J. co: . - ." jv: t j , ù-- :o ' * ,. r-

si al Presi jen'i'e del Ì«H ' i / . i u a e , ;-l ou.-;la oc;ri_e ^ - iv^

I?. de.-;aici:e .«•-•li-i : • • • • ! ^-^ oi-t ' ? f v . j. •: :.•:'. : 'i ';aa.:io~

be ~i)er molti versi ariT:j.o,va -'A ̂ xe". ir LI >!:.au.e IV 3e•.*.._

16 hove:::bre 1 ;r;0 , n.'- :0l)-.

A questa conci uai e rio ^j. pervieau per uà t r ì^ j.ic-i
i

ordine ^\ty e nsi ci e ras'.'..•. i :
^

A) Mentre le delibo/e Ii3. nove:..bi-e 1 .5y Vfe.-.-.ietv i'̂ .-'
1 » '

per i piani regolatori V
pubblicate coce •pre.=-ttfT~fr qi-t. •-: L.U. art.5 le,-.;0'? ''

27-10-1951, n.1402, arx.-l. lê -.je re-. It-JJ-l^-ó n.12

nesmina pubblicazione dei -enere verna ii:.:;.-osr;a ed

effettuata per 'V<elle uel luglio 1(.;-v, le cuali,

compiuti i normali adempimenti rrdv:.-;ti dell'Ora.

EE.LL. per tutte le delàcere comunali, vennei-c-,

senza alcunî  ulteriore pubblicità trasmesse alle

Autorità regionali - 0_-b indici, la volontà del Comu-

ne di non apportare delle formali varianti al piano.

fi) L'incese, vanza delle disposi zieni sulla pub-

blicità delle delibere concernenti i piani regolai
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tori fu un'inevitabile conseguenza della discipli- 35

:.a Itìjji sia tiva in ^uéi momento vigente, e precisa-

..ie:;t,e dell-; lo. .,e r*£. 31 ".Ki^ic i960, n.16. yuest'ul-

tiu-_. ie;.-_e, eiipressamt-ate r-Ldiifi... . ta nella delibe-

ra dei ì i 1^, l.i o TjoO, autorizzava -'Asneadore regio-

nale.- al -"tivor: V u : o . u;.-: a propagare sino a sei mesi

il -.ti.rir.ine per ii/-'-i3.ux= t*: :;-alvatiUai-dia, scadute il

10 a^.Oòtc 19i.u, "stìfjpre che ii piano regolatore di

ya.J ;• -i. o ci e i j.rii t;i vanente acc-t tate- ual oorisi^lio comu-

:i'.ilo e cùrj-euatc eia tutt- ^1^. alle^a-Cj. u'.. rito, per-

vent a ali1 Asseesora^c j'^^it-iale r;f i lavori pubblici

euci-.i il 15 iUi'lic Ivo C". • ,\_;

Con 1' fc..pre.;.-.-.^'r.e ".;.a:iO regolatore... àeì'iflitl-
l^\ .

Y3:.iH;.;e scio tt?, to. . e Ov m'-da cc ìa tu-ti ^li allegati

a-i r -So" eviùei- '-t-'!i- " .:;55Ct3v? i^ .e^i^i-'-tore i".- :̂i o na-

ie au-yriEzava a- -.i -'."•?».., L.u jo.;:^r:-, j't a ;_viifica-

_-o il teyjc n d o V - ^ v ' . - .. • i - . 7 ^ - ;. .io dei. rt-3tc

rientravi nei poteri !.«i Lion.'3JO'lio 1:1 oaae ai princi_

yi ..eneraii - .a r,:;..ie'.--_-va\ che il tottto del piano,

con/yr-eai ^iJ aò-^^ p imen t i relativi ailu -a-: ̂ uboli-

as-.zionv- .-ei-verii-cse a^lo Assessorato regionale ai

. ',.1V. satro il 15 luglio 19tO - In caso contrario

le ù eli bere conui.aii sarebbero state prive di effet-

to, coaittnaii quanto Kieuo ai fini dell'applicazione

delle Lìisure di salvaguardia-- In questa situazione
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il Comine di Palermo, &on easendowi ovviamente il 36

teispo> necessario per compiere entro il 15 luglio .

gli Adempimenti richiesti per le varianti del pia-

no regolatore, diede alle proprie delibero l'unica

forma nella quale case potevano avere un oualche
t
V

•giuridico effetto e pervenire comunqne alle Autori-

tà regionali entro il temine av.-uer.nato, e cioè

"quella di deduzioni su':!* .;->rcsÌ3icni od os ;c-rva-

zioni dei priv-ti.-

C) Ove le delibera del luglio o'el 1Sr-0 a ve;-; e ero i
i .'

dovuto essere considerate come delle r.oaifiche al ,.'

progetto di piano, le medesime sarebbero «tate del K

tutto giur.i diccimente inei'i'icir-ci, a parte il profilo

accennato sub b), per inosservanza delle disposizioni

di cui agli ar't. 9 L.U., 5 legge n.1402 del 19?1 e

6 leg^e ret. n»12 òel 1956. Il Comune non he interès-

se a dolersi del fat to che I1 Aria.ne regionale abbia

dato alle delibere un sia pure limi ,ato valore giu-

ridico, considerarcele come deduzioni^ sulle osser-

vazioai ed apposizioni dei pr iv- t ì . D'altra ^arte

non è stata proposta elcuna doglianza sul punto

della menoa'ta restituzione delle delibere al Comu-

ne affinchè questo provvedesse al prescritti adenpi-

relativi alla pubblicità delle medesime.

Chiarito dunque ohe legittinamente la Presidenza
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della Kegione rìteiine nei provvedimento impugnato 37
O

che il piono regolatore adottati, dal Comune pojtjs e-

scìusivamente . costituito aal testo approvato nelle

sedute del 20-21 novembre 1959, si può passare ad e sa»

minare le doglianze proposte dal Comune nel terzo,

quarta, quinto, sesto e settimo motivo di gravame. -

Sul ter^o so-uivo si rileva che il decreto impu-

gna io nel e vp o 32 lett. a) elenca una ostie di op-

posizioni ed osservazioni, le quali vengono respin-

te sia in toase alle oc :>.: i aerazioni di ordine gene-

rale ewposte nei primi Ju_- comtfhi dello stesso

cai-'O 32 sia in base alle motivazioni contenute nel-

le 'deduzioni ài rigetto deliberate dal C
V

Comunale, sa ccnl'orme parere del"1 o Ufficio Tecnico
Comitato^ tecnico «mniniij • • ut ivo e al voto del

a":;': eseduuivo della

Codini B sic uè regionale -urbani o fica".

Si sc-jtiene da parte 0el ricorrente Comune che

questa motivazione per alcune osservazioni - è pre-

ciuanente quelle portanti i numeri ifoi 10J6, 77t 328,

1037, 1433 e 4& - sarebbe illegittiae in quanto

non sussisterebbe la conformità, asserita dal decre-

to impugnato, fra de termi, nazioni dell'Aum.ne re-

gionale e deliberazioni del Comune, avendo quest'ul-

timo, nelle àedute/rf consiliari del 9. e del 12 lu-

glio 1960, parzialmente accolto le dette osserva-
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aloni. 38

Premesso ohe, come si è visto sopra, la delibo-'"-

re da ultimo richiamate non costituivano varianti

al piano, ma setcplioemnto deduzioni sulle osserva-
»

aloni ed opposizione, come esattamente le qualifica

il deoreto impugnato, osserva il Consiglio che oc-

corre anzitutto ohia.'i i-e ir. quali l:.miti la eeurrura

si possa considerare a .• ; «. ioile.-
'

®^ -C ' *." • •-•*• ' a i-:>r4-

si della reiezione dei^e, opposizioni. ed osservazioni,

i$ quanto tali, e cc-nse^uentemente non j-aò l*>iiieuta-

re 11 -\^ \A,-tfa> di aotivazi.jf.i- s^ne aiii^ole censure

BJ. i>iano che erano siate proposto dai privati in

.sede a ami ni a tra ti va .

Il Comune può soltanto denunziare il difetti / di

motivazione sulle opvc.--isiv:ii &a ossei vau,-oni, in

q.uanto a causa di esao,'3iu mancato un adeguato a^~

prezaamento da parte tìe^l:, or^ar.:! r-^^uiiali degli

interessi urbanistici, dei >_.ali è portatore il Co-

mune e che erano stati tenuti ['recenti dallo stesso

Utile deduzioni sui reclami J fc i ,.-riv.;ti.-

L' adeguatezza della uotiva^ione tei prc-vv «cimen-

to iapitcnato deye_e«£Be., essere valutata in rela-

zione ai limiti nei quali la censura del Comune è

ed ai caratteri ohe, in funzione della
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valuta 2. i o ne degli interessi urbanistici di ordina 89

generale, la motivazione stessa deve pressa tare -

E non è inopportune a quecto proposito precisare ~~"

ofee il riconoocimantp de^ìa legittimità e della

sufiicienza della motivazione in rapporto al uezzo

di sgravarne èra in considerazione, non pregiudica

il biudiziù, che il Consiglio sia eventualKtntóte

chipj.ii to a fare ,. su ricorse dei xprivati interessa-

ti, in ordine alla coii^ruiTà delle motivazione

stessa in rapporto al concreto contenuto delle sin

gole opposizioni ed osservazioni.

Passando ad esaminare il merito del motivo in

•3 sarde, osserva il Consiglio che, anche se per po-

che e -•! la luno a serie di osservazioni elencate al-

la lett. a) il rechiamo alle deduzioni del COE

Avesse essere eu-on--t , r:oa our queste si dovrebbe

considerare illesi ttiiia la -motivazione della pro-

nuncia di rigettp. Invero quest'ultima si

su una motivazione complessai in parte Autonoma

(le cohsiddrazioni conte, ute nei cotpGt&H I* e 11°)

&i in parte ob relationem (le dedutioni del Co-

mune, il parere dell'Ufficio Tecnico comunale., i

voti del Clà e della 6Bfe> GttU) - Hell' economia del-

la motivazione le deduzioni del Consiglio comunale,

proprio 'perone sono semplici dedueioni e non con-
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cretano una formale variante del piano, non haonji 40

un'importanza maggiore degli altri voti e pareri,,.

;tutti ,: coma è pacifico in causa, favorevoli al ri-

getto delle osaervazion-:.-

Ciò po*Bto l'eventuale .illegittimità di uno de-

gli elementi della nctivazient non sa:%eLbe idoneo

ad iniieiare la ate.-uii:;is,t;e aiuiu.r-istA-ut.ivu, .la luu-
j

le sarebbe cuffie"5 flrtfc::oiv;e gius, rii" :.<;'ita àe0i: <^-

tn eietaeuTi, in ^r;'.::..> ;..'la cui ledivi i ::.i !.à . r-r.

vi è discussione -

Tuttavia a bea vedere il richiamo alle deduzio-
y

ni del Ocmune r*ij;.are .-•ir ti ènte aj|Che per le poche ;

oaservazioai, alle '̂ Aft.'ì i ai j-ilerlsce il mezze ir.

esame - E1 infatti aa t?:ier presente che s-ille det- ».-

te osservazioni il Conune ;.ca uveva addotte

l 'acccgìimenvO, r*a pr. uaa pronuroJ a, in >a i te rii

•4«CB«o»«*ì accoglicen-o ed in parte QJ. rigetto -

E' un giucco di parole ,;ire che la delibera comu-

nale era di "parziale accoglimento" in quanto eaaa

potrebbe egualmente bene otsere o^ualificEìta cojiè
i<

di parziale rigetto".-

Ora, dato ohe Ig determinazioni ael Ire-;!'-'ute

della Regione erano ai rigetto delle osservazioni

ed opposizioni e date che tuù. 'a la motivazione,

in parte autonoma ed io parte ob relationemi era
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costruita ad fini di giustificare il rigetto, :neL, 41

consegue che il richiamo alle deduzioni del Comune

in ordine alle osservazioni 49,77» 113» 328», 1037,

1076$ e 1433 deve intendersi fatto alle deduzioni,

stesse in quanto dirette al parziale rigetto dei t

reclami dei priva ti.-

Ooniiiderazioni analoghe avvalgono per le osser-

vazioni 111, 1373, 220, 1109 e 105/per le qualift per

guanto riguarda le deduzioni del Comune, la questio-

ne si jone negli stessi termini)., che sono alate

restante nel decreto impugnato alla lett. £) del
t _

capo 32, insieme a parecchie altre, "conformemente \^_

^ I •'"
alle deuzioAi di ricetto «al Consiglio comunale de-' ,\>. *-•'"- - (|/^

u

liberate su e o ni'orme parere dell1 'Jfì'ioio tecnico

municìpale| le cui mit igazioni , unitamente a quel-

le dei priird. due ccauuj dfi presente capo, devono

intendersi qui espresseuente richiaiaate a Jirascrit-

te". '

Passando ad esaminare le censure dedotte nella
)

P'fctma parte de/1 quarto motivo . si rileva ohe la

massima parte di esse si basano sul presupposto

che il p iano redolatortadottato dal Comune.nel no-

vembre del 1999 eia stato modificato con le delìbe-

re del luglio del 1960 * Come ai è <f*ieto sopra

l'assunto non è Bsatto, in quanto le delibere
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j ̂del 1960 non concretano•delle varianti al progetto

r «
di piano, ma semplicemente (jel-'-

e deduzioni sulle

opposizioni ed osservazioni dei privati.-

Se dunque il piano regolatore era soltanto quel-

le del 1956, -la circo stanza cne l'&un'ne regionale,

in sede di approvazione, si aia discostata dalle de-

duzioni del 1960 non concreta un'uniletarale'modi-

In, rapporto alle de-j.u:-,j i'Ai in questione- sussi-

•?-*v« >*r" .srt' ; 2b òoverf •:•?!! 5 l're ni -lenza della r*ê '
*.*&* • V ' » « — ^ " - • -4 *iĵ  '.-'•': > • • - •

^ione di tenerne Cu:iCc ir. sede di esame lue* .riva-

ti ì e ciò è avvenuto - eia non anche quello di giun-

gere pri^e ùi -rvu-j ••, • c±.- t .v.-j ̂ r. a, ooidc con il

Comune -

In altri teraini, in t .tti i casi nei quali

le osserva, ic/a^. e le ^\LU siaioiu L!O^ ^ « v - . - t ì Ven-

nero respinte, non si puè parlare fli ffiodificaiurCvvi^

unilaterale del piano, na.piuttosto dì conservazio-

ne di esso.-

f'«r quanto concerue le c.ocit'icne, in realtà po-

co numerose, apportate al pi&tx del 1959» in acoo-

fflioento di opposizioni ed o^jaervazìoni fU ;rivati

o, in quftlob* raro caso, d'ufficio, deVcno essere

tenute i» presentì le seguenti considerazioni di

carattere generale.-
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A) Come è ^ià atato precitato in .-;fi-je consultiva 43

lai La j .airi sprudenza ni (^ut.r.^s Consiglio f Sez.

rlv.u. parére .13 éT-'^o"-0 '962 n.132) le norme che

ni 8cipli-,:uvo le i'ttrib;zioni presi.-(inaiali ina or-

dine a .11 e up i>G3Ì? i?n i ui piani regolatore (art.

!? , s° vofl o :-.. hi-o 1 ;• ? 1, fi. H02) conj eriscorife

na.l'*.';;:;;i te a-:-L ."''.•;•..; r..'-,..:--?iito re£;it:nale siciliano

(artt . 14 *ett. i" - * ku dt-3 '^o St.. t'ite re;;.) al

^••'isifi-iiii/e della He.-. io;'.<- ...i ^c iere ':.i "decidei'e

I : -ci-i'àsi; ÌL.-HÌ pi-uposte dsi proprietari di ÌHM.-O-

bil i ior:.j.reai nul piano". Nel quadro di tal3 COIL-

re'.'-iLia rien!.ra 11 .:-ot.3re dt;l Preu.'éente di ap-

r>or I-are o L ^i^ac q-uolle Eicdiv'ic&aiorii, che1 aiai:o

• • - • ; • . • • - ; , . . - ; > . - e ; , fio. riconorrc -aeri!.'-' eie: .'un'i,-;i..^ato di

.i'i. •' i\ \Ct . ik ... rie.--

ì.-i?:no- re.ji.i--: tore ed il i i r jooipio ael cor:traddit-

••-orio nel proceciir.'jutc ai.mini strativo impcrt'aup

t:.t".r-via ere, ...alvo ohe si -Bratti di mod:.fiche

di lievi enfi t!-s e attive le precisazioni che si

i ' . i . ' iù i ìo pia avanci, il Presidente della Hegione

acn \.(.'ssa procedere alle modifiche saaaa che pre-

viai.iaj.-ire 1 * Ammi ni atrazlone comunale sìa stata mes-

ua in grado di pronunciarsi sulle modifiche stesse

e di esercitare i poteri che le compètono .-
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jL quaato proposito è eia -usner ^reseiite. c-ae nei 44

procedimento araaiinistrativo "de quo" verniero t,u-

sitanzialneate *v«4r—— ~v*/ le vere o ii

_M opposizioni" con le "osservazioni" al piano -Ciò
t

fu una conseguenza delj^t sp-. c^ale legislazione

rei;iojjale vigente per il pi.i;uu r-3 suiti ture di Aa-

lert--c ,. delia circi, :.-.t,.?.t:?a ou vi.- ..ero cca^iài. -aiueu-

te fclaVorsti ed -^ac t - . - t . .:ai •'/.-••_!;: -f-a il Vi5.;.o re-

cii riswr.'-; ior.to , del l'atta che, ] ur a^«^d ed ,

piano stralciato ic quanto Sale, vsw.e c

,tiiaj.j.licj. - </v> uu a_ .j. i-ov^'ic o.'i..e tlé v ^ i - 4 lio 1:1 uca—

la r.a.;^iure dei pz.a;io Oei.^rale.- 3vide;:te:^eute nel

presupposto di tale sijfijfci^i^ue questo -Joasi^ìic

con il (jiiaiu ^^rtre 1 jiJ/' i j t^, - c-^o auìio scheiaG.

del decrttc jjr&t:iccinsicle di a.^provr-iiiioiie, cc nsi-

darò praiioan.ente sullo Sue.-ico pit-.no le o^uoaizio-

£l e .'-8 oas-.-rvazi coi e ri",;en:ie per tx^tte operante

il potere di decisione del Fi" s i.; incute della -"e^io-

ne es ert. 16 L.U. E ciueace iKiiioataz-m'ie è stata

seguita dal decreto iEipuga-. to - Ojra su questo pun-
V

to, ad iu generale sulla qaaiifica^icne giuridica

dalle rimostraoza dei privati Q sullo eeercisio

i& rapporto alle osservazioni di poteri propri delle
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opposizioni, il Comune rior, ha proposto alcuna do- 4.5.

•fi ianza-'del resto le parti trattalo congiuntamente

•-•iile opposizioni e aeile osservazioni senza distin-

guere fra 3 e une e le altre ai fini della ìegitti-

..n t't del decioto imi.ugnato.- Lo esame della, que-

stione è dunq u e "fpr e ci a a e al Collegi o.-/1 I

B) I principi elaborati della giurisprudenza

Uel Consiglio di Stat9, in rapporto alla le^isla-

?..i -ile .itatele, sui p'jtcru àe.1 Ministero dei ""averi

-Pubt-ici cu. moùil'ic-are i r.ian-i. regolatori comur.a~

li non poBtorio essere applicati nell'ordinai.ìentp

giiuridioo regionale senza quegli Rdattaàensi che

le peculiarità di quest 'ul t imo impongono - In j

colr.rs è in ori2c l' 'ctfo <J.a tener presente che, sè-

oonàri If. ,v;i-;rioy.rudor.3a Coi ' ixni .n^e, il ivìinistero

del Lavor- i-'itbl:\..l ^'.'ò ...;./ -tìà^-re aàche d'ui'ficio

u.'.ìt i.odif.iohe dei pi ::.-.:: r'^clgtor^i ohe so:.e detta-

me da interessi prevale.-,temente sta'óali - QuesAo

concetto, trasportato nell'ambito regionale,

importa cne ^;li orfani ,?eila Regione passano proce-

dere a modifiche determinate da in-teresai prevalen-.

teoienl-e rejionali.-

L.a è evidente che Iti nozione di interesse re-

gionale oh* e più ampia di quella di interesse sta-

tale.
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In altri termini il Presidente della Regione, su. 46

proposta dell'Assessore per lo Sviluppo economice

(a* guai ̂  so no nella aog/.e^ta naterJa parsati i

poteri che in sede nazionale competano al Prejjiden-
/
y

te dell» Repubblica ed al Ministro dei -"averi Pub-

blici: D.P.R. 30 luglio 19r50; ,.876) , può appor-

tare anche d'ufficio a -,^t.--.u preyiamence £>eut ÌL- r

i Comuni, codif L •'„-"? *i; :vlru i ro.^olu^crì ;;oa soie

a tutela ^u an'-ereìjs^ n>.-.j opali (n.eù&uu 1 rr.crv^r. ^c

det>i organa d-^llo Stato è previsto iu ::iateria) nia

anciie in vieta QX oìtuazionJ d 'Ampoi-vanea sewv-iioe-

mente regionale, che, in ;-;GOtì nazioiiale, ^er l'ineeia^a

za di organi amnd ni strati vi regionali, seno i'oiuìa- ^ '

mentalmente aflfiidate agli organi, comunali -In 3e- y

. ^condo luogo si deve r.levare ohe, pur non avt-!i,ao \>'

la Regione emanato una ;r-;yria ^.e^e urban_j fica

(la materia è di competenza legislative occlusiva

-della Regione: art. 14 lett. f ueilo otatu"uo), esi-

stono tuttavia nell 'ordinamento . J un-.; i o-..' i-tìc_iotia-

le delle norme che accentuano, rispetto a la legi*-

-slazione nazionale, i pò ieri degli cr^a^ì aell 'am-

ministrazione centrale - Così 18 Ie^,v4 5 a .>. j to

195B» n.22 e ^1 maggio 1^60, n.16 hani.o da-.u facol-

tà all'Assessore regionale ai •'•«vori tubolici di

prorogare con proprio decreto/ teraj.a- per le mi-
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aure di salvaguardia fissati dalla lafcjH (statale) 47

3 novembre 1952, n.1902 - la legge $8 dicembre

1961, n.29 ha reso obbligatoria nelle oiftà di

Palermo e di Catania l'applicazione delle misure

di salvaguardia da parte dei Sindaci,.che? per la

legislazione nazionale, è invece facoltativa. La

legge 29 dicembre 1S'62^ n.28 (posteriore al prov-

vedimento impugnato, ma che: può fornire qualche

utile eleir.ento intel^èu*^) attribuisce, all'art.8,

la competenza in materia di piani regolatori, «C

in genere di ttuttó quanto attiene all'urbanistica i

all'Assessorato dello Sviluppo economico, sotto- \)

lineWajìo il collegamento àei problemi urbanisti- Ay

Vci con. quelij della programmazione economica (e u

tale aspetto dei piani r-rrelaTori era già stato

messo in evidenza dal -D.P.Hê . 1® novembre 1J55

n.477/A, il qHal< affiaava alla Commissione urba)

nistica regionale in primo luogo 'la pianificazio-

ne urbanistica dell'Isola" e poi lo «sâ ie del pia-

ai regolatori oomuaali).-

Anche se queste norme, e la nozione di interas-

se regionale, ed ih genere lo spirito delle legi-

ìsàazione regionale, non modificano i termini essen-

ziali del problema dei rapporti fra Autorità cen-

trale ed Enti locali nella formazione dei piani
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48regolatori, tuttavia inducono ai- applicare nell'am-

bàto regionale con ùria maniere elasticità che non -.\

ia quello nazionale i principi (peraltro non te-

stualmente formulate nella le-v.re urbani o ti fiat ma
/

frutto di una faticosa elaborazìune giurispruden-

ziale) sui rigidi Iv'itt ai roj. --ri ^o.:ìi e r;;ui-i

eer.uraii di apportare c.c.li.: .che M pia/a rerclvto-

~i • ' i ".i"" ̂  . -

C) 11 pii;:o re t;C'l;.i4cj-f ui -.;!•; ri.ic -^ J _J ri..•.na-

ve- - :- ";«. «.--?"'-:. 7'..--' -•"-.- •-•••i"'", «ì •• :" -jono L,':ati

oggetto di vari provveaiidenii -.e.i^clacivi regiona-

li (lc;:f-;e c./.J -i«3 1^54 , letoc n.12 del 1956, le^-e

n.1Ò e 26 jel 1962^, de t ta : ! ralla r.'_-cesòità d.4

prr.-'.-vecere finalmente la capitale ^a l l ' I ac ia di

un piar.o regolatore (:.-irtc al prow?'.:.r:^.':to i-Lpojna- • . - ' " /

'»-.-
to l'unico s truce et o urt -".^io Meo , o l t u e il ro^ola-

mento edilizio, età costi trai to aalla le-^re 1- lu-

glio 1SS4, n. 344 sul rÌE£na:.snt: dei quartieri del

centro).-

'QuBcti prò vvedinenti "! ^:jislr-.ti vi : re ve;-io no una

seria ci interventi di ordine amr.i.n:straclvo e

finanziario da parte t i f i l a -'elicne e d.iL-03 -lirianp
i

"cer«ando di renderla il più sollecita ..joijaibile, la

procedura di approvazione del piano - Altri prov-

vedimenti legislativi, che ai sono già. ricordati, àt
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dettano speciali disposizioni per 1'applicasi©ne 49

delle misure di aalvagllardia.-

L1esistenza di questa legislazione, la sua fina-

lità ed il suo contenuto consentono di applicare

in relazione al piauo regolatore di Valerne, la
T^ ... ,

Opzione d"interesse regionaia" con una ampiezza,

na^giore di quell^ che deriverebbe dalle disposi-

zioni di carattere generale della legislazione na-

zionale e regionale, ai fini dell'esercizio dei pote-

ri del Presidente della Regione. -

Alla stregua delle considerazioni ohe precedono

e tenuto conto di tutte le particolarità delltì fat-

tispecie, il Consitlio ritiene di poter giungere

sulle questioni delle modiì'iche al piano.del 1959

alle seguenti conclusioni'.

A) Per le varianti co!.£•.-„. e::ti allo accoglimento

di opposizioni ed osservazioni in conformità alle
«

deduzioni del Comune (delibere del lusJ.0 1960) non

vi è stata alcuna lesione dell'autonomia comunale
*

ed anzi non vi è neppure interesse a ricorrere*

B) Per le poche modifiche conseguenziali allo
\

'•tf accoglimento di opposizione ed osservazione, in dif£or

mità. dalle deduzioni del Comune, sussisteva il po-

tere ùel Presidente della Begione di disporre It

varianti, essendo il potere smesso conseguente a
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quello di decisione d,elle opposizioni (artt. 20 50

e 14 lett: f dello Stk. rea;, in relazione a.^li artt.

5 legge n.H02 dei 1951 e 16 L.U.) , mentre il ri.4-

-letto dell'autonomia del Comune venne aeaicurate

dalla circostanza che questo dedusse sulle opposi-
v

zlnni eteese e o.he delle deduzioni ì 'Amm.nt; rei,io-

naie-tenne ocjito.

' C) ?e ") •? pochi .--£-: • -..- "-:-r:.ar. ti disr-os^e tì' ui^ :. c^.o

o oulla base di osserv.1;, .• 0.11 non esB.:r; a.-- te aal

Goffi ur. e, rl .-•-; n °v>: ^w il KT *=•;;! r: onte Jella He^ione

poteva disivrre la ;uo ui ì'j. e a, trat t.an!io&i di va*>iaa-

ti di l iWe entità •»-: «-ttinenti ad interesói pre-

valentemente regionali.

In particolare su espelle ceru'iuae del Comune,

la cui reiezione non -jrova ^iè. sufficiente .jiusti-

ficazione nelle oeservaci:.:ii di caret r.ere penetra-

le ampiamente esposte sopta, il Oonaif-cl^c rileva

quanto s4;ue:

1) Destinezieno ed ampi i acanto cii ,iazza S.C-

ìlva. Si tratta di variante attinenti ad interes-

si prevalentemente re^ionali^ in quanto l'area

era e tata destinata con la leg^'e re^. 19 i'eborai •

t951/ n.20 a sede del palazzo della Regione.

f) Imposizione del vincolo monumentale su pa-

lano Pacqualino.-
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La ceosura è infondata in punto di fatto, in quan- _.

tof secondo quanto dedotto dalla difesa erariale

e twn contestato.ey adverso, l'imposizione del

vincolo era ccni'orpe ad un voto espresso all'una-

nimità d^l 'Jontsi^lio comunale, diretto ad impedi-

re che il palazzo venisse demolito, mentre d'al-

tra parte l'esistenza del vìncolo già risultava

grafi fremente (Biglie planimetrie trasmesse dal Co-

mune .

3) Variante n.72 (imposizione del vincolo pano*

rai ico a valle della litoranea)- Si tratta di va-

riante àiretca a '^telare interessi che, nella

fattispecie, ai possono c^nsìàesare prevalente- tì

J
mente regionali , '[uali quelli del turismo e del r

c\X
ptie^i.,';^.'.':1 - ])'PI <,.:••:<. cai-tw' n.e. Cariante era coerenti

xe alle tiei- 'Tiiifii-iic-ii ' i "tifi ai-ire-zzatur»? di sporte

nautici", uclitt-rate aal Coi.vi:.ne in aoco^limento :

deli'ess. 451-

• 4) Deatinazione ui villa S.Lorenmo a verde

pubblico - II piano del 1959 prevedeva cjià \o. dest^

nazione pubblica del parco, peraltro destinando-

lo in parte a verde pubblico ed in parte ad at-

treo?ature per i W.??. Questa duplice destina-

aioae età contraddittoria, in quanto contrastava

con la riconosciuta necessità .di non •«= smeabra-
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*• il parco «.dì sellare la zona a verde - II Pre- 52

Bidente iella Regione ha eliminato questa consrad-)-

dizione estenuando il vincolo a verde su tutto il

parco - La modifica ai può considerare perciò di

soaraa entità, mentre d'altra parte il servizio

dei VY.PF. è principialmente d'interesse regiona-

le.-

5) Destinazione a verde aei parco di Villa

baiino - L& JtcCiliCtt o ji . . _ t v f c d u t i u a , in -iuan^o

consiste soltanto nell1 estensione a tutto il j. ar-

. co di un vA.-.yu_a ~:.t óru £,»à d5<»ió 1r^-v.. r- '^c oal

Comune salvo che per una stretta fetta del parco

ateeeo.- ^ A
,\

6) osservazione 152"7 - Non si tratta di mo-

difioa essenziale, in guanto il decreto impone il

vincolo di verde pubblico su una zona nella ;uale

il.-Comiine aveva deliberato il vincolo di bonifica

e previsto la demolizione delle costruzioni esi-

stenti*

9) osservazione 1533. Il decreto non appor-

tò alouaa modifica al piano, ma si lipitò a for-

mulare una raccomandazione al Comune (étudiare

•trada panoramica a valle del castello Utveggio).

- fr) :*M«rv*elonc 135 U.L.

riconosciuto dalla difesa del Comune
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il decreto impugnato si limitò a rettificare un er- 53

rore materiale del piano (mancata indicazione gra-

fica del vincolo ad attrer,:atara universitaria) -

Del resto si trattava di questione attinentfte ad

interessi prevaletnéemente regionali'. -

In definitiva le ceneure dedotte nella p'rima

parte dei quarto cieazo o nel quinto vanno sotto

ot-ui i-ro fi lo re so iute.-

Sull'ulteriore e'eriòura contenuta nel quarto

mezzo, concernente le norme ài attuazione, osser-

va anzitutto il Consiglio che per valutare l'esi-

stenza di modifiche da parte delle Autorità regio-

nali al teotc ai provato dal Comane ci si deve rife-

rire al teste del 1959 ( e. d, "Regolamento Urba-

nistico Sail-zio") e nou tilla delibera 12 luglio

TjóO, oai pubolicata, c::c ;.-er le ragicni già

empiamente det^e ha valere aoltauto di deduzione

svlle jr.posizicni ecl osservazioni proposte dai pri-

vati.-
•%

Ciò preia&eso rJ leva al Consiglio òhe'le modìfi-

ohe apporrete dai Presidente dèila Regione si con-

cretano nelle seguenti:

» A) Stralcio dQ^ e. dt "Regolamento Urbanistico

Edilizio" delle norme aventi natura di vere e pro-

prie norme d'attuazione del .piano, ohe vennero ap-
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provata come allegato cdi quest'ultimo, lasciando •**

da parte quelle aventi natura di norme regolamenta-

ti comunali, la cui emanazione è di esclusiva com-

petenza d«l Comune. -

Si- tratta di modifica che non lede in aicun

modo l'autonomia conunale e che è ccuforme a~le

deduzioni del Comune (deli._sra 12 luglio 1S;50).

B) Sono state appartate ul usato -Sei Regola-

mento ael 1S59 varie IMO 1.1 i i che in accedij mer ino U.L

osservazioni di privati, in e. m'ormi tà delle de-

duzioni usi Cumane.-

- Anche (jai è evidente chtì non vi è lesione del-

l'auto uoiaia comunale e neppure interesse a rie or-

rore.-
> ,. V.-
\1\j

C) E1 ytat^ rimane^ijial^ 4n senso più cìie Xtltro T/

l'ormale il testo predisposto d:;l Comune.

: In particolare l'Autorità regionale ha adotta-

nte il testo che era stato1 predisposto da questo
-t

Co4sl£lio e che s£a allegato al parere sul piano

regolatore.

- Si rileva che il miglioramento delle, foraa del-

le norme di attuazione rientrava nei poteri degli

.organi regionali)

I Dei. resto una modifica formale e*a la conseguen-

za qeoffsaaria dello stralcio effettuato nel "Regola-
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mento Urbanistico Edilizio", in conformità, cene 55

si è visto, ai noti del Comune.-

lievi moaifiene ài natura sostanziale rien-

trava:,o nei poter i del Presidente ;!ella Hegione

por 3.c ragioni appiattente indicate sopra in rela-

zione &ì Ia-;lep;isla2ione urbanistica nazionale e

ripianale e aovratutto alla 'legislazione speciale

GÌ. neomenie il piano regolatore di Balenio•-

Anche la cuncura coiicerueute le norire di attua-

zione deVe dunque essere respinta.-

Passando ad esaminare il sesto ed il settimo • • .

;,•..:• :.ivo, i quali possono eaaei-e trattati/ congiun-

tar;ente, ri^ova il Conuiglic che i suddetti mezz'i

sotto il profilo della violazione di leg^e si risol-

vono in una ripetizione delle censure già' dedott

::ei quarte e nel quinto, f .x-ne tali vanno respin-

ti per le ragioni ^i$. de^J;e.-

Sotto il profilo dell'eccesso di potere per

difetto di motivazione» si osserva anzitutto che il

. contrasto fra stilizioni dell'Autorità regionale

e ueiiberati dal Comune è exwà assai meno impo-

nente ai quanto si sostiene dal secondo.-

Invero secondo le deduzioni della difesa erariale,

che ite/vano riscontro stigli atti e che comunque

non sono state oontradette eoe adverso « su 1733
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iatahze private..esamina te dall'Autorità regionale 55

quest'ultima è giunta,per 1320 a conclusioni id«n-
•

t^che a quelle alle quali e*£a pervenuto il Comune.

.Par le altre 413 nella maggior parte elei casi il

dissenso tra Autorità regionale e Comune è sole

parziale.-

Inoltre nella massima parte dei casi nei qua-

li »i è una qualche diver^e.-K-.a fra il decreto im-

pugnato e lu .letsi-itl.Uj-i<" 11.1 ; Is decozioni del

Comune si tenne coii'.o del ; uà tu di va. sta di quest'ul-

timo t-

Ciò precesso rilega il Consiglio che il lamen-

tato difetto di motivazione non sussiste in quan-

to il dejretc infognato è adeguatamenle motivato

sia autonomamente si^ob relationem mediante il 1'-'

richiamo delle deduzioni del Comune, delle osser-

. razioni dell'ufficio tecnico comunale, dei voti

del Comitato tecnico amministrativo e della Com-

, missione urbani àrtica regionale nonché del parere,

«y ampiamente motivato, di questo Consiglio, che

è atato_96guito dall'Amo.ne regionale salvo che

su pochi punti di importanza marginale.

Come ad è già detto a proposito del terzo r.o-

tiTa ifiova precisare ohe la riconosciuta adegua-

te*»* della, motivazione in relazione agli interee*
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ai di otaine generale, dei quali ai fa portatore 57.

il Godute, non. pregiudica l'esauie degli eventuali • • - - -

ricorsi proposti dei privati ic ordine aliamoti- -

vasione sulle concrete doglianze da essi fatte va-

lere e o a l e osservazioni e d opposizioni.- . . . .

Anche il sesto ed il settimo motivo/"devono

dunque, CLH la preoiaazione di cui sopra, essere

restpinti.-

Resta più solo da v.-satinare il motivo proposto -i

con il ricorse 254/63.-

II motivo o infondate in cuanto la norma (art.

10 L.U.) che richiede il confiefeto del Ministro

dei Lavori Putblìci con il Miniati?» dei Trasporti , -;

.per l'approvazione Gei piani regolatori che in- _ .

teres.jai-.o ^li ittpianti ferrovieri, non è applica--"

bile nella Regione Sic:..'iana.-

A questa conclusiine sr. iierviene per un duplice

ordine di concàderizicui .-

A) II concerto, per sua natura, presuppone
\

l'esistenza di u?t ra^iorto interorgalaico fra gli

uffici cne debbono ' concertarsi fra loco - Baso

non "t cunì'igurebile • nei rapporti fra soletti

giuridici distinti, nei quali le esigenze ài ordine

sostanziale per le quali è previsto il concerto

trovano soddisfazione nella fase del prcoedimentf
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anuaini8trativot oon il dovere dell'Autorità co.npc- 58

tonte all'emanazione dej, provvedimento finale di séfr

tire i soggetti pubblici ^interessati al provvedi-

mento stesso, e dopo l'emanazione di quest'ultimo

.'. nella facoltà 4'impugnasi o ne da parte dei so^et- 'i ' '

( O :---<
ti stessi — Solo da una norma espressa, derc*,an$e "^ ' .-"7

• i' 'i'' 'J

ai principi ^ene-ralù dei diri feto amioinistrativo, O-A*^/ "'""" "
ft ''

potreobe discendere fa vs-. gonza ael ccrioerto fra

orfani delio iìta .o e della Hegicne.-

Bia tale ^o^ma non sussiste in quanto l'art.10

L.D, è dettato per i rapporti £ra organi dell'Anuli.ne

statale., mentre la le^ge urbanistica è si nel sue
.

complesso applicabile in Sicilia, cu- con quegli

adattamenti che sofc|o conseguenza logicamente necesj^a \A.'

ria dell'iatraduzione successivamente alla detta
i

legge, àell*ordinainente regionale.- .

B) L'urbanistica è di competenza legislativa

ed ammini a tra ti va/ esclusiva dello, i^egic ne Sicilia-

na (artt. (14 lett. f e 20 St. reg<. ) e per essa è

intervenuto il passaggio delle funzioni (D.P.R. -

30 luglio 1950, n.878) - Ciò posto la subordinazione
,

delle determinazioni delle Autorità regionali al

concerto oon gli organi utatali concreterebbe una ,

leeiond dell'autonomia regionale, con la conseguen-
• - ' - - • • 6 ^

za ohe l'art.10 L.D. in quanto applicabile in Sici-
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lia, si dovrebbe considerare vietato da incesti- 59

tmzionalità per contrasti- con le norme dello Sta-

tuto regionale sopra rio/.iniìiute.-

Ma è principio i>acifico ohe le norme ^iuridiohe

si devono, in guanto possibile, in'tegpiretare in mo-

do non con tr^etente con i dettati costituzionali;

o M esso princ: più imi erta nella fattispecie che le

;:or^e sul concer'.c si ,IPW ritonore inapplicabile

II concerto si converte nell'ordinamento re^io-

:i£.lt nei dovere detjli orbarti regionali di sentire •

l'AffJBiDistrazione dei Trasporti e di tenere contp

dell'j eai^unze ci questy.-

"& '-.i:•;";.\, ^.jaLji-darando la .questione sotto ques

vr^;lo, il -;ezzo ur. «r?-v_^ u. ; are infondato, in

q.ua't1-- i'Ami.iie -s'.ti-i ;alt ';^i 'trasporti ^resen.t©

un'osyervaaicne, la 91? v cho ve..ne esaminata e parzial-

mente accolta, - D'.-->lt"a parte il Ministero dei Traspor-

ti, attraverso l-'Avvoo tura dello Stato, ha dichia-

rai» ch-e il provvedimento impugnato non presenta eie

menti di ordine tecnico che poti rano giustificare

un interesse àel^o stesso Ministero al giudizio•-

In del i ni ti va i àue ricorsi del Comune di Paler-

mo appaiono sotto ogni profilo infondati e come tali

vanno respinti.-
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Sussitoao giusti motivi ; er comen^are tn i. a _r .'-,!.; o g^

le spese.

(J/ io^~4^fjt " J^ - e \ <À * * '. -
^ ^/\_ <J> "^ ^J.^^-' -'W ~ ĵ_*-"•«. T*

'^^
__ _. V fl*fr-*~4 -^-^•i^-^

7 ^ . 1 1 , J^; b n »,' /J -
4-Ol< ^Xwr^.jKf UJ ;̂1^ .-4>K/ ^-CX^-A^t^. r . . ̂ . /- . j[ \ _ v _ ;>

/f^-M 'Lr*Jtt^MfU-/i
-, " M n i f~? '

'yr -s ̂ ' i
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(1) (Salvo per quanto riguarda il piano di risana-

mento). E

£<:) ct>:sui.q.ue le t*~Bi difensivo del Uo;.:une acno re-

sistite dalie considerasi uni ohe seguono, le quali

valgono amiche per ls ai-piazza dei poteri óe-cìsori

del Presidente aoJ.la Hegii>ne sulle, istanze dei privati.

•\
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/
* -X

• r

.- ' RSPIB ELICA ITALI A?? A NA35/68-Reg.Dec.

* IN NOME DEL POPOLO ITALIANO N.207/63-Reg.RÌc.

Il Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Re- N» 11/68 " n

gìor.e Siciliana in sede giurisdizionale, ha pronun-

ciate la seguente

D E C I S I O N E

1*) sul ricoree ne2C7/63 prippste da

rap..:'.'srnt.-ita e difesa dal-'aw» t\rrtcnio Sari

I". •*<.-•-:;: o 11 quale &_ elettivamente domiciliata in Pa»
"~

Ic-r^o via Satc-iartino, !>J

C O N T Tt O

il Pi- c- 3 i •'.ente della Re^ìono Siciliana

rappra fiottate o dlì'ceft dali*Avvocaturs delio State

e noi confronti

•-.ol Cct.icn di Palerà» rapP^^s» e dif. dall'Aw.te

Ant^io ;.Toto Sardegna

A.!esr.anàr9 e Cutaiorii) ;^at;ìno non costi-

tuitisi in j;ìuàì3ie

per l'annulls'sc'il'io

fìol rlocroto del Pirsidante della Reclino Siciliana • I7:/•- ,v'l'.L^-1

n.HO/A del 28-6-1962 che approva il Pian» Regola-

tore Generalo dal territorio del Comune di Paiono»

nella parte fin un dett» pian» prevede:

a) nsll1 Isolata comprose fra le vie Campania, Lazio,'
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Brigata Verona e Sicilia, nsl quale ricadono imno* * 2

bili di proprietà dalla ricorrente, una intensità

edilizia della classe E 7«

b) In altro lotte di terreno rlconpres© tra le

vie Casipola, Brigata Verona^ Soluti, Lazio pura

di proprietà della ricorrente, in parto ( per una

.-:,tr:n:icnt> £i circa aq» lO.CfìO a partire dalla via

T^'-rM) tsv.1 r'astinasione a vevdo pubblico e per
\ .
\

1:; p.M'tS; re stolto la dsstinriZicne a edilizia _-

n rs^ola'sa da convonsicnc-"» '^/'"'
y

2*) ricorse n.11/68 prr?.is-ce da :

TEIUIASI TOM:;A&.

rappresentata e difesa aall*a\v« Pietra Virga pres-

so il quala è elet-civar^r.to domiciliata in Paler»

rio vi;. Principe <ii Fatarne 7^/A

C O I ! i1 R O

il C;-::uria rii ?;iler:,i0 r.r^'P^-r-r.t.c.'X o :'iifss® dal*

ls..vv*to Antonino Goaiscìia

ric-r I*annullari?nt4

óol siirnsic-rifiut® forcatosi su-ll'ati-e ri dif«

fì-.:.^j, rifitiflcat-4 il 26 a£or.tc ^V-S?, ad ù-'.oti:irc da-

ta^-.iJia^i cni in or^litò al un p:. ^-'.o Ci Itr.-ni^iinior-S

prorontato dalle ricorrentes in :~.t-i !0 aprile

1967 prot« ri»&17? imitc^^nta ai BÌL\:« Eli A locata,

Francesco Mlnoc, Rosarla Kine-Jj Antonina Mineo
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per la edificazione dell'area edificatori» compresa • 3

fra viale Lazi», Viale Campania» Via Brigata Verona

adiacente al futur» pare» pubblio* del Girato delle

Rese In Palermei

Visti 1 ricorsi con 1 relativi allegati;

i Vieti gli atti di costituzione in giudizio del-

la Avvocatura dello Stat» per il Presidente della

Regione Siciliana, doll'avv» Antonie Noto Sardegna

per il Comune di Palerai»* Rlc« 207/63 e dell»aw»te

Antoni* Sansone per il Comune di Palermo noi Rie.11/68-

Viste le nemorio prodotte dalle parti a sostega»

dells rispettive difese?

Visti gli atti tutti della causa;

Udita alla pubblica udienza dell*11 lugli» 1968

la relazione del Consigliere Marlo Santonl Kugiu

C uditi, altresì» gli avv.ti Antonia Sanglorgi e

Pietre Virga per la ricerronte, l'aw. Antonio Noto

Sardegna per il Comune e l'aw. dolio State Silvi»

Da Fina per l'arailnlEtrazicns r«?sistonte.

Ritenute in fatt» e considerate in dirltt»

quanto segue!

P A T T O

Con rlcors» notificate al Presidente della Regione

Siciliana» al Comune di Palermo ed alla Scc. In

noas collettlv» Gravina e Catalane la sig.ra tom-
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Terrasi ha chieste a questo Consiglio 1«annul-

lamento del decreto del predette Presidente N.110/A

In data 28 giugno 1962, con cui a state approva-

to il Piano Regolatore Generale Urbanistico della

Città di Falerno.

Fremette la ricorrente ella nell*isolato com-

prese fra IR via Campania, L&SÌO, Brigata Verna

e Sicilia, nel quale ricadono itaao'oili di sua pro-

prietà è prevista, in base a tale pian*, una intensi-

tà edilizia della classe S 7» mentre in altro lotto

di terreno rlcoapreso fra lo vie Campania , Briga-

ta Verona, Soluti e Lazio», puro di sua proprie- '̂ r"

tat è prevista in parte (par circa aq. 10.000 )

la destinazione a verde pubblico ed in parte la

destinazione a edilìzia regolata da convenzioni.-

Ciò prenceso la Terrasi ha dedotto I seguenti

motivi d'impanazione 3

1) c.) Ine ripetenza del Presidente della Regione,

spsttóil* il poterò eli approvare i pieni r

ri urlarli::tiei, ai sènsi dell^rt. 10 L^i

ÌU 1150, al Pregideftts della ncgiono con conseguen-
.

ito. iiìeglttialtà costituzionale, per contrasto

con l'art. i+$ dello Statuto Regionale della Vili

disposizione transitoria della Costituzlom, del-

l«art. 6-11 ccoma fittila L. r, 18-2-1956
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W.12, nel quale è previste in materia la eompeten» •* 5

za del Presidente della Regione»

b) altra violazione dell'art» 10, succitate, se-

eande state il decrete impugnate eciesse senza la

proposta del Ministre del LL.PP., di concerta col

Ministro dei Trasporti, e senip la previa coùunica-

zic-ne e tutti 1 Ministeri interessati e le previe w

deter-T-lnazioni £ot Ministeri stessi»

2) violazione della succitata legga regionale,

in quanta il Piane Regolatore Generale ncn è stato •
;vl/

approvate contem-oraneaiarnte al Plano Territoriala .--/
•\,''

di Coordinamento ed al Piane Particolaregeiat® di IrA'
\j

Elsana?i^nt9, sebbene entrambi questi ultlci fossero

già predisposti.

3) Violazione dell'arte 7 della legge N»1150,sue*

citata, seconde il quale il Piano Regolatore Gene-

rale n deve considerare la totalità del ierritoifc

eocurialG", aienti« nel case in ecaiae è stata stral-

ciata un'ampia zona centrale,' con conseguente vici»

ziora di legge, e, quanto meno, eccesso di potere»

*f) Violazione degli art» 7 e 11 della legge n.115>0,

essendo prodotta una confusione fra la procedura pre-

vista nel case in esama e quella prevista per la for-

nazione dei piani particolaregsiati, con particela re

riferimento ad una serie di prescrizioni precise

e catcgoriche, da cui in forza dell'atte Inpugnate,
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derivane una serie del vincoli Immediati sulla prò- * 6

prletà del privati,' che se poi, volesse riconoscer»

si come giustificato,' al sensi dei predetti, artico-

li i tale contenuta assunta dal Pinne Regolatore Ge-

gerala di Paleraio, sarebbe mnlfesta la Illegitti-

mità costituzionale dsgli articoli stessi per con»

con gli ofctt» k2. e *fl cella Costituzione è

5) Eccesso di potsra fcF disparità di tratta"

e difetto di aotìvazicne, p-sr la parte con»

canorità il tein-eno a suo òe-pe compreso nel pia- I
l\j

no di lottizzazione del 3-11-1556, 11 quale prave-

dova mi Indlcs di edificabilità più basso, ed in

base al quale erano stata rilasciato le licenze
i f.-Jsbrlc;atl

edilizio e costruiti/in tutti i terreni,

uno, or sicché l' attenta doli1 Indica di edifi-

cabilità contsnuta nel plaiio resolr.tor© s^ viana

a risolvo^* in uà ingius tifiGato vantaggio per

un noie proprie tari*, aentos In ogni caso, una

soluzione cosi anomala avrebbe dovute essero adegua»

tacente giustlficsitap anche perché si trattava

di una derega ad una sistemazione urbanistica già

approvata e realizzata*

6) eccesse di potere sotto 11 profile del tra-

visamento dei fatti per la parta concernente la pre-
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prletà della ricorrente rlcoiapresa sulla conven- •• 7

zlene Indicata come "Terrasi" nel decreto Impugna-

te, i# quante si a dimostrate di ritenere trattarsi

di convenzione già operante, rientra $i trattava di

une sehela di convenzione, vincolante per le parti

private, ma non ancora approvato dal Comune, con

la conseguenza che la ricorrente resterebbe vinco-

lata dal Pian» Regolatore csnza alcun diritte a

quello contropartita cha la convenzione le assi-

curava» >v 'j

7) Violazione di Ipgge, neri potendosi neppure A

1 /"' l

ritenera ricoapresa fra le previsioni del piane re- X

gciatores al sensi dell^art* 7 sucdfefc®, quella

della destinazione a verde pubblico, cosicché pre»

deludendosi dalla convenzione, nca approvata, che

Is prevedevaj non poteva essere iupostt il verdo

pubblicoj c-on richiazic, cnEunquo,- a tutte quante

sostenuto nsl quarte aotive in ordine esatta una

diversa interpretazione alla ilieclttlmità costi-

tusif>nale della noma ov® si ritenesse esatta una

Civersa interpretazione.

Si è costituito In giudlzie il Presidente della

Regione a mezze della Avvocatura dello state, la

quale, con memoria depositata il 11* glugne 1968,

ha chieste che il ricorse venga dichiarate inammis-

sibile, e comunque respinte, dichiarandosi palese*
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sisnto inffT.dnta la questiona di Isgittlaltà co*-

e titubi male»

Ih particolare ha rilavato 1) die le doglianze

contenute nel prime seconde e terzo motivo sono

state già disatcese da queste Consigli© •

2) ciba la questicne di legittimità eostitìazlo-

rr.ls sr.iieve.ta n<r-i motivi quarto e settice deve

cr-rìtir^rErsi palsscr-or.ts ìnf^d'ita, in quante la

questione della esprr.prlsziono scr.^a soltanto la

s-jrto di piani o^rticolaresslcti, npntrs, d'altron-

«i? i vincoli di zona non srno In contrasto con

l'àrt« k2 della costi tuzlcae, ma conforni ali» stes»

E«, coree ha ritenuto la Corte Costituzionale, man-

tr-s la questione osila destituzione del verde pub-

blico senza previsione di Indennizzo è stata rl-

r.cs;;a alla Certe Costituzionale - 3) la cansura

dedotta c-rn 11 qufjito motiva è inonniissibile per-

che si tratta di scalta effettuata sul pian» della

discrezionalità comunque non eusairits il dedtìtte

escoss'j di potere» trattandosi di scelta operata

nu. confome parerà degli organi tecnici, di cui

&1 crnsidera^de n»1* del deorete, e sulla validità

della quale non viene per nulla ad incidere l'even-

tuale inefficacia della convenzione»

II Comune di Palermo si è costituito in giudizio^4
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aa non ha Depositate Memoria» * 9-

Con successive ricorso, notificate alle stesse

Comune la sig.ra Terrael ha chieste a questo Consi-

glio l'annullamento del silenzio rlflute dalla stes-

sa costituite nediante atte di diffida notificate

11 26-8-1967; in ordine alla domanda di approvazie-

ns del piane di lottizzazione da lei presentate,

un&taaente ai sig.ri Elia Licata, Francese» Minee,'

Rosa Mtnee e Antonina Minee, per la edificazione del- (

la zona compresa fra viale Lazie, viale Caopsnla, ^ ^'

Via Brigata Verona, adiacente al future parce pub-

blice.

La ricorrente ha sostenute la Illegittimità

del silenzie rifiute, mettendo particolarmente in

lue» che» ove la ragione dell'Implicite diniego do-

vesse tritrovarsi n^lla presunta diffornita del piane

regolatore generale,1 frattanto approvate e pubblica-

te, ciò sarebbe frutte di errore, in quante tale

dif onnità non sussiste, centra, attesa la data set*

te la quale la relativa convenziono era stata appro-

vata, non poteva costituire ostacolo alla approva-

zione del piane di lottlzzazlonz l'entrata in vigore

della L« 6-8-1967 N« 765.

Anche in queste ricorse si è costituite in giudizio

11 Comune di Falerno, senza peraltro depositare ne*
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merla» -10«

D I R I T T O

Va disposta la riunione del due ricorsi attesa la

loro palese connessione»

Passando all'esame del primo ricorso, deve rl»

levarsi come la competenza del Presidente della

Regione all'approvazione rial piani regolatori urba«

nisticl, anche se non espressamente sancita dalle

norme sul passaselo del poteri, ( D.P.R. 30 luglio

1950 H» 878). è una logica e necessaria conseguenza

dell'art»! di quest^ultimo decreto, 11 quale tra*

sfarlsee alla Regione 1 poteri spettanti al Mini-

stro del Lavori Pubblici, la cui proposta sarebbe

invecs necessaria, perché il Presidente della Re-

pubblica enanasse il decreto di approvazione. E1

evidente quinci che, nell*applicare la nonna di

trasfVrisi^nto, occorrono necessari adattancnti In

ordine alla competenza» Pertanto l»art« 6 L.R«

18-2-1956 N»12 ha legittimacene previsto nel ca-

s» in ecame, la competenza del Presidente 'della

Regione, con conseguente paleso infondatezza del-

la relativa questione di legittimità costituzionale

dello stesso art» 6»

Neppure può ritenersi illegittimo, cene questo
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Consigli» ha rilevate fin dalla decisione del 29- ~11

^•-1967 n« 298; 11 prowediQente Impugnata, per la

mancanza del atss?«*t» Concerta col Ministro del Trasporti»
*

E ciò per un duplica ordine di considerazioni t

A) II concerta, per sua natura, presuppone 1'esi-

stenza di un rapporta interorgenlca fra gli uffici

che debbon» concertarsi fra loro* Esso non è con-

figurabile nel rapporti fra soletti giuridici di»

stinti nei quali Ir esigmse di ordine sostanziale ,

.per le quali è previsto in concerto, trovane sodrìlsta-

zions, nella fase del procedirarntc amministrativo,
("i /.•

con 11 dovere dell'Autorità competente all'emana- "X

alene del prowedimente finale di sentirà i sogget-

ti pubblici Interessati al provvedinente stesso, e

dopa l'emanazione di quest'ultima nella facoltà

d*impugnazione da parto dei soggetti stessi. Sole

da una norma espressa, deesgant© ai principi gene-

rali del diritta aonini strati va,' potrebbe discen-

dere la esigenza del concerta fra organi della Sta-

ta e della Regione*

Ka tale norma non sussiste in quanta l'art. 10

L.U» è dettata per 1 rapporti fra organi dell'Am-

ministrazione statale,' mentre la legge urbanistica

è, si nel sua conplesso,' applicabile in Sicilia, uà

con quegli adattamenti che sona conseguenza logica* •



Senato della Repubblica — 100 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

mento necessaria dell'introduzione, successiva- •* 12

nente alla Éatta leggo,' dell'ordinamento regionale»

B) 'L'Urbanistica è di cpapetenza legislativa

ed aoslnlstratlva esclusiva della Regione Sicilia-

na ( artt* 1»* Ictt» f) e 20 St* reg« ) e per essa

è Intervenuta il passacela delle funzioni ( D.P«R,

30 lugli» 1950 n. 878 )» Ciò poste la subordinazione

dolls determinazioni della Autorità regionali al

co:ieerte con gli orgnnl statali concreterebbe una

lesione dell'autonomia resionalo, con la conseguen-

za che l'ari. 10 L.U, in quante applicabile in Si-
r*

* s\*/

cilia si dovrebbe considerar» viziate da incesti- (t/^

tusimalità per contrasto con lo nerais delio Sta-

ttut® regionale sopra richianat®^

Ma è principifc pacifico che le norae giurldiche

si devonp, la quante possibile,' Interpretara In

ffiotì* non contrastante con 1 dettati costituzionali

e queste principio iaporta nella fattispecie che

la nci-2a sul còncert» si deva ritenere Inapplica-

blle nslìa Rssìcnc» ed in tali sensi & anche 1* in-

dirizza» della Corte Cesti tu clonale.

Il concerto si converte, nell'ordinamento re-

gionale, nel dovere r»egll organi regionali di senti-

rà l'Analnlstrazione del trasporti e di tenere con-

to della esigenza di questa*
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Altrettante deve dirsi In ordine all'Intervento " 13

degli altri Ministeri al sensi degli art% 10 e U5

della L. 17-8-19**2 n. 11?0, d«altrcnde osci sostitui-

to nella legislazione nazlonalef dal parere del Con-

siglio superiore del LL.PP.

Sul secondo aotivo si osserva ( conformemonte al

rilievi contenuti nella decisione succitata ) cono

l'art. 1 legga reg« 18 febbrile 1956 n« 12 si Unita

a prescrivere che 11 plano regolatore della città di

Palpile v^nisso elaborate dal Corano congiuntaniente \ ^
/_.* "'^—rf

al pian» territoriale di c^orrìlnaiscnto» Detta nprna • /^' ~*
^^\,

riguarda escluslvaacnte l'attività del Coi2une9

concretantesi appunt» nell'elatoraslcne dal plan»9

a non Interessa In alcun ncdc la successiva fase del

prooedinpntd, quella deil*approvazì.one, che è di

competenza eel Preslden-io dellu Regione»

L'art» 6 della logg* In es^rso detta le moda-

lità dell'approvazione del piane regolatore e del

pian© di Goordinanrnt» (decreta del Presidente del-

la Regione» su proposta dell'Assessore al Baveri

Pubblici al quale § poi subentrate quell* alla Svi-

luppo economico sentito 11 parere della Commissione

Urbanistica regionale ) e delle loro pubblicazioni*

In sostanza 11 legislatore ha voluto che 11 pia-

ne regolatore della città di Palermo ed 11 plano ter»
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ritortale di ccordinaiaente venissero elaborati con-

gluntasi^nte, perché venlsser» reclprocaornte tenu»

ti presente al fini di una ««azionala disciplina

urbanistica» Ea non ha Inteso che 1 due plani do-

vsssoro essere cor.giuntaaonto approvati dal Pre-

£lc"e:ite della Regione» D1 al tra psfte ovvie consl-

de rasi c-ai d'ordine amministrativo e finanziarlo

pcvc-viii® rendere iiscoosarìa od opportuna!) l'appro-

vasi cne dal due plani ad una. certa dlskansa di tee-

p«» A quest* ultime prop^slte è in pnrtlcoiaro 'da te- •*
f \t

nei1 presente che 1;\ coìiécita appz'ovEzicr-e del pia-

na rr-golatore'era fra l'altro consigliata dalla sca»

dens.?. dei toraini doli© aìsui« di s.alvagaar.'.;.a già

più veli» prorogati ccn atti legislativi regionali

leese !> agostc 19?3, n* 22, logge 31 aagc^® I960;

n. 169 legge 28 dic-ctnbre 1961, n« 2?»

Del rosto il piano territoriale di oofM-dinament*

^ stc.t© approvato nelle more risi ciucialo ( D«P» refi»

31 dìcecbre 1963).

La prir.a parta del notìv* appare dunque infondata.

E pari'-ftr.ti infondata è la seconda parte» L»

sstralcio del pian* regolatore generale del piane

particniare£siat« di riBanaaent» della parte urbana

eoapreaa nell'ambita delle vecchie mira e suddivisa
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nei quatti1* mandanentl Monte di Pietà, palazzo Rea- » 1?

le, Tribunale e Castellan-iare» è a-npiasinnte motiva*

tft nel dscreto impugnato con considerazioni di or-

dine urbanistico e finanziario»

Fa tale stralcio concreta alcuna violazione di

legge» Invere qualunque, interprrtazione si segue

co i 1-3 disposizioni dell?. losga uvbanistic-a, % da tener

prosante elle il pian® regolatore •''slla città rii Pa-

^ oggetto di speciali rii sposi 2 ioni della le-
i
i

zione regionale, nella quale occorsa ricorda- —•' '-y

".'S^
re la solusiona della questione» ^

In particolare l'art» 2 leg£9 V dicembre 195^ n, *&

e l'ii't* 1 leggo 18 febbràio 1956 n»ia prevedono

l*ela^crasi6:ie delrtpiane regolato^ generale e par}*»

tiaolarieggiate delle opere di risanaiasnto igiebico

ecl edilizie della città di Palerms" senza dettare

alo'ona disposizione sul punto se 11 piano generale

e quello partìcolare^iate dovessero essere appro-

vati cingiuntornente o sepuratanentes, e del pari non

si rinvengono dispreizion.1 espresse sull'argoce nto

nell'ai't» 6 legga n.12 del 1956, che speeiflcata-

nenta concome il prcvvedlnent» di approvazione

dal piano»

Per contro la legge 30 gennaio 1962 n.l8 e la

legge 30 gennaio 1962, n» 28 dettano disposizioni
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Particolari per il risanamento del quattro aanda* * 16

menti Monte di Pietà, Palazzo Heale, Tribunale e
In te rvc-n t XCastellen^ars, regolando gli fH^svesa^ì finanziari

per realizzare il risanamento, gli espreprt e la

cessazione delle aree ecc»

Data questa situazione legislativa, ritirne 11

Ccnniglift che legittimamente il Presidente della

Itegisne non fece luogo al I* approvazione del piano
I .

particolaregsiato dì risanc.:nrntej tia procedette al

sua stralci© quale piano particclare££iate, conci- 1

derandoi», in quanto urbanistic.iBic>ntis inserito nel

Pian» generale» come un dettaglio a scala maggiore

di qu-sst'altliao.

Neppure il terzo motivo merita accogli!a«nte.Co-

me guasto Consiglio ha già avuto occasione di il»

levare ( dee. 15* ^93 cel 21-12-196? ) 1$ stralcio di

una.sena, anche centrale, (stralcio che d'altronde

è- nella coBune prassi urbanistica ) non è di per se

idorji'O ad inficiare un piano regolatore generale,

dal ccnsnt® che questo può ugualmente reaiissare

il fine fondanrntale cui è destinato, quello di

determinare cioè, nella grandi Unse le caratteri-

stiche e la direzione dell Espansione urbanistica

cittadina. La censura della ricorrente avrebbe pregio

soltanto se la sona sottratta alla lunediata
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programaazione avesse tale ampiezza da shaturare " 17

11 pi.nno e da togliere la possibilità di realizzare

il predette fine, la queste non può dirsi nel caa»

in 63.2219 •

Passando all'esame del quarto motivo, deve rlle-

varai che,' per costante giurìsprurlenea, la specifi-

cità del vincolo e della destinazLona, in nodo che

Mia slcur-anmi? rimerie ile al "terreno di un deter-

ninate proprietario, neri è in contrasto con la natu-

ra e la funzione del piane regolatore, chs anzi, per ' •••

quanto concimo le arce destinate a foraafe spasi (";',..• Li
'*t

di uso pubblico 9 sottoposte a speciali servitù, e

la aree da destinare a cftstrusicne ed icpiantl d*in-

teresse pubblico l'art. 7 della le^ga n«1l50 richiede

Inplicitaasnts tale spoclficltà. Quante alle questioni

dì legittimità costitu2innale3 decr; oasenarsl;

1) che, essendo la disciplina della propri?tà contenu-

ta nell'art. k2 della Costituslr/ne, ad essa a del

tutto estraneo l'art» ^1 -'ella Carta fcnda^cntale,

eosicctò ogni questione amena da un prspriotario,

In tale qualità per contrasto con l'art* ^1 deve

considerarsi paleseuente i:ifcnda'ca»

2) le questioni di legittimità dell'art. 7 della leg-

ge N» 1150 sono già state esaminate dalla Corte Co-
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atiituzienale sia setta 11 profile della mancata * 18

previsione legislativa del criteri, in base al

quali possono venire imposti limiti alla proprietà

in neàe di pragrastnazicne urbanistica ( sentenza

n.33 del 1966, sia sotta il profila della non in*

ità dei iiaiti elio» per la loro entità

una ipotesi sostavisìalapnto espropria»

tiva ( sentenza n.ìo del 19ÓB)

Ci:i la pviaa sentenza, ccia 2» note la Corte

• *ha ritenuto che nella lsglcla.sf.enc urbanistica

si-ino contenuti i principi e i criterl che devono

£uidari2 1* autorità andini strati va nella previsio-

ne Sei viriceli, e quindi la questione di cui al

prir.e pucfilo, più sopra delibaate, de-va dichia-

rarci Ir. cUGste giudizi® pale^e.-'nrr-tc infon3ata»

Quinto al secondo profllc9 poictò i vìncoli

previe!.„ dal piane rr-^ol^toi-o generale in arteria di

derisiti c:lili;:ia non pcis«ftn') in alcun modo considerar-

si. :lì n.?.uira eostri'iZialnonte espropr-iativc^ na

ripnti^xe fra i noi-anli li li ti al diritte di prò»

prietàp attese, la :?anzir:ne soeials di qumst'ultisia

RD! diritto vigente, la questione riamine limitata

alla parto del terrene dslla ricorrente destinata

a verde pùbblico9 o sarà quinci prona in consl»

daraaicno in sede di esame del settima ootive d'in-

pugnazlone»
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Infeudato è altresì il quinte mctive* -19

La circostanza che in precedenza fosse state appro-

vefco un pian» di Icttlsrazione, e <2he in bp.ss ad

esse la zona relativa fosse stata in gran parte co-

struita } ncn Jbi;..orta alcuna licitazione circa la

previsione nel pisne regolatore di un diverse indice

rii!1? r» '? -t -° ì rt -5» -7 1 •*? f" '1
CJL& •_; \j. J. 1. i V ci U i. J. _ v • * •

Infatti; attesa la natura pirn^nc-nsc d~l pisno e le

più £.'.npìe finalità di coor.liro^Eout© urbanìstico da es-

30 p-arc.t?pait® ? neri può orr.ei"o d'f/staoolo alle, suo
j,V-

prci:~-ri2ìoni l'cclsfe-jnza n-s-lla sena di e or, eruzioni

di divorc1?: caratteristiche, niichs so rasol!irn,ence

costruite secfindo la presepi ai ona dell'epoca, ne tri

a otblir/p ai lafctivasicae su questd punto, attese le

diversa* finalità p51-20sulto dal piane. Cì2> tante

più n«jl caso in'eìausj dal noEpnto che col prpvve-

di^cnto impugnato l*lnai2S 5i edlficabilfcà è più

te previste? SEGO infatti rappresenta un -a?

che nc^ deve esser© neccEsarlatiente ra£i.-ivmto, e la

cui utilizzazione resta come una possibilità per

il future,

Neppure la resta censura nerita acoogli^nto,

Coao risulta dal consis-^erand® N.26 del decreto

inpugi^at» si è tenute presente che non si trattava
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di convensicne regolarmente approvata ed operante • 20

dal Biodsnt» c$o essa a Indicata ceae " coapromess»

3£-ri2& data "s anello ae accettato daSli interessati

Risulta t^ns chiaro, quindi, dall'atto impugnate

chs si è recepito il contenuto urbanistico del coar-

prc.ar.^30, il quale cttvionut» è entrato così a fa*

?,-iVÌ3 delle previsioni {'i pìuiva regolatore, senza

ir. alcun noia tnriuire s:,::ll evor.t--.iali rapporti fra

il C r-r/m- o la pr^prietarlc.*,

^ascaricc ali'ousi^ tìol sr-ts-ine notivo, deve rl-

Is '.'-;- ci elie l»;irté V li 43. della lec^o K.'i^O contenpla _,

fra la pr-iìvisicr^i di pi.-un? roc^latora quella delle

crfcs ;lftatlnate ^ fcriLni-e spasi -li uso pubblico^ e fra

Srr?ì2;= tali spiisi sftuo inciabbi&pierxte quelli d^stina-

ti a ?;::rid piili1- lieo «

I_i limone. IcC- sì stiva prevoda tìU.liic-£ tale desti-

r.^^icn!?]) o, por •:;_•; ante rl?.r-"/nto n<-li's5;^3o vl&l quar*-

to r^tivc^ la i^'-ì'Vlcicno n-on può rc/nsìdsrarai tn

cà illegittima. P.o^tc, fia ens^Jr^ro la questiona del-

le- Ciàicct^' p-i'avisicjitì di inòenrìlzzo^

fi è E r stanato alla pubblica udienza dall'Avvoca-

tura -.'elio St;,tc o dalla Difesa del Comune di Pa-

l«rao clic la csntsnza K. 55 d'-?l 19^6 della Corta Co-

stituzir-rtali, nel dichiarare Sii legittimi i n«ri 2,'

B e ' * dc-11'art. 7 e l'art. VO della L. 17-2-1 9tó

M» 1150> " nslla parta in cui non prevedon» un tn-
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dennizze por 1»Imposizione di licitazione operanti - 21

iaciediataKiente od a tsupo indeterminato noi confron»

ti r?.5Ì diritti reali, qasnda le licitazioni abbia-

no emtenut* espropriativi", non autorizzi a titene-

ro ìlìSijittim, e quindi inofì'icaci., le noras pre-

detto, chr restano in vigore, spettando soltanto al

p-'.-Trlot-j-'l ìntsTossavi il diritto eli adire il ciu»

dl^ «*?,-?inr:r.la per °ttoner-C- li liquidazione dell'in»

denniuso» rlisnuta dcvatc d-:lls. Corjts ai s&nsx del»

l»:irt. »f2 colla Coatituairas. I ,.

Cria nril»ordinanza del ?7 ottetro 1966. c--n cti .'; ,' ^'~
'H '"'

veniva scttcpr.£3ta la questiono ella Corto Contitu-

ric'iale, qac-sto Ccnsiglie, nei rendere conte della

rilevanza della qvisstiose stessa nsi giudizi al es-

so sottoposti, confutava tele iLiposizioac, e la

Coi'ts9 II cui contrclìd p^ll^ rilrvsiasa della que-

sV/.o.'v.ì nc-1 siur:i.-le pcric-'tite avcr.ti il siudics
&n.^"7c

" a .7-1?" si è/di..-.'-:-;tratO pi.^tlc'.lsr^or.tc po-

r-etriSìtej rlìienova l'esc—a della aus^ticn^, dimo-

strando cosi di concordarci sulla sua rilevanze, in

ordine a ricorsi con 1 quali ei sosteneva la lile-

gittiaità deli-piane. Dopo di c'ne non è pensabile

che la Corto abbia intesa emettere la dichiarazione

di illeeittisiltà in Uniti tali da renderla eetra-

al eiudizle che aveva date prigine alla questio*
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rilevato sol-tanta in eventuale diversa contro* - 22

^?ia, avsr.ti ad altro giudice»

M£$ aiizhs a parta questi rilievi di natura pro-

cessuale-, non zi. potrebbe, es-ninando il contenuto

e la portata della dicMaJ-aziona di illegittimità,

p:--rv:jniro a e0:12iasioni dìversSo

X'Vcno pi<-;>;.rt tersi r.icunf. principi elaborati

caìia riai-ijpra.lorìi;^, e fr-.tti. proprl dilla Corte

"" ** "•*•-" i •*• -'-^ • v

1} lo ;.c;cti--cu^inriì rd ??. mo reijoiatone rlovons /^--•'

rito •.:•:!•£ i ii-r.icdi^t-i-i-n'^; viLicolaatì eia per il Co- '

2v.;r* c'i^-i r.-er i priviti, co». cT.nsrgufnbs divieto di

G«'-.;Krasir.::s ir difformità dall^ previKicni stesse*

23 La ci 2 1; tir. a.". iene a veiMa pubblico va chiaramente

^£i-:-_.-;.r-o3i nella pr-cvSciC'Uc dc-11'c.rli;* 7 terz» comma,

i), q lile In cu.-^n'cc procacie tale, destinacene non

•ir:.t:;Lv;.i i^-'ct^- £1 iria dire. tea p revisiona

tiv,:, aeritiX; i orìt:.rl per la tui1. ̂ pplieaslors con-

err-.ia si rica^aao dalla Isgic Igiene urbanistica;

eoslejtò è da ritenere ris.-pptt.-jt» l'art, tó della

Costi turione.

3) La ck>st In astone a verde pubblice, paralizzando con

e-ff^tto, ì:i..'adiate 6 per un tezpo indeterminato

la facnltà di cPc;tr
juzi'"nG, ir.cide nella sfera delle
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facoltà del prcprirtarie In nodo cosi Intense da • 23

dar lucge ed un fcnomrno sostonzialsientc espropria-

tivo, cosicché, seconde l'inscsnasiont* delle Corte

Costituzionale, la relativa licitazione può consi-

derarsi legittlna soltante.se acccnpagnata dalla

lìquiclaairne del relativo indennizzo, con consoguezi-

ta il Le;; i eticità dallo ne ma della iec'S® urbanisti-

ca che disciplinane la aratoria "ii-it-.tanr.nte" per

usare Ir parole contenute nell'ultima pr.rtc della

attivazione della Co?te, al pu-ito Min cui cons-:nto- |
NÌ"

no9 senza iic?enr,i22C, ltciita~4oni tc~tsornnee o defi- . /- '̂
;fv'

nitive a diritti r^ali, eli contenute espropriatlvo,

ed 'tBinediatasiont» oper \tivs •"

Posti questi princìpi, dova osservarsi coae sia

esatco il rilievo che lo nnrae denunziats rsn sona

state dichiarate ill<?gittl;ie " in tftto15, ma sono

caduto soltanto per la parte che escludeva la iden-

ni-abllità. Pertanto, resta inlnfluente, per la de-

cisìons dol ricors» in c-sarae, l'indagine sulla COE-

pletezsa o inconpietesza del sistema a seguite della

pabtlicazicne della sentenza della Corte. Non in-

teressa qui sapere ( malgrado l'astratta importanza

del quasit») se, una volta caduta l'esclusione del»

!• indennizza, l |ordln&ffirnt* cipree vicpnte apprrstt

gii strumenti per la liquidazione dello stess», ov*
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vara ss occorra un successiva Intervento leglsla- "^

tivo, rìaanond» ls norme succitate, dopo la prò»

nunzia della Corta, incomplete e quindi " in tote"

Inapplicabile» Nel case In esaice, Infatti, esiste

un crìta otibi-st-cive che assorbe ogni altra cuestioneS

l ' ^ i v ® scstaiìaiclnrnte esprcprìative contenute nel

Fi .-.uà Rt£olatoro noi prove r'!-5 la liquidazione dfil-

!*•/. rklfciiiii^sso, Kr>ntT'2 esse, d^po' la con tanna

Cor'cs Cobiti cuzionalc, non p'jìi conalderarsl 1

si» crnsa talo previsione!»

E ciò per riue ord5.nl di concldarasi&nl» ^

1) La giurispric'.'inza è costante ( e l'esattezza

rii cali principio non è stato contestata dall'Awo-

e a tur-a 'ìello Sta'co e dalla Difesa dal Comune ) nel

riter.eia llleeitti^io il decreto con cui si prenunzi

la ù3?ro::riazìon& par pubblica utilità sensa prov

v&"r-ro9 ó:lt stt?jTi«:-nts «vvaro M ob rel.atir.nfìiart, sulla

lio:ii<l&sio:io dell'inriisr.nizzo, né si ve^e perché nel

caso in insane: lo conclusioni dovrebbero essere dl-

v,srs-3« Iloa può qui richianarst l'ipotesi della oc»

capasicns d'urgenza, prevista dall'art. 71 Ll'25"6-196?

N»23?95 in ordine alla quale» la giurisprudenza ha

secare enunciate l'opposte principio, trattandosi

di Istituto di natura del tutto dlvr-rsa,gtustificatd

da ragi-nl di lat.ediatazza e la cai efi'lcacla a rl»
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gerosasaente circoscritta nel tecpo, orntre bel ca- • 25

so in esame, cono la Corte Costituzionale ha Inse-

gnato, si tratta di vinoni» a tempo Indeterminato;

di natura esproprlativa, per cui deve esaere eenz1 al-

tro riportate al princìpi della espropriazione per

pubblica utli**-*» « non a quelli della occupazione

temporanea. Neppure pia ritenersi invocablle, per

altre verso, la disciplina dettata dall'art» W6 del-

la legge predetta, che prevefte ti diritto all'In*

dennlsaio in ordine ai danni patiti a seguito del- /\j-
•—/

l'esscuzicna di un'opera pubblica» '

Quret'ultlraa ipotesi conce me, infatti,le con-

segucnae inrUret&a dell'opera pubblica, e non si rl*

ferisce quindi alla proprietà del fondo sul quale

l'opera deve essere' costruita, il cui sacrificio

costituicce, cone noi caso in esane,' il contenuto

diretto dell'atte espropriatlvo»

2) Ss queste sono le conclusioni cui deve per-

venirsi seconde i principi in materia di espropria-

zlona per pubblica utilità che a seguito della pro-

nunzia della Corte Costituzionale vanno applicati

alla nate ria, le conclusioni stesse sono riconferna-

te dalla disciplina dettata in materia urbanisti-

ca, disciplina dalla quale emerge la preoccupazione

dal legislatore in ordine al pericolo che 11 Comune

si tr^vl succesalvamento & dover sopportare oneri
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espropriativi non previsti e valutati in sede di • 26

pregraviazione» E', "oen vere che la legislazione

urbanistica non contempla la liquidazione deli'lnden--

nlzsa nel piano regolatore generale e nel plani

partieolareggiati, ma ciò perché nal sistena det-

tato da tale legislazione, e fine alla sentenza

della Corta, non era prc-vxcta la possibilità di una

diretta imposizione espropriativa indennizzatila

in frizza dì tali piani,' na era prevista (art« 30

L. ì?-8-19^2 H. 1150) cose requisito di legittimità {

cai p-orio particolareggiat» (ed sncha del piane

rogolatore generala, per il caso che si intendesse

a Ecguito dell'approvazione dello stasse, procedere

ad espropriazione - ari;» 13 primo comma della stessa

legge), l'approvazione del piano finanziari®. E' e-

videntej quindi, «^ quanto doveva essere inserite

soltante eoae previsione program ~atica in ordine

ad atti espropriativi futuri» dsfcfea oc^i, qualora,

in base ai principi enunciati dalla Corte Costi-

tuzionale, si ravvisi un atte di insediata conte-

nute esprnprlativ», tramutarsi in previsione di-

retta dell'indennizzo, e della sua copertura,non

essendo ammissibile, secondo il si stenla legislativo,

conte si è visto, che il Comune resti esposte a pesi

di portata inproclsata, senza alcun riferimento al
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le fonti di flnanzlaarnto. - 2?

Il settice motivo va pertanto accolta per la

parte in cui lamenta, con rlchlaae al quarte motivo,

la Bancata previsione, nel decrete Inpugnato,'

fieli''Indennizzo concernente la destinazione a verde

pubblice di un'arsa di proprietà della ricorrente^

Passando al i1esane del seconde ricorse dove ri-

levarsi che, sv,-ccnd» la giurisprudenza sulla do»

di autoristazione alla lottizzazione l'Amai-

slone era tenuta a provvedere, e tale era
, .'.

ancora la soluzione non saltante quande venne pre- Vy^
'\J

sentata l'istanza nel caso in esane,' aia anche quan-

da venne notificata la diffida (26 afcoste 1967).

CIÒ posto,1 anche se in seguita, por le zone in or-

dine alle quali non fosse state ancora approvate

il piano particolare-sciato la L. 6-8-1 $67 H. 76?,

entrata in vigere il i settembre s«a«, dettava una

diversa disciplina, ci era orsa! radicate l'obbli-

go del Comune di esaminare l'istanza stessa e di

pronunziarci su di essa, tante più che la relativa

convenzione era già stata stipulata in data 12

glugn© 1965, previa delibera comunale del 21 set-

texbrs 19&* Ciò beninteso, restante salve per il

Coaune il potere rifiutare 1*autorizzazione, per

ragioni derivanti dalla nuova disciplina e da even»
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tuale contraste col piane regolatore generale, po-

tare «he ovviamente manterrà anche quando sarà

chiamate a pronunciarsi sulla domanda, In esecuzione

dslla precente decisione»

Deve concludersi che II ricorse è ammissibile

e chz.va accolte dovendosi ritenere Illegittima

1J inerzia dcll'Arralnistrazìere, formalfiiont» con-1

sacrata nri tin*i. dol silenzi» rifiuto.

Ccr.cor-i'ono giuriti motivi psr la compensazione

dc-lla s-.>2s-3 e degli onorar! dell'Intere giudizio? ' v̂»

P. Q0 M.

Il Consiglio di Giustizia Aanlnistratlva per la Re»

yicri-3 Siciliana In sede giurtsdizionale, previa riunione

dai di'.a ricorsi cone sopra proposti, accoglie il

pria» linitatasi^nta alla parte del provvedlmente

Ivapu^ivt.t-"» «ile? concima la destinaaiona & verde puì>*

blic-o .:! to'are 3 eli proprloti. della ricorrente annui*

iati Sci ft per nur-ste parte; rcr>p.a:£:c per il resto il

ricerco £?tosno od accoglie 11 seconde ricorso*

Speso compensate*

Ordina che la prrsente decisione sia eseguita dalla

Autorità ajanlnietrativa»

Cosi decine tn Palarcie 1M1 lugli» 1968 dal Conslglie

di Giustizia Asoiainistratlva par la Regione Siciliana
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In sede giuri sdì zinnale, in Caaera di Consiglio»

con l*irtervento dol Signori t Mario San toni Ruglu

presidente ff • estensore,' Alfredo Fragompni, Aldo Pezzana*

Riscarde> ^ecne, Caroele Fortino» Componenti»

F.Jcos Kario Santini Ruglu est», Alfredo Fragoraenl,1

Ali® Pessr.-.Ti;'»' Klcoardo Lpone» Carsielo Fortino»

FyP.?Ì.IC.CA K^I J1ODI T^I L^OCE AL «UDIENZA DJ5L 31

CTTCDi-2 1C-&8» IL SEQIÌETP.RIO P.to: Paolo D'Angelo
. • / ^. f» i
' '-. / - ' : - u- - l ' ^ "~ ^•''ì^'"-! I

• •; A '"' '!' •' "<- 'ti
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X
REPUBBLICA ITALIANA 1T.4/ REG.DEC.

H.275/63 REG.HIt
IN JI01U3 DEL POPOLO ITALIANO

II Consiglio di giustizia Anu.ii ni strati va per là

Regi.ne Siciliana, in sede giuri adi ai ». naie, ha

pronunciato la seguente

D E C I S . I O I T E

sul riCcroo n.275/63 proposto da:

Culefati uuido di Canaletti e Maniscalco Filippo

rapareoent^ti e difesi dall'avv.to Luigi Maniscal-

co Basile presso il eguale sono elettivamente do-

uiciliati in Saleriao, Piazza Olivuzaa, n«3»

C Oi<220 1

il Preoiiea£e della ike^ioae Siciliana

raparebendata e difeou dalla Avvocatura dello

STato contro il Coaune di Palerao rappresentato

e diremo dalllAw.to Antonio Noto Sardegna

e noi confronti

dell'Ordine deg^.-. In^e^neri di Palezrio non coati-

tuìtùsi

per l'antjullaaento

del acereto 28-8-62 n.HO/A del Preaidunte della

Regione Siciliana pubblicato nella G.U.R.S. n.9

del.23.2.63 cou il y^uule veniva a^. rovato il Piano

Re&Èlatore del territorio del Comune di Palermo '(.

nonché di tut&i i provvedimenti ed atti amrainl- £•
•I
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stirativi inerenti aj._a formazione del detto P ano

Regolatore Generale e comunque ad eauo relativi

'.nea-i dalle vario autorità ani lini «tra ti ve cho si

aono occupate della r̂atioa e, fra l'altro, dei ae-

1) 2) 3) delle deliberasi -.ni 8,9 e 10 u^outo 1956

turi 453» 454o 455 del Contagilo Coaunale di -''aler-

co con le âuli venne adottato il p;-.ano regolatore

ijen-srale del territorio conanale.

4) dalla .ioliueranione del 20.11.59» n.45B dello

Btasao Conei^lio Conunale con la î uale venne adot-

,
tato un nuovo piano variato ria^utto al precedente*

5) Uelìa ancor succ s.̂ iva deliburauione 21. 11.59

n.459 dol Corsijìlio Coaunale di "alermo con il

quale venne adontato il piano piirticolaretìi5
ia'to del-

le o^ere dì riaanaaento edilizio oa igienico delle

£or:«j couoreoe null'anDito delle vecchie ma-ra della

Cit^à di r"al errao.

6) dal provvedimento T6.12.59 a. 16663 della

Coasia^ione Provinciale di Controllo- di ̂ alermo,

con il quale vennero*» approvate le eud .ette delibe-

razioni 20 e 21 novembre 1959 del Conaî ilio Coaunale

di Palermo .

Visto il ricorsa con i relativi allegati ;

Visto l'atto di costituii ne in giudizio della
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Avvocatura, dolio Stato per la Praaideaza della

Siciliana e dell'aw.to Antonio Noto Sardegna pur

il Coeuae di ^alerrao;

Viste la raenorie prodotta dal_i_e parti a

•i'3lj.e ricettive difese;

Viati ^li atti tuvii della cauaa;

Vista lu Liea^Bicmo interlocutoria n.412 del

U c-ita alla paabiica udienza del 13 nouenbre 19&9

la rulaaiurio d-il Con^ijlieror Aldo Ptìz^ana e uditi,

altresì, l*aw.to Laitgi ilatiiucalco Basile per i

r^con-ecti o l'aw.to dello Stato linilio Sernicola

pur l*à uìniatraiiioue resiotente;

ITea.JUiso coupurdo per il Oocjune;

rii vc.-ut j _,• Tatto a cocaidorato in diritto

T A 'i 2 O

Coti ricortio noticic;ito alj.a Prejìdeniia della

^e^,io.ie al Uor.une di falerno e all'aordine detjli

ia-jOcpieri dì Palermo, il Ikirone Guido. Calafati e

l'aw.to ^"ìli^po Huniucalco ìupaiìtiuno in Ausata

cade, chied6Udcnol'naullar.iento, il P.R.O* della

città dì Pao.erco approvato con D.L. Reg.28 <jàtjQO

'9Ó2, noi ..a parte in c^i ha imposto su alcuni terre-

ni dei riccrreati, dell'eotendione di mq..250.000 circa aiti
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la contrada Balda Cuocio, il vincolo a"verde agrico-

lo".

SI provvedimento viene cenaurato sotto diversi

profili di violazione di legge e di eccesso di potere.

In vieto, dell'sdbbsiaa udienza odierna i ricorrenti

hanno depositato menoria, nel^a ̂ uale da un lato

rioudiucotio le proprie conaure e dall'altro fauno

presente che con D.P. KEG. 31 dicenure 1963,n?l84/A

è stato approvano il piano territoriale di cooràfina-

aento, con il quale u stato abolito il "vincoio a

verde agricolo". •
,. ô y-"

Resistono al ricorso il Comune di Palermo e la e

irreaiaenza della Regione Siciliana.

Con decisione interlocutiria n.422 del 31 ottobre

iy68 il;Conaiglio, preaeo o che nel piano territo-

riale di coordinamento, ap rovato con D.P.Hog.

31 dicembre 1963 n/104/A, la destinazione a verde

t.oÈieola. era stata sostituita da ultra più favo-

revola ai ricorreuti, ordinava alle Amoinistraiiioni

intimate, la fina di accertare siL non fosae .venuta

meno la'materia del contendere o comunque foaae ces-

sato l'interesue dei ricorrenti a coltivare il gra-

vane, dì chiarire se fossero state apportate al

pino regolatore generale le variazioni conseguenti
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alle nuovo statuizioni del piuQo di coordinamento»

In O3ito all'accennata deciaj.no interlocutoria

l'Avvocatura delio Stato ha dupouitato un lettera

di chiarir/lento dell'Auiìo^tiore ullo Sviluppo Economico

nellu ^uule ai procisu che ià Comunedi alerei o ha

avanzato una proposta ai variante , elio yuen t'ultima

si è i-ronunaiato 1'j.vorevoluir.tmte il C.P.C.presao il

Provvedi "coro allo 002P2c na che noti è ancora interve-

nuto il docreto del Pr^iaente della Re^iune d'ap-

provazione del l-'iaao He^olatore, i? quanto non poten-

fi^fci considerare avvenuto il pasua^io delle funzioni • ,

in dUveriuurbii:iiBtica dallo Stato al^.a "etìione, la

a „ r^'-vedere apot'carebbe aljPraidente del-

la "Spuublicao

]) I R E T T O

JL iT-o^juito della esecusio'ne della pronunzia inter-

looa"ccria ri aulta uno non B± può parlare di cessazio-

ne della riateria d *.•?.: contaniere né di sopravvenuto

dife'cio di iatertìa^o»

Vero è che il piano rettitoriale di coordinamen-
4

to approvato con S.P.Reg. 31 dicembre 1963 prevede

una dedtinaaione di nona più favorevole ai ricorrenti
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e che l̂ jideeuanento del piuno regolatore &KHBXXXB

comunale alle nuove previsioni del piuno di coordi-

nanento costituisce per il Comune di Palermo un pre-
obbligo •

ciso R«i2HB î.̂ ridico (art.6 cpv.L.U.). Tuttavia

dalla docuraentaiiiorie versata in at^i risulta el che

il Cor.iune ha adott-ato la necessaria propoatu di

variante na ch.o ̂ er ìaio vuramnte non è ancora

intervenuto l'atùo fornaio di approvazione da parte

del Presidente delia Regione»

conseguenza! dato che 1' art.6 L.U. non prove- ,A~-
de una aoutiturione autoraatica delle disposizioni y v>"

doi piani territoriali di coordinanento a quelle

contrastanti doi piani regolatori generala na impone

solo, come ai o saetto, ali'Aioai ni 3 trazione l'obbli-

go giuridico di proweacre alle neceasarie HOuifiche

consegue che» non eusendo stato ancora ;.! dotto

ooòligo adeapiuto, il vimzolo a verde â rfccolo

imposto dal P.H.G, sai terreni doi ricorrenti è tut-

tora vigente»

Padoando ad esaminare i motivi di censura rileva

il Consiglio che nell'oraine lô co delle questioni

v^ene per prina Duella concernente la pretesa incom-

petenza del Presidente della Rosone ad approvare

il Piano Regolatore, trattandosi di Dateria non

ancora truuferita dallo Stato alla Regione*
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II motivo è inaiirdagibile in quanto formulato solo

in :n.e.-aoria« fluida rileva in contrario la circostan-

za c:itì esso sia stato dedotto eotto il profilo del-

la violazione dulie nome costituzionali aui rappor-

fra
ti •ÌC-ÀH-Ì:SÌ Stato e la Rondone.

I afa") ti oi può purlaro di questione di coatituzio-

aal.iv;à in seijao tecnico solo quando venja denuncia-

ta pò.:* contrasto con la costituzione dina norma le—

tpjlaiiva, y oca quando ui asaune il contrasto con

aa ..rccjtt. coBt-ita^io:;-ile di un prowedineato o di

aaa uornd reszltunanture.

' Lin \4a'iBtt- secondo caao la, viiia^ione della costi— Vi ̂u

taziuae ai risolve nai viz-i di vie Iasione di legge

o d'iaco.'iijateazttf e cono'tale 63iia dove essere de-

ri.u:ciata a (elle! forai; e nei «eir-nni px-ovioti per la

prc^odiii^o.^e aullo consare di illStp-ttiraita de^li

at "ii a::., .i nx ;; orativi «

Nss si può u-rlura nelliì fattispecie di conflitto

fra Stato e Regione, in (iacinto il conflitto può ea-

sero sollevato solo dai soe;0etji interea^atii i eguali

invtìco nul caao in efc>ame sono concorsi noi ritenere

avvenuto il paaaa^jjio delle funzioni e per conseguenza

&ueuiattuta la coupetenza del Precidente della Begione*

Volendo ai aotivi ritualnente dedotti con il ricorao
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8

Osserva il Cofea&ĝ io che, per ragioni di economia

processuale» devono essere esaminate, con precedenza .

Bulle altre, lo cenaure di eccesso di,potere per

dife tto di uotivazione, manifesto arbitrio e tra-

viBontmto dei fatti, dedotte nel quarto dei notivi

del rìcorao di carattere generale, e nel secondo dei

motivi di inpugnazione aventi particolare riferimen-

to alle situazioni e ai diritti t̂ lla cui tutela il

ricorso o rivolto.

Invero le dette cenaàre appaiono almeno in .parte
[

fonuate, mentre le altre potrebbero richiedere un ~

supplemento di istruttoria»

In particolare il Consiglio ritiene fondate le

cenoure di difetti di motivazione e di accertamento

in ordine alla oppor«unità di inporre sui terreni

dei ricorrenti il vincolo a verde agricolo*

Senza voler scenderò ud esaminare ila teui soste-

nuta dai ricorrenti, con l'appogtjio di una perizia

stragiudiziaàe giurata, secondo cui i loro terreni

sarebbero insuscettibili di utiliezazione adiricela

(tesi la quale importeròobe un accertamento di fatto

inanimi «ai bile in sode di sindacato di legittimità)

o certo che il Vincolo a Verde Agricolo preoup^one

una vulutazione di convenienza della destinazione

agricola, la quale, anche ad ammettere con la
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difesa erariale ohe il deisto vincolo soddisfi pure

altre esigenze urbanistiche, è Duella in vista del-

la quale il vincolo stesso è in prino luogo preordi-

nato. Infatti, mentro per gli spasi a verde pubbli-

co nelle 20ne..ostinate allo sviluppo edilizio della

città fctono previsti i vincoli a verde pabulico, a

verde privato e a verde attrezzato (artt. 25, 26 e

27 delle norme di attuazione), nelle zone a verde

agricolo l'art.28 delle citate norme stabilisce che

"sono consentiti faborioati essenzialmente destina-

ti al servizio dell'agricoltura" - Solo dopo soddi-

sfatte le necessità dell'agricoltura o posatoile, nel

limite della compiesuiva cubatura costruibile di mo.

2.000 per ettearo, " la costruzione di edifici resi-

denzJdi del tipo a casette unifamiliari a non pi Ci

di due piani fuori terra*

Ora nel cado di specie la valutasione della con-

venienza della destinazione a fine agricolo e",in

sede di piano regolatore generale, mancata, come tro-

va conferma nella modifica dellakeatinazione atessa

dispouta a breve distanza di tempo nel piano terri-

toriale di coordinamento.

Le altre cenaure si possono considerare assorbite.

IQ base alle considerazioni ohe precedono il ri-

corso deve essere accolto, con conseguente annuii»-
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mento del provvedimento impugnato nelxa parte con

la quale i ipone in vincolo a vede pubolico sui ter-

roni dei ricorreati.

Sussistono giuati notivi per compensare totalmente

o-G £r^GSQ«

?. Q. H.

Il Consiglili di Cìi^atictiii ^roiiiniatrativa per la

H3£,iOne Siciliana, in aede giuriddi^ìonale, in acco-

glirueàto del ricora:> di cui in epigrafe, annulla

il iir-owedìnetito inpj.irri.ito;spese conpensate» £ .^^^^

Ordina cìie la pr ..en-e aecioiòue uia eseguita

dalia Aut-j l'ita Auriiai strativ&4

Coaì deciso in ^aler.io il 13 novembre 1969 dal

Consiglio di Gìuatizia Anr:iiniutrativa jjer la Regione

Si ci li nu, i:i8$£j. in Camera eli Consiglio con lo

intervento dei Signori:

S.lS.lui.ji Aru Procicieata, j'J.i'rcuo Tru^orieni, Aldo

Pedana i etitensore, Riceardo Leone, Ct-rraelo Fortino

con^ononti.

P.to: Lui^i Are, Alfredo Pragoiaeni, Aldo Pezi'.ana eest,

Riceardo Leone, Carnaio i'ortino, Paolo D'Angelo,Segre-

tario.

HJ-RSLICATA NEI I IODI DI LSGC-33 ALL'UDlZìiZA DEL 1° GEN.1970

/ . , • r' '*
, .J <. fL; t^ k---^__ , , - ,

\^, ... . j . 7, ,., : '— ^--t-v..^. 4" ' - IL SEaHBIAHIO P.to:Paolo D'Angelo

- ' " ' - • \ '^{^f- -i *" "*" *~""s^^_;
. -^ VJU'I .' <, fS*~*~\ '
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-
ITALIANA

X
6 "aB«g*D«c*

II- di. Giustizia AasminiatraUTR per la £«•

-.:-- - - ' . •- A».* p.. i.e i.p A 4

.eul ricorsa n»Vf 3/63- prò pò sto d?iit
:'; -| .•• '

^ *-^K^-vt''— V^ l /"r » V »•

e difesa daU-'Avv»t« Luigi KafiiBC.ftlco

£» il quale è. elettlvataEate domlcllic»»

. G D K I fi

<51/oss. disii 'Avvocatura .dello Stato .-.:- ^_ -....-' . _.--

, _,_. ______ .._ ......... ».. C O Si I A. O ..... . ... __ ..... .

3JL Coaaa-à ii Palermo rapp rasentato ,8 difeso Oall* .....

.o Qwlaad» , x I

.-,-, «. e -5 jr.

li.

T> r. »i» j

1963

*•- /•••:>

,/
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v«r.xe autorità

occupate della pratica e... fra 1t

orowoalsaiiti t

con le quali venia» adottato 11 Piano rie Alatore Ge-

-r-eraJL.g oel tcr t_:.tcr' o C-oatunalfl.

V) dell «..^«.liofer aziona 2Cui1-b9. dalle

«o Coir^yial^f con la quale renne, .adottato

4e.Ha sacca ssiT^

£< ̂ 5.9.. del Gonsinlio Comunale di Palermo con la

opera di yl - i g . Q ed. ileaico

ne .conE'j sa r.ell*.a licito de33.e y«_cchla ura della

Gj.Ua di.

sione rrovinclRlB di Controllo di Palermof con il

30 e <ì 1959 r.e. Consigli

Visto il ricorso co» i relativi

visto 1' ateo .di costituzione ,. in giudizio dal

v .ccc.Uir«- dello Stato per la Presidenza «iella

Siciliìina e delL.'AWéto Camillo Orlando
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por il Coauaa di'Falerno; • • 3 •

Viste Ae..ffia«orie: prodotte de.lle .parti, a soste-

gw. dell» rispettive, difese;

-te tle .ordinanze .Collegiali n. S.dtel 1"+-1 /

e E. 2. dal 27-X / 26^11-1966;

ViJta la. decisione Interlocutoria n« **• 11*- dell'1-

J1-10-6B;

Vini gli atei tut^i ùelj.* causa;

Udita alla pubblica udienza del 13 noverbre

194*9 la relaziona del Consigliere Aldo Fez-sana 9 u-

ditl, .altresì., l'aw.to Luigi Maniscalco Basile per

la ricorr»nt« Società, l'aw,to Gamillo Orlando per

il--Comune « lfaw.te dello Stato Silvio De Fina per '/' v-

-Kltemuto in fatto e consiòerato in-diritto

quanto segue j

Cou ricorso notìficate alla Presidenza della

ad al GOJEUJS* di Palerco la Compagnia Italia-

na tlbarghi Turistici - C I & T . S A - imnugna-ln

.. qusf.ita Bada H D»P.Heg. 28 giugno 1962 die ha appro-

-.-•<ratQ_il p*r«e*~'iella città di Palermo. ' -

-... , - L« sicorrenta censura, • sotto vari profili-di ;

violazione di legge e di eccesso di.potere, il:pror-

tapinato nella :pirt«rJLn cui .ha i4posto .—j.
I
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IH deatlnasione a " verde privato \ ali» ~aja»ev

proprietà, annesse allo. Hotel Jolly» .

Rasi sterno al gravai» le. Presidenza dell* fia*

e -i 'Anuulioisitr aziona comunale di Palermo*

Con decisione interloeutoria n« JtflU- del 3-1 -ot»:

1*rtó il CORSI «n<> rtl«T«T» OJEM la rioorr«nU :

aveTa fra l'altro depositato : , - ,-.

a) una convenzione, dti pulita eoa il. .Comune

di Palermo il 30 gennaio 1963» con lacuale il Co-

-mune ai imp^jn* *, «x?aìtis-«rt i i piM-^ «^jiatot^ ,

nel éenso di eliminare parzialmente ^1 vincoli a

verde privato 5
,'" ^ , \>

b) una. licenza Ai -.;vs\ •,->,•.,:*,* rifasciata il v &'"

9 feb >n^e 'r j p«r l'edificazione sulle aree per

le quali era. previsti. I1 approdar. :.on* della varian*

te , condizionatamente al L ' a . . r .-• v »/ j on« de Ila va-

ri ante stessa»

II Consiglio} tanto premesso • rilevato .ohe per

_, concorde di chiarafA«ne dei;? parti rinUAav». tì» le

opere .previste dalla licenza erano ataté eaegnite,

- disponeva, al fin» di accertar», a* svasiate a se anco-

ra lo int*res.-,e della, ricorrente a coltivar* . li (•»•

rejw, un supplemento d'istruttoria §ui seguenti pun«

- ti i

a) se IX Comune e 1 * fcmmthltf trm«l>«f fegloaa*
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le 19 abblaao provveduto allt9ffef.tua7,ione della va*--. ~ $ «

Piante, promessa, dal Codiine st»sso alla G»..A.T.o.^i

- . b)..ova la vari vi te non sia stata disposta, a
/

quale puntò »la la prativa « ou->li provvedimenti

la parte dfl'.'AnT.^ne siano intorvenuti:

e) se I1 esecuzione •).•*! lavori si ^ossa consl-

de.r'are autorizzata o=.?..i ' rui.r.ntt *ci, in 'caso contra*-

rio, quali pi'ov ^t: . i 4'.-.- -i .-„-»

In esecuzione àe.lla i rcp

ti Cotaune ii Palermo ha depositato oa faseicolc

La jri corrente, in vista dell'udì»»»» cìi cllscus*

3ion9 dei ricorso^ na oe posi tato una nuova meiaoria,

con. la quale eccepisce l'iiiegittlmltà costi tu2iona-

le del ^roYvtaii^^.. io i .:; ufrri'-i.0| in ^uiutbo il Pr»si-

dent» .della Hegicvte avrebbe esercitato .poteri di coai-

-peteiua oel Capo oello atato, aatx> che le attribuì

zionl la materia urbanistica non sfcrebuer« state an-

-oora trasferite dallo St.at-o alla Regione»

D i n -i ! A' O

-Dalla documentazione co posi tata in giudizio a

segr&t* dalla -decisione interlocutoria risulta ohe

-£u$tQ** l'Jjitftresse. a rioorrejre tali» .

..... S*-i»M la punto di fatto^ .che, relati vanenta
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_ al «violo soggetto al vincolo a verde «el <piale ai j» é-j
r-

duole J.a ricorrente, quest'ultima stipuli»-una eeWiw,-

zior>e con 11 Comine di Palermo, in baie aU4 qua-

!•.il Goaune.al aooligò a promuover* uaa^vari anta

del piano regolatore tendente a Eestj+Uagere note-

•volnente l'astensione dei terreno rlndolatc (ed e.

consentire 1* «BIJ: li amento defilo alborgo " Jolly %

di proprietà della ricor-.-ente | che la variantvfwme

ìMo»pxi«a»aìi« ftfpettivameute proposta; che par I1 ata-

£liwuento la C*I*-i*S.À« otteru.e una licenza di <?o-

strusione; che l*aupliaza-}nte atosse va^n»-eseguite,

la pendenza della procedura di cyxiifioa, del plano .

«.regolatore; eh» per il detto aapliaaento il Sindaco

di Palsrtuo rilasciò il certificato di abitabilità*

Tattavia tutto questo non ha importate un'aoiiui»*-

scansa al piovve allerto ir.; : i -.toj coste sostiene la

dlJ>*a oel.Cjuiun*, in c^u^into appare anzi preordina»

- te ad ottenerne la rimozione.

Né o .venuto meno l'interesse prj^oesBuale, a ri-«
t

correre) in quanto allo stato le opere eseguite dal»

la società ricorrente sona in contraste oon là pi»>

no regolatore dato che non a ancora intervenuto il

p«oT-/edinento t~1">laììr1l'1sii n i f i IhtiÉtfe^fcn il TiFiup

uel Presidente della Regione- di -approva*

zloae della-
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•" -.) Passando ad esaminala i motivi di censurji, -» 7 •

il Consiglia che nell'ordine logico delle

"«lette. per prima quella concernente It
/

pret«*aa ito competenza ciel Presidente della. Kegione

ad «provare il pjL».'io r«óOiiit are,, trattando»! (ii

dateria non ancora trasferita dallo tìteio alla He-

11 moti TO è iri?. lL.isL\ i i"1? in quanto forrii'la»-

to solo in iiAiao^iui» i<axo.ii rii^vci ooi couoj.'ano ^.a

circostan?» ci» esso sia stato dedotto sotto il pro-

filo della Vxoiaziori-a aej.Lq norme costituzionali

sui rapporti fra lo Stato e 1& Regione,

Infatti si può parlare di questiono di costi» '? • ^ *~
1 /

tuzionalità in senso tecnico solo quando Tenga de»

K inaiata per contrasto con la .Costituzione una. nor*

ma leglslatira, « non quando si assuma .11 contras!»

-ooa uà Brecce LO coatitu^ioado.* ai un provvediaenlx)

o d'iuta noma regolamentare*

In questo secondo caso la violazione della Co->

atitUEiooe si risolve pì»i vizi di riolarione dd leg-

ge o dr incompetenze,, e coinè tale esse,- deve essere

denoafiiata nelle forme e nel terxaial previsti per

proptìfliziolM delle censure dd ill«gittiiaità de-

_tfè si può ptrlar» nella f atbiapecle il 3cnf?..it~
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to tre. Stato • legione i in quanto 11 conflitto può ' » ®-'

essere sollevato solo dai soggetti interessati,. 1^ •

quali Invoco nel caso in «sante sono concordi .nel rl»

tener» avvenuta H passaggio della funzioni • j>er .

oonsa^uznjia, Jusslstenta la coupé tenza del Preside»».
* ._ ;

%» doli» li*glena*

Venendo al Ir tonsuro r ituèO-jient* proposte eoa

il ricorso, il Consiglio ritiene^ per ragioni di

econotd.£ processuale! ili esaminare con precedenza,

quel!» ^dott,* ;x»« »».•..•.-•:-.• *t -«.r. •..;.»if di lapi^OA

ziona aventi particolare riferimento.alle, situazio-

ni ed ai diritti alle cui tutela o il ricorso e, ri*

yolto "• leverò, str-.t^"* .».<.. •..<• tti cenaxira appare sen-

a'aloro i jua.«.tt!., le altre potrebbero .richieder* .un

-supplemento d*istruttoria. .. -

Con il motivo Eopra &c ^nr^.ato la ricorrente

si duole del fatto che sia stato imposto 11 Tiaca>*

lo a verde privato senza che sir. stata precisata-

..dal Cocuae la fonte alla quale saranno Attinti i fon*

- di occorrenti per. pagare A*inàenaità «he ljart»..25 .

espressftaente. preveda, sia corrisposto al proprie.» ;

tario». . . . . . . _ . . " . . - ; .
•i

La questione a già stata oggetto d'approfondi^,

to e^aue da parte di questo Consiglio nella decisio-

_ ne n». 't22 ó«l 3.1.Qttoì»re 1968, màSSJ.. concernente
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anch*«ssa. 11 piano isolatore .generala di l'alerao.. «• 9 •

In tale deeisiona, che è dal Collegio pienameiv»

ta> oo.i<iiv-'.sia,, si. rilevò che il -rLaoclo a v.'.rle ;•."!.-

vat* non rientri nell'accezione di vincolo consi-

derata d-illa Corta Costituzionale ai fini della di-

chia.ra2ions d'incostìtusior. -ti ita d^ile ncnse dalla

l*ifef .r'.- ,,-.j itj.ca cii.fe o.vr>^:.-n^ivivì\o..l'imposizione

•il vinteli se-.ì^a xnc*-n I.T'O. Irfatti l'srt» 25 InU»

eh? didcipu-iai. I1 icipoiìizio/ie-iej.la jreactta parti-

-^oittr* •i±!,iitAzionai òsi diritto di proprietà, espres*.

san:.JTite dissona eie -1 Co:suns è tenuto al pagaaen-
L'V'- • ' .' *'• J t

to di un indaiiiiità per il vincolo^oitre i libiti

calie prescrizioni di zona. f .

Ora nelle fattispecie, attraverso la imposizio-

ne cai vincolo £. vani» privat» sui arreni ci^co»

star,ti l'originaria costruzione dell'albergo H Jolly*1,

fora» apyuat-^ cocpr«i»iO lo ^4a8r_aeaificaaq.l uel prò-

p; i<»t£rii3 oltre quelle lir^ìtaziorii cfcs «rano la con»-

sa su* AÌ: a ielle preacrieicai d'ordino generale pre-

vista per la sona» Canseguentemente sorgeva a favo-

r» aalla rironent« il oiritto aU-'inaemiizzo pre~

visto dall'arto 25 «d il prowediaento impugnato ap»

par» illsgittiffio per violaz^onfc dell'art» 30 L«U,

« del ptiacipl generali in tema di prow»di.Tientl

: espropriatici & li2d.tatd.Tl d«l diritte di proprietà,
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non contenendo alcuna concreta previsione oirba-lo * -t

incenniszo stasso» t -

L« alt.^« oansur* ai possono considerare asserì»

bit** - - ' ' Co ;

In baso alla considerazioni ohe precedono *i

11 ricorsa d«T« «n::-»re «scolto, con il correlativo

a: iu al Lamento cai LI ov ve-.-, ; j= :. ̂ o impugnato, nella par»»

•t» in cai dispone la inposizlona dsl vincolo ai ver-

de privato sui terreni deIla rieorrant»»

«jyi<j».. ìl/;»*. ', • < • • ' . z< xi *i ,»»r <v««*p*tt*»r« lo tal»

oeata le

v^t^^—=> L/ /3 ,
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,^Xo 0-d
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••• 7
;-_-; X;.-kiCA 12 «LI «SA .

in Sv.ù-i ,.-i;i, J-TTCLO IT.AÌI..JSFO •• 271

11 Coniglio <ìi tfiustuis A«-4inl^t ratina par la fi««

ticiìi -icfìlana in ac<ie eturìs-àizional0v ha

i ti i e a a

; ' i : . \ . , r- t» Vi --.e ,-:->,•-, j uiot?,.?.

2M. . i - - - .-s -i.. ti o c.1i'-:si diaì'r.VJ.tft Luigi M.sn

co 1 a*5 J 1-e >•>-£:•, so il r:.;^ln 3c.ro *lattÌVi

ci li ..ti la / n i ? sro 4i^,r?3. M ivo 2 za li, 3

v C 5 I H O

la fT'.;i;iai>rs:-.:i coliti i:is*ioa8 oiciliana» aon costi
\

t , : ìt~?&. àn fi udì .'lo

a noi ccnfpe^t! dal

r^r^i j i - .v t - , ,.t<> o cnf;;3fi» dell

j c- s* .1 ' .':.n".ull i-;.-jr. to

c.sl ;-ì ro i'"'ur,l:' t^rs i jn- svu.3 isl Co-'-un* di F

f. -...i'oT-.-to ccn cl£cr.ìto '-el Fr^iloffirto cella u

«•ioiii.^-.i. «.'.o i-in^o o^ n» nf/A pu'.'-llc-'.x.o

i'.:.uv,: Jrtte. o.f;ici«.i» ch'Ala ius^ìono ìlciliajvi n«9 a«l

si r&b: r-iìo ivai e tutti gli etti aanlfila

inerenti alla f ora er. ione e all*epì,rovazion»
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?tstp il ricorse eoa i rolatiTi allocati) • 2 •

si sto l'atto di eestitvuicna in giudizio delle

&wecato Antonino àanaot» per il Couma ài Peleraof

Vi «te la laaacrie jtrociotta dalla parti «i »O& le-

gno CUlld i-Ispettiva Cd fé 50}

¥ìsta. I*c\?£i&ua2a i'resiftmzi&L» Istruttorie n«

Visti gli At-i tutù il3ll5 c su sa |

tJit-'ì alla <..uL-L»iica. udlfini.a <ic-l «3 aprila 1370

la re la si o".a ''.al Son-iliìifcre

•e uc jc i , aU-rssì» I*ù7v»'-o LUÌ&Ì ìiaol scalco i

j.-oi* i ricorrenti;

2oiì;Kircoj' ptàp il Cc:".una re ai stente |

in iV.tto • cottaiciarìto in diritto

? 4 'I 2 C

<.£,?: s'icc.Piìo nj?tì»ic"»to 11 ^-— ap/'ìls ìyi^à i 81 gg»

i- ' i l i fro « v-pi"ceruo I-ictUx ia^ugnrirto ps** l'unntilliusern

*c» il t'I'.-.KQ ro,ecd.it.-.?re gistiorùl'S vai Coi-'tia* di Paloiv

co, 6prrc7.'to eoa coeroto óal ^rosidente cella Ee«

tiene iiicìli^n^ ^ì ÌÌÌU.ÓGO l»i«ì n« 11C-/A pubblioato

nalla G-ua?,attti Ufi'lclule v'alia «ag« oic» n» 9 d«l

5 f*ceraio 1>!>>J e gli itti ac^iinietratiTi tn»rtnti

ull& fci'Ki^icJi» o aU.*ai/prcvasjioas <!•! fi&iio • in

particcloro tì* ^«libera ooaun&li di adozioni
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J-'lXiTlO 5t«SSO» • 3

Aasjtiic'.i.o 1 ricercanti di esso re y-rcjvrie tari «il

/'or'".'«no» site? in i'.;.l:T'iiOj conii1."»trsts c&'.\ via Jac»

.-.i-1 i a V^X ;;:•-, I- al;!*: «-o -Uf.ilis. j,rcj:^'-tà del?.*Azi«n«

.;i "'i-. u-.t!- i:ì -•<;.••..o ''.i al'.c-r.r--'. iota i'4e3 V.-i.G

i. ' .•/• .-"e t'--i '..^-. ro t;ìi tr;o il vin•.-•eie cU. ** varco

;o'-3ro e J^-jr'-.T.-;:i..'-riIi c^r.ìr^::"*!:.;^-^. <'.;^1 nur.-ìtro .'.̂

li C^-;-. i' .-,i.ifc •'.•c-:;:irrJl*'? ccr: 'ir Aiterà n»«.V

'?'.;" 1,-- ;.io '• . --» yr<T-a in ti-CTe cttr. t--.t;oryu'-;

iM '.,-•.:•..' i £ '.'-I M :-ur:-a -or l*:;^o-.-:l-l, f-.'-.tf> e di rsri.

rj? ;.. I r T r .? '. e -. : tu . .o 1 1 .- •- Uv - i .-*;o 1 * r: 1 ;5 - } ̂  r/.l rr.O d

II rlcc.-ro eciìtier:^ on f ^ U f r o di Kctivl Al

fcOr.;»rala diretto centro il rfocs^incrto <H

a t.otlvi p:uitlcelurt rolc--

•LXÌC-SJ n.:>-•-••, i,v.seiò 11 vino-rio ijBr.oj'ls nella <1 <1'C'
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livi sdJLa iitaaaif.nl e* ai diretti alla cui tutele, « ^ •

11 riCci^-O 6 dìl'-3t;o«

I £ri.:',t si &xticol4iK3 la sei «s usura •

Od jji;,o Affluirò si uaiiuc® la violasi c-na titìlla

i a i» j; a kttf* Sii a'wìivSuio t;<-'C, n. U solito 11 profi-

lo wU'c il i.ik.^a è it-ito a ̂ -re-Vitto

.-ai *.u. -,o i^-r^ìLcrifcl* '--i cociV-ilnxra.'.

l.!-ÀJ.<- %• - Vi. il ÌV^j^C.»

•. -^i g'ictj-ùo 5i.--3*io fci va :t urs ci» la

iolia £.£,•.-. iti Ia^i& n. li -;cìl IViw la rs lazi co* a&lì

-tanto * jc4.clià il

(

<& if.ri ^u-.-.;y .-,.;! V

il i-i:;i o f.i.i'ivtoA-i.r^È.i'i-^o v-ollo opt'£-o di rilanci»

:..-;. r:t<s aj^i.-_ oi'ità, - -.1 i-aìsreo, acovt.ax.0 tiua piani

-<i.^.^-.. ;'«;.u.-...^::-l.'5, i-ÌLji^ ii.str. ..i v.ric

il -.T. iiccr-te i-nlii, i--jk;tcn-3» ì-iietra-.<io Scio

-lix:-o *rt~ìcj c:v,-.E'i o -ai rt^aovjr

IÌÌ-.J..D ì^rticcl-ir^ctit-^ CCKC" tìct^gjiio a

: . ioyw Oc-I rib.no 2'<tcl»"Cr»»

1» tal guia» l".a approvato il Piano

lo ^r,> u eri .;,* c^i ut Ila 1,̂ ,̂ 3 ri» »2 Cai lt->6 • h& «o»
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? i *.l r*nt« fc"yrcvito oa piws» parti coiaio ggiato • 5 •

fi ci pi'.ito finensiaric*

Col terso wc-170 £ì «2«.itìc» la vtolarion» togli

artt» 7f ù, ^ « 10 osila lu£.,« urbanistica «4 «ao»s-

55. £i pct«v» «otte il idrofilo Callo »trarlj>tjs;«nt« «

;i5l c.-.i*ifrf2i:o .'---rlritrio*

11 ì ' j i jKlr-r,-^ <;,".?J.a i:-:? 7.icn:» ncn si & licitato

ci* ?.;; •. ••r-.Yv.j>s I «:.'.i;s pi uni c,j. vi ha apportato aftoai bi-

li fr.f.oilicr.ój «li n:a. ifii^iativa » in Contrasto col

sansa late rpall

<•.«:•.•:. rto ur/.'i.Ta di c-sn.'.ari ittiena ella viola -

.-flj. o.rì.ti 5 o 1? cslia 2iti5a ttrbanlctlca •
i

a- e :;-:..:£ ^ ;.'ot.-.rg jvos- diletto Al ffiotlT^icn» • ''" ^

11. dir» Uà <5.i :ìO'i;1.vaii«<vi ,̂41 de croio pr®*ldea-

ilì.TìS Ci:''1 i1 i i"! •;'li::t-Ji g2.;-r«:.;i>ri::iS> C£-:ei*Vi-5>lcrii Con-

t:-rui:"ii I" i.-;.:o -^ I - icì^ ci «f.:nfi':;".l, a v;r^-« « ti*, ati»

tro-ict-ira ;,c:'ia.;t:.-.;";3 e=rs uri r.'.c:;i-x.-̂ o Kttn»pic» olla

i. 3i\* -:••;, -".si v"i-:s 5 i-ili» .•attroK^i.ta:?» pr«àett«j ^

t'.-':..vi r.i^ 3.-. -Ir' -.i in ::u.';nto la J'sl^alc-Ra di eiolt» o*»

flfirvv.:- /.«ai è a i iti pronar. cij.tr:. in ct>ritf.-v_st^> eoa 1*

és^iuaicni &?l Cc/rans e Col parar! «lagli org1»!

sultirU

II quinto motivo tìoaunclai la Tlclaiiott» Coi

io
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cipi calla ie£[L;s uriwni.iU.au. relativa sdì» dlspo- '

alfeion» cei -vincoli alla proprietà privata la ^usua-

10 il iriano non ÌLU /a -to alcuna prò Tisica» finanzia*

ria eoae cor r i *t, attico Aegli cneosl vi&scli ia^ostt

*ì proprio V-iTi privati •

II sosto ttcUvo óenuncta la illegittiaità di

nut.or0:;fii <<oi.uo ùi atuui'.iicn* • Il«oc«i3o ^1 potar»

hai C.C-.ÀO o iacorffj il vetrato ì-4.'iti.r;Ato ala

11 prci'vio 05 li a is'iCc^ps'^naa ( vincoli

XI & p-^r.ci-^aici;» dàa. ast«> li prci'iìo asilo

£-l:ai.r;-.t» di j-ct^ra ( iepcTàiiaicae al privati «SI

6 -

«J'I Ot, /U_¥

isr quanto atii'cat alla sitsxaiicna

re tl*l ri corro r:to, IR rasure a->r,o ci do« orJ.lnt.

Cca un ??/-;&£> i"??.---?.® ai c^jitt

le r/tr.-rne ticìla la-t^* uTbiniatìC

a.?. La £,•€••: ̂ e-cfra^s c.si r-^rl «r^.r.ì e».* oor, -c<M-roJX> •-;«,»

e con un a*i.-ojMo ssezso ài.

at.p!iisn;»ttì per ocooaco ài

tìcl difatto di Eotlvasio-

&« e csl travisa;. ̂ uto ^i f^ttif il i'r«sitl»nt« del*

la ile giano ha w^.ttruto il suo decreto dalla oas«r-

cei *l^g^ ^iutta» aal p:«*Bp(oBtO|

il Comune ftv»sd« «Salotto p«r il ri-

affitto*

vSUT.1 11 jjrcyfrrlc
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cil è CCE titutto il C'c-'-aas <il ̂ alerao con aasso»- » 7 •

ria *3 nir-.a, 1570 dando atte «telisi foniatazza iaJ.

do BotiT-r» w parti cslsra * da dotto <t&l rlco«w

« chla'-'^da la. ecnpDr.aar.ton9 fieli» »p«sa«

!*on si a ecr-titiììti» il ?*osld2nte «iella

i> i a i •;• j o

:'o-» '-sii i situi, di i-r.ltr^o v-f.ra fiir-i-ttftaa j.-t;r gli

lo

ti», coli? nsrfc» v.rhfna ecap.Tnsa in ilaw» iona dalla,

città, ci f'alarìia rojjoiwV'Jo *li interventi

iu •*:;•)«
i

££,« 2V£« "?» fa'arjjriiio 39>5? .«-/vj»

cfca il pis-no iiJ^a.lA'ior<*

r,v.V-J & si «i.,-r.a tsrrit^sl "le di cc>rax:iìMJs9 to vaiV

Vi.t'0 cui t-.re r.ii.'i-'its v.<',li.-ì rsrji-c-uC5 j;\;,rt.ar:f.e r.rsTi 5

iliu^itt!:.-:& I1*....rcvtitie;\3 tisi f.iano rogclatrnj in-

terri-
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ri jn»r fe9ali2«ftx» 11 risaneaontot «li taproprl» 1» * 8 .

cassioao da 11» c#aa eto.$ orni», l«gittiaaaftttt* il

frr«al<iBnt* calla, ì4«AÌen«t nel!'app torture il plano

ye* gela toro non ha disposto l'apiitoTaustoa» tìti plano

ps^'tieelartì^.lato di ris«mi:M»pto «2*11* zè&o «ufciet»

t-3, sa b& iir^'V'^n-ato u-t uno stralcio ài esse dal pia»

no rtjjol«torti g«?ysr&le«

Uà «uàaiatono 1« vlcl&sioal ùallA le^fa urbani»

«tic» tianàaclat* «o*- terso • qusrt» ;vctf»i0 fi a* chi

usi eosiifcjlfierno vari tnti <iol «lano
(^•'"li'-ll'ùi-^l

I* dfrlibarr-JtoKi flKSS-ili cel luglio 15^0 sa

esperite d*n2-azioni salita ej?»«laiosi • oS3»rv4»iotil

dai primati <Ia sottc.ci rsl A! ì-r*sii5onte

n« al «^uale ccaspat» la c

l*avitlante poterà <H

Fsraltro la i^tivssìcrid «iella relazione di ta»

.tur* cs.^trva^ia:dt sia. par» aorretta dail« -dadazio»

ni tf«l COVUJVQ, EP^SLT» ceserà».,

puri Infcc^atti 3-cno le eatrcurs a»iott* eoi

9 sarto s^nao <il carattere £0nérsl«,

Syjs «*® *£ revisiona fin»«2i*rifc

i Tiaccli dll« prcpriatà prlTata fc obbligatoria n*l

pinco parti celar*ggié-to àa non anche a»l plano

lato» ganorale • mai «usslstoaóo la dcrutnoiata

dell*autorità eosunol* in tana tfi Yiaeo-
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11 iTonuaontftli tì» al (tssustcno Isip&eti no Ile ROTO*

di «,ttuR.-.lcn»t £;-to tò>« Que&bc contengono un eeapli»

e* riavto zi vincoli allieti! i*v incordar» la. di»

•scijriin? ''si pi.?.no rfcsciafcora eoa la normativi eco»

•st;rr^ntifl tali viticci!*

"o pu5 dirai elas la cera» relativo eli* jirs-

».:-.-rf ^Iccis ci f.^.o^its corxvfttisioni Tra i privati <juaa»

do r.uiiui Sr-.tcr.c'i.-.no ìiW^lej'si ci t^lmi« diapoaialo»

ni «orjtsjrr^aii i® ti5 tc^u-a inU» gwjto il tiaauiicioto

e. e ras,- o til i-ct^re yur iU"a.irip£2iJiìXe» *iat* cho ei

f „•-.&', a di i: -i f I eiì-uri i 4. qu-vli la i<»A« eubomii}& !•

7cnò .V&-3, ìnT-aco, è il SBConoa estivo di carat»

aro p"?r*io«i'Lirc fit detto «l̂ ì il cacanti, C il primo

i 2L3.es. e IÌÌSUKÌ» &lo.ma dello ^nàur& già osasi-

^lì rilavato « eh»

la ^^c:i^;ì.o.'ii ctl Ccv.anu *asEyr& in for^a di s-i

non. fei c:^»iUla J:.i av-".'alo?Ht ti! tala r-oft«

ha ra spinto i1 evirar V4.iAo.tie dai sigÉ, Lintta e

lerò d^stl c^isai -andano» rwintiira alla

T:<» <^«1 rw&ìs vincolo *ii v&rUo atcrstcat

~o p3ru supporto CA* il Coasun» avo e a» dedotto per
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la reiezione *t qul&ii, nelle «cronoo eonvinciaan- . io-

to 41 adeguarsi all'csiaiena eapt»*ft* dal COOUM»

Risolte, irivac», d&gli itti che Ift Oa «Iasioni

aoli» nitori tà £isìi£££tt?ta. CcciuKAlw fps^ro noi ««n-

so d«ll«jccc(jil^'"^to d«ll«oa.;<irv^zionat ia

* «V-iur-t» srat 6t..^c ùla.-t.'atg nei coerenti ualla.

prì-^t:, „ co:itir;uii < i* fc ̂  * , /.^io;vla ì^uai cibale

'^a sic»)»

.-.anirnsta a, portato* l fftccesAO di potè» co-

sti t'.iit^a o^...^t-.o '.i«ila caniuff'i. ci col al

sctivo i ̂ rtiecliìr^j cose «1 rj<£to lia. fatto

rare la iìfiaa cai Cc-cun» <ìi i'aittr.r^»»

11 risorio» i sr tinto, liuit--'-^-eont« eli* anzi-

ditte sosdvo va accolte»

equo disserra la coip

?. '̂ . i-'./

^ Giustiiia A>,,-cts-rativ& par la

glcno iiclituna in. ss«»a bi^ri^^

di rq.:;lcRO 11 ricorso

4a.i rigg» + Filippo e Vincsaze Liotta « annulla

llisltl di cui alla pcrts taotiva H

Dichiara ccxp^&eat* fra !• parti le sp sa proocseuo*

11*
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emina eoa la praaanta deciaion» aia aaaguita dal. » 11 »

1"Autorità asniniatrativa*

Goal da ci so in Pala m» il 13 aprila 1970 dal Cjm.

•iglio di Giustizia Aaainiatrativa par la ««gioì»

Siciliana in seda gluriadlziorala in Auserà ài Con.

aiglio con lflnt»r»»nto dal si^ncrti £.4» Luigi Aru

Prasidanta, Alf rado Fragooeni, Giovanni Palaologc,

Garaal« Fortino^ Pea^o Gora* est., ccr2pra--ntfc«

F.toi */£. Luigi Aro, Alfredo Jfrs^oaeni, tiiovamii

Palaologo» Darselo ^ortlnef Pompeo Corso est», Paolo

egr«tarlo.

IL ìifiOrtì i-Alvi O y.tot Paolo

i
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D O C U M E N T O 6 9 2

RELAZIONE DELLA QUESTURA DI PALERMO, TRASMESSA IN DATA
4 APRILE 1971, A RICHIESTA DELLA COMMISSIONE, IN ORDINE AD
ESPOSTI ANONIMI INTERESSANTI IL SETTORE URBANISTICO E

PERSONALITÀ POLITICHE ED AMMINISTRATIVE DI PALERMO (1)

(1) Per un evidente errore intercorso in sede di classificazione del documento 692, risulta essere stata fatta una descrizione
incompleta del contenuto del documento stesso. In realtà, oltre alla relazione della Questura di Palermo in data 4 aprile 1971, il
documento 692 raggnippa anche una relazione della Legione dei Carabinieri di Palermo trasmessa, a richiesta della Commissio-
ne, in data 6 maggio 1971. Tale ultima relazione viene pubblicata alle pagg. 273-285, subito dopo la sopraricordata relazione della
Questura di Palermo. (N.d.r.)
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RELAZIONE DELLA QUESTURA DI PALERMO IN DATA 4 APRILE
1971
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CAMERA DEI DEPUTATI • SENATO DELLA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUU FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

fioma,

IL PRESIDENTE

Prot. A/

Al Signor Questore di

P A L E R M O

£' pervenuta a questa Commissione una segnalazione

anonima (che allego in copia fotoatatica) relativa a episodi (2)

interessanti personalità politiche e anministrative.

Prego pertanto far esperire riservate indagini fcr_

nendo, con cortese sollecitudine, notizie sull'esito delle stej

se.

(Aw. Francesco CATTANE!)

(2) L'anonimo citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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C A M E R A D E I D E P U I A I I • S E N A T O D E L I A R E P U B B L I C A

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA '

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA JlOCfla ,

iL PRfSIDENTE

Prot. A/1013-1

Signor Questore,

ai fini dei lavori di questa Commissione, La prego

di voler dare cortese riscontro alla ;aia nota dell1 11 novem-

bre 1970, Prot. A/1013, relativa alla richiesta di riservate (3)

indagini e notizie in ordine alla segnalazione anonima su ep^

sodi interessanti personalità politiche e amministrative.

La ringrazio

(Aw. Francesco Cattane!)

Dott. Ferdinando LI DONNI
Questore di
PALERMO

(3) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 157. (N.d.r.)
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CAMERA DEI DEPUTATI • SENATO DELLA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE O INCHIESTA

SUI- FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

Soma,

II- PRESIDENTE

Prot. V "/ O

Al Signor Questore

P A L E R M O

Con riferimento ali'osposto anonimo, diretto anche

alla 3.V., relativo a episodi interessanti il settore urbani.

etico - amministrativo della città di Palermo, prego voler

far conoscere l'esito delle indagini disposte.

Trasmetto, allo scopo di facilitare il rintraccio
dell'esposto anonimo, copia fotostatica dello stesso. (4)

(Aw. Francesco CATIANBI)

(4) L'anonimo citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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C A M E R A DEI D E P U T A T I - S E N A T O DELIA REPUBBLICA

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Rotta,

Prot. A/1015-1

Signor Questore,

ai fini dei lavori di questa Comissione, La prego

di voler dare cortese riscontro alla mia nota dell1 11 novera- (S)

ore 1970, Prot. A/1015, relativa alla richiesta di notizie in

ordine alla segnalazione anonima su episodi interessanti il se£

torà urbanistico-amauinistrativo della città di Palermo.

La ringrazio

(Aw. Francesco Cattane i)

Dott. Ferdinando LI DONNI
Questore di

PALERMO

(5) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 159. (N.d.r.)
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^
V^'-v

CAMERA DEI DEPUTATI • SENATO DELLA REPUBBLICA Roma 4 o
<~OMMi5SlONE PARLAMENTARE D INCHIESTA

•-UI FENOMENO DELLA MAFIA IN SlC'l 1^

Prot.A/ j Q / n

Al Signor Questore di

Palermo

Con riferimento all'esposto anonimo, dirotto ancho

alla S.V., relativo a episodi interoat-^nti il settore ur_

banistico-ainmir <3trativo della città di Paleraot pro^o yp^

ler far conoscerà l'esito delle indagini all'uopo disposte.

Trasmetto allo scopo di facilitare le ricerche dol-

lvesposto anonimo in argoiaento copia fotostatica dello ste^ (6)

so.

(Avv.Francesco Cattane!)

(6) L'anonimo citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippiti nel presente documento. (N.d.r.)

11
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....-;- ?! Df?o'..ii • SErUTO OllU !ii?UBBUU

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA . /

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SIGILI* HOBIS,

IL PRESIDENTE

SIGILI*

Jf

Prot.

Signor Questore,

ai fini dei lavori di questa Comniosione, La prego

di voler dare cortese riscontro alla mia nota A/1040 del 18 (7)

novembre 1970 relativa alla richiesta di notizie in ordine a

episodi interessanti il settore u-rbanistico-amministrativo

la città di Falerno.

La ringrazio

(Aw. Francesco Cattane!)

Dott. FerdinondQ LI DONNI
Que«tore, di

PALEEL10

(7) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 161. (N.d.r.)
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QUESTURA Dì PALERMO
iV. 015101/Gab. " u 4 Aprile 1971

,;ii ,v A/1 CI 5 Hs|l'11.11.1970; n.A/1040 del 1 8. 11. 1970 e (8)
i:. Vl£Ù_dell1 1.11 .1970.-

jìsposti anonimi relativi ad episodi interessanti il settore
urbani s -ci e o e personalità politiche ed amministrative di Pa
lerco.- . ..... -.... -r^...

H ....-h. ìy

HISEBVATA-EACC.TA ' I

Alleg. 14 '-' j (9)

ALL 'OH/LE AW. FRANCA CO CATTANE!
rJjLA COii.IioIONS PARLAnliNTAHE

3 'E< CHIESTA SUL F£NOiiKNO J2LLA MAFIA .IN SICILIA
CALDEA Lili DEPUTATI

R O M A

Con la presente relazione si risponde alle lettere di co (10)

desta Commissione n°A/1015 dell'11.11 .1970; n.A/1040 del 18

noveabrs 1970 e n°A/1013 dell' 1 1 . 1 1 . 1970, con le quali sono

stati trasmessi tre distinti esposti anonimi, che per brevi

tà, verranno d'ora in poi indicati, rispettivamente, con i

numeri 1°, 2° e 3°.-

Tu'Sti e tre .gli anonimi contengono generici riferimenti

ad una situazione generale di illegalità e di abusi, riferì

bili al funzionamento àell'Ancunistrazione Comunale ed ac-

cennano e collusioni nel campo dell'edilizia.—

AKOKIHO PSaVjSrUTO CON LA L_a.'TB-?A...A/101j_ (11)

11. 11.1570 (AMOHIKO N. 1)

Con esso si denunziano, sostanzialmente, i seguenti fat-

ti illeciti sotto il profilo penale e irregolari dal punto

di vista amministrativo:

a)- l'assessore all'Urbanistica Aw.to MATTA, con la colla-

borazione del fratello, taglieggerebbe alcuni costrutto

rii conserverebbe nel suo studio privato determinati

(8) Le note citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. I59, 161 e 157. (N.d.r.)
(9) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'11 febbraio 1976 dal'Comitato incaricato di selezionare i documenti della

Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, vengono pubblicati - dei 14 allegati citati nel testo - esclusivamente quelli contrassegnati con i nn. 4
e 9 che, a giudizio dei relatori, Presidente Carrara e deputato La Torre, hanno una specifica concludenza rispetto agli argomenti
trattati nelle rispettive relazioni. (N.d.r.)

(10) Le lettere citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 159, 161 e 157. (N.d.r.)
(11) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 159. (N.d.r.)
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QUESTURA DI PALERMO
V . • li

It if . \. . .del

OGGETTO: - 2° foglio -

progetti già approvati e non li rilascerebbe se non

dietro pagamento di tangenti a suo vantaggio;

b)- il Direttore dell'Ufficio LL.PP. Ing. BIONDO esercite

rebbe abusivamente la professione, avrebbe diretto e

progettato importanti lavori per conto di FESHUZZA,

VASSALLO ed altri e si gioverebbe degli ingegneri DO-

NATO e CALEN.LÌINO per la firma dei progetti, che lui

stesso poi esaminerebbe quale direttore dell'ufficio;

inoltre l'ing. BIONDO eserciterebbe opera di "persua-

sione11 perché le imprese affidino a lui l'opera di

progettazione; esisterebbe, infine, una società • di

fatto per attività edilizia tra l'ing. BIONDO, l'avv.

N. MAGGIO del Comune ed il Sig. G. FBHBUZZA;

e)- l'aw. VICARJ della Ripartizione Urbanistica condizi£

nerebbe il perfezionamento delle pratiche di licenze

edilizie soggette a convenzioni, al rilas'cio di com-

pensi che arrivano anche alla cessione di appartamen-

ti negli erigendi edifici;

d)- gli ingg. COivttO e AGNELLO ed altri del Comune espliche

rabbero illegalmente attività professionale, espletan-

do pratiche che devono da loro stessi essere esaminate;

e)- tutti i dipendenti dell'Ufficio Tecnico dei LL.PP. con

dizionerebbero in mille modi il disbrigo delle prati-

che, alterando i turni di esame dei progetti, ostaco-

lando il rilascio delle licenze, facendo opera di

osti-uzioniemo per il rilascio dei certificati di abi-

tabilità o dei lavori in corso, sottraendo pratiche

che poi improvvisamente vengono rinvenute;
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QUESTURA DI PALERMO
N li

Kif N. del ..

»ot;i..rro: - _ 3° foglio -

f )— il Sovraintendente ai Monumenti esaminerebbe pratiche

solo se autorevolmente appoggiate.-

Per quanto riguarda l'accusa sub a : (12)

l'Assessore alla Ripartizione Urbanistica a UA'fTA Giovanni

ùi jrietro e di Matta lolanda, nato a Pc-lermo il 10.3.1928,

abitante in via Giusti n.45» avvocato civilista,con studio

in questa Via del Guardione n.3, unitamente all'aw. Fran-

cesco liOS CATELLO.-

E' stato eletto Consigliere al CQnune di Palermo nelle

liste della D.C., nelle amministrative del 1960, ed è sta-

to seapre riconfenaato. Proviene dalle file del Movimento

Giovanile D.C..-

£' stato presidente della Libera Associazione dei Com-

mercianti.-

ìJel l'jol fu eletto componente delle coEmissioni comune.

li &lla Polizia Urbana ed alle Finanze e Tributi.-

hLI Giugno 1364 fu eletto Assessore al Patrimonio ed al^

la Ville; nel 1965, con la Giunta presieduta da Salvo LlióA,

fu eletto Assessore alla Urbanistica, incarico che mantiene

tuttora.-

L'assessore INATTA è uno degli imputati nel procedimento

penale n.7577/70 P.liì. e n°1304/70 G.I., a carico dell«On.le

Salvo LILIA ex Sindaco di Palermo + 58, pendente presso l'8*

Seaione I-jtruttoria del Tribunale di Palermo.-

II processo ha avuto origine da una inchiesta circa il-

legali assunzioni al Comune,di familiari di componenti del

la Concussione Provinciale di Controllo.—

(12) Cfr. pagg. 163-164. (N.d.r.)
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QUESTURA DI PALERMO
N. . .

Hif. N. del-

OGKK.TTO: _ 4° foglio -

Al MATTA, in particolare, si fa carico del reato di in-

teresse privato in atti di ufficio, per avere, nella quali

tà di assessore, in concorso con altri, preso un interesse

privato nella delibera n°6l62 del 2.10.1964, con cui veni-

va disposta la conferma, quale vice segretario amministra-

tivo non di ruolo presso il Comune di Palermo, di BISAGNA

Salvatore.-

L'avvocato &1ATTA e la moglie MERCURIO Giovanna nata a

Palermo il 6.1.1929, risultano proprietari dei seguenti bj»

ni immobili}

— un appartamento di 5 vani ed accessori, sito al 1° piano

della via Giusti n.45, acquistato dalla Società Generale

Immobiliare di Utilità Pubblica S.p.A., con sede in Soma,

con atto del 26.'12.1957» per la somma dichiarata di lire

' 12.000.000;

- un locale adibito ad autorimessa sito al civico 35 della

via Giusti, acquistato dalla suddetta Società, con atto

del 22.12.1958, per la somma dichiarata di £.850.000;

— un appartamento di 4 vani ed accessori, sito in via Prin

cipe di Paterno n.74, acquistato dalla suddetta Jocietà,

con atto dell'11.5.1965, per la somma dichiarata di lire

18.150.000;

- due appczzamenti di terreno contigui, di circa 40 are

ciascuno, in Partanna Mondello - fondo Catalano - acqui-

stati da VKHACB Maria e Hosa, con atti del 15.10.1966 e

25 maggio 1970, per la somma dichiarata di complessive

£.3.500.000. Su detto terreno, da circa due anni, è sta-

ta fabbricata una. villa.-
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QUESTURA DI PALERMO

.. _ 50 foglio _

Risulta che i coniugi MATTA, nelle date del 15.1.1958 e

13 saggio 1965, previa ipoteca sui beni di loro proprietà,

her-io ottenuto dall'Istituto di Credito SGIMPA con seda in

Ho.-aa, mutui, rispettivamente, di £.2.900.000 e di lire

10.658.000.-

l'aw. Giovarmi MATTA, con verbale del 30.10.1963 della

oocietà a.r.l. "B.O.A." (Benzina olii ed affini) è stato no

minato componente del Collegio sindacale della predetta So-

cietà.-

Non risulta tra i componenti del Collegio sindacale, no-

minato nella seduta del 30 aprile 1969.-

L& società BOA è stata costituita in Palermo, con atto

del 2.10.1959. Ne sono stati soci fondatori:

- PtLOS Angelo fu linrico e di Padovani Giulia, nato a Paler

ne il 2ì:.7.1932, qui residente;

- T-'iXOS ;.:aria Antonietta, nata a Palermo il 2.1.1925 (sorel

la elei predetto).-

II cc.pitale sociale iniziale di £.100.000, è stato aumen

tato, nel 1963, a £.30.000.000.-

La "BOA" gestisce a Palermo, per quanto risulta,sette im

pianti di diatribuaione di carburanti ed ha « deposito a

Trapani, in quella via Zona delle Saline.-

Dello stesso PELOS, delle sue attività e dei suoi rappor

ti con esponenti locali, si parlerà più avanti,nella trattjì

zione dell'anonimo n.3«—

II fratello dell'Assessore MATTA, è MATTA Salvatore» na-

to a Palermo il 23.6.1937, abitante in via S.Zappala n.36,

avvocato.—
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QUESTURA DI PALERMO
Y " . Il

Rif. Y del

OGKKTTO: , go foglio _

la moglie, BAREESI Maria Antonella di Vincenzo, nata a'

Piazza Ai-aerina il 17.6.1938 ha acquistato un appartamento

sito in via S.Zappala n.26, di quattro vanì ed accessori,

dal costruttore HONCADA Girolamo, con atto del 23.4.1964,

per la somma dichiarata di £. 8.500.000. In data 24.4.1964

risulta trascritto un mutuo bancario di £. 3.600.000, con-

tratto presso la Cassa di Risparmio.-

L'aw. Salvatore HA'fTA è presidente della Cooperativa

"LA SÎ PE", con sede in questa via Scarlatti n.12, costi-

tuita con atto del 16.5.1969.-

Dctta cooperativa ha dato in appalto, per la sola opera

di struttura in cemento armato, al costruttore RANIEHI Lui

gi, con impresa in via Del Bersagliere n.29, la realizza-

zione di un complesso di 9 case unifamiliari e villini, in

viale della Jtegicne .Siciliana, nei pressi dello stabilimen

to "DA3HINO", per l'importo di £. 60.000.000.-

II suolo è stato ceduto alla predetta cooperativa dal

Sig. BAòRSHA Giovanni par mq. 6.490 per £.37.537.000 e da

LA BAHBERA Ignazia Maria per mq. 7.801 per £.33.350.500.

L'atto è stato stipulato in data 26.7.1969 presso il notaio

Vrancesco SPARTI.-

Altra parte del suolo edificabilc appartiene all'Azienda

delle Ferrovie dello Stato - ex rete ferroviaria Palermo -

Trapani - per una superficie di circa 2.000 mq.; è in cor-

so la pratica per l'acquisto.-

Poiché, peraltro, l'Amministrazione delle PF.SS. ha ri-

levato che, prima del perfezionamento della procedura,det-

to terreno era stato abusivamente occupato per scavi,è in

corso una controversia tra l'Amministrazione delle PF.SS. e
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u<;<;rno: _ 7» foglio -

la cooperativa circa la corresponsione del canone di affit

to.-

' G-li attuali soci della Cooperativa, alcuni dei quali su

beri t rat i ad altri soci fondatori, sono i seguenti e risul-

tano in possesso di licenza edilizia, come a fianco di eia

scuno incicato:

- U'.̂. OLÀ Vir.cenga. nata a Sambuca di Sicilia il 26.4.1930.

(moglie del costruttore RANÎ fil Luigi) - licenza n.379,

rilasciata in data 29.5.1970, per la costruzione di una

casa, unifamiliare, composta da piano seminterrato, piano

rialzato e primo piano;

- BArlR2SI Antonella, nata s. Piazza Armerina il 17.6.1938,

(noglie dell'aw. Salvatore 1IAT2A) - licenza n.330, rila

sciata in nata 29.5.1970, per la costruzione di una casa

unifamiliare, composta da piano seminterrato,piano rial-

zato e primo piano;

- OALiBIT.O Salpare, nato a Paler.T.o 1*8.1.1936, qui residen-

te, ij'-prùridioore — licenza n.333» rilasciata in data 29

:aa££io 1970, per la costruzione di una casa unifamiliare,

composta da piano seminterrato, piano rialzato e primo

piano;

- mOKE Calogero, nato a San Cipirello (PA) il 24.12.1942,

residente a Palermo, procuratore legale - licenza n.387,

rilasciata in data 30.5.1970, per la costruzione di una

casa unifaniliare, composta da piano seminterrato, piano

rialzato e primo piano;
- MIRINOLA Calogero, nato a Pietraperzia (EH) 1*11.4.1920,
residente a Palermo, avvocato - licenza n.395, rilascia-
ta in data 1.6.1970, per la costruzione di una casa uni-
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familiare, composta da piano scantinato, piano rialzato a

primo piano;

Vincenzo, nato a Hiesi (CL) il 15.8.1912, resi-

dente a Palermo, medico - licenza n.3S6, rilasciata in

data 1.6.1S70, per la costruzione di una casa unifamilia

re, composta da piano seminterrato, piano rialzato e pri

mo piano;

- fO.CTB Giuseppe, nato a Palermo il 6.8.1938, qui residen-

te, imprenditore - licenza n.428, rilasciata in data 3

giugno 1970, per la costruzione di un villino, composto

da semi cantinato, piano rialzato e primo piano;

- FOBICO Giuseppe, nato a Palermo il 18.1 1.1936, qui resi

dente, imprenditore — licenza n.450, rilasciata in data

4.6.1970, per la costruzione di una casa unif amiliare,

composta eia piano seminterrato, piano rialzato e primo

piano;

- SIIUCUàANO Anna Itoria. nata a Roma il 27.11.1946, anagra-

floamente residente a Capo D'Orlando (Cessina) - licenza

n.440, rilasciata in data 5.6.1970, per la costruzione di

un villino composto da piano scantinato, piano rialzato e

primo piano (subentrata a MERCURIO Giovanna, moglie dello

Assessore Giovanni MATTA). -

L'avvocato Salvatore MATTA è membro del Consiglio di Am-

ministrazione della "SOCI£TA« SPORTIVA CALCIO PALERMO" S.p.

A..-

Dalle opportune indagini svolte nel settore edilizio, non
sono emersi elementi tali da far ritenere fondata l'accusa
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mossa dall'enoniao autore dell'esposto, a carico dei fra-

telli MATTA, in ordine alla pretesa di somme di denaro per

1' approvazione di progetti od il rilascio di licenze edili

zio.-

Risponde a verità che l'aw. Salvatore MATTA viene so-

vente notato, in compagnia di ingegneri, costruttori o al-

ti-i operatori del sattore edilizio, negli uffici della Ri-

partizione Urbanistica, diretti dal fratello Assessore. -

Tale circostanza può avere ingenerato le affermazioni

contenute nell'anonimo, ma quest'ufficio nessun elemento

ha potuto acquisire, che possa far ritenere verosimile la

accusa avanzata.—

hiculta che l'assessore Giovanni MATTA ha concordato,

nel 1967, par tassa di famiglia, il pagamento annuo di li-

re 51.050, su un imponibile di £. 1.700.000 e, in data 11

r.ove.Tibre 1970, il pagamento annuo di £.128.908, su un impo

nibile di £.3.000.000.-

II fratello, avvocato Salvatore i'IAITA ha concordato, il

9.8.1567, per tassa di famiglia, il pagamento annuo di lire

4.652, su un imponibile di £.700.000.-

Per qaar.to riguarda l'argomento sub b : (13)

il funzionario comunale di che trattasi è l'ing. BIONDO Sal-

vatore di Andrca e di Prancazio Anna Haria, nato a Palermo

il 13.6.13^1, abitante in via Libertà n.161/B, direttore

uella Ripetizione Urbanistica dell'Assessorato ali'Urba-

nisti ca.-

Laureato in ingegneria civile nel 1954, risulta che ha

prestato la sua opera al Cocaine, negli anni dal 1954 al 1956,

(13) Cfr. pag. 164. (N.d.r.)
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collaborando alla redazione del Piano Bagolatorà Generale,

senza per altro essere legato da rapporti di impiego con
l'Amministrazione Comunale.-*

Risulta assunto al Comune d| Palermo come impiegato
"straordinario* il J° ottobre 1959 e nominato di ruolo,ne]L

lo aprile 1964, a seguito di concorso interno, con la qua-
lifica di ingegnere di II" cla«se.-

... Omissis... (14)

II padre dell'ing. BIONDO, chimico-farmacista, risulta

deceduto il o.7.1941.-
L'ing. Salvatore BIONDO è imputato nel procedimento pena

le n°2109/69 P.M. e n«623/69 6.1. a carico di CIANCBUNO Vi
to + 35, pendente presso la 3" Sezione Istruttoria del Tri-
bunale di Palermo.-

All'ing. BIONDO in particolare, si addebita di avere, in

concorso con altri componenti la commissione edilizia, preso
interesse privato in atti di ufficio esprimendo parere favo

revole per l'agibilità di un edificio sorto nel cosiddetto
"ftwdo INGLESE", malgrado alcune parti della costruzione

fossero difformi dalla previsione della licenza edilizia,al
fine di arrecare vantaggio all'impresa costruttrice.-

L'ing. BIONDO e la moglie VALHJTI Maria Teresa, nata a
Chiusa Sclafani il 15.2.1941, risultano proprietari dei se
guenti beni immobili}
1°)- un lotto di terreno edificabilc sito in Palermo nel

prolungamento dalla via Prjjicipe di Paterno,di «4.936»

(14) Secondo la decisione adottata nella seduta del 29 gennaio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei cruori fìssati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una pane di questa pagina nella quale la Questura di Palermo fa
riferimento a notizie di cui è ignota la fonte. (N.d.r.)
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acquistato con atto del 27.2.1963 da CALO1 Domenico e

fratelli, per la sornoa dichiarata di £.9.360.000.-

L'ing. BIONDO risulta acquirente del detto terreno

unitamente a :

- CALUMINO Gaspare Licio nato a Luzzi il 20.5.930;

ingegnere, libero professionista del quale si par

lerà appresso;

- SALA3INO Giovanni nato a Palermo il 2.1.1925,inge

gnere;

- MUKGIA Cosimo nato a Corleone il 19.8.1922, impie

gato;

- ALPAHO Calogero-nato a Montedoro il 4.9.1923, me-

dico;

- COEVO Filippo nato a Pietraperzia il 17.7.1933,i£

piegato, fratello dell'ing. Salvatore COEVO, vice

direttore della Ripartizione Urbanistica, del qua_

le si parlerà in seguito;

- INGHILLSRI Gioacchina nata a Monreale il 7.4.1929,

moglie dell'aw. Antonino SANSONE, libero profes-

sionista;

- CATALANO Antonio, nato a Palermo 1*1.2.1930, inge

gnere;

- ARA Alba, nata a Verona il 30.1.1934;

- ARA liaria Caterina, nata a Verona il 20.2.1926,mo

glie di CALACIURA Francesco Saverio nato a Paler-

mo il 1°.9.1924, già commissionario presso il lo-

cale Mercato ortofrutticolo; dal 1968 vice presi-

dente del Sindacato Provinciale grossisti e comala

sionari ortofrutticoli della Sicilia.
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II CALACIUHA è imputato di concorso in interesse

privato in atti di ufficio nel procedimento penale

W. 3 191/70 P.k. a carico dell'ex Sindaco ir. Salvato-

re LLlH + S9.-

Le suddette cento persone sono stttte incriminate

dalla Procura della Repubblica, a conclusione della

indagine preliminare sulle irregolarità del mercato

ortofrutticolo di Palermo rilevate nei due rapporti

del Prefetto L'r. Mario PIÌuSLLI, commissario straord^

tiario al mercato ortofrutticolo dal febbraio all'agô

sto 1970.-

Dall'atto di acquisto ael sucìaetto terreno si ri-

leva che gli acquirenti si sono assegnati, ciascuno,

una quota di area, ai vari piani dell'erigendo edifi

Hiaulta altresì che, con atto del 18.10.1968, il

terreno edificabilc di che trattasi è stato venduto

dai ccffijropri .etari alla Soc. Cooperativa Edilizia"!!.

FOCOLAHi S.r.l.", per la soauna dichiarata di lire

30.000.000.-

2°)- Un appartamento di 3 stanze ed accessori sito in que

sta via Filippo Liarini n°17/23, acquistato da COSTAN

20 Carmelo con atto del 17.8.1965 per la somma di-

chiarata di £.3.700.000.-

l'ing. BIONiX) e la moglie risultano proprietari

dell'autovettura Alfó. Romeo Giulia targata PA 193713

e della Fiat 850 coupé targata PA 252515.-

Eisulta che l'ing. BIONDO nel gennaio 1964 ha con

cordato per tassa di famiglia, il pagamento annuo di
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£. 3.984, su un imponibile di £. 700.000.-

f-àfiULgA Giuseppe fu jinrico e di Ferruaza Emilia, nato a

iO il 2.6.9̂ 4, qui abitante in via Empedocle Restivo

r..102, laureato in legge, direttore ajwiinxstrativo della

Azienua. lùunicipalizzata Autotrasporti Urbani (A.M.A.T.).-

L'/»:-L'iT è nata intorno al 1955/60, dalla municìpalizzazio

ne ucll.2. Società di trasporti urbani SAST e SAIA. Della SAIA

(Sosiatà Anonima Industria Autobus), costituita nel 1928,il

padre Enrico, deceduto nel.1961, era presidente del Consi-

glio di Auiiiiinistrazione e consigliere delegato, nonché uno

dei ffa^iori azionisti.-

Nel 1959-60,la SAI» possedeva óltre 250 automezzi ed. ave

va alla dipand^aze circa 1.000 parsone.-

II di lui fratello Salvatore, nato a ialerjio il 27 gen-

naio 19^5, è subentrato al padre nella gestione della ditta

"L-AZiUI 3: ì'L'j..~JZLn''i concessionaria dell'Alfa Romeo per Pa—

ler.r.o, nonché nella attività di conceoaionario dell'AGIF.—

Il !?JilìffiJ2l2Ji Giuseppe è tra i più facoltosi industriali

di questa Città.-

II suddetto Fia'thUL̂ A C-iuuepps, per quello che risulta, è

interessato, unitamente al noto costruttore Francesco VASSAM

LO, nato a Palermo il 18.7.1909, nelle seguenti imprese edi-

lizie:

- "riDIL - SUD" con sede in Palermo, costituita con atto del

14.11.1963, noterò Angilella, avente per oggetto la costru

zione di edifici per abitazioni civili ed anche a caratte-

re industriale e commerciale, della quale società il PEHHUZ
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2A Giussppe è stato uno dei soci fondatori ed amministra

tore unico fino al 1966, allorché gli è succeduto in ta-

le carica il geometra PROFii'£à Girolamo, nato a Palermo

il 24. 9« 1937, genero del suddetto costruttore Francesco
VASSALLO;

- "jtijJlL-PALaìììlO" A.r.l. con sede in Palermo, costituita con

atto del 28.1G.1963| notaro AngileJQa, avente per oggetto

la costrusione di edifici per civile abitazione ed anche
e. carattere commerciale ed industriale.—

Sono stati soci fondatori della suddétta Società il
suddetto Giuseppe ?EBHUZZA, il fratello Salvatore e tale
BIAKCIilHI Francesco, nato ad Agrigento il 3.11.1899, que

st 'ultimo designato amministratore unico, all'atto della
costituzione della Società. (Un figlio del suddetto, a no

me BIANCIìINI Giovanni, nato a Palermo il 18.1.1929, avvo-

cato, è stato sindaco supplente nel 1961 - 1964, della no

•ta Società IcS£P (Istituto Sovvenzioni e Prestiti), poi tra-

sformata in CO. FI. SI., della quale si è parlato nelle re-

Iasioni su Vito ClANCBilNO).-

Dal 1366 è amministratore unico della 3DIL-PALEBMO il

già .citato P50FS-IA Girolaino - genero del costruttore Fran

cesco VASSALLO, il quale ultimo risulta anche intervenuto
quale azionista della Società.-

- "LtiONAHlX) DA VINCI» S.r.l. con sede in Palermo, costitui-

ta con atto del 28.10.1963, Notaro Angilella, avente per

oggetto la costruzione di edifici per civile abitazione

ed anche a carattere commerciale ed industriale; il FEKRU£

ZA Giuseppe è stato uno dei soci fondatori della società
ed aaministratore unico fino al 1966; l'attuale amministra
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torà unico è il già citato genero ael costruttore Fran-

cesco VASSALLO, geometra PHGl'iiTA Girolamo;

"S. jRANCiaSCO HiiiSIUUtelALE PIBAS'fìiTO" S.p.A. con sede in

Falerno, costituita con atto del 15.3.1368, notare Angi

Iella, avente per scopi: la esecuzione, esclusivamente

in Sicilia, di costruzioni edilizie, stradali, ferrovia-

rie, idrauliche e bonifica agraria, sia da ottenersi in

appalto o in concessione da Amministrazioni Pubbliche o

private, o aa privati, sia in conto proprio; la fabbrica

zione e vendita di materiali edilizi ed accessori per la

edilizia tant^ in conto proprio che per conto di terzi,

con allestimento di appositi opifici e cantieri in Sici-

lia, organizsati tecnicamente e dotati di oacchinari ed

impianti idonei alla destinazione; assunzione di parseci

pacioni in società di nuova costituzione ed esercenti

nuovi impianti industriali nell'ambito della Regione bi—

ciliegia ed aventi scopi analoghi ed affini.-

II capitale iniziale di £..1.000.000, elavabile sino a

£» -00 milioni., risulta così sottoscritto:

- VASSALLO ierancesco nato a ?c.len.-,o 18.7.1909 * £.510.000;

- FliiLJJZiA Giuseppe nato a Palermo 2.6.1924 - £.490.000.

L'aruninistratore unico è VASSALLO Francesco.

11 collegio sindacale risulta così composto:

- rajj. CALiJjijlONE Toinaaso - pz-esidente,

- rag. CL3LU3RZA Salvatore - sindaco effettivo,

- prof .blEAGUSA Francesco - sindaco effettivo,

- prof .GHAVAN'fE Francesco — sindaco supplente,

- arch.BAidtACO Antonio - sindaco supplente.-

12
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Quest'ultimo, citato nell'anonimo n.2, di cui si tratte-

rà in appresso, risulta essere stato componente della Com-

missione ledile Comunale e della Commissione Urbanistica Co-

munale, costituita nel 1S65.—

La S.p.A. "ù.FSANCJiSCO RESIMI ZIA LE PIRAIK3T011, al 31

dicembre 1969, iia presentato un bilancio con le seguenti ri-
sultanze:

-Attività -£.2.397.533.755;

- Passività - £. 2.3S7.533.755.-

La detta Società, risulta che ha acquistato dal FEHHUZ-

^A Giuseppe, con atto del 23.3.1968, un terreno edificabi-

lc della superficie di mq. 215.000, sito nella contrada " PI

KAINETO", del Comune di Villagrazia di Cerini e compreso tra

la statale 113 e l'autostrada Palermo - Pur.t.a Raisi, nonché

un terreno sito in Palermo, contrada Passo di Higano, di

aq.35.000,per un corrispettivo di £.417.000.000,delle quali

£.200.000.000 versati al FSEEU32ÌA e £.217.000.000 mediante

accollo di mutui stipulati dal FBIiRUSiiA.-
- La S.p.A. "S.PRàNCijSCO BES-IDSR2IALÌ! PI-RAIN-EIO", sul sud-

detto terreno sitò nella contrada "Piraineto" di Villagrazia
di Carini,ha in corso di completamento un villaggio residen-

ziale.

Il FER3UZ2A Giuseppe possiede inoltre rilevanti esten-

sioni di terreno edificabilc nella contrada " Agliandrone "

del Comune di Terrasini..

A caricò del FBHRUZZA Giuseppe-al n°694/69 P-.M. risulta

pendente,in' fase istruttoria,procedimento portale, perché im-

putato dei reati di cui agli arti:i 81 - 314 * 61 n'°7 C.P..Ia

imputazione di peculato pler distrazione, gli è stata eleva-



Senato della Repubblica — 179 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

QUESTURA DI PALERMO
N. _ li

Uff. N. . . del _. ..

OGGETTO: _ 17° foglio -

ta poiché avrebbe distratto alcune somme dell'AMAI destina

te all'I.N.P.S. per il pagamento degli oneri previdensiali,

utilizzandole invece per pagare gli stipendi ai dipendenti

o-la naf-ta ai fornitori.-

A carico dello stesso, risulta pendente altro procedi-

ne.-̂  per contravvenzione agli obblighi sulla previdenza S£

ciale, trasmesso il 6.6.1959 alla Pretura di Eâ heria.-

Il F.SJffiUSî A Giuseppe risulta così tassato per tassa di

famiglia:

- anno 1S67 - £. 180.010 (imponibile £. 6.500.000);

- anno 1968 - £. 182.145 (imponibile £. 6.600.000);

- anno 1$69 - £. 253.235 (imponibile £. 7.600.000);

- anno 1S70 - £. 524.430 (imponibile £. 7.600.000).-

V.ÌSSJU..LO Francesco fu Giovanni e fu Randazzo Caterina,na_

to e. rcJLerno il 13.7.1209, qui abitante in via Marchese di

Yillabianca n°93, citato a propesi-co delle suddette Società.

Si trs-tta del bari noto costruttore edile, a carico del

quale è pendente il procedimento per l'apiDlicazione di una

oìsura di prevenzione, perché indiziato di appartenenza al-

la «afia.-

Lo stesso è inoltre imputato di concorso in interesse pri

vato in atti di ufficio, nei procedimento n°10047/68 P.Ii. e

n. 2083/68 G.I., a carico di CIANCIKINO Vito + 24, pendente

presso la 3* Sezione Istruttoria del locale Tribunale.-

DOiL'igQ Frmcesco di Kariano e di Insinna Carmela, nato a

Collesano il 10.8.1933, residente a Palermo in via Dei Nebro
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di n°77| ingegnere, libero professionista.-

l'ing. DORATO e la moglie FHINZI Anna Maria sono proprie

tari di un appartamento di 5 stanze ed acceasori, sito in

via dei Nebrodi 77 (dove abitano) acquistato da TRIPOLI Ni-

colo, con atto del 21,9.1968, per la somma dichiarata di li

re 11 milioni, di cui £. 5.500.000 con accollo di mutuo del

Banco di Sicilia.-

Risulta che l'ing. INNATO in data 16.6.1968, ha concorda

to, per tassa di famiglia, il pagamento annuo di £.4.150, su

un imponibile di £.800.000.-

CALENDIMO Gaspare Licio di Francesco e di Giaccio Rosina,

nato a LUEZÌ (Cosenza) il 20.5.1930, residente a Palermo via

Carinelo Onerato n°55, ingegnere, libero professionista.-

E1 uno degli acquirenti del terreno edificabile sito in

Palermo nel prolungamento di via Principe di Paterno, unitìi

mente all'ing. BIONLO ed altri; di tale acquisto si è parla

to più sopra a proposito dell'ing. BIONDO,-

E* proprietario di un appartamento di tre stanze ed ac-

cessori sito in questa via Filippo Marini n°23 acquistato

da C03TAHZO Carmelo con atto del 17.8.1S65, per la somma di

chiarata di £.3.000.000. (Nello stesso stabile è ubicato al

tro appartamento, acquistato con atto in pari data * 17 ago

sto 1965 - dal suddetto ing. BIONDO Salvatore).-

E' inoltre proprietario:

- di un appartamento di 4 stanze ed accessori sito in via
Crisafulli n°12, acquistato da SCHIERA Giuseppe con atto

dal 21.5.1966, per la somma dichiarata di £.4.500.000;
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- di un appartamento di 4 stanze ed accessori sito in via

Contessa Qiuditta n°15, acquistato da SALVO Vincenzo,con

atto del 12.12,1969, per la somma dichiarata di lire sei

milioni seicentomila;

- di due piccoli appartamenti contigui (dove abita) siti

in via Cannelo Onorato n°55, acquistati da CAT1ANEO Per-

dinando, con atto dell'1.4.1970, per la somma dichiarata
di £. 5.600.000.-

E» stato riferito che ha progettato lavori per conto del
costruttore Francesco VASSALLO, nonché per altre imprese.-

Risulta che in data 6.7.1968, ha concordato per tassa di
famiglia, il pagamento annuo di £. 6.708, su un imponibile
di £. 900.000—

MAGGIO Nicolo di Nicolo e di Merlo Maria, nato a Palermo
il 3.9.1931, abitante in via Delle Madonie n°20, avvocato,

vice capo ufficio Affari Legali del Comune di Palermo.-
A suo carico, al n°5209/66 F.M. è pendente procedimento

penale perché imputato di truffa aggravata; il relativo prò

cesso risulta trasmesso, in data 23 maggio 1969, al Tribuna
le per il giudizio.-

La mogli*,DI BENEDETTO Maria nata a Palermo il 7.1.1934,

risulta avere acquistato 1*1.1.1969, uno spezzone di terre-

no di are 2,77, in Carini - contrada "Piraineto" - da BUPPA
Bosa - per J.a somma dichiarata di £.85.000.-

... Omissis... (15)

(15) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'll febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti
della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua
ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina nella quale la Questura di
Palermo fa riferimento a notizie di cui è ignota la fonte. (N.d.r.)
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A parte quanto e stato riferito, rispettivamente per
BIONDO, FEHEUZZA, VASSALLO, DONATO, CALENDINO e MAGGIO,in
ordine all'argomento sub b, non è stato possibile accer- (16)
tare se l'ing. BIONDO eserciti abusivamente la professio-
ne e se abbia effettivamente diretto e progettato lavori
per conto degli imprenditori FERHUZZA e VASSALLO, ricor-
rendo per la firma dei progetti agli ingegnèri DONATO e
CALENDINO.

Gli unici, dati di fatto, già accennati, che accomuna-
no gli ingegneri BIONDO e CALENDINO, sono i seguenti:
a) l'ing. BIONDO e l'ing. CALENDINO figurano entrambi

acquirenti, con atto in pari data, (17-8-1965) - ste£
so notar TANTEBI -, da COSTANZO Carmelo, di un apparta»
mento ciascuno, al sesto piano dello stabile di Via
Filippo Marini n°23}

b) l'ing. BIONDO e l'ing. CALENDINO, unitamente ad altri,
hanno acquistato, nel 1963» il già menzionato lotto
di terreno edificatile sito nel prolungamento della

- Via Principe di Paterno, rivenduto, nel 1968, alla Coo-
perativa edilizia "II Focolare".

Dagji accertamenti svòlti presso la Camera di Commer-
cio, non è risultato che esista una società di fatto tra

g. BIONDO, l'avvocato MAGGIO ed il FEBEU2ZA Giuseppe.

...Omissis... (17)

VICARI Filippo di Tomraaso e di Scalia Giuseppina,na-
-to a Palermo l'8-8-1926, abitante in Via Luigi Settembri-
ni n°2,avvocato,direttore del Servizio Amministrativo del-
la Ripartizione Urbanistica.

Non sono stati acquisiti elementi tali da provare la
fondatezza dell'addebito che gli viene mosso e che cioè
condizionerebbe il perfezionamento delle licenze edili sog-
gette a convenzione,al rilascio di compensi cfce arrivereb-
bero anche alla cessione di appartamenti negli edifici da
costruire.

Dagli accertamenti svolti presso la Conservatoria dei
Segistri Immobiliari,sul conto dell'aw.VICARI e della mo-
glie PgRRARI fricî  nata a Palermo 11 3-7-1934, risulta»

(16) Cfr. pag. 164 (N.d.r.)
(17) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I I febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti

della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commissione medesima nella sua
ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina nella quale la Questura di
Palermo fa riferimento a notizie di cui è ignota la fonte. (N.d.r.)
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- nota di trascrizione del 22.6.1956 a favore di VICAEI Pi

lippo contro ZINNA-NICOLOSI, i quali vendono un locale

di circa 20 mq. aito in questa via Margifaraei, per la
somma di £. 100.000;

- nota di trascrizione del 31-1.1964 a favóre di PEBRABI

Lucia contro FEHHAHJ Salvatore, il quale dona alla fi-

glia, in confo di legittima, un appartamento di vani tre

ed accessori in questa via Generale Turba n°42;

- nota di trascrizione del 28.12.1966 a favore di P2EHARI

Haffaella, Giuseppe, Vincenzo, Ugo, Antonia, Lucia e MA£

ZA Giovanna contro eredità PBHHARI Salvatore, sui seguen

ti beni: n°2 appartamenti di via Turba n°42 e striscia

di terreno di are 1,53» in parti uguali, salvo un terzo

di usufrutto al coniugo MAZZA)

- nota di trascrizione del 20.8.1969 a favóre di VICARI PjL

lippo contro SCIANNA-PBOVMZANO da Bagheria, i.quali ven

dono un appartamento di vani 5 ed accessori, sito in Pa-

lermo via TJ.D. 138, n°11, per la somma di £. 7.000.000.-

... Omissis ... (18)

Per quanto concerne l'argomento sub d, gli ingegneri (19)

AGNELLO e COEVO, si identificano per:

- AGNELLO Melchiorre di Carmelo e di Trigilio Carmela, nato

ad Ispica il 2.8.1928, residente a Palermo in via Trina-

cria n«29, ingegnerà, direttore della Sezione Edile del» .

(18) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti
della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua
ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una pane di questa pagina nella quale la Questura di
Palermo fa riferimento a notizie di cui è ignota la fonte. (N.d.r.)

(19) Cfr. Pag. 164. (N.d.r.)
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la Ripartizione Urbanistica.-

E' imputato, nel procedimento penale pendente presso la

5." Sezione Istruttoria del locale Tribunale a carico di UR

SO Stefano -i- 22, del reato di interesse privato in atti di

ufficio, per avare, abusando della sua qualità di ingegne-

re presso l'Ufficio Tecnico e di Componente della Commis-

sione Edilizia, approvato progetti a sua firma o alla roda

zione dei quali aveva collaborato.-

Tale procedimento penale sarà meglio illustrato più

avanti a proposito delle indagini svolte da questo Ufficio

sulle speculazioni edilizie riscontrate -felklla via Ammira-

glio Rizzo.—

- C05VO Salvatore fu Filippo e di Bongiovanni Hosaria,nato a

Pietraperzia il 12.2.1927, residente a Palermo via Leoni

n°25, ingegnere, vice direttore della Ripartizione Urbani-

stica (direttore è l'ing. Salvatore BIONDO).-

Risulta iscritto nei registri della popolazione di que-

sta Città dal 2.10.1957, proveniente dal paese di nascita.

L'ing. COH70 e la moglie GUÀHINI Ivana risultano prò-

prietari di:

- un appezsaaiento di terreno sito in contrada Piano dei

Geli (Mon-reale), di are 9,79, acquistato da LO PICCOLO

Domenico con atto del 22.6.1960, per la somma dichiara

ta di £. 100.000;

— un appartamento di vani 7 ed accessori, sito in via Lejj

ni,n°2§!>, aequistatp dai costruttori.MARROgS e TRAINA

con atto del 19.10.1962, per la somma dichiarata di li-

re 8.600.000}
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- un appezaanento di terreno sito nella contrada "Piraineto"

del Comune di Carini, esteso are 5,76, acquistato dalla

Soc. ICOAHA S.p.A. con atto del 22.2.1966, con relativa

servitù di accesso alla strada prevista nel piano di lolj

tiEzazione, per la somma dichiarata di £. 2.571.000;

- un appartaiaento ài vani 4 ed accessori, aito in via Val

ài Liazara-n. j1, acquistato da RA.N.UA3/0 Vincenzo con atto

del 5.9.1969, per la som,.ia dichiarata di £.10.000.000}

— un appartamento di vani 4 ed accessori, sito in via Ser-

radifalco n°192, acquistato dal costruttore FABRA Igino,

con atto del 24.11.1369, per la somma dichiara di li-

i-e 7.500.000;

- un appezzamento di terreno sito in località Castelforte

di Pallavicino (Palermo), esteso are 64 circa, acquistato

da LUSSbDiA Giuseppe con atto del 2.6.1970, per la somma

dichiarata di £. 15.000.000.-

Gli appartamenti di cui sopra risultano gravati da mutui

ipotecari, concesai da istituti "cancari, per un dentante

complessivo /sorta capitale ed interessi) di £.23.570.000.

Risulta che l'ing. CORVO, in data 9.7.1964, ha concorda

to, per tassa di famiglia, il pagamento annuo di £.28.891,

su imponibile di £. 1.500.000.-

L'accusa sub d, riguardante l'abusivo svolgimento di a_t (20)

tività professionale, da parte di pubblici dipendenti chia_

mati ad operare il rieoame dei progetti, risulta provata —

alaeno per quanto riguarda l'ing. AGNELLO -, dal menziona-

to procedimento penale pendente a carico del suddetto.—

(20) Cfr. Pag. 164.. (N.d.r.)
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Bagli altri accertamenti svolti, non sono state acquisi
te altre prove al riguardo.-

... Omissis ... (21)

Tuttavia, al riguardo, si rinvia a quanto sarà esposto
più avanti a proposito degli accertamenti riguardanti gli
abusi edilizi verificatisi in via Ammiraglio Rizzo. In prò

posito il.costruttore MACALUSO Santi, nella dichiarazione

a suo tempo resa, e di cui si allega copia (allegato n.1 ) (22)

ha espressamente parlato della sollecitudine con la quale
otteneva le licenze edilizie e del fatto che riuscì ad evi

tare un minacciato provvedimento di revoca di una licenza

•muovendosi presso gli uffici comunali".-

Altro preciso riferimento al riguardo è la ben nota e
giudizialmente accertata condizione di privilegio, rispet-
to ad altro richiedente, della Società "SICHCASA" (più

volte citata nelle relazioni riguardanti Vito CIANCDuINO).

Ci si riferisce precisamente al fatto che la "SICHCASA"
ottenne quattro distinte licenze, di costruzione il 12 ago
sto 1961, i cui progatti erano stati presentati nei gior-
ni 3» 4 e 7 dello stesso mese* Circostanza questa ohe il
Presidente della Sezione Istruttoria definì "davvero in-

consueta".-

(21) Secondo la decisione adottata nella seduta del 29 gennaio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina nella quale la Questura di Palermo fa
riferimento a notizie di cui è ignota la fonte. (N.d.r.)

(22) Vedi nota (9) a pag-. 163. (N.d.r.)
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Ed inoltre nel rapporto del Prefetto loia/naso BEVIVINO:

1°)- nel capitolo dedicato all'Impresa CARPINTEEI-VITALE -

costruzione in via Del Bersagliere — progettista e di

rettore dei lavori l'ing. Gabriele KICuLliTTI -,la Com

mibsione rilevò che il progetto presentato agli uffi-

ci il 14.9.1950 fu favorevolmente esaminato dalla Com

missione Edile il 19 dello stesso mese;

2°)- nel capitolo dedicato a Là LOiilIA Vittorio ed altri -

costruzione di un edificio in via Notarbartolo, ango-

lo di viaLibertà, la Coaunissione rilevò che il piano

di lottizzazione fu presentato all'ufficio tecnico co

jc.un.ale il 25.7.1S60 e fu approvato lo atesso giorno

dalla Commissione Edilizia; che il 16 gennaio 1961 fu

presentato un progetto per la costruzione di un fab-

bricato e che nella stessa giornata la Commissione

Edile diede parere favorevole; che il 20 luglio 1962

il LA LOL1IA ripresentava progetto di variante che ve-

niva esaminato nello stesso giorno dalla Commissione

Edile e se.-pre lo stesso giorno 20 luglio, il Consi—

. glic Comunale, con atto deliberatorio n.340, a segui

to anche del parere favorevole dell'ufficio legale,

approvò il progetto par la costruzione dell'edificio.

Sempre al riguardo, la Commissione BEVIVINO fece

risaltare "che l'ordine del giorno per la seduta del

Consiglio Comunale del 20 luglio 1962 porta la data

del 14 luglio stesso anno ed al n.49 è registrato lo

affare: approvazione....del progetto per la ricostru

zione dell'edificio posto ad angolo sud-est tra via

Notarbartolo e via Libertà. li progetto in esame,come

si o visto sopra, fu presentato il 20 luglio".-
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Probabilmente, anche per la conoscenza di questi e

con=simili episodi, alcuni operatori economici del set-

tore iiarino manifestato il convincimento che nei suddetti

pubblici' uffici è tuttora vigente un deplorevole andazzo

ài irregolarità.

Circa l'argomento sub f, a carico del sovrintendente (23)

ai Monumenti, SAUGUIKKTTI Francesco di Agostino e di

Begnotti Ida, nato a Campobasso il 14—11-1906, componen-

te, in tale qualità, della Cociaiissione Edilizia,non è

risultato provato che egli esamini pratiche solo se auto-

revolmente appoggiate.

-A/.IQAQ (24)

Eia .^8.^1.1^70 (iNpKii:0 ...H.,-2.),

Con il suddetto anonimo si denunciano i segaenti fatti:

a) Vito CIASCUCINO sarebbe "protetto dal Procuratole del-

la Repubblica SCAGLI GII E"; "pretende il pizzo per ogni

lottizzazione,per ogni progetto e per le stazioni di

servizio per la benzina"; in tale attività agirebbe

d'accordo con il commendatore Pi)itGOLI22I, con l'Aw. VI

CAKI del Comune, con l'Aw. MAGGIO dell'ufficio legale

e con l'ing. BIONDO.

Sul conto di quest'ultimo, l'anonimo esponente dice:

(23) Cfr. pag. 165. (N.d.r.)
(24) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 161. (N.d.r.)
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".quando progetta lui, i progetti paesano, altrimenti
sono bocciati o aspettano tanto, lui fa firmare a tan

ti altri e luì non figura mai; che è fesso lui?, firma
CV.LiiJ.uINO ed .altri; è d'accordo con altri ingegneri
dei Lavori Pubblici. Spartiscono poi".

b) Il'IBUiiGLA e Pi>HICO non farebbero approvare i progetti
dalla Commissione Dàilizia se non viene I0ro affidata

la ralaaions dei calcoli di cemento araiato. Numerosi
progetti, ai quali sarebbe interessato LuBUKGIA, nipo

te della BON'fAtB, verrebbero approvati subito.
e) 'S.Aâ CO sarebbe sempre in conuaissione, prima in quel^

la edilizia e poi in quella urbanistica; in compiici

tà con l'Aw. PI2ÌO del Coâ nà farebbe compravendita
di terreni per cento di CIAKCIhiD.'O. BARHACO sarebbe

etnico di CIANCIìilUO. GIOIA sarebbe a conoscenza di al
cuni progetti, non regolari, di BA3KACO.

d) II socialista CANNINO venderebbe il suo silenzio e re

digerebbe progetti che verrebbero poi approvati da],
la Commissione 2dile,di cui fa parte.

le persone citate sub a, si identificano per: (25)

- CIAHCIMINO Vito Calogero fu Giovanni e di Kartorana

Pietra, nato a Corleone il 2-4-1924,residente a Palermo

Via Sciuti 85/Hf Sindaco dimissionario di Palermo.

Sul suo conto, si è riferito a codesta Commissione

con le note di questo Ufficio n°012725 del 14-12-1970 (26)

e del 25-3-1971.

(25) Cfr. pag. 188. (N.d.r.)
(26) Le note citate nel testo saranno pubblicate, nel contesto del documento 647, in uno dei successivi tomi del IV volume.

(N.d.r.)
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- BlCi'JjX, Salvatore, ingegnere, direttore della Ripartizione Ur
banistiCE., del quale si i. parlato alla pagine 9 e seguenti (27)
della presente relazione.
Circa i rapporti tra l'ing.BIOMDO e l'ing.CALIGHINO ed altri -
liberi r;roié.jjìcr.isti,3i richiama quanto già detto alla pagî  (28)
na 20 della presente relazione;

- CArjI>.DIl:0 Raspare licic, ingegnerò libero professionista, del
quale si è parlate alle pagine 18 e seguenti; (29)

- :..-;!'-I3 '.iioolò. avvocato,vi se CEJO UrVicio Affari Ledali del
Cowiiiià di >'ilsr.T:0,àel quale si è tarlate alle pagine 19 e eegg£ (30)

- VIC:..iI Pillano, avvocato,éirattsre del servizio amministrativo
della aipartisions Urbanistica,del quale si è parlato alle pa-

' eins 20 a 21; (31)

(Altro VIC/.i-:I, pure avvocato,pura dipendente del Comune di
i-'alcr-ac, 3zVIC.--.ni Ar.-por-ino fu ~tsfano,nato a ilisilmeri il 21-3-
1333»ivi resiliente, il quale è stato assunto al Comune di Paler
EC il 3.10.1900, con la :_.-.aiii:.ca di avventizio.

Il 1.Ì...1ÌH34 è transitato nal ruolo degli impiegati effetti
vi ed attualmente tiraste servizio presso la Bipartizione Affari
Legeli ial Cocuna ài ìaleraio. l'x consigliere comunale D.C. ed
ex vi-ce sindaco di iiieilmeri, }ia ripor-cc-.to nel 1957funa condan
na a 4 a.osi di reclusione per oltraggio,col beneficio della so-
spensione e della non menzione.

Appartiene a ftiiî lia di pregividicati nafiosi ed è egli stesso
ritenuto uno dei più autorevoli esponenti della mafia di luisilaie
ri,per cui,de. questo Ufficio e dall'Arma,è stato segnalato,nello
agosto 19?0,s.lia Procura della l-iopabolica di Palermo,per l'invio
al :30f;̂ iorr.o obbligato,ai sensi ò.ell'art.2 legge antimafia.

~1 relativo procsùnr.ento s -crurzora in istruttoria.
:•,* cô uiir̂ ie da ritenere che l'esponente anonimo intenda riferir

si non al VICAKI Antonino-._n questiona,bensì al VICARI Filippo
-cit-ito. )

P̂ V.iOLIZHI Giuseppe di Giuseppe e fu Brucoli Giuseppa,nato a Pa
ler-no il 14.1. '.914,qui &bit:-.rr;e in Via Passaggio dei Poeti, 17,
ragioniere,consigliere comunale B.C..

Dagli accer^acenti svolti in merito all'argomento sub a,oltre (32)
coarto già riferita più avanti,per ciascuno dei nominativi in
esce citei:i,non sono state acquisite prove in ordine alle ape
cifiche accuse formulate.

Ver quanto riguarda i rapporti tra CIANCIUDiO e PERGOLIZZI,
non si pxiò mettere in dubbio che i due, entrambi consiglieri
convolali, militanti nalla stessa corrente politica in seno
alla Ideocrazia Cristiana, entrambi,per alcuni anni,autorevoli

(27) Cfr. pagg. 171-174. (N.d.r.)
(28) Cfr. pag. 182. (N.d.r.)
(29) Cfr. pagg. 180-181. (N.d.r.)
(30) Cfr. pagg. 181-182. (N.d.r.)
(31) Cfr. pagg. 182-183. (N.d.r.)
(32) Cfr. pagg. 188-189. (N.d.r.)
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coinpcner.ti della Conmissione iìdile Comunale, sono effet

tivaraente in ottima Intesa.

Sui cor.-o del P£i;CLLIZiiIj._Ji riferirà più dettagliate^

niente,:.;! corco dslls. presente relazione,in occasione
della trattazione dell'anonimo r.°3.

Per quanto riguarda 1'ai-fomento sub-b, non sono stati (33)

acquisiti Giacenti di prova specifica, data anche la gene

ricità dell'accusa»

I due ingegneri ivi citaci sono stati identificati per:

1 ) liùBUHGIA Cric-vanni Battista di Angelo e di Bontade Rosa

ria,nato a talarmo il 24-7-1927, abitante din Via Genera_

le Si Laria n.83, ingegnere dipendente dell'iS.S.A.

(Blnte di Sviluppo .Agricole).

B' nipota di BONT^D3 Margherita, nata a Palermo il

5-10-19CC,la quale è stata più vo^e Deputato al Parla

uento nazionale per la D.O.; già consigliere comunale

di Palermo,eletta per la prima volta nelle amministra

tive del "1946 e riconfermata successivamente fino al

1S52.

L'ir.g.IìiiBUf'.Gl;. è stato eletto consigliere comunale

nelle liste della D.C. nelle amministrative del 1964 e

riconfermato nelle ultime elezioni del 7 giugno 1970.

Con la Giunta CIANCIIdlNO — ora dimissionaria —, formjì

ta dopo le amministrative del 970, è stato eletto aasejs

sore al traffico e allo stato civile, statistica, leva

ed elettorato.

La molteplicità degli incarichi attribuitigli è stata

(33) Gir. Pag. !89. (N.d.r.) .
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sottolineata da un articolo pubblicato dal "GIORNALE

III SICILIA » del 23-2-1971» di cui si allega copia
(-.-od. eJ-JLo-v-ato n°2). <34)
Dal 1965 circa,, risulta componente àella Commissio

rie Ldiliaia Coronale.
L'in.s. rZBU.vUIA è icputs.to nel procedimento penale

n.2105/69 P.L-. e n.623/69 G.I., a carico di CIANCIMI

NO Vito + 35, pendente prenso la 3* Sezione Istrutto
ria del tribunale di Polonio e concernente .irregoljì ••
riti riscontrate nella lottizzazione e nel rilascio

di licenze di costruzione di fabbricati sul " fondo

IKGLKSE".

Lfing. Ii"JBTJi;GlA, in particolare, è imputato di inte

resse privstc in atti di ufficio, in concorso, con

altri componenti della Commissione Bdilizia.

IV--'-'' ̂  luigi ii Ar-gelo e 'li Saiitcro Salva-crice, nato
a Gas tei Cisterna il 27-1-1221,residente a Eaiermo

in Via Ligurie, n.14, ingegnere diper.dante dell'E.S.A.

(jjita di Sviluppo Agricolo), capo ufficio servizi

idrici.
Dal '0-65 circa,ricolta componente della Commissione
Edile Comunale.

S' coiniputato del suddetto ing. Bi3UHGIA,nel cita

to procedimento penale, per interesse privato in atti

di ufficio.

(34) Vedi nota (9) a pag. I63. (N.d.r.)
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Le persona citate nell'argomento sub e, sono state (35)

identificate rsr:
V) l'.V.L̂ .CO Aai ̂,i_o di Salvatore e di Lo.cbardo Angela,

.iato a JalcriO il 6-2-1Ì23, qui residente in Via Fé

dorico ljipi-:cii-i n.67t architetào, libero professio

Dal 19'jó al 1S£4 circa, ha fatto parte della Coraaii£

sicna i'dili» Coa'onale; ne.l 1965, au segnalazione del

Collegio degli Architetti, b stato nominato membro

dsìla Commissione Urbanistica Cor.uriale. Risulta che

da quest'ultima carica si è dimesso,in segno di prò

tasta per il mancato rinnovo dei componenti della

Commissione.

Oltre le accuse citate sub e, nella segnalazione (36)

ar-Oiiî  r..3f chù sarà tratte.ta in seguito, sul conto

del 3A2HACO è detto che egli sarebbe l'architetto
del ccstruttors VA3S;.LLC 3 che quest'ultiao avrebbe

inposto all'un. GIOIA di Bàtterlo nella Commissione

ridile insieme a P'iRCOLIZzil.

kanĉ j-iO riscontri obiettivi in proposito, né può

considerarsi una prova o un indizio valido, di per
sé, il fatto ciie l'architetto B̂ PaiJ\CO faccia parte,

ouale sindaco supplente, del collegio sindacale dejl

la S.p.A. "S.PiiAliCSSCO KLdlDHKSIALE PIItAINETO", di

proprietà di VASSALLO e ?£IufiJZ2A, coetitxiita il 15

raarzo 191:" 3.

L'architet-;o BARflACO è imputato in due procedimenti

penali:

(35) (36) Cfr. pag. 189. (N.d.r.)

13
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1) Procedimento penale n. 10047/68 P.tl. e n. 2083/68 G.I.,
a carice di CIAtrci.XDfO Vite + 24, pendente presso la
3* Sezione Istruttoria Col '.Tribunale di Palermo.
Dal relativo mandato di comparizione, risultano forniu
lati a carico del BAKiìACO i seguenti capi di imputa

ay» art. 324 C.P.,par avsresin concorso con CIANCIUINO,
P11RGOLI32I ed altri componenti le. Commissione 3di
le-, preso àirstt£jner,t3 i;:rx interessa privato in atti
della P.A. cui erano preposti, esprimendo nella se_
duta del 5-', 2-1 96 "> parere favorevole al rilascio
deli_v licenza per il proget-o presentato da VASSAL
LO Francesco per l'edifìcio ài Via Sardegna, nono
stante il precedente parere contrario della stessa
Commissione e oenaa che il VASSALLO avesse adegua
to il progetto ad alcuna delle numerose condizioni
dattate dagli uffici tecnici K e dalla stessa Com
nissione nella ssduta d3l 17—10-1961.

In Palermo il 5-12-1851;

b)- art.324 C.P., per avere, in concorso con CL&KCTUINC,

NICOIiTTI, PERGOLIZjSI ed altri componenti della

Coizmissione lidile, preso direttaaente un interesse

privato in atti della P.A. cui e
ran° preposti,

esprimendo nella seduta del 20—11-1962 parere favo

revole ali 'autorizzazione della seconda variante

al progetto dell'edificio di Via Lazio, e ciò al

f̂ ne di favorire il VASSALLO, che poteva così reali£

sarò, in violazione del Piano Regolatore, una volume^

tria superiore a quella consentita.

In Palermo il 20*11-1962;



Senato della Repubblica — 195 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

QUESTURA DI PALERMO
N __________

Hit. N.. ___ __________ del ____ .

OGGETTO

- 33° foglio -

e)- art.324 C.P. ,per avere, in' concorso con CIANCIHIKO,

NICOL"-?!!, PERCOLICI ed altri componenti della Com

missione Edile, preso direttamente un interesse pri

vato in atei della P.A. cui erano preposti, esprimen

do nelle, seduta del 5--5-1963, parerà favorevole ai.

la autoi-iszasioiie della -iersa vai-iante al progetto

dell'edificio di Via Lazio, e ciò al fine di favori

re il VASSALLO, che poteva- così realizzare, in viola
superiore ~

zione del I-iano R3g-jla-;ore,ur.a volumetriava quella

consentita.

In r-alerir.o il 5-6- 1963;

d)- art.324 C?P., per avere, ÌLI concorso con CIANC1MIHO,

NICOLBITI, P.&RGOLI2ZI ed altri componenti della Com

missione Edile» preso fiirettamsr.te un interesse pri

vato in atti della P.A. cui erano preposti, esprinen

do nella seduta del 30-1-1961, parere favorevole al^

la aiitcrlazasione della prima variante al progetto

dell'edificio di Via Lazio, e ciò al fine di favori

re il VASELLO cìie poteva così realizzare, in vio

lazione del liano Regolatore, ur.a volumetria supai

riore a quella consentita.

2) procedimento penale n.2109 /69 P.M. e n. 623/69 G.PJ, a

csrico di CIAK CUBINO Vito + 35, .pendente presso la 3*

Sezione Istruttoria del Tribunale di Palermo.

Il BAHHACO è imputato, in concorso con i suddetti ed

altri componenti della Coinnissione Edile, di falsità

ideologica commossa da Pubblico Ufficiale tn atti pubbli

ci, e di interesse privato in atti di ufficio, per le ir
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regolarità riscontrate dall'inchiesta giudiziaria, nella
approvazione del piano di lottizzazione e relativa va

ria/ita del torreao ubicato tra la Via Svangelista Di Bla
si 2 la Via CLi-convaìlazione, già di proprietà INGLESE.

2-j gIXiàO C-io ̂  e chi-io i'- Iiieg-o a fu Cs.3tro Antonina, nato a
Pj.ler.tio il 26-1 1-193', qui abitante in Via isdmondo De

A.HÌCÌ3 n.l8, avvocato dell'Ufficio Affari Legali del Co
mune.

A carico dell 'aw. £122-0 al n. 2809/70 P.L-i. risulta pen
dente \in procaàice^to psn;ile9 perché inputato di pecula_

to continuato; il relativo incarto risulta trasmssso il

22 maggio 1970 al Giudice Istruttore per l'istruzione
forgiale.

L'accusa contenuta sub e, a carico dell'architetto BAR (37)

HA CO e c.ell'a-'r̂ . PI22G, i quali farebbero compravendita
di terreni per conto di GLiNCILinO, non ha trovato ri
scettro ne^l- accer-tâ er.ti all'uopo eseguiti.

Per cuanto riguarda l'argcaento sub d, ili riferisce (38)
che l'ing. hAiìliES~0 Giuseppe di Salvatore e di Urso Giara,
nato a ì-esaina il 14-1-18^.6,resider.te a Palermo Via Sciu

ti n.112, ingegnere libero professionista, è componente

della Conaissione Urbanistica.
Non è risultato, anche per mancanza di elementi di ri

ferimento, che l'ing.ìuANNIWO.pèr la sua qualità di comp£

nente della Commissione Urbanistica,sia stato agevolato

nella approvazione di progetti da lui redatti.-

(37) Cfr. pag. 189. (N.d.r.)
(38) Cfr. pag. 189. (N.d.r.)
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AKONL.;p ^aAgllààSQ, QCg Lfl IjjVjgSBA N.A/1013 (39)

L3LL'11.1':.'970 - (AllCJlIkO N.3)

Crìi argc^onti i le s-.cc-j.se in asso contenuti, si possono

-^.ra a sijitetiazars nei aa^iienti punti:

a)- (JIOIA .-sarebbe lagato "con i suoi accoliti" alla mafia

loc-ule.

Barabba legato a V.-.Sprillo. '-Questi avrebbe imposto a

GICLi. di rettore l'i.rchi-setto SAiC-il'iCO e ?£RGOLIS3I nel

la Ccnniissicne Suile.

b)- CIAIICIlilIXO sarebbe protetto dal Procuratore della Re

pubblica 3CjiGLICNK, il e_ua.ie lo cor.siglierebbe a "sfug

gira a tutte le fecsarie e tutte lo malefatte".

e}- PjìEG-JLISiil sarebbe lega-o a V.--.3bAILO.

Sarebbe diventato prc£.ido.ita della Commissione Edile

perché il "comcare" Cola JJI "HAP^I nonché GIOIA e

'i'otr. '.'.\.ì C/-..IV. avrebburc evolto yrbssion:. in tal senso

su CL^;-;CTL.T:;0. l'^S-QIiI'tZZ avrebbe come "giannizzero" e

co.ii£ ";_iuarà&£calle",rispetti vaiaente, certo ItrOLITC e

certo CICCIOLO pregiudicalo,chs gli farebbe da autista.

PS?.30I-Iiil'I sarebbe il protettore dei costruttori VASSAL

10, :CClNGADn, L^tJ;\2L' e PUiiLARK» Avrebbe acquistato gra

tuit-ac£.nte caso di venti stanze in zona lussuosa.

Kor. pagherebbe tasse.

PBSC-C1IÌ2I eseguirebbe gli ordini di CIANCUONO, il

quale a sua volta sarebbe aanovrato da GIOIA.

(39) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 157. (N.d.r.)
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P3RGOLIZ2I,per volere di GIOIA, diventa presidente

della Società di Calcio,elio scopo di poter manovra

re con abbonamenti £ratis gli elementi riottosi.

Un giocatore di calcic, venduto per cento cilioni,

figurerebba invec-ì venduto per venti .lilioni.

PòifjOLIliZI e l'Aw.Luigi GIOIA ai sarebbero divisi

i provenni di tal a operazione.,

' L'£w.Luigi GIOÌ/, impera alla Società di calcio;

percepisce compendi di un milione al mese/guaie le

•rale. Nc:i pagherobbe tasse.

d)— Sr-'.C--"OLO eseguirebbe anche egli gli ordini di CIAN^

CLiEiO.

Sarebbe protetto da GIOIA e da questi agevolato

nella promozione ad Intendente di Finanza; avrebbe

percepito gli stipendi di Sindaco e di Intendente.

e)- DI PRISCO "elio era un fallito separatista monarchi

co aasso.iico", sarebbe diventato Assessore al Patri

nonio perché appoggiato dal suo parente GIOIA;

SI jj'jtlsCQ "acouisfea caEe,coEtraisce il Cinema Tif

fany, ... apre negozi di antiquario, non paga tâ

se ... costruisce 1- caserma dei Vigili Urbani a

Bellolanpo e la cede in affitto coma Assessore al Pa_

trimonio ai Vigili Urbani per 50 milioni l'anno,d£

pò avere speso con un certo PlAiiZA appena 20 milioni.

Ma lui se ne frega e continua a rubare".
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In relazione ali'argomento sub a, si riferisce:

- SIGIA Oru.ì e Gicvanr.! fu Agosti-rio e ai Pecoraino Provvi

denzs.,nato a Palermo il 16-1-19i5r coniugato con

CUî 'ilt j-iovanna fu Gb.spH.re.

Lottare i-i C-iui'is;cru.c.cni£, è oràiriarxo di Storia del

Diritto I-aliato jrusso l'Università ai Palermo, in

atto in aspettativa pei- c*ui£s.to -parlarr.er.tare.

Ha aderito giovanissimo alla L-.C. ed è stato eletto,
nel Ì&53 segretario provinciale.

Kel 1955 fu nodina-co capo di gabinetto della segre

teria psrùicolars dell'On.li PA1\TA1\I, segretario naaio

naie delli. 3.C..

Lai 1S58 è deputato al Parlamento Nazionale; dal

1966 al 1958 è stato Sottosegretario di Stato alle Fi
nsnze.

In data 17 novembre 1970, esponenti locali della S.C.
hanno inviato alla Direzione Centrale della Qemocra

zia Cristiana un esposto sulla situazione del partito

a rulsrjo., coater-ento criticha jSSll 'operato dell'Cn.le
GIOIA,nella sua qualità di Co^cissario dal Comitato

Cocunale della D.C.. L'esposto è stato pubblicato sul
locale quotidiano "L'0114" dsll'11 dicembre 1970, che

si trasmette in.allegato (ved.allegato n.3). (41)

In proposito,si riferisce che, come riportato recente

mente dalla stampa locale -Giornale di Sicilia del 20

marzo 1971 - i nove dissidenti democristiani,Botte)

scrittori dell'esposto, sono stati deferiti dall'On.le

Luigi SCALFARO,' segretario organizzativo del Partito,

al Collegio dei probiviri,per avere, alcuni di essi,

manifestato apertamente la loro dissidenza, violando

(40) Cfr. pag. 197. (N.d.r.)
(41) Vedi nota (9) a pag. 163. (N.d.r.)
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la disciplina di partito, din occasione di alcune vota

zioni per la elezione del Sindaco.
L'On/le Giovanni GIOIA, secondo quanto risulta, ha
presentato pifc volte querela contro settimanali e
quotidiani, per diffamazione a mezzo stampa*

Nessun elemento obiettivo e stato possibile raccoglie
re circa i suoi asseriti rapporti con la mafia locale*

... Omissis... (42)

Si rimanda a quanto già detto s^l conto del BARKACO
alla pagina 31 e seguenti ed a quanto sarà detto,sul (43)

conto di PERQPLIZZI, nel prosieguo della relazione,

nella trattatone dell'argomento sotto la lettera o* (44)

b)- Nessun elemento di riscontro si è raccolto in ordì

ne all'aqcuaa formulata alla lettera b, concernen

(42) Secondo le decisioni adottate nelle sedute del 29 gennaio e dell'11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare
i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione
medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina nella quale la
Questura di Palermo fa riferimento a notizie di cui è ignota la fonte. (N.d.r.)

(43) Cfr. pagg. 193-196. (N.d.r.)
(44) Cfr. pagg. 197-198. (N.d.r.)
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te gli asseriti rapporti tra il Sig.CIANCDIINO ed il

Procuratore della Repubblica di Palermo, Comm.Pietro

SCAGLIONE.

Lo stesso anonimo, d'altra parte, ha fatto delle

affermazioni cosi generiche, da non aprire la via a
nessun accertamento.

e)- Al riguardo dei vari argomenti) elencati nella lettera (45)
o, si riferisce:

PSRGOLIZZI Giuseppe di Giuseppe e fu Brucoli Giuseppa, na

to a Palermo il 14.1.1914, qui abitante in Via Passaggio

dei Poeti n.17, ragioniere, consigliere comunale B.C..

11 padre, nato a Palermo il 15.5.1879 possiede in Paler
mo una casetta in Vicolo Cannella n.27, acquistata da Rosa

rio e Giovanna VIZZINI, con atto del 15-10-1952, per la som

ma dichiarata di £.150.000.

Ha lavorato come commesso presso la Ditta Vincenzo AL
BANO in Palermo - negozio di abbigliamenti -. Dal 1944 è

pensionato I.N.P.S. e percepisce mensilmente la somma di li

re 29.150 (libretto di pensione n°606l03)/

La madre, recentemente deceduta,non risulta che possja

dava in Palermo beni immobili.

Il consigliere comunale PERGOLIZ2I, ha partecipato al

l'ultimo conflitto mondiale con il grado di Tenente di Fan

teria di complemento ed è stato prigioniero in Germania ed
in Polonia.

E* invalido di guerra e percepisca una pensione di

Iĵ re 45.000 circa.

(45) Cfr. pagg. 197-198. (N.d.r.)
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Ha prestato servizio presso la Ragioneria Provinciale
dello Stato; nel 1959» in seguito ad opzione, è passato
all'Assessorato Regionale alle Finanze, dove presta ser-
vizio, con la qualifica di segretario capo contabile.

In passato ha militato nelle file del P.N.1S. e nel

1955 è passato alla Democrazia Cristiana*
Eletto consigliere comunale nel 1956 per la B.C., o

stato sempre riconfermato.
Nel 1965 - 1966 è stato Assessore all'Anagrafe ed

Elettorato; dal 1966 - al 1968 Assessore alle Aziende Munì

cipalizzate; successivamente e fino al novembre 1970 è
stato Assessore ai Servizi Tributari.

Con la Biunta GIANCIMINO, eletta alla fine del 1970,
—ora dimissionaria— è stato nominato Assessore ai Lavori

Pubblici.
E? stato componente della Commissione Edilizia per

diversi anni, dal 1956 al 1964 circa.

Ha a carico tre procedimenti penali:

a)- n.10047/68 P.M. e n.2083/68 G.I.,pendente presso la

3" Sezione Istruttoria, imputato di interesse prfc

vato in atti di ufficio, in concorso con CIANCIMINO

Vito ed altri 23. Il procedimento concerne le irre

golarità riscontrate nella concessione di licenze

edilizie e relative varianti in favore del costrut

t0re Francesco VASSALLO;

b)- n.2109/69 P.M. e n.623/69 G.I., imputato di falsità

ideologica e di interesse privato in atti di ufficio
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in concorso con GIANCIMINO Vito ed altri componenti
della Commissione Edilizia. Il procedimento,penden

te presso la 3* Sezione Istruttoria del Trit̂ nale
di Palermo, conceme irregolarità riscontrate nella
approvazione del piano di lottizzazione e nella con
cessione di licenze edilizie relative a fabbricati
sorti sul terreno già di proprietà INGLESE;

e)- n.7858/70 P.M. e n.1215/70 G.I., pendente presso la
6* Sezione Istruttoria del Tribunale di Palermo, a
carico di SPAGNOLO ed altri 9. PERGOLIZZI è imputa

to,in concorso con i predetti, di falsità ideologica

e di interesse provato in atti di ufficio. Il proce
dimento penale riguarda la illegittima immissione
nella carriera direttiva di un impiegato di concetto
del Comune, destinato all'ufficio pubbliche relazio.
ni.

Da accertamenti praticati presso la Conservatoria dei Re

gistri Immobiliari, PERGOLIZZI Giuseppe e la moglie LO VER

DB Doménica nata a Palermo il 2.1.1915, risultano proprietà

ri in Palermo dei seguenti beni immobili;

- un appartamento di 3 vani ed acceseori sito in Via Terra

delle Mosche,ed un quinto dell'area di risulta del fabbri

cato di Vicolo Telarelli; beni pervenuti alla signora

LO VERDE Domenica in PERGOLIZZI,alla morte della madre,

VIZZINI Antonina, deceduta in Palermp il 12.12.1950;

- un appartamento di'7 vani ed accessori, sito in Via Passjg

gio dei Poeti n.17, acquistato dalla Soe.Immobiliare f.lJi
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MONCADA, con atto del 28 ottobre 1959, per la somma dichia
rata di £.10.800.000;

- tm garage e un locale posto nello scantinato, in Via Pas_

saggio dei Poeti, acquistati dalla sudetta Soc.ttanobilia_
re nel 1962, per la somma complessiva dichiarata di lire
500.000}

- due. appartamenti, siti in Via Mariano Bonincontro n.15, •&.

complessivi 7 vani ed accessori, acquistaxi da MONCADA
Salvatore con atto del 18.2.1965, per la somma dichiarata
di £.3.500.000;

- un appartamento di due vani ed accessori, sito in Via Pai

merino a. 15, acquistato da MARKONK e TRAINA, con atto del

13.11.1965, per la somma dichiarata di £.3.000.000;

- un appartamento di 4 vani ed accessori, sito in Via Notar

bartolo .-angolo Via Passaggio dei Poeti, acquistato dalla
S.p.A. "g.S.S.P.Ao" con sede in Palermo, con atto del 31

dicembre 1969, per la somma dichiarata di £.15.000.000.

Su alcuni dei sopradetti immobili è iscritta ipoteca,

per la somma complessiva di £.8. 520. 000, mutuata dalla Cassa
Centrale di I-iisparmio V.E.

Il PEHGOLIZZI Giuseppe è stato presidente del Consiglio
di Amministrazione della Società Sportiva Calcio Palermo;

risulta che, nell'ottobre 1970, ha ceduto le proprie azioni
al sig.Nicpla

... Omissis... (46)

(46) Vedi nota (47) a pag. 205. (N.d.r.)
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... Omissis... (47)

II "Cola" DI TRAPANI fid il costruttore Salvatore (Totò)

MONCADA hanno formato argomento di preceadenti riferimenti

L'IPPOLITO, che. viene indicato nell'anonimo come "gian

nizzero" del PERGOLIZZI, si identifica per: LPPOLITO Giuse£

pe di Francesco e di Bottina Para,nato a Palermo il 2.10.914,

abitante in Via Torremuzza n.4, dove gestisce un modesto
esercizio di disegnatore di ricami per biancheria* Nel pei&o

do estivo/gestisce un chiosco sito accanto allo stabilimen
to balneare di Mondello-Lido, per la vendita di gelati,caffè

e bibite.
£' un attivista D.C. ed ha svolto attività propagandisti

ca,in occasione delle elezioni amministrative, in favore
del PEKGOLIZZI; risulta che nel 1964 circa il PEBGOLIZZI lo
ha allontanato.

L'IPPOLITO risulta denunziato nell'agosto del 1944 dal
la locale Squadra Mobile per spendita moneta falsa, falsifi

•cazione e smercio di carte annonarie; per tali reati fu
emesso a suo carico mandato di cattura, che però non fu es.e
guito perché 1'IPPOLITO venne prosciolto dalle accuse,in
istruttoria.

Il predetto risulta .inoltre .varie volte ooontrawenziona
to per infrazioni varie.

Il CIACIOLO indicato nell'anonimo come •guardaspalle,com

pare e autista" di PERGOLIZZI è stato identificato pers

CIANCIOLO Pietro ài. Salvatore e di Lombardo Rosa,nato a Fa
lermo il 20.6/1927, abitante Via Imre Nagy n.6. E' impie

gato all'A.iq/A.T. ( Azienda Municipalizzata Autotrasporti
Urbani ) e presta servizio presso l'ufficio abbonamenti con
la qualifica di collettore; svplge inoltre l'attività di
mediatore di immobili.

(47) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti
della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua
ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione dell'ultima pane della precedente pagina e della prima parte di
questa pagina nelle quali la Questura di Palermo fa riferimento a notizie di cui è ignota la fonte. (N.d.r.)
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II CIANCIOLO risulta condannato dal Tribunale di Palermo

il 15/11/1948 e mesi undici di reclusione e £.10.000 di mul
ta per furto aggravato. Pena sospesa anni 5» Riabilitato in

data 11.6.1964.
Una figlia del suddetto CIANCIOLO, a nome Rosalia, nata

a Palermo 1'1/10.1966, risulta tenuta a battesimo il 20 no-
vembre 1966 dai coniugi Giuseppe PEEGOLIZZI e Domenica LO
VERDE.

Autista personale del PERGOLIZZI è, invece, MARSALA Sal-
vatore, nato a Vicari il 6.1.1941, dipendente del Comune di
Palermo, già assegnato in passato, quale autista, all'asseta
sore Vito CIANCIMINO.

Il MARSALA Salvatore è figlio di MARSALA Giuseppe, na-
to a Vicari il 20.1.1905, già capomafia di Vicari e legato
alla mafia dei Comuni viciniori e di Palermo, attualmente
al soggiorno obbligato.

Nella informativa n.012725 del 14/12/1970 concernente (48)
Vito CIANCIMINO, alle pagine 34 e seguenti, si è già riferì
to a codesta Commissione sulle compiacenti assegnazioni di
tre alloggi popolari al MARSALA Giuseppe e suoi familiari.

Si è altresì parlato del figlio Salvatore, assunto al Cto
mune di Palermo ed assegnato a CIANCIMINO quale autista,
nonché della assunzione per "chiamata diretta" all'Acquedot
to Municipalizzato di Palermo, di FARINA Carlo, genero 4i
esso MARSALA Giuseppe.

Nella citata informativa, si è altreŝ . riferito che MAR

SALA Salvatore,attuale autista di PEEGOLIZZI, all'epoca
dell'assegnazione delle alloggio popolare,aveva l'età di 18
o 19 anni e che egli fu vivamente segnalato alla CommÌBBÌ£

. »

ne Comunale Assegnazione Alloggi Popolari, presieduta dal
Sindaco LIMA, da DI FRESCO Ernesto, del quale si parlerà in

seguito*

(48) La nota citata nel testo sarà pubblicata, nel contesto del documento 647, in uno dei successivi tomi del IV volume.
(N.d.r.)
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I costruttori edili indicati nell'anonimo come *prote£
ti» da PEHGOLIZZI sono:
1)- VASSALLO Francesco, già generalirzato.

VASSALLO e PEHGOLIZZI sono entrambi imputati nel primo
dei tre procedimenti menzionati a carico di PERGOLIZZI
(No-10047/70 P.M.).
Dai capi di imputazione, quali risultano dal mandato

di comparizione,il PERGOLIZZI deve rispondere di iute
resse privato in atti di ufficio,per avere concorso a
rilasciare licenze edilizie e relative varianti al sud
detto costruttore, allo scopo di favorirlo.

2)- MONCADà Salvatore di Filippo e di Palazzolo Olimpia,na
to a Palermo I18.1.1909, già proposto per l'invio al

soggiorno obbligato,per il quale l'Autorità Giudizia
ria ha decretato il non luogo all'applicazione della ri
chiesta misura di prevenzione. E

1 fratello del costrut
tore MONCADÀ Girolamo, nei cui uffici di Viale Lazio è

ayvenuta il 10.12.1969 la sparatoria nella quale rimaa£
ro uccisi il noto CAVATAIO ed altre tre persone.
N^ risultano prove concrete in ordine alla citata
accusa di "protezione" da parte di PEHGOLIZZI nei ri
guardi del costruttore MONCADÀ; è certo però che tra i

due intercorrono buoni rapporti: più avanti si è accen

nato che il PERGOLIZZI e la moglie hanno acquistato

dal suddetto costruttore alcuni appartamenti: il prezzo
di vendita dichiarato nei relativi atti di compravendi.

ta,non può non suscitare riserve.

3)- Per quanto concerne il costruttore POLLAHA Antonino di
Antonino,nato a Petralia Sottana il 7.12*1919, residen
te a Palermo Via Elia Crisafulli n.2, nulla risulta in

ordine ai presunti rapporti con PERGOLIZZI.
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4)- Circa il LEANTE costruttore, si riferisce che non è
stato identificato; probabilmente si tratta di una in
dicazione erronea, dovuta al fatto che alcuni familia
ri del suddetto POLLAHA Antonino abitano in in questa
Via Leante n.5«
Al PERGOLIZZI, per la carica di Assessore, è attri^
buita una indennità mensile di circa £.150.000, ai

sensi della legge regionale n.9 dell'11/4/1969, che

estende agli amministratori dei Comuni della Begione
Siciliana l'applicazione delle norme di cui alla là£

gè 2 aprile 1968, n°491, pubblicata sulla G.U. n«110
del 2 maggio 1968.
Non -si conosce se tale indennità venga effettivamen
te percepita.
Per gli anni 1967, 1968, 1969 e 1970f risulta che il

PEHGOLIZZI ha dichiarato all'Ufficio Distrettuale del

le Imposte Dirette un reddito annuo complessivo di
£.2.168.000, di cui £.1.800.000 quale reddito di lavo
ro.

Risulta che, dal 1961, ha pagato per tassa di fami
glia,la somma PTHWH di £.3*240 su un imponibile di

£.700.000.

Il 21 ottobre 1969, in seguito a concordato, l'impor

to annuo per tassa di famiglia e stata elevato a lire

10.048, su un imponibile di £.1.100.000.

Il PEBGOLIZZI,nella D.C,,fa parte della corrente "fan

faniana" ed è vicino, in sede locale, all'On.le Giovanni

GIOIA, Commissario del Comitato comunale D.C., al deputato

regionale Giacomo MURATOBE, segretario provinciale della
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D.C. ed assessore agli Enti Locali,ed a Vito CIANCIMINO

capo gruppo consiliare B.C., nonché ai consiglieri connina
li D.C. Ernesto DI FRESCO, G.Battista BffiURGIA, Giuseppe

BSANDALEONE, Pietro SANTOMADEO ed altri.

GIOIA luigi fu Agostino e di Pecorainó Provvidenza, nato
a Palermo il 16.1.1925, celibe, avvocato.

E» fratello gemello dell'On.le Giovanni GIOIA.
E* stato presidente della Croce Rossa Italiana fino

all'ottobre 1966.
Nulla è stato possibile .accertare circa l'accusa che

PERGOLIZZI e GIOIA avrebbero venduto per cento milioni

un giocatore di calcio, facendolo figurare come venduto

per venti milioni.
L'Aw.Luigi GIOIA è il legale della "Società Sportiva

Calcio Palermo".
Non è stato possibile accertare,per l'Aw.Luigi GIOIA,

l'importo della tassa di famiglia.

Per quanto riguarda l'argomento di cui alla lettera d, (49)
si riferisce:
SPAGNOLO Francesco Maria fu Giuseppe e di Grasso Angela,

nato a Palermo il 13/2/1920, consigliere comunale.

Risulta anagraficamente residente in questa Via Lusserà

burgo n.13, ma di fatto abita in Via Empedocie Restivo n.12.

Da informazioni assunte, l'appartamento dove abita sa

rebbe di sua proprietà; ma ciò non risulta dagli accerta

menti eseguiti sul suo conto e sul conto dei suoi familia

ri, alla Conservatoria dei Registri Immobiliari.

Ha la qualifica di Intendente di Finanza aggiunto.
E* stato eletto per la prima volta consigliere connina

le di Palermo nel 1960, nella lista del Partito Monarchico;

(49) Cfr. pag. 198. (N.d.r.)

14
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intorno al 1063, unitamente ad altri consiglieri, passò al
la Democrazia Cristiana.

Nelle amministrative del 1964, è stato rieletto consi-

gliere nella lista della B.C., riconfermato nelle amministra
tive del giugno 1970.

Nel gennaio 1965 entrò a far parte delia Giunta del Sin
daco LIMA, con l'incarico di assessóre ai servizi tributala,

carica ette mantenne anche con la successiva Giunta presiedu
ta dai Sifidacb BEVILACQUA.

E' stato eletto Sindaco del Comune di Palermo nell'otto

bre del 1968 ed è rimasto in carica fino al novembre 1970.
In passato ha fatto parte del gruppo GIOIA -'MUBATOBE -

CONCIMINO'; successivamente a passato alla corrente interna
D.C. "Impegno Democratico", il cui esponente,in sede locale,
è l'ex Sindaco di Palermo, l'On.le LIMA;

II Dott.Francesco SPAGNOLO a imputato nei seguenti prooe
diménti penali:

1)- n.7858/70 P.M. e n,1315/70 G.I., pendente presso la 6*

Sezione Istruttoria del Tribunale, imputato, in concor

so con altri ammiriistratòri, dei reati'di falsità ideo

logica ed interesse- privato in-a-tti '"di ufficiò'.

Il procedimento penale riguarda la illegittima immis-

sióne' nella carriera direttiva di un impiegato di con

cettò del Comune, destinato all'ufficio pubbliche rela
zioni

2)- n,8191/70 P.M., a carico dell'ex Sindaco LIMA, più 99-

procedimentQ trasmessp il 1° marzo^1971,al Consigliere

Istruitt9re del Tribunale; il procedimento, nel quale

SPAGNOLO,.imputato del. reato di .interesse privato in at

ti di ufficio, .in concorso, è stato instaurato a con



Senato della Repubblica — 211 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

QUESTURA DI PALERMO

Rif. N del.

OGGETTO :

- 49° foglio -

clusìone della indagine preliminare sulle irregolari

tà del Mercato Ortofrutticolo di Palermo, rilevante

nei due rapporti trasmessi alla Procura della Repubbli,

ca dal Prefetto Dott.Mario PIRELLI, Commissario

Straordinario al Mercato Ortofrutticolo, dal febbraio

all'agosto 1970.

Da accertamenti praticati presso la Conservatoria dei
Registri Immobiliari,il Dott.SPAGNOLO Francesco non risul
ta proprietario di beni immobili.

La moglie FIORE Dorotea, nata a Palermo il 24.4.1922,

risulta ohe, con atto del 28/4/1964» ha acquistato dalla
S.p.A. "Immobiliare Palermitana", con sede in Palermo,un
lotto di terreno esteso are 5»70 sito nella contrada "PI-

RAINETO" del Comune di Carini, per la somma indicata in

atti di £.2.100.000, di cui £.200.000 pagate e lire

1.900.000 da pagare in 20 rate semestrali.

Nulla è stato possibile accertare, circa la asserita

interferenza dell'On.le Giovanni GIOIA, nella promozione

di SPAGNOLO ad Intendente di Finanza e circa l'accusa che

lo SPAGNOLO abbia percepito, contemporaneamente,lo stipen

dio di Intendente e la indennità di Sindaco.

Per quanto riguarda l'argomento di cui alla lettera e, (50)

si riferisce:

DI FRESCO Ernesto di Giuseppe e di Oddo Teresa, nato a Pa

lermo il 28.1.1929; è coniugato con MAIDANI Pappina Pa-

squa di Sebastiano e di Agostino Maria, nata a Lecce il

25.3.1932, casalinga, da lui sposata a Roma il 12.12.1953*

(50) Cfr. pag. 198. (N.d.r.)
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Nell'anonimo n°3,sul suo conto è detto:

«n QIOIA chiama il suo parente DI FRESCO che era un

fallito separatista — monarchico massonico come gli

altri e diventa assessore al Patrimonio, acquista ca-

se, costruisce il cinema Tiffany, costruisce la caser-

ma dei Vigili Urbani a Bellolampo e la cede in affit
to come assessore al Patrimonio, ai Vigili Urbani
per 50.000.000 l'anno, dopo avere speso con un certo

PIAZZA appena 20 milioni. Ma lui se ne frega e conti-
nua rubare, fa il vice sindaco, fa l'assessore anzia-

no. Apre negozi di antiquariato,non paga tasse cosi
come non li paga PERGOLIZZI.""

I coniugi DI FRESCO e le loro due figlia abitano

in un appartamento sito nella zona del Viale Lazio,
più precisamente in Via Del Quarnaro n. 11, piano atti
co.

II padre, DI PEESCO Giuseppe fu Emesto e di
Mangano Flavia, nato a Palermo il 9.8.1903, e sposato

dal 1927 con ODDO Teresa- di Vincenzo e di Cirrincione
Gaetana, nata a Palermo il 22.10.1910,casalinga.

Il 15 maggio 1943 emigrò, con tutta la famiglia,

per Perugia; dagli atti dell'ufficio anagrafe il sud-

detto nucleo familiare risulta reimmigrato a Palermo

il 23.12.1945.
In questa città,il DI FBESCO Giuseppe ha lavora-

to quale gestore di sale cinematografiche ed in pro-

posito risulta che è stato dipendente del cugino dr.

Luigi MANGANO, industriaie cinematografico,del quale

si parlerà anche in seguito*
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E* stato altresì titolare di una fabbrica di produ-

zione di gelati da passeggio e di coni per gelati*
Si allega un appunto con i dati rilevati alla Con-

servatoria dei Registri Immobiliari sul conto dei geni-
tori del DI ?EESCO Ernesto - (allegato n°4). (51)

II DI FRESCO Giuseppe e attualmente pensionato del
1«I.N.P.S. con £.40.100 mensili.

Sul suo conto, presso il Casellario Giudiziale, ri-
sulta:

16.5.1936 - Pretore Palermo, multa £.200 per omissione

atti d'ufficio - Aministia H.D. 15.2.1937}

20.8.1961 - Pretore Palermo, multa £.7.000 per omesso

versamento contributi INA-CASA;

4. 6.1962 - Pretore Palermo, multa £.3.000 per omesso

versamento contributi INA—CASA.

25.1.1966 - Pretore Palermo, assoluzione per insufficien

za di prove per detenzione prodotti non con

sentiti (borato di sodio);

27.12.1967 - Pretore Palermo, ammenda £.12.000 per ino£

servanza provvedimenti Autorità;

31.1.1968 - Pretore Palermo, ammenda lire 12.000 per

inosservanza provvedimenti .Autorità.

L'assessore DI FRESCO ha tre fratelli»

1). Vincenzo, nato a Palermo il 27.11.1930,gestore del lo

cale cinema "Arlecchino", la cui licenza è intestata

alla moglie PAIANIÀ Ha»ia Rosaria.

Ha i seguenti precedenti:

22* 6.1959 - Pretore Palermo, multa £.12.000 per emissi£

ne assegno a vuoto - Non menzione - Amnistia

24 gennaio 1963;

(51) L'allegato n. 4 ciuco nel testo è pubblicato alle pagg. 251-264. (N.d.r.)
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6. 11*1999 - Pretore Cangi,multa £.20.000 per emissione
assegno a vuoto;

19.12.1960 - Pretore Casteltermini, multa £.10.000 per
emissione assegno bancario senza copertura*
Amnistia;

17.10.1962 - Tribunale AppelloPalermo, arresto giorni
15 e £.8.000 ammenda per art. 681 C.P. e

145 Heg. P.S. - Amnistia;

4* 11.1964 - Pretore Palermo, multa £.30.000 per emiasio
ne assegno a vuoto;

9. 2.1965 - Pretore Catania, multa £.180.000 per ernia.
sione assegno a vu0to - Amnistia D.P.

4.6.1966;
14*6 .1966 - Tribunale Appello Palermo, prosciolto per

amnistia per art.86 T.U. Leggi P.S. - art.
^ 110 T.U. Leggi P.S. - contravvenzione d£

creto prefettizio;
26. 4.1967 - Pretore Palermo, multa £.38.000 per emi£

sione assegno a vuoto;

25. 1.1969 - Pretore Roma, multa £.82.000 per emissione
assegno a vu0to;

19.11.1969 - Pretore Paiermo,ammenda £.10.000 per ecce£
so di velocità.

2)- Giuseppe, nato a Palermo il 25.9.1938', coniugato con

LIMA Antonina, gestore del bar "SMERALDO" sito in

questa Via Mariano Stabile n.223, attiguo all'emoni

mo cinema gestito dal fratello Ernasto (Soc.Sicilci.

ne).

Sa i seguenti precedenti:

6 . 2.1964 - Pretore Palermo,ammenda £.1.000 per illega

le rappresentanza;
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25. 9.1965 - Pretore Palermo, multa £.80.000 par frode im

posta di consumo;

1 • 3.1969 - Pretore Palermo, multa £.50.000 per assegno

a vuoto;

28. 2.1969 - Pretore Bologna, multa £.75.000 per assegno
a vuoto;

15.11.1969 - Pretore L'Acquila, multa £.80.000 per asse
gno a vuoto.

3)- Luigi, nato a Palermo il 18.2.1937, anagraficamente

residente a Bagheria e con abitazione in questa Via Li
berta n.39, laureato in legge, funzionario della loca
le Azienda Municipalizzata Acquedotto, addetto all'uf

ficio legale.
Lo stesso è stato assunto presso la citata Azienda

per "chiamata diretta" nell'anno 1958, alléepoca in
cui Vito GIANCIMINO era assessore alle Aziende Munici

palizzate.

11 DI FRESCO Luigi, che è immune da precedenti pena

li, ha sposato nel 1962 CUSMZA Maria, nata a Palermo

il 12.12.1937, figlia del defunto senatore (raspare

CDSENZA, ex presidente della Cassa di Risparmio, non

ohe ex Sindaco di Palermo.

Un'altra figlia del defunto senatore,CUSENZA Giovan

na, nata a Palermo il 23.3.1933, è sposata con l'On.

Giovanni GIOIA deputato al Parlamento ed ecco per-

one, non proprio precisamente, CI FRESCO Emesto viene

indicato nell'anonimo come cognato di GIOIA.
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•II-DI FRESCO Emesto ha fatto parte,in età giovanile,
del Movimento Separatista Siciliano,iscrivendosi poi nel
1951 al disciolto Fronte Nazionale Monarchico, nella cui
lista si presentò candidato alle elezioni amministrative
del 1952, ma non fu eletto per mancanza di voti.

In tale epoca il DI FRESCO coadiuvava saltuariamente
il padre nella gestione della fabbrica di gelati da pas-
seggio, sita in questa Via Enrico Parisi.

Nel 1953 si iscrisse al Partito Nazionale Monarchico,
pervenendo alla carica di ispettore regionale del Movi-
mento Giovanile.

Fu eletto per la prima volta consigliere comunale,nel
le liate del Partito Nazionale Monarchico,nelle ammini-
strative del 27 maggio 1956.

Circa un anno dopo (5.10.1957). consegui la maturità
classica presso il Liceo classico di Milazzo (MS) e si
iscrisse alla Facoltà di Giurisprudenza dell'Università
di Palermo.

In quell'epoca, si dimise dal P.N.KU,passando nella
Democrazia Cristiana, aderenza al gruppo politico guida-
to in Palermo da GIOIA - LIMA, il quale ultimo, dopo una
intensa attività svolta nelle file del Partito, aveva
iniziato nel luglio del 1956 la brillante ascesa politi-
ca che lo avrebbe portato, da assessore ai LL.PP., a
Sindaco di Palermo, poi a segretario provinciale delia
D.C. ed, infine, a Deputato al Parlamento.

Nelle elezioni amministrative del novembre 1960, DI

FHESCO fu eletto consigliere nelle liste della D.C. ed

e statò.sempre riconfermato.

Nella stessa lista, LIMA ebbe il maggior numero di prg

;-:£eEenze e fu eletto Sindaco,ma non riuscì subito a for-
mare la Giunta per l'opposizione intema del gruppo

D.C., guidata dal DI FRESCO.-
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Si verificò che, nella seduta consiliare del 9 febbraio

1961,in occasione della elezione degli assessori, alcuni

consiglieri B.C., contro le direttive della Segreteria del
partito, che aveva concluso un accordo per l'elezione di

una Giunta centrista, fecero confluire i loro voti su con-

siglieri diversi da quelli concordati tra le segreterie

dei partiti B.C., D.S.C.5., P.L.I. e P.S.D.I..
Dopo due votazioni infruttuose, fu necessario ricorre-

re al ballottaggio tra i 16 consiglieri che avevano ri-

portato il maggior numero di voti. Alla fine, risultarono
eletti, a sorpresa, sette assessori D.C. (tra cui Emesto

DI FRESCO e Gaetano AMOROSO) ed un socialdemocratico.

Il DI FRÉSCO e 1'AMOROSO, benché sollecitati a dimetter

si,rifiutarono; anzi il DI FRESCO si schierò apertamente

contro il Sindaco LIMA, raccogliendo attorno a sé altri 6
consiglieri D.C. "scontenti", i quali lamentavano che,
nella designazione degli assessori, non erano state tenu-

te nel giusto conto le aspirazioni della minoranza in se-
no al gruppo D.C..

La crisi provocò le dimissioni del Sindaco e degli as-

sessori eletti.

Il DI FRESCO e 1'AMOROSO furono deferiti al collegio
dai probiviri, che decretò la loro sospensione dal grup-

po e dal partito,per un anno.
La decisione,pur senza infierire sui due dissidenti,

diede partita vinta al segretario provinciale della D.C.

Giovanni GIOIA ed a Salvo LIMA, il quale, nell'aprile

1991» fu rieletto Sindaco e potò formare, non senza re-

sidui contrasti, una Giunta che risultò composta di 8 con

siglieri D.C,, due dell'U.S.C.S., una del P.L.I. e uno
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dal F.S.D.I..

Il DI FRESCO, ovviamente, ne rimase fuori.
Nel gennaio 1962,LIMA fu eletto segretario provincia-

le della D.C. e nel gennaio 1963 si dimise da Sindaco.

Gli successe Saverio DI LIBERTO.
Con il Sindaco DI LIBERTO, finalmente Ernesto DI FRE-

SCO approdò all'Assessorato al Turismo, carica che manten-

ne per circa un anno, dal luglio 1963 al luglio 1964.-
Al Sindaco DI LIBERTO, successe il Sindaco BEVILACQUA,

che presiedette,per pochi, mesi una Giunta D.C. - P.S.I. -
P.S.D.I., nella quale non entrò il DI FRESCO.-

II 21 gennaio 1965, LIMA fu rieletto Sindaco e dopo
alcuni giorni formò la prima Giunta di centro-sinistra
fra D.C. - P.R.I. - P.S.I. - P.S.D.I..-

II DI FRESCO fu eletto assessore al Patrimonio, carica
che ha mantenuto fino alle amministrative del 1970.—

Il 15.3.1967 consegui la laurea in Giurisprudenza
presso la locale Università, con una votazione di 78 BVL
110.

Nella Giunta CIANCIMINO, formata dopo le elezioni del

7 giugno 1970, è stato eletto assessore ai servizi tri-
butari.

Il DI FRESCO, nella D.C. 'fa parte della corrente fan-

faniana ed è vicino, in sede locale, ali'On.le-Giovanni
GIOIA, al deputato regionale Giacomo MURATORE, segreta-

rio provinciale della D.C. ed assessore agli Enti Locali,
ed ai consiglieri comunali Vito GIANCIMINO, Giuseppe PER

GOLIZZI, G.Battista IMBURGIA, Giuseppe BHANDALEONE,' Pie-

tro SANTOMAUBQ ed altri.
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II DI FRESCO dal 9.2.1967 e isoritto come ditta indi-

viduale alla Camera di Commercio, con attività "articoli

da regalo" e gestisce due ben forniti negozi,denominati

"DAFNE", per la vendita di oggetti di antiquariato, tap-

peti, porcellane ed articoli da regalo, siti nelle cen-
tralissime Via Magliocco n.27 e Via Sciuti n.91/M e 91/U.

Con la stessa denominazione DDAFNE" è registrata

presso il Tribunale una Società a r.l., costituita il 29

aprile 1969 con capitale sociale di sole £.500.000, co-
stituito da cento quote da £.5.000, sottoscritte come ap-

presso:

- MAIDANI Peppina (moglie del DI FRESCO) n.80 quote;

- GIOIA Giovanna n.20 quote.
La suddetta si identifica per:

GIOIA Giovanna di Domenico e di Ognibene Loreta, nata a

Valielunga (CL) il 12.12.1939» casalinga, coniugata dal

1969 con PADIGLIONE Francesco di Giuseppe e di Villa Pran

cesca ìlaria,nato a Napoli il 18.8.1956, titolare di li-

cenza di orafo e riparazione di oggetti preziosi, con eser

Oizio in questa Via Aquiieia n.12.
I predetti abitano nella stessa Via Aquileia n.10.

DI FRESCO Ernesto è altresì titolare della ditta indi-

viduale iscritta alla Camera di Commercio il 9.2.1957 per

l'esercizio di caffè e bevande alcooliche fino a 21 gra-

di, con sede in questa Via Mariano Stabile n.223, che ha

gestito personalmente fino al 1966, allorché gli e suben

trato, nella titolarità della relativa licenza di polizia,

il fratello Giuseppe sopracitato.-
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E' amministratore unico dalla Soc.p.À. "RODI CINEMATO-

GRAFICA", che gestisce il cinema "TIFPANY", aito in questo
Viale Piemonte n.32.

l'immobile nel quale è ubicato il cinema risulta appar

tenere a persona diversa dal DI FRiSSCO.-

La "SODI CINSMATOGHAFICr, che ha per oggetto la produ-

zione di filma, il loro commercio e l'industria cinemato-

grafica e televisiva in genere, è stata costituita il

25/10/1965 dai soci fondatori:

- DI GRAZIA Adele di Giuseppe e di Monteforte Gaetana, nata
a Homa il 26.7.1933,residente a Palermo in Via La Marmerà
n.61;

- POLIZZI Antonino di Domenico e di Maurizio Elena, nato

a Troina il 4.10.1943, residente a Palermo in Via Don Orio,

ne. n.18, ragioniere,impiegato alla Cassa di Risparmio

"V.Emanuele".

Oltre che soci fondatori, la DI GRAZIA ed il POLIZZI ri.

sultano anche membri del collegio sindacale della Società e

sono titolari al 50^ del capitale sociale,che è di sole

£.1.000.000, mentre per l'attrezzatura e l'arredamento del

cinema Tiffany sono stati spesi, nel 1966/1967, non meno di
30 milioni.

Il DI FRESCO o amministratore unico anche della S.p.A.

"Diva Cinematografica" costituita 1*8-5-1969, avente per

oggetto l'impianto e l'esercizio di una industria per la

produzione di pellicole cinematografiche e televisive, con

capitale sociale di £.1.000.000.-

Ne sono stati soci fondatori la già citata Giovanna

GIOIA e tale Michele GRACEFFA, nato a Caltanisaetta il 26
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gennaio 1936, domiciliato a Palermo Via E.Restivo n.90,

titolari,ciascuno,di 50 azioni da £.10.000.-

Di Michele GRACEPPA, si sa- che è stato uno dei soci

fondatori della Società a r.l. "SOMMATINO IMMOBILIARE11,

con sede in Palermo, costituita il 15/10/1968, avente per
oggetto l'acquisto e la vendita di beni immobili e la
gestione di essi, nonché la esecuzione di costruzioni
edili.-

Con verbale del 3.9.1970, l'assemblea della Società

ha nominato amministratore unico della "Sommatine Immo-
biliare" il noto costruttore VASSALLO Francesco, nato •
a Palermo il 18/7/1909, in sostituzione del dimissiona-
rio PROFETA Girolamo (genero del VASSALLO).

Di recente, da un articolo del Giornale "L'ORA" (edi

zione del 23.3.1971), (alleg. n.5) si a appreso che la (52)
"Diva Cinematografiti" ha esordito con la produzione di
un film "Uh gioco per Eveline" e che il DI FRESCO "al

quale non mancano del resto le idee", ... "ha fatto

tutto da solo, non avendo usufruito di crediti bancari,

né di prestiti o sovvenzioni da parte degli organi re

gionalî . e pertanto il suo è stato un impegno non comune

che, qualunque sia il risultato, merita attenzione".

li FRESCO è stato socio della "Società Sportiva Cai

ciò Palermo" ed ha fatto anche parte del consiglio àLammi

niatrazione.*

Dal verbale della Società del 31.10.1970, risulta ohe

ha trasferito le sue azioni al Sig.Gino DI FRESCO (potreb

be trattarsi del fratello Luigi).

(52) Vedi nota (9) a pag. 163. (N.d.r.)
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£' stato socio fondatore e presidente del consiglio di

amministrazione .della S.p.A. "SICILIANA CONFEZIONI" co-

stituita il 17.10.1958 ed avente per oggetto la costruzi£

ne di un opificio industriale per la fabbricazione ed il
commercio di confezioni.

La Società risulta messa in liquidazione nel 1960, a
causa del mancato raggiungimento dello scopo sociale.

Gli altri due soci fondatori e membri del consiglio di

amministrazione della "Sicilia Confezioni" risultano es-
sere stati

- il Rag. Angelo PBLOS, nato a Palermo il 22.7.1932, com-
mercialista;

- il costruttore Paolo PONTE, nato a Palermo il 29.6.1939,

figlio del consigliere comunale del P.L.I., già senato

•re del P.D.I.U.M., PONTE Saldatore.

Del Rag.PBLOS Angelo si è già parlato, a proposito

della Società "BOA" (benzina olii ed affini) alla pagina

5 della presente relazione,dove si è detto che l'assessj) (53)

re Giovanni MATTA, nel 1963, risulta tra i membri del

Collegio Sindacale della Società B.O.A.-

II PELOS Angelo, ragioniere, laureato in economia e

commercio, fin da giovanissimo a stato intimo collaborato,

re politico dell'ex Sindaco di Palermo,LIKA.

Pare che attualmente i rapporti tra il PELOS ed il

LIMA si siano di mo^to affievoliti, specie da quando

l'On.le LIMA si a staccato dalla corrente politica che fa

capo in questa Città, all'On/le Giovanni GIOIA.

Il PELOS, negli anni intorno al 1956/58, ha fatto par

te della segreteria particolare del Dr.LIBIA, allora asses_

sore comunale ai Lavori Pubblici.

(53) Cfr. pag. 167. (N.d.rr)
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Risulta altresì che, nel 1961, il PELOS Angelo è età.
to tra i componenti del "Comitato per il Ritorno in Si-

cilia", presieduto dal Sindaco LIMA.

Dei comitato facevano parte autorevoli personalità,
tra cui l'On.le Giovanni GIOIA e l'Aw.Giovanni MATTA.

Il Comitato si proponeva di stimolare il ritorno nel-

l'isola dei siciliani emigrati in America e prevedeva,
all'uopo, la costituzione di uffici di pubbliche relazio
ni e di pubblicità all'estero, anche per prendere contat
ti con le organizzazioni turistiche americane.

Risulta che l'azione del detto comitato ebbe un se-

guito nell'agosto 1962, con un viaggio negli U.S.A. di
una delegazione,guidata dal Sindaco LIMA, della quale

a quanto viene riferito, avrebbe fatto parte anche il
suddetto Angelo PELOS.

Un fratello di questi,PELOS Antonino, nato a Palermo

il 5/8/1928, milita nelle file della D.C. da molti anni
ed ha svolto intensa attività politica.

E' stato, in passato, molto vicino all'On.le Giovan

ni GIOIA ed all'ex Sindaco di Palermo,Dr.Salvatore LIMA.
Nel 1954, il PELOS Antonino, che era candidato nella

lista di maggioranza, capeggiata da GIOIA e comprenden-

te LIMA, GIANCIMINO ed altri, fu eletto, unitamente ai

predetti, componente del Comitato provinciale della D.C.,

poi riconfermato nel 1956, dopo l'ottavo congresso pro-

vinciale della D.C..-

Nel marzo 1962 risulta assunto "per chiamata diret-

ta* all'Azienda Municipalizzata Acquedotto.

Risulta thè, dalla data di assunzione, fu distaccato

al Comune - Gabinetto del Sindaco - e addetto alla segre-

teria del Dr.Salvatore LIMA.
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E1 rimasto al Comune fino al 1968,allorchè è rientra

to all'Azienda Municipalizzata Acquedotto, dove attualmen

te presta servizio, con la qualifica di impiegato di 1* ca-

tegoria.

Nel 1969, tra i membri del Collegio Sindacale della
suddetta Società BOA, figura PONTE Enzo,fratello del suc-

citato PONTE Paolo, quest'ultimo Socio fondatore, unitamen

te a DI FBESCO ed a PELOS Angelo, della "SICILIANA CONFE-

ZIONI".
Il medesimo PONTE Enzo, nato a Palermo il 24.8.1930 e

PELOS Angelo risultano soci della Società in nome collettî
vo "PONTE e PELOS0, costituita con scrittura privata del

6.2.1968, avente per oggetto la fabbricazione e la distri-

buzione di parti di ricambi ed accessori per la autotra-

zione; la rigenerazione e la distribuzione di prodotti
petroliferi e di lubrificanti; la realizzazione e la gestio

ne di impianti turistici e di ricezione alberghiera.-

La società ha un capitale sociale di £.45.000.000, sott£

scritto in parti uguali, tra PELOS Angelo e PONTE Enao.-

La Società "PONTE - PELOS" risulta che ha acquistato da

MANGIAPANE - MABEONE e DHAGOTTA, con atto del I6.2.1968,un

appczzamento di terreno sito nella borgata S.Maria di .Gesù»

esteso circa 3.900 mq., per la somma dichiarata di lire

60.000.000.- '

Setto terreno,adiacente ad altro di maggior estensione,

di proprietà degli eredi del defunto senatore CUSENZA, ri-

sulta venduto alla SHELL Italiana con atto del 24.12.1970,

per la somma dichiarata di £.95.000.000.-

La moglie del DI FRESCO, MAIDANI Peppina e la cognata

CUSENZA Maria risultano attualmente proprietario al 50$
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della Società a r.l. "SICILCDiE", la quale gestisce i

cinematografi "SMERALDO" e "ARISTON" di questa Città.

La "SICILCINE" è stata costituita il 18.8.1956 dal

la predetta UAIDANI Peppina, dalla madre del DI FRESCO
Ernesto e dal fratello di questi, Vincenzo, con un ca
pitale sociale di £.500.000; fino al 1965 amninistrato,
re unico è stata la madre dell'assessore DI FRESCO,

leresa ODDOJ attualmente 1'amministratore unico & il

rag.Giuseppe MANDALARIf commercialista.

DI FRESCO Ernesto è vice presidente della Sezione

Sicilia Occidentale dell'AGIS (Associazione Generale
Italiana dello Spettacolo), di cui è presidente l^NGANO
Luigi di Luigi e di Giacone Caterina, nato a Palermo

il 7.5.1917, industriale cinematografico.
Il MANGANO e il DI FRESCO sono legati anche da rap-

porti di parentela, essendo il MANGANO cugino del padre
di DI FHESCO.

Il DI FRESCO Ernesto è inoltre presidente delia Se-

zione provinciale dell'ANEC (Associazione Nazionale

Esercenti Cinematografi), aderente all'AGIS.-

... Omissis ... (54)

(54) Secondo la decisione adottata nella seduta del 29 gennaio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una pane di questa pagina nella quale la Questura di Palermo fa
riferimento a notizie di cui è ignota la fonte. (N.d.r.)

15
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La locale Squadra Mobile, nel 1966, a richiesta della
Procura della Repubblica, ha svolto indagini sul conto

dei citati MANGANO e DI FRESCO, in ordine al servizio

pubblicità e mezzo cartelloni e bacheche*

Si allega copia fotostatica del rapporto n.96184 invia

to il 26.11.1966 alla Procura della Repubblica (allegato (55)
n°6).

Non si conoscono gli ulteriori atti istruttori eventual

mente compiuti e le decisioni adottate dall'Autorità Giu-

diziaria.

Altre indagini sul conto di DI FRESCO Emesto, sono

state svolte nel 1967 da]la Squadra Mobile, sul contenu-

to di un anonimo,pervenuto tramite la Procura della Repub

blica.
Si allega copie del rapporto (N.73020 del 22.12.1967)

e del relativo anonimo - (allegato N°7). (56)

Dal 1965 al 1967 il DI FRESCO Emesto è stato consulen
te commerciale della S.p.A. "C.I.E." (Commercio Importa-

zione Esportazione) - Via Cavour 70 - attualmente Via

Manin n.1 Palermo.-

Per gli anni 1965» 1966 e 1967 il DI FRESCO ha percepì

to,'complessivamente, emolumenti per circa £.5.000.000.-

L*esatto ammontare potrà essere eventualmente rilevato

dai registri paga della Società»
La C.I.E. risulta costituita con atto nel notaio Giu-

seppe MARSALA da Palermo, in data 25.2.1965, per inizia-

tiva delle seguenti società,delle quali, all'epoca, la

SO.FI.S. (Società Finanziaria Siciliana), deteneva parte

del pacchetto azionario:

(55) (56) Vedi nota (9) a pag. 163. (N.d.r.)
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- S.p.À. WIIiLYS Mediterranea -.Palermo Via Cavour 70;

- S.p.A. Sicula Metalmeccanica (SI.M.M.) - Carini;̂

- S.p.A. Società Immobiliare Industriale Siciliana

(SBI.INS) Palermo;

- S.p.A. Casa Vinicola Buca di Malaparata - Casteldaccia;

- S.p.A. Calzaturificio Siciliano - Trapani;

- S.p.A. Costruzioni Ingranaggi Società Anonima Siciliana

(C.I.S.A.S.) - Palermo;

- S.p.A. Mediterranea Conserviera (ME.C.) - Siracusa.

La C.I.E. ha lo scopo di provvedere agli scambi ed

al commercio dei beni prodotti dalle aziende associate.
Il capitale iniziale di £.3.500.000, fu aumentato

nel 1965 a 200 milioni; successivamente,con verbale di

assemblea del 20.6.1967,l'aumento fu limitato a lirp

61.240.000.-

Con altro verbale del 25.5.1970 il capitale sociale

è stato nuovamente aumentato a £.200 milioni, dei quali

risultano sottoscritti soltanto 101.051.000.-

Dai bilanci presentati dalla C.I.E. per gli anni dal
1965 al 1969, risultano passività per alcune decine di

milioni.
Si allega un appunto relativo alla C.I.E. (allegato (57)

n.8),desunto dal fascicolo esi tente presso la Sezione

Commerciale del locale Bribunale.

Il DT FRESCO Emesto, nel 1966 e nel 1967, ha percepi-

to compensi anche dalla S.p.A. BAGNINO - industria dol

ciaria alimentare - Via della Regione Siciliana - Palermo-

ed ha percepito complessivamente circa 2.600.000 lire*

(57) Vedi nota (9) a pag. 163. (N.d.r.)
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... Omissis... (58)

La Sfp.A. BAGNINO è stata costituita il 16/9/1961

per iniziativa privata, con capitale iniziale di lire

1.000.000, aumentato con verbali del 29.12.1961, 10.9.64

e 5-5.1S65 a £.§00.000.000.-

Alla sottoscrizione del capitale sociale risulta

aver partecipato in misura prevalente la S.p.A. SO.FI.Sr

(ora S.S.P.I. -Ente Siciliano per la Promozione delle

Industrie in Sicilia- ).

Non è possibile conoscere l'entità della, partecipazio

ne dell'Ente Pubblico, né chi siano gli azionisti priva,

ti,perché la "DEGNINO" è stata autorizzata alla emissio

ne <ìi azioni al portatore, in virtù della Legge regiona

le 3 luglio 1948 n.32, modificata con il D.L.P. Eegione

30 giugno 1950 n.32.

Eagli accertamenti svolti presso la Conservatoria dei

Re^is-tri Immobiliari (allegato 9), risulta che il DI FRE (59)

SCO Ernesto possiede:

- ur. appartamentp sito in Palermo, Piazza Nasce n.11, do_

natogli dalla nonna CIRRINC-IONE Gaetana, con l'obbligo

del mantenimento e della assistenza alla donatriee,vita

naturai durante.

La moglie, MAJDANI Peppina possiede:

- un appartamentp sito in Palermo, Via Aquileia n.10,

piano 5°, di sei stanza ed accessori, acquistato in da

(58) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti
della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commissione medesima nella sua
ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una pane di questa pagina nella quale la Questura di
Palermo fa riferimento a notizie di cui è ignota la fonte. (N.d.r.)

(59) L'allegato n. 9 citato nel teso è pubblicato alle pagg. 265-272. (N.d.r.)
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ta 10.2.1964 dal noto costruttore Francesco VASSALLO,per

la somma indicata in atti di £.9 milioni;

- un appartamento sito in Palermo, in Via Aquileia n.34,pia
no 8°, composto di 4 stanze ed accessori, acquistato in

data 26.8.1965 dal costruttore Francesco VASSALLO, per la

somma indicata in atti di £.7.500.000;
- due appartamenti siti in Palermo Via A/44 n.2,costituen

ti l'intero primo piano, composti di complessive sei
stanze ed accessori, acquistati in data 19*10.1965 da

QUATRA Attilio,per la somma indicata in atti di £.6.750.000 j

- un appartamento sito in Palermo, Via privata Airoldi,pia

no rialzato, composto di due stanze ed accessori, acquisita

to il 18.1.1966, da CRICCHIO Giuseppe per la somma de-
scritta in atti di £.6.000.000;

- un appartamento (dQve il DI FRESCO abita con la famiglia)

sito a Palermo Via del Quamaro n. 11,piano attico, compo-

sto di 7 stanze, due stanzette ed accessori, acquistato

in data 27/12/1968 dal costruttore PIAZ2A Giacomo, nato

a Palermo il 6.1.1927,per la somma descritta in atti di
lire 11.500.000.

Sui predetti immobili, risultano iscritti mutui ipoteca

ri a favore di istituti bancari,per complessive £.22.900.000.

Si fa rilevare come la MAIDANI abbia concluso alcune del

le compravendite di appartamenti con il costruttore VASSALLO,

lo stesso che risulta aver dato in affitto al Comune dirersi

immobili, adibiti a scuole ed uffici.

Alcuni di questi immobili sono stati dati in affitto al

Municipio, nel periodo in cui il DI FRESCO era Assessore al

Patrimonio.-

A proposito dei rapporti con il VASSALLO, il settimana-
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le "IL MONDO" del 15.11.1970, in un articolo pubblicato

in seconda pagina, riferendo sul caso del costruttore

Francesco VASSALLO, citato a comparire, nel maggio 1970,

davanti la Sezione Misure Prevenzione, siccome proposto

per l'applicazione del soggiorno obbligato, riferiva che

"" nella piccola folla che scorta il costruttore, c'è,

bene in vista, l'assessore comunale Smesto DI FjffiSCO,

democristiano, esponente del gruppo che fa capo all'On.le

Giovanni GIOIA, e contestato viceré a Palermo "".

Circa il trasferimento della Caserma dei Vigili Ur-

bani nel nuovo edificio di Via Dogali -rione Passo di Ri,

gano—, risulta che esso è stato disposto dalla Giunta

Comunale con la delibera n°4531 del 6.10.1969i adottata

con i poteri del Consiglio, su proposta degl'Assessorato

Patrimonio, .che aveva condotto ie trattative con il co-

struttore PIAZZA Giacomo di Rosolino e di Mazzara Slena,

nato a Palermo il 6.1.1927, amninistratore unico della
S.I.C.E. s.p.A. (Società Immobiliare Costruzioni edili-

zie).
Nel 1969 assessore al patrimonio era DI FRESCO Ernesto.
Il- canone annuo di affitto indicato nella delibera di

Giunta è di £.32.482.480, mentre l'anonimo esponente lo

fa ascendere a 50.000,000.-

II Giornale di Sicilia, in un articolo pubblicato nel

l'edizione del 4.2.1971» parla di 53 milioni allèanno.

Si allega copia dell'articolo in questione (allegato (60)

n.10) e copia informe della delibera di Giunta, relativa

all'affitto dell'edificio di Via Dogali a Passo di Rigano

(allegato n.11).- (61)

(60) (61) Vedi nota (9) a pag. 163. (N.d.r.)
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Sulla questione dell'affitto della Caserma di Via

Dogali, come risulta da un articolo pubblicato dal

Giornale L'Ora nell'edizione del 25.3.1971, (allegato

n.12) i Consiglieri Comunali, ALESSI (B.C.), OCCHETTO (62)

e PARISI (P.C.I.) e GUARHACI e BONSIGNORE (P.S.I.) hanno

presentato al Sindaco in carica per l'ordinaria ammini

strazione, Vito CIANCIMINO, una interrogazione urgente

"per sapere per quali motivi è stato preso in affitto

per la Caserma dei Vigili Urbani uno intero palazzo di

8 piani e di 114 vani" e "se era necessaria la spesa di

70 milioni all'anno per l'affitto" ed infine "se è vero

che il palazzo è assolutamente inadatto al servizio per

cui è stato adibito e privo di qualsiasi arredamento

e conforto".

Dagli accertamenti^non è risultato che il DI FRESCO

abbia costruito la caserma in società con il PIAZZA

Giacomo, come sembra che si insinui nell'anonimo; risul

ta soltanto che lo stesso costruttore PIAZZA ha vendu-

to alla moglie di DI FRESCO, con atto del 27 dicembre

1968. notaio Angilella,l'appartamento dove abitano i

coniugi DI FRESCO, sito in Via Del Quarnaro n.11, comp_o

sto di 7 stanze, due stanzette ed accessori, per la

somma dichiarata in atti di £.11.500.000.-

II PIAZZA Giacomo è fratello di PIAZZA Vincenzo, nato

a Palermo il 19.3.1931, qui residente, indiziato mafio-

so, imprenditore edile, amministratore unico della

S.p.A. "Immobiliare Strasburgo", con sede in PalermofVia

Veneto n.39.

I fratelli PIAZZA sono parenti di:

(62) Vedi nota (9) a pag. 163. (N.tl.r.)
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DI MARTINO Francesco fu Giuseppe e fu Carello Maria, nato

a Palermo il 2.6.1917, mafioso, sorvegliato speciale del-

la P.S., assassinato a Palermo in questi giorni, precisa-

mente all'alba del 25 marzo.

Il DI MARTINO era stato notato in questi ultimi tempi

negli uffici e nei cantieri della S.p.A. S.I.C.E., di

PIAZZA Giacomo.

Il DI MARTINO, cugino della madre dei fratelli PIAZZA,

era ritenuto un "Killer" del capo mafia della borgata di

"Uditore", Pietro TORRETTA, che attualmente sta scontando

la reclusione inflettagli con la nota sentenza del 22 di-

cembre 1968 della Corte di Assise di Catanzaro.-

Un nipote dell'ucciso DI MARTINO è:

BUSGEMI Giuseppe fu Giovanni e di Di Martino Alfonsa, na-

to a Palermo 1*8.8.1943, geometra, il quale è capo cantie

re in una costruzione che la S.I.C.E., e per essa PIAZZA

Giacomo, sta eseguendo in Via Cheren - Passo di Rigano -,

alle spalle dell'edificio costruito dalla suddetta Società

S.I.C.U., affittato al Comune con la delibera sopra citata

ed adibito a Caserma dei Vigili Urbani.

Il geometra BUSGEMI Giuseppe, figlio del noto mafioso

Giovanni BUSCSlóI, fu Giuseppe e fu Bonura Rosa, nato a Pa

lermo il 15.6.1908, deceduto in carcere 1*11.8.1967, è ni

potè dell'altrettanto noto mafioso BUSGEMI Gaetano fu Giù

seppe e fu Bonura Uosa nato a Palermo il 5 gennaio 1913.-

Quest'ultimo, già denunziato. con rapporto della Squa- ,

dra Mobile del 16.3.1967,per associazione per delinquere

ed omicidio in persona di MAZZARA Francesco, con sentenza

della Corte di Assise di Appello di Palermo in data 14 no

vembre 1969, è stato assolto per non aver commesso il fat
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II sopradetto BUSCHHI Gaetano, classe 1913» costrutto

re, non svolga attualmente alcuna attività, perchà inva-

lido, avendo subito l'asportazione della laringe, per

cancro alla gola.-

£' diffidato ai sensi dell'art.1 della nota Legge.

... Omissis... (63)

I sopracitati Pietro TORRETTA, Vincenzo PIAZZA, non

che Francesco DI MARTINO, rappresentante ed ultima vit-

tima, in ordine di tempo, della mafia, sono nomi che

ricorrono nella sentenza di rinvio a giudizio dell'8 mag-

gio 1965, del Giudice Istruttore TERRANOVA, che istruì
il ponderoso processo di mafia, celebratosi a Catanzaro.

E» interessante leggere quanto il giudice TERRANOVA

scrisse,nel 1965/circa le loro attività ed i loro rappor

ti anche con il "famigerato" Nicola DI TRAPANI (citato

nelle relazioni di questo Ufficio riguardanti Vito CIAN-

CliX.'O) ed all'uopo si allega (allagato n°l3) stralcio (64)

della suddetta sentenza di rinvio a giudizio.-

Al DI FRcSCO, per la carica di assessore, e attri-

buita una indennità mensile di circa £.150.000, ai sensi

della legge regionale n.9 dell'11/4/1969, che estende

agli amministratori dei Comuni della Regione Siciliana

1'applicazione delle norme di cui alla legge 2 aprile

1968 n.491 pubblicata sulla G.U. n.110 del 2 maggio 1968.

Non si conosce se tale indennità venga effettivamente
percepita»

(63) Secondo la decisione adottata nella seduta del 29 gennaio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ult ima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina nella quale la Questura di Palermo fa
riferimento a notizie di cui è ignota la fonte. (N.d.r.)

(64) Vedi nota (9) a pag. 163. (N.d.r.)
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DI FRESCO è proprietario di una autovettura Fiat 124 coupé

targata PA.189859, acquistati per £.1.490.000.-

La di lui moglie è proprietaria di una Lancia Ardea

targata PA.14288 e di una Fiat 850 targata PA.287141,

acquistata usate nel 1960 e nel 1970.

Risulta che il DI FRESCO, nel 1966, ha concordato,per

tassa di famiglia, il pagamento annuo di £.24.475, su un

imponibile di £.1.500.000, quale "impiegato".

E* noto che, nelle ultime elezioni amministrative il

DI FRESCO,ha condotto una vasta campagna pubblicitaria,al

l'insegna di una capillare pubblicità, facendo, tra l'ai

tro, tappezzare i muri della, città con manifesti riprodu- .

centi la sua immagine.

... Omissis... (65)

Non ha prestato servizio militare, perche riconosciuto

idoneo con R.A.M.

Da questi atti risulta che,in data 5.4.1952,il locale

Commissariato di P.S. "Politeama" trasmise alla Procura

della Repubblica, con nota n.4161, una denunzia presentata
da un dipendente della ditta DI FRESCO, incaricato della

vendita di gelati,certo GIORDANO Antonino di a«*ù 20,con-

tro DI FRESCO Emesto, per sequestro di persona e minac-

ce.

Il fatto, derubricato in esercizio arbitrario delle
proprie ragioni, fu giudicato dalla locale Pretura che,con

sentenza in data 13 maggio 1952,condannò il DI FRESCO a

(65) Secondo la decisione adottata nella seduta del 29 gennaio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una pane di questa pagina nella quale la Questura di Palermo fa
riferimento a notizie di cui è ignota la fonte. (N.d.r.)
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mesi 2 di reclusione oltre le spese.

Il Tribunale di Palermo, con sentenza del 14.11.1952,

su appello del DI FRESCO,lo assolse per insufficienza di
prove.

Il DI SwESCO Ernesto ha riportato le seguenti condan-

ne:

26.4.1962 - Pretore Palermo, multa £.8.008 per frode impo

sta di consumo;
6 .2.1964 - Pretore Paiermo,ammenda £.1.000, perché si fa

ceva abusivamente rappresentare nel suo esejr

ciaio di caffè;

6 .2.1964 — Pretore Palermo, ammenda £.5.000, come sopra;

7.11.1964 - Pretore Palermo, ammenda £.8.000 per omesso
versamento contributi all'E.N.P.A.L.S.)»

Presso la Pretura, a suo carico,risultano inoltre le ae_
guenti sentenze, non ancora passate in giudicato:

3.11.1970 - £.29.000 ammenda per contravvenzione Ispettore

to Lavoro, oltre pagamento contributi omessi;

3-11.1970 - £.66.000 ammenda per contravvenzione assistei!

za sociale, oltre pagamento contributi omessi.

A carico del DI FRESCO sono attualmente pendenti due
procedimenti penali:

1°)- procedimento penale presso la 6* Sezione Istruttoria

(Dr.Leonardi) n.7858/70 P.M. e n.1315/70 G.I., a cari

co di DI FRESCO Ernesto e dei seguenti amministratori

comunali:
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1)- SPAGNOLO Francesco,

2)- PERGOLIZZI Giuseppe,

3)- UI LEO Antonino,

4)- ALAIMO Rosario,

5)- TRAPANI Giuseppe,

6)- IOCOLANO Paolo,

7)- TRIPOLI Ubaido,

8)- CASSARA' Domenico,

9)-' LIBERTI Giuseppe, impiegato.

Da quanto è stato possibile accertare, risulta che'

il procedimento penale ha avuto origine da un anonimo

trasmesso all'Autorità Giudiziaria, con il quale si sja

gnàlava che l'impiegato di concetto LIBERTI Giuseppe

era stato illegittimamente immesso nella carriera direi;

tiva e destinato all'Ufficio Pubbliche Relazioni del

Comune, di nuova istituzione.

Il DI FRESCO ed i primi 8 sono imputati di interes

se privato in atti di ufficio e di falsità ideologica

commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici; il

LIBERTI di concorso in interesse privato.

2°)- Procedimento penale presso la 8* Sezione Istruttoria

(Dr.Chinnici) n.1304/70 G.I., a carico di LI FRESCO

Ernesto ed altri 58 amministratori comunali (tra 'cui

Vito CIANCBIINO) e membri della Commissione provincia

le di controllo, per illegali assunzioni di familia

ri di membri della C.P.C..

DI FRESCO,in particolare, è imputato di interesse

privato in atti di ufficio, in concorso.
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Prima di chiudere la presente relazione, sembra oppor_

tuno riferire quanto è stato possibile accertare su due

episodi che non risulta abbiano formato oggetto delle in-

chieste già svolte da codesta Commissione e da altri Orga

ni, sul Comune di Palermo. ^

Sono episodi ritenuti significativi, perché, al pari

delle irregolarità evidenziate nelle citate inchieste, non

chiamano soltanto in causa il tale o il tal 'altro ammini-

stratore, ma coinvolgono responsabilità di ordine genera-

le.

Si tratta delle costruzioni di edifici in Via Ammira-

glio Rizzo e della costruzione di un edificio nella Piazza

Principe di Camporeale.

1°) COSTRUZIONI IN VIA Al'AilRAGLIO RIZZO

1.IACALUSO

Presso la 5* Sezione Istruttoria del Tribunale di Pa-

lermo, ai numeri 6684/66 P.M., 1067/66 R.G. e 442/66 Sezio

ne 5~, è pendente procedimento penale a carico di URSO Ste,

fano ed altri 22, imputati di .associazione per delinquere

ed altri reati.

Detto procedimento ha avuto origine dai rapporti giudi

ziari n°66908 del 20 luglio 1966 e 19 gennaio 1967 della

Questura di Palermo, contenenti l'esito delle indagini

evolte sulla mafia edilizia della zona FALDE- IcONTEPELLEGRI.

NO ed, in particolare, della Via A m/ni raglio Rizzo, dove

-A
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hanno esercitato, la loro nefasta influenza i noti mafiosi!

- CAVATAIO Michele, ucciso il 10 dicembre 1969 nella Via

Lazio, negli uffici del costruttore Girolamo tóONCADA;

- SIRCHIA Giuseppe e GAMBUTO Francesco, entrambi al soggior

no obbligato;

- TAORMINA Antonino, sorvegliato speciale della F.S.;

- BUSCSTTA Tommaso, ricercato, arrestato in U.S.A. e di re

cente liberato, su cauzione.

Dalle indagini a suo tempo svolte, e dalle imputazioni

elevata dal Giudice Istruttore, emergono anche gravi iire

golarità commesse da funzionar! dell'Assessorato Lavori

Pubblici del Comune e si delineano favoritismi ed abusi nel

rilascio delle licenze di costruzione.

Si citano al riguardo le dichiarazioni rese da DI PAZZO

Angelo e dal costruttore MACALUSO Santi, quest'ultimo im-

putato di associazione per delinquere.(vedasi alleg.n.1).- (66)

II DI FAZIO, proprietario di circa 1050 metri quadrati

di terreno edificabilc in Via Ammiraglio Rizzo, acquistato

nel 1958, richiese inutilmente al Comune una licenza per co

struirvi un fabbricato con tre o al massimo quattro eleva

zioni, all'uopo accordandosi per la progettazione con l'ing.

CONSIGLIO dell'Ufficio Lavori Pubblici, finché "stanco e

sfiduciato" per le resistenze e le difficoltà incontrate,

nel luglio del 196.1 vendette l'aerea al MACALUSO, il quale

vi realizzò un edificio di otto elevazioni, più l'attico,

con regolare licenza rilasciata nel 1962.-

L'ing.CONSIGLIO è imputato, nel procedimento in esame,
di concussione,per avere indotto il DI FAZIO a consegnargli

(66) Vedi nota (9) a pag. 163. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 239 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

QUESTURA DI PALERMO
N..

Rif. N del,

OGGETTO

- 77° foglio -

delle somme non dovute.

Il predetto costruttore MACALUSO Santi, imputato, come

si è detto, di associazione per delinquere, non potè non

ammettere, negli interrogatori a suo tempo resi, che le li

cenze edilizie gli venivano rilasciate sollecitamente e

che aveva ottenuto alcune deroghe al limite di altezza de-

gli edifici, giustificandole con il potere discrezionale,

allora spettante al Comune.

Aveva ammesso, inoltre,che l'edificio della Via Ammira-

glio Rizzo, contrassegnato ora dai numeri civici 59/61, c£

struito, in parte,sull'area già di proprietà del DI FA2IO,

non era conforme alle norme del piano regolatore, per quan-

to conceraeva l'altezza ma che, comunque,era riuscito ad

evitare i conseguenti minacciati provvedimenti "muovendosi

presso gli uffici comunali".

Presso quali funzionar! non è dato tuttavia sapere,

perché il costruttore ha dichiarato di non ricordare. " »

Si allega un appunto (allegata n.t4) con le specifiche (67)

imputazioni elevate a carico dei 23 imputati, tra i quali

vi sono i seguenti funzionari del Comune:

1)- il predetto ing.CONSIGLIO Francesco,nato a Siculiana

il 22.2.1929, imputato di concussione;

2)- NICOLETTI Vincenzo, nato a Pietraperzia l'I.1.1899, i£

putato di interesse privato in atti di ufficio, per

avere,abusando della sua qualità di ingegnere presso

l'Ufficio Tecnico e di componente della Commissione edi

lizia del Comune di Palermo,approvato progetti a firma

del proprio figlio ing.NICOLETTI Gabriele;

(67) Vedi nota (9) a pag. 163. (N.d.r.)
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3)- AGNELLO Melchiorre, nato ad Ispica il 2.8.1928, imputa

to di interesse privato in atti di ufficio, per avere,

abusando della sua qualità di ingegnere presso l'Uffi

ciò Tecnico e di componente della Commissione edilizia

del Comune di Palermo, approvato progetti a sua firma

o alla redazione dei quali aveva collaboraro.

2°) COSTRUZIONE IN PIAZZA PRINCIPii DI CAMPORliALK

IMPRESA VPfCi^ZO ADRAGNA

In data 28.4.1962, il sig.Vincenzo ADRAGNA ottenne la li

cenza edilizia n.542 per la demolizione del palazzo "Serra-

difalco" in Piazza Principe di Camporeale e la costruzione,

sull'area di risulta, di un edificio di civile abitazione,su

progetto dell'ing. Italo BA£AN, a sei piani di elevazione e

con un'altezza complessiva di metri 24,70..-

L'assessore Regionale ai Lavori Pubblici, considerato:

a) "" che il Piano Regolatore Generale del Comune di Palermo,

adottato con deliberazione del Consiglio Comunale del

20.11.1959 n.458, prevede, in fregio della Piazza Prin

oipe di Camporeale lato ovest, il mantenimento della

edilizia esistente perché monumentale e la destinazione

dell'area coperta retrostante a verde pubblico ";

b) " ohe la licenza edilizia n.542 ... è in contrasto con

la destinazione data alla zona dal Piano Regolatore

Generale ";



Senato della Repubblica — 241 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

QUESTURA DI PALERMO

Rif. N. del..

OGGETTO
_ 79° foglio -

e) " che la licenza edilizia n.542 è stata rilasciata duran

te un termine di salvaguardia disposto con la legge re

gionale 20 dicembre 1961 n.29 ed in violazione delle

norme di cui all'art.1 della stessa Legge, che fa obbl̂

go al Sindaco di Palermo di sospendere ogni determina

zione sulle domande di licenza di costruzione in centra

sto col Piano Regolatore adottato dal Comune ";

d) " che il Sindaco di Palermo non ha provveduto a disporre
la sospensione dei lavori e la demolizione di quelli

eventualmente eseguiti,in conformità all'invito rivol-

togli con l'assessoriale 13212 in data 21 luglio, sol-'

lecitata il 22 agosto 1962 con il fonogramma 14115 "»

con decreto 14119 del 24 agosto 1962, ordinò al sig.ADRAGNA

di sospendere i lavori di demolizione del palazzo'Berradifal

co" e di costruzione del nuovo edificio.

Contro il decreto dell'Assessore Regionale ai LL.PP.,lo

ADRAGNA presentò al Consiglio di Giustizia Amministrativa

il ricorso n.372/62, deducendo diversi motivi di imputazi£

ne, tra cui la incompetenza assoluta dell'Assessore Hegionsi

le ai LL.PP. ad emettere l'impugnato decreto di sospensione.

L'Assessorato si costituì in giudizio, difeso dall'Avvo

catura dello Stato, la quale, a proposito delle varie fasi

del rilascio della licenza edilizia, osservò .quanto segue:

"""" il nuovo P.R. (artt. 39 e 41 delle norme di attuazione)

assoggetta a vincolo monumentale e ambientale la tela

dei palazzi che si svolge da Via Serradifalco a Corso

Olivuzza, e tra questi era il palazzo Serradifalco.

Il vincolo subordina ogni opera soggetta a licenza edl

lizia alle norme dettate dal Sindaco a salvaguardia

16
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" del patrimonio monumentale ed ambientale, previo pare

re di una Commissione urbanistica e della Sovrinten-

denza ai monumenti»

II rilascio della licenza è comunque subordinato alla

stipulazione di apposita convenzione, con la quale il

proprietario dell'immobile si obbliga ad adeguarsi al

le norme dettate dal Sindaco.

L'opera autorizzata con la licenza 28 aprile 1962 in

teressava il P.R. e il vincolo predetto, sia perché

implicava la demolizione di un palazzo vincolato, sia

perché autorizzava una costruzione nuova in zona di

interesse monumentale e ambientale.

Il primo progetto di tale nuova costruzione, presentii

to nel presupposto della demolizione del palazzo Ser—

radifalco, è datato 13 dicembre 1961. la competente

sezione comunale, riferendo in ordine ad esso alla Com

missione Edilizia, mise in rilievo che la costruzione

veniva eseguita in zona assoggettata al vincolo predet

to e che alcuni elementi del progetto contrastavano

con disposizioni del regolamento edilizio e suggerì

di autorizzare la costruzione dopo che la Sovrainten-

denza avesse espresso il proprio parere, con varie li-

mitazioni che l'interessato avrebbe dovuto accettare

con formale convenzione.

Il 22 dicembre 1961. la Commissione Edilizia,postosi

il problema della possibilità della demolizione del

palazzo Serradifalco e della necessità del parere del

la Commissione Urbanistica e della Sovraintendenza,fu

d'avviso ohe il Sindaco dovesse nominare una commis-
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sione straordinaria. Questa, in effetti costituita,

escluse la necessità di mantenere un vincolo che es-

sa riteneva di fatto inesistente e propose alla Com-

missione edilizia di autorizzare la nuova costruzio-

ne, sempre che il progetto relativo fosse completa-

mente rielaborato riducendosi le altezze e dandosi •

continuità al fronte dell'edificio, così implicita-

mente consentendo la demolizione di un'opera di note-

vole valore architettonico e ambientale.

Il 14 aprile 1962 il progetto veniva modificato e

il 17 successivo la Commissione edilizia lo approva-

va, alla condizione che fossero apportate alcune mo-

difiche.

Tali condizioni vennero inscritte nella licenza che

il Sindaco rilasciò il 28 aprile 1962 senza che fos-

se sentita, non dicasi la Commissione urbanistica,
che ancora non era costituita, ma nemmeno la Sovrain-

tendenza e senza che esistesse un progetto conforme
alle condizioni dettate e che fosse stipulata alcuna

convenzione.

A tanto si addivenne nell'intento di porre Autorità,

più sollecite dell'interesse del Comune, di quanto

non lo fosse il Sindaco, di fronte al fatto compiuto»

la demolizione del palazzo Serradifalco.

Rimaneva il problema della costruzione nuova e anche

questo il Sindaco ha superato con la licenza condi-

zionata.

là Sovraintendenza, solo dopo che il 23 luglio 1962

aveva interpellato al riguardo il Comune, ricevette

da questo la richiesta 24 settembre d'esprimere " il
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- Il
parere di sua competenza", parere che diede 1*8 ott£

bre in senso sfavorevole.

Dunque, il Sindaco ha concesso,sul presupposto del

P.R., una licenza che accetta una situazione contra-

ria al P.R. medesimo: egli ha inteso agire in salva-

guardia di detto piano approvando i progetti alla

stregua di esso, ma poi ha creduto che fosse nei suoi

poteri,agendo in regime di salvaguardia,adeguare i

progetti alle norme del piano e concedere infine una

licenza a determinate condizioni, mentre di fronte a

progetti che non si armonizzavano col piano avrebbe

dovuto (dovuto,non potuto in base alla legge 28 dicem

bre 1961 n.29) sospendere ogni determinazione nella

domanda di licenza. Ml"in

II consiglio di Giustizia Amministrativa, con decisio

ne n.59/63, emessa il 20.11.1962, decise l'accoglimento

del ricorso del sig. ADRAGNA ritenendo, senza entrare in un

esame di merito, decisiva la censura di incompetenza,

dedotta dal ricorrente con il primo motivo del gravame.

Sono altamente significativi e non necessitano di ulte-

riori aggiunte, i rilievi mossi all'Amministrazione Comuna-

le da un organo che non può essere sospettato di precon-

cetta animosità, quale è l'Avvocatura dello Stato.

Si forniscono ora qui di seguito alcune notizie rela-

tive alle persone più sopra menzionate!

1°)- CONSIGLIO Francesco fu Darmelo e di Piro Rosa, nato a

Siculiana (AG) il 82.2.1929, residente a Palermo,come
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sopra detto, è imputato di concussione continuata per

avere, con più azioni esecutive del medesimo disegno

criminoso, abusando della sua qualità di funzionario

della Sezione Piano Regolatore dell'Ufficio LL.PP.del

Comune di Palermo, indotto DI PAZZO Angelo a consegnar

gli delle somme di denaro non dovute.

11 CONSIGLIO a in possesso della maturità artistica;

già funzionario della Sezione Piano Regolatore dello

Ufficio LL.PP. del Comune, presta attualmente servizio
quale disegnatore, ali•Assessorato all'Urbanistica -

Sezione 1*.

2°)- KICOLETTI Vincenzo fu Rosario e di Guamaccia Maria,

nato a Pietraperzia 1'1.1.1899, residente a Palermo

Via Costantino Nigra n.67, ingegnere capo del Comune

di Palermo, ora in pensione.

Lo stesso, che e anche indicato nell'anonimo n°2,e

imputato nei tre seguenti procedimenti penali:

a)- procedimento penale n.6684/66.P.M. e n.1067/66

G.I. a carico di URSO Stefano + 22, pendente pre£

so la 5" Sezione Istruttoria del locale Tribuna

le.

Il NICOLETTI è imputato di interesse privato in

atti di ufficio per avere, abusando della sua

qualità di ingegnere presso l'Ufficio Tecnico e

di Componente della Commissione Edilizia del Comu

ne di Palermo, approvato progetti a firma del

proprio figlio ing. NICOLETTI Gabriele. In Palermo

nel 1959/60;



Senato della Repubblica — 246 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

QUESTURA DI PALERMO
N...

Rif. N del

OGGETTO - 84° foglio--

b)- procedimento penale n.10047/68 P.Mi e n.2083/68

G.I. a carico di CIANCIMINO Vito + 24, pendente

presso la 3* Sezione Istruttoria del locale Tri-
bunale.
L'ing.NICOLETTI e imputato di interessi priva-

ti in atti di ufficio, per avere concorso,nella
sua qualità di Direttore dell'Ufficio Tecnico del
Comune di Palermo, a rilasciare al noto costru£
toro VASSALLO Francesco, al fine di favorirlo,lî

cenze di costruzione e relativa varianti, per

fabbricati sorti in Via Sardegna e Via Lazio,in

violazione del Piano Regolatore;

e)- procedimento penale n.2109/69 P.M. e n.623/69

C.I. a carico di CIANCIMINO Vito + 35, pendente

presso la 3* Sezione Istruttoria del Tribunale

di Palermo.
Il NICOLETTI, in particolare, è imputato di

falsità ideologica e di interesse privato in at,
ti di ufficio,in concorso,per le irregolarità

riscontrate nella approvazione del piano di lot

tizzazione del cosiddetto "fondo INGLESE", s_i

tuato tra la Via E.Di Blasi e la Via Circonval

lazione.

l'ing. NICOLETTI Vincenzo ha tre figli:

- Gabriele - già citato -, nato a Palermo il

12.3.1934,ingegnere, libero professionista;

— Antonino, nato a Palermo il 13.7.1932, impie

gato;

- Rosario,nato a Palermo il 18.6.1931,deputato

D.C. all'Assemblea Regionale Siciliana, asseta

sore alla Presidenza.—
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3°)- AGNELLO Melchiorre di Carmelo e di Trigilio Carmela,

nato a Ispica (Ragusa) il 2.8.1928, ingegnere, immigra

to in questa Città il 24.4.1958, proveniente da Scicli.

Abita in questa Via Trinacria n.29.
L'ing. AGNELLO è stato assunto come "straordinario"

al Comune di Palermo il 1° ottobre 1959 e nominato di

ruolo, per concorso interno, con decorrenza dall'1-4—

1964.

Attualmente è direttore della Sezione Edile della Ri-

partizione Urbanistica dell'Assessorato Comunale alla
Urbanistica.

(E1 noto che,, dal 1965 circa,a detto Assessorato sono

state devolute le competenze in materia di edilizia

privata, già di pertinenza dell'Assessorato Lavori Pub
blici).

Il fatto che a suo carico sia pendente il già citato

procedimento penale per interesse privato in atti di
ufficio, "per avere, abusando della sua qualità di in

gegnere presso l'Ufficio Tecnico e di componente della
Commissione Edilizia del Comune di Palermo, approvato

progetti a sua firma o alla redazione dei quali aveva

collaborato", non risulta abbia provocato il suo al-

lontanamento dal posto chiave che occupa. D'altronde,

per l'ing. AGNELLO e per altri come lui, imputati,per

altri fatti, di reati analoghi, si può prevedere,nel-

la peggiore delle ipotesi, una pronuncia di non dover

si procedere per amnistia.

L'ing.AGNELLO e la moglie PILANGERI Rosanna,dagli ac

certamenti svolti presso la Conservatoria dei Registri

Immobiliari di Palermo,risultalo proprietari di:
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un terreno di circa 2.000 mq.,facente parte di una

maggiore estensióne, acquistata nel 1961 dall'ing.

AGNELLO ed altri, sito nella contrada Caputo del

Comune di Uonreale;

un lotto di terreno edificabilc di mq.1.554, sito in

contrada "Torre" del Comune di Altavilla Milicia,

acquistato con atto dell»1.3.1969 da SPITALERI Fi-

lippo, per la somma dichiarata di £.6.000.000. Su

detto terreno l'ing.AGNELLO ha recentemente costruì

to un villino, con accensione di mutuo di £. 15 mi-
lioni concesso dalla Cassa di Risparmio;

comproprietà, per un terzo, da due appartamenti si-

ti in questa Via Costantino Nigra, ereditati da

FHAJJGERI Francesco, gravati da mutuo ipotecario di
complessivi 27 milióni;

un terzo di un appartamento di sei vani in questa
Via Libertà n.121/A, ricevuti in eredità da FILANGE

RI Francesco e che risulta venduto nel 1969 all'aw.

GIAlftll Gaetano per la somma dichiarata di £.300.000;

due box siti al piano seminterrato dell'edificio

di questa Via Trinacria n.52, acquistati dalla a.r.l.

"LE3I" con atto del 10.7.1967, per la somma dichiara

ta di £.2.200.000, con iscrizione di ipoteca di pari

impgrto a favore della Cassa di Risparmio.-

... Omissis... (68)

(68) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti
dell? Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua.
ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina nella quale la Questura di
Palermo fa riferimento a notizie di cui è ignota la fonte. (N.d.r.)
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L'ing. AGNELLO, in data 11.12.1965, ha concordato,per

tassa di famiglia, il pagamento annuo di £.28.026, su un im

ponibile di £.1.500.000.-

A conclusione della presente esposizione, sembra op-

portuno mettere in evidenza come le denunzie anonime qui

inviate e sulle quali è riferito, anche se contengono esa

gerazioni e formulano addebiti intorno ai quali non è sta_

to possibile, per le particolari difficoltà note a codesta

Commissione, raccogliere elementi di prova,investono una

situazione di cronica illegalità, dimostrata dai numerosi

procedimenti penaii in corso.

Ne è conseguito,nella pubblica opinione, che natural-

mente è portata a generalizzare i casi conosciuti, un dif-

fuso discredito per gli organi locali in cui prestano ser-

zio le persone oggetto delle varie inchieste, a partire

da quella del Prefetto BEVTVINO, fino alle più recenti.-

Di più quest'Ufficio non ha potuto raccogliere e ciò,

oltre che per la congeniale omertà di queste popolazioni,

per quel senso di allarme che, negli uffici interessati al^

le varie inchieste, consiglia l'ambiente a tenere la bocca

chiusa.

Eventuali, ulteriori accertamenti potranno essere

sviluppati da oodeata Commissione, con i poteri che le s£

no attribuiti.

;j, QUESTORE
-.F/.Li Donni)
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ACCERTAMENTI ESEGUITI PRESSO QUESTA CONSERVATORIA DEI

REGISTRI IMMOBILIARI,SUL CONTO DIt DI FRESCO Giuseppe

fu Ernesto e di Mangano Flavia«nato a Palermo il 9.3.

1903 e 0 di lai moglie ODDO TERESA di Vincenzo e di

Cirrincione Gaetana,nata a Palermo il 22.IO.1910»

1 •) - DI FRESCO GIUSEPPE t

14004 - Nota di trascrizione del 19.7.1945 - atto del 29.6.1945 -

Notar Angilella,a:

FAVORE - ODDO TERESA fu Vincenzo e

DI FRESCO GIUSEPPE di Ernesto,marito dotatarlo*autorizzato

con deliberazione del Tribunale di Palermo del 15.6.1945;

CIRRINCIONE Gaetana fu Giuseppe - vedova ODDO/

CONTRO - NERI Carlo fu Michele,-

Con tale atto si conviene a dei patti circa l'impianto

della luce che 11 NERI deve lasciare nell'abitazione di pro-

prietà dei Sigg. ODDO-DI FRESCO-CIRRINCIONE,ubicata in questa

Piazza Nasce n.IO che comunica con la casa del NERI,ubicata

in Via Ugo Bassi n.l.-

16584 - Nota di trascrizione del 4.8.1956 - atto di locazione del 12.

2̂.1955 - Notar Ficanl,a

FAVORE - DI FRESCO Giuseppe di Ernesto,industriale,abitante in Via

Benedetto Gravina n.59;

CONTRO - POTTINO Carlo fu Ettore,possidente,abitante in Via Giullo

D'Alcamo n.15.

Con tale atto,il Marchese POTTINO Carlo ha dato in locazio

ne al DI FRESCO,un locale per cinema sito in Palermo - Via

Imperatore Federico n.12,per la durata di anni 5,a partire

(jall'I.IO.I955 e per anni sei successivi a detto perlodo.-
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Per i primi tre anni,11 DI FRE3CO corrisponderà il IO% sullo

incass° netto dalle tasse gravanti sui bi«l.tetti d'ingresso

§ dal costo del documentarlo obbligatorio.

Per i successivi due anni,corrisponderà la percentuale del

12% sull'incasso - come sopra -•

Per 1 successivi anni,la percentuale sarà del 13%.-

13548 - Nota di trascrizione del 13.6.1958 - atto di locazione del

9.6.1958 - Notar RAJA Giuliana,ai

FAVORE S CONTRO - PI FRESCO Giuseppe,nato a Palermo 1*1.8.1903,abi-

tante in Via Abela n.IO,quale proprietario ed unico

titolare della Industria Biscotti affini I.B.A.«cor

rente in Palermo;

CONTRO B FAVORE - ODDO TERESA nata a Palermo il IO.IO.I9IO,ivi domi-

ciliata in Via Abela n.IO.-

Con tale atto,la Sig.ra ODDO Teresa,concede in locazione al

DI FRESCO,quale proprietario della suddetta industria,corren

te In Palermo - Corso Calatafmi n.687,il comprensorio immo-

biliare sito in Palermo - Corso Calatafmi n.687 costituito

dal terreno nonché dai locali terrani su di esso esistenti e

precisamente la parte ad EST da tana vecchia costruzione e

l'altra ad OVEST di recente costruzione,comunemente indicati

come "sala di lavorazione coni,nuovi locali gelateria"•

A detti locali devesi aggiungere un altro locale ubicato, nel

prospetto tra 11 vano d'ingresso all'edificio ed il Cinema

ALCIONE. La parte ad Ovest è catastata alla partita 21O84,

In testa a BERTOLINO ARONE Baronessa Giovanna fu Pietro usu

fruttuaria e ODDO TERESA fu Vincenzo maritata DI FRESCO,pro-

prietaria — foglio 58 partlcella 317 di Mq. 275(superficie

testa della partita Mq. 83O di cui 555 Mq. riguardano il ci-

nema Alcione). La parte ad Est è iscritta alla partita 52849

in testa a ODDO TERESA fu Vincenzo in DI FRESCO - foglio 58

partlcella 381/1 della superficie di Mq. 251,25. Complessi-

vamente l'Immobile destinato alla industria occupa un'area
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di Mq. 526,25. In tale atto,esistono dei patti che il Di Fre

sco dova rispettare.
Durata della locazione anni 21(dall'1.6.1958 all'I.7.1979).

Conon» Mensile di locaaion* 1.12.OOO da corri«pond*»»-* «nel-

e ipa tamen te. -

12477 - Nota di trascrizione del 16.7.1935 - precetto immobiliare no-

tificato ufficiale giudiziario Basilio Di Maria il 16.7.1935,a

PAVORB - ZANGARA. Salvatore fu Domenico,domiciliato in S.Flavia - Via

Perez n.54;

CONTRO - FERRARA Giuseppe,domiciliato Palermo Via Paolo E.Giudici 49 e

DI FRESCO Giuseppe - domiciliato Palermo Via De Borghi 21(non

meglio indicato.-

Con tale atto si chiede la aubostazione e vendita dei se-

guenti immobili di proprietà di detti FERRARA-DI FRESCO,siti

in Palermo - Via Paolo Emiliani Giudici 132 e cioè:

- ,un pî no terreno - un primo e terzo piano - non catastati per

che di recente costruzionea

Al margine di tale atto,esiste annotamento del 25.2.1947 -

rinunzia della di contro trascrizione,salvo il diritto dei ter,

zi.-
N.B.- La predetta nota,potrebbe essere a carico di un DI FRESCO Giu-

seppe - omonimo —?

16258 - Nota di trascrizione del 18.7.1958 - patti proibitivi risultant:

da atto di mutào del 12.7.1958 - Notar RAJA Giulianara

FAVORB - ISTITUTO REGIONALE PER IL FINANZIAMENTO ALLE INDUSTRIE IN

SICILIA - IRFIS - SEDE PALERMO-Via Generale Magliocco lf

CONTRO - ODDO TERESA in DI FRESCO,nata Palermo IO.IO.I9IO,domiciliata

in Via Abela n.IO e

pi FRESCO Giuseppe,nato Palermo 1.8.19O3,domiciliato Via Abe~

1. n.IO..

Con tale atto si vietava al DI FRESCO-ODDO,per tutta la
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dorata del mutuo concesso in £• 45.ODO.OOO di non vincolare i

beni costituiti a garanzia,a non trasferirli eco.,senza in

consenso scritto dell'IRFIS.

L'immobile au cui ricade il patto predetto è il seguente i

Locaci & piano terra dell'edificio ubicato in Palermo - Corso

Calatafi»* 687,divisi in due parti: una di vecchia costruzio-

ne* la parte Est e l'altra di recente costruzione,indicata come

• sala lavorazione coni-gelateria* A detti locali devesi aggiun

gere un'altro locale ubicato sul prospetto tra il vano d'in-

gresso all'edificio e il cinema ALCIONE. Gli immobili di cui

sopra,confinano a Nord con Via Crocifisso di pietratagliata -

ad Est con proprietà Prof. Parrello» a Sud con proprietà Par-

rello,altra proprietà ODDO TERESA e largo Calatafimi; ad Ovest

con il Cinema ALCIONE - DI PROPRIETÀ' ODDO TERESA.

Segue la descrizione delle diverse macchine per la fabbricazic

ne dei coni ed altro che si trovano nell'interno della fab-

brica (viene omessa la trascrizione,che qualora si ritenga op-

portuno,si possono rilevare).-

5788 - Nota di trascrizione dell»1.3.I960 - atto del 7.8.1959 - Notar

GÌanni,a

FAVORE - ISTTITUO REGIONALE PER IL FINANZIAMENTO ALLB INDUSTRIE IN

SICILIA "IRFIS" sede di Palermo;

CONTRO - DI FRESCO GIUSEPPE nato a Palermo 1.8.19O3,domici liate in

Via Abela n.io.

Con *•*» atto del 12.7.1958 - Notar RAJA - 1*IRFIS concedeva

al DI FRESCO un finanziamento.per l'ampliamento dell'azienda

di questo,per la somma di £• 45.0OO.OOO estinguibile in otto

anni. In detto atto,il mutuatario si è obbligato di non vin

colare i beni costituiti a garanzia,già descritti nella NOTA

16258/58,con inclusi i macchinar!,fra i quali n.!5O banchet

ti frigoriferi; 16 macchine per fabbricazione coni,impasta»'

trice,raffinatrice,banco frigorifero ecc.ecc.-
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15561 - Nota di trascrizione del 2O.6.I96O - atto del 26.11.1958 ~

Notar Raja»«»

FAVORE -*I«R»P.1«S." - predetta -;

CONTRO - DI FRESCO Giuseppe*nato Palermo 1.8.I9O3,domiciliato in Via

Abela n.XO.

Con atto del 12..7.1958 - Notar Raja - l'IRFIS concedeva

al Di Fresco un finanziamento di £. 45.OOO.OOO. Il credito

di cui al detto atto è legalmente assistito fo privilegio su-

gli impianti - macchinar! - utensili ecc.- destinati al fon

zionamento dello stabilimento finanziato.-Con tale atto il

mutuatario si è obbligato di non vincolare i beni costituènti

a garanzia»senza il consenso dell'IRFIS. I beni vincolati so-

no quelli trascritti nella NOTA 16258.

Nella trascrizione di quest'ultima NOTA 15561,sono descritti

i numeri di matricola relativamente,però,a n.IOO(e non dei

n.150) banchetti frigoriferi.-

26 P.I.(privilegio Industriale) - Nota di ISCRIZIONE speciale del 18.

7.1958 - atto del 12.7.1958 - Notar Raja,a

FAVORE - • I.R.F.I.S. " - predetta -

CONTRO - DI FRESCO Giuseppe,nato Palermo 1.8.I9O3 e

ODDO Teresa " " IO.IO.I9IO,entrambi domicilia

ti in Via Abela n.IO.

In forza del citato atto,a garanzia della complessiva som-

ma di £. 61.5OO.OOO,viene iscritto privilegio speciale sui

beni(già descritti con le NOTE 16258/58 e 5788/6O,inclusii

- autocarro OM leoncino targata PA 28652;

" frigorifero • PA 4517O.

L'iscrizione predetta a tuttora esistente.-

20 P.I. - Nota ISCRIZIONE di privilegio nascente dall'atto 1.3.I960 -

Notar Olanni del 7.8.1959.a

FAVORE - « I.R.F.I.S. " - predetta -/

CONTRO * DI FRESCO Giuseppe.nato Palermo 1.8.I9O3.domiciliato in Via

Abela n.IO.
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Con atto del 12.8.1958 - Notar RaJa,l'IRFIS concedeva

al Di Fresco un finanziamento di £. 45.OOO.OOO. Tale

privilegio venne annotato presso la Conservatoria il

18.7.1958 - NOTA 26 P.I. per il montante complessivo

di £. 6l.500.000(di cui £. 45.OOO.OOO è il capitale

mutuato). In questo atto sono specificati i d'umori

di matricola di 4O banchetti frigoriferi.-

26 P.I. ~ Nota ISCRIZIONE privilegio del 22.3.I960 - atto del 26.11.

1958 - Notar Raja,a

FAVORE - "IRFIS" - predetta -j

CONTRO - DI FRESCO Giuseppe - predetto -•

Come la precedente NOTA n. 2O P.I.,sono inclusi i numeri

di matricola di n.IOO banchetti frigoriferi.-

N.B. - la tre isĉ îzioni suddette,avrebbero riferimento ad un solo

finanziamento di £. 45.OOO.OOO che più interessi ed altro,

raggiunge un montante complessivo di £. 61.5OO.OOO.- -

2*) - ODDO TERESA ,1

731 - Nota <ii trascrizione dal 13.1.1928 - atto botale d«l IO.T2.

1927 - Notar ^ocarottn,*

;v\vv3iT _ ODDO Terasa iii Vincenzo - futura snosa rii Gitf^rrv; DT •=^^SC'"

.loniìcilìata a Palermo;

TVTRO - CIR"'T>7CIOrJr; Gaetanrì fu Giuseppe in ODDO, domiciliata n ?al-?r

no.

Con tsle atto,vienc donato un anoartomento di 1° piano,

co:-.-vo-to -^i diversi anbienti, sito in Palermo - Piazza Fa

scè n.ll.-

Vslore £. 3O.OOC.-
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23113 - Nota di trascrizione del 21.11.1951 - atto di vendita del 6.

ll.I9*! - Notar Ficani*a

FAVORB - ODDO TERESA fu Vincenzo in DI FRESCO.domiciliata in Via Be-

nedetto Gravina 59»

CONTRO - PALERMO di Lazzarino Briglda fa B.ne Gaspare.domiciliato a

Roma,la quale ha venduto un lotto di terreno in Palermo nel

Corso Calatafimi confinante con restante stabile della vendi-

tricej con terreno PARRELLO; col prospetto Corso Calatafimi e

con la Via Crocifisso a Pietratagliata,della superficie di

Mq. 83O - partita 21O84 p.lla 317 foglio 58».

Prezzo della vendita £. 3OO.OOO.-

7194 - Nota di trascrizione del 28.3.1956 - atto di vendita del 7.12.

1951 - Notar Ficani,a

FAVORE - ODDO TERESA fa Vincenzo in DX FRESCO,domiciliata in Via Bene-

detto Gravina 59;

CONTRO - PALERMO di Lazzarino Brigida fu B.ne Caspa re «domici Hata a

Roma - Via Sistina 37.la quale ha venduto la casa sita in Pa

lenno - Corso Calatafimi 687-689-691 composta di più vani

terran1 e di Plù vani a I* piano con l'area libera soprastan

te e precisamente tutto lo stabile adottato dalla venditrice

con atto di divisione del 17.7.1933.

Detta compra-vendita è proceduta a corpo ed a strasatto

per la somma di £. 5OO.OOO.-

16662 - Nota di trascrizione del 6.8.1956 - atto di vendita del 4.8.

1956 - Notar Ficani.at

FAVORE « ODDO TERESA fu Vincenzo in DI FRESCO,possidente,domiciliata

a Palermo - Via Abela n.IO;

CONTRO - POTT1NO Carlo fu Ettore,industriale,domiciliato a Palermo -

Via Giullo D'Alcamo 15,11 quale ha venduto metta indivisa del.

l'immobile di pianterreno,adlbito a cinema,già in esercizio

sotto il titolo "CINEMA ARLECCHINO» avente ingresso dalla Via

Imperatore Federico 12 e facente parte dell'edificio sito in

Palenno,che il POTTINO ha ora costruito con un fronte sulla

Via suddetta»-

17
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Detta matta dell'immobile indiviso venduto è composta dall'i',

gresso o sala d'aspetto grande - sala cinematografica con

tribuna - locale per ufficio direzione - gabinetti di decen

za - cabina di proiezione con ingresso dalla via privata

Airoldi. Rimane esclusa dalla.vendita l'area edificabilc so-

prastante il cinema* Art. 33518 - p.lla 166 * foglio 34 - Ca

tasto terreni Palermo/.

Prezzo della vendita £• 25.OOO.OOO.-

.B±~ Detto. imP°
bil-e è stato venddto(vedi NOIA H« 938/61,appresso de»

scritta,per la somma di £.XO.OOO.OOO).

28855 - Nota di trascrizione del 5.11.1965 - atto di vendita del 21.IO.

1965 - Notar Spartirai

FAVORE - ODDO TERESA,nata Palermo 22.1O.19lO,ivi domiciliata;

CONTRO - ROMÀNO Rosalia.nata a Palermo il I6.7.I92O,ivi domiciliata,la

quale vendette la quota indivisa corrispondente ad 1/3 dello

intero sopra appczzamento di terreno in Villabate contrada

Favara,fondo Platania,esteso nell'intero ha 1.OB.O9 eirea,con

finante con strada ferrata a Nord/ col canale di inverno che

divide il fiondo dalle terre di proprietà BONURA Anna e Ninfa

ad Est; con stradella di accesso e con terreno oggi di pro-

prietà VIRZI» a Sud» con terreni di GIANNONB Maria e con il

canale delle acque di irrigazione che separa il fondo dalle

ter̂ a di proprietà GIANNONE Bartolcuneo,PITARRESI Giovanni*

OIANNONE Rosalia e GIANNONE Vincenzo ad Ovest*

iIintero fondo è catastato alla partita 49493 foglio 94

particene 85-92.

Prezzo della vendita £• 58O.OOO—

N»B.- Detto terreno è stato venduto(vedi NOTA N.19O95/7O.appresso de.

scritto,per la stessa somma di £• 58O.OOO).
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18334 - Nota di trascrizione del 13.11.1933 * dichiarazione del 13.11.

1933.

CONTRO - ODDO Natala fu Vincenzo.domiciliata a Palermo Via Isidolo La

Lumia n.35 e

ODDO TERESA fu Vincenzo,domiciliata a Palermo,Via Venezia 18,

le quali hanno rinunziato all'eredità di ODDO Vincenzo,deces-

so a Palermo il 2.11.1932—

938 - Nota di trascrizione dèi 13.1.1961 - atto di vendita del 9.1.

1961 - Notar Re,at

FAVORE - PATANIA Giuseppe,nato a Palermo l»I.6.I9O8j

CONTRO - ODDO TERESA,nata Palermo 22.1O.191O,la quale ha venduto la

metà indivisa dell'immobile a piano terra adibito a cinema

già in esercizio sotto la denominazione "Cinema Arlecchino",

avente ingresso dalla Via Imperatore Federico n.12 in Palermo,

facente parte dell'edificio costruito dal M.se Carlo POTTINO.

Detta metta vendut» è composta nell'intero dall'ingresso o

sala d'aspetto grande,dalla sala cinematografica con tribuna,

dal locale per ufficio di direzione,dai gabinetti e cabina di

proiezione con ingresso dalla via privata Airoldi. X»jtwx4i*Sft:

Art. 33518 - particella 166 - foglio 34,catasto terreni Pa-

lermo. Prezzo della vendita di £. IO.OOO.OOO.-

28644 - Nota di trascrizione del 21.IO.1964 - atto di mutuo ipotecario

del 16.IO.1964 - Notar Ficani,a

FAVORE - CASSA CENTRALE DI RISPÀRMIO V.E. - PALERMO;

CONTRO - ODDO TERESA,nata Palermo IO.IO.I9IO4ivi domiciliata,per la

trascrizione del patto proibitivo. La stessa ODDO,si obbliga

di n°n locare,né riscuotere pigioni per un periodo maggiore

di un anno e di non vendere ipotecare o comunque vincolare

gli Immobili dati in ipoteca se non previe consenso della mu-

tuante Cassa di Risparmio.-

Oli immobili,sottoposti ad ipoteca,sono»
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Complesso edilizio costituito da due vasti magazzini con

ingresso dai vani ai nn« 69I/a e 691/b da un altro piccole

locale con ingresso dal vano al numero 691/c e da un gran

de locale già adibito a cinematografo(Cinema Alcione) con

ingresso dai vani ai nn. 691/d e 69I/e. Ad essi si deve

aggiungere una striscia di terreno scoperta,lunga metri

2,SO cui si accede per mezzo di un cancello in Corso Ca-

la taf imi al n.691/f e da altro cancello sulla Via Del Grò

cifisso a Pietratagliata.

Il terreno ha l'estensione complessiva di Mq. 920. Non

viene contato il piccolo appartamento a piano primo che è

escluso dal mutuo» Catastato alla partita 21O84 p.lla 317

foglio 58 e alla partita 279O6 p.lla 318 foglio 58.-

17237 - Hota di trascrizione del IO.6.1966 - atto di mutuo ipotecario

del 7.6,1966 - Notar Sparti,a

FAVORE - CASSA CENTRALE: DI RISPARMIO V.5. - PALERMO;

CONTRO + ODDO TERESA,nata Palermo 22.10.1910,ivi domiciliata.

Con tale atto,la mutuante si obbliga di non venéeee,donare,

cedere,ipotecare o comunque vincolare gli immobili dati in ipo-

teca* sen* non previo consenso della mutuante Cassa di Risparmio.

Detti beni,ubicati in Palermo,sonos

i,i 4) appartamento di !• piano - Corso Cai a taf imi 687 adibito a scuc

S ia, composto di 9 vani - 2 batterie di gabinetti - un vano am-

—mezzato e 2 terrazze;

2) appartamento di !• piano - Corso Calatafimi 691/c composto di

4 vani - cucina - bagno e grande terrazza;

3) magazzini in Corso Calatafimi n.689 e 691 per un complesso di

otto vani e per una superficie utile coperta di Mq. 24O.~
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ii. araaurtai-atg iel

FAVORE - BANCO DI SICILIA - PALERMO - rappresentato dall'Aw. CIGLIA

Giacomo per mandato generale alle liti del 31.12.1962;

CONTRO * ODDO TBRBSA,nata a Palermo 22.IO.191O,domiciliata in Via Sta

bile 225. Con tale atto di pignoramento,si chiede la trascri*

zione per un credito di £. 1.348.5OO oltre interessi ed al-

tro,notificato ad istanza del Banao di Sicilia,in persona del

direttore pro-tempoa» Dott. Gerlando MICCICHE*,dall'ufficiale

giudiziario Francesco Mastrosimone,in data 7.9.1968 sul se-

guente bene immobile di proprietà della debirticei quota pari

ad 1/3 indiviso di terreno esteso Ha 1.O8.O9 sito a Villabate

contrada Favara - catastato Art. 49493 foglio 94 p.lje 85-

92-397„_

9030 - Nota di trascrizione del 22.3.1969 - pignoramento notificato

il 18.3.1969 dall'ufficiale giudiziario presso questa Corte

di Appello — Domenico Periata
FAVORB - ISTITUTO REGIONALE per il FINANZIAMENTO alle INDUSTRIE in

SICILIA - I.R.F.I.S. - sede di Palermo;

CONTRO - ODDO TERESA in DI FRESCO,nata a Palermo il IO o 22 Ottobr»

I9IO.ivi domiciliata Via del Quamaro n. 11.«oprai

- locali a piano terra dell'edificio ubicato in Palermo - Con.,

Calatafimi n.687,divisi in due partii una vecchia costruzione

(la parte ad Est) e l'altra di recente costruzione,indicata

comet"sala lavorazione coni" - » nuovi locali gelateria*.

Ai detti locali devesi aggiungere altro locale etiibato sul

prospetto tra il vano d'ingresso all'edificio e il cinema

Alcione. Tale locale ha dimensione di Mt. 4x5.

N.B.- Batto pignoramento è stato trascritto a garanzia di un credito

di £• 15.960.2IO oltre accessori e spese.-
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19O95 - Nota di trascrizione del 27.7.I97O - atto di compravendita

del 26.6.I97O,Notar Spartirai

FAVORE - DI FRESCO Luigi,nato a Palermo il 18.2.1937,ivi domiciliato;

CONTRO - ODDO TERESA,nata a Palermo 22.1O.191O,ivi domiciliata,la qua

le vendette la quota indivisa corrispondente ad 1/3 dell'in-

tero sopra appezzamento di terreno in Palermo - Contrada Fa-

vara - fondo PLATAN1A esteso nell'intero Ha 1.O8.O9 circa

(già descritto con la NOTA N. 28855/65).per la somma di lire

58O.OOO.-

2272 - Nota di ISCRIZIONE IPOTECARIA del 21.IO.1964,nascente atto

di mutuo del 16.IO.1964 - Notar Ficani,a:

FAVORE - CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V.E. - PALERMO -

CONTRO - ODDO TERESA,nata Palermo IO.IO.I9IO,ivi domiciliata.

A garanzia delle obbligazioni assunte,per la restituzione

della somma mutuata in £. 5o.OOO.OOO,che più interessi ed

altro,raggiunge un montante complessivo di £. 73.2OO.OOO,la

mutuatarla costituisce ipoteca convenzionale,in favore della

predetta Cassa di Risparmio,sui seguenti beni immobilit

(vedi NOTA N. 28644/64,già descritta,dove sono elencati dej:

ti beni.-

L§ipoteca è tuttora isctitta.-

21O5 - Nota di ISCRIZIONE del 25.6.1966 in virtù del decreto ingiun

. tivo dal Presidente del Tribunale di Palermo in data 23.6»

1966,si chiede ̂ iscrizione d'ipoteca,at

FAVORE *. "" I.R.F.I.S."» - predetta -

CONTRO - ODDO Teresa,nata Palermo IG.IO.I9IO,ivi domiciliata,per il

complessivo ammontare di £. 2O.91O.O97(di cui £.18.36O.O97

sorte)«sopra il seguente immobilei 1/2 di un immobile sito

in Palermo - Via Imperiatore Federico n.I2 adibito a cinema v

Arlecchino,riportato in catasto all'Art. 33518 F.34 p.lla BE

166. Detta metà indivisa dell'immobile è pervenuta alla si-

gnora ODDO,per atto del 4.8.1956 Notar Flcani.-
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31O8 - Nota di ISCRIZIONE del 3.11.1966 - dipendente atto di proroga

del 13.10.1966 - Notar Spartita»
FAVORS - CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V.S. ~ PALERMO -;

CONTRO - ODDO TERESA.nata Palermo IO.IO.I9IO.-

Col suddetto atto,a garanzia delle maggiori obbligazioni

assunte verso la Cassa di Risparmio,rispetto a quelle*a suo

tempo assunte con l'atto di mutuo del 16.IO.1964 - Notar Fi-

cani - e più precisamente a garanziat

a) della differenza tra il debito complessivo di £. 52.287.OOO

e del capitale di £. 5O.OOO.OOO originariamente mutuato,ascerà

dente a £• 2,287.OOO;

b)degli interessi semplici al tasso annuo dell*8,75% per un

triennio sulla detta differenza,ascendenti a £.6OO~337;

e)di eventuali interessi ecc.ecc. e cosi in totale per la com-

plessiva somma di £• 3.35O.OOO,la Sig.ra ODDO costituisce,

in favore della Cassa di Risparmio,ipoteca convenzionale in-

tegrale di grado immediatamente successivo a quella a suo tem-

po iscritta a favore della Cassa di Risparmio con NOTA 2272/64

per il montante di £• 73.2OO.OOO e sopra gli stessi immobili

ipotecati,già trascritti con NOTA N.28644/64*
li*ipoteca & tuttora iscritta.-

I9O3 - Nota di ISCRIZIONE del IO.6.1966 dipendente atto di mutuo ipote-

cario del 7.6,1966 - Notar Spartirai

FAVORS - CASSA DI RISPARMIO V.S. - PALERMO -;

CONTRO - ODDO TERESA.nata Palermo 22.IO.I9IO,ivi domiciliata —

Con tale atto,a garanzia delle obbligazioni assunte e spe-

cialmente della restituzione della somma mutuata in Sire

18.5OO.OOO,,che più interessi ed altro,raggiunge un montante di

£« 27.IOO,OOO,la mutuataria costituisce ipoteca convenzionale

a favore della Cassa di Risparmio sugli immobili già descrit

ti con la NOTA N. 17237/66.-

L»ipoteca è tuttora iscritta.-
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1187 - Nota di ISCRIZIONE del 24.4.1970 - imposte e tasse corrisposte

in abbonamento ai sensi dell'Art. 1 legge 27.7.1962 n.1228 -

in virtù del decreto ingiuntivo emesso dal Presidente del Tri-

bunale di Palermo in data 23.6.1966,si chiede la iscrizione

di ipoteca,at

FAVORE - »" I.R.F.I.S. »" - predetta;
/

CONTRO - ODDO Teresa in DI FRESCO,nata Palermo 1O.1O.191O per il com-

plessivo ammontare di £. 20.9IO.O97(di cui £.18.36O.O97 sor

te). Gii immobili ipoteca ti, sono quelli descritti con la

NOTA N. 28644/64.-

Detta ipoteca viene iscritta in virtù dello stesso titolo

ed in ESTENSIONE di quella iscritta contro la stessa debi-

trice in data 25.6.1966 - NOTA N.21OS/66...

L'ipoteca di che trattasi è tuttora iscritta.-

Palermo,li 24 Febbraio 1971. Il Br
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ACCERTAMENTI ESEGUITI PRESSO QUESTA CONSERVATORIA DEI REGISTRI

IMMOBILIARI SUL CONTO DIt DI FRESCO Ernesto di Giuseppe e di Oddo

Teresa,nato a Palermo 11 28.1.1929,abitante in Via Del Quarnato 19;

di lui moglie: MAIDANI Pappina Pasqua di Sebastiano e di Agostino

Maria,nata a Lecce il 25.3.1932 e figli: Teresa e Patrizia,entrain

bi nati a Paiermo,rispettivamente 11 I4.IO.I9S4 e 26.7.1958.

Detta famiglia,in quell'Ufficio ha trascritti i seguenti immobili,

cosi descritti:

1°) - DI FRESCO ERNESTO»

12959 - Nota di trascrizione del 7.6.1958 - atto di compra-vendita del

6.5.1958 - Notar Rosa Giuliana di Marineo,a

FAVORE - DI FPESCO ERNESTO,nato a Palermo il 28.1.1929,abitante in Via" B.

Gravina n.59;

CONTRO - ROSSI Vincenzo,nato a Palermo il 3.7.1912,abitante in Via Papa

Sergio 1° n.TO,11 quale ha venduto al DI FRESCO,uno spezzone di

terreno,dito in Palermo - Borgata Arenella - esteso Mq.638,4O,

confinante a Sud con la Via Cardinale Lualdi,ad Est ed Ovest con

quota rispettivamente di proprietà di ROSSI Pietro e ROSSI Gaeta

no; e a Nord con SOCIETÀ* Chimica Arenella.-

Detto terreno,fa parte di maggiore estensione della part.1589

Catasto Terreni di Palermo - Foglio 25,dipendente dall'Art.14823.

Prezzo della vendita £,. 5OO.OOO.-

1618 - Nota di trascrizione del 21.1.1959 - atto di costituzione di rendi^

ta dell'I.IO.1958 - Notar Di Vita,a

FAVORE - DI FRESCO ERNESTO,natO Palermo 20.I.1929,ivi doniciliatoj

CONTRO - CIRRINCIONE GAETANA,nata a Bagheria 28.7.1885,domiciliata Palermo

Con tale atto,la CIRRINCIONE trasferiva a titolo di costituzione
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di rendita al DI FRESCO,un appartamento di secondo piano in Pa-

lermo - Piazza Nasce n. 11 - composto di sei stanze, accessori,sof

fitta,terrazza ed area libera. Catastato al mappaio 11206 - in

corrispettivp il cessionario presterà alla cedente per tutta la

vita di quest'ultima, vi tto,vestiario,medicinali, assistenza ed a_l

leggio.-

12036 - Nota di trascrizione del 2.5.1963 - atto di vendita dell111.4.

1963 - Notar Crescimanno,a

FAVORE - DI FRESCO LUIGI,nato a Palermo il 18.2.1937 •

DI FRESCO ERKET.TO.natò Palermo 29.1.1929 - germani -;

CONTRO - OHKRSI Giovanni,nato a Messina il 12.11.1931,domiciliato a Pa-

lermo, 11 quale ha venduto ai fratelli DI FRESCO un lotto di ter

reno in Palermo - contrada Pallavicino-Vald^si esteso Mq.18O2,

confinante con proprietà della sig.ra SCIARRINO Maria Angela,

con proprietà della Slg.na BARDI Gianna e con proprietà BUFFA

nonché con terreno destinato a strada di proprietà condominiale.

Detto lotto è riportato al Catasto Terreni di Palermo alla p.lla

122/M - foglio IO. .

Prezzo £. 2OO.OOO.-

34231 - Nota di trascrizione del 6.12.1969 - atto di precisazione del 7.

11.1969 - Notar Guerrera,a

PAVORB - DI FRESCO Luigi,nato Palermo 18.2.1937 e

DI FRESCO ERNKSTO,nato Palermo 28.1.1929;

CONTRO - GHERSI Giovanni,nato Messina 12.11.1931,domiciliato Palermo.

Con tale atto, si precisa che nella vendita di cui alla NOTA già

descritta N.12O36 del 2.5.1963,è compresa la quota condominiale

pari a 334/IO.OOO di tutte le zone di terreno site in Palermo-

località Pallavicino-Valdesi dalla superficie complessiva di

Mq. 6.982.-
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15734 - Nota di trascrizione del 9.7.1959 - atto di vendita 4«ll'8.7.1959r

Notar Mazzamuto,a

FAVORE - ROSSI Vincenzo - nato Palermo 3.7.1912)

CONTRO - DI FRESCO Ernesto,nato a Palermo 11 28.1.1929,11 qualo ha vendu-

to al Rossi gno spezzone di terreno In Palermo - borgata Arenella

esteso Mq. 638.40,confinante a Sud con Via Cardinale Lualdijad

Est ed Ovest con proprietà ROSSI Pietro e Castano; a Nord con

proprietà della Società Chimica Arenella.-

Detto terreno fa parte di un fondo di maggiore superficie ca-

«•astato alla Part. 1589 - foglio 25 di cui alla partita 14823.

Prezzo della vendita £. 15O.OOO.-

34416 - Mota di trascrizione del 9.12.1969 - atto di vendita del IO.II.

1969 - Notar Ouerrera, a

FAVORE - BERTOROTTA Beatrice,nata a Palermo il 25.12.1929;

CONTRO - DI FRESCO ERMESTO.nato a Palermo il 28.1.1929 •

DI FRESCO Luigi,nato a Palermo ibi 18.2.1933,1 quali hanno vendu

tp un lotto di terreno sito in Palermo - località Pallavicino-Cal̂

dea! ex fondo Anfossi della superficie catastale di are 19,con-

finante con proprietà SCIARRINO Maria Angela - proprietà BARDI

danna; proprietà BUSTA e con terreno condominiale destinate a

.strada pubblica. E* compresa nella vendita la comproprietà in ra

gione di 334/1O.ODO delle zone di terreno della superficie com-

plessiva di Mq. 6.982 site in detto territorio.

Detto terreno venduto è riportato al Catasto Terreni di Palermo

alla partita 47982 - Foglio IO.

Prezzo dalla vendita £. l.OOO.OOO.-
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I S C R I Z I O N I I

15O1 - Nota di ISCRIZIONE IPOTECARIA - del I9.5.I97O,in forza decreto in-
giuntivo einfisrjo Trib. Palermo 9.5.I97O,nrOvvinoriamenta esecutivo, a

FAVORE - CASSA CENTRALE DI RISPARMIO VITT.EM. - PALERMO»

CONTRO - DI FRESCO ERNESTO.nato Palermo il 28.1.1929. sopra un appartamento

in Palermo - Piazza Nasce n.ll - a piano aecondo - composto di

sei stanze ed accessori,soffitta,terrazza, ed area soprastante •

CONTRO - MAIDANI Poppina o Giuseppina Pasqua,nata a Lecce il 25.3.1932,so-

pra -1 seguenti beni i

1) Appartamento in Palermo - via privata AIROLDI che ha inizio da

Piazza Leoni n.2 - piano rialzato di due stanze ed accessori,già

descritto;

2) Appartamento in Palermo - Via Aquilela n.34 - piano ottavo - di

quattro stanze ed accessori,già descritto;

3) Appartamento in Palermo - Via A/44 n.32 - piano primo - di tre

stanze ed accessori - già descritto;

4} Appartamento in Palermo - Via A/44 n.32 - piano primo - di tre

stanze ed accessori ( già descritto,unitamente al precedente ap-

partamento. -

Montante complessivo £• 17.5OO.OOO,comprendente £. 12.060.915

quale sorte.-

L'ipoteca è tuttora iscritta.-

• V .
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2* MAIDANI PKPPINA PASQUAl

5984 - Nota di trascrizione del 24.2.1964 - atto di vendita del IO.2.1964

Dott. Virga,coadiutore del Notalo Angilella,a

FAVORE - MAIDANI Poppina intesa Pina,sposata DI FRESCO,nata a Lecce il 23.

3.1932,domiciliata a Palermo - Via Aquileia n.IO;

CONTRO - VASSALLO Francesco,nato a Palermo il 16.7.I9O9,abitante in Via

Marchese di Viilabianca n.98,il quale ha venduto un appartamento

di recente costruzione facente parte del fabbricato in Palermo -

Via La.zlo n.97 e Via CR/4 n.IO.

Detto appartamento ha ingresso dalla Via CR/4 n.IO - oggi Via

Aqulleia,ubicalo al quinto piano a destra salendo la scala A -

composto di sala - sei stanze - cucina - 2 W.C. di cui uno con

bagno - stanzetta con W.C. - corridoio e terrazza.-

Prezzo dèlia vendita £. 9.OOO.OOO di cui £.3.6OO.OOO pagate e

£. 5.40O.OOO la compràtrice li pagherà mediante accollo di quota

di pari importo del mutuo n.IO396/5 in cartelle fondiarie del

5X della Sezione Credito Fondiario della Banca Nazionale del La-

voto, con sede a Roma.-

2808 - Nota di trascrizione del 29.1.1965 - atto di vendita del 9.7.1964 -

Notar Sparti,a

FAVORE - MAIDANI Peppina,nata a Lecce il 25.3.1932,domiciliata a Palermo;

CONTRO - VASSALLO Francesco - nato a Palermo il I8.7.I9O9,Ì1 quale ha ven

duto alla Maldani,un appartamento in Palermo - Via CR/4 n.IO -

oggi Via Aqulleia - piano attico a destra salendo,composto di

sala - tre stanze - salone - cucina - 2 W.C. di cui uno con bagno-

ripostiglio e terrazzo,per la somma di £. 6.OOO.OOO.-
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22325 - Nota di trascrizione del 3.9.1965 - atto di vendita del 26.8.

1965 - Dott/ Virga - coadiutore Notar Angilella,a

FAVORE + MAIDANI Pappina intesa Fina - sposata DI FRESCO, nata a Lecce 11

25.3.1932,qui domiciliata in Via Aquile!a;

CONTRO - VASSALLO Francesco, nato a Palermo il 18.7.1909, ahi tante in Via

Marchese di Viilabianca 98,il quale ha venduto un appartamento

in Palermo - Via Aquileia n.34 - piano ottavo*composto di sala,

4 stanze,cucina,2 W.C. di cui uno con bagno - ripostiglio e cor

ridoio,per la somma di £. 7.5OO.OOO.-

29784 - Nota di trascrizione del 13.11.1965 - atto di compra-vendita del

I9.IO.I965 - Notar Spartita

FAVORE - MAIDANI Peppina,nata a Lecce 25.3.1932,domiciliata in Palermo;

CONTRO - QUATRA Attiìio,nato a S.Cataldo 1'11.11.1934,domiciliato in Pa-

lermo, il quale ha venduto alla Maidani,due appartamenti facenti

parte dello stabile di nuova costruzione,in corso di ultimazione,

sito in Palermo - Via A/44 n.2 e precisamente gli appartamenti

di primo piano posti l'uno a destra e l'altro a sinistra salendo

ed insieme costituenti l'intero plano primo*composti ciascuno da '

tre stanze oltre gli accessori(sala ingresso,camerino»cucina;

W.C. con bagno, di simpegno), per la somma di £» 6.75O.OOO.-

3819 - Nota di trascrizione del 2.2.1966 - atto di compra-vendita del 18.

I.1966 - Notar Sparti/, a

FAVORE *• MAIDANI Peppina,nata a Lecce il 25.3.1932,domiciliata in Palermo;

CONTRO - CRICCHIO Giuseppe,nato a Palermo e

CRICCHIO Giovanni,nato a Palermo il 28.11.1930,1 quali vendettero

alla Maidanl un appartamento di nuova costruzione facente parte

dello stabile sito in Palermo con ingresso dalla via privata

AIROLDI che ha inizio dalla Piazza Leoni n«2 e precisamente l'ap.
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partamento di piano rialzato a sinistra entrando - Scala A -

composto di saletta - due stanze - cucina e W.C. con bagno,per

la somma di £. 5.0OO.OOO.-

654 - Nota di trascrizione del 9.1.1969 - atto di compra-vendita del 27.

12.1968 - Notar Angilella,a

FAVORE - MAIDANI Peppina,nata a Lecce il 23.3.1932,abitante in Palermo -

Via del Quarnaro p. 11;
x

CONTRO - PIAZZA Giacomc^nato a Palermo il 6.1.1927,abitante in Via Del

Qflarnaro 11 11 quale ha venduto un appartamento in Palermo fa-

cente parte dell'edificio sito in Palermo - Via del Quarnaro

n. 11 e Via Àquileia e precisamente l'appartamento ubicato al

piano undicesimo(attico)di fronte a sinistra - composto di sala

salone(pari a due stanze) - cinque stanze - due stanzette -

K.C, con bagno - W.C, con doccia - W.C. ausiliario - ripostiglio-

anticesso - cucina - disimpegno — corridoio - ingresso seconda-

rio e terrazza,per la somma di £. 11.5OO.OOO.-

3820 - Nota di trascrizione del 2.2.1966 - atto di mutuo del 18.I.1966 -

Notar Sparti,a

FAVORE - CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V.E. - PALERMO;

CONTRO - MAIDANI Peppina,nata a Lecce 25.3.1932,domiciliata in Palermo.

Con.tale atto,la Maidani si obbliga di non vendere,locale né ri-

scuotere pigioni per un periodo maggiore di un anno,non ipoteca-

re o comunque vincolare l'inur.obile dato in ipoteca se non previo

consenso della Cassa di Risparmio.-

l'immobile ipotecato è 1*appartamento,già descritto nella NOTA

N. 3819 del 2.2.1966.-
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25487 - Nota di trascrizione del 18.9.1969 - atto di vendita del IO.9.

1969 - Dott. Virga - coadiutore del Notaio Angilella,a

FAVORE - ENEA Anna Maria/nata Palermo 2O.IO.1931,abitante in Via Salvator

Agnelli n.3;

CONTRO - MAIDANI Pappina ir maritata DI FRESCO - nata a Lecce 25.3.1932,

abitante in Palermo Via Aquileia n.lO,la quale ha venduto un ap-

partamento in Palermo - Via CR/4 - oggi Via Aquileia - piano at

tico a destra salendo,con ingresso dalla suddetta via al N.IO,

composto di tre stanze - salone - cucina - 2 V7.C. di cui uno

con bagno - ripostiglio - corridoio e terrazzo per £. 6.OOO.OOO,

I S C R I Z I O N I »

332 - Nota di ISCRIZIONE del 2.2.1966 - dipendente atto di mutuo del

18.I.I966 - Notar Sparti,a

FAVORE - CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V.E. - PALERMO;

CONTRO - MAIDANI Peppìna,nata a Lecce 25.3.1932.-

Somma mutuata £. 3.OOO.OOO che più interessi del 9% ed altro

raggiunge un montante complessivo di £. 4.45O.OOO.-

L1 ipoteca,iscritta tuttora è sopra l'appartamento,già descritto

con la NOTA N. 3819 del 2.2.1966.-

I due figli dei coniugi DI FRESCO - KAIDANI non hanno trascritti a

loro carico,beni di sorta.-

Pai ermo, li 2O Gennaio 1971. Il 3rig-. di P.S
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RELAZIONE DELLA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO
IN DATA 6 MAGGIO 1971 (69)

(69) Vedi nota (1) a pag. 153. (N.d.r.)

18
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELLA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE O INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

Roma, '370

IL PRESIDENTE

Prot. A/ 'Mi 1 'o

Al Signor Comandante

della Legione Carabinieri

P A L E R M O

Trasmetto, con preghiera di riservate indagini e

cortesi notizie, copia fotostatica di espoeto anonimo perve_ (70)

nuto a questa Commissione) relativo a episodi interessanti

il settore urbanistico - amministrativo della città di Paler.

mo.

(Aw. Francesco CATTANE!)

(70) L'anonimo citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli ani raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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C A M E R A D E I D E P U U I I - S E N A T O D E L I A R E P U B B L I C A

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Roma,
? i- i rcB, "K" »

Prot. A/1016-1

Signor Colonnello,

ai fini dei lavori di questa Commissione, La prego

di voler dare cortese riscontro alla mia nota dell111 novem-

bre 1970, Prot. A/1016, relativa alla richiesta di riservate

indagini e notizie in ordine alla segnalazione anonima su epjL_

sodi interessanti il settore urbanistico-aoroinistrativo della

città di Palermo.

La ringrazio

(71)

(Aw. Francesco Cattane i)

Col. Carlo Alberto DALLA CHIESA
Coni.te della Legione Carabinieri

PALERMO

(71) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 275. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 277 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI PALERMO
UFFICIO O. A. I. O.

N.23/345-8 (RP.1962) di prot.
Rif.f.n.A/1016 dell'11.11.1970 j Dato di orrivo.

OG53:-10;-Bspoato anonimo. j ? . /) -.j . or..../ . _

13 HAG. 1

I ,-.1.283 i
ALL'ON/LE PRESIDENTE D E L L A - "

£7! (72)

PARLAMENTARE D'INCHIESTA SUL PENOLIENO
DELLA KAFIA IN SICILIA R O K A

Dagli accertamenti svolti in ordine al contenuto

dell'anonimo in riferimento è emerso:

1. L'Aaaeaaore all'Urbanistica del Comune di Palermo UAT,

TA si identifica nel noto Avv. MATTA Giovanni (di Pie,

tro e di Matta lolanda),nato a Palermo il 10.3.1928,

ivi residente,fondo "Catalano" di Partanna Mondello,

già oggetto di precorsa corrispondenza (v.si,da alti-

co, il foglio n.23/259-10-RP, 1962- del 27 gennaio u.s. (73)

in riferimento a quello n.B/859 del 23.12.1969, di C£

desta Onorevole Concisaione).

1.1.

... Omissis... (74)

In tale quadro a ' innesta, e olla terainen~cer, i. 'opara o7el

di lui. fratello,Avv«Salvatore KATTA (nato a Palermo

(72) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 275. (N.d.r.)
(73) II foglio citato nel testo non è raggnippato nel presente documento. (N.d.r.)
(74) Secondo la decisione adottata nella seduta del 29 gennaio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della

Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una pane di questa pagina nella quale la Legione dei Carabinieri di
Palermo fa riferimento a notizie di cui è ignota la fonte. (N.d.r.)
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il 26.3.1937,ivi residente),attivo assistente legale

nell'espletaaento di pratiche connessa appunto al rl

lascio di licenza o di altre autorizzazioni da parte

dell'Assessorato ali«Urbani?tica.

... Omissis... (75)

2. Il direttore dell'Ufficio LL.PP.,ing.BIONDO,ai iden-

tifica in BIONDO Salvatore(di Andrea e di Pancrazio

Arr.a ùlaria) ,nato a Palermo il 13.6.1931 »ivi residen-

te, via Libertà n.l6l/B,ingegnere,direttore presso la

Ripartizione Urbanistica al Comune di Palermo.

2.1.

... Omissis... (76)

(75) (76) Secondo la decisione adottata nella seduta del 29 gennaio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti
della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei cntcri fissati dalla Commissione medesima nella sua
ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di due parti di questa pagina nelle quali la Legione dei
Carabinieri di Palermo fa riferimento a notizie di cui è ignota la fonte. (N.d.r.)
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... Omissis... (77)

2.3. Non è stato 'possibile acquisire validi elementi per

corroborare l'assunto dell'anonimista,secondo cui l'Ing.

BIONDO svolgerebbe opera di "persuasione" verso !«. ira

prese edili onde ottenere la preferenza nella redazi_o

ne di progettazioni edili. E1 da tener presente,in prò

posito,gli ostacoli ed i dinieghi posti in essere dal-

l1 abbiente ipprendi"coriale palermitano,troppo interes-

salo a non lasciarsi sfuggire indiscrezione alcuna per

~=za di eventuali affetti negativi,registrabili in se-

de di approvazione di progetti e concessioni di licen-

ze.

(77) Secondo la decisione adottata nella seduta del 29 gennaio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina nella quale la Legione dei Carabinieri di
Palermo fa riferimento a notizie di cui è ignota la fonte. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 280 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

3. Non è risaitato,a tutt'oggi,che tra l'Ing.BIONDO Salva

torà e il Dott.MAGGIO Nicolo (di Nicolo e di Merlo

Mariangela,nato a Palermo il 3«9«1931»ivi residente,

via delle Madonie, 20,laureato in giurisprudenza) Capo

Reparto dell'Ufficio Legale del Coniine di Palermo, ed

il sopracennato FERHJZZA Giuseppe (di Enrico e di Fer-

ruzza Emilia,nato a Palermo il 2.6.1924,ivi residente,

via Empedocle Restivo n.102),industriale,direttore ge-

nerale dell'Azienda Municipalizzata Autotrasporti (A.

M.A.T.) di Palermo,sia esistita o esista società di

faceto nel settore edilizio,né che gli stessi abbiano

interessato persone per il reperimento di aree edifica_

bili.

4. L'Avv. VICARI si identifica in VICARI Filippo (di Tom-

raaso e di Scalia Giuseppina),nato a Palermo l'8.8.1926,

ivi residente,via Luigi Settembrini n.2,laureato in

legge,direttore della Divisione Amministrativa della

Ripartizione Urbanistica del Comune di Palermo,da più

di venti anni.

A suo carico,presso il Casellario Giudiziario,risulta:

-6.2.1964 - Pretore Palermo,ammenda £.6000 per rifiuto
di indicazioni sulla propria identità.

Oltre alla vigilanza in genere del settore amministra-

tivo, il predetto cura anche l'istruzione e lo schema

per la stipula delle convenzioni degli atti di obbligo

tra il Comune e le imprese.
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... Omissis... (78)

è anche ve,

ro che egli presso la Conservatoria dello Stato di

Palermo,risulta proprietario dei sottonotati immobi-

li acquistati sotto la data a fianco indicata:

-20.6.1956 - acquista un vano esteso mq.19,10,in un
locale di nuova costruzione,sito in Pa-
lermo, via Perpignano Magiforaci- fondo
Pipitene - per il prezzo dichiarato di
£.100.000;

-19.11.1966- acquista in via Gaetano Mosca n.107,due
appartamenti,al terzo piano,rispettiva-
mente composti di quattro vani,accesso-
ri e terrazzo coperto,e di tre vani ed
acceasori per il prezzo dichiarato di
£.6.50P.OGO;

-11.8.1969 - acquista un appartamento,sito in Paler-
mo via U.D.138 n.11 (oggi via Angelo ?£
liziano) composto di cincme vani ed a£

cessori,per il prezzo dichiarato di li-
re 7.000.000;

-5.11.1970 - acquista un appartamento,sito in Paler-
mo,via Poliziano n.35,composto di sei
vani qd accessori,nonché un box per po-
steggio macchina esteso nq.25,il tutto
per il valore dichiarato di £.8 milioni.

(78) Secondo la decisione adonata nella seduta del 29 gennaio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina nella quale la Legione dei Carabinieri di
Palermo fa riferimento a notizie di cui è ignota la fonte. (N.d.r.)
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Crii immobili di cui aopra (meno il primo che risulta,

invece,acquistato da certo ZIMLIA Giovanni) sono cadu

ti in sua proprietà da vendite effettuate in suo fa-

vore dalle sottonotate persone,tutte figuranti come

imprenditori edili:

. MONCADA Salvatoro(nato a Palermo l'8.1.1909,ivi re
sidente);

. SCIANKA Giuseppe(nato a Bagheria-PA- il 15.10.19Ht
ivi residente);

. SCIANNA Salvatore(nato a Segheria il 16.10.1926,ivi
residente);

. PROVENZANO Gaetano(nato a Bagheria il 19.5.1935fivi
residente).

5. Gli ingegneri COEVO e AGNELLO si identificano in:

-CORVO Salvatore (di Filippo e di Bongiovanni Rosaria),

nato a Pietraperzia (Erma) il 12.2.1927,residente a

Palermo,via Leoni n.25,ingegnere,Direttore Generale

dell'Assessorato all'Urbanistica del Comune di Palar

mo;

-AGNELLO Melchiorre (di Corrado e di Triglia Carmela),

nato a Ispica (RG) il 2.8.1928,residente a Palermo,

viale Trinacria n.29,ingegnore Capo della Terza Sezio

ne della Ripartizione dall'Assessorato all'Urbanisti-

ca del Comune di Palermo.

5*1* I predetti,in un recente passato,ebbero in comune un

appartamentino sito in questa via Croce Rossa,ove eaej?

• A
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citarono,ciascuno per conto proprio,la loro attività

professionale..

... Omissis... (79)

L'Ing.ACHiELLO, inoltre, viene indicato da più parti

quale perito di fiducia sia della Cassa di Risparmio

V.B.,aia dell'Ordine dei Gesuiti,per conto dei quali

effettuerebbe valutazioni di beni immobiliari.

6. Effettivamente presso gli Uffici tecnici e amministra^

tivi della Ripartizione Urbanistica e dei LL.PP. del

Comune di Palermo,l'esame dei progettici rilascio

delle licenze edilizie e dei certificati di fine lav£

ri,subiscono notevoli ritardi e determinano,eonaeguen

temente,malumori e facili,ricorrenti illazioni negli

abbienti interessati.

... Omissis... (80)

(79) (80) Vedi note (81) (82) a pag. 284. (N.d.r.)
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... Omissis... (81)

lf II sovrintendente ai Monumenti ai identifica in GIAC-

CONE Giuseppe (di Giuseppe e di Rao Eletta),nato a Ha

ro (AG) il 7«8'1911fFesidente a Palermo,via Libertà,

sovrintendente ai Monumenti della Provincia di Paler-
mo.

A suo carico,presso la 3* Sezione Istruttoria del Tri

bunale di Palermo,pende procedimento penale per tri-

plice interessa privato in. atti d'ufficio^.

... Omissis... (82)

Per quanto riguarda il procedimento di cui sopra,è da

dire che esso ebbe origine da esposto anonimo firmato

"Unione per la difesa della moralità pubblica di Pa-

lerr.io",con il quale furono segnalate presunte irrego-

larità presso l'Assessorato ai LL.PP. del Coniine di

Palermo di cui il GIACCONE,nella sua qualità di Sovrin

tendente,fa parte della relativa Commissione Edilizia.

(81) (82) Secondo la decisione adottata nella seduta del 29 gennaio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti
della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criterì fìssati dalla Commissione medesima nella sua
ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di due parti della precedente pagina e di due pani di questa
pagina nelle quali la Legione dei Carabinieri di Palermo fa riferimento a notizie di cui è ignota la fonte. (N.d.r.)
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Unitamente al GIACCOME,furono denunciati anche GIAN

CIMINO Vite,VASSALLO Francesco,PERGOLIZZI Giuseppe

ed altre 18 persone.-

IL COLONNELLO
COMANDANTE DELLA LEGIONE

(Carlo Alberto dalla Chi'asa)
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D O C U M E N T O 7 0 6

ATTI VARI, TRASMESSI IL 4 MAGGIO 1971, DALLA REGIONE SICILIA-
NA E IL 1 OTTOBRE 1971 DAL COMUNE DI PALERMO, RELATIVI AL

PIANO REGOLATORE GENERALE DELLA CITTÀ DI PALERMO. (1)

(1) II documento 706 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito - secondo le decisioni adottate nelle
sedute del 12 febbraio e del 12 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare
in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976 —
di rendere pubblici esclusivamente gli atti in esso raggnippati che il relatore di minoranza, deputato Angelo Nicosia, ha
specificamente utilizzato come fonte di dati contenuti nella sua relazione.

Si tratta, in particolare, della delibera n. 242 del 12 luglio 1960 adottata dal Comune di Palermo. (N.d.r.)
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CAMERA DEI DEBUTATI - SENATO DELLA REPUBBLICA
. COMMISSIONE PARLAMENTARE O'INCHISSTA I / ItO.

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICIUA

IL. PRESIDENTE

Prot. D/ 3 ] ̂ 7 j

ESPRESSO

Onorevole Presidente,

a seguito di richiesta di questa Commissione in data 22 giugno

1964, codesta Regione inviava, con nota 14 loglio 1964 n.2968/S/G/, atti (2)

ed elaborati relativi al piano regolatore generale della città di Palermo,

facendo espressa riserva - nella relazione di accompagnamento - di tra-

smettere, in caso di necessità, copia delle deduzioni formulate da quel-

I1 Araninistrazione Comunale in ordine alle osservazioni presentate avverso

le previsioni del piano stesso,in quanto esistenti in unico esemplare.

Poiché si rende ora necessario procedere all'esame anche di ta-

li deduzioni, La prego di voler provvedere, con cortese urgenza, ad inviar

ne a questa Commissione copia fotostatica.

Con l'occasione La prego altresì inviare copia della relazione

illustrativa che fa parte integrante del decreto di approvazione del pia-

no in argomento.

La ringrazio e Le invio i miei migliori saluti.

(Aw. Francesco Cattane!)

Onorevole
Dott. Mario PA3INO
Presidente della Regione Siciliana

- P A L E R M O -

(2) La nota del 22 maggio — anziché giugno — 1964 della Commissione e la nota dì risposta del 14 luglio 1964 della Regione
siciliana, sono pubblicate, nel contesto del documento 234, rispettivamente, alle pagg. 5 e 7 del VII tomo del IV volume (Doc.
XXIII, n. I/I - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)

19
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELIA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUt_ FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot. D/ ;;

ESPRESSO

Soma, _ . 1971

Onorevole Presidente,

al fini dei lavori di questa Commissione è necessa

rio acquisire elementi in merito alla registrazione presso la

Corte dei Conti del decreto del Presidente della Regione sic!

liana 28 giugno 1962 n.110-A, concernente l'approvazione del

piano regolatore generale della città di Palermo.

La prego pertanto di voler trasmettere, con cortese

urgenza, tutto il carteggio relativo a tale atto di controllo

(dall'invio alla Corte del citato deoreto alla restituzione del

medesimo a registrazione avvenuta).

Con i sensi della mia viva considerazione.

(Aw. Francesco CATTANE!)

Onorevole
Dott. Mario FASINO
Presidente della Regione
Siciliana

P A L E R M O
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REPUBBLICA ITALIANA 8 - 1 S E R V A T A

REGIONE SICILIANA «-

P R E S I D E N Z A •:, .. . 9 *»3 f iAlA di ordivo -
Segreteria Generale / / ' I \~

DÌV. N. dì pTOt. CO /9/^/^'h \ P r C l ..'. *'' ,|

i 1 L 2 7 *Risposta a nota • • «J ^ I1 ^ ^ t , ^-j-
OGGETTO: Atti relativi al Piano Regolatore Generale di Palermo.-

Alligati N.

AlL'ON.LE FRANCESCO CATTANEO

Presidente Commissione Parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della Mafia
in Sicilia

Camera dei Deputati

R O M A

|. Aderendo alle richieste formulate da codesta On.le Commis
| sione con le note n.D/3197 in data 17/2/1971 e n. / del (3)
3 -•• ': si trasmette*in copia i seguenti atti che si conservano
t all'Ufficio Legislativo e Legale della Regione'Siciliana. (4)
3

I - n.3 volumi contenenti fotocopia delle deduzioni del'Comune di
| Palermo sulle osservazioni al B.R.G.;
I
; - n.2 volumi contenenti fotocopia delle deduzioni del Comune di
| Palermo sulle opposizioni al P.P.R.;

- r..2 volumi contenenti copia delle relazioni al P.R.G. e al P.P.R. ;

-_ - n.1 elenco n.16 del 30.1.1963 della Corte dei Conti;

_ - nota n.342 del 23/1/1963 dell'Ufficio Legislativo e Legale della
Presidenza;

- Hot* n.1390/5 del 13/12/1962 della Corte dei Conti;

- nota n.3527 del 12/9/1962 dell'Ufficio Legislativo e Legale della
Presidenza;

- elenco n.6 del 14/8/1962 della Corte dei Conti;

- nota n.2635 del 30/6/1962 dell'Ufficio Legislativo e Legale;

- copia delle osservazioni della Corte dei Conti sul D.P.Rsg. 28
giugno 1962, della risposta dell"Amministrazione,della delibera
zione dela Sezione di Controllo della Corte dei Conti in ordine
al decreto anzidetto e della deliberazione della Giunta regionale.

(3) Le note citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 289 e 290. (N.d.r.)
(4) Vedi nota (I) a pag. 287. (N.d.r.) x
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M U N Ì O DI P A L E R M O

ORIGIMALE Di DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERAZIONE N. DEL

ordinaria

4Ve o—e-v--' .ÌP n- • -- "

« . ., ...,,,.., „,..,,-, , , -„ , . . . ,

della S i t i ' :I i :" : •.•=.--- -
* - ' ' • • - • • - • - • ' jJLr + T r " - • ' •
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31 ) dillo Antonino

32) Gul lo Kono

3-1) La Torre Pio

3."ì) Leone Marchesano Tommaso

36) Lima Salvatore

37) Luna Enterico

38) Ma^j.-ir,re. Pietro

39) M.i/./.irn Fr.iure.-co Paolo

«IO) Mn i - l i Giuseppe

• I I ) Mura to re Giacomo
4'2) \.ipoli Bino

131 Xi.-(,-.ia Angelo
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•17) l 'nr|iiir.i Vincenzo

tfl) HII--D Feriliiiando

•Wl haiijrore Filippo

Sl'l ^an;;iiiinò Nicola
• 5i)ìiO. .ÌI^BB. Al/redo

.">2) Scllerio Antonio
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A.isrunati al Comane N. 60 — in carica V . <?Q ....... intervenuti N. •

•£- Constatilo che il numero dei presentì è. suffiW.nle per rendere legale l'adiiflanzà, ìt Pre»l<Jer>!r & •

jprrla la seduta.

E' approvato il processo verbale della seduta precedente.

IL SINDACO "riapre la discussione sulle osservazioni al P.E.G.
le: cui trattazione era stata rinviata a richiesta di alcuni Con-

Sono nominati scrutatori i Consiglieri Di Piazza - Caravello-
Sj agnolo.

Oss. ne n.419

IL CC'ITS.FSlìRS'JTI si dichiara contrario alla soluzione propo-
r-ti :all' Ufficio Tecnico Comunale. Chiede che sia ripristinata
1= soluzione prevista dal Piano del 1959 per evitare dì trasfor-
mare in due vicoli ciechi due strade aventi una precisa funzione.

L ' ASS.:::SSCFJ5 CIANCIKINO sottolinea che . se pur è discutibile le
soluaione [proposta, essa evita la costrizione in un'area limitata
di circa 400 ragazzi'/ricoverati nella casa del Fanciullo. Pa
Pi-esente anche9 ohe il collegat.ento tra il Corso Calatafiai e la Via
Cappuccini viene realizzato sulla via I.iaggiore Amari a' circa 50
inetri di distanza.

II- C>'NS. ff APPLI propone di respingere l' osservazione, ritenasi^
più organica, quella prevista dal Piano.

IL CO"S. DI PIAZZA si associa.

IL SIÌTDACO pone ai voti l'osservazione n.419 e la relativa va-
riante n.28.-

IL CONSIGLIO' approva a maggioranza.

OSE. ne n«838

IL COI'TS . E32ISTTI fa presente che durante la reiasione del pia-
no del 1959, furono Soddisfatte le richieste dello istante. Pro-
pone ''di respingere le nuove richieste.

IL CONSIGLIO approva a maggioranza .?,i' accogliere l̂ o.sservazione.

Oss.ne n.9G9

IL' C^NS. FERRETTI rnliene che la variante sia fatta nell'eaclusi-
vo interesse di un privato e propone ."di respingere .l'osservazio-,
ne .

IL SII-TDACO chiarisce che con la variante proposta si evita, la
demoliamone di un fabbricato. .
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U NI C I P I O DI P A L E R M O

11° 2

IL CONSIGLIO approva a maggioranza di accogliere l' istanza.

0-jE.ne n. 475

IL COÌ̂ S.FSR̂ E'-'TI propone il Ti.̂ ett : bell'osservazione per impre-
.<-K:ir;diMli notivi di traffico.

!"•' '.ĝ TSSORS CTANCIY.INO insiste nell'accoglimento per evitar.» la
:..7r-.cliEi7-ne di un fabbricato .

"iy COj'SIGLIO respinge l'osservazione e. maggioranza.

Ojs.ne n.923

si dichiara -contrario all'accoglimento.

IL CON S . NAPOLI si associa, perché la strada prima raccordata
flcicement«?, adesso presenta un innesto a baionetta.

IL CONSIGLIO approva a maggioranza.

Css.ne n.343

L ' Ir.g. SALADIfTO . fa presente che si tratta dello stesso argomento
ci e i la precedente C3servazione .

' 's C:'I'T5IGLIO approva a maggioranza.

Oss.r.e n.1037

IT GOl-rS.FSRRZITI rileva che l'Ufficio ha proposto il rigetto della
risa.ervavsi7ne mentre, trattandosi" di restringere una strada non aven-
te importanza viaria, ritiene che la richiesta sia accoglibile.

IL CONSIGLIO approva all'unanimità" 1' osservazione.

I. ' A 3 3E S SOPJ5 C I A" C II.'.I NO fa presente che alcuni proprietari- hanno
presentato delle proposte di cer.sione- gratuita di zone vincolate
a verde pubblico centro lo eviro: lo di altre zone. Sulla b'ase di tali
proposte l'Ufficio ha preparato -1- "Ir. convenzioni che si 'sottopongo-
no al. Consiglio.
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•IL CONS.DI PIAZZA si dichiara I'-;- ••".-•<!•.! aa alcune convenzioni,
ma contrario alle e or, veri zi. in. i-i ••. :•<.'.•••.. :-.L la Villa Trabia, la
Villa Airoldì perula parte di = r vprict". Geyli eredi ÀiroldU e e.ti
e i giardini di Acci ima tazi-"rie.

IL CONS.FERRETTI ribadisce il concetto della carenza di verde a
Palermo e si dichiara contrario a qualsiasi ulteriore diminuizione
rispetto al piano del 1959. Ritiene in linea eccezionale ohe pos-
sa approvarsi la; convenzione Bordonaro perché riguarda più che al-
tro una rettifica di svincolo ed interessa una limitatissima esten-
sione.

IL CONS.BORSELLINO CASTELLANA chiede chiarimenti.

IL OONS.NAPOLI si dichiara contrario e cita a confronto della sua
tesi la Villa Sperlinga.

IL CONS.SANGUI(3TO espone la proposta fatta dai proprietari per la
Villa Trabia e si dichiara favorevole.

IL OQNS.DI.PALMA si dichiara contrario all'accoglimento.

IL SINDACO pone in votazione l'accoglimento delle osservazioni
nn.23 - 1265 è 5 U.L.. riguardanti il."vincolo di verde pubblico su.
Villa Bordonàrp'alla Statua, chiarendo che l'accoglimento delle
-flefrrazioni impjipa l'approvazione della convenzione di cui da
lettura-

IL CONSIGLIO approva a maggioranza le osservazioni e la-relativa
convenzione con gli emendamenti apportatevi dall'Ufficio Legai*.

.J|j SINDACO legge la convenzione. Riccobene e pone ai. voti l'acoò-^
gilmeiTto della relativa osservazione n.1109 i

IL CONSIGLIÒ approva a maggioranza l'osservazione e la relative
convenzione .còni'gli emendamenti- apportatevi dall'Ufficio Legale.

IL SINDACO .pone ai voti l'acco;jlinr;ntT 'del l'osservazione, nvi54-
riguardante i-I. vincolo di verde pubblico su Villa ìrab|;a*.

IL CONSIGLIO respinge l'osservazione.

IL SINDACO'. p.one ai voti 1 '.accoglimento dell'osservazlozJB 'il.633
riguardante i,!.-vincolo di verde pubblico sui giardini dì àooli-i
mataziOne. ' ""

IL CONSIGLIO réà-piège' 1 ? osservazione.

IL SINDACO .pone'ìai.voti l'accogliménto delle osservazioni nn.5.2«
106 - 321-:- 101̂  riguardanti il vincolo di verde pubblico.:.sul
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I C I P I O D I P A L E R M O
N° 4

comprensorio ex Villa Airoldi, con esclusione delia proprietà'
Hiccobene.

IL CONSIGLIO respinge le osservazioni.

II SIIIDACO pone ai voti 1' osse-'vnzi.T.e n.48 U.L. riguardante il
vincolo di verde pubblico sulla Villa Bordonaro alle Croci.

OLO espone il risultato dei ^iudisi intentati dal .
£ord.or..s.ro contro il Cornurie.

ITJ COX3IGI.IO approva a maggioranza l'osservazione e la relativa
ecrr/snziona.

Il» SI '.Ti: AGO pone ai voti l'aecorli^ento delle osservazioni 49 D.L.
e 122 U.L... " '

IL CONSIGLIO approva all'unanimità.

II SINDACO continuando l'esame delle osservazioni sospese -pone- in
discussione le osservazioni nn.191 6s884.

L_'J.S3SS SOPE SANGUI GITO ai dichiara favorevole all'éfccoglimento.

IL OGitS . NAPOLI si dichiara ài parere 'contrario.

'IL CONS . FSaRgTTI si associa al Cons. Napoli e propone di trasfor-
r.:cjre\il vincolo di verde pubblico in verde privato.

IL CONSI2-LIO accoglie le osservazioni a maggioranza.

Oss.ne n.?23

L ' AS-5SS SORE SAN GU I ffiiO ritiene oi-.a l'accoglimento parziale proposto
dall'Ufficio leda gravemente gli interessi dell'istante e propone
l'abolizione deivQue edifici scolastici.

L' ING-.NICOLSTTI fa presente che il dinensionanent j previeto dal
piano per le scuole non. è esuberante ed il 1-rcweditore agli Studi
ha anzi comunicato che le scu-olo rroviste sono insufficienti.
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N°5

IL CONSIGLIO approva a maggioranza l'eliminazione dei due edi-
fici

Osa. ne n.220

IL CONS . BEVILACQUA si dichiara favorevole all'accoglimento e
propone l'eliminazione del verde attrezzato previsto all'angolo
delle Vie Duca della Verdura ed Orsini.

IL CONSIGLIO approva a maggioranza 1' osservazione .

Oas. ne n.1433

IL CON S'. DI FRESCO -3 i dichiara favorevole all'accoglimento -par-
ziale dell 'osservazione e propone l'eliminazione della scuola.
prevista in Via Serradifalco.

Ili CONSIGLIO approva a maggioranza l' accoglimento parsiale".

IL CONS .NAPOLI propone che si respinga l' osservazione .••

.TL CONSIGLIO accoglie l'osservazione a maggioranza.

Gcrs.ne' n.29

IL CON5.1TAPOLI ai dichiara contrario all'accoglimento.

IL CONSIGLIO accoglie l'osservazione a maggioranza, i/

Oss.ni n*f. T~48 e 153

T-LCO?sTS. NAPOLI si dichiara contrario all'accjoglime'nto e chieda
che sia mantenuto il vincolo di verde pubblico.

I_L.CCNS.?5?JGTTI ai associa.

IL CONSIGLIO accoglie le osservazioni a maggioransa.
/It^yr'Vj.. ,

Oss.ni nn.154 - 494 - 667 - 865 - -867 - 871 - 872 - 873 -574 -
1233 - 1329

IL COITS, NAPOLI si dichiara 'contrario all'accoglimento.

II CONSIGLIO accoglie le osservazioni ali «unanimità,
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N° 6

Osa.ni nn.185 e 63 U.L.

IL CONS.NAPOLI si dichiara contrario all'accoglimento.

IL CONSIGLIO accoglie le osnervasioni a maggioranza.

Oss.ni nn.221 - 223 - 225 - 227 - 91 U.L. - 93 U.L. - 97 U.L.
105 U.L.

IL GCNS.NAPOLI si dichiara contrario ali'accoglinento.

IL CONS.VOLPE 3i associa.

IL CONSIGLIO accoglie le osaervazi ini a maggioranza.

Oss.ni'nn.328 - 767 - 768 - 875 - 891 - 933 - 1100 - 1101

IL CCITS.NAPOLI si dichiara contrario all'accoglimento delle oa--
servazioni.

IL CONSIGLIO accoglie le osservazioni a maggioranza

Oss.ne ;nn.4-92 e 131 U.L.

IL CONS.NAPOLI si dichiara centrarlo all'accoglimento delle osser-
vazioni.

IL CONSIGLIO accoglie le osservazioni a maggiorana,,.

Oss.ne nn.536 - 612 - 696 - 1050 - 1157 - 1T58 - 1240 -
1241 - 1345'- 1375.

IL CCNS_. NAPOLI si dichiara contrario all'accoglimento delle osser-
vazioni.

IL CONS.FERRETTI si associa perché si conpromettereVbe l'espan-
sione del Cantiere Cavale.

IL CONS.DI PIAZZA si associa.
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IL CONSIGLIO respinge le .osservaz^òn all'unanimità.

,*

Oss.ni nn.589 - 959 - 963 - 1268.

IL COKS.NAPOLI si dichiara contrario all'accoglimento delle
osservazioni.

IL CONSIGLIO accoglie le' osservazioni a maggioranza.

Oss.ne n.611

IL CONS.NÀPOLI si dichiara contrario all'accoglimento'.

IL CONSIGLIO accoglie l'osservazione a maggioranza.

Ose.ni fin.621 - 1218 - 1219

IL C Oli S. I? APPLI si dichiara contrario all'accoglimento.

IL COI'vSIGLIO accoglie le osservazioni a maggioranza.

Css-né n.8l4

IL CvPS.NAPOLI si dichiara contrario all'accoglimento.

IL CONSIGLIO respinge l'osservazione all'unanimità.
»

Oss.ne n.850

IL C C-NS. NAPOLI si dichiara contrario ali'.accoglimento dell'os
servazione.

IL CONSIGLIO accoglie l'osservazione a maggioranza.'

Osa.ni nn. 863 - 1066 - 1146

II COKS.NAPOLI si dicniara contrario all'accogliaento.

IL CC-irsiGLIO accoglie le osservazioni a maggioranza.

Osa.ne n.929

IL CONS. NAPOLI si dichiara contra'i-io ali'accoglimento, della
osservazione.

IL CONSIGLIO accogrlie l'osservazione a maggioranza. •

Oss.ni r.n.1089 - 1103 - T104

IL CCH5.NAPOLI si dichiara contratio all'accoglimento delle
osservazioni.
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IL CONSIGLIO apcoglie le osservazioni a maggioranza.-

Oss.ue a.1165

IL CONS.NAPOLI si dichiara contrario all'accoglimento della
osservazione.

IL CONSIGLIO accoglie l'osservazione a maggioranza.

Osa.ni nn.988 - 1048 - 1179

IL CONS.NAPOLI si dichiara coltrarlo all'accoglimento delle
osservazioni.

IL CONSIGLIO accoglie le osservazioni a maggioranza.

Oss.ne n.1337

IL CONS .NAPOLI si dichiara contrario all'accoglimento d,ella
osservazione.

IL CONSIGLIO accoglie l'osservazione a maggioranza.

Oss.ne n.674 IA

IL CONS.NAPOLI ai dichiara contrario all'accoglimento della
osservazione.

IL CONSIGLIO accoglie l'osservas ' :->ne a maggioranza.

Oss.ne n.1516

IL .CONS.NAPOLI si dichiara contrario all'accoglimento dell'os-
servazione.

IL CONSIGLIO accoglie 1'osservazione a maggioranza.

Oss.ni nn. 215 - 216 - 786 - 320 - 984 - 1167.- 1168 - 1.15 U.L.
120 U.L.

IL CONS.NAPOLI si dichiara centrarm all'accoglimento delle
osservazioni.
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" CONSIGLIO accoglie le osservazioni a maggioranza.

"33. ni nn. 459 e 924

IL CONS. NAPOLI si dichiara contrario all'accoglimento delle os
ce rvas ioni.

i:. COHSIGLIO accoglie le osservazioni a maggioranza.

Caa.ni nn.141 - 899 - 1035 - 1335

I '. J "Ti S. NAT OLI si dichiara' contrario all'accoglimento delle
: : nervazioni .

ir. criISIGLIO accoglie le osservazioni a maggioranza. .

:s3.ni nn.1182 e 181 U.L.'

IL C'̂ HS. NAPOLI si dichiara contrario all'accoglimento delle
osnervazioni.

IL CONSIGLIO accoglie le osservazioni a maggioranza.

'J-.s.ne n.1432

II- CON 3. NAPOLI -si dichiara contrario all'accoglimento, della..
D.= sarvazione.

I!.- CONSIGLIO accoglie l'osservazione a maggioranza.

.'sa.ne n.1139

II OONS. NAPOLI si dichiara contrario all'accoglimento .della
.-•srarvazione.

Il CONSIGLIO accoglie 1' osservazione a maggioranza.

"js.ne n.1380

:' J"-!<_S. NAPOLI si dichiara con travio all'accoglimento della

!.'. fJ'")t!SIGLIO accoglie l'osservazione a maggioranza.

sa.ni nn. 462s- 1034 - 1220

31 "XS. NAPOLI si. dichiara contrario all'accoglimento- delle
?~. orvazioni,

::. CONSIGLIO accoglie le osservazioni a maggioranza.
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Osa.ne'n.1533

IL -CONS.NAPOLI propone l'accoglimento.dei punti respinti
dall'Officio.

IL CONSIGLIO respinge a maggioranza.

Osa.ne n.164 U.L.

IL CONS.EERGOLIZ2I chiede l'accoglimento totale dell'osserva-
zione.

IL CONSIGLIO respinge a niaggioranza.

Osa.ne n.892

IL CONS.PERGOLIZZ-I propone l'accoglimento de 1-1 «osservazione

IL CONSIGLIO respinge a maggioranza.

Osa.ne ir. 1350

IL CONS.AMOROSO propone 1'accoglimento parziale dell'osserva-
zione.

IL CONSIGLIO respinge a maggioranza.

IL CCNS.BEVILACQUA propone un'estensione della zona residenzia-
le attorno al C.E.P.

IL CONSIGLIO respinge a maggioranza.

IL SINDACO rileva che trn le osservazioni per le quali l'Uf-
ficio Tecnico aveva proposto- il rispetto, erano state sospese
a richiesta dei Consiglieri lo osservazioni nn. 195 - 196 -
205 - 312 - 467 - 994 - 124 U.L,sulle quali i Consiglieri
rinunziano a parlare.

IL CONSIGLIO respinge le o-sservazioni.
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L'ASSESSORE gAS'QUALIKO riferendosi alla rotazione sul vincolo
ài verde pubblico della Villa Airo-ldi chiede che sia inserito
a verbale che ha dato voto favorevole ali'Accoglimento della
osservazione.

L'ASSESSORE SANGUIGNO conferma e si associa alla richiesta.

IL SINDACO rileva che l'osservazione riguardante la Villa fti-
roldi è stata respinta all'unanimità con regolare accertamento
dei Consiglieri scrutatori.

IL SINDACO apre quindi la discussione sulle norme di Attuazione
del Piano Regolatore della Citt\ di Palermo.

Si procede quindi all'esame dei singoli articoli di cui allo
allegato elenco, sognato col le lettera A) ohe vengono, .di Tolttfc
in volta, in votazione, per alzata e seduta con l'assistenza d*l
Consiglièri scrutatori Di Piazza - Caravelle e Spagnolo.&li Arti-
coli 1 - 2 e 3 sono approvati.

Articolo .4

IL _CONS. NAPOLI illustra il seguente emendamento..»

"""Primo Comma

3° rigo - Sostituire la parola "indicazioni",con;ie parola
"prescrizioni".

L'Art.4 è approvato con l'emendamento di cui sopra»

Articolo 5 •

IL CONS.FERRETTI presenta il seguente emendamento».

"""Primo e secondo rigo.- Sostituire le parole "Consiglio Comuna-
le sentito il " con le parple *Ia Giun-
ta J-".unici;:ale su conforme".

Secondo comma bis aggiuntivo-"IIel caso di disaccordo-tra il
parere della Commissione Urbanistica
e la Giùnta Municipale, .l'approvazio-
ne.! è 'devoluta al Consiglio.Comunale". "?"

Standosi per passare alla votazione sul detto emendamento.
il Cons.Ferretti dichiara ài ritirarlo.
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Articolo 6

-approvato.

Articolo 7

IL CONS.PURPUBA illustra e presenta il seguente emendamento.:

"'"Nell'art.7 al n.13, 1^ ove dice "due consiglieri comunali"
sostituire la.«dizione "cinque consiglieri comunali eletti 4al.
Consiglio, limitando il voto di ciascun consigliere a soli tre
nomi".

Nello stesso art.7 chiudere il penultimo comma con le parole
" prima che sia trascorso un triennio ".

Sopprimere il resto di detto penultimo, comma""".

IL CON5.NAPOLI illustra e presenta il seguente altro emen-
lamento t

•""Secondo comma bis aggiuntivo - ripristinare il testo del re-
golamento1 urbanistico edilizio già adottato dal Consiglio Comuna-
le nel seguente testo: "Nel primo 'decennio di attuazione del piano
regolatóre la-Commissione sarà integrata oon^due tra. i;.gei compo-
nenti iì Comitato di redazione del piano scelti'dal-'-Consiglio
Comunale.

Ultimi"quattro comma aggiuntivi -Ripristinare il testò del re-
golamento come sopra richiamato e nel seguente, testo: "La Com-
missione, oltre ai compiti previsti dal primo uomma~fe chiamate
su richiesta del Sindaco, ad esprimere parere non vincolanti su
tutti i problemi di interesse urbanistico cittadino.

Quando la Commissione debba trattare argomenti nei quali si
trovi direttamente o indirettamente interessato uno dei compo-
nenti, questi, sotto pena di nullità del deliberato, se presen.te
alla adunanza, deve denunciare tale sua condizione e non deve
assistere all'esame ,alla discussione ed al giudizio relativo
all'argomento stesso.

. Dell'osservanza di questa prescrizione deve essere presa nota
nel verbale.

Per il funzionamento della Commissione Urbanistica si applica-'
no le disposizioni del successivo art,21. Per la presentazione
degli elaborati da parte .degli interessati si applicano le dispo-
sizioni del successivo art.17""".

20
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L'ASSESSORE CIAKCIMINO propone una norma transitoria per statuir»
quanto segue: "nelle more della nomina della Commissione urbani-
stica i compiti di questa sono svolti dalla Commissione Edilizia"•

L'emendamento presentato dal Cons.Purpura è approvato.

Bell'emendamento presentato dal Cona.Napoli,risulta respinto
il secondo comma tis aggiuntivo; mentre viene approvata1 il primo
degli ultimi commi aggiuntivi e respinti gli altri.

L'articolo 7.è approvato nel testo come'sopra emendato.

L'articolo 8 è approvato.

L'articolo 9 è*approvato.

Articolo 10

IL CONS.ARDIZZONE propone di emendare l'articolo
lettera e).

IL CONS.FEHHE1II preflenta il seguente altro, •a

"""Lett.o) -.Portare la lett.o) nella «econda parte dall'articolo
dove si paria di esclusione e mutarne la dizione,col;-
gelamento già adottato dal Consiglio che è del seguente, genere » •

" Complessi edilizi destinati ad Uffici pubblici * priYaiH"t *
ll*:

IL CONS.i)! PALMA presenta altro emendamento ìiél senso di soppri-
aere l'ultimo comma, dell'articolo.

Procedutosi alle singole votazioni, risulta approvato l'emenda-
mento del Cone.Di Palma.

Vengono respinti gli altri due presentati Sai Consiglieri lr-
dizzone e Ferretti.

L'ASSESSORE SANGUIGNO propone che alle parole cllniche deila -
lett.e) dello stesso articolo 10, siano ̂/sostituite le al tré i
"case di cura".

Tale emendamento è approvato.

L'Articolo 11 è approvato.

Articolo 12

IL CONSIGLIERE BEVILACQUA propone un emendamento nel sesso
sopprimere la lettera f).
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I* ASSESSORE CIANCIMINO fa presente che detto emendamento è In con<-
trasto con il piano di ricostruzione e propone in sostituzione dello
emendamento del Cons. Bevilacqua il seguente altro emendamento:

"" Nelle zone di edilizia popolare il tipo edilizio da adottare è la
edilizia intensa B"".

Il Consiglio approva l'art.12 con l'emendamento proposto dall'Asses-
sore Ciancimino .

L'articolo 13 è approvato.

Articolo 14

IL CONS.DI PALMA propone di sostituire al p.3) le parole "mo.. 10"
con le altrej "mq.6"

L'ASSESSORE GIUFFRE'propone di sostituire sempre al p.3) le pardi»
" deve essere assicurata per ogni edificio la sosta" con le altre
" deve essere previsto per ogni edificio un% garage privato".

IL C01TS.LA ROSA propone di sostituire nel p.3) alla parola" sosta"
la parola "ricovero". Dei, superiori emendamenti risulta approvato
quello proposto dall'Cons.La Rosa gli altri vengono respinti.

L'articolo 15 è approvato

L'articolo 16 è approvato

L'articolo 17 è approvato

L'articolo 18 è approvato

Articolo 19

IL COKS.BEVILACQUA propone che all'ultimo comma, ultimo rigo ai nn'.78
e 82, siano 'sostituiti i nn,77 e 81.

Il Consiglio- approva.

L'articolo 20 è approvalo..

L'articolo 21 è approvato.

Articolo 22

IL CONS.PURFURA presenta e illustra un emendamento nel senso di sosti-
tuire nell'ultimo periodo le parole "in altezza, e quelle in superfi
eie in misura non superiore al 20;: col L'area indicata nel Piano Regola-
tore " con le parole " entro la x.-.n?. per esse?cindicata nel Piano Rego-
latore" nonché le parole "almeno di m.15 dal confine dell'area occupata
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dalla industria" con le parole "almeno di m.10.dal limite delle aon«
residenziali".

IL QOSa JAPQU ' presenta e illustra a sua volta il seguente a*tro
emendamento]

"""Quinto comma- secondo periodo -Sostituirlo con le seguenti parolt:
"ma non sarà ammesso alcun ampliamento- né 'trasformazione delle strut-
ture esistenti""".

Procedutosi alla votazione, risulta approvato l'emendamento pre-
sentato dal Cons.Purpu'ra mentre viene respinto quello proposto dal
Cons.Napoli.

IL CQNS.NAPOLI chiede la soppressione della parola "moleste." al
comma 4.

Tale emendamento è approvato.

L'articolo 22 è approvato nel testo come sopra emendato.

L'articolo 23 è approvato.

L'articolo 24- è approvato,

Articolo 25

IL CONS.PUKPORA propone di sostituire ,nel secondo comma, la parola
"integralmente" con la parola ."prevalentemente*.

L'articolo 25 è approvato c<->n l'emendamento suddetto.

L'articolo 26 è approvato,

L'articolo 27 è approvato,

Articolo 28

IL CONS.PURPURA propone di sostituire,nel penultimo rigo,alle pa-
role "Giunta Comunale" le altre "Consiglio Comunale", p.

L'articolo 28 è approvato con il suddetto emendamento»

Articolo 29

IL CONS.NAPOLI. presenta e illustra il seguente emendamentoi

"""Art.29̂  - Secondo comma his aggiuntivo.
parte non utilizzata per là costruzione dovrà easert destinata

a verde pubblico"."""



Senato della Repubblica — 3(09 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

H« 16

*̂.fjM,B4ajn0$.'to'& respinto a maggioranza.

Artioo.lo 30

IL COH5.?ERRETTI illustra e presenta il seguente emendamento i

zone contigue alla Valle dell 'Greto -e comprese entro la zona
delimitata dalla linea a tratto e punto, Indicata con la lett.A nella
planimetria a eoala .1*5000, (elaborato P.R.G.II - a - 3)non sono àp̂ -.
plicabili le. disposizióni dei commi terzo, quarto e. quinto del pre-
sente* 'articolo, nonché quelle del precedènte artiopla-24 , delle ,-pr*-
aenti Norme"*"

L'emendamento è res'pinto a maggioranza.

IL glìròACfr- 'ifeoponé di aopprimere, nel 5° cp.la parola1» Conforme"

IL CONSIGLIÒ approva.

£'Artk30 e approvato con l'emendamento proposto dal Sindaco.
j.i i - ' . v

"L«Art.".3l è approvato.

Articolo 32

.IL CONS .MAGGIORE presenta un emendamento nel aê do.. da •eliminare
la limitazione per, cui l'edilizia residenziale non deve superar*

• il 60JÉ del. volume totale .

IL CONS. NAPOLI a tale -proposito presenta il seguente altro emendamenti

«•^Secondo comma - 4° rigo in poi-.sopprimere le parole - "purché il Vo-r
'lume dell'edilizia residenziale non sia superiore al 60$ del volume
totaìe*.-

lerzo comma - sostituirlo col seguente testo:

•la 'densità; edilizia fondiaria totale sar-i di m. e/m%..-12, 5 delia-
quale non più ée.l 4-0̂  'potrà essere destinata ad edifici residenziali
da' realizzare con le norme della classe E.̂ ,". """"

Posto ai. voti tale- emendamento è approvato limitatamente alla
parte concernente il j3ec.ondo comma.

Articolo 33

-IL CON3.BEVILACQUA illustra e propone un emendamento nel senso di
sopprimere la lettera t).

IL CONSIGLIO approva.
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•>'•»»• "V r •• f
••^f:.>'.• -j Articolo 34

:' C:KS.NAPOLI propone di sopprimere nel comma 3° le parole"spor«
uve" e "ricettive".

Chiede votazioni separate.

L'emendamento riguardante la soppressione della parola"sportive"
7<>3to ai voti è respinto. L'altro riguardante la soppressione della
p-arpla '^ricettive" è approvato.

•'ASSESSORE CIAKGIMINQ propone la soppressione del primo e secondo
periodo del comma 4°.

Tale emendamento soppressivo è approvato.

L'Articolo 34 è approvato nel testo oome. aopra emendato.

L'Articolo 35 è approvato,

L'Articolo 36 è approvato,

L'Articolo 37 e approvato,

L'Articolo .38 è approvato.

L'Articolo 39 è approvato,

L'Arinolo 40 è approvato,

Articolo 4 1 r _

L'ASSESSORE SANGUIGNO riferendosi alla formulazione dell»art.41 • ;
seguenti, ritiene che, in base all'art.2 della legge 22 maggio
1939 n.823,il vincolo monumentale e ambientale sia di compatala»
della Sovraintendenza ai monumenti, chiede al riguardo il parer»
dell'Ufficio Legale.

L'AW.PALAZZOLO esprime il parere che da parte del Comune possano
imporsi solo vincoli ambientali, spettando alla esclusiva competenza
della Sovrainténdenea'ai monumenti l'imposizione del vincolo Konuaen-
tale.

IL SINDACO, in relazione anche a quanto precisato in proposito dal
Cons.Ferretti e dell'Ing.Direttore dei LL.PP., propone di soppri-
mere la parola "monumentale".

L'ASSESSORE CIANCIMINO precisa che, come del resto si è convenuto
in Commissione il vincolo segnato sul-piano ha.per l'Anm/na un va-
lore mnemònico, in quanto che l'Amm/ne se-gnalerà, volta per volta,
alla Sovraintendenza, per gli eventuali provvedimenti di competen-
za di questa le .richieste di licenza.
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TL SINDACO riassumendo la discussione, propone un emendamento nel
senso di aggiungere alla fine del comma 1° le/parole:"e sentito il
parere della Sovraintendenza ai monumenti".

L'Articolo 41 è approvato con quest'ultimo emendamento proposto,
dal Sindaco.

L'Articolo 42 è approvato.

L'Articolo 43 è approvato.

L'Arxicolo 44 è approvato

Articolo 45

L'ASSESSORE SANGUIGNO propone la soppressione del primo comma. Dopo
breve discussione, si pone in vdazione la proposta del Sindaco nel
senso di sopprimere nello stesso primo comma le parole "anche quando
le aree sono utilizzate a scopo edificatorio".

IL CONS.BORSELLINO CASTELLANA propone la soppressione del secondo
comma stesso articolo.

IL SINDACO, a sua volta, propone'al secondo comma, rigo 8°,' dopo 1«
parole "restante area" l'aggiunta- delle parole "non edificatile".

L'Articolo 45t emendato come s'opra, è approvato.

Articolo 46

IL CONS.BEVILACQUA propone là soppressione dell'ultimo periodo,che
ha inizio con le parole "In tal caso".

L'emendamento e approvato.

Articolo 47

L'ASSESSORE CIANCIKINO propone la soppressione dell'intero articolo.

IL CONSIGLIO approva.

Articolo 48

IL CORS.BEVILACQUA propone di sopprimere la parola "conforme al 4°
comma ultimo rigo"

L'Articolo 49 è approvato

L'Articolo 50 è approvato
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L'Articolo 51 è approvato,

L'Articolo 52 è approvato-

L'Articolo 53 è. approvato.

Articolo 54

IL CONS.BEVILACQUA propone di sostituire,nel comma 3°,alla parola
"particolari" le parole: "di lottizzazione".

IL CONSIGLIO approva.
«

L'Articolo 55 e approvato,

L'Articolo 56 è approvato.

L'Articolo 57 £ approvato.

L'Articolo 58 e approvato.

L'Articolo 59 è approvato.

L'Articolo 60 è. approvato.

L'Articolo 61 è approvato.

Vengono quindi approdati,nel testo presentato le norma 4*110
art.62 all'art.82.

Articolo 83

IL CONS.FERRETTI propone la sostituzione, nel terzo periodo,dell»
parole "m.60" con le parole: "m.50" e l'inserzione di un terao pe-
riodo bis aggiuntivo del seguente tenore: "L'altezza minina con-
sentita è di m.40".

L'Art.83,: come sopra emendato, è approvato.

L'ASSESSORE CIATTCIMINO chiede che sia rimesso in discussione lo
art.5 facendo presente che l'articolo,I/così come formulato, e ap-
provato, rappresenta un grave intralcio all'attività edilizia.
Presenta pertanto, un emendamento nel senso di sostituire,nel pri-
mo rigo, alle parole "II Consiglio. Comunale" le parolai ."II Sindaco"1

L'Articolo 6 emendato come, sopra e approvato.

IL SINDACO, pone quindi ai voti per appello nominale su richiesta
del Cons.Napoli e con l'assistenza dei Consiglieri scrutatori-Di
fiazza, Caravelle e Spagnolo le varianti al Piano Regolatore Ge-
nerale,, le norme di attuazione del P.R. nel testo emendato oorae
risulta dall'allegato di lettera B nonché gli schemi di convenzio-
ne approvati, nel corso della discussione ed allegati al>presente
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varbale.

IL COHS.FERHST'JI dichiara -ohe in coerenza con il voto espresso nel
1959 il suo gruppo voterà contro le varianti al piano regolatore,
confermando il giudizio.negativo alla impostazione del piano.

IL CONS.PURPURA dichiara c'.:e, stante la necessità della città,di
avere comunque un piano reg Alatore, malgrado le molte critiche
che il piano merita, il suo jruppo" si '«astiene alla'votazione, per
non assumersi la responsàbilit?i di privare la città del Piano Re-
golatore.

IL CONS.NAPOLI dichiara di votare a favore per le stesse conside-
razioni.

Procedutosi alla votazione, l'èsito proclamato dal .Sindaco è
il seguente:

Consiglieri premonti e votanti n.37

SI 32

Nò 2

Astenuti 3

Le varianti al Piano Regolatore Generale le norme di attuazione
del Piano e gli schekL di convenzione sono approvati a maggioranza.

IL SINDACO fa rilevare ohe il Consiglio ha votato uno degli,'atti più
importanti che mai Amministrazione Comunale abbia potuto approvare.

.Interpretando i sentimenti '"i tutti i Consiglieri Comunali, sia di
quelli che hanno votato B favore che di quelli che si s^n^, astenuti
o hanno votato contro, porge un ringraziamento ai tecnici Ufficio
Tecnico Comunale e in particolare al Direttore, Ing.Nicoletti; ai
componenti il Comitato di lìedaaio- e che hanno profuso la loro par-
ticolare competenza e Ir», loro fatica nell'elaborazione del Piano,
alla Commissione nominata per l'csa.-.;e iei ricorsi, ali1 Ing.«.astro-
rilll che fu Capo del l 'Ufficio Àedazionale; ai Legali dell 'Ufficio
Legale che ai sono occupati del l'ian.i non soio collegialmente ma
anche in seno alle Commissioni.

Uh particolare ringrazia: en .o rivolge ai componenti della Commis-
sione Consiliare dei LL.Pi-'. eò a tutti i Caiii Gruv ?•> Consiliare che
con grande sacrificio pers.inalo nann-i dato la loro prezi.isn collabi-
razione a questo lavoro che ra/rresenta qualcosa dì .mito vositivo
per la Città di Palermo.

Nel rint^raziare tutti 1 n:>rinr ti Q quairc'altri hanno
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alla compilazione del Piano, il Sindac.- chiede di ricevere dal
Consiglio .Conunale il mandato <ii fare pervenire un vot.o di lode
a tutti i.funzionar! che hanno lavorato per il Piano'ed in par-
ticolare ali'Ing.Direttore.

IL CONSIGLIO, approva all'unanimità.
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II sottoscritto messo comunale attesta che copia della predente delifeprasione 4 itala affiti*- all'Albo IV

torio il .1.7.«-7-«--1-9&Q giorno festivo e contro di essa non è «tato prodotto reclamo alcuno.

Palermo fi..1 8/7.

C E R T I F I C A T O D I P U B B L I C A Z I O N E

Vista l'attestazione del messo comnuale, certifico eh» '• deliberazione di cai sopra, editata affitta all'Afe

Pretorio di questo Comune e che contro di essa non i «tato prodotto recLuno'ìtlcuni

Palermo & ,.18.*7.».19.6Q~...
Generale

COMMISSIONE PROVINCIALE DI CONTROLLO

P A L E R M O

Si attesta che questa Commissione di controllo,

esaminata la deliberazione nella' seduta del ....._-,....:

L...L. N'.~--..'—".... non ha riscontrato rizi di

SEGRETERIA GENERALE

' legiltimiU
merita

II Segretarie '

ALL'UFFICIO

- Divenuta ececatìra ài aensi degli artìcoli 80 • 12

del D. L. P. della Resone. 29-10-1955, n. 6.

Palermo, lì °. _„_

II Segretaria Generale

LA COKiaSSICl-n; PIiOV/iL.'DI .OCNIliOlIo.::! idLERJ^O,nella odierna sodtJta del
2 q IU;T;IÌO 1960 » .

D i c h i a r a
nulla da rilovaro poichi» risulta dal verbale, in .esame:
'O olio il Consiglio Con/le limiti) il proprio compito ."a prendere cognizione*

o valutare lò Orjseryasìorii formulate al Piano •"egolatore Generale e al
: i '<no particolare-scinto eli risanamento;

V) c'.i'.'i ^ teli .valutazionl il Gonsi;;] :'.o Oom/le procedette senza alcuna ooiu-
sione.
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RELAZIONE, TRASMESSA IL 22 GIUGNO 1971 DAL COMANDO DEL-
LA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, RELATIVA ALL'IM-

PRESA EDILIZIA «LA FAVORITA IMMOBILIARE»
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Impresa edile " LA FAVORITA IMMOBILIARE
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Nel corso degli accertamenti esperiti sul conto della

Società a r.l. " LA FAVORITA BffilOBILIAKE " e S.p.a." IN.CA.BE»

è risultato quanto segue:

I°)-S.r.l." LA FAVORITA IMMOBILIARE",con sede sociale in Pa»

lermo,viale delle ATpi n°77'.

La società di cui sopra o stata costituita con atto n°

29637 del reperto rio, rogato in data 13.6.1961 dal notaio Oscar

tTAESALA( con studio a Palermo, via Cavour n°26 ),registrato in

Paiamo il I9.6.I96I al n°834 - Vol'.7I/M, dai Sigg.:

', Cav.C-AHPI01TE Giuseppe fu Bernardo e du Eandazzo Maria,nato

a Palermo il 18.IO. 1903,già qui residente,via Abruzzi n°6,

emigrato per Isola delle Femmine il 2.2.1970,Il/Ilo dei W.Flt

in congedo,pensionato;

« Ing«CAMPIONE Bernardo di Giuseppe e di Migliaccio Bosa,nato

a Palermo il 7.7.1927,ivi residente,via Abruzzi n°6,ma di.

fatto abitante in Isola dalle Femmine allo stesso domicilio

del padre,imprenditore edile;

-, VALENTINO Salvatore fu Giuseppe e fu Mauro Girolama,nato a

Palermo il 25.7.1893»ivi residente,costruttore edile.

Il capitale è di £.900.000 diviso in 9& quoto da £.10.0-

00 ciascuna, versato in ragione di un terzo da ogni singolo so-

cio'.

L»amministratore unico della società che ha una durata

aaasima fino al 3I«.I2.I995,à l'Ing.Bernardo CAMPIONE.

E* iscritta alla locale Camera di Commercio sin dal 20

novembre 1961 ai nn.4060I/m - !444/n,con attività dichiarata:

" costruzioni di immobili per conto proprio e per conto di ter

zi" ed è trascritta presso la Cancelleria Commerciale del Tri-

bunale di Palermo ni n°8372 del Sog. - Vor.35/I5l del 19.6.19-

21
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(pubblicata nella G.U.B.S. del 22.7f.I96I pag.I562}.

La Spelata noi corso di gestione ha realizzato per

conto proprio e per conto di terzi i sottonotati pleaai

edilizi:

V Edifici siti In via Tramontana n°28,composti:

••lotto A) - scantinato,piano terra,IO piani elevati ed

attico a destra ed a sinistra, con tre ingres-

si denominati A~B-e C;

•lotto B) - scantinato,piano terra,12 piani elevati ed

attico,con due ingressi denominati A e B;

-lotto C) - seminterrato,piano terra,IO piani elevati1.

Gli immobili sorgono su area edificabilc appartenu-

ta a:

'.DI TRAPANI Onofrio fu Luigi e fu Ci tarda Rosalia, nato a
Palermo il I3.8.I897,ivi rea'.,via Cilea n°2 int.I3,coniu-
gato,possidentej

f.DI TRAPANI Carmela fu Giuseppe e fu Cavaliere Rosai i a, na-
ta a Palermo il 3I.I.1908,ivi res.,via Cilea n°11 int.I3,
segretaria,coniugata con DI TRAPANI Onofrio,g.e.ff.;

f.DI TRAPANI Rosario fu Giuseppe e fu Cavalieri Rosalia,na-
to a Palermo il 13.12,1912, ivi res*.,via Giuseppe Crispi
n °7, celibe, religioso ;

ÌTil TRAPANI P/sco Paolo fu Nicolo e fu Morict Maria Concet-
ta,nato a Palermo il 22.5.I9I3,lvi res.,via Tramontana n°
32 p.I°, int. 5» commerci ante, coniugato con CONTINO Vittoria;

fiDI TRAPANI Onofrio fu Nicolo e fu Murici Maria Concetta,
nato a Palermo il I0.4.I905,ivi res«,via G.Soluti n°5I
p.2° int o 5/6, orti culto re, coniugato con D'ARPA Frane esca;

".DI TRAPANI Maria Grazia fu Nicolo e fu Morie! Maria Con-
cetta,afcta a Pa^rmo il 4.IO.I9IO,ivi res.Piazzetta Di
Trapani n°I3 p.I° int.2,nubile, casalinga;

F.DI TBAPANL Giovanni fu Nicolo e fu Mortci Maria Concetta,
.nato a Palermo il 9.8,I9I5|ivi res'.jVia G.Sciuti n°8I p.
1°, iat.3, tabaccaio, coniugato con D'ARPA Prancesca;

'.A'.
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UDÌ TRAPANI Maria fu Nicolo e fu Morici Maria Concetta,nata
a Palermo il I8.2.J907,ivi ras.,via F/sco Cilea n°11 p.I°,
scala C, casalinga,coniugata con AGRIGENTO F/sco Paolo;

'.DI TRAPANI Nicolo fu Luigi o fu Ci tarda Rosaiia,nato a Paler.
il 18.77.1908, i vi reo., via Tramontana n°28 pf.3°,int.8, scala
A,possidente, coniugato con CITARDA Franoesca che,essendo al
momento della stipula dell'atto egli arre stato, 1<J rappresen-
ta;

f.DI TRAPANI Vito fu Luigi e fu Ci tarda Rosai la, nato a Palermo
il 22.5.1906, ivi res.,via Tramontana n°28 p'.4°, intr.IO, scala
A, celibe,pensionato;

f.DI TRAPANI Ignazio fu Luigi e fu Cioè Antonina,nato a Paler-
mo il 25.8.1922,già qui rea..,Piazzetta Di Trapani n<7 p.I°,
emigrato per Carda il 14.5oI959,moto:frista,coniugato 'con PU-
RI A Vincenza;

f.DI TRAPANI Giovanna fu Luigi-sofà Ci tarda Rosalia,nata a Pa-
lermo il 19.11.1901, i vi rea., via Tramontana n°28 p. 4» scala
A,casalinga,vedova di CITARDA Francesco;

'.DI TRAPANI Anna fu Luigi e fu Gioè Antonina,nata a Palermo
il 25.5.1925,ivi res.,vla P/sco Cilea n«11 p.I° int>.5,nubi-
le, casalinga;

'.DI TRAPANI Rosalia fu Luigi e fu Gioè Antonina,nata a Paler-
mo il 22.4.1917, i vi re s., via P/sco Cilea n°11 p'.I° int. 5» ca-
salinga, coniugata con D'AIUTO Matteo;

•.MONTALBANO P/sco GuJ.do fu Onofrio e fu Anello Giuseppa,nato
a Palermo il 16.8.1925,ivi res0,via Malaspina n°II2 p.I° intfc
2, impiegato PP0SS., coniugato con DERROTI Domenica;

'.MONTALEANO Maria fu Onofrio e fu Anello Giuseppe,nata a Pa-
lermo il 20.8.1926,ivi rea.,via P/sco Cilea n°11 p.2° int.
11 scala A,casaiinga,coniugata con ANELLO Nunzia;

f.MONTALBANO P/sco Paolo fu Francesco e fu Di Trapani Anna ila-
ria,nato a Palermo U I3.2.I898,ivi deceduto il I9.3.I9669
coniugato con LOMBARDO Carolina, ivi re s. via Tramontana n°4
p1.!*, casalinga;

'.MONTALBANO Giuseppa fu Francesco e fu DI TRAPANI Anna Maria,
nata a Palermo il 23.IO.I89I8ivi res.,via Raguoa n*IO p.3°
inf.7» casalinga, vedo va di BATTAGLIA Angelo;

^.MONTALBANO Giuseppe fu Francesco « fu Di Trapani Anna Maria,
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nato a Palermo il I6.r.l890,ivi ras.,via Tramontana n°28 p.I°
celibe,pensionato;

'.MONTALBANO Antonina fu Francesco e fu DI Trapani Anna Maria,
nata a Palermo il 25.2.1904-, ivi rgs.via Tramontana n°28 p.I°,
nubile, casalinga, pensionata;

f.KONTALBSNO Maria Francesca fu Francesco e fu Di Trapani Anna
Maria,nata a Palino il IO.3.1888,ivi rea.,via Tramontana n°
28 p.I°,nubile,casalinga;

FANELLO Giuseppe fu Gaetano o fu Failla Giovanna,nata a Paler-
mo I'8.7.l893,ivi res.,via F/sco Cilea n°11 p'.2° int.2,casa-
linga, vedo va di Montalbano Onofrio;

'.CTTARDA Giovanna fu Antonino e fu Citarda Bnanueia,nata a Pa-
lermo il I.5.I904,ivi ree.,via Tramontana n°28 p.4° scala A,
casalinga, vedova di DI TRAPANI Tommaso, che interviene in no-
me proprio e della figlia DI TRAPANI Bosalia,nata a Palermo
il IO.IO.1943,convivante,casalinga,

che insiste nelle particene nn'.80/a - 80/b - 80/o - 367/a -

367/b e 367/c del foglio di mappa n°43 del Catasto terreni di

Palermo.

L'atto di vendita,n°67567 del repertorio,rogato il I-, IO.

1962 dal notaio Francesco SPARTI (con studio in questa via Prin

cipe Belmonte n°?8 ), regi strato a Palermo il 18.IO.1962 al n°

5III3 - lib.I0 - Vol.7I/m,è-stato stipulato tra i suddetti

venditori e S.r.l. « LA FAVORITA IMMOBILIARE'',come detto,rap-

presentata da CAMPIONE Bernardo',

Per l'acquisto di detta ax^c.,estesa mq;, 11.152 circa,è

stata corrisposta la <?02™@ dichiarata di £.324miliontf.

Per la rdalizzazione dei plessi edilizi a stato presenta-

to un progetto che è stato approvato dalla Commissione edile

il 19.2.1963.

La relativa ligenza di costruzione,n°265,il 21.3.1963 è

stata accordata a nome di VALENTINO Salvatore e Nobile SantoV

Progettista è stato l'Ing.Giùseppe CARONIA e direttore

dei lavori l'Ing.Bernardo CAMPIONE1.;
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Non è stato possibile ideati fi cara né chi ha svolto le fun-

zioni di capo-cantiere né chi ha svolto quelle di vigilanza

notturna1.

I lavori iniziati nej. marzo 1963 si sono conclusi! per il

lotto A 1»8.8;.I964; per il lotto B e C nel maggio 1965»

Mediamente sono stati occupati n°60 operai1.

2°)-Società p'.Az»" IRT.CA.BE. ", con sede sociale in via Bel-

gio n°8'«

E1 stata costituita, con atto n<B0632 del repertorio,

rogato il 13. 6. I960 dal notaio SPARTI Francesco^ registrato

in Paienao il 2.7.1964 al n°I57) tra i Sigg.:

f. "TALENTINO Salvatore fu Giuseppe e fu Mauro Girolama,nato a
Palermo il 25.7.l893f ivi res.,via Abruzzi n°5» co stretto re;

'.VALENTINO Girolama di Salvatore e di Firpo Giuseppa,nata a
Palermo il 1. 12. 1928, ivi rea., via Abruzzi n°6, casalinga;

'.VALENTINO Paolina,dei suddetti, nata a Palermo il 9.10. 1930,
ivi rea., via Abruzzi n°6, insognante, coniugata;

r.VALENTINO Adele,dei suddetti, nata a Palermo il 23.3.I935f

ivi res.,via delle Alpi n<75, casalinga, coniugata;

f.FlKPO Giuseppa fu Gaetano e fu Ilazzagreco Paola, nata a Pa-
lermo il 4.2.I9II»ivi res.,via Abruzzi n°6, casalinga, coniu-
gata;

'.CAMPIONE Ing.Bernardo(già generalizzato);

^CAIIPICNE Giuseppe( già generalizzato);

UHGLIACCIO Rosa fu Angelo e fu Co ocellato Maria, nata a Pa-
lermo il 19. IO. I904i convivente col marito CAMPIONE Giusepp*

f.CAMTIONE Maria Antonia di Giuseppe e di Migliaccio Eo sa, na-
ta a Paiermo il 9'.8,I9298ivi rea"., via Abruzzi n°6,casalin-
ga, coniugata1.

La Società in argomento, risulta iscritta alla locale

Camera di Commercio il 29,1.1965 ai nn'.492!4n/I525n ed al-

la Cancelleria Commerciale del Tribunale di Palermo il 21.
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novembre 1964 ai un-; 301 6 Beg. d'Or. -9521 Beg.SocV « 4L/I.69

del Tol»..(pubblicata nella ff.UVB.ff. n°3 del 16.1. 1965).

E1 prevista una durata massima al 3T.I2.I999V
II capitale inizialmente era di £.r.200'.000, suddiviso

in n°I20 azioni da £.10.000 ciascuna» che erano eoa! ripartita

'.TALENTINO Salvatore - azioni n°8 per £*. 8Q-.000;

[.TALENTINO Girolama -

f. TALENTINO Paoiina
r. TALENTINO Adele . -

I.HKPO Giuseppa _

^CAMPIONE Bernardo -

f.CAMPIONE Giuseppe _

(.MIGLIACCIO Uosa _

[.CAMPIONE M.Antonia -

n

ti

n

n

n

ti

n°I8 « » ISO'.OOO;

n o s « M 80.000;

n°8 w n 80.000;

n°8 " ." 80.000;

n°30 « " 300.000;

n°20 « « 200.000;

.n°IO « » 100.000;

n°IO « « 100.000»,

Con verbale dell'assemblea straordinaria dei socitn°

92454 del repertorio e n°9698 della raccolta - redatto il

28.7.1965 dal notaio SPAETI Francesco,il capitale sociale è

stato elevato a £.200milioni>mediante l'emissione di n°I9880

azioni al portatore da £.10.000 ciascuna'.

Il consiglio di amministrazione,inizialmente,era coal

costituito:

'.CAMPIONE Giuseppe - presidente;

F.CAMPIONE Bernaiw-r - consigliere;

È.TALENTINO Salvatore- consigliere'.

Il collegio sindacale si componeva:
*.»

'.PEHHINO prof.Errante(nato a Castelvetrago il I.2'.I922,q.4ì
res^.PIffiSIDENTE;

^.PALLETTA rag. Vincenzo (nato a Palermo il 24.3.1933, ivi rea.t
via Nunzio Morello n °45 ), SINDACO EPPETTITO;

f.DI GHAZIA geom> Marcelle (nato a Palermo il 24.9^1932, ivi
res.,via Belgio n°8),SINDACO EPPETTITO}
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f.MIMMONE P/sco Pa" lo (nato a Palermo il 18'. 3.1912, i vi res1.,
via Abruzzi n °3IJ, SINDACO SUPPLENTE;

«.MARZULLO prof. Guido (nato a Palermo il I6.I.I9IO,'ivi rari.,
via Sciuti n °I80 ), SINDACO SUPPLENTE..

L'8'.7'.I968ycon relativo verbale,l'assemblea dei soci -

a seguito delle dimissioni del consiglio di amministrazione

e sindacale - nominava quale amministratore unico CAMPIONE

Giuseppe ed eleggeva un nuovo collegio sindacale,coal com-

posto:

^SOBILLACI do tt,Domenico (nato a Palermo il I3.5:.I9l8,ivi
res,via LA Farina n°70| PRESIDENTE;

f.SLAGARA Achill«(nato a Naro(AG. ) il 23.7.1939,qui rea.,)
. SINDACO EFFETTIVOj

i.DI GRAZIA Mar e allo (sopra generalizzato ), SINDACO EFFETTIVO;

f.DE SBIONE Giovanni( nato a Paiermo il IO.4'. 1935,ivi res.,
via Nicolo Gallo n°I4), SINDACO SUPPLENTE;

^.MARINO òott.Marco( nato a Ciminna il 24V.5'.I943, ivi res.,)
SINDACO SUPPLENTE.

Il 28.11.1968,l'assemblea, dei soci - con verbale n°I2-

8482 del rep'. e n°I2062 della racc., rogato dal notaio Fran-

cesco SPARTI - chiedeva,per il periodo di un anno,l'ammini-

strazione controllata della Società ai sensi dell'ar-fr.187

e seguenti del R.D.I6.3.1942 n°267 e la Sezione Terza Civile

e Fallimentare del locale Tribunale accordava quanto richiesi

sto con proprio decreto 30.II1.1968,nominando1:

r.FRANCO dott.E'icola - giudice delegato;

[.PACE avviarlo - Sommissario giudiziario'.

Scaduto il periodo di amministrazione controllata,il

CAMPIONE Giuseppe ed il consiglio sindacale di cui al ver- ,

baie 8.8'.I968,venivano investiti nuovamente dei poteri di

cui al citato verbale'. .
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La società In questione che ha come finalità:

a^-esecuzione di costruzioni edilizio, stradali, ferro viarie,

idrauliche e bonifica agraria, da ottenersi in appalto od

in concessione da Amministrazioni pubbliche e private ed

in conto proprio j

b)ula fa^ricazione e vendita di materiale edilizio,infissi

in legno ed accessori per edilizia agendo in conto projpsri

prio che per conto di terzi;

o)-!1 assunzione di^partecipazione in società di nuova costi-

tuzione ed esercenti nuovi impianti industriali nell'am-

bito della Regione Siciliana,

banche iscritta all'Albo nazionale dogli appaltatori fin

dal 18".4.1968(al n°!5744 ),per l'importo fino ad un. miliar-

do,non ha mai eseguito lavori per conto di pubbliche ammini-

strazioni1.

Nel corso di gestione ha però costruito,per conto pro-

prio e di terzini sottonotati plessi edilizi che irflstono

nei terreni il cui. piano di lottizzazione»denominato" VILLA

BARBERA", è stato redatto dai proprietari BARBERA Kanfredii

Bonzo e consorti^ approvato dalla Commissione edile, di Pa-

lerao il 31.IO.1963 e varianti del 3.4.1964 e I7'.II.I966),,

«Edificio aito .L:: /ia Esilio n°223 compoato da; scantinato,

piano terra, II piani elevati ed atti co (LOTTO A >•

L'immobile sorge su area edificabilc appartenente a:

'.BARBERA Manfredi fu Bonzo e fu Eutelli Annasata a Paler-
mo il 27'. 11.18 9*5» i vi res.,via Belgio n°22, scala C p.5° int.
12, commerciante, coniugato con Natoli Carolina;

'.BARBERA Giovanna di Manfredi e di Natoli Carolina,nata a
Palermo il 25.2.1934,ivi res.|

^.BARBERA Adele,g.c.s.,nata a Palermo il 2.2.I926,ivi rea.,
.via Notarbartolo n°I5/b8 casalinga, coniugata con P erri con e
Giuseppe;

'.M:
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f.BARBSRA Maria,g,e.s1.,nata a Palermo 11 28.12.192^,ivi ras,,
via Belgio n°8 scala A int!.I3, coniugata con Agnello Gaspa-
re, casalinga;

f.BARBERA Maria L et i zia, g. e. s'., nata a Palermo il I.II'.I93I|
ivi rea., via Ilo taro arto lo n °I5/b, coniugata con Cerniti Ce-
sare, casalinga;

'.BARBERA Giuseppa,g.c'.s'.,nata a Palermo il I2.5'.I936,ivi
rea.,

'.BARBERA Elena Maria,g.o.s.,nata a Palermo il 18.8.1938«ivi
rea., via Belgio n°I8 p.I °, coniugata con Pasnara Girolamo,
casalinga;

.BARBERA Lsentina Maria,g.e.s.,nata a Palermo il 25.8.I94I»
ivi re s., via Belgio n°l8 p'.t'o, coniugata con Governale Do-
natelioi casalinga;

^.BARBERA Loronzo,g.c.s'.,nato a Palermo il I9.6.I923»ivi ree.
Paasaggio^dei Poeti n°II p,6, coniugato con lodare Savina,
industriante,

estesa nq.'.1680, ohe insiste nella particella n°209/b del fo-

glio di mappa n?29 del Catasto terreni del Comune di Paler-

mo*.

L'immobile è stato costruito dalla Società "IN.CA.BE.",

in appalto,giùsto contratto stipulato con BARBERA Manfredi

il IO.1.1968 per l'importo di £.300milioni'.

Per la realizzazione dello stabile in questione,è sta-

to presentato un progetto che è stato approvato dalla Com-

missione edile di Palermo il IO.II.I967?i

La relativa licenza di costruzione,n°73>è stata accor-

data il 22.2.1968 a Campione Bemardoyper conto dell»IN.CA.

BE.,au autorizzazione di BARBERA Manfredi'.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'IngvBer-

nardo Campione»

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte dal

geometra CAROLLO Salvatore di Francesco e di Parisi Maria,

nato a Palermo il 9l.6-.I940,ivi reeV,via Benedetto Lulli n°

42 scala A.
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I lavori iniziati nel dicembre 1967 si sono conclusi nel

febbraio 1970».

II servizio di vigilanza notturna è stato assolto da

OJBCUÌ&» Giuseppe di Vincenzo e di La Rosa aria,nato a Pa-

la imo 1» II. 3'. 1909, i vi rea., via Maltese n°43i manovale?..

Mediamente sono stati occupati n°35 operai^

Non risulta che alla data odierna sia stato rilasciato

il certificato di abitabilità.

•«Edifici siti in via Konti Ibloi, com-pooti da;

-Lotto B)~ scantinato, seminterrato,piano rialzato,IO piani

elevati «<ì attico;

•Lotto C)- piano scantinato,piano stminterrato,piano rialza»

to e IO piani elevati;

-Lotto E)- seminterrato,piano rialzato,IO piani elevati ed

attico'.

Gli immobili sorgono sull'area edificabilc appartenuta

a BAEBEBA Manfredi e suoi eredi(già generalizzati),ohe insi-

stono nelle particene nn;.209/c -209/d del foglio di mappa

n°29 del Catasto terreni di Palermo'.

Gli atti di vendita n°89738 e n.II0842 del rep., rogati

rispettivamente 1 «8.5.1965 e 14.2.1967? dal notaio Francesco

Sparti e registrati irT^alarmo il 26.5.1965 al n°7II9 ed il

2.3.1967 al n°3276, sono stati stipulati tra i suddetti vendi-

tori ed il rappresentante della IN.CA.BE, CAMPIONE Giuseppe*.

Per l'acquisto di dette aree edificabili,estesa moj.2830

quella relativa al lotto B e C e mqf.2000 quella relativa'al

lotto E, è stata corrisposta rispettivamente la somma dichia-

rata di £.80 e 90milionif.

Per la realizzazione di detti plessi edilizi sono stati

presentati due progetti (lotto Be C - lotto E ) approvati dal-

la Commissione edile 1«8!.4.1967 « 11 IO.II.I969>.
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La relativa licenza di costruziono,n°432f è stata accorda-

ta il 3T. 5.1967' a nome di Campione Bernardo per conto della

IH.CA.BB. ed 12i IO.II. 1969 eolamente per il lotto E è sta-

ta accordata Invariante n°462''.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'Ing.Bar-

nardo CAMPIONE1.

Le funzioni di capo-cantiaro sono stste assolte dal

geometra MASSA Giuseppe, di Francesco e di Ben eli i Silvia»

nato a Pai armo il 21.4.1944» ivi ree'., via Domenico Trenta co-

ste n°2I, celibe1.

I lavori iniziati nell'ottobre 196"? sono stati ultima-

ti per l'edificio B e C il 14.12.1968 e per l'edificio E

nel gennaio 1970".

La vigilanza notturna nel ee^tiere è stata svolta da

CUKCUEtT» Giuscppe(già generalizzato),

Mediamente sono stati occupati n°45 operai'.

f«Edificio sito in via Boleto n°3(Lotto F ). composto das

scantinato, pi ano rialzato, 9 piani elevati e piano attico1.

L'immobile che sorge nell'area edificabilc appartenu-

ta a BARBERA Lorenzo fu Giuseppe e di Rateili Maria,nato a

Palermo il 19.4.1920,ivi rea.,Piazza Goffredo Mameli n°I,

indù striai e, in siste nella particello n.209/f - 366/o -590

e 301/d del foglio di mappa n°29 del Catasto terreni di Pa-

la rmo'.

L'atto di vendita,rogato il 24.4.1968 dal notaio Fran-

cesco Sparti è stato stipulato tra il suddetto venditore e '

la ra.CA-.BE. rappresentata da CAMPIONE Giuseppe".

Per detta area, estesa mq..2700,è atata corrisposta la

somma dichiarata di £.90milionir.
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Per la realizzazione del plesso edilizio è stato prò- .

santato un progetto che è atato approvato dalla Commissione

edile di Paiermo il 28.12.1968'.

La relativa licenza di costruzione,n°26, è stata ac-

cordata il 25-.I.I969 a nome di CAMPIONE Bernard© nella £ua- .
»

lità di consigliere delegato della IN'.CA.BE.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'Ing.CAM-

PIONE Bernardo1.

Le funzioni di capo-cantiore sono state assolte dal

geometra COSTI GIANI Giuseppe di Salvatore e di Sansone Car-

mela,nato a Palermo il 4.II.I942,ivi res.,via Torq.uato Tas-

so n°40, celibe.

I lavori iniziati nell'ottobre 1964 sono stati ultima-

ti nel marzo 1970;

La vigilanza notturna è stata Basicità da CUBCU3JA Giu-

seppe ( già generalizzato);

Mediamente, cono stati occppati n°35 operai'.

'«Edificio sito in via dei Eebrodi n°72(Lotto G ),composto

da: seminterrato,piano rialzato e 8 piani elevati1.

L'immobile sorge nell'area edificabilc appartenente a

BA2BEEA Loronzo,sopra generacizzato9che insiste nella par-

tic ella n°30I/c del foglio ..dì cappa n°29 del Catasto terre*

ni di Palermo1.

L'edificio è st^to realizzato dalla INJ.CA.BE.,giusto

contratto stipulato oon il BARBERA Lorenzo e per l'importo

di £.295milioni'.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato pre-

sentato un progettò ohe la Commissione edile di Palermo ha

approvato il 5.4.1964.

La relativa licenza di costruzione n°!44l è stata ac-

cordata il 23.10.1964 a'nome del BAKBEBA Lo ronzof.
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Progettista e direttore dei lavori è stato l'Ing» Bar-

nardo CAUPIONEo

Le funzioni di capo-cantiere cono state assolte da GAR-

GANO Domenico fu Giuseppe e fu Nuccio Margherita,nato a Pa-

iamo il 30.9'. 1917,ivi res.,Corso dei Mille n°566,coniugato,

aurato re'..

X lavori iniziati il 23.XO.I964 si sono conclusi il

I8.4.I970:.

La vigilanza notturna è stata assicurata da CUBCCTEny;

Giuseppe( già generalizzato )«,

Mediamente, sono stati occupati n°!5 operai'.

'.Edificio sito in via Belgio- -prolungamonto -(Lotto H~ ), com-.

pò sto:da: scantinato,pianp seminterrato 12 piani elevati ed

attico'.

L'immobile sorge su area edificabilc appartenuta a BAKBE-'

2à Lor«nzo,gia generalizzato, che insiste nelle particene

nnv209/e - 30I/b e 366/b del foglio di mappa n°29 del Cata-

sto terreni di Palermo".

L'atto di uendita,n°89739 del rep'.,rogato 1«8'.5.I965 dal

notaio Francesco SPARTI, e registrato a Palermo il 26.5:.I965

al n°7I20,è stato stipulato dal suddetto venditore con la

IN.CA.3E.,rappresentata da CAMPIONE Giuseppe.

Per l'acquisto di detta area edificabilc,estesa mq.,2800,

è stata corrisposta la somma dichiarata di £.90milioni^

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presen-

tato progetto e varianti ohe sonò state approvate dalla Com-

missione edile di Palermo il 3.4.1964,11 19.I.1965 ed il 4.2.

1967'.

La relativa licenza di costruzione,n°l44X, e varianti,

.AV.
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n°420 e 380, sono state accordato il 23.10.1964, il 4.5'. 196£

ed il I7;.5'.I967fe

Progesttista o direttore dei lavori è stato l'Ing'.Bexu

nardo CMPIONE".

Le funzioni di'capo-cantiere sono state assolte da

GAEGMO Domenico,già generalizzato".

I lavori iniziati nell'ottobre 1964 si sono conclusi

il 2.I2.I967'.

La vigilanza notturna è stata assicurata da CURCUI5Z1

Giuseppe'.

Mediamente, sono stati occupati n°30 operai1.

'«Edificio sito in via Podorlco Munter, composto da; scantina-

to, piano terratIO piani elevati ed, attico a retrospettof.
O

L'immobile porge su area edificabilc appartenuta alla

Cooperativa " CEPIS -CSPIE ",rappresentata dal dott.LO 0000

Gaetano,in atto Presidente del Tribunale di Caitagisaetta,

che insiste nella particella n°I45S del foglio di mappa

n°49 del Catasto terreni di Palermo',

L'atto di vendita, A ̂ 828 63 del reperto rio, rogato il IOV

ottobre 1964 dal notaio Francesco SPAETI e registrato in Pa-

lermo il 24.ICT.I964 al n^eSjè stato stipulato tra la sud-

detta società e la IN.CA'.BE.,rappresentata da CAMPIONE Giu-

seppe V

Per l'acqui sto di detta area edificabilc, estesa mq^.I930ì

è stata corrisposta la somma dichiarata di £.-20milionll.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato pre-

sentato progetto che o stato approvato dalla Commissione e-

.dile di Palermo il I9.6,I96^0

La relativa, licenza di costruzione,zi°1608,e variante
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n°855*sono stato rilasciate il 27:.II'.I964 o 25«IO;.I9677 a noma

della» CEPIS -CEPIB."!.

Progettista a direttoria dei lavori è stato l'Ing.Bernar-

do CAMPIONE.

I lavori di costruzione dall'edificio in questiona sono

stati appaltati;dalla S.r.l," CESIA " - rappresentata dal geo-

metra BIGGIO F/sco Paolo,giusto contratto del 23.11.1964»regi-

strato in Palermo il 28.II.1964. al n°953l.

Non si è in grado di fornire quei dati generici relativi

al 6apo-cantiero, alla vigilanza notturna ed al numero degli

operai occupati,in quanto non è stato possibile rintracciare

il rappresentante della ditta costruttrice'.

'.Costruziona di tre villini, siti in via EaMattGi(Mondollo ) »

composti ognuno da: parziale cantinato,piano rialzato e par-

ziale primo piano'.

Gli immobili sorgono nel!• area edificabilc appartenuta al

prò f. Sai va toro CATINELLA fu Giuseppe,nato a Palermo il 4.3.19-

07,ivi res.,vià Principe Granateli! n°86,che insiste nella

particella 571 del foglio di mappa n°4 del Catasto di Palermo5.

L'atto di vendita,n°II28I7 del repertorio - rogato il 28

Aprile 1967 dal notaio Francesco SPARTI e registrato in Paler-

mo il 16.5.1967 al n°6890,è stato stipulato tra il suddetto
venditore e la IN.CA.BE, rappresentata da Campione Giuseppe'.

Per l'acquisto di detta area, estesa mq>3392,è stata cor-

risposta la somma dichiarata di £.29.963.000*;

Per la realizzazione dei plessi edilizi è stato presenta-

to un unico progetto,approvato dalla Commissione edile il 16

marzo 1968 ed accordata un'unica licenza,n°82I,in data 28.8?.

1968'.

Progettista e direttore dai lavori o etato l'Ing'.Bernar-

do CAMPIONE;
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La funzioni di capo-cantiere sono state a ritmo saltuario

svolte da geometri dipendenti della Società,

I lavori iniziati il 28.8.1968 si sono conclusi nel maggio

1970.

La vigilanza notturna è stata assicurata da CAVALI AH) Giu-

seppe di Antonino e di Pellerito Giovanna,nato a Palermo il

7.6.1928,ivi res.yVia Porta di Mare n°23f coniugato, orto lano'. •

Mediamente,sono stati occupati n°IO operai".

Non risulta sia stato ancora rilasciato il certificato di

abitabilità».

O

O O

La S.p.a." IN.CA.BE " risulta altresì proprietaria di

tre appezzamenti di terreno edificabilc,siti nella contrada
11 Kontepollegrino", acquistatila:

. UAEASA» Paolo,per la screma dichiarata di £.24milioni, (at-r

to rogato dal notaio Francesco SPARTI il I.9.1964 e regi-

strato a Palermo il 19.9.1964 al n°3568)j

• , KARASA* Maria,per la somma dichiarata di £.94milioni(atto

rogato dal notaio Francesco, SPARTI il 6.6.1965 e registra-

to a Palermo il 25.5.I967/ al n°7037);

, LIARASA* Angola,per la somma dichiarata di £.33.725.000(at-

to rogato dai notaio Francesco SPARTI il 3.12.1965 « re-

gistrato a Palermo il 20.12.1965 al n°I6809>.

Allo stato attuale la società non ha in progettazione

lavori di costruzione nelle aree di cui sopra7.
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La S.r.l." LA FAVORITA IMMOBILIARE» a la S.p.a.M HT.CA.

BE." dispongono di una moderna attrezzatura cantieristica.

I quattro impianti di torre gru di cui disponevano in

solido, sono stati venduti in quanto la IN.CA.BE è in fase

di liquidazione'.

Per il disbrigo delle pratiche burocratiche si avvalgo-

no dell'opera dei sottonotati impiegati:

. ARDIZZONE Franco di Gaetano e di Carmicio Carmela,nato a

Palermo il IO.3.1946, ivi-res., via Vincenzo Errante n°6", ce-

libe;

. ABDIZZONE Luigi di Giuseppe e di Rolandi Ida,nato a Palar,

mo il 13.7.1943, ivi res.,via Tramontana n°28, scala Bf coniu-

gato'.

Le ditte f o mitrici sono:

'. Cemento

'*. Ferro

'» Sani tari
k. Infissi

', Pavimenti

'. Marmi

». Calce

i. Vetri

*0 Conci di tufo

t. Avvolgibili

•'. Intonaci

r. Solai

'• Ascensori

-'Italcementi,

- O dolo

- Ceifa

- Giacomelli

Isola delle Femmine

Broscia

Palermo

Torino

- Sacco G. e Simas Palermo

- Cafioro Palermo

- A.I.G.I. Palermo

r LIaiolino Palermo

- Pali o rito Giacomo Palermo

r DILFL Trieste

- Algalte Manto va

- SIPRE Carini

- SAFOV Totlnov

22
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Noli'.subito dello Società in questione, par quanto al-

meno nella IN.CA.BE, non abbia ufficialmente esercitato ruoli

dominanti sotto il profilo societario - amministrativo, il

deua ex nachina dell'intero apparato imprenditorialo_è_js±atO

od è l'Ing. B a mar do CALEPIONEf trait d'union tra propria fa-

miglia « quella'del VALMIINO Salvatore,di cui ha sposato la

figlia glrolaaa'.

... Omissis ... (1)

La imponente operazione finanziaria,infatti,posta iru
essere col noto » Cola Trapani "(DI IBAPANI Nicolo cl'.I908)

ed i Buoi familiari, i quali unitamente ai già citati MORI AL-

BATTO - previo I1 esborso della modesta somma di tf.IOOoilioni

(1) Secondo la decisione adottata nella seduta del 29 gennaio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una pane di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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hanno ottenuto per proprio conto 1 40 appartamenti compresi

nei piani superiori alla quinta elevazione del lotto " A "'

di via Traaontana n°28,può intendersi valido riscontro al-

l'accennata tesi par altro da più parti ventilata o co e tenu-

ta.

Indicativo,in proposito,apparo pure il fatto che il

Colora, allo scopp di favorire il detto DI TRAPANI Nicolo,

cha in questo nodo avrebbe usufruito dei benefici sanitario-

assistenziali previsti per tutti i lavoratori dipendenti, so-

stituendosi al noto UOSCADA Girolamo,in qufil periodo,l.'ha

.inserito nelle liste dei propri operai pur non essendo egli

un lavoratore dipendente.

Ciò|evidentemente,sup.na ad ulteriore conferma che tra

il DI I3APAXI. ed il C-AMPIONE esistevano rapporti tanto saldi

che il negozio giuridico dj._ cui è stato dotto,non appare più

una comune ed ineccepibile reciproca scelta,ma la manifestai

sione più logica e conscguenziale-di un'intesa la cui indole

e dinenzione assume,nella fattispecie,un singolare significa-

to'..

... Omissis ... (2)

Co^i l'usci-ua dallo carceri del prestigioso " boss " .

però,i rapporti con il professio'ntstavcostruttore cono stati

ripristinati tanto phe l'acquisto dei terreni ubicati allo .

'./A»-

(2) Secondo la decisione adottata nella seduta del 29 gennaio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una pane di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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interno della " Villa Barbera ", si so stiene, sia stato
BM postulato "" proprio dallo stesso DI TRAPANI:»

Per quanto riguarda le due famiglie BARBERA ei rife-

risce che alla luce dogli elementi fin qui acquisiti le sto3

se non sono da qualificare mafio.se o comunque collegato ad

ambienti .in tal senso pregiudicati1".

Si allegago le risultale dagli accertamenti svolti (3)

presso il competente ufficio anagrafe ed uffici giudiziarii

(3) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 341-358. (N.d.r.)
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Int. - CAMPIONE Bernardo di Giuseppe e di Migliaccio Bosa,
nato a Palermo Ì2c 7. 7 ol 9 27, emigrato a -J-sola
delle Femmine il 20. 9.1969, di fatto dimoran-
te a Fzlermo,via Abruzzi n°6, ingegni ere edi-
le;

padre - CAMPIONE Giuseppe fu Ber nardo e fu Randa zzo
Antonia, nato a Palermo il 18. 10.1903, già
residente, via Abruzzi n°69 emigrato ad Iso-
la delle Femmine il 2. 2,1 970, maresciallo in
congedo dei ¥V.FP. , pensionato;

madre - MIGLIACCIO Rosa fu Angelo e fu Co e celiato Maria, na-
ta a Palermo il 19. 10.1904, emigra t ad ̂ sola
delle Femmine il 2. 2. 1 970, casalinga;

S/lla - CAMPIONE Maria Antonia, dei suddetti, nata a Palermo
il 9.8. 1929., i-vijrasidont!<v:iri.a Abruzzi n°6f

p.2 iot. 17/18, coniuga ta, casalinga1.
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SITUAZIONE HE FAMIGLIA ACQUISITA UL:

Int.- CAMPIONE Bar par do di Giuseppe e di Migliaccio Rosa,
nato a Palermo il 7,.7.I927fivl residente,
via Abruzzi 6;

moglie- VALEW31WO Girolama di Salvatore e di RLrpo Giusep-

pa,nata a Palermo l'I.12.1928,ivi rea.convivente;

figlia- CAMPIONE! Ho sa, dei suddetti, nata a Palermo il 2S.
IO. I95Yi, convivente;

figlia- CAMPI O KB Gisella,dei suddetti, nata a Palermo il
IS.II. 1958, convivente;

figlio- CAIIPIOK3 Giuseppo,dei suddetti, nato a Palermo il
. I&.IO.1964-, convivente.
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SI TUA ZIO KB HI FAIù GLI A ACQUI SI TA di ;

Int. - VAISNHNO Salvatore fu Giuseppe e fu Mauro Girolama,
nato a Palermo il 25.7.1893,ivi residente,
via Abruzzi n°6 p.t., assistente edile, co strut-
ture;

moglie- SIEPO QLusoppa fu Gaotano e fu Mazzagreco Paola, nata
a Palermo il 4.2.19H,casalinga,convivente;

figlia- VALENHN) Ga.rolama,dei suddetti, nata a Palermo il I,
12.1928,emigrata ad Isola delle Femmine il
20.9..I969, coniugata con Campione Bernardo;

figlia- VALSNEB5 Pa olina^dei suddetti, nata a Palermo il 9.
IO.1930,ivi residente,via Abruzzi n°6,inse-
gnante, coniugata con CAESIAROTA Giuseppe;

. figlia- VALE KOI HO Teresa,dei suddetti, nata a Palermo il 19.
7.1932,ivi deceduta la, 31.8.1939;

figlia- VALSOTIU5 Adele,doi suddetti,nata a Palermo il 23.3.
1935,ivi residente,viale delle Alpi n°75 p.
I°,casalinga,coniugata con CAMMEOIA Rosario.
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SITUAZIONE TJL FAME QUA ACQUISITA HI;

Ioti. - VALENHNO Paolina di Salvatore e di lirpo Giuseppe,nata .
a Palermo il 9«IO.I930,resident9 qui,via Abruz
zi n°6 p.I int.13,insegnante;

marito- CALMAROIA Giuseppe di Giuseppe e di Giordano Caterina,
nato a Palermo il 15.8.1925,ivi residente,
perito industriale | convive o te;

figlia-GAUMAROIA Caterina,dei suddetti.nata a Palermo il P.
gennaio I953fnubile,studentessa,convivente.
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SITUAZIONE HI PAMCGjJA ACQUSITA IIt

Int. -VALENILN? Adele di Salvatore e di Hrpo Giuseppa, nata
. a Palermo il 23.3i.l93$,ivi residente,viale

delle Alpi n°75 p.I,eoala A ,sas§3à.0gaj

marito-CAtimARQUA Ho sari p fu Giuseppe e di Giordano Caterina,
nata a Palermo il 14.7.1928,ivi residente,
convivente,inpiegato;

figlia-CAMMAROIA Loredapa,dei suddetta) nata a Palermo il 9*
9.I96Ifnubile,scolara,oo nvivaotej
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SITUAZIONE BE FAHEGUA ACQUISITA BL;

Int. - BARBERA Lorenzo fu Giuseppe e di Rutelli Maria, nato
a Palermo il I9.4-.I9209ivi residente-Piazza
Goffredo lameli I;

moglie- CIEK2X) Uabriella, nata a Vittorio Ve,eto il 14.12.
19 ,̂ resi dente a Palermo, convivente;

figlio- BARBERA Giuseppe,dei predetti, nato a Palermo il 21.
II. 19 48, convivente;

figlio- BARBERA Ferruccio,dei suddetti,nato a Palermo il
18.5.1951, convivente;

figlia- BARBERA ^aria,dei suddetti» nata a ^alermo il 10.10'.
1958.-
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SoCop.Az," LA PAVQBI'JA IMMOBILIARE" o M IR.CA.BE."e

CASELLARIO OEEUUZEARIO:

PROGIHIA( Camicia pendenti)

PRETURA( Cacchi Pendenti)

.CAiflPIOIiìE Box-cardo 41 Giuseppe o di pagliaccio Rosa, nato

a Palerao 11 7.7oIS27,ivi residente,via Abruzzi

D°psconiugato eoo VALEtiHNO QLrolama,Ing.,im-

prendi toro edile.0

5/10/1962-Pretore Pai ermo- Ammenda L»3^.000 per omessa consegna pro=
spetto pagao=

AppoPalerrao-Reclonesi *f per omicidio colposo.Pena
sospesa anni 5 non menzionata»»

\Palerrao.li

b/69 'H.G.
|5.10.X1969 Sentenza Pretore Palermo K«D.P. per non avere-cooiaesso

il fatto per contrawensionz Izggz sociali i;s

151/70. H.G. .
i}.ti70 Querelato dalla Società Anelile per l'art.334

II procedimento penalg tuttora pende alla 2'
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Soo. p.Ag." LA PACCHIILI IiaoaCEEARB» e " IIT.CiA.3E.".

CASELLARIO OEUBEZEAHIO:

PROCURA ( CeuicfcL sondanti)

. PRETURA ( carichi pendenti)

QLuseppa fu Gaetano o eli Mazaagroco Paola, cata a

Palermo il 4» 2.1 911 »i vi residente, via Abruzzi n°6<

p.t., casalinga, co ni usata con VAtEKHK) Salvatore.

>re Palermo-Multa L.2.000 e alle spese processuale
per omissione atti ufficio.Pena sospesa anni 5«Non
menzionata»

&/11/19^+Pretore Palermo-Multa L.IO.000 per omissione atti ufficio»"
p2/11/I95l-Pretore Palermo-Multa L.8.000 per omissione atti ufficio»»

Palermo,» 30/12/1970.»

pi

" ? ^ A
• J '4 «-'•>

••«». • : • • / • (i

.-. -i- K \v n n : r/ V.ì;il. _ ..-.-j..... i /«y s

1646/70 R.Go '
23.5.70 ,Con rapporto giudiziario n.55/4 della Staziono 30. di\Resui??.,

tana Colli del 28.10.70 è stato denunciato 1all'art.641.\ ' *
Parte leoa: Bellavia Felice.
Il procedimento o pendente presso la 1* Sezione 'enal^ della
.-Pretura di Palermoft-
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Soc.p.az." LA FAVORITA ILIKOaiLIAHE'^ "IN.CA.EE"

CASELLARIO

PROCURA (caricali pendenti)

PRETURA ( caricjii pendant!)

-.Ut TEAPANE opofrio fu Luigi Q di Ci tarda Rosalia, nato a

Palermo il I3o8.l897,ivi residente, via Ciloa

n°II i nt«J3, bracciante a griccio, coniugato con

1$. Srapaci Carme la.

CASELLARIO GIUDIZIARIO;

I8.11ol937 - tribunale Palermo, rocl, mesi sei e £,500 mul-

ta per sottrazione oggetti pignora ti. Socpesa.

PHOCUHAC Carichi pendenti) - Nel quinquennio

PR£TURA( Carichi pendenti) idem

N U L L A

Palermo,li 16 dioembro 1970.

P/to App/to LO VSGC1IIO

P C C.

Palermo,li 22 dicembre 1970.
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SOo.T)..A2." LA .PATTOKLIA IMLPHEUAHE" e " IH.CA.Ba".

CASELLARIO GLULIZIARIO

PEOCUHA( caricali pendenti)

?retura( carierà pendenti)

•«UÈ 'TRAPALI Francesco Paolo fu fìcolò e fu Inorici Maria

Copcetta, nato a Palermo il 29.5.I9I3,ivi re-

si dente, via Tramontana n°32 p.I int.5,commoi

ciante,coniugato con COIiZEW) Vittoria.

OAS3LLAHEO GIUDIZIARIO^;

9.12.1936 - Aratore ""alerzao-multa £«,100,per oraLsciòno
atti il'uP2).ciò-Sospesa anni 5 -Kon menzione.

27.5.1963 - Corte Cassazione- ann Ila sentenza 4.8.1962
del tribunale Palermo, per ammi ni stia, da ven-
dita di olio miscelato.

I2.II.I963 - Pretore Palermo- multa £.12.000,per assegno
a vuoto.

2.I.I964 -Pretore Palermo-ammenda £.5.000,per mancanza
Cartellinò segna prezzo»

P50CU3A (carichi pendenti) Controlate le pandentta del-

Pretura (carichi pendenti) l'ultimo ciuinquonnio.

Palermo, li 08 .di o ombre 1970^
P/to L'app/to addetto

(Illegi bile)

P.. C C.

Palermo,li 22.dicembre J970.=
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Soc.p.Az.'LA FAVORITA IMMOBILIARE « e " IK7CA.BE. ».

CASELLARIO CSEUDIZEAHIO:

PROCURA .( carichi pendenti)

PRETURA ( parichi pendenti)

•.DE TRAPANI Giovanni fu Kìcolò e fu Mori ci *"aria Concetta,
m

nata a Palermo il 9.8.I9I5,ivi residente,via

•Sciuti Y»°8I p.I int.3, tabaccaio,coniugato con

D'ARPA Prancescac

. CA SSLLARIO GÈ UHL ZIARIO ;

15.2.1956 - Tribunale App.Palermo - Multa £«30.000 e am-

menda £.10.000 por vendita olio di oliva non

genuino.Vendita olio d'oliva tagliato con o-

lio di semioSosposa anni 5 > e ' a n n i 2.

PRO CURA ( carichi pendenti ̂ Controlla te le pendette dello

PRETURA( carichi pendenti) ultimo quinquennio,

N U L L A

Palermo, li 18 dicembre
L'App/to addetto. P/to illebibile.

C.

Palermo,li 22 dicembre 1970.=
i TU': T;i:

Vv
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Scc.-p.Azo" LA FAVORITA IMMOBILIARE " e " IHoCA.BS.",

CASELLARIO GEUUZIARIO

PROCURA ( carichi pendenti)

PRETURA ( carichi pendenti)

F/aco Paolo fu Francesco e f u DL Trapani An-

na, nato a Palermo il I3.2el898,già ros./al-er-
n

mo via Tramontana n°4, piano I°,ivi deceduto

il I9.3oI966tfonditore io ghisa, coniugato con

L02IBARJX) Carolina»

CAS5LLARIO

3I.5oI929 - Corte App0
 fis=ppoli - anno I,iaesi 4 reclusione

aulta £«,2000, anni 2 vigilanza speciale, per
spendita 'dolosa biglietti falsi»

?ROCU3A( carichi pendenti )-Cootrolla te le pandette dello

PR3TURA( carichi pendenti) ultimo quinquennio,,

TJ

Palermo,li 18 - dicembre I970

L.»app/to. addetto- P/to

P Co 0.

Palermo.,li, 22 dicembre 1970.= x
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Soc.p.AZo » LA .FAVORITA IUMDBIIIARS" e " IN.OA.MM".

CASELLARIO GEUUZIARIO

PROCURA ( carichi pendenti)

PRETURA ( carichi pendenti)

'•LSDKTAIBABO Antonina fu Francesco e fu UL Trapani Anna Ma-
ria, nata a Palermo il 25.2.1904,ivi recidente,
via Tramontana-n°29 p.I°, nubile,casalinga,pen-
sionata.»

CASELLARIO GcCUHEZIARIO:

5.9.1942 - Tribunale Palermo -reclusione mesi 2,multa

£.1500,per commercio violando razionamento» o

vendita a prezzo superiore.

PROCURA ( carichi pendenti) Controllato le pandette dell'ut
PRETURA ( carichi pendenti)

K U L L A
Palermo,li 18 dicembre 1970.

L'.App/to addetto-i/to illegibile.=

P C C.

Pai ermo, li 22 dic.embre 1970.=

- . i l ^•«'.0 icr j.-;X;;7;.:.il3

23
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Soc.LA FAVORITA a lE.CA.BB.

CASELLARIO GIUDIZIARIO

PROCDRA( Carichi Pendenti)

PRETURA( Carichi Pendenti)

-.HE GRAZIA Goom. ìlare elio di Giuseppe-e di Cusimano Giulia,

nato a Palermo il 24.9.I9329ivi residente,via ^o
•>_

^.o n°8 scala A,coniugato con SPALA50RA Rosalia.

30.6.I9Ó6 - ^rib.Appopalorao, W.D.P, per amnltla per '
coatraw. art.8° C.S,

*al«ED>ll/'j21.12.1970
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' SOO.LA PAVDHITA e IN.CA.B3.

CASELLARIO Girai ZI AHI O

PRQCUBA( Carichi partenti)

PRETUHA( Carichi peccanti)

a CHI ILA CI dott.Eonencio di J&aanuele e di Anato Pietra, nato

a Palermo il I3.5.I9l8,ivi residente,via LA Jftari-
v na n°7,capo con tabi lo, coniugato eoo Ferrante dar-

mela.»

17.IO.I961*- - Conandante Porto Teimial Imersse, L.100.000 «aita
aEneada per copitraw. artt«?5 e Il6l C.N.

21eIO,967 - Pretore Baleno, L.IO.000 ammendaper contraw. art,
103 C.S.

\ *^
Paleso, 12 1.12. 1970

^ -,
•
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A£ li Aitai'' e"

CASELLARIO GltffiCZIABIOs
PROCU2A( carichi popdocti)

PEETURA( carichi popdeuti)

'•EABBERA Lorenzo fu Giusoppo o di 3utelli Maria, nato a Pa-

lormo il I9.4oI920j,ivi rasidentQ.Piazia Ctof frodo
liamoli o °It co ci ugato eoo CXiSMJO .GaTjri?lla,ÌDdU8trig

Palenao-Ancnenda L015«000 per omessoa invio
all'IUAM doi contributi INA Casa e omesso denunzia dei

5/8/I96WPretora Palerno-Arciaenda L. IO. 000 per vendita latte privo
certo iscrizione di PoS« e senza la prescritta iscrizione.

\ • • i : .

. ' • / ' _ Palermo,li 3p/12/I970os

' / / f/ '

1977/1970 B.C.
6.2.1970 Pretore Paloriao Sezione 2* Ebtt'.Kòbilo àrt; 1

6.7.1970 Non doversi, procedere per amnistia.-,
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So o. LA FAVORITA e IN. a:. ME.

CASELLARIO Gì UH ZI ARI O -•-~^J:

PROCURA( Carichi pepdenti)

PRETURA( carichi pepdenti)

:.CORTEGEAKE Giuseppe di Salvatore e di Sansone Carmela,nato

aPaleriao il 4.II.1942,ivi residente,via T.Taaso

D°40,studente,celibe.»

12.11.1968 - Trlb.App.Mistretta, L..JO.OOO multa per lesioni
colpose. Sospesa e non .menzione.

Palermo, 1^21.12,1970
\'ói >

-ti.

"•'. -1 'I .. .

'i / " ;' ••; s
J \; . ,' '
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Soc.LA EAVOHITA e IN.CA.BE

CASlìLLAKIO

PHOCUH4(carichi peudepti)

pendepti)

•.CAVALLARO Giuseppe di Antonino e di Pellerito Giovanna,nato

a Palermo il 7.6.1928,ivi residente,via Porta di
are o ° 23, or telano, coniugato eoo Cagliano Booaria

io

CAVALLARO Giuseppe,na to il 7.6.1928

I6o2.196l - Corte App.palermo, recl Lsesi IO e L.12.500 multa per
furto ogot iouato la concorso» Sospesa.

.12.1970

5085/70 EoEe Senza altri ii'idicazioui come i^suità àgli at'ti
dell'Ufficio Istruzione di q.uaato Tributalo G.I
9* Sezione.-

1083/70 G.I. II.S.-70.-liftounalato da Ferrara Pranca per falso in
atto.pubblico. Tuttora pende te alla 9* Sezione
Ufficio Istruzione.-



%^J^L.A^Ah<fe^.x. ...,Ĵ j.-,*< -̂«3'̂ Mr<!VJi
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D O C U M E N T O 7 1 5

RELAZIONE, TRASMESSA IL 22 GIUGNO 1971 DAL COMANDO
DELLA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, RELATIVA
ALL'IMPRESA EDILIZIA «Co.Vi.Ma. IMMOBILIARE PATERNO -

F.LLI D'ARPA»

•nj*|g|y|jĵ *
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Impresa edile

CO.VI.MA - IMMOBILIARE PATERNO'- F.lli D'ARRA
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•RELAZIONE

Kel corso degli accertamenti esperiti sul conto delle

S.p.A. "CO.VT.MA3 - "IMMOBILIARE PATEENO •" e F/lli D'AEPA

Salvatore, Giù seppe e -Alfonso, società di fatto, è risultato

quanto segue:

1°)- S.p.A. "CO. yi.MA"tpon sede sociale in Pai ermo- Vi a del°

le Ma/giolie n.58.
> • « •

La società di cui eopraytstituita in data 15.1.1967,

con atto nf 928924 del repertorio e n. 12600 della rac=

colta, rogato dal nptaio Giuseppe Angilella,con studio

ÌA questa piazza Castelnuovo n. 35» dai Sigg. :

•„ D'ARPA Salvatore di Girolamo e di Blandi Eo sa, nato a

Palermo il 24.9. 1928, ivi residente, Viale delle Alpi

22, coniugato, imprendi toro edile;

'. D'AEPA Girplamo di Giovanni e di D'Arpa Grazia, nato a

Palermo il 22. 1.1917, ivi re si dente, Vi a Umberto Giorda=

no 67, coniugato, bracciante agricolo;

'. D'AEPA Alfonso di Girolamo e di Blandi Ho sa, nato a Pa=

lermo il 27.3. 1930, ivi residente, Viale delle Alpi 24,

coniugato, imprenditore edile;

•• D'AEPA Giuseppe, dai suddetti, nato a ^ al ermo il 1.3.

19 35, i vi residente, Viale delle Alpi 53, coniugato, ima

prenditore edile;
.f

••. GIAMBOITE Antonio di Antonio e di Eiso Cristina,nato a

Palermo il 21-, 10. 1910, ivi residente, Viale delle Alpi

26, coniugato;

'. DI GANCI Calogero di Bartolomeo e di Baiata Anna, nato

a Palermo l'8. 1T.1910,ivi residente, Via Pipitene Fede»

'•A
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rico n.94» poniugato, geometra;

'. DI GRAZIA pasimiro di Giuseppe e di Cusumano Giulia,nato

a Palermo J.1 27.9.£929» ivi re si dente, Vi a Principe di Pa=

terno n. 101, coniugato,geometra.

Detta società ha la durata fino al 31 dicembre 1999 e un

capitale sociale di £.1.050.000,composto da fc.105 azioni

di £.10.000 ciascuna, suddivise in 15 azioni per ogni sin»

golo componente1.

La società che non risulta iscritta alla locale Camera di
ì

Commercio è annotata alla Cancelleria Commerciale del Tri,

bunale di Palermo al n. 10122-Reg.d'Ord. 40 -n.45/34 del

. voi.in data 28.2.1967,con attività dichiarata "Esecuzio=

ne di costruzioni edilizie, stradali,ferroviarie, idrauli«=

che e di bonifica agraria,sia per conto proprio che in

appalto con concessioni di pubbliche amministrazioni e da

privati".

Essa dispone di un consiglio di amministrazione costituì»

to da:

r. D'ASPA Alfonso, già generalizzato,presidente;

*. D'ASPA Salvatore, già generalizzato, consigli ere delegato;
:. DI GRAZIA Gasimiro, già generalizzato, consigliere dele=

gato,

e di un collegio sindacale composto da:

'. ALOHZO Prof.Giovanni,nato a Palermo !• 11.3.1912, ivi re=

Bidente - presidente;

'. ORO PINO rag. Angela, nata a Montemaggiore Bel sito il 4.9'. •

1935,qui residente - sindaco effettivo;

'. HANOI SO Geotì. Giù seppe, nato a Cai tani ssetta il 4". 2». 19 33,

qui residente -sindaco effettivo;

'•A
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•; CAGLIANO CANDELA rag. Salvato re, nato a Palermo il 9.8.1926,

ivi residente-* sindaco supplente;

-. OBOITNO Bag.Domenico,nato a ^alermo il 24.2.1933,ivi resi»

dente -sindaco supplente'.

La Società non ha eseguito lavori per conto di pubbliche am=

ministrazione. Essa ha realizzato per conto proprio i sotto=

notati plessi edilizi:

'• Edificio sito in Via delle Magnolie -angolo Sandro.Botti»

celli» composto da piano scantinato, seminterrato, piano

terra, 8 piani elevati, piano attico e corpi bassi.

L'immobile sorge nell'area edificabile,estesa mq..3.290,ap=

partenuta a:

".MURGIO Antonina fu Giulio e di Di Cristina Concetta,nata

a Palermo il 23.6.1897,vedova D'AEPA Ciro,già domiciliata

in Viale delle Alpi n.26,qui deceduta il 18.9.1969,

che insiste nella particella n.6 del foglio di mappa n. 32

del Uuovo Catasto Terreni del Comune di ^alermo'.

L'atto di vendita n.12804 del repertorio e n.2545 della

raccolta,rogato in data 13.3.1967 dal notaio Francesco Ca^

tania, con studio in Bagheria-Corso Umberto 1° n.142,re=

gistrato a Bagheria il 15.3.1967 al n.432,è stato stipulato

tra la suddetta venditrice e gli acquirenti D'ARPA Salva=

tore e DI GRAZIA Casimiro,consiglieri delegati della so=

cietà,che hanno fissato un prezzo di vendita dichiarato di

S.11D.OOO.OOO.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presenta»
to progetto e variante, ohe. sono stati approvati dalla Com=

missione edile di Pai ermo, rispettivamente in data 6.7.1966
e 6.5.1968'.
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Le relative licenze di costruzione n.253 e 337, sono state

concesse in data $.9*1966 e 6.7.1968.

Progettista e direttore dei lavori o stato l'ingegnere

TEIPI Salvatore'.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da:

D'ASPA Rosario di Salvato re-e di Annetta Maria, nato a Pa=
fc.̂ .̂*—rt̂ 'ja«>LJT?gpy'>'.a'»'--»*'*"j •*•- ^ "̂ri-U,
lermo il 2.10.1928,ivi residente-Via Principe di Palagonia

n. 155-p. 1 °» coniugato, murato ré.

La vigilanza notturna nel cantiere è stata espletata da:

.BLANDI Giovanni fu Alfonso e fu Parisi Antonia,nato a Pa=
^——M~~.jjjfap^-^p^^^ m [ ̂  aMtr-^t V' >*'»'---rrT-* •'•--•" .«*** -•*•• «--"— < lfc*

leraio il 20.4.1896,ivi deceduto in data 15.5.1969.

I lavori iniziati 1*8.4.1967 si sono conclusi il 18.2.1969.

Mediamente, sono stati occupati n.50 operai'.

Edificio sito in Via Zappala1, composto da piano terra,8

piani elevati,attico e corpi bassi.

L'immobile sorge nell'area edificabilc,estesa mq.,7.578, ap=

partenuta a HORGIO Antonina, già generalizzata, die insiste

nella particella n, 1/a del foglio di mappa n. 32 del Nuovo

Catasto Terreni del Comune di Palermo1.

L'atto di vendita n. 15991 del repertorio e n.3397 della

. raccolta,rogato in data 27.6.1968 dal notaio Francesco Ca=

tania,con gtudio in Bagheri a-Corso Umberto 1° n.142,re=

gistrato a. Bagheria l'1T.7.1968 al n. 1083, è stato stipula»

to tra la suddetta venditrice e gli acquirenti D'AEPA Sai»
vatore e DI GRAZIA Casimiro,consiglieri delegati della BOB
cietà,che hanno fissato un prezzo di vendita dichiarato di

£.100.000.000.-

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
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progetto e variante che sono stati approvati dalla Commis=

sione edile di Palermo rispettivamente in data 21.1'. 1967 e

3.7.1970.

Le relative licenze di costruzione n.692 e n'.592, sono sta»

te concesse il 9.8.1968 e 30.7.1970.

Progettista e direttore dei lavori è l'ingegnere Cesare
.. ., _ a.jj.̂ tJo""- ~r**>"
Manzella.

Le funzioni di capo-cantiere vengono assolte da D'ASPA Eo=

sario » già gen eralizzato.

La vigilanza notturna nel cantiere viene assolta da elemen=

ti dell'Istituto di Vigilanza "Metronotte" della città di
_ ,-.-.-.. ,.,-„-„.*•,"*••» •̂ .-*i.rv.̂ ,..-»,1«tr-"«"1"1'1' .'.'i»'«•«»•
•falerno'.

I lavori iniziati il 10.9.1968 sono tuttora in corso'.

Mediamente vengono occupati 50 operai.

2°)- Società TD.A. " IiaiosiLIAPE PATERNO"' con sede sociale in

Palemo-Via delle Magnolie n.58.

La società di cui sopra, isti tu ita in data 18 giugno 1968,

con atto rogato dal notaio Francesco Catania,n.15964 del

repertorio e n.3377 della raccolta,dai Sigg.: JD4AEPA

Salvatorey D'ASPA Girolamo,D'ASPA Alfonso,D'ASPA Giuseppe,

GIAMBONA Antonino,DI GANCI Calogero(azionisti e fondatori

della S.prA. "CO.VI.HA") ha la durata fino al 31 dicembre

1999 e un capitale sociale di £.1.050.000,composto da

105 azioni di £.10.000 ciascuna,suddivise in 15 azioni

per ogni singolo componente.

Detta società che non risulta iscritta alla locale Carne»

ra del Commercio,è annotata alla Cancelleria Commerciale

del Tribunale di Palermo al n. 10489 Reg.d'Ord. n.47/39
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del Voi.,in data 6,4.1968,con attività dichiarata"esecuzio=

ne e costruzioni edilizie, stradali,ferroviarie,idrauliche e

di bonifica agraria, sia per conto proprio che in appalto

con concessioni di pubbliche emiri ini strazioni e da privati*

Essa dispone di un consiglio di amministrazione costituito

da:

', D'AHPA Alfonso -presidente; D'AEPA Salvatore e DI GEAZIA

Casinaro,già tutti generalizzati -consiglieri delegati,

e di un collegio sindacale composto da:

ALONZO.. Pro f. Gioyanni -presidente-jVITALE Vincenzo, M ANCO SO

Geom.Giuseppe-sindaci effettivi- EEBKANIE Antonino, OKOFI=

ITO Eag.DomenÌco-""sindaci supplenti -, tutti già generaliz=

zati, ~~ ' ' """"'' • ' ' • • • '

La Società non ha eseguito lavori per conto di pubbliche

amministrazioni Q di privati.Ha in corso di realizzazio=

ne il sottonotato plesso edilizio:

«Edificio sito in Via Cllea «composto da piano scantinato,

piano terra,8 piani eievati,piano attico e corpi bassi.

L'immobile sorge nell'area edificabilc,estesa mq..6.758,ap=

partenuta a:

.MUBGIO Antonina,già generalizzata;

-.D'AHPA Adelaide Maria di Ciro e di Murgio Antonina,nata

a palermo l'8.I2.l9I6,già residente in Via Principe di

Paterno n.63, emigrata per Salerno il I8.10.1963»coniu=

gata,casalinga;

'.D'ASPA Maria Grazia, dei suddetti,nata a falerno il 25.
T*

4.I9I5»ivi residente-Via Umberto Giordano n.67,coniuga»

ta,casalinga;

.D'AHPA Concetta,dei suddetti,nata a alermo il 25.4.
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1915,ivi reBidente,Via delle Alpi n.20,coniugata,casa-

linga;

•.L'ASPA Giulia Margherita, dei suddetti,nata a ^alermo il

18.3.1921, ivi residente,Via Delle Alpi n.22,coniugata,

casalinga,

che insiste nelle particene nn.20/b -11/b e 319 del fo=

glio di mappa n,43 del Nuovo Catasto Terreni del Comune

di Palermo'.

L'atto di vendita n. 15992 del repertorio e n.3398 della

raccolta,rogato in data 27.6.1968 dal notaio Francesco

Catania, con studio in Bagheri a-Corso Umberto I*n.l46,re=

gistrato a Bagheria 1M1.7.I968 al n. 1084,è stata stipu=

lato tra le suddette venditrici e gli acquirenti TJ'AEPA

Salvatore e PI GRAZIA Casinaro,consiglieri delegati della

Società,che hanno fissato un prezzo di vendita dichiarato

di £.130.000.000.-

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presen=

tato progetto che è stato approvato dalla Commissione

edile di Palermo in data 10.5.1968.

La relativa licenza di costruzione,n.759,è stata accor=

data in data 24.8.1968.

Progettista e direttore dei lavori è l'ingegnere Giovan=

ni Imburgia. ~~ ~ .
.un n uremr-**"*-'

Le funzioni di capo-cantiere vengono assolte da:

DI GIEpLAUO Andrea di^Salvatore e di Barbuscia Ignazia,

nato a ?alermo il 12.4»1917»ivi res.Via Tevere n.20,epe

niugatoi indoratore.

La vigilanza notturna nel cantiere viene espletata da
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elementi dell'Istituto di Vigilanza "Metronotte"della cit=

tà di ^alermo.

I lavori iniziati il 6.9.1968 sono tuttora in corso1.

Mediamente vengono occupati n.35 operai.

3°)- Pitta Folli D'AEPA Salvatore, Giuseppe e Alfonso,Socie=

tà di fatto,con sede sociale in Via delle Magnolie 58.

La ditta di cài sopra benché iscritta alla locale Came=

ra di Commercio in data 4.6.1970 ai nnr.62146/n e

5438Vn. a nome di D'AEPA Salvatore di Girolaiao e di

Blandù Bosa,nato a palenao il 24.9.1928,ivi residente-

Via delle Alpi n.22,con attività dichiarata "Industria

Costruzioni edili",di fatto,ne fanno parte anche i

F.lli Giuseppe e Alfonso,già generalizzati.

Essa benché iscritta alla Camera del Commercio, nella da=

ta succitata,di fatto,ha iniziato la propria attività

in data, 7.3.1969 per la costruzione del sottonotato
plesso edilizio:

. Edifici "A" e «C", siti in Via Galileo Galilei, com-posti;

Edificio "A" -da scantinato,piano rialzato e 9 piani

elevati;

Edificio "B" -da seminterrato,piano rialzato e un piano

elevato.

L'immobile sorge nelle aree edificabili appartenute a:

'.ABBBATOZZATO Pietro di Giuseppe e di Caruso Maria Anna,
nato a Palermo il 6.4.1890,ivi deceduto 1*8.1.1968;

FOEETTA Tommaso di Giuseppe e di Abbratuzzato Carmela,na
•p " """

to a alermo il 5.5.19'40,ivi ree.Via Galileo Galilei 9,
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coniugato, pensionato;

FORBITA Giuseppe,dei suddetti,nato a Balenio il 19.5.1905,

ivi re si dente-Vi a Archimede n. 78, coniugato, pensionato;

LETO ilaria di Lucio e di Abbratuzzato Maria,nata a ?aler=
T»

mo il 29.7,J9I7,ivi residente,Via dei Cantieri n.I,nubile,

casalinga;

ABBRAEJZZATP Angelica di Francesco e di Lo Cicero Karia,

nata a Falerno il 17.5.1896,ivi residente,Via dei Cantieri

n.I,nubile,casalinga;

BLANDI Rosa di Alfonso e di Parini Antonina,nata a £aler=
no il 5.6.1901,ivi residente,Via Vincenzo Barbera 25,vedo=

va,casalinga;

D^AEPA Girolaao di Salvatore e di Abbratuzzato Maria Assun=
ta,nato a Palermo il 16.5.1888,ivi deceduto in data 3.2.

1969;

D'ASPA filaria, dei suddetti,nata a palermo il 26.IO.1884,ivi
residente,Via Trabucco n.9,vedova,casalinga (Atto n.11243
del repertorio e n.2083 della raccolta,rogato il 14.7.1966
dal notaio Francesco Catania,con studio in Bagheria-Corso

Umberto 1° n.I 46, regi strato a Segheria il 2.8.1966 al n1.

855),

che insiste nelle particene nnr.112-125 e 127 del foglio
di mappa n.41 del Huovo Catasto Terreni del Comune di Pa»

lermo;

'.D'ASPA Maria Assunta di Girolamo e di Blandi Rosa,nata a
Palermo il 5.6.1901,ivi residente,Via Vincenzo Barbera n.

25, vedova,casalinga (Atto n.18181 del repertorio e n.3896

della raccolta, rogato il 4.4.1969 dal notaio Francesco Ca<=
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tania, regi strato a Bagheria il 24.4.1969 al n.773)»

che insiste nelle particel-le nn. 127 e 134 del foglio di

mappa n.41 del Nuovo Catasto Terreni del Comane di Palerò

mor,

Gli atti di vendita di cui sopra sono stati stipulati dai

suddetti prQprietarJ.' con i fratelli D'ASPA Salvatore,Alfon=

so e Giuseppe.

Per l'acquisto di dette aree edificatili,estese complessi»

vamente mq.5.264fai venditori di cui all'atto del 14.7.

1966,è stata, corrisposta la somma di £.14.750.000,mentre

per quanto conceme l'atto del 4.4.1969,i fratelli D'AEPA

hanno ricevuto l'area edificabile per successione del padre
apertasi co^ denuncia n.1-Vol.2107 del 3.6.1969.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
progetto che è stato approvato dalla Commissione edile di
Palermo in data 8.8,1968.

La relativa licenza di costruzione ,n.800,è stata accordata

in data 27.8'. 1968.

Progettista e direttore dei lavori è l'ingegnere Lucio Ca=
lendine'.

Le funzioni di capo-cantiere vengono assolte da:

SDIONETTI Vincenzo di Celestino e di Schiavo Caterina,nato

a Palermo il 10.10.19077*-vi residente,Via Gaetano Mosca 25,

coniugato,muratore.

La vigilanza notturna nel cantiere viene svolta da elementi

dell'Istituto di Vigilanza "Metronotte" della città di Pa«

lermo. *-

I lavori iniziati il 7.3.1969, sono tuttora in corso,

•A
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Me diamente*vengono occupati 25 operai.

Le società*» di che trattasi dispongono di una moderna

attrezzatura cantieristica e di tre impianti di torre

gru.

Per l'espletamento delle pratiche bure era ti che- si avval=

gono dai sottonotati impiegati:

'. CHIOVARO Kosario di Santi e di Cancelliere Giuseppa,
nato a Palermo l'8.6.I930,ivi re si dente, Vi a Mari ano
Smeriglio n. 56, coniugato», contabile ; .

D'AKPA Antonina di Girci amo e di D'Arpa Maria Grazia,
nata a alermo il 10. 4.194-6, ivi residente, Via Umberto

r>
Giordano n. 67, nubile, impiegata;

GUARCELLO Giuseppa di Pasquale e di Blandi Antonina, na=
ta a Palermo il 30. 3.1950, ivi residente, Via Buzzanca 3,
nubile, impiegata]

MESSINA Aurelio di Salvatore e di Sciortino Antonina,
nato a Itoareale il 25. 5. 1942, ivi residente, Via S.Marti=

no n. 43» qelibe, geometra'.

Le itte"?03uiLri.ci sono:

, Cemento - I tale ementi - Isola delle Femmine;

, Ferro - Sidercomet-Basile- Palermo
. Legnami, - F.lli Coppola - Palermo

. Mattoni 9 mam4- Giuffre - Palermo
Infissi, - Panteon - Palermo

, Inerti - Ditte varie - Palermo



Senato della Repubblica — 374 .— Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

12

Le origini dei tre fratelli D'AKPA, Salvatore - Alfonso
M , | --- ! -,- ,, , nn ^. «••.**> «*'«•'** f****M*

e Giuseppe, del cugino Girolamo a sua volta cognato del
i ' i-»---» — ». •*.»'.«j»"-"->'1-"*l"*v»m. r*.v,>»l.i*<«4*<Uri.T. .v .v*..»**»"'»1''** ""•*

Salvatore e di GIAUBONA Antonio avendo, tutti e tre sposa»

to tre sor011e anche loro come Gasato D'AEPA e figlio di

llurgio Antonina, risultano assai modeste sotto il profilo

econoaico-finanziario e sociale. '

Con i matrimoni sopra richiamati, però, le condizioni eco=

nomi che subirono di colpo un forte miglior amento atteso

che i suoceri dei tre (Arpa Ciro e ITurgio Antonina ) lascia»

reno in eredità alle figli e estensioni assai vaste di ter»

reno ubicate nel comprensorio di "Villa Sperlinga".

E1 questa zona dove l'edilizia si sviluppò assai rapi»

damente consacrandola come uno dei rioni "bene" della cit=

tà, pertanto, è ovvio e facile al tempo stesso, almeno per

chi conosce i fatti che diedero luogo poi alle lotte di

cosche mafioso negli anni 60, immaginare come gli interes=

si gravitanti attorno a detta proprietà furono esorbitane

ti ed immani'.

Elementi infatti come DI TRAPANI Nicolo, DI MARIA Vln=
. ,^-f """ "*•*• -Xtrcv*1'**"*??'»*'''''"*'*1'* rr»^»#J»V>****rr' •*-v^ "• »r»n"^>- .'

cenzo, CAVIGLIA Agostino, KAMIO Gerardo ed altri elementi
" •— •«•̂ .-4*.v>«*<»**<J — ••>••>•••—»•--.„ jr_ »«*,»<-.?/*.V'!.v-»WS -•"R9V-T*

di spicco della voc~a mafie sa che al tempo non aveva fatto

registrare la scissione che poi fu causa degli accennati

lutti, furono chiamati o se si vuole, si inserirono a tute=

la degli interessi D'ASPA

. . . Omissis ... (1)

£• questo un momento della 'storia della mafia, parti colar»

(I) Secondo la decisione adottata nella seduta del 17 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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mente fulgido poiché essa avendo di concerto on il pc ie=

re politico acquisito e prese in mano, le leve del comando

del particolare settore, realizzarono immense fortune e gua=

dagnarono popizioni economi che, sia pure dissimulate, ma di

primo piano',

Nel quadro appunto di tali interessi si inseri come fe=

lice espressione di un umano conflitto, I1 ingordigia, di

possedere più dell'altro ed il desiderio di prevalere nel=

la piena e non condivisa credenza di essere il più forte

e quindi "capo".

L'omicidio Caviglia fu appunto effetto di una tale si=

tuazione e segnò la scissione della cosca mafiosa in due,

.dando conseguentezaente l'avvio ai conflitti che tanto al=

larme determinarono tra queste popolazioni''.

Si giunse dopo la sparatoria di Viale Lazio davanti la

(latteria Alp ) e Via Enrico Albanese alle uccisioni l'una

all'altra quasi immediatamente successive dei fratelli

CUCCIARCI, cognati del CAVIGLIA Agostino ucciso.
" -•?,*>**" "- - "~ffTV°-

Ed è stato nel quadro delle indagini svolte per detti

omicida che i nomi dei citati D'AEPA, già in precedenza

fatti segno dall'ira, mafiosa avversa attraverso due gravi

danneggiamenti di macchine a mezzo di incendio e materia=

le esplosi vo (Giambone Antonio e D'Arpa Salvatore ),balza=>

reno sulla scena come sospetti autori materiali o mandan=

ti delle uccisioni.

&li elementi acquisiti a loro carico non furono suf=

ficienti pel» suffragare una loro incriminazione 'tuttavia

vennero (D'Arpa Salvatore e .Giuseppe )denunziati per de=

-A-
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tensione e porto abusivo di arai1.

La natura della personalità, dei suddetti, dai fatti

testé descritti- emerge chiaramente,anche se si è dell'opto

nione che gli stessi alano da considerare personaggi non
di prino piano1,

... Omissis ... (2)

E1 bene netterà in evidenza che l'elemento piùvpresti=

gio, che gode più ascendente sugli altri compartecipi del»
le società in questioni., è D'AEPA Salvatore il quale, pur

•' *»»»»«._•.•**• —VJTOJ». : xe.t""'~'*n

figurando costruttore ufficialmente sin dal 28.2.1967 pres»

so la Cancelleria 'del tribunale di Palermo e- come ditta

individuale sin dal 4.6.1970 presso la Camera di Commer-

cio, di fatto esplica tele attività dal 1959*60 circa";

Si allegano gli accertamenti esperiti presso il loca= (3)
le Casellario giudiziario e le situazioni di famiglia,sul

conto di quant^ interessati olle ditte,nonché i preoeden=

ti esistenti plesso la locale. Questura a carico di D'Arpa

•A

(2) Secondo la decisione adottata nella seduta del 29 gennaio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)

(3) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 378-423. (N.d.r.)
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Salvatore, Girolano, Alfonso e Giuseppe ed il resoconto

di quanto figura sul conto del D'Arpa Salvatore presso

l'Ufficio della Conservatoria dello Stato di Palermo^.
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SITOAZION5 DI FAMIGLIA ACQUISITA di:

Int.- D'ASPA Salvatore di Girolamo e di Blandi Eosa,nato

a ?alermo il 24.9.1928,ivi res.Via delle Alpi 22,

fruttj. vendono;

moglie-D'AKPA Giulia di Ciro e di Murgio Antonina,nata a

Palermo il 13.3.1921,ivi rea.come eopra,casalinga;

figlia-D'AKPA Kosalba Maria Teresa,dei suddetti,nata a
]?•^alermo il 20.6.1956,ivi res.come sopra,nubile;

figlio-D'AKPA Girolamo, de i suddetti,nato a palerao il 4:.1:.

1958, ivi res, come sopra, studente;

figlio- D'ASPA ciro,dei suddetti,nato a Palermo il 22.9'.

1962,scolaro.-
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SITUAZIONE DI FAMIGLIA ACQUISITA di:

Int.- D'AEPA Alfonso di Giroletto e di Blandi Bosa,nato

a Palermo il 27.3.1930,ivi ros.Viale delle Alpi 24,

meccanico;

moglie-OICCIA Maria Stella di Gio'rgio e di Citarda Anto=>

nina,nata a Palermo il I4..6.1938,ivi res.come sopra:

figlia-D'ARPA Rosa,dei suddetti,nata a Palermo il 21.7'.

1965,nobile,

figlia-D'AHPA Girolamp,dei suddetti,nato a ^alermo il 3.

7'.I967,
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SITUAZIONE DI FAMIGLIA ACQUISITA DIt

Int.- D'AHPA Girolamo di Giovanni e di D'Arpa Grazia,nato a
Palermo il 22.1.I9I7,jLvi res.Via Umberto Giordano 67,

bracciante agricolo;

moglie-D'AKPA Maria. Grazia di Ciro e di Murgio Antonina,nata
a ^alermo il 25.4.I9I5,ivi res.come sopra;

figlia-D'AHPA Grazia,dei suddetti,nata a Palermo il 12.1.
1942,in data 23.5.1967 emigrata per Albano Laziale;

figlio-D(AHPA Giovanni,dei suddetti,nato a Palermo il 17.8*.
1943,celibe,apprendista meccanico;

figlia-D'AEPA Antonina, dei suddetti,nata a ^alermo il I0.4V
1946,ivi res.nubile;

figlia-D'AHPA Giuseppa,dei suddetti,nata a Palermo il 7'.4'.
1948,nubile;

figlio-D'AKPA Ciro, de i predetti, nato a Palermo il 6.1.195 3,
ivi rea.,celibe;

j.
figlio-D'ARPA Gaspare Salvatore,dei suddetti,nato a Palermo

il 23.4.1955,celibe; *

figlia-D'AKPA Concetta,dei suddetti.nata a ^alermo il 5.5".
1950,nubile

madre- D«AKPA Grazia di Girolamo e di La Barbera Anna,nata
a Palermo i}. 25.9.1888, i vi res. con vivente;

S/lla -D'AHPA Giùseppina,nata a ^alermo il IO.IO.1924,ivi
res.nubile;-
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SITUAZIONE DI FAMIGLIA ACQUISITA DI;

Int.- D'AEPA Qiuseppe di Girolaoo e di Blandi Eosa,nato a

Palerao il I.3.1935,ivi residente-Viale delle Alpi

53» costruttore;

moglie- DI GAIfCI Anna di Calogero e di Paterna Concetta,

nata a ?alermo il 24.2.1939,ivi ree.convivente;

figlio-D'ARPA Girolamp,dei suddetti,nato a ^alermo il I1.

3.I964|

D'AEPA :

1966,iyi residente.-

figlia- D'AEPA Sosa,dei. suddetti,nato a Palermo il 24.2.
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SITUAZIONE DI FAMIGLIA ACQUISITA DI;

Int.- EUCCIO Freniceaco di Gregerie e di Calcili Angela,na=
to a Palermo il 24.4.1920,ivi rea.Viale delle Alpi 24
commissionario frutta e verdura;

moglie- LO GELFO Giara ITunzia Frane e eoa di Francesco e di
Spatola Eugenia,nata a ^alermo il 14.4.1928,ivi
res. j

figlio-KUCCIO Gregozio,Mario,Donato,del suddetti,nato a
Palermo il'29.5.1951J

figlia-KUCCI.0 Angela,dei suddetti,nata a palermo il 29.5;
1954,ivi res.

figlio-NUCCIO Maurizio,dei suddetti,nato a ^alermo il 4.
!ivi residente.- ""
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SITUAZIONE DI' PARIGLIA ACQUISITA di;

Int. DI GRAZIA Casinaro di Giuseppe e di disumano Giulia,
nato a Palermo il 27.9.1929,ivi residente Via Trinci»
pe di Paterno 101,geometra;

moglie- STELLA Elena Giuseppe di Francesco e di Ferrara
Concetta,nata a Palermo il I.8.1926,ivi rea.

figlia- DI GRAZIA Mario,dei suddetti,nato a Balenio il 20.
4-. 1956, ivi rea. celile;

DI GRAZIA
7.1960.-

figlio- DI GRAZIA Sergio,dei suddetti,nato a ̂ alermo il 22,



Spiato della Repubblica — 384 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

SITUAZIONE DI FAMIGLIA ACCTJISITA di;

Int.- DI GRAZIA Giuseppe di Gaetano e di Casisa Rosa,nato
a ^alermo il 26.5.1900,ivi deceduto il 24.11.1964;

moglie- CUSUHANO Giulia di Casimiro e di Io Cicero Tommasa
nata a ?alermo il 23.8.1908,ivi rea.Via Quintino
Sella n.18;

figlio- DI GRAZIA Gaetano,dei suddetti,nato a alermo 1«1T,.
12.1927,ivi residente; . *

figlio- DI GRAZIA Casizniro,dei suddetti,nato a alermo il
27.9.1929,ivi residente; ^

figlio- DI GRAZIA %rcello,dei suddetti,nato a ^alermo il
24.9.1932,ivi residente;

figlio DISGRAZIA Mario,Giulio Cesare,dei suddetti,nato
a alermo il 16.2:. 19 36, i vi re s. coniugato;

T)

figlia-DI GRAZIA Rosa Maria,dei predetti,nata a Palermo
8'.9»^943. emigrata a Sciacca il 23.2U966
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SITUAZIONE DI FAMIGLIA ACQUISITA di;

Int.- GIAMBONA Antonio di Antonio e di Riso Ori et ina, nato
a paleimo il 2T.10.1910,ivi res.Viale delle Alpi 26,
va ecaro;

moglie- D'AHPA Concetta di Ciro e di Murgio Antonina,nata
a ^alermo il 25.4.I9I5»ivi res.;

figlio- GIAMBONA Antonino,dei predetti,nato a alermo il
30.8.1950; ^

figlio- GIACTONA Ciro Salvatore, dei predetti,nato a ^alermo
il 24.11.1952,ivi res.-

25
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DITTA g'AJZPA

CASSLLAEIO GIUDI31ABIO

PBQOJBA e CAKIQHI PENDENTI

D'ASPA Salvatole di Girofliamo e di Blandi Kosa, nato a

Palezmo il 24.9 1928, ivi residente viale delle

Alpi n'.229 coniugato con D'Arpa Giulia;-

" 1962-Pretore ralermo^-Multa L. 5. 000 per frode I.C.e L.4.000
ammenda per macgllacizione clandestina e violazione
logge sanitaria,

';, 1952-Pretore Palermo-Ammenda L. 3. 000 per omissione tabellino
segnaprezzo.

:^53-Pretore Palermo-Ammenda L.3.000 »»»«»»«»«»»
M)58-Pretore Palermo-Ammenda per aver tenuto locali con pareti

sporchi, e rivestiti? di materiale .non lisci e non lavabile
e per aver esposto nsrce alle mosche. =

Palermo,li 29/8/1970.

v Ai^

•'* '* r *,
* *• " * "

'V^:' • • .
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DITTA D'AHPA

Accertamenti eseguiti presso la Questura di Palermo»sul

conti di:

D'AHPA Salvatore di Girolamo e di Blandi Ito sa,nato a Palei»
mo il 24,9.1928,ivi residente,Viale delle Alpi 22.

31» 3» 1960 - Pretore Palermo-ammenda £.15 per vendita in
ore di divieto;

31.7.1961 - Pretore Palermo -ammenda £.5000 per frode
imposta consumo|macellazione clandestina e
per violazione legge sanitaria;

25.2.1962 - Pretore Palermo -ammenda £.3*000 per omissio=
ne cartellino segna prezzo;

22.4.1962 - Dichiarato in contravvenzione perche sorpm=
so ad esercitare il servizio di guardiano in
un cantiere di Via Tevere della GOciotà"Lag=
Giara"sprovvisto della relativa autorizzazioc
ne di polizia;

17.10.1962 - Pensato per indagini di P.G. perché indizia=
to di concorso in omicidio di GUfiCIAKDI
Francesco;

24*10.1962 - Denunziato a p.l.perché resosi responsabile
di detenzione abusiva di armi;

27'. 11.1962 - Proposto dalla Squadra Mobile della Questura
di Palermo per essere sottoposto alla diffi«=
da ai sensi del R.D.27'.I2.I956 n.1423;

7.12.1962 - Sottoposto a diffida dalla Questura di Paler
mo;

18.7.1962 - Pretore Palermo -ammenda L.5000 per aver te=
nutp focali con parete sporche;

16.10.1968 - He vacata la diffida.

Palermo li,13.9.1970
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DITTA D'AEPi

CASELLABIO GIUDI ZIAKIO

PBOOJBA • CASI CHI PEHDMTI

D'ASPA Giuseppe di Giyolatao e di Blandi Rosa, nato a

Palermo il T, 3.1935» ivi residente viale delle

Alpi n.53? coniugato con Di Ganci Anna'.-

.2/I956-Pretore Palermo-liuIta L.40. 000 per lesioni colposi.
Sospesa anni 5.

;yi966-Corta Suprema Cassazione.Annulla senza rinvio la sen=
' senza 2.11/I9G5 del Trib? Palermo.per amnistia per

contravv. legge urbanistica.Art.31-32-é 41 legge
17/8/1942 n. 1150.
Palermo,li 29/8/1970.«

<V-..,J
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ULTTA D'ASPA

Risultanze accertamenti presso la Questura di Palermo,sul

conto di:

D'ARPA (SLuseppe di GLrolano e di Blandi Rosa,nato a Palermo
il r.3oI935jivi residente^ viala delle Alpi n°53.

8.I2.I962 - Perniato por dindagini di P«S0 siccome indiziato
di concorso in omicidio-li giorno dopo rilasciate

20.10.1953 - Fermato per misure di P.S.;

16.12,1-956 - Pretura Palermo - multa £.40.000 per lesioni
personali colpose.pena sopsesa condizional-
mente per. ftnni 5;

28,£.1961 «Pretore Palermo- ammenda £.4.000 per contrawoa
zio ne municipale;

24.10.1962 - Denunciato a p.l. dai CO., per-detenzione abu-
siva di arni;

7.II.I962 - Proposto dalla Squadra Mobile della Questura
.di Palermo per l'applicazione della diffida aie.
come ritenuto elemento socialmente pericoloso;

' 9.H-.I962 -{sottoposto dalla Questura di Palermo a diffida

ai sensi dell'ex leg~e 1956.

9.I2.I966 - Corte Cassazione annulla senza rinvio il reato
di contravvenzione alla logge urbanistica per
avvenuta amnànistia;

7.6.I967/ - Eevocata al diffida su parere favorevole della
Squadra lilo bile, Astretto di Polizia e Compagnia
Urbana 2° Palermo.»

Palermo, li 12.9.1970.=
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DIT2A D'AHPA

CASELLABXO GIUDIZIARIO

PROCURA o CARICHJ PENDENTI

/XD'AEPA Girolsmo di Giovanni e di D'Arpa Graziai nato

a Palermo 11 22.I.1917i ivi residente via
* ^-

Umberto Giordano n.£7? bracciante agrico, co»

niugato cpn D'Arpa Maria Grazi.'.-
W

F U ' . • . A
?'•'•" 2 S AGO. VJ7C

• --s.o

' t
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DITTA P'ARPA

Risultanze accertane oti presoo la Questura di Palermo sul

conto di:

J'ARPA Gjrolaao di Giovanni e di D'àrpa Grazia,nato a Pa-
lermo J.1 22.1.1917,ivi residente,via Umberto Giorda-
no D°67jconiugato,imprenditore edile»

29.4.1942 - Eenunziato alla Reggia Procura in stato di ar-
resto perché resasi responsabile,assieme ad al-
tri, dol reato di cui a&li artt.7-4-9 della leg-
go 8.7.I94I n°645;

7.9.1954 - Con rapporto giudiziario n°9I5 dell'Ufficio di
P.S.. " Zica", denunciato alla localo Pretura per-
ché aveva attivato u esercizio di lùgliardini-
calcio-tavolo nel vicolo Malaspina;

9.II-.1962 - ^roposto por la diffida dalla localo Squadra Mo-
bile, perché pregiudicato per esercizio abusivo
di sala per bigliardini-gioco calcio tavolo, non-
ché forinato più volto porche indiziato gravemen-
te di concorso nell'omicidio di GUCdARItt. Frac-
cescos>awenuto a Palermo il I60IO.I962? e per
essere ritenuto elemento socialmente pericoloso
o di associarsi a pregiudica ti del luogo per com-
mettere delitti contro la persona.

IO.II.I962 -Questore Palermo enette ordinanza di diffida,
ai sensi dell'art.I legge 27.12.1956 n°I423;

24.9.1968 - 2SLstretto di polizia lo ritiene persona dedita
al lavoro e di DOn aver trasgredito alla diffi=e
da.51

I2.9.I97O.=
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DITTA D»AHPA

CASELLARIO GIUDIZIARIO

PROCURA * CARICHI PENDENTI

D'AEPA Alfonso dt Girfclamo e di Blandi Rosa, nato a
i}. 27.3.1930, ivinresidente via delle

nu.24, coniugato con Cuccia Maria Stella»-

: H
.. .-.̂ ^ x'

^•*"^^'

.„«.. **

!X>c?A//
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Risultanze accertamenti presso la Questura di Palermo,sul con-
to di:

D'ARPA Alfonso di Carpiamo e di Blandi Rosa tnato a Palermo i-1

27.3.I930Ì»ivÌ resi dee te, viale delle Alpi n°26.

30.5.1960 - Contravvenuto dalla Questura di Palermo- divisio.ne

ami-Ani s tra ti va-p orche titolare di una autorimessa

sita in PalormojVia Agrigento n°46,non trascriveva

Dell'apposito registro e comu icarle alla autorità

locale di PoS,,l'arrivo di n°3 autovetture ivitro-

va te in parchessi-o ;

22.4.I96I- Pretura Palermo condanna a £«4*000 ammenda.

Palermo,li I2.9.I97Oo=
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DITTA

CASELLABIO GIUDIZIARIO

PBQOJBA m- CARICHI PENDENTI

GIAMBONA Antonio di Antonio e di Riso Ori st ina, nato a

Palermo il 21.10.1910, ivi residente viale delle

Alpi n.26» coniugato con D'Arpa Concetta'ó-

'1927-Pretore Palermo-re ci. gg. 6 e multa L. 100 per vendita a
presso maggiorato. Amnistiata;

'1947-Pretore Palermo-Multa L.3. 000 per prezzo maggiorato.
/1955-Pretore Palermo-Multa L. 6. 000 per latte non genuino

come ginuirio.
'IS67-Corte Suprema di Cassazione -Annulla senza rinvio la sentenza

23/5/IS64 del Trib. Palermo perché. reato estinto per amnistia

Palermo, li 29/8/197 a «=

'i: •
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D'ABPA

CASELLARIO canni zumo
PRO CUBA + CARICHI PSIsDJSIÌ

D'ASPA Rosario di Salvatore e di Arietta Maria,

oato a Calamo il 2.10 .1928, ivi residente
via P/pe di -^alagonia 0.155 p»I°, muratore,

coniugato eoo Si la co Vioceoza.-

.?/I9SI-Corte App.Palermo-Baci, anni I per omicidio colposo.
Pena sospesa.-^

Palermo,li 3/9/1970..

PROCURA DULA' RcPl'DDLlCA DI
Corichi pendenti

'n i.i i';-.kilt- o tjisÌ3SiÉ jìV»sriSJ

r" " • 'i A
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HTTA D'ASPA

CASELLARIO GZUEIStABIO

PBOCU2A =» CAHICHI PEKD3NH'

GEBOIAJJQ Afldrea di Salvatore e di Barbascia

oatoja Palermo il 12.4.I9I7, ivi residente
via Dovere n.20 p.6°, indoratore, cooiu='
gato eoo Spina M.Concetta',-

,y4/I9S3-Trib.Paleraio^Mecl.mesi 4 per omicidio colposo in concorso.
Pena condonata.»

' 2 o > . Palermo,li 3/9/19.70.

i DELLA REPUCSLIC.' DJ
Carichi ì p c n & c n t ; »

r..«iro'{3le le paadtó

• •
" -

I
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HEX2A DIABPA

CA33LLAKLO

PBOCUBA * CASI GEL P3MDBN53P

di Celestino e di Schiavo Caterina,

nato a Palermo il IO. IO. 1907, ivi (residente

via Gaetano lóosca o» 25 p«2°, muratore, CCP

riugato eoo Camrauca Ci uà oppa» -

(e/19 45-Tr io. Pale reo-iteci, anni 3 e mesi 8 e multa L. 4.400 per
• furto aggravato continuato.Pena condonata. =

Palerno.li 3/9/197.0.«

FSCCURA CELLA REPU53LICA SI
Carichi ps;ncjcnij
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.DIITA D'ASPA

CASELLARIO- GIUDIZUHIO

PEDCUEA =» CARICE^ PEND3NH

CECO VASO Rosario di Santi e di Cancelliere Giuseppe,

Dato a Palermo il 8.6,1930, ivi residente via

Cariano Smeriglio o.56 p.3°, contabile, coniu»
fiato ooo Sciarabba Alba>-

-Trib. Palermo dichiarato fallito.'

Palermo; li 3/9/1970.»

or A ì'Fl-'jDriirA DI PA
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DJTXA D«ABPA

CASELLARIO GIUDIZIARIO

PBOCOSA » CACCHI PERENTI

DI GRAZIA Martello di Giuseppe e di Cu sumano Giulia»

nato a Palermo il 24.9.1932, coniugato con

Spatafora Bo salia.-

,'1966-TribApp. Falerno -N.D.P. per amnistia per contraw. art.
80 óodice stradale. =

Palermo, li 29/8/1970.=' '

A •
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D'ARPA SALVATORE

TRASCRIZIONE CONTRO

1638/65
uon atto del 4.I»1965 rog. dal notare Andrea Alairao il

Sig. Patané Edoardo, nato a Riposto I.5.I9I9, acquista dai

Sigg. D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casimiro, Nuccio Francesco,

un appartamebto eito in Palermo nella via Delle Alpi 24,piano

5° a destra salendo la scala B, composto da IO stanze, sala,

corridoio, camerino, cucina e doppi accessori, per lire

. 15.500.000;

34492/64

Con atto del 15/12.1964-, rogato dal notare «largiotta, la

Sig. Durante Concetta, nata a Palermo 22.4.1930, acquista

dai Sigg. D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casimiro, Nuccio

Francesco, un appartamento sito in Palermo,.Viale Delle Alpi
"̂  "".

n.22, piauo 7, composto da sala, 5 stanze più. serviẑ L per

lire 9.000.000;

U547/64

Con atto del 16.12.1964, rogato dal notaro Alaimo, il Sig.

Lo Presti Antonino, nato a Farti il 3.8.I9I4, Rampulla

. Carmela, nata a Patti I5.7.I9I9, acquistano dai Sigg.

D'Arpa Salvatore, Di Grazia ̂ asî iro e Nuccio Francesco,

un appartamento nella via delle Alpi 22, 8° piano, composto

da 5 vani ed accessori per L. 9.000.000;

34722/64

Con atto del 18.12.1964, rog.dal notare Hazzamuto, il Sig.

Pesigliene Nicolo,nato a Palermo 27.6.1924 e Casabella Hosinan

nata a -falerno 29.II.1937, entrambida Centuripe, acquistano

da D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casimiro & Nuocio Francesco,

un appartamento sito in Palermo nella via delle Alpi 24, piano

7° composto di 4 vani• più accessori per lire 7.000.000.-
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318/65

Con atto uel 18.12,1964, rogato dal notaro Adriana Purpura
f

da Piana Degli Albanesi ± Siggo Novelli Aldo,nato a Venezia

il 9.II. 1928 e Llandala Annasata a Balestrati il 9.II. 1930,

entrambi domiciliati in Palermo, acquistano dai Sigg.

D'Arpa Salvatore, Di Grazia Caaiiairo e Nuccio Francesco, un

appartamento sito in Palermo nel Viale Delle Alpi n.24,

piano 4-°, composto di 5 vani oltre aceessori per I. 9.000.000j

387/65

-Con atto del I6.I2.I964n rogato dal notaro Oscar Marsala,

il Sig.Fonaone orario, nato a Palermo il 2.2.1930, acquista

dai Sigg. D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casimiro e Nuccio

Francesco, un appartarnento sito in Palermo' nella via Delle

Alpi 24 di 8° piano, composto di -5 vani oltre accesaori

per L. 8.000.000;

1145/65

Con atto del 5.I.1965, rogato dal notaro Castellini, il

3ig. Nuccio Giuseppe,nato a Palermo il-26.II.1906, Nuccio

H.Concetta, nata a Palermo, il 4.I2.I9H e Nuccio Giuseppe,

nato a Palermo 15.7.1938, acquistano dai Sigg. D'Arpa

Salvatore, Di Grafia Casimiro e Nuocio Francesco, un ap-

partamento di 3° Piano, sito in Palermo nella via Delle

Alpi 22, composto da 4 vani oltre accesoori per 1. 8.000.000

1196/65

Con atto del 4.I.1965, rogato dal notaro ^eto da Monroale,

il Sig.Zummo Natale,nato a, Monreale il 7.IO.I92I, acquista

dai Sigg. D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casimiro e Nuccio

Francesco, un appartamento sito nel Viale delle Alpi n.22,

di piano 5, composto di 5 stanze ed accesaori.per L.IO.OOO.CKX

(diecimilioni)

26
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1222/65

Con atto del 2.I.1965, rogato dal notaro Michele Margiotta,

i Sigg. Chiavetta Alfredo,nato a Palermo il 4.9.I9I3 6

Lombardo Giuseppa,nata a Palenao il I2.3.I9I4, ivi resi-

dente nella via Harchese di Villabianca, acquistano dai

Sigg. D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casinaro e Nuocio F/sco,

un appartamento, sito in Palermo nel Viale delle Alpi,' di

piano 5, composto di 5 stanze ed accessori per L. 8.200.000;

3251/65

Con atto del'2.I.I965, rogato dal notaro Gigante^liìSigg»

Barbato làaria Aurelia, nata ad Agrigento il 21.1.ISO?,

Barbato Raffaela, nata ad Agrigento il 26.I.IS08, acqui-

stano dai Sigtj. D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casinaro e

Kuccio Francesco, un appartamento sito in Palermo nel

Viale delle Alpi 24, di piano 5» composto da Tre vani ed

accessori per L. 6.000.000?

3691/65

Con atto del 23.I»1965, rogato dal notaro Re Stefano, il

Sig.Galante Salvatore,nato a Palermo il 15.2.1928, acquista

dai Sig. D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casinaro e Nuccio

Francesco, un appartamento sito in Palermo nel Viale delle

Alpi n.22, di piano 4, composto di 4 vani ed accessori

per L. 8.000.000;

4654/65

Con atto del 16.2.1965n rogato dal notaro P.Mazzamuto,

il Sigg.LIiraglia Ettore,nato a Palermo 4.2.1934, acquista

dai Sigg. D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casinaro e Kuccio

Francesco, un locale da adibire ad ufficio, di piano rtal-

zato a sinistra d̂ ila A dell'edificio della Via delle Alpi

n.22, composto di sala, 4 stanze ed accessori por L. 3.000.00C

(tremilioni)
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6549/65

Con atto dell'8.3.1965, rogato dal notare Di Liberto Di

Chiara da -riagheria, il Sigg. Puma Vincenzo,nato a

Castcllaxmnare del Golfo il 20.4.1928, acquista dai Sigg.

D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casimiro e Nuccio F.sco,

un appartamento sito in Palermo nel Viale delle Alpi

n.22, di piano 5 ,composto da 5 vani ed accessori per

I. 9.500.000;

7009/6 5

Con atto del 3,4.1965, rogato dal notaro Giuseppe Cresciman

no, il Sig. Hiccobono Giuseppe, vcd. -frante, nata a

Palermo 7.7.I9IIt acquista dal Sig. D'Arpa Salvatore, Di

Grazia Casimiro e Nuccio P/sco,, un appartamenti di piano

7, sito in Palermo nel Viale delle Alpi 22, composto di

5 vani e tripli servizi per L. IÔ 000-000;

8232/65

Con atto del IO.3*1965,rogato dal notaro Giambalvo, i

Sigg. Giamblanco Vito, nato a Cesarò 7.II.I9I4 e De Castro

Iviarianna, nata a Valguarnera l'II.9-I9I7, entrambi residenti

a Venezia, acquistano dai Sigg. D'Arpa Jalvatore,Di Grazia

Casimiro e Nuccio ìn/sco un appartamento sito in Palermo

nel Viale delle Alpi di piano 4, composto di 4 vani ed

acc-ssori per L. 7.000.000;

8551/65

Con atto del I8.3«I965, rogato dal notaro Leto, il

Sig.LIodiva Giuseppa>nata a Licnreale l'8.3«I9II, acquista

dai Sigg. D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casimiro e Nuccio

l'/sco, un aopartamento gito in Palermo nel Viale Delle

Alpi piano 8°,- composto di 5 vani ed accessori per lire

10.000.000;
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10120/65

Con afjbo del 4.4.1955, rogato dal notare Di Liberto da

Bagheria, i sigg. Buccellato Giuseppe, nato a ^aatellamraare

del Golfo I5.4.I924 e Pilara Antonina,nata a ^astellanuare

del Golfo 2.3.1925, acquistano.» dai Si,-g. D'Arca Salvatore,

Di Grazia Casimiro e Nuccio F/sco, un appartamento sito in
\

Palermo nel Viale delle Alpi 22 di piano 6, composto di 5

vani ed accea^ori per L. 9.500.000;

10122/65

Con atto del 14.4.1925, rogato dal Notare Di Liberto

Di Chiara da Bagaeria, il Sig. Pilara Rosaria, nata a

Palermo 25.3.1927, acquist dai Sigg. D'Arpa Salvatore,

Di Grazia Ca^imiro e Kuccio P/sco, un-appartamento sito

in Palermo nel Viale delle Alpi n.22, di piano 6° ,compo-

sto di 5 vani ed acceasori per L.9.500.000;

13652/65

Con atto dell'II.5.1965, rogato dal notare Leto il

Sig. Kuccio Antonino, nato a Palermo l'8.I2.I9I5, acquista

dal Sigg. D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casiiairo e Nuccio F/sc<

un appartamento sito in Palermo nel Viale Delle Alpi 22,

piano 3°, composto di 6 vani e tripli servizi e die cameri-

ni per L. 9.200.000;

13554/55

Con atto dell'II.5.1965, rogato dal notaro-leto, il

Sig. Nuccio Ettore, nato a Palermo 5-JC.IÌ22, acquista dai

Sigg. D'Arpa Salvatore, M Grazia Casinaro e Nuccio F/sco,'

un appartamento sito in Palermo ,nel Viale delle Alpi 22,

di poano 4 composto do di 6 vani e doppi accessori per

L. 9.200.000; .
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13636/65

Con atto del 17.5.1965, rogato dal notaro Leto da Konreale,

la Sig.Lo Gelfo Giara,nata a Palermo il 14.4/1928, acquista

dai 3igg. D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casimiro e Nuccio

?/sco, un appartamento aito in Palermo nel Viale Delle

Alpi n.24, di piano 3° composto di 6 vani ed accessorii per

L. 9.200.000;

14513/65

Con atto rogato dal notaio Andrea Alaimo il Sig.Patané

Edoardo,nato a Biposto l'I.5.I9I9, acquista dai Sigg.

D'Arpa Salvatore,Di Grazia Casimiro e Nuccio Francesco,

l'area che insiste sul solaio di copertura del piano scanti-

nato retrostante il fabbricato costruito dai venditori sul

viale dello Alpi accessibile del passaggio prospescierite

sul prolungamento del viale Delle Magnolie, di mq.. §1, che
*K

il compratore a suo rischio e responsabilità potrà fabbricare

fino all'altezza non superiore a m*3,che potranno-essere

adibiti,i locali ricavati , esclusivamente a magazzini o

box,per la somma di li. 51.000.

15502/65

Con atto di vendita del 7.6.1965, rogato dal notaro Di Chiara

il Sig. Spurio Salvatore,nato a ̂ alermo l'II.8.l896, Salvo

Somalia, nata a ^alermo il 28.8.I9IO, acquistano dai Sigg.

D'Arpa °alvatore, Di Grazii Casimiro e Nuccio F/sco, un

a i/artaaento sito in Palermo.nel Viale delle Alpi .24, da adi*

biro ad ufficio, composto da. 4 vani,stanzino e servizi per

lire 6.000.000;
15036/65

Con atto (togato dal notaro Oscar ilarsala, il Sig. Nuzzone

ilberto, nato a ^alermo il 20.1.1924, acquista dai Sigg.

j'Arpa ^alvatore, Di,Grazia Casinaro, e Nucoio P/sco, un ap-

jartamento- sito in 1-cu.ormo nel Viale, delle Alpi n.24,piano
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6*, composto di 6 stanze ed accesaori per L. 9.500.000;

31312/65

•Con atto dell18.II.1965, rogato dal notare Catania Francesco

da liisilmeri le sottonotate persone acquistano dai SSgg.

D'Arpa Salvatore, Pi Grazia Casimiro e Nuccio Francesco

le seguenti unità immobiliarij siti in Palermo Viale Delle
Alpi n.22i
. D'Arpa Adelaide ̂ aria, nata a Palermo 8;I2.I9I6 e domi-

ciliata a Siderno Marina:

.a)appartamento di primo piano a sinistra scala A, composto

da sala, 5 vani, doppi accessori e camerino;

b)- appartamento di 1° piano a sinistra scala A; composto

da sala, 5 vani, cucina, tripli servizi, il tutto

per L. 16.000.000;

D'Arpa Concetta, nata a -^alermo il 25.5.I9I5

a)- appartamento di 1° piano scala B; composto di 4 vani

'e doppi servizi;

b)- appartamento di 1° piano, composto di 5 vani .cucina,

camerino e tripli servizi, nonché mq.. 17 di area edifica

bile.soprastante ul solari di copertura del piano scanti

nato 'per L. I5.POO.OOO per gli appartamenti e L.17000

per l'area edificabilc;

J'Arpa Maria Grazia;nata a Palermo 24.4.1915

a) appartamento di <5° piano scala B. composto di 4 vani e

doppi servizi;

b)- ap jartamentp di 2,° pènao scala B. composto di 5 vani

e tripli servizi per L. 15.000.000

D'Arpa Giulia luar/rherita. nata a Pnlermo il I8.8.I92I

a) appartamento di 3° piano a deatra scala A, composto da

7 vani ee a,cc sacri

b)- appartamento di 2° piano a sinistra scala A, composto da

ire vani oltre servizi, nonché mq,. 17 di area edificab^

le soprastante al solare di copertura del piano scanti-

nato per L. 16,000.000 gli appartamenti e L.I7000
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l'area edificatile}

EOSI Arìando. nato a Peda^ni(Perugia) 24.4.1924, e residen

te a ̂ alenao nel Viale delle Alpi 22:

a)- locale da adibire ad ufficio a piano rialzato a destra

salendo scala A, composto di 4.vani,camerino ed accesso-

ri;

b)- locale, da adibire ad ufficio a piano rialzato a sinistra

composto da tre stanze, due servizi e camerino, siti

nel viale delle Alpi al n. 24, nonché mq. 36 di area

edificabile , II tutto per L. 8.036.000;

1038/64

Con atto del 22.12/1964, rogato dal notare Lucia Scoma,

il Sig. Porru Grazia, nata a ~enfi il 3.8.I9I9, acquista d
V

dai Sigg. D'Arpa Salvatore, Di Grazia^Casimiro e Nuccio

Francesco, un appartamento sito in Palermo nel Viale Delle

Alpi n.24, piano 3°,, composto da sala,tre stanze, cucina,

due servizi, due camerini per L. 7.500.000;

0̂030/65

Con atto del 6.II.1965, rogato dal notare Giorgio Cardinale

il Sig. Brambille Ugo, mito a Treviso il 7.IO.1942, acquis

sta- dai Sigg. D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casimiro e Nuccio

Fra^cc^sco, un appartamento di 8° piano, sito in Palermo nel

Viale delle Alpi n.24t composto da 4 vani ed accessori per

lire 7.600.000;.

26482/66

Con atto del 12.8.1966, rogato dal notaro Andrea Alaimo, il

Sig.Giambona Antonino, nato a Palermo lil 21.IO.1900, acquista

dai sigg.D'Arpa SacangEssax Salvatore, Di Grazia Casimiro e

Nuccio P/sco, l'area che insiste sul solare di copertura del

piano scantinato e retrostante il fabbricato sito in Palermo ne!

Viale delle Alpi, composto da un piano svantinato e di 9

piani elevati, nonché il pianterreno, su ul lotto di terreno

esteso mq. 2421. L'area acquistata è di mq.I7, per L.60.000.
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Con atto del 30.9.1966, rogati dal notaro F/sco Paolo

Polizzano, il Sig. La Guardia Gerardo,nato a Roma il

2.3.1932, acquista dai sigg. D'Arpa °alvatore, Di Grazia

Caaimiro e Nuccio F/oco un appartamento sito in Palermo

nel Viale delle Alpi n.16 di piano 6°, composto da sala,

tre stanze, salone, cucina,doppi servizi per L. 12.000.000;

0̂294/66

Con atto del 14.IO.1966, rogato dal notaro Serraino, il Sig.

Inzerillo Liliana in Trimarchi, nata a ̂ aleÈmo 27.2.1939,

acquista dai Sigg. D'Arpa ""alvatore, Di Grazia Casiiniro

e Nuccio Francesco, un appartamento sito in 'Palermo nel

viale Delle Alpi 16, sito al 4-° piano, composto da tre •

stanze,salone, cucina e doppi servizi per L. 14.400.000;

.3046 V66

Con atto del 29.10,1960, rogato dal notaro Enrico Rocca,

il Sig. llazzara F/sco Paolo, nato a Palermo 1*8.5.1926, SESpa

acquista dai Sigg. D'Arpa ^alvatore,- Di Grazia Casimiro e N

Nuccio F/sco,dua appartamenti sita nel Viale delle Alpi

n.16 composti uno da una stanza,salone e doppi servizi,

l'altro 5 stanze, salone, cucina e doppi servizi, sitJ,

ali'8° piano. Lire 20.000.000;

30307/66 .

Con atto rogato dal notaro F/sco Catania, il Sig. Salvo

Rosalia, nata a Palermo il 28.8.1910, acquista dai Sigg.

D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casimiro e Nuccio F/sco, un

locale da adibire a bottega in Palermo nel Viale Delle

Alpi sul propaetto del viale delle Magnolie, composto

da un vano grande ed uno piccolo per una superficie com-

plessiva di mq.. 34. L. 1.000.000j
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Con atto del 3I.IO.I9S6, rogato dal notare A. Emanuele,

il Sig. Giuffretio Edoardo,nato a Caltanissetta 5.II.1933*

acquista dai -Sigg.D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casimiro e

Nuccio P/aco, un appartamznto sito in Palermo nel Viale

delle Alpi n.I6, piano 7, scala A, composto da tre

vani,salone, cucina, doppi servizi,camerino,per lire

10.000.000;

33343/66

Con atto del'7.II.IS66, rodato dal notare P/sco Catania,

i iSigg. Lauro Giovanni,nato a Palerrao II.4/1934 e Lauro

Giuseppa, nata a Palermo 21.6.1938,. acquistano dai Sigg.

D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casiiairo e Nuccio F/sco, un

appartanento sito in Palermo Viale delle Hlpi n.Ió,- scala B

ci piano 4 compostp da due stanze,salone, cucina,camerino e

servizi por L. 8.000.000;

33710/66

Con atto del 7.II.1866, rogato dal notaro Catania, il Sig.

HoEiano Gius ppe,nato a Lercara Priddi il 4o4.1913, acquista

dai Sigg. D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casimiro e Kuccio

P/sco, un appartamento sito in Palermo nel Viale delle Alpi

n.Io, di piano 4°; composto da tre stanze, salone,cucina;

camerino e doppi ó«rvizi per lire 10.000.000;

34473/66

Con atto rogato dal notaro Vincenzo Cali, 1 Sigg/ tiazzei

Nicola.,nato a Catania il 18.IO.1920 e Llazza Olga Gaetana,

nata a ̂ alermo 14.8.19̂ 2, acquistano dai Sigg. D'Arpa Salva-

tore, Di Grazia Casimiro e liuccio P/sco, un appartanento sito

in Palermo, viale Pelle Alpi 16, di piano 4, composto da

sala,due stanze,salone, cucina; camerino e doppi servizi

per lire 8.800.000,-
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152/67

Con atto del 29.I?.1966, rogato dal notare Vincenzo Cali

II Sig. Richichi Francesco,nato a Palermo il I6.5«I9I9,

acquista dal Sig, D'Arpa Salvatore e Di Grazia Casinaro,

un appartamento si,to in Palermo nel Viale delle Alpi n.16,

di Piano. 5°, compqs-ljo di tre stanze,salone, camerini, cucina

e doppi servizi, per L. 107500.00.

154/67

Con a to del 29.12,1966, rogato dal notare V.Calì, il

Sig. LIazzola Pietro,nato a Palermo il 15.4.1927,, acquista

dai Sigg. D'Arpa Salvatore e Di Grazia Casinaro, un locale

eia adibire UGO ufJTicio, sito in Palermo nel Viale Delle Alpi

cui si accede anche di unarampa del viale delle liagnolie

n.48, posto nell'aiaaezzato, composto^ di due camere e servi-

zio ed un repostiglio, per lire 1.800.000;

312/67

,,on atto del 4.1.1967, rogato dal notare Enrico Rocca,

il Sig. Puroura Giuseppe, nato a S.Giuseppe Jato il 15.1.

1924, acquista dai Sigg. D'Arpa Salvatore e Di Grazia

Casiiiiro jn appartamento sito in Palermo nel Viale delle

Alpi n.16, coEipost.o di sala, due saloni, sei stanze, cucina,

doppi servizi, camerino, ripostiglio e doppio ingresso,

posto a 1° piano scala A, per lire 20.000.000;

725/67

Con atto'del 22.12.1966, rogato dal notare Piraino, il

Sig. Petriolo Cesare,nato a Palermo 2I.7.I9H9; Bruno Giovanna,

nata a Palermo il 22.6.I9I9, acquistano dai Sigg. D'Arpa

Salvatore e Di Grazia Casimiro, un appartamento, site in

Palermo, viale Delle Alpi n.Ió,, piano 3°, composto da

tre stanze, salone, cucina ,doppi servizi per lire

13.000.000.-
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1806/67

Con atto del 28.12.1966, rogato dal notare P. Chiazzeae,

i Sigg. Benfante 'Salvatore, nato a Palermo il 18.I.I921

e Benfante Grazia Nunzia,nata a Palermo il 25.3.1925,

acquistano dai Sigg. D'Arpa Salvatore e Di Grazia Casinaro,

un appartamento sito in Palermo, viale Delle Alpi 16,

di piano 3°i composto da sala, salone,tre stanze,doppi

servizi, per lire 8.700.000 più un magazzino a piano terra

sito nel viale delle Magnolie 27, composto da un vano per

lire 1.500.000;

2371/67

Con atto rogato dal notare Angilella,.in data IO.I.1967,

il Sig. Catalanotte Ferruccio, nato a Salerai il 25.5.I9I4,

acquista dai Sig. D'Arpa Salvatore e Di Grazia Casmmiro, un

appartamento sito in Palermo Viale delle Alpi n.16, composto

.da due vani, salone; doppi servizi,, camerino, posto ali'8*

piano, per lire 9.000.000.-
2748/67
Con atto del 22.12.1966, i Sigg. D'Arpa Salvatore e

Di Grazia Casinaro,vendpno alle aottonotate persone, la

sedente unità immobiliare, sita in Palenno nella via -̂ elle

Alpi n.I6

I0)- D'Arpa Adelaide «aria, nata a Palermo l'8.I2.I9l6-

a)- appartarne:/*:o sitP.in Palermo Viale Delle Alpi 16, di

.piano 2°, composto da sala, salone, due stanze, cucina,

camerino, doppi servizi, oltre un locale di sgombero;

b)- quattro magazzini, ciasuno con servizio e con accesso

dai nn. 18- I8/A -18/be 14, dalla via delle. Alpi,, il

tutto per lire 14.000.000, di cui 6.500.000 t>er l'apparta-

mento e lira 7f500.000 per i magazzini;
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2°)- D'Arpa .Concetta, in Gianbona. nata a Palermo. 25.4.I9I5

a) appartamento sito in Palermo viale Delle Alpi n.16; piano

2°; composto da sala, tre stanze,salone, .camerino, cucina,

doppi servizi;

b)- tre magazzini con accesso dai nn.' I4/A-I4/B e 12 del via-

le delle Alpi rd unealtro con accesso del viale delle

Magnolie n.82.

Il tutto per lire 14.000.000, e cioè lire 6.5007000 per

l'appartamento e lire 7.500.000 per i magazzini;

3°)- D'Ama ̂ aria Grazia, nata a Palermo il 24.4.I9I.5__

a)- appartamento sito in Palenao Viale delle Alpi n.I6,

di Piano 2q, conposto da sala, doppi ingressi, tre stan-

.ze, salone, cucinai camerino, tripli servizi;

b)- tre magazzini con servizi, con ingresso dalla via del-

le Alpi ai nn. 20 - 20/a- 20/b e viale delle magnolie

ai nn. 44 e 46 per lire 8.000.000 l'appartamento e lire

6.000-.000 i magazzini.

3°)- D'Arpa Giulia Elarghe rità, nata a Palermo I8.8.I92I

a)- appartamento sito in Palermo viale Delle Alpi 16,

piano 2°, composto da sala, tre stanze, salone, cucina,

doppi ingressi, tripli servizi, camerino;

b)- 4 magazzini ciascuno con servizio con accesso dai nn.

I2/4-I2/b-IO del viale delle Alpi e n.54 del viale

delle, ìlagnolie. Il Tutto per lire.14.000.000.-

2754/67

Con atto del 5/10.1966, rogato dai notario Francesco

Catania, r giotrato a liisij,iaeri il 20.6.1966 al n.H87,

la Signora Stra. zera Franeeoca,nata a Gela il 5.J.I93I,

acquista dai Sigg. D'Arpa Salvatore e Di Grazia ^asimiro,

un appartamento, dò piano I0,, al n.I6 di via delle Alpi

composto da sala, ingresso, tre stanze ,salone, cucina,

doppi servizi,per L. 10.500.000.-
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3095/67

Con atto del 19.12.1966, rogato dal notare Andrea Alaimo,

la Sigg. Svelato Francesoa I/laria, nata a Palermo 7.9.I94I,

acquista dai Sigg. S'Arpa Salvatore e Di Grazia Casimiro,

un appartamento sitò in Palermo Viale Delle Alpi 'n.I6,

piano 6°, composto da tre stanze, salone, cucina,camerino,

doppi servizi, per lire 8.500.000;

4114/57

Con atto rogato dal notaro Cascio Francesco, in data 21.I.57

il Sig.IIangiapane Michelangelo, nato a Fumar i il 27.II.I9I6;

acquista dai sî g. D'Arpa Salvatore e Di Grazia Cuaimiro ,un

partaiaento sito in Palermo via delle Alpi n&Ió, compos o

da tre stanze, salone,cucina,doppi servizi,piano 7°, per

lire 6.000.000

5081/67

Con atto del IO.2.1967, rogato dal notaro Michele IJargiotta,

la Sigg.itlogavero Maria, nata a Castelbuonò il 28.I.I92I,

Ratta Luigi, nato a Caltanissetta il 23„8.1922, acquistano

dai Sigg. D'Arpa Salvatore e Di Grazia Casimiro,.un pgjparta-

mento, sito in Palermo Viale De'lle Alpi 16, piano 6°, scala

A, composto da sa,a, salone, tre dtanze, cucina,doppi servizi,

per lire 10.000.000;

51.40/07

Con atto rogato dal notaro Giuseppe ̂ aniscalco in data I7.I.S6'

il Sig. Giambona Antonino, nato a Palermo il 2I.IO.I9IO,

acquista dai Sigg. D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casimiro e

Kuccio F/sco, un magazzino sito in Palermo tra le vie delle

Alpi, Via de^le Jtfagnole e via Mongerbino, composto da uà

vano e servizio, per lir-e 1.200.000;
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5141/67

Con atto del 17,1.1967, rogato dal notare G.Maniscalco,

il Sig. Pi Grazia Casimiro, nato a Palermo i2> 27.9.1927,

ha acquistalo i 2/3 complessivi spattanties ai Sigg.

D'Arpa Salvatore e Huccio P/sco; sopra un magazzino, siio

in Palermo nel Viale delle Alpi, Via delle Magnolie e via

ììungermino, composto da un vano e servizio, per lire

700.000;

5-142/67

Con atto del 17.I.1969, rogato dal notare G.Maniscalco,

il Sig. Uazzara Nicolo; ,ato a Palermo il 7.5/1926,

acquista dai sigg. D'Arpa Salvatore, Di Grazia Caaimiro e

Kuccio P/sco, un magazzino composto da un vano ed accessori

sito in Palermo tra le vie delle Alpi,Via delle Magnolie e

via Idongermino, per lire 1.200.000;

5215/67

Con atto dei 12.8.1966, rogato dal notare Andrea Alaimo,

il Sig Nuccio Francesco ,nato a Palermo il 24.4.I920o,

acquista dai Sigg. D'Arpa Salvatore e Di Grazia Casimiro i

due terzi consistenti di mq. 17 di area che insiste sul

solaro di copertura del piano scantinato retrostante il

fabbricato del viale delle Alpi, per lire 50.000.-

5219/67

Con atto del 31.~f.1967, rogato dal notaro Prancesco Catania,

il Sig. De Luca Maria, nata a Giardinello il I2.8.I9I2,

acquista dai Sigg. D'Arpa Samvatore e Di Grazia Casimiro,

un appartamento sito in Palermo Viale delle Alpi 16, piano

7°, composto da tre stanze,salmone,cucina, camerino e doppi

servizi por.L. IO".000.000;-
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J26I/67

Con atto'-del 12.8,1966, rogato dal notare Alaimo, il

Sig. Giamona Antonio, nato a xalermo 2I.IO.I9IO, acquista

dai Sigg. P'Arpa Salvatore, Di Grazia Casinaro e Nuocio

F/sco, l'ara», che insiste sul solare di copertura del piano

scantinato, retrostante il fabbricato del viale delle Alpi

di mq. I7f per lire 60.000.;

8445/67

Con atto del 25.2.1967, rogato dal notare Cascio P/sco,

il 3ig. Pecoraro Nicolo,nato Xi *£2s:aìU}Xil 9.7.I9I8 a

New Jork, acquista dai sigg; D'Arpa Salvatore e Di Grazia

Salvatore, un appartamento sito in Pai e rea o, via le delle Alpi

16, piano 7, composto di tre stanze,salone,salajcucina,

camerino,doppi serviii,doppi ingressi, per lire 6.520.000

12304/67

Con atto del 2-8.4,1967, rogato dal notare Maniscalco, il

Sigg Di Palco Giuseppe, nato a Palermo 19.12.1934, acquista

dai Sigg. D'Arpa Salvatore e Di Grazia Casimiro, un apparta-

mento, sito ia Palermo nel Viale delle Alpi 16, piano 3"

composto di sala,salone,tre stanze,cucina,camerino,doppi

ingressi, e tre servizi, per lire 8.600.000;

12175/67

Con atto del 27.4»I967, rogato dal notare Maniscalco, la

Sigg. Lo Piccolo l;aria,nata a Palermo 28.6.I93I e Lo Piccolo

Ninfa,nata a Palermo 30.12.1932, acquistano dal Sigg. D'Arpa-

Salvatore e Di Grazia Casimiro,' un appartamrnto di 1° piano,

composto di 4- van:}.,camerino,cucina e doppi servizi per lire

7.000,000.»
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13662/67
>

Con atto del 22.5.1967, rodato dal notare ^niscalco,

il Sig. Giardina Antonino,nato a Palermo il 29.10.1914,

acquista dai Sigg. D'Arpa Salvatore e Di Grazia Casimiro,

un appartamento, sito in Palermo, Viale Delle Alpi 16,
*

piano 3*» composto di tre stanze,salone, tripli seryizi,

per lire 9.000.000.-

14360/67

Con atto del 18.5.1967, rogato dal notare V.Calì, la

Sig. Di Î asrco Grazia nata ìi>:£jc2«xoio 267II.I922 a Piana

degli Albanesi, acquista dai Sigg. D'Arpa Salvatore e

Di Grazia Casimiro, un appartamento sito in Palermo, via

Delle Alpi n.16, piano 3", composto da sala,tre stanee,sa-

lone, cucina, doppi servizi, due camerini,per lire 8.500.000;

15079/67

Con atto rogato da.1 notare Kichele Speciale,da Carini,

in data 30.5.1967, . -* _..in favore

Nicolo Riolo, S.p.A, con sede in Palermo, via Siracusa

I4/b rappresentata dalla Sig. Trentacoste Iolanda,ved.

Riolo, nata a Palermo 4.1,1913, nella qualità di consig..ie-

re delegato e presidente del consiglio di amministrazione

della società, costituita1con atto de 12.6.1962, acquista

dai sigg. D'Arpa Salvatore, Di Grazia .Casimiro e Nuccio

Francesco, due scantinati di mq.. 2.200 circa ciascuno,

sottostante i fabbricati costruiti il primo dal D'Arpa,

Di Grazia e Nuccio, ed il secondo da D'Arpa e Di Grazia,

siti in Palermo Viale -̂ elle Alpi, viale delle Magnolie- e

via liongermino per lijre 49.000.000 il primo e di lire

45.000.000 in secondo. :
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19005/67

Con atto (fregato dal notare Sebastiano,da Bagnarla,

il Sig. lo Dato Giuseppa, nata a Bagheria il 15.9.1940,

acquista dai Sigg. D'Arpa Salvatore e Di Grazia Casimiro,

un appartamento sito in Palermo, viale delle Alpi n.I6,

piano 5°, composto di due stanze,salone, doppi servizi,

per lire 8.000.000;

22479/67

Con atto del 25.7.1967, rogato dal notaro Catania,

da Bagheria, il Sig. Barone Nunzia, nataba Palermo

23.4.I9I4, acquista dal Sigg. D'Arpa Salvatore,Di Grazia

Casimiro, un appartamento sito in Palermo, viale delle

Alpi, piano 6, composto da tre stante, cucina,doppi

servizi due camerini, per lire 6.000.000;

30030/65

Con atto del 6.II.1965, rogato dal notaro ^ardinale,

il Sig. Brambille Ugo,nato a Traviso, il 17.IO.1942,

acquista dai Sigg. D'Arpa Salvatore, Di Grazia Casimiro,

Nuccio F/sco, un appartamento sito in Palermo, nel Viale

Delle Alpi n.24, di piano 8",composto di 4 vani ed acces-

sori ,per lire 7.000.000;

33544/69

Con atto rogato dal notaro Enrico Rocca in data I.I2'.I969,

il Sig.Romano Giuseppe,nato a Lercara, acquista dai Sigg.

D'Arpa -Salvatore e Di Grazia Casimiro mq.,40 di area

che insiste sul solaio di copertura del piano scantinato-

e retrostante il fabbricato per lire 200.000.-

27
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9886/67

Con atto del 24,3.I967f rogato dal notaro Lucia Scorna,

i Sigg. Guttadauro Salvatore, nfito il I4.6.I9I2,

Mo rana Vincenza, nata il 24.6.ISI6,

Guttadauro A^ata, nata il 18. 6. 1938, tutti a

Bagheria ed ivi residente, acquistano i primi due l'usu-

frutto e la terza la nuda proprietà, di un appartamento,

dai Sigg. D'Arpa Salvatore e Di fixixiisax Grazia ^asimiro,

sito in Palermo viale delle Alpi n.16, di piano 8°, compo-

sto di sala, salone, tre stanze, camerino, doppi servizi,

ripostiglio, dflppi ingressi m per lire 6.500.000.-

4836/67_

Con atto del 3. 12. 1966, rogato dal notare Gaetano Gianni,

i Sigg o Giordano Anna^ Calerne Antonino nati a ̂ ercara

rispettivamente il I6.4.I9I8 e 3.I2.I90I, acquistano dai

Sigg. D'Arpa Salvatore e Di Grazia Casimiro, un appartamento

sito in. Palermo viale delle Alpi n.I6, piano 5, composto

di tre stanze, salone, cucina, doppi servizi, camerino, riposti-

glio, doppi ingressi per lire 8.500.00.-

D'Arioa Salvatore^

OTT:Ì:Î UTI

17. IO. 1963- avuti dalla Cassa di Risparmio L. 187.200.000

21. 9. 1955 '« " " " L. 204.750.000.-

Palermo.li II/9/I970.-

B/B.
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D'AHPA Salvatore di Girolamo e di Blandi Rosa,nato a

Palermo il 24.9.1928, ivi residente nella via Delle

Alpi n. 22

TRASCRIZIONI A PAVOH3;

13439/56

Con pubblicazione di testamento del 27.9.1944, pubbli

cato il 5.6.195$

a favore

D'Arpa Girolamo fu Salvatore e dei figli: Salvatore,

Alfonso, 'Giuseppe e Uaria di Girolamo, Blandi Giovanni

e Salvatore fu Antonino

C O N T R O

D'Arpa Francesca fu Salvatore, deceduta in Palermo il

2.II.1949-
lascia in metà in estensione al fratello D'Arpa Giro-

lamo, in usufrutto, ed §i figli la nuda proprietà e

l'altra metà in piena proprietà ai nipoti Blandii Gio-

vanni e Salvatore fu Antonino, alla figlia della sorel

la D.'Arpa Î aria fascia la porzione spettatagli dalla ma

dre Abbratozzato Karia Assunta fu Gaetano, che consis-

ste della quota del giardino in via Principe Palagonia

Fondo Dadciio e La Farina, ed in metta ciascuno la po-

rzione di stallone esistente in detto giardino. Al

fratello. Girolam.o ed ai figli di questo lascia la sua
I

q[uota della casa esistente in detto giardino, esteso

are 94,80.

14248/56

Con numero d'ordine 16095 del 3.7.1956 si chiede la *

trascrizione all'ufficio del registro, contro la eredi_

tà di Abbratuzzato Maria Assunta deceduta a Palermo il

22.12.1924 a Favore
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del marito D'Arpa Salvatore fu Girolano e per l'usufruì̂

to ai .figli D'Arpa Giro}.amo e Francesca, la disponiti

lità più la legittima, cioè il 5/6 della figlia D'Arpa

Antonietta, la legittima, cioè 1/6, in Palermo nella

via Conceria n.72

- Spezzone di terreno, in contrada Iftalaspina, fondo

Daddio di are 45,80 catastato all'art.743 £.41 partic,

130-77, Valore L. 5000;

12328/63

Con atto di vendita, rogato dal notare Arturo Giganti,

da Palermo, in data 5.4.1963, rog. al n. 15337, i si£

Nuccio Francesco, nato a Palermo il 24.4.1920, D'Arpa

Salvatore,nato a Palermo 24.9.IS28, Di Grazia-Casimiro

nato a Palermo 27.9.1929, acquistano dalla Signora

Llurgio Antonina, ,nata a Palermo il 23.6.1887, due lot-

,ti di terreno- edificabilc della estensione effettiva

complessiva di ma..2421, detto terreno confina di prò

spetto con il viale delle Alpi, a sinistra con il prò.

.lungamente del viale delle Magnolie, catastatno alla

partita 34407 f.32 partic. frazionate 5/a-6/B-I2/B per

il prezzo di L. 80.000.000.

17087/65

Con atto di vendita del IO,6.1965, rogato dal notare

Francesco Catania, registrato a Lìisilmeri il 25.6.1965,

i Signori D'Arpa Salvatore,nato a Palermo 24.9.1928,

Di Grazia Casimiro, nato a Palermo 27.9.1929, acquistano

da liurgio Antonia,nata a Palermo 23.6.1887, due lotti

di terreno edificatile con i relativi sottosuoli, siti

nella 'contrada Sperlinga, lilitrofi della via Alpi e

prolungamento della via Principe Paterno di mq. 2360,

edificatile per soli mq.280 per ciascun lotto,catastati
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ali'art.34407.£.32 paralo. 5-6 5/b e 6/B per lire

75.000.000.>

36527/66

•Doppia nota di trascrizione del 29.12.1966, II CancejL

liere del Tribunale di Palermo chiede al Sig. Conser

vatore di Palermo la trascrizione del trasferimento

dell'immobile del Sig.Giudice dell'esecuzione di questo

Tribunale in data II.8.1966 e reg. a Palermo il 7.10.

1966 al n. 8592 con lire 144.500 di tassa a favore del

1(aggiudicatario D'Arpa Salvatore,nato a Palermo il

24.9.1928, contro Forèsta Giuseppe nato a Palermo

I9.5.I905, Foresta Tommaso, nato a Palermo 5.5.1904,

Abbratozzato Icario,nato a Palermo 2?.9.1877, AbbratO£

zato Angelina, nata a Palermo 28.7.1885, Abbratozzato

Pietro, nato a Palermo 16.4.1890, Blandi Rosa,nata a .

Palermo il 5.6,1901, D'Arpa Girolamo, nato a Palermo

16.5.1888, D'Arpa Haria Ved. Blandi, nata a Palermo

28.IO.1884, Leto lìaria ,nata'a Palermo 22.7.I9I7,

proprietari dell'immobili:

- magazzino adibito a stallone, vasca, pozzo e strade},

la di accesso siti in Palermo località Malaspina.

5657/66"

Con atto di vendita del 14.7.1966, rogato dal notare

F.Catania, da Mezzojuso, ivi registrato al n. 855, i

Signori D'Arpa Alfonso, nato a Palermo 27.3.1930-

D'Arpa Giuseppe, nato e. Palermo I.3.1935, D'Arpa Salva

toro, nato a Palermo il 24.9.1928, acquistano da

Abbratozzato LIaria,nata a Palermo 20.9.1877,Abbratozza-

to Pietro,nato a Palermo 6.4.1890, Abbratozzato Angeli-

na,nata a Palermo 28.7.1885, Foresta Tommaso, nato a

Palermo 5.5.1904, Foresta Giuseppe, nato a Palermo 19.

5.1905, lieto Maria, nata a Palermo 2-2.7.I9I7:
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la quota pari a 18/34̂ del fondo rustico sito in Palermo,

località lialaspina denominata Daddio la Farina di compiesti,

ve ettari 1,06,96, catastato all'art.33301 f.4I part.112,

confibante con eredi Cali Pietro, La Carina Elisabetta, ere-

• di Citarda Paolo e Ctivello Paolo, per la somma di lire

12.1767440.

14340/69

Con atto del 23.4.1969, rogato dal notare Giuseppe ̂aniscal.

co il Sig. D'Arpa Salvatore, acquista da Panfaro' Teresa,nata

a Palermo 27.6.1925, uno spezzone-di terreno edificatorio

sito ad Alvailla Milicia della estensione di mq. 393, cata-

stato all'att.7333 f.7 part. 665 e± 609/b per lire 2.000.000.

13873/69

Con atto del 4.5.I96Q, rogato dal notaro F.Catania, i Sig.

D'Arpa Salvatore, Alfonso e Giuseppe, acquistano da:

D'Arpa ̂ aria, nata a Palermo 26.IO.1834, D'Arpa Maria Assunta,

nata a Palermo 9.9.1945, e Blandi lìosa, nata a Palermo il

5.6.I90I, i seguenti immobili;

- 37/133 su Ha 1.06". 96 di terreno sito in Palermo fondo Blandi

di cui mq. 5264 edifipabili e m. 5.432 non edificabilc dipen-

dente della partita 33301 mappa 41 part. II2-I25-I26-I27-I34

per L. 14.75P.000;

7184/70

Con atto del 2.3.1970, rogato dal notaro Maniscalco, il Sig.

D'Arpa Salvatore, acquista da Lo Bello /.ngela, nata ad Agri

gento 2I.6.I90I, uno spezzone di terreno édifi .'abile sito

ad Aléavilla Milicia contrada Torre Colonna.detta due Torri

esteso mq. 384,catastato -ali'art.7558 f.9 part.2 per lire

5.000.000;
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17640/70

Con atto'del 29.5.1970, rogato dal notaro Catania F/sco

di Bagheria, i Sigg. Carpa Salvatore, Alfonso e Giuseppe,

.acquistano dalla " LA PROVINCIA DI SICILIA DELLA COMPAGNIA

DI' GESÙ'" con sede in Palermo, i seguenti immobili tutti

siti in Palermo via Principe Palagonia, contrada ftìalaspina:

a)- un lotto di terreno di mq.o 420 che ricade in maggior '

parte nelle particene 270 e 80 f.4I part. 48995:

b)- la pienaproprietà di un lotto di terreno della estensione

di mq.. 720 part. 80 f.4I part. 48995 da distaccare dal-

la part i òs Ila 470 ex 80/B,per lire 257000,000';

15009/70

Con nota n. 15009, si chiede la tr scrizione contro la ere-

dità di D'Arpa Girolamo ,nato a Palermo 16.5.1888 e deceduto

ivi in data 3-,2.1962, a favore del figli e della consorte

Bl ndi Rosa, nata a Palermo 5.6.I90I, D'Arpa Salvatore,

Alfu so, Giuseppe e Kiaria Aosunta, nata a Palermo 9.9.1945:

I0)- 9/34 di un fondo rustico sito in Palermo località Idala-

spina esteso ett.(Ka) I.06.96,catastato alla part. 33301 f.4I,

part. 112,125.126.127;

2°)- 10/24 di are 81.30 di terreno sito in'Palermo contrada

Cruillas part. 1917 f.4I part.130 o 77;

3°)- fabbricato-+r. Palermo via Palagonia n.74 p.T. e n.72

primo piano, catastato alla part.11923 f•42 part.

a) 54/2 vani 2,5 ,b) 54/4 vtini 3,5

33546/69
Con atto del 12,12.1969, rogato dal notaro E.Rocca, il Sig..

D'Arpa Salvatore,nato a Palermo 24.9.129, acquista la quota

indivisa a lui spettante di un'are che risulta rimasta disponi

bili in se uito alla realizzazione di un faboricato nel viale

delle Alpi. Area acquista e di mq.c 20 per lire 50.000..-



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 425 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

D O C U M E N T O 7 1 6

RELAZIONE, TRASMESSA IL 22 GIUGNO 1971 DAL COMANDO DEL-
LA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, RELATIVA ALL'IM-

PRESA EDILIZIA «Fratelli Gaetano e Vincenzo RANDAZZO»

i&^àf> V- •
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Impresa edile

F.lli Geenne e Vincenzo RANDAZZO
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DELAZIONE

Nel corso degli accertamenti esperiti sul conto della

ditta RANDAZZO Vincenzo di Gaetano è di Pizzurro Rosa,nato

a Palermo il 12.8.1925,ivi residente,Via Valdemone 32 e

RANPAZZO Gaetano fu Pietro o fu Mangano Teresa,nato a Pa=

lermo il 21.10.1891, ivi residente,Via Valdari.ce n.26,è ri»

sultato quanto segue:

La ditta in argomento pur risultando iscritta presso la

locale Camera di Commercio solo fin dall'8.7.196JL_gj- nnr.

50295n/44031n.in pratica,anche se sotto il nome di RANDAZZO

Gaetano,espleta 'l'attività di "Impresa Costruzioni Edili"

ormai da più lustri.Il Handazzo Gaetano tuttavia,non essendc

vi l'obbligatorietà dell'iscrizione,non risulta sia stato

mai iscritto alla Camera di Commercio.

Essa nel corso di gestione ha realizzato ed ha in corso

di realizzazione i sottonotati plessi edilizi:

Edificio sito in Corso Alberto Amedeo n.92,composto da

piano terra e 7 piani elevati (piano terra e 1° piano già

preesistenti),per un complessivo di n.12 appartamenti.

L'immobile sorge su area edificabilc,estesa mq.220,appar»

tenuta a:

MORELLO Nunzio di Giuseppe e di Inzerillo Ho sa,nato a

Palermo il 10.9.1883,già ivi residente-Corso caìa±afimi

48.pensionato,deceduto a Palermo il 31.3.1967f

che insiste nella particella n.718 del foglio di mappa

n.51 del Catasto Terreni di Palermo.

L'atto di vendita, n.18169 del repertorio,rogato il 7.12.

1959,dal notaio Enrico Mirto,con studio in Palermo,Via

Marchese di Villabianca n.175 (registrato a Palermo il

28.12,1959 a}, n.7200), è stato stipulato dal suddetto ven*
di torsi con BANJJAZZO Vincenzo.
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Par l'acquisto di detta area edificatile è stata corrispo»

sta la somma dichiarata di £.12.000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presenta»

to progetto ohe è stato approvato dalla Commissione edile

il 22.6.1959.
La relativa licenza di costruzione,n.766,è stata accordata

in data 4.731959 a nome di RANMZZO Gaetano.

Progettista e direttore dei lavori o stato 1 'Ing.Antonino

LA CAVERÀ.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da RANDAZa

ZO Giosuè di Pietro e di Mangano Taresa,nato a Palermo il

6.5.1895» già qui i residente in Via Largo Casteltermini n. 3»

deceduto.

I lavori iniziati nel luglio 1959 sono stati ultimati ver»

so la fine del 1960.

II servizio di guardiania nel cantiere è stata assolta da

PIPI IONE Vincenzo di Torcinaso "e di De Luca Filippa,nato ad

Altofonte il 12.2.1922,ivi residente,guardia particolare

giurata.

Mediamente sono stati occupati n.I5 operai.

. Edificio sito in Via Attilio Barbera.angolo Via Pitre«com

posto da piano terra e 6 piani elevati,per complessivi n.

6 appartamenti.

L'immobile sorge su arqa edificabilc appartenuta a:

SCADUTO Salvatore di Rosario e di Capizzi Crocifissa,nato a

Salami il 13.7.19G7,recidente a Palermo-Via Galileo Gali=

lei N.I63,

che insiste nelJLa parti cella n,596 del foglio di mappa n.

54 del Catasto di Palermo.

L'atto di vendita,n.29318 del repertorio,rogato il 31.8,

.I960 dal notaio Guglielmo TANTERI con studio in Palermo,
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Via Mag^eda n.417,(registrato a Palermo il 7.9.1960 al

Q.2843)iè stato stipulato tra il suddetto venditore e

BANDAZ3Q Vincendo.

Per l'acquisto di detta area edificabilc,estesa mq.596,

0 stata corrisposta la somma dichiarata di £.3.000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presene

tato progetto che è stato approvato dalla Commissione e di.

le il 2.5.1960.

La relativa licenza di costruzione,n.I253,è sjrata accoro

data in data 23*7.1960 a nome di RANDAZZO Gaetano.

Progettista e direttore dei lavori è stato 1»ingegnere

Antonino TOKKEGBOSSA.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da RAN=

CAZZO Giosuè,già generalizzato.

1 lavori iniziati verso la fine dell'anno I960 si sono

conclusi nel giugno 1961.

La vigilanza notturna nel cantiere è stata assolta da PI»

PITONE ?incenzo,già generalizzato.

Mediamente sono stati occupati n.10 operai'.

i Edificio sito nel rione "Malaspina".angolo Via Tramontana-

Via TJ.Giordano» composto da piano terra,5 piani elevati

ed attico,per complessivi n.29 appartamenti.

L'immobile sorge nell'area edificabilc appartenuta a:

.BILLEOI Domenico di Salvatore e di Morici Angela,nato a

Palermo il 17.7.1894, ivi residente-Via Ausonia n.33;

BILLECI Francesco Paolo,dei suddetti,nato a ^alermo il

20.1.1900,ivi residente—Via Giacomo Puocini n.70;

BILLECI Anna,dei suddetti,nata a Palermo il 17.12.1897,

ivi residente-Via Giacomo Puccini n.70j

che insiste nelle particelle nnr.85 o 86/b del foglio di

mappa n.43 del catasto di Palermo,
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L'atto 64. vendite n. 14388 dal reperto rio, rogato il 14.3.

1961 dal notaio Enrico Mirto (registrato a Palermo il 25» 3.

1961 al i}. 11701),è stato stipulato tra i suddetti vendite»

ri e BANBAZZO Gettano e Vincenzo.

Per l'acquieto di detta area edificabilc,estesa mq.5<H»è

stata stabilita la somma dichiarata di £.20.000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presene

tato progetto che è stato approvato dalla Commissione edi=

le il 29.7.1960.

La relativa licenza di costruzione,n.1561, è stata accora
. >

dâ ta in data 6. IO «I960 a nome di Banda zzo Gaetano e Vin»

osnzo.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ing.Pietro
Villa.

Le funzioni di capo-cantiere sono sstate assolte da RANDAZ»

20 Giosuè.

I lavori iniziati nell'ottobre 1960 sino stati ultimati

nell'anno 1961.

II servizio di vigilanza notturna al cantiere è stato

svolto da BANDAZZQ Rosolino di Pietro e di Mangano Teresa,

nfito a Palermo il 18.2.1899, ivi re si dente-Cortile La Più»

ra n.6,pensionato.

Mediamente sono stati occupati 20 operai.

Edificio sito in Via Monte-pellegrino (Piazza Generale Ca=

scino ), composto da piano terra e 7 piani eievati,per com=

plessivi 14 appartamenti.

L'immobile sorge su area edificabilc appartenuta a:

TROIA Giovanni di Gioacchino e di Giambone Giùseppa,nato

a Palermo il 3.12.1900,ivi residente,Viale Strasburgo 6,
Ti

che insiste nelle particene n. 197-439 e 440 del foglio

di mappa a, 34 del Catasto di £alermo*.



Senato della Repubblica — 433 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

l'atto di vendita n.14079 del repertorio,rogato 11 15.12.

1961 dal notaio Gaetano Lunetta(registrato a Segheria il

27.12.1961 al n.50l),è stato stipulato tra il suddetto

venditore e EANDAZZO Vincenzo.

Per l'acquisto di detta area edificabilc, estesa mq.. 305, è

stata corrisposta la somma dichiarata di £.30.000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presene

tato progetto che è stato approvato dalla Commissione edi=

le il 4.8.I96I.

La relativa licenza di costruzione,n.I275,è stata concee=

sa in data 2.9.1961 a nome di EANDAZZO Gaetano.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere

Antonino Torregrosaa.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da EANDAZ=

ZO Gaetano di fiosolino e di Chifari Grazia,nato a Palermo

il 22.3.1937, ivi residente-Via Torre Palme n.20.

I lavori iniziati nel settembre 1961 sono stati ultimati

entro l'anno 1962.

II servizio di vigilanza notturna nel cantiere è stato

svolto da PIPITONE Vincenzo.

Mediamente sono stati occupati n.20 operai'.

• Edificio sito in Via Tramontana,angolo Via Cilea» composto

da piano scantinato, piano rialzato e sei piani elevati»

per complessivi 22 appartamenti.

L'immobile sorge su area edificabilc appartenuta a:

.DI TRAPANI Onofrio fu Luigi e fu Citarda Hosalia,nato a

Palermo il 13.8.1897,.i vi res.Via Cilea n.11,int.I3, coniu=

gato, possidente;

DI TRAPANI Carmela fu Giuseppe e fu Cavaliere Rosalia,na*

ta a Palermo il 31.I.1908,ivi residente,Via Cilea 11,int.

12,segretaria,coniugata con Di Trapani Onofrio;

28



Senato della Repubblica — 434 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 6 -

DI TRAPANI Rosario fu Giuseppe a fu Cavalieri Eosaiia,nato

a Paie imo il 13.12.1912,ivi rasidante,Via Giuseppe Crispi

7» celibe,religio 30 ;
DI TRAPANI Francesca Paola fu Nicolo e fu Morici Maria Con»

cotta,nato a Palermo il 29.5.I9I3,ivi residente,Via Tramon»

tana n. 32, int. 5, commerciante, coniugato con Contino Vittoria

DI TRAPANI Onofrio fu Nicolo e fu Morici Maria Concetta,

nato a ^alermo il IO. 4.1905, ivi residente-Via Giuseppe Scio.

ti n. 51,orticultore,coniugato con D'Arpa Franeesca;
DI TRAPANI Maria Grazia fu Nicolo e fu Morici Maria Concet=
ta.nata a Palermo il 4.10.I9IÓ,ivi res.Piazzetta Di.Trapani

n.13,nubile, casalinga;
DI TRAPANI Giovanni fu Nicolo e fu Morici Maria Concetta,

nato a ^alermo il 9.8.1915,ivi res.Via Giuseppe Sciuti 81,

tabaccaio,coniugato con D'Arpa Francesca;

DI TRAPANI Maria fu JTicolò e fu Morici Maria Concetta,nata

a Palermo il 18.2.1907,ivi res.Via Francesco Cilea 11,ca=

salinga,coniugata con Agrigento Francesco Paolo;

DI TRAPANI Nicolo fu Luigi e fu Ci tarda Eosali a, nato a Pa«

lermo il 18.7.1908,ivi res.Via Tramontana n.28,possidente,
coniugato con Citarda Francesca;

DI TRAPANI Vito fu Luigi e fu Citarda Hosalia,nato a Paler=

mo il 22.5.1906,ivi res.Via Tramontana n.28,celibe,pensio»
nato;

DI TRAPANI Ignazio fu Luigi e fu Gioè Antonina,nato a Pa=

lermo il 25.8.1922,gî  residente,Piazzetta Di Trapani 7,

emigrato per Corda il 14.5.1959,motorista,coniugato con

Furia Vincenza;

DI TRAPANI Giovanna fu Luigi e fu Citarda Rosalia, nata a

Palermo il I9.II.I90I,ivi res.Via Tramontana n.28,casalina

ga,vedova Citarda Francesco;

DI TRAPANI Anna fu Luigi e fu Gioè Antonina,nata a'Palermo



Senato della Repubblica — 435 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 7

25.5.1925,ivi ree.Via Francaeco Gii«a n.11,nubile,oasalin

ga;

DI TRAPANI Ho salia fu luigi e fu Gioè Antonina,nata a Pa»
lermo il 22.4,1917,ivi ras.Via Francesco Cilea 11,ooniu«=

gata con D'Aiuto Matteo;

MONTALBANO Francesco Guido fu Onofrio e fu Anello Giusep=
pa,nato a ^alermo il 16.8.1925,ivi rea.Via Malaspina 112,
impiegato FF.SS.,coniugato con Derroti Domenica;

MONTALBANO Maria fu Onofrio e fu Anello Giùseppa,nata a

Palermo il 20.8.1926,ivi ree.Via Francesco Cilea 11,ca=

salinga,coniugata con Anello Nunzio;

MONTALBANO Francesco Paolo fu Francesco e fu Di Trapani

Anna Maria,nato a Palermo il 13.2.1898,già qui residente-
Via Tramontana n,4,coniugato con Lombardo Carolina,decedue

to in Palermo J.1 19.3» 1966;
MONTALBANO Giuseppe fu Francesco e fu Di Trapani Anna^Ma^

ria,nata a Palermo il 23.IO.l89I,ivi rea.Via Bagusa 3,ca=
saiinga,vedova di Battaglia Angelo;

MONTALBANO Giuseppe fu Francesco e di Di Trapani Anna,nato
a Palermo il 16.I.1890,ivi res.Via Tramontana 28,celibe,
pensionato;
MONTALBANO Antonina fu Francesco e di Di Trapani Anna Ma=

ria,nata a Palermo il IO.3.1888,ivi res.Via Tramontana 28,

nubile,casalinga;
ANELLO Giuseppa fu Gaetano e fu Failia Giovanna,nata a Pa=
lermo 1'8.7.1893,ivi res.Via Francesco Cilea 11,casalinga,
vedova di Montalbano Onofrio;
CITAKDA Giovanna fu Antonino e fu Citarda Emanuele,nata a

Palermo il I.5.1904,ivi res.Via Tramontana n.28,casalinga,

vedova Di Trapani Tommaso, la quale interviene a nome prò»
prio ed a nome della figlia DI TRAPANI Eosalia fu Tommaso,
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nata a Palermo il IO.IO.1943,convivente,casalinga,

che insiste nelle particene nnr. 367-388-76-77 e 384 del

foglio di mappa n.43 del Catasto terreni di Palermo.

L'atto di vendita n. 16418 del reperto rio, rogato il 16.6.

1962 dal notaio Castano LUNETTA, (registrato a Segheria il

22.6.1962 al n.1167),è stato stipulato tra i suddetti ven»

ditori e EANDAZZO Vincenzo.

Per l'acquisto di detta area edificatili», estesa mq. 1469»

e stata corrisposta la somma dichiarata di £.43*000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presen»

tato progetto che è stato approvato dalla Commissione

edile il 23.2.1962,

La relativa, licenza di costruzione,n. 692,è stata accordata

in data 30.5.1962 a nome di RANDAZZO Gaetano;.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere

Franco JIASIBOLlUiX,

Le funzioni di ca,pg-cantiere sono state assolte da RAN=

DAZZO Gaetano di Rosolino, già generalizzato.

I lavori iniziati nel giugno 1962 sono stati ultimati nel

l'anno 1963.

II servizio di vigilanza notturna nel cantiere è stato

svolto da elementi dell«Istituto di Vigilanza Privata

"IL PIAVE".

Mediamente sono stati occupati n.30 operai.

. Edificio sito in Via Cilea.com-Dosto da piano scantinato,

piano rialzato e sei piani elevati,per complessivi n.28

appartamenti*

L'immobile sorge su aerea edificabilc appartenuta a:

DI TRAPANI Onofrio a coeredi di cui all'atto precedente,

che insista nelle particene nnr.385 « 80/b del foglio dt

mappa n.43 del catasto terreni di ^alermo*.
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L'atto di vendita n.22330 del repertorio,rogato il 9.8.

1963 dal notaio Castano Lunetta(registrato a Segheria il

24.8.1963 al n.920)yè stato stipulato tra i suddetti ven«-

ditori e RANDAZZO Vincenzo.

Per l'acquisto dell'area edificabilc,estesa mq.2050,è sta=

ta corrisposta la somma dichiarata di £.25.050.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presen=

tato progetto che è stato approvato dalla Commissione edi=

le il 27.6.1962.

La relativa licenza di costruzione,n.152,è stata accordata

in data 28,1.1965 a nome di RANDAZZO Ga«stano e Vincenzo.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere

Vincenzo ITALIANO.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da RAN=

DAZZO Gaetano di Rosolino, già generalizzato',

I lavori iniziati nell'anno 1964 sono stati ultimati ver»

so la fine dall'anno 1965.

II servizio di vigilanza notturna nel cantiere è stato

espletato da PIPI IONE Vincenzo di Tommaso e di De Luca

Pilippa,nato ad Altofonte il 16.2.1922,già residente a

Palermo-Piazza S.Giacomo La Marina n.2,«migrato per Al»

fofonte il 2.IO.1958.

Mediamente sono stati occupati n. 35 operai'.

Edificio sito in Via Cilea. compo sto da piano scantinato,

piano rialzato e sei piani elevati,per complessivi n.27

appartamenti.

L'immobile sorge au area edificabilc appartenuta a: DI

TRAPANI Onpfrio e coeredi di cui all'atto precedente,

che insiste nelle parti o eli e nnr.76/a-367/b e 80/b del

foglio di mappa n.43 del Catasto terreni del Comune di

^alermo.
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L'atto di vendita n.19278 dal repertorio,rogato 1'11.I.1963
TI

dal Botalo Gaetano Lunetta(registrato a agheria il 21.1.
•

1963 al n.750,è stato stipulato tra i suddetti venditori

e Randa zzo Vincenzo'.

Per l'acquisto dell'area edificabilc,estesa mq.1374,è stata

corrisposta la somma dichiarata di £.45.050.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presenta»

to progetto che è stato approvato dalla Commissione edile

il 19.2.1963. '
La relativa licenza di costruzione,n.265,è stata accordata

in data 21.3.1963 a nome di NOBILE Santo,nato a falerno il
^

5,9.1935,ivi residente-Via Valderice n.26.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ing.Franco

Mastrorllli.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da KANDAZ»

ZO Castano di Rosolino'.

I lavori iniziati nel marzo 1963 sono stati ultimati nel

dicembre 1964.

II servizio di guardiania nel cantiere è stato svolto da

elementi dell'Istituto di Vigilanza Privata"IL PIAVE";

Mediamente sono stati occupati 40 operai.

'. Edificio aito in Via UD.n. 101.oggi Via Luigi Settembrini.

composto da piano rialzato e cinque piani elevati,per com»

plessivi 36 appartamenti.

L'immobile sorge su area edificabile appartenuta alla S.p.

A. "SCIA IMMOBILIARE",rappresentata dal Dr. Perdinando

ALICO',con sede in Palermo-Piazza Marina n.32»

che insiste nella particella n. 4H del foglio di mappa n*

48 del Catasto terreni di Palermo.

L'atto di vendi ta,n. 31678, del reperto rio, rogato il 1.12.

1962 dal potato Enrico Mirto (registrato a Palermo il 17.12.

•A



Senato della Repubblica — 439 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

11

1962 al n.{3307),è stato stipulato tra la suddetta Società

venditrice e l'acquirente RANDAZZO Vincenzo'.

Per l'acquisto dell'area edificabile,estesa mq.1943,e sta»

ta corrisppsta la somma dichiarata di £.11.500,000.

Per la 'realizzazione del plesso edilizio è stato presene

tato progetto che o stato approvato dalla Commissione edi=

le il 17.5.1963.
La relativa licenza di costruzione n.554 è stata accordata

in data 25.5.1963 a nome di NOBILE Santo,già generalizza»

to.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere

Vincenzo ITALIANO.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da:

PIZZURRO Salvatore di Vincenzo e di Codia Maria,nato a

Palermo il 6.I.1906,ivi residente,Via Stefano Tour n.I3.

I lavori iniziati nel maggio 1963 sono stati ultimati nel

settembre 1964.

II servizio di vigilanza notturna nel cantiere o stato

espletato da RARDAZZO fio solino.

Mediamente sono stati occupati n. 35 operai1.

. Edificio sito in Via Regione Siciliana n.2305,composto da

piano terra ed otto piani elevati.

L'immobile sorge su area, edificabile appartenuta alla S.p.
A. "SCIA IMliìOBILIAKE",rappresentata dal Dr.Ferdinando ALI»
CO1, con sede in Palermo-Piazza Marina n. 32,
che insiste nella particella n.414/f del foglio di mappa
n. 48 del Catasto terreni di Palermo'.
L'atto di vendita n.10448 del reperto rio, rogato il 23.7'.
1965 dal notaio Lucio SCOMA(registrato a Ciminna il 10.8.

1965 al n. 308),ò stato stipulato con la suddetta società
ven.dittf.oq e l'a,ccjuir«nt<» EANDAZZO Vincenzo'.



Senato della Repubblica — 440 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI •> DOCUMENTI

12

Par l'acquisto dell'arsa edificabilc, estesa mq.523»è sta=

ta corrisposta la somma dichiarata di £.10.000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presene

tato progetto e variante approvati dalla Commissione edi=

le rispettivamente in data 3.4.1964 e 5.1.1967.

Le relative licenze di costruzione n.243 e (variante) n.

102 sono state accordate:la prima in data 15.3.1965 a

nome della S.p.A."SCIA IMMOBILIARE" e,la seconda in data

13.3.1967 a nome di RANDAZZO Vincenzo.

Progettista per il progetto originario è stato l'Ing.A.

NI COLEI H mentre per la variante l'Ing. Vincenzo ITALIA=

NO,il quale ultimo ha anche espletato le mansioni di di=

rottorq dei lavori.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da PIZZUB='

BO Rosolino.

I lavori iniziati nel marzo 1965 sono stati ultimati nel

dicembre 1967.

II servizio di vigilanza notturna nel cantiere è stata

svolta da BANDAZZO Rosolino.

Mediamente sono stati occupati 15 operai.

« Edificio aito in Via Val di Mazara n.52~54t composto da

pian<b scantinato,piano rialzato,otto piani elevati ed at=

tico,per complessivi 60 appartamenti".

L'immobile sorge su area edificabilc appartenuta a SPADAc

FORA Principe Gutierez di Michele e di Patta Maria,nato a

Palermo il 7.9.190 3, già ivi re si dente-Via Gaetano Baita

n.11, emigrato in data 15.10.1963 per Venatico,

che insiste nella particella n.34/p. del foglio di mappa

n.30 del Catasto terreni di Palermo.

L'atto 41 vendita n,23646 del repertorio,rogato 1M1.12.

1963 dal notaio Gaetano Lunetta (regi strato a Bagheria in
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data 23.12.1963 al n.906),è stato stipulato tra il suddet*

to venditore e RAKDAZZO Vincenzo.

Per l'acquisto dell'area edificatile,estesa mq.3220,è stata

corrisposta la somma dichiarata di £.186.000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato

progetto e variante rispettivamente approvati dalla Commis=

sione edile in data 10.4.1964 e 14.6.1966'.

Le relative licenze di costruzione n.786 e(variante) n.696

sono stata accordate in data 19.6.1964 e 18.7*1966 a nome

di RANDAZZO Vincenzo.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere Vin^

cenzo Italiano'.

Le* funzioni di capo-cantiere sono state assolte da Eandazzo

Gaetano di Rosolano.

I lavori iniziat;, nel giugno 1964 sono stati ultimati nel

novembre 1966.

II servigio di vigilanza notturna nel cantiere è stato svol«=

tQ da PIPINONE Vincenzo, sopra generalizzato.

Mediamente sono stati occupati n.45 operai.

• Edificio sito in Via Antonino Lo_ Bianco,già Via S.29t_comc

posto da piano scantinato, piano rilazato,otto piani eleva=

ti ed attico,per complessivi 56 appartamenti.

L'immobile sorge su area edificabilc appartenuta a SFASATO»

BA Principe Gutierez,già generalizzato,

clie. insiste nella particella n.34/P del foglio di mappa n'.

30 del Catasto di Palermo,di cui tratta l'atto di vendita

n,23646 del repertorio dell M 1.12.1963,già menzionato.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato

progetto e variante rispettivamente approvati dalla Commis=

alone edile in data 10.4.1964 e 18.3.1967.

La relative licenze di costruzione n.786 e(variante) n.283

•A
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sono stata accordate in data 19.6.1964 e 14.4.1967 a nome
di RANDAZZO Vincenzo.
Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere

Vincenzo Italiano'.
Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da Randaz=

zo Gaetano di £osolino.

I lavori iniziati nel maggio 1965 sono stati ultimati nel=

l'ottobre 1967'.
La vigilanza notturna al cantiere è stata svolta da PIPITOc

NE Vincenzo'.

Mediamente sono etati occupati n.45 operai'.

. Edificio aito in Via Valderice.già Via R.28» composto da

piano terra,otto piani elevati ed attico,per complessivi

35 appartamenti.
L'immobile sorge su area edificabilc appartenuta a:

.SPADAFORA DE STEFANI Pietro di Giuseppe e di Lanza Scalea

Beatrice,nato a Palermo il 4.11.1927,ivi residente,Via En«=

rico Albanese n.114;
LANZA DI SCALEA Beatrice fflb Pietro e fu Fardella Do rotea,

nata a Palermo il 27.4.1895,ivi residente,Via Ausonia 35,n
che insiste nella parti e ella n. 34 (già n. 36) del foglio di

u
mappa n*30 del atasto di Palermo.

r>
L'atto di vendita n. 207435 del reperto rio, rogato in data

12.4.1967 dal notaio Lucio SCOMA,con studio in Paiermo,Via

Castelnuovo n.35(registrato a Palermo il 2.5.1967 al n.

6288), è stato stipulato tra i suddetti venditori e RANDAZ»

ZO Vincenzo'.

Per l'acquisto dell'area edificabilc,estesa mq.2790,è sta»

ta corrisposta la somma dichiarata di £.100.000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presenta»

to progetto e variante rispettivamente approvati dalla

•A
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Commissione odila il 26.5.1964 e il 17.5.1968;
La relativo licenza di costruzioni n.101 e (variante) n.439

sono state accordate in data 17.2.1967 e I.6.1968 a nome
di RANDAZZO Vincenzo1.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere

Vincenzo ITALIANO.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da EANDAZ»

ZO Gaetano di Rosolino'.

I lavori iniziati nel febbraio 1967 sono stati ultimati

nel settembre 1963.
La vigilanza notturna nel cantiere è stata espletata da

PIPITONE Vincenzo.

Mediamente sonp stati occupati 34 operai*.

Edificio sito in Via Valdemone n.32.composto da piano scan=
tinato,piano terra,13 piani elevati ed attico,per complessi
vi 27 appartamenti.

L'immobile sorge su area edificabilc appartenuta a:
'.SPATJAFOHA Principe Gutierez; SPADOFOBA Pietro e LANZA DI

SCALEA Beatrice,già generalizzati,

che insiste nelle particene nnr.690/b -l85/b+37/b+ 34/z «

170/b del foglio di mappa n.30 del Catasto di Palermo.

L'atto di vendita n.19819 del repertorio,rogato il 4.4.1966

dal noteio Nicoletta LA GHIA,con studio in Palermo,Via Sa»

lita Partanna n.16(registrato a ^alermo il 21.4.1966 al

n. 5768), è stato stipulato tra i suddetti venditori «r EAN=

DAZZO Vincenzo.

Per l'acquisto dell'area edificabilc,estesa mq.1670,è sta»

ta corrisposta la somma dichiarata di £.79.000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presenta"

to progetto e variante rispettivamente approvati dalla

Commissione edile in data 12.5.1964 « IO.1.1967'.
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Le relativa licenze di costruzione n.I678 e(variante) n.

58 sono state accordate in data II.12.1964 e 25.I.1967 a

nome di EANDAZZO Vincenzo.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere

Vincenzo Italiano.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da RANDAZ»

ZO Francesco Paolo di Giosuè e di Pizzurrù Margherita,na=

to a Palermo ti 3.I.1932,ivi residente-Largo Casteltermi»

ni n.3«
I lavori iniziati nel marzo 1966 sono stati ultimati nel

giugno 1967.
La vigilanza notturna nel cantiere è stata svolta da PIPI»

TONE Vincenzo.

Mediamente soqo stati occupati 35 operai.
\A.¥

. Edificio aito in^ Viaydi ^azara n.27-31» composto da piano

terra,otto piani elevati ed attico,per complessivi n.53

appartamenti.

L'immobile sorge su area edificabilc appartenuta a:

.TERSASI Tommasa di Vito e di Mo rana Giuseppa,nata a Pa«=

lermo il 3.12.1910, ivi residente-Viale Lazio n.23,

che insiste nelle particene nn.690/d -36/d e 34/e del fo=

glio di mappa n.30 del catasto di Palermo.

L'atto di vendita n, 38654 del repertorio,rogato il 27.3.

1968 dal notaio Michele Margiotta,con studio in Palermo,

Villareale (registrato a Palermo il 16.4.1968 al n.4986),

è stato stipulato tra la suddetta venditrice e EANDAZZO

Vincenzo.

Per l'acquisto dell'area edificabilc, estesa mq.70J4» è sta«=

ta corrisposta la somma dichiarata di £.163.000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presenta»

to progetto che è stato approvato. dalla Commissione edile

•A
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in data 10.11.1967.

La relativa licenza d.i costruzione n.929 è stata accordata

il 16.12.1967 a nome di RADAZZO Vincenzo.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere

Vincenzo Italiano.

Le funzioni di capo-qantie,r« sono state assolte da RANDAZ2

ZO Francesco Paolo.

I lavori iniziati nel dicembre 1967 sono stati ultimati nel

settembre 1969.

La vigilanza notturna nel cantiere è stata svolta da PIPI«=

TONE Vincenzo.

Mediamente sono stati occupati 40 operai.

Edificio sito in Lar/y> Val di Mazara n « 4 t composto da piaibo

scantinato,piano rialzato,piano ammezzato,unidici piani

elevati e piano attico,per complessivi n.28 appartamenti.

L'immobile sorge su area edificabile appartenuta a TERSASI

Tommas0tgià generalizzata, cui tratta l'atto di vendita n.

38654 del repertorio del 27.3.I968,prima menzionato.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presenta»

to progetto che è stato approvato dalla Commissione edile

il 4.4,1968.

La relativa licenza di costruzione n.243 è stata concessa

il 17.4.1963-•a-jìojao di RADAZZO Vincenzo.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere Vin=

cenzo Italiano.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da BANDAZ»

ZO Francesco Paolo.

I lavori iniziati nell'aprile 1968 sono stati ultimati nel*.
l'ottobre 1970.

La vigilanza notturna nel cantiere è stata espletata da
PIPITOUS Vincenzo.

•A
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Mediamente sono stati occupati 30 operai*

. Edificio sito in Laiyy? Val di Mazara n.2.composto da piano

scantinato,piano rialzato,otto piani «levati a piano atti=

co,per complessivi n. 38 appartamenti»

L'immobile, sorge su area edificabilc appartenuta a TERGASI

Toamasa,cui tratta l'atto n.38654 del repertorio del 27.3.

1968,già citato.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presenta»

to progetto e variante rispettivamente approvati dalla

Commissione edile in data 4.4.1968 e 20.10.1969.

La relativa licenza di costruzione,n.243»è stata accordata

il 17.4.1968 a nome di RADAZZO Vincenzo'.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ing.Vincenzo

Italiano.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da EAKDAZ=

20 Francesco ?aolo.

I lavori iniziati nel maggio 1968 sono stati ultimati nel»

l'ottobre J970.

La vigilanza notturna nel cantiere è stata espletata da Pie

PITONE Vincenzo.

Mediamente sono stati occupati n.30 operai.

• Edificio sito in Via Valdltaone n.18. composto da piano

scantinato|pieno terra,sei piani elevati ed attico,per

complessivi n.30 appartamenti.

L'immobile sorge,su area edificabilc appartenuta a:

.TOSA Domenica di Alfonso e di Cascino Elisabetta,nata a

Palermo il 12.8.1944,ivi residente,Via Resurrezione 100;

TUSA Mattoo,dei suddetti,nato a Palermo il 18.4.1949,ivi

rea.Via Resurrezione n.IOO,

ohe inaiata nelle particene n. 41-202-766 e 765 dal foglio
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di mappa n.I$I2 dal atasto di Palermo.

L'atto di vendita n.57037 del repertorio,rogato il 30.6.

1969 dal notaio. Lucia S COMA (regi strato a Palermo il 21.7.

1969 al n.I9I2$j stato stipulato tra i suddetti venditori

e BANDAZZO Vincenzo.

Per l'acquisto dell'area edificabilc, estesa mq..2535, è sta

ta corrisposta la somma dichiarata di £.70.000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presene

tato progetto e variante rispettivamente approvati dalla

Commissione edile il 7.6.1968 a 6.7.1969.

Le rispettive licenze di costruzione n.763 e(variante) n.

496 sono state accordate: la prima in data 24.8.1963 a

nome di TUSA Alfonso e,la seconda in data 22.11.1969 a no=

me di Eandazzo Vincenzo.

Progettista e direttore dei'lavori è l'ingegnare Vincenzo

Italiano.

Le funzioni di capo-cantiere vengono assolte da Randazzo
v

Francesco aolo.

I logori iniziati nell'agosto 1968 sono tuttora in corso.

La vigilanza notturna nel cantiere viene svolta da:

FERRARA Giuseppe di Antonino e di Bone Angela,nato a Mon=

telepre il 3,6.1924,residente a Palermo,Via Gesù e Maria

n.4.

Mediamente, vengono occupati n. 40 operai.

Edificio sito in Via Briuccia e Via Ausonia, composto da

piano scantinato,piano terra e sei 'piani elevati,per come

plessi vi 72 appartamenti'.

L'immobile sorge su area edificabilc appartenuta a:

PEBBICE Marla Lina di Castano e di Centrar e e Carolina,na=

ta a Palermo ti 20.6.1888, ivi re si dente-Corso Calatafimi

69,

•A
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che insiste nella particene nnr.698 -1209 e 1211 del fo»

glio di mappa n. 30 del catasto di ^alermo.

L'atto di vendita n.71022 del repertorio,rogato il 17.4.-

1970 dal notaio Enrico Mirto,con studio in Palermo,Via Mar»

cheae di Villabianca n,175(registrato a ^alermo il 28.4.

1970 al n.5527),a stato stipulato tra la suddetta venditi!

e e e RADAZZO Vincenzo,

Per l'acquisto dell'area edificabilc, estesa mo..3814 circa,

è stata corrisposta la somma dichiarata di £.95*350.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presenta»

to progetto e variante che sono stati approvati dalla Com=

missione edile in data 4.7.1968 e IO.II.1969.

Le relative licenze di costruzione n.1016 e(variante) n.220

sono state concesse rispettivamente in data 30.8*1969 e IO.

4.1970 a nome di Pernice Maria Carolinao

Progettista e direttore dei lavori è l'ingegnere Claudio

Ambrosecchio.

Le funzioni .di capo-cantiere vengono assolte da RANDAZZO

Gaetano di Rosolino.

I lavori iniziati il 15.4.1970 sono tuttora in corso.

La vigilanza notturna nel cantiere viene svolta da:

TINERVTA Salvatore di Rosario e di Ganci Giuseppa,nato a

Montelepre il 24.9*1924.residente a ^al ermo-Vi a Leonardo

Orlandino n.8,con licenza rilasciata dalla Questura di

^alermo n.6823.

Mediamente vengono occupati n.30 operai.

Edificio C8 e 09.) siti in Viale Regione Siciliana n.3260.

entrambi composti da piano rialzato e nove piani elevati,

per complessivi 72 appartamenti.

Gli immobili sorgono su area edificabilc appartenuta a:

LIMA MANGUSO Salvatore 41 Cataldo e di M anca so Giovanna,

•A
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nato a Mussomeli il 13.4.1894, residente a Palermo- Corso

Vittorio Emanitele n.24,

che insistono nelle particene nnr. 18/e -14/d e. 18/b del

foglio di mappa n.42 del Catasto di Palermo.

L'atto di vendita,n. 52954 del reperto rio, rogato il 31.3»

1969 dal notaio Lucia SCOMA,con studio in Palermo,Via

Castelnuovo n.35(registrato a Palermo il IO.4.1969 al n.

675 )è stato stipulato tra il suddetto venditore e EANDAZZO

Vincenzo'.

Per l'acquisto dell'area edificabilc, estesa mq.4504» è sta«=

ta corrisposta la somma dichiarata di £.175.000.000.

Per la realizzazione dei plessi edilizi sono stati preseno

tati progetto e variante che sono stati approvati dalla

Commissione edile in data 4.7.1968 e 23.5.1970,

Le relative licenze di costruzione n«774 e (variante) n.

618 sono state concessela prima in data 24.8.1968 a nome

di LIMA MANCUSO Salvatore e la seconda in data 6.8.1970 a

nome di RANDAZZO Vincenzo.

Progettista e direttore dei lavori è l'ingegnere Giovanna

IMHJRGIA.

Le funzioni di capo-cantiere vengono assolte da PIZZO REO

Salvatore,già generalizzato.

I lavori iniziati nell'agosto 1968 sono in via di ultima»

zione.

La vigilanza notturna nel cantiere viene svolta da PIPIIO»

NE Vincenzo'.

Mediamente vengono occupati 50 operai'.

O

O O

La ditta dispone di una moderna attrezzatura cantieristica

29
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ed un impianto di forre gru.

Far il disbrigo dalla pratiche contabili-amministrative

ai avvale dell'opera dei aottono tati impiegati:

«MOflFORTE Antonio fu Antonino e di Gambino Caterina, nato

a ^alermo il 26. 5, 19 37, i vi residente, Viale Regione Sici=

liana n.2305;

'.TRAINA Alfonso di Ignazio e di La Barbera Nicolina,nato

a Baucina 1 '8. II. 19 39, già abitante in palermo,Via segesta
n. 26, emigrato per Baucina il IO. 8. 1963;

.VITELLO Prancesca di Edoardo e di Aguglia Rosali a, nata a

Palermo il 28. II. 1944, ivi rea. Via Ariosto n.I2;

. FONTANA Teda di Francesco Paolo e di Cordare Giuscppa,

nata a ^ al ermo il 24. 5. 1945, ivi residente, Via Mauro 11 co

53,

Le ditte fornitrici

—Cemento — Italcementi - Isola delle Femmine

-Ferro - Horra G.-Sidere Palermocomet—
-Calce - A e C (Cassine)- Palermo

-Sani tari - Comsa - Palermo

-Marmi - Vetrano - Palermo

-Infissi - Guardameli! - Palermo

-Inerti - Ditte varie - Palermo

-Pavimenti. - Salamene a Pulla^alermo.
ra ""

—-c===oOo===——

L'impresa edile in trattazione,superato il grave cola

lasso economico-finanziario dei primi anni "50" (risulta

presentata dichiarazione di fallimento nel 1952) che ca»

ra.tt«rri^2Ì) la prima gestione del. RANDAZZO padre,nel
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1959»ottenete dq questi la cancellazione dell'albo del

falliti e J.a »iabilita.zione qivile(risulta abbia saldato

ogni so spepo qon tutti, i auoi creditori entro il 6.2.1939)»

diede l'avvio alla graduaie,ma intensa ripresa della sua

attività.

Nella direzione effettiva della ditta,in questa secon»

da gestione, Radazzo <Jaetano;però, cominciò ad inserirsi

il figlio Vincenzo,il quale - appalesandosi più accorto e

diligente amministratore - andò via via sostituendosi al

padre nella direzione dell'impresa.

I precedenti di questi^ddallro cantc^ adombrando oltre

il reale la rinnovata solidità economica dell'unità im=

prenditoriale,consigìiavano l'attestarsi sempre più defi=

nito del Eandazzo Vincenzo il quale,come detto,nella pri=

ma parte della presente relazione, 1*8.7.1965 divenne an=

che ufficialmente il titolare dell'impresa.

II padre tuttavia continua a recitare ruolo e funzioni

di effettivo proprie-EarTo~~e non si sente avulso_J.alle ope=

razioni più importanti dell'impresa.

L'esame del vasto giro di attività fatto registrare in

questa seconda fase dall'impresa Eandazzo, pone in evid«n«=

za un dato, che alla luce della recente storia mafiosa del»

la Palermo-occidentale, costituisce un valido filone cera

tamente da dipanare, laddove meglio ai intende far luce

sulla personalità dei due attori dell'impresa.

Aver costruito infatti - senza aver subito.,conseguenze

tipiche da vio^nJtja^impojBÌ^tfijai_e_YjBAWtprie_cpartazioni

mafioso - nel comprensorio nord della, città,,, ex fondo Pa=

lagonia e rione delle Eose, ove ora sorgono Viale Lazio e

zone collegate, negli anni in cui più aspra è stata la lot*

•A
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ta 6 cruenti gli scontri tra cosche di mafia avverse,po=

trebbe significare: o avere subito in rispettoso e timore»

so silenzio 11 imperio tracotante della*mafia o essere ele=

mento a questa in un qualche modo' collegato e conseguente»

mente oggetto di protezione e non"vittima di sopraffazione.
••-- '••"•j "' '""

Sul conto dei Eandazzo,tuttavia, non figura esistano

obiettivi elementi di riscontro per farli qualificare

» mafiosi" di guisa che,scartata la prima delle due possi»

bilità ipotizzate, rimane da valutare la seconda.'Fonti

fiduciarie, infatti, allo scopo sensibilizzate, hanno con=

fermato tale dato non omettendo,però, di precisare che se

i Bandazzo hanno ceduto al gioco vessatorio delle famiglie

mafioso agenti nelle zone ove gli stessi hanno costruito,

ciò lo hanno fatto recalcitrando ed avvolte anche elevano

dosi in " pericolosi " dinieghi.

Sintomatica a questo punto, appare l'altra confidenza -

per altro non confermata negli ambienti agli stessi vici»

ni - secondo la quale, in un passato non eccessivamente

remoto, il Eandazzo Vincenzp jLdentificiato^.l'autore di una

lettera anonima con cui gli si chiedeva l'esborso di 30 mi»

lioni di lire - vuoisi il figlio del defunto "Don Mariano

Troia" (capo-mafia della famiglia di S.Lorenzo Colli \ si

sia non solo rifiutato di pagare il pesante scotto ma ab=

bia anche fatto comunicare ali1 influente firmatario il suo

reciso rifiuto.

Tale episodip suona a conferma per la non estrazione

mafiosa dei Bandazzo, poiché, se tali essi fossero stati,

un altro mafioep quale il figlio del defunto boss (per

quanto non considerato elemento avente una personalità pa»

ri a quella vangata dal n pòtontissimo padre" ) non li
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avrebbe certamente fatto segno della sua illecita azione*

Si ritiene doveroso,tuttavia,far rilevare che i due

attori della ditta - come emerge dall'elencazione dei la=

vori eseguiti, hanno acquietato una vastissima zona di ter»

reno edificatorio dal noto "Cola Trapani" (DI TRAPANI Ni=

colò,classe 1908) anche se su di tale elemento di fatto,

non è stato possibile cogliere a^cun risvolto alla luce

del quale sarebbe stato possibile avviare un discorso cir«=

ca un probabile addentellamento, anche ideologico/in chia=

ve ovviamente mafie sa, tra le due, parti.

O

O O

Si allegano i precedenti penali sul conto di quanti menzio» (1)

nati nella presente relazione.-

(1) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 454-462. (N.d.r
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RAMAZZO GAEIANO & VIKC3NZQ

CASEELABIQ GEUEI2IAHIO

PBQCUHA » CARICHI PEKDSNJE

PRETURA » CARICHI

BANDA ZZO Gaetano di Pietro e di Mangano 'J?eresa9 nato a
Palermo il 21.10. 1891, ivi residente via Valde=

zàoe D.26, penalo natoa coniugato con Pizzurro

Hosa.-

•2.IO.I952 -

28.2.196! -

7.5.196! -

I5.3.I963 -

Tribopalermo, lo dichiarò fallito* Cancellato dall'albe
dei falliti in data 13. II. 1959. Riabilitazione civile
in data 13.H-I959

Pretore Pa ermo, L. IO. 000 multa per omesso versamento
all 'INAM contributi INA CASA.
Pretore Palermo, L.5.0QO multa per omesso versamento
contributi INA CASA.
Trib.App. Palermo, W.D.P? per amnistia per costruzione
edile abusiva.

Palermo,!^
V-

£'»<«

DELLA REPUBBLICA CI
C.j»«-":h» pendonM

le

• mo
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J4CTXA, RAKBAZZO GAEIATO & VINCENZO

CASELLARII GETOI3IAHIO

PRO CUBA «= CARICHI PENDENTI

PRETURA « CARICHI PEND2N31

RAKQAZZO Vincenzo di Geatano e di Pizzurro Rosa, nato a

Palermo il 12.8,1925, ivi residente via ValdimoDCt
o»32 pianò 14°, muratore, coniugato eoo Brazzò

Hosaria.»
y'

T t f. p n i r*. r\ r
l.lA'.OulUrii:

Nucleo

7.5-1961 - rretore Palermo - Multa £.5.000, per omesso
versamento coatri buti INA-CASA.

26.3.1965 - Pretore Palermo - ammenda £. 3.000, per art.I21
J..P.S.-

20.7.1965 " retore Paler :o - ammenda £. 20.000, per art.86
.<£&*:* f.u.L.p.s.
'o/. • ^ •" •
'I . '-i)alernio>/.T8.12.I970.

"?S;!RA DELLA
Carie!» p-.-vIr .- . ' , !

:vc!ist«
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DITTA BAflDAZZO GASIANO & VINCENZO

CASELLAECO GIUDIZIABIO

PBOOJBA » CABICHI PENDENTI

CABICHI PENDENTI

BILLECI Domenico di Salvatore e di' Mo rie 1 Angela, nato a

Palermo 11 17. T» 189 4» ivi resid nte via Ausonia

n.33 pia o rialzato, commerciante, coniugato con

Delisi Angolala /"'
'

I.I9kiO

?.1. 1923

,3,1923

1,6.1933

u.6.1928

16.1941

15.1947

15.1947

6,7.1947

t2.I948

BILLICCI DOraaCO DI S.J.Vai'JGHE.cl. 1894.

•t'rotora Palermo - Multa i*, EOO, per frodo in commorcio. Amni«
stiata. Biobilitato il 14,5.1963,
Pretore Palermo » Multa £.500, por frodò in commercio.
Biabilitato como sopra.
^roterò Palermo - multa £.300, por frodo in commercio.
fìiabilitato cu;;o sopra.
Protoro Palermo - Multa £, 600, por vendita mercé sfioa gonui»
na come genuina. Biabilitato come sopra.
Pretore Palermo - Multa £.201, per avere posto in vendita carne
senza- il prescritto cartellino. Kiabilitato il 14.5. 1963.
^ribuna-ìQ Palermo - multa £.100 o pubblicarono santonza,por
frodo in commercio. Riabilitato come sopra.
^rotore Palermo - LIulta £,4.000, por vendita a prozzo maggio»
rato. Biabilitato cono sopra.
Aratore Palermo - Multa £,ÌSOO, por vendita a prezzo maggiora-
to. Biabilitato in data £Szi£dS 14. 5. 1963.
^rotore Palermo — Multa £. 10.000, por vendita a prezzo naggi£
fato. Biabilitato como s opra. ~
Aratore Palermo - Multa £. 5CO, per vendita a prezzo magg.to.
Hiabili-atp in data 14. 5. 1963.
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DITTA RANDAZZO CASTANO & VINCENZO

CASELLARIO GIUDIZIARIO
PROCURA « CARICHI RENDENTI

CARICHI PENDENTI

TROIA Giovanni di Gioacchino e di Giambone Giuseppe,

nato a Palermo il 3.12.1900, ivi residente viale

Trasburgo n«246 piano 9°» commerciante, coniugato

con Po i ero Rosa.-
y, „-- .-.. ...,,. ... rr.

có/^T^Sj' ,"'"J-|LJ"^
<tina )

1932 - Trib. palermo, lo dichiarò fallito. Concordato omologato
eoa sentenza 13.2.1933» Riabilitazione civile in data
13.2.1933

^ ,r(1,
"
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DITTA EANDAZZO CASTANO E VINCENZO

CA5ELLABIO GIUDI 2IABIO

PBOCOBA " CARICHI PENDENTI

PBETUBA « CA.BICHI PENDENTI

DI TRAPANI Onofrio di Luigi e di Ci tarda Bosalia, nato a

Palermo il 13. 3'. 1897, ivi residente via Cilea

zi.11 int.13» bracciante agricolo 9 coniugato
con Di Trapani Carmela1.- ^ -

^1.1937 - Trib.Palerwo, redi, mesi sol e L.50O multa per
sottrazione cose pignorate. Sospesa*



Senato della Repubblica — 459 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DITTA BANDAZZO GAETANO E VINCENZO

CASELLABIO GIUDIZIAKCO

(Carichi, pendenti)
7*
/ PBEOTÌO. ( Carichi Pendenti)

DI TRAPANI Francesco Paolo fu Nicolo e fu Mori ci Maria Concet-
JB-

tannata a alermo il 29.5.I9I3,ivi residente,via
T>

Tramontana n°32 p.J in t'. 5» commerci ante» coniugato

jon CONTINO Vittoria*.

IL V/ÌA::

9.12.1936 - Pretore Palermo - multa £.100, per Emissione atti
d'ufficio. Sospesa anni cinque. Non menzione0

27.5.1963 - Corte Cassazione - annulla sentenza W.7.1962 del
^rlbuuale ^alermo , per amnistia, da vendita di
pilo miscelato»

12.11.1963 - Pretore Palermo - Multa £.12.000, per assegno a
. vuoto,

2.1.196^ - retoee Palermo - ammenda£• 5»000,,per mancanza
cartellilo segnaprezzo.

CFLLA KET'U:3LiCA DI
Corichi fjo
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DITTA EANDAZZO GAETANO E VINCENZO

> CASELLÀRIO GIUDIZIAEIO

A*P£OaJBA( Carichi pendenti)

/ PREIUfiA( Carichi pendenti)

i. DI TRAPANI Giovanni fu Nicolo e fu Mori ci Maria Concettala,

ta a Palermo il 9-.8i.I9I5,ivi re si dente, via Solu-

ti n°8l proX in tf. 3» tabaccaio, coniugato con D'ASPA

Prancdooa,*»

I LWA. ID 'Ò '
COKI.in-

15.2.1956 - Tribunale App-Palerno - lolita £30.000 e ammenda
fi. 10.000, per vendita olio di oliva non genuino
come genuino. Vendita olio;d»oliva tagliato con
olio di semi.
Sospesa anni 5 e anni 2.

•••" v?~
s>. Palermo,^l8.l2 Jl970.

• •'•'-' i- ' i . i- CcLLA Ri:FiJ3"LICA DI

• ' • • ' • " ' ' .VTjIc t ^ ^ - •

r>..?... .^ i;
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ULTTA RAKQAZZO GA ETÀ 130 E VIHCEBZO

GASELLABIO = dUULZTASIO

PUÒ CURA • CARICHI PENDENTE

PHETDRA « CARICHI PENDENTI '

HDNIAIiBANO Francesco faolo fu Francesco e fu Di Trapani

Anna, nato a Palermo il 13.2.1898, già res.

Palermo in via Tramontana 4, piano 1°, ivi

deceduto il 19.3,1966, fonditore in Ghisa,

coniugato con LOMBARDO Carolina.-

"•MAfìK,/., , •. ̂
Conjftì,.//,. / -.'-"t

31.5.1929 - Ocate App.Wapoli - anno 1, masi 1* reclusione,
multa £.2000, anni 2 vigilanza spedale, per
spendita dolosa biglietti falsi.

Palermo, I8.12.J970.

.>i'ic.''i r
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DITTA RANDAZZO GAETANO E VINCENZO

.CASELLARIO» GIUDIZIARIO
7»
, PROCURA» CARI CHI PENDENTI .

/ PRETUEA « CARICHI PENDENTI

UONTALBANp Antonina, fu Francesco e fu Di Trapani

Anna Maria, nata a Pa lermo il 25.2.1Q04, ivi

ree. in via Tramontana 28, piano 1°, nubile

casalinga, pensionata.

f-i.^GIORE

5»9.I9l+2 •• Tribunale Palermo - reclusiooe mesi 2, multa
£.1500, per commercio violando razionamento e
vendita a prezzo.superiore.

ir- .t
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D O C U M E N T O 7 1 7

RELAZIONE, TRASMESSA IL 22 GIUGNO 1971 DAL COMANDO
DELLA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, RELATIVA

ALL'IMPRESA EDILIZIA «C.I.E.L.P. e C.I.L.V.A.»
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Impresa edile C.I.E.L.P.I. e C.I.LV.A.
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RELAZIONE

Nel corso degli accertamenti esperiti sul conto della
Società a r.l. "O.I.E.L.P.I" e Soc'. a r.l. "C.I.L.V.A",
con sede sociale in Via Francesco Gii e a n. 38,è risultato

quanto segue:

1°)- Società a r.l. "C,I,E,L.P.I. ", con sede sociale in

Via Trance geo Cilea n. 38 T

La Società, di cui sopra è stata costituita con at=
to n. 11 4001 del repertorio e n.3842 della raccolta,

** * — . -r-- • - ' ' • " ' • '

rogato in data 30.11'. 1964 dal notaio Luigi Purità'9

no, con studio" in'Pa'rtinico -Corso dei Mille 299 /
tra i SignpJM.: ~"

'. C01ZBO Giuseppe di Angelo e di Cagliano Giuseppe,
nato a Sciacca il 18. 11', 1924, residente a Palermo-
Via Francesco Cilea n. 38, coniugato, impiegato;

. LISI VABIANI Giuditta di Giuseppe e di Vemaccini
Cesira,nata a S. Polo ( Arazzo ) il 16. 12.1927 i residen
te a Palermo-Via Francesco Cilea n. 38;

. PECOBAEO Aw.Lorenzo di Gaetano e di Fanaro Grazia,-̂,, ___ . ̂-̂ .-hô --— »•'-• -̂
nato a Lercara Friddi il 20.1 .1924, resi dente a Fa»

lermo,Via Francesco Cilea n. 38.

L'atto di cui sopra è stato registrato a Partinico il

1.12.1964 al n.217- Voi. 236.

La società iscritta alla Camera di Commercio in data
21'. 12. 1964 ai nnr.49005n/1706n. è trascritta presso la
Cancelleria del -.Tribunale di Palermo il 16.12,1964 al.
n.3194 foglio d'ordine -Vor.41/I8l-Società"9513,lia la

durata fino al 29.11^1999, con un capitale sociale di
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£.900.00P diviso in 10 quote da £.90.000 ciascuna, in
'*—i---»*. *„ —•«««M"*"*1

un primo tempo,cosi ripartite:

.'. CDMBO Giuseppe TSt.2 quote per £.180.000}

'. LISI VABIANI Giudi tta. N.4 quote per £.36O-,000;

*. PECORAIO L8ren,zo IT.4 qupte per £.360.000.

Con atto rogato in data 30.10.1967 dal notaio Luigi

Puritano (registrato a Partinico il 15.11'. 1967 al n'.
• . .̂.-••"""-w

1788-Vol.86 )le quote della signora LISI VABIANA Gìu=

ditta, sono state trasferite a PECORABO Avv.Lorenzo,

venendo così quest'ultimo a trovarsi titolare di ri.8

quote per £.720.000.

La Società in argomento che ha come finalità la costru

zione e la vendita di fabbricati, ha avuto fino alla
»-.,..,„..,,*«"••."•",.. .-rf..

data del 10.6.1969,quale amministratore unico il Sig.

CQttlBCMjjLÙ'seppe, il quale è stato sostituito dalla signo»
- |LJ_^« lu.--'!-''"

ra MlilIÈEA'iaria di N.N.,nata a Nicosia il 5.3.1898,

residente a Palermo-Via Ugudulena n. 18'.
.-—'^'*'?-'r»V»-»'^>n

Detta società per conto proprio ha realizzato il sot=>

tonotato plesso edilizio:

': Edificio aito in Palermo-Via Val di Mazara n.23»

composto da uno scantinato,piano rialzato e 11 pia=

ni elevati.

L'immobile sorge nell'area edificabile appartenuta

as

'. SPADAFORA DI STEFANI Pietro di Giuseppe e di Lam»

za Scalea Maria Beatrice, nato a ^ al ermo il 4.11.
1927,ivi residente-Via E.Albanese n.111;

LAN2A DI SCALEA Beatrice di Pietro e di Turrisi

•A-
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Laura,nata a Palermo ti 25.4.1895,ivi domiciliata in Vit

E.Albanepe n.111,

ohe insiste nella parti cella n. 36/f. del foglio di mappa

n. 30 del Comune di Palermo'.

.L'atto di vendita»rogato in data 23.1.1965,dal notaio

Luigi Puritano» regi strato a Partirà co il 1.2.1965 ai•——-•«^,,..-»,,»w,fc_,J.. ,.,-
nnr.3510/2990,è etato stipulato dai suddetti proprietari

e la Società "C.I.E.L.P.I. a r.l.",rappresentata da CUM=

BO Giuseppe1;

Per l'acquisto di detta area edificatile,è stata cor=

risposta la somma dichiarata di £.75.000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presene

tato progetto che è stato approvato dalla Commissione

edile il 28.7.1964 con relativa variante in data 10.1?.

1966.

La relativa licenza di costruzione n.265 è stata conces=

sa in data 17'.3.1965«mentre la relativa variante n.961

in data 31,10.1966.

Progettista a stato l'architetto Antonio BABHACO mentre

il direttore dei lavori è stato l'ingegnere Giovanni

Cola;) anni*

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da CAHOL»
•""*""" • •' -**ì

LO Vincenzo di Salvatore e di Bambino Mattea,nato a Pa=

lermo il 13. 1.1920, ivi residènte- Via Matteo Musso nr. 4.

I lavori iniziati il 17.3.1965 sono stati ultimati in
data 31.12.1966.

Nel cantiere non esisteva servizio di guardiania*
Mediamente sono stati occupati 20 operai'.

•A
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2°)- Società a r.l» "G.I.L.y.A",con sede in Palermo-Via

Francesco Cilea n«38«.

La società in argomento è stata costituita con atto

n.38124 del repertorio e n.12136 della raccolta, ro=

gato in data 20.11.1957 dal notaio Francesco Mazza»

muto,con studio in Palermo-Via G.Castriota nTéV^ra
.-̂ ..w **•"-' •''!•p< Otf-

i signori:
f. LISI VARIMI Giuditta di Giuseppe e di Vernaccini

Ceeira,nata a S.Polo(Arezzo ) il 16.12.1927,resi=

dente a ^alermo-Via Francesco Cilea n.38;

. CANNABIOTO Antonio,nato a Prizzi il 24.2.1930,resi=

dente a Palermo-Largo Primavera nr. 14*

L'atto di cui sopra è stato registrato a Palermo il

25.11.1967 al n.4688- Vol'.2°.

La società iscritta alla Camera di Commercio in data

9.1.1968 ai n.56658n.,è trascritta presso la Cancel-

leria del Tribunale di Palermo il 19.12.1967 al n.

3466 Reg,d'ordine e n. 10311 registro società-Vol1.

46/491 ha la durata fino al 19.11.2002,con un capita»
• » ,_. . - ^* •• •

'; *.,-*«ff.'^U-.-- H7 '•

le sociale di £.800.000 diviso in 80 quote da lire
û ~~i*«.**~*><'**f*;&,

10.000 ciascuna,ripartite al 50$ tra i due soci'.

La società in questione che ha come finalità la

costruzione di fabbricati per conto proprio e per

conto terzi ha come amministratore unico la signora

LISI VARIANA Giuditta.

Detta società,per conto proprio,ha realizzato:

'• Edificio sito in Palermo-Via Principe Paternostro

•A
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n«214t composto da piano terra,6 piani elevati ed un at=

tico'.

L'immòbile sorge nell'area edificabilc appartem-ia e:

\ CALO» Cari,o di Pietro e di Blandi Pilippa,nato a Pa=

lermo il $1,11.1914,ivi residente-Via.Principe di Pa=

lagonia n. 46} il quale interviene a nome proprio e per

conto di:

BLANDI Pilippa di Giovanni e di Pellitteri Girolama,

nata a Palermo il 21.5.1876,ivi residente-Via Principe

di Palagonia n.46;

CALO' Giovanni di Pietro e di Blandi Pilippa,nato a

Palermo il I9.8.I9I2,ivi residente-Via Palagonia 42;

.CALO» Giovanna di Pietro e di Blandi Pilippa,nata a

Palermo il '1.5.1910, ivi residente,Via G.Paisiello 14;

CALO' Domenica di Pietro e di Blandi Pilippa,nata a Pa,

lermo l'11.2.190 3, i vi residente- Via Palagonia 46,

che insiste nelle particene 134-135 e 138 del foglio

di mappa n. 42 del Comune di Palermo*.

L'atto di vendita n.5442 del repertorio e n.2239 della

raccolta,roe--.-:- in data 22.8.1968,dal notaio Adriana

PUHPURA, con studio in Palermo-Via Principe di Villafran=

ca n.29, registrato a Palermo al n.1l868-Vol.71/M, è sta

to stipulato dai suddetti proprietari e la società "0.1.
•-.N^

L.V.A. ", rappresentata da LISI VAEIANA Giuditta.

Per l'acquisto di detta area,estesa mq.3628, è stata cor=
risposta la eomma dichiarata di £.50.000.000.

•A



Senato della Repubblica — 472 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presenta»

to progetto che o stato approvato dalla Commissione edile

il 17.7.1968.

La relativa licenza di costruzione n.841,e stata concessa
il 28.8.1968.

Progettista è l'ingegnere Giovanni Colajanni mentre il

direttore dei lavori è l'ingegnere Francesco Pirrotta.

Le funzioni di capo cantiere sono assolte da UABOLLO

Vincenzo. " ' " * * " "

I lavori iniziati il 14.10.1968 sono tuttora in coreo.

II servizio di guardiania dal 10.10.1968-jlJ>pU2^l9-69 è

stato espletato da BICCOBOflO Antonino,nato a Palermo il

18.10.1912, autorizzato dalla Questura di Palermo,men=

tra da quest'ultima data in poi non vi è stata vigilanza

di alcun genere.

Mediamente,ne"1 cantiere,vi sono occupati 15 operai.

==o(0)o=«=-

La società di cui sopra non ha eseguito lavori per conto

di pubbliche amministrazioni.

issa possiede una buona attrezzatura cantieristica ed un

impianta di t»°*re gru.

Lo ditte fornitrici sono:

- Cementa - I tal o ementi - - Isola delle Femmine;

- Ferro - Sidercomit - Palermo;

- Sanitari -Arista-Comsa-Ceifa-Palermo;
- Laterizi -Spatafora - Palermo;
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- Calce - Sicilcaioe -Bagheria;

- Pavimenti -Salamene a Pullara-Palermo;
- Infissi -Laboratorio proprio-Palermo.

**********

I componenti della società in questione risultano alieni
da pregiudizi penali, ad eccezione di Cairn arioto Antonino

e Pecoraio Lorenzo Giù seppe, il primo socio nella società

"C.I.E.L.P.I" ed il secondo nella "C.I'.L.V.A«,sul conto

dei quali risaltano controindicazioni di carattere penale.

II CANNABIOTO e l'Aw.PECOKABO Lorenzo Giù seppe, benché non

sospettati di appartenenza a cosche maf io se, risultano ave=

re avuto rapporti di interesse col noto mafioso BOLOGNA

Giù sepp'eTd i~ Salvato re. V,. di Mi sseri .Concetta, nato. .aJPaler»

mo il 26.11.1919,ucciso a colpi di "lupara" la sera del
>>_|^|.^.__M ffc-:— .̂--*J-'-̂ »-- ---i r , - I" ---W- . :-*tr

12.3.1969 in questa Via Perpignano, davanti la propria abi=

tazione ) e con SEI DITA Vincenzo (fu Antonino e fu Priolo

Maddalena|nato a Palermo il 7.9.1917 ) residente a Carini-
presso 11 ristorante "Leon d'oro", costruttore edile).

In particolare il CAMAKIOTO, PECOEAKO, BOLOGNA e SEI DITA,

nell'anno 1966 acquistarono un vasto appezzamento di ter=

reno edificabile nella zona di Punta Eaisi, agro di Carini,

•che dopo la lottizzazione fu adibito per la costruzione di
villini*.

E' bene far presente che, il Cannarlo to Antonino ha avuto
alle proprie dipendenze in qualità di magazzini ere dal 1r.

^^^»£—~—~*m~. ' » i «,,-.um^>.'.-»u». • - v - . - ->•- ' - •-t'- '"•'• ' "•-

11.1966 al 3.5.1967 il noto mafioso NAMSO Francesco (di
-; -—i- •• +'- V3f±; *»-.{•* «,7*vr.':««« viHMK"» '• '•

Giacomo e. di Persico Angela,nato a Palermo il 13.7'. 1914,
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tvi res.Vta C.R,16 n.6) di fatto dimorante nel Comune

di Bella (Potenza),perché sottoposto alla sorveglianza

speciale della P. S. con l'obbligo di soggiorno acaden=

te il 4.11.19711 mentre il SEI BIT A Vincenzo è stato de=
«

nunziato dal Nucleo Investigatico Carabinieri di Palermo,

per favoreggiamento in persona dei noti mafiosi GAMBUTO

Francesco (fu Francesco e fu Conigliere Maria,nato a Pa»

lermo il 10.6.1933). e SIRCHIA Giuseppe (di Francesco e

di Rizzo Filippa,nato a falermo il 28.V.I930 )cognati

tra loro, entrambi residenti in Via Tommaso Aversa n.25

(già appartenenti alla cosca mafie sa capeggiata dai fra=

telli La Barbera),perché ritenuti responsabili dell'orni

cidio in persona di Bologna Giuseppe1. ;

Si allegano le risultanze degli accertamenti eseguiti (1)

presso il Casellario Giudiziale e le situazioni di fa»
miglia degli in t eressa ti'.-

(1) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 475-480. (N.d.r.)
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DITOA- C •! I, P I -

a 331 ?AIgGLIA ACQUISITA UL t

lot. - USI Variarci Giuditta di Giuaeppo e di Vernaccici
Ce9ira,nata Arezs0 il 16.12. 1927,res.Palerm° Via P.
Cilea, 38, nubile, casalinga

Biglia- D'AGATA distica di Salva t°ra e di USI Variaci Giudi t=
ta,nata a Palerei0 il 15. 4. 1955, sudentcssa, nubile;

• N.B. Rio°n93ci1;a figlia naturala da 'D'Agata Salvat°re il
9.5.1955.
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SITUAZEWKE HE PAHIGUA ACQUISITA HI;

Int. - CUUBB dUS^PE di Angelo a di Cagliano Giuseppa, nato
a Sciacca il 18.11.1924,ras.Palare Via F.CLlea n°38
scala Br, amministra, torà Società Aversa;

Moglie- LA ROSA Giovanna di Vit° o di Butera Accursia,nta a
Sciaoca. il 3.2,1925,rea,Palerm°,c°nvivanta,casalinga;

*P/gli°- CDIEBP Angoli,dei suddetti,nat° a S.ciacca il 12.2.1953;
studente,celibej

P/lia- CUI.IB0'Giusdppina,doi suddetti, nata a Palerà0 il 2°.5.
1964.-
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IMPiiESA C.I.E.L.P.I,

CASELLAZIO GIUDIZIARIO
PtìOCtJiìA (Cbricgi Pendenti)

• CANBBIATO Antonimo di Giorgio e di Ferrara Caterina, nato
a Prezzi il 24,2.1930, residente in Palermo Largo
Primavera n.Ì4,-

C.lSSLLAxilO GIUDIZIARIO

8.II.I961 - Tribunale Appello Palermo - ammenda £.25mila per
contravvenzione stradale.-

2.1.1967 - Pretóre Palermo - condanna ammenda lire lOmila per
avere guidato con patente scaduia di validità.-

3.4.1969 - Pretore Palermo - condanna a £.100mila multa per
assegno a vuoto.- /''-. - "•^y.-!*\

f'?./-"' "• :
PiiOCUiìA CArflCHKMNDENTI / • • • • / /. .. • * ' - ' ,

N.8I57/66 P.M. 27.5.66 - Denunciato per calunnia \ -:\ ; "./'
27.10.66 « G.I0 per formale N-: . . • - , - • '

K.1270/66G.I. 27.3.69 - trasmosso alla procura uenerale"
N.1479/66G.I. " Istruttoria per appello.

L7380/66 P.M. - Denuncia per calunnia, minaccia grave e
truffa continuata.-
Con sentenza del 29.1.69 G.I. rinvia a giù»
dijjio per diffamazione, truffa, minaccia gra»
ve.-

N.609I/67 P.M. Denunciato per truffa aggravata.-
fiiunito al procedimento penale n.7380/66 P.M.

N.3882/67 P.M. Munito al procedimento n.7380/66 P.M.
K.7585/69 P.M. 23.6.69 G.I. per formale.
K.1376/69 G.I. 2.7.69 assegnato alla 9* Sezione Istruttoria.-

Palermo,li 18 maggip J970.-,
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IMPRESA CJLYIA

CASELIJUIO GIUDIZIARIO (TRIBUNALE DI TERMINI II&flESE)
• «"«— - *

PiiQCtWA, (Carichi

• PECOflAiiO Lorenzo Giuseppe fu Gaetano e di Favarò Grazia, nato a
Lercara Friddi il 20. 1. 1924, residente in Palermo .-

?;OCUììA CARICHE PENDENTI

X.8I57/66 P.M.- Denunciato per calunnia
27,10.1966 Giudice Istruttore per formale.

5.6091/67 P.U. 4.4.68 Giudice Istruttore riunito al procedimento
penale n. 7380/66 P.M.

1.7032/69 P.i!. La Corte di Cassazione con ordinanza del 19. II. 69
r * "C. A -a, * ̂  — — " ~- -5 •' — a- *•- <z~\ ~— i V--^-* - Z* "r*— -« -J.-JC o J& +.± J»V wi ^.*~_-2M »-J i-i. _.»w-_^_3 •__ '«•^•^^^.A-»

327380/66 P.U. Con sentenza del 29.1.69 G.I. rinvia a giudizio
per diffamazione, truffa, minaccia grave ed assegni

a vuoto.
J.8267/69 P.M. Denunciato per ingiurie e diffamazione

2.7.69 procedimento trasmesso Pretura di Palermo
J.3532/69 P.M. Denunciato per calunnia

15.7.69 G.I. per formale .
N.I 598/69 G.I. -8.8.69 3* Sezione Istruttoria •-

Menaofli . 18 maggio 1970.-
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IMPRÈSA C.I.L.V.A.

CASELLABIO GIUDIZIARIO
(Carichi r elidenti)

SEI DITA Vincenzo fu Antonino e di Fri o lo Maddalena, nato a
Palermo il 7,9.1917,.-

CASELLASIO GIUDIZI AiilO

30.10.1948 - Pretore Palermo multa £.2mila per vendita al
prezzo superiore al calmiere.

II .II.1967 - ^rib.App.Palermo arresto g^.5 £.40mila ammenda
per costruzions senza licenza.

21.10.1968 - Trlb.Palertno gg.5 arresto e £.40mila ammenda
per costruzione art.3 lieg.Edile.- ••• >,.

9.9.1969 - Pretore Carini - ammenda £.15mila per art.96
68 T..U.L.P.S.-

20.1.6 3.2.1970 - Trib.Palermo - dichiarato fallito.- .'

PUOCUuA GAitICHI PENDENTI " ' '".' " ' ' ' • ' •

U.3078/69 P.M.- Denunciato per omicidio volontario art.IIO
575 e 577 n.3-4 in relazione allfart.6I n.I
C.P.-Art.IIO, 699 C.P.
31.10.69 G.I. rinvia aHa Corte di Assise

N.5835/69 P.U. - 28,1.1970 - Tribunale lista per omessa
denuncia redditi - Istruttore P.M.

JT.2542/70 P.M. - IO.2,1970-- '^rasmesso Pretura Palermo.-

Pai ermo, li 18 raggio 1970—

.
' " ' • l - ^ » '»
ÌV i T . - - 7 V ; .
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IMPRESA CoI.L.V.A

Gì UHI ZI ALE

PBOCUBA ( ari chi pendenti)
'• ft

NAMIO Sraogesoo di Giacomo e di Persi oo Angela, nato
a alerao il 13.7. 19 14

n

II.5.1944 - Tribunale Palermo- Condanna reclusione mesi uno e
_ L.200 multa per recettazione.

..... >:.* ' • • : . ! » f-'-'.'jtó'j^ DÌ

' • ' • • l i . f.ì;.:".<* Juii ìTti
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D O C U M E N T O 7 1 8

RELAZIONE, TRASMESSA IL 22 GIUGNO 1971 DAL COMANDO DEL
LA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, RELATIVA ALL'IM

PRESA EDILIZIA «SICILCASA»



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA
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Impresa edile SICIL-CASA
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RELAZIONE

Nel corso degli agcertamenti esperiti sul conto della

SICIL-CASA e SICEDIL, è risultato quanto segue»

1'» Società p.Azioni SICTL-CASA con sede sociale in Via

Kiccardo Zandoijai nr. 26.

E1 stata costituita l'11.2.1961, con atto del notaio
jpp^ *• * «•"*»***»..vnj *..w*t

Giuseppe ANGILELLA, ed iscritta alla Camera di Gommare

ciò ai nnr.39l6*7n/1069n. il 27.4.1961 per la fabbrica*
——»«—»-••* - " ' ""**

zione e la produzione di manufatti,materiali edilizio,

costruzione e fabbricazione di infissi di legno, costru.

zioni di opere edili*stradali,idrauliche,bonifica,
«».ifc»«**t •••'•"""-•'- "•*•"- ' -'"••«*-«« .>*ì*.•„.., . -• ' '

elettriche per conto proprio e di terzi privati e pub=
bliciv

E» stata fissata una durata fino al 31.12.1975 con un
capitale sociale di £.2.000.000 aumentato il 5.8'. 1961,
a_ £. 49.000.000. -~~°<-

La Società dispone di un consiglio di amministrazione

che è costituito da:

-Presidente -ZAMELLI Paolo,nato a ^alermo il 241.101.
1902, ivi res.Via Brigata Verona nr.13;

-Consigliere-MEOLA Baldassare,nato a ^alermo il 24.7'.
1926,ivi rea,Via Sciuti n.85/hj

-Consigliere-CACACE Nicolo,nato a Palermo il 7VT.1910,
ivi res.Via Sciuti nr,85/h.

Il Collegio sindacale è cosi composto)

-Presidente -CAGLIANO Salvatore,nato a Palermo il 9*8*
1926,ivi residente;

-Sindaco effettivo -PAPE Giuseppe,nato a Palermo il 19*
7.1930,ivi residente;

-Sindaco effetti co -GAJ2JFI Giuseppe,nato a Palermo il
27.4.1926,ivi residente;

-Sindaco eapplente-HAEJKO Marla,nata a Palermo il 7.9/.
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1938, Ivt residentef
-Sindaco supplente ~BONADONNA Diaria Vita» nata a Palermo
1 «8. 9. 1937, ivi residente.

Sono altresì soci:
- MATRANGA Vitto ria, in Cacao e, nata a Palermo il 23.1.1909,

ivi residente;

. GENOVESE Pietro, nato a Palermo il 12'. 3. 1918, ivi resi»
dente;

- TEBHANOVA Giuseppe, nata, a Palermo il 28. 5.191 5, ivi re»
Bidente.

Il 24.10.1963 in seguito alle dimissioni del consiglio
di amministrazione, ̂ 'assemblea dei soci ha nominato due
amministratori delegati, a firma congiunta e divisai

-"'ZANNELLI Paolo e HEOLA Baldassaré1.

Direttori tecnici della società, con responsabilità soli*
dale, sono:
- CACACE Nicolo (sopra generalizzato);

« . j .-<.«^v. -w.'i i«'nr».»AyWV««t T

- MATRANGA Pietro.

La Società è in fase di liquidazione e non si è ancora

sciolta per il definitivo trasferimento di inmobili in*
venduti.

Ha realizzato i sottonotati edificis

*• Edificio sito in Via Umberto Giordano nr. 1 52 , compo sto
da uno scantinato, piano terra, 6 piani elevati ed un
attico'.

Per la costruzione del plesso edilizio è stato presen-
tato progetto che 11 3.8.1961 è stato approvato ^n^
Commissione edile, La relativa lioenza,inveoe,n.1136t

è stata rilasciati il 18'.6.1961>.
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Progettisti e direttori dei lavori sono stati l'ingegne»

re. RUBINO Francesco e gli architetti CARPENTIERI Giovano

ni e LA CAVERÀ Antonino1. " "*""""

Le funzioni di capo-cantiere sono atate svolte da PARTI»
NI CO Salvatore'.

I lavori iniziati nel settembre del 1961 si sono oonolu»

si 11 19.9.1963.
Nel cantiere sono stati impiegati mediamente 40 operai'.

• Edificio sito in Via Umberto Giordano nr.92 composto da

due lotti: A)- uno scantinato ,piano terra,11 piani ele=

vati e un piano attico con prospetto in Via Umberto Gior.

dano nr.92; B)- uno scantinato,piano terra, 12 piani elee

vati con prospetto in Via Rie cardo Zandonai nr".22-. I due

corpi sono collegati da una terrazza".

Per la costruzione del plesso edilizio è stato presenta»

to progetto che e stato approvato 11 20.3.^1962 dalla Com

missione edile.La relativa licenza n.561 è stata invece

rilasciata il 3.5.1962V

Progettisti e direttori dei lavori sono stati gli stessi

del cantiere precedente*.

Le funzioni di capo-cantiere sono state svolte da OLIVEBX

Gaetanp>,

I lavori Iniziati nel giugno 1962 si sono conclusi nel
novembre 1964»

Nel cantiere sono stati impiegati mediamente n'.40 operai/.

• Edificio sito in Via Umberto Giordano n.116 composto da
due lotti sE) scantinato,plano terra,8 piani elevati; H)-
ecantinsto,piano terra, 6 plani elevati e un attico'.'
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Per la costruzione del plesso edilizio è stato presen»
. tato progetto che J.1 3.8.1961 e stato approvato dalla

Commissione edile.ta relativa Iioenza,ne1137, è-vetata

Invece rilasciata f.1 12.0.1961». tf

Progettista e direttpre dei lavori è stato l'architetto
BAHRACO Antonio'.

Le funzioni di capp-oantiere sono state evolte da PASTI»

NI CO Salvatore.
I lavori iniziati nell'ottobre 1961 ai sono conclusi nel

gennaio 196?*

Nel cantiere,mediamente, sono stati impiegati 40 operai'.

Edificio aito in Vj.a Francesco Cilea nnr.43 e 45 composte

da nn piano seminterrato,pianò rialzato e 7 piani eleva»

tr.

Per la costruzione del plesso edilizio è stato presenta=

to progetto ohe il 4»S«1961 è stato approvato dalla Com=

missione edile'.La relativa licenza,^.! 138, è stata rila-

sciata il 12.8.196V.

Progettisti e direttori dei lavori sono stati gli stessi
di cui al primo edificio1.

Le funzioni di capo-cantiere sono state svolte da PABTI=

NI CO Salvatore'. '—-*-

I lavori iniziati x\el gennaio 1962 si sono conclusi nel

dicembre 1965.

Nel cantiere sono stati impiegati mediamente n. 40 operai',

• Edificio sito in Piazza Riccardo Straus 19. compo sto

da due lotti i A) e B) entrambi costituiti da » scantina*
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to, piano terrai 6 piani elevati,un attico,corpi bassi ao*

caseori, collegati da una terrazza'.

Per la costruzione del plesso edilizio è stato presenta»

to progetto che il 22.10.1964 è stato approvato dalla

Commissione edilizia. La relativa licenza,n',957» e stata

rilasciata il 1S*. 101.1969;

Progettista e direttore dei lavori è stato l'architetto

A.BARRACO.

Le funzioni di osjpo-oantiere sono state svolte da OLIVEBI

Gaetano.
>»-**••""

I lavori iniziati nel dicembre 1965 si sono conclusi nel

settembre 1967.

Nel canti e re, me di amente, sono stati impiegati n. 40 operai'.

Le aree edificabili di cui ai citati edifici che insisto^

no sulle particene nnr. 516n-mq. 1424—; 516/i mq.2060;

47/C-49/C- 5l6:a per mq.compieseivi 6239 ; 516/m-mq.2433;

5l6/h-mq.2875 del foglio di mappa n. 43 del Comune di Pa=

1ermo,con due distinti atti,entrambi del notaio Giuseppe

ANGILELLA (n. 4888.02 del $.4.1962 registrato il 24.4.1962

al n. 13057 e trascritte J.1 19.4'. 1962 ai nnr. 12733/10127

e nr.408955 del 1,8.1961 registrato il 2T.8'.1961 al nr.

2093 e trascrittp il 21.8.1961 al nr.29269/24309) sono

state acquistate dalla S.p.A. SICIL-CASA da potere del

Corpo delle screde di carità del Principe di Palagonia,

rappresentato da Suor Beatrice CATTI,nata a Palermo il

17'.9.1888,ora depeduta,per £.130.616.000 e £.161.584.000.

La società ha ottenuto,per l'acquisto delle aree e la

realizzazioni dej. complessi edilizi,un finanziamento ipo,

'.A
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te cari o dalla Cassa di Risparmio V.E. di oui non si o In

grado di stabilire 1» entità1.X

2v Società p.Azioni SICEDIL con sede sociale in Via lancia

di Brolo nr. 15!?.

E» stata costituita il 12.5.1965,con atto del notaio

Oscar MARSALA -con studio in Via Cavour nr.26 -n.39262

del repertorio -ed iscritta alla locale Camera del Com=

mercio ai nnr.51143n/1592n. il 29.11.1965,per la fabbri»

cazione e la produzione di manufatti,materiali edilizio,

la costruzione e fabbricazione di infissi in legno per

l'edilizia,la costruzione di opere edili,stradali,idrau»
^^^***l^^MM^^BW^«MHMW»«MMp,tw>*VV •' T. 1 »-«

liche,di bonifica,elettriche ed in genere di qualsiasi
opera di costruzione sia per conto proprio che per conto
dello Stato,dell5^jigion_e,.di<xterzl privati ed Enti'.

E' stata fissata una durata fino al 31*. 12.2000 che potrà

essere prorogata1.
Il capitale sociale dichiarato è di £.T.OOtf.OOOV

• ._* .• -*«.
I soci alla data della costituzione erano:
'. ZANTJELLI Paolo (sopra generalizzato);
'. MEOLA Baldasaare (sopra generalizzato);
*. PACE Giuseppe (sopra generalizzato);
'. ZANHELLI Giuseppe,nato a Palermo il 19.3.1927,ivi ree.;
'.• ZANNELLI Baldassare,nato a palermo il 3.9.1934,ivi rea.;
. "SALARDINO Baldassare,nato a Palermo il 12.6.1926,ivi rei
'. SALARDINO Salvato re, nato a Palermo 26.9.19 33, ivi rea.1.

E* stato nominato un consiglio di amministrazione ohe
era costituito dai

'. ZANIfELLI Paolp; -Presidente-

'. PACE Giuseppe; -Consigliere-

•. MEOLA Baldassare-Consigliere-



Senato della Repubblica — 491 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

II collegio sindacale invece è stato costituito da:

'. CAGLIANO CANDELA Salvato re, nato a palermo il 9i8.1926,
ivi residente-revisore ufficiale dei conti e presiden=
te del collegio sindacale;

f. PULERI Salvato re, nato a Canicattì il 22.81.1929* qui re*
sidente-Sindeco effettivo;

\ CALDERONE lemmaso,nato a palermo il 2 3.6'. 19 42, i vi re«
Bidente- Sindaco effettivo;

'. PALHEEI Giuseppe.natp a Castelvetrano il 13.3.1929»
qui residente-Sindacp supplente.

Con delibera del Consiglio di amministrazione datata

16.10.1965 il consigliere MEOLA Baldassare ohe ha pre»

sentato le dimissioni e stato sostituito da SALASSINO

Baldassare'.

Edificio sito in Via Lancia di Brolo n»155 composto da

piano terra,? piani elevati ed un attico".

Per la costruzione del plesso edilizio è stato presenta»

to progetto che è stato approvato dalla Commissione edi«=

lizia il 19.11*1965. E' stata rilasciata licenza di

costruzione nJ. 34 il 14.1'. 1966 con variante n>.570 del 7f.

7.1967.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere
Salvatore PULEE1.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da MOLI«

NELLI Salvato re. nato a palermo il 4.2:.1913,ivi residente

Via Eiccardo Casalaina n. r.

I lavori iniziati il 4.12.1965 si sono conclusi il 10.10;

1967'. ^

Nel cantiere,mediamente» sono stati impiegati 40 operai".
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, Edificio sito in Via l'ancia di Brolo n!. 155 compoeto da

due lotti distinti dai numeri 3 e 4»rispettivamente

costituiti da: piano terra e 12 piani elevati; piano

terra e 13 piani elevati'.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato pre=

sentato il progetto n.2068 che è stato approvato dalla

Commissione edile il 23.3.1968-.E» stata rilasciata li»

cenza n.269 il 23.4.1968'.

Progettista e direttore dei lavori è l'ingegnere Camillo

PILANGEEI DEL PINO.

Le funzioni di capo-cantiere vengono svolte da MOLINEL=

LI Salvatore, sopra generalizzato1. "~ ' ••

I lavori iniziati nell'aprile del 1968 sono tuttora in
corso.
Nel cantiere, me diamente, sono impiegati 60 operai'.

Le aree edificatili di cui ai citati edifici che insisto
no sulle particene nr.82 e 84-85-82/c e 265/d del fo=
glio catastale del Comune di Palermo,con due distinti
atti n.37217 datato 11.11.1965 del notaio Massimo CALAP»
SO e nr.22090 del repertorio datato 15.12.1967 del Dr.
MANISCALCO sono state acquistate da ZANNELLI Paolo in
nome e per qont9 della S.p.A, SICEDIL dall'Istituto Ee«=

ligio so 'Giocola Opera della Divina Provvidenza Don Orio.
ne",con sede in Roma- Via ^truria n.6,rappresentato dal
Sac.Enrico SCIACCALUGA,nato a Sampienderena il 2V.11*.

1897,ivi residente-Via Etruria n«6 Per £'.82.700.000 e
£.242.000.000.

La Società per l'acquisto delle aree e la realizzazione
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dei complessi edilizi ha ottenuto un finanziamento ipo«

te cario di cui non si è in grado di stabilire l'entità".

Per quanto attiene l'attività di vigilanza notturna ai

cantieri della SICIL-CASA si dirà in appresso, mentre
,- ' .• "i'~vsi<.--,^r*

per guanto riguarda quella ai cantieri della SICEDIL si
*r^iVÌt*»,»t<»*^ -.*«.~ -• i

riferisce che l'incarico di ciò viene svolto da ELANCO

VingenzOjjiato afl Ispica il 18.8.1906,qui residente,ap=

puntato delle Guardie di Finanza in pensione che allo

scopo è stato regolarmente autorizzato dalla locale

Questura'.

Le due imprese sono fornite di una moderna attrezzatura

cantieristicav

La STCIL-CASA Acquistava i materiali dalle sottonotate

ditte:

- Ferro - Sidercomit;

- Cemento - Italeementi -Isola delle Femmine;

- Tufi - Cave di Marsala;

- Sani tari - Comsa e Salamene & Pullara;

- Legnami - Coppola e Liotta*.

La SICEDEL, invece,

« Ferro » Sidercomit;

- Cemento - Italeementi «Isola delle Femmine;

- Sanitari - Ditta Scala-Pordenone;

- Piastrelle - Ceramica Eagno -Kodena;
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- Mattoni - pitta Giuffrè - Termini Imerese;

- Legnami - fratelli Coppola- Viale Regione Siciliana

- Manufatti in -^ragion Marcello-Via Uditore;
legno

- Tufi - Cava di taf o di Marsala.

Le società per Azioni SICTL-CASA e SICEDIL si ha mo=

tivo di trattarle nel quadro di un unico contesto di fata

ti poiché, in prevalenza, gli attori dell'una si identi»

ficano in quelli dell'altra'* In verità, fatto salvo tale

rapporto,non vi sono ufficialmente altri elementi per

una correlazione tra i due istituti, tuttavia,attesa la

personalità dei soci delle due società, si ritiene ne=

cessarlo parlare della SICEDIL^ conseguentemente ed at=

traverso il discorso fatto per la SICIL-CASAv

La SICIL-CASA infatti, per il tramite dei suoi prin=

cipali esponenti, GENOVESE,CACACE e ZANNULLI, o stata al
centro dei fatti che diedero l'avvio ad una furibonda

lotta fra due agguerrite fazioni mafioso facenti capo ai

noti CAVI GLI .A Agostino e KC__MARIA Vincenzo, conclusesi poi

con l'uccisione dello stesso CAVI GELI A, e le sparatorie da»

vanti la latteria "Alp" di Viale Lazio e di Via Enrico

Albanese, avvenuta dal 25.10 al 1.1f. 1961'.

Le indagini ali'.epoca svolte, in merito a tali fatti

crimine si, acclararono che il motivo di attrito tra le

due cosche avverse era da identificarsi nell'acquisto

dell'area edifichile ove poi la società SICIL-CASA
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costruì i complessi edilizi di cui specifico cenno è nel»

la presente relazione'*

Nei rapporti tra la società e l'Istituto "Corpo delle

sorelle di carità, del Principe di Palagonia",quest'ultimo

rappresentato dalla Madre Superiore Beatrice CATTI, si ino

seri il noto mafioso DI TRAPANI Nicolo ohe - a sua volta-

\

conferì l'incarico per la mediazione al perimenti noto

DI MARIA Vincenzo.

Contemporaneamente, lo ZANNELLI non cedette alle rac=

.comandazioni del mafie s</ Ago stino il quale pretendeva il

mantenimento al servizio della società quale guardiano,

di tale FULEO Vincenzo,cognato dell'altro mafioso ed ami=

co VITALE Carmelo'.

Il DI MARIA, come già accennato, apparteneva alla co=

sca avversa del Caviglia e tenuto conto che,nella vicen=

da egli svolgeva il ruolo di mediatore,si comprende bene

come lo ZANNELLI pur senza motivo, ha da un lato licenzia*

to il PULEO -raccomandato dal Caviglia - e dall'altro as=

sunto tale FERRANTE Giacomo,imposto dal Di Maria.

Il Caviglia per tutto ciò rimase "scornato" cosi al

fine di rendere "pan per focaccia",tentò di arrecare dan=

no allo ZANNELLI,al CACACE ed al GENOVESE ritardando

l'abbandono dell'aree acquistata dai tre da parte di alcu=

ni coloni cui, in contrapposto alle offerte della società

perche lasciassero subito libero il fondo, avanzò più

laute proposte per l'acquisto del frutto pendente che ov-

viamente avrebbe dovuto maturarsi da 11 a diversi mesi

di distanza.

L'atteggiamento ostile del Caviglia suonò d'offesa
eopratutto al I* Merla ojle fll eM eretto & protettope

•A
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dello ZAENELLI e 090!» e fu la scintilla ohe originò l'uc»

cisione del Caviglia stesse e le due altre accennate spara»

tori e.

In sede investigativa a processuale» i tre della SICTL—

CASA avrebbero potato porre al nudo ogni elemento adduttore

della verità ma» #jrse per timore di sicure e gravi rappre=

sagli e, tacquero, e\ contraddissero o resero una verità con=

torta e difforme a tutto vantaggio ovviamente di chi li ave»

va resi forse succubi'*

Tutto questo si riferisce al fine di offrire una chiara

visione dell'ambiente e del clima nei quali la società

SICIL-CASA nacque ed ha vissutola sopratutto perché attra=

verso tali elementi si possa meglio inquadrare la personali» •

tà e comprenderne i riflessi,degli attori di essa.

Si è dell'opinione,però, che della figura degli interes»

sa ti non debba essere valutate esclusivamente il senso di
inerme vittimismo che a primo acchitto può emergere dall'osa

me della loro posizione nei confronti delle cannate prepo»

tenze mafie se, ma debba essere anche considerato un altro

possibilissimo aspetto dell'intera vicenda che si fonda ap-

punto sul sospetto ohe i tre non fossero solamente delle

vittime del Di Maria!.

Le considerazioni delle omertose testimonianze rese in

favore del Di Maria e suoi accoliti» come si è detto protei»

tore della società ed epicentro dei gravi fatti di sangue

che ne scaturirono, irrobustiscono infatti tale sospetto e

propongono come nuova verità la compiacente collusione del»

lo ZANNELLI e compagni con la mafia dalla quale traevano il

vantaggio di un'appressata protezione contro altre consorte

•A
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ria deltnouenziali1.

... Omissis ... (1)

Si allibano lo sj.tpasiox;i di famiglia dogli iateres» (2)

eati vlatete dal locai» Casellario Giudiziale.

(1) Secondo la decisione adottata nella seduta del 29 gennaio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei «iteri fìssati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)

(2) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 498-517. (N.d.r.)

32
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SITUAZIONE PI FAMIGLIA ORTG-niAHIA di?

— Irrfr;- &AK3ELLI Paolo fu Giuseppe e fu Bono Lucia,nato a Pai erme
11 24. IO. IS02, ivi residente-Via Severe n.9j

ZAI7E2LLI Giuseppe fa Salvatore e flu Nizzola Silvia,natO
e Palermo 11 I4.1. 18? 3, deceduto 1» 11. 2. 19 36;
*

BGSO Lucia al Francesco Paolo e di Calino Pranoeaca
Paola,;iC.ta a P^rtiz;I.co 11 1 3. 12,1872, deceduta a Poler»
co 11 22.I.I9C5J

ZAJ7KULLI Salvatore fu Giuseppe e fu Poto Lucia, nato a
Pulemo il 23. 3.l896rivi reo. Via Giano Vitale 53,conlu»
gato con Eiccotono Klnfaj.

I Silvia, dei suddetti, nata n Palermo 11 XC.6.I898,
ivi ros.Via /xit. Caoaca-lno 68/70, nubile;

ZAIUIELLl Kicolb,t!si £iudflGttl,nnto a pelermo 1M1. 12.1905,
ivi recidente Via Saonartino 122, comaerc lante, coniugato
con Valenti Adelc;

.JS/lla- Z^\in.:ELLI Pranoosca Paola, dei suddetti, nata a Palermo il
I2,8.I9I4»ivi ras. Vi a Piavi o Gioia 63» coniugata con Calò
Pietro—

;,GJÌJ;.;, i:::!'.A ;r-':-'L!j.:ju*. DI



Senato della Repubblica — 499 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

SITiTAZICITE DI PAMTGLTA ACOTISITA flit

—Iflt. ZAKNStLI Paolo di Giuseppe o di Bone Luoia,nato a Palexmo
il 24.IO. 1902,ivi reoidontc-Via Brigata Verona n.I3f£p»
portatore;

GENOVESE So calia di lìaldaccare e di Azaaudo Vittoria,
ncta a Palerao il 9.12.1904,deceduta il 16.I.1942;

- S-AIuIlLLI Giuseppe»dei predutti,nato a Balenilo il 19'»'
3.1927,ivi rfio;
Z/ùaiEI,LI Lucia,nata a Palermo il 31.5.1929J

---iolio-. ZATrtlEuLI Balda e sarò» nato a ? al o ino il 3.11.1934»
ZAITIULLI Vittoria,nata a Paìernu) il I8.I2.I930>
ZAi;;nTLLI Silvia,nata a Palermo il 24.2.I937»
UAIuHiLLI Prowidonzc,nàta a Polcrao il I5.I.I939>

2° no zac :
U&riìS» Serafina di Giufooppe e di Gonovoco Maddalena,
ncta a Palerao il 25.8.1909,ivi rea.convivente;

Eocaliasnata a Palerà il 13.5.1944;
LLI Kcria Haddaleaa,na-ca a Poi arno 1M1,5*1947.
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SITUAZIONE DI PAl'IGLIA ACQUISITA dlt

—Int.— 2IEGLA Balda e sarò eli Vincenzo e di Genovese Vincenza,nato
il 24. 7. 1926, Ivi residente-Via Giù ceppa Soiuti

-ZAITIIELLI Lucia di GOlo o di Genovese Ito sali a, nata a
elenio il 31. 5. 1929» ivi reeidente, casalinga}

^* ,
:- IIZCLA Rosalia, dei prodotti, nata a Calerne il 26*7*

1957»

—figlia:- LTEOLA Donatoli a, dai &uddatti,ziata a Palermo il 28.10.
1958,

"-figliai- MECLA Marina, dai cu duetti, nata a Palermo 1*II,9,I963«
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SITUAZIONE DI FAMIGLIA ORIGINARIA dlt

r U30LA Balda eoare di Vincenzo e di Genovese Vinoenza,
nato a ^alcmo 1J. 24.7. 1926, ivi rosldento-Vinle Glueop*
pe Soluti

:~ KEOLA Vincenzo di Ceraelo e di Provvidenza Eosalia,
nato & Calersi© il 7.5.1^92, t-vi roo.Via 01 Ivi o Sozzi
n.I4» conmoroiantej

madre;- GENOVESE Vinccnza di ^oliassara e di Arrano Vittoria
nata o ^olem--o il 17.9.1222^71 res.oaoalinga;
MEOLA Pro wi densa, dei suddetti, nata a Palermo il 17.
9. 1922, ivi recidente;

• — P/llo- MECLA Camole, dei cuddet'ùi,nato a Palerao I1!!, 4.1924
ivi rea.

"—P/llo- MEOLA Luigi, do J. suddetti, nato a Palermo il 22.2.1929,
ivi recidente^

>__F/llo- IIEOLA Vittorio Emanuele,dei suddetti, nato ^alermo 11
9. 2. 19 33, ivi residente}

— P/llo- LTEOLA Caruelo,dei suddetti, nato a Palermo il 12.7.
1921;
KEOLA Salvatore, dei suddetti, nato a Palermo il 26.8.
1944—

,.. , o*" i » fiT"*,' '|V •*•; i " • ' i •-. .. .„• i .'/ r-.Ui i).' • . . . I'

•"'.:'Jì'.ì p-.n'.i^n't

'-.I!»--.: i^o cjv.tc.-;-:.aa7..;.c
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SI5UA3IOIT»; PI PARIGLIA acquici ta diJ-

Int.~ CACACE Hi colò di Giovarmi e di Soccero Eo6a,notc e
^alerz&o il 7.2. {Olitivi residente-Via Giù ceppa Soluti
55» ttpi'tìltatccoc, coniugato con»

v niej-MAIRAKOrA Tittoria di ponenioo o di Genovese Eltonoya!
nata a ?o3.envo 11 23.1.1909»ivi res.oasalingaj

la « CACAGB EotisatiT^dei predetti,neta o Balenio il 25.12;
adottiva 1950toacalinsa; .

* o —
" - i. •..> - ;_ » -' I i
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SIOTAZIOKE DI FAMIGLIA ACQUISITA-

i- CAGLI AITO CANDII A Salvatore di Giù coppo e di Zfeuro
Maria, nato a ^aloroo il 9. 8,1926, ivi resldento-Vic

n. 9» con tubile;

- CALDEHCNE Giovanna Maria di Armondo e di Cavallaro
Irene,nato a Palermo il 17*8, 1926, ivi residente-
convivente;

GAGLIANO CANDELA Auto ni e tt a, dei pi»edetti,nata a
Palermo l»8.6.I952»ivi reo,

__ J^glia- GAGLIAITO Adrian^, dei suddetti, nata a Palermo il 7»
'"" 3. 19 54, i vi re si dente |
__ figlio- CIGLIANO Giuseppe, dei, suddetti, nato a Palermo il 20.

4.1958»
figlio - GAGLIAITO AracndQ,dci suddetti, nato a Palermo 11 7.9.

' — 1963—
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SIOTAZI017E DI PAT.1IGLIA ACOJISITA di!

_ — FAC3 Giuseppe d i Giuseppe e d i Allotta Slisabetta,
nato e Palermo il 19.7.1930,ivi residente-Via Campania
n.I3;

moglie..- Z/JINEDLI Silvia di Pcolo e di Ceno ve oe Eo ealia, nata
a. Palermo il 24.2.19 37, ivi re si dente, convivente;

—figlia- PACE Elisabetta, dei predetti,nata a Palermo il 25.10*
1963,ivi residente}

PACE So ealia, de J. predetti,nata a Palermo il 16,7.1965.-
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SISCAZIORB PTC 7AK.Vn&T.A fl.CCTTISITA flit

- GAIUPI Gius.ìpT'G di G.Bat'&iGta e ai ^nrranco Clcliat
nato a l'alenilo 11 27.4,1926, Ivi r* si dente- VI e B.25 &.'
18, ragioniere, con tubato cou:
- COJ72E Karla1jt2,ai Cartine e di Poolgluolo Karl»

Addo le rata, nata a" l'arùnto 11 2.1,1923,qui rasiden»
tó,oaaaìin{ja;

OAIfJIT G.Bct-l;lstc,det cud<3etti,nato n *alenao 11 13»
3.19 52, i vi r^Bicleatiei

Cleiia,del euddettlraata a Palermo il. 23*0.
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SITUAZIONE DI FAMIGLIA ORIGIWAHIA DI:

—int.- GARUPI Giuaapps dj. G.Battista o di Barrando Gialla,nato

a Palarao il 27.4fI926,ivi ras.Via R.25 n°I8,raeioni«r«,

ooniusato;

—Padra- GARUPI G.Battista fu Giuooppc a di Briguaglia Giuseppe»

nato a Palormo il 20.6.899.ivi ras.Via Domenico Guarrazzi

n°I06,ragioniere,coniugato pensionato,coniugato con:

^^fliadra- BARRAHCO Claliu di Pasquale a di Pupp M»ria Grazia»nata

a Palermo il 31«7»1900,ivi res. convivente;

i'/llo- CARUSI Adolfo,dai auddatti.nato a Palcroo il 12.2.1929,

ivi ras.;

- GAKUI'I G.dattiota ftf.o.Q. fnato a Palarmoil 4.I2.I933,ivi

r«s.

-GARUFI Adrian»,g.o.a.,nata a Palermo 29.9.1936,ivi rtfs.

-GARU7I Giusappa,£vc.8.nata a Palorao il 18.II. 1940,ivi
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o *>
*r-±-r PI"ASINO MARIA '

t. - MARINO 14aria di Cact^o o Ai remaseli Cp.mpsiiclla Gio
-x xiwjjistc1. u Pancino i1- 7,9.19; 8-, ivi rooicloi te ,via

Gt ni ai Attilio e di Ciò ciò Geo*1 ina,» «
to a fal.crruo il .fO»2.I9jJ6,coniugft o , iiap ie^a to ; _

<1— TT^li- ii^lV/J3C-JO Attilio, dei suddetti, a sto a Pulendo il 2,2.
1967;

• -- * - Sii'V:lCrGIÒ Ari5-;u-n ,doi suda et ti, salso a Paloxno il '26.5.
1968;

Pai «imo, U 13 fcVor.-i o 1970

t:C:. '• . ••
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ICNE DT JSXmGttA CHIfiCT/BIA. Pii

;

!nt«— DOKASOnUA l'cx-l^ Vtto di Gtuseppo o di Grillo
mito a l'alcrno 11 9,9.1937» ivi reoiàento-Viu Francesco
Padovani n, ̂

V?aftro— BOFAE01THA Giuseppe di Vito e di Eanfor.te ProiiOO£'Oft
Paola, nata a ^aler-'io il 30.12.1904,Ivi residente,
cere copre»casalinga;

i:- CRILLC Ciucouic eli Ci; o 0 di Alesai Giù a t ina, nato a
Pcicrao il 29,12.1903,casalinga;

^/llo- BC'IiADOlu'IA Idaria Antonina, dei suddetti,nata a Palermo
il 28,4.I94I.ivl

L'^A CtlLA R&'ò'u?'i!.1', .v
Coriclii 7 -.-.•;,;

dcU'u!f.;n3t> OUÌ.M-A w
A 4 •*

i ' '
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SITUAZIONE DI PAMIdtTA ACQUISITA di i

«e—Iot.« MATiìANSA Pietro di Doncnico o di Genovese Elconora,
nato a Palermo il 20.11.I9I4,ivi residente-Via Oca»
pania n.13jcapo-cantierej

Giùceppa di Pietro e di Campagna Vincensa,
fca a Paleiuo il 30-.5.I9I5,ivl res.convivento,oacalin,

IbnonlcOjdci predetti,nato a Palermo il 28,7«
1944,ivi retìideuto»celibe,studente; .

cotella— MAI'RAIJGA BoaaL^a di Itomenico e di Genove so
conviv.- rannata & Palermo il 5.7.1929, i vi residente'.
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SITUAZIONE 131 FAMIGLIA ORIGINARIA di:

Int.- GENOVESE Piatro di Giovanni • di Mosuina Provvidenza,nato
a Palermo il I2.3.I9l8,ivi ras. Viale Croca Rossa
n«IO;

Padre-GENOVESE Giovanni di Pietro o di Arrando Vittoria,nato a
Pa,larmo il 2.4.1890 già ras.Piazza Staziona Lolli
n°3 deceduto il 30.7.1959;

medr«~KE3SINA Provvidenza di Antonino a di Amato Pie tra,nata a Pai
Icrmo il 24.7,1891,ivi ras.,daceduta il 2.2.1968;

P/llo-GENOVESS Antonino,e.c.s,nato a Paiamo il25.7.I920,ivi r«3.

F/llo- GENOVESE Savariof£?c.s,,nato a Palermo I.I.1922,emigrato a
Genova il 23.2.1948;

S/lla-GENOVSSS Vittorio.,g.e.a.,nata a Palermo il 4/4/1927,nubile
casalinga;

S/lla-GENOVESS Pietra,g.e.s.,nata a Palermo il 4.4.1927,gemella,
casalinga « coniugata con:UIORHIOHE Giovanni.-

u_ kjyvH----. •>>•>-* fp<--

^- F ffr lU — ""1
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FAMIGLIA Av/iiolSIgA DI»

Int. - GENOVESE Pietro fu Giovanni o fu Mosuina Provvidenza,nato
a Palarne il I2.3.I9lS,ivi ras.Viale Croco Rossa
n°IO fp,5 f t

nocliac-MATRANGA Antonina di, Dona ni e o o di Gonovoso lile onora, nata
a Palerao ài 19.5.1925,ivi reo.,casalinga,convivono
to;

fifilio:-GENOVESE Giovanni,doi ouddotti,nato a Palermo il 27.3.1946,
a tudcnto, calino ;-

figlia ì-GENOVESE 131 o onora; da i suddetti, nata a Palermo il 28.10.954,
Scolara.-

C2;OV2SE Piotro.nato il 12,3.1910
1005/61 G,I. Il 5.2,19C* rinviato a ftiriizio presso la Corto

eli Assise di Palermo per:racs5Ŝ =̂ ŝ ĉ̂ =èui-i-rAicro;
duplice violenza privata â ryavata oìùrto aggravato.

B.G, Corte Asoiso palorao - II G.G.I965 in oĉ uito ad ordinan-
za della Corto di ̂ occasiono il processo è stato inviato
alla Corto di Assise da, fei por logittica s&apiciono.

14.2.1970
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STTITAZIOITE DI ?AT.T7flT,IA ACETO5IEA DI:

r- OLIVMìl Gaeteno di Giuseppe e di Lo Monaco Rosalia,nato
a Polsino ti 2?.. 9.1930, ivi re Bidente-Viti Alloro I4,tio«
novale ;

,.—mcrglie:-BlIiLC Givolec-o ài Pietro a idi Dot-io Caxuela,nata a
falerno il I3.B.I93r>,ivi rcoiden1;ctcor.v;.v«ato;

<—figlio- OLIVJiiRr Giuseppe, dei predetti,nato a Palermo il 4*1 •
. I9DS,ivi rea.

a-OLIVExti riooaliujdei prodettlvnata a -Balenio il 2C.I2»
18 62, i vi i-csiàentej

j-CLlVliiil Carriola, elei prodettl^sata a Balena» il 24»5'«
IS66,ivi rusidentoi
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• STJU AZIONA HI J/U.1HT-J.A AC..UI5ZIA HI PAKTIKICO SALV.

- PAJvi'UiICO C.-.1v:i ore di JiMjmo e di La vo Pia «ossea
nato & Va'1 crino il 20. 7. 1906, ivi residente, via Poli»

£.67 ?»?°f co^

Maria eli YÌ-.IC CT. so o eli norsarr.o Afc2ia,nata
a Pn^cjtxo 4.1 r4.4.J907»<o )'V.,oa.3al Ingaj

< — à?ijjx± -PAR IL"; ICO Pranoeaca ,àci sìicld otti, nata a ..nsleittiO il

Arac, dei su'.'ant-bi,ar.ta a Palermo il 25.1.
co vi iu.{$a ta, o ̂ .Ta"1 i;iif,a ;

^r,e"'o,(lcì cuddertti,aata a Palermo i"» 18.
7.134ó,coaiujjw t-1., j^r-aliiiga;

Jiiv.sao,clei cudcletti,iiato a Paloivio il IO.
9 . 19 4 9 » co ;i v « e e 1 i o e .

a ^ t r ^ i O j l l X> febbraio 1970

* ~,\ "" ***'"

o 1070
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SITP AZIONE 1)1 FAMIGLIA ACQUISITA di 8

nt.- ZAKKELLI Edipee aere di Paolo o di Genovese KOEalla,natO
& Palermo ti 3» 11 «19 34» i vi ree. Via del Pervore n.7j

CUTEAI70 Franco oca i o landa di Aurelio e di Alarlo M.
Grazia, nata a Palermo il I.8*I93&»caoallnga}

»— ftalici- Z-ANiriUiI Spualiu, dei pradetti,nata a Palermo il 17.11.
I9bl,ivi residente}

- ZMITKuLI Paolo, dei predetti, nato a Palermo il 24.5.
IS63;

- ZAJ?rnvLLI Aurelio, doi predetti, nato a Palermo 11 3.9.
IS65,ivl residente?
ZAICIELLI Omolla,dei predetti, nata a Palermo il 23.9.
1967;

— figlio- 2AMELLI Giuseppe, dei predetti, nato a Palermo il 18,
12. 1963, ivi residente.-

'•rrao, Ji_



Senato della Repubblica — 515 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

SITUAZIONE DI MUGLIA ACQUISITA PI;

«- SALADINO Ealdassare di Gaspare e di Genovese Concete
ta,nato a Palermo il 12.6.1926,ivi residente-Via
Umberto.Giordano n.I52;

C-mogli e :-ZAlTNELI.I Vittoria di Paolo e di Genovese Rosalia,
nata a ?alerzno il 18.12.1930,ivi residente,convi«s
vente;

^-ftglia-SALADINC Ho salia,dei predetti,nata a Palermo il 25.
8.I955,Vvi residente;

f—Sfcglio-SALADINO Gaspare, dei predetti,nato a alermo il
29.7.l9$I|ivi residente.-

!•• •

i

r '
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TS FAMIGLIA .ACrUIft tTA DI PULERI SALVA JOB

^ _Ì£t» — PULTIfìl levriere di T)ic£jo e e1 i £o:riSsv.£U9 Pictm
nato a Caiicsttl in ?P.G.I929,rcsiàc';te a i^a
ciotvi« Sft» l'tirr* o T-a Fr.^i.cw n,3; p.2°>ooaiugc!;o,

Rosalia di Castrenzo e di Mar.rmcci Auaa
sata n Pa^eimo il 30.8.I9;5I,coav.,o?aa1 ij»gaj .

Pìgli -PULnRI Giovo «i, dei «?udd?ttifaato a P-a1 cfao il
1°. 3 «1963, e e1 ibeéco^vivoa tej

^ " -PUTuv.I FMl)io,àci cutìdct1;i,vaa-to a PaTenao il. 25 ,7J
« — — 1966, o e"1 i"o e, e oviv ai te .

«Aerino,lì Ij fo.Tarsiio 1970

Carichi r > - i T » - ' w r / f i
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SITUAZIONE TU 7/aiIGLIA ACCiPISIgA Sii

MC'LIRELLG Salvatore di Aloceanàro e ili Bairanonte lon»
bell£,nato a Paleinao il 4.2.ISI3»ivi rosi dente-Via Eie»
oeròo Caealaina n.I,muratore;

—uoglie:- AHAI'O Maria fJi nichelo e di Greto fio sali o, nata a *a«
lance l'8.IC.19II»ivi rocicUivie,convivente;

—figliot~ EiOLl^^LO Aloocandro, dei prodotti,nato a Palermo il
20.io.7935,ivi renldcntoj

•>—.figlio i- iìCLIDfSLLO ?jio"^cle,dtìi pradetti»aato a Palermo il 27»
12.IJJ37, i vi r^sidentej

^_fifilia;- KCLIHETiLO ELigabetta,flei predetti,nata a Palermo il
26.9.1940,ivi recidente,coiivivonte;

-—Ti£;LiQ:- HCLI^EjLC Yinocnaojdej. predetti,nato a Palermo il Iv
IO.IS42,ivi rqcidentej

figlio:- uGLIXELI.0 ragie,dei predetti,nato e Balera» il 29.1.
1946, ivi 2>ei5i4entej f

s:- KOLISELLO J^$alia,nata a al ermo il 24.2.I953»ivi rea.

;'.;Co:;i,.'i l:aLA u^o^'J:^ ti --:

f «.•
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D O C U M E N T O 7 19

RELAZIONE, TRASMESSA IL 22 GIUGNO 1971 DAL COMANDO DEL-
LA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, RELATIVA ALL'IM-

PRESA EDILIZIA «CACACE E CATALANO»

'*'-
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Impresa edile CACACE e CATALANO
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R E L A Z I O N E

Nel corso degli accertamenti esperiti sul conto della

Società a nome collettivo " CACACE & CATALANO * - con aede

sociale in via Antonio Paoinotti 94 - e risultato quanta se-

gue»

E1, stata costituita con atto n°II9800 del repertorio rogato

11 23.3.1968 dal notaio Michele CASTELLINA regi strato in Pa-

lermo il 27'. 3-1968 al n° 4225 - life- 1° Vol'.7:0O tra i sigtf.

.CACACE Nicolo fu Giovanni e fu Sa e caro Poca.nato a Palermo„_«—••• — '
il 7.2.I9lO,ivi residente,via Sciuti n«S5/H j

..CATALANO' Domenico di Antonino e di Matranga Domenica,nato

a Palermo il IO,3.I942,ivi residente,via Leonardo da Vinci

n°I7V

E1 stata fissata una. durata à^J>anni con la possibilità di

proroga'*

II capitale sociale fissato in £.. 5*000.000 è stato versato

dai due so ci, rispettivamente zio e nipote, in ragione di me-

tà ciascuno'.

I,'amministrazione e la gestione della Società è devoluta ad

entrambi i soci con firma congiunta?.

La Società iscritta alla locale Camera di Commercio il 5.4'.i
1968 ai nnV57229 n/47fin,ha come attività dichiarata: indu-

otria edile per conto proprio e di terzi!".

l'Impresa ha in corso di realizzazione la sottonotata opera

edilizia:

'«Edificio aito in via Antonio Pacjnottj 94, ohe si costitui-
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eoe di uno scantinato, piano terra e IO piani elevati}.

Per la costruzione del plesso edilizio è stato approvato

il I7'.5M968 un progetto dalla Commissione Edile di Paler-
mof.:

La relativa licenza, n°57 4, rilasciata a nome dei due soci,

o etata accordata il I'.7'.I968!;i

L «immobile sorge nell'area appartenuta all'Istituto religip_
eo " Piccola Opera della Divina Provvidenza di Don Orione"
-con sede in Roma - via Etrorria n°6> rappresentata dal SacV

*

Don Giuseppe ZAùEBAKDIEBI, che insiste nella parti cella n*
-I '-* --- - —"—•——-••— p- n -- 1-- ,.,,., ..n^S** '• '

86 del foglio di mappa n°49 del Cotone di Palermof.

L'atto di vendita(n°I2I050 del repertorio rogato 11 4f.6.

1968 dal notaio Michele OASTELLINI e registrato a Palermo

il ITw 6*. 19 63 al n°8?72 -Llbi.10 T voir.7VM }è stato stipula-
to tra il detto Istituto e i sigg^ CACACE Nicolo e CATALA-

NO Domenico, i quali hanno versato la somma dichiarata di

L'.area di che trattasi 01 estente per mq;. 3461?..

Progettista e direttore del lavori e l'Architetto Giovanni

QDAETAEONI)".

Le funzioni di capotanti ere sono svolte da OLIVEBI Ga età-

nò, nato a Palermo il 22. 9.1930, ivi residente, via Anapo I4L

II servizio di vigilanza notturna fino al gennaio 1970 è
W 0

i--rJt--«.«*-.-.>4tJ,..

stato assicurato da elementi dell'Istituto " Piavo n,men-
•tre successivamente a tale incombenza provvedono gli stes-

. • p-c, ' M, „ '•'•"-'7-J''-»>;-***»1-'^'4l,i('ftt4i^jf»;;H^g^^<,I^I^

si titolarli

I lavori Intrapresi il I1. 7. 1 9 68 sono tuttora in corsof^

Tengono mediamente impiegati n°40 operai^
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Le ditte fornltrjloi sono:

-Cemento - $talcementi(tramite Sacco e Maoaluso)-Palermo

-Ferro - - Sidercomet Palermo

-Sanitari - Qomsa-Salamone e Pullara - Palermo

-Infissi esterni* Di Trapani Mariano Palermo

-Infissi intemi» Legnp Sicilia Palermo

-Avvolgibili w Spilman Bolzano

-Marmi « Di Giovanni e figli Palermo

-Pavimenti » Tornaseli© S.Plavia

-Trasporto e
fornitura ma= «• Merlando Francesco Palermo
teriale vario

=ooOoo====-

II CÀCACE Nicolo che in atto - come già detto -è in società

con il nipote CATALANO Domenico,faceva parte della nota So= '

ciatà M3ICIL-CASA",pra in via di liquidazione.

Del CACACE e dei soci della citata impresa,che furono al oen= (1)

tro di aspri e cruenti conflitti tra "mafiosi" nella zona di

Viale Lazio negli anni 1960-1961,è stato ampiamente detto in

occasione della trattazione appunto della citata Società.

Per quanto attiene l'impresa CACACE-CATALANO,gli accertamene

ti fin qui esperiti non hanno permesso I1acquisizione di

concreti elementi circa la loro connivenza o meno con perso»

ne o ambienti mafiosi.

In proposito viene espressa riserva.

Si allegano gli accertamenti svolti presso il locale (2)

Casellario sul conto di quanti interessati alla ditta.

(1) La relazione sull'impresa «Sicilcasa» (documento 718) è pubblicata alle pagg. 481-517. (N.d.r.)
(2) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 526-529. (N.d.r.)
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C.. . >U) E CACA GB

SITUAZIONE FAICGUA ACQUISI m 33!:

lot— CACAGB focolo fu Giovanni e fu Saccaro Rosa, nato a PA.
11 7.2.I9IO,ivl rea. Via G.GiustL n°85/H, appalta top
ro coniugato;

Moglie- M&XBÀNGÀ Vittoria di Domenico e di Genovese Eleonora,nata
il 23. 1.1909» casalinga, coniugata;

Biglia- . CACA&S Jìosalìja,adottata da Cacace RLcolò e da Matraoga
Adottiva Vittoria,nata a Palermo il 25•!2,1950,casalinga,
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DITTA CATALANO E CAPACE

CASELLARIO GIUDI ZI AEIO

PEOC01A (caroht pendenti)

CACACE Nicolo fu Giovanni e fu Saccaro Bosa,nato a
Palermo il 7.2.I9IO,ivi rea.Via G.Giusti 85..

19. IO. I960

4.7.1963 -

Corte App.Palermo Condanna- reclusione anno IIMO
per omicidio composo sospesa, ann j 5 non canciono.

Corte App. Sez? Istr. Palermo,non doversi proc»
per ammiriistia per falsa testimonianza ia concor»
80.-
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SETOAZION3 Dt FAMIGLIA ORIGINARIA DIs

Int»- CATALANO Domenico di A a toni no e di Matranga Domenica,
Doto Palermo 'il I0.3.I942,ivi rea.Via Leonardo
da Viooi n°I7»celibe convivente,studente;

Padre- CATALANO Antonino fu Agostino e fu La Corte Caterina,
na.to a Palermo il 9o5.1906,ivi res.Via Leonardo
da Vinci n°I7,proprietario9conduttore diretto
agricoltore, coniugato;

Madre- . MATHANGA .Domenica fu Domenico e fu Genovese Eleonara,
nata a Palermo il 13.IIoI9I2tcasalinga,conv.;

P.llo- CÀXALAIO Agostino,dei suddetti,nato a Palermo il 9.2.
1934,ivi res.Via Leonardo da Vinci n°65,impren=
ti torà edile, coniugato con: Reale Rosa;

S.lla- CATALANO Caterina, dei suddetti, nata a Palermo il 25.1.
1936,ivi res.Via Leonardo da Vinci n°I7,casa=
linga,coniugata con: Lo Verde Giorgio;

S.lla. -CAXALAftO Eleo co ra, dei suddetti, nata a Palermo il 19.4.
1940,ivi res.via M.Migliaccio n°2j,casalinga,
coniugata con: Pi or enti DO Pietro*-
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SITUAZIONE PI FAMIGLIA ACQUISITA DI»

Izrtt.- 01IVSEI Gaetano di Giuseppe e di Lo Monaco Bosalia,
nato a Palenao il 22>.9.1930, ivi residente,via -Allo-
ro 14, mano vaio;

moglie-BELLO Girolana di Pietro e di Dotto Calmela,nata
a Palermo il I3.8.I936, ivi residente,convivente;

figlio-OLIVERI Giuseppe,dei predetti,nato a Palermo il
4'. 1.19 58, i vi res;

figiia-OLIVEBI Rosalia, dei predetti,nata a Palermo il 26;
12.1962,ivi residente;

figlia-OLIVEEI Carnela,dei predetti,nata a Palermo il
24.5.1968,ivi residente^

Procura della Repubblica di Palermo
Carichi pendenti

Controllate le pendette dell'ultimo quinguenniof,-

N U L L A

Palermo,li 13 febbraio 1970

P/to Illeggibile^
r i • i f • \ A1 « t- - •
•••••• e • v* • • • • «

Palermo, li 05 maggio I970f.»
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D O C U M E N T O 7 2 0

RELAZIONE, TRASMESSA IL 22 GIUGNO 1971 DAL COMANDO DEL-
LA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, RELATIVA ALL'IM-

PRESA EDILIZIA «Vincenzo MARCHESE»
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Impresa edile MARCHESE Vincenzo
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. X

<r\
RELAZIONE

Nel coreo degli accertamenti esperiti sul conto dell'Ina
presa edile MARCHESE Vincenzo,con sede in Palermo-Viale

Regione Siciliana n.221? e "Abitazioni Residenziali Mi=

chelangelo MARCHESE e DI CACCAEIO Tommaso s.r.l. n,è risul<=

tato quanto segue:

Ai-Ditta MARCHESE Vincenzo fu Antonino e di Orlando Anna»

nato a Palermo il 4.2.1924.ivi residentetViale Regione

Siciliana n.2217.

l'Impresa di cui sopra,benché iscritta alla locale Came=

ra del Commercio in data 1.7.1965 ai nnr.50292n/44028n.,

con attiviti, dichiarata" Industria Edili^ia^1 'a n'ome MAR

CHSSE Vincenzo, di fatto,ne fa anche parte MARCHESE Gio=

vanni fu Antonino e fu Orlando Anna,nato a Palermo il 5.
._~"---

3.1921,ivi residente,Via Regione Siciliana n.2217,coniu=
,.̂ .,̂ fi-"^j^"'

gato,muratore e DI CACCAI'10 Toramaso fu Antonino e fu Con=
..- ,. r- V ' - - ' ' ^cTJ'""*''*''*""'<'Mrt-y ••****•••«-'""•'•"""' '"

torno Kunzia,nato a Palermo il 10.1,1922,ivi residente-
-, MM.«->.r.nr:"*'SW>"

Via Greto n. 344, coniugato,manovale;

La ditta di che trattasi ha in corso di realizzazione

per conto proprio ed in appalto,i sottonotati plessi edi_

lizi:

.. Edificio sito in Vf.-?,le Strasburgo -Angolo Via Nuova (la=

to destro )» composto da scantinato,piano terra»6 piani

elevati e corpi bassi-,

L'immobile sorge nell'area edificabilc,estesa mq',5384,ap=

partenuta a:

. CULI Giuseppe, in Iacono,nata a Palermo il 18';1,1919,

ivi residente-Via Resuttana n.323;



Senato della Repubblica — 536 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2 -

GULI» Teresa, in LO BAILO, di Vincenzo e di Agnello Marta

Anna,nata a Palermo il 5.4.1918,ivi residente-Via Resut»

tana 323;

QUII' Alba Roga,in Jnzerillo, di Vincenzo e di Agnello

Maria Anna,nata a Palermo il 22.4.1928, i vi residente-Via

Resuttana n, 323;

CULI» Èva Maria,in Croce,di Vincenzo e di Agnello Maria

Anna,nata a Palermo il 16.1,1925,ivi residente-Via He=

sottana Colli n.323;

CULI» Teresa Maria,in Tripoli,di Carlo e di Bonadonna

Prancesca Paola,nata a Palermo il .25.11,1924,ivi resi=

dente-Viale Regione Siciliana 1514;

CULI» Plaminia,in Nicosia,di Carlo e di Bonadonna Fran=

cesca Paola,nata a Palermo 1*8.10,1928,ivi residente-Via
Sommar tino n.4;

CULI1 Maria Rita, in Barretta, di Carlo e di Bonadonna Pran

cesca Eacrla,nata a Palermo il 31,5.19 31, ivi residente-
Via Agrigento 7;

GU1I» Giuseppe Vittorio di Carlo e di Bonadonna Prance=

sca,nato a ^alermo il 14.1'. 1926,ivi residente-Via Noce
52;

GOL!1 Giacca d£ Carlo e di Bonadonna Prancesca Paola,na=

to a alermo il 21.11.l936,ivi residente-Via Noce 52;

CULI» Giuseppe Rosario di Giuseppe Alfredo e di Teresi
'Tf

ELvira,nato a ^alermo 1 «8,6,1929,ivi residente-Via Noce
52

COLI' Vincenzo di Giuseppe e di ^eresi Elvira,nato a Pa»

lenao il 7. IO. 19 33, i vi residente-Via Noce 52,
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che insiste nelle particene n.133 -131 e 223 del foglio

di mappa £.21 del Catasto Terreni del Comune di Palermo.

Per la real^zzazipne di detta immobile,in data 10.6.1969,

è stata stipulata tra i suddetti proprietari ed i Sigg.

DI CACCAMP Torma so, M ARCHE SS Vincenzo e MARCHESE Giovanni,

una scrittura privata nella quale si stabilisce che

questi ultimi si impegnano di costruire l'intero plesso

edilizio (mediante approntamento in proprio di tutto il

materiale occorrente,manodopera compresa) ricevendo in

contropartita: un lotto di terreno esteso mq.8l24,ubica=

to al lato sinistro di Viale Strasburgo ,ricadente nel=

le particene e foglio di mappa sopradetto, pattuendo un

prezzo di £.50.000.000 ad ultimazione del fabbricato e

£.30.000.000 al momento dell'ultimazione delle infrastut=

ture,nonché £.40«000.000 al momento del rilascio dei cer=

tificati di abitabilità a fine lavori'.

Detta sórittura privata fino alla data odierna non risul=

ta registrata dalle parti.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presen=

tato progetto che è stato approvato dalla Commissione

Edile di Palermo in data 24.8.1968.

La relativa licenza di costruzione n.952 accordata il 30,

8.1968,per la realizzazione di n.3 edifici (C.- C/2 e C/3

a seguito di approvazione di variante che stabiliva l'uni,

ficazione del predetti tre edifici in uno,veniva abolita

per cui se ne rilasciava altra portante il n. 151 che veni«

va concessa in data 18.3.1970.

Progettista è l'inegnere Giovanni Compagno,mentre il di=



Senato della Repubblica — 538 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

rettore dei lavori è l'ingegnere Casimiro Maniaci.

Le funzioni di capo-cantiere vengono assolte da 1IORTILLA=
RQ Sebastiano di Sebastiano e di uarchese Giovanna, nato

4.9. 1929, ivi residente, Via Giovanni Gentile

n. 2 3, murato re.

I lavori iniziati il 1.9. 19 69 sono tuttora in corso.
>»~«v.«**."-

-La vigilanza notturna nel cantiere viene espletata da TE=
„ -.•?••.•. ••> ••-• -* • - . « • < ff+tus

RESI Salvatore fu Giuseppe e di Bisconti Marianna,nato a

Palermo il 21.1.1910,ivi residente-Via Zappetta n.44 (Vii
lagrazia ).

Mediamente vengono occupati 30 operai1.

Edificio sito in Viale Strasbur/ro -angolo Via Nuova (la=

to sinistro) composta da piano terra,6 piani elevati e
corpi bassi.

L'immobile sorge nell'area edificabilc,estesa mq.8124,ap=
partenente a GULI» Giuseppe e C.,come da scrittura priva=
ta del 10.6.1969 (non ancora registrata Menzionata in pre
cedenza che dovrà essere ceduta a DI CACCHIO Tommaso,MAR
CHSSE Vincenzo e MARCHESE Giovanni*.-

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presena
tato progetto dalla Commissione Edile di Palermo in data
24.8.1968.
La relativa licenza di costruzione,n.951,è stata accorda=
ta in data 30.8.1968 a Vitale Gaspare,su autorizzazione
di CULI» Alba Rosa, CULI» Giuseppe,CULI' Rosario e CULI*
Maria Rita,per la costruzione di un plesso edilizio costi,

tuito da piano scantinato,piano terra,9 piani elevati e

àorpi basai,in conseguenza dell1entrata in vigore della
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Legge MAHCINJ, a seguito di presentazione di progetto di

variante per l'adeguamento approvato dalla Commissione

Edile di Palermo in,, data 10. 11'. 1969. Lo stabile fu dimen=
*""** "•-"••— '"«K- Klch*;> ̂ .̂r.Jr*..- ,,

sionato in piano terra, 6 piani elevati e corpi bassi, come

in narrativa'.

A seguito dell'approvazione del progetto di variante per

l'adeguamento, fino alla data odierna, non risulta sia sta=

ta accordata nuova licenza di costruzione.

Progettista è l'ingegnere Giovanni Compagno mentre il di«=

rettore dei lavori è l'ingegnere Casimiro Maniaci1.

Le funzioni di capo-cantiere vengono assolte da MORIILLA=
^̂ »»v***""'t--'̂ 'Mi-in»i,,,l,L_^

EO Sebastiano, già menzionato'.

La vigilanza notturna nel cantiere viene espletata da TE=
;ÌH ;--< i' «

EESI Salvatore.

I lavori iniziati il f. 1.1969 sono tuttora in corso1.'
„. il»»""* "* '"' '-«»<»<i>J*»<--^<-~."xiriat:u-.'<nV<,iJvi<^.\

Mediamente vengono occupati n. 30 operai''.
• .̂ ..,« .̂x*>*«'~-'«-'-'-'

Soc.r.l. "Abitazioni Residenziali Michelangelo MARCHESE e

DI CACCIO Toma so S. con sede in Palermo-Via Michelangelo-

Pondo Ci tarda'.

La Società di cui sopra è stata costituita con atto n.2944

del repertorio e n.408 della raccolta, rogato in data 28'.

2.1969 dal notaio Bianca BARBERA con,,,studio in Mzzojuso-

Via Balilla n. 9 (regi strato "a Misilmeri )tra i Sigg.MAE=

CHESE Vincenzo e BI CACCAIIO Tommaso,già generalizzati'.

Detta società iscritta presso la Camera del Commercio in

data 16.4.1969 ai nnr.59909n/2127n. e presso la Cancel«=
^•fa*iu**^^^r*R*-leria Commerciale d«l Tribunale di Palermo in data 1-.4>.1969

'.A
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al n. 10686 di Società -Voi. 48/45, per la durata fino al

31. 12. 2000. Ha un capitale sociale di £.900.000 diviso in
- »-.'.Y.Mìy '_ .

90 quote di £.1000 ciascuna, versato per metà da ognuno

dei so ci, ai .quali è dovuta la rappresentanza e la firma

sociale.

La società In argomento che lia come finalità la esecuzio=
VA u 1+S&ÌÌ4&' '* •"•B""'

ne di opere edilizie, ha in corso di realizzazione il sot=

tonotato plesso edilizio:

Edificio sito in Viale . Michelanfcelo-an/rolo i Viale Regione

Siciliana^ composto da piano scantinato, piano rialzato e

2 piani elevati.

L'immobile sorge bell'area edificabile appartenuta a:

•CITAEDA Giovanna fu Antonino e fu Ci tarda Emanu eia, nata

a Palermo il 1.1. 1904, ivi residente, Via Tramontana n.28,

coniugata con DI TRAPANI Tommasoj

', CIEAEDA Giù seppe, dei suddetti, nato a ^alermo il 1.1 1:.

1906, ivi residente, Via Enrico Boito 44, coniugato con LA

KANTIA lolandaj

•.CITAEDA Tommaso,dei suddetti, nato -a Palermo il 14.8.l897i

ivi residente, Via Malaspina n. 78, coniugato con BRUITO Ha=

ria;

'. CITARDA Concetta, dei suddetti, nata a Palermo il 20.4.

1909, i vi' re si dente, Via Tramontana n. 28, nubile, casalin=

ga;

.CTTA2DA Diaria, dei suddetti, nata a ^alermo il 10-21 1.1891,

ivi res.Via Sciuti n. 144, coniugata con Montai to Benedejt

to;

.CITAEDA Prancesca,dei suddetti, nata a ** al ermo il 20.4.

1909!, ivi ree. Via Tramontana n. 28, coniugata con Di Tra=

pani Nicplò, intaso "Cola '̂ 'r apani";
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•; Di TRAPANI Giovanna fu Luigi e fu Citarda Eosalla,nata

a ?alenao il 19.11,1901,ivi residente,Via Tramontana u.
*8,vedova di Citarda Francesco;

.•CITAEDA GlQvanna Emanuela fu Giovanni e fu Citarda Tere»

ea,nata. a Palermo J.1 9.11» 1927, ivi residente,Via Soluti
53,coniugata con Montalto Domenico;

. CITABDA Giuseppe,del suddetti,nato a ralermo 11 iti.i?.
1931»ivi residente,Via G.Soluti n'. 8 3/1, coniugato con Gal«=
Ione Giuseppa Eosalba;

•» CITAEDA Teresa fu Giuseppe e fu l'erreri Giovanna,nata a
Palermo il 16.2.1895,ivi residente,Via Soluti 83/i,vedo=
va Citarda Giovanni;

V CITA2DA Antonina fu Antonino e fu Citarda Emanueia,nata
a Balera© il 15.2.1911,Ivi residente,Via Tramontana 28,
nubile,casalinga;

. CITAEDA Eosolino fu Onofrlo e fu °chlavo Gandolfa,nato a
Palermo 11 IO.l0.l9Iii,lvl residente,Via Buzzanca n. 5, celi
be;

•i CITAEDA ^alvatore,del suddetti,nato a ^alermo il 15.V.

i899,ivl residente,Via Buzzanca n. 34,coniugato con Spa=

taro Calmela;

r. CiTAEDA Paoj.0. del addetti,nato a Palermo il 40'6'1 .̂193^

ivi residente,Via Buzzanca n.34,coniugato con Pllpl Glu=
seppa;

V CiTAEDA Vite, del suddetti,nata a Palermo il i8'.Yr.19lu,
Ivi residente, Via Buzzanca no, vedova di Ultarda Vlto;

•i CITAEDA ^iovannl,del suddetti,nato a Palermo il X

Z9IXfIvi reBidente,Via Umberto Giordano n.73;
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V CIì'AKDA tfrancesoa fu Giovanni e fu Gottuso Bosalla,na=

ta a Calamo il i».11.i9l>»ivi re silente, Via Conceria nV

40, coniugata con ito Porto Giulio,

che insiste nelle particene nnr. 521-522 e 524/b del fo«

gì io di scappa n. 39 del catasto terreni del Comune di

Palermo';

L«atto di vendita n.19431 del repertorio e n".14746 della
raccolta,rogato il 3.4.1969 dal notaio Vincenzo OALi»,
con studio in •t'alermOjVia Tramontana n.20 ^registrato

il 15.4.1969 al n, 527 3-Voi .TI/M), è stato stipulato tra
i suddetti proprietari e i Sigg.DI CACCAMO Tommaso e

i i i-r '— '

MAgCHESB.Vinoenzo,
Per l'acquisto di detta area edificatile,estesa mq..2934,
è stata corrisposta la somma dichiarata di £.71:.OCO.OOUV
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presene

tato progetto che è stato approvato dalla Commissione

edile di Palermo il 27.7VI968'.

La relativa licenza di costruzione nTòyb è stata accorda

ta il 9.«.Ì96S.

Progettista e direttore dei lavori o l'ingegnere Giovano
• • i • î iii****11 *>|I""I'̂ J""'" "

ni Compagno',

Le funzioni di capo-cantiere vengono assolte da PIRKEJbLO
B̂̂ T̂M ÛPI.U- - .̂J*

Gaetano di^Giuseppe Antonino e di Pirrello KLisabetta,

nato a Hisilmeri il <Li;c4
:.I9.3i>»già residente a Palermo,Via

Messina farine-Vi co lo S.Uf^tzio n.7tì, emigrato per Misil=

meri J.1 ij?1.11', 1957, celibe, oracciante1.

nel cantiere non viene espletato servizio notturno di
guardiania, ""'
I lavori iniziati il £0.3*1969 sono ini fase di ultima»
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zioneY

Mediamente vengono occupati n,2G operati

o O

La ditta e la Società di cui sopra dispongono di una mo=

derna attrezzatura cantieristica e di ri. 3 impianti di

torre gru'»

Per il disbrigo dello pratiche di carattere amministra

tivo hanno alle proprie dipendenze C AI AL DO Andrea fu Do o

meni co e di Benigno ELisabetta,nato a r al ermo il «iO. S»

1946, ivi residente»Via C.R. o n. 16, celibe, ragioniere'.

Le ditte fornitrici sono:

- Cemento - Sacco e Macaluso - Palermo.

- Ferro - */lli Feo - Palermo

- Calce - Sicilcalce e ditte varie- Palermo

- Legnami -* Coppola Angelo - Palermo

- Infissi -• Cusimano Pasquale — Palermo

- San i tari .. •*. Paiamone e Pullara - -̂ alermo

-Manufatti in- Terzo Ignazio - Palermo

ferro -

- Maral - Vi treno Stefano - Palermo

- Materiale ^ Buscemi Giovanni « Palermo

vario
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-, 10 -

lei confronti dei titolari della ditta e della So-

cietà, benché si debbano sottolineare i chiari rappor-

ti di affari e d'interesse con i componenti della fami

3lia CIT/iRDA - DI TRAPANI Nicolo (v.ai acquisto area (1)

«dificabile Viale Michelangelo - angolo Viale Regione

Siciliana),che negli anni ruggenti 1956-1963 imperarono

nella zona "Malaspina", "Passo di Rigano" e "Viale Lazio",

3 tutt'oggi non àono stati acquisiti elementi concreti

circa la loro connivenza o neno con persone od ambienti

nafioai.

In proposito viene espressa riserva.

Si allegano le risultanze dagli accertamenti eseguiti (2)

presso i competenti uffici giudiziari, nonché le situazio

.ii di famiglia originaria e acquisita degli interessati.

(1) Cfr. pagg. 540-542. (N.d.r.)
(2) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 545-555. (N.d.r.)
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BETTA - MA5CH3ST3

SITUAZIUKB ET rATUGUA O HI Gì -MARI A HE:

:{,- KARCH3SE Giovanni fu Anton ino e fu Orlando Anna , nato
a Palermo il 5. 3. 1921, ivi rea.Viale Rag. Siciliana ,2217,
muratore, coniugato;

:{,- IIAHCHESE Vincenz0 fu Ant°nin° o fu Qrland0 Anna, nat° a
Palerà0 il 4. 2. 1924-, ivi rea. Viale Res« Siciliana n°22I7,
mura t° re , c° ni uga t° ;

tire- MARCHESE Ant°nin° fu Gi°vanni e fu Sucat0 Rosalia, nat° a
; -Palerà0 il 3. 8.1894, ivi decedut0 il 8.II. 1967, mura t°re,

c°niugat°;

:dre- URLAEDU Anna fu Vincenz0
 e fu Sucato Giuseppe, nata a

ulisilmeri il 9.1.1898, decaduta il 27. 6. 1967, casalinga;

,'ila- I.IARCHESE Rosalia, doi suddetti, nata a Falera il 10.5.922,
ivi rea. Via Piazza Vill&grazia n°I9,casalinEa9c'>niu£ata

Pri vitello Nazareno;

'Ilo- LiARCKSSS Rosario, dei suddetti, nato a Palermo il 26.10.
1926, i vi rea. Via Villagrasia n°373 p.ro,muratore,c^niug.
con: Di Girolaao Angalina;

'Ila- LIAHGH2S2 Giuseppajdei suddetti, nata a Palermo il II. 4.
1928, ivi rea. Vie Giovanni Cantile n ° 23, casalinga, co ni ug.

Ilo- HAHCH3S3 Salvatore, dei suddetti, nato PA. 5. 1 .1930, deceduto
il 19.1934;

ila- .li\HCH3SB Maria, dei suddetti, nata a PA.il 1. 12. 1932, ivi
rea. Via G, Gentile, 23, casalinga, coniuga ta-ì/Frtillaro Sebas

'
^- MARCHESE Salvatore, dei suddetti, nato a PA. 14. 7. 934, ivi rs

rea. Val di liazzara, 22, nurat°re, coniugato c°n/ivlarche3o
Gì tacchina;

Ila- LIARCHES3 Anna, dei suddetti, nata a Palerai0 12.1°. 938, ivi
. .rea. Via P.VillagraziatI9, casalinga, c°nfcQgata o°n:

Priviteli0 Luigi.- .

35
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DITTA -MARCHESE VINCENZO -

CASELLARIO GJJJDIZIALE
PROCURA (Carichi pendenti)

MARCHESE Vincenzo fu Antonino e fu Orlando Anna9nato a
Palermo il 4.2.1924.-

- Pretoro Palermo condanna giorni 5 arresto e
L«30,000 ammenda per costruzione edile senza
licenza» .

./1

—,
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'DITTA - MARCHESE VINCENZO -

CASELLARIO GIUDIZIALE
PROCUBA (Carichi pendenti)

MARCHESE Roearip fu Antonino e fu Orlando Anna, nato a
Palpjnno il 26.IO.J926.-

20.8.1955 - Pretore Palermo condanna L.5000 anmenda per
avere ocserv.l'orda Sind.per la denolizIone
edelìziao-

f "• ••L.

uCiW, DELLA r;L>ij. ILJCA e:
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li! l'Oa - V.I&RGH33JS V- - UBUa

SI TUA Zio ME DE PATTUGLIA ACQUI SI !EA n ;

Int..- MARCHESE Vincenzo fu Antonino e fu Orlando Anna, nato a
Palermo il 4.2.1924,ivi res.Viale Reg.Siciliana 002217,
mura to re,co ni uga $0•

Coglie- 230RHL1ABO Grazia di Sebastiano e di Marchese Giovanna,
nata a Palermo il 1.1.1926,casalinga,coniugata;

rljlia- MARCHESE Anna, dei suddetti, nata a Palermo il 22.12.1952,
studente,nubile;

Slglia- IJABCH3S3 Giovanna,dei suddetti, nata a Palermo il 26.1.
1957,studentessa,nubile;

33. gli a- LIARCII23S Antonina,dei suddetti, nata a Palermo il 5.4.1962
scolara.-
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- MARCHESE VEKOBKZO -

SI TUA Zii KS INFAME SUA ACQUISITA DI;

Int. - L1ARCHESE Giovanni fu Antonino e fu Orlando Anna, nato a
Palermo il 5.3fI921,ivi ras1? Viale Reg. Siciliana n°221?,
duratore} co

'J)glie~ GRAKA' I&chela di m'oh^langalo e di Sancilles Praocesca,
nata a Palermo il I2eII.I930, casalinga Convivente;

?/glia- 1.IARCHESS Anna tferia.doi suddetti, nata a Palermo il 3/II/
1953, studentessa, nubile;

7/glio- MARCHESE Antonino,dei suddetti, nato a Palermo il 29.11.56,
studente, celibe;

'/glio- MARCHESE :a.chele,dei suddetti, nato a Palermo il 8.6.1961,
scolaro;

'/glia- LIAHCH2SE Prancesca, dei suddetti, nata a Palermo il 8.6.961,
scolara;-
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DITTA - MARCaBSE VIMC2KZO -

II FAMI GII A OHI Gì FARE A SE;

Int. - UÈ CACCAMj Tcnmaso fu Antonino e fu Contorno Su naia, nato
Palermo il IO.1. 1922, ivi res.Via orato n°344, manovale,
coniugato;

Padre - HE CACCAMD Antonino fu Giuseppe e fu Ingrassici Giovanna,
Jalerao il ' 8.I.I896,ivl deceduto il 26.12.1951, inabile;

ìladre - OCKftj.HNO Kunaia fu Giuseppe e fu La R0sa Ila ria, nata a
Palermo il II. 6. 894, ivi deceduta il 12. 9. 1951, casalinga;

P/lln - Ut CACCA® Giuseppe, dei suddetti, nato a Palermo il 7.5.
I9I4,ivi res.Via Earfaello Ilondini n°35,raedicn libero
.professionista, coniugato cnns GAROSLLA Elvira;

S/lla - Ut CACCAIjD Apna,doi suddetti, nata a' Palorao. 20. Io .1917.
ivi deceduta in data 20.7.1 9 38, casalinga;

P/llc - HE CACCAI4) Ignazi0,dei suddetti, nato a Palorno il 30.11.
I9I9,ivi deceduto 8.12. 1941, celibe;

S/lla - HE CACCAT.-ID Mariardei suddetti, nata a Palermo il IO. 2.924,
ivi res.Via orato n°354, banco casta panificiojvedovo^ ìOM^
KA ludo vi co jr,

?/llo - UL CACCAIX Francesco, dei suddetti, nato a Palermo il 22,
IO. 1925, ivi deceduto il 16. 7.1927;

?/lln - HE CACCAI& Pra ne esco, dei suddetti, nato a Palerzao il .12,9.
1929, ivi res.Via Bnnripos^ n°l88, vigile dei fuocr>,coniug.

Gaetana;

3/lla. - BLGACGAKu Giralda,dei suddetti, nata a Palermo il 3.6.936,
ivi rea.JTia Bonriposo n°I40, nubile, casalinga, pensionata?.
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HTTA - MARCHSS3 V1K03NZO -

CASELLARIO GIUDIZIALE
PKoCURA (Cari chi ^pendenti)

CACGAMO Tomaia so fu Antorino e fu Contorno NunsLa, nato t
Palermo'il IO.X.I922—

31.3*1953 • Tribunale Palermo Anni Quattro di reclusioRa •
L.9.000 di multa per violazione alle
razionanento art.15 R.D.L.
condonato D»P. 23.12.

C ?•

a
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BITTA .. I.1ARCHBS.S VEK03KZO -

CASELLARIO
PROCURA (Carlphi pendenti)

CoNOJoRHO NunzLa fu Giusèppa e fu La Rosa Maria, nata Palermo
il II. 6.1894.

30. IO. 1928 - *r*tor~ i ial"rmo ld"t«nzion'» &%3 • L.50 multa
^«r trasgr^ssion" calmiTn.^na Condonata R.D.2&I
ì. T. 1930.

8.4.1941 - Tribunal" iJal"rino,L.3COO multa,p-r frod- in
e Giara* re i o.

28.3.1945 - -Trib.i'al-rino r-cl.gg.20 rt L.2CO multà.r-r^ll-cit
to comm^rGio panft ° verdura a prezzo maggiorato.

•9.7.1949 + xT-tor- i'alirmo,1.3CCO multa,p-r vndita a prezzo
maggi orato.-

ì* '. s

" ' " ' .'i '• r - r> ' " ' • >" -

''•'-'"vi\,i
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SCTX& - U3RCHESE VIKCENZO-

CASELIAHIG GIUH SIALE
PROCURA (Cariolii pendenti)

CACGAKIO Maria fu Antonino e fu Contorno NunsLa,nata a
Palermo I0.9.I934.-

30.II.1967'Protorà Palermo condanna multa L.5000 per frode
Dall'esercizio dol commercio Art.5l5 C.P.

•L';:.. i r.'ii r :I

I ' . . - • ••' ' 'C p?t!u''M~

/
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IUTTA -. ÌCBaCHSSE VINCENZO-

CASELLABIO
PROCURA (Carichi pendenti)

UT CACCA12D Giralda fu Antocri.no e fu Contorno Nuczaia,nata
Palermo il 3.6.1936.-

• Pretore Palermo condanna ammenda L.2.000 per
esercizio aperto al pubblico in ore di divieto
decreto prefettizio 29.8.1956 D/7302.V art.665
C.P.-
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IOTA - t&RCTtai'òfl Vincenzo -

SITUAZIONE HI FAMEGEEA ACQUISITA SE :

Int. - HE CACCAMo loociaso fu Antonino e fu Ccntorno^Nunzia,
nato a Palermo il IO .1.1932, ivi reo. Via orato n°344,
ma DO vale , QO ni uga to ;

Moglie- STRONCANE Antonina di Salvatore e di Macaluso Vincenza,
nata a^Pìlermo il 7o 4. 1926, coniugata, Convivente;

ligli a- HE GACCAiao Kunzia,dei suddetti, nata Palermo il I8.'9.949,
studentessa, nubile;

li gli a- DI GACCALIO Vincenaa,doi suddetti, nata a Palerò* il 13.
9.1955, studentessa, nubile;

ELglia-, DE CACCAIi'JD Elvira I0landa,dai suddetti, nata a Paloriflo.il
I0.3.I958,pc0lara.,-
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D O C U M E N T O 72 1

RELAZIONE, TRASMESSA IL 22 GIUGNO 1971 DAL COMANDO DEL-
LA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, RELATIVA ALL'IM-

PRESA EDILIZIA «ANTONINO SEMILIA E FIGLI»
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Impresa edile SEMIUA Antonino e Figli
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RELAZIONE

Nel corso degl) accertamenti esperiti sul conto delle
ditte edili:

.SENILIA Antonino fu Michele e di Morttllaro Virginia,nato a
Palermo il 15.5.1913,ivi residente-Via libertà n.159 e

.SENILIA Ottavio di Antonino e di Muratore Rosartatnato a Pa»
lermo il 28.10.193$,Ivi residente-Via Maggiore Glno Gallano
n.!2fè risultato Quanto segue:

Le ditte precitate benché iscritte presso la locale Camera
di Commercio,come ditte individuali assestantl,dl fattotoperano
come un unica ditta scaturita nell'ambito familiare.

a)- Impresa edile "SENILIA Antonino'"-.

E' iscritta alla locale Camera del Commercio In data 1.5.
1944 al nnr.550n/492n, con attività dichiarata "Costruzioni
edili",con sede sociale In Terraslnl e con uffici in Paler*
mo -Via Giuseppe Velia n.8.

All'Inizio della gestione e fino al 1960 ha eseguito I sot*
tonotatl lavori:

.Edificio in Via Vincenzo Errante. Iniziati ti 10.10.1948 ed
ultimati 11 28.1.1949;
J'anutenzione Caserma CC.Cefalù. Iniziati 11 21.3.1949 ed
ultimati 11 30.4.1949;
.Sistemazione strade interne Cefalù.Iniziati 11 15.1.1949 ed
ultimati 11 23.7.1949;
.Sistemazione (fitesa Parrocchiale "S.Teresa".Iniziati ti 9.5.
1949 ed ultimati 11 9.11.1949;
.Sistemazione strade Via Onorato-Via Po lacchi.Iniziai i feb=
bralo 1949 ed ultimati nell'ottobre 1950;
.Edificio in Vft Liberty -angolo Via Tommaso Garagi lo. Inizia*
11 1.7.1953 ed ultimati 11 31.8.1955;

36
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.Edificio in Via della Verdura.-Iniziati nell'ottobre 1956 ed ul»
tlmtl 11 7.11.1957;
^Sistemazione strade Interne Partanna Mondello -Valdesl - Via
Orfeo. Inizio lavori gennaio 1958 ed ultimati il 15.1*1959,

dal 1959 in poi,ha realizzato:

.Edificio sito in yia Generale Strepa n.62.composto da plano
terra, 5 plani elevati ed un plano rientrante -Via S.Po lo -pla=
no terra,6 plani flevati ed un plano rientrantetper complessivi
43 appartamenti.

L'Immobile sorge nell'area edificabilc appartenuta a:
.CRESCENTI Carmelo di Ignazlo e di Villano Domenlcatnato a Pa=
lermo 11 20.7.1906,già residente in Via Steeva n.62,emigrato
per Loreo (Ro) H 31.10.1969;
.CIRIMINNA Giuseppe di Francesco e di Ventura Caterina,nato a
Palermo il 20.4.1912,già residente In Via Ingegneros 96,eml=
grato per Carini 11 18.4.1970;
.FECAROTTA Pietra di Giovanni e di Cugini Francesco Paolatnata
a Palermo 11 14.9.1896,Ivi residente-Via Torquato Tasso 14,
vedova Velia Goffredo,
che Insiste nelle particene nnr.75,74,54,76,77 e 86 del /o»
gllo di mappa n.33 del Comune di Palermo.
L'atto di .vendita,rogato 11 20.10.1960 dal notar Giuseppe
-Angl Iella,registrato a Palermo -11 9.11.1960 al n.5485,è stato
stipulato tra 11 SEMILIA Antonino ed i suddetti proprletarl.
Per l'acquisto di detta area edl fi cabile,estesa mq.2250 clr*
ca,sono stati ceduti In permuta alcuni appartamenti.
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
progetto che è stato approvato dalla Commissione edile In da»
ta 27.4.1960.

La relativa licenza di costruzione n.1543 è stata accordata
in data
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Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere Maggiore
Marco.
Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da:
TRMCHIffc. Benedetto di Andrea e di Inserlllo Antonlnafnato a
Palermo il 21.11. 1912, ivi res.Vla G.Crlspl n.46tmuratore:
Il servizio di guardtania è stato svolto da operai della ditta.
I lavori iniziati nel novembre i960 sono stati ultimiti 11 29.
11.1963.
Mediamente sono stati occupati n.40 operai:

.Edificio sito in Via Circumaallazlone.onol Viale della Regione
Siciliana, denominato Lotto O e (Ti.composto da piancTterrà tpia-
no terratpiano rialzato e sei piani elevati,per complessivi 45
appartamenti.

L'immotolle sorge nell'area edificabilc appartenuta a:

.INGLESE Guglielmo di Gioacchino e di Rocchetti Antonina,nato
a Roma 1'11.11.1913,residente a Palermo-Via G.B.Evangelista Li
Blasi Ti.91;

.ROCCHETTI Antonina fu Luigi e fu Misi Chiara,nata a Fienile 11
17.1.1892,residente a Palermo-Via G.B. Evangeli sta Di Siasi 91,

che insiste nelle particene n,134/c e 141/c del foglio di map*
pa n.48 del Comune di Palermo.

L'atto di vendita,n.159615,rogato il 15.4.1961 dal notar -Dtego
Serralno(regi strato a Palermo ti 3.5.1961 al n.13127) è stato
stipulato dai suddetti proprletari e SEMILIA Antonino.

Per l'acquisto di detta area edificatile estesa,mq.5144,è stata
corrisposta la somma dichiarata di £.42.000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
progetto che è stato approvato dalla Commissione edile 11 27.-
6.1961.-
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La relativa licenza, di costruzione,n.l28,è stata concessa 11
23.1.1962.
Progettista e direttore del lavori è stato l'Ingegnere Termini
Salvatore.
Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da TRANCHINA
Benedetto,glà generalizzato,
I lavori dell1 edificio Iniziati nell'aprile 1961 si sono conĉ .
si 11 22.7.1965.
II servizio di- guardlanla è stato esplicato da operai del can=
ttere.
'Mediamente sono stati occupati n.35 operai.

, Edificio sito In Viale Realone Siciliana-Lotto "P".composto
da plano rialzato e sei plani elevai i,per complessivi 41 ap=
partament I.'

L'Immobile sorge nell'area edificabilc appartenuta a INGLESE
Guglielmo e ROCCHETTI Antonina,sopra generalizzato,
che insiste nelle particene nnr.!35/b -134/a e 141/d del fo=
gito di mappa n.48 d,el Comune di Palermo.
L'atto di vendita n,159615,rogato ti 15.4.1961 dal notar Dlego
Serralno(reglstrato a Palermo ti 3.5.1961 al n.13127),è stato
stipulato dal suddetti proprletarl e SEMILIA Antonino.
Per l'acquisto di detta area edtfi cabile,estesa a mq.4198,è
stata corrisposta 4q somma dichiarata di £.34.000.000.
Per la reallzzzzìQn* del plesso edilizio è stato presentato
progetto che è stato, approvato dalla Commissione edile 11 27.
6.1961.
La relativa licenza di costruzione n.105 e variante n.1461 so=
no state concesse rispettivamente 11 20.1.1962 e 26.10.1964.
Progettista e direttore del lavori è stato l'Ingegnere Termini
Salvatore.
Le funzioni di capo-acanti ere sono state assolte da:
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Benedetto , già generalizzato.
I lavori iniziati nell'aprile 1962 si sono conclusi JL'8.7.
1965.
Durante i lavori non è stata espletata vigilanza notturna al
cantiere;
Mediamente sono stati occupati 40 operai.

Edificio sito in Viale Regione Siciliana-Lotto" O ". composto
da plano terra e 7 piani elevati, per complessivi 21 apparta*
menti.

L'immobile sorge nell'area edificatile appartenuta a INGLESE
Guglielmo e ROCCHETTI Antonina, già generalizzati,
che insiste nelle particene nnr.!41/b e 134/b del foglio di
mappa n.48 del Catasto terreni del Comune di palermo.
L'atto di vendita n. 159615, rogato il 15.4.1961 dal notar Dle&
go Serratno(reglstrato a Palermo il 3.5.1961 al n. 13127), è
stato stipulato dal suddetti proprtetarl e SEMILIA Antonino.'
Per l'acquisto di detta area edificaci le, estesa mq.2720,è
stata corrisposta la somma dichiarata di £.22.000.000.
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
progetto che è stato approvato dalla Commissione edlìe il 7.
8.1961.
Le relative licenze di costruzione n.129 e variante n.82 sono
state concesse rispettivamente 11 23.1.1962 e 28.1.1966.
Progettista e direttore del lavori è stato l'ingegnere Termini
Salvatore.
Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da TfìANCHIpA
Benedetto, già generalizzato.
I lavori dell'edificio iniziati nel gennaio 1962 si sono con=
elusi 11 1.6.1966.
Durante i lavori non è stata espletata vigilanza notturna al
cantiere.
Mediamente sono stati occupati 20 operai.-
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Edificio sito in V\a BR.9 nnr.8 -10 e 18. composto da plano
rialzato e 4 piani elevati,per complessivi n.42 appartamenti.

L'immobile sorge nell'area edlflcablle appartenuta a:
:DI GIUSEPPE Gioacchino di Onofrlo e di Pennino Rosa,nato a
Palermo 11 1.9.1924ftvI residente-Via Giacomo Leopardi n.23;
DI GIUSEPPE Giovanni,del predetti,nato a Palermo 11 9.1.1923

^Ivi residente-Via Glusepplna Colonna n.8;
DI GIUSEPPE Marla Rosalia,del predetti,nata a Palermo 11 2.4.
1926,ivi residente-Via Giacomo Lepardl n.23;
DI GIUSEPPE Onofrlotg.c.s.,nato a Palermo 11 27.5.1891tlvl
residente-Via Giuseppe Sorge n.10,
che insiste nella parttcella n.265 del foglio di mappa n.76
del Catasto terreni del Comune di Palermo.
L'atto di vendita n.833169,rogato 11 7.10.1965 dal notalo E.
Vlrga(reglstrato a Palermo 11 23.10.1965 al n. 14078)tè stato
stipulato dal suddetti proprletarl e SEMILIA Antonino.
Per l'acquisto di detta area edificaci le,est esa mq.3140tè
stata corrisposta la somma dichiarata di £.30.000.000.
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
progetto che è stato approvato dalla Commissione edile il 30.
4.1965.
La relativa licenza di costruzione n.1015 è stata concessa 11
5.11.1965.
Progettista e direttore del lavori è stato l'Ingegnere Vetri
Bartolomeo.
Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da:
.ARRUSICATO Antonino di Pietro e di Viola Carmela,nato a Pa=
lermo ti 28.8.1913tlvl residente-Via S.Marta di Gesù 82fmu*r
rotore.
I lavori dell'edificio iniziati nel novembre 1965 si sono
conclusi 11 23.2.1967.
Durante i lavori non è stata espletata vigilanza notturna

i•
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Mediamente sono stati occupati n.24 operai»

Edificio sito in Via Sampolo n.65 -Lotto "R".composto da piano
terra,9 piani elevati ed attico.

L1immobile sorge nell'area edificatale appartenuta alda Socte=
tà p.A. Antares e La Torre,rappresentata dall'Avv.PaJno Antos
nino e Parlato Alfonso.consigliere delegato,
che insiste nelle particene nnr.875-872-808-873 .e 881 del fo*
glio di mappa n.34 del Catasto terreni del Comune di Palermo.
L'atto di vendita n.131567.rogato il 29.8.1966 dal notato Ce=
sare Di Giovanni (registrato a Palermo il 3.9.1966 al n.11766),
è stato stipulato dai suddetti venditori e da SMILIA. Antonino
e CALASCIBETTA Accursio,essendosi costituita uga società di fat
to tra quest'ultimi.
Per l'acquisto di detta area edificatine,estesa mq.!974tè stata
corrisposta la somma dichiarata di £.50.000.000.
Per la realizzazione del plesso edilizio è .stato presentato
progetto che è stato approvato dalla Commissione edile il 1.
10.1965.
La relativa licenza di costruzione n.984 è stata concessa il
14.11.1966 a nome di SEÌMILI2. Antonino e CALASCIBETTA Accurs to.
Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere Maggio*
re Marco.
Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da:
CRI3TOFALO Francesco Paolo di Matteo e di Mercadante Oiuseooa,
.nato a Palermo il 2.4,1900,ivi res.Vta Mater Dolorosa n.53tmu=
rat or e.
I lavori dell'edificio iniziati nel novembre 1966 si sono con*
elusi il 14.6.1968.
forante i lavori non è stato eseguito vigilanza notturna al
cantiere.
Mediamente sono stati occupati n.30 operai.

Edificio sito in Via .^4 n.l^/D-Lo^to "ff' Romagnolo",composto
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da plano rialzato e 9 piani elevati,per complessivi 27 apparta*
menti.

L'immobile sorge nell'area ediftcabile appartenuta a:
FERRARA Anna di Giuseppe e di Pirrotta Rosaliatnata a Palermo
il 20.5.1907,già lv& residente-Via Vincenzo Barbera n.2Deceduta
a Palermo il 28.6.1970t
che-insiste nelle parylcelle nnr.l504/b -152/b e 1505/b del fo=
glio di mappa n.77 del Catasto terreni del Comune di Palermo.
L'atto di vendita n.1027430,rogato ti 13.9.1968 dal notalo Gtu=
seppe AngtIella (registralo a Palermo il 1.10.1968 al n.13384),
è stato stipulato dalla suddetta oendltrlce e SENILI A Antonino.
Per l'acquisto di detta area edificabilc,estesa mq.946 circa,
è stata corrisposta la somma dichiarata di £.20.000.000.
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentata»
progetto che è stato approvato dalla Commissione .edile 11 6.5.
1968.
La relativa licènza di costruzione n.756 è stata concessa il
24.8.1968.
Progettista e direttore del lavori è stato l'ingegnere Glmmare=
si Giovanni.
Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da:
TAOR!JltiA Michele di Gioacchtno e di Pedone Nlcoletta,nato a Pa=
lermo il 2.2.1909tlvi residente-Via Tabò n. 13,muratore.
I lavori dell'edificio iniziati il 7.10.1968 si sono conclusi il
'331X12.1969.
Durante» t lavori non è stato espletato servizio di guardlanla.
Mediamente sono stati occupati n.49 operai.'

b)r Impresa edile "SSà'ILIA Ottavto*.

E' iscritta alla locale Camera di Commercio In data 28.6.1965 al
nnr.50232n/43978n,con attività dichiarata "Impresa costruzioni
edilizie",con sede sociale in Terracini e con uffici in Palermo-
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Via Giuseppe Velia n.8.
L'Impresa di cui sapra,nel corso di gestione,ha realizzato o
sta per realizzare le seguenti opere edilizie:

.Edificio sito In Via Giuseppe Velia n.15.composto da plano
terroneo,aimezzatot6 plani elevati ed, attico,per complessivi
24 appartamenti.

L'Immobile sorge nell'area edificatole appartenuta a:
.LIOTTA Filippo di Carmelo e di Pontino Angela,nato a Llcata '
(AG) 11 23.3.1907,residente in Palermo-Via F.Giovanni Ponto*
leo n.8;
LIOTTA Vincenzo Ernesto Giuseppe di Carmelo e di Pontino
Angela,nato a Llcata(AG) il 5.4.1920,residente a Palermo-
Vta D.ica della Verdura n.6,
che Insiste nelle particene n.532 Intera e parte della 505
del foglio di mappa n.33 del Catasto terreni del Comune di
Palermo.

L'atto di vendita n.209887,rogai o 11 14.1.1966 dal notato
Vlto Di Glovannt(regtstrato a Palermo ti 1.2.1966 al n.1539),
è stato -stipulato dai suddetti venditori e SEMILIA Ottavto.
Per l'acquisto di detta area edificaci le,estesa mq.1.417 clr=
ca,è stata corrisposta la somma dichiarata di £.43.500.000.-
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
progetto che è stato approvato dalla Commissione edile il
9.4.1965.
La relativa licenza di costruzione n.602 è stata concessa 11
25.6.1965,rilasciata a nome di Llotta Filippo e Vincenzo.
Progettista e direttore del lavori è stato l'Ingegnere Termi»
ni Salvatore.
Le funzioni di capo cantiere sono state assolte da:
LO SASSO Giuseppe di Serafino e di Testa- Salvatrtce,nato a
Palermo il 3.2.193.7, Ivi residente Via B.Baldi n.2tmanovale
edile.
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I lavori dell'edificio iniziati nel dicembre 1965 si sono
conclusi il 10.11.1969.
•Durante I lavori non è stata espletata vigilanza notturna.
Mediamente sono stati occupati 40 operai.

Edificio sito In Via Maggiore Toselll n.36 L. .composto da
piano terrat6 piani elevati e attico,per complessivi 18 ap=
partamentt.

L'immobile, sorge nell'area edificatile appartenuta a:
.AGNELLO Guido di Giuseppe e di Ardizzone Giuseppa,nato a
Palermo il 15.4.1897, ivi residente-Via Bari n.38;
AGNELLO Giuseppe di Domenico e di Bagnino Maria,nato a Pa=
lermo il 14.9.1923,ivi residente-Via Riccardo Vagner n.4;
AGNELLO Mario Renato di Francesco e di Perrtcone Francesca,
nato a Palermo il 4.8.1928>ivt residente-Via Lante n.58;
AGNELLO Giacomo,g.e.s.,nato a Palermo 1'11.2.1917,ivi resi-
dente-Via Dante n,56;
AGNELLO Luigi di Giuseppe e di Ardizzone Giuseppatnato a Pa=
lermo il 12.6.1895,ivi residente-Via Libertà n.165;
AGNELLO Giuseppe di Francesco e di Perricone Vtncenza,nato
a Palermo il 18.2t1912,tvi residente-Via Giuseppe Giusti 24;
BAGNINO Marta fu Nicolo e fu Ragusa Rosa,nata a palermo il
21.3.1899,ivi residente-Via Riccardo Wagner n.4,vedova Agnel*
lo Domenico-,
SCIBILIA Pietro di Nicolo e di Panzica Francesco,nato a Pa=
lermo il 29.6.1889,ivi residente-Via Vincenzo Di Marco 29,
che insiste nelle particene nnr.416/b e 321/c del foglio di
mappa n.33 del Catasto terreni del Comune di Palermo.
L'atto di vendita n.50454,rogai o il 6.6.1966 dal notaio
Enrico Mirto (registrato a Palermo il 23.6.1966 al n.8760),
è stato stipulato dai suddetti venditori e SMILZA Ottavlo.
Per l'acquisto di detta area edificatale,estesa mq.781,72
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circa,è stata corrisposta la somma dichiarata di £.56.906̂ 000.
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
progetto e variante che sono stati approvati dalla Commissione
edile.rispettivamente in data 4.2.1967 - 8.6.1967 e 17.5.1968.
Le relative licenze di costruzione n.232 -719 e 545 sono state
concesse in data 31.3.1967; 2.9.1967 e 28.6;1968 a nome di SEMI*
LIA Ottavto.
Progettista e direttore del lavori è stato l'ingegnere Termini
Salvatore.
Le funzioni di capo cantiere sono state assolte da LO SASSO
Giuseppe,già generalizzato.
I lavori dell'edificio iniziati nel marzo 1967 sono stati ulti*
mati il 26.9.1968.
La vigilanza notturna nel cantiere è stata espletata da elementi
dell'Istituto di Vigilanza "II Ptave".
Mediamente sono stati occupati 18 operai.

Edificio sito in Via BR.12 n.6 e 8-Brancaccio.composto da piano
rialzato e 3 piani elevati,per complessivi 20 appartamenti.
L'immobile sorge nell'area edificatile appartenuta a:
DI GIUSEPPE Gioacchino di Onofrto e di Pennino Rosa,nato a Pa=
lermo il 1.9.1924,ivi residente-Via Giacomo Leopardi n.23;
DI GIUSEPPE Giovanni,g.e.s.,nato a Palermo il 9.1.1923,ivl res.
Via Gtuseppina Colonna n.8;
DI GIUSEPPE Varia,g.e.s.nata a Palermo il 2.4.1926,ivt residen*
te Via Giacomo Leopardi n.23;
LI GIUSEPPE-Onofrio,nato a Palermo il 27.5.1891,ivi residente-
Via Giuseppe Sorge n.10,
che insiste nella particella n.278 del foglio di mappa n.76
del Catasto terreni del Comune di Palermo.
L'atto di vendita,n.942716,rogato il 31.3.1967 dal notar Giù*
seppe Angtlella('registraio a Palermo il 10.4.1967 al n.5199t
è stato stipulato dai suddetti venditori e SEMILIA Ottavio.
Per l'acQutsto di detta area edificatiletestesa mq.1275 circa
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è stata corrisposta la somma dichiarata di £.12.000.000.
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
progetto che è stato approvato dalla Commissione edile il 18\-
•3.1967.
La relativa licenza di costruzione n.308 è stata rilasciata il
19.4.1967 a nome di SEMILIA Ottavio.
Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere Termini
Salvatore.
Le funzioni di capo cantiere sono state svolte da ARRUSICATO
Antonino,già generalizzato.
I lavori dell'edifioio iniziati il 19.4.1967 si sono conclusi
il 13.7.1968.
Durante i lavori non è stata espletata vigilanza notturna al
cantiere.
Mediamente sono stati occupati 15 operai.

Edificio sito in K(g Cappuccini n.38. composto da piano terrat
7 piani elevati,piano attico e 9° piano superai ti cotper com»
plessivi 54 appartamenti.
L'immobile sorge nell'area edificatile appartenuta a:
.AGNELLO Giacomo di Francesco e di Perricone Vincenzatnato a
Palermo 1'11.2.1917t ivi residente-Via Dante n.56;
AGNELLO Mario Renato,g.c.sanato a Palermo il 4.8.1928f ivi re=
stdente-Via Dante n.58t
che insiste nelle particene nnr.159 -160 -365 -366 e 368 del
foglio di mappa n.59 del Catasto terreni del Comune di Palermo.
L'atto di vendita n.858997,rogato il 13.6.1967 dal notar Vir*
ga Ermanno (registrato a Palermo il 1.7.1967 al n.9160), è st&
to stipulato dai suddetti venditori e SEOIUA Ottavio.
Per l'acquisto di detta area edt fi cabile,estesa mq.1635 circa,
è stata corrisposta la somma dichiarata di £.60.000.000.'
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
progetto che è stato approvato dalla Commissione edile il 14.
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6.1966 e variante il 7.6.1968.
Le relative licenze di costruzioni n.590 e variante n.658 sono
state concesse rispettivamente il 14.6.1966 e 7.6.1968.
Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere D'Amore
Aurelio.
Le funzioni di capo cantiere sono state svolte da ARRUSICATO
Antonino, già genera, li zzai o.
I lavori dell'edificio iniziati il 14.7.196? sono stati ultima*
ti il 17.2.1970.

Durante i lavori non, è stata espletata vigilanza notturna al
cantiere.
Mediamente sono stati occupati 20

Edificio sito al Corso Pisani n. 182. compost o da piano terrat4
piani elevati e piano attico, per complessivi 10 appartamenti.

L'immobile sorge nell'area edificatile appartenuta a:
.SMFRANC2SCO Mario di Nicolo e di Lombardo Rosalta,nato a Paler
mo 1' '8. 10. 1897, ivi residente-Via Principe Belmonte n.25tprocu=
ratore di LOMBARDO Gaetana, vedova Leone fnata a Palermo il 16.
3.1896,
che insiste nelle particene n.40/4 -40/1 -40/2 del foglio di
mappa n.60 del Catasto terreni del Comune di Palermo.
L'atto di vendita n. 1.024. 426, rogato il 23.8.1968 dal notar
Vtrga Ermanno (registrato a Palermo il 28.8.1968 al n. 11972) t

è stato stipulato dai suddetti venditori e SEKIUA Ottavio.
Per l'acquisto di detta area edificatile, estesa mq.600 circa,
è stata corrisposta la somma dichiarata di £.13.000.000.
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
progetto che è stato approvato dalla Commissione edile il 4.7.
1968.
La relativa licenza di costruzione n.838 è stata concessa il
28.8.1968 al SEUILIA Ottavio.
Progettista e direttore dei lavori è stato I1 ingegnere' D'Amore
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Aurelio.
Le funzioni di capo cantiere sono state svolte da ARRUSICATO
Antonino, già generalizzato.
I lavori dell'edificio Iniziati 11 28.8.1968 sono stati ultima»
ti 11 4.6.1970.
Durante t lavori non è stata espletata vigilanza notturna al
cantiere.
Mediamente sono stati occupati 15 operai.

O
O O

L'Impresa dispone delle necessaria attrezzature tecniche
per il normale funzionamento dei cantieri tnonchè un impianto
di torre gru.

Impiegati:
.GUARNERI Lorenzo di Giovanni e di Guarnera Gluseppa,nato a
Palermo 11 1.5.1937 tlvl residente-Via Giuseppe Velia n. 15, con*
tablle.

Ditte fornltrlcl:
-Cemento -Italcementl -Isola delle Femmine
-Ferro -Sidercomet -Palermo
-Legnami -Coppola-Ltotta- -Palermo

Balsamo
-Sanltarl -Ceifa-Salamone e -Palermo

Pullara -
-Infissi -Giacomellt -Trieste
-Calce -Stctlcalce -Bagheria
-Intonaci -Li Mandri-Razzonelli- Palermo
-Inerti -Ditte varie -Palermo.

Inoltr e, presso la locale Camera del Commercio, In data
23.4.1963 al nnr,43913n/2134n. figura la società di fatto "
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" MOGANCE MARMI"di Antonino Semi Ha", con attività dichiarata:
Lavorazione marmi e manufatti in genere per l'ediliziafcon
sede in Piana degli Albanesi e con uffici in Palermo -Via Giù*
seppe La Velia n.8,

Detta Società è stata costituita tra:
.SEMILIA Antonino,già generalizzato;
.SEMILIA Michele di Antonino e di Muratore tosarla,nato a Pa=
lermo il 22.8.1937,ivi residente-Via "rimondi 25;
.SEMILIA Ottavlo,glà generalizzato;
.SEMILIA Francesco Paolo di Antonino e di Muratore Rosarta,nato
a Palermo il 10.12.1939, ivi residente Viale Ptedimonte 32fcon
durata fino al 31.12.2000 ,con un capitale sociale iniziale di
£.1.000.000 elevato in data 4.3.1963 a £.60.000.000.

Detta società che ha per oggetto la coltivazione di cave per
l'estrazione di materiale calcareo,frantumazione del materia^
le ricavato-fabbricazione di elementi prefabbricati e manufat*
ti per l'edilizia in genere nell'ambito della Regione Sicilia*
na e potrà sfruttare cave e miniere sia per conto proprio che
per conto terzi.-

0
O O

Come è stato fatto cenno nella prima parte della presero
te relazione le ditte di che trattasi benché intestate a
SEMILIA Antonino ed ai figli Ottavlo,Michele e Francesco Pao»
lotdl fatto,sono imprese che formano un tutt'uno,condotte
nell'ambito familiare.

Il factotum di tutta le attività,comunque è il SElfILIA
Antonino,il quale la voce pubblica è concorde nel definirlo
elemento con una personalità assai poliedrica e sotto taluni
aspetti oscura.
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Egli è ritenuto persona Intelligente e scaltra anche se
di modestissima

... Omissis... (1)

.12 fatto poi che 11 SEMI LI A Antonino abbia raggiunto ap»
prezzatili traguardi di natura economica senza -considerata
anche la sua già descritta natura -aver subito almeno ufficiai"
mente intimidazioni od altrotolene interpretato da più fonti,
fattore sintomatico, che lo dàtsuccube o cosciente tln rapporti
con ambienti

Questi elementi offrono un quadro sufficientemente chiaro
dell'agire del SEMINA Antonino anche se In contrapposto tperò,
non sono emersi -dal lavoro Informativo svolto - fatti e clr*
costanze. che testlmonlanotlllega3iltà commesse con sistemi ma»
flosl nell'espletamento della sua opera Imprenditoriale.

Oltre ai 7 precedenti penali figuranti a carico del SEMI LI A
Antonino fegll,ln at$q risulta denunzlato unitamente a 36 perso*
ne (tra cui vari amministratori comunali - Clanclmlno Vlto -
Nlcolettl Vincenzo -Per go lizzi Giuseppe -Biondo Salvatore ed
altri -dell'imputazione generica di Interessi privati In atti
d'ufficio e falso) eanche se 11 Giudice Istruttore della 3* Se*
zlone Penale del Tribunale ài Palermo tflno alla data odiernê ,
non ha completato 4a sentenza Istruttoria con I singoli capi
di accusa.

La denunzla tff Ohe trattasi o scaturita da un esposto

(1) Secondo la decisione adona» nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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presentato alla Procura della Repubblica di Palermi In data
6.2.1969 da ESPOSITQ Luigi di Giovanni e di Borei Pasquafna*
to a Messina 11 25.3.1923tresldente a Palermo "Piazza Antoni»
no Zanca n.23,contro. Ignotitche nel corso dell'istruttoria,,
venivano identificaci per le persone su accennate.'

SI allegano I precedenti e le pendenze penali figuranti (2)
a carico delle persone Indicate nella presente relazione.-

(2) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 578-593. (N.d.r.)
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DITTA gEJffUIA. ANTONINO

CASELLARIO GIUDIZIARIO

PROCUBA » CARICHI PENDENTI

PRETURA » CARICHI PENDENTI

S&ULIA Antonino fu Michele e di Ilo rt i 11 aro Virginia, nato

a Palermo il 15.5.1913, ivi residente via della

Libertà n.159, coniugato con Muratore Rosaria, co*

strutto re eeiler-

ì/i. ' .GGIGRE
I Nucleo

SEMILIA

23,9.1968 - Pretore Pla^na degli Albanesi L.200.000 ammenda
per omissioni ancorarneato bombola gas al muro
omissione schema implanto elettrico, omissione pro-
tezione conduttori ed elementi elettrici ed omissione
costruzione porta lampade nella cabina elettrica?

- Corte App. Palermo, re ci. mesi ^ e L.*tOOO multa per
omesso co riferirne a tp pìaartagttBai di grassi animali
macellazione clandestina, smercio non autorizzato di
carne «Amala tiata.

•f?00-fà CELLA PT; ;--[!- n= ,-
. . ' " A . i . - \ -

t:



Senato della Repubblica — 579 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

fflTA SEMIUA

CASELLARIO. GIUDIZIARIO
PROCURA - CARICHI PENDENTI
PRETURA - CARICHI PENDENTI

1/SEiHLIA Ottavlo ài Antonino e di Muratore Rosarlaf nato
a Falerno il 28.10.1938, lui residente olà Ma&*
glore. Qlno Gal}lano n.12, industriale, coniugato
oon IwoQllno Adrtana,-

K WAfU"f"": i : i^.cniuno . » , i . » , »

, . . t. ,.._;-,,. -, ?)| ^^ r^,nr>
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DITTA SEMIUA

CASELLARIO GIUDIZIARIO

PROCURA • CARICHI PENDENTI

PRETURA - CARICHj PENDENTI

SEiailA Michele d.1 Antoni^ e di Muratore Rasarla, nato
a Palermg 12 22.8.1937, IDI residente olà Giù»
sepe Genqrqle Arlmondl n.25 plano 7°, Impiegato,
coniugati oon Cerami Anna Paola;-

27.6.1968 - Giudice Istruttore Trib.palermo, N.D.P. per
ineuff. di prove per appropriazione indebita.

'IO. 3.1971

\A UninCA

Ccricìii • MULLA

12 KAR Ì371
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DITTA

CASELLARIO GIUDIZIARIO
PROCURA - BARICHI PEBDSNTI

PRETURA » CARICHI PENDENTI

/&EMILI A Francesco Paolo di Antonino e di Muratore Rosa*
ria, nata a Palermo 11 10.12.1939, ivi residente
Viale Piemonte n.32 plano 6°, industriale , co»
nlugato con Grasso Lucia1."-

$62 - ^retare ^alermo, assolve per insuff* di prove per
lesioni colpose. *

- Pretore Piana degli Albanesi, L.20.000 ammen a per
contravv. rf 123 C.S.

a6 - ^rotore Pa ermo, L.U.OOO ammenda per contravv. art.I03 OS

W '• r
\fr-V <: -KÌXv*

\fr?x®'

;;Palermof|^i .10.3.1971
^ i

C-:-,chi r " : > •».•'•.'.' -

*""• M^.t V,P
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PITIA. SEMILJA

CASELLAEIO GIUDI ZI AEIO -**

PEOCDRA • CAICCHI PENDENTI

.PBETUBA » CABICHI PENDENTI

CEESCENTI Calmelo di Ignazio e di Villano Domenica» nato

a Palermo il 20.7.1906, gira residente in questa

via Generale Streva n.62, in data 31.10.1969,

emigrò per Lo reo (£0), coniugato con Barbera

Caterina. -

JSSCEWTI Caraelo,nato il 20,7.1906
- Pretore Palermo, L.60.000 ammendaper vendita generi di

commercio senza, licenza, e privo certificato prevenzione
incendi.

' Corte App.Palermo, recl. tossi due e gg.20 per rissa
Sospesa. tf.D.P, per amai tia per lesioni.

I».7.I950 • Corte App.palèrmo, L.13.33^ multa per contrabbando tabacco
ed eviàsione I.G.E?

*• Giudice Istnittorc Palermo, N.D.P. per insuff. di provo per
violenza privata in concorso»
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HE^TA SEUIHA' ANTONINO

CASSLLA3IO GLUHEZIAEIO

PROCURA » .CARICHI PENDENZE

PRETURA + CARICHI PS

Giuseppe 04. Francesco e di Ventura Caterina,

cato a Palermo il 20,4.1912, già residente in

via Giuseppe Jngegneros n096, il 18.4-.1970 emigrò

per Carini, cpstruttore» coniugato con Civiletti

Maria.- .
/i r.vwtx

Nucleo

I5.2.I962. - Pretore Palermo - gg.5 arre sto, ammenda £.^0.000,
per costruzione senza licenza. Sospesa anni 2»

Falerno,
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DITTA SEMILIA. ANTONINO'

CASELLARIO GIUDIZIARIO
PROCURA - CARICHI PENDENTI
PRETURA -CARICHI PENDATI

DI GIUSEPPE Onofrlo di Giovarmi e di Pennino Rosalia,nato a
Palermo 11 27.5.I89I,tvl residente-Via Giuseppe
Sorge n.IOtplano terra,coltivai ore direttotcontu*
gato .con Vetrano Olga.

CASELLARIO GIUDIZIARIO

N U L L A

Palermo 1 i,5.12.1970

CARICHI PSNLZHTI:

-6354/69 P.M.-23.5.1969 Imposte dirette denunztato per art.58
T.U. 9.6.1950 n.203.Trattasi di duplicato unito
al n.14715/69 P.M. 25.7.1970.Atti Giudice
Istruttore per avvenuta obblazlone.

-14715/69 P.K. Il 23.5.1969 Intendenza di Finanza-Imposte
dirette denunzlato per art.243 T.U. 29.I.1958
n.645 unito al n.6354/69 P.H.

-2260/970 0.1. 3.10.1970 H.D.P. per oblazione amministrativa
come sentenza del Giudice 1struttore stessa
data.-

Palermo lì,12.12.1970.~
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DITTA SEMIUA

CASELLARIO GIUDIZIARIO

PROCURA = CARICHINPENDENTI

PRETURA - CARICHI PENDENTI

PARLATO Alfonso dt Enrico e di Amitrano Raffaelat nato
a Palermo 11 5.8.1917, tot residente olà Giù»
seppe.Soluti n.91 plano 7°, impiegato contabile,
coniugato con Termini Antonina.-

'Y.V33!'JRE

16.3.1954 - Trib.palermo, lo dichiarò fallito.
Omologazione del concordato sentenza 27.I.1955

.palermo»

*alermo,/Li I0.3.I97I

PROCURA REPUBBLICA PALERMO

Nf13316/19'? P.M. 20-10+1969 Ufficio
Distettuale Impiste Dirette, denun-
ziato con contravvenzione art.32
T.U. 9-5-1998.- Giudice Istnittorc
Palermo con sentenza del I2/2/I97I
N.D.P. per avvenuta oblazioìi^.-

Pa li I3/3/I97I fio]' -
i.'Tiio/i II'M^IPATA li1 -'. - > ; i Mvv*'rKCIUaA Ui\ii IwAIA Ui • r,. -;;;<iU

. Cr.riciii

M *
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BETTA SEHELA ANTONEHO

CASELLARIO GIUDIZIARIO'

PROCURA » CARICHI PENDENZE

PRETURA * CARI GHJ PENDENTI

CRISTO PARO F/aco Paolo di latteo e di Meroadante Giuseppe,

natp a Palermo il 2.4.1900, ivi residente via

Kater Dolososa n,53 piar» 1°9 muratore prima
categoriat coniugato eoo Ori sto falò Rosalia.-

MAGGIORE
Nucleo

28.2.1961 - Pretore Palermo - Multa £.5.000, per omesso;
versamento contributi INA-CASA.»

Palermo,
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DITTA SEMILIA

CASELLARIO GIUDIZIARIO
PROCURA * CARICHI PSSDWTI
PRETURA = CARICHI PENDENTI

,\ LO SASSO Giuseppe'dl Serafino e di TgSta Saldatrice,
nato a Palermotl 3.2.1937, ivi residente olà
B. Baldi n.2 plano terra, manovale edile, co=
nlugato con Di Marco Concetta."

- " 3 ':• ••— J . - -

'r-10i. L.2.0CO ammenda per abusivo mestie.
ó ambulante

^OT^P ^^>T -.-'»--./- — o r* ^ " •*
;° "ftl*-0» •"• 2<C^ annue naa per abusivo mestie
ca venditore aabu.1r.n-5e.

.j.rtrsio,li IO. 3
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DITTA SSMIIIA

CASELLARIO GIUDIZIARIO
PROCURA * CARICHI PERDENTI
PRETURA - CARICHI PENDENTI

'AGNELLO Guido di Giuseppe e di Ardlzzone Gluseppaf nato
a Palermo 11 15.4.1897, lei residente olà Bari
Ti.38, commerciante, vedovo Dagrtno Severa.-

28.7.1960 -

31.12.1960 -

8.3.1962 -

Pretore Palermo, un milione di multa per frode
imposta consumo.
'''retore Palermo, L.I.OOO ammenda perché sfornito'
Certificato prevenzione incendi.
Aratore Palermo, L.IO.000 ammenda per contraw. art.
103 C.S.

Palermo ,
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DITTA SWILIA

CASELLARIO GIUDIZIARIO

PROCURA « CARICHI PMDMTI

PRETURA - CARICHI PEB3WTI

AGNELLO Mario Renqto di Francesco e di Perr icone Fran=
cesca, nato a Palermo il 4.8.1928, ivi residen*
te via Dante n.58 plano 6°, gestore tipografia,
coniugato con Flgueroa Francesco. -

1 O MAR. 1371

Carichi poii ' '- . , '

1 -\J/ '} 1971

ÌlM/19 P-M. 29/5/1969 denunziato per artt.<S-3 e 2 M* T.U. 29/I/
" V -J H. I9^8_ n< j^( dall'Ufficio Imposte Dirette)

' i^ 31/12/1969 gli atti sono stati trasmessi al Pretore
di Bagherla per competenza.-

Palennojli I3/3/I97I
L'appun

- G.
(Tato addetto
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DITTA SMILIA

CASELLARIO^OIUDIZIARIO

PROCURA - CARICHI PENDENTI

PRETURA - CARICHI PENDENTI

ÌAGNELLO Giacomo di Francesco e di Ferricene Vincenza,
* nato a Palermo 1* 1112.1917, ivi residente via

Lante n.56 piano 4°f gestore tipografia, celibe;-

10 .riAix, 137;

N.IU-7 OVI969 P.M. 29/5/1969 Ufficio'Imposte Dirette di
Palermo denunziato per artt. 2i*3-2Mf
T.U. 29/I/I958 n. 1 .̂-
n 31/12/1969 gli atti sonò stati trasmessi
al Pretore di Bagheria per competenza.-

Palermo,li I2/
L'appunt
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DITTA SEMI LIA:

CASELLARIO GIUDIZIARIO

PROCURA * CARICHI PENDENTI

PRETURA * CARICHI PENDENTI

AGNELLO Luigi di Giuseppe e di Ardizzone Gtuseppat nato
a Palermo il 12.6.1895, ivi residente via Li»
berta n.l$5 piano primo, coniugato con Santoro
Caterina, oomeroiante,-

27.9.1937 -

9.2.1946 -

^rotore Palermo, L.100 multa por il reato di cui
all'art 509 C.P. Sospesa .Amnistiata
Corte App'Palermo,L.IO.000 ammenda per incauto
acquisto.Amnistiata

":/'̂  C-i•-•

, &̂L'LA
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CASELLARIO GIUDIZIARIO
BSOCURA - CÀRICHI PENDENTI
PRETURA - CARICHI PENDENTI

l/SCIBILIA Pietro di Nicolo e di Panslca Francesco.,
nato (i Palermo il 29.6.1889, lui residente
olà Vlùcenzo DI Marco n.29 piano rialzato,
inabile, coniugato con Agnello Olulia.-

W,Rrsn:,V.''!,T,GC!:jRE
Oosni.1, ':v_. ....i ìvllcloo

O MAR. 1971

•<• '•' -te le

T-
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SEMIL1A

CASELLARIO GIUDIZIARIO

PROCURA - CARICHI PENDENTI
PRETURA - CARICHI PENDENTI

AGNELLO Giuseppe dt Francesco e di Perrlcone Vlncenza,
nato a Palermo 11 18.2.1912, ivi residente olà
Giuseppe Giusti n.-24 plano SZf impiegato, conto»
gaio con Rlzzuto Antonletta.-

. . ' '/L ivìAn.-r.r-ì'" :7.r.!or»E

.- . . .
,12-02 Pret.BaVneria :'ulta I.X.OCO par ccmes sopra
l.?-G4 Pret.Iblono '-ulta L. 50,000 por coma sopra
,7-3.1 Frot-Palorao Multa I.X.CCO par art.3S5 C.P.
" '

PHOCitRA R^PtRfìLICA PALERMO

N.Ilf?OVl969 P .M. 29/5/1969 Ufficio Tjnposte Dirette
Pa3.ermo- denunziato per art . 2^3 e 2Wf T.U. 2
29/1/1959 n. I»f5- n 31/12/1969 feli atti
sono stati trasmessi al Pretore di Bagheria

38
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D O C U M E N T O 7 9 9

RELAZIONE SULLE RISULTANZE ACQUISITE DA FUNZIONAR! RE-
GIONALI NEL CORSO DI INDAGINI SULL'ATTIVITÀ DEL COMUNE
DI MONREALE (PALERMO) NEL SETTORE URBANISTICO-EDILIZIO,
TRASMESSA DAL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA IL 4

NOVEMBRE 1971
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S t S i l O CEIU R E P U B B L I C A - C A M E R A DEI CEPUUTI

COWMI ^ 'O?.:c PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL *- - SO .' NO C"1! LI.A MAFIA IN SICILIA

li. PH.-.S

Roma, L

.1 a

Illustre Presidente,

ai fini dei lavori di questa Commissione, si rende

necessario acquisire le risultanze emerse dall'inchiesta, COTI

dotta da funzionar! dell'Assessorato 2nti Locali, sull'AsiminJL

strazione comunale di lionreale (Palermo).

La prego, pertanto, di voler trasmettere, con carali

terc di urjenza, la relazione conclusiva da essi redatta non-

elio copia degli eventuali provvedimenti adottati in morite dal̂

l'Aroinis trazione regionale.

Con i sensi della nia viva considerazione»

(Aw. Francesco Cattane!)

On.le Prof.
^.ario rasino
Presidente della
Regione Siciliana

P A L E R II O
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CAMERA DEI DEPUTATI • SENATO DELLA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA •«róma,
IL PRESIDENTE •' i-1 f' . - _

Prot. D/ •> • - . i•1 /f f ^. V• • ' j , *•
ESPRESSO

Illustre Presidente,

La prego voler dare urgente riscontro alla nota del
24 giugno 1971, Prot.D/3481 con la quale veniva richiesta co- (1)
pia della relazione conclusiva redatta dai funzionar! dell'As
seasorato Enti Locali, circa l'inchiesta condotta sull'Asinini
strazione comunale di Monreale, nonché copia degli eventuali
provvedimenti adottati in merito dall'Amministrazione regiona
le.

Con i sensi della mia più viva considerazione.

(Aw. Francesco Cattane!)

Onorevole
Prof. Mario FASINO
Presidente della
Regione Siciliana

(1) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 597. (N.d.r.)
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yf
? ' ~S

\ , /<L 4 nip
IL PRESIDENTE , «.;'„ • X * ^ UIU

S F l i I I I I l i . 1 I , . • "Palermo,li

RACCOMRNDATA

- ' .li-Q.1
Onorevole Presidente,

I
V^ in relazione alla richiesta forniu_

lata con la nota n.J-'+r-i del 24 giugno 1971» Le invio (2)

copia della relazione ispettiva effettuata da funzionar! (3)

dell'Assessorato regionale degli enti locali presso la

ATT.T.ÌC.Ì strazio ne comunale di Honreale.

Mi è gradita l'occasione per rinno_

varLe i sensi della mia' niù alta considerazione.

( Mario Fasino )

Or,, le Avv. Frane e ECO CATTANE!
Presidente della Commissione Parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in
Sicilia
Palazzo Montecitorio
R O M A

(2) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 597. (N.d.r.)
(3) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 603-770. (N.d.r.)
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A

REGIONE SICILIANA

Assessorato per gli Enti Locali

RELAZIONE SULL'ESITO DELL'ISPEZIONE AL SETTORE EDILIZIO
EFFETTUATO DAGLI ISPETTORI DOTT. LUIGI TOZZOLINO E DOTT.
UMBERTO SIRACUSA PRESSO LA AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI:

M O N R E A L E

( DD.AA. n. 3348 del 6/3/1968 e n. 5889 dell M1/4/1968 )



Senato della Repubblica — 604 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

jc; SIILI»iSITO IteU-'ISPHZIORS AI 3i2T!IOB£

333)111210 EFFETTUATO DAGLI I3P£ITOBI DQ2I.LUIGI

TUZSOIHIO 2 DOOT.inDSRTQ 3IRACU3A PBE330 XA

OOHOIÌAL3 DI

B E A L E

«ol e n«5889 doli» 11 «4*1968)

rASSESSCR^Tr- f.- !NTÌ
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STRUMENTI URBANISTICI

Hejou&MBto edilizio •^«•••••••••••«••••••••••••••••* •

FlSOO "egDUItOre GeDSJ S1S« •••••«•••••••••«• •••••••••• 7

Hano rerrltoriàle cft Coordlo«memo«......... ..... ...." 10

Commutici» Edilizia ..«...*.» ..... •...........•....* li

Ufficio Tecnico * 14

PRATICHE EDILIZIE

!>-S«gnÉl«zk)QÌ Capi Gruppi P,C.I. • F.S.I.U.F» ........ 16

2)-Scgnalazlort del Coopigllere Comunale Av? * Cullo eoa

J)-Faaclcoll ^ esistenti presso l*Assessorsto (

ed, segnalazioni, etc* •••••••«.«••••••*»•••••••« * 55

4>- Verbali di comrswetiziane :

«Werbsli oao concUUbili .., ..... ,,,.. ........... • 60

o/~ io sospeso «••••••«•»•••••••••••••«••••• *i4

e)* * inrtati ifi Preture, •*••••••«..••«•«.*••,.* HS

S)-Ucenw edilizie dslOeimsto 1967 si Msgglo 1963...... 127
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REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

Assessorato degli Enti Locali

Mod. 14 SC

Palermo

3w. .................. N. di Prot.

'làpouta a nota ___ ...............

OGGETTO: >1 OOiitOT*

Allagali N..

Aii»eaa» esccas por eli itati Locali
• g 7: a e

la ccoeuaiorx» ci aoerolè n«33lO gol 3»:V)G3 o 1>C*V>
doli»! ̂ 4.5'vG ,coa i quali la "«V.cn.lo fci incorlccto i eotto»
oc-Itti «Si of:otturjro uno io,-o?ionc al octtorc o^ilisi^ crosso
11 Cociunc di f"onror.lc,oi ra^acct^o Io oon»onto roìasioao cullo
«rito di quanto o o tato poooibl-o eorortaro*

Hi proootto cho non tat^o lo rratlc^o oailicio cono
0 tote t&r^ilTato pa? il cdr^^orcvole annero crjlotonto •«^rtar^
to»l»loro£ioao fe etato licitata allo oooontl pivllcho r lati»
vo 01
1 • oecnolaolcel doi enpi cruT»?i Ool ?,C,I.o flol r«C.I,".7.eoo

un or i Ine dol cl^rrx) inviato elltAor,oa?oroto . »f,la data
*}3^ o dìoouooo io Cooolcllo eor-uaalo noli* >>o4uta

• ccrnalonloni dol Concici lo corinolo, ̂ w.Cnnfrio GullO«eon
interpoli anso prooontato ci ™ traine o o Cloeui-.co in Consìglio
COCU.-.QÌO notlo ceduto <3ol J«4«fr-67(^«l«n«.w)|

• foooico'i fl-N qtriotoati proeso l^AocoaroratoCpor ocpcotl,
Svilop^ aconoaloo ctc)|

tt)£7 ed il 1060
4 » vertali contrawoneionai

liconae e<lllisio rllasolflt» duronto
(ileo olla data dell* ini alo dell» la pe

di (nieioro lo reloaicoo «ilio pr .flotto prati*
e!» oi rondo ooooooar|o faro conno atì£ll ol-Tuacati orboalatiol
adottati dal Coaaapfsolle Coaaiooioao Bdilifiia o ooll^Off iolo
?ooaleo
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c3iì iei •

A)«-:on delibero:: louo n.3 del 2 eetr,alo 1041 (oli «n»l)a:i rovaio dal- (4)
lo Cluàta iTOVl-icialo Ar: ialotrativa con atto n,?5173 flcll'3
LitClio 1041 - 11 rodenti di "onrorilo aCctto un ro^oìa-onto cdl-
licio co-unalo,^!) rogato dalla C^.fl+pol'o ooflutfr-doll* VTyVHf (4-bis)
ool n>

Cono oi evinco dallo prosooco di. detta <".<~liV.eru;!lono,ta»
lo atto ooctituiva il procedo ito rccolorcnto oùilisio del 7.0 •
1G6Q, conoiJornto cho uà altro rocolaaonto <• adottato il '5,-'«l901-

rio'.iltava opnrovoto»
A oov-uito flolta.lec.ro urb.-niotica J7

;eata rolla Ccocotta Uflicisilc aoi 1G ottobre i".: \n. <:•)
il Cocano ai oaroalo cvrabv/o dovuto provvedere • entro OLÌ c*jal

»entrcta in virerò 'du.1 la lar" o ctoo-a - GÌ uniforcoru il ro-
t.o oOiliulo al.'o pro^orioi'.'ini cjclla lof. o Dc3^,-.ica«
la pertico! oro ?£tt- ncococcriO|Ocoor.<3o lo^ ri*oocrinto o di

dotta lof. '/o (rie MUT Barite i Corrani oprovvicti Ci r;ic»^o rccolatoro),
ci... voni:r-o ioclcoo aol rccolGronto cOilici^ tsn ° procfo"; ^ ili
fa.".; ric02Ìoco*tcoh l»i::.11oasicino dei lirr. ti* eli oi^ocurua sona,
cccondo le elei ini tnc ioni in etto o da cu!attrìroi»nono è con la
proci aslono dei tipi etilici prorri di cicncur^, zona»

Ironeoroo invoco circa uà ventennio prlrxi ct.o il Covano
di -"oarcolo prowodoooo od adottare il nuovo rcroia-cr.to o.'Jlicio»
con l*oaiooGO procrao.a di fcb;.rlcasloaotai ceno i dulia predetta
lorco.

D)-IntGnto,vcaivono tuttavia deliberato co^ etti conciliari n«12
del 23.V.03 o n»ri1 del 17»7«34(a?~-rovnta <3alla O,.. /..con atto
ruS3307/34 nella nociuta dol 2 .7«i>:)alcu;io coCificbo celi ca^tt»
3,5 o 11 flol precotto rccolar.onto o-Hlicio 5cl 10^l»coa l»c/- iun-
te. di u;'i orticolo 13 bio '. ic aitante alcuno otrtdo ciac -,ii icuto
ceno pGnorarlcho(V«/a.-»n«2 o 3).

Por quanto riguarda la cona di CVTartino dolio Cealo dol
C,>:?,ISG di "eozx!alc,v:ftivano peraltro adottati i ccc-'oati attii
» Ùelibora di C.",n«00 dol 12«0.n40favonto por OD ottoitiuovo co»

ctrusioni in CV'artino dolio Ccalo°,arrrovata dalla C #?,.", eoa
atto n.50«G aol 19.0, 1040»

Talo delibcrociooo contiene -in quattro arliooli - alcuno
prcccriaioni ri/uardouti la sona prodotta (V.A12»n.4}.

• Delibero dol Ckxx-iocarlo.otrcoruir.ario n»<2
averto por o/ rotto * Fiacto rocciatore 3aa Hartino dello c:caloB«
Con talo atto/ il Cocuno fa proprio il •piano rocolatoro d* Ini ela-
tiva privata prooontato dallo Oooiota San Hartino dolio Qoaloa*

..//

(4) L'allegato n. 1, e tutti gli altri atti successivamente citati, o indicati nel testo come allegati, non risultano, peraltro,
raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)

(4-bis) La correzione apportata a penna - come tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo - risalgono al
documento originale. (N.d.r.)
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~ I -
Doliboraaiono vietata dal Prefetto U 9.4.5<%n,rS339.

• Solito.Coaa.n.39 dol 1.n'.7»54(V.Ali,n.5)tcon la guaio venivano
adottato dal Contato lo "noroo di attuaciono ° del piano
toro dolia cono dol Vtllacrlo Toriotico contano della fraziono
di 3»r'crtino dolio Code (adottato con la predetta delibera n.̂ 4
dcll|3.3.5'>).5Jotta doliboraaiono venivo poro rinviata al Cocuno
dalla G.?.A,con dooioiono del 30»".5Gtn.3'<>3 '«con invito a con»
forcuroi o cont.ododurro nel tornino di 30 clorni»

Intervenivano quindi lo deliberazioni della Giunta coati»
nolo n.153 dol 3.3.̂  o n«̂ 4<5 dol 14.4.5Cvcon le "\~n\l venivano
ed:ttato ao<lifiol!o alla prodotta doliborasioRo conolliarc dol
U.7.54»

La prodotta delibera consiliare dol 1̂ .7.54 * con lo noli-»
di cui ai prodotti atti di G.".dol 3.3.55 o dol 14.4.55 .

poi vietato^ por loritti-itàf(a cogito doli»entrati la
dell •C»::, .Lf »per la r.ociono nicilÌ3na)ldalla Conniociono

rrcvincialo di Controllo(nolla oo-uta dol 3.7.55,
Da notare cbo tutti eli at'.i deliberativi,eitati à»t> B,

non rioultono or.olocoti dal "iniotoro dei L' •? «a norna tloll'nrt»
35 L.U(no- dql̂ Ao.-oor.orato t".? .a cocyito dcll»antrata In viro»
re nello norro ni attuaciono dello otatuto oiclliano
fial J.?.3C.7.-;

» Znfino,nel SOGC1,!! Cortwo di 7'onroalo provvedeva a norlnoro(coa
atto di C. J.n.31 in data 24.1.6~),aaa Coa:irioior.o di otr,diotcon
il carpito di prcJicpor.o il nuovo rocoiaaonto e-Jilisiotpro crit»
to dalla.lar/o urboniotica dol 1042.

Rolla oo2uta del ̂ 7 luflio 1QO v̂il Conoìclio coronalo oi
oocu:«vo ror la prina volta del :»a'3on iena eli (lotto rotolamento o-ii-
Iiziot3ocl<3ando tuttavia CiUnviaro lo. trattaciono deli*crrononto
alla oo'uta dol 2 acoato 1QG;1»In oAuor,t'altlaa aerata l'or oocnto
voaiva poi ri::viato alla Goduta cuccocaiva.

Con dclibcraoiono ocr.oSliaro n.OD dol 20 novodbro
12 Ccrxno <3i -'onrcslo adotto il nuovo roco'a ont-> cJilisio,r. --i
to tuttavia dol r-rocror; a di fabbrica, ione (talo delibera 5 otata
riocoatnita pooit̂ vaconto dalia C.J'.C.oon dooioiono
dol

CtMjcocoÌvanonto,al provvedeva a proclioporro 11
di fab' rioacior.c(oon la col laJjaran ione doi tecnici Lncaricati do!la
ródasiono dol '••"*), il oualo 6 o tato cdot ato dal Cono lei io co-2.
naie con atto n.6q _dô l*.1 nove -t̂ ro tQC^ (rtocontrato pcoitivaccnto
dalla C.P.C.con dccloioco n»lr04.:--Ì/Jj;7 del. /?<!»Û 4)«

Con docroto n,t43̂  doll«11 aprilo 10G4fononato drll*Ao->
oooooro Cvliup^p iiconoDioOfCJi concorto con 1» /.ano-coro dccli iiitl
locali,̂  otato aprrovato o roso ooooutivo 11 prodotto rocola-onto
oailiciotoon l«aii:ì033Q procracr-B di fobbricoaiono»
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Sotto dooroto & otato pubblicato dal Corano dal 15 al
33 aprilo l')64 - elovu rllovoro cho !•flnriniotraciono rofionalo»
nel procederò aH'arnrovaniono di dotto rofolanorsto oliìlcio(col
proietto procmoro <U fabbricarione)» La r: tenuto op -ortuno in»
trovarvi alcuno ooUfficho riapcUo al tonto a-lotlatotoon i
dotti atti doliberativifdal Conuno ai Konroclo,

Cono ol evinco Colla otoosa nota Qoll'AocxnDorato.r
ltil?ro ;cono-loo n«K,32 doli»} 1 «S»'.:̂  con la quale o otato
oo il citato decreto di r^l narx)ro o :data ol Covano di '
o or conoscono all'Aocooaorato E - .Lr,«)trili oodlflcho eono otato
ap-pàfotOfln pp.rtotin acìooicao ai cuc:'ori^oati iarii Crra^i Con»
olitivi toc;ilci(et tonati fidila lcrv'O 17.^.43 a rundoro obMicato»
rio :arcro)toiJ in ptJto d'iniriativa dolio otooco Aoooo^orato
".'vilu^o iteo:v:rìco»ritcnorviooi nocoorario oliaLnaro alcuno nonx»
contenuto nel rcf.ola-ranto deliberato Oal Conu;iofin quanto contro»
o*a:itl con rr-ciac o tentativo noroo Qi locro*

Con CUCCOOQÌ70 decreto Ir.tcraoocoBorialo n«l7-/&4 dol
^3.U»G4,òono ctato poi ap rovaio ooùìfict.o o3 into(razioni al
ro-oì a.-cr.to c^.ilici3tin c;looiono(coro ai evinco dalla prcnoooo dol
<!ocrwto cuvli.-oico)nllo rlc?:.ìor,to lorculato dolilo etcor.o Corxno di
oarc.ilo eoa noto nt1?S5 dol 13é7.G4 o n«;:.?44 del 0»C-»G4fno;ìiflcho

o^ ir.tc^racicai ci-^ pcstiltro <3uli';orato dal Cocsino di "Oiiroolo con
la citata doliburaaiono n.OO doll»'3.1Ui:-63|

CI 5 provveduto quindi alla pubblieociono di tolo docroto
lntcroooocoorialo,(ia porto dol Conuno(dol ^0 c^n-^io oli» 11..J,65»

D^'Jononolic, il Cordono di Toarcnlo avovo pz^onooto «• con atto notl^
fi1.-rito il 12.C.1 .'64 • ricoroo in cedo ^i.'.ri'jvìicinnQlo por i'en-
nuliar.ùato Col prioo <2ci Cuo citati decreto intoraoooo"orlali
(dellMI arrUo r3G5),coa cwi vorjio ar;~.ro*jatotcon lo naùifìcto
oc-ra ccrv:ato il rotolamento oijillcio od il procrarva ai fabbri»
cacioco* ;

Con dceioiono n« ?^:? dol ^5,.',t3'ó p bilicata al.L»U(3icnoo
dui ' corso 1^ù' t(oll«n»r () /il Cc-nalr.llo'di Ci--otisia
ct-ativa ao'Of'iovn 11 ric-Tco od amuìV.va l^icrtirna
di-oato iutor.oooo-oriaìo doli»3 i«'3«G4tn~l.ln conni:.cradono cl-,e
l».v- L-jin'racic-nj rócionalo p-:tcv;i ariÉro73ro o non cr- rf,v.-.xro il
rofolc, cr.to o'illcto oa->ttato dal Corurictca non invoco oootitui»
re la propria volontà • attraverso ^to nDOirtctio introdotto eoa
l'i.-nufrato prowo'iinonto • olla volontà delibato dal qualo
l*atto &• otato oo^roooo,

Cratnonootantc la citata docioiono di onnuliarxtnto dol
C.C,%,il ooruoo di :"onronlo ha co;:tIrwato ad a;.;lioaro il reco»
laror.to o:ilisio(coa 1'an.enco r^orrcc a di fab'.rica^ionoj.oooi
corx> an:rovato con i citati dicroti ir.toraaoor-.oorlali n«l43?
doll*iU4«v:64 o ntt7C/34 dal 2j«l1«G*,(provvodondo inoltro alio
pubùlicaaiono a otonpo dol relativo tooto^J. k^

39
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Da notaro oho l*Aw«nior:ar3o 3olortino,in Dualità di
ledalo dol Cenino di rTonro'ilo,eoa nota dcllM/12. G5tcor,uaicGva
al Cordino otooco ciw il rlcoroo oo-ra indicato doveva ooooro
alaouooo all'udionna dol 20» -,i:-G'.

non ritmila liceli atti onioteati pronao il Coouno, tut-
tavia, cho il Cofano Dodcoino ob'oia avuto (alrono uf ; i'- ial'-.cnto)
con 'occrusa della confata dcoiolono dol C.G,A,icl 25«:Vl9-"'%alno
alla data in cui la Cocrirolono Provinciale di Controllo ha prov»
vcdato(con nota n«3lOOO/V5«'»<3al 1C«<?,GO dirotta cnclio - per
con^scoiisa ali •/.oc/oc corate U...LÌ «a tracrrcttcro copia dalla docia'-o»
no cx-d-c.iaa per la colitica o con preghiera di roo'.ituiroo une co-
pia,cainita (lolla re lata di notifica*

non occi>ra co'̂ r.-/:uo ipotinrabilo cho aloono il localo
dol Coounc(rluccito vlacltrro aul p^cc-l ire-ito avverso il r-^ci-
tdto cerato inti-racoor.corlalo Qoll'1 i«4»5^)non cvocac avuto da
tocpo • coaoooc^ca della prodotta decidono del f-'.C»A.

"ioultatia ogni cooo»cfco l*Avv»raoctcocj>or.onto dcll^uf»
ficio localo del Co-'ario di t"or*rc..lotha avuto rii isolata, in dc,ta
iC.r.G.,copia della etasaate Cocio ruj dol C*G«A. Beinola quello oì
evinco dalla connata copia fotootatica allocata alla prooonto re»
lesiono»

niaulia peraltro cbo dui nonnlar^ito aw«?aco 6 otata
tr:CT.cnso co:-in della prodotta dcoioiono al Co-uac Oi "o roaio,-.on
nota dol tC.6»6'i(r'Zv.tica -r.*U40) «Con la nota r -,a -Jo o laa, dirotta
a^.cr.o, v r cor.03ccasafGcli Avvocati Hic-ardo Cciortino o -: Jv^toro
-:ciortiao(co.".j>onoQti(irxill<iro lali «aw» Paco, dol Collocio di difo-
oa òol Cozzine di "corcalo Jviono propcnta una riiuìiono ol?.a r-i'-o
ca del Cinaacotdol "erro torio Ccspo,doi co^roncnti doll*u£ficio
lo;.alotdc;l iHrottOFu doll'Uf ficio Tecnico o doli «UfCici^c :^
pio,cottoli-ioan'l.Hoi o!.o :,na frotto'ooa iritorprotcicioao della doci»
oiono avrebbe potuto cvcro conaocuoiisa c^avi por la diccitilina
url^ar.lotica dol

11 Co-uno psi,con no'a n.-^S* flcll»3,C,i:^, chiedeva allo
Aoc?cc.^orato rucior^ilo Cvil-J^ro ^ono ico la^rinni-povaciono Ocl
n». «con anioo--/© pro^rar a <3i galj^ric.acionofattooa la docìaiono
di aa-Tullanonto 'ol C.rt/i.t»torìt& con-jociutafl»-

11 Cornino di ronroalo lia cuccoohivaxinto corcato di rimo-
diaro alla oit^asioac noacoato dalla rrolotta OccìcioriO di anuul-
lar»ntp{ f ccndo prò rio • con atto di Giunta co tmalo u«'.'72
{C.nóU (riacor.trcjto <3oi:a C. •n.f-worovolconto il 2i?.lO,ioQCi
(v.ol:«7) lo rxrJificho introdotto al rccois nnoato ciiliclo con l»an»
nullcto docroto intoraoaQ:osorialo doll*i;«4«l':C.Xn< achc con il
c.-ccoonivo 'ucroto del -3« 11*64)^0 ho no» :.a conGÌ<L.ra2Ìono cho •
coevi oi evinco dallo prccocoo di detta doliburaciono - lo cadili*
c!:o od izitorracloni otcbilito dai ouncriori Accoccoratiwlicsnao
avuto piena efficacia nolla diociplina odilicia noli* intero torri»
torio dol Comino" o cho il Corano con il P«cU^ adottato con delibera
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n.4'5 dol 21,1?«65 ol 6 ocotonalolccnto alenato ° a tutto lo la»
tccraaior.i o codiilcho a; -ortato al Hocolaronto odiliaiotcon i
oud-otti docroti iatcrGOcoocoriall,con la data di apr<licaziono
dei -Jocroti

Con atto coaalliaro n.139 del U-l^SC (riscontrato
.xinìo dalla 3,r-.C,con dacioiono n,33'143/470 aol 3.1.G9)

5 otata fiQtlfìcnta la prodotta delibcraelotjo di {".•;:,dolll"»iO.(JC»
la precotta dollborasiono di G«"«cd il relativo atto

cono illaro di ftqtifica cono o tati trooococi oli « toooooorato TyV»
lupr-o ilcono-lco por i provvedi~;ontl ai conpotonaa»

Con nota poi n»lC25 dol SiV.GO il Conuno di "onroalo
ta tras'ooGO ali ''.'f; telo tecnico corur.olo co. la fotootatlca dello
ricordata decidono di aanullananto dol C*G«^«

\*K*
o)-;> da notaro r^r&Hro,a nror,cln3oro ̂ ricordata Qcoiolcao di on-

ry;l'£.cr,to dol ",r.*'»cl;o il Conii .o ili '.".oaroalo,con nota ilollo
Ao*c corato "vilui-'io Jconr.rico n,3UC dol J0.i:,i -G? o otato
rìc:,iarato acl a'jtG:uarc il prorrio ro/ olcironto o^illclo olà rii-
la no:^:;tiva del ?lcno rocolo-ìcro e;-"oralo, olà alla naova GÌ»
cci?li:aa ur'ja.lntica dottata dalia locfo 6 accoto,n»?G:;5oon in»
vito o v;lor prowcdoro entro il 1 carco 1TC tci Donni e :x>s*
Cli Grotti fiai'art.r dolio citata lorro n.7G5).

Il Cocxiao p.eròtnoa La pro.Uo;iooto rii n-3t.r>-»"c--.ti rola»
Iti riaaoniono - corje ci- dotto • Col rcco--vor.to

con l»cAaocco rrocrji";. a di Castri cosi ano ap.-rovato
coi: •annullato (Jccroto intorccnoooorlalo doli» 1%1«G4 o con il
decréto l^tcrcoccc'dorialo dol J j . l l .C*)»

la atto nca 6 poooibllo prcvotlcrc oc l»Aooeocorato rvi»
lu«:vo -icorLor.ieo rltcrr?ita frov.tc delia ricreata fori»Ì-iu con '•
la progetta aococaoricilo del Ì0«1.'»67»di procoCoro alla rlan-
T-s'ovasicrio del rcco^a-'onto oJilisio o ù- .̂1 rrccr-^'a di laL.ri-
cadono cl^ ar^'r-DVOtl con i ricordati decreti Intor-an .eoooria-
li.

l'i ritiene CO-'TU-.-JUO o':c l*c::lto i2cl rincontro 5^-lil •'•£)-•
ccnaorato '"viluppo i'conorìco flo^vri. fra l'altro ir--^rtar^;a al
lino c-1 otabillrc la corto di quello c-.otrtisior.ìvìr. cont:.- -.-.--to
con l^c/vo.llnto rofola- unto c'ilislo cl-c cono ciato Gcc--alato
dal Corur.o otccco clJ-'.^oooooorato Cviruppo ^co::o'̂ ico ror 11
parcru dulia ''osioao Crbonlotica ai fini di poter prccodoro
alia relativa docoliciono*

J1 dn far r-roccnto peraltro oho l'cocno dello nr.iticfta
cJillslo dal Coni'io di '"otiroalcCdi cui oi Jira in occulto nella
priccnto rolasionoju otato c-::r.dot^o alla otro.ma dofli strumen-
ti wl>ar.lotioi dio il Conur.o Ii-.i connid'jvato rprliccbili(^ulndi
cr.c':a ']ol rcrol'jr-or/.o e'illnio Ji cui olia ricordata Oocìolono
di •a;viul?anonto dol C.G,A«4»t tta7la,^or n anto rirafir-la dotcr-
Dinct» prowc isenti oho olona ai~c- dentò Jall•appiiooziono
del! •anaul lato rorolacoato oc! He le f dovrà tonerai conto dolio

doeioiono 41 aa-4i3ìooeato«
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PIANO REGOLATORE ftEHERALg

la Giunta Municipale di Honroale - aonunti i potori dol
Consiello - con atti n.501 dol 9.11.196l(oll.n.O) o n.575 dol 14.
1 2. 1 96 1( Ali .n.9), deliberò con il primo atto di conferire l'incari-
co por la conpilazione del piano rocciatore a£Li ingc.Carac ciclo
Eduardo, Canee mi Antonino e Arcb.,Torr«si Vinoèngo con il compenso
di £.12.0CO.OQO(finan2iando la relativa spesa mediante mutuo da
contrarai con la Casca D:J,e P..) e con il secondo atto deliberò
f.jrmalnonte l'assunzione dol predotto mùtuo. Lo pi-edotte delibere
cono state annullate dalla C. P.C,, la prima per violazione degli
ortt.98 a 189 doll'O.EE.LL.o la seconda per violazione doll'ort.
103 dal precitato ordinamento,

Da quanto aopra oi evince che il Co:r.uno di tfonrealeini-
oio le ; raticho per la realiasazione dol P.R.G.dopo i cinque anni,
previsti dal 4 cornea dell'art.8 della le&>-e 17.8.1942 n. 11 50, por
la prooentaaione dol predetto P.H.G.alle autorità, competenti per
l'aporovasiono. Infatti il Comune, - in esecuzione al decreto inte-
rosoessoriale n.255 dol 12. 3» 1056,- avrebbe dovuto conn ilare e
presentarê  entro 11 3*6.1953, ecoendo stato pubblicato il predetto
decreto relativo all'inclusione del Corame di ttonrenle tra i conni-
ni obblicati atte alla foroaaione dol piano, Aolla G.U.R.3.n.36
del 4.6.1956.11 supcriore termine o stato poi prorogato al 3.6.60
in virtù dei successivi decreti n.4283 dol 18.7.58 e n.31873 del
13.11.19J9*

In seguito alla diffida dcll'Asoeccorato allo Sviluppo
licononico ia data 4.4.1962 n.715, il Co-:siglio coraunalo con atto
n.90 dol 28. l1,l962(All.n. 10), approvato dalla C.P.C. il 21.12.1962,
deliberò*

1)-Dioporre la spesa di £.12.000.000 per la redazione del P.R.G.
2)~Au*oriazare il Sindaco a chiedere alla Regione Siciliana un

contributo di £.9,000.000 pari al 75# della complessiva sposa.
3)-nichiedere per la restante somma di £.3.000*000 un mutuo ordi-

nario.

4)-Affidare !• incarico della redazione dol P.R.G.acli Incc.Cancomi
Antonino, Kannin,o Giuseppe, Salodino Domenico e Aron. Terrosi MV~Y,,
con la collaborazione del Direttore dell •Ufficio tecnico comuna-
le Ing.Gippetto Ciro»

, Con la prodetta delibera e stato approvato pure Al disoi-
plinaro 4 'incarico che tra l'altro preaddava quanto
"allt«rt»3)-.I precettisti dovranno presentare il progetto dol piano

regolatore nel termine, di dodici mesi a decorrere dalla
data di approvaaione della delibere di Incarico da parte

../A.
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dolio co-~:*ìtonti autorità tutoria noncho dalla data nel-
la qiialo oaranr.o forniti dal Conuno di noaroalo tutti
elaborati cartocvafici,

All»Art»4-t|o:iora»io da corrisponderò cocplonolvoronto ai procct-
Iloti è&tt oocnroftoivo Ci oĉ i cpcr,a o ockVfcó'Du oocuoi

«C C alla data di r-jclotrasioao alla Torto dal
docroto di conconaiaao dol contributo rorio-
aalo o coticccna ai procottioti dolio corto*

£»3«CCC,OOQ al?.a conoc/rna dol prorotto di cui all»art.3
dol prudente diacipllnarùi

£,3*Ofx?,ooO â adcsiono dal P.r:,3,aa ̂arto dol Canai-

C, 1,000,000 ai:c pubMlcasioac del Acereto di ap;rova-
eiono dol ?,i:.̂.da parte dui rror.iaonto dallo

All»Art«5-In caco di ritardo nella prcoontucsiono del procotto dol
r,%3,c,crà ap licata a carico dei pro^ottloti t«n pena-
lo in rcrioac di £»3«c:c por OCRÌ cî >̂ «> di rl tardo,
lo cho vorrìi detratta ali «atto dolio llQuldaciono dello

la ooooualono al n»iJ dolio procitata dòlibora n»OC il
in dato o. -.13G3 chioso oll'/.ooo' ocrato per lo Dvllur.co

JJco:ionlco della Pcciono ::iolllcna il contributo di £,0.0:0.0:0, dio
il predetto Aocco.jorato concocoo con dccroto n.37C9 dol 2:.C,n03
o da corrioponacro dire tt cercato al- Capo crurr-o -'4itProcottÌDti|
Inc. Antonino Ccaco.-2ifcun lo coc::onti oc 'clitJij

0 c3opo cho il Corano di "onroolo ovra oa-ioon̂ to ai
rrorottioti la c(ìrtcrrr.fio dc^crlttày all»rjri.3 dol diaclDU-.
r.nro citato in ncrrativaf

CO dopo cfto il procotto del r.R.G,oarà dai procot'ioti
escntato ci Co.r-u:'jo|

0 dopo la ade-ciano dol ?.n.C,da parto dol

d)-£.7l*0.oco dopo la pubblicazione dol decreto di approvaciono
dol r.p.c-.dn parto dalla con̂ o tonto autcriti ai eonoi dolio

Da rilcvaro oto il Cotioìflio corav-iclo, pur ovondo 2cllbo-
rato eoa il .-recitato atto n,00 dol ^0.17,10G^ di aooiarxjro il a*.
tuo cola oato por' la oocrxx a carico dol COCUT.G ^acKontcnto o Uro
3.-'G.C 'C)o4 avendo avuto ci2i cor.coooo il contributo delia Belano
(ar-or.tanto a £.0«0 0,£<00)coa decreto dol i?^,G,t:)G3t-con ouecooot»
vo etto n.1? dol 4./!,1C!G4(al"-»n,lO»a:i;rovato oircttarìonto dalla
C'»""»c,il ^'.'»'J,1CG4 o oon dalla conpotcnto ^»",r,I,>oontracao uà
tautuo orJiuiirio col Banco di Sicilia par l^-^Gncntaro di lira
l3UJl-:.074(con l*intoroooo doll»C;i olirò allo opoaè)od in oooa

../A,
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ooono ora conprooa al n»26 - ort» 147/3 * <Juolla di £»7J»OGQ.QOO
ricuardanto « Spooa por lo prorottazlona dal Piano Rocciatore"»

II prodotto nutuo 6 o tato rloooooo dal Coauno il ?0*3»
106.1 od o otato proviate un aanortanonto in Quindici an;ii(3Gl
1:54 al 1073 )por la coarloooiva cacao di £.222,320,050 ( ai cui
£•131*21 •••S74 por oorto capitalo più £,OU315«176 por intcroooi
otc.),

Sa quanto eopra ai evinco cho il Corano di 'tonroolo ha
includo indcbitaronto nella richloata dui prò 'otto autuo cnofco
la cocca di £»0, OC OtC^O, centro cvrcbbo dovuto includerò coloron*.
to 1* insorto di £.3«COO,C-:0 otportontotcli Acriniotralorl cocai ;O-
li hanno arrecato all'ito un danno economico approoinntlvo fli
£,S, ?:C.OOO por iatcroooi otc.oorriapooti o da corrisponderò al
Daaco ili Clcilla por i prodotti novo oilionl taitucti illccittiaa-
conto in più*

Ai oonoi doll*art«3 dol precitato diociplincro i procot-
tloti OTTO'; oro clcvuto prcoontoro il prorotto dol f."»G.c£tr il
.1D«1t«t3(34 o cioò dopo dolici nooi dolllirioltr

>o dofll elaborati
stforto dol Cormo,trcoDoool con nota n«G:00 dol 15«11«ir:/"O«I pro-
dotti procytuioti|ouccoo:"ivcncato alla data di oca-lonca o ror la
prc-cìoiono il pO»1 '«ICC^tChiofloro tuia proroea di novo nooi cl:o»
peri). il Conc-iclio co -un/ilo con dolifjoro n«£G dcli'It.^.^QG
n«U"), or Trovato dalla C,r«C,il .n»'',1D05tca'-;ooooo fino al 3

X precettisti alla ocadonsa del 30,G«nG5 presentarono
al Coaunò il Piano Pccô toro redatto otpcrtcnto,fino ad or. i
Lanr.o ricevuto dal Cocuno i tro accenti prcvloti O.cjll'art.14 dol
rrocltato dicoipl inoro por un arroiitaro cocnlooaivo di Ct-«7r
(il priao di £«U230.0'0 con nomiate n«1112 dol 7.0»64|il oocoiodo
di £.750.000 oon confato n»? O dol '0»10. 165 od il torco di liro
730.0CO con oandato n*l50 dol •̂ •̂ •10C- )•

XI Conol lio cocunalo noli a ooduta del 31.t.1.loG:j(o cioo
dopo circa ooi ccoi) con atxo n»1 j(ol-«n«13) - aprrovato dalla
C«r.C.il r'S.uinCG •(dclit>oro l*adoziono del P.u.G.oon alcuno
ocdific&o o quello preaontato dai rrocotUcti.

la prodotto dolibora è otata traoaonca all'AaoccGorato
Sviluppo Canonico con nota n.GQ doll^iUUIO^^ o ouccoDoivancnto
e n nota n»GJ5 dol 3.4.13GG oono etati comunicati eli ootx'-oni di
ap rovaciono dolio C.:. C,

La pubbllcaciono dccli otti relativi al P« :.C.ì> e tata
offottuata dal 7 carco al 5 caccio t3G£ o oono otatd preocntato
n.3CO ocpcrvasictii od or, oaieioai(di cui n»305 noi toralni ai
SO o n.4 fuori tcrair.o)»

II Cot̂ aiclio coamv.lotdopl: ovor ooccuito l̂ ooooo dolio
prodotto oooorvasioai avrcbbo dovuto pruocntarof«ontro nove coni
dal «wntrata in vicoro dolio loc:. o C,?,1DG7 o cioè entro il I.G.
1D53 (sKK&sionalc'/Gato prorocato al 3l,7«t"63 dall»Ao::ODOorato
Sviluppo ôonodioo oon nota n«4?^<3 dol 2-1»5»1DGC)-,il precotto
P«n.cvoll*anaidotto Aaaoonoroto por ia relativa arrrovasiono»
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II Corjnlflio coramlo, por ooculoropo Incanno dolio oo*
od o^oolsionó, cootitul una a^roolta cocrrioniono eoa-

Dinaro con delibero n.l6 «Sol 3.4.57(Ar< .a. 14)|; approvata dalla
C. .',,11 J7.4,lOG7,lo ;roìotta coar<looio:io dopo circa uà anno
uitiro 1 lavori praoontando lo prozio doi'Jusioni o iridi il onoi»
Clio coaur,alo collo ceduto dol 27 o JO l-jclio 103-0 con delibera
n.3?. o 93 (a; covato dallo C,r.{",il 3.9.l2G3)fprow*dot» all'ooa-
no <2ci:o rreàottg oooorvacioni al r.P.,C.od allo relativo ocdifi»
olio apportato ol procedente Pieno Rocoiatoro deliberato il 21»1?«"

Si fa»rcrOfprooonto o':o il Corrjnctocb' ono rly>otutarontO
diffidatotnon ottcororò ancora ma volta a prcoontaro il r.P..C»,
con lo ocaorvaclotìl o coùlfic!:o,alL».Aooo3roruto coapotozito antro-
il 2".7.5?(oi licito ooloconto a doli'oorarlo entro il nroaotto
tornineVivendo!o Inviato il 31 ottobre T'CO- eoa _:ota n.G;CO od
inte:Tcitó'c con altra dnouGcntaclono il 13«11»1r'&" con nota n.0^3-"1*.\

^ '•. Da rlltvarctaltre~!,cLo tra i prc^ct-loti del lianoJìoc
" lat-/retnor inciti a cuo Icnrno con la dolii.om n«:;0 del ^'"'•11«-'.'O-'»
%vi era l'Iar.CoA'o^l 'ntonino(ft" lo norMo .^clì.Iorrooi "crisa)il
\\Qoalc,oltre ad onooro il Cano c^rupr-o <3oi quattro pixjcott.ioti^ni ~

^ ùlti^,. co-inultonioni elettorali conciali dol novc—bro ì?C>4 ora
• ctuto ciotto Cc'ìrif.lioro cor-i-.r^ilc.rcrlaito non avendo al'.'a r^od

ta data prcocntcto' il progetto relativo al f*ft.(preoontato cono
ancidotto i:i data 3C,o,lQG!3)ovrcb::e dovuto 3irx:ttcrol o da r-^orot-
tinta o <ìn Conni. 1 loro co -ur.olo por ooiirjvjcnuta incooratibllltri.

Da quanto oo^ra ol occorva ohe all'atto dcll*r^lociono
dol ?.?.,G,da parte del Co;:ol(;li«-' corif.alo in data 21.1 .106'3/1'IOc
Carvucii ricorreva la ccrica di Conoirlioro cor'X'-'.GloCao cntotpcro»
n-l.la ceduta),poi 6 ctato nominato componente od ha partocirato
allo oc:uto dolio succitata coa".ir.c.io:w ooru-.-^o ro" lo QcUjcionl
in r;arito "Ilo or; :crva2ioni presentato al TV:,f. redatto Jollo
otccoo od,ir,oitrcfha r-^* oc irrito attiva-cnto(con nurx-roci iator—
vcnti,l-ic.-ntaado tra 1*altro cto la aa ;̂ ioronsa .7.C.in cedo di
ccc;'-o 'lolla o-" crvaoioni fca totalrx:r.to rin.:ovato il yiano»a.icho
o coj-r..tutto in via tscnica)ai:o oo-Juto co.:ai".iari del r? e -1;3
lirlio 1>5^ avente per orrctto* -loano osocrvacioai al nono Seco»
latore co .-croie0,» con lo Quali cono o tate ar/irovato lo norao eoo-
aliato <li attuazione dol r.H.G.

"lano •on-it?r'i.alc fìl cc
non il acereto del rr.^i cnto dc?.la Scciono n.ll", • A

del .11.1-:'.1QG3 (pubblicato nulla 0,U«n.ò.n«l3 dol 13»3«10G'*i}& ota-
to a- rcvato il piano territoriale di coopOiaarxuto dei tor itori
di aictini corani aolla prcviocio di Ftìlorco o di porto dol terri-
torio dol Contino di
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Conrinoleno Ed:;l lala j»

Al sonai doll*a?t«13 dol vecchio ròeolor̂ jnto odili&io
del ?.1,1941) la compooialono dalle» Conoioolono edilizia

era la eocuentoi
1)- Podoata e un sua delegato - Trcoldont»
2)- Ufficialo Sanitario - Koobro
3). larocnoro Capo dol Coauno • '
4)- Ite Incoccerò Iscritto al relativo albo «• •
5)- On Coocotra * • • * • •
6)- Un raprroeontonto dell* Industria od 11 is la •
„ Oef rotarlo dalla Corcnloslono l*Inr;«Capo dal Co"«no»

A occulto doll*oatrata In vicoro del nuovo ropolaronto
0 llislo (rul.n.C; dol ?0.11*lOGuVla C.̂ .doveva oo'oora coopcota
al ncaoi àcll«art.14,nol coruonto oodot
"1)»11 Sindaco • ProoiJoatOpoppure tin aao dolorato|
?)-L«Aocoooore dol lavori rubbllcl|
^̂ •toc.rirottoro tfoll^Ofriclo Tecnico comnule - rolatoroi
4)- 1 Soprftntondonza ai t!cnuaontivo?:uro un cuo dolocatoi
5)-ll Comandante dui W.FP, • • * I
G)-T<«Ufficialo oanitarlo»
7)-Il rap; rcsontanto doli(Ispettorato Porootolo|
C)-Un Incornerò o Arc!:itctto ncainato dalla Scalone Ciciliana del-
1 1*latitato di Urbnn'oticaj
9Mia Architetto nominato dal!«OriIno deci! Architetti di Faloroof
I0)-"n Ceonotra noninato dcsl Collocio ̂ oi ecometri di r&lcrcoj
1l)-Un Inscenerò nopinato da;l'Ordino doeli Incccr.orl di Polorooi
12)-Hn mp"ror.on*cnto dell'ito rrovlnciolo (241 Turlonoi
U)-Dn rapnrooontonto doll'Xnduotria odili2ia9deoicnato dalla rl-

epettIva unioni}
l4-15)-0uei Consi£liori coainall nominati dal Conolclio conuiialof

& Socrotorio cara dô lcr̂ ito dal Sindaco*
La Cottr-losiono non & localoento riunita oa non predio—

duta dal Sindaco o BUO dolorato o ao non vi partecipano alzano no»
vo coepononti di ou^ vi ̂ coònoro e arcbitotto8»

limi
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II cucccosivo art«22 prooiocva obo • X raprz'c contanti
Lnrc-cr-:ori,Qrcbitot i.coor.otrl od Induatriali o'Uli Daranno

ecciti dal Cornicila coamalo In una torna di ^opinativi cocnala-
ti ciarli enti od uf riei coapotonti,! cocponoati la Conr.iaoionp
durano in carica duo anni o non poooono coooro ridotti prlno ofio
trancorva un

Ai conci aci precitati nrtt.14 o 2."? la prie» Cerri&oio»
no odii i:; la o otata eoatituita in data 1 «7. 1065 n.3224 eoa àio?»
alcione (aftl«n*15) del Sindaco o non con atto deliberativo»

Uopo ccodvto o~ii ondcntoconto il bionniOfb otato e otitui»
ta l'attualo Coc:iocioay o-riiiinia in data 2«1#1063 n«74,cocprc por
^iGi'coiclonc.(al"! «n«1^) dol ^3 indaco o non con atìo do.?l'ic!>ativo»0i
fa, nero, predente c.No olà i flao conotlieri corunolij facente parto
delie C.j,tci:o 1 vori.raprrcocntaàti r^c^loti dol^'ort» C cono oto^»
ti nc~.i.r.'/i coi; cL Ubera cuaoii ar4,a«C3 4 C-4 dol .'j»l0.iC-"7»:vp-
provati, d,ii:a C.r,a.l»l ^r'.I^GT.-'-orrotario <3ci:;a prodotta Con- .io»
oia-.e & ctato.il Coocxjtra Vaocaro Antonio(^oll'U^icio Tecnico),
cho li dato ,5.1;:,?35 5 otato oootltuito dal Coocotra doll'Ufii-
cio Tecnico ^candurfa

;:i rileva ci-o la prodotta Cocnioniono edilizia, coatitui*
ta in ap^licccioac dcl1'ort»14 dol nuovo n,:.;,tnon flovecbJjo ooooro
ricon;cciata Icclt Ina a ocfuito dell* annui lamento da parto del
Coac-iflio di Ci-inticla /.criniotrativa del relativo rccola-.c-^to edi-
lizio, o pertanto, dovrebbe ooooro ricootituita ai oonal doll'art*13
dol vcccliio

Di fa,altrooi,prcaonto cho non & otato poosibilo coo^lo-
tarc l'ccaru <2tl verbali dolio ceduto tenuto O.a,l*o Co3f:.in ;ioni odi-
llaio alno al l')67 in quanto i ruotivi rcpictri (dal 1<?50 al 1957)
oono o tali ociuo t:-atl dell'Autorità

tento, il rufiotrc doi ver ali fio!
ci 6 conntatato c!:o l'attualo Coooiooiono oJilinla «luran'.o ilU
ricdo ha tenuto n«^4 ceduto od eoatriirjato n»-?&5 pratlcho elillcio,
culotiaiat lo oci. enti doeioionii

o
• con ncporo fovcrovolo
• • • contrario • 30
- rinviato • 43
« ooopcoo _„_ • 70
Totale pratiche oaarinato n»'.'30

Da rilevare cho ou 24 ceduto tornito dalla C.:.:, noi 1060
i cotto, leticati co-fcnonti cono ctati aoccnti in divoro e coluto con*
occutlvc o,pcrtauto,in virtCì doll'art,15 dol '3*:;«talcuni a robboro
dovuto oosoro die: laratl decaduti dopo duo aooonso conoocutlvo,ooa-
sa ci^otif Icato aotlvoi



Senato della Repubblica — 618 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-' o -

l)-2olocato dol Spprintondonto al ttonucont March, 21 T&co Giuooppo)
accento in lOtao-uto di cui tro conoccutlvc;41 Zi cannaio/ 3 o
15 febbraio | duo cor.occutivo'(ll 29/2 o 7/3 1 tro eonoocutivo: il
20/3,4 o 1l/4|nwo coaoccutivo; dal 24/4 al r").7.f

2)-2olocato dol Coaanaaato dui Vìgili dol Fuoco - aa.-,cnto in 13
Seduto di cui diaci eonoocutivo dal 29/9 al 4.4/|aol conoccuti-
vu dal 24/4 ài 4»7|<tac eonoocutivo : il 5/C e il 12/9/1

3 )-!'".* fidalo Ccnltario(dot ' .rulnorl "ichttlo )~oo:-.o&to in 7 cedute
di cui cinque co.iooouUvo dal 2, .2 al 2l/3t

rap: roaontonto doll'lopottoeato Poror,talo(Cco7.,Donlncontro
Anccloi-rjssonto in C oc Juto 31 cui duo cor.occutlvo) il 21 e -'O/

^3 /od altro duo il 24/4 od il 0/'j|
L»in£TS6xroro doll»Iotltuto di Urbor.lQtiCG(I4c,nicolotti Vlnccn»
so)-ccocato in 11 oodute di cui duo co.:occutivo ! !• 1 ì o 1-V7I
4 cor.oceutivo: il iV^Jil 25/10 od il 5 o 2l/1^|

5}-il rc?rrooontaato doll'onliao docli archi tot ti(arch»Ccavu220
CaraoloJ-ao'icnto ià 12 coluto di cui oc i eonoocutivo dql 13/7

7)-il rcpnrcooatonto dol Colicelo dei Goorx>trl(Goo£*Cpataro
toro )a vento in 11 oo3uto4i cui tro eo;;aoeutivo:il 14-21 o
narco|A,ltro tro conoccutivo; 14--0 o 23/G o duo conce rut ivo il
5 C

Q)-il rGp-rBConta'jtp^dQl^^Q lYoVfSuricnoCdotttClaviano Ciuoop»
i > » s C o * » « « > ^ - *

D)-ll rap; rooontnnto docli industriali edili(Dir«-ontino Sclvatoro)
accento in 4 oc auto di cui tro co;ooccutlvc:ii 2 C/3 ,11 4 e l*1i/4|

31 fa pruocato elio prloa dol ooouootro Qa parto doll'A.G»
doi r^-rlotri rifiativi al verbali tlcllc coOuto della C»3.ora ctato
notato cfco in àìvcroo coluto dell'anno 19^7 noa ora 'nroscato^

Direttore doli«u:flclo Tee Ico • r-latoro ° ,11 cjxialc veniva
oociltuito (mela coro relatore) dal Gflccotra^ dell 'Ufficio tecnico,

II predetto Coocotra ora il nofrctario della Cocrlrcicno /
c,rertonto?interveniva allo ooduto nella duplico veoto di
te o <Ji ao.: ro .'.orio,consentendo con la cua prccenca, renalo cor.noncn»
to(rc:ataro),ikrnc;;lu-Troro il minoro localo di novc(coorroco il
occretorio)-por la Validità dolio o:<3uto effettuato in data 11/4,
5/7,1C/O o 21/11/13G7.

Da rilavoro infino cho in tu^^o, lo pratiche i ; lile lò o
relativi progetti ooaainati nanca4tì?^ll previo parerò dell'Ufficia-
lo cani torio* prescritto dall'ort«2<0 dol C.U.dollo lotfi o--nita.
rio 27.7.1334,
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Ufficio Tecnico

L'Ufficio Tecnico flol Coouno di Honroalo ha cocpotcnsa
ou un vaatiG::ico territorio di circa 65 Ka,ovo tro l'altro cono
ubicato nuc^rooo frocicni diotonti dal "Contro circa 50;£n(Grioi-
Dorcó CoLirò — Ticussa).

I confini tQn-itorirJ.i oono limitrofi ai Coauni di ria»
na dc£li Albam>GifAltofcnto/"3rlrxjotCorlocao»ContooGa rotoli ina,
Cac2oroalofZ!or£tttot?artiaicOf Alcuno oct»

II personale addetto oli •ufficio tecnico ora composto
fino allo data del 16«5»1365 doi aocuo^ti ic locati t
Inf«Si"potto Ciro » Direttore (Aoounto il 1.7» Od)
Gco~»2i Blaoi F.raolo-Ao-iotento Toenico( Aoounto il 1?«\;

collocato in pensiono il 1.4» 1066)
3ic»3i Dcncdot'o Hooolino » Datti^ocrafo.

Cuccconivoconto od in atto(Qt2 cccosiono <3ol Dirotterò
dirinolsnario)prc3tono oorvicio ul!»UfCicio Tecnico i

Ciro - 3irot toro (fino al n;.l1«<33(dccorroasa dolio
diniooioni)

/allenino • Goonoira(aor,vu^to il
• Lo Coeo C.CatUota. • • •
» Ccadurra /cidrua - Aooiotcnto toorìieoCaonunto 11 l6,4«i

wic»Di 3onodotto Rooolino - infocato d'or Tino o datti:orrafo
• Cure io Giuaoppe «• archlviotG('J intaccato ali'U.T.dnl octtcdbra

i:63 ror rl?-rcGnls.oro l'Ufficio adì* cechi»
viot'J!ovo r lecco dìfricìlo rintrar^icaro lo
pratiche por il dice -Sino esistente nel pic-
colo aabiuuto(in/ cài uolctoao cncLo facci-
coli di. coninati a torra).

Da guanto copra od in coar.lSoraciccc a olla vantiti del
territorio o dolio instine rov oli coctnicioni rcalincatc nccli ulti-
ci crvii(con rìopotiive praticto oJilisio ooictcati)(a?';cro cvidua-
to l'iocuf icitnaa nurx-rica clol poi^oonalo o crocinlr/onto quello
e' etto al Dotterò o.Ulicio(un coorotra ocl un ir.;- locato d»or:iao)t
r^rravataol con lo diciooioni dùli'lrviocr-oro Oircttoru dcll'Urri-
cio iccnlco(por il cui pooto/ ricaoto vccan.to( non t> ctato ancora
provveduto a b;jidlro il rotativo concoroo per l'iadicpenoabilo
aoruasiono di un tecnico qualificato.

In Dorito allo dlniooioni del Sirottoro dall'Ufficio.
Tocnlco inr*Gip otto Ciro.oi rondo ncooocario prccinaro qiiaato

noi confronti dello otoooo;
- oomom dolltorc, ooneiliaro n.32 dol 10.4« 1031, approvata dalla
C.r,C.il *6,5»15Cl,ò otato nooinato,a oocuito di pùbblico noixcoroo»
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Dirotterò doli (Off iole tecnico |
• con delibero conciliare n.ioc dol 3.l'%19C2,aprrovata dolio
C.r,C,lMl.1.1 63,6 ototo outorlccato aa dioiar.ocnara,coopatl-
bl -onte con lo oaiconeo di ufi lalo, la funziono di iToicocoru
incaricato pronao lo Pacoltà ai Ineccnorio noli •Università di
falerno, por l'inGoeauronto Ai oc-, cloratore aucloaro"f
• con deliberi} ip'.:odiatarx>nto fiaooutiva dolla G.n.n.
dol ?9.j.lOGO(approvato dallo C«r.C.l« 1 1. 4.1'ìG01.), ratificata dal
C.C.con delibero o»44 dol ?6,0«1QGO(ao trovata Oal:a C.p.0.il ^3.
7«1950),ò atata revocata lo precitato dolibcra conciliare) n.i<X)
di autoriecosicno oll»inc«Cip;ctto 6. dloicpccnoro l»lncorico
inivcroltarioj porcho0!^ opera di tutti i cooponeatl doll'Ufricio
tecnico ccrjuaolo vo rlc::lootc por intero ol fino -.11 eviterò occu»
caulo «li laverò eoa CK&IÌ prociudicio ùol corvisi,dfiotituto o
la nocccL>ità <3i flovoro cvitaro il , ià co-.-^iotcato caluooro
in'jswoo^ati ai quali il prodotto ufficio dova dontinaro la oua
totale attività "•

Ci fa praacnto olio prina doll*adooiono,a"'-rovariono o
ratifica dalla prodotta delibera n.rr? dol -^•3«iDC^ vi ora ota-
ta tra il Sindaco od il prodotto fissionarlo una nutrita corri»
opondonaa di aocuoo_(nollu conto- tacicnl o ricrooto)roc;rrociio
o r*cci°aaont° con noto oindaca i n.1 Dio del .?9«1«i%0(o riopo»
ota dol funsionario in data 1«?»tOC3)vn«2 -io dol 10. .lDC:(o
riapoota in data iS.S.iOC-^n.I^PO dol <'-.3.l9G:(o rio^oota in da-
ta ;;C'.3.1Dr>C:),n.C fiio dol 4*4»l366(o riopooto la data 0.-1.>C^)
otcc.,f inoliò oi ciwioo ai dof initivi^occorta enti o contcotatlo-
ni di od obiti0 con nota n,7 His dol 30.4. 196 :(al3^j.lC/A)o ri-
opooto in dato 1,:.5.i9CO(al".n. iC/D).

ivanonto la Giunta "ur.iclpalo con atto n«34D clol
.lVC),ap.rovato ^alla C.r.G.il lO.G.rjSG o ratifi-

cato Jol Conolrlio coruiiolo con atto n,7t dol r:G«6«1QG'j£rip rova-
io dalla C.^.C.ll I2«7»l0<30),doliì)orò di Ccforiro olla Con-v-iooio-
o di diociplina il Dirottorc doli «Cf f icio tecnico, ine.Gipretto
CirOjpcrchù • ci o reco colrcvolo di una cerio di infrazioni di-
oclplincrl di notuvolo c^vita,co.ita :tatc^li ai oonoi dclì^art,
1C-G del viconto I7acolcnoaio orr anice, con nota racconaaiata eoa
ricevuta di ritorno n.7 Hia dol

La Cocciooicno di disciplina in data O ottobre 102G ini-
11 proco Urente a carico del Dirotterò dall'Ufficio tecnico

o» • polena eoa delibera dolio Giunto r\u:icipolo QéG7l del 1-.11.
1«]SCtan- rovaio dallo C.T.C.U -79,11.1060 o ratificata dal CO:ÌGÌ-
Cllo conanalo con delibera n.153 del 1 3. 1-r>»l2G: (approvata dalla
C.P.C. Il 9.1«19G2),orrjio otato aocottato lo dimiocìoni d -11 •Ine»
Gip: otto -, tonno l*ultioa ooàuta il 1:»1.1DGQ adottando la cogucn—
i® docioiona a ccneluaiono dol proooai^unto(all.n.lO/l})s

•^ooondooi ricolta il rapporto d'iopoco vicno a cancaro
la'poooibilita doll'oo«roiaio del poterò disciplinarctno oi ha
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intorocoo oho il proocxllccnto continui o oi concluda con lo
irrotjaeiono (lolla £wBÌono,4É£»uanto lo conciono non potrà avoro
eor.eccuonse *&4.zi!î cta ocli effetti dal trattamento di*quic; con-
ca o previdenza, in quanto l*Xnc*Gip:«tto nò) ne aveva naturato il
diritto os ondo e tato aoounto il 4 .7.1061.

E portante? la Cocriooiono unanimaonto 9ociti/o il ria»
vio tagli Atti nll̂ ADrinio trazione cocunalo0.

Dopo aver illuntrato l'itor docli etruecnti urbanistici
adottati dal Cornino di nonroalo,dcl3a conponisioae della Coarlsoio»
co ixlilisia o doli 'Ufficio tecnico, oi paaoa 011*00020 di quello

Grillaia 44 prenooea o ocificato o relativo ai

ni
Con lottora dol ̂ «3.1?2J i capi crup;! Col ?,C.I,o dol

P.̂ .I.U.l1, inviarono ali »̂ oc:c':Durato flit i Locali la copia di un
or;ir.c dol cioroo prooontato dai Cor.nirlicri colmali dol P.C.I.f
Cicr.I>a lorro Pio, Culi o Ctiofrio o '*crriiDO Caoianofo <3ol r/n/2/J/*"
*i.Cr9CoaoKAù I>iotro o lleooioa Fao2otcon il qualu von oro oocnalato
alcuno coatruzioni abuoivo oo^cuitctin vlolaniono dc-lla locc®
urbaniotica o dol ro£'iaconto odiitele, da n»3' Ditto»

!7ol richiuderò i relativi fascicoli o stato accorta to cito
le Bccuonto n.H prtitiobo(all,n.lO) erano otato ooQUOOtrato dallo
Autoriti C-iudiciaria\»
- Trif irò Andrea • Via Soia 3
» Zsdosburco Calvatoro - Via t&lini
. Daoilo Froncoooo • * " 0 Vonoro
- Albano-"ca ina- 2ovi • " 2,10
- : "orino Salvatore - • Vonoro
- "chiaro •» Giordano • • Z.10
- ~ catino -clvatoro «• • Voncro
- oc iota Concodoro di Schiavo « Bonoî aoro • Via Us&orto Z
- Ganci VLncoaco(Cantino Salvatore) ̂  Via Dnborto Z
- Arch«Villa(?irricono Caotanoj • Via Vonoro
- "arolìo iva • Villini in Ciaoalono*

Si fa prosante cho oltro ai fascicoli relativi allo pro-
dotto praticfco cono o tati oquostrati dal J • .Autori tJi Giuaiziaria cnclio
tutti eli altri facoicoli inoranti a pr.ticho odilisio riollo 3itto
Irif irò AndroatCciortino « Indoa' urco,I5aoilo Pranccaoo o uaUtino
vatoro(oooo rioultano olancata dal eofraoitato all.n. 19).
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le rootanti Tonti pratiche edilicio relative olio ooena»
Iasioni di cui copro oono otato csa-inate o qui di occulto oi rola-
aionono lo irrocolarita risconti-atei
jUJtto, ->3nyto.rQnft Irryy}!̂ *» Coatruaiono obuoiva in Via Bolsi Cojlocsl»

La prodotta ditta in data 5«3« 10S3 procontò un procotto
di un fabbricato eosprondonto 11 piano torravc;tiattro olovacioni o
piano riontrontOfda ooatruiroi in Via Balzi Cc&losci.Ma l'Ufficio
"conico coronalo cho la Con inoiono £di3.1sia(nolla oo;lutn dol 2,',7,
19G5)or>preoooro pororo contrario parelio il fabbricato *r-cado in BO»
na contro otcrico* o partorito in violazione doll'art»J7 tor«teho
provole 1* a? tocca cai.- ine. dolio cootrusioai in ^uolle aona id> ia.11»
contro l'altezza proviotn in procotto ora di a. 20.

La ditta intoroc:;Qta,pcrò,r.vcva ciìi iniaiato i lavori por
la cootraniono dal fribbricato cono rinulta dcJ. vcrlialo di contrGvoo»
ciano doi vicini urbani n«2 '4 dol 3»7»1 J''J,Livìato olla rrcturu di
^orjxalo con nota n. 1530 dol 20. 1«?. 1965 unitcronto ali»orvlinanza di
o opcnoiono dei lavoil is data C»7»lD65 n,3?73«

II Cocuno o <J iacinto in data 2G.G«ir/6'-:(u ciao dopo circa un
anno)cMcOQ il raroro per l^cvontualo floaoliaiono àll'Ao^conorato
per lo Sviluppo ^cor.o^ioo«oon nota n.cóJt,censa poro la previa tìif^
fida di docolisiono prevista dall»art,32 della lecco 77«S»1943 nro

w
II Coauno^oolo In data 7«i °«1D<Sci con nota n»C003 od in

occulto ad ooplicita ricl.locta dol 2»S«1DCG n»<351^,h.a trcwr-ouao allo
Accoccorato 3vl3apr.o l^cr.c:.vico cori» della danunaia all*A,G,od olla
Ir.tcndt-rsa Ji Pinanca lo relative cocnolaiiono per la do .orcnsa i!c&li
benefici» ficcali ai ocnoi dolla L.a..?3.4t1354 n.11,ln oocuito il
Comune in data 0»1-?«Ì5(>Q ha ouosco la diffida por la decolla ione od
in data 23 . 1. 1^59 fes. tr7,"noooo allo 3csior.c Urbaniotica dol Frowo-
«litorato O;1*?' «od allf^ooeccomto Sviluppo Ecoccrlco il verbale di

Si fa prooontc cho la ditta in data 2i«lO,ll#»6 ha premon-
tato altro profitto coolu^ondo il piciio rientrante \/Ji conaoc- cnsa
eoa l*cl tessa <1cl fab ricato di cctri lGtOc(ocop!» in oont-;ccto con
il precitato crt,i7 ter dal rê o'.c-ncnto).!̂  Coc: insioao elllisia
a. Ila Qoùvta dal 14é^«tDC7 ha dcoloo di rir.viurla por ofiottuaro un
copral!-jicco»R:!llc pratica non risultano ulteriori provvedimenti in
ccrito all'esano dol prodetto procotto dol 24*'0

5itta ̂ ogĵ rpgprt̂ g.̂ î g i oraria O^rvi jlot
In T« or tino dello 3 calo,
II "ac.ninaldi Gaotâ o In nooe del a prodotta ditt ha

pr joantato In dcti 1-.5f12o4 uà procotto (vedati o d,i:*Inr.>Calvatoro
:'jjxhotta)por la coatrasiono di un fabbricato oonpxxttidonto piano
torraao e pritao rione*

3onaa pruvuntivo pororo doll'Ufficio/o doli •Uff icioh Joni-
tari , la Con ioclono ixliUaia « In occulto ad nulla outa dolio Co»
prair.tcndenaa al Tionuncntl in data 20.̂ .tOG4 n.204D - ha
peroro favorovolo nello, ecduto dol
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II Corxno fea rilanciato in data 15» 10, 1064 la liconsa n.ro
G71trolativa al prodotto a^rovato*

Con nota n»3447 dal 7«11»19G4 la prodotti, Sorral^uansa
la oo^r.nlato eho In occulto od un scerai? uo~o effettuato ha conato-
tato la cootruclono di un accendo piano non ^rovista dal
ap. rovaio e" poich'i la oopraolovacioiis nbueiva dua.:ce la
to il pacoae, io, oca può oaooro eonauatita* o, ixirtonto ao proponeva
la r-lat:va duraollsioae- ontro 30 fiorai*

la dato 25«1»1?<55 i Vigili urbani non o OTOOOO il vorbnlo
:i»--1 di coatr:ivvcn2io::o ror lo infrasioni di cui no">ra»Il rrolot ta-
volalo o oìatc lW5mto aall»Bf£ioio Iconico il 3«?.i:S5 o ocla-otv-
tc iu data lO.iO.tO'T' (o cio& doro un anto o otto cooi)l|Aor;O3njjr-j
ai I".?T.son nota n.319^ fea ooruaicato al Corrodo dei W,a",cho|ol
convolidtBio lo inaclcD^icnso co.i*,ootat3|i*)-il prodotto relativo al
;)" pimo 5 stato U^viato dalla cv:,rer ooprcl.'uo,?otj)-il vcrbalo
noa T co-:cilicbilo rientrando l'iniraai-^no aaitcaai pruvioii dui 3*

33 dolia
II prodotto verbale & Ptato inoltrato ollq.

A--; tori t Zi Ciridiciiurio con nota n,UJó dolllli» lO.rG'; o indi con nota
n«3^JG del 1^.10. irC'ì & otato comunicato p yioiii.catft. ci "a Ceffiorjo
;;?bu:iotica del Provveditorato alle O «"^r.jO por OOTK joccrjsa all»Ao-
CQOòcjcto iìvilup~o ^"con aico.chc" II Corsine in baas all*cccc?td.-a;>>
to efieiiuato da «n fa-u3in.-^irio dcll'uf'icis tccnico,ha or-ooco arJi-
r^ic.2a di o-a^cnciono dei favori notificata in dnta 13»3*1CóS»rioor-
VT^'l^fll 51 frocpf'ìoiro ovont^al-xsnto alla dorolÌ3Ìor.o(oenaa porù
c,vore adottato la previa diffida proscritta ani 3° cocca doll'art»
3''- della loc.'x» t7»<3»t94^)^cl':c oporQ oocciiito»ia eoriforsità al paro-»
ro oornxoao <2a codcota l'rottflo Ooaiono Ux*banio-tiean«

La prelotta ditta in data ?8 ar-rlle 11365 prcsoatò un pro-
tètto di va?.t^r.to(r;o^**r:olr5ya^iano)o l'ufficio tecnico ornroooo i
Oi^ enti r-arcriiin data ?0,9*1C!Ci5* 11 pro^ot^o non o reco! a^ontaro.
"ìc-ado noì'a 2cna di ville.: iatt.'.ra di "V.r.rtlno dolio Soalo.Itì Gonro»
ii:tcn-ìcnsa GÌ ^onu-scnti ba ooproooo peroro afavorcvolo" a in data
n, 10. rjr/"« "accordo il r.n.G.ii protetto ricalo in soaa a verde
Agricolo, C joo-j.'l o i 'lati riportati nel fradici il rrocotto non o ro«
color-.entarc Corchi: I»altc2r:a oupcra i cotri ot'.o*»

La -redotta pratica non ricolta o^c aia ctatn eoaniaata
dalia Cocrdosicno :ililiria,

Finalrxmto(durnato il coroo doll'iopoeiono v rilovaadp7\
l»i:.coc.'fcto<^;a delle f;rc;llc-i5il Sinico ir. lata 12 disonore t'j-23 la
oncsao la diffida a dcaoiira la ac^raolcvcsione del aocoiido ^iono*
5crcl-A costruita cci^a lìcoASi.La ::rc2atta diffida o etata notifi*»

alì»Li;.orcc,iats il 0.1*1 bv,
Con noto n.2440 dol 13»<?»lOu3 cono otati trioaccol(a coo«

I&ótatonto delia praticatilo Cosloao Rrbaaiotlea dol Prowcaitora»
to alle O'-.P'.od all'Aoooooorato Sviluppo Economico,copia dalla
diffida od il vestalo di inadoopionza olla diffida di dcooliaioao*

./A..••
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r?rlf ir& Cluaqqr'q TJ^Qr^qt|foO.JÌ73JnS!Jifl. •• Cootruaiono abusivo
6*piono Intero Invcco dio urro trote» in Via Alcoli»

La predetta' ditta ha precettato la data 9.0»!?C3 un
prc£,ettc(redCitlo dcJ.1' Increto Antonine o Gco^Ia *.:ur.tlo Salvatore)
jv-1 le, cv strucloaa ùl uà fcà^rlouto ulto uotrl 23(dlv&-4 pia-io terra
ulto G.3»2C o eli . itrl ;iaal '21 r.»3,70 oi--..t:cwr.c)<»o.r;prctr'/2cnto $n
nSrjio terra e sci elevaci crii In via "."ledi (previa acnolicionc dol
f.- Coricato ooictcnto/la ev.i ricMoota però o ctata presentata cuc—
ccnnlvanonto o quella di coctruslono, 6o«l6 ol evìnco nncho dal fat-
to cho laiMecnac. di cootr clono è stata rllc;;ciato 1»0» 1 1,10^3
n.3D7 a occulto del// peroro <3u21a C.J5.onjrcoco In «lata 20. ut;>63i
r:.cntrc la Il5or.ce ai 3cpc3 iulo.no b cttita rii e lata 11 ?0,ll.Jj53
n.11* o occulto fluì r^rcrc Colla C.Ji.cor^cco U :̂ .10

In ocrlto el ro'C'lotto rrocotto l»fJf^lc'.c# tecnico In
tota 19«l0.^rr%3 foco premonto cho «la larr'-'Ossa della strada è
Ci'osco:it« ° o cioò da va :ra-jolri» di rctvl 10 r^1 iur* Binino 'HI o, 5
(:n;-:.tro noi rraìloo Sul prodotto nronontato al Codino ora erronee»
ccr.tc corcato tm noo Ir.o CI n,l? 02 un nirino di 2.9,90) o che»
rc-rtantotal^ ocaol dcll»nllcra vigente rcnolrncrto ojllicio eoi
3. 1*1941 non oro confortar o21(ort«?t cho provoclova "lloltcr:sa del
ri-'Ml di «na.ccìoa non patrì\ ortoora trituro 01 r,4, ^0 jcr I p5.
ci^Ji a, 3» 50 r»l 5lanl-our-jrl-.»rl1)rxìntJ'o 11 nrot<:et';o ?;\svodcv
pi—io tev-a di fi.3»C%~ ed I pi:-_il ourcrlorl di r..3,2C-jr;cn co :f a
al cuc-O -Ivo art»73 ohe r".vcdcvul>r>yr lo stratte pi!<i larr'-o{di e.."'.)
l'altocsa dccli edifici potrà enscro 11 doppio dol la lar/;?- or za dello
otro<2a»In noft-^un cono poro l*nltooro potrà oorroa:<cro n«i->C*fi3ontiXj
11 procotto pmvodovn 1» al toc uà di 0.23 o,portantotnxiporloro a quel*
la prevista dal ?roùotio art«75»

La . Cocoioolone edilizia nella sechila del i"?»10,l^53 ha
cc^5reor>oll?airerc favorevole a condislono c^e l 'aitino fiaso olà a?* o»-
trato d^lia ylp, 7'lsoll di r,3 o che 11 passilo esorto dol bnlconl
non olà ou-^rlorc a coatlrotrl 75"»lii tal cenno & otata rilanciata
la relativa licerla di c o ^ t r u g l o r m i ? indata 3»11«19G3«

la prodetta ditta con latansa porvcrratc. al cbr^.o Ir. da-
te* 9.3«10C4ric.':Jodcva \jn? variante al procedente rrocotto approvat
o cloì» pur la ccr.tru^'.oac di un our-erat ico al 7° riQAo»i'tl!**lcio
u^ciiioo he; espri.'ctoCoi.ìisa data) Barerò co:itrtirlai"II rrocotto non
è rccolaroataro^r*»f-JjJ' I1 al' essa cooplor-olva ?? ;15. fron lunca su o-
ri,,re a quanto conoont4^ flnl rccola,.wito oùllin on*In cor.fc.pslta
al predetto r>wore la i;.;..nclla oo-"uta del ••?U4»tD65(e cioè doro
un cnrio dfijl'a procinto clone del prorotto/ ha rur^lnto 11 prodotto»
perché non è oci-«nno 11 euporattloo di 7° piano0 e, portantotnon O
e tata rilanciata la 1 icona a por la vari aito»

51 fu prosv'ntcgpoi-kjohc nel fraitcnpo o prodemente il
CC .4» 1254 la Pollala Urbana con vofbalo di contrav.»osloao/ n.iC2
(notificato all'lntorooMito 11 "3» '•t.QG4)contootava alla prodotta
ditta la non coiiforolta della oontruslono al procotto approvato
od alla liconsta 01 oostrualono n«397|ll eoncato al.:lnoaacmto dol
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f caricato noi confronti di quelli caiotonti o &.0porcansa Mi-
91ÀÌ dei balconi provloti aolia liconca in cr/75 ansie. :hò di
oc«95 por.ooco aono alati eocculti,

In data 24.4.1004 il precotto vorbalo veniva inviato
ali* Officio tee ileo o oul vergalo otooao o otato coritto di pucno
doll'Aonoaaoro "2 i procacia a norca%

in data 11 «3» 1964 ora otata proci lo noeta la tranniccicno
alla rrotura,na in data 2»7»1;3C4 l'Aa^ocooro prc—teoporo Derivava
di ouo pucno • 3i prega di archiviare por ocaOonoa di tornino8,
o pertanto il tutto & otato archiviato unltscaito alla nrcdiopoota
crUrvc^isa di ocopcmiono ncn firrcta aa acclusa adi &tti del re-
lativo Taccicelo a oofulto di altro vogalo di contravvenzione
n.107 elevato -lai Vigili urbani in data 9.5. 1334 porchò la ccotru-
ciono in quo&ti>no ora atata oooculta con l'ooccticiono dol G° pio-
no at'.ico con lfopvotrononto <31 cn,Ql iî .voco di oot.:ji 3 o»r<irtatv-
tovaon ooiif orno o quanto proocritto dalla oorrocitata llccnsa aro
337

Il prodotto vertalo fc otato inviato alla Pretura in da««
ta «'.'3.5.1 64ta?. cocw ansi(3ctto la relativa or-linanaa di cooro^oio-
no ùoi lavori, oobicno Frc<Jiopoota,non & otata fivnata o di conoo-
Cionca non » otata notificata a chi di melano* Ansi la ditta in*
tcroo::ata,o lavori ultimati o proclocrx;rito in data 15.1"?,:0"5,
chiedo "l'cutorincioriorto ad oo,:culro IA varianto di oul allfal2c—
rato procotto noi] o otcbilo di via "iccli°»rìol far oaa inoro du-
tanto Illonosiono(l';«1«?,l9u'>) <%, cru-flco dol predetto procotto dal
tecnico cotTuralo Coon,;'ciir,0urra 6 ctato constatato cho la ridilo*
ota varianto óo^iotova ùS1 arretrerò il G* piano attico di c«1v10
o che eli sporti dai balconi or.ino puro di o. 1,10.

L»Uf.Cicio tecnico in Borito alla prodotta varianto avovo
oorrcsao a ouo tonno il acconto raroro$0Viotd>fl d.iti c^a*lci del-
la variante il prorotto o rccoiazmtaro11 o la c.J.nolla oo.'.uta dol
2C.1/:, 1>G3(o ciob dopo colo cinque giorni dalle, proccntacicno del
prorot»o)oc?rcD3o r-arcro favorcvolo.Da rilevare frorò, che non o
otrita rilanciata al ritardo alcuna llc&nca,ca cho i::vcco i otato

ri.'aocioto in Jota «•?»,l.'.l053(Al'..n..:-f )il cortiCiccto di
lltMricl'.icotatporOjdftira ditta il I5«7«l0£5)a occulto doi
di Ì3;osiono rdiitti il 31 «I '«1965 dal *ocnlco coTarvjlo,

E-Corìitò jJdlicio elio prevedeva por la via "icoli - oorrrooa
nella ;:ona del centro otorioo - art«37 tor - l*altoaca caco ina
di rxi traina le i) doro oho il fabbricato ora otato c& ultinato O
costruito in dif f oroiti al precotti irrccolamcnti approvati.

Pjl.tvra Filoccia gorr-oop - flootrusiono î ifloraita al proeotto ap-
provato ed abusiva cor la cootruciono dol 2° piano o 3* riontran-
io in via F.novolli angolo Ohiaoco o f Hocco —

la prodotta ditto la data 10*3* 1961 prooonto un procotto

"""

40
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pò? la deooliciono di un fab. ricoto la poocino condizioni o la
relativa ricootrueiooo del piano torra o dui priao piano»

la flato I5»3,t06ltocasa i preventivi pareri desii uf-
fici tecnico o oaaitariotla C«i"«ooprr>ooa parere favorevole | in
data £1»G«1364 5 otata rilanciata la relativa licerla di oootru»
cioijo *o condiziono cl.o la nuova cootruaiono oi allinei con i
fai,:>ricati oaiotocti aia in Via r,novclli,oia noi cortile c.noc'O
o olio aia lanciata una intorcapodono di a.4 con il pilaatro*»

In data 6, 10.IQS1 coao otato notificato ali» intercalato
ma "or'inoRoa* di rovoort della lioonaa por ovor costruito in dif-
formità al precotto approvato od una"diffida» § aocnoadoro cubito i
lavori intrcprcal * dio potranno oosoro ri proci colo quando la G.3»
ivri ap «ovato il procotto Si variante e 1 «ufficio tecnico rila-
ociato nuova

In data 9,G.1062 il prodotto 3ic«£lloccia prcocatò. altro
procotto por il coccia toccr.to dui piano torra o del ylono rrî o
• in baoo al : rocotto ap^rnvato dalla C«^«in data 13»3»1Q5l" o
por la oopraolcvacicno del 3° riano»

In data 2J/4/J053 la C«^»fooc?rc conaa i preventivi pa-
reri dell» ,»?«o doll'U«3«th". ro pinto il procotto°rcreiiJj la lur-
C'̂ sca dolio otrado non pernotto la Do:raolovaaionc»o pcrctò
tuaio ftifc".ri::ato o costruito a*)i'.olVvVTc:ito0*Ia C»;;»in data ̂."
1̂ 03 ha riasaiinato il prodotto procotto od ha ooprocoo il
to peroro * GÌ approva in oanatoria il pieno torre, o il prino
piano a oondlciono otao von̂ a dcnolito por intoro il balcono oci-
otonto",

Por Quoct*ultina ap -r:-vaciono non risulta alcuna ri*
cMoata o rilancio di lironaa.

JJol 19G5 i Vicili Urbani elevarono tro contrawonoioni
al prodotto 2ic* Filaccia con i oĉ ionti verbali i
ru1o3 dal 23»3» 1965 "por eootruciono del piotio torratprino o ocacn-

do piano txon conforoo al procotto ap̂ r vato
in data 2£,

n»340 dol 30. 6» 1363 "por oootrusiono dol 2* piano, cernito di pro-
o di licorjja di c

n*446 dol 3t«8*1965 "por cootruciono di un pSWtof occorro o torso
picsno riontrasito,of.>raito di prodotto o dolla
relativa liccosa di coctrusiono.ror 11 cedo»
ciao nativo e ctato altro vo'to vcrbcliczato
0 notificato Crdinanaa -diffida a ooopondoro
1 lavori oonsa peraltro ottcnoroi a quanto
dotto0.

I prodotti verbali cono stati inviati oooiooo alle Pro-
tura con noto n.1546 dol 20. 1". 1965.

n Cô uno con nota n»36l doll*0.2«i9G> conuaicò quanto
eopra all»Aooooooruto Oocionalo -viluppo iicononico0por* eli oppor-
tuni prowodiaonti COGCOCT cnaiali,to/ confwjcita allo locr.-o
niotiea 17«3«1902 m1150"«U prodotto Aoacooorato non ha dato
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noi iopcttori aoliocltato)c3otta o notifichi prcvianonto lò dif»
fida eli dcacliaiono(cooj proscritto dal 3* cocsna Cóli' ;rt»32
dona prò itata lecco n«1100)fondo poter oopriocro il proprio
rarcro o! ricuar~o, Finalmente in data 17«1?«1QGG fc otata ccccoa
la Diffida a dosoliro lo cporc eoocutto abanivarsontoC secondo o
torco pieno rientrante corsia licgnaa)tnotificàta all'intoroaoa-
to l»0.ttiQG{3.
j?l* tAr-TritiriLjnitt?9ì>?o(ri?\_.rTqqir'ir>a ,FÌ,1 i rt~>Q\, — Coatrusiono in difC
nilà al prodotto approvato por la ooctrusiono di uà fabbricato
in via Venero*

ta progetta Ditta con docraida datata 10 novocfcro 1964,
protocollala però ,dal Co.̂ uao con la data do! cicrno proccdouto
(3»l1»l'3C4)con mirerò 3340, prcoontò un precetto redatto
Loto /intonino (Connif;! loro co'it'Jilo) -»i»r la cootrusiono di un
lubricato «la corcoro con il procreilo priocirclo n.;lla via Vonoro
(eo-v-rcndcnto il rlc^o torra,ai n»3,CO d?. pavipoato a ruvinonto,
5 rioni od un atiico di n.3,10 oiancu:io(por una altos-a connlocoi»
va di a«-24»00 o con balconi di n,l t10)o con il rotroproopctto in
C!:iar>oo Boratticri(cor r^calonto pieno torre - c^raco di n»3iOO,

x^wi^t di n»2,40 o 7 piani di ru3»10 oioaeuno por una
altezza oocrlc3siva ^i a»3l»1C)«

Lo otoo o giorno - 10 novonbro 1064 • la Coaiioolono
rdilicia(nor.sa rolaciono dell'Ufficio tecnico o oonaa pr-jvio pò»
rcro dell'Ufficialo 'Jcnl torio )onprcDCO • povero favorevole a corv-
disiono c:,o il fabbricato verità allinoato con l'o-lificio Ouariuc—
ciò o cho vunc^ arrotraib l'attico puro ou Ci iaaoo Barattieri* «In
tal ocnoo 5 stata rilanciata la liconsa di eoo trus lano n«707 in
data

Sa rilevato (oltro al fatto eho la rro^otta pratica &
ctata cor.~lotata noi brovicoiao tcnpo di 15 cioiuijche il prodot-
to prorotto cn^r-ovato non era ccr.rorco all'ali ra vic'OJito Hocola»
nonto iklilisio del 3» '» IO<1 rorcliò in violazione tdol\*ar* «o i cho
r^vcc-cva lo oporto naooiao dèi balconi in cc.75, rientra QuollH
r-c;.:.tc,nt£ dai crafiol era di r/1,10 circatdoì^ '.gpt,?! c.';o ̂ ro«
vedeva "l'altocna dei pieni di una ccioa non pr-trùì creerò nincrc
di n.\,30 pci pLtfiitcrroaifdi c«3fCO poi piani ourcricri od ceco»
cionair.ci'.to di o«3,0> por vr.ico ca. cncato°; Centro lo oltos^o
pixviotc noi edafici orano intcriori o prcciaa-onto1. il-; iu:u> ter-
ra di n.3,CDtl'on ostato di o.2,40 od i piani superiori di m»3»lO|
dcli*:rt.75 cho pi-cvoJcva por l'ai tessa dol foijùrioato"ln ncocsun
caco l'altocca sassan.*» potrà oorpooooro «a.tC*1, neutro Rtil pro-
Cotto on- rovato ermo previsti noi duo lati altozso àìopttivacoa»
to di D.24,00 o o. 3 1,10—

In data 7.2,1065 la Pitta TrifirÒ prooontò un prodotto
di variante (rodatto dal nuovo Direttore dai lavori Ine* C. loca
Iui£i)o^Q oocuito di coprclluaco effettuato da un tcotiico corrano»
Io il C. 10*1?6? & riaul tato! deverbale di coatrs^coaiono) oho la

^ -«òli* -
f
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prodotto Ditta eseruiva èia i lavori in di? fornita alla variante
rlchioota od olla liconaa rilanciata il 35«11«1264 o prcolcnnonto '
per Gvoro roolicaato dei corpi «sporcanti noi cortile Dorati lori
Si circo 03, 25 por orni piocofpor avoro ridotto un e rtilo aporto
ali «intorno o di co; .oo£uor»sa «Rimontato la canori icio co orlaci
circa a]»45 por ocnl picaoipar aver. empiiate i'clif iole oul/ììbrat»
tiori per circa aq,24 por o^ni piano o ohe, ^ortQi:toteacumlu u tata
pr-.rriuta uni i-rogotlo ari revate una oapcrfiei«-4ìt-aqy54S-e4-^ycft^
do-cu:uluL*to elio la aujsirf leio flella-eestrusioao risulta di tsj«
4r£jvi 6 etato, t» covtjero di oq»94 por piano o eioo di nr ^05 cho
pò? tutto l'oHfioio oi oc,' ira o circa ducali a cr*J,

A occulto dolla prodotta constatata difforciti di oootro*
sionc cbaoiva,l»ur icio tccaioo prò iiapc'oo in Jata 10.10,1325 or .li»
nevosa di sooronau>«(non b rio .;! tato do£li etti cho oia otata fìr-
tJGtJ, o notificata) o di cor^sccuonsa o-priacva. il oefuento r^-ruro
ncjativo al -a variaataiBIl procctto non b rcj.'o^a-xatarciO-Ilon &
rio.xritata la denoltà vola-aotrlca - 2)-Hiopctto al procctto prinoi»
polo approvato dalla Cts,nolla oocluta dol lO.H*1334vlu vari^nto
pr.sonta delle diìforaità (vodaoi vorbalo di co .Otataciono dol 6,10,1

ia aclla oô uta dol
il peroro contrario cicli1 ".'•r.c coivstt il ptircro doll'Ur:icia-

lo Canitcrio)or;prc3ao paroro fiiv rcvolo con la oofuoato cotivacio-
nai°Ia cor.cidorG3io.io dolltaprrovacioao dilla prooocloato Coa^ii:siono
Edilizia taoata oul Ho^ olone ut o allora viccnto,il quclo non nonova
lo atiuali licitazione di volani", II 3inOaco in anta 13.1 » 1365
rilascio lx relativa liconzo

In corito olla progetta licoima dcvooi rilevare cho t̂ a
tondoni di varloato oootonsialo di atrtàtturazionoCin particolare
culla cuporfioio o w proopatto ricadontó oul Cortile ôratticro)
dovovooi ap licara il nuovo 17, Centrato ia vicoro 11 1̂ ,̂ ?,10'5 et
portiritol-

/!ovovnal tonerò provento la dcnnità fon'liaria prescritta
? bio(tae/aq U») e non seconacntiro 1» esubero volumetrico»
In data lC,1,1DG7f a acquilo ai vorbalo di conatataaiono

tarooni eoa verbale n»3 olovorooo cô .trav/cnaiuio ni "ir*
Giuoupr^ perché * cootruiva un ciirieio per uoo

non co.vrcrco ai procotto approvato dola a Coŝ iociono
tulo cotivo o atata oao^aa l'or-'incuca Ji oooi?o:t'JÌo:w doi
n« £4 dal 20.l,uOjf por lo acquanti difforaitaiooiotonti noi torti-
lo 2ar,itlicriil)-pcr avoz'o rcall̂ cato doi cncassinl no;i r^^vlcti
in prò jjotto; 2)-por avoro cootrulto un corpo apor;.cnte costituito
da. un 'iano tor̂ -a od un prico piano prospiclonto aul pr^ctto Cvr»
tilo|3)-?cr avaro x-ocilizcato una i>-aaola di bulcoac di altosca .
ir.rorinre a c,4 dftl piano vic*>ilo24)-por avcro rcalircato balcone
ni rrico piuao pur una iwtc^oara di n»6 non provioti in procotto
(U prodotto vorbalo* oro, o o tato inviato alla Proturo dopo circa
cinquo soci o cio& il 10,6,1'JG7)«

la data G,2,10G? la Ditta Trifirò prooontò altro precot-
to di variantd o l»Uf£icio Tecnico il 24.G.1DC3 ooproooe il eocuon-
to paroro eoatrarlo nao acaando rocolooontaroi
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•o)-porcLo la cubatura dol fabbricato rifluita oupcrloro di co*
9 rispetto lo llvonaa di cootrusiono n.956 del 13.12»

b)-porcii" la ohioatrino o confino col f ab ricato Autovino non
o rccoia-^ontaro io Quanto vi proopottaao odblonti Adibiti od
abitazione |

o)-Joaninato il procotto accendo il ?.R,G,la oootraaiono ricado
in fiora a contro^ otorlcg ^fobolo C«^ eoa uno al tocca oaooiaa
rof/. iuncibilo di o.17B»

Ancho l'Ufficialo acni torio in dota 25,6.19(38 oorroooo
*paroro contrario pcrcho nella ohioatrina prospettano cablanti
dentinoti ad abitaciono"»

La '", •lineila ooduta del 23»6«1063 ha dooioo di rinviare
" -or ultcrirri acc rtanontl d*uffieio in ccrito ai procodoati •
dalla pratica0!

L'Ufficio tecnico in data 11,7»19C1 conferei il prece-
dente peroro co.iti^ario rcrchò •l*couboro totalo do!2a curcrf Idc
co; c^o rcnlis'jata è di, DQ,^47»-19 o la cubatura in o^xaboró o di
r-c,'?«77j«rcrì.--pto il procotto non 6 rc"olac:Giitarc pcrcl.t non ù
ococrvato la feliciti oaiìi^ia( ~«:;JB««- L i«ctv u-MM e ̂ «^ Let- iv
Afl«« /to^t*v«y> e <i*i uUi«v. ifnK*^ ci; w>v^»««i«;*«.^*»-j«/^J T'vt'rf. *f(«f<t« . IM ")
Ditta Ho^cno "pjtelorxìo •» Oootruciono abuoiva od in dif Tornita
ài. un co' ;:loooo ul'ocrr^-ioro in contrada Carrrsbl:cl^a»

La predetta Ditta in data 10 acanto
ppoocntb un prodotto! redatto doli» Ine, Cuc.-ia Cicccpro/pcr la co-
otrucicno di, un co~nloooo alboc' lerò da oorcoro in lo.clitJx °Cap-
rul^clia di recate Caputo" o cool con^oototpun fabb^tcaté.Gdibito
aò alborcofa tro olcvasioai altro ocai:tinato|un oocondo fV.'t/ rica-
to a-.Ubito a rlotorunto anch'orno a tre elevazioni oltro ccantl:iatoj
un fabbricato per ricosioco od ul oc: io del Dirottar v -jn,lO b
con:caccrc ci attrcttaati bic^nc-roj locali vrjri per cervici, Io
t:iro norta:iti cr^rarrìo in parto in csjtatura di nictrcao od in p
in cencr.to araato>l(l'i doni^'icia -or la cootruaiono in 6,a0J! ntata

ata in rroiottura il 4«1- »1953)«
La Conr:iooiono lilllicla nella oo-.'uta del 3»0,t:53(oonoa

le pr^vuitlvo ore critto rolacioaiA dell •Ufficio tecnico o dolio
Uf.'icialo Canitarlo) coprcooo il oorucnto pQrcr-ot'Si invia alla
Jcyraintcntlcnca ci :.lonuccntl por il parerò preventivo o oi ap;r
va in linea tocr,ica%

ap;.cr^i duo ciorni^la Povrainiandonscì con nota nro
del S,?*i3£3 oocunicava9atiobo all»;jito Provinciale Turione

(che non ha Imito alcuna canni eoa ione), il proprio nulla oata
•ai covo! dolio Icr. 0 culla tutolo dolio bollasse naturali A ono

Ù ^uJt» U*kt:iA> V

'
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Za data 12,2«1364(o por la validità di un anno)il
Sindaco rilanciava la licenza odilo &,4G5 con la quale,- richia,
cencio il peroro Colla C,.:,dol 3*3»1D&3 -, venivano autorizzato
lo opero di "eootrusione di colo albergo in località Carrubbolla",

Oi fa prcoontc cfco la prodotta dicitura tra vircolotto
0 otata ooritta a pano o indi corretta por onncullatura,!2opo cho
era a tato procoduntononto ccritto"oootru3lono di fiabbricati vari
costituenti uà cocploooo albctf-icro in località Currobtjolìa*
(all.n,21)&a r/ianto ooiva oi doJueo cho la licenza odilo n«4<33
è otata rilasciata por la ooatrusionu dol colo clberco*

La ditta Horaao in !ata ?7 • U 1 004 ( rro t . n.?3 1 )r rasentò
xm prorotto di "Vcrlanto oll'ocificio dc-tiraito aa alterco Col
co- r" oooo oailisio » la Car̂ ufoolla . approvato nello ocouta dol
3,. *r.C3 fli celesta C[H3tt,lo Cof.r-.l': rione odillaia°.Ia predetta
vcrianto conolctcì» nulla "Corraclovaciono di un torso picr̂ o Tao-
riterrà al fabbricato albcrfo rootoivlo invariato tutto il rlaa-
ncnto olà nello carattoroitichc coot?uttlvo oia nella dionoclsio»
ne darli sfioriti", II proQòtto prodotto ora atato proocntato dalla
tfitta pii cor.flctatê RseKS!» xraréjtBOcl nulla ccta(Baccbc vcnca roo-
1 issata la oo; raolovaciouo di un'altro piano") ooprcaoo dalla

con nota n, 160 dol 21»1

In data ^3«1,1CG4(o oiob dopo un giorno dalla prcccnta»
ciorao dol precotto di variaato)La Cocyrlcoiono ulilicia(occpro
oc:isa il rirovo.itivo parerò doll'U.T.o dcll'C,3,)ocr)roc:oo parerò
favorcvolOfClxj 5 ctato coctir.icato olla Ditta Lite rco,;ata con nota
n,^31 dol 30»1é1QG4,ror la proOotta variaato non rioni ta rila-
sciata la relativa licenza odilicia in quanto .quella rilacciata
in data 12,L*,13C4 n,4S5(o oio6 dopo il ptorcro della C.iJ.dcl 23,1,
1004) «fa ri^orircnto al parerò eaprcaao dalla C,2,nolla ceduta
del 3.9,r3G3(ai:.n.2l).

Con iotansa dol r5»lO,iOG'r.(rccnntofpcrì>»il collo in
entrata dol <?6»1 « ̂ C'-"* ^ty •i*?'tf"4g*'*!*1' ̂ ì'Mf\7^^^r'-^r!'T7rf'^?t

t:f ocnco nro
di protocollo)!:::, prò-lotta Sitta i» ciiicoto^l'cutorisr-.c^iono ed
ccjruiro ó;oro di variar.to al . rocotto ap:r.>vcto il 3»9,17;53°,to
Uf" ieio Tecnico in data G,l ^1066 ooprocoo parerò contrario por-
elio il prodotto "non 6 confort» al ìJocola oato ^Jdilicid od inol-
tr» octcrcbto il r,lì,a,a,

La C, ranella oci3uta dol 13«»2*1963 ooproooo^rarcro fa»
vorovolo con una eie! loro carattoricrocione doi proopotti in
rif ori-Tonto pcètttiifljllaoato oli •abbicato0»

Si fa prooonto cho la Concioaiono D2ilisia fca ooprosoo
11 proprio parerò prica dol n'-lla oota della SovraintonJonca cho
b ciato rilanciato in data 30.U',10GG con nota n,4-'-52, e conca
i pororé doll*3,^.!T,o doi Vicili dal Fuoco, GÌ oanai dol quarto
eoara doll*art,3 dol &o£ola=onto ^dilisio*

.*//..
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In dota 15*1«12£7 & stata richioota la llconaa ai
ccotrus ione, che ,Gc.b*>ono foooo otata proiliopoota^on fu fi radia
o pertanto noa ricacciata»

itoooailo rioultota la rrcfiotta pratica incompleta oo-
no atato rlc&ioato infaraacioai oli*Dfiioio tecnico o por una
obliare co^iciono oul o otato dei lavori 5 otato e lesto in
data 13.1.1059 all'addotto del oorvizio urfconio Uco, Oeon.Ocandurra
Androafdi of ìottuaro fin oorralluoeo por conatatoro la veridicità
dei lavcrl,coocuiti« H^fc "W

In data 2.?, 1.1063 ̂ *a redatto una rolas lano ( olì .n.?2)
chi.1 eoql eoncluOoi"^a oojrral.'uofo effettuato in flato 2l«1«ir<69
el o £o:ictatato cfco il fobDrio^o adibito a riotoranto c<3 il
^sforicato adibito ad alloe/;io del dirottoro oor.o ci^ xiltirati
e c5;ò il fcb^ricato adibito ed alberco c& Qnc::o ooeo ultirato
con 2r. cérraoiovcsloaojDta cubenclo «lolle ro'lflefco a carplcta-
rx.jto.-jQ.iìo JUi corco lavori por la ciotcrasiono otra2alo.il nana-
re dei Xmcalo!^) cootrulti è in como di acccrtanoato**

A òocuìto del prcdèt.o cor^GluocOjl'Aanooooro Oc I LT.
r-".con r.ota n.-'i'S flol /?!,!. 10G3 ha invitato il Cocondo Qoi Vi-

l'rìj^ai ed rc-t-rtore il na"x>ro Coi bunfulcn; «Con dota n,50
23» 1« 1^60 il Co. "ando Coi Vigili ha ricnecto Rlx»anon ooioto»

nò costruiti nù in via tìi oootruciono
Con ncta n«?34C del r'?3«1*1060vL' Acconcerò dei L'.r- ,

ija fatto Ir. oocuenta cor.tinicaslono ol Cotnantlo dei Viciii*rer i
nrowo'ircr.ti ili cofapo torcia oi coauciiea cl.o in localitCi Carrub—
cci:a 00:10 in coreo lavori odili conca la proscritta autorizza»
'Biono coro i; ,Ion«

(h data 25 *cfc*i«sio 1969 duo Vigili Urbani « ncoiotl-
ti dal Cuo ,Cca<3urra - i'.csiìo elevato il verbale Oi contravvcnsio»
no n.5(cl ,a..?3) 1 "if.iìonano porchJ>Bcoctruloco un fiib ricalo
ccc^joto da piano terra o n«4 clovcsioni adibito ad alberco» in
aìlior-^ità iil precotto approvato d.olla Conri^cicao J^lile ia da-
ta 3.";.r:*)3 o cor. liconaa n.4'S3 rilaooiata iti 3ata U.2.i:G4 ci2i
ocii-'utà.Inoltrofr,or.2a la prò critta auioris:'O3Ìo:io colanolo, l*a
cor;truit- uà o.lificio corrocito da pigino t;. ra e n.2 ol^vacioni
cùibiti a riotora-i.o o un olifioio cor.:?ooto di piano terra a
rririo piano adibito por l^aliocfio dirottorc"»

n precotto verbale 5 otato notificato all'intorocoa-
to con .Tac'jorcndata n.C05 dol 33»i.ì05-? o indi 5 otato traoaoooo
in Troti.ra con n.ta o.73 doli» 1»<'*

Pitta CrsToeci _"ilip'vo._!» Cootruaiono abusiva por oopi-aolovasiono
iu Via innovelli n,-^<"/ .

La predotta ditta prooentò in data L ?.2.19G? un prorot-
to di ao:raolo';a3Ìoao a cecondo o torso piano di un fab ricalo
cito in Via P.riovolli por una altosca cocnloooiva .di n.13(diohio-
rata dui procottiota Gooo.L-o Ceco C.B.,auntro QUOIKA indicata
noi crocici era di cu13,GC),
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l»Ufficio tetanico in data 7»4,19G5 co roooo il oocuon-
to parerò contrario!"!! procotto non e rocolGcontare -t)-l*/il*oa»
sa eao:;ica(ci,t3,OG)noa è Ooaocntita trattandoci di costruniono
Sa oao£ulro noi contro eterico * 2)-In rapporto olla lar honsa
dolio atrcda(;:.!3f70) l'oltosaa conoontita oarobbo di a»C,55
C9 1»5)»La eorraolovasicno a XX9 r-lano rocrilÀnco i r.,lC°»

La C,iJta~lla ecàuta dui IS.S.lO'Jj cnprococ" aroro favo-
rovaio rer il oolo occouJo plano»/ in violouioao doll'ort.ul cfco
prevedeva • rttr tutto lo Dirado 1» al tocca ncsoina flocll ollfloi
Covrii easoro nel rrip^orto di 1f 5 rio^otto olla InrfJ-.ocaa Scila
etrada" , nontro di prodotto rovere GÌ consentiva la eopraolovcw
siano oitro ai a, 10,

In data 2t«6,1DC5 fu rio: ioata <2al a Irò Itero dei lavo-
ri /rfcoc.rupolio ":orio,la relativa liocnsa di coatrusióoo c!;o non
voru':c rilasciata in Quanto dal verbali di coi

v^t::tO3Ìonc(cf.''ottua<-
ti in data 3G«ó.l.")C3 da un funsioiiario doli *U, 'I •olle, procxr.isa di
un viciio xirbaao,od in data 15»1C,1055 CAllo otcooo fune innario)
ft ris-.iltato cLo la prodotta Ditta avova laiilato i lavori ccoca
la ì:rcocrilta liccr^;avacprcclcva.adO cncho il torso plano, o elio
' la Icrci'.ccza codia della Via P.uovolli o di o» 5 (4 O" (invoco di
eu5(73 ceco proccdontccoato rilevato)»

In data 2.?.7«1063 o otata oooooa ordinaria n«3452 di
« sponsiono dui lavori, notificato, ali 'la torco. ;ato il u,j,7»1DGQ»

In data 3 1*0* 1365 o otato elevato dai vicili urbani
il vorba.a n»445 di contrawoncloncfcho è otato traceoooò alla
Pro tura con nota n«l543 del CC.U'.r^SS.

Il Cordino con nota rujGl del 13»7*i9^ó coc^unicC»
to oopjpa all|A3cooooratO Sviluppo Scanonico" por eli o»rortur,i
prowcai-cnti co;inc£?icn2ia'i,iìj conformità alia locco urbanioti-
ca l7.-«i94t''tn»n5C-0.ll proietto Aaoo^r.orato non lui dato finora
deità riocontro,fproo ?crofc5 in attaca elio il Cor.uac criotta o
notifichi previa unto la ditfida di dcaciioiano(co2c r**o ci-itto
al 3° cocra dol) »crt»3? dolia procitata locr.o n»l 150), ondo poter
er.prlrero il pr? jncio porore in (merito alla doeolizioiio di guanto
òootruito c

Fina 1 recito in data 11.1.1059 & otata onoosa la d ff i-
da a dccoliro lo oporo oooculto abuolvanoato«cho o otata noti fi*
cr.ta all*ir.toroocato il 25.1» 1 9C9.

pitto Yarliea » Sohj.ro » Oonraèiovaaiono di un piano in via D«
D» Acquieto in dii. fornita al 3,:;»

La prodotta ditto in data 16.0. 1C61 prcoontò un procot»
to (redatto fiali »Inc.tcto Actoaino)por la C'otruciono di un fab-
bricato opcrrcnto culla Via D.D'Aoo.uloto o coointorrato culla
Via Tro Canali, Gr.lla predotto via D.D»Aoruioto dovevano oporcoro
4 olovasioni(piano riolsato e tre piani )por t\na altoasq di oiroa
ta, 14,40,

ti»-
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II prodotto pro£Otto(oon2a 11 preventivo parerò dello
r.7.o doll*U.3,)fu conciliato dalla C.L-,cho nolla ceduta dol re*
0.:C61 oonroooo «ti parerò favorevole r^rcLo la tt.iootrinn Col,
ceni: no Hora.di n.4,50 X 2,30 toS. riportalo ad una ouroriicio di
otj.lC%In tal ocno/ù J> otata rilasciata la Itionaa odiJicia n.431
del 23.1 "•1CiG3,c**rt^9l procodoatoconto,in data 10.10. t2G3(la prò-
ebita Ditta avova presentato una variante al copradotto procotto
car.oieteato nella cooraclcvaaiono di «a Quarto piano intoro od
un quinto piano ri&otranto*

La C.H.nclln seduta dol 26,11.1063 docioa di invierò
il prodotto per il preventivo : arerò alla raw?Gintcr.<3cnca lai
::or.-.ir.c;jti od ai:«/atc3S rr vi-ielctlo dol ruricno.Talo paroro o
o tato richloato eoa nota n«14lU dol 20. 11. 10-33,

La C.ij.nclla coauta del 21,7,19^4 riavia l'osano dol
prorotto por ofioltuaro un oopralluoro od infine nc!2n coJuta
dol 4,C,1,~G4 oopr^j^oo •IS" ; arerò favorevole poi* la ccotruciono
del quarto ?ia;jotcho coc^orta I*altoc2a di n«17f?0 in doao al
f caricato cu Via D.D»Acnulotofa co-jicaoo v.^cactrioo d^l non
cdifica&ilo piano attico.31 invita il pror,ottiota a riprcconta»
ro il prò: otto con la oop-ro::oiono dol pi .no atiico«.'.;i invia poi
':.!' a '•O7i'.">i.-t.cnfor.aa rcr il paroro p.cvop.tivo ii co- •; otcr.sa
^!. ;ota notn del 4.J.1DM n»3K"!C"(in riapoota alla precitata no-»
ta del Oonurìy n«14l3 del .'0.11,1D<>3 non rint*-ac' iata celi atti
Col f ocicolo, ncb::coo rioalta dal protoeolio in gn.i-ata il 10.3*
1Q64 .al n.3'^G e,portanto,duronto l*iotticiono o otuta fatta rt-
c'.:oata.unn copia oho oi a1 :oca-a»<?4~àllu pr^oenta r<-laciono}*

Dopo la pr..ocntaalcno del nuovo precotti, con l'ecclu»
'2cl PÌCJÌIO et lieo, la C.n.ncllà ooduta dol 13*1 .1f?63,ocn-

ea il prodotto forerò della Eovraintcndciisa.f.cprcnao papero fa»
v-rfvolojO Qopc e,;-, onn Qtsat-fro ciorni fe o tata rilanciata la li-
ccaoa cJilicia n.OGJ ia Hata J7»>?»l5£>57o dopo altri cir^uo ci^r-
ni «ono otati ril.,ooiati in dr?ta ?.-:.l .1365, i certificati di
coif r^iti o di abltubilito, (ai fcviricofsxjrttiitotciio la contrusio—
no era otata «atiriata prica dol rilascio dolio Ii£cnsc,|ot3 infat-
ti il certificato Qi abitabilità era ctato rie* «ooto dalla ditto
il 14.K?.n-3:,).

Oa rilovarovalt£>oolveho nella citata lioo^oa n,963
del n.ir.l'.Sj o dotto nu!3o prct3oooonVioto il nulla oota doi
oalcoli in ecconto onrnato rilnaciato d Ila Proff ottura di Po»
lorco il rO.ir-.ijGS" o cioo cfco il 17 dicor:ibro b stato vinto
un lìocur^nto rilasciato ouececsi.a onto innata 20 dlcorJbro(cho
puraltro non rioulta agli atti) ed infine' \jc£o la Ditta intoroa-
oata, noi e. ìo:loro in data 3J,1 .,1355 il certificato di abitabi-
lità, faceva pro&onto c'.o avrot)bo/;aopooitato il certificato d*uoo
dui cocenti araati^ non. ap.ana la Frof ottura di Falerno avrà
provveduto al rii ^oiotoooondo stato talocirtàfieato ci°> richiooto
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Alla data doll*lopoaiono il prodotto certificato non
ricolta procontato*

Ci rilevo infino cho la C.D.nalla Goduta dol 13.1?»
1DC5 non avrebbe dovuto coprii oro parerò favorevole per la co-
pràolcvaclonc del Quarto piano(nor l*oltosca oooploooiva di
o.17t79-)o l»Aoooccorato ai I»7.rr.(por il Slndacĉ ir.Eorto-
1ino,rilasciare la relativa liooaoa n«9G3, in quanto a quella
data oro eia entrata in/ vicoro (dal 1P»2.G3i il nuovo àtocola-
oonto cailisiĉ  cito all*ort*37 tor includeva lo Via 3.D»ao«uioto
noi Contro otorìco ̂  di oonnocuonsa l'altossa ncucioa non ovrcb
So dovuto "in O£nl coso ouocroro i aotri undici" coca provioto
dai prodotto articolâ

del Cuouae-Bir.iar4a t'ootopiono
preventiva diffida a Supplirà»

Pitta San ina
La precotta Ditta in data 10.1?. 196" prcocntb un pro-

getto (redatte dal *Icc»Loto Antonin^)ror IG cootrusione in co-
rcato arroto di un fabbricato d adibirò a paotcr; io di nacohin
nel piane lpaor.o(&cclntorì~ato)9a oorvizi o oaloju uol pi^io con-
tralc(ini.Gr*.'ato)cd a bor-Sociticcorla tìùl ?iuao alto(a livello
dalla etroda ronrc&lo - S.Ciuoop; o Jato)ia coutra-la. Ciac alene,

La C«-«m.lla cc:ìuta doll>1U12«i06^(cor.8& il p;ove-.itl-
vo ;ar?rc dcll'U»*»e dclì*i;.rj«)o3pro8oa *paroro favorovolo in-

alla 3cvmir.toa2ona ed a conii siono elio olà creatala
d'aria alla copertura o I1 intere -pcàiao vcroo la otrada

a conto* •
la Sovraiatonfle^ta dato il proprio nu!7ci oota in data

6«3.1"'53 o di eonnog.'G'.'.sc, -a8te!:a dopo la denuncia dolio opero
in c,a,|ò ctata rilcociata la relativa liconsn n«452 in data 31 .
t«054»vulovolo pur ciorr.l 350»

In data ;?9»5.1DSD un funsio?urio dell *U.: .ha redatto
il accento vurbalo di cor.É.o^tasionofla cootruciono Qcrco in
f;i?f orbiti al procotto ar: rovato.Taìo difs?orr.iit-!i conaisto ncl-
l'.iVorv» ooucuito il piano ."i caarjncna più c^-T^do cf-o in r-^r.ot-
to«Ji avoro ccccuito un pia-io di pid di cucili approvati cotto
il livello otroùalo^I lavori rrooocuono oenca i-ccolaro liccnsa
di ccatrusiono11 (Li quanto la liccnsa ora eli ocaiuta nel cannalo

. .
A occulto dol proietto verbale £ otnta oar,oa/ in data

2 «7»10C5 n«31!>3 orJiccnat di ooorìoncians per- avere In citata
Ditta cootruito0 «n fùbbrioato in dilforcità al prorotto appro-
vato dalla C.^.in data 1 1.1-:. 1052 o odia liccasa odilo n.45J
del 3U1.lC£4trcrrJ.tro eocfluta 11 30é1«1SCJ3|c^o la eifrorcltà
corcloto ncll»avorc costruito cotto 11 piaio ctradalo tro piani
oocinturrati al ponto dei <3uo previsti in precotto*.

ai
nacll otti non risultatola, otata data co=unicaciono

della prod^trCft' orùiaanea ai vicini urbani o oo aia stata eleva-
ta la relativa contrawencionc.
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La prolotto Ditta con intonsa datata 16 luglio 1 55
(non protocollata, poro, la ontrGta)prccontò altro prodotto di
coJlfic&o cor.oiotantoiO-cootrusiono di piano ooai ferrato al
Si ootto di quelli provicti- 2)-an?:iÌGr.ORto del piani oenirv>
terratl rrcvlot* in prodotto eoa eroacior.o di un pieno riato-
rcnto od un plano olberco* 3)-riduciono della oaporficio dol
piano arretrato al livello otradalc.Sa adibirò a bar.

. La C,y;,nclla ceduta dei ^.7*1053 ooprcaoo
favorevole *j-cnuto conto. della dccjtirjiaioao dell 'opificio, o eho
l'olto^sa ric.-jtto alla oti-ada provinciale ri: :&'
ccy^o usi rrocetto tìprr vttto l'U«15«?2S^"«

In tal ocaoo & e tata rlloaclata lei 1 teoria
n,Q*^ in data 9.0, 1 )ó3f valevole rxjr 3^0 cioraì.

la rrodotta liconao &t-->or[.aato,oco^ttci ria da tor.po
o la Ditta i::t^rooo;ita non ba ancora ric'.ioc to alcun certifica-
to rU aittab liti xr^r ooncn'io rsub.jlic:>-onto n-;t;rio clic il loc.>
lo riclsato libito o bor(^ooinato "11 l>a^r.o-)ò da circa tro
or.ìi f line Icrxinto, co-io rioulta anche dalla l'.consa di
per i: Br.r ricacciata dal Oceano in 'ata t7«0«iQ5''J(a
dol rifascio Jol cortiflcato i£ ionico oanitcrio da porto dolio
i: f, idolo : cui torio)»

inr.ror.dlr.o t'^fyfo -Contrusiono obooiva in fJ, fortino

In data 12.6. 1?S3 i Vicili T.:rfecni con v^balo n«3<)3
olc-7 areno co .trc7vonsionc al prc'iotto ^ì^» "iocr*on€ir.o rscswh^
cootrvivu «*\uia caoa Q rinno terra o nctà aria edificabilc a pri—
no piano fefom ito rii prorotìo o lioonco dall'autorità coTjTialo*»

La. progetta ritta L*. data 1J«7,1.(33 nro-.ctitb il relati-
vo ?rocot4.o e l'Ufficio Tecnico in data 11,1Q.tDG''(3op3 pii di
vn ci.; v) v-cprcjao ^-ircro contr-rrio roro!:?; In, ot5;'crf ioio dol
to era di orj«4GO o ^«irtciito ^nfprioro ci Dillo nq.rruvicti dal

In duta J'*«1."»1CC5 il Vii'ta3« di co.r.'
!«.:' 4 .̂i::c.u li cc-Gp^noic-sic -Jcl :av;:ri,:v.:tì-r ^1» ! 1.?,r'C3f la-
r-^-io inviati al ''a rr.'tuni,ricr.t;\-_^o l^li'jyradi ,-ao n',1 caoi prò»
vieti dall'urt.iii dolati le;; o 17.0.

La C. ...nella caduta dol 10.U10G7 coal dccicos*'oi oo—
il P«n»0«in Quanto U lotto b inferiore a

rinolC5cr.te in data £9. 1,1260 o otato eroooa la diffi-
da a demolirò lo ororo ooocuito obuolvn~orto|
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3it*c Lo Elcofrlo ^jotro o FrcsccooeQ, • Coatrusiono obuoivo di
un villino ia o, urtino dolio Scolo*

la : rodo! a Ditto in data 29.U1DC9 prooonto un
precettò por la oootruslono di • una ceno t tu por obitaaiono
non oottootoato raogoasino o otolla • in attortine dolio Scolo*

In data lé«S« 1965 lo aovrair.tonrtcnca ai Tìonunonti
con noto n.447 corroooo il prò; rio nulla ootajin Siti 27,C*1263
l'L'.V.ooprcooo pargru favorevole poTOh& * il prodotto b rccola»

od aacxio la C, Inolia cedute dol 13» 10. 1^65 oonroooo
favorevole,

TJoll»ÌHtor doll'ococo del prorotto,! Vlcili Urbani
in data 12 ehi^Po toC5 con vertalo n.315 clovnr:no contrawca-
aiono al 3i£*Io Piccolo pcrchb " costniisco un vilUno a
rLil2ato,ai',->O2sato o ooantinato(ofcrnlto vii procotto o

II prodotto votelo n«3l-~v irtfe-.o.'.tu cd.1* or? inansa
di o'oor<walono doi lovori(notifìcatoyil 1 3 •:."., r^G?)/. furono invia-
ti alla Irò tura con nota n*15«*~s dol iG. 1?» 1^5", perché 1 «infra-
eiono rientrava noi oasi provicti dall'art«£r4 della Icaro

il 27»l»vj60 5 stata onosoa diffida a dooo-
Uro lo orerò costruito abuoivaoonto pcrchò conca lioonsa,

?itta rtìeli Caterina » Cuotruaiono dfttìaiva di uà villino i** con*»

Hon ooioto alcuna pratica proeco:l*Ufi'icio Tecnico
o oEdlareato proooo il Connndo dei Vicoli Crbaai oi è trovato
il vorbolo di ooutruvvcaaiono n.^^O dol I3.3,rj65 nel -judo o
eletto cto la :;ic*ru ."oli Caterina " cootmioco uà villino ofor»
nito eli llco-ia-a ai oootrusiono o dol relativo prodotto aprro-
vsto.Do un prodotto trovato oul jx)3to,rcr liso lavoro 2ccli
o crc-i, oi fc potuto rilevare oho In coctmciono non rlr.por.do
al. o otooco prorotto.Ia non riopon1o-~aa,c^gj.3to nc.l%tavoro
creato un e uitl-iato od una vosttvla ,on^r?^o a volle, non prò-
viotò nói prodotto tipo caio tento sul pcato dì, lavoro0»

In data 11*10»1?£5 con nota n»**^ l'/tar-cooor^t» &i
L? •?' «corunico al Coooodo doi Vigili tì» il ve.rbalò non ora
co^oiliobilo o,ro;%toiitofia data 12,10»1QG5 6 o tato il pzxjf letto
verbale inviato aliti Protura*

Sa rilovoro oV* l'Ataninioirasiono non ha provveduto
ad o.xittora ordinunaa 4i eoopenoiono o in eoneoeuanaiale dif-
fida a doooliro*

•«//••
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£i,tta noati"o Hoo." •» Coatrusiono albergo * Lo Corresse* in Via
«•4- n«3 in 0.: 'optino dolio Scolo - Villocrio "Tentano -

\

1)-La Ditta Hootivo In Mortorio i prooontavafin data 15 novoctoro
lCS3t«a procotto por la cootrusiono di uà piccolo alborcotcon aaioo-
oo pooto ai riotorofin 3 « 'or Lino dolio Ccalo( ino io tonto) «dio parti*
collo 23-24-23-26 o 20 dol foglio ai cappa n*12 ai nonroalo)

II procotto veniva autoriccato con llsonaa oJilicia do!
C9#7.C'S(non ricolta il canoro)» previo perori favorevoli dolla Covra-

ai Dominanti dell* li febbraio 1030 o «lolla Cocriooiono ~~"
dol 1? aprilo 1950 (acnsa poro previa rolaciono ooritta

te calco)»
2)-Ia data 20 fct> raio 10Q3tla Ditta vrotlotta prosontcva uà procot-
to vii variar.to in Qarat4riafoonoiotanto nella coatruciono di uno cala
(31 Caffo con oor.rcotonto tcrraosajCtio in asciutta olio costruciono
Ci?; ccorJÌta»in 3luS?o ô cro di nî lioroioa torneila diotribu3Ìono(od
in un placcalo di ocota nello particollo 23 - ?3 con oottootaato

ooaintorratò*
fl La Conr.ioolono olilinla ha onprcooo .parerò favorevole11 in
omatoria" aul precotto «31 varianto in data 2%'l«i953tn-a non rioul-
ta rilanciata ou ta.o variaato la relativa llccnca oliila io»

A 'alo riruordo a: raro nocoocarlo rilovaro
o delia 2itta nootivofla qunlo pronentando il precotto

di vcricnto ia orawtoriafha tfisoatrcto di avcro cî i ooocuito in
difformità dolla lioonca oJilicia rilanciata noi 1030»

ITol contocpo t da ooncrvaro ĉ ô il Cocucio di rtonrcalo non
ha nrononoo tonpootivanonto1 appllcociono tìcllo relativo oa.sioni
penali, pur i-loonoccondo-iila lievi- catitJi dolla vio-laniooo cocr.cooa»
(In cfiotti uà verbalo di contrawonsiono 5 otato elevato oolo il
.-:0.lC.lS''ftraoconoo io rrotara il CUJUlDG^ina di oib ol dira

il 3.^«1054»voniva prcccntato dalla Citta ̂ ootivo xm
altro precotto per lo cootrusiono di uà piccolo edificio "do-poa^
d p-ce11 per l'an̂ lia-.cato doll'olborco rlotora".to»cc:v.iar.e::to conci»
cvi.ato nellr. cootrû iî ne di duo olovosieni eoa tin corpo ocaintur-
rato nello particello 23 o 26 dol foglio di nappa n.12 dol Coinuno
di "onroalo»

r:u tale ultico procotto non rioulta rilanciata liconsa
oclillsia,pur oooondool evolti fttól nodeoi^o i oco-ionti atti iotruttoris
- t'L'ff icio tecnico del Cncuno ooocuiva un oo ralluoco.ln coleo
ella prodotta do cnda di licenca dol 3.J.G4 rioulta infatti la oo-
cuc:;to rclas oco (conca data) dcll*Uffioio tecnico" sopraluoco of-
f et 'uato. Trattaci di onpllanonto del fabbricato eoiotonto - p.xto
dcl!*aaplianoato O cî  ooatruito9non oi arretra dai confini Ite-
rali delie 3 io tanno rosola oat ari (lato oportolli noooun arrctranon-
to),lc,to oppooto la ooaia n«39OC a 4

rfil tocca naoaica o eulO,909
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quella raerluncibile, e Eu8t50.Hanoa il nullo-oota della Sovra-
intendenza "P,to Io Coco(oicla)|
• La Coociooiono odiila la nolla Goduta dal 3»6»1964 ospriaova pa-
rerò favorevole "a condizione <Uxe,prica dal rllaooio della licon»
8a,osibi3ca il, consenso doi propriotari divini por le distanza o
distanze acèAgli $ari464, einao costruiti con tubi di eros collo»
cati in un cunicolo, in conelomorato,porfottaraonto inporaeabilo
ed iopoaioaabileM«

4)-La Ditta RostivQ^portanto«a seguito dol parerò,ecol condictona-
to, dalla Coadesione dllisla,prcoontava con lotterà R.Iì.dol i-M.11*
1964 un precetto riolaborato,relativo alla cootrusiono della prò*
dotto "dopondonoo"por l*oopliar-iento doll'olborco " ti Terrazza",
riclìiedondo la liconza odilioia e precisando cho gli ttaridei cono
otati roallBoati cono proscritti dalla Coociooiono Edilizia}

Sul prodotto precetto riolaborato,la Covràiiitondcriza ai
Monunonti ooprirova il proprio nulla oota,ci«ota corunicaniono f r»
nlta dalla ncdooica con nota n.170 dol 16,2.1965,proto/collata proo-
oo l'Ufficio Tccnigo dol Contino di tlonraale col n,942 dol 2G,2.19631

. Su quoot»ultico precetto la Connioolono odlllsla coprino
va il oecucnto parere,nolla seduta dol 13.4»1965»Btrattanaosi di
roaliszaaloao alborĉ iora,si ecprino nororo favorevole subordinato
alla verifica della idoneità della roto fognaria por la aalvacuardia
della Sorrento idrica* tfoco nuddl0i"(non risulta aaoooo previamente
parere dell'Ufficio tecnico)«

Con istunaa dol 15.2.lOS3,la Ditta Rootivo rinnovava la
riohioata di rilascio della licenca oailioia relativa al prodotto
precetto di ampliamento ed a tale istanza il Cocuno rispondeva con
nota ni920 dol 2.4,1960 richiedendo i ooc"«onti docurontii
l)-nulla osta della Sovraintondenza ai ̂ eminenti)
2)-nulia osta dell'Ente Frov*la «urionoi
3)-otralcio dol P,H,G4|

4)-tltolo di proprietà!
5)-cortificato catastale od eotratto di tnappa|

6)-rlanlnctria dei luoghi con pia punti di riferimento e con la
ubicazione doi plessi osiotentii

7)-planinxjtria acala 1 i 500 con le distanze dai confini
£* da rilevare che la prodetta richiesta di nulla osta

non apfdre ciu8tiflcatatpoieho la stessa Sovr&intendenza,co -.o sopra
oonradetto,aveva ooaunicato il pr-ocritto nulla osta con la nota"
del 16.2,1965.
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5)-3uocoooivaoonto npn risulta ovoli» alcun atto in fprcJino al
progetto procotto di ooplinnonto, calvo por quanto ricnor̂ a la
e nttotaaiono di una coatrawonclono a scarico Golia Citta Coati-
vot;er avoro la ùodcùica coccuito lo cootrusiono di cui al prò»
dotto precotto oonaa il r^-ovontivo rilaccio dalla lloonoa cJili-
cintcoati'awonsioao a levata con vorbolo n.400 del 26 .10.1306 (vor>-
bolo traonoooo al traforo ara di noaraalo eoa nota n.lGl2 del
0.11.105:). ., . ' v

rcrontro non prò non rî .ovoroi[nnalof. adonto Quanto eia
provato ricujirdo allo prcoantasioco dol procotto in oonatoria
uol -0.?.1063) cho eia «lolla oócionata rclcnlono tocnica,ar:-ooita

in caico alla do::anda di l-'ccnca dol 3.?»64»rio-,ltava
elio r^ to doll'anjliarxinto eia otato ciò. occruito,on3o oin da al-
loro ora r.oco3;.ario procederò o2la dominola cJoll'ilìocito panalo
eoa oooo dalla ritta ncotivotod adottoro al'trooì,l*orai:i:'-nca di
coor'.r.oi3^o :loi lavori ci ocnci dol1tart.32 dol?a locro urbcaioti»
ca i ?<i.:> ontro il yorbalo di coGtrov;uìicicno & otato elevato aol-
t^.to il OC.iO»19G-- to l'crJlrjiriaa di ooopcnoiono non t otata nai
dottata»

H5 rloulta prorroooo il rrocoii-:onto relativo alia doczo»
lisiono dol i* onora prcvioto da!2*art«32 cibato, Centro oia ed
Oi^'i l.i liconaa oSilicia non rioulta rilanciata,

?itta Csligi _ filv^ro _«» Ccotruaiono att^oiva ia oontrcda Ronda Ponto
**atonata conto dvlla ITacionalo t3Gtoltro l'abitato di Tioppo»

l)-Coa iotansa protocollata in data 1-?»1Q.lD64(i?rotocollo Ufficio
rocrilco)tla Ditta Califi :Jlvira prcoont5 rie io-.ta di 1 conca di
oostpaei**5ó por la cootrusiono di uà villino co-r2«acnto il colo
;ii:c.o tonano no!3a locr^lità oonra onviTcir*atci(:x:ntro rioulta aolla sa
rclativ-i ^rjitica cdilisia dcìSa iotonaa,noa ricuìta piJc^il relati-
vo proL-otto:tuttnvia detto jrrocotto può rJU-.vcnirni nella pr- tica
JLvxr.tGta e TJ.CSO Hicole - vedaci a poc. :- r della prcocnto rclaeio^ (5)
no - o oi oocarva cho oi trutta di prorotto pò? una eootrucior.0 ""
c;::artoncnto a Calili Rivira ed «ssa coctruaiono a Eieso
Ir. fiata 2D.J.rG5,cor. verbale n..-?6C,ll 7lcllc llrl.czo Dillotto
Cri-...c'^p;-o Goccr'vc.va cLo la Ditta prc<.le£tat!icll i Via otatalo 1C5 -
"ar:at^ rioppor"co3truiva una caciotta a piano torra(di ai,lO")
or rnita di prorotto o fil Incensa dell 'autori ti corxv.iclo*La coa-
tr^wcnniono & otat cor.tootata del roootro curatoro Di Liberto
-alvatoro - Via rroviaclalo n.334 -

Giusta relaziono in data 7«^«G3 dol1*Ufficio tecnico,
rìoul tcmto in calco ella rrodo't.a iotaica dol 1C-.lC.lD04tvcaiva
oir^-tluato un co-r^luoco da rorto dui :ro otto officio, a oecuito
ilwl ruolo ci accertava c!.u orano ci^ ia corco duo coatrusioaiCo
non una coltc^toJ.Cor.u.'xjuo cono riferito con la prodotta rclasiono
dol". 'Ufficio tecnico, il procotto pruoeutato dalla Citta Calili
(per una eolo obitaaiono/ora i$ contraoto con il rocolacx>nto odi-
lisio.

(5) Cfr. pag. 642. (N.d.r.)
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;-nioulta poi.acli atti una rolaaiono • conaa data » proaontata
dal Gooc.Sar.ianit&insiOQario doli* Uff le io tecnico in orlino ai
copraluóco dal rwdoeioo oflotttiato(alì»n«25)«

XI prodotto ooTOluoco dui Gooa.3aniani ricucirci olà
la Ditto Califi ol)o la Ditta risso nicoXo, dolio quale ultiaa oi
dora a pac, :. f dalla prooonto rolaciono * (6)

In data £0.7«65vla Coacicoiono edilisia rinviava il
procottofootìvani3o 1° Q«Q dociaiono con la ooooonoa dogli elabo-
rati tecnici nocca Ari.

quanto oopooto dal Coaino di ronronlo con roleclor.o
del Ô.l*?«G3 - dirotta alÌ«Aoa»to Sviluppo «xoî nioo - (v*
G),la ritta Celifi nvirâ pro.qoutova ouocoooivaaonto9in

dato 6,9,(>5tun nuovo prorotto(|ìi'
>'cul""ù:'.o coâ poodonto Ouo a;; arto»

centi )a tv.. ot di ?olifi :̂ lvirav uo cchia Hooa o ruocio rro-c
Invero riaulta apli atti il prodotto rroùotto,intoc ta-

to a Califi .Ivlra • ilaiò̂ Uio Hooa • Taccio Hootìrio o oottcoorit»
ti <3ai cof onti nocinativl Quali "proprictari8 Col precotto da
roaliscaroir.alifl Ivlra, tiaoiaccìiio Rooa,ruccio nooario(Gl noti»
no lo diocorJcnso <loi a oi ricultantiiOalifl, invoce di Califi,
T\pciaochia invoco di riuoaocfcla-

nan riox Itâ invoco olononti corti por dctorrlaaro la t
data in cui il proc'Otto ancidotto olà atato rrcacaloto.Infatti (ti
precotto pr^Jotto non riaulta protocollata oi» al rociotro <3cllo
uf.icio tucnico di :'onroalo,Bfó alla Cata in cui • oocondo la ocn
nata rolaciono~oarcl)i)o atato procontato(6«3,G5>)»no'ouccoa--ivacoaI
io oino al 31

115 ricolta protocollato al ronlotro Dodocsioo Goll •Uffi-
cio tecnico - nel periodo indicato - alcun atto della Ditta Califi
(o Califi

II Conuno di nor.poclo; * a occulto del verbale di contrav*
vonxicoo copra coosionato «a carico dalla Ditta Califi, o et te va
ordinacca ai oooptxolono tei lavori a carico aolla 2itto D- ".ooina,

L'or̂ inci-isa roca di n«ro di protocolio &ll*Uf; Ciclo toc»
nlco n.C'4 dol 5«7,C5(<2ata di troonlooìono all*Aocooc:cr4«o- por la
fî fitì̂ 'ĉ o reca poi il n.ro 4 il 33 dol 23*9«2̂ (da procucorai 3ata dola-
la f 11*01). Joca S ototo notificata il 2.10.03 al aaotro curatore
Ci Liberto Salvatore (non rio-alta invoco notificata a!3a Ditta Cali»
fi ilvìrafpor irreperibilità della aockaiaafcoEO ol evinco da noto
n.3434 dol 1G»7»(>5 dol rUiiciplo di raloroo,al quolo il vorbalo o
otato traoocooo por là notifico olla Citta ao<2ociaa,rioultando QUO-
ota rooidonto a raloroo/.

In data 29.3.C5,la Coooloolono ocUllcia ooounolo oi 6
pronunciata in conno contrario al nuovo procotto prooontato»por
vloiaclono dcll*art«30 dol roco3&~or.to oailiciotcooi cJiù non vcni«_
va riluoAiata la lî onaa odillsla.

Fortantotcon la rolaciono n.9027 dol 20.1«%S5,Ì1 Coauno
ha riferito alì*Aaofto Boc«por io Qriluupo Jcoaooico aul coroo dol»
la pratica odiliaia 4*1» Ditta Califi Shrira,ol fin» di ricr.iodoro

(6) Cfr. pag. 642. (N.d.r.)
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il parerò dolio Scciono Urbaniatlca dol Provveditorato allo Oporo
rub'olioho.ln orbino al2a donolioiano dolio opero oooculto abuoi-
vaccata ai sonai dollfart«J2 della locco uroonlotioa*

Alla tota in cui viono coaplotato Incocco tolto prati»
oa in arca:onto(2i»1,50),il prodotto parerò dolla Cooioao Urbani»
etica non rifluita ancora oooooo.

Di roconto o otata tuttavia dicpoota la diffida a dono-
lirp in data 1UU1D69 (oonoa nunoro di protocollo )a carioo della
Citta Calili.

In ordino alla pratica in arcorcoato f0^̂ - foraalaroi
concluolvaacnto lo oô uonti oo orvasionii
A)-Con il uonsionato vorbalo n,2C3 dol 20.3.C3 li otatc contootata
alla Ditta Califfi la coatrcwuncior» relativa ad ona cola oootrò»
cicno cbuoiva,

prò-lotta rolaaiono aoll'Ufficio tecnico dal
(con la quale ei fa rifcrincato al oorroluoco of'ottuato)rioulta
invoco clxt lo eoo trua ioni nbuoivo cono pii eli una*

Tuttavia oodbrcrob:iof in baco al nosionato procotto edi-
lizio pr .oontdto Oai Oicnc-ri aalifi,:\sooiacc!ìio o ruoóio,c!:o la
estrusione abùoiva ar-ortcnonto alla Citta Cclifi aia una ooitaa*
to(oo;7xj accertato esl óovìio verbale ),ccatro lo altro duo oodbra
oiaao da co.ioiaòraroi ap;ortwionti ai ̂ icaori liioctlcĉ io Hooa o
rucoio Hooario»

non ricolta pcr& instaurato da parto dol Cocuno di "o»»
re: lo oA-un procoUnento a carioo di quooti duo ultiai9ai fini
dell1 applico:; iono dolio ciancioni penali prcvioto,

Infatti il Cordino di r:onrcQlo,coa la connata rolaaiono
n,DC>7 dol "10.i.>.G5,ricModo il pâ os'o dalla Cociono urbaniotloa
dol rrowô itceeto dolio Opero publ-liobc ai fini dolio Cocolic: io-
nò 3c-llc Cparo obuoivofp:xìcic<xidotnol contocto dolio rolnciono
txJuoioa.ol.o il procotto odilisio ia data G.0.65 ̂  stato prcocnta.
to cooo a?- 'ortonoato , oltre cto olla ditta Cr»lH?i,aacba â li altri
prô riotari "itouoci.ia fi .oa o rucclo fìoccrio»

Ha noccun voltalo di ooatravvonciono rioulta olovato o
corico di quooti ultimi*

Ci coprino pertanto l»awioo cho vi eia otata al
do una àoHoa dilicunaa da parto dol3*3f£ioio tocnicotil r;ualo oa-
rcb'jo o tato tenuto a promuoverò lo nocoo.'tarie Donnior4.tin baco
oll*oaito ad oorraluorjo ocô uito dali'Uffioio tecnico oodooico*
D)— 'aclio l^or" inanca di ooopcaaiono doi lavori ̂oorraccncionato*
rlr-orda una cola cootracioao obuolva»oQcculto\' dalla Ditta Colifi,
o ci |Adyu(non oi evinco dallo proceooo dolla otoora orCinonsa)
cui vcrLa o di coatrawonsiono olovato a carico dolla Ditta prò*»
dotta. "entro analoga ordinanca di o .oponoiono dovuva ooooro ooooê
por lo altro eoo truc ioni atmoivo(doi Oicnori tluociacchio Hooa o
Faccio Booario)»
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6)-non riatti ta,poraltro*obo la prodòtta ordinanaa di oooponoiono
olà stata traaóoaoa al Cacando doi Vigili urtami por vlcilarno
I*eoccu8lone»

oonoi doll*art,3? dolla lecco urtnnioUea, il Coaano di reo-
renio non doveva lioltaroi od erettore Z* or Rincasa di ooopcnoiono»
ca doveva onotc onottoro a «carico doi jropriotori dolio cootrucio*
ni obuoivo la fllf £10g a aoaolirô a eib prica ancora di o.:to<3oro(oo-
oi\eoco & otato fatto con la coarta relaziono n,5027 del 20.U.C5)
il paroró doUa 3oaiono Urbonlotlca per prooodoro olla decollalo»

Xovoroveooo oc ̂a oonnato,Qotta diffida a donoliro
otata proJtopoota colo 1MUM2&) o oioè a diùtanca di oltro tra
cail di Vortalo di eoatrawonsionoCoho rooa la data doi

l oottoliaoa la caaoata rociotracioao noi protocollo
f iclo tecnico di nonroolo doi procotto odiliaio(eho oorobbo

otato nroccatato il C.O.G5) nonché la oaBcaisa dello iotanso docll
intcroo ati por ottonare la liconsa odiila la relativa al procotto

nieol?> •• j?
patto <lollo aalorirvlo ìOC.oltix» .l'aitato di rion-p «•

Zr0 ovolclcxnto di talo pratica & aaaìoca a quella
danto la Ditta Califfi ̂ lvira(v»a poc« ̂  dolla prosante relaziono)* (7)

La Zitta Siaco lUcolo eoa iotanca doi l7»4»1DG4fprotocol-
lata eoi n»1055 doi 17«<1 «6-1 trecento procotto por la cootrucioao
di un vii ino cocprondonte un piano terra «d uà piano priao da oo-
otrulroi nolla località corra ocxircinata*

14 Coar.inoiaao odilieiOynolla ooduta dal 2l>7»64,oa?roo-
oo il oof̂ oato rurcro intorloouto; ioi"prcoontaro planicotria «pio-
tata doi torcono con lo diatcaco dei oon£initrapporto di ouporf loie
l'intercapo'jkio ̂ or il piano terra",

la data f9«10«64 la ditta prooontnva la planiootria
dot tacconi locata ad iataoaa di liooaea odilisia protocollata ool
n. 13.33 ddl 13.tO.t964*

La Ditta oudonioa prooontava ou'.coonlvàconto un nuovo
precotto di oodeolna ooaolotor̂ OfOSio rioalta protocol ato col
n.#6 91 doi 37.l.65(taj non corredato dolla relativa intonsa).

Con vorfcalo n«125 del 10.3*65 il Vicilo Urbano Sillot-
ta Gluoopro ac.ortava elio il Cic*3i Liberto 2alvatoro,por conto
doi proprlotario Ricco; Bicolovnolla • Via nasioaalo n.O oootrui»
va una casa di otj*1CO a riaao torra,ofornlto di lioonoofdi prò*
Cotto O doi -calcali in o.a.°-

In data 24.5.65 l'Ufficio tecnico rolaalonava (in caloo
all*iatanaa del I7*4v(!4)oal prodotto prooontato»rllovando oto
la Aiataneo dai«onfiai aon orano rocolooontarl*

(7) Cfr. pag. 639. (N.d.r.)
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In contréjcciono della fcre?otto rolaaiono«9ol9dal oo<Jo»
DÌOO Ufficio tecnico vlono (atto - in data 7»f3«D<39 * lo co; «on-
te av:otasl<moi*3opo ooproluoco eseguito dai: •Ufficio & rioulte»
to elio la planicotria confalo non 6 eontta o cto Io diotanso
tra i duo fai:;. rlcatiffia in oootruelonofnon 6 rof

risulta re poltro ro^.a^ionuCoonsa data^ dol
ocrettuato dal Coor.^coionl dell •Ufficio tocnicoikV»al:*n>?3)t
oorraluoco ri; uar-ia-itc olà la cootrusiono oJSuolvo dolio ritta
"inac/cì-.o quella dol a 51* la Callfifoorra cene iodato) •

la data C •'..,63 « io óootltusiono dol 7or-olo n»?23 dol
1 .3«6:-torror.oono.nto elevato a carico del r-otro airotoro -Di
:.il»erto Svolerò • Voriiva elevato vogalo di contr ,wonciono
u.v1/: > a carico dwl prò. riotario :Ji.?co uicoi59ia cuaito il fcoJcoi-
r.o rvilla 7i , l'tctolo 1 35 * oootrolva una cooa 3i nq.to: a ri«3ao
tona t I» plraao crfcrr.ito t3i 2icor^otr«

>orotro o doi calcoli in
e,cr» VortJGic. notificato il ?»6»6> al rxiotro nwrtitoro Di, tiborto
e trcfìcicoco in i'ròturò con nota n«ir-'3 dol iG»i "»65«

Vor.ivn ^ul'.^cli ocxcoa a carico Qolla I^itrxi Pinco N
or'.ir:nncrj Ci ooor«Mi.oao doi lavori elio roea il r?»ro ai protocol-
lo dcli'Cfiicic tecnico n*. <'. Jol fj,7«<»rj o rì^lta notìficato
dia figlia C-i-.,ct.p;.irua il UV/.J'.S. a rcsco dol lunlclpio ài Po-
lcrco(ll guanto il rruiJot'o r>icao ore ^o^icl^^ato a Polcrao)»

.cco::dc <;uG;^lc ccpoo^c «lai Occupo Ci "f.'ar-ui,'« con rcla*
aleno (-li cui ri dirò ap-rcsoo) n»'vO-?7 <3cl ."O, » «1}G^4 diretta
all».'cn,to ":cc«"v« c,)fc^n la Zitta ;Ucco Hìcciò ?rcccntcva in
data 6. '«G'j una nuova pjnniootria foderalo ^jotata,c rriorondotv»
te alta recita «lei luifhi(Calo rl^ii.-notriajrortgCìio non rio-.'lta
car . oOata da cJcun etto Ci tr •.•ooico4ooofjaoa ricr.lta protocollata)»

"or irciccc odi3o»coarirjato il nuovo p?o—
,:ottotnclla ceduta del <TV}»G:> oi o pronunziata ia ooaoo contro-
rie «por «rlolc:-lc:\c dellfort»35 Ict'ora d del rc'COla^cn^o c:
ciò, o po:<o£to ^ licosa o il ir, la non 5 otato rilaooicta»

II Coca-te di ^oiveoclOfO-'n roloricno s»~G '7 dol JC«' "-«
'7)ìw rlr; it-to » trcalto l»."^;»to :^«"vilupro ^coo*

• il itPvzu dcl^a cuciono ur^o "lotica r°^ la OkooL'iciono dol!foj5O«»
ra aìKSlva cocc^ita delia iitta ^iaco Hicolò*

£• da ocoer/are r«^ cbo il Goccio iiovovo cncbo prowo*
<3cro - prira della rio: ioota di rrc-Jotto -p',)roro •• ai ono t'oro

diffida a demolirò a corico doliti Citta oa 'o i aa,ai ooaoi,
J delia loc/o urb.Tniotioa«
Dotta Cifrilo invoco & otata dlopoota oolo in data li»

J. 60 (notificata in data 30.5.G3 trocdlto il "uaicipio di falcrao)»
&a rllovaro altrael. et» la prodotta orJinrviaa di

olone dui IOVTÌ non ì> o*.dta tr-ionosoa, al Conando Vif.ili urbani
por vi£ilarào
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ritta SQ Corto PponcQpeQ • Coatruaiono
Via Tfrjql, a?. t^qlnll» Lranno ai rionora

1* Coa la llcor^jQ o J 11 loia n.5^3 dal ?<\?«G4til Cocuno 31 ronroa-
lo avova autoriacata la Pitta La Corto Frcncocco a eootrolro col»
la Via oopra indicata uà fabbricato eonproalanto il aolo pieno
torrOf por parco o<3 abitaoiono.

II procotto ora citate prcacatato con iotanoa protocol»
lato; al R«5£45 Col 2»1U?0»La CoariT.iano Qilicia ovova ooproooo
un prie» parerò fuv rovolo 41 0.1t.5D|un oooo-.:do peroro f tvorovo*
lo coadicionato 11 7»7»G4(a oondìaiono cho °oiano chiuoo con nu»
radura di onooooro 0.20 lo porto di crnuniccsiono dol ca^roco o

o cho l'iutoro tranosflo aia di Q(?0«?alo canate lono 5
noli a IJccsaa edili e lo
tì* do raM&ucxjro rcrtonto ci» il Cornino non avova ancora

ritenuta ro£o?oro il procotto 9fto flopo Ì3 prioo parerò
Oollo C»i

Con noto n»00709 dui 12»11*64»la ".rox'oKura di fcloroo
(leva incarico ad un incocr-oro(. taralo •licjuòidi oooctiiro la vici»
lanca dai lavori inerenti allo otrottàro in corcato amato«l*on
rioulta in o/v\alo data la Ditta abbia premontato alla Prof ottura
la amrr.u;ia por lo ororo in coconto arDato*Itet^ir.bi i puro ré dol»
la C,: .cono otati oaooui oonaa previa rolaoiono dall'Officio
tcciìico» )/
£* Con iotaasti protocollata il 10.10,1904 eoi a«ro 33?3,la Ditta
prodotta chioùova unu jvtflasa iicor^za oJilicla per altro prodotto
proùuntato«a/bodifioa del progotto un: rovaio ilallu C«r«il 3.11.
59«H n-'ovo procolto crp-rcolo^oltre 11 piano terra, tra piani»

La C.r.nolla ooduta del ?0»9«G5 - a seguito di ixiroro
contrario dell'Ufficio tecnico o^jronno 11 7.->.C" • rì:.vic~va il

oc- urtato •ìtil1a Coa^iccioi^o dal corJ'rot.to dofeli oloconti O i
ra rilevalo in lono in rolncJono fd?ft§ fistii" ̂  trio p^jycntatr...;-iv
do il x?rocotto di variante la Cornlooiono ravx-ioa la tvntforoa»
ciono del rrocotto crit icario» ror tonto dovr^ oocoro prcoontnto
cono nuovo procottQ^'to nrocS-ore cf» l'Hfficio trcr'Aco • con la
rclaaiotic provetto • rilevava dio lo fclanlnutria aaa rir-ortora
eia esali Ga:ia In aitaaalorjt) dei l:.ociii - s3 ir^atli nel lats a
conto ocrrova QUOOÌ a coafinctnol lato doots'O ora prncotiata
altm cootpucicno di prorrieta Cpinnato Gitocppa • o rilevata
altr«ol cho l'ai tocca «• a» 13,50 • non ora roco-ooontaro rorcùò
aur-.rioro ai n,0,DO C;:noontlto -'al tocca caotica conocntita dal*
l'crt«3G dol roco^a onta edilizio per i fabbricati ricudonti
in eona di villcc: intura «coro il fabbricato di cui al procotto
prodotto)*

Io Citta Za Corto tuttcvia.oclcrodo il prodotto, paro*
ro dolio C«-»dol 20»0»C5 od il noncato rilancio dalla liccnea*
intraprondova ucuolnaoto la oopraolovaoicao*
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2n?atti9con vertalo n.<J34 dol 1G,11.GO,U Vicilo orbo*»
ae Billetta Ciuoopro accertava cko il Clc«la Corto Proncooeo a
acato flolla Via trovine lalo in riopro coatruiva una oorraolova.
alone oforoito di protetto o di liocnoa.Detto vor.ale vaniva
ir oaooco ol Protorf oon nota a* 1673 dol tG.1,56,
3)»Con iatonea protocollato in dntn ?.3«<V' col n»2G?,lo Ditto
ta Corto pjxrontava tw nuòvo procotto por la ooi'raelovaalcao di
duo plaaKinvoco doi irò pica! provloti col pruooOonto prodotto)*

Cooo eopoqto con relaziono dol 5»%6X; dall'Officio
7ocnico(ooUoocrlUa dal Goon*2aaiani o dall*Inc*Giprotto)il

non 6 coni orno al n.^.otl al P.r.Gé
Infatti noi rrocotto»rloalonto in cono di Vii ..oc io»

ror il r,.:,o in cena di oa. anolorio « oi bolo -V3 por il
r»",C.,a prevista una eootruciooo ci» oupora di (^ran lunrtt il
rai'rortcCtj, 5s?xa ourorflcio dol lotto od arca -la coprirò
tlto dall«art»3G àol rosola oato edlliclo o aurora atrool la
dcnoitli odili eia < -?,30 OO/OQ) ooaaontlta dall'uri* u> dello nor-
oali dol r.n.C*

Inoltre non o oo orvata.ln contrnrjto con l'ort.12 dol
aoJoclno P.!J.C.,la diatonca di o«C dalla u^uàt» prov.lo Tiop^o-
rooroalo.

Ciò aonootantovla Coonloolono Edilizia - noli o aerata
doli "3,0 »tC!5r • ,c-rircva parerò fovcrcvulo.Sotto parerò non
rloiilta tuttavia no4.iv&to.

Cocuiicuo, la attoria ll«cara odii Ir: la relativa a dotto
ultino pTOcotto no^ vlj .Ita riiuooiata(oounol» in oanntorla),nò

a - a. cocr-tto a
(eoa il «pai» cxnslaìato vorbalo flel Vlc-'-.o urlava n»j';i dol
lG«it«G'})dolia obtsoiva oopraotovaalono oaocii'.ta della Ditta
prodotta 4 ha proceduto a flllflJaro » ai ocnoi dolllort»32 del-
la lor,'O uj*an?otioa •• la Ditta «s.lo- !?.ia «. a •ì-jso.iiro li OL^IM
oMoivo(n& ia riferito cl'a Ooslono U^jajilotica dol IToweilto-
rato Jollo O' .1- ,pcr il irroro relativo olla d-^coliciono).

r don-.'; fc r.-'ito. flcìla ot-cula- i"G

O-Cor. iotcr-ca ic duta :j.:j,C4 (p. otoccllata col n.333t dol 1,10,
6<:}la Ditta precotta richiedeva l»autoria Bacione por un precotto
(redatto <3al r:oo=,Ciuaop-o Uoor.)ina)di xm fabbricato da cocruiroi
nolla Via oopra I:v2ic5atatfuori 1*051 tato di Piop?o(oo-prondoato
il p,t-rra o 3 piani») •

A occulto di rolaaioao contraria in data 31,5,65 dol»
l'Ufìicio tccnlcotla C,::, . nolla^duta del JQ«?.fi-3 - rinviava
11 procotto,°poroIiZ» il procottèata o .lorioca c-i oloronti di
ciourc accortati d:aia Cocr.l..oiono,dal co ìf roatt ùocli oloaonti
di aicurtl rilevato in loco,in relaziono alla plonlnotria proooa-

non venivo portonto riloooiata la relativa lieonao**

••//•*
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2)-aol frattoopo porfe lo Ditta prodotta ovova inaliate 1* coatru-
almo dolio oporoiBioulta infatti agli otti una rolaolono doi
Oooa.TJanlani doll'Uf̂ iclo tecnico - dirotto all*InoDirottoro
doll'Uf -"ioio nodoaino o p«c»all«Aooconoro ooaunalo doi lavori
pùbblici • eoo la «palo vigno oopooto olio a oagaitO di oopraluo-
feo ooocoito dal oodooioo Ooofl«Daaianitin data ?0»5«63to rioul*
tato oho la Ditta prodotta «raro iaieiato i lavori ofi»£ra l'altro,
olio la planimetria presentata non rispecchiava la eltuaslcce
doi luocfci»

(flioulta,pòliccll otti un oopooto proocntato dal Gcoa.
Calvatoro La Ccntla •» protooolìato_cp| &,746-.do)| 3i.<5«C
il Qua.lô oi denuncia lo erravo Irròfiò orTtJ"àoitb ofìoro
QUold̂ bTrolociona a joc»̂  della rreocato-otonno oootruondoi (8)
onobo da talo oopooto òi evinco cLo lo cootn̂ oioni nono in corco)*

Jl Cenano di Uonreclofi>crtaiìtotcon or̂ insnso n»3 73
del C.7.65, notìficata il C,7.CS,ricMa=acaooi (cono rioulta
no Ilo prcpo~oo dolio coaocica)alia relaziono doi funzionario
doi: «Ufficio tocnicOfba ordinato alla Ditta Opiarato di ooopon-
doro ior«aiatcnont9 lo oporo intrfiprooo»

In data 6fO«65,oon vorbolo h«4COtil Virilo urbano Bil-
letta Glucopro accertava cho la Ditta precotta costmìva»a ponto
dolio Tic Proviaoi&lot

auna oaoa a piano torra conorta con colot-
ta in coconto or ato"tl̂ 'Uf lioio tecnico - con nota n*43r;3 del
6.12,1365 * convalidava al Conando YV«Ur»lo inadoopieneo cocnoo*
oo o quindi il vorbolo vaniva traoooooo al Profbro con nota aro
1540 dal

3)-Con iotonza protocollata col n."30 del 7ó.1Q>'»fla Citta oca»
alenata prciortiva io nuovo prorotto por la oootrualono nella
oudaotta località di un fcbbricdtoCcoa^ronioato il piano torio
o duo piani nel proavo t to' ?satcrioro0od un piano terra od un pri-
ao piano sul prospetto pootorioro)»

Con rolaciono dal S*9*3',l*Cffioio tecnico doi Conuno
di ^oaroalo ha oopooto elio il nuovo procotto t>roocntato b eocw
tra^tar.to aia con il ro£jlai:oato uaiiicio9oia oou il P«n«G«

A occulto di aotta rolaciono doll*U*?«tla Coariooiono
o^ilisia - nolla ocOuta Ooll*8.0.5 ; - fea oapronoo peroro contra-
rio o pertanto non 6 otata rilaociata &a r, lativa llooncG»

la Ditta ?pin ato,tut^cvia,prooocuiva lo
iniziato od Infatti il Virilo Orbene 3ii:ctta Cluctàp»\j ac'.crta»
vo,con vcrf-alc n»5"3 doi 1 corco rjC7vc2u la Ditta aoaooiu^nol»
la Via rrovir.ci.--lo n^2tt)orccta rioppot*ooot:Tiiva una ooi^-aolo-
vnciono in un prln:o pionOfOprovvioto del procct'o o dolio rela-
tiva liocnca doli 'Autorità ooctuvnlo* - Detto vorbclo - convali-
dato con nota dall'Ufficio tecnico n»KX35 del 20.3*67 • o otato
truòaoooo al Protorg con nota n*311 dal

Ila rilevar̂  ebo il Cotone di nonrcalo non ha proooduto
-cono proviate daH!òrt«32 dolio locfo urboniotioa • od ooctioro
la diffida a doooli» 4 corico della Ditta Qpinoato(ud alla ouflooo»
eiva riohioota di pacalo por la domoliaione olla 8ca*UrboniBtioa)*

\)X *-"••
(8) Cfr. pag. 644. (N.d.r.)
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l)-Con tot anso protocollata In data 1<J«6«G3 col n»3431,la Citta
remo Salvatore prcooatava uà precotto por la oootrftaiooo di m
fabbrieatofcor:rondQnto uà plano taira o 9 olovaeionifpor l*al»
tossa eorploaaiva di

A occulto di parer* favorevole rii anelata dolio Co»»
oiooloao iXllllala in data .'«7.G3 o 'iella vovrxalntcndcnca ai
tronu -enti in data 6 acooto i?G3fft» riiooclata la rolaUva tiocn-
ea odi le la n«3l? puro la data 6 croato 1063»

Ci nota o? o la Ditta Sorso *alvatoro,coa dotta lioonca*
ta bonoficiato di u^'cutorls^aniono di circa un rétro in più ri-
0 etto ai ?0 entri ooacor.titc <lall»apt»75, doll*ollora vicoato
recala onro oailicio(<3cl 1041 )•

2).ruroltro la Ditta rrcdotta • in dl£ farcita dolla rllc-rciata
lico.'2-.i odillcla • iniziava la o r.truniono aio;-,o di uà ocoto
pinao non provloto ia rrocot ovocvno cocor'ato dal Vigilo urbano
wcvT'.Hdco -'alvatoro con il ver alo n»77/ del CO oarao 10Cltcho
01 allora ai: a rrononto{all,n.^C).Goro di evinco da dotto ver»
baio, la •Ir.cysnltJk conciato nulla cootruaiono abusiva del C° pio»
no o noi a G'0tn:oio.-.o doi corpi opor( cr.tl ool rrocotto della
Via D*"2n£ro.1i i'Ino?.tro la co£u l:ia coctr.oiono o più alta di
clt-oa 4 tactri dal livello dolla otradu punoronlca iV~ar4ino»Oia-
ota quaato riaulta»poifda una nota dol 5 redatto Vigilo .VarUlocot
ai: orata al rw3otto vcrbalo»llal". fatto della oontootaciono i la-
vori di cui corra or no arrivati alla cootrusiono doi curi por*»
no troll dol coto plano*»

II prodotto vcrbaTovnonootanto non foc o an ocoa la
ob!4clano dcllvart»41 Ìott*0 Ìor-:o us*QQiotlcotb otcto concilia-
to per liro trooila doli 'Ao^oo -oro co u^alo "^orollo»ll 10 apri-
lo 1SG4.

Gì fa prcoonto cba a carico dolio Ditta forno • alvato-
ro no^o c^Gtl dovati onoho i oocrucatl vorbali(ric uardanti altro
ccDt^aclonl)o.N,o»Q dif oronca dol prodotto vertalo n»T7,DO.no ota-
tl tracrsjooi al
- Vergalo n«0'' dol 1 :.4»10G/;(al ,n.?D)a carico di Sorco Calvato-
ro o Clndbrjno Hlcola por avaro cootralto noi proluarJi"TOtito di
Via "-"cnfrodi un fcb'orlccto ofomlto di lìconaa di cootruoicno
(co x vlo:io o. locato dal Viciic Crùano Gorclloco con nota alloca-
te/ al vorbalo no<2oci30ttraUoai di altro fabbricato o fianco
dol fabbricato di oua pro:riota)vcr?^ilo tr.vcoaco al Pro toro il
Ì07;?G^(nl i »atto delia contoctaaiono della cont awonalono i
lavori erano arrivati aU»iqpalcatura por il c^tto dol^a oolot-
ta nolia f olovaoiono}«

\K ../A.
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• vurbolo zul?C dol t6»%69 a corico di Torso Salvatore (elevato
dai Vicili ritti, e FcrrorOpcr ovoro cootruito nella Via T!cnf ro-
di n.1(/i:.n«30juna caca conpoota con pieno torra,1° o «?e plano
o 1 pllaotrl por i: torco plano alti circa cu3, sfornito dalla
prescritta liconc i eli cootruolonc*» 'verbale traócoooo al rrctoro
eoa foclio n#i653 dal 13«1«6-|
• vorbalo n«??7 dol 33*4«&;( 'l>«n*3))a carico 'lolla Citta Sorso
Dclvatoro(olcvato dal Viglio ritti Giucop;vo)por avaro cootruito
colla Via •*anfre'Jif°un o liflclo por ubi toc ioaotof ornilo della
pr~ocritta liconaa di eoa trus ione - vergalo traccooco al risto-
ro con il foclio n,l63~ dol t:ui«C£(unltaranto al vorfcalo n,tC3),

Aprire oMaro chojlo yiolanlonpj contentato con il ver-
talo n»77 (coTiclctóàt^lè^lSMi^i^^^iaBitJai divc-roa da quello eoa»
tostato con i oucccncivi vorbali.olio rir .-arcano altro cootruiio-
ai oonca liccr.cc»

Con iirovvo^l-xìnto n* ?047 in data '12»0,64 la ritta Ter-
so Salvatore b otata diffidata o ooo:x;sdGro lo o^oro Intrarrooo
por la co^truciono ddl 5° piano abusivo*

II Contino ba quincli oliioatOiCon roìacia^o n.^H^ doi
?6 acoóto V3C4 il paroro «3 -Ha aosio::o Urbanlotica del rrowodl-
torato allo 0; ,t «por la dono! le i 000(00033 nrovia diffida a do—
ooliro).

Con rnp-orto n»31773 dol 9»1^«S4 la prodcttà Sostano
Urbaa«ba ooproaao i\ ororo cfca l^^ilficio delia Ditta Terso Dal»
vatoro focoo da liciterò allo rarrluata olcvaciono dol 5° pioaot
proco icndcoi Quindi olla dcaolicioao doi nllaotrl o doi curi ci^
ooGtruitl al G° piaaof

Portento il Coniino eoa provvodioonto n»?-24 in data
I5»%65(noti£lcato |1 «•.%4»65)pro7-- celava ea oncsttoro diffida a
carie? d.lla Citta Terso Cclvatoro a aonollro lo opero di aceto
plano occc"~it° cfi)*.t3ivr»-or.to«

3)»£a Ditta Iorsotdopo ovor inutilrxìnto presentato un prorotto
Ci vuriozito In flata l7»Q»Cv por la cootrusiono dol 6° picno(va»
rialto cte veniva dioap' rovata aalla C. "-«nella co.Tuto del CVO,
<5j)fprococ2cvt» alla dceolislono dello o?crc abr.aivo dol 6° piano.
Tanto oi evinco dalla oofr.onto a^tontariiooo — in data 4»1 N«r?C$ «
dal C-ooe»dcll*Ufficio Tecnico 31 Claol ,an-oata noi retro dolio
do-nnda in data 3»1'"«G5 por il ril.'.ocio dol porocooo di abìtut>i-
litcx«031 dichiara oho la eootr.ioiena dol fab rior.to di piano
tcno o cl^.uo elevaci ni aita in "oaroclo Via 3«'Jaafroai t> oto-
te ooccuita la co.:f ^resiti dol prorotto pr^ocntato alìlatlo dulia
ricMcota dol poraocco di contrazione od ooaerva:'4o lo proceri-
cloni contenuto in dotto porDoooo n.317 del 6.''•t9-2j?p«ll Dirot-
terò dell'Ufficio Tecnico r»to 31 Dlaoi - lid infatti il Cocuno
di nonroalo ri aoolava alla Ditta prodotta - lo data 6«;?«63 »

,.//..
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l'cutorlszoslono ai abitabilità per cinquo plani , richiamandosi
òlla prodotta attootasiono del Goea«2l Blaoi F»Poolo ed il
bolo di iopccloEO (favorevole) io data G*?2«£2 doli •Ufficialo
Sanitario 3ott«Diabolo Palaori.

In ernaoarjlcr*} aKa prctloa della 2lttó Torso ^nlvato-
ro - oopra relazionata » a otato ncoaor,arlo o anir-iro onc; o lo
oor.ontl proti cho callido intentato alla Zitta S

Con Ifit^iaa protocollata in data 3»i,rj^4 col ;i«j:,la
Citta Gi<x^ru:'*o Hloolò C iòùcva il ridicolo "•! liconaa o^llo,
jxr oocciiiro "un QDplla-o;".to ci ri>" ricalo Jl Via D,*'cnfro.U oo»

il procotio ap.rcvato dolio C«.;»ll ;.'•?• 'Dj^*
Annatona-» precotta & otato allocato un procotto eoo»

un fabbricato nolla Via prodotta a oinQuo, elevazioni*
La Coa Ico ano o ailis lamella aerata del 4«-«C4,ha a

^ oo ou dotto precotto parere favorevole»
Veniva quindi prcdlor jota-tuvi lìooroa o31Hnia,r Acanto

Ir. dita dol ?l,P,54,ctw cab^cno f" mati dal "lnaacotnon & otata
tuttavia rilajx; lata, con la occuonto notlVQCiono»rlou2 tanto da
cfctaKaelono ap';-oota dal C indaco nulla l'.ccosa otoomj°a-ntìcsndo
11 rarti'c Colla vJov^ai.:lc^.li.:-^;a ci oos.crjlc i^cll'attccci - Tei di
nuovo a tufi pur I*cvcr.tuc2o ribacio o aocrroc-h& nct: risulti la
cootra«ioiM in un tor.,cao

In ofottlti! priroro dolla rovrain*o"i<3cnsa vor^va rila»
ta mip-.co ivo-x>-:tO|CO'i nota n»;7"*G dol v. . i «C1., (poro per prò

cotto codificato • co^rr-oni.lGnto oo-o tro pianl)v ""
Con nota n,735 dol 1?.D«Gjt

l*^'f ic-° tecnico del Coo-
no di Honrcalo ta cl:locto il r<s^O3W doll^ufricio localo del Coau
no otocto in cr^llr.o alla roaolbilitiV dol ricaccio della liccnca.
Ilo Tip: re. -ntato infatti l*u£ilcio. tocalcofccn la nota prolotto»
l'cv-iauia cccrcnclo:io dolla liocnca <7a parto dol ;:iaOaco(la at—
toca dol rororo dolla Covralritcr*,lc^aa)o cho •• copravvonuto dotto
peroro - 6 Intervenuto tuttavia il nuovo rc^clanonto oJll ciò
a-vrovato c^a il ?«/-»dol *.'3»1U64tobo cc-r.r'runè la Via i^aifrodi
col "Ceetro rtorioo"tcoc;ctto • por l»ort«37 tor dol rccolaconto
rcdoolao • il vincolo doil*altccoa nannira ai e* 11*
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Con nota fcol 10. 10.65 n«l3?4,l'Avv*Carlo raoo (dcll»Sf£,
localo dol Corano) ha Catto conoocaro cho la liccnaa di coctrucio-
BO fili prodiopcota (o ooopooa/con la ouddotta or. :ot ariano dol Sia»
doco) non potevo* conoidcroro una licoasa,oaccndo evidente la
volontà Ci oaottorg l'atto coltrato dopo l»uatoris?O3Ìono dalla
Covraintcndonca o l'aocortancnto tf Inandato all'Ufiicio tecnico,

Attooo quanto corra, il Coaino fcs ritenuto cho il prodot-
to procotto dalla Ditta Ciac2>?uao dovoo~o ooct3iraroi»por l'ovontuo»
lo rilascio Colla lleonoa/alìa luoo del nuovo rocolaaonto esilialo»

Pertanto l'Ufficio tocnico(Ccor,Daniani)[,in data 30.9.6',
cooi ha relazionato!0!*! cootruaiono ricado noi r.^.C.ln cono a
Contro 3torioo • C ?,H procotto conpcoto da uà piano tona « prico
- occ-jodo o terso piano(V»prorotto approvato a oli a 3.al ".dol I2« t«
C^)ò roco"arx)ataro(Qrt«Ol Ocl !7»U»C,)o art.10 ùoV.o nomo <3i attua»
ciono del r*rì,n.~on rocolonoataro ai oonol doll*art«37 tor flol
".:;.j.*r*to

In oootanac.oi evinco da tale rolaclono èHl|fJf.:icio
oo cto ap-;cra costraotcato eoa l»crt,37 tor del r...,C.(c:o concento
un*ol tocca caccloa 31 o. 1l)oia il prodotto proncntato Calza Dit̂ .a
Clccbruno pur cinnuo riani(oul cucio la C. :.ol ora oopronoa Savore»
volaonto il 4»c,G4),nia il procotto por oo£4 tre piani cui quale la
•,'cvraiatonJonoa ai t'onû onti aveva ooproono parerò favorevole il
15.1.G5.

Dalla coluta del 13.10.6" la C.J.fo3anlncto il procotto
por oo»4 tre picni,fea ooproooo oul federino il oocaonto parerò i"oi
rinvia por oorraluoco dulia c.;;.°.

ulteriore otto iotnattorio otteroŝ ive rifinita/ nel*
la prodotta pratica edilizia n.10 ttitoctata ai:o 2itta Giccbruao
nicolo(ciò caia data dol 3»<?*12G:?»in cui la pratica vlcno calcinata)

Orc,da oo. raluocò coccuito dallo Derivante rioni ta cto il
procotto corra ncnnionato (conpronJonto il pieno terra o 3 piani)
della Ditta C-la: bruno Hicolò 5 o tato iatcranonto roalircato,ooiica
la relativa liccnaa •

' Ii3-.:o oi trova ubicato oc anto cll'cliflclo rcoliĉ ato dal-
la 2itta Tcrao -dlva*oro«(co"rrcnConto piano tonxi o 3 elevazioni
o cor̂ iopondcato al n,3 «iella Via r'anfrcJi -

3i rawioa pertanto la nccoccita c!vo da porto del Cocuno
di Hanrorlo oi proooda ai prowcOincnti.ooncccuennlali a dotta co-
otruaiono ab olva( previo eli ulteriori aocortancnti dall'Ufi ioio
tecnico)*

non può peraltro non rilevarci cho a ceca ito dcl7o
voncionl accertato dai vigili urboni»ooa i verbali di coatr^T
no n»09 del 1Q.4.G4 a carico Oi Torso Salvatore o Gicdbruaó nirol&,'̂  \12
dol 3-.4.G3 a carioo della Fitta Cerco -JolvatorcCvcrb-ili 6hi coco
oopooto co.ra(in code di relaziono alla protica callida n.SO <lol?.a
Situi 2orco ̂ clvatorO|&oa potevano riferirai ai: a cootruziono cbuci-
va dol C° piano da «jtiootl ©occulta in difforcita delia liccnaa odi-
liaia o«317 dal 6»3v6j]|9da parto dolI*Cf£ioio toonioo coounalo
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d-vcvoao pronuovoroi I nocooc-,ori otti" fcu~WVÀ od oocortaro»onai-
tuttortvjali fooouro lo of 'attivo violonioni odiHnlo di cui ai pro-
dotti vcr'oali(o ctio ci ha ora otlvo ili rl tonerò oi riforiaoono al»
la r-j.-iìicrasiaao del ecfrndotto precotto di 3 plani dolio Citta Olao
brtno Nicolo) o quindi ad oncttoro la relativa oriinanoa di ooapoa»

ca di ooo;onoiono chu invoco 6 otala onoooa oolo por
le. cootruciono abusiva dol .° : lano da parto dcl?.a Ditta "orco
«nlvatoro o non invoco por l'opificio ai tro pieni o p.torra dolio
2itlo Glaribrano L'ioolo).

• ìrotica oùi2 lieta O«^3 i!^*o?Q -Q Pitta Torgo nalvotoro «•

Con lotaaoa rrotooollata col
la Citta Icrso Calvatoro clilodova ltnuloria Bacione por la oonra-
olcva^ioao di 4° pieno o pieno at-ico(ia oanatorla) n^jlìo ottìbilo
cito ci HU-CTO 2"! di Via Diirccs» "taifr

Allocati ai: • iotaioa rrotìotta oorit i diocc"-i ro? *riJ.icvo
ili r/j;u?to pi.-co o attico caio t unto i:ì Via ^ni-oao- i"aafrodi(prolua»
C& c:ito)ài p^o rlotà tlol -Vif «"creo 'Jalvatoro*.

La Con. iooi^r^j o^illoiu(ocnsa ^ro-via rolaoiono doll^C.C»)
nol.la occulta dol J ?»7»G3 o:iprinova • parerà favnrovolp in o^natoria
od in co;:-:a.raclo:io dulia ìcrf^ocsa dolio otrnda*.

ÌJ» otata (juir.ll rii a o lata la rolotivj licaaaa odi' loia,
in ca-.atcria,n.-lSO dol '.'C.

c odi' "in n.-'7 in'C'"tnta rìla .Citta

Coa iotaisn protocoir.ata col n«l3JG dol 21 novo-.bro
la Ditta Giudbruno IJicolò o!; oJcva l«QUtoris-.-.azlc;-.o od oocfulro
la C3::t:iin ic.no di tina oo- raolovac-iono o 2° • 3° o 4° piano(c-Ji ooi-
otcntcJ./'liHnta-^a rr^'otta nono allocati i diocesi per "ri'ìcvo
ai ccpr-.jclova=ionc di 3 - 4 piano oito in Via fl.vSanfroai di proprie—
tJj del Cic.Cicsbruao Iliccl^»

Iki Corrtooior.o odii .sia nolla oo ,utn dol 1 «1 :«G3fba ooproo»
co il octT'.onto ^a:xix;i'lr-or l'cocc^o 3cì rì levo H^Q aocorc proventi—
ve. unto r-i^Qoatata la d'.cf ÌO:TUPÌC:SO dui profcor>ioninta cl-c Ila airot-
to i lav;ri per lo rc^pono-Ailit!! .Privanti o previo pu^a'iuato di
ccntravvonaiono per cvoro contralto oonaa liconaa,

II tecnico cocpilatoro o-cclfichi la ubioasiono dei cor-
vini cbc dobLono ooooro dioi T

Hoocun otto intruttorio ouccon^ivo rioulta in dotta

' il prodotto prodotto prcocntato dal'-». Clan-
bruno ri:r.ar^a ttkna cootrusiono eia esolità abuoivancn*vO(ttittLTlA
di ripiovo), il Corina di tlonroalo 6 tenuto ad adott ro i relativi
atti
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.po Y|.necngp •» eoa^rusiono fnb'Ticotq in Via "dhortQ T»
In or: Ino olio avo?£i?)cnto di lalo pr . tiea offrono cio-

ccati lutoi i oocvcjiti donanti prodotti O crii /w acati rie. «rdo
Sciortlno o Carlo JHoooanCro raoo(3all'tfóf «Localo dal Cosina di
"or:roolo)fc!.o cb oro l'incarico Ji auoiotoro il Coauiio ncl'.o con»
t;*;voroio locali evoltoci tra il Cocnno otoaoo o la Ditta corta

I.'Aw.Tìiocardo Toiortino ho intatti prodotto oprooita
ro?aciaao(al.:ccato n«32)»A tale relaziono l'Avvocato o tonno Ip ci
lobato oorlà «21 dooloioao dol C «C «A* pubblicata ali'a'Jlcnca del l>3

Coa nota poi dol .T,,3.ro(:,il'!,n,3 ! MaH'Aw.rrìCo h; tra»
ODCDOO co ria di alcuni atti(atti dì cltQclonuj'-o^-orlu.oor.to-^OjCOo»

di rìn. oota avanti la Corto <!*Ap;oì oiv»al";cr.oti d.j 3j ter a
ir, t o.' roso lo ne ti ciò fornito dalL'Aw.Coi -.-rti .o»

Si r^wica l'opro- turrita <U i i-issu-. oro Ci octuito eli
c!;p oi ovt-.cono aall'osa.x) <3ocli atti oo;<ra citati»
II ?0.7.6l fu rilasciata oi coniai Telnoco Viac,;:co o

ooatla la licela a contrulro un opificio proar^cloato il
o:ito Golìa Via Utìbc^to Z di ::onroalofla cui altoana ora

rrovlota in autri 11»
Coa prov7C"lronto dui 20«'}«C2 il 'Jina&co Ji "oaror.lo Ót«

cpcoo la revoca della liconcrrtat"-OGOcìio l'ultoo~a «roviota rlou3.»
tava'ouroz'ic.ro a quella conocntita nolio cono panoramiche.

11 ConDlcll^ di Cir.otiaia /r.r.intatrativo,a cogito di ri-
oorno docll in*,oroa-,ativav:Ui:&va - eoa la docioSctio corra citata -
il prowo:"icx.nto di rcvoca^ltonendo cho noc-una noma di ìc;f,:o do-
tor^lruio^o l'oltoaca docli orifici in cono ^0^02*2 icbo o cho il
TccolG-oato cSilicio del Co-rono di rioorc;ilo,opFCOvato flollu G«"^«A,
I1 ,»7»4t o oac :GO-l;acnto in parto c,ii!l£ieato con la delibera ci-
tata r.ol prowc'llrxsnto ir.:-afnato r^«l,53»n«4«!»n9n provvedeva a fio»
caro tu'oltcaca oaoclDd in dotta cena»

lulacco o Santino av^ncarono r!"i»il t^.^^n'3»
vac. aucva-'ric ^o;:ta Ci licor.sa(ooclfinfatti,cvcvcao fatto tr -neor»
rcro i tornir.! prcviati dal rcc^a o-to o-ìilo • pur noa cor.ntit^
Q-.iclli relativi allo evoicl"o«to aol ci'-Jdisio r-'0^11^ osorosi - por

II ^indaco non ri tonno ài ao-oclloro la nuovo rio ioota
por la noa oo;^orr.ita dal prorotto al rocoìa c-nto ouiloino^octant
ciò i ^ro^ot i Palacco o Cantino hanno iniziato la cootru=ianot
ccr.tir^iando inoltro lo o»?oro d':Jkfedor'0 la notili cagiono <2ol-o o»"»
dinnnso di cconcr-oioao dai lavori dclL'0*11«1DC> o dol 9*3*'O£'*

L'Arx:inlDtvaoiorso oonunalo otteneva Quindi dal tre toro
di ròaroclQ l'orlinanaa al 3«3«t9C.>tcon la qualo 6 otata dioroota
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I-i oocrxaciono dallo orerò ex art.70^ c.p.o.od b ctato aaoccnato
li toialno di r.coi ductox ort«702 o.p.c.,por la proaociono dol

di coi'ito Ginnasi al C
n ?ril>unalo di Palo mo - eoa oontcnoa n« I6C4 pronun-

ciata U 2' cileno t?G7 • in oococllrxj to dolio rloMoota del
Cocuuo di :!onrcclo - to coadctfv.ato i prodotti Tiolnsoo o Guatino
o ùucoliro l'oaifioio O i cui trattaci,

Quooti poro-eoa atto dol 2.2.G3 - hvi o «rppooto
cv.'cr-o la :ro.'otia ocntcBaa dol Trlbiinnlotli atti'rprocoilif^onto &
in corco ?rcoro la Corto d'Arvolio 31 ralcroo»

U* da oc/T-cJcro evo proono \i conurio di '"oaroalo non
o"lcto il fnr.oicolo codiato della ^ratioa in arror»ato»

Con la nota n»t34" del 7».?*!?G3(ar Borato n.33 ooptlco)
l';'v.'»Ccrlo ''J.co rnclro raoo nel rl'.xittoro al -o. co torio Capo flcl
C . r.c,rlcu.ii c-ttl in cuo pcr:ocor.o(aJ oojTT.3 onors^larl <3cl prorotto
tx .'./itivo r^.lo coòtruaiono corra ncnt:icnnta)!:a i'at:o ; rcconto c.'x>
C- i- otti ^oc" onti trcjcooocirli con incoriti noi Jaocicolo flol
C- "̂.o prò-lotto nel ci:1, ìiclo di o~'cl2oi oi hi r;ertar:to notivo »3l
t? i tenero cJ:c olcuni atti Insertanti del Co:iir:o oicao otcti inojri-
ti~in orict-'vslo » in t.--lo faoclcolo»(llctnca j^rovvoOl cnto <3i
rcv;cotprov-.'oaircnto- ncr^tivo Col ri:vovo Ccllft. Iicoa3««orainanco
Ci 0007 enei. 'ino Qoi lavori doli»l«n,l3C3 o del 9.3.OÒ )•

portor.to rlloToro cho il CoEar43 non arrobiro
to r-rcùyrro oi:»'utoritZi Ciu3iaia*ia eli nttl orir^^lifi» col tan-
to co la do^li ctcor,i(8onprcochò ciano atato offottlvanoato prodot-
ti eli

fo, talo pratica ocra riferito a pae» £jf.lolla presento (9)
relaziono*

../A.

(9) Cfr. pag. 662. (N.d.r.)
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r.:^f..A£I I Kilt CCH3ta:..t:&S OOì.-C .OSOPalO <T* SL. ASZd.

la data 1J.I.1967 il Donai Alierò conanole
Cullo Cnofrlo provento «1 Sindaco unu int'?rj>eli«mj» per
fio ora vero ohe le ee&penti oootnuioni oono state oooguito "con
l*J.eoe violazione dello normo vigenti*, in quanto oooedonti In
altezza a quella consentita!
• Palosao la fî rbora fla Umberto !•

Trifirò
SO/... Arohttcedo
Cclurtino-^artxiooio

2 XC

t.

; ciò
Triflrò
Albano-t andina
Caezarà Spuaiao

2 10

L'intaryelltmto cbdedeva, e-treal( come
cai • le eopradotto eootru&icni non riaulttmo denunciate contro
altro con lo otoono violazioni o talvolta, con nidori violazioni
risultano denunciata al Jrotoro*.

ZI t5inOaco eoel ria; oso alla predetta la*
torpcl lonza nella ceduta, consiliare dal 3.4»FJ67 (rii. urtati noi-
la delibera n«?)l • Lo costruzioni a cui ci riforioce l'int.riel
lentia seno stato ooe^aito nntKirsn.fttiottt In oonfcrc4.tà di atti for
aal:..o -te ;i«r:«tti o quindi l 'attuale fa .inictra^ione non può ria-
vi^^re il pàe feto etanto anche il Tutto cria le costruzioni in quo
etiono oono state eae^ite oolti ama f& in un periodo di confutt.
ne rc^oluf-OQtaro, quando cioè vigeva il vecchio ro^oltóioruM edili
eio o ci ci a^;.roau»va a formul.jr-fte uno nuovo* Perocnalenonto oi

contrario alla UKaolizicni • ciò per evitare ulteriori
alla t

nel prend re in oe^;o lo pzvdexte pratiche
ei è accertato Oha quattro oruno stato 0nquo8tn.te <UJ,i*^utcrità »
disiarla (Ali. n.iy) o precleaccnte quello rolutive allo ditto
La Barbera, Trifirò, Alb jio-> atuiina, e Oicrduno-iia^ icroj quella
relativa alla ditta Jtt.v&ieUàJa Trifirò Giuoej.ie (Via Venero) è

etata rolazijnutu tra lo pratiche óe&ialttte nell'orUina del
quello relativa alla ditta Sciortino-^uurtuccio (Fuluezo

in Via Cuut.rooiooi.Ae) non el 6 potuta osanina e in quanto non è
•tata poavibilo potere rintraooiam il fascicolo»

> quar̂ to aopra ai relationano lo
roatanti oinque pratiaho relativa ai
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«•gittaCfliMaCiuaov.fi a aióTtuojiQ Oiuaay .»«- Coatrusieoe la
dif rcrwità ed abusiva 41 un piano neliu Via Venero»

La pred-t * alt»» con iet&nEa del 26.9,106?
pr Beato un protetto ( rodati o diili'Inc. Loto Cnnceni Anto-
nino) per la costruzione ai uà fabbricato da sorgere con il
prospetto i>r Incidale in via Venero .(oo#tf£s<andontei piano
terra di a. 4, «et piani. con balconi di m.',* ed un attico
di a.3t jO ciascuno per una altez a ecr.,olesr;iva di »t» 27,10)
e con il retroproayetto in Chiasso Barattieri (ootttfH^enuen.
te: piano terra di circa o» 5» sette piani con balconi di
o.'.^O ed attico di B.3.JO ciascuno per una alteaza coc^iessi
va difàu3?)«

La Con lesione edilizia(eenza preventivo pa-
rere dell*».?, e del »U. >.) noli* seduta dei ?3.IC.I562
coel si e*i ree et • si ap.-rovu a condizioni che 11 sesto
p.uno sulla via Tenore von£u arretrato" ed in tal eonuo ven-
ne riluuciata la licene edilizia n.2Jl del 5.» ..'.196?.

DA rilevare e ne il precetto ; reietto ap;rcvato
non era conforme -ll'allora vigente a.S. del 3.X.IV4I perché
in vilfi.zl.onat
• dell'art.61 che provedrva lo o. orto r.tì.atilc.o dei balconi in

cn.75,» da non piotavano • collociiroi minori di c.4,JO
eoiiru il p.ono otriuix^e", mentre quelli risultunti dai grafici
onn;o di o.l,'ìO circa (/colloca ti ft M. 4 dal plano stradale}
-doli'art.7» ohe prevedeva * l*alt*aza dei pieni di una casa
ncn potrà eueere oiaoro di n.4,30 pei pianterreni, di a. 3,^0
per pi.Jii cuporiori"/ taeatre le altezze risultanti <l^i grufici
erano inf rieri e ^rscica-.entet il piano terra di m. 4 ed i
piani eu, or ieri di m»j,JO;
- delJ'tirtTS ciie j?r»ivetieva per Ze B tracie j;ii lar .he di otto
metri l'altezza potrà esecro il doppio della lur^l.ez^a della
otra/.a - In nea un ct.so i-erò Ii»ilte2.a ;«trà au^c-rare ».i?C»/;
r.entre noi prcopctr.l (Via Venero e Chiamo I^rati;ieri)previ8ti
nel irotetto up rodato rinult^vaiiO nei due lati alte*' o

di circa », '7 e 3-r»
In data V marco 1963 la ditta in narrativa, pre-

sentò ifltwi&u (corre ut a. dal progetto ei"<il« -JL procedi unte del
?6.9. O;"'v") per «.vare rilaociut'. la Ivo? za edilizia., in conformità
al n ovo Rotolamento Sdii i alo deliberato dui Oo:.uno il 2 ' . - l
(ca ci TU prosante • come j/receÀe:ìtèt7dettov che il predetto
deliberato 4 «tato iate-^rat* con ultro dellfA.II.I963 • che è
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«mirato in vigore» dopo Xfapprovntaione tutoria* il » 2. 2,1965) »
par potar* «fluttuar* la eoatrusi&ne 4*1 6 piano intero ed
il 7* piano arretrato rieletto alla Via Venero»

La Con iealoae Sdii i zia t oenxa previo pavere
deli'U.T. • dell'I). 3, • eepreo o nei:» c&ita del 5»j«t36j pare-»
re favorevole con iw Desiante notivualunei • In oonaid'-rut.one
della via Venero e del nuovo 8,£, ai caprile parerò favorevole
per l'intero ^xogetto esani/iato il i-'3»l<;.I962 dando mandato
all'Uf.icio Tecnico di accertare la r:ale lar^tieesa di a. 15
di Via Venero priaa del rilancio della licenza".

L'Ufficio fonico in data £5.3.1963 accerto
o: o la l«rw ««r.a delia via Venero non era di R»»5 ed iu-^faf.i
eoe! ei ee^reeoo il tecnico incaricato Oooc.» Ui Uìuoi*! 'La lar-
£..eeza miourata nel pianterreno rientrante ricolta di n.i4,:'5 *
14,99 Dentro l'intero proo^ot'.o dal primo piemo in eu la lar-
ghezza della a tra- te, o* di n«1i,95 • 14,05"«

In data J0« J»i96i fu nciificata alla pre.^et a
ditta ordinonaa di eospenolone dei lavori in quelito era a tato
TF alixsato il 6« piano non rientrante ed il Bottino pinne ricg
trenta eenaui lu relativa licenza, (in effetti non era otatu
ancora rilaeoiata » quella data)*

Io dutu 5*9«X?63 i vigili urbriol elevarono
il verbale a» 168 di eontrawensivne alia prodotta ditta j.erché

'oootruiVGi un fab ricato non oonfome al pregetto approvato dàlia
C. 'S.C» nella ceduta dsl 2 J« IO, 1362» La inconforsdta con»ia-.e
nel cioncato arretra. "ent o del eeato plano • la •o;:raelevaxicee di
un «ttico piano rientrante*.

In data 2«ic.l<j63 il Sindaao oon nota n. 950
(ali* n. 34), a aecuito di u -a relazione na^ativa per la co3t:u-
aicno del'eettiuo piano (redatta dall»U,T, il l'i.H.lO'Sj)-,
o&iese alla Soriane Urbanistica del frovvoditoruto alle O »
! > • di Falerno di • conoaoor» 3» il parere di cod ato ufficio
pridui( di oaettere l'ordina. sa di demolizione".

Ancora i;riou di ocno&oere il parere di oUe tratti
•i, il predetto verbo. 0 n,163 di oontraweazi -,ae fu conciliato, .
pur non eacendo pvnoiliabile, in Outu 30 ottobre Ii-6j d.U.
•ore (per il "indaco) Sig, torello por la som.- A di L. £C*cco«

La pre-iet^a Pecione Urbanistica oon nota
del 29.II.I96J (ali* n.j5) rio^.coe ohe i la costruzione ef!
la ditta Qftrda--;u&rtuccio «i ispira • rientra nelle nórma etabill
te dal nuovo regolamento odilcio approvato dai Consiglio coisunale
nella aeduta del ^8.11,196^ ed in corvo di e*ame d* parte di quevt
Seeione Urb-^ni»tioa«



Senato della Repubblica — 657 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Attooo quanto éo-'or&.-to» no o v&tàx*:. ,:2::; 11 » oo ofcto il
di funaio cpoS;o os^lmoso di fcs&llìjjGOG por la p«rto ai
fubDr^euto oc. ; * v lo oltoocc rcn.-in0 pr?vtrfj col
*>cplcnoat» «dilato la questo rttfetewr.i'd liniti
d 1 noovo

H ^rv&rSio parare scevro ILn.iiXiti» la Attuato on.:ìr.- o
&lvr td.ro pr;...c,vìa ti BUSVO 8c,?c:V:$v.nto E-AUlr.lo (eia

r--.'Co, 0.2 cct7»,:% l;j vlooxo U < #"#^^3) l*&l-Soa..a nos-lr
' - •. . / . , » t t

la op-lloucìcì» S.'ìì»art«t3t ofco .ccol roolta taotualrcotos "al-
tos"tì ca.iate^ Co.:;ll oiinci flovrfc coloro »•-•! rapporto di tt5
rli '̂t"^ d2jtì ta^'.'v.'ora dolio ctrci££w» ^srtaoflo occbo il
R,.:ì. 6 ototo

Oa r'ic^jroj altro tslf cSìc tj^. ;;D oopatillutoo fat.O of»
fatta ro la Cct"; -1.1 «l'i òO (vc-doro oo;rvl.rioato-ollocalo n.35 ) <S
liiVJCo rioni t^vs, ° 0)13 la iar.'.csL'ja C^l.a via V<-ucit> lo oo:*"l •
ai^cjo. ai, \:l i..l»-_'a::ii'wO :.''= SMla-à:- rf^olo <5 «21 n»i303 noUlo-

n stai:'.» la oo^ulto ci re. 3^«t0 peroro <lolla O
ozbui.tlca ficS vj«r-»lD03, jrtlcLOi'- la 3 . lici 11«1?»1:-C3 r«.v;t>l:;TO

Da rU-v::-=O iofl» tòo In Cr/-^ ,̂ ?. 4. 3055 d otri -o .rlln-
11 a-r^uricsc.-» ai i . j j i tfciliA <alì.37) <3al Cucile, fò'l ovio»

co tìw «lai l^-<vC vk-l Oc-stilo P^t^f. 5:cl oono ct-itl raallc-otl,
oltro ol pfcao tc^ ose* oov.: pltìnl» o:-a'isv qucl'< 1 outtrlc «ti
cx»n la jir- A- ttr; 2.5a::sa D,;vn tjl"; c :̂::t; ot'x, e oh- il pi OD la
pii 6 ot to r .lur;; ̂ to trri 11 pt..nc t r_a oa li pi'teo placo
(tìv o dlwat to t«3r-R.») provi t-. lii- y^osi

Trru.ox 11 c^rtirio^tc Cf ;-i:t.:fellltìif pur rlc*:-2^rc-niJo
i. lieo .s.i Oliili. :J. i D, ??i Ma, <5 ci;'. '..e rJl^-.-cl'.tc oe»
d'-l"p2^no catu^^-.y »- ^;.M'.Ì.O dì« <5 ccf^.j pii cr-Vi?f d
rii:», ci te lo Ci: tu ^•t;,r.;f;5 11 oor;, icario CÌK? l->
ot-itc on.-;r; -*t •, :L;. •.f^r'-i.ìN a2. r- o-l r.o.'j.o edili lo o cocv.;*io la

ua 5 Ul c

.v-AQ • (tentiti, laao .11 u^i pul^B.'O la via

Io d'in 3 »1 >J"52 1^ pr-ri ;":;•> v'in 31t& pr^^cotò uà
to f) -r I--'- oc, ti",:; :•••.& di un p-1: csqo Ir; Via Archi^otìn, 21 pr

..:uto 01*0 et- > -'.o di a»"* iijan» tctr^i»u.) pl^Os.- rltilsatùfc2D(Y.;o
ai a . ct-;l;;u y:-y la c««ttlo«clìr; ol'Soasa di oltro 23

otu
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- 53 "-

&a C."-* «Elia v-akl^ta tei 13» 1 ,
il coluto » peroro f v&ssrKila cccltvjc ìì colo pl:ro ottico
è oho i»altQ3,;a D&CÌ tìO£?:rl i o«&> c <J5r.ì3

beinoci* 03 In t 3. »30oo <S-otcV. •;11:-.'K>1' t • lu lice
lo 4àta ^I«3';:-0«

ta pjvùot'is <lltto nello -ctoooo ono o pruina»
il 24«i;?«Jy!SS> £4r^l?-o«> il ocfi:.££s w '.il o'bltr.bì.iitìJ»
rsia?:oie4fr -'C5t i4tìO.̂  o la flato 2D?12*i:,<59 a accatto

£do 2? nlco « doll'Of-

<gja OksXJ ot-i ttSjj-lti oloaaei Stanca
ditto, la C.T5. &;1J« '.oevta iìol i?c..5«20Ci? ylao-.n.lDÒ 41 p
t* ofl oopr*o.» 11 oor:"-1^ •«•tirerò"0 ci orv^"*'-- »' ociKiir
oho il plano o-tliJO ciò a^O trote di cX -r.-a> n«3t 5Q per
lo pr^rtl «icl fsL-'bricu.» -o" Od in t-'̂ l f^n.i? 4 ot- V- rilo-.cl.t
altra Ilo:- IH*.* c-'Uli: £c (ooasa na^ìc) la data ^»:).1:>;:c,

Do r-'tvVjW cho lv p? ', tt^i 1 o-ù.oa o età io rl?.o»
^ in vie I-- crìi,. « -3Jl'ì,»allcru vi/y.-:^io ^.;--lt!rto;vtd f'.ìil io

ia •» =5to l»a.'t-«7.r £ r-JTT: 3r»7a Cfiio « A#.;'4O oei £»i;\oi otti.;.! ocn
pot:& oo..oro ot/r^ o.cUi l'altea^ rese fc-»o ;»i «»;-0 di cui cl ,̂o
ors.73* • lttìrt«?< i;2».7><io^a eìvs l*ol^os a acl piani ODO
trii

la jr-i<2cti'j3 Ait-ta,aod cv-i^'.x/- ii.tonciooo «21 erro-
U plsr» ut vice ili r».3«%? io 5:to fii»3«l';6S pr^^ctft

ne- varialo 5 ;er l'ctl^jo eia op:itr«.'ì(X> rjoncsa il p^ciotio or»
n troncato (iaf-.m ov/va rlchi oto il ^i-iii'lc- o fll c;t)lt-:.t
tò ti G»2.lv&!) « Sa c»% aerila ..o-^ti ' ol ;r3.G»l:i63 bo oocl
<Jool:.«i » 31 c^-,.rc.TG in auiwtfcvla0» A;. il 3-tr5i aon ricr.;?t'.i rilo»
oclcta al r^-.^r-I-v clvtlxi llo-.-.sa OvJ i.^tìi ^cl oort2rie:.to

x«ìi ablt:;blllt'v r«* l'atti. 0t rilac-oictu 11 f!G«2-.!S62/é ototo
fatto OOG^O PCI VC :•-..< JJl precotto CpfrC'VU'CO &5l.lO C»t. il————__

«•pitto Sc3i-r', 3 r<^t'v\"?^vT.'.-3g » Ooctra-;1^3e- 31 uà palasi» in
Vi: Z IQ (VJUvìe -'

il
F?: ..Otto d:-.ll« C,'"« O rÌl.-.2Cl;'-t'.:- tSC«^1«J SI CO. :t CUCÌ. O» il
6,7. 1. !9 in viot..cl-~t>: ai:»alltr,: vS;.: to ;-o l̂..ro., o cCi!lr>
io .uaut& J ctùv4 .xn ::î ltu l»«ltoc.-& cxf?^l?..o. iva Jl »,zit

di B./X) ooj-ro r^>iXS?i-»'^l-'c;r^»T?)/» l»ùltos.-o doi
; % li piani «li ft«3|<v (noe di ^Si co.-rj provl:;ty àall^ort

e l*altcs.23 dol p&at^o tornii di «»4 (iirc^'oo di 4» 30 cono provi-
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In &• »te 13*3. 13<3 1 d afta» &1. solato il
fli M>is<rtiii4t3k e <1) o&aiurTìAttk * oc-li l'oaorv »vjja dolio
BW dottato fl,l Ji.'ctfX-.^aìirxj Siilteio ùtà Unuta11»
•Mtta. fl~r«?lri. /.rrtc:;?t0_ (fri eoo i1» C 4 ** ) • OoctrunSontt in

Ardii o :*•
Lo fcxCoV-tf ilit,o ;«• coeU» to

clc-5* 41 uà fVWri'laaìp la Via Arc&lf:p&> eo*r;ocjto db un ifta
t«rra o nei vtez,), JA .':.S. cella c^~at,ì ol tó.l.r>r'? OOCÌ

«ai rii,tv4a ^--'c-sd ci,? ' ela'co^fso 11 prc/^t e e C-K 'lo
fi.^1 fb.-.:yjioa50 iil» l^lteto a r»»30 4-1 p**l.« et." Jalì

i^ às?a'»tei-Jxj*» 'Q aitt-a r3|p..-«;,tiò li procet'o f»ti ao
pieno io «ono» n.. ^-r l^olve a <x-r;<*i(3>l^a *14 o..'1<.-t7(; o ̂ ->
C.". UollO -e'c^ 'OiH'15,0.1;;;? 0a.^;;f;oa r»ro:.
la tal .-.••;;co fli rii ^l--i ; l'ca'-c t-^a'^rslc.»» a
uuu Ile.,. M lo <X:1^ 1l. '«K'S7«

Anc^v i,n^tV*° po.lasc» fu cc fe:.-.!!» la vlwlasS-.-x» dolio
vie" :-t'3 s^.^ol > p-fl^-c ; -:'"'.ì. io Sf» VO.-K/SC è ofr fc- cun ."riti»

t; i^lt-o^u co :, &..IY.I ::a •••it*f?C (l.T/".;>3 di ->;« piwi...tu
U77), l«-,a^-;3.;a ci olr.;>:£ ^.-a Di di r.i,rX> <lcv oo 34
r-r.-ì t.-. ù •ìl|.ait»7i)» e l'a-t^T. 'a a:-l piano tcrr-a ai

viu (luv c M ft«-?t* 5«r-vl-t. d .U»oyt»70»
In dota %'.2»Ì5'>0 fU rii -"l^Se 11 orvtifie :-o

t bill 'A o tìl txul'crrxitc» ol r^ C 2,. -o :,,',<» «Kl

«OltCo Oap-..er& *> 0&:;t*»j :!-.oc JUi placr» 5-^oto»'— ITTI A DA ia.*'.-
V.VI :. . _

Scila c^-o-3 -3««lsto Sei ».-*.5C57
di.-ou8.:a ;-J.tt« St;fV^.'.;^lI<-ii»a jc1 "et; t: 11 15» '.2 07 dal
otilio-'j £>a":;o Si) c-'-^i'lo all*aatv-rlo:-j:"U-D:.' o
vii: i QO pru-f l'tieulo a tu .LO :d r .̂,;-.i .50:, lntt,
del "C.TVX- J::CC= £13 vj» lctu> 21 tcr;'iOD3 lacuf'Ie
ca d^l cx..̂ ...*. .'.'2, oiUroa n»5f Ccf*t^:v7os«ia'JJs) c*nl :JL pioas re-
laturj, c^o le ». " is>j^ ar c^-c .,•!•. .-;/•,- ì.ir.-;*a..l di e o vii ^. i. o
pò --tt la es.ere la vi; f.rs»T*.2;..vrl.i O -.XK;^ -l'ino -c^.-ti'.^,-' :.tro
lo pvaltìi Ivi <x :.r^'.ì..tjj c.'ic'i-:- j;^ ^ :C.b".^o:i-a pocci*\ co sa
c . r r - la «•'-. D.U a^1-' 'U> o /:'.;i<Jl EX-B CI <Me)Mi o^vra pix-v Ivc^Sa
<33vo j^j l.-ircl r.-.^.^'^^MAvJftlrr csrc tat~^ le- o.'tre, o co'-o tatto
la altro evi-rb-x; dsv.vio oo,x>to-C£j-.t.^.;ci5-talQ elio our-è l;j

21 CSiM-co rl.';pooft> cko tsu^taoi -31 aia oo:.tru'2i
jo*>fi3bbr> cato iD:;t-;.l^aia to-.H'orKOi^r;:^ «5 o titolo pcb.
rio per OCBU> C:lia .**JÌotà 2cw:̂ ri <2Ì Varsavia, cono ci
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dtoootrora doU'Qàtorfcpajtstono lo Uosa pfowlooria
eoa letto» D,1'57 doli» I i ,5.

Eoi 1G&3838&QBI prcoflcrct io oear» io r?3u tiro
01 d oonotatato

Li Sciaci «Jic&eloooi «» OooUmk e» di duo tìholoto
brìcati io coutztefla Ibvara

la proGcrfrta Citta in doto I0«3.isf>f> pare entò
(oca allocati ic&$otti) por avere cuflooo •>& Itoutorls-
od inct-:l~aro a tìtolo dirx>utrc.tìiv6 duo chaloto parof^b.
la aootrc^Q Ft:v;vraf oa ac torcono <lol'ic o > ̂ ocnlc/oo di e<i»COC<«

II Dirt>tU»jpo doli '3f-' loia tooolao oopmooo pnror«
otntrorlo portili^ f oatcrobbo 11 P.r,C» » por lo ci Isterico floi
cos»fi»i*,tw il ^ipd^co con o tei o«l D? toll*1 1 »5« !*;(>& oool
ccrin o alla ditto1. * 01 cute ria re, la ìiooo prov.-i.ti*iot la
iotul^r.lvnc o tì'iolo dlctootr&tivo Ji o»S a'iQloto io 1 c-«
pr:faì) ricati» Ci co.steuai D.- tìollo to* 2oascport* Voroaviat
ia confXjjinitSi doi dl^eni ollfloati al~la dor>otxJa co^x^olt .tc%

lo of cotti Owo tra'vtov.-ei di confcn.u-,3oiK lo liceo
in -ninuto la ditto ics ckita P0.7«*C'G7 rldilooo il
di ^Itc.&ilità cl.-G tx?o d ch'ito rllu^cloto porrlo

aoo ora uto',- ecco oaa alcuna lìc<:;,r» (ama fati» raiovow
pò l^aritto dui dirotterò <!olX*u .̂ icd:> tecnico)»

Io prctioa oi eoauriooo a «jaooio punto scaso cho la ri /
r^:;;looo d>u-ia proweSnto o<3 actottofo 1 prowoil intìnti yfiA1

n lui i»

3) Rs.gcicpìi rì?v ..ejBÌp.tg>ir:.tir. ggon-p ì»Ao:-Qnr-prt\tq "TntJti too^^-i
•^ .('mr c'^r^;.^i'^V'l«' ar:::̂ l̂ i;̂ 'i_ 0Lc^-..*^.'.'«.-^y« .o» ecV»)'f 7r

-sooo vloicao O. i cl^a^i fancicoli
proo o qttoi t» Acìooc-ototo Enti Loc"llt ia oaMlno a qu
olHi.-.lo DO! Ot.-a;K.' <11 Monrealc, ci pitiono atilo
in orilo, ai f: .oodoòli ^«ttooìr'i, 4 co^atJil olone liti rcovriti
6l ricrinr-.lo d-.li'oaa.-io dolio pr'tì. ;-.o rcsl-.itiva preoco l^Uf.l*»
ciò to oioo del Cor-a»-1 di 113 or ole»

^^t':L.*'lonr•:a!l<^•JLJj3;^a.^4Qn^_o3 n--*'i:>»
cVl'-'.a l'it^g v'; ivt

lo ti. la £&^oiculo è conto^tita la nota D.527 dolio
Àaooecoxoto 3vUappO Hooooaioo (c»t«Ki dato), ODO boi* ia
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dUJLl»Aoo«to !T.Z,:<* In fiuto 1»2*19G3), diretta ol
? <!£ Jtus1 aio o pop ocot^eoosa all*Ao:«to S «i»;, ed

al it«w> C ..'• M oeo la r^lc« ^o^uiio rlforirwnt» o vo±
tnruli iwce-:-£Mfti colloca ti, i'AX'uiO 3vUuj>.« .Boonosìoo
sMc: -,lo3o ci &--UO3 di Mo,j*t>a*.o c&a nl-oo tTocnoosi olla
2te:;ic0Q tfrb «3 ìtlaa d:«l Js«woùìi6:»ate olio Ov..-. r, di
Otti 6a «jB.'ì.ta vichioatl <xn fb;;3LÌo B.J52 t <!al I3.?.i:.6"7.

Xnv tvt 11 domo* di Jìjnnuila, con it^lo n«4»C3 4ol
24«0«1S-05 cv.-'vo tsvaroonu clV-» 303*"7sfc:*ni--tioa flftl PtvW.
olio O, «J^./ul Ilao Ooll»orìO; ft-oa dei peroro ppcvl rto dal»
l'^rc.J^ folla laflKe os<)cu£wtioo , la
va olio v&-:a.rJtL<iM oGllJ'-.la I3cr^'-t:-alìa dalla ditta Ci'-\
a-lvuu.rct 3. uolo 3vr?va <:e c*-5»> o.^j oootrurtiti» fit
r>c Oi.l Ì.I\G-'-*& 33?.. sxjva-J», lua^tt la ctmto poootonlca
socio - s.;- r.vìLvo

Xc 8--:ì..u> tt2"brtolot?ca r^rC .aio rlcMo.'ova, occ in ci»
tota rx/ta <i"i.l l,ì»2.I':^7» che- iy <2oo?.rwotu.-.3uno tr-aw^o s
4^1 Oc-.UiV /. J ?t»£C.^LllOf V air; O lUt i.g^Tita OCiD tlD JXS.-: ìX>
SÌ Cotoi--:

>-,.l2 . a.JKl75onw4 e r^-. ssmttsm lo ctcìto <lcl
tu cc4 i»r;-;n il £..*o!.rto:;U> i

. « - a o ~ì cui

cito r.-l cic^o oolla *-?iclo vziìo-oao iftJioafco la com» Cbl
o opt;aaiìalc velata dalla costzusionc la

»j yllor--» o?x> l«I«e« Sia»3t or aoU*lìfc±jio 2 «.ciao
do! Oor»-i.io ili Honr-alo »-oou a^-^ìD^ivno oi.^cr-t.^ tPilla cita—
ta xtu dol i3»;J»O-':7 CoUc O^-cìl-o» orb ul-.;tiou -
oir,l-wJl ni C-j«r!» ILrlaiìi {{.ilc-ts cd'otto ci cat'U,a
ctìro 4->l'.tr7.T, d^l Cb'tuiu) eli je«v.'0<2o£C li: «or.ìoa ila ptirte
c-u jl a-'O?j« ft-n&i li-i «cibi t* oo la s--lia r^ ^a t^to D.7»:-3
<1:1 t4.4.i?-:3 d-.;llo eto.-jo Olw6^o al Sltsii. o Oi Burraio o
,/..'!» -^c .>:-.. c vajsa ol ^/^.••o-.ttvk sJ-,.;.o .^1 OPKUÙ-;- tia.^yJ?^of <X'Q la
Q-^:.':j oi r.'-p.ro..ieut.-.v;ji(^^;r fjr £ru..to ella cc,i:ti.J;r; rlc'.-.lo—
•.• ;> -li tk/CM-i :•;;£. -.li, ni fit^-^M:1!;)!» a. £*>VvO !,>.-l;*AD-?:vOr~.tO
C.-.-il :p.» "cont.-rlco , ooccr.^v:i ia aor^a Ci i,t-:.»'L.-U jwr eia -

xjcli,Do e i>r,rt--.;..-.o r/d c,'}lo2o.;;rjO Cia. c.sl::junl al
Ci può oauorvc.ìv-'tai'laTia- olvt-, ^;v;*!,ru li dorano

VsU» Ir. fjr-.-.Ci. £2 f^ral^ 1« Cuoij--;./^.-l-oi
3ah3 t»icj:.i:)~to, pot--.v:;...'l ulr),?i» cfiioCov-o al -a oo':l~i
al tloa o'.)? al lavice ;•-' uà fu^tlcaar-io ctol^ì S>v.l. no

poeto j>.-:r pjwoicrr: xd:;luao <2tr-,-ttaj-.^..Co i2.il Ir» hi,
» OOQ c^v-fo li. C^rtwa dolio Oi'ooo r.-jlativc» ol o
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?/; r ' c v t v . q .

Ja Otto ;f*2f Ji'.-,t2fK% la3VttÌf 11
GB at» d'iva uui yfli^i ri.,jbota9 troccsot*">ac3«> oll
oor..to S?*!!'.»]? o ~GUttriaof a cogito Cella jcTOvi-la *ot»
n.4l<">3 dui 24.fi. 2X5 o ot-3 yHX'rSnfttìto r.l.la clvo

«il o. vli*
caia Prowum <xo S t o l o u.43.'X> «5olì.»1 *.-'=••. 10 '>'=-)» S c
to lo A-.ta 7»1='J,1CV>.:

(o.-l «omina di îi. -.'4, a» Alila uotiìio-j) ch*<!! ototo
DO

Itoo v«MÌv
rlfr.1 !-•>.-•' « 0.̂ .11» S E!*. OS "i"') . ' l=M03l ma Ciò

. .o ^x.
6.3': £7 • ODO lo qt-,: ' "> v:-, 5 sw juatTicl'lc d'io» fto l*altiot
eli utti oaoorrotti y.-9 la r4c!)l«>?;tc <2i pciy ro ei couel

2 flailo 1^£:* urte tti-^tioa *• tea fa ricbicata ai

'., oc/a 3b rota tt.?t." &>1 fC.3.1'359» U
Colono 31 'lanjp-.alo Jìa t^opcnco ci t^Vv-c^dJUir-ito c»llo
et. i!.. SVi? Sbc. Cs^-ai-tlao JU vc-lJ/.-.^ .11 Jte*3;.-'.laJ4

eli*ort2:Q,«.oa Ci e - -t».: irlca-? cculH>-u-ia la data
Col

• *

Io tale fej.^trloolo i5 cc^-tt'; :.rS^i la nota
oosu-o SrSlar;* C«x-au-.ilJ»t «a»cy.3
3iD& -«? di 'tiiis^viilo o ;•«? <"crt)f;-« sa all'.Vr'jOoaorrsto nati 2/>qrj,
li <oltro ch:< clic C,::v<?.t al Krov^i1» O'.-.r-'* » a-sitno m<> ed »
otioa o al Protosv c.i

aots» ai ijiVis.i ÌJ. daii^w 41 M» or da o

r# ;.} OOO la <prlo - o
«al rasLcsrto ^-.U'.XO^ o. ̂ 377 tV}lla a--s.Ttpb. ot tlca

4ol PnsTv. tillo Ov. » «• il 3tadc'.oo Ci ^i/i-ir-^a
tato a &rt»vv%>iv>rct oi .-';aél <3«lla I«C:>« a»ù- ointieo o«1lii.

»^;ia di

•A
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fiolla p-sta Sol f ••.biìSlastO» «oc^o to i Ifejl* ttA altcr*»sa
31 ptftrl 2i»ot-M^uitw odia ?ia Bulini « Ota la -*ta
alea l'Ac.:* ;v»i"o# ha chi-ori* ©tìcV? o sta' a'&j.Vi JJPB
ia «lonuacìu &l.'.*.iu^:>lt& Gl-4<31sljrly ci
lot oro b) 4clìc psr;3otta log-o urbcul

Su jutfio eoa l'Ao-.xjijforoljc StiLl Z&o.li tu»
ooc IX?*» u« 4^5 à»i 7«3«JjC.% o

oli. •ova.ol^r
ODO lo clt..V
t:vt» pu-4

3 . ;. *t al d&l:<uw di M>np:.olot oc o
196G.

A iSs5l'.nìObttlono 4ol oit ti etti
pT';tot:« f-: c.i.'.li 4:ll*AO.-!Q:j3pr::tiU S"»^ »
y;».; ;.-';ili cL?"-' ••;..•! ?ll^V ti d Il
i»-;?. i_ io t..-a-u Ojl Cb^ouv-> ai ;
o)-Cun or-!ì;: ••.:>> .!}?i, CitnJ^at* CI *?oBroa2s»«OJ<v.iri3.::t • la

3uv.i:;;,4 ui .i.-j. 3..:in*a>io ootifc» o ist^w.^ci-.r*:; e -
7>a3v; or.1:,, u^ il ro.i:-iiìrl «11 ooi;. caJ :v- i.- OÌTOÌX- liìt'.':.-i..ìX'U
la roar-.^io *-? v i rullii, Sal.:o i.rc::.?cct« Ocl •tìr-.liv.-Titì et

- la d:;to C«.^.rrv4> G:\P i r»acalr>l •
c--;^ai - !ìcj,-x> ij-.ij.iit** 11 6* pl-.rx» liit.

«ha l»cltcs-.c 0:l:»o-;ll,Tlclo ha Ti;c-iicwto Ini. M» Invece dol
nt.'X pxvvt ;
li)-Cbo lo ctitj

«lol JiX-v.'« ed r by*'̂  Bvb Ilo .o di f?.v?.eiv »> tr.tr'Ottetu ci
tì o

Da p^ lo »up..vrtic rtx3-'.:3tQ C?io 2,c Ilo- .Sa c"!S co,:t:x>
? riitv ci U; li ^.3«i7^4t o cìc£ n-'Uv':.-.- o-.* vlo:f'to 11 •

vi e: l^-lo r.\ c-1 • -'M . j «dlliiteit pr-ivoiìcva li; ow.-l^urlca^ CI uà
f:.b rlcno fl-P."».:..!^^-» ..li ni. \-t cltr? 11 l'I ro at.lco r^7i>.
%'M.nt? (cct:-l t:v)f oca ao oo^boio Ci s.^v i t:^ rl^:-t.o
ai:ia uunti et. blliiì acil .•alL'nù eor- (i £c-:i:»a:^,7 ( cu:- 09»-
aiutivi aii'^ilv-^ a no .-3;- Ina di nt.:'w)* Ifcri.t. ".' la Clttó li-.rs'
O rjpìn.jcto, c":v -::v.-r.i £l>. b.u"flciaU»f co-:. ;x? r.j cenato, «?t
una aon uov.it1 -. .-. •; iur oltoa^ì di «t«3f cl^vò ÌIUK/:' ol,u- ivj'
to U r-i.rlc-vlo -il olt?l nt.4,35, aio. n« i«axtaa.-o rialto C

-Ivi nt.-Ti-ì? (piatto «erro, eoi piaal a 7* placa rlct>»
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C»»ìf ooaoluA» il np oro pgpi/aa-fc?»» joìotui in baca ed
ot-:- r^kstfkcite nrr%-'»T^T1'**'"ff esiliai» l'alteoca rcjx-tea
oi i«& ouar,tf»;itl» 4 ài nt.£t (ausii wìtd» o BO&SG la lc«p»

C-tos^a &dUa Via Pillai- cha è <S* trt.14)t 41 *.A»'.>rtcctx» in
Od .etto OoW', OOQOTO conto aito ontn> tuia altcc^a * o
perù w eia to Otinolli» lo, porto Ci fab^rloato fta
ca ci cibati

Um ̂ 00.^0 già oo^is» tìstti»/X*.Ao'.'3«53v«^c«
il 6i£bl:iO> con lu «Itoto Opta o,05:̂  £tol !/• 2,3055 od

ordinati»» 6i C^xjil-ioG » iovlaiito

Ai-tei aoXlooiti Wfiivr^, rivai ti dui! a C.?. C. Si Jt^s
cote- .̂0,̂ 1:.'": del $«4«65t Q»Crj3J Ool 12.5.C5, o.

dal ?3»0.j^f n.;>7C40 dui J.0.
f'.^r-.b ciò» fl" . _ _

l^Sy- '1^ al TiMg^..a-v-irt->. si • «.Ac ̂  r.^.-;r

3..!-' -i'J A-.T. 7.3. 1 ..."Xi. O u.lvVJ.' ^/..>,''.«.._«J_J.-....A

^•ilja oi^tu lottare floUfM.-.:"v«-:-a. a,6?^6 etel'.»C.ij.-
10C5 vi '• ys*~ 1 . «Bei ot> on'.*t5-!;:t,O3 «S^a rlau't.'s ci 'i ..Si: •
fini riz^.fx;?-' '^ll'-irriOlt; tR Oliiti CÌ .TsBo-.-alf» (^ij?.€t C> I

•o)-H OlislvK. di T\)or.-alij ooraixjtìc jtx«v.-«'io'Jo - con Cirri-la
c,2-ÀtC ia «lata t5.-s.toG5 -(aòtiriKiiM o^Ll iKtt^roo.'.«^i il

20 cerilo 1C-55) «3 invitare la SitU» JtO*:**vui OÌtsccp:o o
fiUTAtiO J-7tiloo a <J:-Rollyc il "eottìTt» y\::ì» yir/jrfcvì.'ti; o la
p-yin la --li dal 6e pi. co é?»r;-lvl c^ba- •Jvoi^-iTìtOyncl te. • aus
di 15 ^,-iu-.'fii dui «e outl^'iccs <33ll«c»}iu:«» otvo o. Sfir^r^qa

7.13.
Dato Oct'vSr* chle^owH» poi al SSaft ;^ 5Ì ^t»j»'-cslo ii e -^-ii
oc» e! i ^5'jHatfit fid 6bif^bil.ltTi ll";it;.ì£3r»*a?cj 'ol piayo tcr

ul ckil f» ul 0°* dlal-jlcroii^ «3i°teb.iac: roi ed od
Tioà^ tatriOt SI C-xi £;«a,o -p?:rtc 1? a.̂ 'i.'x
t» ottura evi -il c?>i ol^5»0 <" tacai.tttiv'u ol

t-^.-Gt .o ai oootinislotn od alla liecoaa edilizia
Atì aitoho »11« loi od «1 ro,..ckxs3ùti io
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-Con relazione del 27.12/1966 - firmata dal Direttore
dell'Ufficio Tecnico (Gippetto) e dal Geom. Damiani - è stato
espresso parere contrario al rilascio del certificato richiesto,
perché, come esposto conclusivamente nella relazione stessa,
n non sono state rispettate le prescrizioni della licenza, né le
nomo igienico-sanitarie ( maggior- altezza rispetto alla Via
Mulini ed in$fcfjioienza delle intermedio!, aggravate dal fatto
che la Ditta in narrativa ha realizzato una maggioro altezza
rispetto a quella consentita dall'autorizzazione comunale".

-Parere favorevole esprimeva l'Officiale sanitario in data 22.5.
1967, limitatamente all'aspetto igienico-sanitario.

-Il Sindaco di Ifonreale infino - in data 10.10.1967- ha rilascia
to il certificato di agibilità del piano terra e di abitabilità"
limitatamente ai piani dal 1« al 5*, escludendosi pertanto, i
piani superiori-.

In detto certificato 11 Sindaco ha citato il verbale
d'ispezione dell'Ufficiale sanitario, ma non il parere contaario
espresso dall'Ufficio Tecnico, tassativawH/VojGt prescritto dallo
art.12 del regolamento edilizio -.

Si fa rilevare, altresì, che la Ditta Intravsi*.Giusej>
pe e Spinnato Settico, sebbene diffidata ( come già detto) a
demolire la parte del fabbricato costruita abusivamente entro 15
giorni ( a decorrere dal 20.4.1965 data di notifica della.diffi-
da) non ha ottemperato alla diffida medesima, come si evince
chiaramente dalla stesaa domanda (sopra specificata) del 7.12/66
di richiesta del certificato di abitabilità, nonché dalla rela-
zione (pure citata) dell'Ufficio tecnico del 27.12.1966.

He risulta che alla demolizione la Ditta abbia succes-
sivamente provveduto (nonostante fil-i impegni forrxulsti con la
citata richiesta del certificato di abitabilità), né. che il
Sindaco di I.Tonreale. abbia provveduto, a/termino dcll'art.32 dellq
l.egt~e urbanistica, ad emettere l 'ordinanza di demolizione, giusta
il parere espresso dalla Seziona Urbanistica del Prow. OU.P?.-

FASCICOID RIGUARDANTE * MONBSALE - DITTA GUARDI': GIUSEPI'E.ONOPaiO
S GIOVAKLI - COSTRUZIONE ABUSIVA IH VIA B.BALSAMO.''..

In tale fascicolo sono contenute tre note:

-Nota dell'Ass.to Sv.Bc. n.4663 dal 27.7.1965, direttaci* Comune
di Monrcale e, per conoscenza, alla C.P.C., alla Sez.Urbanistica
dtel Prow. 00.PP, e all'Asa.to EE.LL. .-
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Goo t-:»lo tuta ni foit.-r^ 1» lavila O. Oo .-aaa ai ^bar-aio a
for oonu-7**r^ i ;:wm-or&-#.=ìi adottati & COL? i i 'io &1 PCJTCJ»
orco o dallo 3oy»njfc- cloUStìa lo "fr'^o oiC-« ^f-'àSou la ocL"ot'»»
•fóto dol Cb'-uos dt-fOfip.iulo n»3JQ4 Sci ti? t^crto tDS?t ooa la
«jv\-jl3t lii rio»» età- tl,.& ^^'Jo-S'ia »tu <5ol ^#7» I" 65» ci cera. -i»
oa oll*4aj«u» 8v.3c2 tfss/ al osca! àfcii**}.' té&ì &lla l^

.1 eOot'-iJti i
latoswo -citi «X

tot 104,7,
j« •;;

i"; 41 4a

5 £iV'5vJe f
oc l'i
la

ed
«a

;<-i fwanota'
» a Burnito filare ara
aiy.--aa fil Ó,-r?t\£3Ìx/t

ci 'a

ai «s-
or-;. li

>Viit.-j'jo rl.'.-orco o.l.*6r».ii»
a i t e '.ivo, c=tv« sui

-i

ocu.,1

a ol
ci Ovr*-5»
i. . * o

Ov.'c»

-^ :; .r. .)» «>o ia ;n-:c ci i ..".5^ o
...%.»^r-,,4i dalla ICQ--O uit>uB» Ceri 1"4-?» al e Ccr.-...nia
rt-a Gl-.Jir.iaria 4,.-l.5,a Dif^j C^;:; -aU c&Da3pc\c-lo 31
CT.-: "ii'So O3iis» IJaouoa r ^urs io ;xfo ro-Jlo^ìrra l*/^j ,1
i'-t-vc-l-ja G?ÌO la d« orbalo pt»:-.!ct ^ o>::.:i^:lcoo ?'•:• il

-/:* o:» tiS',t» ut»". I-c^^ylo 4a ourri-'iTO S
. le. *. r.r: . a • < . . - . S ottVG (iìrwill^li.-) C ;W

fli c>2 c^l':) a'i3 .ijt^vìu;* co otv c-2t.ttc';:- 55 ̂ u la ócflcì^i^
dollu i'' u;',,\,.aa si'̂ iAoiiiria fiiuroaì al C', 3* A»

la cc*-4ii!i allo vrsi'.lvji *x.-,mc,'tù"/:.t DÌ corti, te:, i» i
s'l ol -innati doctà. tS C-,;liJi

o *ec;..t.o <2oi Oti--ur;-: Ci vi-;a* "

ha
ol OB^UW -Ji
iol Irx-v ^ll
p;.0 O fi.;.il

r-lo d CloTOfi^it i» 6il*. or-:lt^; «; i^^Qot-je or.Tcvj o
dj .a Oi*vl«:.5yn a: i 11 -n io o^L'e c^.'JaSa del 1.%n,C) o
X4.c . ou o'Jiii^ict 0.419 Col 2-'«lf,C3» fca oo- traito oa.ì dor

okiio la pii <2J Quotie nutoric.ictc: (rti..'4i:« piaci oiviì:o i
ir- C5U.:rt3;.Ta5l 0lt3^ ti plaafc tcs»:ti) o-J ha pozrtBfl'-Któvi^
OCfaic'Ut o:-» as^l^oli di cuo o put-J..Zl» dol:.o .21nci.-.'-JUr.l di
et. c»5'J s wt»i6 di 1- cc-ico-'-a oul.r^ via Oalìo Osroca » <»»
co e; oca -;vpo;us» rosttrinclr^c^u» Soiìo «tWiiia zolle
io: i.vO 4a rat» G»7tt a ct« 6» 15*

A ào*3a Bota 4 otaoo l'iloceto s: verc
t&LOC U.13 «IdVQSQ U 27 ^OCHiO 3X4 O

VK
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Ci fó.^noicro.fei luuori o.?49
Cba iK&:*3ft» OtC053 flol

Off 'Al 5 vii? dio OUU OCto tll jXiTi 0.7- j : « j O f.'.juc)t
Ch/t»-.ui,i:ia3 ptv-<iot»5a ivi ritcs.cu/ c^u^s^ &&1 la ìt
do.? tY.Cui aa"\r .lutila jo& otw-r-^tSr^i. i& au.jctcrlo il cun»
oo,;c4uj a'.sju;lw> oAìostp? -tonto Ci «»,£> va:.:*» Via Co! .a £~
la vu.-.:v.-^ ODaèìIiftfirtc, olo^o em-.liS-srfo a'o^itjo 4c4
0*3. ttrtx-^li-àlrio ^l»'«B;t;lcwCC0 nuii pjy ii;V co oo o:c tir;
l|f:I=.-v...::ica;t, li un tjus.'rfco ^fcuo^ (K>a 6i^3tatu*f oc io
ct'-'tc c uiysaSalio tini o®.* 5^12 a .^w^'AJkviaìtjo co rJL"
ol9V~> i'al^as?» O 1 f.sbbrle. to « e» ., r: or; ivi r-t* 1C<^3 oal

Via B':
t?v.t-^ t. flf tal»' Otite- «-«SlllslD, ilii'.t.i

•».«• oo JU» li^^t-DQ il.A-3Li.o Vl-j eoo av'crn C
ctt'i» ìtu.l»"9r.a «oo ..otrfi Otturo cu;>T'J;.-s»D ol nt

fcs •;!•,•. sì,-' o>i(t ;Qt O» Ja rfc-i..^ Crti isl-tiiai c/jcrino il
t)or;r-:- e'v^'v.ìacr.» «f^-co-.x» in via <21 ;--a.xv-k>vla l'of at-ucu*
G! n..^ ;, -~.'.̂  dal grjìj;.- rìdilo vera' vi.' iì.'ìX.a.'^rooc} r,i'U"l:o

--̂ .̂ ;:'.?-;!̂  la ^tiartn elogici'». £>.• ,^i-a materie .iitó*
b)-A -:x^.i't^ jji pso&rtu/ peroro ^ol's rtoa.TJ^ui' tia^i

C4O-I; .-« <J3 ''tonr^aXo Jka ocr.:o c e ca-^:» J-'l a SitUi C-.r
la £!•;.: ia. o.r-33 *>1 ff».*.r;C4 e ^-n il» irs ^^jptic -ilo

G:-l t ;T

&u caio, j»4t n.3j£2 Col l2»'-*r^4 11
eo or" i,; ^^a» oon la ri v.-lo • or.::"^i c&'.'.a <31t
^t'.cx-^Oo O Gla;a3;»vo jcvp^lcitcri ed al :':ÌG»
ouctr^'wX.?;» o U:w;lJ-"tì JL: '.;t a?:c f ' -
r.r ifrj"*, -.-atJ» il tf>m-:aj> dS f^-:-iil

iU-*"« 1- 5» 2? tr o oo u.-tilìj di ie..i.;a.ir:-
ttf.'i *ii a .f-^'j-3 n-.':l Oo.ivStlV.Oùi.. r TJ--1 O
teresa- **,;» v a.*,.' oaoo^izio •*..»*

IL.V • v-Qlw tutlyivla il clfv^c r'S-orrjo al
Li ;,r, V-O * slSa-cna (oo-« rie .ita a Ila olv/ùo CL-to Col

o costato «lei r.i-^l-

Ota la alfe io oeta Col ?»0»J"C: , poi* X*Acre*to- B7
jpo 'Ccx:k, «-:.-/o tóU-JxSi'ro co ia eltcoji r.^lla Cocl-.itn-- C:l :
ClJi.- ^ ':i.v.v;iiiia /tonlwlct^tlvc» la iìifc:® OunrCi
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£L. _a -ifi*.; -p-S-'-Q ufr'fcn J&ì AA-1^*

Jteraltn», tea j?ioa:fea o:» lo fiitta Gw2r3l olà etata
4o. iota lato all'Autorità a&xia îasla pò* uoit^ìo^usfcno oboal*

BÌJÌJ t^fi&nrcoa, etoo il citato vertalo di
n.13 tot 27 ©•Baofcp £)54 d otato cut30*:.Mal» In data

CK tciltoioaa 4 flrr^to *?"!fr il
c&tì 1^ a&s-tt'Jte nacftlvjn^i» "Io oonoi»

ic fli. ostaaiiK?ia .tf ia %ti:.i u
di oo-tol-ia per

In offotti In 41t;-Q OnaMl fei rr^fior.^>!»t wn
tLj il 7.£.S?S4 • Cf^i o*.̂ » rtó^se',ì) -.'1

lu 'jo.r:olov3c*.ÌA..no del 4* pi.:jt»t la lioo<;fc., <UJ a .-,
(5 :r3 ; s^li'.nci;. Sì.- o' ircc^tu .I.;! ̂ soi'iJ Ccata ^io tlo;ia ODR- ia»
oì- a oìllilr.la dol i<r «7.1^4» oDo o&a Itó rtt .&.« li ytv^t o

ci Sa

di Irò

:.iato 97* Bo«t co u (^tx.t a«T^14 Jol Xu oct^bco I; C?» La
ìiraconte al Cbfvaae C* ftfj^^alo tóio il 01=0.2, il» <Si Ol-.ac-ui
-iilaliTotiTO» OttB (Soci Au.-» o«S-r./C7 Ct.'Z ̂ C'.^.TJ-Ó?, ha rl
poronto il plo&rao I?P? cartaio delio vìt'^a Or<tvr-Jl C

.'» V. invitato 11
cun 1^ oata r^^d-.r^ G •£•$? ^crclCrc 2, • pcyi.-1 0-1 fntj-.-.r

ai tooyrf

t,-;.ù '.-.-..t. .(ìt_.ur?i.-..jgcj j.v.. .......y.:.! :u.^upj-J|.
.-i c'.-o.. p'j;:1;:^,^. 1: ,̂. ..... C'iìv.:;'» ..:.l.

SfS/&ìttf v̂k'fftffi^ffftftttt'frti'ii
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-U-
f>- - "f'\ • T: Trt.-*? • : - f \ \ •,—• • «M *: ;« i « > • t ^» •r* ••'. -*S\ *\ ^* I ' :"-* « »ì'-« ««T- - I -
Jt. .' » ' ' • *• • .1 '" . I f> •. '•* ' ' , _Ji_*{-l ' i - ' . '• ** -^ '/•'• ''.«X.- • .-* ' Jl Ad" • . ' • < - • • ' >

Obo Ict-sojf» in Avi» £I5«X.ì*I"£5» fiirr;-£<:e»
3vSluj?:« na>i»:.'ivjt»t H ?$£'• r". lo oo Aya-ùJUx; l-/̂ :.;-*. .e^v la
dista J iooli ViuwJK»» ìv:fi.^l -tarla <ài oau ci-: L'Ha olfcs t«k
lei via 3.?-cr*2a «ft»v- o la via assiro • Jbtu^os,». corsolo»
v. ;vv> a suo i4iiol*x5;rtot i^otà «« plaoi»»» •»..!, airi o reità
ol ni voccfiilo o'y» ol, Ouow s"-.;«»X:ir«:;ttó Ci2ili:.^, io ^-.ì

(Sullo ctrtJ<& ool~a ^(t.iìfi Gotti piaci */;

:= D--JÌC» oo-jaila «11 n>o»CiiL} yi^il-S.u. 4 c>:.'O-- i- -i olon'VMtit
LV 3itia ^i vicoli (o duo :^,-rall) VlDo::.i.ro Jr.- cvjfc» rii «eia-

t-.-.:ao 1.-, Ile." .r:a n.02-t ^1 22 nr«-3r. *;'I. T3c'w.« 1S-

Xa
alt fì

.'i
-So Coi 3"»%*i''*-tJ» oo^i le ':u:2e £ et-.. '-o £3 i '.o

a le cp-,'.rr- ;13 oc..v;">- i>v#> or^.-f* ctijto .- .*, • -poi^ a
CI jr

&-\;l£ wttl il ^s-ow
»'^-.-^.v.O;-yj al Ccrtrair: «T« ih Va

.,v-̂ '-"-' -si r^.«':cutct ci. i: l»Ì3;ir.-}la Col. a ^i^S
l--i (T-i-i iiì-'jotif ico:;ì-, iVJ iu 03 i;r.vw^-*ì->:.u»o xlc

i:i vài : larla e j^rta.'^o rx.u rt& ^;:'.3o:j-ri Z;- o, r,:a-,nc el'a fioco»
ùj) sci ys* 1%'tDc-ito oo=Trc$;:ie cDirJ i tv.m5.cl, pii? oooosii» occoo»
a^-ia ^ • la pru .;o<?n: ìciU' tììi ;. >•.%/-•! e»'., a/cv.. rdsl^-jt-.t -o.^ao

A ose. Ito «II tiri-,- i.;-j?-.rjef 13. Cc-r^u:--- bn ao.<;r*2ato la
iCtrc-^a &->Ua llc~ii&.5t OQ"O ^.'i^l.^-iO» p-t' eli ul 2./J 4.-JL IO,
o. r_:;j, Tal-» pforo^.j ;«:& rlt'-^^rjl ci-jirj^lfic- u:^ la b .;« o -.v.s
tfc r J.M-O -cu5. 'iv ila; « 'A.f j^i ; :"io Vir^jì, cttciic -.vj-la oS.'otvl •«•
1 •. vixjiioa ùv 11 •Officio tc:ot;ÌJ*i ^s*l Ctr-'iiK? ooo M.i lìz corro-Jo.ta

:.̂ .. \> di co .:•.£>• t:«ùo
M, "iooll,

«*>» riivilta;» Kùtivtita le rcie:x>^3 OOOOOORO
od U i6.G.;-.;-C^ ( ocra»; rlO!jO

? 11 rllaioSo dalla licerla) » t^na^o acuto

•A
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<s?..?-t) Ita rittìcuto tòKr sot.iSu'fta «au lloontij oGllì.-'.ts, U
rll^XìlO fi! Utia OUfcV.i IlO:H^a iDCrO pttò trV.r» lf.3C-, .O «e J»Q
j?r». .*la rimo* e&W <2ot';a ?.rv,or--ì:*o * (7* 8w:* i3«3«'>5»
tj«03 ia KIT. Gii* « ei3,l£^ 1*» 416). itf rteu-ta» i w>~
<tivi p.-a? i r»-

ono cotsxr i t,3t*--3«-4 di 1
U

otti la pc-a *;?;.•» cìo-l
ooi fbooitx>lo pz*- .-..-"»#

OBO 1-. cfcfra n.r4.-v: e-:? I n.O.JTJGr- iìr-vS.a
A.T n-.'.xrut» ^.t; Ijtc'at o, i •";• al OotHu.ff c^i •„.:.'? a.'o c
al ci •--. ..•"• di tt>.loino - i»^.-;»^ j-o- IL -Jvii^ o ̂ o-.'

OL:;> il £. .̂ -.« ìi ^

i la ^.'l:.-Er.l-jfc. ttl^l.trnit^ria i."* oórao la o:>'^w o-J un
^» iirct« C2!-vx!.-; o o^ al-irl avo -DO

.i« ou s»se>a Ouiila ̂ :.-l

'Jv«r:c« tì:i*Q--'-.'--3. o»
ile .-osa c îlì.-:ia pli^v.-cl-jfe GÌ -.î . *' ^fcH t>- i;-o::-S flotta' Uol
y-TOs1» •i«:« vtnti;~:t'3* ci?. .-c:...<i> --k,a V-vs^. 0 \ > - ^ " oa rl«-

4olio oViff^ Ct.:sii>s -11 tsu'J
A occ-j ; - <^3 ̂ irrjoa ^.^urtn e^i- «tòt-* ns ^211 ?ocaii

--.-w>- 01 rn oc* aì^iccn
,'::;.,.'- -o • ̂ -.;tv e --• " 1

-l f-;.\;.,rì<W>» Bit» ia ;_:/-ù-/^ via !5»."*Q-:-^

i.-, joa*e?ttlt.'r-iolio lccs.:-?.'.» '-.c.-.v^ala*,
Ai rlo;.---^*^ O- 0^'-;5,,lj rtt 1 jso.vrc.;.;? o!.~ r-r.tl aOi'ì.^i

Sc- i>rc:; o l»;f;-l--;io fA-?-:;

t)-3»D octt: n,i.?Cì «Sol tC**.y'C4 l'Adsoa^r.'.:*/ il . •'Jc-o^J.--.- fyor le
r/Ì-'.^-..« S'.xi«i..-i-^> fc tT:-;.",C- ,•£• 6' Cw 'lift-1 -i i •' v-'4'.;a!cf O^u rl-j!';4
o» •?. : -3'- lucia u zi C Sci xi'-lv^i. la ivrrtof e*.. .li .U uo ri.ooi-.TD
^ « r » i O C 4 poo-jato «fi iàmi» aV3 li r.^jL^ ol O--;. ' . . .•; '..;vù oto ìc "tt
'•"" ,.-.»ia aveva oncrts^lto I;H «-C;;j:>5«» iu VÌA :>•.•••<;/ 3o.o ti a "vnr^cr
C f^ ;au; rlii-ltta «

o
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$
oirò o

;v O-'v..* {.'il «jnvJ.'O 3JB3Ì"-» F.^i
aerei; «U e ì> Vi *•;•>,•.-; eul fc,n:o

*;.:l a 9 *w rulo isa)t aj-j.-oriv KB :*;lnAJ- 1$. m;.iu? sc.-i-:-y
'i.'^lo <l-*4 ;,rcGÌu"J3a& et tesile ?>j rx> dorf.v.%.v: ai <ì
... e ,>;«i o pii l".ipt.pt ;.'.! s . - ' i o

%i?r'3 D.*17 « i'... /?o&,tf3 - o
i.iw di pr-o»tt« ai vrj-'itato - 41

alt'. i c..$ .1^ .DJ"5Ha "~ :"ir. !v
>"i • = l!?tt:w f.v)\.: ' . ' -r .

;i i r . j - . , , la doto

A «Ji
di -'•bnroalo b^s o!ilv-;;to .-i. ^-Tjf»/'lr;-c.3xv- v'irla uà -ajtora circa
la j«3^bi ìt& CI ruvoo/; .'.olii HO.T.CQ'JK:.:' s l?.b ol rlc-é

joor a>..'t:rt«i orli e-1, olllaoaffcl al

l pro-;lol6c ixijwro ( ^,1'. n.^.C), tni.^'n .-« ci Cbix:no ooo
ta ite! zvof, Vìa^a 'Vai»1i»3.lv^A f U O;v a» n&a ;.-v>va
puloro di roncare 1., llo-.-.'/aa L*& ril.,:jol\'ta o&tt» 11

Scila op <*rtti.;::i, a: aJj UIJTO i»,-r v? ,-^.:-OLÌU. di
1» OiiTTii.-. ili .^ui , r--oi;;.~ aj

o o3 asi> uiotacu ciìo 1̂ *000 lo

r; » u-O .: 1 isìv tj-i^v

01 «:>vn a i j t :: ' vu-'J i;rt^vt:* ;;^ -%'Jtir i-.l ' a
Dltcj • ' . , - ;• lo, i? r i! i : - , ; - - . - e "o 2-1.? o t.v-- r..o I!lcr::no,'c- •-.
,-)t vi 'JOtU? c:)ii ci * . . - • O ;J->l :a Cfc £, . ; . . . j : -.-.-.: SU li; CCrtt-
^lo (ohs? ti. >--: ;r ;. O ^Ì..-.'ì-t;^-.'.-r...tc Jj. p;- r2o f;.-:» :-o tu d^Orj
t,1,'.".!?'? o iu e, -v . J '»j«10G4), cc;>r.. C;' ; 11 ri^c"-- o V:;.!- o
oc :vo -.},•.- io do r^l-c;-^ -ai por^o toi-ViU". So- tec.-loo ( o -Jol'o
Vf ; i ; la i - &: ̂  . ; U; r -le 5 •

(si j^cJr,,;.-. c"t, la o&n i. fl.'cn; o3tJ.irfla ev?v:i purc

con, . .
ole; t -::loo" eu u-.. ÓMA^Jix. y-tvccl^c- i-r:- .:>nt."to cai a <2it d

• - • • . .
cj'iiiuUì poi au-tfl.tì'ici col gcvc^to oau-s'ia-.cì» oot» lo ll-.o.;.1
edilizia
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olà il gtttt£$$:& tta*. visse» eoo 1
• »7f'3f Oi» li f«5^3t':O « V- :?lf. Ut»

eoo I-,: £ <
SJ» apotruat» 6X e£&£t»tf30 &>1 *.vol«HttS» Oculato J34Z <Ari»l)-
l» 13,13 o «utt&aifei Mv^tftìt d».:;ii «dlTisi oal^tcbtl o fio**» <U
qua li da «oocMicwt» &» ?*-u^j<«k) 55 ttjlo 4^1:0:; c^.»> ci
lovoru» oo«»t"6'Ji^,isr,.'.S:.&«o owt'/u3U«c£>if' Ci* odJ^ol o.-?
oa:«nto' olla oast-afioSo*.-/^ ««ocv. itici a-iìla Ditto Mo^

ptilio.̂ 5* ori' ci fcu 6044.̂ 1) di j-ì^teEt» <t « oca DÌO issato ec
io» al diU»;tf_ iciu t

o)-lr/<ri<o o3a la l«eo*«'.
1. 1» CtìO.l <i<0 tru.'iJo&s '*l!o

di a. 0, 3u.
Iu-1 ' r.fì--<;r..««:.;l O* è «t '̂ : <5tótQ l'i OC- !if OSPltò O

ot M; 5!» tìaU'4.t»» --..•• ai ;.-ao.:«> <x>tt auto O.tl0t3 <tel
dir» Sto al '.o dit-.tì'? .«.V3A o ^Ci* vXAA-.i; -.;•.*, /-Su fui • &•-••».'>'= i
eou 1- ti ;o octo J,»/-*^*-':...'» ril-'irvolvva uila ùlt'ta '-'-cria U
•t»'il2a o •-•-<«* elitì c<; -
or-. -"

i Oy^uo-- SS "'icìKv
la ;.-r:..ci;,-l:-.lo;*-.':'é^H'^»ii**4'-V O»» po't sti Aai'O aleua vc

. di 3ì-:cì..-Hi;*u;?& l'el
ito loX'St» ^11'afcltT.tp J4 .

rooia,

. .yi.? v b? •v^v.^t y%-a t?AK . » e t ' - * ? . -...K' ATt^rtr^ i:< ì?

«3$ * l«A»;^>o!v «SU» r
è c at-^-ta .ui» r.;c.U> i*.'iat 0.7033 éc-ì f«V,I'".>3t flint'-o.bU'A
Cvlljp >o Ho.rse,.lro £il Oo ̂ aao «bcr.f^lo c> J?«o»» alifAoc»t» E •
O alla C*.- «e. CI .?ti:- :.ì:t»t

U
rtT i-1! -?..vs ci Jtoi/llù «i ".a y~:-.v-X-w^ fortj nf n-ìo- n.f 'M*
''H"f)t Q cv-'" l<.-t.ii^ L-u OcC j'-s-i/X.T'&.S» J*.W:-ti\-Q el'Q vlo*

io c-;

Al pl̂ * ./"r^o oi m«:;-o cvr» -f. e;\cri'>>-'^ fi -

l «X-uttof
baio Dt^tó <tol 2.7* ^Cfl 1! Tt^l^ 5* Salotto CS!v-«?:*
vtj' che Itì att^a ft-..2nìrrS, Cicvn..c.l » D lift vio ?»,?t>lli-5tsi
'Vìfftìk &KÌ, fii 1-^ joAi-et e^c»'-^* -'-1 2* placo le •.•Oo'jr

di ara <*,^*-^o3Uìv::»4cjarc5t
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<r<a rfics. ta .$vtr«esae to 4'swttti» oo»

A 0o-.vit£. <1*1 09ttti trjrftttt* 6 «rthfc» «*?.«se « «icios «oli»
ralrieri. ClvV.a.ul l^ot^f;»;-:^:'* ;.#>,* la -.»--•< -civtl

(Sol $3» *!.
tt

do» r cslvt» o**- 73 &»1 7*i%X30*t Aìsetsa
i2 Cb-mx? &« cfjìjì*l2 ehl.u/jo i-i jwaww j*y potar

M'O ovci>ij.-.o5.:--jiivS; ali»
!tot tr-a/;ii^-.^Vj
-loi U ' v x r l < - n -_

.;^ O.ALL.'A ...g*-v> ^.A"-".--''- ° Q;>l) «-3---"?
rt • -. 'v ).

r»ó'4<.n.-fe v.::«?« o is»o» al Oc.r.«.:r/- (ì.i *\.ar:o.l<J» ha fclto -u :«•.{??•* fil
o-.i • • • ? > ^,;j e.-. I.1, a':- oa • ùl f*ix ••J;>l!.la-,v Ì.5-..-ÌÌ » (Sol -^r^-. o ...•.-<i«ia-So
,? l : » - j t, }' CÌV ;-w • ?! ! <X ^ t::- vv «i - '
noi: -i oirx • • • ' • \ - - j t -or . - - lQlo (aor.»/*3.*u>
O Oic»? Ai!. J<£ '*:.,;! o fiottii

a ilo!:,» a-iW-iSo « ^o=-x-l-x«5 ooy s

tr.L ws. ota d-5lJ.fo<33ff!o?O' calle QnoV>
i4'.o -jl la roi»00 l'uMéu^l,: aa doll^aflafio?^ cf ^s

-j cv1," on;.fO i>2*- o^tto» i i*5^"»-oc^
I: •;£-:•; io 3 saia*» «i o <&• o. •>. filili

r I £fcr^ tr-y 1-3 v e l*i^'.f<j.:::.ic^o 3o' lo vttlar.^nl ci
e -?0c::o o:a la ooo-ìM^S-^.- i.» Ì.--".P -I'.'»

A ..g/- 5; <*A rto?.\ -..-ite -ic-J.:- «A-:? -» le sv.^c,» ofiteft.wcto conia
OG..V* clt-.t-: a^v7 n*?'. ,:3 doli «1. 3 .2' -^f 31
c^:i . :tv.'.'. •*'•..;: t> r a.ir.t:< 1 .- fi-:.:.--. (J, :;ìlo.-
(jnt-'XiX/llO BÌ a. '3^ <'lkil 7«? '.5. r-'J O fif.ìflc. C il 14,'»''.S'!) o
• l i - • v •? i ..i, -, j, ì-.-i r« a;cv-, ..a a :.- .. • - • - ̂  «-. r ,; -.-.- *-,us
ab.-^vrj (ci », i :.:-,. i- ,11 ,-i'C-:\v :.c e l:~l:-.^l r3 - r.-xlv i!» A-, «lo;; ?i
r5-..n .-'.-ilia iÌ5'r, »x •;.: l.v alo;..;- t-.t .i vl-'i» iw^o-.. '.•?. o: '-o i= •».<-•! v
0-.3 lo al-rl I1 ,' ,'i, • • at,av i^uHse'i.*:}', s.r -y te--*' s» ocî o:*-1 3L v:.'ro Oi-f
n-';» co. o ni cv:/,<: : 3> • §yas»
•ib|-.-irl OX.rao,;!0),

A -? •?/;•• •''••X? -'?. •.1.'Ì -l-l. Vi O

.^ del .::;*i»3Q'l;> ilr>4ta al .'.vov^.-.^JU.r- "O ol^'o <x •;• • «•
O '«..o, QÙ ̂ u1» ali* A.-. •;*> ?JV»":o» (r r-t/y:.. v

±... '. '9 f.ivl t" ' •> , ' i»... 'Vi ' "T. _OiVj 's •\'L_*<'j.'L_*^: "MM|M«riMHHî Mk«« î̂ Ba«i,̂ b«^wMh<*. fcf * %-1 !•••>»•• -i - ^M*M^K*> -rmUfc^ rJt ina fi Él^^^^^l^lfa» ft^i»^^^ i

...;A v/JLLv-: .N ..."-;.*. -S ;. *.'ft ..-uj-Q V. '-. fvj
Citi' -•• ... •Uj ;VL -1» X?'?•!.!..2';. '.<'.-. 2..vlavri - " t - . a - - -vi.'a t"1* - • / • '\
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la

di
b>-pl ofcvtri

OrjfllOW?. {lai.10 VUodlt.nl al

lo Cotto j3ac.c-$3olo <3 «x:rc: iv:fet r>.au auto»
Ao-.-»?» wV.-Jo» dS^'.tttì ci ajad^'O di .'i>ap».-al3
S..i^ o alia G» . ?» »?4 ^.ÌK-T«« Ooa £ot

ci QOHÌ..IIW il Oc- riardi a-j l-.-vìrr.^ la
li» orili» alJ4B vlt-l :»i ixv 5a e

di ^tt" a 10 rioulWù'.- 4 ::o.{p"*»«i v .••^-•v'.'l
>»^: :^3» tsrx.tcooliar._-oo.ì.
;x Clu c-r-,cj(-i aar* .''*-•-.;•••;'- o) c^i'-^ow. In

o-^ u. ft-bJ.
bno-via o «biùo P.Tl^t tjO-.ì0..do oliftc-'"^ r^vP* "•«> y*àa»\# ^
S.-n» Pltjrror.o '* tttiucu '>• f-ta'f-- a.. Tv.' ::... •.'j.-,Tj">a uaa ^* ::lti!^frJo
la daco 1 •••%f::-f>5 4tìi r,.--io:) o
O«: ÌO Otvtlilo «lì $!..:: t^ii'41^4

-; di Cui el ;::\,«ji4?« f,r -Xt O»

te r.'.:.t »-;Ma -s-?!j'te» 5 ci i' P-« ''•" '.'V'| ?i.> rii*vi- to ti
* ;?^r rC;^'l,r:^';0 ''tó2';O OOìT'4 O.'' ,r ;ìni:,$0*f a (V '•-:. Ito

*v-.. 1/2«1 tn '-cnt'.ttffj'.'! uo;"!.»"]^'. ICÉ c te : 3;.o i^ «Vi'-n 0, ' ,1-f ' . ".,
, li; • • , ^ C'- f^COV-i tr.\35;v:ìO Ir ItK-X't^V..." iVi ^.'1 p:\f,ot O ul
,-:. (iWiìt"» ? :;.:l'af' CM,--?*^ a •%-••' n-V'a*. ) e al r....eln-cnto

.'.iscn'.o ;."-̂ - ;/l-,:^ o «;ÌOÌ;A r-.,i. ...cita ^iì'ci- *-.'"-l)*

?i" t - - .? reo o .-.:'; i va- •-•.•! <•.:• rii: rv:iof * I-' '• ::^ ^^aìlrl-J»
a 0-7?. : •'J.s.r-cj è e-aiy 3fiis«??i.»io fai n ui
£ e o ?":?•' rt j'iooeo c?Vf I:: -'itui pro».v?tia

C nbl,x> £j»2*<3ù:."i-.vjlv.' aù .. r..co i-S u*» o-l lì c.l^.^*-o

a.^rlh oc-.o oió«j[ Si e-n-lss» ila dot- '.o ' »?s*-- 1^ oh- lo ditt
-cl
i*

oc te o»4v73 <lol Y.l^.l^G-^t
dit<^ O -,-£?5ou 01'4.«i?.o ba

di «J5 pr£-?0 5laaotf-:c-r£»";
a «a? ico £<UJ.o ^Si'iaot'tt £ dW",c^ o-lwato vergalo di
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31 «)Oix*-.7TOcr.Si'€r' •* $3^0530-,,-» le rrott&o «* c
cròio na»i SI ?\3p.:oo4v,u-« <ls3 ì*verds|f«t'-v:::.i?vS0 rt.^u.-.r ?a
lev -i -o li ' ••t:ì:;l-.iw Joi'o opero alwcrivs 31 Gows»? ìv*

a;'.-<? t»l t*5,:."'"!.'£v :v-. ;*,>£>:. a ^tat
-.v-V! '-v-lr - ' i '^2 '- I '

v o , - u u. ta vi... ...w. i...1.»
o fstava o
t.vla eco

li. dava «.!•"*• 1065
tut

^t^ al
"•olii* alef Lu i
proìj>-)C5w<3 31
cor, !•. -Srj'vl- rv CP--^ .>.';-.-?-alo o«X £7 v«>A 1?}
px1 potavo ou.. rìwe^-y li pr» i-oro ai oud -,>o.'.

O- te é,t^B
O i .Or ;'?CÌ',',i.O'5.,:/.?i OÌ

do.1 i"W.« ai o W-.«
l a òjc.-'^-.--.^ -oi'. oo j;foxjo;Stta

^ <3o li;- lor; o

A Q
00 ci .".ci

r .;.'ji3
D - -.- ù) - 1? M-i'^x- :<;:.-• :.

(aou
'- u1! > 'u1vt-ipio

ro la ritvo
5 • ) a

Cb.; out:. tuU-tO «il 2J.X.I063 41
od rieiro'o re rittaa-S» a qHiÌ26 Ci varcala l-.« s^-.; tt,-:? £l
di do vlS,;lcoo» p- ^ l5ti".sA.^^

' v.' Sr: ':'f..iì " .nb '» aiti^:- C ri,r:atu ot~lc»vto ci C
di "tar alo il ;,L>1.'.:"Ì oon fir Àio r/,V'!^,

o
ai

alti 11 Oc>.

•Jrti., 4> iìll ot-.o
ool.a Via .HxvSt
prir» «a IL 6?ocv

r «V: » o*- e', .'a .'
,?»3u'.iXi.i« C<?l.'sJ

- . ' vi-:1

'iir aio

uc f,tj. ..
..& .

.-, 'Ita lv

Iti oc

e-, r •];-:. ..,.-ir. ito il
e*.

v.
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- tt •

ut»

no»)

lo ofSetS.1 3U ?&*te» Cali:. -li*
* 3^ cc.1., v.m ìio<?^cia o ;~rfcM«to

4 o*a!w tatijjs'-er.'ìjo aliti saturo ( il l?***
<j-*,.,viv rttwlttt' 4"<1 rek.tìsx volgai* di "Boti coeaSÌJ

<5al

^a co- trc:: fcr.ktfs;j.vGt fcceoos
fi! «e.- i'C-.;>

o&n
lo

*s in, r-re conta c£w
l 'i-3Vv. i in tinto I

lo o^ro io «--.'̂ ati tó «ìcl toserò -{ioXìf A»:?» ?» 3v4T«,i aiifcs Q;J» t-l
'.-'afi D^io«j5-.-ta? Clstla diif43a a d>--oi^.s •
dol prvj.crttit rv^r&ro ( d- cretto i«ol A:-! 'o

Gfb Ci '.t-lOf}» ODO Oùll'AO:-»^ -7«GO«), n» ..i.'- BOtóTO <£ld
iifia il cu,-,i..,3T4V;;l:j»i3 ùcs Jnvci'i 2»! t"»v%»J5ó3 » citate tx»l'«

noi'- »r"*"-. '&s<)«» Ot'-'a -$4*it» K "Ci et 1 4 wclìft prcsSc-u»
2)-Sba i/ iitt-a sì» f-^3? dò-li» »»0*2:/;V?--2;lK>t':.€i oli'Ao^'ic Ov»Te-# o

p.r -ixtK.'i.-v-'u'.sa al Oc '̂.j;^ <S ' 'e :;;t.'̂ :s* la G^;«ÌÌ«Ì.» Uri) .'2 :iya --a
fo to pec^-fj^c e* f̂ i.i ^ooo-^tEi Co --'o t'^-y-iìoo''-;^ flol e &.-:-" -"-
rie r,-j C':ì!-^.i: c>ol -.n (più 'vette ci'̂ .^à) olroo?.o.\v> o«;2tj<7r^rin:

1.»'.'.>C7, ^>-h<J iiOV^c-:.o o^iOi-O oo. roo.:fl 11 por •'••:io
^c V«>:- Caì'.a I>~-G o a^s'il -iloa. dolo o tj.'ì.-.;ìic» 3oi c
c^.-Uj ">/•'«• riwlto Ql -2&r)ao> eoa .?.:.- nctcCccr-rts òit

;-'.-/;, il &;• '-.sn^ <r«--v-.c*-'A'i3 oJ r?»'?»t:.Qro la <!ì:r:i.-i.., o e
o 3.,?-i;ìUv- 5., o;/- so obi.j.-'-.'c o . -vi r oo-=t.n3t!ì

il

v:./.o (i

-a :';
ror^O Jlrcuas

eoa
Urb i.i^i'.oo o ...ci- : .•i^.'tc-o./r'M ftl:»/-^ -*to ^••'c. ( e con olt*A-v»to
i» »'>%)§ li Ou- ^iay ;ii "COST ole fc-.. ^a;i?-c;5..'& le l'.rmtetca <J4?.i (Sa a

e?:'.:,-.'Si o&a Io oe»^
.', '•;> J.' ow-t-.^V i,:.-> ìo^.-S&ucìef "i-^.a-: atvi

31
d'I. *oeoèc -iolla r-.- i.. -su '.•«•-
del atr.v.» Ji "-̂ a^ alo' {pi*

-
o?*ic*j-.-.;sa ol^^f-io

Col
iAOl^ny pur-

^t..:o pi. no

dal
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T? •*

*.:•* ietz^S.rv i-r» ;?r03at-:« rio'- i «sta» 11
«o» acrtc i». ̂ '«7 tei ?VVJ7» ^ tòt'**» ol^a £itta pro-

dotta o."so velila; ibi -^.ita Ir.- Seo5i-:>0at^3ie»o eoa la pr
eJ»-.ttó Ctoì ttC,.;^;. ,.j ~V-H

. . QÌ , ,
- o*.>ì*tif leale ec;C!i,.-fkiI« oJ «st;'C$.u& fli
« titolo &ì pru; vttrtft ,

!•-•' ditta ob la j.r
n l£? ^0 et» tk Ok>-yiT«<» ot.» JX'to r»,7H4 <Jsl l;?af?,l0^t *t>' la

i;i:a Ci^i.-u . r '^^".o tcri.",'* '.'.e i .u3v. nel a CSCQ'V: J . O-.-, -t
*» • uo viìliao o;>rvv;?:ru> ci ll.*;^oi» o t:2x.f/.-t o r,..-.l ^<)-

Jo or et1, i '*, • 15 :> • . « • • ooo orraai ctat o,*
lita e iC^..,'s o 3 ^rw-.-o ••.•:.•:•:; » c«:i --c-U

Oen :..x\r.'-'.O'*-r?;̂ .o
c:jit> i i -l»v:.2C'? •» i;l.la vitto jjs':..;.tjs,tia tj otavc- eri lante i,, «.v:K:n

él UO £pt r.Vtt'i*

II 0&*«j:̂  Tic ••}'.•-» nfli ;fcvw«J-àto o
^.nc» o*.l ol-a ;k.-^5 ^ rrrO 3j tJ(x%. i« orT'.in: o?,

y..i-". ^olio p.— - le t i '» CP
XI CSo^r^ s\/5 Iì;> dl*fìd..-to in

.•-%?••.--> li* C; viv «M::Ì7-t#

<-« ito f, i ,-x-/! .13-3 : ; J ri« '.te -All'ito -..to r^.^o» - cct: rw
^:-3 toJ-rrr-*a-:-7>-« o»3v':47 -o? 57,:.*.i:.C7f 11 Corca tifi

*»'j 0.4CCJ Col ?,J'..l":7/f y ta*'?«»ctlsro. ni: •Aeji

Con Ict-
-^-Aj al Oo-:.ift<^ «!• l*o:O n- *sa

u cc :. ';,.SH.-, OGU 1^-,-it-L i; .-:•>, i^t^r
u-.i:'t/;* • t ,Xr l & ., , ,£-*> ot-tb'^.lte ni pa /vCi O <!oi;st circo.!-:- ..- ae.;c :.-̂
4 lo o. e«VT &?i 1>;»0.2'X7*

In A;to 2»t.~-»3^v5 è «tott» T^flut'.c ,?..' S-, t*.

Ooo s-lciii.--ii
to cv, ;•:;;, oà al Pi-̂ T-.--. _cì :•;? • ; . • ; •"• • • (, <? ou . aif-M oi:

^ •'•* * alla «.V »v« di '^tlctro«£u»-^.<oa.ato «Ha ;>:V;Ì;QO dal 'o ilota
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toU*Ai*,v!* 3V.3Ò* B»3S5J atti 0.
9« o 8 .*V.. « «Ilo (V.tf, pr-Sc*:*)» ** QBWOO di
b" iaJitw oi*>«a*rootA *Ì#&JrtSo la or^o ol;a cfc

fcwiwt 31 «itf trinaci* touasott&ttl» 1 Marnali ctfil

• co. Ics vJx&iil'i -3i

2o d»iw arolaalcao trio^t» jaro^^ tt>
i24 onl tsuttooi o i» ov.ttiitJ-'t» «»a lo ̂ rc-

.» s ,t:* «a
.'.ci •i'-v't lalla ja

la a«Qlacl.;Dff »l pi» -notia *»^"-*»lo ci
«e ^.'..àj r,-l ^iìàl

u i.-. toci-jfi j?«.tùOO.Uat» in datw .̂s,!?^ (o.a rìcst.i;v;

eiX'.r'' -i<5'i';S» v. rir.ntl ìntì- rùo ol fri'-jù ;>iaa> CI co jcv :*io
«oli.» ; ó*j;Ì3t . ooaoaJo ^ro<y?t o al.'o-

f lo d t?. l-»5»

ixr-cv a i-.u'«,n <2i artt^rlft-osUttó ^--cooriata coi D
del V.S.tfS lJ «Iti
e; i-' V-v^» Io lo c* oo

i-'a-2;.')arlo «ic.H'ufficìv t.'-'Mo
Vi?f b:i 3y;v!T

wrcf "98," >/i» |?;̂ c£^ cisto il tVVV
-- Co.--2.o ai

t4C;rx il rllacicte dOl).«» liococa *>•?:? lo ri.obl.votc no-UrSo^io
dei ^L-,r-t.ró-{4> la ar:>t?3»ito ( rlcr^.'c.-W o&x.;*3w 11 --«fUO» la
o wrttc tìi ri-%v,tt») po**Qto<5 «oo^^cvettSa ooo 11 ivr»C»*

«Sà
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rlf fi*--i

«•.licosa &4n;3oa!Ui c.t-*t2 fisi 14»%196£
U t7»%Jr:<6; » 4 etr U» oj*.*!ia.-:--o alili C4*ìB Ve cotta

;^ .JX*tV?','''V ^ Xd ^''O.V^ó iO^I*;" ì^^uQ^

£X u^i-'' "MiJ''i ha fia2o:?.l
-, Co':.:a -^v*1'"» la or*

..',5 -r- ' •; -9:51» v*ol
.•i::;* a ^. «-Srjtt'Ha flit.-a Cuciva» eoa

Cr"i

& I:.M:<* r.s
i.,;. A .i-' -.ai
fi, :. .i'j2 • S..1Ì

ct-a vo--r..r :''* oc»;;
o il^tl Vl',-::,5 f.n?;- z-1 c.-:O .;«o J^-^s * .: u^t i« :'

TKÌ.» i *c i) I *"3 ctx» oo.»
ve- :-x'ii-- -r^-'j :.-^oo*,ot
t>':» u;..; iO^r.vcl V:T:

n 7 ^..tili--'^» I ;,ìr;- ^r:l ì-.v\rj
• ' ^ ' -.-ilo C r ?•'-': t •'/..'

ta e. 3?07 iol IC'.X. i? 5". «• C4rct,:a al Qb-ttado fio!

C;;- UÌrì"!:.li-.-0 tòO i». VOI^iO ìXriJ C-m C&iXJiiSit- il-', t <Ì'4l£JLÌi d
r//; •/'.•:!•; -so ol.^iiivìo $a ftr:ter«fiv Ocl vovtulo *r ̂  o -Tno» oo» nota
;;.!;:;: .1*1 37.:i,l5<kJt c»o i: i^ices.^»* i*,:;.-; o sciolto «Suli'aff

0-^a atto c.y>37 dol 23.J»'*CS7 lu Qoc.l^b, <lel .;^T » olio o.. I1 •
h.i -Hi. ,ru> ni tìy-«isc -:i "t ^r» o,V'f J>'ff i&t-rr <;:,.rl-aso li riparo oi

, O

* v^/a?.v ili rancato ot'c-::/c
- .-<. -li clollia dlf-lto e- ccrcr.'r
• y.>l-.if33. a» t^«u?»;-, rea !&:ta ^IwOa ilollo vioìmi--.-»! al ?"•% o

O» oo'-= 'Oooo <xo i« oo-:t".\̂ :, :i&^' In
io ìa soia <5 coc.ot^o o vl"«x2x> passa,.; io

OOA In Obta «oflootrsc io '.tjn«7*b» tvi chj;:- jv» a-noho cotiaia
ti or il. 4? ca'.*OL\'Ho«Jslt»- <3s>:."4> «tàiiol^»! £i ed ciU^art.41 lottcrm
2 Saiìa
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L'Assessorato Sr. Ec. ha sollecitato la rispoeta alla predetta nota
della Sez. Urbanistica con fòglio 0.5228 del 26.5.1967.

Trascorso oltre un anno dalla predetta richiesta, il Comune non Ka-
provvegga ancora ad ottemperare alla richiesta medesima; ed infatti a
tanto è stato il Comune nuovamente sollecitato dalla Sez ."Urbanistica con
nota n.21C53 del 27.5.1968 e dall'Assessorato Sviluppo Economico con no*
tan.4584dell'3.X.1968,

5)-A seguito di detti solleciti il Comune ha provveduto • con provvedimento
sindacale del 21.10,1968 ( notificato il 16.-ti.I963) - a diffidare la Ditta

Vanetta Maria a demolire entro 30 giorni le opere ablstve.

Con relazione n.2C46 del 9,11.1968 il Comune di Monreale ha poi
riferito all'Assessorato Sviluppo Economico e p. e., al Prow. alle OO.
EP. in ordine alle predette opere abistve, trasmettendo copia del progetto,
del verbale di contravvenzione e della diffida A/demolire - ( Dell'invio di
detta relazione e della relativa documentazione è stata poi data comunlcazio
ne, con note successive, all'Assessorato EB.LL. e alla C.P.C, di Palermo).

Con verbale del 16.12.1968 redi to dal Geom. Scandurra dell'Ufficio
Tecnico, è stata contestata l'inadempèenza alla dt*t» diffida di demolizione
da parteidella Ditta Vanetta, Detto verbale e stato trasmesso all'Ass.io
Sv. Ec. con nota n.227J del 7.12.1963.

Con nota a.173 del ,̂1.1969, il Comune ha segnalato alla Presidenza
deh Regione ed ali» Soprlnteodeata «i Monumenti la costruzione abusila.
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Dota

.4

dal a

ir:-:,.:;. •, , 11
.. » -^ v .lu . .--u^t. o ùà;.{^:.--.0» i1,

prò yj l*isf»4cto

.̂ 4 Ir: dJ-S'-.a 31
--:.-.•: <r.:;: r:*o 1:: cso
torre o .7 2i3oa4

i/3 laf-->f.l oua a-
i . : = f O .1 icr -?c»-t,',c
••»'.'. a!:o o 'x-.rsìr

11

^1 pyncJav j;rri;,,L,-U; 0;

;04 li 'Co-u
CI /ortj a

$4

,.- :;.-«> o ti: ero

- o -e G
.. •> la ;.5tca ;.-.;•.* >

o con ì?»:-i 7,.lc.
di o:i5 r>ì iltfc e-. . r.

: • \A ̂ c '.- ,c rl^l:it<irat

lo c£:oti
' .7» _-"1..^ •.-!•.. aa (a,:v C 51 A. vxK^l'.a

Ita ooa*iv.: x- do r- t /_t-vi oxv:.. i U.AXJ»
r. '• trì cc ."-i. . 'o -o:r:o lic • .:,:-, 1- "Jit a ni r/

U:-.V:!tv -r;,t^ 11 i'.v'j rl^-'io» n£ SD.f
v ci va oe?>--rt- ';-• ...-1 V1-- . ÌS t"r?:( "

rl

(.?!',•, i o F r-
.i iv.a 1;> j^uxlo oft'1rCr>:ìV.« O"ì*o ^ia ^i«'J^j» ^«10 * uà vie
.. :. r^.l. io «lOv.ìto w..i ; e-. : - v / i (il tut'oc i£< 0»a*)f oftroJoo
;ò e C !•;.:?•.«:::, Ji oc. .:t.'--.:-X»a tlci: *Air.s ri'ui -:-. -a.-.^'O, DCwtO
37-"M.iVO 'JQlltfJf lc,J,0 1- -,-.,230,

Mo '
VODTK^):* in rjKJ

i Ì»K>«

O

OCD

ai/n r:lt-i.o- o.4u73 Ool 7»t:?,19f--:f il (b-xw^ ho rlTorlto elio
.or» . :c»n, JUi or .'.ir. •• , :j ^.-^ ' ,\:a cc-..:t;"--. -.-uà i»tr4.-;3v;j»f--(?':ijrio

I? iti t; ti , r i>o.:tc tfie lu i .'^ ,%,?•*' 05 <5 Di',: , e^O'-rjo or :4r«.;.-na
..-'i..-i.u -ci lustri O o. a rt^rva di ^.V-D; -••--> oì-ln slo u-ini-.-o

-:.-.«: wtriitìk ol peroro del. o .a5'C';-3c APK'O.'.oos^'OI OD» rls- ;-to
.tsl lavori*
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j)-0prj nota 0,1? U 6*l-lWftK8t afe*a%?o «ll»A*>-«t* r-v."-e. o p*
o* al tt»*vj»5» di 8ow-« :.c». !-• iJMutJtto» itoi /.'i^v./j alio < < ; • - •

b.i v^i^-it* OS «/tbi&oors J^u.Hi-'S'&.S'y» aviltì; « &1-& jrSHs'ilc-s 1» 0£
COVO, ifcocdté oh» vanita j«f .-?•;. .iato *Wtttrx;tx.s;t3 ol'a tr.^r'ia.Mf
no &sl docusKSDtl elenco -.i ttflia S'irw-lfijpi ccoa,"~x: ;r 'alo D«C;.V7 <

.^> C'3.#it» Tv^rs-a o li £^fa ai i.vu>a

A aoc'tito Kol2w aoti) n,?-Jl <lol .l»Jl»13u& Cali* A» é^o Ov."c.
Cll^tUl al <k;w'»^ f p.o# Ol1'A»'/»tO 23(ti.(5Ki C *Ir'« O ni 3 C,;1. ':.

co» l-v r!O.;lo d ot.'.sw eài^i-ìo l^ur^^G'So la.i» col.tì
" . retri ;&•; &-:ll.->ì cJL^toso Ciru^.l- ;-- ca d'r^r'rilo. 11

h rrc*-1»-! *<>t co-'» pfXV'O 'feoa-u» ulolr^^olo u,7DiO r.'cvmt «
ID £;ta da t , llwoo ritta 4>Jl l::i*J^,1!jvOt o d^Ci u";:̂  la 31ttù pro-
Oot-ia ni.1.» ao"TOll^a*.-oe do,:-.?.» o--oiv> oi^j^sw» orri;^ fc^ofes
C. -lisi Du;5fla» (np;.lflaa c£/ct ^ta 11 7»1.t:,/.).

A .tf-t-jlU* iti >i'i.t fi.. IX' a>Ll?'-"3«» Ofclx'AO:»,» J7,"O« yiv- Ito
ci Où-ur^ eoa i*to n«»5C40 tól Sui. •2;Wf è oO v.i ^.ruv ••',-•• '-o cto
fs.t.i n.>-5 3*1 ;M«-2»2"33 <^ìrvl;va alija i-Joc.f*t^ ;:ì rjiaa o ol^
•T»';O«) ad Jr.vlajpo »..icv .̂••l.;.r^aa lisi ditrU-v.;.«;.'..ò2^an cr-'in..> al

;-,r'o 4 "i t '.-a co..5;ta-i't»o aba -Jvtìf oc o ̂ 4 oo So -".X e y?-i3o-ì:.o Uài'13-.'n.

Osa va bui.» <Jol l^#".!5CCf lofio--' 11 3cvc« telW&Mo t T,
oo?«j alo oadwroa I» ocuotatatw 4 • Smorte* ••;.J.::̂ .; 5slìa dJX''iflu
io oi'^ riwlt-:' tlì.d óitto rtfc.y* laùSoytn e <xtj aat? D»1O3
t-»tl«I;:C9 dotto v<jrti«l<? £ Cw-cu» .t̂ .}:3r.'»ss*- ol'̂  .-i .̂J*»? r.*rt> ..l-

Ot-o Dot-. 0.2453 &•>! 5.-.5.25C9 è otots 3ct;:: «Slnl- elt
?» •!',-• o al a e. .C, ftoìi»<sv-o*}iìl5-. «r^.-Drlr.c-.Sct-,: ai. >:1 alci rie i«.?tl
a;» Za c

:i 11'jt..'*' e l'ili 'le, 2t»J'j d'.:l 7»*%»1-03 1^. 03tSO urcio
iio d t^i.-s o'Uvrls •&"& al t<?."«-.v": ;«;;•' .'3. ̂  #rvt:.t o r

2»»rr -r,(J 4*1? la «ìoli-^'.S--. »•;) -'i •*::. i*:- ly.Cc-tx» i:i vi-; ?r
..;•'•,=.., 'a, oc-\:- i- to ti ;t: .e -t-.-^.-a (tj&-1i^lc^::}f o^ :-,r'f.-v ii;
«.i, •.t.'oc-si» ;/Ì-iaO n^-OtK'-dtO, vlU1» ctaùi-.^Ui ' / -'il • O^ ,-
or-3 ai t'jii-u» li Trote p^r ;flì;ìr-«a aUoo.a Hi n«»f.-c| o -^ «1 *r otri
il v4t;n.C atvi'^o ~U uà tsovsv C cocooi Cho ci «ìi--iji lo c« pi-co do}.

Oba yror^^i^ftoto oi:xì::.>:-i? o.4f« 3el U. ' t j H » a/ti£ioa;u lo
cì«r"0-d età'- ec&o:n o oarìoo "el a Cì-t a ^sr) r.fa c.v -: . -• r*»

vii ev .-->a- .Joi» «lai. o Cì-c:1^ o- .oc<ftóis1 « <»••«.' •?•-.•• "i-: -5ol- o .-rv.-'N.«
orii» .:^t:j so .sn.rviiìi---r-»to » ft «ri-iVj.j.ittt-e'; «f^^'.'AsS» ai * rloccatcQ*

li -";Sc» iJc-rolo a&ócc'f« ha r»6-.tì*.ìSio eoo a-S-aasotocl olio pr
o.» la
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eow <rtttSÌ ewcwoijcivTd^coto fri ?.•«/•! ti

oVv to
Vi;: Ui Sbirri rl;",;;o » '^«^urlc TT «a aoo) 4 ntatu ae<x>rt.>l$-o*?i
.JV.:u M/ivi?} •U.-u^'So, «olia V^C S^vv*^/ !k&<uda O.*» <!o"U4v> 03 f
Iria-:!* o r;o&c£-. -•;'»•.; «fi I-.I-T*. tc?r?<tt;}o o ai» tx-ì-s. ; 1 uo jx-t* ;xj :•*•!
al «^tx» o. iKi-Ki^o dal lo COr lcJ.,.0'' *^3!4: l&*ttl&t& <£&&&.

(iJrl VL' *••••> -? vi d li.? cc^-.-'te a^^»ttìiKScfD.-'t * to evato
- «Si 41 t»

ao r.«.',to -ini ?«...-:< .- l'itti 31-5 «; .o tpja I?.* .-fv. latita dit^ <x--t,7 Jr-
a^l'a Viw l\)ot':.ti.ì uà \ .'. «iJj'iu u.4 o*/, a--»-: i'?ooix-i e1* or-evtrrs :•<!». ti

r'."u « «?«-:\;^/, ,!.:<> CK*'V ;r*:->3T.'i,'. o :/il'Q I-'.',--- -CO Fi ì • • ; ; • " . : t:1 (J.J'
•yj»-*\3 - • • •<• . e»-:- .-. ';? <-/i (A. aro cv'il"av 3.*2T>?';.a'':v 3-i.,^c ;-;lt-rr» fo ', iV Y
•j-.i-'j 0«i,.:-. aWo . L,AJ iti i fo:.".-Jrt*:.tc e.'., ì iu r,--.J.t''- <$ ila
"Ji; fty'.. no •.:«,: ì »--:.-.r,. ^<^ 1 vfu :^. V...U»

fcrt> j /.'.i Zfct» ousgr.Sjsp.Se.so -.1-1 C. •«
il SiOdroO d^tt .«. •! xiv« «li tr -T-o-L;.<3 ii V;VOt:lo O,5^X/ ttl iVctor .

dotala. ':i-.o.. arlsijltKi iav. x la er l̂a;.' ol verselo n« '6).

a.r?ie 0.4 3D del sa.IOGS, dli-tio ol

00*5 i ••«, ;-:^dct-i v .
o-ilfic!..-: i «ci».:-./ ,-;3-u Ul »y>; .., -.:..". .-i-., :*..-• .l'ai inveri o a*-;»
n.v.'o i i fluii .,-.:,. s...yr..l 'o; 11,

to ";v«ro# ia *.^ìiovj ti, a pcx- .-.-I o c-pcr-o

Oco :v te &»3vtyC7

.' cv • o o ''
t .i;*jo iSiì'J.e do --i- rr^r'jlc/a; fc.:v:,ot:tD^.i ^vr- "i .•jLi-'.-c-l ,iv- e-..:" -.- ; - J K

.-Se ,'fl o. • • • • • , ..i ot Ut
« oc la •"••rx •«.: V- r -•.-- o^r- rosv ,v V *5vi- vrr:.- In il ;:•«*— -;:ir

J.YL"^ K C>^> '2.-%.'.'Lif.:'.:"iricl£>f cai C rrv 'O '

ÌM viwl..r.2-{>-- &i ..:
an •tiif.'.'cì ^.JOfi l'IoiKmìi a; *2o2':.o vi. .e£j>-.ni al iV"#
lo eoo?; •• •.-'i'.jo i;, ^u£vi£.:,

to 3f.ro» ( 'liso't a ci O-o- .^ .::3 "w natolo o ;--,o«
o oIUi C» » • ai &:v i ••?*:•) ,ccù Z/ì • ? , • * . • • • ••*. * .-«lìr~:t--'.to lo

io! o Ct:. ; : .»•;,•.•. 3 3 v. o?? 31 5 I •. ^ 'tì nt;,rf.< -',-lt^t: «ìrw.^ :.•-.*•• a.'i-^
ria '.o, il Cb«<w ti.?/;,:.tjv-o^. U>^ ct6 ex. tot- o,103(> dal
j,or oooo:j^!jr.o o-T.^À 'fiuto ti ,i,'.« e «1^ •£» -»C, <3i i'tol<?>rro) o t a--sr:
V:TO oo.la AGÌ r^ou-jì^Ui-ìj virticii Ci oy3VroTr^o*33lt.oaj Coi procr^* o
tei ̂ s lle-^vitsa i; oc
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S* 9tft?# noin^i j-t^K-yV:^ «co px'cwv/'.ClM.-riio 01n-5:i
cfCOCO dal ?1,31«136S • noti fletto tt J<?,t?.5!)-'.<t« » o dl^lJ-.u-n la
C it va ,-:*.;•• Vj-i :-a a <1 rc-Hvv//».! terr-jlas ai V> o Cr«l"a a? sa«" lori l<?

Cb:S:: Ai «et in <2t'.';,s..i,i 5 otot.-! tra ?rcg.:-a a':'!.*&v«to
;-:tr,"o» o ;.-% al >iw, eri» a< , * con otto 0.7x70 &
CI E-; i -.c-'i nuo 4. .-tat- .flato as(^-^a al:.**».- ».&...«? • •-.-. o ara/-. ._;.

" rC'>:.-'.^.; 8- ;V^i>^ Ju;- ;tv^-;j.^2o o?i:;-" .ic oc»-
«t?, I» JfÌ^S'L*'C-nt;Xtl £lfct4toS IttgfT O 000 (J
lo

,!»!.'̂  d cSo'c« Cc-ticCi3U>i*/ì -^sl 'X.o»
'5.cs$:y3D;:.Son2srj ci '.41 ^,:tf:.^i'.a tìi

II v-'::--">!-j '?:-'<» l'-o <5 6t-v:o tr^-tir^. -^ al ./i'cv *»-c'o •:.,.» » o rrr
Ct :»..;.:•- 3:1 C4ì *A.:.;.-., Mr -r\*»MC» Cefi otta 4L-'ì .?3ol t«''»I» J ." .'£» 'g. I •,?;••>.

_
/3 .': 7J

Suo 5 età»;',* Boccrfi t.ruorv^o.-.ia 1.-., ./.';- n: -"ti:i. - "•?!'. a
ri • ." ;.- '.a: a !•»?.•'-!••• o ..imìtiJ". ty-o 3..; p«?3-tifUi ix'S:? n«ì-.-"V.'/7

' t.rlc ^i v-.-.riv'Ja ai r?a^w> C VctvX'-a «3 clo.;i.o

r'c. 'ti
t)-X:. ai-wjiS'.ì oJ113.--.iii c.JJ Co?. Jj»3élJc>7» fci Citta Gìsa^na r/.iva-

tS/.'v- tJ licit-.'- u^ £*$&:& «O • Ir* cC!flcTt/i#jl$*i <5-'%l j-d*?'!*.'» <5C< '^*?.-TO Ar^l'.a
C»J.'» i?. T^i^C?» iKl O "?£•}'""C 4l'S X' r . - . ittic-'.-T.Xl i-'' vC' 'X'- ' - ' i '3^ CiO •'il Utl
fus x1 •:••'?.•"# oo^jcoio ùi i-.l.'-ix- t£z*,-.Of 1* « ?* pi^n&tCo ov^'Jl.-.3wu5 riha
It o -.'• i ao-o;;co eia il cc.ia:<ùc-)»

• • • - > / ^ . " * j " • " i ™ * . ' " * • ^ " ' « ^ * " ' • •
' : ': \ •• '•• •» l> • '-' V'ivi J^ £JO-'lt"". '.jO '11 '• 1 VÌC • '• — '/"-"•' . 3 Z ' fX '"*""•?' ?<.IJi"

C t ; : C . ' L . "i <r;l.t. f- r,.- ..to £-4s> .2.tO 5." ttiia 'AOìlO Ct'^ .-.- vii.'. i-.'iO t ;oJ O
». ".''.fi :\:\ --M.%07 Cii^iio tii vt -aaì» Vigili ;^>- . ,?)* cr.o In *33t'^i .

6 ©1 lw tStU^T^C» ft3.i£S V5»>5tiERl OtO
L- ^-^.\G vii:^ • SXZ.-Ì-.V: J> J. O'. •!* -t

Ooa •-rewaOl'-coto cla*1 :-c- .«lo »«1-;3t> <^ol t3»Iv.'.lr
iv.7 • noti»

ut il :?3«I;,*13G7 — lo Ditto Ci-O'^s» & ot^t;; éiC.itks o d«-'vliw
(o-.l t-o,r-:-lo? ai 3\> r;J*>3ra4 Osilo tt- 'ì vn-cw) IA o^-v. ù:,u -?.v»-':>uto <*-
.-A-^.-i^. ( a-.̂
ti £-b. rio-, io oltt c.-offj-to coay? lì->--aaQj isco'.ro liì «•f.ùoit-i»

jo * 01

•A
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Ooa rolissl. oo n.443t <3oì oa.&.JStf? 11 OOH&W <J1
di vY;- i/;c oc..jk- <j*>i3,o ;:tvv.:'?ia clirrSii.) he c-.-"'̂ ciò ol-
v, ^3» o p»o« cl"5ja 30G»£r&« o! M» la Slfitt CiwO'.-o»-> alvo toro In

a.x\;;. 510 io oo rtinji.tìt DI» <iS oa fvibjriotsto coa^e X3c,-yoai» (

jj-i a tra .--ca. a ultra cu.- Vi <>J.Ua pr*:-.tetta diCi;ito> «Munito fio"ll
Otì-.-.-OTÌ fll Ot>t:.^'

Cte- ..^ il '"00^:
ix,-,- .5-.5".:a .-•lrocì-->iv. «.-u^a;
•. ?-.! :v i: ;wi-..-ro 40. va •.v.-

su ^.-hi :ctocce co
o c^r-i oo txl o

al '.e
•'\ * •. .:! 'clu.ro O a?. Co- ^': .;! "'oor1 ole), i»;V5 .«-óo •"v.̂ o. ha
1.5 ii ;;r- "-tnto ol'.^A^-.-.c n, ' : t: . "- . SI "•. K-~C. ,d io. io ùollo do-
o- ..>;... :i u r,i - : f i i - r to cZ Cìy-.

pel f ; - ' I f - ' - ^ X f V v i-;M'i ito rctr.'.c l'Ano.to T .L1

i, i :':.iu» 5»f»»GO), i.', c:\'l i, i »iii-v5« i!0l-".u p-;" .: v o C* cri-.crif r.ivtt '

!:• •;>•:» :.o "r'j rii t'ou 7ii Ci-.v.t. ;.- ĵ:.iooto e';-1" ;-••;' ^o^Jr o.o,risero

/T» -.-«-.a vliL.'i'iC'j a £-rxii«.- o o
1,1

-t 1, C0i'. VJrbsle -.M' f -.: .'
'.-{_ a

o $1 ''7 O 11

Ci i;
C. V . V . . O G 0;1 ul

u,.ì* «<-j-/w^ o o .̂;
olio

:::. , x- v. o. oun r. ?, r.lCiV.- o, GV"*-» 2ci tS, ? «l'X'.l
" ,.t-;--onr^j ni La ;*«•:» ^rtv o» o IK.H nu l-ia otX'As »',v ,'-J •''j'. o el o
J. . . .1 I

Solca rol ^itorr vlv'fflv •'•! rltu o!v^ L'i v-Jt«<a
.•v:^--':t;o nb ^^ :•::_....:..•:.•:. il tor-o :;?'•:» (ix:i r-vovi to

.- .j^tJta) o' r-i .. •. n-^.o 1 motivi 'C-I 'o i51f':otr«lt?»
co .•1,'u le»-,1, abuo 2 vu oort 11 ":».''• o ouo ti r.,pL,. :5:jio (f-
u,u .^ri,-,..,,6ltr.' Od
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p - r . , i v • :- •" . . : - ' . . _ - l v . L f r . » . r :-.V--" i l^ - - - r - ' v ' f l _ _ - ::•••:.'••- -
[•,,:-'.-i;.;jt_fl. :;À ̂  .••v:f~l\L. -TM^
to ci o«ù £tu.ty C OÌWL "«ì riv»3»L i« as- Ictru.JUYjtiìOf la og-.lo.'ita ci

-u> iov:-̂  al o»S tìl Aos^'o ÌJ-'-TS^U C • J%>r>itro lo

to a-.X ^ott* «se i CSot?osKl |telep«.-cctior ;?p.".'iìo4i'.»
ot»^'sar ccr.o-*.tì «Vi /iStti^trSa, * ».» ^a> l^j^iias -3 i

i:3.>.j«'-alv,-ni jatt viste tì"l'a ^loliJncsSria v^ ' switto «I
&5 dotto 'aa'3iO'tj;cti4 ODO» oo-vi** cetano)»

«a iti ppe.w'fvf1» loflQQt 'oftc o u d afetc r»->
8 -J.no to .o r-orfcStfitì e- .",;,•; 5. rio r Itìtlvo tst ^u,
(i il; iti a:-i:«/>a/»3 • i, *)f la «i-tó^t

«» v«

io

0(2 olt.-l

^fOi.tfii ^iwoìvoffO iti..*» ed altol por lo
ai uà cai:'3cl» o pii fi -al Crtì'-t£vo a
Osila Ditta MbrH» ÌS> Via feh

2o6a, i*.

"V^a?r"-:Tl -f ;;rolntVT">-."-,i C. le .
jsvoio .7:30 te ,\8:-«ocO-rut<j E •#X,.'-«) al :£»
oi d rsforltp a jec, ^1 Oolla

ai

«b \n3va lo via

: Il» ou 3f{..̂
o":o cai' e

(10)

«3ijo*o
iti

Do tra rcrr'fcric/ 0:1030 9nP&
OBJ VC'I1!;. , a 41 Uv,

';;,ì-.ì..l i.'. 1 53 lo poi 5

03

«1
ti!

.': il

oao i.c
gì- in^at^Ja o» Inv*-^»' ott»

8-f

(10) Cfr. pag. 647. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 687 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

?."?•:*• T V,, j^ *y flit?." g •• ?•••%
.. VA r .A f --y /. .-. . "«.'.a'' . . . . : tf

Cbn ti pr.'de^tì v^stoSe il t*fc*l:? t?.-^so.x»f Sic* nti-riai^ -o»
olovè i»ut?awoi*tL-£y> al pratàoV.* SI:» &i Ciò* 2» poroZirt * ccctr
«a ma* e- tolta 41 e^t^!^ Jt 5, ot^-^sj^i ,:i «« cole v^no,

4J. j*v>£»V.<fc * *4 licose A dal?, •Autorità &

prooe ,i*j testo» .«»«S<JG» ft» cc.-ir<}4.lìota»par con «o

ti 5JL,.u;» te Ciò so prc:x>ut6 Sa
« to 4.1v..20ój (i'vt-1, :j«?S3j oo prccc-'t'ja o-y lis
* un f b rlout» sA &>.& olj^tsnit/oo tt:.ì plf?ao ao

a ; iMJuior.i» s^c^j-5 «» eìta via ifeviaoioJU» J

A no uste» ei ."r'-S'or1* f •tfcnwlt ^l':.f. O,*:» e

«*> rii -c3 tv- (t:f.vnjl/.ìt-o4) lu lice -.«si ^d'ilo o«f>'.-9
por 3cjv -;3ft^il (rln^vux- ..e? uitrl K

;r-aatt en--ero etti-fio ylorjìooto • rllacclot»

.. ? ; :« i* .\ i.- s-w.j A:> ' • ' rj,i' v

H jr«r-tf/i'^cj ^r^iio un Vocilo uyy? ù olovò
Rl,0ì ol -••:̂ ., Bcctl.- r.«-'Sriìn5 "-D.lia V£« ^-r,v-n« «• lo
^;lv?1'--i-OO.v.trt}ÌXV; U-: ^T-'j ?ÌOaSO (Xr;;.rcD"-:Ut'.) ±Ì «51 pl^Rà ter.» O
43 •:oi ro r'a IOT. r.i t-1» o «iv; rrat'.l'O -̂i.*.-c£' rlr*a*"Xì3
ol >. A-cnt o o.- rtr, ~o Ovii:» C,7-!» ot'lia -.x>'.M^a Col 2'!»3c..S.SG2 (lio» o

r;-;ri:tì u. 'vv».r.p jv ;•• U, CXjy^.iA ì : -sJ- .1- Ì ..ì, -J& tSJntl « s-r-i O 3. rad
00,1 1-! r-.. tiil;>2^O i-L li e;»:tw plaOO V L-,. ' r^ri^^ tt'tO» I T/.-^rS

ci*rivr,ti ni i« cc ì/-..'-^ :sr^. dol •tat.o ficì ftotii^iD pisuo rtcnt
ani psw2«tlc v-i^wlo ao-"« ot:Xo 'fi 'i cai.*)!» lo eoc-J"-'^4

«Jlvc-iv.-ft ttC'Xitor.S« c.-it * r*>0 ^ ooJ;fo :.*•>•; «1 ./x sotto o:-.,IX'-t»i«« Di
p.j6 107li;ro la rreuinì* * • U. IQ.^.J^Sj h; jffc^utw o
di v riputo" • • /.'i ;x-;xi'.'ìJ» :-<••? I» "j^w
itti» vt,-i.o scritto &'* t:r» ..sri.-*!» diW^'

Iori&3 li 31*Jf-..*3:l(CÌ la irt^riclto '>.-^truwoeal<itt-' 6 stasa oso»
Oli iato» I,HU» ifc» •ft;.tóis;'V ;ji,iicil5iit>-:l^, 4-r^AadOceO» (s^t 41 SS

p/j? la rcct-f tf vìi
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Altro mtSsto 0al'« jwadfct.» t,Tùtica t»o posaci» fornirai
;.eroh<f i I iwlftt::vt' £b-*s3 6 lo 5 otiatc e&;$K>st-:itrt» la tota

a.t-Ji t ìra a o ;^x. ' .?.*. .g'.rflyìA ne. -VIA ;"

Cwi il -
el a ;;i,'»«itì

41

ao elevò
$at*£& • milo Contiv.;io

iìi ;/.i%'js^Btì « dol 4 relativa"

j.a «la la

VA O :
(oc- r;'l-

.-l-.'-o ocin;::
Beila dc>:..
-:.;.:,llìta- <?',« C:« yl"?h sosto.» eoo
«ti* Col: a jrsM'itoa o&a ricolta

vi:.

* SI ?

rci-V-r. itici»
fu

-2 -Àil-C ••'^ssj^i* p3'.* la -.
t? cii-xs..-.^.-'»." o I V3r*.-clcj »1v4 f*
<1J lìce .e» al p»i$ oouoil£CM> #m 1* J.coo (tra

O tiutf ;?VO -lolla »7.r- t^
01 ofornin»

r. o- aì-.-aa tsl '
d.- t:\.lV3 Otta OT--.

4 C t.r- ly * Ocntr.-'fii5
O fìollfl --;ì tiTO

r r.

data 13» ;«^;5 6C-7) tóft î
U

li. fiat: J »'j«r? '3«
in

ft» rli
«sto J

ta
il. e
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*> 8* •

la dafe £**«*355
-Tj-jtè un p-icfloSco #«F id*ittrttrttfìJtot» 4* «sst e»
:.̂ -o di ;-icao torva o pi-te» #Jbtf» qon vori^udo 0 tsrrtiaao io eoo <»

to c».% (ftécoa i sa«p«rcntivi ^fc/rl (fol£'tr»?« o fi,:-«)
dSol JCr^i^t^O i&a^iwo 41 «jcc!>-'tit:4 ;?sxwi " ftl a?*;

-.•: O *.-alJ--2o.i>3- Oh" i^tiìja tìliv-H-k- il ryszv fti ^tx^-j.^fy» Oì-»fl doll*
t,: Ji buiowoo prooioasiic o'.-i goswn;» DO «5 ps^i^atavìo jws^ fiol
l,r« • or-jd fa cttsu l&.t» al^'ia^^vo- -at» oc» auto o*3S6& del 19»

rt,- im vJ '^ urffóno ia 4v5ct tG»
..;. :VJi»':.v -iu-rlwo-r ti ^J<> ••'ti.'.-t^VUjl'Ja * ccnV— «j Cl™»;^»» •• pop oc.it»

lai a m-Vita-.-a lìcr;
"• - So '0;-.o ti »

,
ou.-i ul != ». « flauto »o 12o'4* a) « SI iv.xin-- £j &.5,(;a> por
a.?.;i.V rjg ^->1 --l^. Oloéaù? • &• A9.«c; -*rc3 C-1"Q ̂ .% «Ls?» .40 t^i^l'.
Jo <>r:ot 1 i- parofiottsà fiouir.'uvnviic.ic'iv^ vt<ttr/} c-c^ollJufts» pur non

i) data 13.'ì.Jy£3.
-io .1»!?,» i-snìilosva ncmJSS&r.f/.a- la •%•*• oalla co-

l'.V- ;1--1 J>i«7.Ki!5J ov^r-o rSc'^jp.'nr.itd il pru^cvo o»;.rlr»-!G « Jl
.•r-;jroi • l*orratit«ye pl;-.o'r:w .̂rla O6Q 5icU-.;8^ :-'aJ aw.i'aal O
:j ..'.i o^ì orJivtf1 tìjo f-.ì «i.?.i.-j4e i» cìi'io^z'-.^^^o ooo
vii 33.7.JD64.

la oafl-iottfi f.-.s«- -tSoa o3 niKi.ar!*.'i-co: sl.'a rSohlooto fil
:^_ro e i'.ort'ioUì ùuu f: i.-t ;. l'ìI'.-^cJ^to ol^.,ux Ì5;?^;tw Ji oostr

lo tota t3.1Vv6£ (?i-ot» »t7»C«) li s>r-drtt» ditta
v-'ib on procotto Ito r^ 1 <» tnu:ii>9e <2ì tra» vili ini Sa

O&cqila (Ci;,calcn^),
ta C.;:1'» (.-:or-, i pw .-^ivì pfet^sd -Aill'^t* o u.-.,wi

oc:» U QcAla oata <?.ol..a i^uv^'iasoiiflOi'KSri Q^.runoo 1; G.M.TJC3 D«3 0)
alla ;»-5--'it. .'al 2 »7.3?'f>3 03>mw» * Jorer-.: Jf-.:wiW«;-lo a cttói-.ìsioi
i.-. :ìi- rl-;wtu3ta l'ubi a-.-,,!*:-»- o 3.a tiS.7V^ia» >3Ì al--'0iao »st.5 dal
doariai*, oà la t I «••:»*» ^5 irtkiy.* l'iltìR, Ja'gr. 1 l33K>-»a eclUA D.1.67
Ja date ^«t^lOSi (ov?!fc(t- Vjtl24i1ìli 6i tu» &£.«)• 01 *^ pj»--«>vitp dia
';i rn tx>n 4 at&t» *lchi.v*:rte o rilbcolat» il -^viytlve •artifioul» di
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Da rilevare che In data 17.7.1963 ( e cioè prima del parere della C.E.
e del rilascio della licenza di costruzione) un vigile urbano elevò jcaancawa»i
Kkxec a carico dei predetti «ignori il verbale n. 123 di contravvenzione perche
• costruivsJTun villino sfornito di progetto e della relativa licenza di costru-
zione".

Sul predetto verbale è «tato annotato: " 11 relativo progetto è stato
approvato in data 22.7.1963. Monca solo la licenza. Conciliabile per L. 5.10C" •
Indi in data 2J.3.1963 ( prima del rilascio della licenza) è stato conclUato.ptèré
non essendo conciliabile, Dall'Assessore N'orello per la somma di L. 5.U&.-

N. 129 DEL J.7.1%3 A CAfllCO TEL SIC. ALLt-TTl ANGELO PEW
C'XTPU2jJ.\':: USIVA Di UN h T n A D A ClAALONfr .

la data 1C.6.196J (Prot. n.3402) il Sig. Alletti presentò un progetto per
la costruzione*^! -jo fabbricato per residenza estiva, composto di piano rialzato
« primo piano " da sorgere a CI scalone.

La C.ft. ( senza i preventivi parere' dell*U.T. e U.S.) nella seduta del
2.7.1563 espresse il seguente • Parere favorevdb a condizione che sia preven-
tivamente approvato dalla Soprlndentenza" ( II parere alla Sovrintendenza è stato
richiesto in Jata 23.9.1943 con nota a.362, ma non risalta risposta).

In dnta 3.7.1963 un vigile urtano elevo U verbale n.129 di contravvenzio-
ne al predetto slg. Alleni perche "costruiva un villino sfornito di progetto e
della relativa licenza di costruzione*. Nty predetto verbale fc stato scritto in data
7.5.1)03 • Prcretto giù presentato e approvato nella seduta del 2.7.1963 • manca
la licenza di costruzione - Si può conciliare per L..5.GGG - Firmato
illc^bllc". Il predetto verbale venne conciliato* p>,rr non essendo
11 i indacodair Assessore alla P.U. Sig. Morello in data 8.8.196J per la somma
di L. 5 .UÀ;.

Per il predetto progetto presentato 11 lOjS.1963 ed approvato a condizio-
ne dalla C.Iì. nella seduta del 2.7.1763 non fu rilasciata alcuna licenza di costru-
zione.

Fuccesslvameme io data 23.4.1965 (Prot. n.64C) il predetto si*. Mieta
ripresomi altro progetto per la costruzione di un fabbricato " nel medesimo
ulto *'el preesistente fat>brlcato e rispettando le murate perimetrali di esso.
Tratrasi deità ricoetritzl one di un fabbricato preesistente, demolito per crollo
M alcune murate 'perimetrali • copertura. * U progetto prevedeva soltanto U
piano terra.

In data 2U.1O.1965 l'Ufficio tecnico espresse U seguente parere contra-
rio: * Secondo i dati riportati nei grafici il progetto non è regolamentare, in
quanto manca la distanza regolamentare della strada, il rapporto di supeficie
(art.36)".

In effett i>', - da quanto riportato nei grafici -, tre parti del fabbricato
distavano dalla strada rispettivamente ra.l,X-M.l,70 e m.3,63 e, pertanto,
io violazione dell'art.36 - )cct. t » del Regolamento Edilizio eh» per te zone
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di villeggiatura prescriveva;* Le costruzioni potranno sorgere ad uaa distanza
infima di metri 6 dal limite delle pubbliche strade... La distanza minima di metri J
5 dovrà essere rispettata dal confine di&i6édproprletà.

Malgrado la predetta relazione negativa dellTJ.T. e l'evifente violazione
dell'ari.36 del R.<E., la Commissione Edilizia nella seduta del 15.H. 1965 espresse
" Parere favorevole* ed il Sindaco rilascila licenza edile n.IO44 il 20.D.1965,
prima ancora del prescritto nulla osta della Soprindentenza, trasmesso al Comune
con nota n.3809 del 14.12.1965.

In data 23.5.1966 il Sig. Alletti <mdltrò domanda per il rilascio del permes-
so di abitabilità ed il Direttore dell'Ufficio Tecnico in data 13.3.67 nella relazione
disse: " Non risulta perù conforme al R.E." e successivamente in data 10.4,1967
99 cosi scrisse in continuazione alla predetta relazione negativa: " 111.mo Sig.
Assessore, come risulta specificato sopra il progetto non è conforme al R.E. in
quanto la distanza da* un confine è inferiore ai merli 5 necessari. Si rimane in
attesa di sapere se è possibile approntare lo schema del certificato".

In data 30.n. 1967 l'Ufficiale Sanitario cosi relazionò al riguardo: "Parere
favorevole esclusivamente per la parte rigaurdante l'igienicità".

Sotto la stessa data è stata autorizzata l'abitabilità (ali. n.39) a seguito
dell'ispezione dell'Ufficiale Sanitario ma non di quella dell'Ufficio tecnico e, per-
tanto, non è stato rilasciato il certificato di conformità, che è stato richiesto
dall'interessato con successiva domanda del 14.1.1969 (Protocollata al n.396 del
16.1.1969) sulla quale è stato scritto a matita sotto la data del 20.1.1969 quanto
segue: "Dalla relazione del 13.3.1967 risulta epe la costruzione non è conforme
alR.E."-

VERBALE N.141 DEL 17 .̂8.1963 A CARICO DEI SIGG. PALAZZOLO GIUSEPPA E
VEJfrLARDI NICOLO* PER COSTRUZIONE ABUSIVA.

Con il predetto verbale un KHÉ vigile urbano elevò contravvenzione a carico
del soprannominati sigpnri perché " A monte della suddeta strada panoramica •
Monreale- S. Martino costruivano due garage sforniti di progetto, licenza e dei
calcoli in cemento armato. Si fa presente che sopra 1 detti garage, si trovava
pronto il preparato per la costruzione di un villino".

Sul predetto verbale vi sono le diverse seguenti annotazioni senza data:
1) " Al Comandante dei Vigili • La prego di conciliare la contravvenzione" - 2)
• Si può^onciliare 12.000" 3) "Ordinanza in Pretura, ed in fine biglietto alle-
gato\aa-nrf Geometra dell' iJlT.'." Da non inviare in Pretura in attesa di con -•
trollare se sia conciliabile, o meno, in quanto la Palazzolo ha presentato un pro-
getto in data 24.4.1959".

In effetti la predetta Palazzolo aveva presentato ( senza data) una domanda
( con allegato progetto) per la costruzione " di un appartamentino di tre stanze
con sottostanti magazzini " che fu esaminata dalla C.E. nella seduta del 24.4.
1959 con il seguente esito: • Si rinvia per il visto dell'Ufficio Tecnico Provinciale",
La pratica non/ebbe più seguito, mentre in data 27.8.1963 il verbale di contrav-
venzione n.l4J> di cui sopra venne conciliato^ pur non essendo conciliabile) dallo
Assessore M.rollo per 1» «omma di L. 12.000.
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«.143 PEL . _
«ione di . UN VILLIO SEfSA A » S<,i\^nTIl'O PCL.E SCALE. " ~

n predetto Stg. Madonia In data 23.S.I9& <Prot. n.4739) presento UD proget-
to per te coetrik^x^f» di uo villino, composto da piano terrt • primo plano da sor-
gerà • S.K'jtrtìno dell» Scale.

. U C.E. ( senza i preventivi pareri deUTJ.T. « U.S., ma con il nullaosta
folla Sojìlrifcndcnza espresso con nota n. 1633 del I9.IO.I969y espresse parere
favorevole nella seduta del 14 .1.1961 • dopo oltre ̂  w*ùfu rilasciata la relativa
licenza n. J46 In data 26.8.1963.

Dieci giorni prima del rilascio della predetta licenza, un Vigile Urbano in
data 16.3. 1363 elevò il verbale n.UJ eli contravvenzione al Sig. Mudarla perche
• a valle della Via Panoramicaci S. M arti no delle fecale costruiva un villino
•tornito di progetto, licenza e dei calcoli in cemento armato*. La predetta con*
trawenzkne, pur non essendo conciliabile, venne conciliata dall'/asessore
Morello in data 27.8.1 96J per la somma di L. S.COG.

h data 24.IO.I963 (Prot. 1122) 11 Si;. Ktadonia preaemò uà progetto per la
•oprae lev azione di un plano aul pr«ls teme villino. Per il predetto progetto la
Soprintendenza con nota n.l3X del X. 6.1963 aveva concesso U aesuente con* -
dizionato oliila osta:

" ?opraltJoco e «tato constotof5che prima di avere ottenuto tt nulla osta di \
questo Ufficio la S.V. ha dato corso ai lavori per la aopraelevazlone in oggetto.

Si lamenta vivamente questa procedura e et invita l'Ufficio tecnico in in»
dirizzo a non rilasciare licenze edilizie se non dopo l'approvazione di questa
Soprintendenza, ai sensi della legge sulla tutela delle bellezze naturali.

h considerazione che 11 Villino è ubi. aio dietro una collina ai consente, te
sanatoria e in via del tutto eccezionale, a che le sopraelevazione iniziata venga
ulti data a condizione perù che la copertura sia abbassata di oldjino SO centlmetri,

Si restituiscono due copie del prijeno eoo apposito nulla osta a sanatoria,
e . ndlzionato come sopra*

U C.E. ( senza i preventivi pareri deU*U.T. e U.S.) nella seduta del
12. 12.1963 espresse * Parere favorevole a condizione che la massima altezza
non superi I ra.3,5ó".

La predetta pratica si esaurisce con l'incarico del violatore sulle atrut-
ture in c.a. da parte della Prefettura con nota n. 1656 del 18.M964.

Da quanto sopra al «vince che la sopraelevazione è stata iniziata ( e ai
dosarne che sia stata ultimata) senza tlyilascio della prec ritta licenza di co-
•eruzione e nessun provvedimento è stato adottato al riguardo dell'ufficio com-
petente.
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VEPBALR N.I31 IDEU 27.6.1963 A CAPICO DI MODELLO ÈVA PBH COSTffUZiONB
ABUSIVA DÌ UN "

Con il predetto verbale un Vivale Urbano elevò contravvenzione alla Sig.ra
Morello Èva pcrchi nella * contrada Caculla, a valle delio via Nazionale costruiva
un villino e fornito di progetto approvato d'Ila C. E., della licenza di costruzione
nonché (tei certificato dei calcoli in e. a. della Prefettura*.

jilpredetto verbale e «tato scritto dal Direttore dell'Ufficio Tecnico quanto
se^ues " Ha presentato il piai» di loctlzaazione ed il progetto; la pratica e all'esame
dell'Ufficio".

In data 26.9.1963 la predetta contravvenzione. pur non essendo concUlabtìe.
fi conciliala Dall'Assessore Morello per la somma di L.2,UX).

La relativa pratica edilizia non è stata esaminata perché in data 19.2.1963
è stata sequestrata dall'Autorità Giudiziaria.

V n R » \ L F . N.I*!) ì3r.L IO.S.I963 A C^PIC.">ri SAHALAMENTl LOPENZOPl ROSA-
-.r <"••>"'•'' ' \ }L\ VAZI^NF '^'J^ii/A > PIOPPO.»

(o data 13.2.1962 il Si£. Badolarnenti Rasarlo presento un progetto di modi*
fiche a prluxj piano e sopraclevazlone di secando piano di un fabbricato sulla via
Provinciale (Hor-ata Pioppo).

La C.t*. ( senza i preventivi pareri) nella seduta del 20. 3. 1962 espress*
' Parere favorevole" che fu comunicato oli 'interessato con nota n. 1729 del 23. J.
1962, ma non risulta agli atti alcuna richiesta e rilascio di licenza.

b data 10.8.1963 un Vigile Urbano elevò il verbale n.153 di contravvenzio-
ne a) Si*. Bodalamenti Lorenzo di Rosario perché " ha costruito una sopraeleva-
clone e fatte modifiche al primo piano, sfornito della prescritta licenza*.
v La prodetta contravvenzione, pur non essendo conciliabile, in data 6.9,
196J fu conciliata dall'Assessore torcilo per la somma di L. 2.U£.

yrcp^P N.*6g [ìFVjl»?.;!y* A CAniCt?.^LLA 1?ITTA.V. Gl7/A\:N> ri ft C'^Tpu/TiON'it i-a.NyA LICL:N..'A LN S.;.-I

Con 11 prodeno verbale un Vigile Urbano elevò contravvenzione al Sig.
Giuseppe Varrica perché nella vi.i panoramica M^nreale-^. Martino delle Scale
* costruiva <VJO garage sforniti di progetto approvato dalla C. E. e della licenza
di costruzione*.

Sul prodetto verbale risultano scritte svariate annotazioni contrastanti,
come si può e/incere dall'allegato (n.U ) fotocopie. Era stata predisposta in
data 4.9.I2ÓJ xx la trasmissione alla Pretura, ma poi con bolletta n.24 del
29.9.I96J la contravvenzione - pur non essendo conciliabile - fu conciliata per
la somma di L. 3.000.
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Dopo !• coraestaaione della contravvenzione e prima che fosse
•tata conciliata, I £1 gg. Varrtca presentarono in tata 21.9.1963 (Pror.
0.U49) istanza tenderne ad ottenere l'autorizzazione per "la costruzione
di un villino* con allegato progetto redatto dall'Arch. Scavuzzo Carmelo
dal quale risaltava la caetruzloue a piani rientrami <H un vii Uno ̂ anlex
comporta «la due autorimesse, poi il piano terra seminterrato e indi due piani <
(meglio descritti nel disegno • allegato n.41) per le complessiva altezza
di metri 15.45 ( m.5.70*3f 9S«3,4tW.40 » 15,45).

L'Ente Provinciale c'el Turiamo eoo nota n.29720 del t8.IO.I963
espresse parere favorevole * Catto ealvo quanto vorrà prescrivere la
Soprintendenza al Monumenti*.

La Soprintendenza ai Monumenti con nota n.2370 del 25.1O.1963
espresse il proprio nulla osta * a condizione pero, che la costruzione venga
abbassata di almeno 6u centimetrl*.

i

Le C.E. ( senza 1 preventivi parere '«ell'U.T. e U.S.) nella seduta
del 23.1.1964 espresse * Parere favorSBie a condlzlontche siano rispettati gli
obblighi dettoti Jalla Soprintendenza. Parere favore/ole anche per le dte autorimw
se, che t'e'obono distare 4akstrsda almeno m.3 mediamente e che l'altezza ala "~
portata ala misura massima di m.3,50 eliminando il piano In esubero".

In data 5.2.1964 ( e per la validità di un anno) fu rilasciata la licenza
edile ( senza numero, in quanto non risulta scritta nel registro delle licenze)
tf*t!* condizioni che la costruzione non superi la miserai» massima di m.>'.,.%/
eliminando il plano In esubero? "" In data IO.6.1967^ stato accertato 'all'ufficio
tecnico quanto sopra: a seguito di sopralluogo effettuato In data odierna si 6
constatato: i) la costruzione supera i m.s,5C di altezza; 2) è stato costruito un
plano in pio; J) Non sono srato osservate le Distanze dal confini (m.3,7U anziché
5)".Il predetto aopraluogo era stato effettuato perché 1 Fisa Varrica in data 1O.I,
1967 avevano richiesto il certificato di abitabilità che nonPfinallora.rilasciato
per l'Inosservanza delle prescrizioni contenute nella licenza èeT572.i964 ed in
difformità al progetto approvato (ali.4-).

In data 6.12.D67 (Frot. n.1173) i Slgg. Varrica presentarono istanza
(All/13) con progetto per "una modifica Rita sola sezione del progetto relativo
alla licenza sopra descritta ai fine di adeguarla ai suggerimenti 'ella Soprin-
tendenza al Monumenti • cioè ad una riduzione di cm. 6u dall'altezza comples-
siva*.

In data 6.2.1968 tyèlla predetta istanza è stato rilevato rtall'U.T. quanto
segue: • La costruzione è stata realizzata secondo le disposizioni emanate,
con nota n.237v del 23.1O.1963, dalla Soprintendenza ai N-oouinenti; 2) la cosmi»
zlone è stata realizzate^ in modo difforme alla licenza edilizia del 5.2.1964. In
quanto la predetta licenza veniva rilasciata a condizione che venisse eliminato
uà piano • che l'altezza aoo auperaeee l'altezza maaalma di m,8,50".
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U Commissione egizia nella ceduta del 22.2.196Sr dal L.
(All.n{i4) risulta che il componente Scavuzzo • ai allontanata In quanto re »
dattore i'el proget to già approvato" •, rinvio il progetto all'Ufficio tecnico per
chiarimenti".

Da rilevare che eia 1*U. T, che la C.E. hanno rispettivamente ripre-
ientato e- riesaminato il propetto di che trattasi In violazione del nuovo * .E. e
precisamente t'ell'art.24 di aeyjlto trascritto: " I progetti su cui la Commiaalo-
oe ha espreeeo i 1 parere non possono essere rlrreeentatl per l'esame della
Commissione atesaa ae non.vl siano state apportate le modifiche suggerita)
col voto afavorevole, calvo che non ei tratti di progetto differenti

In data 29.2.1963 l'Ufficio(éenlcojornl I chiarimenti, concludendo
•favorevolmente (vedere relazione di cui valicato n.43-foglio 2 e 3) all'appro-
vazione della modifica richiesta , in quanto non conforme al nuovo Regolamento
efllllzlo vigente.

La C.E. nella seduta del 14.3.1968 ( assente il componente Scavuzzo)
cosi decise (ali.n.44): "Si rinvia perché l'Ufficio tecnico chiarisca con una nuova
relazione: 1) Se sulla base delle norme del R.E. vigente all'ano del rilascio della
licenza II prosetto, con la condizione posta dalla Soprintendenza ai Monumenti,
era regolamentare; 2) Quali sono le altezze effettive attuali rtpsodbnBtx ee^nan-
doll nel disegni con inchiostro roseo e controfirmando I disegni stessi; 3) Quale
interpretazlone debba attribuirsi, secondo l'Ufficio tecnico, olle condizioni poste
nella licenza edilizia rilasciata".

Non risulta agli atti che l*Ufflclo tecnico abbia redatto una • nuova relazior
ne*, ma si desume che non l'ab'da fattb perché i punti n.i e 3 erano stati ìfeipo^
W'con la precedente relazione del 29.2.1968 (Ali. n.43 foglio 2 • 3) e che per
11 pufcfo n.2 aveva provveduto il direttore dei lavori presentando un grafico con-
troftrpato(di cui all'in.41) celiando in rosso l'effettiva altezza per complessi-
vi meftl 14,52 ( m.S.35*2.77+3.2u+3.20 • 14.52) e, pertanto, inferiore della pre-
cedente altezza di m.o.93 (» M. 15,45-14,52).

U C.E. nella seduta dell'I 1.4,1963 (dal relativo verbale - a£&. n.44 •
risulta che il componente Arch. Scavuzzo Carmelo, redattore del progetto, è stato
presente e che non si è allontanato) ha espresso parere favorevole, eosl motivato:
• Sentita la relazione d(ufflcio la Commissione preso in esame il pr|£$&b della
Soprintendenza ai .V.onunrrntfa che approva 11 ^o^etto con la sola condizione di
abbassare l'altezza massima di cm.60 rispetto a quella prevista, e poichò con la
realizzazione della costruzione tate condizione è stata rispettata; considerato
poi che l'altezza massima di m.8,50 su parere di questa Commissione, ve misurata
non dalla quota della strada inferiore, dato il particolare profilo a c&lave del terre-
no, bensì dalla quota di calpestio del villino, che corrisponde alla quota di campa-
gna, questa Commissione esprime parere favorevole. - Si conclude che la prescri-
zione suppletiva della licenza non sussiste, mancando il costretto plano in esubero.
anche in considerazione dal fatto che la costruzione doveva^ffoT quota della strada
inferiore/i plani da eliminare sarebbero cuti tutti • dut. Per l'auforlmecea oc*
corre U visto dei Vigili del Fuoco*.

Si fa presente che prima delle predetta ceduta dtìl'll .4.1968 • precica»
lemente In date 3.4.1966 CProt. O.529) era ataia presentata dal Direttore dei Levori,
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Geom» Sruno Antonio» una domanda (Ali, n.4S) eoo la quale veniva comunicato
all'Ufficio tecnico • che t lavori Iniziati con licenza di costruzione In data 3.1.
1964 sono stati ultimati in data X.ll.1%6* e, pertanto, l'AmminUtrozlane
essendo venula a conoscenza elio i lavori j&Èfono stati ultimati da tempo ( ma dopo
l'anno delta validità della licenza) ed In difformità'al progetto approvato ed alla
Ikenza rilanciata U 5,2.1964 • avrebbe dovuto non prendere la riesame listan-
ti osi 6.12.1%8 ed and adottare tutti quei provvedimenti conaeguenziall.

SI rileva, abrasi, che nel vari esami della predetta pratica aono afate
applicate o disapplicate le norme del vecchio e del nuovo regolamento, e pre-
cisamente]
-nella ger'ute C.t. del 28,1,1964 t a quel tempo era In vigore U vecchio regola-
mento e1» all'art.71 prescriveva £fei l'altezza del plani " non potrà essere inferiore
a m..J,8C% mentre quelli previert in progetto aono di m.3.4v; (ridotti poi a metri
J.&) e, pertanto non conformi alla precetta prescrizione, ma conformi a! nuovo
re^laMento (gli deliberato il 23.11JJ5Ó2. ma approvato IMI.4.1964) che all'art.
36 - lott. C • prevedeva • l'altezamUelle stanze netta-non dovrà essere inferiore a
m.2(6C*; infine nella predetta seduta & amo applicato, pur non essendo in vigore /

f altro comcia del precitato art. J6 riguardante "l'altezza dei fabbricati dal colmo
del tetto, aul pavimento del piano terreno • seminterrato non potrà superare I
m.3.SL*j
-nella aedota C «E. dell *1114.!3631 mentre era in vijrore U nuovo regolamento è
su;t3, invoco, diaattetta la «opratletta prevcrlzlone della massima altezza di me*
eri $.5ù in quanto è atavo dato parere favorevole per l'altezza di m.9,17 ( » se-
minterrato ra.2,77 + piano rialzato m.3,2U -f secando piano ra.3,20, escludendo
la autorimeeoe).

Da rilevare, altresì, che neanche e stata rilasciata la prete ritta licen-
za di costr.clono per Io predetta modifica (forse perché nella seduta ddl'll .4.
1963 la C.E. aveva erroneamente conriuso * che la prescrizione suppletiva della
licenza non sfeotetc*). Si fa presente però,che a «eguito del parere espresso
t!all fClclale ?anitario,-fn data Ik.4.1%3 (Ali. n.42)~•Esprime parere favorevole
tsclugivaracme per la parte riguardante l'i^eniclt^*; è etato rilasciato In data 24.
4.1953 (citando solo 11 verbale di Laezi one dell'Ufficialo Sanitario, ma non quello
dell'umcto tecnico) l'autorizzazione di abitabilità (AH. n.46) soltanto per 11
•eminterrato* il piano rialzato, il primo piano «non per le autorimesse ( forse
perché mancava/ come tuttora mancaci Visto del Vigili del Fuoco come prescritto
dalla C.E. nella aopraci tata seduta dell'll .4.1963).

N.163 DHL 2.9.1963 A CAf ICO DEL SIC. PI! UBCBTO GIUST-PPE PCT
r.'U ALLEVA DI UN FAr^PlCAFD IN VÌA MICELI

m data 13.IO.I962 ti predetto Sig. CI Uberto Giuseppe presentò tm pro-
getto per la costruzione la via N'Jceli di un edificio di civile abitazione, composto
di uà psi.no terra alto ra.3,80 • tre piasi di m.2,90 ciascuno.

J\
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U C.E. ( senza i preventivi pareri delllJ.T. e U.S.) espresso nella
goduta del 2J.IO.I962 • Parere favorevole.ed In data 7.12.1962 è stata rilasciata
la licenza edile n.l*6. *

Da rilevare che il predetto progetto approvato non era conforme allo
allora vigente R.E. del 3.I.I94I; perché in violazione:
4)-dell'art.61 che perveduv* lo sporto massimo dei balconi in cm. 75. arche

non potevano'colkjcarai minori di m.4( 30 «opra il piano stridale", mentre
quelli risultanti dai grafici erano di m.Gj.90 e collocati a m.3,30 dal piano
stradale;

2Mell'art.7& che prevedeva T altezza dei piani di una casa non potrà essere
minore di m.4,30 per i pianterreni* di m.3,80 pel plani superiori*, mentre
le altezze risultanti dai grafici erano inferiori e precisamente: il piano terra
m.3,5G ed i piani superiori di m.2, 90 ciascuno.

h data 2.9.1963 un Vigile Urbano elevò il verbale n.163 di contravvenzio-
ne al predetto Si<*. Di Liberto perché nella via Miceli * costruiva un fabbricato cono*
[Tendente del («ano terra e di quattro sopraelevazionl, non conforme al progetto
Approvato dalla C.E. nclfe, seduta del 23.IO.I962. Detta inconformità consiste nella
modifica sostanziale sia quanto riguarda al progetto* che alla costruzione abusiva
del quarto piano dello stesso fabbricato".

Sul peedetto verbale è stato scrlttoìdaltecnico comunale che * Si conferma
quanto verbalizzato dal Vigile* e da * per U eindaco • ai concilia eoa L. 20.000,
riportato a4.15 .000". '

contravvenzione, pur non essendo conciliabile, fu conciliata
il 24.9.1963 dall'Assessore Morello per L. 15 .000.

Da rilevare, altresì, che sulla domanda (presentata il 6.11 .1964 • Frot.
n. 3522) per ottenere il rilascio de. permesso di abitabilità cosi è stato dichiarato
la data 23.11.1964:
l)-dal rirettore dellflJfflclo tecnico* che la costruzione della casa di p.t., l.-e 2r

piano sita in via iticeli, cui alla presente richiesta è stata eseguita in confor-
mità del progetto presentato all'atto della richiesta del permesso di costruzione
ed osservando le prescrizioni contenute in detto permesso n.136 del 7.12. 1962";

2)-dall*Ufficia!e Sanitario che " Nulla osta limitatamente al He ripiano al richlestp
pern^ceso di abitabilità dello stabile di proprietà dei confai Di Liberto Giuseppe
e Tumminello Rosalia".

A seguito di quanto sopra il Sindaco rilasciò, - limitatamente al plano
terra, primo e secondo plano. - l'autorizzazione di abitabilità ed il certificato di
conformità rispettivamente in data 5 e 12 dicembre 1964.

Si faV presente cha in data 18 .9. 1968 (Prot. n.1420) il Sig. Di Liberto ha
ci; lesto Al Sindaco " di volere rilasciare certificato di abitabilità con relativo
certificato di inizio e fine lavoro della costruzione sorta in Monreale-Vla Miceli
n.129 - per uso sgravio tasse *, La predetta richiesta è rimasta inevasa.
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Vt-nSALB N.lfiS DEL 3.9.1963 A CAPICO DEL &IG. FITUCCIO FRANCESCO' - 'N-WLU
In data 3 aprite D63 il Sig. Ciuccio presenta un progetto par d modi»

flcto tll'lntemp «t al prospetto di un fabbricato esistente e composto di plano
terra • tre plani In via I», Novelli n.44*46.

La C. E. (senza 1 pre/^nrh'i psreH d«'l»U.T. «U.S. ) nella seduta del
23.4.1963 espresso • Parere favorevole a condizione che alano disimpegnati i
«errici* ed in tal seaao verftofre rilasciata la latenza edile n.232 del 4.6.1963.

In data 3.9.1963 un Vigile Urtano elevò il verbale n.!6S di contravvenzlo-
M al Si;. P&uecio perché • costndva un fabbricato comprendente de! piano terra
t dt tre snpraelevrazlooi. nonché de) (guaito piano rientrarne, non conformi al pro-
getto approvato nella eeduta del 23.4.1963.

inconformltà è nella coetruxiane abusiva del quarto piano ri
<3eU> atCRSo fabbricato*.

Sul predetto vertale sono e« « aerine b» aeguend annotazlooi:
D*?all'UfQcio tecnico * Si conferma quanto verbalizzato dal Vigile^
2)-da un Aa«eaaor« • L. 2.COO • e «e^laj
3)̂ la ateo Aaseaaore • Soapendere temporaneamente l*iovio te Pretura* e aigla.

In data 9.IO.I96J la predetti contravvenzione fu conciliata, pur non eseea-
do conclliabio . daU'Aaseaaore f-'̂ orello per la aomnu di L. 2.COO.

Popò la contcstAzione delti contravvengane e prima della relativa conci»
Nazione, e precisamente In rtata 9 settembre 1963, 11 Sig. Pfetucclo pre«entò"tBtanz«
di * variante al progetto approvato il 23.4.1963 per le modifiche interne e per la
aggiunta tH u*\ quarto plano rientrante e copertura della acala e formazione di
lavandini nella terrazza*.

L« C.E. nella aeduta del 22.IO.1963 espresse * Parere favorevole*, ma
tm risulta agli atti nessuna richiesta e rilascio di licenza al riguardo deli a/va -
riante.

£ data 22.6.W65 il Slg. Petuccto richiese 11 permesso di abitabilità che,«
• seguito della dichiarazione delinJ.T. in data 27.H.1965 relativa alla conformità
alla licenza n.232 ed al nulla osta dcU*U.S. la data 29.ll.t963 - fu rilasciata dal
Sindaco il 2.12.1965 solarmente per i tre plani.

Da quanto et sopra appare chiaro che l'Amministrazione non ha adottato,
alcun provvedimento ( ed eogzlone ctella contravvenzione noa conciliabile) per la
sopraélevazifloe allusiva del quatto piano rientrante.
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» 93

NT174 PTL ISi.aW A ̂ CAfllCO '£E1LSIG. LA BOSA Cf_ SAKB PBK
-.^l j.-v':'. PI brò i V u L l J p i C a & A LICENZA UJflÒfetT^KlJA' ClfcutXA

" ' " ' " • - • - - - • • • -

In data 4/7/1 963U preteso j;>lg. Lagosa presentò un progetto per
«'costruzione <.'! una casa di civllepSìiposta da piano rialzato e pianp primo *
Uà sorgere m contrada eiaculane.

Ut C.B. (senza t preventivi parel»! dell *U.T. • U.S.) heHasedu'a
del 22.7.63 espresse parere favorevole a condizione che ti corjsè deft&ìnón superi
m.lptl piano stradale, previo parere della jovrlntendenza al monumenti*.
U Soprintendenza al frumenti «m nota n .1,758 del 24.8.1963 comunico al Co-
mune ed anche all'interessato U proprio nulla osta * a condizione perù che venga
costruito soltanto U plano terreno*.

1 lavori di costruzione sono stati In telati prima del rilascio (tolta
licenza come risulta da uno lettera (ìYot. %7) a firma del proprietario e del
direttore del lavori con la quale veniva detto: • Essendosi iniziati sin dal 1* 1.9.
1%J 1 lavori ....... • e dal verbale n.174 di contravvenzione contestato ti 3.9.
1963 al proprietario Sig. La Rosa perché * costruiva un vUUnK$*'ì progetto appro-
vato .'olla C.F., della licenza di costruzione e di q-jella concernente i calcoli In
c.a. - 1 lavori di cui aopra all'otto della contestazione erano arrivati alla copertimi
del tetto del pieno terra*. Sul predetto verbale è stato aerino U 13.9.1963 dal Diretto?
dellt'.T.: • Considerato che la pratica è stata perfezionata ai può conciliare per
L. S.CO»*.

La predetta contravvenzione, pur non essendo conciliabile, fu concilia*
u la data 13.9.1963 dall'Aasetieore Morello per L. 5 .C CO.

Da rilevare che in data 2.IO.I963 fu rilasciata la licenza edile n.373
aenza le condizioni previste dalla C. E. nella seduta del 22.7.1963. e di quelle pre-
scritte dalla Soprintendenza con la sopradetta nota n. 1753 del 24.8.1963.

del rilascio della predetta licenza,-* precisamente in data
23.9.P& (Prot. n,W))t*> lì Sig. La ̂ osa presentò un progetto * per la costruzione
dèi primo plano aopra U plano tcrrano".

La £oTr1ntenJcnza con nota n.243 del 7. IO. 1963 (Ml.it.47) espresse
parere nettamente contrario per la sopraelevazlone del primo plano (riconferman-
do il parere condizionato già espresso con nota p. 1758 del 24.8.1963) * perché U
villino sorge a valle della strada In un tratto in curva di alto valore panoramico*,

n .%. La Rosa continuò ad insistere (forse anche perché aveva già
costruito U primo plano, come si desumerà appresso) ed in data 16. 1. 1964 (Prot.
n.106) presentò altro progetto per * una eopraelevazlone* simile al precedentai
ad eccezione di alcune modifiche al protetto ed alla copertura del fabbricato.
Questa volta la Soprintendenza con nota n. n.2W) del 2D.2.D64 (ali. n. 48) concesse
U proprio nulla osta.

Prima di inoltrar* le pratiche alla C.E. è stato effettuato un sopralluo-
go da uà tecnico comunale, che 6 stato riportato sulla domanda del 16.1.1964 dove
è «tato scritto: *Q villino* la taso di avanzata costruzione e«awk> guatato appro-
vato U 22.7.1963. y
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La variante consisti nella creazione di un ampio terrazzo sul franta a primo
pia». La Soprintendenza si Monumenti ha espresso parere favorevole.

La copertura è diversa dal primo//»
U C.E, per i due progetti ha «presso parere favorevole nelle sedute del
7 aprite e del 15.9.196*. 11 Sindaco In data 25.9.1964 ha Hlascisto la licenza
edile n.643.

La pratica è «tata definita con U rilascio del certificato di abitabilità e
di conformitA in data U.6.1963.

VERSALE N.te: rEL 20.9.1963 A CARICO DI LUSAflOl ALFSVNDftQ PRR
costruir)Mi. SUNZA UCENZA DI UN VILLINO A S.M.AP IINO ULLLI-: SCALE

D predetto Sig, Lusardi in data 29.3.1963 (Frac, n.3111) presento un prò*
getto per Is costruzione di un villino s S.Msrtino Ielle Fcsle.

U C.E. nella seduta del 18.6.H6J cosi decise: • ?l respinge perché la
distarete dai confini non sono regolamentari (minimo m.5)".

Ls C.E. riesaminò ( a seguito c'i Istanza del progettista) il progetto
nella seduta del 22.7,1963 e cosi si espresse: * Si approva s condizione che
la minima distanza per un solo spigolo Oel fabbricato, dei due loti, sia almeno
ji ra.3 • Deve ripresemare la planimetria con tali modifiche prima della li»
cenza*.

fa data 27.9.1963 fu rilasciata la licenza edile a.371 alle condizioni
di cui sopra e per la validità di 3& giorni.

Prima del rilascio della licenza e precisamente il 2O.9.I96J un Vigile
Urbano elevo U vertale n.l& di contravvenzione al Slg. Lusardi perché:
•costruiva un villino sfornito della relativa licenza di costruzione" . Ancor prima
del rilascio della licenza e precisamente il 23.9.1963 la predetta contravvenzione
pur non essendo conciliabile, fu conciliata dall'Assessore Morello per U re
S.UJO.

Si fa» altresì* preseme* che in dato 12.11.1965 fu presentata una
variante al progetto di cui alla licenza n.371|. Al riguardo 1*U.T. in data 21.5.66
cosi relazionò: • A seguito di sopralluogo, si 6 constatante la distanza del fab-
bricato c*e4 confini risulta: m.l,6t e m.2,5C* ed espresse parere contxdrlo.
Anche la C.t. nella seduta del 23.6.1966 espresse * Parere contrario perché
non ha rispettato le distanze dal confini previste nella licenza originale a.371
del 27.9.196 .̂

L'Amministratiane pur avendo constatarla predetta trregolartU non ha
provveduto ad emetara1 i consegtianTlall pruweJimenrt.
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: N.188 DEL 13.9.1963 A CARICO DEL S1G. PELLEHrTO PETBQ
HiR C'.^TPU/I'JNIi DIXÌN VILLICO SLN7A LlCtiNZÀ IN J».MAR ILNO DtLJLB

La prcdcna Sig.r* Fratello Sonla in data 3.IO.I962 (Frot. n.5531)
presentò un progetto per la costruzione di un villino a fi. Martino delle Scale-
Villaggio Contano-, con allegato U nulla oau della Soprintendenza ai Manu •
menti del 2.1O.1962

La C .75. ( senza i preventivi pareri detl*U.T. edellTJ.S.) nella
seduta dell'11.12.1962 espresse parere favorevole, e di ciò ne fu data conni*
nicazione all'interessata eoa nota n.7146 del 15.12.1963.

b data 13.9.1963 un vigile urbano elevo il verbale n.188 di con »
trawenziane al costruttore Slg. Pellerito Pietro perché • costruiva un villino
sfornito il prorotto e di licenza di costruzione. Detto villino loiroatrutva per
conto della Sig.ra Predella S"

?ul predetta verbale $ etato aerino in data 27.9.1963 dal Direttone
dell'Ufficio tecnico eoa U visto dell1 Assessore al LL.PP. quanto sejite: • 11
progetto approvato e la licenza pronta giacciono presso questo Ufficio e In dallo

Pertanto el può conciliare per lire
20.UX.*. Invece il 3L.9.1963 la predetta contravvenzione, pur non essendo
conciliabile, fu cor&ld^ dall'Assessore alla P.U. Morello per la somma di
L. 5.UAJ.

Non fu emessa alcuna ordinanza di sospensione del lavori, che ai
i alano proseguiti in quanto la licenza di costruzione venne rilasciata

dopi circa un anno, e preclearnente li 21 .^.I%4 col n .642; che dopo due nieei
(U 25.1l.i'X>4> fu richiesto il permesso di abitabilità e che il X.U .1964 è
stato dichiarato dal Direttore dell'Ufficio tecnico che la costruzione (ultimata)
è stata eseguita in conformità al progetto approvato ed al ̂ a licenza n.642 dei
21.9.1964. Da rilevare ette il certificato di abitabilità è stato redatto, ma non
ancora firmato e tanto meno rilasciato, pur essendo stato U villino ultimato
almeno dai novembre 1964.

VTflBMJE ! N\im?FL .13.9.1963 A CARICO DEi.L*!\'C.
Pi-R CT.T^ìTJS^. ABUSIVA DI UN Vlì-Ll^O A S..\ Antlt-J^15l?r.U-.

Nel Giugno 1963 il predotto feg. Corsaro presento un progetto per
la costruì one di un villino a S. Martino della Scale e con nota n.671 del 27.8.
196J fu richiesto il parere alla Soprintendenza ai N'onumend che in data U .
11.1964 diede il proprio nulla osta a condizione • che le coperture non supe-
rino il livello del piano stradale soprastante".

Nel mentre veniva Iniziata la costruzione ed uà vigile urbano In
data 13.9.1963 elevò il verbale n.139 di contravvenzione « carico delllng.
Corsaro perché • costruiva un villino afornito di progetto approvato dalla C.
E. t della relativa l!c*aaE« di co*truxtaa***
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Sul predetto verbale) è stato aerino, dal Direttore dell'Ufficio Tecnico e
eoo 11 successivo visto dell'Assessorato al LL.FP.. sotto la dota del 17.9.63
quanto segue: • H progetto * stato pia presentato ed in via di approvazione.
SI pud conciliare per L.2D.CCO*. In data 30.9.1963 il predetto Assessore in-
viò un biglietti!» (allegato al verbale) al Maresciallo del Vigili Urbani pregan-
dolo di conciliare la contravvenzione per L.1C.CCO ed Io-fatti Io stesso giorno
fu conciliato, pu non essendo conciliabile, dall'Assessore alla P.U. (per il
Sindaco) Stg. Morello per la predetta somaaa di L. 10.OOO.

La C.E. ( senza i preventivi pareri dell» U.T. • dell» U.S.) nella seduta
del 4.2.1964 espresse • Parere favorevole a condizione che prima della licenza
sis presentata una sezione quotata con i rlferlmenrl alto due strade e che slano
rispettate le condizioni stabilito dalla Soprintendenza*. La predetta sezione quo-
tata fu presentata dal progettista e direttore dei lavori, Ing. Lo Giudice Gino,ia
data 24.3.1964.

Dopo circa un anno la C.E. nella seduta del 3.2.1965 (questa volta previo
11 parere espresso In data I9.1.I965 dall'U.T.: "SI ritiene approvabile In quanto
ha presentato la sezione quotata e le condizioni stabilite dalla Soprintendenza'^
cosi decise In baco si nuovo R.E. '.• Si respinge perché l'altezza dell'edificio
supera quella consentita ed inoltre 11 colmo dell'edificio dovrà restare al di-
sotto del piano stradale a monte In conformità dell'ari.37 del B .E.'.

La pratica di che trattasi si esaurisce con Is comunicazione del predetto
parere all'Interessato con nota n.lill del 4.3.I965XX , senza che l'Ammini-
strazione abbia curato ad emettere i conseguenzlall provvedimenti del caso.

VESSALE N.19D DEL 27.9.1963 A CAEICO DELLA DITTA SCIORT1NO

COSTRUZIONE SENZA LICENZA- _ - -Di UN EPINICIO ÌN VIA MULINI

Cob predetto verbale è stata elevata contravvenzione alla Ditta Sclortino-
hdemburgo perché • costruivano un fabbricato Burniti di licenza di costruzione
e del progetto approvato dalla Commissione Edile Cominole. La contravvenzio-
ne è stata contestata al Slg, bdembnrgo alle ore 8 del 2.IO.1963, che dlchl arava
che aia la licenza che 11 progetto al trovano presso l'Ufficio Tecnico del Comune.*

Sul predetto verbale e stato scritto in data 26.10.1963. da un tecnico comu-
nale ciò 11 visto del Direttore, quinto segue* • La pratica è In corso di regolarlx-
ztone. Si può conciliare la contravvenzione per L.1U.CCO • ed Inrece è stata con-
ciliata, pur non essendo conciliabile, per L.5.Otti la data n.U.1963 eoo bolletta
n.20.

Non al possono fornire ulteriori notizie sulla relativa pratica te quanto
il 1.3.1963 e etata sequestrata dall'Autorità Giudiziaria;

VERBALE N.2CC PEL?HO.JJ1963 A> CA«ICOPEL_PnOP. PFAnA*ClQVANNI PEK
' rJNt SL NZ A LlÒfc^ZA PI UN VILLINO IN CIACALONE -

fa data 14.3.1963 (Prot. n.1614) U predilo Big, Preda pmsiufi m fro*
Ucus<n»ionediunfilliaoi«Oiacalons.
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U C.6. ( senza I preventivi pareri <teU«U.f . • dell-U.S.) nella
aeduta del 2.4.1963 espresse • Parere favorevole • condizione che la
distanza minima dal confine eia almeno di m.5% cht fu crrvink-afo alto
interessato con nota n.2112 del 4.4.I9ÓJ.

b data3.tO.l96J un vigile urbano elevO 11 verbale n.200 di con-
travvenzione al costruttore Anello Antonino perché per conto del Prof .
Frate Gtoavtmi " costruiva un villino efornito di progetto approvato dal-
la C. E., della licenza di costruzione. nonché del certificato concernente I
calcoli in c.a. rilasciato dalla Profetarli di Palermo//.

Sul predetto verbale e aiuto aerino In data 7.IO.1963, da un tec-
nico comunale con il visto del Direttore, quanto segue: • La licenza non
al può rilasciare perche manca 11 nulla oeta dei c.a. « l'interessato non
ha ancora versato 1 documenti prescritti - Si può conciliare per lire
3c.Uti a condizione che rf metta a poeto con l'ufficio entro R| orni 13*.
£ucces»ivamente trova ai scritto;* L. 1C.CGC l'Assessore firmato Sca-
lici" ed infatti 11 15.1O.I96J la predetta contravvenzione fc stata consl-
Uata, pu non essendo conciliabile, dairAaaeaaore Morello per U som-
ma di L. 10. UÀ/. -

b data 4.3.1964 e stota rilasciata la licenza edite n.477 ( a se-
guito '««* 41*0*̂  di costruzione delle opere in c.a. alla Prefettura la
dota 8.1O.I963, ma Ben senza U nulla oeta da parte della Soprintendenza
al Monumenti ) avente validità per^crenta giorni ed a condizione che U
villa • ala costruita alla distanza minima di m.S dai confini • che ala
costruita la fossa settica a perfetta tenuta*.

A seguito di richiesta dell'Interessato in data IO.12.f965 gonp
stati rilasciati il 19.7.1966 i certificati di abitabilità e di conformità,

Da rilevare che nel predetto certificato di conformità (AU.n.49)
è affermato che i lavori * sono etnti iniziati nel mese di marzo 1964* e
ciò in contrasto con il verbale di contravvenzione del 3. IO.I96J >in cui al affer-
ma che l'interessato già costruiva un vili! no sfornito. ....*,

VERBALE K.2L4 PEL 3.IO.I963 A CAHICO DEL SIC. DI MAIO PIETRO PE«
^̂  IN

b data 12.7.1963 (Prot. n.4C42) il predetto Sig. Di Maio presento
un prf&etto per la costruzione di unalUC Palazzina a piano terra e primo piano
e-prtano-pisao In contrada Strasatto.

U C.B. ( senza I preventivi pareri deUIJ.T. e U.S.) nella seduta del
3.9.1963 espresse • Parere favorevole a condizione che 11 fabbricato aia ubica»
to alla distanza di almeno m.S dai confini^.

n 3.10.1963 è stato elevato il verbale n.200 di contravveac tonali e
carico del Sig. Di MMopsfdA* costruiva uà villino sfornito dell* Ucemn di
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costruzione e del relativo progetto approvato dalla Commiaatooe efdtto. •
La predetta contravvenzane putfoon essendo conciliabile, flt conciliata dallo
Assessore l> torello per lire duemila la data 2d.IO.1963. Sotto la atesaa data
è stata pure rilasciata la licenza edile n.388 ( con le sopradette condizioni
della C.E.) senza però che U Sig. Di Mato abbia ottemperato a versare i
•foli diritti ed U deposito cauzionale.

In data 28.6.1967 (Frot. n.642) U Sig. Di Maio ha presentato un
progetto di variante e l'ufficio tecnico con nota n. 167 deUll. 1.1963 ha ri-
chiesto del documenti, che l'interessato non ha trasmesso e, pertanto, la
suddetta pratica si esaurisce alla richiesta delTU.1.1968.

VEUBALi N.230 DEL 29.n.l96J e N.29 DEL 15.2.1964 A CAItJCOPBL StO.
. , - -A L gROGnTOLCA ALLA UCENZ V-SITO I N V Ì A B . VANFrE!3I • •

fa data 12.2.l96J(Prot. n.921) il Slg. Santoro Giuseppe presento
un progetto per U costruzione ( in cemento armato) di un edifìcio per abitazione
composto fi un piano terra e quattro plani < alti ciascuno m. 3) ed un qfdnto piano
rientrante (alto m.2,50),

La C.E. ( senza i preventivi pareri dellTJ.T e U.S.) nella seduta
del 5.3.1963 espresse ' Parere favorevole per 11 pianterreno, 1 , 2 e 3 paino,
con quarto piano arretrato di m. 3 su via B.Manfredi ed 1 vari plani arretrati «*l m,
i. LO sulla Via Calafatimi ad eccezione del pianterreno che può costruirsi a filo
stradale ed a conditone Infine che vengano eliminati i * cappelli di prete* nella
scala e che l'alzata non superi 0 cemtimetrt 18*, che fu comunicata aJl Interes-
sato con nota n.1616 del 14.3.1963.

. A seguito della denuncia sul lavori in c.a. presentata alla h-efettura
in data 26.4.19W fu rilasciata al Sig. Sontoro la licenza edile n.249 del 10.3.
1963 (avente validità un anno), alle eopradetìpt condizioni della C.E.-

DQ rolevare che eia l^parere della C.B. che la licenza rilasciata
erano in contrasto con le norme del vecchio R .E. allora vigente. Infatti: l'art.Tl
prescriveva che • l'altezza tei piani di una casa non potrà essere minore di
M.4.3G per i pianterreni, di m. 3, 80 per i piani superiori", mentre quelli previ-
sti nel progetto approvato erano tutti inferiore e precisamente di m.3; l*art.61
prescriveva che • i balconi non potranno collocarsi minori di m .4, 30 sopra U
piano stradale* mentre quelli previsti te progetto erano collocati a m.3.

h data 29.0.1963 è stato elevato U verbale n.23G di contravvenzione
al predeto Sig. Santoro perché * ha costruito un fabbricato ( con plano terra e
quattro elevazioni) non conforme al progetto approvato dalla C.E. nella seduta
del 5.3.1963. La incoofonnita consiste nel mancato rientramento di m.3 del
quarto piano in corrispondenza della Via Manfredi e di aver rientrato U li, 2; ,
3> 4cpiano ( in corriapnfftonia dell» Via Calata/Imo di ciré» cm.50 aaartocha
di nui.OO". '
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Sul predetto verbale è «tato scritto dall'Assessore Seal tei • al puO
conciliare per L. 1L.OO- ed infatti in data 14.12.1963 la predetta contrav-
venzione, pur non esondo concillabil», fu conciliata per L.lù.Ufc coma rlaul»
te dalla bolletta 0.24 P.U.

b data 13.2.1964 è acato elevato altro verbale (o. 29) di contravvenzio-
ne al *ig. fantoro in quanto • costruiva un fabbricato composto di piano terra e I'*/ 2i
Xe Spiano, quest'ultimo noq conforme al progetto approvato il 5.3/̂ 963 perché non
era rientrato di m. j".

r-ul predetto verbale « auto «crino dan'AmeaBore * Ma pattato con preceden-
te verbale* ed ina data 11.3.1964 n.69,} & etata emessa ordinanza de sospensione
(ratificata 11 12. j. 1964) dei lavori, che non ebbe più seguito, anzi In data 24.10.64
(Prot. n.34v6) ti 1Ì3. Santoro richiese il permesso dt abtta!4llt&. Nel modulo della
predetta richiesta è stato Schiarato in «'ala 14.11.1964 dall'Ufficio tecnico " che la
costruzione di C, 2ie 3°piano alta in J-.tanrente - Via B.i\'anfredl, cui alla presente
richiesta è stata eseguita In conformità del progetto presentato all'atto della ri-
chiesta Sei penneHso Jl costruzione e<ì osservando le prescrizioni contenute
In detto permesso n. del 28.7.1962 " ( ? I fa predente che la predetta
data del 2<J.7.I%2 non risulta in nessun atto del fascicolo anche perché la pratica
ebbe inizio dal 12.2.1963)* Tempre nel predetto modulo W è il nulla osta.t^ello
Ufficiale Sanitario in data 14.11.1964 » Prot. n.673-.» al richiesto permesso di
abitabilità dello stabile di proprietà del Sig. Santoro Giuseppe con esclusione
del q'jnrtp piano*, in data 13,11.1964 è stata rilasciata l'autorizzazione < 'i abitabi-
lità (ali. Jxj per il lt,2ìe J'.piano e nelle preme sse è stato afferrato che * la
costruzione del fabbricato è «tata eseguita In conformità t'el progetto approvato
in Jata 5. J.I963" e ciò In contrasto con qua nto contestato dal vigile con il citato
verbale n.2X r'el 29.n.l96j»( in merito all'arretramento ;!el"li4» 3le 4.' pi a no
( In corrlspcKvfenza della via Calataflnl) di circa cm.50 anzlcchè di m.l* coma
prescritto dalla C.E. e dalla licenza di costruzione n.249 del 1O.7.I963. '

fai data 27.1.1965 (Ali. 0.51) 6 stato rilasciato il certificato di conformità
con il quale et attesta che • i lavori <% costruzione delle Bopraclcvarionl di £2<. e
jlpiano. ...... seno start eseguiti»! in conformità al progetto approvato dalla Com-
missione edile nella seduta del

La pratica al esaurisce a questo punto senza che l'Amministrazione
aitila adonato alcuno provvedimento par quanto riguarda l'iaconformita del
quarto piano.

VTPBMP. N.9 DHL 13.1.1964 A CAftlCO nFLLA DITTA ClA^nr>UNQ
per «opraelev azione abtalva in'Vta Passo D',*p| e sulla strada rypvinclale Pioppo

La predetta ditta in data 28.1.1962 presento un progetto per la costruzione;
in Pioppo di un fabbricato eoo U prospetto principale sulla strada Protrinciato - com-
posto di uà piano terra o due piani « • con il racroprospetto nella Via Paaao d'Api*
composto di un piano tarra f tf» plani.
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Nella seduta del 6.2.1962 la C.B. ( senza il preventivo parere dell*U.T. e
dell'U.S.) cosi si espresse: • S| approva" ed in data 2ù.1.1964 e stata rilasciata
la licenza edilizia n.45 J per la* costruzione di un fabbricato e plano interrato In
via Passo d'Api e pianterreno sulla Via Provinciale^.

51 rileva che la predetta licenza è stata rilasciata senza la preventiva
denuncia alta Prefettura dei labori in e. a. : prima del nulla osta dell'ANAS in
31.1.1964 e dopoché i vigili urbani In data 13.I.I964 avevano elevato 11 verbale
di contravvenzione n.9 perche £a predetta ditta * faceva costruire due pilastri
di cemento armato per la costruzione di un fabbricato, sfornito <fl progetto e di
licenza e dei calcoli in cene mo armato."

Da rilevare che la predetta contravvenzione 6 stata conciliata dallo
Assessore ( per il Sindaco Slg. Morello per L. 3.000 in data 31.1.1964, mentre
non avrebbe potuto essere conciliata al sensi deU'art.41 - lett. O - dela legge
n.tì.1942, n.llSC..

Si (a presenta, altresì, che la prede» ditta In data 29.12.1960 prenent6
" un pr setto di variante alla sola disposizione interna rispetto a quello approva*
to dalla C.B. nella seduta del 6.2.1964" , riproducendo, pero, nei grafici i tre
piani previsti nell'originario progetto*.

L'Ufficio tecnico dopo oltre un anno e cioè il 22.3.1963 espresse parere
contrario ( ma non ai preoccupo di <x&&?tare se già B$«xtó> stad costruiti i tre
piani che nonerano stati autorizzati con la predetta licenza n.453 del 2U.1.64)
ed anche la C.E. nella seduta del 25.3.1968 espresse " Parere contrario per la
violazione deU*art.81 del *.E.*.

VF.E8ALE N.13 DFL 27.1.1064 A CARICO DELLA Dm'A QUARP1 GIUSEPPE
L^:i^Nl:T5U^À^ilJlTQtJA'ftTÒ PIANO INVIA BA LSÀMQ (veder»

quinto relazionato a page.' ^ft ) (11)

Con verbale n.13 del 27,1.1964 1 Vocili Urbaai elevavano contravvenzio-
ne alla predetta ditto perchù • costruiva un fabbricato composto da un plano terra
e di quattro sopraelevazlont, non conforme al progetto approvato dalla C.B.
nella seduta del 12.11.1963 e della licenza di costruzione. La inconformita canai*
sto nelta costruzione abusiva del quatto piano".

In data 29.2.1964 la predetta contravvenzione, pur non essendo conciliabile
al sensi dell'art.41 - lett. 3 - della precitata legge n.1150. è stata conciliata
dall'Assessore Morello (per U Sindaco) per la somma di L.lC.UO.

VF.PBALS N.2S DFL 12.2.1964 >A CARICO PPLLA DITTA LO f^FSTl GKJSpPPE_E
F-i n fri ^' », LV A'IT te i-: FT TJ Cf>j^Lrzìo^ A fcysr/A { >i y NT tT,r zo "PIANO IN n-:ft o
ED UN QUAP-T5TÌANQ AnPÉTRATJ IN VIA CAf>^ SANTR N.12*

La predetta ditta In data 22.6.1962 presentò un progettoCredatto dal Ceom
Terruso Caet ano) per in costruzione di un fabbricato ta Vi» CtM^Saate^ composto
di tre plani ed ut cu'iu piano ritotram di re. 2.

(11) Cfr. pag. 665. (N.d.r.)
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La Commissione edilizia ( senza I preventivi pareri dellfJ.T. e
dsll*U.S.) dopo avere esaminato U prosetto la varlejpwt sedute (11.9.1962;
13.9.19& e 4.Ì2.I9G2) espresse nell'ultima seduta del 12.2.1063 • Parere favorevole
a condizione e!» ala arretrato l'ultimo plano di m.3 dal fronte stradale • ed tftal sen-
io è stata rilasciata la licenza edile n.292 del Ì2.7.I96J.

La dina interessata In dota 21 ,9.1963 presento un progetto di variante per la
costruzione del terzo plano Interro invéce di arretrato.

L'Ufficio tecnico in data 19.10,1963 espresse parere contrario e la C.B.
nella seduta del 4.2.1964 cosi decise: " Si respinge perchfc castrato in abuso dell*
norme regolaraantarl*. Infatti/ essemV> la strada larga m.6,4i;/aon poteva conoenrin
l'altezza del fabbricato di m.!3,3ù previsti in progetto.

In data 12.2.1964 con verbale n.25 i Vigili Urbani elevarono contravvenzione
silo predetta ditta percltè costruiva * un fabbricato con la quarta elevazione rientran-
te non previsti nel progetto approvato dalla C. E. nella seduta del 12.2. 196J*.

La predetta contravvenzione , pur non essendo conciliabile ai sensi del citato
crt.41 della lesse n.1150, fc «tata conciliata lo data 13.4.1964 dall'Assessore Morello
(per il Sindaco) per la somma di L.3.UX».

Si fa presente che nella pratica esiste ordinanza di sospensione predisposta
dal Cecm. Lo Ceco e fh manata! rirettore Ing. Ceppato, ma non risulta firmata
dal Sindaco e, pertanto, non\notfficata alla di tta imeerssata.

Si rileva» altresì* che non era stata iniziata la proceduta per la demolizione
della costruzione abusiva • soltanto il 27.1. 1969 è stata emessa la diffida a demolire.

N.S2 PFL4 M*r»2O |?6H A CARICO DI CWF.BI : ANTONIO Pf?*"

(.'.;•• LL-y •>• '{.• . VI. I A K-i >T ' -Xir f t ' . " ) (yixìere quinto reinzioririto a rnf f . fc S" J (12)

Con il verbale n.52 d«l 4.3.1964 i Vigili urbani accertarono che il Sig. '
Carerl Antonio * nella Via 8.D'Acquisto eseguiva lavori di costruzione di un edi-
ficio per uso abitazione.

<LAxRézza del predetto fabbricato, rispetto alla Via B.D'Acqui sto, non è
conforme ol propetto approvato pe clvi più elevata. Si & notato che il piano semi»
interrato ha una ubicazione diversa f!i q'jella del proceno approvateci* ^a notare
che ti predetto verbale veniva elevato su segnalazione - al Comando dei Vigili
Urbani • Ocll*Uf£kio tecnico, che con nota n.57L del 2. J.1964 comunicava: * Si
porrà a conoscenza di codesto Comando Vigili che la costruzione sita In via B.
O'-' cquisto, della ditta Careri, per cento dell'In^. Magrln si sta eseguem-k» In
modo c'ittorn» c'al procetto approvato. Per l'eventuale arretramento sarebbe
opportuno prentfere accordi con U Coom. C.B. Lo Coco che ha già effettuato uà
sopraluogo nella costrzulone in oggetto*.

Ì>a. una copia del predeto verbale risulta la seguente annotazionsl* La
variante è stata approvata in data 31. J,I964j è stato costruito un balcone per
il quale viene fatta ordinanza di demoUxioos" Firmato Lo Coco.

(12) Cfr. pag. 670. (N.d.r.)
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DI seguito • «letta aflèajf lartene T! 6 poi la seguente altra nota: • p. 5COO •
Siglato UlegibU*.

U verbale rieulu infine conciliato in data 14.4.1964 con verbale di coasl-
iiaziooe firmato» p* il SindacoydaU'Aaaeaaore comunale Morello» per lire eia •
Duemila.

La pratica edilizia relativa alla costruzione della Ditta Magrtn Ugo -cui
ai riferisce 11 verbale predetto - è etata oggetto di relazione a pag. 6* della (13)
presente.relazione. In effetti, risulta che cella aeduta della C.E. del J1..3.1964
è stato espresso parere favorevole per un progetto di variante all'originario
progetto presentato. La licene* edilizia per detta varianti è stata poi rilasciata
il 1O.4.I964 a nome di Carert A. e Turaroinello A.

$1 osserva che • anche so la pratica edibcia della costruzione eseguita
dalla dina iv'a^rin sia stata regolarizzata dal punto di vista puramente ammini-
strativo ( con 11 rilascio della predetta licenza in sanatoria il 1C.4.1564), tuttavia
l'infrazione accentata con 11 predetto verbale, confettando una violazione non
conciliabile - al sensi dell'art.41 - lettjB - delia legge urbani etica del 1942 -
doveva essere denimrlata al Pretore evcohcUlarsl invia amministrativa.

VIRALE N.X PEL 15 FTBgp AIO 1964 A CARICO CTLlA DITTAf PINMATO
Cfc.'i l'cU Fkfr: CÓvc1POTcDr.'G J>IU;JVA Kl'LLA SALITA "GE-NTILE N.2/"^"""'̂ -

Con il verbale n.X del 13.2.1964 t Vigili urbani accertarono che il Sig.
Spianato Giuseppe • nella suddetta Salita Gentile, al n.23, costruiva un fabbricato
composto di piano terra e un primo e secondo piano quest'ultimo non previsto
nel progetto approvato dalla Commissione etile nella seduta del 26.11.1963. Q
predetto Spumatocene era pure sprovvisto lei calcaci in cemento armato; con un
ponte di legno e con materiale edile, nella medesima via occupava mq.25 di suolo poè-
pubblico anzicchè di mq.4 per cometa autorizzato con bolletta o.1781 del 6.12.
196J. Proprietario del fabbricato è Slnatra Salvatore//.

fa una copia di detto verbale vi è la seguente annotazione: • è stata notificata
ordinanza di sospensione in data 12.J.1964* Firmato U> CxrofVi è poi - nel
retro del verbale - la seguente annotazione: ' Si concilia in quanto è stato pre-
sentato il progetto di sopraelevazlone in sanatòria come affermato dall'In^,
progettista Ing. Lata Antonino" Siglato illegibile. U verbale è stato infine conci-
liato U 3 mano 1964 per lire cinquemila, dall'Assessore comunale Morellofrer ^
il MndacoJ.

Si fa presente che U Sindaco» a seguito di parerà favorevole della C.B.
del 26.Q.I9ÓJ. aveva in data 9.12.I96J rilasciata la licenza edile n.427 per la
sopraelevazione del primo plano e che la pred atta ditta con istanza datata 3
marzo I%4 ( protocollata in entrata, però, il 16 marzo 1964 n.757) aveva presentato
un progetto per la sopraelevazione del secondo pi ano e che la C «E. nella seduta
del 27.1.1964 ( senza il parere delTU.T. e U.S.) espresse parere favorevole e di
ciò ne fu data csmunlcazione alla dita interessata con nota n.1937 del 29.7.1964.
Si rileva che no* risulta dagli atti U rilascio dalla prescritta licenza edile par
la sopraalevasdoo» dal secondo plano.

(13) Cfr. pag. 670. (N.d.r.)
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Da quanto aopra ai evince la irregolarità della pratica per la costru-
zione abtstva del secondo plano; aver conciliato la sopradetta contravvenzione
non conciliabile ai sensi dell'ari. 41 della legge 17.8.1942 e non aver predispo-
sto la procedura per la demolizione delle opere abusive.

VEB8ALEN.se PPL.29.2.1964 A CARICO DELLA PITTA LO COCO LQRENZA
C'j.rrnuzioNE. ABUSIVA DI UN SECONDO PIANO IN IA 5

La predetta ditta la data 22.I.I962 presene o un progetto ( redatto dal
Ceom. Teruaopartano) * di modifiche a fiano terra e primo plano e sopraelevario»
ne del secondo piano* di un fabbricato in Via S.Atma.

La C .E .nella seduta del 20.3.1962 (senza i preventivi pareri dell*U.T. e
i .S.) esprèsse il seguente parere ' SI approva il piano terra ed il primo piano**

II predetto parere fu comunicato alla ditta interessata con rota n,17JO
del 2J.3.I962 ed il seguito il progettista presento una relazione chiedendo il
riesame del prosetto per quanto concerneva il secondo piano.

La C.E., dopo u n sopralluogo effettuato, cosi decise nella seduta del
2.10.1362: • cl rinvia il prosetto perché aia elaborato 11 secondo piano con ar-
retramento di m.l,5u sui fronti stradali*.

Nella seduta del 23.10.D62, la C.F., riesaminati! progetto con l'arre-
tramento di m. 1,50,espresse* parere favorvole* ed in data 25.J.1963 fu rilasciata
la licenza edile n.259 (avente vali 'Iti un anno) con la quale ai autorizzavano
* ie ape» di demolizione e ricostruzione edificio Lo Coco * ed a condizioni "
che venga demolita la solettlna sporgente al secondo piano rientrante ed il moretto
d'attico nel plano rientrante?. Da rilevare che l'altezza di m.lu non avrebbe dovuto
esBere consentita in quanto la larghezza media della strada * di m.3,76£,

La predetta ditta in data IO.6.P6J (Prot. n.3402) ripresento un progetto
( redatto,anche per i lavori in cere mo armato, dal ring. Luigi Virgo) consistente
nella * demolizione di un p.t. e 1 p. esistenti in via S.Anna, la ricostruzi one de-
gli etessi con oltre un piano attico ( il tutto indicato in planimetria con la lett.A),
il sopralzo di U p. in Via Cannine n.4 (indicato in planimetria con lettera B)*

La C.E. nella seduta del 22.7.1963 (sempre senza i preventivi pareri
delllJ.T. e U.S.) e senza la donimela in Prefettura per i lavori in cenemo arnmto)
eKpresse il seguente parere: * ^1 approva a condizione che l'arretramento del
fronte dell'edificio non sia inferiore a m.l.SC*.

Prima del rilascio della relativa lacenza (avvenuta il 1O.3.Roncone al
dirà In appresso), I Vigili urbani In data 29.2.1964 e con verbale n.50 elevarono
contravvenzione aU^ Hfa predetta perché * in un edificio di sua proprietà, sito
nella eixk'ctta via S. Ama* prospiciente all'angolo della Via Carminep demoliva e
ricostruiva un piano terreno, primo e secondo piano non conforme a quanto pre-
scritto nella licenza rilasciata dall'Ufficio tecnico il 25.3.1960 n.259. U incoft-
formlta è nel secondo piano che doveva esaere rientrato. Nel contentare la con-
trawenc ione, la Lo Coco Uretea dichiarava che il progetto relativo al lavori
suindicati trovava*! presso l'Ufficio Tecnico del Comune*.

V •*ta*» ^ vU,vi» ^>vs **-V^ » nH^M j)o
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in data 9.3.1964 n.663 è «tata notificata ordinanza di sospensione del
lavori che cosi concludeva * Considerato che la ̂ ig.ra Lo Coco Lcrenza, ha
costruito eenza tenere conto cteU'arrararaento Imposto; Che la opere «ano
•tate eseguiéé eenza la licenza di costruzione, relativa & questjfultimo pro-
getto; Visto il verbale redatto dal Vigili Urbani in data 29.2,?1964 - or U IN A -
ella Sigiato Coco Lorenza di aoapendere immediatamente le opere intraprese

i*. Dispregio al parere espresso dalla Commiasione Filile ed alte condizioni di
cui alla citata licenza di costruzione*.

Da rilevare che il giorno seguente alla notifica della precitata ordì -
nanza venne rilasciata la licenza di costruzione n.5o7 del 1O.3.PM (avente
vaìkMtà l& giorni) con la quale veniva autorizzata la * costruzione del fab-
bricato di secondo piano, nella sola zona indicata con la lettera 3 verso la Via
S.Anna, sulla quale il fabbricato lovrft essere arretrato di m.l.Sc ed a condì*
zlonl che l'arretramento ;'el fronte dell'edificio anche nella zona B non sia la»
fortore a m.l Jk<% U pre£s«a licenza . pur oa» essendo sta a rilasciata
11 10.4.1904. rtgrriaaavyeSall <?epo}lto ecHle e i diritti di licenza erano stati
pagati in data aucceaatva e precisamente con bollette n.4G e 529 del U.4.64.

Da rilevare. Infine, che sul predetto verbale di contravvenzione n.50
del 29.2.1964 era stato scritto di pugno cV» funzionarlo i1ell'UiiT.(Geom.
Lo Coco) quanto segue: ' ila presentato richiesta di licenza ed 6 stata notificata
ordinanza di ««pensione • Non ha eseguito la costruzione secondo U progetto
approvato". Di seguito a quanto dldiinrnto fai predetto funzionario frt 6 scritto
a penna L.2UÀJ ed una sigla illegibile e» pertanto, in data 19.4.1964 risulta chi
la prefetta contravvenzione sia stata conciliata ( pur non essendo conciliabile
ai sensi deÌTart.41 - lett. 8 * della tesse 17. 8. 1942) <SaU*Aaeesaore (per 11
Sindaco) Elg. Morello e non Inviata alla Pretura.

VERBALE N.S3 DEL ,7.3.064 A x AH ICO DEL SIC. » OMANO ANTONINO PEE
ONE A i s i V A r>i UN M^£7.?lr?rfy5ir[£oL^ >H VIA

Con verbale n.53 del 7.3.1964 i Vigili urbani elevarono contravvenzione
alla predetta Ditta perché • eseguiva tei lavori editi di fondazione con pilastri
in cemento armato (largo m.7xl2)4$tchò la costruzione di un pollaio senza alcuna
autorizzazione o licenza da parte dell'autorità comunale.

Si presume che U terreno 6 proprietà del Comune. La contravvenzione
è stata contestata atta moglie Cagliano Nunzia la quale è stati Invitata a sospen-
dere i lavori*.

Dopo la predtta contravvenzione e precisamente in data 19 marzo 964
(Prot. n.724) U f>ig. Pornano presentò un progetto per la costrzuione di un
mnaozsjino agricolo {largo m.7.2t*U.4C) in Via Mulinello. A seguito della
presentazione del progetto sul citato verbale di contravvenzione è stato scritto
{a firma del Stadaco): * Si cincillà inquanto io stesso ha provveduto alla regola*

della licenza dei noflpOo

^w
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La profeti contravvenzione è stani conciliata ( pur non emendo conci-li
U Sindaco - dall'Assessore -V-ordlo e per la «omino di L.lC.tOO

( da notare che jisjr costruzioni abusive pJQ importanti sono sta» conciliate
per cifre di gral junga inferiori, cvntre per la preacnte coBtrt&one di un
semplice pollaio U concilbzione fc avvenuta per L.lO.CvC). da rilevar* altreat
che non risulta rilasciata alcuna licenza di costruzione.

VTB3AU! N.
1' P o'fpL'^i.'vrsti AsusrA DI 'UN HCCOLO twAGAZ^foo IN VIA

Coti verbale n.63 dell '11 .3.1964 1 Vigili urbani elevarono contravvenzione
a! la predotta Ditta * nella Via Provinciale costruiva una piccola casetta sfornita
dì progetto e .«Ila relativa licenza via parte elei Comune!! * 11 predetto verbale è
stato conciliato ( pur non essendo conciliabile) il 25. i. 1954 per L. 3.000.

Dopo la predetta contravvenzione e conciliazione 6 stata* presentato In
iuta 9.4.1364 (Prot. 959) dalla Sig.ra Giordano un propetto ( retato dal Ceom.
TOITUSO) per lt"cx»truzlone di un piccolo magazzino da realizzare con mate -
riele prcfa!)bricato« .
* La C. E. ( eenza | preventivi parere deU'U.T. e U.S.) nella seduta del
14.4.64 espresse * Parer» favorevole a condizione che sia modificato ti tetto
rcndenJola piano» Prima del rilascio «fella licenza siano presentnti i titoli di
proprietà elei terreno " e nella seduta del 21.7.64 cosi decise : " rielaborare secondo
il nuovo Pegolanento"; di ciò ne Ai data comunicazione alla ditta tnteresaata con
nota n.!94tì del 29.7.1963,

La ditta non presento alcun prosettori conseguenza, non è stata rilasciata
la relativa licenza edilizia, e, pertanto, non è stata iniziata alcuna procedura
per demolire la costruzione abusiva, anzi è stata illegittimamente conciliata
la suindicata contravvenzione.

N.72PTL .21.3.1964 DELLA PITTA MAHTOHANA IO A7IO TER
' '

La predetta ditta in data 13.12.I96J (Trot. n. ISSI) presentò un propetto
per la costruzione dì un fabbricato composto t\ n.7 elevazioni in Via B. Cai lazzi.

U C. E. nella seduta del 25.2.1964 ( senza I preventivi parere dd 1"J.T . •
U.S.) espreaae • Carere favorevole flno al terzo plano compreso, salvo U parere
della Soprintendenza ai Monumenti*, che con nota n.6ù3 del 21.3.1964 dèUe il proprio
nulla osta.

In data 21.3.1964, eoa verbale n.72, 1 vigli I urbani elevarono contravven-
zione alla predetta ditta perchd " costruiva un fabbricato a plano terra e un primo
piano sfornito Ji licenza rilasciata dall'Autorità Comunale. Inoltre nella Via
Manfredi con materiale edile occupava m. 12*2 di suolo pubblico senza alcuna
autorizzazione da parte del Comune*
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Sulla parta superiore del predetto verale a* 72 è stato •crino • mano
* La licenza si trova in Ufficio per la firma* segue una firma e lidi con altra
•crimini * L.&U'* ed una sigla. In effetti la licenza edito venne rilasciata
col n.551 In data 13. 4.13fa ( dopo la contravvenzione) e iatt la contrawea*
dono vena» conciliata ( pur non essendo conciliabile) dall'Jssetacre Morello
in data 9.5.1964 per L.3U&..

I predetó lavori «Vano state ultimati ed è auto già rilanciato in data
28.1.1966 il certificato di abitabilità per i tre piani autorizzati • costruiti.

N.93 DEL 13.4.1964 A CAf ICO DF LLTNC. D'AMICO MICHELE PE»
l;j^& ABUSIVA IN

Con verbale n.93 del 13.4.1964 i Vigili urbani elevarono contravven-
zione al predetto log. D'Amilo * in qualità di direttore dei lavori per conto della
foc. Scartino delle Scale, con sede in Ffclermo - Via C. A rimondi, 7!) - nel
«ac'detto vi lla^to Montano attacato al muto Oel ristarante ivi esistente costruiva dti
vani e sfornito i?t proietto approvato della C.E.C., della licenza di costruzione • di
quella concernente al cOj&olt U) c.a. rl lasciata dalla Prefettura di Palermo*.
. Dopo la contravvenzione « precisamente in data 13.4.1964 (Prot. n.IO74)

na predetta Società presento un progetto ( redatto dalllng. D'Amico) per opera
di sistemazione ( costruzione di camere per il personale e negozi) presso lo
Albergo * M Pini" nel Villaggio mentano di S.Marttno delle Scale.

la data 30.4.1964 la contravvenzione*!! cui sopra, pur non essendo con-
ciliabile, e stata conciliata-per il Siadsco-fTvssessore Morello per la somma di
L. 10.UOO.

U C .E, nella seduta del 21.7.1964 (dopo il parer» favorevole dell'U.T.
in data 2O.6.I9C4, ma senza quello dell*U.S.) cosi decise: * 51 tnvls all'Enea
Provinciale Turismo per il parere preventivo* ,

L*E.P.T. con nota 0.9614 del 19.9.1964 nelPesprimere parere contra-
rio, suggerì ak-joe moi.lificlie.

La predetta Società apporto le modifiche richieste dallT.P.T. ed la
data 21 .1.1766 ripresemi un nuovo progetto, esaminato c'ali 'U.T. in data 6.S.66
con i 1 sergente parere ' II progetto è stato rielaborato secondo ! suggerimenti
forniti daU'E.P.T. con nota dèi iq.4,.1964*.

La predetta pratica non è etata ulteriormente istruita e, pertanto, deves;
desumere che U costruzione aia stata ultimata senza U rilascio della prescritta
licenza.

VERBALE N. 96CFL 13.4.1964 A CARICO DI MBETmNTlNQ AKrONlNQ
C^lTtUV-IOÌ'n-. AOUSIVA DI UN FAgBHICATQ IN VIA COL. tVWU ÌN S.NIAK
Di.LLfc .-CALJì

Con verbale a.96vdel 13.4.1964 t Vigili urbani elevarono contravvenzione
alla predetta ditta perchfj * costruiva un fabbricato composto di un vano terna»
e di una etpraelevazlone, sfornito di progetto approvato dalla C. E .C.» della
licenza di costruzione e <tt quella conoerneme I calcoli la c.a. rilasciata dalla
Prefettura tfi Piiamo»
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I lavori, allatto dell» contestazione «teli» cootrsvvenztons, erano arrivate
alla costruzione della sopraelevnzlone".
« Sul predetto verbale o atatq^scrittoia mano e firmato dall'Aoseavort
Morello la data del 10.3.1964 « Indi • fi concili per L.3.UAJ" ad In effetti
la predetta contravvenzione, pur non essendo conciliabile, è stata conciliata
dal predetto Assessore in data 25,5,1964 per lire tremila.

Agli atti dell'Ufficio tecnjco non risulta alcuna pratica intestata alla
predetta ditta Miserendno Antonino

VERBALE N.I43 DEL 1S.6.1964 .A CAfilCO DELLA DITTA PALA2ZOLOCPJSFPPB
TIP C ^Tru/i ^!I AGUF1VA DI UN VILLINO sulla panoramica E.;ONPEALE * S.

l- i'CAUì.»

La predetta ditta io data 21,4.1964 (Prot. n.I093) presentò un progetto
per la cosrruztione di un ' Fabbricato rurale" composto di uno scantinato, plano
terra e primo plano da sorgere sulla panoramica Monreale -S. Martino delle
Se ala e da eseguire in pilaatratura armata.

t Vigili urbani con verbale n.143 del 15.6.1964 elevarono contrswenzk
alla predetta ditta perche • costrjlva un villino afornito di progetto approvato
dalla C.E.C, e della licenza rilasciata dal Sig. Sindaco. All'atto della contesta*
zione deli contravvenzione I lavori erano arrivati al getto della soletta di coper»

villino stesso.
La predetta contravvenzione, pur non essendo conciliabile, è anta conci*

Ilota per lire duemila in data 24.6.1964, a firma del contravventore ma non firmato
dal Sindaco.

O giorno prima della predetta conciliazione era stata emessa dal Sindaco
in data 23.6.1964 n.1573 ordinanza di eoapcnalone dei lavori nei confronti del
f i?. Palazao lo perché • stava costruendo un villino sfor ito di progetto approvato
dalla C.E.C. e della licenza di costruzione".

La predetta ordinanza fu notificata in data 24.6.1964 al Pretore di Mon-
i-cale ed in data Jc.6.1964 al Sig. Palazzolo.

La C.C. (senza i preventivi pareri dell'U.T. e U.S.. ma con il nulla
osta della Soprintendenza ai Monumenti espresso con nota n.1263 del 6.6.1964)
nella seduta del 7.7.1964 espresse * Parere favorevole richiedendo la plani me*
tris quotata* e-nella successiva seduta del 25.3.1565 espresse definitivamente
• Parere favorvole * e di ciò ne fu dnta comunicazione alla dina interessata
eoa nota n.1761 del X.3.1963,

Da rilevare, loda*, che la relativa H cerna banche ani aiata predispo-
sta ̂ risulta firmata*, pensnto» poo rilasciata.
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VTnBALB N.2^4 P8L2S.8.19M A CAEJCO DELLA PITTA Di£*Ì$TINA
t'alio rèrciiòip fornito della ttenttncla delle opere in cemento armato per la coiatru»
zione di tin Vitlina

Con verbale a.2o4 del 25.3.1964 I Vigili urbani elevarono contravvenzione
•Ila predetta ditta perché • nella contrada Glacatane, accanto la sorgerne/costruì»
va un fabbricato composto di piana terra» I e 2 piano* sfornito della prescritta
licenza rilasciata dalla Pnt lettura, concernente i calcoli la cemento armato*
All'atto della conteatazione della contraweaztane, i lavori di cemento armato
erano ultimati.

Sul predetto verbale è aerino a mano: • Ha consegnato regolare denurasU
per le opere In c.a. alla Prefettura. SI può conciliare - 30.9.1864 ' e aegueno
(tire firme illegibili. 11 verbale dl.conccUiazlooe risulta redatto in data 2.11.64
per L. S.UX/ ma non è firmato*

m effetti la denunzia delle onere in cemento ormato e. stata fatta in data
15.9.1964 e, pertanto, la licenza edilizia non avrebbe potuto essere rilasciata
prima ed. Invece, è stata concessa in 3nta Ji. 12. I960 n.Sul e per la validità ft
di un anno. La predetta licenza * stata poi Irregolarmente prorogata per 36J
giorni 11 21 .1.1965 ed ulteriormente prorogata di altri 360 giorni il X. 1.1960 • fi
finora non 6 stata richiesto il certificato di abitabilità.

N.tll DrL 26.S.I964 A CAPKT» DI LO PRESTI TO>.:\';A«:0 PCT SQPP A.
ì-iU-VA.'.:I;>:>I: .-• •*./..!•/A u u»; :-.L^->.:I.' :> MANO in via salitaValenza n.14 » """"*

La predetta Ditta cJfct* in data 19.3.1963 (Prot. n.388) presentò un progetto
per las sopraclcvazloae di un secando piano ed un attico au un fabbricato a primo
piano esistente In V a Salita Valenza q.14.

La C.E. ( senza i preventivi pareri deU*U.T. e U.S.) nella seduta del 22.
7.1963 espeesae * Parere favorevole per 11 solo secondo piano ed a condizione
che siano disimpegnati f (servizi *.

In data 26.3.1964 I Vigili urbani elevarono il verbale n.211 di contraweit-
tlone al predetto £lg. Lo Prèat<* prexhò * eseguiva dei lavori eól\i ( costruiva
una Bopraelevazlone a Spiano) sfornito della prescritta licenza comunale*.

Il cindaco con ordinanza «.2283 del 5.9.Ì96àr^r"à«V4K,>/notìficafa allo
interessato il 7.0.1964) ordinò la sospensione dei predetti lavori «

La Ditta in c'ata 7.9.1964 richiese la licenza di costruzione che, sebbene
fosse stata prcdispoeta Dall'Ufficio, non fu firmata dal Sindaco e di conseguenza
non 6 stata finora rilasciata.

Da rilevare, altresì, che in data 1O.IO.I964 la contravvenzione di coi
sopra venne conciliata, pur non essendo conciliabile, per la somma di lire JUXJ.

Si fa presente che la pratica al esaurisce su quanto sopra esposto tenta
che alano stati adattati i cooseguenziali proweJimemi del caso.

VEDALI? N 229 rFL3 K\I964 A CARICO DI PITOLLA SALVATOPE PffT

II predetto Slg. Patellaro to dati 9.9.1964 (Prot. 2256) pi esentò un progetto
per lavori di modlllch» al aftcondo piano e costrudane del terzo plano denteante.
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urbani con vernate n. 229 del 3. 10.1964 elevarono contravven-
zione al clg. Pupella Salvatore perchgT • nella predetta Via Novelli al n.274 per
co; ito del 'i-;, l'atellaro ' atvotore eseguiva dei lavori <'i contrazione per una casa
di abitazione, «fornito di licenza e di procerto Bell'Autorità comunale*.

La predetta contravvenzione» pur non esento conciliabile, fu conciliata
il 24. 10.1964 direttamente dal vigile urbano f ctò&i per L. SUA;.

SI (a presente che cui» copia ('cita domanda è stato aerino in data 12. ti. 64
che * II proprietario ritira le copie perché non intende eseguire la costrtiùlone.

M.77 ^ITL 2(i.J.1964 È CAPICI PtL rtG.Tr.f?7r>f ALVAT^H PEK
i ••: :. /••".:.. SI/ A r.r.'L j]\'-I- '"?TF" >:•':• K' VIA : : . :>?-i/fr 'V'f .I (vedere q-.tanto

tjn i/-- -, l\t ) (14)

Con il prefetto verbale I Vigili urbani elevarono contravvenzione al -
*cr/o perche: * coBtruiva un palazzo non conforme al pnx-etto approvato '
C. .C. nella seduta del I3.6.136J creila relativa liceva a. J17 del 5.8.1'tó.i.
La i nconf ornila consiste nella costruzione abusiva c'è! srato Piano e nella
costruzione «tei corpi sporgenti nel prospetto della via Q.f- anfretH. Inoltre la
mr ^«Uroi costruzione è più «ifca di circa 4 metri dal livello creila strada panora*
mica S.r- aitino*.

La predetta controweadone, pur non essendo conciliabile, fu conciliata»
per il ^indaco- dall'Asscasaore I. torello per L.3UX; in data 16.4.1964.

9 fa presente che il ueato piano è stato poi demolito in seguito alla dlf»
flL.i di demolizione del I5.4.1)ò.r> ( vedere relazione a p*s. ̂  ) e si rileva, (15)
pertanto, che la predetta contrawenzj one è stc ta conciliata ancor prima che
la costruzione abusiva fosse stata
VT "^ALT N.LIfl OrLL'l^.iXg \ CAB ICO 1ÌTLLA PITTA.TEft? -M CilgElfTB
'("• ^ • • • ; "jT- -^l ':•• < j ' ^ ' ->^ --A'1 i!'n'A VjlANÙ ^T^j\^-;f;K.:JA_ LI;JK^ •'. A'ÌN" r

C' '. . ' ì T ' \ i j ' «"I'.'.' N» i (

1.4 predetta ditta in data 17. J. 1564 presento un progetto per la co6ti4tyione
<M Dna c!u«ta a piano terra. Per 11 preJeto progetto la C.H. (sentito il parere
S>. .^rc/-o5e ,eiì'J. i", e creila 'oprintcnì.ìe^a ai ' onurnenti) nella se-Juta c"ei 12.5.65
et; i>*8se parere favorevole. U finisco in data I.7.I>ió rilascio la relativa licenza

n.X9 od in data 14. 1. 1960 l'autorizzazióne di abitabilità.
Prima <tell'eBa ne del progetto <?« parte della C.E . e del rilascio della

rc-l.itiva licenza, i vigili urbani con vergile n.tf^ c'cl i. 4. 1965 elevarono $ usta-
nMrnte contrnwcnzkno al predetto .clg. Ter nini perche * in contrada Plxzend
C^:l3calone) costruiva una casa a piano terra ed uno spinatane, sfornito <J1 pro-
getto e ^ licenza11.* fui predetto verbale risulta firmato ̂ Assessore ^•creilo/ in dati
8.6.1965:* U progetto è stato approvalo in data 12.5.1965 • Ucenza concessa •
flcoocilia L. le .UÀ. fl. t

(14) (15) Cfr. pag. 647. (N.d.r.)
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b data 1.7.1965 ( la «tenui data del rilascio dell» licene») la prò-
detta cootrawemione t etate conciliata per U Monna di L. lO.OXJ.

VEP3ALE N. DEL 12.2.I96S A Cft*ICO DH INCUGLU

PLff COSTRUZIONE Pi UN VÌLUN3 SKN?A UCEN2A IN

AQUINO,

Col predetto varbal* i Vigili Urbani elevarono contrawenziooe

alla Sig.ra Inguglia Ciuaepplna perché * a nome della strada Provincia-
le Mooreale • A<juiao coatrttfva in villino • pian» terra a tre aptovaod*

sfornico di progetto • licenza *•

Sul predetto verbale * «tato scritto da un funzionario dello
Ufficio Tecnico * Progetto approvato la data 25.5*1965 » Ned ha ancora
la licenza di coetnattone •» Conciliante con U rilascio della Ucenxa di
costrusiaoe'»

Q predetto verbale, pur non eaeendo conciliabile, èatatoeoo»
clliato . in ila» 26.11.1963 per la eomraa di L. 10.CCC dall'Aaeesaort
( firmato lllegibile)- prima del rilascio della licenza edile n.921 con »
cessa in dota 9.1 1.1965, a seguito del parere favorevole della C.E.

dtl 25 .S.C65 e • vista la dichiarazione del Direttore dei lavori Ceom.
Salvatore U Mantta ( e dtllHntereasata) del 20.9.1965 • (An. n.52).

la data 25.1C.1963 e stata rilawlata rautorizzazton» diab*-



Senato della Repubblica — 717 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-Nerbale n.211 del 2n/&/19ì:!3 a carico della Ditta Pellegrine F. Paolo per
costruzioni abusive in Vu Venero angolo largo i pasimo.-

Con 11 verbale predetto 1 vigili urbani elevai contrawenzlonC al Sig.
Pellegrino perché 'eseguiva il getto di due peaalfllne per balcone, cerrispon-
denti i une al primo piano e l'altro al piane di calpestio del 2* piano, non pre-
viste nella licenza aoneessagli.- In data £?/-'•/ 12 Ci il predetto è stato invita-
to ." a comparire entro dieci giorni dalla notifica presso l'Ufficio di I' .U . per
tentare una conciliazione Io-linea amministrativa".- f recisamente in data io/f/f
era stata notificata la diffida n.*3-£ a demolire entro quindici giorni i bal-
coni eseguiti abusivamente per eh i "sfornito di regolare licenza di costruzio-
ne^ Non risulta agli atti se siane atati completamente demoliti i lavori
abusivi. -

Con istanza del 7.?. £6 il f lg. Pellegrino chiese l'autorizzazione ad*
"eseguire opere di demolizione del tetto esistente e la costruzione di un solale
di copertura in sostituzione del tetta» stesso al di sopra del prbno plano 44 uir

MI edificio (parziale) . Chiede altresì l'autorizzazione a completare ti prospetto*
!rcnza il parere della C .L . fu rilasciata la licenza n.l 19S in data 4 6/3/66. •
ibi fa presente che sul retro della predetta istanza esiste in bollo della C .t .
con U parere favorevole espresso in data 20/12/56 C che;come ai dirà appres-
so, riguarderà l'approvazione di altro progetto).»

Nel frattempo, l'Assessore ai LL.PF. , Stg. Dertolino, eoa) scrisse
al Comando vigili urbani con nota n.3459 del 23.10.Got "Con riferimento -al
verbale n.211 del 20/4/rì;, a carico della Pitta rallegrino F.Iaolo, si danno.
le seguenti indicazioni i 11 verbale ai può conciliare dopo che l'interessato avrà
regolarizzato 1* pratica".»

11 predetto verbale venne poi conciliato il 17/11/66 per £.2.000
(senza che la pratica sfa stata regolarizzata). -

Agll ani estate inoltre un progetto (senza domanda)» con apposto il
timbro della C ,L. con il parere favorevole espresso nella seduta del ^
CO (uguale a quello apposto - come gli detto - sul retro dell'istanza del
per la sopraclevaziono di un secondo plano e terzo piano parziale sulla via
Venero (angolo Largo Spasimo) e con U prolungamento angolare delle rispetti-
ve balconate sul largo Spasimo, fermo restante il balcone gii esistente al
primo plano sulla Via Venero senza il prolungamento angolare nel largo :ìpa- .
sino.- I-opo due giorni è stata concessa la licenza edile n.u5-> del *c/ 12/65,
relativa al progetto approvato dalla C .E. il -Ì0/l2/-"o «per la validità di 3'0
giorni.- Denchi la licenza sia glik scaduta., ancora non 8 stato richiesto il
relativo certificato di abitabilità , malgrado da fen sopraluogo esterno effettua-
to ai è potuto desumere che 1 predetti 2' « 3* plano sono già abitati « che la tal
balconata del primo plano è stata prolungata angolarmente sul largo Spasimo,
la difformità al progetto approvato e per la quale balconata, ara stata «lavata «ai
contjtwenzlone (conciliata) • diffida a demolire. -

» Verbale n.319 del S7/&/&6 a carice CNAU per lavori senza licenza la Piazza
Zeta ,C<.-

Con U predetto verbale 1 vigili urbani elevarono cont4<tvenzione a carico
éklTCNAlF perca* "Mila Piaua Zeta 6 , aopra U aarciapiodi • precisamente
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ferrati il suddetto Istituto, sono te corto di costruzione n.2 pilastri in c«>
stento •rotalo e circa 18 mètri lineari di murene , senza alcuna licenza co*
aniaale.* L* Contravvenzione a aiata contestata al Capo carniere favolo
Vatteo*.*

t?opo la predetta contravvenzione a ataia presentata in data 2/3
ma latenza del (residente deirt NAIP per il rilascio di regolare licenza
di costruzione} " del centro residenziale di addestramento professionale.* La
predetta Istanza» *•& relativo progetto , Boa risultano istruiti; esiste sola*
•sente il aegueme appunto «crino a nano; "Verbale in ( retura il 23/i/'7".»

to inerito alla contravvenzione del 27/3/^5 ai rileva eie l'Assessore
ai LL.FP., 5tg. 'ìertollno, con notan.?<r^2 del I3.KV* ceramico al •• o-
mando vigili che "ÀI verbale si può conciliare dopo che l'interessato avrà
regolarizzato la pratica" e che successivamente con nota n. 37-1 del I ^ / l l /
f C comunicò "che la Citta. L;KAU' ha regolarizzato la pratica e quindi i$ ver*
baie indicato in oggetto (n.3t 1 del 27i$/O'y si può conciliare".-
la effetti , però , il verbale era stato gli conciliato due giorni prima ,in
data 10/11/GG , per £.5.000. dal Vice :' indaco . Stg. Gc tortino. -

Si rileva, altresì, che prcéetij&ttftftWiln data Ili IO/ ~S i vigili urbani eoo
verbale n.415 avevano elevato altra contravvenzione a carico del predetto
Vate perenti "Va costruita-ma un edificio con plano terra , piano rialzato, prima
« secondo (per uso istituto), afornito del progetto e dola licenza dellV-utorità
cenunale" .- il predotto verbale, relativo alla cennat^a infrazione, a stato
trasmesso con nota n. JO^ del 31.1.1367 alla Pretura con le seguenti iodica*
(ioni i "Si convalidano le inadempienze contestate t la data 2/9/C-f> a stato pre-
sentato il relativo progetto" .-

Con istanza del 15/2/1^7 (protocollata in entrata il 3/5/1;? 57. n.S:,3>
il F residente deV EVAIF inoltrò istanza (con progetto ellcgato )»1 - ig.^- indaco
chiedendo là "licenza in sanatoria rx?r la costruzione della C osa del Lavoratore
e del Centro di Addestramento Trofessionale in piazza 2 6 di codesto Comune".
comprendente : piano seminterrato «piano ter reno, primo e secondo pieno.

ì>ulla predetta istanza Ti & stato scrino f/.fYl"e "Provvedere <JLfhda",mft
aoa è stato fatto niente al ricuardo,anzi con nota n.3;3 del ^)J ~l 67 tirala.». -
per il Sindaco dell'Assessore P/ertolino sono stati richiesti all'I ÌMH «Icuni
elaborati ad integrazione della documentazione gii presentata. -

In aoàtot data 1.7. "ÀJ (prot.S1:'') è stata presentata dal Vresidente (i'ig.
Doaseoico Alessi) del predetto inte altra istanza (con progetto allegato) con la
quale è stato chiesto i "in sanatoria l'autorizzazione ad eseguire ,ai sensi dei
regolandomi in vigore, un edificio adibito a Centro Residenziale di Addestra*
mento professionale. £« copie di progetto alligato rispecchiano esattamente la si
tuazione effettiva delladiflcio realizzato sul progetto originale dcU'lng.Lo Vara*

Da quanto aopra ai evinca che t'opera a stata da tempo realizzata e che,
par trattandosi di una richiesta di licenza ia sanatoria (con denuscia già fona
all'Autorità giudiziaria) sia l'U .1. eoa la C ,t. espresserosotto la stessa
data del Ì/7/C-3, "Parere favorevole".*

11 predettp» parere favorevole non risulta che ala stato comunicato allo
Ente interessato e,pertanto,aoa è stata ancora richiesta a rilasciata alcuna
licenza toc di costruzione.

C orna già precedentcmema 4euo,pende giudizio presso il Pretore 44
.'eareale.*
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r all'è sei r.c dei vertali presso riJffklo di I clizia 'Orfana ai 5 <onst«-
lic il oj;*nd*ntc del VV.UU. trasmetteva tcuipcstlvoiacnte I verbali eleva

li d&i v, ih ali* '\sbcssore ai LI. .r* . "* per £li actcrtoioentl e provvedimenti di
ciir-::xu-n/a"." H • ou.endajite dei vigili he fatto presente e'ae eia avveniva in
esccu/.crxe ed una lettera inviato - per il : indaco - dall'Assessore ai LL.T : P. ;
. I?, ercolino ,al C orando «iella f ' .U. nel lcn;ano i.;/-'/!.-'/ n.i'-V (ali. jj),
con la ',uale vennero apportile le seguenti norcae di attuazione praticai

'.)- Le contrawcnzicnÀ saranno elevate , come di redola dagli agenti di e ode sto
Co.-i6.nJo, ed il relativo vertale dovrà easerc compilato in triplice esemplare;

; >- - un or ̂ cno il verbale di ccmtrawerulon£ sarà notificato alla parte, codrsto
e, ..odo invierà copta di esso a questo 'Ufficio' Tecnico, che provveder^ alla re

!• r.vi cor... il.ùciono. fissando in calce al verbale l'importo che il contravventore
-.- teauo ii £

.
)• i ffcnuata live-: n-'il:azieae il vei''.'Al« rcn l'ire occto sf-;-n6t? verri

a cedeste cìV.^r.-Jo per circttuare l'esazione della «outu.a, con la ateaaa proce-
dura «ielle altro comrawcnauxxt"**.

scora serrerebbe che soltiui:cnte le conirawcnrUmt conailla»
bili avee -loro «lovmo essere inviale all'Ufficio Tecnico , oa in effeui venivano xwu
trasnicjiso <UK«£ «H'>tT.' »*e»sore ai LI- .i * yil ^ujila nel convalidare le Infra-
zioni ù.rr.:vs ùjichc l 'indicazione della conciliabilità Calcificando l'ixporto) o

d'uivio in t rotura).-

i rileva , portento, che dal Diar/o 1 j 7 al £enruUo '-i ".^ * i *oeuenti n.
_j ver vai i di contravvenzioni giacciono presso l'L'fficto Tecnico in attesa " degli
acceriij:..c."ti e prowedi:ncmi di compctcnia" da porte dell* "f fido e che per i
f.ri^i 1 v^-.ah Cckil n. , '• deÙ'3..7.:"7 al n.v. «irl ! . ' /-V"^) P Use suore alla V .U.
ne ha scllccnato i relativi prowedifacnii con noia n.^l U del I O /lò /'•'•"' (all.D.'.Ot

L^Ì£j,'_U^^ cottruzionc
di una i.^so jiiMi/a licenza in contrada • arene « riacàlonc

"cn litania datata J / J / lv ' "7 , protocollata - però - in entrata l'S.J.''?
n . _ . . , il i ; . , i l az^u .' tascr/pe prc.si-.uc n^ rro:«uo i;vr l^ c.o»:rui!one di una
ù^HCiic.i-; rurtlc e OI^^OG te dò un s-olo piino terra dù sorgere >n contradit arone.

cito là ste-sfia data «leU'3/ò/ ."? i vic.ih urbani cls?varcno ilvcrbtile n. 3
di c^ntrsv-vcnzione ai J ip. . . ilaz^o perch> " ere costruendo un villtiK) sprovvi-
ste e? i propello e dtlla relativa licenaa dellV'uioritc'i '' oE.mnole".- il predetto ver-
balc * t-ifìio trc3jr.es»o "per gli accertatemi e provvedirncr.it di cocipetenza", el-
l'.'.ssesàore del L! .l'i . con notan.l.U del 1 ?/.'/!.' 7, KB finora nessun prowe-
t!ìr.<rnio i st^io adottato ci riguardo.- t ur non essendo le predetta contrawen-,
z.oro concillsUle, i vigili in data i'/JV !'• 7 J^tmno noìificato bll'interessato l'in-
vno « vir^scnter») emro U giorni per una conciliazione in via amminictrativa e,
ptfri&nto, non presentandoseli vedale avrebbe dovuto essere traacneaso in I re-
tura. -

La i. .i . ( • »e£uUo della relazione favorevole dell'o'.T. in data 121 ,f
7 ,*« senza il parere dell'U.b.) nella seduta del U/7/;>''7 e»pre»ae Twere

favorevole" e indi è stata rilasciata la licenza eoa U n.1.0 in data 17/11/^7 ed
avente validità per giorni 360.-

./.
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^Verbale o . jrt del 2 j Mi ?^ AcaricojM ll«rc«c« JMUcgg- pérch> in contrada
re^ana~"c ostruiva* un fabbricalo ̂ cón piano terra a stallone sprovvisto ài licenza
t progetto^! l'interessato i mato invitato « presentarsi entro dicci giorni dal
2'; M/ 19&7 «, pertanto, noe preaewatosi/dòveveel traametter» U verbale io Pre-
tura.»

. VVrViì» -y E -^jìgl 1:7 / y iy'7 a carico ^ ^ angeli ^enedctte perché In via
» onero "eVeguiva Idei lavori di eostruzione consistenti In o . 12 pilastri In ceraen-
to armato con solaio prefabbricato , *#*&< altri lavori per la realizzazione di
uà pria» plano rialzato su d pilastri In e .a. senza alcuna licenza da parte del
C cenine."

Tur non essendo la predetta contrcwenzlooe conciliabile , l'interessa»
to « «tato Invitato 11 ^/C./IO^? a presentarsi entro dieci giorni "per tentare una
amichevole conciliazione in via •cunlnietratlva* . Kon presentui^oal « dovevssi
trasaènere U ver boi* la i retare ( U qualcosa avrebbe dovuto esaere fatta subito
dopo la contestazione »»

. ? «jcarlco d^g^Amlco CiusejTpe^ p t robe i n V l s
.ò «seguiva opere di demolizione e ricostruzione e lavori non cotptt^»

•IM «Alla licenza n.3Ó rilasciata dall'Ufficio Tecnico del Comune" .- L'Interessa-
to i slato invitato ti 27/'j/L]^7 a presentarsi entro dieci giorni per conciliare {
ma non si a presentato e s*»*uìà U verbale^ stato trasmesso la l'retura.»

» Verbale a. ̂  del ;:i/U/JOf7 a carico d^!ntrsvala Clus<giy_p«rch^ In Via
Venero "ria eseguilo opere di un edificio ad uso abitazione civile, con la coperta»
r« non conforme al progetto e alla licenza rilasciatala! Comune.* La Inconforml-
tà consldte nell'avere colxato una rloghicr* in ferro". • L'interessato è stato Invi
tato U »J / l i / 1 j( 7 a presentarsi entro dieci giorni'per conciliare, ma non al *
presentato e neanche U verbale è stato trasmesso in I retura.»

del^ 17 li'2 /IJj^'La carico d^Vorcla^oaari0 perché In Via c'arroz-
zierl n. - "eseguiva lavori di dcuollzioae e rtfecliaomo di un solalo In prefabbri»
catl eoe, Intonaca] ed altro con la licenze scaduta 11 21.11. 19'7.- L'Interessato è
Maio invitato U 21 1 IÀÌ IJL7 a presentarsi entro dieci giorni per conciliare, aia
non si presentò e neanche il vertale ì stato trasmesso in pretura.»

* ^Jg^ y ̂ *?ula, ̂ «l>.«£.perch> In Via
> età, 7 ha costruito "un impianto di distributore di carburante 1 cui lavori non
sono co nforml al progetto e alla licenza approvata dalla C. f.. L'inconformiia
consiste nell'avere realizzato ». 2 pilastri e sostegno di una pensilhnà contorna
m (cemento armato" (n^ata 7. *.<t& lc,U'3 l' Amministratore della predetta -Socie-
tà « stato invitato a presentarsi entro 10 g&. per conciliare, taa non si è presen-
tato e neanche 11 verbale è «tato trasmesso In i 'retura (pur essendo stata predi»
spoeta la lettera U £3.3.19*3 n. 4?4 che non tu firmata dal StndaceX*

» Verbale n . U^dsl /-/>7 lg ̂ a^car^jdUJ(llla JPletro_ perché U Via Venero costrutti
co» licènza scoÀua{dop« ésfére ̂ statéTrlnnòvataj. • T'Interessato è alato invitato
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con raccomandata del £.2.19^3 • presentarsi entro IO gg. per conciliare, 4*« eoa «i
presentò • neanche il verbale & «lato trasmesso in Pretura.*

Con successivo verbale n.3* del 29.£.lr)''-} I vigili elevarono altra
contravvenzione perché i coniugi l' tetro Villa e I Irrlcone Caetana "nonostante
diffidati con ordinanza del Sindaco deird.2.13£d a sospendere immediatamente
le opere edilizie intraprese la À'onreale nella suddetta via Venero nella parti-
et Ila 1^ del fg.dl mappa n.^7 perchà l'autorizzazione del Sindaco era decaduta»
gli stessi non eseguivano l'ordine sopra menzionato" . -

U predetto verbale n.3'' astato successivamente trasmesso in Pretura, ma
la relativa pratica era stasa già sequestrata dall'Autorità giudiziaria il i* marzo

utj^d^jM JZjj^ perch* nella salita S.Gae
eso n.2.'; eseguiva lavori con*ìà*licenza scaduta .- L'interessato o stato Invitato

il il.2.^3 a presentarsi entro 10 j*g. per conciliare, ma non si presentò e neanche
il verbale è stato trasmesso in pretura. -

Si fa presente che la predetta pratica « stata sequestrata 11 1* marza 68
dall'Autorità Giudiziaria.»

j-J/crbale SL^l^^L^J^J^^sJ^J^^zS'^^1^ perché in Via S. Roc-
co n.J9 eseguiva opere di demolizione e ricostruzione non conformi alla licenza
n.17*. del i '.1 .1X3.- L 'iateressato è stato invitato il 27 .2.I3-'3 a presentarsi
entro dieci giorni per conciliare , ma non al presentò e Manchi U verbale t sta-
to trasmesso in Pretura ••

^J'IÌ^SÌ^^^J^^L^^JUX^J^^^^^^^ perché In Via .^.Libe-
rata "costruiva un muro di recinzione con base di cemento e blocchi di tufo por
la lungheria di m. 30 e l'altezza di'm.3 circa, sfornito della relativa licenza del-
l'Autorità comunale*. L'interessato è stato invitato 11 2.£.12<>3 a presentarsi per co-
conciliare , ma' non si presentò * neanche il verbale è stato trasmesso là Pretura.

perché in Via S.Caetano
"eseguiva lavori di demolizione di un vecchio fabbricato C e ricostruzione), sforni-
to del progetto e della relativa licenza da parte del C omune".-

L'interecflato i stato invitato il li. 5. 15^3 a presentarsi entro 10
giorni per conciliare, ma non al presentò « neanche U verbale « stato trasmesso
la I retura. -

bl fa presenta che tutta le pratiche relative alla ditta Trtflrò Andrea
soao state sequestrate dall'A.C,-

-
nucle ̂ T o s t r u l v a uncasacon relativa ^ala di accesso esterna, non prevista
nel progetto di cui era in possesso ".- L'interessato è stato t» Invitato U C/G/15?3 «
presentarsi entro 10 &g. per ccSùllar* ̂  ma non ai presentò • neanche) U verbale
* stato trasmesso la .1 retura.- ' •

• Verbale n.8l del 10/S/13G8 a car Ico di Bruccola Kllchela^ perché la Via Zeta 12
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"•t* realizzando opere di recinzione in ferro, «fornito di progetto * liceità**
L'interessato k «tato invitato ti U .3.19O a. presentarsi entro 10

giorni per conciléire» wa non •! prenotò « aeonch* il verbale è «tato tra*
•meato i» F retura.»

-jJ^Jrhale jB.Sr.del .l^t.3.l^gjj.caricp di Clangrande Carlo perché in Via
«v-«ta 12 " sta re»)U.iando~opere di recinzione di un vìjiino~ln ferro .«fornito
di licenza e progetto" .- L'interessato 4 «tato invitato il 1Ì.8.CS a presen-
tarti per co nilUre t ma aoa ai presentò • neanche il vertala è Mato traatne««
•o in Pretura.»

^ n. !pO_del. 2(£^1£ jjk c^teo j^C^Tajnj»_fojtrea_ perché in con tra-
da i ortella della .; agli» "ha ultimato di costruire circa tre anni fa uà villino
composto da plano terra e pria» piano , «fornito di licenza e progetto".- tur
non essendo la predetta contraweneione conciliabile, ia data 13/3K3 i stato
invitato l'interessato a presentarsi entro 13 gg. per conciliare, BUI non ai
presentò e neanche il verbale e stato trasmesso in Pretura.»

n.U7 del^^tlP.l?f3 a carico Al J.«yare_N'unzjA perché nella Via
i rovinciale n.i:^j "sta eseguendo dei lavori ediirdl~rifàcimento e di ammalio»
n&mento, sfornita della prescritta licenza comunale".. L'interessata è stata invt
tata il 3.10.13 a presentarsi entro IO gg. per conciliar» , ma BOA si presentò
e neanche il verbale è stato traaaeaao ia Pretura .-

_- J/erbale n . 13? del 30 .10 tl?^ a cartco^di ? iccione^ Giuseppe per costruzio-
ne di una casa nella circónvàUazionè~in*difforuùtà allàTicenzà.»

tn data 30.7.13-4 (I rot.a.l5?7> il ?la. Piccione presentì un proget-
to per la costruzione di una casa a piano terra e primo piano da sorgere nella
circonvallazione Socca-Monreale.»

La C *F . nella seduta del 27 .4. l>-;; richiesti documenti, quindi
e parere favorevole ed in data M/K/lp^Snella seduta dell* 1 .'.U'S espresse

fu rilasciata la relativa licenza n. lù i 1 , prorogata successivamente fino «1 13
dicembre ).)'3Ca seguito di sopralluogo i stato accertato che il 13. 12. 1956
erano state eseguite le fondazioni del fabbricato). -

In data 12.10.rjv3 due geometri dell' officio Tecnico nonno redatto
un verbale di constatazione dal quale è ritentato che il iiig .Piccione stava
realizzando "opere edili in difformità della licenza di costruzione n.1011 del
1^.12.19-> " e precisamente t - di avere aumentato la superfice coperta di
circa mq.2:>; » avere modificato l'Jtooicazione delTlmmobtle ed in conseguen-
za le disianze dai confini t • avere realizzato corpi «porgenti e modifiche in-
tera* non prevlate la progetto | • «vera realizzato opere ia c.a. non autoriz-

Qoaat» eopra * «Jota cccnmtcas» ahCocMOdo W.UTJ. coaaota a.8/57
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m
del 221 IO/19533 e pertanto la data 30.10.1963 i w.uu. elevarono il verbale a.
139 di contravvenzione che fu notificato all'interessato 1*11.11.1963, ma non
fu trasmesso alla Pretuto.

Nel contempo il Sindaco in data 21. IO. 19'-8 a.593? emise, per le Ut-
frazioni di cui sopra, ordinanza di sospensione che fu notificata il 30.10.68.»

A seguito delle predette notificate, l'interessato con istanza del 31
ott. TX3 chiese la m*ti&*mmotx**aaaaenàtM»nm. *•<*'&•«. e la revoca della

' ordinanza perché in seguito alla vendita del terreno in data 9 luglio 1963 alle
sorelle Cicero Luciana • Clara aveva comunicato "nel Luglio 1?£3 tale circostanza
al C omune di ^ oareale chiedendo anche la volfera dalla licenza a marne della Sigao
rine Cicero".-

n C omune in dota 13.11. 1S^3 richiese «pia dell'atto di vendita che
fu trasmesso dall'interessato e quindi con nota n.7122 del 12.l2.19f3 fc stato
comunicato al C ornando dei Vigili che "il ?lg. F tee Ione Giuseppe, nei cui ri-
guardi & stato elevato il verbale di contravvenzione n.139 dèi 30.10.19-3,
ha fatto pervenire copia dell'atto notarile n.l^K V.ep. del 3.7.1^3 da cui ai
evince che lo stesso ha venduto il terreno e la licenza di costruzione n.1011
del 12.12.1:;'": alle sorelle C tcero Luciana e i..aria (Clara), nel cui confron-
ti si prega codesto Comando di procedere secondo legge*.»

A questo punto ai esaurisce la pratica senza che alano stati adettati
gli opportuni provvedimenti cooseguenzlall.-

» Vejrbale $A*2 del 177J2(r>?S a carico di gchjròJ^<y»«BPg. per.eostruziaaaal
un villino in contrada C arrubbelìà in difformità alla. licenza.»

fa data IS/f/lO'fa (prot.tt.837) il Sig. Schirò Giuseppe presentò un
progetto (redattore e direttore dei lavorii ing. Leto Antonino) componente
della C .L'., quale consigliere comunale) per la costruzione di due villette
Cotto A - U Xn contrada Carrubbctla.»

LaC .L., a seguito di nulla osta in data 20.7.1^3 n.452C della So-
printendenza al Monumenti ed alla relazione favorevole dell'U.T. , espresse
parere favorevole nella seduta del 5.3. l>:"5 (dal verbale risulta che il slg. lag.
Leto si i allontanato durante l'esame del predetto progetto). -

n Sindaco in data 23.8. 1963 ha rilasciattftlcenze n.203 per a lotto A
e n. 2^9 per il lotto B.-

In data 2.12.13-3 11 direttore dei lavori, ing. Leto Antonino, comu-
alcb al Comune che "per motivi di ordine costruttivo ed esecutivo rinuncia,
a partire dalla data della presente, alla direzione dei lavori per la costruzione
della casa descritta nel lotto A* e pertanto, con nota n.7H3 del 12. 12.19C3 il
£ gtnune richiede al proprietario Ut nominativo del nuovo direttore dei lavori, che,
cóutu&catoU 27 . 12. 15C3 nella persona del Ceora. Terroso Caetano.

to data 14. 12. 1568 fu redatto da un funzionario dell'U.T. un verbale
al costatazione dal quale risultò che la eostruzione del Stg. Schirò "k stata ,
realizzata tal difformità alja iLcaaaa •diliaia" t par «vara «ameatato la auperfloa
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41 mq.31| per aver* realizzato due «cale ««terne tua previste nel proficuo |
per «ver* diminuite la distanza dal confine,! ttc . .

Quanto «opra è stato comunicato al Comando dei W.UU. con nota
n.22£4 d«I 1G/ 12/1958 «, di conseguenza, ta data 17.12.13S3 & «iato «leva»
te il verbali n.l£2 di contravvenzione per" le infrazioni di col «opra.»

Il predetto verbale oon è «tato, pero, trasmesso ta» Pretura, perché
il proprietario in dota 27.l2.19d3 ha contattato alante dell* predette infra-
zioni.»

^Verbale n.£del Zj^l.jg^a^e carico^ f/aatatmina ̂ Ftlfopo^ perché in contrada
cola eseguiva "lavori di costruzione di un moretto di sostegno e livellazione
di una «uperfìce di circa mq.2u d* terreno , non conforma alla licenza n.373
del -5. 11. M". -

n predetto verbale 4 «tato trasmesso al Comune * per gli accertamenti
e provvedimenti di competenza" il 277 1/ 19£9, n.C2.-

In data 31.1. Iì5f9 è «tata notificata all'interessato l'ordinanza di
aoapanaiona dei lavori del 27.1.1^9.*

Da rilevare « infine, che tutti i verbali di contravvenzione elevati
dopo l'entrata in vigore della legge 6.3.1C'-7, n.7fO avrebbero dovuto emere
inviati in Pretura in quanto l'art. 13 della precitata le£&a non prevede più la
obbazione precedentemente aouaecaa daU'art.Al della legge 17/8/1942 , N.1130.»

C V VCR3ALI INVIATI 1?J F rt tTURA

Dall'ecame delle contravvenzioni effettuate dal 19t>£ in poi «i fa pre-
sente che sono «tati inviati in pretura i «cruenti verbali (alcuni dei quali per
lievi infrazioni, mentre por altri riguardanti gravi infrazioni sono stati » co
me predcdentexncnte detto • conciliati) e che solamente per pochi di essi sono «tati
adottati i provvedimenti amminiatrattvi conseguenzlaU (ordinanze di sospen-
sione del lavori, diffide a demolire «te .), mentre per la maggior parte t prowedixne»
si sono esauriti con la semplice trasmissione all'Autorità giudiziaria!

"""'£•. "Sin"* ' e»—«. €.««-«.ro Data Pretura

32 U. 1.1966 2.11.1967 Monteforte Salvatrtce - Eseguiva l'amplia-
mento di un vano sito in C/o Caputo l,sfor»
nita di licenza • progetto.-

37 29.1.1966 9.3.19666 lipinnato Filippo - in via Frov.l* 39 - Piop-
po costruiva una sopraelevazioaa del I* pia-
no sfornita di progetto.
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63 2. 3. 1966 10.3* I960 Trapani Salvatore • a monte della Circonvallazione
Rocca-Monreale, costruiva un fabbricato non con»
forme al progetto e licenza.*

69 11.2,1966 15.4. 1966 Ficarotta Vincenzo - In contrada Crtiazzi costruirà
una ca*a a ciglio di strada t afornito di licenza.

71 21.2.1966 15.4. 1966 Madonia Pietra In via Acqua del Pero-Pioppo, co-
•fruiva una casa sfornito^, di licenza e progetto .

99 4. 3.1966 10.3. 1966 Santino Rotarla - In via Umberto 1* costruiva n.17
pilastri in e. a. sfornita di licenza e progetto.

1 131 13/1/1966 15.4.1966 Romanotto Gioacchlno - In via Stazione a valle -
costruiva uno stallone con sopraelevazione al 1*
plano » sfornito di progetto e licenza.»

118 17.3.1966 15.4.1966 Cannino Salvatore - In contrada Tigno" costruiva
una casa sfornito di licenza e progetto

141 31.3.1956 23.4.1966 Lupo Vincenzo - In vta Zeta 25 «realizzava un muro
di pietrame calcaree e malta cementizia per la co-

struzione di un fabbricato , sfornito di licenza.»

148 16.4.1966 2.11.1967 Sangiuseppe Pietro » In via Ceravolo - Villa Clam»
bra, costruiva un fabbricato sfornito di Utenza e

2 11.5.1966 10.11.1966 Plance* Vite - In S .Martino delle beale costruiva
un villino sfornito del documenti sul posto . -

232 22.6.1966 2.11.1967 Magnolia Filippo; in via Guardi costruiva un fab-
bricato non conforme al progetto . »

248 2.7.1966 17.10.1966 Palmieri Giovanni - in via Pioppo - via Polizzl 18
costruiva il 20. piano sfornito di progetto .- 11 $$
10/1966 ordinanza di sopensione» il 21/11/1953 dif-
fida a demolire f il 29 . 1 . 1959 richiesta parere al»
I* Ass. Sviluppo Economico eenza , però, il verbale di
Inadempienza .

271 11.7. 1966 17 . 10 . 1966 Zumino Francesco • nella circonvallazione a valle
Cimitero, costruiva un fabbricato sfornito di di li-
cenza e progetto. Il 23/3/19ÓS ordinanza di sospen-
sione} il 9/l/lS?9 diffida a demolire Inviata alla
sezione urbanistica 11 28. 1.69.-

272 11.7.1966 17.10.1966 Valenti Maria . In S. Martino delle acale - Eseguiva
lavoro di rifacimenti Interni e pilastri per la realiz-
zazione di u n garage , sfornito di licenza e progetto

318 24.8.1966 17.10.1966 Redina Rosaria • In Pioppo - Via Prov. le 103 costruì
va una sopraelevazione al 2* piano afornito di progett
• licenza.



Senato della Repubblica — 726 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

327 1. 9. 19€6

328 1.9. 1966

'.12

17.10.1966

17.10,1966

:«23 ».

350 3.

9.

9.

1966

1966

331 3.9.1966

>Ì2 3.

J73 26

3J7 4.

Ôi 5.

<C6 5.

413 13

UO 26

9.

.9.

10.

10.

10.

.10

.13

1256

1966

1966

1965

1966

.66

.f6

17

17

17

17

17

.10

.10

.10

.10

.10

.1966

.1966

.1966

.1966

.1966

29/10/1356

29

29

31

9.

.10

.10

.1.

11.

.1966

.1966

1967

1966

2S.10.12K-5

2C.10.C6

24.ll.6f*

ANNO ID£

9.11.1966

9.11.1966

2.11.1966

Ignoti Domenico • In Crisi via Speciale, costruiva
un fabbricato a plano terra» «fornito di licenza e
progetto.

Cuccbiara Vincenzo - In Crisi via {.Catalano, co-
•truiva un 2* plano rientrante non previsto nel prò»
fieno.

Vannino Giacomo • la Orivi ria Bellini, costruiva
«a piano primo sfornito di licenza e progetto.

firagusa I* tetro - in Via V.J.m.le (GrUl) costruiva
on 1* piano sfornito di licenza e progetto.

Caglio Giuseppe - In Crisi » Via Cuore di Gesù, co-
struiva un 2* piano sfornito di licenza e progetto.

I alma Rosario - in Via Abbate (Crisi) costruiva uà
II plano sfornito di licenza « progetto.

Caglio Giuseppe - In Crisi via {.Catalano, costruì»
va un 1 * piano sfornito di licenza e progetto . •

Cosentino Giovanni - In 1 loppo » Via l:<?Ctuseppc33
costruiva una sopraelcvazlone , sforinto di licenza a <
proficuo .

La Corte Francesco - O In pioppo » Via Frov.le a
monte costruiva una casa a p.t. e 1* piano , sforni-
lo di licenza e progetto.

Mazzola Giacinto - In Pioppo » Via Trov.le n.195
costruiva u n i * piano sfornito di licenza e proget-
to.- Il 23.1.1969 diffida a demolire.

18.1.1967 10.6.1967

ENMP - W p . - 6 costruiva un edificio a se-
condo piano sfornito di licenza e progetto.

Restivo Rosa - In i». Martino delle Scale - eseguiva
l'ampliamento di un plesso alberghiero , sfornito di
licenza.

Fantino Salvatore » In via Venero costruiva un rfib-
bricato in difformità al progetto ed alla licenza.

k'usso Toounaso ?• Varino salvatore , in Via Tenero
costruivano in difformità al progetto e licenza. -

Tusa Salvatore • In Via G .STerdl ,16 costruiva dua
sopraelevazioni sfornito di licenza • dosamenti sul
posto. -

Trt/lrò Giuseppe Costruzione edificio in Via Venero
aoa conforme ai progetto approvate dalla C .£ .-
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5 14.1.1967 13.3.1967 V.adonta Clavarmi - Costruzione nel piano attico
di via Balsamo di une veranda, eoa muretto • fine-
stre In ferro, non prevista nella licenza.

G 14.1.1967 22.2.1967 Giordano Filippo - Costruzione di du« garage] la
via Maiale 13': senza licenza.

8 27.1.1967 22.2.1957 C arra Salvatore- Costruzione di una sopraeleva-
zlone «d un terrazzo non previsti In progetto nella
ria Salita Tiro a ~:egno.

10 30.1.1967 22.2.1967 K'adonia Raffaele - Demolizione e ricostruzione di
una casa di campagna senza licenza in contrada

S.Nfcsèai O. Nicola?.

24 26.1.1967 20.2.1967 Fellerltof- Costruzione piano terra. I* • 2* piano
non conforme al progetto in Via S .V. aitino delle Sca
le.

ì'j A.2.1967 22.2.19C7 Velardo t" aterina - opraelevozlooe di uà piano senza
progetto e licenza .

27 8.2.1967 13.3.19*37 Noto Antonino » C ostruzione villino senza licenza in
Contrada Fizzingali.

ji 8.3.19^7 13.3.1957 Rubino .Varia Wa • "
^

;2 w Gelsomino Giuseppe - c o - i j ) - * Pioppo

Ì3 " " Wacaluso Giuseppe " iCt«u-i\.^ « Plgno
fr
•ji T.3.19Ó7 21.3.1957 La C erte Vincenzo " elsa « Pioppo

:-j " Lo r leccio Antonino " "

j'' " " Splnnato Giuseppe - 5opraelev«zione senza progetto
e licenza in I toppo.

7 J 31.3.1967 21,4.1967 Velardi C alogcro • C ostruzione fabbricato senza
progetto e licenza in via Statale 1$£

76 23.3.1967 21.4.1967 Segreto Salvatore - ^opraelevaziooe senza progetto
• senza licenza in contrada r leppo.

73 S«fl.l967 5.6.136? Genova Giacomo Costruzione villino senza p.e l.Sag
na.

80 2.2.1367 24.10.967 Calmeri Candida * « •

91 11.4.1907 5.6,1967 Loriani " " S.Jtffar
tlTH* Afille Scale.
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M I

92 15.4.196? 24.10,19£7 D'Anna Nunzio - Corruzione villino non controra*
al progcttoln contrada Caputo.

139 U.6.13G7 27.6.1967 Di Giorgi f .«co • sopraelevaztone 1*2*e3* plano
ricntront* io via balsamo '•'/• ««tua progetto ap-
provato e senza licenza. Il 22.C-.K7 n.2.M7 ordinan-
za di sospensione - 11 22.10.C3 diffida a demolirà
II l3j2.r.)^3 integrazione richiesta parerà demolì»
cioae all'Afta .te rag. 5 vii. t eoa» .

133 26.6.1967 18/9/1967 Trlfirò : tefano -C osmi*. di p.t. senza Ile. la con-
trada Cexulla.

l.,9 23.6.1:467 • Miglia»» Anton.- "è caaa d

If2 4.7.1967 " Curcio Salvatore Sopraelevazione di 2* plano
aenxa documenti in contada r toppo.

l?3 7.7.1967 * TasUaviaCnofrlo -Costruzione ^villini aenza prò*
ficito e licenza in contrada r lume lato.

21fi 24.8.1967 22.0,1967 Ciaccone Salvatore - Costruzione fabbricato con
terzo piano abusivo in Via Taleaao 3">. U 1.". 10.07
diffida a demolire - il I'. I2.f3 richiesto parer* per
demolir* all'Asa. Svii .Economico.

4.9.1967 * Halsar^o C. ppc -C ostruz. villino senza progetto e
senza licenza in contrada Caputo. Il 13.10.67 diffiS
da a demolire - il 17. 12. £8 richiesto parere all'Ass.
Sviluppo Economico per demolizione.

li ** " C aru»o Salvatore • C ostruz. di un fabbricato senza
progetto e licenza in contrada Caputo.- Il i.;'. 9. ̂ 7
ordinanza di sospensione - il 12.10.f>? diffida a dar
mollre e il 13. 12.63 richiesta parere «ssess.Svll.
Ucononiilco.-

•i io " * Renda C iovannl • C ostruì, di un fabbricato senza
progetto e licenza in contrada C aputo.

223 " * Di Liberto C. pp« " "
11 12.10.f-7 diffida a demolire e il 13.12.65 richiese
parare all'Ass. Svii. Economico.

230 " • Massaro Antonino - Costnu. di un fabbricato senza
{•agame» licenza in contrada Caputo.- U 12.10.57

. diffida a demolire ed il 13.12.13C3 Integrazione ri-
chiesta parerà asseas . Svii . Le ,-
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2(& 21.9.1967 9.10,1967 Arie 5 C Ir clamo . Demolizione • ricostruzione di
un fabbricato lenza licenza la Via F .Novelli.»
il 27.9.''7 ordinanza di sospensione; 11 7.3.63 dif-
fida a demolire t il 13.12.0) richiesto parer* al»
l'Ass. Kv. Economico/

331 4.11.1937 25.3.1960 Bonomo Simona » Cosmi*.casa eoa licenza «caduta
invia .v.ullai.

oJ-i * 1.12,1967 Mareeca Castrenze -Costruz.casa p.t.senza prò»
getto « aenxa licenza in contrada Pioppo.*

6.11.1967 * TeresiG.nni

23.10.1967 25.3.1968 Carri Cioecchtno "

23.10.1967 18.12.1967 Marino Rosa - Soprael. **!* ""***)* *

13.11.1967 28.3.1968 BruinovLime Fazio - Costruz. di uno sgabuzzino
senza licenza e senza progetto te Via Matale 186.

21.11.1967 25.3.1968 quattrocchi Giuseppe -T.ostnw.scaletta in e.a.
senza licenza in Via Caputo.

7.12.1967 .5.3.1968 Bruno 1 tetro - Costruz.pilastri in c.a. «anza pro-
getto e senza licenza in contrada Fonte Fsrco.

2.12.1967 25.3.19C8 ^'.adonta Rosalia -Costruz.di un magazzino senza.
licenza e senza progetto in coni ir da Miccini

:37 2^.8.1557 1.Ì.19C8 rUUtteri (. «sola • Covtruz.di un villino senza
spettare la distanza del confine in contrada 'Àinazzo.

38 29.12.1917 ai. 1.1968 Ftlletia Salvatore Costruzione di una casa senza
progetto e senza licenza in contrada Caputo.»

iL 27.1.1968 25.3.1968 Fiorino Grazia in via Abruzzi -costruzione di sot-
totetto e terrazzo senza licenza

j 30.1.1968 23.3.1968 liceli Giovanni -Costri, in via C.Verdi di cppertu»
ra 3* piano rientrante senza licenza.

9 3.2.1968 23.3.1968 La C otte Vincenzo - Costnu.2* • 3* piano rientra»
ttsenza prog. e senza Ile.in contrada V'leppo.

12 7.2.1968 23.3.1968 Miceli Giovanni - lavori ampltaacnt* aenza licenza.



Senato della Repubblica — 730 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

13 13*3*66 $«5.69 Catalano Antonino > Costruzione 4* plano rientran-
te aeiua essere pregiato nella licenza in Via C 73.
Greco.

29 9 .A.£8 6.5,68 Fateli aro Andrea - Costruzione di una ca*a senza
prosetto • licenza in contrada ì.'.lcclnl.

39 \ 6.5.68 34.5*68 Clrlaendo Salvatore * Costruzione di una casa aea
MI progetto licenza in contrada Miccini.» ~

46 29.5.58 21,6.68 Salita Serafino - Costruzione abusiva del I" e 2*
plano in contrada Villa C lambra - II 3.6.63 diffida
* demolirò ed li 3.1^3 integrazione parere ali*
AJiMiaoratqb-egtonalc Sviluppo Lconomlco,

•Ì7 23.5.66 21.6.68 Di Manco T rancesco - costruz.!• e 2* piano «enza
licenza e prodotto in contrada Villa Clambra.ll 23/
i/C3 diffida a demolire ed il 16/1/69 Integra*.pare*
re Ass.: v.Lc.

•43 26.5.68 21.6.68 Cappello Giovanni - Costruzione di una casa ««nza
licenzain contrada Villa C iambra .11 I/C/C3 dffida
a demolire» il 1/5.1.1%3 integraz.parere Aaa.isy.
E con.

jl 16.3.C3 1.7.69 t.'.orana Giuseppe- Co*trua.villino aenzalicenza*
progettoin contrada Stà»atto.

S3 11.6.68 1.7.68 JEKEL *Coatruz.gablna.elettr.*en«a Ucénta In Via
Umberto I* •

S2 3.6.63 9.8.68 T/i CHsilna Lucretla - Sopraelevaz. senza lic. in
contrada Ciac alone .11 13.10.68 diffida a demolire
ed il 17.12.C3 integrazione richiesta parere «IVA»
•«••orato Sviluppo Leon.

G3 26.6.68 14.8.68 Fenzallorto .Varia - Costruz .di una casakecnza,
progetto e licenza in contrada Darone ) II 23.10.fo
diffida a demolire ed U 17.12.("^ richiesta parere
A»». Svii. Leon,

22.6.63 U. 10.68 Casvarà Gaetano - Costruz. di un villino «enza li-
cenza in contrada Barone . il 19.? .0$ diffida a de-
molire ed il 17.12.fS integra*.parere Aw.Sv.hc.

16.7*68 7.8.68 Giordano Natalo - Cofttruz.di un forpo «enza Uc.
tu contrada Ciacalon* - ti Jl .7.13C3 diffida a de-
molir* comunicata il 16.10.C8 ali*A»».Svii.tcon.
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71 2-4.7.60 K.8.68 Vorrovecchio Angelo - Costruz .di una rampa di
•cala senza licenza lo contrada fanteria.

73-
73 31.7.Cd 14.6.68 Fatila Tonto - Cosmi», di un villino a I* piano

•enza licenza e progetto io Via .:. ..Variino Nuova.»
A seguito di precedente verbale n.<"7 dell'I).7.?3
& mata emessa diffida a demolir* /in data Vi.7 .f&.
L* «tata integrata la richiesta di parere per demo-
lir» aU'Aas.Sv.lcon. eoo notaa.22^9 del l7.U.tt

73 7.3.68 7.9.68 Minesola Salvatore - Costruz. di un p.t. e I" p. M
•a licenza « prog. in Contrada i izzentl.

^ 13.8.60 18.10.68 Comammo ftosa - <~ostruz.di un villino senza prog
e vcnza Ite. in Contrada l'arati t*o.- 11 U.10.60 dU
dida a demolire ed il 2^.10.1903 richiesta di pare-
re A»a.l>vil. Leon.»

U7 5.9.6d U.lO.td La Barbera Angelo • Costruì, di un Villino «sua
licenza e progetto in contrada Strafatto.- Il 1:.'/0/
63 diffida a demolire od il 17.12.C3 ictegrazione pa
rere A««.r-vii.Leon.

l'J3 5.9.68 1.10,68 La Corte V'iotro - Tlaccuzione lavori rifacimento MO
•olaio «enza licenza in Via Flave - 11 10.3.53 dlffi<!
a dezuolùre ed il ii;/ll/15'3 richiesto parer* All'Ai
•e»«orato ITvl

135 19.10.C8 2.12.(58 3.p.A. Sviluppo Industriale TurUtico - Costrua.dt
un magazzino senza progetto e licenza in f>.; 'arti-
nò delle 'Jcale.» U 22.Il. 10'-o diffida a demolir* «4
il lC/12/19'G richiesi* parer* aUV.ss.5vU.UeoW

Ut 9.10.68 20.11.C8 Crtta Giara - Locuzione eoa abusiva occupazione
di strada in contrada Cozzo di F igno .

'J3 0.10.63 ij.ll.rB Nicosia Angelo C O - -

iil 10.10.68 2S.11.C8 Sintino Vitaliano • Isecuzione lavori no-Jconforai
alla licenza in contrada Ciacaloac - 11 10.10.53 dlf
fida a demolire che a stata eseguita come risulta
dal verbale di ripristino del J0.11.19G3.»

IjO 20.11.£8 11.12,68 Benzo ? atllde - Oostrue. di una casa non conforou
a licenza in contrada Cbcalone.

21.11.£8 4.12.1968 Casserà Giovanni - Costruz.di una casa rurale ees
za progetto e licenza in contrada Fortclla S .Anna.
U 9.12.fri diffida a dccaoUre, notificata U l8'.12.6l

\ effettuato verbale di inadempienza.

./.
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53 16.5.6* 24.3.6*

ANNO 1953

le Ceco d* Franca sco - Costruzione di una caaa
agricola senza licenza In contrada i. Icctni.- n
»l .'i.1 "3 a «tata emessa diffida a demolire, noti-
ficata all'interessato il 13.7. -J.. In data *S.l0.éS
con notan.V3Ì3 i Meta data comunicazione ali*A»».
Svii.Leon, «dalla Sex.Urban. del t'row.C-C .FF.,
ma ancora noa • «tato «ffettuato 11 verbale di iaadam-

24.1.<?9 31.1.69

25.1.69 1/2/69

t'icolosi Francesco - ('ostruzione di un fabbricato
in via Venero in difformità alla licenza n. 107- del
21.12.1;'", e precisamente i O per avere modificato
l'architettura del prospetto | ^)por avere oiodlficato
la planta del fabbricato i 3) per avere aumentato la
altezza (fino a n\.*;7, -~j) rispetto a quella dal pro-
getto approvato (di ro.2<~){ 4) per avere diminuito di
cm.'>3 i'arretrnnento dal fabbricato Intraval*,-
In data 3li HO fc stata notificata aU'intereeaato la
ordinanza di soapenaione del 27.1.£3.-

Rouano ^ortolomeo - Costruzione di un albergo in
contrada Ca&bclla in difformità «Ila licenza n.Cf j
del 1^.2.<S.' (già scaduta) e costruzione di due edi-
fici (ristorante ed allogalo direttore ) senza licen-
zn,- In data 22. i. IDGv è stata notlflcataa all'inte-
ressato.-

l'ai sopradetto elenco di verbali trasiaessl in Freiura risulta cbe per
alcun* contravvenzioni sono state adottate diffide di demolizione e indi verta-
li di inadempienze ed inoltre alla lezione Urb.ad alTAss.Ueg. ̂ vU.Lcoo. por
il prescrino parere.-

Le predette diffida sono state emesse, in quanto abblafeo fatto presente
che era indispensabile provvedere, • oltre alla denuncia all'Autorità Giudizia-
ria- , anche ai con*ep*aulall provvedimenti amministrativi.»

Ciò premesso, dar ante il periodo dell'ispezione serto siate emesse
dal magato 1963 al |ebbraio 19óD a.43 diffide Cali.n.35) di demolizione a ca-
rica di dxvcra* Ditta, pe» «r*r« «acgoito costruziooi senza licenza ed in diffor<
otta.»
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S>» 1.K ENZE TDIL121C RILASCIATI. DAL GENNAIO 1?£? al MA&JX- 1^

L i c e n z e e d i l i z i e • i ; ì f i7

• Licenza edilizia B . 1 TOP del ̂ 3 . 1 . 1 3C7 rilasciata alla Ditta Cavallaro Kicolfc
per amnritfiato nodtf tctiQ Interno ad uà villino in contrada I impone L«to (pro-
getti età GOOOB. C.Terruao) - pratica edilizia n. 1 13.-

1)- <" on licenza edilizia n.20£ del 17.7. '3 la Ditta C avallare Nicolo era «tata
autorizzata alla costruzione di un villino nella contrada in Capetto - In data 18
luglio !>"••'. la ritta medesima, ultimata la costruzione, richiedeva i» certifica»
to di abitabilità.- ;.«nonchj , giunta quanto risulta da relazioni dell'Ufficio
tecnico del 21 « del 23 ottbre \ì'r-, la Oltta medesima aveva realizzato ti villi-
no eoa sensibili varianti, COOM accertato da appetito sopraluogo effettuato il 1S
ott. I.-1 :•.-

'*)- 11 33/H/l1.' • • ' (> la Ditta C avallare presentava , allora, un progetto di varian-
te per modifche intente . Risultano infatti epH atti due picnic planimetriche
sottoscritte dal Ceca». C .Terruso « recenti la data omnoscrtna del '̂.'/ 10/fcr) t
riguardanti "i" rogctto Cavallaro Nicolo - modifiche interne "/«eixza relativa t-
•teoza.- Le predette piante plonUaetrtche non risultano protocollate.»

In data .. -/ X / ' ' l'Ufficio tecnico comunale ha espresso parere
contrario all'approvazione delta variar.ic, perché contrastante eoa il ì .'' .C .i
"il progetto ricade in zona a verde agricolo - Va 1 - :-econdo i dati riportati
a«l grafici il progetto non è regolamentare, i-otfo siq.1 "..^ circa - aupcrfice
coperta mq. 17*, \^J - cubatura edificio ne 120£ - cubatura eounetsa ne . IJ^i •
L-uperfice coperta a Véfcrior« a !/!"> della «uperflce del lotto.- ? el grafico
acn ì o»»ervalA la distanza dalla strada.- :-econdo le norme del R .t .C . la
costruzione ricade in zona Tiiónco oon regolamentata" f .to D arnioni. -

e La C ormaUalooe Fidile, invece, nella »edu«o del 23/X/"'é<, ha
espresso parere favorevole , considerato che la "variante alla luce del R .E .C »
o regolamentare ".•

Veniva quindi rilasciata la predetta licenza edilizia del 2?.l .07
e in data 17/2/->7 l'autorizzazione di abitaibilità . -

I.' da precisare che ti predetto parere contrario
tecnico appara giustificato , in quanto in re al ti la predotti, planimetria, del 20 /
I'-/ '1. '-."•'. ', pre»cntat4cc£ae progetto per modlJcche interne, costituiscono invece
un progetto sensibilmente diverso dal progetto autorizzato con la licenza edili -
zia del 17. 7.1X0. -

Tale diversità consiste nel fatto eh* aumenta a«naibibicnte
la «perfide coperta e la cubatura, coa« ai evince dal confronto di dette plani-
metrie con t grafici del progetto iniziale. -

I ertamo il progetto di variante » costituendo un nuovo progetto
andava esaminato dalla C .t . alla luce dei vigenti strumenti urbanistici e cioè
sulla base del t .2 .0 . adottato dal Comune n*l 19 ?S ed al *en*i della legge 3.1!
l'.'~2, n.l>J2, riguardante le miaure ài aahregaardia in pendenza dell'approvazU
4*1 piani regolatori gea«rali.«

W\
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3>\ osserva inoltre che • seguito del predetto sopraluogo del 1'/>'/££.'
eoa ti quale votiva accertato che la Pitta Cavallaro Nicolo aveva costruito la
difformità della licenza rilasciata , avrebbero dovuto promuover»! da parte del
Comane di Monreole * carice della Ditta medesima, le sanzioni penali previste
doll'ort .41 della l«flg« urbanistica.-

•••Ucenza edilizia n.Uì del24.11.67 rilasciata alla Pitta Ingrazia C ritto/oro.
• variarne al progetto approvato dalla C .t. ti 10/12/65 • costruzione di 3*
plano rientrante varco Via iella Creca.-

A). Con licenxa edilizia n.OfO del litìgi15-?Ì veniva rilasciata alla Citta
Ingrassa Cristoforo » a seguito di parere favorevole della C .E. in data IO/
I*/ l>~i - autorizzazione per la ricostruzione di un fabbricato a piano terra
e 1* plano e la aopraelevazione di un 2* piano • -

Risulta dal relativo progetto eoe il fabbricato ricade per un fronte
sulla Via B .balsamo * larga m.3,30 » e per l'altro fronte (laterale) in Via
della Greca • larga »,6,2i.-

L* Ufficio tecnico (Geom. PawianOha cosi riferitole! progetto presentati
(con istanza protocollata al n.iuO del 1ÌJ.9,. l(>-;5)t "Trattasi di un progetto per la r
ricostruzione del piano terra e sopraelevazlone di un 2* piano • Secondo 1 dati
riportati nei grafici il progetto non è regolamentare (art.il)".-

F re scrive l'art.Sl del nuovo regolamento edilizio del Comune di
>'. onreale che" salvo le limitazioni previste per 11 C entro Storico all'ori .37 ter,
l'altezza massima degli edifìci dovrà essere nel rapporto di 1,0 (uno virgola
cinque) rispetto alla larghezza della strada ... .omissis.... (15-bis)

Ter edifici eventi pia di un fronte la maggiore altezza della costruzio-
ne sarà pure au&M&fcata nelle strade di minore ampiezza soltanto per un terzo
della lunghezza dal fronte s» dette strade, e sempre che il tereo della lunghez-
za sulla strada inferiore non superi la kanghezza del fronte sulla stradi ampiez-
za superiore "

Ora.l'edlficio autorizzato con la predetta licenzaCsccondo quanto ri-
sulta dal relativo progetto) ha una altezza di o. 11 sulla Via di maggiore larghez-
za (Y.iJalsamo)e l'altezza di a.v3,SO » per l'intero fronte - sulla Via della Greca
di minore Larghezza.-

Si osserva pertanto che-come glustamento rilavato dall'Ufficio tcbnlco"
la sede di relazione sul progetto di cui trattasi- 11 progetto autorizzato i con-
trastante con il citato art.Sl del SL .E .C. , in base al quale l'altezza dell'edificio
predetto non avrebbe potuto essere (secondo la larghezza delle vie ) superiore «
m.9,37 eulla via di minore larghezza Calmene per i due terzi del fronte).-

«)• Peraltro la Ditta Ingrassla Cristoforo che , come esposto , era stata autoriz,
cota • con la licenza del hX i » a costrutte per una altezza maggiore rispetto a
quella consentita dall'ari.81 del r.e., veniva succcsslvaaente autorizzata a rea-
lizzare l'edificio per un* alteua ancora maggiore.-

\)\

(15-bis) Così nell'originale. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 735 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Invero, con istanza protocollata In data 25/2/66 la Pitta Ingranala Crt-
•toforo presentava un progetto di variante (a quello autorizzato con la licen-
za del 15/il/65) che però non riportava l'autorizzazione comunale, a segui -
to di relazione contraria dell'Uff .Tecnico In data 23/5/65 e di conforme
parere contrarlodfìla CoramUsione edilizia, la quale, Infatti, riteneva nella sedu-
ta del 24,o.65,che 11 progetto di variante contrastava con gli artt.Sl e 31 del
R .E. (tale progetto Infatti, prevedeva una altezza del fabbricato di m. 14 «ut
due fronti • calva l'altezza minore per una parte del fabbricato «tesso,
in via della Greca atteso 11 dislivello tra le due vie.e-sebbene l'area coperta
fesse Inferiore a mq.t'O-) la realizzazione del 3* piano).

Ma^coa istanza protocollata in data 27.7.C3 (non risulta il numero
di protocollo sull'istanza) la Ditta predetta «pui&uaa presentava altro proget-
to di variante af quale autorizzato con licenza edilizia del lS6ii.-

In data 13.12.66 l'Uff.Tecn. (Geotn.l>atai»Ai> na cosi relazionato su
quest'ultimo progetto di variante i "Variante al progetto approvato il 10/10/53.
U progetto di variante prevede la realizzazione del 3* plano rientrante verso
Via della Greca/* 11 progetto non a regolamentare In base all'art .81 del R .E .C.^

Con relazione in data 24/2/1353 (vedasi ali.n.5CO U Geom. Scan-
durra • ora addetto alla cezione Urbanistica dell'Uff. Tecnico del Comune di
Monreale • ha riferito sulla pratica , esponendo i dati risultanti dal proget-
to , nonché gli elementi risultanti dal sopralluogo eseguito dai medesimo.»

Sulla base anche di guanto riferito «al Geom. Scandurra, «i ri-
cavano dal predetto progetto i seguenti datit

* la costruzione ricade tal ? .R .G. In zona a centro storico aimbolo C .1;
eoa altezza consentita di m.11 (art.10 4* coaunaùJ^ttuom KottUt'M. ^f^ '

A '
• la auperfice coperta di mq.50 circa |

• la larghezza dell* vie indicate nel progetto « la seguente i Via D .Balsamo ml.8,
80 f Via della Greca ral.6,23|

- l'altezza del fabbricato in Via B.Balmsamo % prevista in mi. 13,20} l'altezza
del fabbricato in Via della Greca è per 2/3 del fronte m.9,40 e, per 1/3 , della e
steasa altezza del fronte in Via D? C ala amo , tenendo presente però che tal*
altezza di mL .13 , 20 in Via della Greca va degradando in relazione al gra-
duale dislivello fra le due vi* che raggiunge al termine 1 m.1,80.-

Malgrado la predetta relazione contraria del Geom.I>amiani del
13.12.65, laC.E. , nella seduta del 10.1.19(>7 ha espresso parere favorevole
sul progetto.-

Da notare che in data 30/10/1957 il Direttore dell'Ufficio Tecnico
(Glppetto) rilevava ancora (nonostante il parere favorevole della C .E.)
, in calce alla licenza predisposta per la firma (su apposito modulo): parer*
contrario perché il progetto non a conforme al regolamento edilizio anche
M risulta conforme al P .R .G^- Sullo stesso modulo il Sindaco ha contro-
dedotto, annotsndp, la data 31.11.67 , eh* "11 parer* il Direttore lo può
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esprimerò nella relazione al fprogeuo da esaminarsi dalla C ,E . e non
sulla licenze che è «no del .Sindaco" • Quindi la licenza è «tata rilascia»
U ia data 24.11.1937 (col A. 141 .-flu nuovo modulo) .-

Quanto «opra premente, ai rileva che la predetta licenza .
è coatraataate aia col F ,U »G . ( eh* col regolamento edilizio.*

*)» la/atti il progetto ricado tyiusta quanto risulta, dalla predetta rela-
*iene £cendurra) nel P.R .C» in «oca a C entro Storico «imbolo C 1, con
altezza massima consentita di m. U , mentre la licenza ha. autorUz&ta
un'altezza maggiore «Uà, in VU B .Salvano ai a in Via della Cr«cirUu\
quest'ultima Via aolo per 1/3, «aacndo l'altezza dei Aie terziypTesWe
in m. 9, *)).

b)- in base all'ari. 8l del R .1 . e tenuto conto della larghezza della vie ia-
dicata in progetto, l'altezza massfcDs prevista in via U.L<ols«nio appare
regolaoieniare e cosi pure per un terzo dal fronte di via della C reca. -

Per i rimanenti duo terzi dal fronte del fabbricato di /la della
Greca (la cui altezza è prevista tn progetto in m. 0,43) l'altezza massima
raggiungibile era di m. 9, 37 onda 1 '«Irregolarità appare trascurabile .-

11 progetto autorizzato però appare contrastante con il u .1 . per
un altro versoi come risulta infatti dalla citata relazione del Geo<a.£can-
durra l'area coperta dall'edificio * di mq.SO circa.* Cra , siccome il prò»
getto prodotto prevede la realizzazione di un terzo piano (anche se rientra-
to in via della C ree a) vi è contrasto con l'art.*)! del «L.E., il quale pre-
scrive che "quando la superfice netta edificabilc sia inferiore a mq.C'O, gli
edifici non potranno superare la terza elevazione, compreso U piano terra»
no, fermo restando il rapporto tra l'altezza o U larghezza, stradale di cui
al primo cotanta dell'ari .di".-

Teraltro dal aopraluogo risultante dalla citata relazione Scaadurra» ai
è rilevato che le indicazioni del progetto riguardanti la larghezza delle due vie
non corrispondono alla realtà.

Kel progetto infatti la larghezza, di Via Balsamo (in corrispondenza di
Via della Greca) o indicata in m.3(£0. Dal soprahiogo. Invece, la larghezza di atti
tale via risulta (sempre ia corrispondenza della Via della Greca) no. 3, 37,- La.
predetta vi a Balsamo risulta poi larga n.O,O3 ia corrispondenza della via
Fiorenza).-

.Jn\Via della Greca nel progetto risulta indicata (tn corrispondenza
di Via balsamo) ia a.£v2> di larghezza, mentre la realtà risulta larga (in
corrispondenza della stessa Via balsamo) m.5,6d (La via della C ree a risulta
inoltre larga m. 5, DO al limite opposto del fabbricato).* t* da avvertire, tuttavia ,
che giusto quanto riferito a pag. (& della presente relazione il restringimento (16)
di vi* della Greca, appare determinato dalla costruzione eseguita dalla Ditta
Guardi (eoa roccupàzion* di UBA striscia di suolo pubblico la via della Greca).

(16) Cfr. pag. 665. (N.d.r.)
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4)- Dal eopratuogQ predetto risulta, peraltro ,cne la costruzione realizza»
ta k difforme dal progetto autorizzato eoa la licenza edilizia n.Ul del 24.11.19$

SI osserva infatti che U terzo piano (previsto come rientrante la Via del
Greca) k costruito intero.

L'altezza del fronte In via D.lìalaamo » previa» in progetto - 14 metri
13,20 k «tata invece realizzata te m. 14 ,20 (da un lato) k in m.U,03 dal lato
opposto»•

11 froete in via della Greca • previsto per uqterzo eoa un'altezza 4ftoa
superiore a m. U.2Q e per due terzi per un'altezza di m.9 ,40 - ha invece
l'altezza di m. 14,03 (•VìrMjHzA (all'angolo di via B .Balsamo) e ICalteza* di
m.U,63 al limite opposto.»

ii^tajSJitU^lJS^ZJ^
~ ' I * j _ 2 * e J * piano ;.dijin*fabVricatorlnryTa < _ alcerano (j*r<>~

Con la licenza n.l'.7 del 29/11/1'/".?, la Ditta C ostammo Fietro k
stata autorizzata a realizzare la sopraclevazione di 3 piani su una costruzione a
piano terra (in precedenza autorizzata). -

La licenza k stata rilasciata con l'obbligo che la di stanza dal confine
di proprietà sia portata ad un terzo dell'altezza del fabbricato, su conforme pez_
r«re della C .L . «spresso nella seduta delU ttóSbee Df 7 O't'fflcio tecnico avetfu
»a«^4ail» sulla pratica in argomento in data 13/4/19^7).

Si osserva che la predetta licenza % in contrasto con l*art.Sl del R .t .
Infatti la sopraelevazlone prevista nel progetto autorizzato co» detta licenza
raggiunge i a. U,oC e prospetta && una strada larga m. ut pertanto non è rUpet_
tato il rapporto con U larghezza della strada (1,3) cottttuUo daU'art.dl predetto,

_ _
^ o 1 icpclo 'i«oni£o j>ci^»^r^Jevj»^ipne_di_ur^£r2i2<ì£i^o_^n_vj£JTov^^
^7. i. Dro^ettista_OeoaB.C-eetano_..l_erru*o_) - pratica edilizia

A seguito di parere favorevole espresvo/nella seduta del 247
8/l9v7, la Dina Mangano Provvidenza - Lo i iccolo Antonino e stala autoriz-
zata con la licenza soprafmergtnata ad effettuare una sopraelevazione a pri*
no piano in Via l'rovinciale 27 (Borgata P toppo). •

£1 precisa che il progetto autorizzato eoo la detta licenza ha il frea»
te sulla predetta Via Provinciale (ove a previsto un piano terra ed un primo
piano di a. ^,20, mentre il retro prospetto - ricadente su proprietà privata -
ha un'altezza di m. 12, 50 (piano terra e tre plani).»

E' da precisare altresì che 11 fabbricato previsto in detto progetto
ricade • giusta quanto riferito dall'Ufficio tecnico con. relazione del JO/',!

te «ooa di espansione £ 3 per U F.2.G. (dal 19£5)e che l'art.12 leu.C
di «ttuadep* di tale P.tt.O, consente un'altezza aassima di a. 11»
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Anche U F ,tt ,G. deliberato dal Comune nel 1963 ha mantenuto all'art.
12 tale limitazione di altezza per le ione E 2 , corrispondenti alle zone t 3 »

Si osserva , pertanto che U progetto in esame e In contraete (come rlfej
te del resto nella predétta relazione deU'Uff.Tecnico) con il V .TI .C. («cuberò
di m.l.QO di altezza sui m.11 consentiti), ondili Sindaco aveva l'obbligo di se-
•pendere U rilancio della Utenza, ai aenai deU'ert.3 della legge 6/8/67,a.7G3
che ha reeo obbligateci*; le laieure «i salvaguardia di cui alla legge 3/11/52,

struztone di due villini^ In^coPtrada rarrubbellaTpropettt» te C^Ò». Giuseppe
- pratica edili

Con licenza edil izia n. 120 del 21/3/67 la Ditta Culi Anna *
«tata aderizzata , previo parere favorevole della C .E., in data 20.12.6£,
ad eseguire la costruzione di due villini con annesso garage , composti da
piano terra, in contrada C avrubbella.-

1 due villini ricadono nel ? .R .C . in sona a villini, simbolo VI 1 , (giù»
sta quanto risulta da relazione dell'TJfficio tecnico)regolamentata dall'eri. 13 del-
le relative norme di attuazione .» '

Come riferito dall'Ufficio tecnico eoa la predai» relazione, il progetto
è in contrasto con il I' .R .C . per il mancato rispetto ,per un solo villino, della
distanza di m. 5 da un confina . -(Anche il P .a .G. deliberato nel 19C3 ha mante-
nuto tale prescrizione).

Si osserva * peraltro, che pur non essendo obbligatorie - all'epoca del
rilascio della predetta licenza - le misure di salvaguardia del F .R .C . era tutta-
via da tenere presente la norma dell'alt .43^ leu .d) del K. . E . che prescrive pu-
re il rispetto di tale distanza dal confine della proprietà. -

^L^J^L!^^
per gopr^gevazicm^dl^^J^p^ano^^
^ ahratore La j;.^amia^- pratica ̂ dUijiajn/ì J .^ n ~*

C on istanza protocollata in data lì . 1 1 .f- ( non risulte annotata Un.
di prot.) la dina «opra Indicata presentava, per la prescritta autorizzazione, prò
getto riguardante la sopraeleveztone di 2* e 3* piano nel Corso P .Novelli, per
«ma altezza di m. 12, 90.»

iu detto : progetto la C ,E ./ièlla seduta del 11/7/67, esprimeva parere
contrarto perché I vari grafici previsti W progetto non erano tra loro risponden*
tt.-

Kella seduta del 10/3/C7 la C .E . esprimeva invece parere favorevole,
cee> il solo voto contrario del rappresentante dell'Ufficio tecnico comunale (D
(G eoo. Lantani, in sostituzione dell'lngegnlcre Direttore), su} progetto leggermen*
M Modificato la qvanto viene prevista l'altezza di m. 12,20 invece dei m. 12,90.-

St rileva che II rilascio dWotfe licenza edilizia è in contrasto eoa lo
Ter dal R .E.C .« come già rilevato dall'Ufficio tecnico ta sede di rela-
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«ione Aiprogetto. • Infatti,U progetto autorizzato ricada la zona « centro
storico^ come riferito dal medesimo U.T. 1 «oggetto alla, limitazione di al-
texaadlni.il, par il citata art.37 ter.- *

t* da, rilevare altresì che non ri aulta presentato - giusta quanto
prescritto dall'ari.4 del ti ,L. • un certificato di stabilità del fabbricato redatto
da un tecnico a qtteete'abilitato.»

Si rileva infine che non risultano riportati nel registro del verbali
della C .£. i citati pareri espressi dalla C .H .C tuttavia il parere del 19/7/67
risulta nel progetto menzionato che prevede l'altezza di a.!2,90| il parer*
del 10/3/67 risulta nell'altro progetto che prevede l'altezza del fabbricato la
m.12,20).-

£ostruzipjvedljjna eoa»^ PCr fine Sjettisana nel villaggio Ventano d±£^_'. artino^
dellei__:fcalc^.j»^^roj;<tttsta^Ceqta.Angelo Jjicobu£ci|» pratica

C. o« istanza protocollata col n.342 del 24/5/CC-, la Ditte,
predetta presentava un progetto per la costruzione di una casa "per fine set-
timana" nel villaggio Montano di S .Martino delle fcale.-

c In data 20/5/1966 è etato espresso parere favorevole della Sovrin-
tendente ai T

In dota 23/3/^C l'Ufficio tecnico ha espresso il proprio avviso centra-
rio all'approvazione del progetto, perché ricedente in base al P.&.G., in «oaa
a verde di rispetto. -

La C .E , , a seguito della relazione contraria dell'Ufficio tecnico ,chie
deva , nella seduta del 24..6,^/l'awiao dell'Ufficio legale del Comune. -

vue»t*ultimo, m data 4.3.^0, ha fatto presente che al sensi delle vi-
genti disposizioni di legge "è consentito al L indaco di sospendere ogni deci-
sione sul progetto presentato dall'interessato, ove tale progetto possa turbare
l'applicazione ed esecuzione del plano rego latore generale già deliberato
dal Consiglio comunale " (con atto n .C» del 2l.12.19o).-

La C .E. . tuttavia nella} seduta del 13/12/^ha espresso parere fa-
vorevole a maggioranza di hi voti, con l'astensione dell'Ing .C engcoii ed il voto
contrario dell'ini. Ci|£ctto (Cirigcnte U.T .) in conformiti alla relazione d'uffi-
cio. -

La relativa licenza è stata rllasc lata, per il Sindaco, dall'Assessore
«1 LL.rr. Sig. ^cr telino, malgrado sia stata apposta «opra l'intestazione
della llcenaa medesima, la seguente ntetaat annotazione del Dirigente U.T.
•Attenzione vincolo di rispetto". -

In atto la eostruzione e stata ultimata.- bufoni la data 20/11/19C7 e «tato
rilascia» il relativo certificato di abitabilità.*
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j.tceaiagdlltttaa.9<?dgl ?/3/^rHa<ctat« alla ditta Artcò Girolama « Canpt
Ctuye^ploa ger modifiche «1 piano terra e •oyaclcyàziooe^dl 1* e 2* piano

~ "C or «o V tetro Kove-Ui27(iMrcaet Usta jGepm Giuseppe Mammina") » pr atte a_ edili-"" "~

L a licenza edilizia «opra emarginata, rilasciata tu conformità dell'avviso
••pretto dall'Ufficio tecnico • dalla Commissione edilizia (che «i »oao concorda-
arate pronunciati per l'eliminazione dal terzo piano previsto nel progetto presenta-
to), risulta conforme afili strumenti urbanistici del Comune di !.'onreale.-

hi data 21Y9/1367 veniva» tuttavia, elevato a carico della Pitta predetta
verbale di contravvenzione per avere costruito uà terzo piano senza autorizza*
clone (verbale trasmesso alla Tre&ra con nota a .ì-73 del 9/10/67).-

In effetti dal sopraluogo eseguito da un geometra dell'Uff .Tecn. (Lo Ceco)
la data 4/ IO/ £7, i risultata la costruzione abusiva di un piano attico ancora al»
lo stato erezzo (oltre la costruzione del piano seminterrato , 1* e 2* piano essi
pure allo stato grezzo).-

Con ordinanza a.3391 del 22/9/ 1257 è stata disposta la sospensione dei
lavori .

Con nota a. 4133 del 7/10/6?» direna All'Assessorato Gv.Cc. e p.c. alla
.jejione urbanistica » il Comune ha relazionato sulla costruzione abusiva» per i
provvedimenti di cui alla legge 17/8/1942, a. 1130. Non veniva tuttavia provveduto
ancora a diffidare la ditta predetta alla demolizione delle opere, diffida prevista dalle
ari. 3- della predetta legge.»

Solo in data 7/5/C3, eoa provvedimento n.2713, infatti » la Pitta Aricò Ci».
seppa e Cangi Giuseppe è stata diffidata a demolire le opere abusive nel termine
di 30 giorni dalla notifica (notifica effettuata 1LU/5/C3).-

Con nota o. 1337 del 29/X/fd il Comune di >/ooreale ha trasmesso all'Ass.
Sv.Ec". una ulteriore relazione sulla costruzione abusiva di cui trattasi, trasmette^
do copia della diffida di demolizione » del verbale contravvenzione e copia del progètti

Coa verbale del 14 dicembre l^C-Q è stata costatata.glusta apposito verbale
del Ceoa.^candurra dell'Ufficio tecnico, l'inadempienza alla predetta diffida. -
Tale verbale i stato p trasmesso all'Ass .to Sviluppo economico eoa nota n.72C2
del 13/12/1953.-

edilità nA7^d^lJ^^yjt2^7..rllasciataj alla Ptita Versace Salvatore j>er
comtruzione di uaa villetta cojgpgs^ da Jjang s^gtmcrjrat^^

Jida J-enzltti^ (progettista Jngi.tl astmiro J^«jajyj:̂ PJ'Jl^ca e Jt U z la j>_. 37^~^

L a licenza aopra emarginata è stata rilasciata a seguito di relazione
favorevole deU'Uffclo tecnico in data IO/ 1/;'7 e di parere - pure favorevole -
della C .1 . in data I0/l/l9t>7, per la realizzazione di un propello presentato dal-
la Ditta Versace Salvatore,1con istanza protocollata con il n. J3K 152 del l3/3/££?

(In effetti il progetto autorizzato con la predetta licenza era stato già pre-
sentato una prima volta con precedente ed analoga domanda dei 4/1/63 e su di es-
so la C .E . aveva espresso parere favorevole «ella seduta dal 1S/ l/63niceaza di

per òyara stata rilasciata)



Senato della Repubblica — 741 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

L« Ditta Versace tuttavia realizzava la costruzione la difformità
progetto presentato..- Infatti,* seguito di apposito soprohiogo, l'Ufficio tecnico
in data 15/11/6? ha cosi riferito! "ti è riscontrato che nella costruzione del
ni lino sona,, state apportate delle varianti interne • che la distonia del confi-
•e sul retro della casa * inferiore di metri 1 ,00" ( il progetto autorizzato
prevede un* distanca di rat. 10 dal proprio confine).-

Si ha peraltro motivo di ritenere che la costruzione prevista nel pro-
tetto era stata realizzata stolto tempo prima del rilascio della menzionata llcen-
za (deli?/ Il 12C7).-

Infatti risulta nella pratica edilizia in esame un provvedimento del Pre-
fetto di Palermo n.l27U5/Dtv.lV" del 13/12/ój con cui viene rilasciata la'licenza
d'usoiper la costruzione in cemento armato i detta licenza d'uso k stata rilasciata
i n seguito al certificato di collaudo dell'opera in data 5/9/1054..-

òl ritiene pertanto che la costruzione della ditta Versace sia stata realiz-
zata abusivamente (senza licenza)» ma ciò non è stato a sup tempo rilevato dalla
Amministrazione comunale , la quale, infatti, non ha inoltrato le relative denunci*
alle competenti Autori ti. -

Comunque, a fronte dell'attestato di non conformità delle opere alla licen-
za rilasciata, ma è stato ugualmente rilasciato certificato di abitabilità in data 20 /
12/' 7 (soltanto per la parte d'igieniclt&j.- In ogni caso nessuna procedimento ri-
sulta istaurato a carico della Ditta Versocc, per avere costruito in difformità della
predetta licenza, al fini dell'applicazione delle sanzioni penali di cui all'art.4l del,
la legge urbanistica.- "~

J:ifg*JL«diU^-rÌJ **5ÌaJ* -§!** J>*U« Tagl iayia,Cnofrte jfcqngiqltg?*. delegato S .PJM&.
1 .' ' . V . --• . A . ) per costruzione n. ̂ villette tn_contrada_Fiumclato - licenze «dil t z le

J 10 ... Ti 1 * J J '4. S r ? . Pratice" cdtliztc'n .20 "

Nella seduta del 10/8/£7 la C .1 . prendeva in esame un "plano di lottizzarlo
ne* presentato dalla £ociet& per azioni l.C .L .b . A. (redatto dal Ccom. .K'amcsina)**
per la costruzione nella contrada Flumelato di n.S villette (lotti n.ri l,^3,'4,-3fc^)
* di «n ristorante (lotto n,2).»

^u tale plano di lottizzazione risulta riportato il seguente parere, in data
l?/3/t-7 della C .£ . t "parere favorevole, previo parere favorevole della Sovrln-
tenéenza al J- onumenUM.-

Risultano poi corredati da parere favorevole della C .E. i seguenti progetti!
1) "progetto per la costruzione di n.3 villette familiari" costituite da paino terra
e primo piano e corrlpondenti ai lotti I, 3 • 4 del predetto piano di lottizzazióne
(progettista big. Giuseppe V.atranga)^- U predetto progetto i stato autorizzato eoa
la licenza edilizia n. 110 del 27/0/67.

2)- "progetto di fabbricato da costruire sul lotto n.3 costituito^1 da 1* piano rialza-
to e corrispondente, al lotto 5 del piane di lottizzazione menzionato (progettista

' asuuina).- ̂  tale progetto 4 «tata rilasciata la licenza edilizia n.lll y*.-
del 27/9/67.-

3)-"progetto di fabbricato da coatruira ani lotto 6, costituito da 1* plano rialzato
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e corriw»ond*nte(«l lotto n.6 del piano di lottizzazione (progettista
amrninaJ - W tale progetto * «tata rilasciata la licenza n.112 , recati*

tcfnncrxx pure la data del 27/9/f>7.

C a rtìw««j che nel verbale delle sedute, della C .C. del 10/3/G7 «ooo
riportati con parere favorevole progetti per la costruzione fi- di 3 * 1 fabbrica-
ti in contrada Fiumelato.- I-saendo stata rilasciate le licenze n.110 (per 3 villet-
te), n. 111 (per una Villetta) e n. 112 (per una villetta), risulta mancante nel ver-
bale predetto il parere espresso per una villetta anche se i progetti autorizzati
con le predette licenze - risultanti nelle pratiche - recano tutti l'annotazione del
parere favorevole della C .E. .-

In dfita 3 agosto 1363, è stata autorizzata l'abitabilità delle 5 villette di cui
ai pregeni (a seguito dell'attestato di conformità dwxufcmxpangoititxarcxkx*» alle
licenze in data 1/7/1X3 dell'ufficio tecnico e del parere favorevole in data 29 /
7/U-.-S espresso dall'Ufficiale sanitario).-

.uomo sopra premesso , «i rilevai

1 )> !1 piano di lottizzazione, nel quale la C .TI. espresse parere favorevole nella
sciata del 10/3/T7 ( condizionato al parere favorevole della Sovrlmendenza ai .Vomì:
L onu^emt) non è stato perfezionato, secondo quanto prescritto dall'ari. 1.3 della
lec.?c urbanistica m,19i2 (modificato dalla lecige a/ 7-3), cioncando il nulla osta
del provveditore alle CO.TP., i parere della T-ezione urbanlstaica regionale e
della soprintendenza ai monumenti, nonché la stipula e l'approvazione della con-
venzione di cui al predetto art.23;-

Invero , giusta quanto risulta dalla relazione dell'Ufficio tecnico in data
*l/7/ "1, i prosetti autorizzati eoa le licenze edilizie predette ricadono in zona a w#f
verde agricolo (simbolo Va 1) secondo le norme di attuazione del V.G .C.-

~ 1 ritiene tuttavia necessario osservare che nel caso in ispecle le costru-
zioni autorizzate non sono state destinate al servizio dell'agricoltore., come previ-
sto di regola all'art.lO delle predette norme di attuazione, trattandosi invece di
case di villeggiatura.-

O- :-t fa presente peraltro che I'art.l3 predetto consente nelle zone a verde
agricolo la realizzazione di fabbricati a carattere residenziale,"una volta soddis-
«faite le necessità dell'agricoltura"1 ora nAU* esame della pratice , non risulta che »\\
stata accertata l'esistenza di tale condizione.-

U 3 tJLl̂  tJL? 5 ̂ £L 57/2 ( ! - ' ^ ^ J L
residenza estiva

la Ditta l.C ,E.S .A. presentò per la prescritta autorizzazione , con
istanze protocollate in data l3/£/l??7, 3 progetti per la costruzione - compie^
sivaxente-di n.i case per residenza estiva (composte da un solo plano rialzato)
in contrada Scorda e Rubinetto.

Con la realizzazione del predetti progetti viene effettuata una lottizzazio-
ne dei terreni ricadenti nel foglio di mappa ,>-"• del Comune di .Vonrcaje . Id infat-
ti risulta allegate ai predetti progetti uno "Schema di divisione dei terreni min

./.
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numero 4 appczzamenti * d*l prodotto foglio di mappa n.3^, neft epodo seguente i

spp.to partlc<lle supcrfice fabbricalo

1 8ÌJ-374 mq. 13.23 sa}. 123

ì 530/s mq. 1574 nq. 105

3 530 A»-733-784. mq. 1374 mq. 105

4 293-533-292 mq. 1734 mq. 103

Sia r<ui predetti progetti , che su tale "schema di divisione" risulta an»
notaio il parere favorevole della C .C. del IO/8/G?.-

Con la licenza n.113 del 27/9/f>7 a aiata autorizzata la costruzione
dei fabbricati di cui ai n.rl 2 e 3 .

Con la licenza edilizia a.114 del 27/9/67 a «tata autorizzata la costruzU
del fabbricato di cui al n.4.

e on la licenza n. Hi pure del 27/9/£7 è stata autorizzata la costru-
sione del fabbricato di cui al n. I, -

L'Uff.Iecn. - con la relazione del 31/7/^7 - aveva espresso cui
predetti progetti parere favorevole, specificando che i medesimi ricadevano in
zona a verde agricolo («imbolo Val? secondo II P .R .O. « che risultavano con»
forali al P." .C. medesimo.-

In ordine al rilascio delle predette licenze edilizie possono formularsi
le stesse osservazioni fttà esposte sopra, in sede di relazione alle pratiche relati-
ve alle dlccnze edilizia n.rt 110, l i l e 112 del 27/$'/'^(rilasciate alla stessa E Ita
per costruzione di a.rj villette in contrada Fluaielato)e cioè che i

O- La litta predetta ha operato con la presentazione del progetti menzionati •
l'allegato "schema di divisione" una lottizzazione di terreni a scopo edilizio, sen-
za l'osservanza delle prescrizioni contenute ncll'art.23 della legge urbanistica
K .£ (modificata dalla legge n.7'3)-

D- I * da considerare tuttavia che - secondo quanto relazionato dall'ufficio tecn.
in data 31/7/^7 - i progetti ricadono in zona a verde agricolo in da se al i .- .C.,
per cui potrebbe non ritenersi necessario l'adozione del plano di lottizzazione pre-
scritto dal menzionato ari .23 L.'J .-
? Si oéserva però che nel caso in Upecle non al trattava di fabbricati
destinati al servizio della agricoltura eia di case di viHeggtstura.-

Si fa presente, peraltro, che in base all'art.13 delle > norme di attua-
zione del P ,R .C. per consentire la costruzione di fabbricati a scopo residenziale
si sarebbe dovuto accertare che fossero soddisfatte "le necessità dell'agricoltura" t
na nessuna indagine risulta effettuata al riguaddo.-

3>- Vi è inoltre da osservare che nel verbale della seduta dilla C .E. del 10/3/C7
sono riportati con parere favorevole progetti (interessanti la ditta predetta, per I*
costruzione di 3 fabbricati (2*1) ^mentre con le predette licenze a.ri 113*114 e
11J risultano autorizzati progetti per 4 fabbricati complessivamente (tutti i pro-
getti autorizzati recano l'annotazione: del parere favorevole con le relativa* firn*
.però illcgibUi).-
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jrt^
E^^ftJif^jyjSL^lM^lfgtn^^
(progettisti Ing .C iuseppe Di O irojamo) pratiga n . 1 /'^ .j. __

In or din* a tale pratica & da rtlevafc che ti protetto autorizzato
reca il parer favorevole della C .1 . espresso nella seduta del 19/7/^7 (eoo le
firme dei componenti della C .E, , anche s« lllegibili), mentre nel verbale di tale
seduta non r Unita aenzlonaia la pratica di che tratta*!.»

Licenza edilizia ** • vLJ*\ ̂ . (5jf̂ 7_EU5*5ÌSl*.£UiPi!i5JC.tt3à JFranc«j[co^per T»ograe;
Icyaztonc ̂ dl l^jiano _e ; varUintt
le >. col

Anche la ordine a tale pratica e da rilevare la mancanza nel verba-
le della «adula della C. E. del 10/3/67 del parere espresso dalla medesimat pare»
re (favorevole) tooe> che Invece rlaulta riportato nel progetto.»

lLcenxa_edlUzta n^S^cteU^JI/ 5j[g^j'tlnaclata_alla,Plltta Venuti Karla_e_ r.alyntrlce
costruitone ̂ T vtiUno a plano terra in_contrada l:t»««««ltt (progettista Jn^.j.jtore^~ ~"~ "" ~ ~ ""

Cat ta licenza è «tata rilasciata a «eguito di parere favorevole dello
Ufficio e deb C .E j(e»pr*..o nella .cduta deiril/4/C7).

hi ordine a tale pratica al osserva t

1)» l.a mancanza del preventivo parere dell'Ufficiale Sanitario per il rilascio
della licenza • Ed infatti -mentre tale parere non risulta mal emesso preventiva-
mente per U rilascio di w* licenza • nella fattispecie la mancanza del parere dell'v
fidale f anitario assume carattere più grave » atteso che immedesimo risulta as-
sente nella predetta seduta della C .E.

2>» il verbale della predetta seduta della C .C . non e firmato da tutti 1 componenti,
in contrasto con l'art.17 del \.E .^

1 iccnjta ediltz ia n_.j!7_ del ,»j/£/Cj j* tlasctat ji alla gtjtt_aJ^zjArcg_;/ito_ger _cpstru
£'£S?-L%ì?]î £2!£ icpattiuito da piauo^ interrato . pieno terra e J_ ̂  Bia n_o)Jn ^o.̂
la v atalano ^rogejUsja^jo^JU^zT^^^r^^

In ordine a tale pratica o da osservare che il verbale della seduta
della C .E.» riunitasi In data 11/ A/ 6?» non « firmato da tutti 1 componenti della
Commissione In contrasto con i'art.17 del SI .£..$eraltro non » Armato da tutti i
componenti U parere favorevole annotato sul progetto autorizzato. -

_Ptrta rustmano Benedetto e Vitto;
rie Jger costruzione di^fabbrtceto contniito da plano terraTf JLf jT\* pta^ojjn^g^
v arttno; delleJjcnU^» Yjy^ran^àpn^.^^^^ ———

C oa Istanza protocollata col n.453 dell'll/7/fó la Pitta predetta
presentava «a progetto par la «oatruxioae dal fabbricato aopra specificato.»

./I
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la data 22/10/1??. l'Ufficio tecnico ha espresso parer* contrario i T ratta-
si di prose no per I* costruzione di «a fabbricalo per civile abitaste** ricadérne
n«l F.!? .C. m tona di espansione «imbolo U?.-

.''econdo i datfe riportati nei grafici il progetto no» 6 regolamentar* per»
chi la dentiti edilizia fondiaria supera 1 2,'£< n»c/nvi. fecondo le nona* del £ .
i; .C . il progetto nea & repolamenur* ti 1 )- perhh% l'altezza caperà i rat .S,30|
i')- perché non a osservata la dentiti edilizia fondiaria".•

La C .E. , nella seduta del 22/U/--^ ha espresso invece parere fsvorero-
le "con l'obbligo che la minima distanza dalla costruitone In riferimento sulla
V la Fronzoni ala di mt .f ,00 • eoa l'obbligo eh* venga demolita la casetta abusiva
ubicata nella via Fraazoni".-

la licenza « stata poi rilasciata il 1/2/57 eoa il n.ro 9, alla condizioni
di cui al predetto parere della f . C. -

In ordine al rilascio della predetta licenza a da premettere che nessuna senti
ec-ate*lozione pai» essere mossa per inosservanza del I'.3 .C. non essendo an cera
oLMt/isioris a quell'epoca la «isare dt salvaguardia (poi divenut* obbligatorie per
la le£gc .'. social).-

T.on ai possono invece non rilevare le inosservanze del Regolamento edilizio,
che i giusta quanto al riguardo attestato dal!'Ufficio tecnico con la predetta reta-
zienc, riguardano aia l'altezza 4*1 fabbricato che l'esie ocion* della superfice
coperta.»

j,icrnM_edlliz_la n.Jl^del >7/.l/f7 rilasclat a alla Dltia^ripltone, Aicalla * Pi C a* t «no _
Salvatore per^costruzione villetta a piano seinlnterratc e plano rialzate i»_c<)a^
tr8Ja_Lenzitti (prof;é9ti«ta !ng. Antonio Nastri) pratica edilizia n.r.ì,_

La l icenz a predetta % «tata rilasciata (cuS^rcIasione favorevole del>
1*Ufficio tecnico espresso il 10/t/'7 e previo parer* favorevole della ̂ onuntssio-
ne edilizia del 10/1 l'I a seguire di domr.arfa dt autorizzazione protocollata in data
\~n \~ ""•• col n.l j2.-tfihsusJ3a domanda è stata presentata cotanivftament* dalla
predetta Titta e dalla tut;a Versftce Salvatore : v.pratica a.37 >,•

Con dooand« proiocollata col n.G'"".' del ^/10/f7, la Ditta Finitoti* - Dt
Caet&no chiedeva il permesso dì abitabilità.»

::ul retro di tale domanda risulta la seguente relazione dell'Ufficio Tecnico!
"I. a aopraluoge effe (mato si a accertato che la distanza da una confine & tn/ertor*
a Duella repslaoientare e indicata nel progetto di tot .uno » (mt. 10,00 £eg. ».9,00
• •latente) lij/l1/''7hF .to Cippetto Ontxgvlas at£la>.«

Kena predetta domanda di abitabilità risulta poi il "parer* favorevole «scht-
slvoaiente per la pari* rteuardant* l'igienicita" dell'Ufficiale f-anltario, emesso in 4
DATA 30/H/<:7.-

l algrado la difformità dell* opere dalla licenza rilasciata (giusta la pre-
detta annotazione dell'Ufficio tecnico Vtsulta rilascialo, attualmente il permesso di
abitabilità, sotto la data del 33/tl/''? (dattilo»crtua>j sulla base soltanto dei
verbale di ispezione dell'Ufficiai* sanitario (thè ,06*4 £ta adiate, ha espresso
parere favorejrvol* soltanto par la pana riguardante l'igienUitàl-

VA ./.
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liceo»* edilizia ,a. J W dfljr/2/C3 rilasciata jfella DUto Marette* Castrense e^
^ardisco N' .Grazia par costruzione di una casetta a plano t .* t * plano nella
località Pioppo-Via Vhteaa Nuova (progettista Ccom . Antonino GaUVpratlca edl-" ..... " "" "" ........

Con iat ama protocollata m data I7/2/C7 I coniugi Mar -ceca C a« trema
a Scandisco M .Grazia hanno chlcato l'autorizzazione ad eseguire la ccstruzio-
ne del fabbricato la oggetto, giusta allegato progetto.»

In data 6/3/6? l'Ufficio tecnico ha cosi relazionato su tale pregetto i
f Trattasi di un progetto per la costruitone di un fabbricato di civile abitazione da
sorgere la Pioppo ricadente nel P .2. .C . la zona d'espansione Slnbelo T.3 - .r>ecoa
do i dati riportati nel grafici il progetto % regolamentare per quanto riguarda la
cubatura.- iV entra non & regolare i Hperchà II distacco rispetto alla partlcella
177/a i inferiore alla 1/2 dell'altezza; 2> il piano di calpestlo^el P .T. non 4
rialaato di cm.SO dal pianò di campagna" • la calce a detta relaziona risultano
la seguenti annotazioni siglate dall'Ina. Direttore (Clppettoìt
"La costruzione b prevista a confine eoa fvorrito"- " I rendere in esame an che
con la nuova legga * 10 /ll/f?".-

La Commissione edilizia, nella seduta del 22/11 /f-7, ha espresso parerà
"favorevole eoa l'obbligo del rialzo di cm.$tT

la data 12/12/17 ta calce alla scheda riassuntiva itilo staio dela pratica
(compilata dal Ceem.Lo Coco) <» annotato dallo, stesso Ceca. Lo Cocoi
"iV.anca il piane di lottizzazione secondo la legge ^/S/^7, n.7''3".-

DaU'lng.Cippetto viene aggiunto t "ad inoltre osta 11 Fiaao Regolatore -
la costruzione sorge a confine di proprietà - parere contrario - 12/12/-S7"
Sulla stessa scheda a altresì annotato "(monca area parcheggio"), con grafia
dello stesso Ing.Clppetto.-

La lice nxa % stata rilasciata pel dal Sindaco in data 7/2/^3, a condiziona
che la costruzione venga rialzata dal {piano dt campagna di cm.30"".

Da notare che nella stessa licenza (al poeto della firma dell'ingegnere
Direttore^ risulta ribadito dall'Ufficio tecnico il parere contrario sii eperesso
dall'Ufficio medesimo ("Fermo restandoli parere contrario espresso nelle rela-
zioni del S/3/67 4 a d«l 12/12/C-7" T.to Daainai - "Visto" T .to Clppetto.»

sopra premesso, si rileva;
1>- In effetti dall'esame del progetto non si comprende il motivo del rilievo dell'Uf-
ficio tecnico secondo cui (come riferitoci] la relazione del f/.V^ non 3- osservato 1
distacco prescritto rispetto alla particella 177/a - Calla planimetria 4 <I&1 prò-
getto risulta tnfani che il fabbricato (la cui altezza & prevista la m. 7.5 ^ deve es-
sere realizzati ad una distanza di m. i dal confine della predetta par iterila i onda
risulta rispettala la aorma dell'ari. ? 2 ,n.1 delle norme di attuazione del I . R . C . ^t»

(zona di espansione 1,.il quale prescrive (nel testo deliberato nel I9'.:.i'1 che " .uanflo
non al costruisca, sul confine di proprietà i distacchi minimi dai confinldevcno
essere 4 eguali a a metà dell'altezza « cotnuniue non inferiori a m.3,CC

Non risulta tuttavia dagli atti se il funzionarlo che ha relazionato sul progett
abbia basato la sua osservazione su sopraluogo eseguito, mediante il quale abbia
rilevato la non osseHwiza del distacco prescritto. •

Si osserva peraltro la fondato» di quanto osservato dall'Ufficio Tecnico
(in data 12/12/?7> la ordina alla mancanza del piano dì lottizzazione (prescritto,
oltre che dall'ari. 23 dalla l.u. , dall'art.l 2 delle norme di attuazione del P .R .C.
sona di espansione i , a la autnr.aana dell 'area destinata a parcheggio, prescritta
dall'ari . il sezies della L.U. -
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M

j :.itta_?_e_Hertto j or o por LCqgtrugiona^lp ij^an i-, artinp_deU<j ~cale_dl
Cjj^ojtojltt plano s^imcrrato^l°jgia^
je_djì j>icnp terra, L a « i -* piano .rispetto alla via I ellerito jiprogettlgta Cieom^

"

I ) . Con la licenza edilizia n. 1 233 del 12/ 12/1* la Pitta T
Fare era stata autorizzata od «seguirà la costruzione di una casetta In San
Martino delle £cale.-

2\ Con Istanza protocollata col n.D5 del 27/1/^7 la Ditta predetta ha
presentalo altro progetto, come variante a quello In precedenza autorizzato per
eseguire la costruzione del fabbricato coste sopra speciflcato.-

Con relazione del 20/2/ '^'Ufficio tecnico comunale (Geom. Catalani)
ha espresso parere contrario al progetto rilevando che; "11 progetto non è rego-
lamentare per eh a non è osservata la densità edilizia/codiarla 2,jO mc/mq.-

Inoltre si osserva che U pozzo di luce non è ammesso e comunque non
4 regolamentare".-

L'ing.Clppetto (Direttore) in calce a detta relaziona ha annotato)
"L'art.31 è stato rispettato ? Kon % regolamentare"

La C .E . , dopo un parere interlocutorio espresso nella seduta del 10/3/
;7t Cln cui ha rinviato il progev per sopraluogo), ha espresso parere favorevole
nella seduta del 10/3/6?.-

In data 12/9/G7, quindi, k stata rilasciata la relativa licenza n.103.-

In data 23/2/Q , da parte del Ceca, addetto all'Ufficio tecnico comunale ,
è stato precisato , con apposito promemoria (V .allcg.n.^7) che U

progeno autorizzato con la predetta licenza del 1^/^/67 ricade nel f .5; .C. in
zona di espansione L3 e nel li .F. .C . in zona R6, per cui risultavano applicabili
gli artt.3-'3 e 37 del regolamento medesimo. -

Ducuto sopra premesso, ai osserva che il Sindaco non- avrebbe potuto
rilasciare la licenza in quanto- come . dull'Ufflclo tecnico con la predetta
relazione del ~T !^/l?7 - il progetto era contrastante col I .P. .C . per quanto
rirjsrda La dcnsiti edilizia (prescritta per le jtone I;', In mc/mq -t'< dall'art.12,
a .7 delle norize di attuazione del \ .i: .C. del 19''j), nonché per l'esistenza del
pozzo di luce non consentito dall'ari. 12, n.4 delle predette norcac di attuazione.-

M osserva altresì, che il progetto autorizzato 6 in contrasto con l'art.
3>' Ictt.C del ii .!"-. , attesoché b l'altezza del fabbricato rispetto alla Via Ielle-
rito (coxe prevista In precetto) supera l'altezza massima di m.3,'jO consentita

predetto. -

. .
stru^Unc ̂ villino _cgr5po8_te_ da piano terra e 1^ piano ̂  con-£ara£e_sentntcrrat£
«iella _ j_ J£viricJ£le J _«goreale^.^. artfno ̂ d^lle^.^c aie. ̂ progettista J
pratica odiH_zla_n. ITf l^j.

Con relazione del K/3/C£ l'Ufficio tecnico comunale (C
ha espresso avviso contrario In ordine al progetto presentato dalla Citta sopra*
specificata (con Istanza del 25/i/ IS^'-') per i seguenti motivi}
""Trattasi di un progetto per la costruzione di un villino da sorgere lungo la
strada Provinciale Moareale*S .Martino della Scala.» Ricadente In zona a villini

,./ .
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•imbolo Vi2 - Secondo 1 doti riportati nel grafici il progetto non è regolamenta-
re i 1>- perché la distanza dalla strada & inferiore a mi .6,00 dal garage?
2)» perché l'altezza super* i mi.3,00 quindi non conforme a quanto prescrive
l'art.13 - commi 2 e 3 - U lotto a inferiore a aq.l.OOOl,

In calce a detta relazione l'Ingegnere rirettore ha annotato in data 17/
3/'-"i "ed inoltre ricade nella zona con vincolo S .7 distanza fabbricati m.2j,OO
oltre ulteriori vi ncoll"- Lo «testo Ing.Glppettt, in data 20/10/fifi precisava:
"C .Damilàai, accertare sotti bene la superftce del lotto e controllare la sezione
quotata ed accertare i proprietari confinanti".•

In data 7/3/66 la 5ovrlntende nza ai Monumenti fea espresso parere fa-
vorevole ,"a condizione <oft il garage venga Tt»taf**> realizzato con casa l'altezza
di m.2 in luce n etta" .-

La C. t. dopo fen parere interlocutorio dell'3/O/Gf. (con il quale ha rin-
vialo il progetto perché il progettista riprescntasse una sezione quotata compren-
dente le due rampe della strada panoramica) ha espresso parere favore vole nella
seduta del 10/1/13(^7» tale parere favorevole è stato espresso però con voto
contrario del Ceom. Famieni Antonino, in qualità di rappresentante deH'Uff.tecn.
L' stata quindi rilasciata la licenza in data 473/^7.-

In data ttj/2/19'9 da parte del Ceom.Scandurra (attualmente addetto al-
la f-ezlone Urbanistica dell* Uff. tecn.com .le) è stato precisato con apposito prone»
moria , allegato alla presente relazione (v.all.n.77) che il progetto di cui trat-
tasi ricade nel P ,R .G. in zona a villini simbolo VJ2 e nel R .L. in zona R 6, per cui
nsx sono applicabili gli artt .̂ C- e 37 del n .1. .C .-

guanto sopra premesso, si rileva cheli progetto autorizzato presenta le
seguenti difformità col F .R .C. (deliberato nel 1X3) {
• viene superata l'altezza massima di m.3 consentita dall'alt. 13 ,n. 2 delle norme
di attuazione del V .U .C. |
«noa viene osservata la distanza minima di m.t' dalle pubbliche vie,prescritta
dall'ari. 13, n ."£ delle predette norme di attuazione, in quanto la distanza dal
garage ̂ prevista in progetto) dalla pubblica via è di m.3;
• I*art.l3, n.10 lettera a) delle norme di attuazione medesime prescrive il lotto
minbno di rnq/1030, mentre il lotto a disposizione nel progetto & di mq.3.TOj
• lart. 13, n.10 lettera b) delle ripetute norme di attuazione prescrive il rappor-
to di copertura non supcriore a 1/10 del lotto, mentre il progetto autorizzato
prevede una miperfice coperta di laq/V* 12£,5f>.-

Non risulta peraltro dalla pratica se sia alato effettuato l'accertamento •
disposto - come sopra detto- daU'Ing.C lppctto,K relativo ai proprietari confi-
.nsnti, accertamento necessario al fine di determinare se veniva rispettata dal
fabbricato la distanza di m.25 tra i fabbricati,prescritta dairart.^C delle norme
di attauazione del F ,R ,G, deliberato nel 19£5 (zona a vincolo panoramico - sim-
bolo £7).-

n progetto a «tato autorizzato in contrasto con ti regolamento edilizî
per i seguenti motivi i

• l'art.36 - lett.c - comma 3* consente l'altezza massima di a.3,50, ncntr* la
altezza autorizzata a di o».10,401

\t\
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• l'art .36 - lett.c - comma 4* prescrive che l'altezza netta del seminterrati
non sia inferiore a «.2,20 , mentre l'altezaa del seminterrato autorizzata è
di m.2|

• l'art.36 - lett.d - comma 1 - prescrive la distanza minima di m.6 dal limite
delle pubbliche strade, mentre la distanza autorizzata (tra il garose previsto
la progetto e la pubblica strada ) 3 di m.31

• lort,3f> - lett.b • 1* comma - stabilisce che la superfìce coperta nei singoli
lotti dovrà essere contenuta nel 15* della superfìce effettiva del singoli lotti. -

Ilei progetto autorlaaato, invece , la superfìce coperta supera tale limi-
te.-

rilasciata ai ^coptupl r.arjUsco Ctuseppc e
dclucco C armela per topraelcyazione di unyil jing J

In ordine alla licenza sopraindicata/ rilasciata a seguito di parere favo*
revole espresso dalla C .L. r3/3/f-;:,sl fa presente che con relazione del C-I Ql C-C
l'U L'ir io tecnico (Ceocsetra Parnltini) ha espresso parere contrario per 1 scguen?
ti Mctivii t ""1 ruttasi di un progetto per la sopraelcvozione di un villino da
serpere in ; .onreale • C ontrada Carrubclla- Ricadente nel P .R .C . a zona villini
vii - i oc ondo i doti riportati nel grafici il progetto non regolamentare >
1)- perca-i non sono osservate le distanze dal confini (N.due conflnOi 2)- perché
11 lotto di terreno 6 i nfcrloro a mq.6O) - circa la metà; 3)- perché U rapporto
di copertura supera un quinto del

In calce a detta relazione ring.Diréttore(Glppetto) ha annotato! "non a
conforme al R .E . ed inoltre osterebbe 11 P .R .C ."

<~on l'allegato promemoria in data 25/2/^0 il Geom.Scandurra(y . olleg.
37) • stato precisato che il progetto autorizzato con la predetta licenza ricade
nel F .K .G. lnzonaa villini simbolo VI I e nel R .L . in zona R6 e pertanto
risultdttt applicabili gli artt .34, 3Cme 37 del Reg .edil .- ;

guanto sopra premesso si fa presente che la relazione deU'Uff.Tecn. d*H
deir3/3/5Gjfcta«jBia è basata sul P.R .C. che stabilisce all'art.13 (p«r le con* J
a villini)!
MfclacMx > la distanza minima dalle vie di mi .6 (art . L3,n.J)j
• la distanza minima dal confini di m. 5 (art .13, n.4) i
• latto minino mq.GO'D (art. 13 , n.9 lett.a)}
• rapporto di copertura non supcriore SÌ un qu imo (art . 13 ,n .9 lett .b). -

L* però da osservare) in ordine alla predetta inosservanza del P .R .C . ,
anettata doll'Uff. tecniche el tempo del rilancio della licenza (8 .3.'?) non erano ol
obbligatorie le ntifrtó* di salvaguardia del P . R .C .-

Si segnala tuttavia che 11 progetto autorizzato non risulta neanche con-
forme al Rcg.cdil.fche ti Comu£c_dl.-'j(onreale ha considerato appllcablle)in qunzito
non viene rispettata la dlstanza^falia pubbliche strade , nà la «istanza di m. 5 d;-7

confine di proprietà, si come prescritto dall'ari. 3G lett.d) del Regolamento prc
detto «•

Si fa presente ad ogni buon fine che a M. <X«^ov"! <M 18/10/63 il Slg.
S ardisco Giuseppe , con apposita istanza (ali. >3),ha rappresentato che sono
trascorsi i termini di validità della licenza 3/3/67 e che il medesimo non Intende
pia rinnovarla (richiedendo quindi, la restituzione del deposito cauzionale) -
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predetta istanza sembra ricavarsi che la costruzione non • stata
realizzata, ma non risulta effettuato apposito sopraluogo daU'Uff.tecn. al riguar-
do Cl'Utanza predetta risulta tuttavia vistata dal Geom. Lo Coco * per il IMret-
tore • • dall'Assessore ai LL.PPt fper il Sindaco).»

Lteanza i edilizia ja.^Qdel 12/8/67 rUqBciata^alla^rittaJVlbano jCtovtmnl Lger.J* __
£Qgtruglc>ne ài un edificio congesto da un piano terra e primo piano in_contrada
VUlaT'tàinbra ' '

L a predetta ditta in data £3/4/65 presentò istanza per ottenere l'auto»
rizzazlone a costruire un fabbricato in Villa Ciambra, composto da piano semin-
terrato, primo plano .« secondo piano per una altezza complessiva di m. 10,40 •
da sorgere in una superfice di caft .4350 .» •

L'Ufficio tecnico in data 15/12/19CG cosi relozionavar'Ricado nel P.R .C .
la zona a verde agricolo - Va 1 - fecondo i doti riportati nei grafici i& progetto nor
i regolamentare perché non è osservata la dlst onza tra il fabbricato esistente"

Anche il Direttore deU'U.T. espresse il 21/2/f? il sedente parere
contrario: "II progetto non a regolamentare perchb la zona S destinata a villeggia-
ture e la costruzione da realizzare non rispecchia dette caratteristiche. Inoltre
l 'altezza ed il nuracro dei plani superano quelli consentiti. - In base al T .R ,G .
osterebbe l'art ....... perché l'altezza massima supera gli otto metri" . -

La C .L. nella seduta deiril/4/G7 fccosl decisa t "Si rinvia per le modi-
fiche ",La ditta presentò altro progetto con la sola eliminazione del 2* plano e,
pertanto, l'edificio da costruire non superava gli otto metri regolamentari t ma
noa. arretrò il COS'UÀ u* A/* edificio alla di stanza minima prevista dal F. R.G. pe
per il fabbricato esistente. -

La C .L . nella seduta del 5.7 .67 espresse parere favorevole, in violazio-
ne dell'art. 13 del i' .R .C . ,che alla lett.g) prescrive; efae " il distacco minino
fra fabbricati sarà di m. 20" nella zona Verde agricolo Va i,' mentre l'edificio
da sorgere veniva unito ada altro già pifesistcnte.-

Malgrado la predetta irregolarità venne rilasciata in data 12/8/196? la
liceaxa edilizia n.123.-

i^^7_^
- inipionto di carburante in Via della Repubblica ••J'iaz^

za. f_ età 7 (profccttista Ccom. ̂ onisliarol jgrati^a jdUizia^

1 )- Con la licenza edilizia n.L33 del 21/11/6? la Ditta Petrol Sicula
5 .p.A . veniva autorizzata^ seguito di parere favorevole espresso dalla Commls-
slca* edilizia nella seduta del 22/5/19C5, ad e seguire la costruzione di un impian
to di carburante in Via della Repubblica « Piazza Zeta 7 (Con decreto dcll'Ass .
to ueg.le Industria e Commercio n.733 del ?0/l/f.7 era stata dcta la prescritta
autorizzazione alla istallazione e gestione del predetto implanto. Giusta quanto

wOdts nelle relative premesse, tale decreto è stato emesso a seguito di pare
re favorevole espresso dal Comune di Monrcale con nota n.C31 del 1C/2/13C7,
dal Comando Prov.U W.FF.-di Palertao con nota n. 347 del 3)2/1967 ,dallo
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. r .l.F . di T alermo eoa nota o. 3325 del 31/7/ IX", dalla C «aera di Commercio
i i alermo con nota n.7~$~ del 17/5/1967.- Il Compertkneato ANAS di I alenati»

a'. & astenuto, eoa foglio n. !:>•.' Ì2 del 3/J1/65» dall'esprimerc parere perché Pio»»
non ricade su «trada alatale).»

a)* -rl fa presente, preliminarmente, che rUulta to calca alla domanda di licen-
za edilizia della I etrol ficula , protocollata col n.457 del 3/4/19''^, la «eguente
annotazione , siglata dall'lng.Ctppetto CDtretiorc U.T.)i "Coiae mal è «tata portata f
C .i: . senza relazione T l'oto soltanto che si tratta di impianto fisso in muratura".

Risulta peraltro» apposta nella «f&$a pagina dell'istanza stessa, la seguente
Annotazione sig&Ata dallo stesso Ing.Cippetto , con la data del ^/C/^^t "L'tnpUm
to di carburante ricade (sui verde pubblico-accertare meglio con la deliberazione
comunale . in ogni caso U verde pubblico risult a di estensione inferiore ad uà
ettaro"

T o quantovsi evince che pur essendo mancata una relazione del Geometra ad»
di-»o air'Jff .tecn., ^fi|\4 mancata tuttavia la relazione (s/eppure non in maniera
d-'.ia.-jhita) da parte Jeiring.Clrcttore, il quale pertanto ha adesso in gr&do la C .E .
di tenore conto che il progetto portato all'esame ricadeva nc< verde pubblico/^ -^

b)- :'ucccs»tvaaente ,oon relazione n.205 del 2r lìl'ì (All.n.SJ) ti menzionato Ing.
; ••../;-ctto ha espfì?V«ó al : Indaco del Comune i motivi della illegittimità della li»
c^.isa rilasciata i\ '2\t 1 1/-' 7.-

'< d infatti , cooe «posto nella predetta relocione/'Tecondo il T iaoo ?• enoia»
tcre la zona nella quale ricade l'Impianto 6 vincolata a vlrdc pubbllcor - ecoodo
d • . ; .0 . in dette zone i vietata qualsia* i costruzione* ! uò essera concessa la
facoltà di costruire chioschi purchà la loro cubatura non superi t mc.^OO. - Tale
facch^ò licitata ad un chiosco per iegnl etaprotì . Kel caso in questione il chiosco,
riguardante la distribuzione di carburante non poteva essere autorizzato ìtxKjfapam
in quanto il verde pubblico risulta di estensione notevolmente inferiore ad un ettaro",

M sottolinea peraltro che al tempo del rilascio di detta licenza, la legge
. cucini prescriveva l'obbligatorietà delle mi su re di salvaguardia ikl *' .2 .G . »

. t stttolinca, inoltre ,ch<j con la predetta relazione ring.Clppetto ha fatto
ar:che rilevare che • fluita sopraluogo effettualo dai Cccroctri Tacniani e lo Coco
ir. dita J.4./.'/ll '3 » le opere realizzate erano difformi alla licenza rilasciata (e f»)
nel contempo si precisavo che " ael caso in esame dovrebbe essere inoltre revoca-
ta la licenza a. 123 dol ^l

c>- il ~ Indaco in effetti provvedeva ad eoutttcre l'ordinanza di sospenderne
dei lavori in data ^~/2/lO rC> ^notificata solo in data 4M/f^ con nota Flacc. n.

* cn veniva invece provveduto alla revoca della licenza a fronte della b grava
tacoaferzutà con F .R .C . (Verde pubblico).»

d>» Si fa presente la gravita de Ile. difformità delle opere realizzate rispetto
al!a licenza .graviti che ha detcrminato in effetti aetta^Toatruzione abusiva aven-
do la ' ctrol ^iculàrcallziato, giusta quanto risulta della predetta relazione dello
ia^.Cippetto, un Chiosco più grande di quello previsto , aumentando lo seviluppo
lcr,jini<!inale dell'impianto, costrutto c*n una pensilina di mt.H.CO X 3 . taq.33t>3,
coatro i «t.G X » autorizzi i acc.) .» Pertanto I ' Amministrazione comunale avrebbis

MS. 'V»/%MLM^V -̂ VVÀ Xó.>i<4-vi \ ^ •/• AJX
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dovuto diffidar* U Petrol Staila alla demolizione delle opere aBusive
e richiedere* quindi, la caso di inadempienza , 11 parere della Sezione
urbanistica p«r la demolizione (tenuto anche conto del gran contrasta dal
prefetta «utoeUcatc ee£ P .a .0 .)..

2>* Invece, con la successiva licenza edilUia o .184 del 25/3/C3, veniva autto
saia » la realizzazione di un progetto di rari a me presentato dalla Pitta
letrol rtcula con Istanza del 23/1/1363 (protocollata «orf Enumero 193 del

f

Da notare ( cita su tale docanda risulta la seguente annotazione si-
glata dall'ing. C ippetto in data S/3/ 13 £3 Vi Merebbe il P .S .C . , inoltre e
stata occupata una auperfice di suolo pubblico di circa 150 nq. .è neces-
saria inoltre apposita coeve azione".-

.'• elgrado quanto avvertito dall'Ine. Clppctt o. la Commissione «Milita
nella seduta del 21. 3. M ba espresso parere favorevole • giusta quanto rlsu)
dal verbale della seduta la sede di Commissione o stato però espresso^pare-
r« cor.ir«rlo del Ceom. Lamlaai uniformandosi alla reiasione d'ufficio del
5/3/1.V3"..

-a notare comunque che anche dopo U parere favorevole della C ,L .
l'Ufficio tecnico ba ribadito con apposita annotazione apposta nelle stessa
licenza, previamente al rilascio, della lice»* il proprio parere contrario!
"i arere contrario - rotazione del 5/3/C3 e del 2f./2/£3 n.203, r .to r-amU«
ai (si£la> - "Vlsté> parere contrario 23.J.G3 * F .to Gippetto (stala).-

rulla licenaarstessa poi (sopra l'intestaz ione ) risulta la seguente
annotazione del Geom. Pendant (senza data) t "Attenzione la presente llcenxa
noa yuò essera rilasciata perchi riguarda la e oncesaione ed un privato di suik
pubblico coaiunale per ueo costruzione.*^ 7rattan<!osi di otto di stracvdtna-
ria a.T.ixlni9trBzione occorre la deliberazione del Consiglio contunde «- previo
parere dell'Uff.tecn. erariale " F.to Daa&iani (sigla) « L'inj. Clppetto,
la a,c giunta a tale annotazione ecriv<jya "Visto - considerato che la licenza DO
« etnia consegnata al privato restituire al .''indaco • 3)/3/ 19 !3" F.to Clppet-
ta (ci^la) - A seguito di tali annotazioni, vi è però la seguente annotazione
(cìv* si presuma del Sindaco « J&x^iscxx " iC/ì/CS, - 4 stata adottata la deli-
berazione n.ZìQ del U/5/C3 con la quale * stata autorizzata la convenziona
eoa la Tetrol Cicuta che per guanto riguarda la tassa sarà iscritta a
ruolo • T ito sigla.-

oa la ceanata relazione n. JCG del 26/2/19^ l'Inu.Cippetto | ha fatto
altresì rilevare che con la deliberazione di giunta comunale n.^2 dell' 11/
9/ 7 , epprovota^alla C .P .C . in data 5/ IC/f? » ,2«.}'j23/^317, il Comune
ha concesso alla \petrol Mcula cu2? di suolo pubblico comunale nella piaz-
za reta 7 dietro il pagamento del canone annuo di £.3^.300.- Come esposto
cella relazione medesima, Invece laxnaaupt zona richiesta nel progetto rlsu$ :
di 10 • raq. e U zona materialmente occupata di a q. 10-) i dal sopraluogo ef-
fettuate pel (sempre «ocondo la relazione predetta) l'area materialmente
occupata è risultata di mq, 15 1,70 circa.*

Viene rdlcvetos^altres^con la predetta relazione che U licenza edi-
lizia è stata rilasciata senza a pagamento dal e anone di £.86.600 (fissato
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con detta delibera), beati ceè. U versamento di £.21 .€00 p*r occupazione di cuoio
pubblico. - '

la ordine «I predetti rilievi deU'tag.Cippetto, «i precisa quanto segue»

Con istanza in data ^-/J/tS protocollata col a. 15)7 del 2S/3/19tt U 1 «|rol SU
cui» ha chiesto al Coaune di ì. '.onerale l'adeguamento del canone per occupazione a>*
lo pubblico* la relazione alla variante presentata il 23/1/13*6. Ha chinato Inol-
tre la stipula della convenziona par il terreno occupato in base alla deliberazione
dalla G . ; . delTll/9/67.-

Da sopraluogo effettuato successivamente dal Ccom. dell'U.T. Lo Ceco,
insieme si Ccom. Lomlani (giusta relaziono <i/3/f*^ del Ccom. l.o Ceco stesso.
rUulttme nella terza pasÌQa della predetta ultima istanza e> relazione che ai al»
lega in corta fotostatica} alla presente cbl n.r<ì/i emerso che:
• la pencilltna inaiate su suolo conteggiato a parte t per cui non può annettersi
duplicazione di pagamenti |
• ccn la sUtenuione circolare dell'impianto , nel senso che sta possibile alla
macchine f.irarvt attorno* la zona occupata « oltre alla rimala serviti spettan»
te all'Impianto , si riduce al chiocco « alla pensilina t dotrani a. 4 che per re
golasutato sono dovute all'impianto stesso.»

L'U fflclo comunale ha pertanto corneggiato in basa alle predette ultime
risultanze la tassa annuale da pagarsi dalla bitta Tetrol Sicula (giusta quanfo
risulte ilo! conteggio in calca alla predetta relazione del Ceca. Lo Ceco) e con la
deliberazione della C ..v. . n.20) del l^y^/63 . vi» tata dalla C F .C . di ìpalerao
nella se-iuta del ̂ 1/l/lQ n. 13337 /4013 (vedasi eli. n. Mìo stata fissala in il. 235
mila Ì.ÌA base al predetto conteggio) la tessa annuale da pagarsi dalla 1 etrol -"i-
cula t cietlianto iscrizione a ruolo , con riserva della stipila della convenzione co:
la :. ocietìmedcsimar secondo la c^iustìle stabilii^ con la liO^IétS~gtctiejig-.n^is3Ocas
in detta deliberazione.- lì' stata nel contempo revocata la precedente deUbéraxicò
di Giwua n.42-1

.Ad ogni buon fine ai allega (all.n.^2) l'attestazione dal Sindaco di f/onrea<
le rilasciata in data 10/2/11)6.}, con la quale viene precisato il «uolo « l'area
pubblica occupata dalla f etrol Sicula <f*r il chiosco • la pensilina • per la istal-
lazione dal distributorijl*

Licenza edilizia n ̂ 13^ ̂ detTTg/lpj'j rilasciala aj^idonc s^bftlla^ jper coatrurton<
y_U lei r » _ *5L-i»;:_«rtino_ dcllc_^cele_ » r^ inalzo (pjr ogcttista Ceom . I ietro /' tccro) - ̂

La predetta licenza è «tata rilasciata a seguito di nulla osta della -rro-
prtmeoiecua ai > 'onuaMuxti espresse) con nota n.l ' i dcU'll/3/10' 7 e di pare-
re favorevole della C ooualssioae ediliza espresso nella seduta del Hi/ 11/ 7.-'

_

la rilevare che 11 progetto b stato eutoriz zato toalcraUoua m&nc&nza
del piano di lottizzazione • della relativa convenzione t giusta quanto prescritto
dall *art .1.3 della lecce Wbanl» t ic a co£i ficaia da.ll a legge 7'o)|

.'i precisa che l'Ufficio tecnico ha riponi tanente espresso il proprio
parere contrario Jln data lS/U/^7 « in data 13/12.15^^, ed infine nella stes-
sa liceaza rilasciata. t ov» risulta la seguente annotazione dell'U.T .'."formo re*
ataade U parere contrario eapreaee «elle relazioni del Id/ll/C? e 13/12/67".»

48
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Licenza edilizia n. lS9del 2( 3/ £8 rilasciata aL
di caaali'abliaztonc^coapoKt a da pUmo terra ed abbaino i a _c ontr oda

rto La Verta) pràtlca"édtUzla tt»2'.'7.<^

<tfcn istanza protocollata col n.333 del 31/3/-7 U Pitta^opra emargina-
ta ha chieste l'autorizzazione ad «seguirà U costruzione in oggetto emarginata».
gittata allegato progetto.» '

la data IO/ 10/67 I* Ufficio tecnico comunale ha relazionato favorevolmen-
te • facendo presente che il progetto - ricadente in zona a Villini V12 (.«condo il
P .R .C . Fife regolamentare» La Sovrintendenza ai ^onumeml ha fatto conoscere
il proprio nulla osta con parerà n. IftX) dal 13/3/C7» atteso che la località intere* •
aata ooa era Tlncolata ai sensi della legge 29.P.JO a. 1497.-

La C .E. nella seduta del IO/ IO/ C? ha espresso parere favorevole. -

L'Ufficio tecnico tuttavia» relazionando in data 12/12/1%7» sullo stato
della pratica «M apporta scheda ha espresso parere contrario rappresentanijo la
mancanza del piano di lottizzazione.» '

la data 7/2/C3 a stata rilasciata I* licenza^tna nella licenza stessa l'U.T.
ha ribadito il proprio parere contrarto »£lauta la relaziono espressa II 1*1. 12.57.-
Si sottuliaea » pertanto» rtllcflUtimliA dal rilascio della licenza, per mancanza
del plano di lottizzazione prescritto dalTart.23 della nuova legge urbanictlca.-

JLicenzA edillzl4 n. 117 del C/10/ GJ e n.lj3 del 7/2/-;3 (di variante) rtlaactaie al n

-~-— - — - . . . ^ _
tariofyr e ogtr^zlpng fabbricato Jcgstruito d^ plano terra • j* e>* pi ano/In
Croco ̂ . arlino » Angolo^ia Zumao (progettista ̂ Geom. t. aaatna" ~ "" ~

1 )• Con doaumda protoiottata col n./>22 del 13/2/fó a noce dell'impresa Tupella
Luigi ed r.lbano Virginio (sottoscritta, in qualità di proprietario da Albano Salva-
tore) veniva chiesta l'autorizzazione ad eseguire la'a'SfàaSiri^oae di un match» fab-
bricato per civile abitazione» giusta progetto redatto dallo studio tecnico i.'ammi-
na.-

Con nota n. 17i£ del 9/7/£4 ̂ MngegnGjre Direnerò dell'U.T; e*, invitava
la predetta la presa Fupella Luigi e Albano Virginio a rielaborare U progetto sccov,
do il nuovo regolamento «edilizio.» ~

il prosetto veniva quindi ripresentato con domanda datata ^: /">/'">, che
non risulta prctobilata - .r>u tale progetto l'Ufficio tecnico esprimeva la seguente.
relazione in data S.3.CS:Mr>econdo i dati riportati nel grafici il progetto non è re-
golaaectare» perché la larghezza del Vicolo 2ummo non consento di raggiungere
altezza di m. 10. 00 (art.Sl)" F .to lontani (slgla).-

tn data 13/H/^ó la C .L. rinviava tale progetto "per migliore studio"
e in data 10/12/^3 esprimeva parere vaforevole .-
Sul retro della predetta istanza protocollata U 15/2/1S64 risulta poi apposta la seg
annotazione dell'U.T. in data 13M/19Ó7* "il progetto ricada nel F .R.C. in zona a
centro storico" F.to Damiani (sigla).»

la data i/C/C>7 vaniva apposta sull'Istanza predetta la seguente annotazione
dell'Assessore ai Lavori Pubblici t Tesliero avere portata per la firma la UcenzA
dell'iatercssato essendoci già un parar* dalla Conmisstooe Edilizia".? ,to Bcrtoliao



Senato della Repubblica — 755 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

«antri aziona pur* «el l.'.7.^7f scritta di pugno dot geometra addettp
aH'UfTiclo tecnico (t aaiianl) - ma non firmata n£ «I etata dal medesimo - veniva «v»
vcrtito i "A seguito di sopraluce© ai è constatato che la larghezza della Via C reco
Carlino è di e».C,7.i - intuire la Via Vicolo -iuauao o larga a. I, j •->" C ale annota*
«tona trovasi in cale* alla tersa pagina dell'istanza «opra citata ̂ protocollata col
B.i*'l).«

N onestati e lo/ veniva firmata dal :' indac o la e Hata licenza n . Il 7 del 6
ottobre l>7» controfirmata (per Plnaesyiflzro Direttore > dal Ceom.£eutlanl.-

lua notare che «u nota di trasmissione di detta licenza 0)1 Segretario co*
auiaal* Cper Ut pubblicazione^che pur dattlloacrlu e non & aiata firmata « vi & la
«educate annotazione deli'lng. Cappotto». in data 7 /K/ . i 7>** J&Jiccnza non è stata
sottocosta al iaio,esi»na. ;;i ....... (parola tllegtbile>chcVSo delegato alcune alla
firzia.* . i rende pertanto urgerne prendere in esatte la pratica e farmi sapere *e
à£tutto la regola "(F.to sigla).»

"verbale di constatatlone" allegato ofill atti veniva eseguito uà
sopraluce*? in data l.'</10/ 1-J> 7 da parte <lcl s-eoiactra Io^ eco (doli* J. i .), con
il ,ualf re o tv a accertato clic i " k «tata eseguitala d>&(é«.£<^^l9A« di un vecchio
fabbricata ed & «tata anulata la pilastratura del o uovo fabbricato.- I « 1 jr. hcur«
ccuia cella Via C reco ^ arlt&o o di ED. ,7 - in corrt*ponJ<nAa del fabbricai» la
ose'*'* 1 il Vicolo -: UiKaio olsura attualmente cut. l .v > *«jnf»r« In conrl«ronJetixa
del fct*bricnto.nrc7s««o. In progetto, nella superficie del piano terra o incluso uà
fabbricalo dt altro proprietario che cviUenteiaeme non è atoto demolito".*

v' cn esposto in data i3/>. /T7 spedito con racccuaand&ta e recante il n.ro
di protrccllo •'-•: '7 la data ~2f l-'f-J » protocollo generale-
ed il a/- ; del *"/U/'7 • protocollo dell'ufficio tctnico) il Ceca».1

seppe , nella ^uallti di progcttl*ta e direttore del lavori del fabbricato di proprie-
tà Albana /irgilto ta Via -reco ', orlino - Vicolo - ''umwo, ha fatto prosente al Moda
co di onrealej "a acanto di o^nl responsabilità fu tara"» .

11 I>- che il sottoscriuo noe ha dato alcuna disposi «ione Ji iniziare V divedi ceui«B'
to araato dei pilastri f in quanto ha decìandoto all'ingegnere Antonino Leto l'inca-
rico delle opcrc'vci ceiaento orr.uitOy compresa la se^clezlone alla i rcfettura t uf-
ficio di vigilanza} *}• che Timprcsa -.orreniino -.osarlo £tusUflco la e»«Kuzione di
alcuni pilastri col pericolo che sarebbe potuto manifestarsi per i fabbricati limi-
trofi nel raso di qualche ac iu<uzon«| ,r>- che. dopo l'ecccafto dell'officio tecnico
in data 1. / IO/ 1/ 7, il sottoscritto ( on^rcalife^^Wo^ni cosa , ha dato ordine di
spspcaJere i lavori e che 11 proprietario ha fatto atto di prontezza per tale so-
spendono » .;)- che a riprova di tale decisione il sottoscritto allega alla presenta
istaura la licenza edile ,n.U7f ^)- che guanto prima e sempre che troverà cooa-
prcn*:oae e desiderio di ubbidienza alla Icage da parte del proprtetari, sarà pra-
sentato all':.fficlo tecnico progetto di variante per l'eventuale spostaaoaio della
•cala del fabbricato e ricevuta di denuncia del lavori di cemento arenato alla ì.r«-
fettura di i alerxot ' )- che a progetto di variante approvato sarà presentata do-
raanda per avere gli allineamenti «trodall ,£lacchà a causa di uà invelenirlo erro-
re derivante dalla pianta della C ine di . onreale/o rnita al «ottoscrino stesso °— «M.
« l'iabocco del vicolo Zumino figura di lai 2,50 , mentre io affetti e di m.l, j> circa
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come prore l'esistenza del gradini tn cemento armato della seda stradale.»
sottoscritto ti riverrà , nel caso eh* ti proprietario « l'Impresa non vorranno
adempiere alle norme di regolamento • di legge» di rinunciare all'incarico di
Direttore dei lavori.*

tn attèsa del perfezionamento dalla, pratica , con ogni osservanza!
ftfanreale U 20 ottobre 1967"" •

Sa tale esposto del Ceom.Veraialna fc apposta l'annotaitone, in data .
da parte dell'Ingegnere dcfcisac Direttore'."C .Daaiani- l'rowedere a tutti gli adempia*
pimenti di legge e revocare la licenza" F ,to sigla - Risulta minutata da porte del
Ceoci..Pantani l'ordinanza di revoca della licenza, tna poi la revoca non hs avute
alcun ulteriore corso (forse in considerazione dell'avvenuta restituzione della
licenza e della presentazione di un progetto di variante con successiva domanda
datata - j/ IO/13 "7).In ordine al rilascio della predetta licenza ai ritiene di dovere
sottolineare che i
A)- ti progetto autorizzato con la licenza edilizia n. 117 del f/10/^7 prevede una
aliezzadel fabbricato di m,10,80 - Bai grafici la larghezza della Via Greco Carlino
risulta alxaeno di m.7,1/0 e la larghezza del Vicolo l-'uitrno almeno di m.l.»

i ertanto l'altezza del fabbricato rtsult a non conforme a quella consenti»
ta tìall'art .31 R .L . (una volta e taezzo la larghezza della strada), scpratuttc per
quanto riguarda l'altezza del fronte sul Vicolo Zumino (ove al sensi doU'art.3l
predetto poteva realizzarsi solo per un terzo del frema l'altezza consentita su
Via Greco C arlino, mentre U progetto non prevede alcun arretramento del fronte).»

b)- i eraltro non a stato tenuto conto dalla mancata corrispondenza ffo le misure
delle due vie risultanti nei grafici e quelle effettive, giusta quanto risultante dalla
sopra menzionata attUértaaione del Geom.Lemiant In data t/C/67 (anche se non
flrnata).

e)» ; i fa presente «Infine ,che nella predetta licenza non & stata data alcuna dichia-
razione da parte degli interessati riguardo il fatto se avrebbero usato nella costru-
zione cemento armato. -

Infatti al punto 7 degli'Obblighi del proprietario e del costrunoreVisuhanti _
le condizioni delle licenze, non è stata data alcuna precisazione al riguardo (non
essendo stato XÌU*J^Q lo spazio relativo alla riguardante condizione riporta-
ta a stampa t "7»§ldichiara che (spazio in bianco) sarà adoperato cemento armato,
.Y.enire da quanto sopra esposto al ricava che ì «tato usato cemento armato.-

k)- C on istanza datata 25/10/1967 protocollata co* n. 1007 del 3/11/-7 (l'istanza
reca la data a timbro del 39 ottobre 1X7;ma dal controllo del registro di protocollo
risulta che la data a timbro • erroneamente appósta T 4 stata corretta a mano in
Duella del 3 novembre 10/7) il --ig. Albana Virginia, "anche in nome e per conto dei
fratelli e sorelle , proprtetarl del fabbricato sito in ?. onreal* - Via Greco Carlino -
Vicolo Zumrao, a seguito della raccomandata in data 20 ottobre 1?'7 inviata dal Dirotte^
re dei lavori, Ceoa. i. aiamina Giuseppe "yha presentato , come preannunciato dal ~
Geo», t.'.iunmtna (con 11 predetto esposto del A>/ 10/G7Hs lonza per l'approvazione di ui
prefetto di variante a quello già approvato dalla C. t. in data IO/ \2/f~j-

Sul progetto di variante l'U.T. (Ceom. L« Coco > to data 21/11/67 ha eapres.
ela»loi>« contrarUi , ,
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"i rogetto Albana Virglnio lo data 3/IO/191?? - I* progetto prevede U costruzione
di VA p.t. t 1* • 2* plano ed è ubicato In Via Greco C orlino -angolo Vicolo Zumoo.

U fronte dell'edificio su Via Crcco C urlino la cui larghezza e di «n.c,70/
misura mi. 12, è J, mentre 11 fronte dell'edificio eu vicolo Zuauno, ch« è lergo
attualmente ml.l,JG, misura ral.3,05 * piano terra o mi. 14,00 circa a p.p. • LA
corruzione ricade in cestro storico - fecondo il R .£ .C . U precetto Boa « regola-
rne ntare per i seguenti motivi i

!)• fui vicolo Zummo l'Altezza dell'edificio tfeve essere per l/3/u£uele a quella
ratisLtia raggiungibile «u via Greco Carlino, e ctoà ra. 10 j03 di altezza (per una
lunghezza di m.-,7J> e per i rimanenti 2/3 deve essere 1,5 la larghezza del vicolo.

I er potere raggiungerò sul Vicolo ^ummo l'altezza progettata, l'edificio <Jev«
arretrarsi a partire dal p.t. di mi. 5, 30 ebrea che sommati si mi. 1,^0 attuali
fcrraono mL.7,10| per ciò considerando 1,5 di mì.7,10 si ottiene in altezza fai. 10, lo
^rarr* tramonto previsto nel progetto è di ml.i,<X> circa.

-.)- L'altezza su via Greco Carlino e prevista di mi. 10, 30 mentre può raggiunger^'
una altezza massima di ml.lOjOS secondo il compito che segue (1,5 di 6,70 largbez
za strada V » ol.lO,05)|

ò)« La tu^^-viu^ 4 regolamentare t

^)» ..econdo ti T.R.C. la costruzione ricade la centro storico e si osserva che la
art.Ty del IV C ep. delle nonne di attuazione del V ,R ,G . stabilisce che U copertura i
delle costruzioni dovrà, essere realizzata a tetto con tegole curve ed è vietata la
copertura piena a terrazza praticabile o no , per cui il progetto anche sotto questo jr
tipetto non è regolauumtare" '

Anche ti Direttore deU'U?T. (Cippetto) , con annotazione aggiunta alla pre-
detta relazione ha annotato "parere contrario".-

Nonostante ciò , la C. F,., nella seduta del 22.11.67, h* espresso parere
favorevole (con voto contrario del Geom. Pantani - quale rappresentante dell'Uf-
ficio tecnico - che richiama la precedente relaziono d'ufficio). -

In data 00.11.67 fe stata compilata sull'apposito modulo la scheda relativa
allo stato della pratica da parte del Ceon. incaricato dell'Uff .teen. Lo Ceco. -

E a rilevar* che la tale scheda risulta che il progetto approvato dalla
f ,L . non i conforme al K ,L~ . ed al r ,R .C . , secondo la relazione d'officio del
21/11/^7 - h» calce a tale scheda , recante la data del 31/11/^7 » 5 apposta la
«cliente annotazione conclusiva del menzionato Ceom. Lo Coco /'parere contra-
rio perché non a regolamentare **, L'Ingegnere Direttore (Cippetto) ha aggiunto fe
inT;«.e,ln calce, in data 12.li.C7, le seguenti considerazioni «T-'anca l'arca destinata a
f.-:r-hec..5io secondo Jajcgge pancini . l'areee contrario perché In contrasto con"
l'ort.lU del k.r. e perigli altri notivi segnalati nella relazione del *l. 11.67 - Inol«
tre ei verrebbe a creare una strozzatura di m. 1,30 consentendo il risarcito su Vi-
colo Ì.UOUBO - Q p.t. in 031*1 caso dovrebbe arretrarsi dopo il risvolto-12.12.C7*"*
F.to Ctppctto.-

11 Sindaco culna^rtlascUva la predetta licenza edilizia n.152 del 7/8/f8.
C a notare che sulla lic«uu« al posto della firma dell'Ingegnere Direttore, è stato
rlbcdito U parere contrario dell'Ufficio tocntco da parte dal Geoo.Uamlanl a dello
Ufi.Cipp«to.-
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(i- 1 precisa che t » tal* licene* rione dichiarato che «ara fatto uso di cementa
armalo a differenza che iella licenza precederne. - La denuncia relativa alla
Prefettura «i evince M». nota o.Qà392 del 4/ 12/67 con la quale la Prefettura
41 falere» incaricai ring .Giovanni Basile - Via A .Cesareo 16 - lalcrmo di vi-
gilare «olla esecuzione dei lavori Inerenti alle strutture in c.a.X»

Si rappreaenta infine ohe con «sposto, nmaot spedito con raccomandata
(protocollato con a.5010 del 4/9/£3 . prot .generale • e col tt.133? del U/9/C3
prot.U.T> diretto al Sindaco di .̂onerale (nonché all'Ase.to reg.le Ov.Ec.» al
Frow. alle GO.FF., ed al MinUt.LL.PF .) è «tato lamentato da parte di prcprletari
interessati che il progetto autorizzato con la predetta licenza , ha creato una danno*
intercapedine ( nel vicolo Zumino ) per cui i medesimi hanno chiesto la dichiarazione
della illegittimità della costruzione e la relativa demolizione (viene esposto tofani
che "le norma, di legge e dei regolamenti aono inforavate al principio della preven-
zione ed ellMnozlone di intercapedini eccessivamente anguste tra gli edifici rite-
nute t in quanto tali, dannose e pericolose per l'igiene , la salubrità e sicurezza
degli abitanti . Nella sua eccezione letterale per intercapedine dobbiamo intendere
ogni spazio fra due muri, qualsiasi la 4 sua destinazione , via pubblica o privata*) \

Kessun atto risulta adottato successivamente (Nel predetto esposto vie»
peri alcune annotazioni t "3 Segretario Capo - parlarmi coi precedenti 3/Q///F .to

f sigla illcgiblle /^ Ufficio tecnico - fare accertamento lO/JM".to slpla illefiibile;-
Ceca. Lamlanl provvedere 12/9/v^F.to sigla tllegibile 5Ja sigle si riferiscono
presumibilmente ad amministratori comunali)

guanto sopra premesso, sembra eh» possano formularsi in ordine al rila-
scio della predetta licenza le seguenti considerazioni, sulla base di quanto relazioniti
dall'Ufficio tecnico i
A). Non risulta osservato l'ort .31 del R .t . per quanto riguarda l'altezza dell'edi-
fìcio sulle due Vie Greco Carlino e Vicolo Zumino t
tì>- Non risultano altresì esservate la disposizioni del P ,R .G . (ari . 29 nórme di
attuazione) per quanto riguarda le disposizioni culla copertura dell'edificio i la
ordine ai predetti due punti si richiama la dettagliata relazione dell'Ufficio tecni-
co ta data 21/11/07)»
CX> nancanza dell'area destinata a parcheggio (vedasi annotazione dell'Ine. Diretto-
re in data 12.12.57);

V))- ancora pib grave appare il fono che con la licenza edilizia di cui trattasi si i
autorizzata sul Vicolo Zummo una strozzatura di m. 1,30 (cooe giustamente rileva*
to dallTng.Cippetto) por non trattandosi tecnicamente di intercapedine, atteso che
l'edifìcio prospetta su una via pubblicw (Vicolo Zumino)^

j-icenza edJliilajuH^del 712Jf& rilasciata a C osta Salvatore per costruzione di vt
sorr KCÌSV&Z tong di^ seccndjp_ptano_ nella V la ì 'rovincialc n . )j in_ i' ioppo (progettista
C eoa v I upeLln ••' arloj- jprjtfica^ilizto n.2S3 »»_ ~ *"

Con istanza protocollata im data 15/9/65 (non risulta sull'istanza il numero
di protocollo) i .u''lgg. Costa Salvatore e Mazzurco Rosalia, coniugi, chiedevano
l'autorizzazione ad eseguire laaapattansx costruzlo ne di un secondo plano nella
località aopra Indicata , giusta allegato provetto redatto dal Geom.rupella Mario.*
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te data IO/ 10/1967 ICJfflclo tecnico (Ceom.Damlanl) esprimeva la seguente
relazionai
Trattabile»* di sopraelevazione a accendo plano in Pioppo - Via F rovine lai» »
» l'altezza la base alla larghezza della strada * regolamentare Cast .31 E. .E .C .) •
lupetto la via 5 .Felllco a valle della Via Provinciale non conaente di raggiunge-
re tale altezza (art. 3 1 )R.UC. ""

La C .E? , nella aeduta dal 10/10/67 rinviava ti prosetto eoa il seguente
parerà i* integrali U planimetria con la via a valle". -

Con relazione la data U/X/C7 (protocollata col n.ro 939 del 19/X/67 ) a
precettista presentava la planimetria ricalcata « facendo preaente che lo stabile di
coi tratta»! (aito In Pioppo) & compreso tra la Via Provinciale a nord e la Vi*
Eoldfi.no a sud: ciò"»! evince peraltro dalla ste»sa planimetria allegata alla rela-
zione medesima - C on la sfessa relazione il progettista ha fatto predente » v fra
l'altro, che la aopraelevazlone riguarda «oliamo gli aabicnti »u via ! rovine lalo • CN
ti reato della superftce dello «labile «arcbbe «tata adibita a terrazza» rimanendo
co»! invariata l'altezza dello stabile rUpctto alla Via Doldono.-

C on relazione 22/11/07 l'Ufficio tecnico (Ceca. Lo Coco) he nuovamente
riferito in ordine «1 progetto di cui tratta»! i " ...... .omissis ..... U le ade nel Y . (17)
- .w . in zona di espansione E3.» Secondo 1 dati di progetto la costruzione non e
regolaatcatare in quanto non riaperta la densità edilizia prevista in mc/'nv.jW 2, 'j& >
fecondo il £ .t .C . è regolamentare in guanto l'altezza "^ infcrlrore a quella
l>rcv'ì*ia dall'ari .31 del i-I .11 . C . - Si osserva che la «ostruzione rimane inva-
rLuta nella strabella ^oliano che «I trova a tergo della casa , in quanto la eo-
fciriuicae viene effettuala solo sul fronte di Via Trovine lale" - 11 direttore dello
Ufficio tecnico (Cip-petto) , in calce alla predetta relazione ha espresso la seguente
osservazione i "osterebbe 11 F.R.G." -

La C .E . t nella è seduta del 27/11/57 riesaminando il progetto , ha espressi
al riguardo parere favorevole .- Si precisa che, ftiu*ta quanto risulta dal verbale
dcll& relativa seduta il Direttore dall'U.T. Ing .Cippetto ha espresso nella Commis-
sione voto contrario.*

In data 1S/12/C7 dal menzionato Geom. Lo Ceco e stata conciliata la sche-
da riassuntiva dello staio della pratica - In calce a detta scheda viene annotato
dil funzionario predetto che 11 progetto non e regolamentare per il punto 5*
(non conformati al P.R .C. ). In aggiunta a detta annotazione da parte dell'Ina.
£t"»?«tto è stato rilevato, in data Ir'/ l2/67i "lion è conforme al R. .li . in iwse alla
reU^ione del Eflg. Damtnal - Stiperà la densità «fondiaria del P .R ,G . - Parer»
centrar io". •

Nonostante ciò/il Sindaco ha firmato l'autorizzazione di cui alla predetta
licenza n.lj ' del 7/2 /,w3 + La notare che sulla licenza (al posto della firma dello
ìn£.. ircttore •) vi sono le seguenti annota» ioni t "Fermo restando il parere contra-
rie espresso nella relazioni Mi 22/11/C7 « del 15/12/07, F.to PamUttil - "Visto,"
F .to C appetto . - tt^^^ssB

Cdllustvuzuenta , sembra assodato ,/fcJolla base delle "ìpo. atiestaztoni del C*L-<
D&r.lani , del Geom. Lo Coco « dcU'lag.Gippetto, che al rilascio della predetta
licenza ostava il *' .^ ,G , , per la prescrizione relativa al rispetto della densità
edilizia prevista in ì-'.c/mq 230.-

51 fa presente l'obbligatoriatl dalle alsare 41 salvaguardia dal P .R .C .
frescritta dalla legge Mancini ,-

(17) Così nell'originale. (N.d.r.)
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M**!*- HnlC ' l dftlL7j2/ri3ir^pBcifatfl *n* ^*ttf ..Pi .Crlntlna '''m^Tn* p^
uU. un. f»>Hr<f f.«r> ff piane terra (officina ̂ meccanica) in I toppo ;"<?ia

j rovine tal* - Vi» I '.*»••_ t> '/pi) • Pfogetttst « C€em7Giu»«pp« Trammta*^ pràtica^
~ "** ^"-

la data !7/lO/f<7 l'Uffici» tecnico ha rassegnato la ««gittate relazione la
ordine al precetto presentata , datta dina Di Crlstina Statone, in data 7/11/19^6
rlsult* nella relativa domanda 41 autorizzazione il nomerò di protocollo i da notare
che la relazione dell'Ufficio è «tata fatta dopo un anno dalla presentazione del
progetto):
""Trattasi di un progetto per la costruzione di un magazzino da sorgere in pioppo -
Via Provinciale e Via Tasso D'Alpi - Ricadente nel 1- .K .G . In cona d'£spansioaa>
LO - Secondo 1 dati riportati nel grafici il progetto non fe regolamentare t
O- perché la densità edilizia fondiaria supera 1 2,5Oia«/mqi
i)- perché l'intercapedine non è amméssa.-

1-econdo le norme del P .R .G . il progetto è regolamentare tranne raercs-
p«dlne|(F.to Damlani

In calce a detta relazione vi 6 la seguente annotazione dell'Ingegnere I'&
rettore (Cippetto) i parere contarro perché non sono rispettate le norase Igienlcho"

Nella seduta del 22/11/57 « tuttavia , la C.t . ha espresso parere favorevole.

Successivamente l'Uffciio tecnlcofCeom. Lo C oco , Ing.Gippetto^su appo-
sita scheda riassuntiva dello stato della pratica,hanno ribadito in «lata Ili/ 12/^7 pawy
contrario per non co,nformità )*1 progetto col ?.K .C . e col K .11..

.3ulla stessa licenza rilasciata dal Sindaco con il n.l6l del 7/2/G3, al po-
sto della firma dell'ing. direttore vi è la seguente annotazione del Geoa.vauiianl
"ì-eriao restando il parere contrario espresso nella relazione del 17/K/£7 e 15/ 12/0,,.

jla predetta annotazione a vistata daU'Ing.Cippetto.-

Quamo sopra premesso, sulla basa di quanto attestato dall'U.T. , con le
relazioni V^ràidAue, si sottolinea che la licenza rilascisi*, e contrastente con il
T .R .C . (e pertanto il Sindaco doveva sospendere il rilascio ai sensi della legga
i: eoe Ini) per i seguenti motivi t
IV non è enervata la densità edilizia fopdtarla (prescritta per 1* zone di espan-
sione dall'ari. 12 , N.7 delle nonne di attuazione del P.S .G.)|
^>- nel progetto è prevista una intercapedlnejsulla Via Provinciale ) non consenti-
ta dall'ari. 12 ,n.£ delle predette norme di attuazione |

In ordine alla inosservanza del 2 ,L. , rilQJ^wa dall'Ufficio tecnico ) si
lnter^slLfiQ*^ prevista in progetto V una dimensione (circa un metro)

inferiore al i metri prescritti dall'art .27 «comma 3 del U .L .C . (si tratta di interi
capedine la cui superfice * di forma rettangolare).-

ìLfiat^fld^UzJaj&^n^jU^T^./J^H^

£ argjotta)^- pratica «diUjUju^jn -""'""~~ "* ""

In data 24/X/196? l ' U f f i c i o tecnico (Ceom.Damian l \ ha
«spreas* parer* fcrorav*^ t* ardina aU'autortzzaziooa dal progetto relativo alla

./.
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alla costruzione sopra emarginata (ricadente .secondo il P .R .0. , in zona prevista
a verde agricolo V*2)..

La C ,F.. nella seduta del 21/ 12/f7 ha espresso parere favorevole „-

L'Ufficio tecnico (Celia.Domianl^tuttavla, nel compilare la scheda riassunti»
va della pratica , ha espresso in calce alla scheda uiedesimeparerc contrario,, *
In data 23/2/ty sostenendo la necessità del plano di lottizzazione ponchi del pa-
rere della i ovrlntcndeaza ai VotEunenti.- fra parto dell'lng.Direttore (Cippetto) /
ta aggiunta a quanto riferito dal Ceom.Domiani, o stato annotato ia 4bta R 4./3/T4
"occorre inoltre il parere della foia-intendenza".-

ConitofóCi^one sulla stessa licenza , poi, predisposta per la firma , il Ceom.
V'azioni ha ribaditosuccesivamente ti proprio parere comrarlo^ichlaniando la rela-
zione del 23/j:/;3, « l'ina .C Ippetto ha altresì annotato in data 4.3.T3» "Visto Q -
parere contrario" .- J.'algrad* ciò , U M ndaco riteneva di rilasciare la licenza
edilizia.-

, uamo sopra premesso, si rileva che, pur ricadendo 11 progetto In zona
a verde agricolo (in base allcjnerme di attuazione del T1 .K .C.) non poicve-al pre-
scindere dal richiedere la presentazione del piano di lottizzazione previsto dall'ar-
ticolo 2J del i'.S .0 .(da approvarsi con la formalità prevista dal medesimo art.^3),
trattandosi della Ì£AU stazione di un fabbricato a scopo residenziale e t\on destinato
al servizio dell'agricoltura. -

: i o«serva , pcralm^che a norma deU'art.lS delle predette nonne si aituazto_
ne del P .3 .C . , per consentire la costruzione di fabbricati a scopo residenziale o*
occorreva che fossero soddisfatte le "esigenze dell'agricoltura"'mentre nessuna tnd
indagine risulta al riguardo effettuata.-

Ter quanto attiene alla mancanza del Visto della Sovrintendenza, rilevata da!
l'Iag.Direttore , si fa presente, che la effetti manca sul progetto autorizzato tale
visto . Tuttavia la ~ovrintendenza ha espresso il proprio nulla osta , con nota rac-
ecaandata n.lo7» del ^l/12/13-^C, su altro progetto (risultante agli aiti della pra-
tica , U quale prevede una cubatura superiore ma.617,fi contro » me .509,(.'. pre-
visti nel progetto autorizzato) « le stesse altezza del fabbricato in tutti i progètti
Cnrd est nord ovest sed e*t sud ovest),- ~ v ,̂!̂ ^
6 Pertanto, la mancanza del visto della Sovrintendenza anche sul progèua/aasviH
soltanto - si ritiene » valore, formala.»

_ ^ ^
i H^-a_*_—*!y.ìLIPE*. KT-tPJinèì̂ BS. d^dug^yjlUn^ a J? .̂t_. _e_ Ìlj£i550.tnj£c^al

della^_ròviàc"iale (progettista Arch. C lotoldé :. arra) -yraucE
~ " '

1) Coa istanza protocollata col n.l!,^ del 2i/4/'i la latta predelta prei
lava , per la prescritta autorizzazione comunale , un piano di lottizzazione di ter»
reno di prorpleti del medesimi in contrada Giocatone , che prevedeva la realizza»
zìone di 3 Ioni « la costruzione di un villino in ciascun lotto (vtllifeat di tipo A
a*X leu* 1 e 3 , di tipo lì nei Ioni i, 3 « 7 di tipo C 1&lotti «, i e D.

Su tale piano di lottizzazione la C .C. (dopo un parere interlocutorio del
21.7.64 , eoa il quale t «tata chiesta una sezione trasversale quotata comprenden-
te la strada Provincia!* ia cenforaàsi all'art.37 del R .E.) h» espresso parer favo

•i
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rcrele n«U* ««din* dal t3/S/l964f
2). Con la licenza a.35£ del 2/9/63 & «irta autorizzata la costruzione del villino
compreso nel lotto £ (di tipo C ,) , • «esulto del parere espresso dalla Commi».
•ione edilizia bólla *«dut« del 13/5/10 "3 (parere favorevole con l'obbligo di prò*
tentare tunl gli elaborati , con !• distanze tra i villini) a di nulla otta della Sovrint
Sovrtntendonza «i ì.<ooum*nU la data 2G/3/1965.-

3) C oo separa*» istanze f protocollate (entrambe) col nj SOI dal l8/j/f7, la Ditta
predetta ha chiesto l'autorizzazione ad eseguire i villini (di tipo C ) già prevUtl
Mi'lottl n.U • 5 del pr^ctto piano di lottizzazione e secondo appositi progetti
allegati alle Istanze medesime.»

i'ul progetto relativo al villino di cui al lotto n.4 , l'Ufficio tecnico
(Geom. Lo Coco)haespr«.sso in data 22/7167, la seguente relazione i

"Trattai di progetto per una » villetta da sorgere in C locale/ne, a valle della Frov.
Il letto fa parte di un piano di lottizzazione approdato dalla C .L.C . la data4r</3/64
ed i distinto, col n . 2.H . -

v I". ai dati riportati , il progetto è regolamentare, essendo Infatti rispettate
le norme del ? .£ .C . proviate per la zona VII (cubatura «lotto Rlalmo, superfice
coperta, distanze d«H confini).* Mafcii il nulla o«ta della Sovrimendenza ai t'.onuase
•tenti."

u

Sul progetto relativo al villino di cui al ]ctto a. 3 , lo stesso Ufficio Tecnico
(Geom Lo Cooo) ha co«\ riferito (analonainontevper il progi.no anzidetto) :
"Trattasi di precetto per la costruzione di una villetta in Ciacar/itne, a Volle
della prov. Il lotto su cui deve sorger* la evilletta fa parte di uà piano di lottiz-
zazione approvato dalla C .t ,C , in data lO/S/'.U, e ricade in zona a VII 4&1 p.r .g.
I al dati riportati nei grafici il progetto 6 regolamentare essendo infsfiti rispettate
He condizioni stabilite dalle norcae di attuazione e cioi «uperfice coperta O&qA^O)
cubatura villino (me 720) » St osserva che manca 11 visto della Soprintendenza ai

Sui due progetti predetti la C .£ . ha ««presso parere favorevole nella se-
duta del 10/10/^7.-

5ucce»slvainente «.in deta 30/ll/!'7t è stata compilata lo scheda riassunH
va in ordine allo «tato delle pratiche relative ai due progetti.- I/a tale scheda
HZrnZ~yi'tìiiclMJ fi rileva va mancanza del visto dellii 5. rovrintcndenza.-

In f^gl^e alla stessa scheda è «tata tunariaVontrode dotto, in ordine al
predetto ^rf-tteo dell'Uffcio tecnico t
"il parere della fovr Intendenza non manca JTsso e stato datoci piano di lottLz-
cazione e sul villino tipo in data -3 marzo I3ró.- 1 due villini, approvati dalla
C .L . sono identici al villino tipo, per cui è già dato il parere della ' ovrlmendenza .

Kon sixMBpnUoec capisce- perché , nella relazione d'ufficio, si è fatta menzione
di ciò e Oancor più , non si imprende, il parer* contrario «spresso dall'Ufficio
tecnico.- I pareri vanno espressi in baso * norme precise di regolamento edile! Ml!!^

Tale annotazione , che risulta apposta in data U/3/19'8 rixulta firmata
con una sigla che si presume del -• Indaco prò tempore . -

Successivamente a «tata predisposta da parte dall'Ufficio tecnico la licenza
relativa ai predetti villini di cui ai lotti *.<4 • 5 « quindi firmata dal Sindaco »»

Td«l 16/3/63)*

./.
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Da notar* che nella licenza predisposta (al posto della firma del Elrettore /
? risulta la seguente annotazione da parte dell'Uffe ite tecnico "fare-re contrario
esprcsoo nella relazione del Go/ll /- '7/ /F .to Dami4%l - .'-otto la predetta annota-
zione del Geom.ran-.i4Ml vi & anche 11 visto dcll'lngegn. Cippetto.- A tale ultiaia
annotazione, tuttavia,il «indaco controdeduceva ancora, con altra annotazione del
(•I?/'3 Villa licenza i "vedi annotazione nel foglio a tergOfCrlferendosi evidente-
mente a quanto 11 medesimo ha rilevato in calce alla scheda predetta). -

In ordine ai predetti contralti tra l'Ufficio tecnico « il Sindaco ai osser-
ra che in effetti la ; oerlntendenza al /- onumenti/coae «opra riferito, ha rilancia-
to il proprio nulla osta in data £5/,?/i'3 in ordine al progetto relativo al villino di
tpo C corrispondente al lotto n,*> del plano di lottizzazione aopra specificato, ia
tal* progetto è riportata anche la planimetria di tutti i villini previsti nel piano
di lottizzazione (il plano di lottizzazione come tale non aveva però riportato il
parere favorevole della Sovrintendenza , età solo il parere favorevole della C .T ,
del 13,' j/;"~).- CYa, i progetti di cui ai lotti n.ì^e 5p*r * quali l'U.T. ha rileva-
to la mancanza del visto della : evrintendenza , «ono dello stesso tipo (f ) di quei..
vistato dalla Tovrintendenza in data 2S/3/''ò - ^.ulndi^da un punto di vista sostan~
zsale^può giustincarsi Kawlso espresso dal l'indaco, mentre tuttavia - da un
puato di vista strettamente giuridico e formale - doveva ritenersi necessario an-
che per 1 progetti corrispondenti ai n.ri - « 5 11 parere della fovrlntendenza.-

?-i ritiene , comunque, che da parta dell'Ufficio tecnico doveva essere
dato rilievo alle prescrizioni di cui all'art.23 della legge urbanistica (modificato
dalla legge Mancini).-

Invero l'art.^3 citato dispone, al comma 8° , che sono fatte salve le auto-
rizzazioni alle lottizzazioni rilasciatecela boae di deliberazioni comunali appro-
vate nel modi e forme di legge aventi data anteriore al 2/l2/13f5.-

Kon risulta,per5.che il piano di lottizzazione sopra specificato abbia conse-
guito l'approvazione predetta del Consiglio comunale ma solo il parere della C .£.

(nella seduta del 13/3/12^). '
Ciò stante , per la nuova lopcy urbanistica non ha efficacia il piano di

lottizzazione che ha riportato il semplice parere favorevole della <-'. . I . e
si doveva pertanto seguire la procedura prescritta dall'ari.23 citata per l'approva
z'.onc del piano di lottizzazione ̂ subordinandosi il rilascio della licenza a quanto
prescritto dal comma 7* dell'articolo medesimo.-

J.jcepza edilizia n.jSl del 2?.(?./r3 rtlosclata alla Ditta Cercone Giuseppe per
cojstruzìone di L j. vii lette in contrada C^a»culla^(pirogeul»ta ̂ jfora . ì^alvetgre^La^^

Von istanza protocollata in data 12/3/l3f£ (non risulta il numero di
protocollo sull'istanza) il Sig. Gorgone Giuseppe chiedeva l'autorlezazlone ad
eseguire la costruzione di una "casetta di campagna" in contrada "-alici di
Caculla*^ giusta progetto allegato. -
i hi realtà risultano presentati progetti per la costruzione di i villini ia
contrada C acuita e precisamente t
-'i rogetto per costruzione di 4 villette P- planimetrie generali «cala 1/2000 -

. la tale progetto viene, prevista U lottizzazione di UBA superflce di terrene

./.
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di mq.C.000 in quattro lotti di aq. 1500 ciascune • U rcaUsjuizione di n.4 vii-
lette CA- O - C e D),uiua per clascun lotto.-

* 4 progetti dettagliati , relativi alla costruzione delti 4 villette A,B,C • D.»

In data 7/7/f"7 l'Ufficio tecnico (Cecia.Domianl) ha coti relazionato*
•Trattaci di uà progetto per U costruzione di n.4 villini. -
Ricadente nel t .R .C. in cena a verde agricolo Val .-

11 progetto è vt»taio con parer* favorevole della Sovrintendcnza ai Mo-
•umentl n,2123 del 27/6/6? - Secondo i dati del grafici il progetto % regolamen-
tare - Infatti SODO osservate'.1 Me distanze dai confini e dalla strada i 2) l'altezza «
« la superficKdet lotti minimi /f.In calce a detta relazione risulta in data 10/X/^7
la seguente annotazione dell'Ing.IHrett. i "Attenzione alla legge £/5/'ó7, n.7£>".-

La C onunissione edilizia quindi , nella seduta del IO/10/^7 presumibilmente
in considerazione della predetta annotazione dcll'tng.Cippetto, ha deciso di so-
spendere l'esame del progetto (U parere espresso dalla Ccauaisstone ed. U 10
l'v7'7 i riportato in calce alla predetta relazione dal Ceoin. ^arsianl, nonché sul
progetto - sopra indicato - riguardante le'lpYmiaietrie generali, delle villette da
costruire).-

Da notare che la Sovrintendenza ae>.Monumenti aveva già espresso parerà
favorevole sia sul progetto relativo allCplanimetria generali (Riguardato dalla
: ovriniendcnza come piano di lotticzazionc)/con nota n.2K3 del ^7/r..C7 , sia sui
progetti particolari (relativi alle singole villette) con rispettivi pareri n/2i40,
-Ul, ^412 e 24.43 pure del 27/6/57.-

In data 22/11/^7 la Commissione edilizia ha poi espresso parere favorevole
sulla autorizzazione relativa alle & villette "a condizione che i letti non sono in-
feriori a mq. IjOO non computando la strada di piano regolatore e residui".-

In data 10/1/C3 è stata compilata dal Ceom. Lo Coco la scheda riassuntiva
dello stato della pratica - l>a tale scheda si ricava che il progetto (indicato come
'"piano di lottizzazione" ) è conforme al P .R. .C. ed al R .E. , in base alla relazione
dell'U.T. del 7/7/67, nache risulta mancante la denucnia in e.a. alla Prefettura.

In calce alla predetta scheda risultano pero le seguenti osservazioni dal
Ceom. Lamlani e del'Ipg. Direttore (Cippetto) t
"li 22. i .A3 - U Plano di lottUzazione non è statao redatto ia conformità dell'alt.
3 della legge urbanistica 6/3/67, n.7'o - Parere contrario al rilascio della
licenza f.to P«mitVki[
"nel progetto in esame 1 "utilizzazione del tereeno riveste carattere realdcnzic.'.?
ed e»«la la finalità di carattere agricolo - V>i rende pertanto necessario il pieno
di lottizzazione con tutti gli obblighi consegucnziali secondo quanto disposto dalla
legge C/3/C7, n.7CS art.5 per le zone residenziali - Parere contrario - 2i3/2/</3 (/
f .lo Cippetto (sialo).-
* la legge C/3/f7 B.7C-5 all'art.fl stabilisce obblighi ben precisi da ottemperar* ia
caso di lottizzazioni - Tali adempimenti non sono stati espletati dall'interessato.
Si ribadisce pertanto il precadente parere eontrarlo//f .to Cippetto (sigla) (Tal*
ultima osservazione dell'lng.Cippetto non è atata datata).-

La licenza t noi* oxalgrado 1* osservazioni contrarie dell'officio tee.
* stata firmata alla data del 23/3/19C-3 - Da notare che nella stessa licenza
Cai posto della firma deiring. Direttore a stato ribadito il parere contrario dello
U,T.» Forno restando il parer* contrario «spresso nelle relazioni del 22/2/63
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e del 23/2/63 " F.to Eamtenl - "Visto" F.to Gippetto (sigla) - «etto t»li anno-
tazioni risulta tuttavia annotato (presumibilmente dal C. Indaco) t " 1 pareri ciprea-
si non sono esatti, In quanto la circolare ministeriale dice che nelle zone agri»
cole non deve essere applicata la norma della lottizzazione" (Tale ultima aano»
fazione , che non reca la data , non * né firmata né siglata).»

Cuanto sopra pregne»so, «t rileva chej
1)» Polche le villette autorizzate eoa la llceaaa a.lSl del 23/3/53 hanno caratte-
re residenziale • non agricolo (anche ae ricadenti la zona prevista a verde agricolo
dal i .E .0. del Comune di f.'onreale) si ritiene che sarebbe stato necessario alea*
piere alle prescrizioni della legge Mancini a» in ordine al plano di lottizzazione
e alla conscguente convenzione tra il privato ed il Comune f

2)-l'art.l3 delle norme di attuazione del ?.R .C. consente la reallzsozioa* di
febbrlcatl a carattere residenziale , nelle zone destinate a verde agricolo , '"ima vi
volta soddisfatte le necessità dell'agricoltura". -

Non risulta tuttavia effettuata alcuna Indagine da parte dal Comune di J-'oh-
reale la ordina alla esòMcnza di tal* condizione.-

Alccnza n.
villino composto da piano terra e 'plano in centrala C aputo - panoramica «-..pn-,

Con relazione in data £ /Z/C3 l'Uff .tee .Njiìél Comune di ?> onreale ha rela-
zionato sfai progetto presentato dalla tuta predetta per la costruzione del villino
sopra specificato, rilevando che la «upcrftce coperta supera quella consentita e
pertanto che il progetto medesimo non i conforme al F .R .O . (art . 13 e 2 ' dell*
noni di attuazione) - Dn parte del predetto Ceom. l'anioni è stata, altresì rile-
vata la necessità del piano di lottizzazione al sensi dell'ari. 3 della legge C/3/67
e è stato precisato che il progetto ricade in zona a villini - simbolo V12.-

In coke alla relazione surriferita del Geom. Pamlanl, l'Ing.r Irettor*
(Gippetto) ha cosi riferito in data 7/3/' '<3 , sul progetto in argomento s
T oa 11 simbolo -7 - vicolo panoramico i villini devono essere opportunamente
sfalsati fbnimetrtcomente - la «istanza fra le costruzioni deve essere ventiquattro
metri - II colino del tetto deve risultare più basso di quattro metri ainseno della
strada a oionte - Occorra il paino di lottizzazione e la convenzione - I arere con-
trario - osterebbe il V .fi .C .".- .

La C .1. . , tuttavia , nella seduta del 7/3/63 , ha espresso parere favore*
voi» sul progetto. -

Cai verbale dell«\ seduta delta C .E. del 7/3/^3 ai rileva che il parere
favorevole o stato cosi motivatoi "Ritenuto che su parere dell'Ufficio tecnico
l'area ricade in zona a cillini , V12, per la quale non & richiesto » In base allo
art. IO. delle norme di attuazione del T .'•- .C . una lottizzazione t che per la circo-
lare illustrativa del Vini stero dei I L.ì F . n.3-"l*J del 23/ 10/07 non & escluso che
te certi casi si possa prescindere dalla lottizzazione » ritenuto che nella zona
dove dovrà sorgere il villino in questione , altre costruzioni del genere esistono
e che per la forma del terreno disponibile nell'area del tornante della Strada.
i onrcalc 5 .r>:.artinoma la zona deve considerarsi largamente impegnata, per cui , €
come previsto dal )' .M .G. « sufficiente per ottenere una accettabile attività edili»
zia l'applicazione delle norme to relative alla tipologia prevista dal detto pieno,
esprime parere favorevole".-
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/Ito

Da segnalare che in data 29/3/f3 l'Ufficio tecnico ha la »«de di compila-
zione della *cheda riassuntiva della pratica, formuJiatOsConclasivaaente, "parere
contrario" fn quanto mancano il piano di lottizzazione con appetita convenzione
• la denuncia area edificabilc". -

Si notatila licene a (al posto della Arata dell'I ng. Direttore) i ancora
riportato il parere contrario del Ceom. Damlnni ("parere contrario espresso
nelìA relaziona del G/2/SS, 7/3/63, del 20/3/<?Ì). nonché dell 'Ingegnerà Gippet-
to ("Vitto - parere contrario"/»

vAanto aopra premesso, al oaaerva che il Sindaco avrebbe dovuto sospen-
dere il rilascio della licenza. perché contrastante con il F/R .C. (attesa l'ob-
bligatorietà dell* visure di salvaguardia del P .R ,G . prescritte dalla legge M on-
dai). -

td infatti nel progetto non risulta rispettata » fra la costruzione da' eseguire •
e quella contigua » di proprietà Lombardo (indicata in progetto corae letto n.^3ó)t
la distanza di aa.23 prescritta dall'ari .2(5 delle norme di attuazione del P .R .0 .•

Un'altra lnconfornxbt& (anche se di modesto conto) - rilevata dall'ufficio
tccnlco-consiste nella non completa osservanza del listiti di copertura (ori. IX
nonse di ettauazlone del P ,R .C .): \econdo quanto esposto dall'Uffcio yecnlco
con la predetta relazione del CI ìli" la superflce coperta poteva essere di hq.Ix.V,
quella prevista in progetto è di mq . 1*3 , 1 7 . -

Per quanto attiene alla naoncanza del plano di lottizzazione sembrano valide
quanto al riguardo ritenuto dalla Comnlsslone edilizia ,oclicaso che al possa
prescindere da detto plano 4ln considerazione della situazione della zona.-

Per quanto attiene al vincolo panoramico, si ritiene che ̂ csto sta stato
rispettato» tenuto conto che il villino autorizzato ìill dicono di ia.^,7^ dal livcl»
iaxaxodaido della stitìida provinaole k'cnreal* - S.:.'ari.lao .- Ca tenere prò»
sente che l'ort.2f del P .$ .C . non prescrive tassatlvaziente, tinaia solo ove
necessario « che le costruzioni alano sfalsate planimetricamente ed $ulxa4trtca-
aentc . -
lei resto la Sovrimcndenza ai f.'onucienti,con il parere n.Z31 del 13/1/63 , ha dato
il nulla osta alla realizzazione del villino di cui trattasi^, ai sensi della legge
culla tutela delle bellezze naturali e panoramiche .- '

-o..'- artino.-

La predetta bina in data 10/1/^3, presentò Istanza , corredata da proget-
to, per ottenere l'autorizzazione a costruire un villino (composto da pianoterra e
primo piano) da sorgere sulla via Panoramica V.onreole-S.f/.artino delle ^cole.-

Con nota n.l3j7 dell'I 1/3/ 13^3 la f ovrlntendenza ai Monumenti ha espres-
so il proprio nulla osta per la realizzazione del villino. -

L'Ufficio Tecnico in data 21/3/19-5 ha istruito la pratica esprimendo
parere contrario per t seguenti motivi t
a)- la costruzione ricade nel P .R .G . in zona a villini (Va2) con vincolo panora-
mice- (57) e detto vincolo non viene osservato te quanto non è rispettata, la distan-
za prescritta di m.2j tra i vtllint viciniori!
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b)- il lotto di terreno di proprietà del richiedente pur essendo complessiva-
mente di mqtlOIS è diviso in due parti (una di raq.535 su cui deve sorger* il
villino ed una di mq.430 ) della strada vicinale 5 .Nicola larga circa a.2 •
lunga circa n».22j

e)- Ti rende accettarlo 11 plano di lottizzazione per definire l'ubicazione della
strada vicinale t die «la atto a stata interdetta da una costruzione abusiva".•

La C .E. nella seduta del 23/3/1963 espresse II seguente parere :"5t ri-
leva ^*Yv-^1"X>^***~fJ^ Cft« I* due portlcelU» 512 e 213 non rappresentano , se
e ondo rart.3 delle norme di attuazione del P .lì .C . , una unità superficiale, es-
tendo la planimetria separata da una strada vicinale denominata 3 .Mcola.-
I ertant9 la C ocoiaissioae esprime 11 parere che il progetto presentato non è contar*
ne alle norme del f inno".-

In data I/i/' Ì l'Ufficio tecnico ha compilato la seguente altra relazione!
"V. seeulto di9»praluc£o si è accertato che le strada vicinale S.Nicola in atto non
è funzionale , In quanto con la realizzazione della strada panoramica il transito
viene effettuato culla detta strada e che la vicinalo è stata occupata dai frontisti"

Si desume che la relazione sia stata fatta a seguito dma presentazione
dt altra planimetria dalla quale si evidenzia l'esistenza nella predetta zona
di «Uri villini , di cui due a distanza inferiore a ia.2^ da quello da costruire e
che uno di essi (distante m. 10 ) era gli costruito abtiaivaxente (come si dirà appw
*o) sulla predetta strada vicinale e pì*clsaneDtc all'altezza delle particclle 222
e 217 (confinanti rispettivamente con 14 partlcblla^ in questionerà, j 12 e 213J.-

2 algrodo clìzia C .C. nella seduta del 24/4753 espresse parere favorevole
e B*j(fer~« dopo fu rilasciata la licenza edile 9.212 in data 23/4/^3.-

Per quanto riguarda la costruzione abusiva già esistente (distan-
ti m. 10), sii fa presente che la proprietaria è la stessa Slg.ra /• azzola Antoni-
na e che per la stessa costruzione esistono le seguenti due pratiche (con nomina-
tivi diversi)^

1)- 1 ratica edlUela n.79 presentata il l.-.f-i dal ?ififi. l'arisi '-arco e Vupella
. alvatore Ondilo della, razzola) per la costruzione di un k villino , a piano terra
e prksio plano , da sorgere sulla particella n.2lG di mq.967 (liinitrolb alla parti-
tila 217 di nq.2CO e , pertanto, il lotto superava t ra^.lOCO previsti dal r£C)i

a)- La C .T, nella seduta del 15/9/f-i cosi decise: "Si approva il progetto
sulle porti.217 e 213-1

b>- in data 1 j/i/fS , - liacgulto di verbale di contravvenzione n.i^l del
trca.T.csso In I retura il 23/12/l'X5 -|« stata emetto, ordinanza di spspensloaa
del lavori perché t predetti Parti)! • Fupella costruivano senza licenza « "che eoa
detta costruzione • nate interamente occupato un tratto della strada vicinai* S.
l.icola"!

cì- in data 25/9/19^5 è stato chiesto il parere alla lezione Urbanistica del Trov>
vcditorato alle CO.l'P., che dopo circa tre anni richiese con nota B.31K2 del
la documentazione completa onda potere esprimere il proprie parerei

d)- rAmalnslstrazione comunale , p«r completar* la documentazione , ernia* in d4
ta 2S/1/19G9 diffida a demolire.-

•'•
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2). franca edilizia a.269 presentata ti 23/5/1956 dalla Sig. ra Mazzola Anto.
aia per la costruzione di un albergo ristorante a piano terra, prine « secondo
piene, da «ergere sulle particeli* 222, £1J, 542, Ì£3 e 332f
a)- La Sovrintendenza con noia a.1166 del 15/4/ I36o espresse il proprie nulla
e stai
bJ- l'Uf^clo tecnico il 5/6/1366 espresse parer* contrario perché "Non conforta*
al R .L. ed inoltre osterebbe U 1J .K .C

e)- la C . TI . (senza il parere deU'Uff .Canltaro) nella seduta del 2/-/G/C6 rinvio
per il parere dall'Unte Protfincile del Turiamo (che espresse parere contrario coi
nota «.20C3 dell'5/7/fO e, pertanto, U C .E. nella seduta delI'UM/37 rinvio il
progetto per essere adeguato alle prescrizioni del E .P ,T . j
d)- avendo la Pitta interessata comunicato di adeguarvi alle prescrizioni dell'E.P
T ./la C .E . nella sedata del 10/5/67 e^pres^e parere favorevole '"per la richie-
sta <5i deroga alla Assessorato Rea. Sviluppo Economico" , che è «tato interes-
sato con nota ».22£V} dall'I. 6, 67 senza però rispondere.»

Da quanto aopra esposto/ si evince la confusione esiatente per le predette dw.
pratiche , riguardanti » però - una sola costruzione realizzata abusivamente
Cforse per il solo villino), «w,

Licenza edtli2Ìaj».2l5 deljj jnaggioJpóS rilasciata alla pitta ''evc-)a Varia -
istaUo/tone caaettajyrgfabrlcata^l^o Alpina." jicgipoajg. da g^agcilnterrate -
p .terra e plano sottotetto, in C ontrada^S .Martino jelle. >>ce.le

L a licenza predetta e stata rilasciata a seguito del parere favorevole
n.'^7^ del 2/2J 13C3 della ^ovrintendenza ai K'.onuiucnti • del parere jf amorevo-
le dalla Commiasioae edilizia espresso nella seduta del 4/4/19v~ (il parere della
C .L rgiuEta quanto risulta dal verbale di seduta - è stato epreaso con la seguen-
te motivazione t "S itenuto che la «ostruzione & quasi per intero al di sotto d*
S'itila e monte e che è sfalsata sia pcdptnietricaziente che aitar tmetrtcainente ,
lena la relazione d'ufficio ai esprime parer* favorevole "»•

T:i rileva che in data I/i/ 13^3 il Coira. addetto dcll'Uffcto tecnico ecrau-
aa!c (raiaiani)ha espresso la seguente relazione , contraria all'autorlzzazlòn*
dei precetto di cui trattasti
"11 progetto prevede la costruzione di una casetta prefabbricata da sorgere tn
C .irartìno delle 5 cale - Ricadente nel PRO in zona a villini (VII - I all'osane do.
Crcflcl si rileva» ^
] )- che sono «o servate le distanze dai confini} 2) che * osservata la dài&M^vs^
vf'l'u la te»! pvrc. dftjla strada • 3) che i osservata la densità edilizia fondiaria
af j^Mkél rapporto di superfiqe .- U lotto o di qiq.kilxy»^ 873, e deità «uperficu
a superiore a quella prevista dal P.R ^G. per la zona Gnqi^»QO ) IT-J & inferiore
si mq. 1000 conte richiesti dal piano di coordinamento della Cittì dì < alerò» appr
veto con decreto del i residente della Regione Sicilia. - Si osserva che non a
osservato il vincolo ?7 (infatti la distanza dal villino limitrofo i di ut. 20
anziché 23). L'altezza della casa prefabbricata a di mt.6,30 , per& l'altezza
complessiva compresa la pilastraturà di posa è 41 att.9»lÒ.«u*"*L;
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qtiadl superiore* quella ammissibile di mi. 3,00 - Pertanto U precetto non è
resolamentarei 1) perché l'altezza. *up«rm I mt.G,00 2). perché il lotto tuba»
*« al plano di cooróiMmento t inferiore afexnf}. 1000 - 3)-percb& non * osserva*
to 11 vincolo f>7 "F ,|o Pamiaal Cslfièd » In aggiunta a detta relaziona (riportata
5»Ua stessa Utaoza - lo quarta pagina - presentata dalla Ditta Sargia e che
risulta protocollata eoo il a.5211 del 13/12/^7 e col n.1207 del U/12/C7) vi è U
seguente annot Aziona deirtng.Clppctto t "Farere contrarto per 1 motivi esposti at
relaziona I/ i/ 63" F ao Dtppetto Grigia) » "L1 necessario altresì rispetto art,8
della Icgae fi/8/67 *.7i'ó " F ,to Cippetto (sigla) -

l rileva(sltresl cbe,dopo il parere favorevole della C .t . ,tì predetto Ceoa.
ha compilato in data 30M/f3 la scheda con la quale viene riepilogato lo

««lo dalla pratica prima del rilascio della licen*a/«u apposito modulo ciclostilato
che risulta o!ler,eto alla licenza sopra citata) da cui si ricava (fra l'altro) che;il
prr ,c«tto non i con/orine al P .U .G . e tìtl R .lì . «confo la relazione d'ufficio in
tle'a I/ *./'.*^| cbe non esiste piano di lottizzazione e che quieto è necessario .-
ta scheda viene coujplctata cpn la seguente tod^fw^ del Ceom . ira^tanl^ Farere
contarlo perché l^altczza «upcra i Eit.u, "•>.") - ed inoltre , perché mancano t
v'.uii <ìi cui all'eri .3 della legge Ó/6/C7, ».7C->n-
_ i rileva infine che in. calce alla licenza (nello spazio riservato alla firma dell'In^
. irettore, firma ohe non è stata apposta) risulta la seguente annotazione "Fermo
rcatocJo il parer* contrario espresso nelle relazioni del !*/-./ 1:3 e
F.to

In ordine alla mancanza del piano di lottizzazione ai precisa e he,;) a zona
cfce ricada il progetto , 11 1' .R .C. del Cocaina nonpreacrlve U piano di lottlzzazio*
ne..

A tale proposuto giova altresì segnalare che il progettista della
estrazione di cui trattasi • G«om. Vincenzo ^estuccio-ha fatto presente , con
appesita relaziona t di non avere redatto il piano di lottizzazione per i seguenti
octivt»
]>- perché la ^oclctÀ 3 .Martino delle ^cale - dalla quale proviene il terreno -
te presentato a suo tempo un piano do lottizzazione approvato dal C omuna di
: enrenle con l'urbanizzazione primaria e secondaria (
-)- perché - coma ai evince dalla p&nlmetrla (estratto pio&o re£olafor« ) la

acquosi satura di villini regolarmente abitati.»

.i ritiene invero che il l'indaco aveva l'obbligo di sospendere il rilascio
licenza , per le seguenti censUIcrazioni , espresse dall'I fflc:» tecnico»

« sulle quali non risulta che il medesimo «fnè la C .C . abbiano controdcdottoi
1)- Atteso che il progetto ricade nel F .£ .C . in zona a villini - stn!x>lo VII -
l'altezza prevista della costru*U>ne(ci&.9,lO, compresa la pilastr etura di posa)
i supcriore a quella consentita (m. 3) dall'ari . 13 , n.2 del F .£ .C . deliberato

la costruzione ricade - secondo il predetto F .2 .C . in zona a vincolo
Oj corrispondente al simbolo ^7 (art.2^ del P.ii ,C.)^ll profilo non è

a_.cn:are perché i prevista la distanza di m. 20 dal villino limitrofo, tacatre U
citato art.lG pr«e^ivevatc costruzioni debbono eesare^coniunquc" a distanza
trii loro non inferiore A m.2> (;">l precisa però che nel nuove testo del Y .R .G
deliberato dal Comune k «tato eliminato il penultimo camma dell'ari. ?i5 del T

(r)
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la licenza appor» peraltro Ulecinbaa per tooaaerranxa, giunta quanto attestato
dall'Ufficio tecnico, del i tono «rrltorial» di coordinamento lo ordina alla pr««
acrUtoo* del lotto niaimo di nq. 10CO.* M^

J-tcenaa n.Z3j dal 22.5. lOr-3 rilasciata a Spianato Rosalia per la sopracleva-
£*??*_ dA_UJLErJr:io £!5S°.Et?£ttl<?_??Ia_\LÌ?_ì«} '̂s.ajno c a3£crido2ìj?£à. rispetto
Ì*L ̂ 'ftJ-lJgjj^gy j r pro^ett Utajo eom. ;? alv« la i^antla ),£_ijrat .od.n.l £ ;,«^

la del» 24. 11.19C" la predcita I>iita presentò uà progetto per la «opr
Ispezione ài cui aopra t Cai grafici risulta clxa il plano da «opraclcToro è ed
a.;; da pcvLncoto a aofftno • che dalla Via Criiaaidi avrebbe ra^aiunto
d. &«>', v^ circa.»

L'Ufficio wcnico In data 3/l/10f3 Wopo circa due anni) relazioni "ch«
11 prof«Mto non i r*3oloui«ntar« ta quanto la larghezza della Via Crtraeildl non
<M-tiictitc di rogsJtaagcr» tale altezza , Infitti la \rìa Criraaldl è !«•£* circa
su.': f-er cui ta base aH*art.3l del * croiamente non potrà «upcrorc i ni. 7, 30
di altezza".»

la C .1. v oa) grado il parere contrario dcll'U.T.C* acnza 11 parer* delle
U. > .), nella ceduta del -*/2. 1 j I'? espresse parere favorevole ed la data li/3/
i ; f* rilanciata la licenza «dilc o,i^^t nonostante l'Uffìclo tecnico ^^
tìLbic espresso parere contraria' al rilascio della predetta licenza cotfc/rela»
tione del ̂ 7 /i/ :3.«

* :>i rileva ahre»Vc che il plano da aopraelerare era di m. 3 la contrasto
eoa l'art.73 del' Kegolaow&to ch« prevedeva l'altezza miniala di m.', 10.. /&(•

Palertao ,U 1' Mera»

Cdr /•t-utiJLJur tollno)
-/'^A A*^0^l'w~~

(dott.Slracu»a Umberto)
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D O C U M E N T O 9 0 6

RELAZIONE SUGLI ACCERTAMENTI SVOLTI IN MERITO ALL'AC-
QUISTO E ALLA SUCCESSIVA VENDITA DA PARTE DELL'ISTITU-
TO AUTONOMO CASE POPOLARI DI PALERMO DI UN TERRENO SI-
TO IN LOCALITÀ VILLA TASCA, TRASMESSA DAL MINISTERO DEI

LAVORI PUBBLICI IL 25 MAGGIO 1971
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATdJKLLA REPUBBLICA
Roma,

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL. FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

3 2 5 2 j

Signor Ministro,

nel corso delle indagini di questa Commissione si

è reso necessario prendere in esame anche la situazione de-

gli Istituti autonomi delle case popolari della Sicilia occi

dentale, e pertanto La prego di voler qui trasmettere, con

cortese sollecitudine, le risultanze delle ispezioni disposte

dal Suo Dicastero presso gli Istituti delle Province di Paler

mo, Agrigento, Caltanissetta e Trapani dal 1956 al 1970.

Con l'occasione Le invio, Signor Ministro, i miei mi

gliori saluti

(ÀW. Francesco CATTANEI)

Onorevole
Aw. Salvatore LAUEICELLA
Ministro dei Lavori Pubblici

R O M A
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^ t££3»

^ S^"' ^ ,s ', . ,-:....Roma, lì <~J ti"'-1!
M ; .-* 4T1*

Onorevole Eresidente,

mi riferisco alla Sua richiesta (1)
del 3 marzo 1971 con la quale sollecita la trasmis=
sione delle risultanze delle ispezioni disposte da
questo^ ìiinistero presso gli Istituti delle Province
di Palermo, Agrigento, Caltanissetta e Trapani.

Mentre mi riservo di inviare i (2)
relativi rapporti non appena completate le indagini
e gli accertamenti disposti in proposito, I/e_ trasme_t
to la relazione presentata dai funzionari incaricati
di svolgere accertamenti in merito all'acquisto ed
alla successiva vendita da parte deLLM.A.C.P. di Pa
lermo di un terreno sito in locali tàvllla Tasca." ~"

Con l'occasione Le comunico che
in data odierna con D.M. n.806 ho revocato dall'inca
rico di Presidente di detto Istituto il Sig.Giovanni
Barillàe in sua sostituzione con D.M/ h7807 ho "nomi"

—naLU -l̂ Tug.Antonio Cangemi.

Le invio i mieàl più cordiali sa=
luti.

(Salvatore iauricella)

On. A W.Francesco CATTAl^IEI
Presidente della Commissione Parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in
Sicilia
Camera dei Deputati
00100 EOMA

(1) La richiesta citata nel testo è pubblicata alla pag. 773. (N.d.r.)
(2) La riserva espressa fu, poi, sciolta con la nota n. 11870/50/4/Palermo del 9 dicembre 1971, che sarà pubblicata, nel

contesto del documento 800, in uno dei successivi tomi del IV volume. (N.d.r.)
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AL KINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI
S E D E

OGGETTO: Indagini sulla situazione dell'Istituto autonomo per

le Case popolari di Palermo - Compravendita del ter=

reno in località Villa Tasca -

In relazione all'incarico conferito ai sottoscritti

dalla S.V. On.le in data 16 aprile si riferisce quanto segue.

1.-I1 terreno indicato in oggetto, della superficie

di mq. 24*380, di proprietà della Soc.Generale Immobiliare

di lavori di utilità-pubblica ed agricola, venne acquietato

dall'Istituto autonomo per le case popolari di Palermo con

contratto per notar Di Giovanni del 29 dicembre 1965, n.208798

di rep., per il prezzo di £: 780.000.000.

L'acquisto era stato deliberato dal C.d.À. dell'Isti^

tuto in data 1 dicembre 1965 nella considerazione che l'area

era completamente urbanizzata e che il suo prezzo incideva sul

costo a vano in misura leggermente inferiore a quella di altre

aree acquistate dall'Istituto stesso in epoca di non molto àn=

t eri or e. Il C.d.A. teneva conto, inoltre, che il piano urbani»

etico relativo a tale area era già approvato e convenzionato

con il Comune di Palermo.

Di tale circostanza la Società venditrice dava atto

nel citato contratto di compravendita, precisando, all'art.8,

che l'edificabilità delle aree oggetto della vendita era rego=

lata dalle convenzione stipulata per atto del notaio Francesco

Paolo Lionti in data 17 marzo 1959, n.11941 rep., nonché dal

piano di lottizzazione approvato dallo stesso Comune di Palermo

in data 3 agosto 1959, in base ai quali era ammessa nelle aree

acquietate une edificabilità di complessivi me 244776.
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La compravendita era soggetta per entrambe le parti - 2 -

alla duplice condizione sospensiva che fosse accordata all'I=

stituto entro il 31 gennaio 1866 l'autorizzazione del Prowe=

ditorato regionale alle opere pubbliche di cui all'art.2 del

D.L. 6 settembre 1965, n.1022,convcrtito in L. 1 novembre 1965,

n.1179 (autorizzazione per l'esecuzione di costruzioni fuori

dei piani di zona) e che l'Istituto medesimo conseguisse il

finanziamento del prezzo pattuito da parte del Banco di Sicilia*

Sebbene la prima condizione non si fosse verificata,

avendo il Provveditorato negato - con nota 10 dicembre 1966, (3)

n.50006 - il prescritto nulla osta, l'Istituto - a seguito

di deliberazione del C.d.À. in data 1? dicembre 1966 - prova

vide ugualmente all'acquisto con contratto per notar Vito

Di Giovanni in data 29 dicembre 1966i» n.226122 rep., per il

prezzo di £. 738.000.000.

Tale cifra corrisponde^va al valore attribuito al

terreno dall'Ufficio tecnico erariale di Palermo, al quale era

stata richiesta, tramite la locale Prefettura, la prescritta

valutazione (note della Prefettura in data 23 luglio 1966,

n.70781 e 26 ottobre 1966,. n.99318).

Il prezzo di acquisto venne pagato con un finanzia»

mento ipotecario di pari importo ottenuto dall'Istituto dalla

Cassa Centrale di Risparmio V.E.-

Per l'utilizzazione di detta area il C.d.A. dell'I»

stituto, ritenendo che il rapido approntamento dei progetti

esecutivi degli edifici avrebbe polito portare alla concessione

della deroga a suo tempo ne gaia e che, in ogni caso/l'area

stessa, già completamente urbanizzata, poteva essere sfruttata

per il residuo programma della legge n.28 del 1962, deliberava

in data 4 febbraio 1967 di autorizzare il servizio progetti a

consentire che i propri dipendenti effettuassero, entro il pe=»

riodo di metà tre, ore di lavoro straordinario senza alcuna

(3) La nota citata, e tutti gli altri itti successivamente indicati nel testo, non risultano, peraltro, fra gli atti raggnippati nel
presente documento. (N.d.r.)
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limitazione e con il limite di una spesa massima non superio=

re a 5 milioni, restando a carico dell'Istituto tutte le spe=

se vive quali saggv, copie eliografiche, cancelleria e dat=

tilografia.

Tale deliberazione venne adottata: nella considerasi

zione che l'eventuale affidamento della progettazione a prò»

fessionisti esterni avrebbe comportato , oltre ad un termine

di consegna degli elaborati maggiore dei tre mesi, anche una

spesa non inferiore a £. 42 milioni.

L'acquisizione dell'area in questione non venne ria

conosciuta conforme ale regole di una buona e corretta ammini»

strazione da parte del Ministero dei lavori pubblici, il quale,

nel disporre, con D.M. del 18 agosto 1967, n.7092, lo sciogli»

mento del C.d.A. dell'Istituto, considerò come circostanza di

particolare gravita l'acquisto del predetto terreno, dopo il

diniego del nulla osta da* parte del Provveditorato regionale

alle opere pubbliche.

Nel citato decreto ministeriale-inoltre venne posto

in evidenza che, in diverse riunioni tenute presso il Minia

stero dei 11.pp. con l'intervento anche di rappresentanti del»

l'Istituto, "non soltanto era stata ribadita la necessità che

l'Istituto stesso operasse nell'ambito del piano della 167»

•a era anche emersa in maniera chiara la direttiva che, india

pendentemente dall'applicazione della 167, l'area de qua non

fosse utilizzabile per i programmi costruttivi in genere dela

l'Istituto, per motivi di ordine urbanistico, tecnico, econo=»

mie o e sociale (elevata densità edilizia, notevole incidenza

del prezzo dell'area sul costo delle costruzioni, canoni di

affitto elevati, ecc.)".
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In osservanza a tali considerazioni^ il Commissario

governativo,nominato dopo lo scioglimento del C.d.A. per la

gestione straordinaria dell'Ente,- deliberava in data 25

settembre 196? di porre in vendita, mediante asta pubblica,

l'area di villa Tasca "per un prezzo non inferiore all'am»

montare complessivo degli esborsi ed oneri finanziari vari

sopportati dall'Istituto per l'acquisto della medesima".

L'avviso d'asta fu pubblicato per affissione alle

porte esterne dell'Istituto, dal 6 ottobre al 13 novembre 1967,

all'albo pretorio del Comune di Palermo dal 7 ottobre al 7 &<F>

vembre 1967» all'albo del Provvedi tosato alle opere pubbliche

di Palermo, all'albo dell'Ufficio del Genio Civile di Palermo

e per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del

10 ottobre 1967, n.253, nella Gazz.Uff. della Regione siciliana

del 21 ottobre 9967, n.42, nonché sui quotidiani di Pdermo

"Giornale di Sicilia" e l-"'0ra" dell'11 ottobre 1967.

Il prezzo a base d'asta venne fissato in 1 i «

r e 925.000.000.

La gara, esperita il 14 novembre 1967, andò deserta.

In data 15 marzo 1968, il Geom. Antonio Lo Cascio^

quale amministratore unico della Soc. per az. SISPA (Siciliana

Immobiliare Soc. per azioni), con sede in Palermo, via Maggiore

Galliana n.29, comunicava all'Istituto di essere disposto, per ae

e per persone da nominare, a trattare l'acquisto dell'area di

Villa Tasca.

Nella seduta del 29 luglio 1968, il ricostituito

C. di A. ; informato dal Presidente di tale proposta, deliberava

a maggioranza di procedere alla vendita dell 'area in questione

per un prezzo non inferiore a quello di acquisto ed a condii650)

zione che fossero poste a carico dell'acquirente, mediante il

coevo recupero, tutte le somme erogate ed erogande dall'Iati»

tuto in dipendenza dell'acquisto del predetto terreno.
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In data 16 settembre 1968 il Sig. Bambino Salvatore

comunicava al Presidente dell'IsertLtuto che l'impresa edile

Sciala Giuseppe e Provenzano Gaetano intendeva acquistare

tutto il terreno lottizzato di villa Tasca.

In merito a tale proposta non risultano adottati

prowedimenti^-da parte dell'Istituto. Le predett4 imprese,

come verrà appresso specificato,ri sultana, però, indicate

qualC acquirente dall'amministratore unico della SISPA.

In propositot l'Aw. Ve te re, Vicepresidente del»

1 'IACP; ali'epoca incaricato delle trattative, ha tuttavia

precisato che tale proposta non ebbe seguito in quanto gli

acquirenti non avevano la capacità finanziaria per acquistare

l'intero comprensorio.

La compravendita tra l'Istituto e la predetta So=»

ci età SISPA t che acquistava per se e per persone fisiche e

giù ridi eh e da nominare, venne stipulato in data 24 .dicembre

1968 con atto per notar Angilella n.1.041.909 di rep.-

II prezzo di vendita venne fissato nella somma

complessiva di £. 901.266.813 e venne pagato'per £.22.395.000

in contanti alla fi ima del contratto e per le restanti

878.671.813 mediante l'assunzione ed accollo da parte della

SISPA e delle persone fisiche e giuridiche da nominare dtl

debito di pari importo dovuto dall'Istituto alla Cassa cena

trai e di Risparmio V.E. di Palermo in dipendenza dell'atto

di mutuo ipotecario stipulato il 29 dicembre 1966 con atto

per notar Di Giovanni, compresi in tale accollo di debito il-

capitale mutuato di £. 738.000.000, le relative rate di in te»

ressi scadute ed i rispettivi interessi mo rat ori, le commise

sioni, tributi ed accoesori ancorché non compresi nella det=

ta somma.
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- 9II geom. Antonio Lo Casolo, per se e per le peraont

fìsiche e giuridiche da nominare, dichiarava di assumere a

suo carico tutto quanto dovuto alla predetta Cassa Centrale

di Risparmio per interessi, tributi ed altro in poi sull'in*

tero debito di £. 738.000.000, nascente dal surriferito con»

tratto di finanziamento ipotecario.

Dichiarava inoltre di sottostare a tutti i patti ed

obblighi nascenti dal predetto finanziamento ipotecario, re»

stando a suo carico le spese occorrenti per la quietanza che si

renderà necessaria per la liberazione dei beni oggetto della

compravendita, nonché le spese tutte occorrenti per la can=

collazione delle formalità ipotecarie d'iscrizione e t ras eri»

eione eseguite presso la Conservatoria dei registri imnobi»

liari di Palermo e gravanti sul terreno compravenduto.

In relazione a tali impegni l'efficacia dell?atto

veniva espressamente sottoposta alla condizione dell'avvenuto

pagamento da parte degli acquirenti di tutte le somme dovute

alla Cassa dì Risparmio predetta in dipendenza del ripetuto

finanziamento.

Veniva inoltre pattuito che tutte le imposte, tasse

e contributi dì qualsiasi natura e specie, passate, presenti

e future, dovute dal! 'Istituto in ordine al terreno oggetto

del contratto, anche se successivamente accertate, restavano,

per patto espresso,ad esclusivo carico della Società SISPA.

Tale obbligo veniva garantito da apposita fideius=

sione, rilasciata con atto in data 24 dicembre 1968 dal Banco

di Sicilia.

All'atto dì compravendita sopracitato venne inoltre

allegata apposita planimetria secondo la quale il terreno ri=

sultava diviso nei seguenti appezzamenti:

1) appezzamento di mq 3131 formato dai lotti 1c - 1b - 1a-8,

sul quale era consentita la costruzione di edifici per un

volume esterno non superiore a me 24.012;
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2) appezzamento di mq. 6.011, formato dai lotti A-B-C-D, sul

quale era consentita la costruzione di edifici per un vo=

lume esterno non superiore a me 67.635;

3) appezzamento di mq. 2.966, formato dai lotti 2-5a-5b, sul

quale era consentita la costruzione di edifici per un vo=

lume esterno jaon superiore a me 21.024;

4) appezzamento di mq 9.757» formato dai lotti 3-6fc-6a-4-7b-7a-

E, sul quale era consentita la costruzione di edifici per

un volume esterno non superiore a me 85.044;

5) appezzamento di mq 2.715, formato dal lotto P, sul qiale

era consentita la costruzione di un edificio avente un vo=»

lume esterno non superiore a me 46.828.

Con atti per notar Augi Iella in data 26 dicembre

1968, rispettivamente n.-1.042.510, n.1.042.316 e n.1.042.512

di rep., il Geom. Antonio Lo Cascio nella qualità di Amministra

tore unico della SISPA, sciogliendo la riserva contenuta nel=

l'atto 29 dicembre 1968, sopracitato, dichiarava di aver acqui^

stato gli appczzamenti, del terreni di Villa Tasca, formati dai

seguenti lotti ne 11 'interesse dei Sigg:

- Bendi Domenico: lotti 2-5-5A di complessivi mq. 2.966, com»

portanti una edificabilità di me. 21.024; lotti 1c-1b-1a 8

di mq.3131 comportanti una edificabilità di me. 24.012:

- Soc. azionaria Costruzioni Immobiliari - (S.A.C.I.) con sede

in Palermo, piazza Castelnuovo n.35, rappresentata dall'amo

ministrato!* unico Ing. Italo Bazan: lotto P, di mq. 2175

(senza indicazione dei me realizzabili);

- Sig. Scianna Giuseppe, Sig. Scianna Salvatore, Sig. Provenzano

Gaetano: lotti A-B-C-D, di mq. complessivi 6.011, sui quali

potranno costruirsi edifici per un volume esterno non supe=»

riore a mo. 67.735*
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— fi ••Le sopraelencate persone, con i predetti atti, dichia

ravano di aver preso conoscenza dell'atto di compravendita 24

dicembre 1968, di approvarne tutti i patti, le clausole e le con

dizioni e di accettare la dichiarazione di nomina.

In conseguenza si obbligavano a pagare il prezzo di ac_

quisto dell'appezzamento di terreno acquistato, assumendo ed accol

landosi in proprio la quota di debito dovuta dall'Istituto aut£

nomo per le Case popolari di Palermo alla Cassa Centrale di Rispar

mio in dipendenza dell'atto di finanziamento ipotecario del 29 dicem

bre 1966, compreso in tale accollo la quota parte di capitale mutua

to, le relative rate di interessi scaduti al 24 dicembre 1968 ed i

rispettivi interessi moratori, le commissioni, tributi ed accessori

ancorché non compresi nella somma accollata.

In particolare i prezzi di acquisto dei sopraelencati appe£

zanenti.venivano, con i sopracitati atti, cosi determinati:

-Bondi Domenico: lotti 2-5b-5a: £. 75.000.000; lotti 1c-1b-1a-8

£. 86.300.000;

- S.A.C.I.: lotto P: £. 168.181.813;

- Sî g. Scianna Giuseppe e Salvatore e Provenzano Caetano:

lotti A-B-C-D: £. 243.350.000.

Con ordinativo in data 31 dicembre 1968, l'Istituto autoriiz

zava la Banca Nazionale del Lavoro ad incassare dal Geom. Lo Cascio

Antonino,amministratore unico della SI3FA, la somma di £.22.595.000,

per rimborso degli oneri e spese seguenti, di cui al citato atto di

compravendita:

Spese notarili per l'acquisto del terreno da parte della SISPA e
atto di finanz.to £. 5.195.000
Imposte terreni a suolo per gli anni 67-)-68 " 4CO.OOO
Oneri di progettazione " 5.000.0GO
Importo imposte sul valore dell'area fabbricab. " 12.0CO.OCO

£.22.595.000=

2. -Ciò premesso, i sottoscritti precisano che nel coreo de^jli accertamen

ti effe t tuat i a Palermo nrà^iorni 1:j e LO aprile u.c. Lar ir o avuto

contatti-oltre ovviamente che con fimssionari rtell'lÀCP- con il T iret

tore del locale Ufficio Tecnico Lrarialo, In,?;. Lauricella, con il Capo
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del Servizio urbanistico regionale, In&. Russo, con il Direttore

della Ripartizione Urbanistica <?el Comune, In̂ . Biondo.

L'Ine. Lauricella ha spiegato come dalla valutazione di

£. 688 milioni di cui alla prefettizia 23 luglio 1966, n. 70781,

si sia passati(a se^ito di richiesta di riesame) a quella di

£. 738 milioni(Prefett. 26 ottobre 1966, n. 99318), precisando che

il secondo sopralluogo fu da lui stesso effettuato e che anche al

prezzo di £. 738 milioni l'Istituto fece un buon affare, tenuto con

to del fatto che la zona era completamente urbanizzata.
ri

Sul prezzo di £. 901 milioni circa, al quale il terreno è stato ven

duto, rilevato che in sede di accertamento per l'applicazione della

imposta di registro definitiva l'Ufficio lo ha ritenuto congrue, ha

sottolineato che- essendo trascorsi appena due anni tra l'acquisto e

la vendita e non trattandosi di zona di "alta speculazione edilizia"-

non può ritenersi che tale prezzo fosse non remunerativo.

Tale circostanza veniva soàtanzialmente confermata dall'Ing. Russo

della Regione, con il quale sono stati anche esaminati i motivi che

hanno portato a non comprendere l'area de qua nel piano di zona di

Palermo, approvato con decreto assessoriale 11/5/1966, n. 43. In assen

za di elementi specifici e tenuto conto che il definitivo atto d'ac_

quièto da parte dell'Istituto è successivo alla data di approvazione,

deve ritenersi che il Comune abbia escluso dal piano tale terreno in

ossequio alla convenzione che lo legava alla Soc. Gen.le Immobiliare..

L'Ing. Biondo del Comune ritiene invece che - trattandosi

di area completamente urbanizzata e data L'incidenza del costo di

urbanizzazione - L'Istituto avrebbe potuto spuntare un prezzo notevoli

mente maggiore di quello effettivamente realizzato.

Presso gli Uffici comunali è stato accertato che la lojt

tizzazione, ancorché convenzionata, non risulta autorizzata con

formale atto amministrativo del Sindaco, secondo quanto

disposto dall'articolo 105 del regolamento edilizio di

50
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Palermo nonché dall'art.28 della legge 17 agosto 1942, - 10 -

n.1150; e ciò conformemente ad una «ingolareprassi

seguita da quel Comune.

Dal sopralluogo effettuato i sottoscritti

hanno poi rilevato che nel comprensorio l'edificazio-

ne avviene secondo progetti difformi dal piano di lot-

tizzazione, recepito nel piano regolatore generale ap-

provato con Decreto del Presidente della Regione 28 giu-

gno 1962 n.11O/A.

Ciò, probabilmente, a seguito di varianti

al predetto piana di lottizzazione. In proposito, comun-

que, i sottoscritti non hanno ritenuto di indagare, trat

tandosi di materia riservata alla esclusiva competenza

della Regione.

Al riguardo, ed anche sul rispetto delle nor-

me sull'edilizia antisismica, potranno essere solleci-

tati - ove la S.V. On.le lo ritenga opportuno - più appro-

fonditi accortamente da parte dei competenti organi regio,

nali e da parte dell'Ufficio del Genio Civile di Palermo.

3. - Sulla base degli accertamenti fatti, dei contatti a-

vuti con gli organi interessati alla vicenda e dagli ele-

menti acquisiti fino all'avvenuta occupazione delle sede

dell'Istituto, i sottoscritti ritengono di poter trarre

le seguenti conclusioni:

a) i& vendita del terreno, dopo la presa di posizione

del Ministero dei lavori pubblici , può quasi dirsi che

fosse divenuta.per l'Istituto, un atto dovuto. Tuttavia,

ora, a distanza di oltre quattro anni, non può sottacer-

si che le assicurazioni del Comune per l'urbanizzazione

sollecita delle aree comprese nel piano di zona non merita-

vano molto credito e sono state, comunque, clamorosamente

smentite dal fatti.
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Tutto ciò ha, in sostanza, portato ad una _ n -

ritardo dei programmi costruttivi dell'Istituto ed ha

contributo all'immobilizzo di notevoli finanziamenti.

U) Sulla regolarità amministrativa della vendita non sem-

bra possano sorgere dubbi di sorta, sol che si pensi che

essa è stata preceduta da un esperimento d'asta, andata

deserta, e successivamente da formale delibera del Consiglio

di Amministrazione. Tale delibera risulta adottata a m aggi £

rsnza, essendosi dichiarato contrario alla vendita il Con

sigliere Rocca, mentre il Consigliere .Ciancimino si asten-

ne.

Le argomentazioni, con le quali il dr. Rocca mp_

tivò il suo dissenso, avrebbero forse allora meritato una

maggiore attenzione, ma non sembra che ciò possa costituire

ragione di invalidità della decisione dell'organo collegia-

le.

Qualche perplessità desta invece il fatto che men-

tre nel corso della discussione il Presidente informò gli a

stanti che il costo attuale dell'area - in base a conteggi

effettuati dal Servizio Ragioneria - ammontava, tutto compre-

so, a L. 1.016.270.860, nel testo della deliberazione si leg-

ge che il prezzo non dovrà essere inferiore a L. 738.000.00Q,

sulla semplice base cioè di quanto aveva proposto la Società

richiedente, senza che il problema, essenziale per una com-

pravendita, fosse approfondito.

e) Ciò conduce ad affrontare quello che può ritenersi il

punto fondamentale dell'indagine affidata ai sottoscritti,

in relazione all'esposto anonimo doro consegnato e cioè se

il prezzo di cui al contratto di compravendita per notar An-

gilella 24 dicembre 1963 rep. n.1041909 (lire 901.226.813 e

non lire 738 milioni come erroneamente indicato nel predetto

esposto) aia da considerarsi congnio.
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A questo proposito è da precisare che nei conteg-

gi fatti dal Servizio Ragioneria, oltre al costo della

area nell'importo indicato dal Presidente nella seduta

di cui sopra, figura anche un prezzo di vendita calcolato

in lire 1.119.270.835, prezzo che risulta già depurato

dell'importo dell'imposta per incremento di valore, del

resto successivamente accollata al compratore con il con-

tratto n.1041909 (clausola n.10).

Anche a voler considerare la circostanza che l'im-

porto posto a base dell'asta poi andata deserta era di

L. 925 milioni e che in ogni negozio giuridico l'assetto

degli interessi delle parti può trovare il punto di in-

contro entro l'ambito di certe oscillazioni di prezzo,

il fatto che l'Istituto abbia ricevuto un prezzo che è

circa l'805£ di quanto calcolato da propri Uffici induce

a ritenere che una più accurata ricerca del compratore

avrebbe consentito l'ottenimento di migliori condizioni.

d) Stando cosi le cose non c'è dubbio che gli acquirenti

abbiano fatto un ottimo affare anche se si considera che

la cubatura degli edifici da realizzare venne ridotta

- peraltro, successivamente all'acquisto - in seguito al-

l'estensione iella città di Palermo delle norme antisismi-

che.

e) Per quanto riguarda le somme che-secondo l'esposto ano-

nimo - il notaio An gii eli a avrebbe con tale affare lucrato,

non hi hanno elementi per poter esprimere una qualsia si opi-

nione. Altrettanto dicasi a proposito della costituzione del-

la Società e lo sconto delle cambiali; circostanze tutte che

potrebbero essere , eventualmente, oggetto d'indagine da

parte degli organi di polizia giudiziaria .
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- 13 -

4. - A conclusicene della presente relazione e con rife_

rimento a quanto prospettato alla S.V. On.le con quel-

la in data 21 aprile 1971 sulla situazione generale dello

I. A. C .P. di Palermo, i sottoscritti fanno presente che,

successivamente ali '.ispezione , sono venuti a conoscenza

che il personale che ha proceduto all'occupazione della

sede è stato, dal Presidente, denunciato alle autorità

di polizia e che numerosi alloggi in costruzione a cura

dell'Istituto in località Cardi 11 o (zona espansione Nord)

sono stati abusivamente occupati da senzatetto o sedicen

ti tali.

Si informa, infine, la S.V. On.le di una circostan

za ulteriore che non potrà non influire in maniera negati^

va sulla già precaria situazione organizzativa dell'En

te e cioè del fatto che il Direttore Generale dell'Istitu-

to ha presentato le dimissioni dalla carica fin dal gen-

naro scorso e che, quindi, il prossimo luglio - dopo i

sei mesi di preavviso - egli non presterà più la propria

opera al servizio dell'Istituto medesimo.

, u 27APR.1971
Giuseppe Oc chiù zzi)

(dr. Gabriele Troilo)
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D O C U M E N T O 9 4 7

NOTE INFORMATIVE VARIE TRASMESSE DALLA REGIONE, DALLA
PREFETTURA E DAL COMUNE DI PALERMO E RAPPORTO DEL 16
GENNAIO 1971 DEI CARABINIERI DI PALERMO IN MERITO ALLA
UTILIZZAZIONE DA PARTE DI PRIVATI DEL PARCO «LA FAVORI-

TA» DI PALERMO (1)

(1) II documento 947 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito - secondo la decisione adottata nella
seduta del 13 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle
relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976 - di rendere
pubblici esclusivamente gli atti in esso raggnippati che il relatore di minoranza, deputato Angelo Nicosia, ha utilizzato come
fonte di dati esposti nella sua relazione.

Non vengono, perciò, pubblicati:
- la corrispondenza intercorsa tra la Commissione e la Legione dei Carabinieri di Palermo in ordine alla richiesta e alla

successiva trasmissione del rapporto in data 16 gennaio 1971;
— la documentazione trasmessa dal Comune di Palermo in data 20 aprile 1971;
— la corrispondenza intercorsa tra la Commissione e il Comune di Palermo in ordine alla richiesta ed alla successiva

trasmissione della suddetta documentazione. (N.d.r.)



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 793 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ESPOSTI VARI CONCERNENTI L'UTILIZZAZIONE DA PARTE DI
PRIVATI DEL PARCO «LA FAVORITA» DI PALERMO
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Oi\ --Al

ANTIMAFIA CAMERA DEI DEPUTATI

-.... ROMA _
1-7. 1970
00

l'KOVCKIENZA I NUIi | PAKOLE I DATA I5HLLA PI<2JE:\'T.A2IO.4,"- '
I I—~~ : T*i I . .1 ru~« — i « — - m i n u t i - . .

[ P17Q1 PA PXU1 1Q8 ROV.A PALERMO 11200 77 26 22(30
M-70 - Romn, I. P. S. - S. (e. J.'IMOl

'= PREGHI A -OLÀ CONSENTIRCI ESPORLE PERSONALMENTE GRAVE SITUAZIONE —

INERENTE TERRENI PARCO DELLA FAVORITA IN PALERMO PUNTO NOTIZIE FALSE ET

TENDENZIOSE EDIVULGATE AT F I N I DIVERSIVI Al NOSTRI DANNI ESIGONO^ _

TEi-PESTIVO INTERVENTO AT FINE ACCLARARE VERITÀ1 PUNTO ATTENDIAMO -

A CO. j VACAZIONE TRADITE LOCALE PREFETTURA STOP COGITATO AFFITTICI

FARAONE ANTONIO E SALVATORE CI'SI'/ANO ANTONINO GIOE7 GIOVANNI RONANNO.

... GIOVANNI E ANGELO FARAONE PIETRO DGi.-iENICO E FRANCESCO EQUI ZZI ROSARIC

,-iAZZOL/' ROSOLINO E GIUSEPPE DI FANZO DOMENICO -
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j

- " ~~ t

6eU**M»aGB3Xa&08B A1S33A9300 fieli* qualità di

Cgaeieftier» Oeenmal* di *alera»tr*«id»t* • dea»**

ia Falera» Ti* I.Laurane a* 10 —

aei confronti

deU*Ae**e»or* fiogioa*!* agli fiati Locali oa.*w«

Oiaooao «423AT083* doa*%o pez* 1* oario* *^^1*

ia Palerà* Ti* Triaaoriftì

del Sindaoo di teiera* dr.fr*aoo SPAOBOLOtdoa*to i-

per la oario* ooll* eed« d*l Ooauae di Talerao

delle

oa.Frano*B*e OAT7Aff«2vPre*idente della Ooaaleaioa*^^ ,

PorlaJieDtaro dllnohieat» ool faooaeno dell*

ia aiellia^preeeo la Oaaer» dai Deputati

.AAAAAAAA/

O ohei - . . - . . _ - . . . .
i I V : - - 16 FI»,
,• io data J0« 9*1366 il Siadaoo di Poltra* *aiee

fioalaante «rdlnam̂  di «goabeve iaaadiato sei eoa»

1 fronti di tatti gli «eeopanti il Paroe d«il* favori t*|

[~ ia data 1 9* W. »3«* eli ooeapaati proposero vi*

ooteo «vrersolo dette erdinaoae diaaasi il Coaaigli*
i i
di Oioeticia *JMÌai*tr*ti«afOhie4ea4o~la «oopoaoiva

deU* ordine .di. *£O*iboro|
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la data aa.I0.1966 eoo ordiaaaaa ft.119 U Coaai
i '•'
;gliO & OittOtiaia taalaiotratiVa. roapittM la

doll*ooootuloaoj - ----------- — -• -- — -

•* te olirò tra anni tei prorvodiaoat* tei. Cooolgllo
1 i

dir Oittotiaia 4aniaio<ratita»lo ordiaaaao di osoaboro
i
aoa aoaa atato inopiogabilsaato oaoguito,ooa aotovola

tegli ««capanti i quali oontiouaivi * d»t«*

ti Paroo FabbXieo teli* JT»vortt» |

«Uattmaflol» «Ila oolUvadoa* tt f«a%M « ««rteraf j

«41 «MO tt tu» l'atto Pubblio» dea Binato ad aao prl«

ooa»ia«rar«i o«rt«3»nt» «oioo f» tatti

popoli tlvUl «4 InoiTlU d»lla t«r»a| .--•—•-, -J
' |

«io oofttraota ooa i pife eltatutari ori tori 4i:
i

dalla *o*a pubblica è «oa la testi* ;
o dol Earoo della Paworìta al pubblico «odiatate

te parto doila cl<5tadtnanaa polor^l tananai oenai i

tei l*&«L*4<10«t926 n.17,51 [

r ____ il FaMo dolla Favorita 4 aa&ovorato dal A.S.L*
i ;

3,10,1513 n«l Patrimonio Artlattct) HftslooAlo fra i;

.| ̂ »ni pia ap^rttìsssabili eia por il vaierò arttotioai i
ahi» por lo'lntrinaloho ^Balitk di bollo»eo aaturaUf

MTZJTOTO IHFiar Qhel !

.f _ 4 urgoatot»* iadiopoaaabìlo o iadllaaloaabUo j

oh* l'AmlaUtraaieao Oowoala rioatri ioaodiata
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t* n*lla tteponlblUtà 4*1 Parco dalla Favorita,

•1* per reatituirla alla, «ri«lmria • legittiaa Acati*
i

«amica* oh* p*r dar* laici* * tetti ojeai lavati pah» _

bliai pr*vi*tl 4*1 Pian* 9*rtioolar*££iato folla _ J_

!f «volitatala* «4 oggi lapiditi dalla «oltivaaioa* i

di frutt* • v*r4um oon»«atita *
!
T*^ne 4*11* Aaaìnì*ty»*i<m* Coouoal*

«•Il* «uperlor» ooiMid«r**i«B* oh* inveo* 1* *s*ett» -
i '
*ioo« d«i lavori previ* ti tei Pi*oo Partioolmr«££Ì*to

fav*bt« 4*11* Favorita «A P*reo at$r*Ba*to ad*£ua» |

t»'-*nt* ali* *ei««n*« 4*11* ooaunità palarmi tana» ! .

«Iwvando iaoltr* il fià tanto 4*grafeto • Palliato !

livello cultura!* 4i <p»«t**fort*m»t» alt tò, tanto |

• iaal*

«Q531DSOATO oi:*|

*itn**ioa* 4i vero «proprio eoaa»

4*1* &**lon*l*tla.e>ual* «aie* aererl giudizi 41 ooa*

danna» non p«6 ulteriormente • iBfuaeaent* tollerarsi |

L in una eituatiene É*t* «M. 0*0* edllltie citta-
, i

din* la popolaaion* i eeapr* pili aso*tata di verde i

|* pertanto alaen* il Paroo 4*lla Far ori ta 4*r* eaeare
— t

«a* taoaa volta aa e definitivamente eottratto alla
! . ' ' - • - - ' -
ep*oula*lon* 4i «ruppi oli*ntel*rt,indi«ati

mìlo*l nel eeaerel* eludici* popolar*! .

tono ezo* FIBOSSO i
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. ._.

aalla Dualità •opraapiogata

...... --- ________ XI TX? * ________ _ __ .. ;. . ___

11 al£,Aaa*9Boro Ragionalo agli Snti Locali a volar* ____

ordinar* al Siadaoo Al Paiamo 61 métter» ia oaooo*

Blono !• superiori ordiaaaao di agoabero dal 41 oeott»

pftntl il ?aroo Pubblico «ella favorita antro «a ;

brevi sa jmq • perentorio t eroina o«ia dif otto«a Tol«ro

OSSARIO JU3>CIA,. . . .

l*«vr»Boa0Ì£Doro Aloaaan^iro colla qualità

di Con»l«3Li«rti Ofloninalo di ^alaraotddtaaiftliato ooaa

aopra*Io aottoaori^to Dffialalo Giudiziario d«ll*t?f

fioio Oaioo Botifioazioioi di dolorato ho notlfioato

a dato oopia dal auporioro atto aatra^iudlsisla ;

all'lon,.A.yv.._Prancesco CATTANEI Presidente della Gon=. . - • - ,

missione Àntìnafia p_recs_o.la Ca.-rjera dei Deputati [

__TJ.oma_per_cha ne avesse conoscenza _ __ _ < _^

dsU ccr»
- TOSTALE- ----

l^. .jdi riiosa*—.

T
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STUDIO LEGALE

Aw. ALESSANDRO BQNSIGNORE
VIA FRANCESCO LAURANA. 10 - TELEF. EB8HB

PALERMO

. .«.-*--.-"
r . <$>., -•< ,i; • •-v - - . e, ^"

V10J

e p.c.

Chiar.mo

On.Aw.Francesco CATTAIGI

Presidente della Commissione di indagine

sul fenomeno della mafia in Sicilia

Camera dei Deputati

R O M A

Chiar.mo

Sig.Aw. Giovanni HA VALLI

Prefetto di

PALURKO

Facendo seguito all'atto stragiudiziale notificatoLe

il 16.2.1970,mi pregio inviarle fotocopie di due interpellanze

al Sindaco di Palermo,aventi per oggetto alcun*, sbrani ed interes^

santi aspetti del più vasto problema del Parco "La Favorita".

L'argomento è stato oggetto di seria attenzione del

Giornale "L'Ora" ,dell'Avanti! e del Giornale di Sicilia, il

quale ha dedicato sino ad oggi due puntate di una Approfondita

inchiesta tuttora in corso.

Distinti saluti.

(2)

(3)

Aw. sandro Bons_ignore

(2) L'ano citato nel testo è pubblicato alle pagg. 797-800. (N.d.r.)

(3) Le interpellanze citate nel testo sono pubblicate alle pagg. 802-804.(N.d.r.)
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S'JiHPBLLAJJZA AL Sin VACO HL'

il aot tori eri irto Cc-usiclioro Cersunale col Partito Socialista Italiano

ol.y oc:; ùocxsicao 1 0.3=31 »5/tv55 ILi -."ja

r?y?aco il ^lc.'>r.Yilo <U 3&ler-.;3, fin^vvra il colono amuo in L* 22 «000
0-̂ C.o

a tu-iolo a c-fe^a-doi- ol£T> Amoroso S?4.vat ore p*' rane ,-sco e Guatano

i er la pooci.'£>ialoua'1 dcilu favorita, poi» un totale (U L»4«070.000 o^,.u<
v,:r.-i a 105 tusioil -5irott1.v.Aio;*t© "o.^u^-itì1»}

-st.o tlctita d juinicsia y arcava in csija ^.luiicat-sj

-t;.a noi ì'ra^t-w^o i si^iori A.'coror.o. ristavano aaro-:.ì o il Colina

iiiìiiir^va ^rociJiv.or.1,0 tìi :»i!-ratto,pve^<3ct ado coìiot\7aer**:<j:.-:9jr;!;a il ri»
Viyo.i'% (ì.-jiia riveriti» la 'ì^Vu C* 2. Ili? 3;

«•ohe frati- '..il o vaniva Kicnts Ci aeno. a-: -cattata unti tra?;o^«ìcna con la

tj.ualo.il ^OT.WO vl-.iucDva il cancivj au'-.uo Ca L,4.070,OC-0 2 L.S,1i.^.O-:>Ot

celiai nfivA la ra^fci.'/ìJLaioao Col caatuva ES4Joair.:o d inoltro il pii^iraaiito
in clicói sniìtiisai'tai (OicMi eieoi arsraulità} aoi case-zii anrotruti
o ratuiMti al 31. o. 1'."65 io L.15.2S2.0"G ..!!!!;

C'-N^VW «.VA.

-chs ù ttn traacasicjiò^foroe per caoc,la clausola di rloolusiono o

insediato riliiocio ùel terreno "oonca bijo^o Ai pi-onviiicla clol -a»

^latrato e ;I^^ .̂'1irA \̂.J l̂.,AìHl2 ì̂=--rdì l̂̂ '̂  c^co ùi aorooità
UtA cor^outo o Oli rJLtiydD ali pao^^auto d.i ratei an-etniti

to olio siila aata del iJO.G,XD63 eli octtuy^at;! della Favorita
nuocra icorosi aia pc*' l'annualità Ir* corco c:& par i ratei

arretrati, ta&eLé parte dpi dovuto t stato i>i;^.o.rato prcooo il Co.wno

eoa atto 11.6.I3G3 a raliiiotoro urfloi:ilo -JiOiziario r/oosuioo l-'o^t*?
-ritonuto oho la ^oroaitii «i o protratta ultarior^er.tOe...;

-tuttp ciò propeselo 9 ritenuto o che non abbisogna di alcun oo:.uon«0}

il r;:ln.-ì:;oo dt r.-tlor.-iò r>ar conoscaropor quali notivi l»A-:ninictraziona
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Attiva, sia pure nel totale disinteresse dell'Assessorato al Patrimonio,

non lia proceduto allo sfratto per aoroaità dalla Favorita d^i algg,

Amoroso, nonché alla esecuzione delle famose ordinanze di sgombero

del 30. 9»I9S6,sottolinenando che data la morosità dê li Aaoroso

il Codiine sarebbe stato esentato da ogni indennizzo, in virtù della

clausola di cui alla convenziono approvata con deliberazione di (4)

Giunta n. 4771 del 15.11.1965.

Il sottoscritto eons. Alessandro Bouni/jnore chied; che la

presunte interpellanza sia discun&a nella proteina seduta d 1 donai»

glio Comunalo previo regolare inserincnto all'ordine del giorno e

si ri-'srva di chiederà una Coprii a sione Conciliare di Inchiesta

sulla intera questiona riguardante ̂ u Favoriia,aupiamozito denunciata

dalla Staapa cittadina e nazicnula a ^o^oii-to dyll'a^to Btra^iudiziale

notificato dal aottoscritto il 17.2.1970. J L'ox A: <2-ccdĴ JU J\x^r (5)
' \ O

Aleoaandro

Conai^iore Comunale del P.S.I.

(4) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 917-920. (N.d.r.)
(5) L'atto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 797-800. (N.d.r.)
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' STUDIO LEGALE .

W. ALESSANDRO BONSIGNORE
«k FRANCESCO LAUBANA, 10 - TELEF. 268113

P A L E R M O

INTSHP'SLLAITZA

II sottoscritto Aw.Bonsi^nore Aleos^nnro, consigliere comunale

del Partito Socialista Italiano, Interpella il Sindaco. per conoscru-'e

se risponde a verità che fra gli "occupanti" djlla tenuta "La Favorita"

alcuni pachino "per esta:;lio" addirittura L. 26. 000 all'anno per "ben

TR2EIGI turcli di raanctttririeto (Conii-liaro Antonino) , pari a L.2.000

annue al tinolo;e che algri occupanti paghino cifre che oscillano

tra L.6.000 e L.' 10. 000 annue per ogni tuoiolo eli .'.-n rider inerbo (Di :.?iore,

Uonanno,Cirià,.;eli eco....)-.

Lo interpello altresì per conosc-a-o se anche dinanzi a tali :r.os ,ruo£e

asìurdità aaminiatra-;;ive,as£;u:.'te a livello di scandalo n--isionale,la

A.-:u.iini strazi one' Attiva intenda ancora omettere di ese^-uire le ordinanze

di 3c;orp.boro emesse sin dal lontano 30.9.1966 nel confronti degli attuali

"occupanti" ±1 parco ...publico.

Lo interpello infine per conoscere ae,così stando le cose, non ritenga

opportuno investire della intera questione l'Autorità Giudi zìaria

competente.

Avv. Alessandro Bonsi canore

7. U
\\m i: - :!AAV
V »«• ------- (\ —--.-.
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NOTE INFORMATIVE TRASMESSE DALLA REGIONE SICILIANA
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CiMCRi DEI DEPUTITI - SENATO DELLA REPUBUICi

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUI. FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE,

noma, 3 O AFR. l

Prot.B/ 1 0 4 8

All'Assessorato Regionale
agli Enti Locali

Palermo

Con riferimento all'atto extragiudiziale dell'Aw. Ale^s

aandrò BONSIGNORE, diretto anche a codesto Assessorato,aven-

te per oggetto alcuni aspetti del problema del Parco "La Fja

verità", prego voler far conoacere gli esatti termini della

segnala^ situazione e quali provvedimenti siano stati all'uo

pò adottati*

(6)

(Aw.Francesco Cattar.ei)

(6) L'atto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 797-800. (N.d.r.)
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CIMERÀ DEI DEPUTATI • SENATO DEIU REPUBBLICA

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Roma, 3 . me. 1970'

O

All'Assessorato Enti locali
presso la Regione Siciliana
PALERMO

Prego voler dare cortese riscontro alla mia nota B/1048

del 30 aprile u.s,f relativa alla richiesta di notizie in ordine

a quanto costituisce oggetto dell'atto extra-giudiziale dell'aw.

Alessandro Bonsignore - diretto anche a codeoto Assessorato - ri,

guardante occupazioni di aree comunali nel Parco della Favorita

in Palermo.

(8)

(Aw. Francesco Cattane!)

(7) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 807. (N.d.r.)
(8) L'atto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 797-800. (N.d.r.)
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELIA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot. B/ 1 5 2 O

Roma, 5-2 FEB. 1S7',

Onorevole Presidente,

con mia nota B/1048 del 30 aprile 1970, ai fini dei (9)

lavori della Commissione parlamentare che ho l'onore di presie

dere, chiesi notizie all'Assessorato Regionale agli Enti loca-

li in ordine alla situazione, poco chiara, del complesso dema-

niale la "Favorita" di Palermo e ai provvedimenti eventualmen-

te adottati.

Poiché l'Assessorato non ha ancora evaso la richie-

sta, da me sollecitata in data 3 luglio 1970, La prego di voler (10)

intervenire affinchè pervengano a questa Commissione, con corte

se sollecitudine, le notizie in questione.

La ringrazio

(Aw. Francesco CATTANEI)

Onorevole
Dott. Mario FASINO
Presidente della Regione Siciliana

P A L E R M O

(9) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 807. (N.d.r.)
(10) La lettera di sollecito citata nel testo è pubblicata alla pag. 809. (N.d.r.)
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p.,.. —
I e.'. I. M ..,-

I O.irfc di arrivo1 :.- ' "' .:-

Tif

<7

IL PRESIDENTE

Palermo,li

+

t f ' l

Onorevole Presidente,
in risposta alla nota n.B/1520 (11)

del 2.2.1971,La informo di avere sollecitato l'Asse3_
sore regionale agli enti locali perché disponga la
sollecita trasmissione alla Commissione Parlamentare
da Lei presieduta degli elementi richiesti in ordine
alla situazione del complesso demaniale "la Favorita"

di Palermo.

Nel risejvarmi-̂ f̂arT.*» pervenire (12)
ulteriori comunicazioni,mi è gradita l'occasione per
rinnovarLe i sensi della mia niva considerazione.

On.Avv.Francesco CATTANEI "
Presidente della Commissione
Parlamentare d'inchiesta sul fenomeno
della mafia in Sicilia
E O M A

(11) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 811. (N.d.r.)
(12) La riserva fu successivamente sciolta con lettera n. 3938 div. V del 16 ottobre 1971 dell'Assessorato Enti locali della

Regione siciliana (Cfr. pag. 815). (N.d.r.)



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 815 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E, RELAZIONI - DOCUMENTI

REPUflklCA ITALIANA I_N

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO TLNT1 LOCALI ,rrivo.

Div. y.?._ N di prot I'.*» y I pf0,._^r...._.Tit

Risposta a nota _ : J Jj £ J

OGGETTO:Comune di.PALERMQ..-.Parco.."La...F..a.y.^r:iXi7r^^P.^extragìU.dÌziftk_ (13)

dell'Arv., Alessandro Bpn signore.,.-

Alligati N.

Al Sig. Presidente della Commissione parlamentar*
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicil^t
- Camera dei Deputati • Senato della Repubbl»

R O M A

Con riferimento alla nota di codesta Commissione n^g^^del (14)
30 aprile 1970, relativa all'oggetto, si richiamano i dati forniti dal
Comune di Palermo - Ripartizione Legale - con apposita relazione (15)
storica-giuridica , trasmessa a codesto Ufficio. -

Si aggiunge che con foglio del 30 settembre decorso. ,n.!94B, (16)
la menzionata Ripartizione del Comune di Palermo ha fatto conoscere
quanto segue :

"In relazione alle segnalazioni pervenute dal nucleo di vigilan-
za del Servizio Giardini, secondo cui alcuni soggetti si sarebbero in-
trodotti nei terreni agrumetati del Parco della Favorita allo scopo di
compiervi lavori diversi non autorizzati, questa Amministrazione dopo
avere provveduto a diffidarli con atto notificato in data 27.5.1971 ha, (17)
nella permanenza delle immissioni , recentemente provveduto ad infor-v

mare la Procura della Repubblica, perché intervenga, ove riscontri
negli episodi descritti, la sussistenza di un reato".-

In merito ai provvedimenti adottati, in sintesi, lo scrivente ri-
chiama quanto oggetto di rilievo e di richiesta al Comune di Palermo con
foglio n.6313 del 2 luglio 1970, che si allega in copia con le note ivi men- (18)
zionate . ~

Nel far presente che non hanno trovato definizione i ricorsi giuu. -
i.i.ij«j.. avjverso le ordinanze sindacali di rilascio dei terreni, proposti
nell'anno 1966, questo Assessorato assicura l'esperimento degli interven-
ti di competenza per accertare irregolarità e responsabilità connesse in
ordine all'affitto dei terreni Kka,case e magazzini .del complesso demaniale
"La Favorita" e per consentire la pèena disponibilità «al pubblico godi-
mento del parco di che trattasi . -

(13) L'atto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 797-800. (N.d.r.) A
(14) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 807. (N.d.r.) '
(15) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 827-829. (N.d.r.)
(16) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 817. (N.d.r.)
(17) L'atto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 819-821. (N.d.r.)
(18) II foglio citato nel testo è pubblicato alle pagg. 825-826. (N.d.r.)
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MUNICIPIO 01 PALERMO
Ri PARTIZIONE APPAm LBQ4LJ

O g g e t t o : RELAZIONE SULU. P.RA.TIEA U FAVORITA..-.

AKV< V

TSSESSC-JATO klG.tf ttUI LOCALI
,V-.-.\'0 CW. V

U R G E

•ASSE5SQRA.TO.HBGiqHAIJB BJTI LOCAL3

a cortes* attenzione ó»l DOTT. di

BARTOLOHBO -

Con riferimento all'oggetto ai trasmette in alligato alla presente, eopif (19)

della relazione storico-giuridica predisposta dall'ufficio sul complesso prò.

bJsma della Favorita.

Si significa che copie della predetta relazione sono state Inoltrate,a

c.Ta della Segreteria Generale, alla Commissione Parlamentare d'inchiesta gai

fenomeno Mafioso in Sicilia, nonché al Demanio dello Stato, parche quest'ulti

mo intervenga nel giur.izio pendente innanzi il C.G.A.

Quanto poi alle segnalazioni pervenute dal nucleo di vigilanza del Servi
Cjt Cs« *•

zio Giardini, secondo cuiTsóggetti si sarebbero introdotti nei terreni agroat

tati del Parco della Favorita allo&opo di cocpiervi lavori non autorizzati,

questa Amministrazione dopo avere provveduto a diffidarli con atto notificate (20)

in data 27/5/1971 ha, nella persistenza delle immissioni, r««entement« prowe

duto ad informare la Procura della Repubblica, perché intervenga, ove riscont

negli episodi descritti, la sussistenza di un reato -

Da ultimo si significa che questa Amm/ne si accinge ad inoltrare al Co*

missario per la liquidazione degli Usi Civici, apposita istanza intesa ad ott

nere, previa istruttoria, il riconoscimento della demanialità universale del

Parco della Favorita.

Tanto si rassegna, per doveroso coopito di informativa.

IL CAPO RIPARTIZIONE

(19) L'allegato citato nel testo è pubblicato alle pagg. 827-829. (N.d.r.)
(20) L'atto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 819-821. (N.d.r.)
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&:•**. rO?\*a if®\;;^;ii.te : -• '.?# : 10
----- _ 4:Tn_rrg;;t^^A7C'^tp E fi t

XI ri."'£3in> tw^ìo^ccnt fà\ C-fnu*v> 41

clll&to- lx>cilc Ilo £27 -la D?TÌcn

tli oacartcatuAl

^gp.fc» Pia efc

-H6*r

# rajisv:c> Ma.,—

*V
__ Ù«(U«t«.<icalciJi»tO.J».ìlftl65e«LVÌ9_6» CI

11

r^reo dello taycriSa :-ct* O Igrcri ̂ cojsitcr-^sat^ a ;_drt»

idatl, acD..b=ana i&»lstite_ .

cavisro lo caMotta ojcrsslcoi •

C«5ldo.«^ (&e l'o'capaciano ^oi terrea! CDatltuor.ti il Tsar^

co ùilla Ttvcrita o l'ùttfcrlti l'ai cc?llcsta cltrc _t!-.o

ria t IIU ~itti=a, trottacvìeai di teftl ptìbtllcl

ato di t^t
~ ..... -

cepra

:1 natlR&tl in prooocsa a coesHem ulteriori attività

' 'ci »1 torr«:,l eoi f «reo Favorita, ttnrortcnio c?« In

sl proorJerft a terelni Ci le^o a p«r»e{ t̂ire i
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L

4 /... .tu*..
i ' '

. lo gettoearitto ìfrs*» Cooarala a&latto olla notifica

• j^ A>1 C-flTVOft <2i« r^^JtJO tiffi nT^rlfiffl*»^ O d4*O--OQpÌA ^3??i^
i i

eotoaa diffifi» tìl eig«ris 1) Conigliaro Antonino dom.to Via S.
" I I

.Lorenzo 10, Palermo; 2) Mazzola Giuseppe dom.to Via Causino .8 \

Pallavicino, Palermo; 3) Faraono Francesco Via Nuova 96 S. Lo_:

•renzo; U-) Cusimano Giuseppe elettivamente dom.to in Falerno Via

,G. Di Marzo 11, presso l'Aw. Cali Fazio; 5) Chiovaro Prowiden_

za Via Nuova 96 S. Lorenzo. Palermo; 6) Gira Lprenza Via G.. In_

gegneros M- Palermo; 7) Rosolino Via Giusino W Pallavij

cìno, Palermo; per averne scienza e per ogni_effetto di_legge . I... _

kercè consegna fattanea nel predetto dfln.ifJ3JA.

A
lì Meteo Cemiutìiìlt

f
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lì Mespb Comunale
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/ICIPICJ oi PALERMO

*ai0ARTiz 'JN.E AFFAI-)' LEGALI

in.

dalla li:.PU3j2,10A

Ir:- d._JÌ 'v d 'U: f i ( ; io si porta ci cC'.io..O';.-.:,3 c l o i ^ / i S.7.1., /ai..-, to , ;3^
lr :oci ani nu'jì:o di vi^il'Jiisy ani ^-rviiio Gir-rlini, parelio Ir. 3.7. v-il
.-. '. f i t t i .-\-pr-.-.00 descritti lo av.r.tfcals u-iòòió co - . nd di j.;ati:

..luc.'-i.dc il ser/ii/io di. vi0il nzn di ^Uj3t r : A.jr.iii".i:- tr&^ion-'.1 i so.j;'.i
..^•:T-S::L . l_.c.-t ì , 'j.::r..',a .'ilcu.'.a su torizzaaiono -ji .jo.'io i:~: .c-rui ;;oi t-i/n.

r i-Ji..ot'Jti ii'jl F:TOO delle Severit;; por o:.acuirvi l 'iri 'i^Tr/icne t'i Tlou:~
lot'.i di ;?.?...'••l'imito:

'i2- 3i^0. Itr.s.;clc r.oòolino o Oiuc3_ t,a, domiciliati i;j ?ei'-jj.-:.:o vi«~ GÌ-..ÌÌ;. :
(Palle vicino)- • ,

££• io.H'n.'.o Oicv.inr.i, io..iioilir. Lo in via Ir.i^oCóifijior.; n.3 --.'-•--yz.o -

3£ r rso:;j ?T- luc.'.oo, ci e :.-._•- .lif: i? in via J.mar.dc iJisa n.3 -Jjlji...c -
42- Di ~?.Ì7 1., Jì-iaùina vsd. Gicpè dou. ir.,via ò.Lor^niiC Colli r^.^- j iìalorr.

5a Ci;-."; Lcr^r.^c dea. in via Ir.c'.;r;r.3ros n.4 Pgl
63- f; rti v'ir.j^y.^o, ioià. in riasce ;Ti33sni lò P

J2- Ì.-ÌOV;-;-Q rrcwi-i j.'jsn doìr.. ir. vi I:aove . i - > j J. lorer.-o (relsrr.r) -

•. •', r.::ì':- .'i'..'..-.-•, ;u _e jr..'1 Ir. ni C'.i ; "I..JT. dol imi;"--.e I. vijìl:—.;•
-•. i-, 'ih- lini in à«-tf t 27O.71 hn ;^cvv_du !.o ? uC-i-'icar:.- ot^o di i-^r":,
.-,-•; ; -;.'.i noji.i.':-- tivi, pf.rt-; dei -iir.li co-:: j .AIO ril^vri-^i fi^v,i-,-::.o .".ji.'..-
- . - • . _ :/ i":' --r.i o''.'.-. tu» to dnl jov"iiio 'Ji:-vdini:

'.a Jo:.ii-irr'" Ai.tonilo dc.n. in via 3.i.o\'.---j.".o i;. .0 Pr"l".\'.io —

^/i ?:--,-r,r.'- ?"r ' l .oQijoo do:,;, ir vi" » MuV-. r.-V--1 j. LòVj i . ' iO (rA; —

' s. ;>; ..1 :.',.-. o f'i\; ;•. .j •/-• o •••-t^. . ior ' i . in i'rjl^j.::.o vi.i J.tli -• ' r."O 11 iT' -.-. •' '. '

'•_ 2- 'J: ' v 'O rrovvLdci ' .Ka dnia. In via l .uovu - n.^ó. '.>. LuTu'.. ,o i,-'1) —
.*• "-i:".. Lrrr' ::-'. dora, in vj s Tn,~-^irTo:j n-4 i'nlsv io '-
7"- ì_r ••.-.ci <i ì.o i'.lino do;i. in visi G i v - i . n o n.4'-1 - IJ".'.l:.vicJnf ( > . • ' ' • ! - . ;.-

(21)

.IL OAru uii-jij'i'j'j. .. u. i 1) 1-
KJL i . 'T JL- . I ' . , O i r . ' lAL . ' .1,

(21) L'atto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 819-821. (N.d.r.)
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REPUBBLICA ITALIANA

Risposta a nota

COMUNE di PALERMO - Affittuarl di terreni, case • magamzial
OGGETTO: del complesso denominato " La Favorita"••••• bàteguat*z«« • rtra»

..del canoni- _
Alltgaa N. .̂

• A* AI SINDACO del COMUNE di
/ Vv' LV P A L E R M O

f , ^ ^ ^BMV*M*MMBH — • ••!

V" Y a.p.c., Alla PREFETTURA di
i P A L E R M O

" Alla COMM1S S IONE P ROV. LE CONTRODD di

P A L E R M O

"- Con riferimento ad intercorsa corrispondenza Concernente
1 l'oggetto,ed in particolare alla nota di codesto Comune - Ripartizione (22)
2 Legale - n.731 ''-I 25 marzo corrente anno, che al allega In copia,
| lo scrivente Intende preliminarmente puntualizzar* quanto segue i

| a)-Non.risulta affrontato, la termini di concretezza, il
£ problema della sistemazione del parco della Favorita per consentirne
| la destinazione a pubblico godimento, scopo dell'assegnazione in uso
- disposta con l'art.3 del R .D.L. 4 ottobre 1926, a.1795.
a

| In merito, si evidenzia una palese contraddizione tra la
I motivazione delle ordinanze sindacali di rilascio dai terreni e qaan-
1 to affermato nella nota summenzionata (

~. b)-non risultano esperite azioni per assicurare la corre »
s sponslone di Idonei canoni da parte degli affittueri del terreni, della
| case e magazzini della-Tenuta. Si richiama al riguardo la relazione (23)
f- dell'Ufficio Tecnico Erariale di Palermo allegata alla nota prefetti» (24)

zia N.4043 .17.15.35 Cab. del 15 marzo 19661

« c)-traitandosi di beni appartenenti el demonio dello Stato,
assegnati in uso a codesto Comune, non risulta che elano stati inte-
ressati gli uffici di competenza per le azioni conseguenti, non poten-
dosi configurare al riguardo un'esclusione dalla leglttimaclc
agire da parte degli stessi;

'. ./.Spedilo il
r F.to Muratore

(22) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 827-829. (N.d.r.)
(23) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 833-836. (N.d.r.)
(24) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 831. (N.d.r.)
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d)-1 rapporti privatistici acquisiti al momento
della consegna o costituiti successivamente condizionavamo il ricorso
al giudice ordinario per la risoluzione degli stessi i

e)-ll ricorso all'autotutela Ha dilazionato la
soluzione del problema dell'acquisizione effettiva delle area ad accan-
tonato quello della rivalutazione necessaria dei canoni.

In ordine alla natura del beni in argomento, lo
scrivente ritiene che la demanialità degli stessi discenda dal disposto
del secondo comma dell'ari.822 CC, attese le disposizioni dell'ari.2
del R.D. 3 ottobre 1919, n.!792; e dell'art.2 del R.D.L. 4ottobre
1926, n.1795, e successive disposizioni specifiche di cui alla legge
1 giugno 1939, n.1089.

—- TaNto premesso, la S.V. e invitata a produrre
dettagliata relazione, corredata da atti circa;

l)-La consistenza del Parco e la situazione del terreni e dei fabbricati,
con indicazione di eventuali affittuarl o locatati, all'atto della consegna
prevista dall'art.3 del R.D.L. n.1795;

2)-le locazioni ed affìtti successivamente Intervenuti;

3M'attuale analitica situazione degli affitti dei terreni e della locazioni
del .fabbricati del Parco, con indicazione delle dine, dell'individuazione
catastale e della consistenza degli immobili, del canoni attuali, ài quelli
originariamente pattuiti, delle singole modifiche Intervenuta successi-
vamente e delle azioni legali connesse ;

4)-la consistenza delle aree Ubere e di quelle diversamente concesse |

5)-i provvedimenti adottati nel corso del tempo dall'Amministrazione
per la sistemazione del Parco.

— Con riserva di accertamenti, al attenda immedia-
to riscontro.

— La Prefettura di Palermo, che legge per «moscen-
sa, è pregata Informare del contenuto della presente i Ministeri compe-
tenti.

— Questo Assessorato si riserva chiedere l'arriso
dell'Avvocatura Distrettuale dello Stato in ordine alle azioni idonee da
intraprendere per la soluzione del pt^t'eu**--, a/t* interesse**

sX•f -^
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M U N I C I P I O D I P A L E R M I
R I P A R T I Z I O N E L E G A L E

Risposta alla noia del

OGGETTO: parco delle Favorita. -

Allegati N. .

ASSESSORATO *<••'•: :NM tOCALI
Ar -ir

1970

/I/ .L'CLH/le.SIflfl«5IACOMO JCIHATOBE

ASSESSORE AGLI KNTI .LOCALI

P A L E E M O

<• Per maggiore chiarimento della relazione illustrativa, inviata
'l dall'Ufficio al Sig.Sindaco in data 27.2.70, ai ritiene opportuno eapli-

citare l'iter cronologico avuto dalla pràtica, nonché preoiaare le raglo-
h ni che indussero.questa Amministrazione ad in'.raprenùere trattative ooa

gli "Affittuari" della Favorita, onde tentare un bonario componimento del-
Jtf1 la vertenza.

£*/, Poiché infatti la legittimità delle ordinanze sindacali/poetile
»' il rioonoscimer.to della demanialità del bene "Favorita" (concetto questo
V° sostenuto dall'Amn/ne per la prima volta appunto oòn le predette ordinanze)

e poiché tale Demanialità è_contesteta in sede giudiziale innanzi il C.G.A.
^ questo ufficio ritenne conveniente per l'Àaai/ne di dare seguito alle propo-

ste delle oontrpparti tendenti ad ottenere una soluzione transattiva della
L-' controversia, tentando di strappare alle stesse un bonario riconoscimento del

t*'carattere demaniale dell'intero parco della Favorita e quindi una qualifica-
•f sione pubcliciteria del rapporto, evitando così un giudisio e l'alea di un

esito negativo che esso comunque comporta.

_ J- Vennero, pertanto di buon grado intraprese da questa Bipartizione,
•~ £con gli interessati ed i loro avvocati, le trattative, nel senso dinanzi in-
• j,"1 dicato; nel febbraio del 1968 sembrò che la soluzione transattiva della q.ue—

L stione fosse possibile^ tanto ohe si giunse anche alla predisposizione dt
)• uno schema di disciplinare di concessione (v. alligati), che le parti ei ri-

servarono di esaminare ed approvare. ~"~*-s*=~"̂

Purtroppo ed inespicabilaiante, a questo punto, le trattative si
arenarono ed i colloqui vennero interrotti. L'ufficio pertanto sollecitò
gli avvocati dell'Anm/ne a promuovere a_tti_di_impulso_del_procedimento pen-
dente innanzi il C-G./., onde affrettare la soluzione della vertenza.

Con nota del 23-5-69 (alligata), l'aw.Sansone, difensore dej. Co-
mune comunicava all'ufficio che, su richiesta del prdf.Virga il ricorso era
eteto fjauato per l'udienza del 13-10.69 e che a nulla erano valse le sue
ir.aimt.nz» par una udienza più prossima, enohe sulla scorta della domanda di
fisiaziono, d* lui presentate da oltre un anno.

(25)

(25) La relazione, e tutti gli atti successivamente citati, o indicati nel testo come allegati, non risultano, peraltro, fra
pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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— In attesa di tale udienza, il 7 luglio 1?69 veniva esaminata
dal Collegio una proposta di transazione, avanzata da uno dei o.d. af-
fi ttuari della Favorita e preoiAamente dal^Sig-Amoroso. In quella sede »
parò il Collegio ritenne prudeneialaente più opportuno rinviare l'eoa-1
me della transazione all'esito del giudizio, ohe ai riteneva pressino '
dato ohe l'udienza era fissata per l'ottobre successivo»

—• Se non ohe l'aw.Sansone (v. nota dell11.12.69 alligata) co-
municava ohe all'udienza del 13.10.69 il ricorso era stato cancellato
dal ruolo, -£4 istanza del Prof.Virga e ohe pertanto aveva predisposto
l'inoltro di nuova istanza di fissazione (v. alligata copia della ri-
chiesta di fissazione di udienza).

Successivamente, in data 22.1.70 (v. nota alligata) l'aw.
Sansone confermava all'ufficio di avere tempestivamente ripresentato
domanda di fissazione di udienza, assicurando al contempo di non con-
sentire ad ulteriori rinvii.

•»• Quanto sopra riferite precede nel tempo l'atto atragludizia-
rio notificato dall'aw.Bonsignore e età a dimostrare ohe nessun atteg-
giamento di "disimpegno" vi fu da parte di questa Imm/ne, che anzi ha
inteso improntare la sua azione a oritori di sena prudente amndnistra-
zione.

Ve iufatci sottolineato ohe fttlo stato nos, v'e aertezza asso-
lutâ  sulla natura demaniale deljparoo della FavoritàT"Tale tesi, come ri-
levasi dal contesto del parere reso dal Collegio di Difesa, fu avanzata
per la prima volta nel febbraio lei 1966 nel dichiarato intente di supe-
rerà gli ostacoli, che si frapponevano al riacquisto da parte del Comune,
delle disponibilità del parco della Favorita, ostacoli la cui inaonnonta-
bilità scaturiva dall'essere di origine gli occupanti titolali di nn
oontrattojdî  fittanza Agraria,_per_JLegge sottoposto_a proroga*

Tale tesi, se anche gode di una oerte attendibilità, per e«ae-
ra frutto di un processo logico-giuridico, fondato su dati normativi (v.
combinato disposto nome di cui al D.L. 4.10.1926 n.1795 e art.822 o.o»
2° conma) o tuttavia controvertibile, dato ohe la natura demaniale del
parco della Favorita non è affermata esplicitamente dal legislatore.
Oltre tutto non può sottacersi ohe già al momento del trasferimento al
Comune del predetto Parco, erano in atto~dei contratti di affitto e che
dei medesimi trovasi menzione nello stesso verbale di consegna e euo tem-
po redatto. Queato elemento giucca a sfavore delle tesi oggi sostenuta dal
Comune, perché non potendo il bene de quo.essere annoverato tra quelli fa-
centi parte del e.d. demanio necessario, bensì trs i beni del__d.ama.nio.. ac-
cidentale^ per la sussistenza o pemanenza del carattere della demanialità
ve accertato (secondo la migliore dottrina) ohe la destinazione al pubbli-
co servizio sia concreta ed attuale. Tale requiaito è indubbiamente man-
cato all'origine, almeno per quegli •peMdaiJdi terreno ohe hanno formato
oggetto di contratti di affitto, comportando ciò la sottrazione dei mede-
simi al godimento della cittadinanza palermitana e quindi ella specifica
destinazione pubblica*
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— Tali considerazioni) unitamente al pericolo parentRto di un»
aziona per riearoimanto danni (oh* conseguirebbe ad una negatoria del
carattere di demanialità del Parco) hanno consigliato l'Junnir.ls trazione
** • non .mettere in esecuzione le ordinanza di sgombero di attende** lo
esito del giudizio in corso, e ciò tanto più ohe, non essendo «tato per-
fezionato alcun piano partioolaresgiato del Parco, non sussiste allo sta-
to urgenza o necessita, da parte dell'Amministrazione di una immediata
disponibilità dello stesso»

Illl.CAPO BIPARTIZIONE

/
\/

V'
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iDUVAPUO
C. Prtf. SO

Moo. TI

Prefettura di PALERMO

PPOT.

ALLEGATI _ ..................................

Risposta al Foslio del ............. _ ............ ~ ..... -

Div. .. .......... Sez ............... . N. ....................

RACCOLIAHBATA

OGGETTO:

e.p.o.-—

Palermo,li 15 Marzo

Al SI<J* 5IKCULCQ ..H - -
PALERMO

ASSESSORATO REGIONALE AGLI
EOTI LOCALI

_ COMMISSIONE PROVINO!ALE IO.
CONTROLLO

PALERMO

.oaao .e.
•La Favorita".

Von riferìdento alla precorsa corrispondenza- culi'argomen-

to di cui in oggetto ed in relazione alle inteee al riguardo

intercorse,ei comunioa che dal rapportorunito in copia fotosta-

tica, dell "Uffici o Tecnico Erariale,i risultato eh* i canoni

corrisposti a oodeeto Comune dagli affittuari del complesso

demaniale della "Favorita" sono in generale inferiori allo mi-

sure normalmente correnti nelle località limitrofo alla Favo-

rita e t e s s a r "

Si prega,pertanto,la S.V., tenute presenti la osserva-

zioni for amiate dal predetto Ufficio Tecnico Erariale,di vo-

ler disporre la revisione dei canoni risultati inadeguati,al

fine di assicurare più consistenti entrate al bilancio ooou-

nale. ;

Tornerà gradito un cortese cenno d*intesa.-

(7?..

IL PREFETTO
(Ravulli)

(26)

(26) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 833-836. (N.d r.)
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MODULARIO v

F.-CM.S.T.-M7

UFFICIO TECNICO E R A R I A L E

di

Parere sulla congruità dei canoni d'affitto terreni.csi

se e magazzini de "LA FAVORITA" in Polermo. (Alleg. 5)

RE L A 2 I O N E

Con IR noto, n.9503 del 28.6.1965 la Prefettura di

Palermo, a vendo avuto modo di rivolgere la proprie at-

tenzione sulla situazione delle affittanze di terreni

e fabbricati del " Parco della Favorita " che ricadono

nel patrimonio immobili are del Demonio dello Stato, in

uso al Comune di Polermo,ha chiesto a questo Ufficio

di conoscere il parere in ordine alla congruità dei

cpjioni,in quanto da un primo esame e apparso che gran

pp-rte degli affittuari gode - per quanto attiene al ca.

none di affitto - di condizioni notevolmente ventegglo

ee in rapporto all'estensione e al presumibile reddito

dei beni*

Con la nota 13322 del 14.7.1965 questo Ufficio ha

rilevato che per rispondere esaurientemente.wn necessa-

rio identificare gli immobili, in base a dati catastali,

e per qupjrto riguarda la Società Calcio - Tennis - Ip-

pica - Equitazione - Boowling e Difesa cane, chiedeva

se occorresse determinare il canone in funzione dei so-

li terreni occupati con eolusione dei manufatti e dei

fabbricati o se dovesse tenersi conto delle costruzio-

ni» occorrendo, in tal ca:BO le planimetrie di ogni

JL.O manufatta*

(7114999) IMU - intana Mlgriflm <WU«9ucof.Y.

53
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MODI I.Alllrt
T.-OU.S T. -J67

MOD. 7 (S«rvùi« Tecnico)

UFFICIO TECNICO E R A R I A L E

di.

Con la successiva nota 167 di prot. del 7.1.1966 la.

Prefettura ha trasmesso l'unito elenco (Allee.1) e la
t

copia del relativo foglio di nappa con le annotazioni

del frazionpnento per uso interno dell'Ufficio Patrinw

nio del liunicipio,nia non avente alcun riscontro catasttì

le.

i>r>lle odierne indagini, risulta che per una pprte dei

terreni si tratterebbe di affittanze agrarie preesisten

ti slip- L. 28.3.1957 n.244;e come tali,vincolate.

Pertanto,ai è ritenuto opportuno di fare presentare

alla Ripartizione 10A Div.-Patrimonio la più esauriente

documentazione a q.uesto Ufficio, trasmessa con la nota

2767 del 16.2.1966.

Alla stregua degli elaborati inviati, il " P->roo del-

la .Favorita " di ha 132.92.88 risulta ripartito:

- in ha 42.74.36 di terreni a mandftrineto divisi.in 24

partite che corrispondono l'annuo cpnone complessi-

vo L. 3.d85.601 (Alleg.2);

- in ha 15-.ì<'1.<35 di terreni a ficodindieto divisi in

16 partite che corrispondono l'annuo canone comples-

sivo di L.913.976 (Allej.3);

- in ha 0.56.05 di terreni a floricultura,per cui vie-

ne corrisposto l'annuo canone di L.75.000 (Alleg.4);

ed ha 2.08.80 di terreni a uliveto - mandorleto per

cui viene corrisposto l'annuo canone di L.26.000

(Aileg.4);

- in mq.13»470 di fabbricati,per cui viene corrisposto

(7114909) Bmu • Utllulo roUfKilc. ddlaSUur.V
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\T.-Cmt.S.T.-in

MOD. 7 (Servino Tecnico)

UFFICIO TECNICO E R A R I A L E

di.

l'annuo canone complessivo di L.1.167.941 (Alleg.5)»

Per quanto concerne la congruità dei canoni corrisp£

sti,notasi:

1) che per ha 42.74.36 a mr>ndftrineto,pnri *_ circa tu-

moli 3 07,11 ̂ -montar e dei canoni di L.3.£85.601 è

corrisposto nella regione media di L. 12.645 a tumo_

le,anziché di L.40.000 come normalmente si verifica

nelle locali ì;ù limitrofe olla favorita, per cui la

differenza che si riscontra a sfavore del Comune è

di circa L.8.000.000 (Ottoroilionl) ;

2) che per hp 15.yl.85 a ficodindieto,pari a tumoli

11 4,11 ammontar e dei canoni di L.91 3*976 è corrisp£

sto nella ragione media di L.8.000 & tumolo,anziché

di L.24.000 come mediamente si verifica nell'agro

palermitano,per cui la differenza che si determina

a sfavore del Comune è di circa L«2»000«000 (Duemi-

lipnij.

li* so..raari conteggi effettuati tanche tenendo conto

dei criteri deliberati dall?. Com-iissione tecnica prov

vin'ciale per la determinazione dell'equo canone delle

affittanze agrarie,pubblicati sulla G-.U» della Regio-

ne Siciliana n«2 del 9.1.1965,ed eseguiti nel complejs

so per le colture più estese,si osserva che i canoni

'risultano circa 1/3 di quanto dovrebbero rendere alla

attualità,salvo i-vincoli per le affittanze trattabi-

li secondo le prescrizioni della L.28.3.1957 n° 244 >

in quanto applicabili alla particolare situazione giù

(72U*Of) ROBA - bUutte PoUfrtllco dell»gtxoF.V.
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MODULARIO
F.-Cal. S. T.-367

Moo. 7 (Servizio Tecnico)

UFFICIO TECNICO E R A R I A L E
,.di

ridica delle concessioni in esame,dsto che,come è noto,

con Dee. n. 269 le Sez.Un- 12.2.1963 (C?ss.App.Firenze

23.10.1959) haJ/chir-rito che il regime vincolistico non

è applicabile alle concessioni di uso dei "beni demania-

li.

Occorrerebbe quindi richiamare,su tale decisione,la

attenzione della Divisione Patrimonio del Kunicipio di

Palermo,per valutare discrezionalmente i termini di SCEI

denzc del rapporto delle concessioni in uso,.senza che

occorr?. al ovina revocp. o disdetta, per conscguentemente

adeguare tuoti i canoni della zone nelle sopri^iindiCBte

nisure.

Circa l'ammontare di L.950.490 di canoni relativi al

le cpse ed ei macnzzinijla più. congrua misura potrebbe

prevedersi,per adegumento,nella ragione del 25^ .di au=

mento, per il motivo"della svalutazione monetaria

Per il rimanente nuriicro delle partite contenute nel

fr^zionunente particelitre (Alleg.1) è da tener presen-

te che esso è destinato n impianti sportivi,vivaio comu

naie ed alloggi di servizio,come dichiarato dalla Ripar

tizione 10* Divisione Patrimonio nella nota 2767 del

16.2.1966.

Polemo, lì: 21.2.66

IL CAPO SEZIOIIE IL TECI/lQO -.-
(geom.princ/.U.HAssocco)

"L'ISPETTCitt:
(dr.

(7314909) Romi • Ulti
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NOTE INFORMATIVE DELLA PREFETTURA DI PALERMO
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DEI D E P U T A T I - S E N A T O DELLA REPUBBLICA

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA ROffla. O fi A Ù f> «f>

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA ' ' **

IL PRESIDENTE

Prot.B/ t O 4 7

Al Signor Prefetto di

Falerno

Con riferimento alla segnalazione dell'Aw, Alessandro (27)

BONSIGNORE, diretta per conoscenza alla S.V., relativa a due

interpellanze rivolte al Sindaco di Palermo in ordine ad al-

cuni aspetti del problema del Parco * La Favorita ", prego

voler far conoscere quanto risulti in neribo alla S.V., qua

li provvedimenti abbia adottato la competente autorità e se

nella vicenda si intravedono aspetti speculativi di gruppi

clientelar! di origine mafiosa.

(Aw.Francesco Cattane!)

(27) La segnalazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 801-804. (N.d r.)
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A

PREFETTURA PI PALERMO Pai*™, li ,.9.:.5.:.1..9!0. 19
Gab' ........... ^

^* ...30^-^B-..n. 1047/B. ............ (28)

OGGETTO: Interpellanze rivolte eli' Assessore Regionale Enti lo-
..... cÌBÌlI""ea'"aT"SindBCo"M'"PàIe:rao'"aaT'"Cyòn¥IgI'±ère' anàlé"Awo-
..... .ca±o...A»...Bfinslgnjore...Bullo-.Bfru.ttamen.to ..di- texxenx. del .Parco

^ . N Comunale della Favorita da parte di privati affittuari.-

RACCOMANDATA-RISERVATA ^
P -_ t. §..

r . ,. . 12 MAG. 1!
L'i.-J CI ?'T". ;• _

1070
OR. PRESIDENTE DELIA COMMISSIÓNE PARIAIOSNTÀ»

RE D'INCHIESTA SUL FENOMENO DELIA "MAFIA"
IN SICILIA PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI

R O M A

In relaziona alla pregiata Sua sopra indicata, Le comuni-

co che i rilievi contenuti nelle due interpellanze notifica- (29)

te per atto extra-giudiziale dal Consigliere Comunale Aw.A. (30)

Bonsignore all'Assessore Regionale agli Enti locali ed al Sin-

daco di Palermo in merito alla mancata esecuzione di n.41 or-

dinanze 'sindacali di sgombero, emesse dal Sindaco prò-tempore

in data 30.9.1966, nei confronti di altrettanti affittuari di

terreni del compendio demaniale 'comunale detto " Parco della

Favorita", non sono infondati.-

La Prefettura aveva sollevato, fin dal Giugno 1964,la que-

stione sotto il profilo della irrisorietà dei canoni corrispo-

sti dagli affittuari ( che allora risultavano in numero di 73)

e particolarmente della posizione del nominato Amoroso France-

sco, il quale,essendo proprietario di vasti agrumeti e vigne-

ti,nonché impresario edile,sfruttava e sfrutta ben 25 ettari

e più di terreno comunale,coltivato da 14 mezzadri,nonché un

pozzo il cui gettito è di circa 100 metri cubi l'ora.-

Gli affittuari,difesi dal Prof. Pietro Virga, titolare di

Diritto Amministrativo nella locale Università, adivano, contr:o

l'ordinanza, il Consiglio di Giustizia Amministrativa. Il re-

lativo ricorso è contraddistinto dal n. 403 del 1966.-

(28) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 839. (N.d.r.)
(29) Le interpellanze citate nel testo sono pubblicate alle pagg. 802-804. (N.d.r.)
(30) L'atto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 797-800. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 842 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

R E P U B B L I C A I T A L I A N A

PREFETTURA PI PALERMO paum»o. li

DAl Segue rapp. N .17.5..?1 ...<*!*•* $& 9.5.1970

Kiifasu t ma» éil .............................. , ...........................................

OGGETTO: - 2 -

Allevai N..

L'intervento degli Organi di Controllo, da parte del-

la Prefettura, è stato sollecitato più volte, da ultimo in

data 13.2.u.s. ed e" consistito in inviti a provvedere in va-

rie riprese.-

In data odierna, è stato,in via breve,accertato che nes-

suna domanda per fissazione di udienza risulta ancora presen-

tata al Consiglio di Giustizia Amministrativa. Il termine di

perenzione relativo scadrebbe in data 13 Ottobre 1971.-

Accludo alla presente un'esposizione cronologica del car-

teggio d'ufficio concernente la questione, nonché la fotoco- (31)

pia delle lettere più salienti di tale carteggio. -

Con deferenti saluti,

II PREFETTO
(Ravalli)

BAY/case.

(31) Gli allegati ciuci nel testo sono pubblicati alle pagg. 843-869. (N.d.r.)
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PARCO COMUNALE DELLA ""FAVORITA""

Cronologia degli atti d'ufficio relativi:

- 4.8.1964: con lettera N.8841 Cab., la Prefettura informa il Sindaco
di Palermo (del quale chiede l'adesione) della propria i-
niziativa di sottoporre a revisione i canoni di affitto
corrisposti dagli affittuari della "Favorita".

-20.4.1965: dopo vari solleciti, il Sindaco da la propria adesione al,
la iniziativa. (Essa è ritenuta essenziale, in quanto il
Comune non è soggetto, nella Regione Siciliana, al control,
lo prefettizio; per cui, la revisione dei canoni non può
essergli ordinata dal Prefetto, ma dal competente Organo
Regionale).

-28.6.1965: dopo avere accertato, per mezzo degli Organi di Polizia,
l'identità degli affittuari, in numero di 73, con lettera
n.9508 Cab., la Prefettura chiede all'U.T.E. il parere sul
la congruità dei canoni da loro corrisposti;

-14.7.1965: con lettera n.I3322, l'U.T.E. chiede gli estremi catastali
del terreno per ogni affittuario e le planimetrie dei manu-
fatti.

-19.7.1965: con lettera N.14929 Cab., la Prefettura chiede i suddetti
elementi al Sindaco.

-23.12.965: con foglio n.15888, l'Assessore al Patrimonio trasmette lo
elenco delle particene, che però non corrispondono ai da-
ti catastali, ma costituiscono un frazionamento parcellare
redatto dallo stesso Comune.

- 7.1.1966: con lettera 167 Cab., la Prefettura trasmette all'U.T.E.
l'elenco degli affittuari con i dati del frazionamento
parcellare speciale adottato dal Comune.

- 7.3.1966: con foglio N.384, l'U.T.E. trasmette alla Prefettura il
richiesto parere, contenuto in una relazione analitica,
secondo cui i canoni agricoli dovrebbero essere aumentati
del 2007» e quelli per gli edifici del 257..

-15.3.1966: con nota 4043 Cab., la Prefettura invita il Sindaco a
disporre l'adeguamento dei canoni, allegando copia del
parere dell'U.T.E. e dell'allegato prospetto.
La nota è trasmessa, per conoscenza, all'Assessorato Reg.le
EE.LL. ed alla C.P.C.

-20.4.1966: con nota N.82320, la C.P.C, sollecita il Comune ad adot-
tare provvedimenti.

- 4.5.1966: con nota N.9963/V", l'Assessorato Reg.le Enti Locali sol-
lecita a sua volta il Comune.

-28.7.1966: con lettera 8783 Cab.,la Prefettura chiede alla Questura di
svoltere un'indagine per stabilire quali affittuari colti-
vino personalmente il terreno e quali si avvalgano di mano
d'opera bracciantile;nonchè,se si servono di acqua di poz-
zo esistente nel fondo.
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-28.8.1966: con lettera N.9750 U.P., la Questura risponde che tutti
gli affittuari coltivano il terreno personalmente o a mez-
zo di familiari, assumendo braccianti nei periodi di mag-
gior lavoro,tranne AMOROSO Francesco,il quale sfrutta,per
il canone di £.2.100.000 annue, ettari 25,25 di terreno,
condotti da 14 mezzadri.Nel suo terreno, inoltre,esiste un
pozzo che fornisce ogni ora 96 metri cubi di acqua,che egli

s ~ ~ — — ^ vende ai mezzadri a circa 25 lire metro-cubo.

- 9.9.1966: con lettera N.13873 Gab., la Prefettura invita il Sindaco a
revocare la concessione del terreno all'Amoroso e devolvere
l'acqua del pozzo all'Acquedotto di Palermo.

7 9.9.1966facon nota 13873 Gab., la Prefettura invita la Questura a com-
jpiere accertamenti per stabilire se l'Amoroso sia da ritene-
j-.re un esponente gĝ ffljjflm

•13.10.966? con rapporto N.9750 U.P., la Questura riferisce sull'Amoro-
so, il quale, insieme al fratello Gaetano, rJL.suJĴ .̂ lemento
considerato mafioso e proposto come tale, fin dal 1948,per
i t-Còrif IhcT'àir Poi izia.
Su tale proposta, la Comm. Prov. aveva inflitto al Fran-
cesco 2 anni di ammonizione ed al Gaetano 4 anni di confino.
Il Francesco Amoroso risulta arricchitosi con attività edi-

li ' llzia e proprietario di vasti terreni ad agrumeto e vigneto
in Terrasini e in Palermo.

ti

-20.10.966: con lettere N.16290 Cab., la Prefettura invita il Sindaco
e l'Uff. Prov. II.DD. a far conoscere la posizione tributa-
ria del Francesco Amoroso.

- 9.I.1967: con lettera N.l/Kis., il Sindaco risponde che l'imponibile
dell'Amoroso è stato fissato in £.4.250.000; e che la Rip/
Tributi ha proposto appello alla G.P.À.
Nelle vie brevi, si apprende intanto che la revoca della
concessione, disposta dal Comune, nel settembre 1966,è sta-
ta dall'Amoroso impugnata con ricorso 22.10.1966 al C.G.A.,
che respinge, in data 28.IO.1966, la domanda di sospensione
(Avvocato, il prof.Virga Pietro,titolare della Cattedra di
Diritto Amministrativo). Se nessun'altra iniziativa venisse
assunta dalle parti, il ricorso andrebbe in perenzione il
28.10.1968.

-9.11.1967: con lettera N.30245 Gab., la Prefettura chiede al Sindaco
notizie sulla procedura di sfratto.

-2.12.1967: la Prefettura sollecita il Sindaco a rispondere.

-26.1.1968: l'Assessorato Enti Locali,con lettera N.21542 Div.V, non
avendo ancora ricevuto riscontro alla sua lettera del 24/
5/1966 (v.sopra), assegna al Sindaco un termine di gg.30,
annunziando, in caso di ulteriore silenzio, un'apposita in-
dagine ispettiva.
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-21.2.1968: con lettera N.2413, 11 Comune riferisce all'Assessorato
Reg.le EE.LL. (e p.c. alla C.P.C, e alla Prefettura) sul-
lo stato della pratica, affermando, per la prima volta,
di avere notificato agli affittuari, nel settembre 1966,
ordinanza di rilascio dei terreni, ma di non avere rite-
nuto di operare una revisione dei canoni, perché ciò sa-
rebbe stato in contrasto con la tesi delia natura dema-
niale del beni, che è il fondamento della ordinanza; la
quale è stata impugnata dagli interessati.

-23.3.1968: con lettera N.61/ris., il Comune da analoghe notizie al.
la Prefettura, aggiungendo di avere promosso contro l'Amo-
roso azione legale per il recupero di canoni non versati
negli anni anteriori al 31.8.1965.

-12.11.968: con lettera N.5385/V*, l'Assessorato agli Enti Locali chie-
de al Comune notizie sullo stato del ricorso degli affit-
tuari al C.G.A.

-14.11.968: la Prefettura apprende, nelle vie brevi, dal Segretario
Generale del C.G.A., che in data 28.10.1968, cioè alla e-
satta scadenza del biennio, il Prof.VIrga ha, per conto
dei ricorrenti, presentato istanza per la fissazione del-
la discussione dei ricorsi.

- 4.6.1969: con lettera N.5385, l'Assessorato EE.LL. sollecita il Co-
mune per il riscontro alla pari numero del 12.11.1968.

-2.12.1969: la Prefettura apprende, nelle vie brevi, dal Segretario
Generale del C.G.A., che le parti, d'accordo fra loro, han-
no chiesto al Consiglio la cancellazione del ricorso dal
ruolo.

-17.12.969: con nota N.46263, la Prefettura interpella il Sindaco, per
conoscere se la cancellazione del ricorso comporti l'ese-
cutorietà dell'ordinanza impugnata; o,quanto meno,sia sta-
to raggiunto un accorso éull'adeguamento dei canoni.

-12.I.1970: la Prefettura sollecita il Comune.

Nota; Nell'autunno 1968, cade la Giunta Comunale Dr. Bevilacqua e
subentra quella presieduta dall'attuale Sindaco Dr.Spagnolo.-*
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-31.1.1970: con lettera N.2113 il Comune risponde che la cancellazione
del ricorso dal ruolo "non influisce sulla esecutorietà del-
la ordinanza"; e che ha dato mandato al proprio legale,Aw.
Sansone, di sollecitare la fissazione dell'udienza senza
ulteriori rinvii.

-13.2.1970: con lettera N.5188, la Prefettura rivolge richiesta allo
Assessore Regionale Enti Locali e al Presidente della C.P.C.,
perché intervengano nei confronti del Comune, per la solu-
zione dell'ormai annosa questione.

-28.2.1970: con lettera N.2222/9, i 1 Presidente della C.P.C, rivolge
analogo appello all'Assessore Reg.le Enti Locali.»-
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ALLEGATO 2
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Cognome e Nome [

:i orla *. Platina
i' ii il. ùioò

«MoTaro Provvisoria»

"urnono iVsncoccQ

JaTibino Kiooiò

ì'tileo GaeVino

O >fÌ>»GO !)•..<!

Datiti Viao>-n3O

t ?I1 ••arì.nna

i', ironia »:* Adulino
vofl. Caruso

',:ÌÌRO Vlncansa o C. ti

«•moroso o C. ti

Bcnsrao Gioverai

'c'ansino Ulovcini

Cnr-orrlaio tlliteepj.'Q

Ohiovaro fro-.-vidonca
ve ci. Faraone

o in a .-'-jìrola
Parooncj f^pnopooo

Partite n.18 a
(1) riferimento n.pn
(2) riferimento Q.di

( 1 )

?<f

4*.*3

4 »

*•»

11

46
47

94

07

•"
73

115
120
1S1
tifò
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40
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rj t
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i" A ii 3 A K I tt C '£ O

iorcaao

::ì.':lìnro- .
/-Titcnino

Anttaiao

i Sloro V.eo

"-TSS
aìszl Cecilie

partite n.2

(3) sbloccate

•
•

64
63
66
67

•60

S2

oG

68
63

15
166

4

Jiporto ba
11 ì>b

11 ca
10 a

».
29 a

104 a

23 f

15 tì
20 Q

109 1
22 f

Totaleha

Ri'por'toi
38 98 66

7^ Bo
• 1r5 20

19 21
13 60

58 4C

30 K
2 45

71 54

37
6

43 20
1 90

42 74 36, Tot
I/

L. 3. 485. 338

145. O"0

».5H

33,or.o

*'5,C-."J

i 73.730

34.000

.le 3.885.601

Soz. A;?raa%io I2rib.
Ricreo 25/3/'j5!5

» « 24/5/337

r-fllibcrazione 549
dal 7/2/1'ìS* esec«a

ermine di legge
i)Qlibora3ÌcriG 245

do! 27/4/19G2 (3)

3co« A^jmria £ril)»
iElormo 1/V/(J55

• " 25/3/955
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PALtRMO -
UFFICIO TECNICO ERARIALE
- PALERMO....

al f. del ..... 7..-..1.» J..?66 ..........

1 67

OGGETTO: . . . . . ......^^ . . . . . . . . . . . .
terreni, case e magazzini^del ,-" Parco della
Favorita " in Palermo . f •' ; -.

'
In doppi^a dppii s'invia l 'un i ta

* ' (

azione con il parere richiesto con
±

•;;>la prefettizia n. 9503 del 28.6.1965,

e si trasmette l'acclusa documentazi£
< ^ - \ x

ne che da modo di avere preci-sl eie =
\ f '-̂ X'Vx

menti, circa la situazione d'el com =

plesso demaniale -in oggetto .-.

L ' I S P E T T O R x E N E R A L E DIRIGENTE

i«UJ|.OrJ. 116 IRocn». I«U • Ut. Pollgk. Sl.lo P.V. le. I.3UO.UOOI

•tòsraa

(32)

(33)

(32) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 833-836. (N.d.r.)
(33) La «prefettizia» citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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(34)

(34) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta identico a quello pubblicato alle pagg. 833-836. (N.d.r.)
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R I G H I C I H D I E S O

fy+/r>?v*)t. e flfo/na.
J3onanno Calogero

Bonanno G.ppe
fu Giovanni

Carello Bo solino

Cinà Salvatore

Corallo Sosolino

Conlyllaro
Antonino

Tora.-jaao

Roaario

Guaotella
Michele

Giacona Qiuoeppa

Gambino Antonino»

Gucstella Pietro

Oenova
Giovanni

fatti Vincenzo

Paleo
(Jaetano

Caronoa Elvira

^•~rJilc:__.

*
5

i
4
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26
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11
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1
2

\l

fiO
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6
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11.
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lHi*00|fr
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FIORI 3 FABBRIC4TI HURALI

Cognome e Nome

Di Fonzo Domenico

Conigliere Antonino

(1)

69

70

U I

30

(2)

19 f

21

I V E I

33 e

Superfice

57.75
30

) E Li A N D

2.08.80

canone
annuo

75.000

0 E 1 E I

26.000

•tìoie

Direz. Servizio
Giardini

0

Uff .Patrimonio

(1) riferimento numero progressivo elenco parcellare

(2) riferimento numer. di mappa frazionamento parcellare interno
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C A S E

Cognome e Nome

Amato Angela
j - *

Verrigno Rosario

Andreina
Alessandro

D'Amico Karisa

• Crisanti- S.re

De Luca Gennaro

Catanzaro G. no

Cinà Bianca

Cusimano Andrea

Marino G.no

Vars alena C.tta

Costa A.na e
Giaciuta

Marino C.na

Costa Grazia

Mi ss eri G. ppe

Ruvolo Rosalia

Franco P.sca

Cusimano C.tta

liagno Carlo

Davi Rosario

1)

138

137

138
139

132

132

132

132

145

140

140

140

140

140

17
18

135

74
75
76

133

73
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Tot

(2)
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n n 40
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" " 41b
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u n 4

" " 4 ,

il n 4

" » 83/2
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» « 83
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(
\

(
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» _" 26 b

n „ 25/5

ale pag.A I
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17 56

8

6 .50

8

8

7 20
7 04
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3 36
1 65
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2 20

1 02

_̂
Canone

10.300

16.630
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30.000

14.550

7.430

16.000

18.608

29.785

99.̂ 0

20.580

43.490

50.000

37.240

10.068

18.865

100.000

16.800

17.000

22.605

a-0i72. 81 i. 629.541 /

Note.
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n
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n n n n

Affitto bloc

n n n
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' n n n n
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n n H a

" " Sbàoc.

" " Bloc.

n n il

il n -n

Azione di
rilascio in
corso

Affitto bloc

Azione rilac
in corso

Affitto bloc

^ ' °'\ 1

g
\\C^°
V \>*
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;o£nome e ììooie

iniastra Nicolo

,>idita S.re

mastra Varrica
Giuseppe

.-.scino 3;re

asinano S.re

.'anco P.sca

irollo S.re

guizzi Rosario

ina Lorenzo

;.ccio Silvia
ved. Datfbene

Io tal

:iporto pag/ A
n n 3

itale compi. case

) riferimento n

) riferimento E

C)

8
9

10

7

131

128

147

149

136

136

147

133

; pag.

mero

L mero

(2)

part.109 g
22 a
22 e

" 109 e

" 1

45 d

" 10 b

16
17 a b

" 22 e

" 22 e

" 10 b

" 12 •

3 part.10 Ha

par t. 20 Ha

10

part. 30 Ha

3rogréssivo eie
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i
Suoerf icie

6 16
5 76

42 39

35

4 20

64

2 45

0.61.95 . :

0.72.81 I

0.61.95

1.34.76^, L

ico parcellare

^amento parcell

Canone
animo

48.000

45.000

36.000

96.000

75.000

96.000

91.000

24.000

10.000

17.400

,.558.400

629.541

538.400

1.167.941

xe interno.

1

Note

Azione di ri-
lascio io cors

Fitto sbloc.

Aziona di ri-
lascio in cor
af> ' " "

"/>" '
:

ffitto"31o6cà
S° n ìi

" Sbloccato
n n

Azii: ne di ri
lascio in

corso

il
/
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(35)

(35) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta identico a quello pubblicato alla pag. 831. (N.d.r )



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



Senato delta Repubblica — 861 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

REPUBBLICA ITALIANA

LEGIONE SICILIANA

COMMISSIONE PROVINCIALE DI CONTROLLO
di

v _;..jv...i..._:..j....:..jQ —

• • • i . .;:..'.•.». N. di prol. C2-^2-0/£

sposta a nota _ _

C GETTO: .l!_l̂ r.Ji.a...s;.. AÌI'.Ì.Ì

ALLEGATO 5
Mod. 13 Cl'C

— • • • . .\. i '' \J \.

Palermo ~ — - •"—

^

Alligai i N.

Al u io C inda c o ciol Coniane di
P A L I : lì .. O

o , p . e .

Ali •/<:-.:. 3 rr oro «o i^iD-ia

^li "ivii Locsli

Alla Pro i' n -Stara

P A I. '• 'i: ' O

? A L ]v R :« O

urrs con il remilo n.40/13. 17. ì5.^5 Uab.tiol 15

*ri topi.*: il pnraro ooprcctjo «i

i'icio 'JocnivlìrariaO.Q -i merito ai csr.or.i ài cui in om

r/.il a r t t a O parerò Vi.Tin TÌ 'io clic lo finnnzc GOAunoli, previa

Ì'ai2;:i0i-.o vii atti delibativi,' potra'jbfilireali.i:r.are .?.a;;,f,iori'

bar. f id ic i .

In reir.zi.-no a qunnt? procede si prosa di faro coaoacarc

lo ili3t£j-jir.ùaioxil adotUìto. da oodesto Unto,

(36)

(37)

T-.I- ••••//•{ \\-r?lTVr?
. . I . //l^.'i. J.JJ

(36) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 831. (N.d.r.)
(37) II parere citato nel testo è pubblicato alle pagg. 833-836. (N.d.r.)
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_ALL3gATQ 6

<=-. -"'

Q U E S T U R A D I S ^ A L E ^ M Q V'^ty'
'/.>^->o */

N1-.09750-U.P. Piilarao,li 28 agosto 1566
lìif.a nota nr.8733 Cab.del 22.7.1966.-

3r-ITO : PAIÌTRKO ^ Affittuari dei terreni-^della »FAVOBIIA11.r

AU.nr.l , i '~ I V /--!,>--

di-^^'

A L 3? R TT O

Con rifùrinanto alla prefettizia acpradistìrita,ai cociuaica
olia da accartaiionti osiicriti,^ ria-ultato quanto appresso :

? li-iti i £abolloti od affittuari di terreni dalla Favorita,
di proprietà dal locale Coaunò,ad òsclasiono dolio sottonotato
pcrDono,ooltivaiio dirottanento il fondo loro concesso. -

Si avvalgono, altresì, dall 'opera di personale (braccianti o
salariati agricoli) asaunto"ad hoc" ,particolarcent3 noccsaari
in dctcrninati periodi dell 'anno, per la raccolta dei prodotti Q

dei terreni adibiti a frutteti. -

I sottonotati gabelloti ed affittuari, conducono la coltivazio-
r.o inclirettauonto,in quanto 3i avvalgono dell'opera dei fan:i£lia-
ri,a ficuaco di ciao e un o segnati :

- c;:iOV/i30 Provvidenza vedova MI?^0:?3 ( i figli Pietro e Dcnonico)t
SinciìIA ilaria Adolina vedova CARUSO ( il genero ed i figli) ;DI
::̂ ?.l.\ Ci-iatinr. vedova GIOÌ,'' ( i figii) ;2QUIZZI Cecilia ( i figli);
i'A'Jri Vinccnso( i figli). -

Si ha notizia che IHTLI ìlarianna o CAPOIlilA Elvira haiino rccen-
•' .i:cnto rinunciato alla concoaaiono dei terreni nella Favorita. -

II gaie lloto «wOHOSO Francesco e C, ha 186 tuauli di terreni in.
cor.ceasio.ti3, per UT. canone aii:iuo di £ 2..100.000 o cono a cez^adria
conirariar.aiitQ a quanto risulta da contratto con il Comune del l.S.
1S25, che proacrivo la coltivazione diretta. -

Le sottonotate 'parsone, sarebbero i mezzadri del gabelloto AITO-
^02C Prcmcaaco :

1°) -I i'OI.'SO Eocenico ( ròaiàsnto ia località Case ITooea);
2°) Gior1 Giovarmi (rione S.Iorcnzo Colli)
3°) ?j'il?/;0rn; Francesco (abitante Sione S.Lorenzo Colli)
4°) l-vr^.':i:c.> Agoitir.o (a-bittuitc rione S.Loronzo Colli) nipote del

boDO I7.h2Ui.rG.ii ;
5°) C-/.LIÌII-IC Angolo (abitante a Par tanna)
£°) G/ilSiryo Sotjr.aao (abitante I?io.io S.Lorenzo Colli)
7°) I-TJLrC Caètano (abitante riono Pesattana)
S°) CU^IlVilTO Giuseppe (fornaio di S.Lorenzo Colli)
S°) ^.;PA!TI Luigi (abitar.ta a Pallavicino)
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Q U E S T U R A D I P A L E R M O

10°) DI riG2S Vincenzo ( abitante 2ione 3eauttana)
11°) KI.'FANI nichela ( abitante Rione Beauttana) •
12°) PAPA 0112 Giuseppe (abitante Uionc S.Lorcnso Colli)
13°) CC::J:\HO Uoaorio (abitante in Via Uonf onora)
14°) i.«33/iITCJi Angolo e Giuseppe ( abitanti Piazsa Ifiacomi.-

Si coaunica,altro3Ì,cho nella Favorita cuiato un
l'Ci^o ià località "COrMKADA BOCCA", dato dal Comune io conces-
sione al ^abolloto ilionoso ?.o C il 30 gennaio 1929 per 1S
a^jii,cuceG3aivanento il 1° sottccbrc 1247 la concoasìone ver.-
nc rirmovr.ta per altri 11 anni.-

II predetto pozao o aunito fli relativo ciotors
per il sollavaconto delle acquo ,lia una orosuaione di 24 ore
cu 24, con una portata di duo zappo ali' ora, equivalenti a li-
tri 96.000 l'ora.-

l'acqua del pozzo 6 distribuita a tutti i sabclloti riporta-
ti no 11 'o ler»eo, cho si rostituiaco,in misura ai terreni loro
ooncù:.;ui dal Comma, previo pafiamonto dal canone spese al con-
ccaaionario AHOI50SO,aGcirantoai a lire 1000-1200 la zappa'.-,.

17

(38)

\
^ .^ /^ /^xc .^ v ' . ; r ...

>

,. •"•• ?• • .•— '-'"W--

(38) L'elenco citato nel testo non risulta, peraltro, unito al presente atto. (N.d.r.)
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- ATilttuarl «lei terreni Cel

Zìi occulto, a pi-ccoi-sa ccrricpor.dossa culli£1rjc
<Ii cui ir. eccolo» oì conr :̂:ìca elio eli crjar.ì cìi lr.-or
:'.i, a ricl^lcota <31 nucc-ia Pi-orctwiu.-aB 2iaar.o riferito e

Ccii-cr.i in cor.cccc-iona, poi- xua cadono cn::uo eli .'J. 2. '00, OC O
e cC'~o a r.3-.~r.ùiiQ cc-atrcriar.cr/^o a rt^uto ritxilta ca c^r.-
v^x.'ivO eoa il Cenuro del 1«'j»1S^59 cho 2?rcccrì\?o la coltive-

IwO -onc;ììco
Giovcr.ni

:^ rrancocoo

Lo .-o^tcaotato pcrcc.-o, carcbbcro i cosssslri elei c<--

(rcoiv.lo:v:.o i:i localitìi Caco r:oci;a);
(rior.c S.Lorcr»co Cslli)
(n^itairio nic::o C.Iorcr.co Colli)
(aii^r.-io lìioso 3.Lorcr,-o Colli) ni,

T^r\"*Tì i"3 1**̂  ?* •-iir-^i ?'"'"•*[*""'• "^ m *^*W WW C*O-« t««Ju«W Ì--«M W*. t,*»,«^s.i ^

(abitanti.- a Parl^;;r.a)
(Q'oitc.rj-So r:iono C.Loror.zo Colli)
(c'oi tanto riouo Cocutt^p.a)
(ror.:aio di s.lorcs=o Colli)
(abitante o Pallavicino)

ino tosalo
nro C?c-rìao

.X) Caotouo

5-2rj.?JSiI iuirf.

55
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Me». 72

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA di PALERMO

2 -

-^I nOJ23 Vincerlo (abitando Hiono Eocuttona)
-2;L'̂ .VIII r-ieholo (cl)iw:,s'wO iiìcao r-ocuStana)
-w'.\:-.c:i3 Ciuscc'po (abi-i-.r-'io Jlicuo S.Lcrcrrjo Colli)
~COr.:̂ "j:0 r.o^rio (abitcr.vio i:i Vìa l'or-Tcnorc)
-:-.lTJJlGA .'.nc'olo o Giucoppo (abi-iurrii Piaaca ìlicicxi.-

to
C -«̂

Si cc:r.'j:ic3e nl-rccl, c!:o scile r^vorita ccicto \r:
-:.D "o::::o is, Iceall'C;:; c:CCCI-':L'.:-".-"i r.CCJA", e.̂ o dal Co.-.-.to
cc^c~;:::;icno ci £-.: 'cello-io r:o:̂ ::0 P0c C il 30 ca-wio ^

" ".C tr,-.-.;.9 cr.ccco^ivar-ato il 1° CD-tc-b^o 10v7 -LÌ c
r.0 VC:T.O r-ur,ovat-:i per alvi'J. 11 c:-.;vl0

ZI prcclo'iwO posi:o ù i-irii'io Ci yolc'iìvo =»-oro ccLcjiv^.
^ci* il collovaii-jcr.to Collo GC-ruo9 lar. uua cro^asiono eli ^'.- •

L'ccQua dal p02:;o o distribuita a
;u-;i noll'olcnco, cho ci ro^wi^JLcc
loro cor.coccl clnl Co=a:".c, previo pa
ci concoccionnrio Aì;Gr.030, a^iraii

ia Kicin'a ci «e/?
.cuto elei Cùnono
i a liro 1CCO-1CCO

f"̂  N *̂ -*,̂ '*"ri r»1* »̂î *-.-i "i »-» C? *f /̂ 4 y-.f-̂ — ••* »̂ *̂ »'»-\ "5̂  r̂ ô ''̂ '"̂ ^
^ — >-* j.'.Jv>V.U0 L-_ 1'— V̂ u'-J ~«J •-•• Y • U— Ul-J-.-~.i4— U À̂J y-Ĵ -Ĵ L**̂

liti Ci ad-ivoniro aH»ca'ironiiccic::o dcll«A::cr.OGD dÔ Jla cĉ

ccc;:icao, prcnCcr.do in ooucidGraaiorio, eoa 1'occacior.c, l'oi>-

porv-.-.Tii'Sà di Uwiliacaro il poaao a bcso*icio (lolla cittaair.ĉ
ca, cTfiaar.douo io situttaccuto all'Asicâ

Gì resta ia a«tooa Si ecrtccì noiicio in ordino ci
prowccLir.cnti ovcatualnoato dicpooti o oi

CI/cav.
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M U N I C I P I O D I r A L L
S E G R E T E R I A GENERALE

{fyfa

OGGETTO-'
lo

Affi tsuari di torroni

Vr^&V%> M.. 9L ...... .C...J...L .,„ ̂  ~ /)

v(**v\L/X^ ' ' • • i * '̂ -"* . ^ ' ____ _ __ (•
\fT.\>.c\x=^— .̂-==— 3 r •--- -- :-• — ---=—,. — .~ >-?'— — • " uu^»" i-

^%£.>\ y *. (! ; > '<•" ' ' » t lA-
i, caso d pì-aàsini dèa<-^nplosso dcaanio-
zza e riv'olutazt&an/doi conoai.

- " . \iX' i >- < j. ;•
-* *..«...,.-, ..* vi* «.vnuu*, vaso g riejaazini^>apuvconpiosso oc

"-= .Favorita", laadoguatczza e rivoìutazt&aàjd'oi conòai.

~^^\ ^-1•---•"—\V'-.\J-"V"' ^r" ' f~J^r~"•-• '" " \----' -.----- .. j- — -----

,1 .,A-Vj ;i ^; * . \ f t \ \ r " £*0' ASS2$^0.12 i:2GIor;/-L2 ,

f1'0'^" 4^""* Yxj C "" ^/ ^J A.T.2Ì;;istro2ìui;V- Eati Local>

J ^^ ° P««.i Alia'Coscis'sioao'Pr'i'vir-cialo di !coa;ro3

/y È >n îy' ^ "~ -^^*"1<v * * * * ^* * -*" • • — -' ^^

-. , i
~ -"• ' f ' r / I
, .v ,./ ( //

ota n. 2I502iàCou riforiccato alla co'ta n. 2I502;div̂ ' V/AC''d̂ l 26.169*63, 'si' fa

prasonte che l'Acainistrazioae Cocuaale Voi .souteisbro dol̂ ì̂ î -l/a" pro-

ceduto a sotiCicaro ordinanza sindacalo dì-rilascio dc-i'A-o'rro
ai"facea-

ti parte del Parco della Favorita, sul presupposto dello cons
idcrazio-

iii c,'i"--<!ic::o cao si trovano svolto nella nodosiaa, la cai copia si al

lo.ja alla prcscute. 
~

Avverso la ordinanza, i vasi interessati tanno proposto ricors
o al

Coasiclìo di Giustizio Acainistrotiva.
Il ricorso 6 in atto pendente.

Promosso quanto sopra, questa Anainistrazionc eoo uà ritenuto
 di

c-.ioc.oro Za «visiono dei canoai di fittaaaa ccraria, poicbd c
osi fa-

coi.,.5, avremo isplicitaaocto progiudlcato il presupposto giur
idico

co..a ordinanza, con la quale, appunto,si assaao la invalidità doi c
on

t.-o:ti o* locazione por la natura demaniale doi torroni. 
"~

Ora, poiclid la revisiono dei canoni riforiti ai contratti (or
ni

contestati la radice) presumo il riconoscicelo dolio validit
à dei BO-

ccsini, l'r.amisistrazioao sarobba caduta in Cravc contraddiziono of-

fronco progiudiaiovoll spunti alla difeso avversaria.

-' intuitivo che, nella ipotosi ir. caia- C.G.A. dovesse ros
pinno

re il ricorso avverso lo ordicaazo, il Comune, bcaiatoso do?o 
avere d7

to i=..ooiata osocuziono alla'stessi?,non trascurerà oCai mozzo por ott~

nero il pacasonto di uà corrispettivo ads2uato alla nuo
vo quolificazi^

no .^uricica doi rapporto od in confornità allo oisuro dotcrm
iaoto dallo

Ciiicio recnico Erariale.

r.'olla ipotesi, invoco, di accoglicoato doi ricooso do parto d
el

Consiri.o di Giustìzia Aaoinistrativa, riaarrobboro forai i c
ontratti

o! locnsioao od allora U Conuno caledorobbo.lnnodiatMioato, la rovisio

no ooi canoni in conformità allo vigeati disposizioni di loOCe
.

f,r.

(39)

(39) La nota citata nel testo non ribalta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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MUNICIPIO 01 PALERMO
CEGRETERIA GENERALE

G.t..0.y>.. "<-

' •Ug g e t t o : Affiuuari.delJa|EaycyitV,...

V y *
riservata personale raccomandata

. a..S.ua...Eccellenza..

....il ..PREFETTO

....P.A..L..E.R.M..O.

Con riferimento alla prefettizia raccomand'a^aii.3245 del 9.11.1967, (40)
si comunica che l'Amministrazione Comunale, nel presupposto che il parco monu-
mentalo-della Favorita rientra, in forza del R.D.L. 4:'1O.926, n.1795, tra i be-
ni facen t i parto del demanio pubblico o che, conscguentemente, tutti quegli atti,
..•oii i qual i .si o consentito a privati di disporre e di detenere parte di esso, sono
d;i considerare in contrasto con l'uso per cui lo stesso è stato assegnato a que-
sto Comune nel settembre 1966, ha proceduto a notificare a tutti gli affittuari
della Favorita ordinanza sindacale di rilascio dei terreni.

Avverso tale ordinanza i vari interessati hanno proposto ricorso
al Consiglio di Giustizia Amministrativa.

11 ricòrso è in atto pendente.

Per quanto particolarmente attiene al signor Francesco Amoroso,
si comunica che nei riguardi dello stesso, oltre alla predetta azione , a cura della
Ripartizione Affari Legali, è stato promosso giudizio per il recupero di canoni ma-
turati al 31 agosto 1965.

f/ì dl/i/ i
SINDACO

^ I.-'vi

(40) La «prefettizia» citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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C À M E R A DEI D E P U T A T I - S E N A T O DEIU REPUBBLICA

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot. '\ 3 2

Ho ma,

Signor Prefetto,

in relazione alla Sua del 9 maggio u.e*, Prot. 17591/Gab»,

relativa alle interpellanze rivolte all'Assessore Regionale agli

Enti Locali ed al Sindaco di Palermo dal Consigliere Coloniale A. Bon

signore sullo sfruttamento del complesso demaniale del "Parco della

Favorita", I,a prego volermi cortesemente far conoscere se tra gli

affittuari,. oltre ali*AMOROSO Francesco e al mezzadro di questi, MA

TBANGA Agostino, vi siano altri eleuenti o parenti di indiziati di

appartenenza ad organizzazioni

(41)

(Aw. Francesco Cattanei)

IH .mo

Dott. Giovanni RAVALLI

Prefetto di

PALERMO

(41) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 841-842. (N.d.r.)
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I MODULARIO I
\i-C.fn/.-T1\

PREFETTURA di PALERMO

PHOT. N. —1.22.6Z Dir. _Sa.b_,

ALLEGATI .

Risposta al Foglio del

Dìo, Su, N,

gA-HI SERVATA

Al L?jCaJ?.SSSlIS5IE
MSSIOIW PARLAMENTARE D'INCHIRSTA

LIA PRESSO LA CAMERA DEI EEFUTATI

OGGETTO: ..Irvt.ejrp.ellaaaft...riy.o.ltfi...B.lL,1.Aaa.ejaaara...fiÈgi.aual.e...AsLl....En.tJ—
Locali ed al Sindacò di Palermo dal Consigliere Comunale
Avvocato A.JBonsignore Bullo sfruttariento di terreni del^

'Parco""Ò'oiau'nàle""dslìa favorita da parte di privati affit-
tuari.

In relazione alla Sua pregiata del ^5 corrente,5/1082,

concernente l'oggetto, pervenuta il 22/5/1970, Le assicuro di

avere disposto una nuova indagine, dn parte della Questura,

sugli affittuari dei terreni dalla Favorita sottratti alla

destinazione di UBO pubblico, por accertare se fra di loro

vi siano, oltre all'Amoroso Francesco ed al di lui mezzadro

ttatranga, elementi indiziati di attività mafiesa.

Le rimetto, intanto, una fotocopia dell'elenco completo

redatto dalla Questura, di tali affittuari, su mia richiesta,

nell'agosto del 1964.
In calce allo atesso elenco, sono annotati i nominativi

di a. 12 affittua*i, ritenuti di condotta non regolare a oeusa

dei loro precedenti penali, a fianco di ciaacun nominativo an-

notati.

Con riserva di ulteriori notizie,La ossequio..

(42)

(43)

(44)

RAV/sp IL PREFETTO -

(42) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 871. (N.d.r.)
(43) L'elenco citato nel testo è pubblicato alle pagg. 874-877. (N.d.r.)
(44) La riserva espressa fu successivamente sciolta con le note nn. 19267 Div. Gab., 44463 Div. Gab. e 1191 Div. Cab.

rispettivamente, del 10 luglio 1970, 5 dicembre 1970 e 20 gennaio 1971 (Cfr. pagg. 879-880, 883 e 887). (N.d.r.)
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KTiKTTOO DEC GABELIOTI ED AF7ITTUAHI 3EE SJSHTEKI ACOSTo

- DE " LA FATO3HA" - Ì9 64

Gobelloti terreno località tunuli canone animo domicilio

D'Alessandro Tomnaao candarineto

Caiovaro
Ved. Faraone

Faraone

liazzola

Parsone
Caiovaro E

Caporriuo

Srichia
ved. Caruso

a

RanTìH yift

Puleo

Faraone

dnà

.Anaroso

m. liaria

Anico
Nigolina e

' Coaiiliaro

Canpo

Cusinano

Patti

m -*o-e
Bonanno
.

Cini

Provvidenza °

Francesco "

Ho solino e G/9;. o"

Francesco' e °
Provvidenza

Giuseppe "

tarla Adeline "

o m a

Elcolò »

Gaetano n

Francesco "

Iiorsnzo •

Francesco e C. »

Cristina ved^GioS

Vincenza. °
Giusepps-

Àntoniixo . n

lUrlano ."

intonino •

taacenzo

Vinc -znco °

firi n-p¥i-nnH fu J^/^O n

V ti tt •

Andala e "
Faraona Francesco "

Eoli

Coni gli aro

Bononno

Bonanco

Co ni pi laro
'Sguizzi

£cui2£Ì

CaroHo
Pulso
Genova

mni<

Carallo
Qua stella

Gua stalle

Patti

Già co uà

i^rianna "

Antonino

Giuseppe fichidinàicto

Chioserò "
ù'ì l.i >-nH-nn a

Antonino "
Cecilia «

Rosario fu Variano

2D3ol±no "
Gaetano °
Eiovanai "

Salvatore "
2DsoO±no »
liicftele "

liichele •

TEjocanzo "

Giueeppa "

grande Vasca 3«'l'

nagazzino 4.I.C-.2.0.

» I.

" 11.2.I.I.O.

0 9.3.3.3.

« I.
calvagna 1.

magazzino. 1. 1.

Halvagna 4.

" 4 .

« 3.2.1.1.

2&isto 8«0«1«t.3.

Diverse 186 circa'

Horicl 4.2. I.O.

Eorici 4.2.3.

Hi3ce=± a^

Bjrcellona 8.3.3.

turici 2.1.0.3.3.

« 2;3.3.1.3 *

.•> 6.
» 3.3.2.

• fi.

Barcellona IS. 0.3.3 •
H n ti n ti

Eia ceni 6.

A. Co sta 13.

Giù sino 6 -.

" 7.
" 6.

Torrlglione 5.
n 4

« IO.

« '9.
» 10.2.
• 5

•3.
- 3
« IO.

5
Morie! 4

macasl I

78.750 Via Duca de^li Abbruzi^
n.C

95.500 " Kuova-S.Lorenzo,9ó

17.000 " " " " 96

176.000 "Giusino-Palla vicino
48

140.000 "Nuova >3.1jorenzo,96

17.000 "Piazza -Pcllavicino, II

22.000 i n 3 ^

18.000 o n a

60.000 via He su t tana Oblii

342
90.000 « Filippo Bertolino

55.000 " Kessina iterine 391

145.000 » G.Ingegneros, 4

2.100.000 « O.Ugdulena n. 5

99.000 u S.lorenzo Colli, 96

75.000 » tlaqueda n.267

59.513 "S.iorsnso Golii, IO

120.750 "Resut^na Colli, 367

24.425 "?erez n. 48-

33.066 P/zza Hiscemi n.I6

48.000 Via Briuccia n.I5

39.675 Vicae del Fante, 78

79.350 "
200. OCO Via M.Uanne n.391

48.000 «Zisa CC.P1?. Scala i:

26.000 "S.Lorenzo n.IO

51.000 "A. Sperano n.6

60.000 " Saapolo n.I03
51.000 P.G. Cascino A. Sciare

42.500 Via S.Lorenzo n.ió
34.000 Favorita Loc-IorrigUfr1

ne-
85.000 Villa Bordonaro-Resut-

tana-
76.500 Via A.Iuvara a. 105'
84.123 " F.Bertolino 'n.II
'42.500 • Heouttaaa Colli

n.246 ,, .
25.300 •" Aliano n.22 H/sut-
25.500 " A.Iuv^ra n.105
82.225 " Aliano, 4 Heauttana

44.275 " n " *
27.830 P..Hiacemi n.I6

8.223 C/le liueo-P.Kisce=i



Senato della Repubblica — 875 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Gabello ti

Clnà Salvatore
Guastarla Pietro
D'Alessandro Tonu^so
21 Ponzo Eoaanioo
Caranna Elvira
Soc.An. "Paiamo Calcio"

Stadio delle Paine
Circolo del Tennis
Soo. Ippica Siciliana
Soc. Palarne 2q.uita£ione
Z.P..T.
Denaro Cav. Giuseppe e C.
Soc. Immobiliare Palermi-

Lega Nazionale Difesa del
.Cane

- 2 -
terreno località

Fichldindieto -orriglione
n •
0 Vannucci

o fiori Tonigliene
a vigneto Leopoldo

Stadio Comunale

Impianti. Sportivi
Ippodromi
Ceiapo ostacoli
Canpeggio

Canale Favorita

Sifugio del cane

tunuli

4
17
IO

5
I.I.

32.000 no.

44.869.31 nq.
8.200 nq

2.500 no.

3*300 nq

«arme

34.000
80.000
85.000
75.000
9.000

600.000

2.000000

30.000
1. 500 .000

1000

flnrisJOlo

TOa Aliano n.22
• n 4

•" I.aesli Abbruzzi, 6
TH_ile del Fante n.27

» l'Èrcole Favorita
fiale del Fante

« u n

« * n

m -a n

'S. Croce nel Vespri, 16
/

•via Baoneda n.457

" CJJisra n.3

" A-Veneziano a. 18

Elenco affittuari case e Eagazzini

località indirizzo dell'affit:i

Agate
D'AcLeo
Mnìt

fimy^T*"» — n

Costa

Cri santi
Gasi—ano
caccio
Davi
Be Luca
vier/»
Terrigno
S^Mi™

Else eri
Envolo
Taraaloca
franco
Caroli n

Angela casa
Earisa •
Bianca •
Aodrea •
Grafia •

Sai v^ ter.' »
Concerta •
Silvia Ved.TJaJj'aane
So sario . •
Gennaro •
Carlo •

3jsario •
dùacchino •
Giuseppe •
3jsalia •
Concetta -
Franceaca •
Salvatore raga j;rlnn

Costa Antonini e Giaciuta casa

*rnrin"
Eqniizl
Aairetni
Cata=aro
Franco
f* .A

Ccmstra

Caterina •
So sario sagazzino
Alessandro casa
Cioaccbino •
Francesca n~M em:e a bar
Xoreozo casetta rastiv»'
Hicolò casetta

Bocca
Vannacci
P.Kisceai 7

Bocca
Torri gliene
Vannucei
Korlci
Agenzia

I7ÌSCKJÌ

Vsnnucci
Eorici

Ejcca
•

torri ci Ione'
lirici
Bocca
Agenzia
Torri glione
Bocca

a

Torri gliene
Bocca
"Valerne ci

uuseo Pi tré P.dn.
1 per oagaz. Pai. Cinese

Torri gliene

10.302
30.000
J8.608
29.782
37.238
14.552
16.790

xOO.OOO
22.602
7.430

17.000

16.626
29.590
10.070
18.850
20.580

100.000
90.980
43.490
50.000
24.000

120.000
16.000
48.000
10.000-
48,000

Favorita lo'c. Bocca
Via 0. Huova CC.P7.Zd-B 3. E
P.Hisceni n.7
Favorita Loc. Bocca
Favorita
Via G.Ugdulena n.3
Fa verità
via ìacte n.I23
P.lTisceai n.2
via G.Palerno n.3
Favorita

n

ti

D

a

a

ViatiArio sto , 5 1
" A.Invara,I05
Favorita

n

Villa Borgonaro-Ees. Colli

favorita
n

Via Ariosto n.51
" -G.IggeBaeros n.4
"Quintino Sella n.18

tetti i predetti risultano di regolare condotta in genere ad eccezioneà del sottonotatl.a carico

dai fiali, risultano i precedenti a fianco segnati:

fa Francesco nato a Palerao il 14.10.1903,abitante Via Duca desii Abbruzzi
n.6-

•16. 2.IS21- Arrestato e denmsiato dal Cooaissariato di P.S.Eesuttana per furto in danno della Favorita
(Sbarco) ; -17.2.1932- Pretore Palamo-nulta L.300 per pascolo abusivo;- 15.9.1936-Pratore
Palermo calta L.I50 per pascolo abusivo;- 1.3.1937-Pretore Palermo-estinto ii raato per orr~=

-_- per pascolo abusivo;- 5.3.1939-Con ordinansa del locale Carcere è stato oscar-cerato per-
ché non ritenuto raaponsabile di associazione pere delinquere; - 2.6.1941- verbale di contrav-

venzione redatto da ^enti del Conato di P.S.Hesuttana perché sorpreso a condurre r'.uo tovir.i



Senato della Repubblica — 876 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

., 35-cAaono

sfornito dello regolare bolletta anagrafiea e privo del prescritto foglio di affidamento rendendosi
responsabile ùalla contravvenzione prescritta dell'art.48 "in relazione all'art.53 del Heg.sul servizio
onagrafico e marchiatura del bestiame nella provincia di Palermo;- 23-I»IS47-Colpito da mandato di cat-
tura n.127/48 eaeeso emesso il 29.II.1943 dal Sost.Procuratore Hepubulica di Palermo, por onessa conse-
gna grano ed altro;- I4.5.I955-Con sentenza della locale Pretura condannato per contravvenzione municipale
a gg.5 di arresto in coma/ne di 1.2000 en.jenda;9.IO.I958-Diffidato dalla locale Questura perché pregiudi-
cato per associamone per delinquere,furto aggravato ed altro e fortemente indiziato nella macellazione
clandestina,per la condotta ed il tenore di vita è da ritenere che sia proclive a delinq.uere e. che viva
abitualmente anche in parte»con il provento delle sue azioni delittuose.-

Calogero di Giuseppe e di Chiaracionte Hosa.neto a Palemo il 18.6.1928,ab.te Via Sanpolo n.I03-

20.7.1955—Contravvenzione emessa dal Comando W.UD.di Pclemo per esercizio,commercio ambuliate,
agomito del certificato di iscrizione(art.I21 legge P.3.)senza licenza comunale(art.2 legge 5.
2.1934 5.327) e per omesso pagamento tasse concessioni governative(decreto SO.3-1953 n.I32) ._
3.11.19-55- Decreto conversione pena pecuniaria n.11222/54 emesso dalla Pi-e-cura di Palermo per
espiare ss-7 arresto in comm/ne 1.2500 ammenda pia 1.448 spèse di giustizia;-I6.2.I956-Decreto
conversione pena n.II9S9 emesso dalla Preture di Palermo per espiare &;.8 di arrosto in co-=/ne
1.3000;- I6.5.I957-Arre3tato in seguito ad ordine di crresto n.126730 emesso il 16.5.1957 dalla
locale Pretura per espiare gg.8 di reclusione in conr/ne L.3C06 di ammenda per centrawanzicne
mmiclpjle;- I0.9.I957-Decreto conversione pena n.463/55 emesse dalia locale Pretura per espiare
gg.6 di arresto in cocnaiazioi-e L.30604Ì colenda più 1.448 par spese GittStizi3;-I6.6.IS5S-2ecre-
to conversione pena n.10756/56 emesso Icccle rretura i*er espiare £&.£ di arresto in coi^a/ne 1.
3000 cmnenda più 1.694 per spese di giustizia;-25.11.1956-Iecreto conversione pena {k.7464/57 enes-
àn firn m I n f i l a PvgTura pér""è~sp£are ~GsT? ^3. arresto in comane L.I700 n-'-nda ;»

Eocolino di F/sco Paolo e di Cusimano Uirla,nato a Falerno il- 5.5.I9I5,»***»

•)4.7.I944-3C2unziato a piede libero perché responsabile del rc-et^ ài cui all'ere.18 del H.D.1.
22.4-1943 n.245 per avei-o venduto latte a prezzo n^&pi.orato;-I5.9.I947-Colpito <la -annato di cat-
tura n.296/46 emesso dal Giudice Istruttore Sez.3* per violenza carnale agjr-^vata;-3.7.I343-con
sentenza n.I532 Tribunale Palermo-assolto dal! 'imputatone di cui sopra per insufficienza di cro-
ve;-11.1.I952-contrawenzione perché responsabile ò,'uur.-.z1cne al disposto art.4 3.L.II.I.T923
3338;— 28.I.I957-Con rapporto n.330 del Coc=:.to ii P.S.Lj>lo denucziato nerciià rapt^eaeatava il
titolare nell'esercizio di caffd,bicliardi;-I4.2.I957-Co=. rapporta n.330 del Co=!/to di I.Salolo
denunziato per infrazione all'art.S.S.-I.U.lecie di r.S. ;-9. ;.I957-Con rapporto n.33Q3X dal 2u=-

mlsiarlc_to_di P.ò.ìlolo denucziato per -"•?—»—ìr- j ai-, 'a-^h.f. i^i •T.DJ.ec^ di. E.Si-

. 4).—CIUA1 lorenzo di Giv.jeppe e di Putti Caterina,tnto a Palermo il 3.3-I904,ab.ta via Giuseppe T"c°t71p—
™o roa n.6 con esercizio ài generi uliaentar"! via òaapolo n.230.-

25.2.I929-Dcnuiiziato dal ?-jc=/to di P.S.?alaz.:o 2eale quale autore di appropria-ione indejxta;
27.4.I931-Tratto in arresto dal Comq/to di P.S.Uolo perché responsabile di omicidio colposo per
investi^aato;-escarcer=to il 30.4.193" per libertà prowiaoriajSospetio politico-vad.fascicolo
di gabinetto cat.A/3 bis 1941 n.5/3cGI;- 5.I.IS46- rroaciolto jler il raato d lesioni srsvi se-
guite da morte;-I3.5.I953-Conirawenzionato perché resasi rospo"%iliile dal reato di sai. slì'art..
515 O.P.frode in comnai-cio'f"

5)-dHA' Salvatore di Hosario e di CLni: Serafina,nato a Eelemo il 3.I.I921,o.b.te Via A.ilfano a.22,vae-
,''»» caro.=

25.4.19394-Permato per misure di P.5.;-I.i.IS52-Iìecre£o conversione pena a.£2658 eci&r«-o Pretàra
Palermo per esp'-are gg.-; arresto per contravvenzione art.262 T.U. ;-23.II.I952-Oonando W.OU.
dcnunziato per omessa ordinanza ai fini igienici;-!.6.1953- Colando ¥V.CU?denuczi!ito per omessa
ordinanza ai fini igienici;-5.5.I954-3ecreto conversione pena n.46£3 emesse Pretare Ealerno per
o spiare gg.S arresto per corrcrawenzicne 3nicipele;-I2.I2.IS57-decreto conv^raiane pela n.SI09
emesso Pretura Palermo per aspiare sg.I3 arresto per f^an-tr-^w^r^r^. n-"^ municipali;
dui 7.I.I953 al 17.12.I960—varie volte condannato per contravvenzioni ad ordinanza municipale
I.9.I951-IO.IO.I955;-25.5.I96I e 29.I2.I96I-eondannato par contravvenzioni art.9S Keg.Pol.nrbana;•

7 6)-CDCCIO Silvia fu Giovanni e fu Creilo ingela.cata e Pelarne I.2.I6S5,ab.te viz Ea=te c t̂23.-

' 23»9-I963—con rapporto n.5113 del Comm/to di ?.3.Zisa,denunciata ia stato di qoerela
responsabile di usura ad appropriazione indebita.—

•f)-m POEZO l'ordinando di Domenico e di Praagiepane Eosaria^aato a Palermo il 19.6.1938,ab.te
Tonte n.27.-

del

2.I2.I963-Obn ordinanza Prefattizia n. 62875 è stata sospesa e ritirata lu patente per la durata
di anni uno perché ha provocato un incidente stradale seguite da cnrte.-

"D-30HAE30 Calogero di Giuseppe e di Chlaroconte Hosa.cato a Paleron il 16.10 .1528,ati tanta lia g.-nr^in
n.I03.-

~* 20.7.I955-Comando W.OT.denunziato perché afornito del oartificato di iscrizione axt.121 lesse
P.S.e per oceseo pagamento tasse concessione governa tLvet-dal 9.7.1956 al 5.2.1959 va-
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- 4 -

aie -mi-te mi' ' 'iav" •" 'j.-ifma-to -par *s»ri •""•"» -mmrlrrl p

t M 1.1 m i <m fu laidtndxo B 21 nrmpn BiiiEepjB^iatD a falerno il 13-2.I903iab.te "Qa S.lorenzo n.IO-

^-
(

23-"U332— dfinnazisto vteTi 'Arnia M M™^ «.i i n pErdié atrtoTa di •violenza a militari dell'Arnia e per
ia.marn -prElsTZEto castri a fkrna 35cLaggiB3—I0..7.I932— Pennato dalla localo Squadra lioblle
jper -ìiiftagirri inerente «Ti" -fnjn na nn r'armn floiia Sode-tà KLBttTotecmca Palermitana
'e -r-nn^r-ia-hn il 13..7.1532.; —20,8,1932- QmciBseiiato P.S.Eesnttana diffidato ai sen-
ei del mptrirarso art*I64 Ic^gE T.B.;— 22.9-I935-Ssoarceiato per fine pena per reato d

per con-traTTCTi7.1 rm1-;I4.I .I937-?eraato

2i Tferr-ittrm B ai "Erpri rr-H -Rnc-in-jaj-ng-fcn a Tal-ermo 31 25»ICK.I923,aTj,te Taale del Fante n.64-

Emrrersimie pena iu32lB5D enesso locale Jxetnra per espiare ee«27 ^rrestfl per
il jyfl Li > di i>" 11 I. r^-gT7Mnv.-ifmft-^i

11)—EEH0"VA fHmranrri fa &JOB£ppe e fu Pipitnnfi niiTi-rìpjtia-tTi a Palejsno il T7.I.l89It"ab.to Via Hesuttena Colli

2oV7-I9I.4-srre£rt3-tD per al TEatt ai ucm'gi'tà in iurto ei EscsjrcerBto il 7.B.I9I4;- I6.7.I9I6-
jiiMii.'n^uTon^rirìiia-fan EÌ y-ng-. Ert.490 CLP.; —14-B.1SI6—CDpLrt.^v nzionato ordinanza sindacale e«l
EatniETfi; — 2C."3J9I7 -oonòanna-fco ali'arnanda 1.5 per con-tra-rrónzione.CDnmitata in gg.I arresto
T.TP."rgpQ— con rapporto ju2088 >>gl CoaniBBoraEto 3?,S.Besirfrta^i,denunciato a piede libero quale
jtTEsmrto airtDTe dall'cincddiD in pexaona di Sicari, lilci^le fi rancato onicidio in persona di Pi-
mi» .Antonino;-1T-3,IS27-Cojiìra-v7pnziDnato ai spnrri art.X22 legge P.S.;- 15.2.1928- Eenunziato
u jriBdB Tiharo per ±rr>de in co=Ercir>; -28.10,1941- Persa-io per nisure di P.S.;-30.IO.I941-
3tomeia'tD in ^.Lalo di aiu^mUt percné lesponsaiiifi del reato di cm. art.9 lecó'e 6.7.1941 n.ó45
.u»ii.:-j-fea £i lat-te a pXEirD za^^ioratoi— 6,5.1950-35tamnsiatD Sai CoanisEariato di P.3.Besu1rtana
•per -Carlo di -pagaia',—18-03,3952—Decreto cpnvejmone pena IÙ3285/52 emesEO locale Pretura per

SS-S arresto per f i \ « < • .1 jugn-rirm-i-;— 4.IO.I960—liecreto conversione pena n. 5882/60 enesso
"P-uLi i rn JET C^pOEXE JS^P arresto per "'" I.»*" JUort^rìnTiH —

IÌIA (V<tifpTTA _fu Calogero e fu .arrisicò 2o--li_,nata a Castronovo nel 1882.-

.1906-TLrre^tata.per 7iclen=a e resistenza alla forza pubblica ^26T2;i906-Condannata a hr :

di reclusione e 1.100 -alta per citrato con minflccia;- 25.5.1907 -Landato di arresto per =:
xeclusione -per corrtra^venzicme al f.v.o.;- 5.6.1907- arrestato auale autrice di

T celtica e condannata z nesi imo ài reclusione;-!.7.1908-eontrawenzio-
BceBcarE i jRB-.rUill si liìHartiiiascioi -25.7.J927-3el Co'-M.seariato di

vsniu.2^ia-ca per spiro d'ama contro l'abitato.-
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PREFETTURA di PALER
19267

n , M iDati di arriv2 Oo:

PHOT. N.

ALLEGATI

Gab.

Risposa al Foglio del

Dìo» ______ Sez. N*

RACCOMANDATA- RISERVATA

1 7 2

MODJ71

... SIGNOR PRESIDENTE DELLA COM=
MISSTOÌTE-"PARL-JamNTARE"lJTTNCHrESTA
SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA
CAMERA--SS-I-DEPWPA5I ........ --R-Q-M-A —

r»p P t?TTO« Interpellanze rivolte all'Assessore Regionale agli Enti Lo-
f i " ' ' '

vocato Alessandro BONSIGNORE sullo sfruttamento di terreni
de 1 ParcO""Go«mìale-dell*-Pavor±'ta-da • parte- di-privati-affe t -
tuari.-

Di seguito alla precorsa corrispondenza sulla questio-

ne di cui all'oggetto ( da ultimo, riferimento nota n. 1082

del 15.5.1970), lo scrivente ritiene opportuno trasmettere al-

la S.V.On.le copia fotostatica della lettera in data 2 e.m..di-

retta al Sindaco di Palermo, con la quale l'Assessorato agli En-

ti Locali, che, com'è boto, era stato interessato da questa Pre-

fettura, nel puntualizzare le inadempienze dell'Amministrazione

Comunale, richiede all'Amministrazione stessa l'invio di ulte-

riori elementi per un più compiuto esame della situazione.-

Circa i ricorsi pendenti davanti il Consiglio di Giustizia

Amministrativa, non è intervenuto alcun fatto nuovo: i ricorsi

stessi - proposti dagli affittuari Amoroso Francesco e Sirchia

Maria Adelina - risultano, infatti, cancellati dal ruolo,a ri«

chiesta delle parti, in data, rispettivamente, 10 e 9 Ottobre

1969; per il secondo gravame - quello meno importante - è sta-

ta presentata,peraltro, domanda di fissazione, che non potrà

essere, tuttavia, accolta sollecitamente, se non interverrà do-

manda" di prelievo"ehe possa consentire di derogare dall'ordine

cronologico.-

(45)

(46)

(45) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 871. (N.d.r.)
(46) La lettera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 825-826. (N.d.r.)
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Nel riservarmi ulteriori notizie in merito, le invio

distinti ossequi»*

(47)

Mi/case..
V

IL PREFETTO
(Eavalli)

(47) La riserva espressa fu successivamente sciolta con le note nn. 44463 Div. Gab. e 1191 Div. Gab., rispettivamente, del
5 dicembre 1970 e 20 gennaio 1971 (Cfr. pagg. 883 e 887). (N.d.r.)
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CAMERA UEI DEPUTATI - SENATO DEUA REPUBBLICA Roma, f
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

II PRESIDENTE

Prot. B/1 ~> n• • J 8 2

Signor Prefetto,

La prego di voler comunicare, con cortese solleci

tudine, le notizie enfi il Suo predecessore ha fatto riserva

di far conoscere (nota n. 19267 Div.Cab. del 10 luglio 1970) (48)

in ordino allo sfruttamento di terreni del Parco Comunale

della Riverita da parte di privati affittuario

La ringrazio

(Aw. Francesco CAT2ANEI)

111.mo
Dott. Francesco PDOLISI
Prefetto di
P A L E R M O

(48) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 879-880. (N.d.r.)
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MODULARIO
t-C.Prtf.-H |

Dote di Moo.71

Pfol .....

PREFETTURA di PALERMO

PHOT. N. -JL44.6.3

ALLEGATI

Risposta al Foglio del

Di». Sez.

t i *
. *LJL*

JV.

Raccomandata

Al Sig.P residente della...Commja
sione Parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia

R , O _ M _ A .

OGGETTO: J?*!????]?0. ...~...A|fittuari. Slj. fiij ...c.a,.?*?.._e_ magazzini del complessp

Di seguito alla precorsa corrispondenza sull'argomento di

cui all'oggetto e, per ultimo, alla prefettizia n. 19267 del 10.7.

1970, si comunica che il Sindaco di Palermo, con propria

ordinanza del 19 Novembre u.s., ha revocato le concessioni

di terreni a 47 fittavoli che hanno utilizzato, per parecchio
i ---- 1 ii ........ f, irni , 1 ••" """ ---- ""* ----

tempo, circa 80 ettari di terpeno, di proprietà del Comune,

per vivai di piante ed orti,

Le immissioni del Comune ne) possesso dei terreni sono

iniziate il 27 Novembre u.«. -

IL PREFET

Gl/lg

(49)

(49) La «prefettizia» citata nel testo è pubblicata alle pagg. 879-880. (N.d.r.)
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELLA REPUBBLICA Boma,
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot. / 3 g

Signor Prefetto,

in relazione alla Sua del 5 dicembre u.a., Prot.

44463/Gab., La prego voler cortesemente comunicare i nomi- (50)

nativi dei 47 fittavoli ai quali il Sindaco di Palermo ha

revocato la concessione.

La ringrazio

(Aw. Francesco CATTAKEI)

111.mo
Dott. Francesco PUGLISI
Prefetto di

P A L E R M O

(50) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 883. (N.d.r.)
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A

Palermo, li 20 Gennaio*»*? 7VPREFETTURA PI PALERMO

/,,„. CAB. M 1191 t J i fnt.

a n*, j<i ...30., 11,. 197Q....n.,.B./1.382..e....d.e.l 17.12.1970 n.B/1436. (51)

OGGE ITO : Palermo ......Affittuari di terreni ,"r-fyrr^-r-fi -ma jn Trini Jd
t

denominato "La Favorita". j O o fé di arrivo- -2 5 BEN,

Mlegai N.. aj ? of. ..)§ _________ Tir

Raccomandata-Riservata Sig R.resid^itejell.a--Commijsione

Complesso
971

Parlamentare d'inchiesta sul fenomeno
della mafia in Sicilia

R O M A

In relazione alle lettere sopraindicate, si trasmette copia fotosta-

tica dell'elenco degli affittuari di terreni, siti nel parco della Favori- (52)

ta, ai quali è stata revocata la concessione.

Nell'elenco sono indicati anche l'estensione dei terreni ed il cano-

ne annuo corrisposto dagli affittuari il cui numero, si precisa, è di

41 e non fcjià, come erroneamente comunicato, di 47.

Le immissioni formali del pomune nel possesso dei terreni sono

state ormai ultimate e gli affittuari, secondo l'accordo intervenuto con

l'Amministrazione Comunale, avrebbero facoltà di raccogliere i frutti

pendenti fino ad esaurimento.

I predetti avrebbero, intanto, presentato istanza al fine di ottene-

re la riconcessione dei terreni, da rilasciare, peraltro, a semplice

richiesta, al momento della loro utilizzazione da parte del Comune

per la realizzazione di impianti sportivi.

IL PREFETTO

(51) Le note citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 881 e 885. (N.d.r.)
(52) L'elenco citato nel testo è pubblicato alle pagg. 888-890. (N.d.r.)
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Senato della Repubblica — 893 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI PALByllO
UFFICIO O. A. I. O.

N.23/310-8 di prot.(RP. 1962) Palermo, 16 gennaio 1971 _ (53)

Rif.f.n.B/1156 del 9 luglio 1970 ' 22 GEN. ÌC/V

OGGETTO;-Complesso demaniale "La Favorita" di Palermo.

ALL • ON. LE PRB SIDENTE DELLA COUiIS d I ONE "-"
PARLADENTARE D'INCHIESTA SUL FENOMENO
DELLA t-iAFIA I N SICILIA R O M A

Nel 1966, la Giunta Comunale di Palermo prese in

esame la questione riguardante il Parco della Favorita che,

secondo l'opinione corrente,da tempo non era più impiegato

in relazione agli intendimenti del R.D.L. 4.10.1926 n.1795

(definitiva sistemazione del Parco Monumentale della "Real

Favorita") - v.allegato n.1 -; decreto che lo concedeva in (54)

uso al Comune di Palermo "per il pubblico godimento della

cittadinanza e sottoposto,nell'interesse artistico, all'a^L

ta sorveglianza del Ministero della Pubblica Istruzione".

Fu decisa,pertanto,l'adozione di un provvedinento

che inibisse l'ulteriore uso di gran parte del terreno del

parco a privati (v.elenchi allegati n.2 e 3) ed il defini- (55)

tivo rientro dell'intero comprensorio al Comune per la con

seguente restituzione all'uso originario.

Il 30.9.1966,1'allora Sindaco di Palermo,Dr.Paolo

BEVILACQUA:

-considerata l'esistenza di un piano particolareggiato (re

(53) Vedi nota (1) a pag. 791. (N.d.r.)
(54) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 907-909. (N.d.r.)
(55) Gli allegati nn. 2 e 3 sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 874-875 e 913. (N.d.r.)
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datto nell'anno 1964 dall'Ing.MASTRORILLI e successiva/non

te approvato dalla Commissione Urbanistica del Gonune)per

la sistemazione della tenuta della Favorita, che nelle sue

larghe linee prevedeva:

. il 70?» dei complessivi 190 ettari da destinare a "verde

pubblico";

. il 13,60$ a "verde attrezzato";

. il 7,40$ alla viabilità;

-valutato che in virtù del detto piano doveva farsi luogo

ai lavori di esecuzione del medesimo;

eraise ordinanza di sgombero dai terreni in uso ai privati,

con cui puntualizzava che: "indipendentemente d'ali1 esecu-

zione dei predetti lavori, non può oltre consentirsi il per

cianere di occupazioni illegittime e senza titolo per la

nullità in radice degli atti autorizzativi, erroneamente, nel

passato posti in esaere, in quanto in contrasto con gli in-

teressi della cittadinanza palermitana, a cui devesi con

priorità assoluta di qualsiasi altro problema, restituire

il godimento dell'intero Parco della Favorita".

Avverso tali provvedimenti, notificati nelle mani di

ciascuno degli occupanti dei terreni, i fratelli Francesco,

Salvatore e Gaetano AMOROSO (affittuari di n.186
• ---- ~**«i^-..,-,,s ,.a~3>oB»t?!*!sw*"'':S6<®'£'*1*

individualmen'ttre tutti gli altri in solido, adirono in da-

ta 22. 1C. 1966 il Consiglio di Giustizia Amministrativa,

sostenendo:

i primi (gli AMOROSO)

. che il Comune 'di Palermo, con contratto datato 30.1.1929,



Senato delia Repubblica — 895 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

allo scopo di migliorare anche dal punto di vista estati,

co i terreni della Favorita.allora coperti da soli fichi

dindia,mandorli ed olivi sparsi,in quanto altre culture

erano impossibili,attesa la totale mancanza d'acqua,li

autorizzava "ad approfondire a proprie cure e spese il

pozzo ivi esistente e procedere agli impianti necessari;

a costruire gli occorrenti bràcci di tubolatura con poz-

zetti di distribuzione; a fornire acqua occorrente all'ir

rigazione del vivaio della Favorita al prezzo corrente ed

a fornire gratuitamente l'acqua occorrente per l'impianto

del Parco della Rimembranza".

Su queste basi il Comune locava il fondo per una dura

ta di 18 anni,evidenziando l'obbligo da parte degli AMORO

SO di or a are, a proprie cure e spese, l'intero impianto, se_

condo regola d'arte,nonché a trasformarlo in agrumeto e

frutteto in sostituzione degli estirpati fichidindia e di

altri alberi.

Fu stabilito un canone annuo,oltre ai "carnaggi" (coni

pensi in natura) di lire 65 a tumolo per i primi 6 anni e

di lire 100 per il secondo sessennio,mentre per il terzo

periodo ai lasciava ogni possibilità di prezzo all'accor-

do tra le parti,cui però sarebbe subentrata la valutazij)

ne del Direttore della Cattedra di Agricoltura in caso di

dissenso.

Nello stesso contratto fu altresì stabilito che il Co

mune,per gli undici anni successivi alla risoluzione del

contratto (31.8.1947),avrebbe dovuto preferire i Sigg.A

MOROSO nella concessione a gabella del fondo e ad un prejs
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zo da determinarsi con lo stesso meccanismo riferito ed a-

dottato per l'ultimo periodo dei 18 anni.

I fratelli AMOROSO sostennero - sempre nel loro ricor-

so - che nell1assumere l'onere delle clausole del contrat-

to, considera te peraltro abbastanza gravose,le avevano in-

terpretate come dispositive di una vera e propria opera di

trasformazione di un terreno improduttivo in giardino e a-

vevano ritenuto,come attualmente ritengono,il contratto

quale atto di locazione - miglioria.

Il 29.2.1954,8 seguito di ricorso da parte del Comune,

che ritenne esiguo il canone annuo di £.3.000 a tumolo pa-

gato dai locatari AMOROSO per un terreno che era stato tra_

sformato in limoneto di seconda classe,la Sezione Speciali^

zata del Tribunale di Palermo,con sentenza del 10.3.1955 e

31.5.1955,disattendendo le eccezioni addotte dagli AMOROSO,

fissò il nuovo canone in £.22.000 a tumolo.

Ciò - sostennero ancora gli AMOROSO - e le varie proro-

ghe di le^ge sugli affitti dei fondi rustici,li avevano con

vinti ad essere autorizzati a cedere in locazione i terreni

tenuti in fitto e,quindi,ritenuto per dimostrato il vero

rapporto di enfiteusi,avevano impugnato l'ordinanza di sgom

bero,disconoscendo nella fattispecie al Sindaco i poteri di

autotutela amministrativa,sostenendo che Autorità legittima

alla sanatoria del caso era solo la Magistratura.

i secondi (gli altri in solido)

che anche tra loro ed il Comune,ormai da più decenni,esi-
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stavano rapporti di fitto in base ai quali essi,oon sacri

fici personali e finanziari,avevano proceduto alla gradua

le trasformazione dei terreni rilevati in uno stato di

completa improduttività,trasformandoli in fiorenti agrume

ti.

Rilevarono,inoltre,che i terreni rimasti in possesso

dell'Amministrazione Comunale permanevano incolti e che,

per quanto riguardava l'adeguamento dei canoni di locazi£

ne,erano state applicate le maggiorazioni di legge. Anche

loro confutarono il potere di autotutela amministrativa e_

seroitato dal Sindaco,indicando l'Autorità Giudiziaria or

dinaria quale solo Organo capace di derimere la vertenza.

Le parti in causa,poi,dopo avere eccepito la quali-

fica di "bene demaniale",conferita dal Sindaco protempore

ai terreni occupati,ed avanzate riserve sull'attuazione

del Piano particolareggiato (qualificato strumento mai de-

liberato dal Consiglio Comunale ) Rilevarono,in linea di d_i

ritto,innanzi al Consiglio di Giustizia Amministrativa le

seguenti eccezioni,alla luce delle quali proclamarono l'an

nullamento dei provvedimenti di sgombero amassi dal Sinda-

co di Palermo con la richiamata ordinanza:

. falsa applicazione del R.D.L. 4.10.1926 n. 1795 (allegato (56)

D;

. falaa applioazione degli artt. 822 - 824 e 826 codice c_i

vile;

(56) L'allegato n. 1 citato nel testo e pubblicato alle pagg. 907-909. (N.J.r.)
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violazione del combinato disposto dell'art.13 della

gè 9.8.Ì948 n.1Ò77 e dell'art.12 del D.P.H. 4.3.1949 nu

mero 411;

incompetenza del Sindaco;

eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento e del

travisamento dei fatti e della contraddittorietà con pre_

cedenti manif.estazioni.

I ricorrenti,inoltre,in linea preliminare chiesero

anche la sospensione dei provvedimenti impugnati,che rima-

sero egualmente ineseguiti,nonostante il Consiglio di Giu-

stizia Amministrativa il 28.10.1966,con propria ordinanza

n.119,avesse respinto la chiesta sospensiva.

Questi gli elementi di difesa avanzati dalle parti

al Consiglio di Giustizia Amministrativa per l'ottenimento

della omologazione dello "statu quo" ed il conseguente ri-

getto dell'ordinanza del Sindaco del 1966.

Tuttavia,allo scopo di offrire una più chiara visio

ne storica dei fatti ed al tempo stesso consentire una più

aderente valutazione della vicenda,si ritiene opportuno a^

legare copia delle delibere della Giunta Municipale di Pa-

lermo n.3645 del 21.12.1963 (approvata dalla Commissione

Provinciale di eontrollo il 13.3.1964 n.423/6840) e n.4771

del 15.11.1965 (approvata dalla Commissione Provinciale di

Controllo il 26.11.1965 n.32930/31349),il cui contenuto c£
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3titui3ce ulteriore e valido presupposto al provvedimento

di sgombero adottato dal Sindaco e impugnato dalle parti

in causa (v.allegati 4 e 5). (57)

Per quanto riguarda,invece,le altre parti interessate

non risulta che il Comune abbia intrapreso diverse iniziati,

ve oltre il provvedimento di sgombero connato; provvedimen-

to al quale,nonostante il rigetto della sospensiva invocata

dagli AKOROSO e dagli altri affittavoli.non è* stata data e-

secuzione,né i relativi ricorsi sono stati finora discussi

dal Consiglio di Giustizia Amtainistrativa,ove in proposito

risulta:

1°)-I1 ricorso presentato da SIRCHIA Maria Adelina vedova

Caruso più 23,è stato depositato il 22.10.1966 ed iscrit

to al n.402/1966;

. 28.10.1966 respinta la domanda di sospensione avanza-
ta preliminarmente;

. con istanza n.184 dell'anno 1968 chiesta la fissazio-
ne dell'udienza;

. 9-10.1969» su accordo delle parti,cancellata dal ruo-
lo l'udienza che era stata fissata per il 13.10.1969;

. con istanza n.705 dell'anno 1969 chiesta la fissazio-
ne dell'udienza;

. fissata l'udienza per il 14.1.1971;

2°)-Il ricorso presentato da AMOROSO Francesco è stato de-

positato il 22.10.1966 ed iscritto al n.403/1966;

. 28.10.1966 respinta la domanda di sospensione avanza-
ta preliminarmente;

(57) Gli allegati nn. 4 e 5 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 915-9I6 e 917-920. (N.d.r.)
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con istanza n.566 dell'anno 1968 chiesta la fissa-
zione dell'udienza;

10.10.1969 cancellata dal ruolo l'udienza fissata
per il 13.10.1969J

con istanza n.544 dell'anno 1970 richiesta la fiss£
zione dell'udienza;

l'udienza non è stata ancora fissata poiché è stata
avanzata richiesta per l'unificazione dei due pro-
cessi.

... Omissis... (58)

Dal dina di tale sospetto e sfiduciaci sostiene,

sono scaturiti: l 'atto extragiudiziale prodotto in data 17

febbraio 1970 dal Consigliere Comunale (P.S.I.) BON3IGNOEB

Alessandro (abitante in Palermo,via Francesco Laurana n.10)

nei confronti dell'Assessore Regionale agli Enti Locali On.

Giacomo MI RAT OHE e Sindaco dell'epoca Dr.Francesco SPAGNOLO

- v.allegato 6 - nonché le interpellanze,sempre dello stes- (59)

(58) Secondo la decisione adottata nella seduta del 13 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei crieri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una pane di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)

(59) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 797-800. (N.d.r.)
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so consigliere,rivolte al Sindaco prò-tempore in data 3.4.

1970 e 7.4.1970 - v.allegati 7 e 8-, (60)

Con tali iniziative il BONSIGNORE,mentre ha inteso e,

videnziare i lati poco convincenti ed improduttivi che la

questione riveste nei confronti dell'Amministrazione comu-

nale,ha chiesto un intervento d'autorità ^che desse final-

mente l'avvio all'immediato abbandono dei terreni da parte

degli affittavoli in genere,in base al disposto del richia,

mato R.D.L. del 1926,e degli AMOROSO in particolare ai sen

si della clausola ("senza bisogno di pronunzia di magistra

to e senza diritto all'indennizzo di sorta" in caso di mo-

rosità) di cui all'ultima parte dell'art.3 della convenzio

ne approvata con la deliberazione di Giunta n.4771 del 15.

11.1965 (v.allegato 5).. (61)

Circa gli eventuali riflessi di natura mafiosa,di cui

anche si intravede il sospetto tra le righe delle richiama,

te interpellanze,gli accertamenti svolti sulla complessa,

vicenda,escludono tale ipotesi. La meccanica,infatti,del-

l'inserimento nel.Parco della Favorita dei citati affittavo

li ed il loro permanere confutato ed eccepito,non pare ab-

biano alla loro origine e successivi sviluppi componenti

di natura tale,che possano far aprire un valido discorso

di mafia.

Da un'indagine informativa svolta tra gli elementi

più anziani,interessati direttamente od indirettamente al^

le concessioni,è emersa una nota storica la cui natura,per

(60) Gli allegati nn. 7 e 8 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 802-803 e 804. (N.d.r.)
(61) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 917-920. (N.d.r.)
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quanto non confortata da riscontri obiettivi,mentre apiega

i veri motivi che originarono lo sfruttamento dei terreni

della Favorita, da parte di privati,al tempo stesso impedisce

che alligni - nell'intero ambito della vicenda - _il aoapel;

itata a sistemi mafiosi.

Dopo il primo conflitto mondiale,infatti,la "Real Co

rena",in segno, di tangibile riconoscenza verso i valorosi

vincitori della Grande Guerra ed allo scopo,anche di evitare

allo Stato le spese gravose della manutenzione,cedette in u

so all'Opera Nazionale Combattenti l'intera estensione del

Parco. Tale concessione,in un primo momento,era stata in-

terpretata come una vera e propria donazione e,quindi,mol-

to bene accetta poiché gli stessi concessionari,riconoscerà

dosi erroneamente proprietari,pensavano di avere l'assolu-

ta ed indiscriminata disponibilità dei fondi,ivi coupresa

la possibilità della vendita. Quando,però,si accorsero del

l'errore e poiché essi in primo luogo miravano all'aliena-

zione delle terre come suoli edificatori,rinunciarono alle

concessioni.

Si rinnovò,con tale rinunzia,il secondo aspetto del

problema e,cioè,quello della manutenzione del Parco,per cui

il Sindaco dell'epoca (in quanto da pochissimo era stato v£

rato il R.D.L. del 1926),spinto dalla necessità di contene-

re la rilevante esigenza,risolse il caso raggiungendo - si

dice - un duplice obiettivo: sfruttamento di buona parte dei

terreni come una vera e propria risorsa dell'Amministrazio-

ne comunale attraverso concessioni remunerate di lotti a
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privati (va rilevato tuttavia che alcuni contratti preesiste,

vano al 1926) e conseguente ottenimento,con l'iniziativa dei

concessionarifdella coltivazione dei fondi stessi,che da un

punto di vista estetico e pratico significava manutenzione

del Parco.

Oltre,però,tali notizie,che - come si è detto - possono

meglio chiarire la genesi della dibattuta questione,corre

tuttavia l'obbligo di sottolineare come tra affittuari e

sub-affittuari vi siano persona sia con precedenti penali

(anche gravi),sia indiziate di appartenenza a cosche mafio-

se.

MATEANGA Giuseppe,Agostino ed Angelo,nonché BQUIZZI Ho

sario vengono indicati,infatti,come aderenti alla "famiglia

mafiosa" di Resuttana Colli,di cui è autorevole "capo" il

noto LLATRANGA Antonino,classe 1905.

La loro presenza all'interno del Pare o,tuttavia,non

viene data come frutto di imposizioni o adozione di altri

sistemi mafiosi,anche se durante la latitanza del citato

bosjNino ?iATRANGA,non erano pochi quelli_johe lo indicavano

come nascosto in casa di altri fidi concessionari.

Si ritiene altresì doveroso riferire la voce,raccolta

in diversi ambienti cittadini e diffusa anche da quotidia-

ni locali,secondo la quale,dopo l'emissione dell'ordinanza

del 1966,in seno al Consiglio Comunale qualche componente

abbia tentato di far riconoscere la posizione degli oc-

cupanti del Parco come quella di gabelloti od affittuari.

i -;i
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Giocai-soggiunge,allo scopo di fare attribuire attraverso

dette qualifiche il titolo di un rapporto giurìdico che

avrebbe reso illegittima in radice l'ordinanza di sgombe-

ro, appunto perché - attesi i nuovi rapporti tra Comune ed

occupanti - per ottenere lo sgombero dei terreni sarebbero

stati necessari provvedimenti di sfratto e con essi si sa-

rebbe, conscguentemente, dato il via a tutta la trafila pre-

veduta dai rapporti in agricoltura,ivi compresa la buonuscji

ta a quanto.altro in merito contemplato.

Il tentativo,almeno inizialmente,sembra sia stato coro

nato da successo in quantocché nel testo della transazione

(v.allegato n.4) con gli AMOROSO,il Comune si definisce "lo (62)

catore" e,nell'elenco ufficiale degli occupanti della Pav£

rita,qualifica questi ultimi "gabelloti ed affittuari".

Pare,tuttavia,che il Consigliere comunale socialista

GUARRACI Anselmo,avendo intuito tale manovra,si sia opposto

vigorosamente ed abbia conseguentemente ottenuto che i det^

ti occupanti venissero qualificati solamente come "conces-

sionari a titolo precario".

Il nuovo Sindaco di Palermo,Vito Calogero CIANCIMINO,

inaspettatamente,il 19.11.1970,ha firmato il preavviso di

esecuzione dell'ordinanza 1966,convocando tutti i conces-

sionari per le ore 9 del 27 novembre all'interno del Parco,

ove - ancora in atto - una Commiaaione del Comune ha in cor

so le operazioni di sgombero ed al tempo stesso di consisten

za patrimoniale dei singoli fondi.

(62) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 9I5-916. (N.clr.)



Senato della Repubblica — 905 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 13 -

Ai conceasionari sarà consentita la possibilità di ra£

cogliere il frutto pendente previo il controllo della quan

tità da parte dei Vigili Urbani.

Dal canto loro le parti chiamate a sgomberare i terre-

ni hanno annunziato un'azione di rivalsa giudiziaria, il

cui vero indirizzo e tenore non è dato ancora sapere.

Le operazioni atanno per svolgersi con ordine.

Nel corso di tali operazioni i funzionari del Comune

facenti parte della Commissione si sono rifiutati di ri-

conoscere il rapporto e la posizione giuridica dei sub-af_

fittuari degli AMOROSO (v. allegato N.3) in quanto il Co- (63)

mone non sarebbe mai stato messo ufficialmente al corren-

te.»

IL COLONNELLO
C DIMANDANTE DELLA LEGIONE

(Carlo Alberto gialla Chiesa)

(63) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alla pag. 913. (N d.r.)
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ALLEGATO K.1
B.D.L. 4,10.1926 n.1795.

"Definitiva destinazione dei Parco Monumentale "Beai Pavo=

rita" .di Palermo (G.U.del 29.10.1926 n.251).

V.E. Ili0

Per Grazia di Dio e per Volontà, della Razione

32 D'ITTI A

Visto il H.D.L. 2.10.',919 n.1792,concernet£ modificazioni

alla dotazione delia Corona e riordinamento del Patrimonio

Artistico nazionale;

Visto il 2.3). 31.12.1919in.2573,riguardante il passaggio

dell'Opera Nazionale per'i Combattenti di una parte dei bc=

ni retrocessi dalla Coroiia a Demanio e la designazione del=

la parte di beni medesimi rimasti allo Stato;

Visto i Decreti Presidenziali 30.4.1920,n.882 e n.8S3 che,

in esecuzione; del menzionato R.D. 3.IO.I9I9 n.I792,prowedo=

no alle assegnazioni in uno ai vari enti ed al Ministero

dell'istruzione dei predetti beni rimasti allo Stato;

Visto il E.D. 5.9.1925,n.166! che modifica gli articoli 1

lettera F-) e n.2 lettera ?.)del H.D. 31.12.1919,n.2573;

Visto l'art.3in.2 della le^ge 31.I.I926;n.IOO;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di addivenire alla

definitiva destinazione del Parco Monumentale "Real Baveri»

ta di Palermo";

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del capo del Governo Primi) Ministro Segre=

tario di Stato,di concerto con i Ministri per le finanze e

per l'istruzione pubblica;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.1°

L'assegnazione della tenuta "Beai Favorita" di Balenio già

compresa-nei beni, di dotazione della Corona, e retrocessa al

Demanio dello Stato-fatta eccezione:

a) del "Casino,villa e giardini" assegnati in uno al Mie
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nistero dell8.-struzion3 Pubblica con D.J?residenziale 30.. 4 •

IS20,n.832,ini esecuzione del 2.D. 3.10.I9I9- a.I792}

b)-M.el "Podere '2ra£0" asessuato in proprietà all'Opera Ka=

sionale per i Combattenti con ?..£. 5.9.I925,n.I66I;

viena stabilite nel ruolo seguente:

1°- II "Campo delle CoVse" e relativo dipendenze resta
assegnato in uso al Ministero dell «Aeronautica;

2°-il rimanente Parco ììonumentale l!2eal favorita" viens
~wl

assetato in uso al Comane ^ "ale rio per- la àQstinaaio=

ne a pubblico godimento.

Art«2

"il Ministero dell'istruzione pubblico/ (Direzione Gen.iati-

cliit^. e belle arti) avrà.; nell'interesse artisti co, I1 alta
sorvegliansa del -arco Honuaentale "2eal Favorita".
2utti i progetti di eventuali aodificiie dovranno essere sot=

toposti uagli enti assegnatari alla preventiva approvazione*

del predetto Ministero.

. 'Jlrt.3
Le opsrazioni preliminari di conceda agli enti assegnatari

dovranno colpirsi entro il 31.12.IS26;

Dal I.I.IS27 pascano, asli asse^aatari dei beni per tutta la

durata dell !u so y cosi le rendite, cose gli oneri inerenti ai

boni toG de siz-ij compre si quelli ciella rianutenzioneV

Art.4
17 si verbale di consegna in confronto del Coaune di ^alerio,

dovrà essere, notificatala parte del Comune stesso, con ob=

bli^o del conseguente pasaiiento , la stima' delle scorte vive

e morte cne eccedono quelle indicate nei testimoniali di

II presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
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conversione! iz: legge? il Capo dal Governo è autorizzato

alla proseiìtaaioiiG elei relativo dise^o di leg^e.

Crdizia^o e—s il pressa-io decrsto,munito del sigillo

dello Stato, sia. i:issrito nella raccolta Uiiicialc delle lo;

~i e doi decreti del 2c^io d;I-j£li£.»uLcr.d£

ometti di oì^crvarlo e- di iC.rlo o££iSi*vare.

^ato a £££. 2o£sor3>addì 4-10.1926

Vittcrio
-Iussolini-Volpi

v . C w O * ^ L ^ ^uaro.Mi^—o*""^^'^*'• *^oeco

"CBistrato alla Corta dei . Cor.tiy addì. 27*j-0»

^.-;ti del Governo,registro 253»foglio Ì47- COOP.
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(64)

(64) Viene qui omessa la pubblicazione dell'allegato n. 2 che risulta identico a quello pubblicato alle paj;j;. X74-875.
(N.d.r.)
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.33LI3221

/.•S* -. : ...', \ • . •. .
' Prsneoco elio con-'rioo-'-e'u" del 29/2/'93v il Coauno. adiva '.:la seziono

5;jocialiiiza-ia Agraria' 'por'i'a^óguascn-io doi canoni -presso iì.Erì'buna-
U Ci'vilc di Palermo -o'prc^cv-icnde di ogccro locatore'noi, ooniroa'si
dei- £i'--nòri Lnozozo Salva-toro- iTu i'tPaolCij/jaoL'oso Francesco o C-asiano
di Salva-toro di -ù-auiulì "iSS di •fcorrca.o' 3i<;i nói Parco della ' favori'ta,
.col-iiva-io ad asruueto.per l'cs-ja^lio «ai ̂ v30»000 a -Cumulo;, che. talo.
c-anona appariva esiguo e ohe. eli - a^f i-i-Suarì si erano rifiutati di

"ia CC-EÌO-.-.O Ararle., c.isc.'atc/^.cr.io ^o'acoosioai proìitsijsari C!QÌ
'.Si^j.. «\o-_-c; o e. on dccisiovu 'O Vuar'jc:- ì'j '̂ c.i-^io ',955/ ÌÌ.OSE.VÌ :.l:cc,-
iiO-v- :.A ."L. :".2,CCO c,;Vx*\iO 'oci^ -fjiiv.I'.o', clic wic.:/c.:iio ' clic.- r>cr l!c.^jia-wCi c.-
".-'J.!.''!!̂ . '•^^«.*J " t -^ 1 / — — Cw.l'.Cù'-C- -.̂ I-.'̂ I .̂A'UV»^ M ILOw^-wO 2.IA ( iJc V» O /O*

. .
C..-..L ^̂ .̂•-̂ -.w -I;c aveva acî .-j& C2,cc:.'o il'' •wt-̂ i'ô .o tol'iiva-o. e.1 lî pa-'-o
kr«c.*VJi-'*

<— ĵ. ."̂ -"a'w'java C.IL ziv.*".*.ra!irj-iic"jOt»- ^ •

*:. -̂ :.z.̂ zà poi- Lo -i i vi pr&codurali vc;'4.va .rî c-i-iâ o cô . 'docioionc
c-i '.w ̂c.̂ zci— '9 aprilo 'ScG.

lì e ̂ ,̂"-'.01.''̂ . j^r.oroso p^opoiò^o ccr* a-«"jo — i//"» '•/'i/3i> a—'j-^a j."_v.ui.''co aj.j

'por -li ar^ii '. S5j-5v ed. ar.clio" 'S54--55 rilevando, .oao .̂oa di ''.?.r-onp-5o
ci '-ui-a'i-iava, uà "oer.31! di sancì .;. rl ne t o il o-o. avraVtio. coos'Sa1;o.' iiotcvo
uia'io le. ^i-ul'«a:-*sa del caiiqxic. -circo a'jaaaa vd-.c' il C&^uao ' i,oai py'Jcva
z.ii «a't/'jo co'.vcraCfcC*-.j?o •

IVx cc^-^o di giudizio- vcr*iva dic;poi'ia ccr^i-ùlcasa -woonica'airiridava
^- — cvù.Ccc.ualco Di Pa3c.ual& ccn il '.aar»da\;o di -%;aV.ilii'u . la *^a'ii"aj.''cv]
dillo cul'iuri e 1 ' ef •Jo-'j-iiva produy-jivi'ii. del -tcrreac" looa'io, ,•

v . —
I7;llo V10;-'0 fj?.l i^sz^o i_£t;r^u;c;cjr:lc o pi-i-a della dc-cisic^.c colla

j'uj."ju.j^ov.a_c dwl 20/ 1 2/'Ì.Soii vie'. Oi;) coi' ^•ojc/la^i iuccoocivo pjro
di'acivoo velava ripri stirpa la coapoaizio'.iO dolla Soaioao' speciale
o i-iapiL-ii i -icnùini poi- la.'ripr-oduaiorie dci"giufiiai isi-u0n*0u-iìsco^-*
c>.dc.-.'.dj all'uopo 4 masi di 'bc-npo. I SigaccM Moroso lasciarono 'ira-
;j e. e --i-c, re il «erai^e eosieehi la prccodonto UCCÌSÌGE.G te-I 10 aarao-'
j'i ^ajjio "ÌS55 passava- ia autorità di cosa giudicata.

'Che r.o:-.os1;aate i vari solleciti,1 i signori ."oneroso, non davano
. o ore o ai pajaaiGrAi. dell''es"uaslic :y3jLn_Je&so al _V3CChio car.o r̂.0 r.ò
_"a:v;o —e;-.o ir» base al gar.or.e ^iasa'i'o dalla £es'ioiia~"àpb'ciaic , cesie-
c/.c ii CoauTiS iniziava \ir. prò e e dine n'i o di £^ra'jmio por a.orpsi'tì:.(ii'i—
•Jiaa Co G'iriOJi-o *i953 e -rece1:-io 5 dioom'ora "1253). '

' . Wrag^^ » _ *

.'. cucó"j"o~par/io oca -is-tarjaa dc]T™="j;-iQoa'bro 1953 i- signori JLnoroso
ci_ s.or.o diehiara-ci pron»i a rie-onoccora il loro debito nella 'misura,
porO\rie-ul-ianuO- dalla' oonsulensa Di'Paicualo o cioè in baso a lire
2^00. COO annuo 'a versare subi-to 'la cosjàa di 2./..COO.OOO o. a 23/'.2/
'203 alvro ailions ai J,irc in .c.or.'io -anivaali'iJi arra1;ra-jo o pagare lopagare

irò segu
rata-dol
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uonsidars-to' clic può- acce'ttìai'sì 11 "."icuno seicento dsl canone annuale
r.aLLi sii suri, di cui alla. conauls:i£. Si Sacquala che, anche per parere
•^presso CA! direttore- delle Ville ""hìLblicìe 2ott.jla§nar risponda =~ll=v
realtà sia per iuanta si riferiacc ci q_- r.nt itativo del' terreno aia pir
-spanto at-ùiene alla sua. produttività e genere eli coltura, sia ciie tale
caie ne resti £orao fino a. quando sea. interverranno nuovi elssseati. per
procedere ad CBS reTiaionc la jìt o la ceno dal cancro stesso.

Coi^aii(5ra.to che può accot^arr't 1.- n-ipoeta di ^aganoato ra-tcclc de—
Sii <ur~iitri ( in. una al canor.^ . - Jj --o corrsrn.t«D in ragione di
i. 2.1'-O.CCC=. annuali), a ic^ t<aa.po. da .̂̂ . 'agosto del TS54- a ccndiaiGoc.
^orò aie g/;r- leva, dov^sae venire s. caass^a la pi-o^c^a Issale dei con—
ùrs-t-i a-srari la dilazione ai risolve di diritto e i •sigg.Jiioi'Gso sa—
rs-ma ob~sli.3s.ti a pacare la rcstsi. dei' ds'aito in pronta "f<>--T- soluaioac,

CQ^li-^-uC c^e- a fccsu* do! gli S.VTOSITUG vcrr^Tcn^o dille. :
di £.5»CCO.CCG C del. riCQSQ^CiSI&^'ti. O ca^T,I^-T-Ì, rv-p-L S'UddO'IS'wW pUÒ* UL

5 J—3L -*»ufcl!*£ .̂ xj."wG.»

a unanimità, di veti p

e r a

•' -~* '• f~- » ' ^* -* — -^*- " " * - - * » ^ - ™ É . J - ^ ^ • "a /*t "* - »t^ —

lvafii.u~ta col tsrrsno alla favorita alla condizioni di cui sopra, e c':c-
c_ui e:"intendono trascritte 2 con Vì clausola ecpreaaa CÌIG ""-i7flr-rì'r-7-'i.
o ritardando si -altra il 3*/S il c/rni anno il pagamento della quo-cc di.

norrciic "-n-.Z^atCCoCCC- i ' su.gg.Ar. STOGO perderanno il diritto 'cils-di-r
Iasione ed a-rronno lrccaliga di versare in. unice, soluaiona tu-ttc lo
ar-ucn'u'r^rc; dcJ. dc-ito intra cC giorni dalla cicadeaaa del tersine- a in.
ciievto. lBcàci±gà del rilancio dsl terreno cenai. Disegna ai prcnuoscis-'
c^ ^r.^iz.Jurctc a cenno, diritte ad. indensiaso di. sorta por cLualsiaii,

Lare. Ì.ITSC- 'di t̂ ~?.i
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n.4771 del 15. Vi. "IS 55

IL SIRÌACO sottopone all'esar.e della Giunta Municipale la seguen-
te proposta di deliberazione:

'""'Vista la propria deliberazione n.3645 del 21.12.1963 resa.ese- (65)
cutiva dalla C.?.C. nella seduta del 13.3.1964;

Considerato che nelle more della stipula dell'atto di transazio-
ne ci cui alla menzionata deliberazione che, la parte narrativa,,
qui ci intende richiama ta', - sigg..Moroso hanno chiesto, con istan-
za datata a. 10.1964,una maggioro rateazione del debito per arretri
ài camene ed altresì, per il canone annuo fissato in L.2,100.000,di
essere autorizzati a pagare il relativo importo anzicchè 'in unica
soluzione;, in tre rate eguali di L.700.000 con scadenza al 1° gen-
naio, al 1° maggio ed al 1° settembre;

Considerato che per le ragioni esposte nella istanza,- può accet-
tarsi, a parziale modifica di quanto precedentemente delibera LO,la
proposta di pagamento rateale degli arre-eri a far tempo dal 31.12.
1S55, in 10 rate annuali pari con gli interessi legali alle stesse
condizioni già previste, qualora dovesse venire a cessare la proroga
legale dei contratti agrari la dilazione si risolverebbe'-di diritto
ed i sigg. Amoroso sarebbero obbligati a pagare la resta del debito
in pronta unica soluzione ed inoltre che ritardandosi oltre il 31 .
12 di ogni anno il pagamento della quota di arretri in L.1.629.203
annui oltre gli interessi legali o del canone corrente in L.2.100.000
i sigg. Amoroso perderanno il diritto alladilazione ed avranno lo
obbligo di versare in unica soluzione tutto l'ammontare del debito
entro 60 giorni dalla scadenza del termine ed in difetto l'obbligo
del rilascio del terreno senza bisogno di pronuncia di magistrato
e senza diritto ad indennizzo di sorta per qualsiasi causale;

Considerato che, per le ragioni in proposito rappresentate nel-
la citata istanza, può accettarsi l'altra proposta riguardante il
pag^r.iento del canone annuo anaicchà in unica soluzione in tre rate
di 700.000 lire con scadenza al 1 gennaio, al 1° maggio ed al 1°
settsrr/are ;

Considerato, pertanto, che bisogna per le parti di cui sopra
modificare le statuizioni della deliberazione a 3645 del 21.12.963;

Su conforme proposta dell'Assessore al Contenzioso;

D E L I B E R A

Eevocare'la deliberazione n.3643 del 21.12.1963 per :j. motivi
di cui in narrativa e quindi autorizzare la stipula del seguente
atto di transazione con i sig§.Amoroso Salvatore fu F.sco Paolo,
Amoroso Francesco di Salvatore ed Amoroso Gaetano di Salvatore:

""so;;o passim:
1) II sig.Dr nella qualità di Sindaco prò-tempore del (66)

Conune di Palermo dom.to per la carica in questa Piazza Pretoria,
Palazzo delle Aquile, autorizzato a questo .atto con deliberazione

(65) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 915-916. (N.d.r.)
(66) Così nell'originale. (N.d.r.)
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O'M Ù N E D -5 P.A .L E R

delia Giunta Municipale che in copia si alliga al presente atto
segnata di lettera "A". •

2) X Sigg. Amoroso Sbavatore fu Francesco Paolo, «moroso Fran-•
cesco di Salvatore e Amoroso Gaetano di Salvatore» domiciliati
in Palermo Via Ugdulena 3;

Premettono esse parti:

Con ricorso del 29.2.1S54 il Co~.une di Palermo adiva la Sezio-
ne Specializzata Agraria Per l'adeguamento dei canoni presso.il
Tribunale ci Palermo e premettendoci essere locatore nei confron-
ti dei sigg.Amoroso Salvatore fu F.sco Paolo, Amoroso Francesco
e Gaetano di Salvatore di tuboli 'i85 di terreno siti.nel' Parco
della Favorita, coltivato ad agrumeto per l'estaglio di L.30.000
a tumulo; che tale canone appariva esiguo e che gli cffittuari
si erano rifiutati di aumentarlo, ne chiedeva l'adeguamento &
norma di legge.

La sezione Agraria disattendendo le eccezioni preliminari dei
•sigg.Amoroso,con decisione 10 marzo, 31 Maggio 1955 fissava il
canone-in L.22.000 annue per tùmolo» dichiarando che perila anna-
ta agraria 1953-1954 il canone 'fissato in L.4.070.000.

I Sigg.Amoroso proponevano ricorso per revocazione sullo erro-
re del Comune che aveva assunto essere il terreno coltivato a
limonéto mentre si tratt&va di mandarinetò.'• t . > .

II ricorso per motivi procedurali veniva rigettato con deci-
sione dei ",2 marzo- '9 Aprile I960.

ì Sigg.Amoroso proposero con- atto 29.11.1955 altro ricorso al-
la Sezione specializzate, per un nuovo adeguamento del canone di
affitto per gli anni 1953-1954 e 1954-1955 rilevando che non'di
limoneto, si trattava, bensì di mandarinetò, il che avrebbe spo-
stato notevolmente le risultanze del canone, circostanza che-il
•Comune non poteva in fat';o contraddire.

In. corso'di giudizio riconoscendosi dal Comune che non dì li-
moneto trattavasi, ma bensì di•mahderinsto veniva disposta con-
sulenza tecnica affidata'al Òott.Gesualdò Di Pasquale, con il
riandato-di stabilire la natura celie culture e l'effettiva prò-'
duttività -del terreno locato.

Nelle more del mezzo istruttorie e-prima della decisione del-
la causa veniva dichiarata'la incostituzionalità della composi-
zione delia Sezione Agraria Speciale predetta e con regolare.suc-
cessivo provvedimento veniva ripristinata là.composizione della
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Seziona Speciale e riaperti i termini per la riproduzione,dei giw- •
disi interrotti,concedendo all'uopo 4 mesi di tempo,

I Sigg.Asioroso lasciarono trascorrere il''termine, cosicela la .
precedente decisione del 10 marzo-Si Maggio 1955 passala in autori-
tà di cosa giudicata.

Nonostante i vari solleciti i ù-iggvA;r.oroso non davano corso al
pagamento dell'es'caslio né in base.al vecchio canone» né tanto me-
no in base al canone fissato dalla'Sezione" Speciale.cosicché1 il
Comune iniziava un procedimento di sfratto'per morosità (intima 26
Ottobre 1963'e precetto 6 dicembre "1963)'.

•• i .
A questo punto con istanza del dicembre 1965 i sigg..'.-orcio si

sono dichiarati pronti a riconoscere il loro debito nella rasura
risultante dalla consulenza Di ?asquale e cioè in base'a Lire
L.2.100.000 annue, a versare subico la soffùr.a di L.4.000.000 e a
22:12.1963 alerò milione in conto annualità arretrate, a.pagare
le. spese dei giudizi'e dei procedimenti in L.704.810 e indi prose-
guire dall'agosto 1964 in poi a pagare una rata dei.debito di ar- .
retri in L.3 .000.000 oltre il canone corrente.

'Ritenuto che con deliberazions n.3S45 del 21.10.1So3 approvata
•dalla Commissione Provinciale di Controllo nella seduta del 13.3.
1964 ai nn.623/6840 l'Amm/ne Comunale,in considerazione che i'sigg.
Amoroso avevano già versata la somma di L.5.000.000 a titoli'di ac-'
'conti ha autorizzato la transazione anzidet'ca a condizione che
qualora dovesse venire a cessare la proroga legale,dei contratti

. agrari, la dilazione si ris9lva di pieno diritto, ed. i sigg.. /.moroso
saranno oobligati-i-iOopagareMa resta dal debito in pronta unica, so-
luzione, e a condizione che mancandosi o ritardandosi da(<parte dei
Sigg.Amoroso oltre 'il 31.3 di ogni anno al pagamento della"-quota
di arretri in L.3,000.000 con gli interessi legali, nonché del ca—.
none annuo corrente in'L.2.100.000, i sigg.-Amoroso perderanno il
diritto alla dilazione ed avranno l'obbligo di versare in unica so-
'luzione tutto l'ammontare del debito entro 6Q giorni dalla scadenza
del termine 'e ijv'difetto l'obbligo del rilascio del terreno, senza
bisogno di pro'nuncia'di'magistrato e senza diritto ed'indennizzo di
sorta per qualsiasi causale;

Considerato che 9on successiva istanza,dell|8.10^1964. i sigg.
Amoroso hanno chiesto una maggiore rateazione del debito per-gli .
arretri dì canone mentre.per il canone.annuo'fissato in L.2.100.000
hanno chiesto che fosse loro consentito il pagamento, invece che in
"unica soluzione, in 3 rate da 700.000 lire ciascuna Con "le seguenti '
scadenze: 1° settembre, 1° gennaio, 1° maggio1.

- Sitenuto che la G.K., con dichiarazione n .del ha (67)
aderito alle richieste dei sigg.ri.Amoroso consentendo il pagamento
jlel debito maturatosi per i canoni arretrati al 31.8.1965 amnontan-
~te a L.16.2S2.026 in dieci.annualità, con gli interessi legali in
ragione del 5# all'anso e'consentendo.altresì il pagamento del'cano-
ne annuo di._L.2.100.000 in.tre rate di L,700.000 con-scadenze al
1° gennaio," 1e maggio, e 1° settembre.'

(67) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Tutto ciò premesso e ritenuto le sarti convengono e stipulano
quanto segue :

T . 1 - I Sigg.Amoroso Salvatore fu Francesco Paolo f Amoroso Fran-
cesco di Salvatore e Amoroso Gaetano di Salvatore dichiarano e
riconoscono che il loro debito verso l'Amministrazione Comunale,
per arretri di canoni di estaglio sino alla data del 31 agostp _
V1965 relativi all'affitto dei terreni da loro detenuti nel parco
della Favorita, ascende a L. 21 .292.026.

Per tanto f considerato che ad acconto di tale importo hanno già
versato la somma di L. 5. 000. 000, con il consenso òsi ........ nel- (68)
la qualità, 'si obbligano a corrispondere la rimanente somma ci
L. 15. 292. 026 in numero di 10 rate di pari importo scadenti il
31 dicembre degli anni 1965, 196<S,.1S67, 1963, 1969,1970, 1971, 1972,
1573,1974. '

Le rate anzidetto saranno gravale degli interessi legali in ra-
gione <iel 5% all'anno, come da conteggi che per ciascun anno do-
vranno dai sigg. Amoroso, -essere richiesti alla Direzione Finanza
e Ragioneria dell'Amministrazione Comunale di Palermo, e dovranno
essere pagate, improrogabilmente entro il 31 dicembre di ciascuno
anno.

yVR?. 2 — Dichiarano e riconoscono le parti cheaLl canone annuo di
estaglio relativo al terreno, dai sigg .Amoroso detenuto nel parco
della Favorita è di L.2 .100.000.

Si obbligano, pertanto, i sigg. Amoroso a pagare tale canone
ogni anno in tre rate da L. 700. 000 con scadenza al 1° gennaio,
al 1" maggio e. al 1° settembre.

.'."?T ; 3 — Sesta espressamente convenuto che^ qualora dovesse -veni-
re a cessare la proroga legale dei contratti agrari, la dilaziona
coiiie sopra concessa si' risolverà di diritt9 ed i sigg .Amoroso
saranno obbligati a pagare la resta del debito in pronta unica
soluzione.

Re Sua altresì espressamente convenuto, che, mancandosi o ri-
tardandosi oltre il 31 dicembre di ogni anno il pagamento della
quota di arretro, come sopra' fissata, dei relativi interessi e del
canone corrente» o anche una sola delle voci suddette, i sigg.'
Amoroso perderanno il diritto alla dìlacione come sopra prevista
e avranno l'obbligo di, versare in unica soluzione tutto l'ammon-
tare del debito residuo entro 60 giorni, dalla scadenza del terrai-.
ne, ed in difetto avranno l'obbligo di rilasciare il terreno sen-.
za .bisogno di pronuncia di magistrato e senza diritto ad inden-.
nizzo di sorta per qualsiasi causa.

ART. 4 -Le spese- del presente .atto, della sua registrazione e'
conseguenziali tutte, compresa la copia per il Comune, a carico
dei sigg. Amoro s o. """

LA GIUNTA approva la suddetta deliberazione -aHJimahimita di voti
palesi.

(68) Così nell'originale. (N.d.r.)
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(69)

(69) Vengono qui omessi gli allegati nn. 6, 7 e 8 che risultano identici a quelli pubblicati, rispettivamente, alle pagg.
797-800, 802-803 e 804. (N.d.r.)
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D O C U M E N T O 9 5 0

RELAZIONI, TRASMESSE IL 18 MAGGIO 1972 DAL COMANDO DELLA
LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, RELATIVE ALLE IMPRE-

SE EDILIZIE «TAMIC, CORES e Re.Co.Si.»

,f,iPf.
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LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO

I M P R E S E E D I L I :

T A M I C » « C O R E S » «RE. C O . SI.»
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A P P U N T O

Nel corso degli accertamenti esperiti sul conto delle

Società per azioni "_TAMIC_"•>"COBES" e "BE.CO.SI",è risul=

tato quanto segue:

1. La Società !AMIC.,con sede in Via ^ascalanza angolo Via=

le Lazio, è stata istituita il 2»11.1962 e trascritta

presso,la Camera di Commercio di Palermo al n.42676.

Detta Società si compone:

. GUARDA LIaria Frane esca Paola di latteo e di D'Al6o=
sandro Angela,nata a Palemo il 9.2.1959,ivi rcóidens
te-Via C.B.5 n.39,piano IX,coniugata con ALBANESE
Giuseppe (appresso generalizzato);

. ALBANESE Giuseppe di Francesco e di Amato Vincenza,
nato ad Alcaco il 3.1.1923,residente a Palermo-Via
C.E.5 nr.39,piano IX,commerciante,coniugato con CI=
2AHDA L'aria;

. IIIEA3ELLA Giuseppe di Giuseppe e di La Barbera Gaeta=
na,nato a Palermo il 14.5.1914, ivi residente,Via C.B.
5 nr. 39»piano X, murato re, coniugato con VEBDI Giovanna;

. TESESI,/Girolamo Francesco fu G.Battista e di Carminia
Sebastiana,nato a Palermo il 4.11.1936,ivi residente-
Via C.E.5 ,piano IX,costruttore edile,coniugato" con
CITAEDA Giovanna (appresso generalizzata );

. CI2ARDA Giovanna SÉ Matteo e di D'Alessandro Angela,
nata a Palermo il 31.5.1941,ivi residente-Via C.B.5
nr.39,piano IX,coniugata con SERESI Girolamo,

La IAIIIC.,che' aveva come finalità la costruzione per ci=

vili abitazioni nell'ambito della fascia urbana cittadi=

na,il 23.7.1962 presentava per l'approvazione il proget=

to n.1651 che prevedeva la costruzione di uno stabile

comprendenti: scantinati, piano terra ,jiw9 piani elevati

ed un piano affico. La Commissione Edilizia il 23.10.1962

approvava rilasciando licenza di costruzione n.158 del

19.2.1963. I lavori,ciò nonostante, erano stati intra*

presi il Ì0.9.J962,
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Poiché il' costruendo edificio cor^cvc. cu &r>:a <".!

prietà di CITAPJDA ìlattco, Giuocppo o la no^iio ili quouti

Cusenza Antonina per il figlio minore Citarda Prencesco

Paolo,caminictatrico unica della eociotà veniva nominata

CI TARDA Maria di Hatteo (sopra generalizzata).

Pur non figurando ufficialmente GUARDA liatteo (fu

Francesco Paolo e fu Citarda Maria,nato a ^alermo il 12.

2.1905,ivi residente ) tra gli astonisti della TAWIC,.di

fatto egli era la figura di maggior rilievo. IToto per la

sua appartenenza alle cosche'mafioso della Palermo-Ceei=

dentale, per sfuggire ad ogni indagine e meglio poter ma=

novrare con il peso della sua " personalità " ha preferì^

to infatti rimanere oltre le quinte.

L'edificio è stato regolarmente ultimato il 30.9.1964

con altra licenza "variante" n.295 rilasciata l'8.6.I9o4

su presentazione del successivo progetto n.226 che è sta=

to approvati il 21.2.1964.

L'immobile ( particella catastale n.72?/C del foglio

n.39 del Comune di Palermo ) è sito in questa Via C.B.5

ai civici 39-51 e 59 (tre ingressi principali ) e si

costituisce di n.108 appartenenti (38 per ogni ingres=

so ).

La figura del capo-cantiere veniva svolta dall'ALBA=

1TESE Giuseppe ( sopra generalizzato ), che, come si dirà in

appresso, quale elemento pur esso di chiara estrazione

mafie sa, con il suo " prestigio" garantiva il celere,or=

dinato svolgersi delle attività di ogni settore di lavoro.
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II progettista è stato l'architetto Lsonardi URBANI, con

stadio in Via Leopardi Jjr.13 ed il' direttore doi lavo.ri il

geometra Antonino ODDO»

Tra gli acquirenti di, detti appartenenti figurano:

. GA!7CI Giulio fu Francesco e fu Spatafqra Frwicesca,nato
e. Palermo il 9.12. 1939, ivi recidente, Via C.R.5 nr.39,pia=
no IV, sospettato di correità .con gli autori della rapina
ai danni della ditta Fiorentino, gioielliere, avvenuta nel
ciaggio 1963 nel territorio di Termini Imeresa;

. LA GU!.:i:TA Antonino di Antonino e di Eandazzo Eo cai i a, na-
to a -Palermo il 31. 12.1914, ivi recidente-Via C.R.5 nr.
39, piano I°,priiao segretario del Comune di Palermo;

. OLIVA Ilunsio di Salvatore e di Russo Margherita, nato a
Palermo il 9. 5. 1902, ivi residente, Via C. E. 5 , piano VI,
già direttore di Dogana;

. PUH?! Pietro, Commi esario Capo della locale Squadra Ko»
bile.

. . . Omissis ... (1)

La So ci e -uà, in questione,, di fatto non agisce fin dal

1964 sa noziinalnente tuttavia esiste ( continua a figura=

re nell'albo delle società presso il Tribunale di Palermo)

poiché si attende la definizione di alcune pendenze finan=

ziarie con la Regione Siciliana che a tu tt1 oggi figura ina=

desipiente. '

Allo scopo di offrire più chiari elenenti di giudizio

per la valutazione del clima e dell'essenza stessa della

società, cui di seguito, si riportano brevi cenni biografi»

ci degli attori della stessa:

. CI?AEDA "sttoo

Da e to tuia della società, risulta elemento pericoloso por

la società e per la sicurezza pubblica. Fort e di un pae»

(1) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una pane di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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sato costellato di delitti che pur se non avallati da esem=

plìri sentenze giudiziarie costituiscono le gemme di una

carriera brillante nella mafia oselle zone di Besuttana-

Cruillas e Uditore, il CI2ABDA si è dedicato all'illecito

sfruttamento delle aree edificatili della zona raggiungere
do vette econoniche assai apprezzabili.

Fratello dei noti mafiosi Antonino e Vito, uccisi rispettiva=

mente negli anni 1952 e 1958 nel quadro delle lotte tra

cosche mafioso, ha accordato la sua incondizionata adesio=

ne a LA EAFJBERA Angelo di cui ben si conoscono i gravissimi

delitti operati negli anni ruggenti 1960-1963. Incluso nel

noto rapporto, dei "37" del Nucleo di P.G. Carabinieri di Pa=

leimo,è stato assolto per insufficienza di prove dalla Corte

di Assise di Catanzaro. In atto è sottoposto alla soveglian=

za speciale della P.S. per la durata di anni tre che decorro=

no dall'8.5.1969. Non è stato applicato-nei suoi confronti

il provvedimento del soggiorno obbligato poiché versa in
j

precarie condizioni di salute.

Tale assoluzione per insufficienza di prove ha conferito nuo=

vo lustro e prestigio alla personalità mafiosa del soggetto*

in quanto, si sostiene negli- ambienti bene informati, essa

costituisce la valida conferma dell'ascendente che egli go=

de nella zona e la riprova .che chi avrebbe potuto accusarlo

ha omesso di farlo valutando appunto il "peso" ed il ri=

conosciuto ruolo di primo piano che egli ormai esercita»

-, CI TARDA Maria Paola Francesca

Figlia del suddetto e moglie dell'ALBANESE Giuseppe, nella

Società riveste la carica di asmini storice unica solo 6in=

bolicamento.

. AL3AHES3 Gin seppe

In passato, unitamente ai fratelli Antonino,classe 1912,

59
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Vito,classe 1914jLiborio,classe 1918 ed Antonino,clanne

1S30 ha fatto parte della cocca Esftoea .di ATccsìo ccps/;-

Gicita da HIKI Vincenzo» LAUKIA Vincenzo (poi assassinato),

GALLO Gaetano ed ADRAGNA CBIO» (ora de ceduto), indicata

quale autrice di gravi delitti contro il patrimonio e la

persona,

... Omissis... (2)

"cntre si sostiene che l'Ai^Anr-ùr, non iia rxicerxv o tw L

porti con la nafia alcaneeo, in Palermo è perentoriamente

entrato nell'ambito mafioso della zona di TJditore,Cruillas

o Viale Lazio ove dominano ClpIARDA Benedgt.to (in.atto.la»
.—.-~.-.̂ v, ,«.,«,.•.-., -r-tr ""*&•""*''" """ • • • • • • j

titonte ) e Hatteo di cui ha sposato una figlia

. . . Omissis ... (3)

tul cont'o dello stesso è stata avanzata proposta per l'ap=

plicazicne della sorvegliena^ speciale della P.S. (art.2

legge 31.5.I$65 n.575),^

A C-I u s eira e

Nella costruzione dell'edificio in questione ha lavorato

quale curatore. Kon v'è dubbio che lo stesso sia elenento

di fiducia del Citarda LIatteo e dell 'Albanese. A suo carico

tuttavia, oltre tale vincolo di per sé sintomatico della

figura del soggetto, non figurano -allo stato degli atti»

più chiari elementi di giudizio1;

(2) (3) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti
della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua
ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di due parti di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie
indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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. TSR5SI Giroletto

Pregiudicato per delitti contro il patrimonio.Diffidato

il 27.12.1962. Nullatenente,dopo aver lasciato l'attività

di comaerciante in agrumi,si è dedicato all'attività di

imprenditore edile, realizzando cospicui guadagni:

.. dal 1965 al 1968 acquistati appartamenti per un valore

di L.25.000.000 circa;

.. azionisti della società per azioni TAUIC.

Ha sposato Citarda Giovanna, come è noto, figlia del Citar=

da Matteo.

o
o o

2. La Società COEES. ( Costruzioni Residenziali Soc.a.r.l. )

sostituisce la Società TAMIC. Ciò, ovviamente, è stato

dettato dalla manovra architettata per sfuggire al fisco

e ad ogni indagine a carattere finanziario che avrebbe po=

tuto essere svolta nei confronti degli azionisti.Infatti,

pur mantenendo lo statu quò della società TAMIC , sempre

intorno e per volere del Citarda ̂ atteo che continua anche

in questa circostanza a rimaner fuori del limiti ufficiali,

conpaiono elementi nuovi che tuttavia sono legati al Citar=

da .Gli azionisti della nuova società ,iscritta al numero^

43455 N/I662A.della locale Camera di Commercio e costitui=

ta il 13.4.1964 con atto del notaio Michele Kargiotta,sono:

. D1 ALESSANDRO Angela fu Giuseppe e fu Citarda Giovanna,na=
\ ta a Palermo il 27112.19.0 4, i vi residente-Via C.E. 5 nr.

39, coglie del Citarda latteo;

. TZRESI Emanuele fu G.Battista e di Carminia Sebastiana,
nato a Palermo il 1.1.1933,ivi residente-Via Pondo Te=
resi nr.IO»fratello del Teresi Girolamo:

. TERESI Girolamo, già menzionato;

» MIRABELLA Giuseppe,già menzionato.
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unica della società, è,questa volta,la
-cglie del Citarda,D^ALESSANDBO Angela,

La C022S il 1.7.1964 ha iniziato i lavori di, costruzione

che sor^e tra la Via Nazario Sauro e là.Via(devG essere

ancora assediata la denominazione ).-

L'area edificabilc apparteneva ad Inglese Karia Antonia •

fu GioacchizLo e di Becchetti .Antonia che su di ossa vanta=

va il diritto di usufrutto ( partita 35312 -frazionamenti

157/c- 472/a - e 157/e-. foglio catastale nr.48 del Comune

di -fai e reo.

Il piano di lottizzazione a none della proprietaria Inclcoo

LIaria è st-to approvato dalla Cocsissione edilizia il 3,4.

1964. Il 24.4.1965 è stata tilcsciata la licenza n.1080

all'azionista mirabella Giuseppe il quale otteneva l'appro»

vazione del progetto n.I5IO solo il 14.9.1966.

Lo stabile è stato ultimato il 30.4.1967.-

Dei r.uovi Azionisti, D'ALESSANDRO Angela e TEEESI Emanuele

può riferirsi cha la prima evolge una funzione puramente
simbolica in seno alla società ed il secondo è entrato, a

far parte di essa per mezzo del fratello Girolamq,

... Omissis... (4)

(4) Vedi nota (5) a pag. 933. (N.d.r.)
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... Omissis... (5)

3. Prima die venissero ultimati i lavori dell'edificio

realizzato dalla Società CORES.,i fratelli TESESI Girola=

no ed Eaanueìe nonché - come anticipato - TUZZO Rosalia

coniugata ooa CASCIO INGU&IÌIA, seupra sotto le egida del

Ci tarda, costituivano altra società. per azioni che as=

sumeva la denominazione di EE.CO.EI (Bocidenalc.il costru=
P*>..I . , r , •-- , . •• , .

zioni Siciliane) con sede sociale in Palermo-Via Uditore

n.2( vedasi atto del 17.9.1966 del notaio Margiotta JIiche=
le). • •- ' '"•'• •'• - • - * •"- •- . . . . . . ..i— «fti-ui--*--

Quale amministratore unico della nuova società veniva no=

minato il 1-EEESI Eaanuele che provvedeva all'iscrizione
" '~" '*' -•- •— — .»-~«» i .

della società stessa presso la Camera di Commercio di Pa=

lexmo il 12.10.1966 ( n.53565n/I68ln. )

.Dalla costituzione ad oggi, la RE. CO. SI. ha costruito:
!_u i - .^-- -^••««•mi— '- • - , - , ,—- -,

a)-Un edificio composto di due lotti - sito nella Via Na=

zario Sauro - comprendenti ciascuno : un piano scantina»

tO| piano :terra, ammezzato, nove piani elevati e un pia=

no

Per detto edificio e stato presentato il progetto nume

ro 1782 1M1. 11*196$ ohe è etato approvato dalla Conmi

Bioné edile IL- 10. 1,1967.• — <-**-"'rf-'^>?-.^^j..n. «•. - - ...
Ìe,,liceaza dl.oo^^Bioaj^j^ta.r^ftaoiata il 31*3.

(5) Secondo la decisione adonata nella seduta dell" 11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare m allegato ille relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione dell'ultima parte della precedente pagina e della prima pane di questa
pagina in cui si fa riferimeno a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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1967 nentrs i lavori- erano -va i:-;.:.-.!.-;.-:.•.•/. t , - : ,K3~,

Progetti sta-e dirotterò ci-:. ̂ .c/r.. I- -: «^va il; ì.-':<i.'\: ••• ; -

Salvatore Incorpora,abitante in Palermo -Via Principe

Belmonte nr.68.

Lo stabile è compreso nel piano di lottizzazione di SO-

BILLO Maria,approvato dalla Commissione edile il 26.~6. .

1964 ( particella n.996/a del foglio catastale nr.49 del-

la città di Palermo ).

Come .di consueto e per le già chiarità, ragioni,le funzio=

ni di capo-cantiere venivano svolte da ALBANESE Giusep=

pe.

b)-Un edificio , sito sempre in Via Nazario Sauro, che si

compone di un semi-interrato,piano rilazato, 6 piani

elevati ed un piano attico'.

Il relativo progetto n.22247 presentato l'H.11.1964 dal=

l'Avvocato CASCIO INGURGI# Pietro,abitante in! Palermo Vie

Pirandello nr,9,""nella quaìita "di'" legale di Inglese Ka=

ria,sopra nominata,è stato approvato dalla Commissione

edile il 20.11.1964.

La licenza di costruzione è stata rilasciata il 29.9*

1967 a nome di TERESI Emanuele,nr.768,ed i lavori sono

stati intrapresi il 2.10.1967.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'architetto

SI CASO Michelangelo fu Luciano,Via Torquato Tassò nr.5.

Lo stabile è compreso nel piano di lottizzazione di

Inglese llaria,faap$rovatb il 3.4.1964 dalla Commissione,

edile, (particene 157/c - 472/c- 474/c e 474/d del fo=

glio catastale nr.48 detla città di Palermo.-)

Anche questa voltali capo-cantiere è stato l'ALBANESE

Giuseppe.
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L'atto di compra-vendita, traGc.vivi.o zi. n,IC6IG :.-•?:. .".', .j.

1967 è stato compilato dal notaio Michele Margiot«a.

c)-Un edificio (in fase di ultimazione) che eorco tra le

Vie Brigata Verona -Campania - Emilia e Giacinto Carini,

costituito da due.lotti: lotto .'.ì- ;-;i.ar.o rialzato - 10

piani elevati ed- un piano attico rientrante; lotto B)-

piano rialzato -9 piani elevati ed un attico.

Il relativo progetto, n.593, presentato !'8.5.I968 è sta=

to approvato dalla Commissione edile il 4.7.1963.

Il 29.8.1968 a nome della proprietaria PEHNICE Vincenzi=

na di Gaetano e di Centrares Carolina,nata a Palermo il

20.6.1888,nubile,ivi res.Corso Calatafimi n.69t è stata

rilasciata dall•Ufficio Urbanistico di Palermo la licen=

za di costruzione n.872 che il 4.7.1968 era stata approvata

dalla Comnissione edile.

I lavori di cui è progettista e direttore l'Ing.Mannino

Giuseppe/ivi residente-Via Marchese Ugo n.30, sono stati

iniziati il:1.12.1968.

Lo stabile rientra nel .piano di lottizzazione della Pernice

che è stato approvato,"dalla Commissione edile il 4.7.1968

(particene 34 - 35 e 62 del foglio catastale nr. 31 della

città di Palermo ).

La licenza di costruzione a nome della Pernice Vincenzina

sarà volturata alla .BE.CO.SI..

Risulta che detta licenza di costruzione è stata rilascia»

ta a condizione che le certificazioni.vengano presentate

dopo la stipula dell'atto pubblico in ossequio all'atto

d'obbligo registrato a Monreale il 31.8.1968 n.361 e

trascritto il 23.3.1968 al n.26381/21599.

Come capo-cantiere risulta MAZZOLA Domenico,nato a

il 29.9.I936,ivt re si dente-Via U.D.126 n.6.
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La FJ2.CO.SI, ùr. atto» ha Lr, 03^::; ;.;. .-:., .vi;:--..,;<;. \-. :!-;:: ;

edificio nel Comune di Vittoria (Itagusa) -che oi cc/iaponc

di uno -scantinato, piano terra, ammezzato e 6 piani rial=

zati.

La stessa è in possesso di nulla-osta di costruzione ri=

lasciato il 3.7.I968»n.4l9.

Il progettista e direttore del lavori è l'ingegnere MIN20

Nicola,abitante in questa Via Cluverio n.I7.

Le funzioni di capo-cantiere sono state svolte per un cer*

to periodo dal Mirabella Giuseppe.

Non è dato conoscere altro su detto cantiere di lavoro at=

tesa la distanza del luogo ove esso sorge.

,.. Omissis... (6)

——oooOooo—-

Risulta che le dette società abbiano ottenuto mutui fon=

diari dalla Cassa di Risparmio V.E..

Le ditte fornitricS sono :

- CBIENTABIE SICILIANE - Isola delle Femmine;
- IT/iCZMENTI - Via Mari ano Stabile n.200

- SIDEP.CONI _ Via Malaspina 66

- BASILE Salvatore - Ferro- Via Ario.sto 13

- SALAMONE & FULLABA - Viale Regione Siciliana

(6) Secondo la decisione adonata nella seduta deli'11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei «iteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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- COITSA - sanitari- Yxa -cluti r;.8?/A

- CAVE DI TOPO disioccate nel territorio di Harsala e
Mazara del Vallo

- INFISSI .- Ditta Papa- S.Donà del Piavo

La Società oltre ad una moderna attrazzatura canti cristi,

ca possiede un impianto di torre gru in atto funzionante

nel cantiere edile per aitino menzionato e cioè. Via Bri= .

gata Verona- Via Campania - Via Emilia e Via Giacinto

Carini.

Le dette Società.,per il disbrigo di pratiche burocrati=

che ,si avvalgono :

. TAKTILLO Rosario di Rosario e di Anpola Oristina,nato a
Palermo il 2.11.1923»ivi residente-Via Pietro Platania
n.2-piano 11°;

. MONACO1 Haria Stella di Carmelo e di Paraninfo Angelina,
nata a Palermo il 30.9.Ì941,ivi res.Corso Pinocchiaro
Aprile nr.45fscala A,p.III°,int.8,nubile.

Le Società in argomento non hanno effettuato lavori.per

conto di pubbliche amaini strazioni.

Le stesse non dispongono, e -per intuibili' ragioni, di guar=

diani.

Si accludono le situazioni famiglia degli interessati non=

che le risultanze presso gli Uffici Giudiziarii (7)

Si allega altresì l'elenco degli operai impiegati.

Palermo li,21 gennaio 1970.

(7) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissie da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, vengono pubblicati esclusivamente gli allegati che i relatori. Presidente Carraro e deputato La
Torre, hanno specificamente utilizzato come fonte di dati contenuti nelle loro relazioni. (N.d.r.)
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SITUAZIONE DI FAMIGLIA ORIGINARIA dlt

Int.- -GUARDA Katteo fu F.Paolo .e fu Citarda Marta Francesca,
nato a Balenio ti 12, 2. 1905, ivi residente- Vta .
C.R.5 n. 39, piano 5* int. 11, coniugato con D'Ales=
sandro Angela, coltivatore diretto;

-padre- CI TASSA Francesco paolo fu Nicolo e fu Li Vigni Antonina,
nato a ^alermo 11 2. 8. 1860, Ivi deceduto il 23..I.
1947;

-madre- CI SARDA Maria Franoeaca fu Vitp e fu Genova Maria, nato a
Palermo il 22. 1.1867, ivi decedutaci IO.II.I946;

-S/lla- CI TARDA Antonina fu Francesco e fu Citarda Maria, nato a
Palermo il 16. 2. 1900, ivi deceduta il 30.4.1966,
coniugata con COCCIA Giorgio di Calmelo e di D'Or
sa Maria, nato a Piano dei Greci l'3.I.l898,dece=
duto a Palermo il 5. 12. 19 68, commerciante;

-F/llo- CI TARDA An tonino, g. e. s., nato a Calerne il IO. 2 .1895, alleva,
tore bestiame, celibe.Ucciso ti 5.4.1952;

-F/llo- CI TARDA Vito,g.c.s.,nato a Palermo il 23.1.1893, coniugato
con Citarda Ro salia, commerdiante. Ucci so il 4*2.
1958;

-F/llo-CITARDA Giù seppe, g. e. s. nato a Palermo il I. 3. 1907, ivi re=
sidente Via C. E. 5 n. 39, piano -2° int. 6, bracciante
agri colo, coniugato con CO SENZA Antonina, deceduta;

?A"I3LIA ACQUISITA

-moglie- D'ALESSANDRO Angela fu Giuseppe e fu Citarda Gio=
vanna,nata .a Palermo il 27.I2;I904,ivi residente-
Via C. E. 5 n. 39, piano 5*, int. II, coniugata con Ci=
tarda

-figlia- CITA2DA Maria Francesca Paola di Matteo e di D'Alej
sandro Angela, nata a Palermo il 9. 2. 19 39, i vi resi=
dente Via C.R.5 n. 39»piano IX, coniugata con AL3A=
NES3 Giuseppe di Francesco e di Anato Vincenza,=
nato ad Alcamo il 3»I» 1923, convivente;

-figlia- CI SARDA Giovami a, g. e. a. , nata a Palermo il 31.5.
19 41, ivi residente Via C.R.5 nr. 39 piano 2*,co=
niugata con TERESI Girolamo Francesco di G.Bat=
tista e di Carainia Sebastiana,nato a Palermo il
4. II . 19 36, convivente ;
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-figlia - CITARDA Pietra, g.e.s.,nata a Palermo il 29.6,
1943, ibi residente-Via C.R.5 nr. 39,piano 5° -i»
II,nubile;

-figlia- CITARDA F.Adriana,g.c.s.nata a Falerno il 28.1.
1946,ivi residente-Via C.R.5 nr.39tpiano 5) int.
II,nubile.-
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SITOAZIONE .BI FAMIGLIA ACQUISITA di

-ALBAN jiSiS C-iuscÉpa di Francesco e di Amato Vincenzo,nato
ad Aìcaaio il 3.1.1923,rosidentG a Palaroo-Via
C.R. 5 n.39

Eoglie-CITAHDA llariaP.Paola di Matteo e di D'Alessandro Angola,
nata a Palermo il 9.2.1939,ivi residente- Via U.R.
5 .0,39,casalinga;

£i£lio-Ai.3AKii3ilì Uralicoaco,dei/predetti,nato a Palermo il 17.5.I960;
"iglia-AL3AIOS3 Angela,dei predetti,nata a Palermo il 13.7.1969.-
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LEERABSLLA Giuseppe di Giuseppe e eli la Barbera ? - . • • ' • :
nato a Paleroo il 14. 5.I9I4,ivi r&sidenio-.'i -
C. E. 5 n. 39, aurato re;

-Doglie- VilHDX Giovanna di Antonino e di .ferrante Angela,
nata a ^alerino il 4. IJ. 1925, ivi residente,convi=
vente , casalinga 5

-figlia- ISIPJiBJILLA ""n^olajdei predetti, nata a Bivona il
4. 7. 19 49, residente a -^aleroo;

-figlio- '«HHAB3LLA edilio,dei prodetti, nato a Bivona ii
25. 5. 1951, residente a ra lercio, con vi vente;

-figlia- ìiHEABSLLA Gae tana, dei predetti, nata a Bivona il
17. 12. 19 53, re sidente a ^alermo-con vi vente.-
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S 7)1 FA?.:l'gLIA ACQUISITA di

TESESI Enanuele fu G.Bc'i; vinto e di C-..-.. 'r,:.a . „ • ' •
nato- a Palermo lì 1. 1. 1953,2. vi rc-iò.o--;c-.
Pondo Teresi nr. IO, piano I°-(Villagrazia)
tubista, coniugato coi;:

-moglie:- MATASSO Maria Giuseppina di Antonino e di Di
Francesco Grazia, nata a Castel di Lucia il
21 .7. 19 39 1 convivente, casalinga;

-figlia- TEHE3I Eamola,dei suddetti, nata a Palermo il
9.7.1962;

-figlio- TERESI Giovanni, dei suddetti, nato a Palermo il
3.12,1963.-
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SITUAZIONE DI F.V.uCLI* /COUIST'A'A cU ;

TLISSI C-irolcuo ?rancesco u: Cr.:;^ -/,-;..-.:•. ;.- ;•; •: , -,:-• ' •
Sebasticns ,nat;o £ --~ — i^^io 'il v.lj.. 1S: Jc, ;^". x '.: ••
sidénte-Via C.R. 5 n.2iì i

-doglie- GUARDA ^iovanna di raatteo e di D 'Alessandro Aniv-- '
la, nato a Calerne il 31 . 5.194i,ivi reoidonte,
con vi vento'/ca

-figlio- lERUSI Giovanni, dei predetti, nato a Palcrcoo il 13.
8.19b6.-



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 945 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

D O C U M E N T O 95 1

RELAZIONI, TRASMESSE IL 18 MAGGIO 1972 DAL COMANDO DELLA
LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, RELATIVE ALLE IMPRE-
SE EDILIZIE «SICE», «IMMOBILIARE MICHELANGELO» E «IMMOBI-

LIARE STRASBURGO»
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A L L E G A T O n. 2

LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO

I M P R E S E E D I L I :

«SICE» «IMMOBILIARE MICHELANGELO»

« IMMOBILIARE STRASBURGO »
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RELAZIONE

Nel corso degli accertamenti esperiti sul conto dell'In*
presa edile PIAZZA Vincenzo di Kosoltno. o di ìl̂ zzura Siena,
nato a Palermo il 19.3.1931tlvl residente,Via Cmtllas n.219/<it
costruttore edile,è risultato quanto segue:

II PIAZZA Vincerlo,al modestissime condizioni economlche,
già abitante nel Rione "Uditore" ove assieme al genitore gestt=
va una piccola officila meccanicatfln dalla giovane età eviden=
zio doti apprezzatili di intelligenza,astuzia ed opportunismo
ed un particolare interesse verso l'industria edile.

La bramosia di voler progredire e sollevarsi dalle modeste
condizioni economlco-$oclale che il padre poteva offrirgli,lo
indussero tralasciare l'attività fino a quel momento svolta.

Per riuscire nel suo proposito ascenzionale,dopo aver flu*
tato nell'ambiente che lo attorniava,intuì che tale aluto avrete
be potuto ottenerlo allineandosi ed occorrendo,mettendosi al
servizio di certi strati sociali di chiara estrazione maf iosa.

Su queste basi quindi da avvio all'attività edile che lo
pone In contatto diretto con 11 noto capo mafia TORRETTA. PIe=
tro e con BOÌWRA Salvatore,che in prlmls approntano I loro co»
pitali.

Nacque così,come è notorio nella borgata "Uditore",11 con»
nubbto PIAZZA - TORRETTA - BOÌWRA, che diede l'avolo alla rea=
lizzazlone di svariati edifici,anche se sotto le mentite spo=
gilè di ditta indlvladuale Intestata al solo PIAZZA Vincenzo.

Infatti l'Impresa PIAZZA Vincenzo risulta Iscritta alla
locale Camera del Commercio In data 6.11.1961 al n.40335n/
.35394n.,con attività dichiarata:"Costruzioni edili e stradali"
con sede in Via Lo Mmqco Cioccio n.6 -Uditore- attuale domi»
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cillo di Pietro TORRETTA,
Di fatto,però,la ditta in argomento ha Intrapreso l'atti*

ulta imprenditoriale sin dal 1959.'
ìlei corso di gestione,fra I1 altro,ha realizzato la costru,

zlor.e del sottonotatl edifici:

-Via tf.D.51 n.7 - (traversa di Via Xamana-Passo di Rigano)
Certificato di abitabilità n.5564 rilasciato In data 21.5.
I960;

-Via V."ircnesano (angolo Via Uditore)
Certificato di abitabilità n.6440 rilasciato 11 17.6.1960;

n.10
Certificato di abitabilità n.165 rilasciato il 10.1.1961;

-Via Lo l'onnco Cioccio nnr.3 e 5
Certificato di abitabilità n.13508 rilasciato il 23.10.1961;

-Via Trnb\>.cco_ (Passo di Rigano)
-V-f.nJe P.salone Slolllana (angolo Viale Lazio)
-Via, Samolo n.J2ì foostruttn l.n società con BONURA Salvatore}.

.., Omissis... (i)

Attualmente 11 PIAZZA Vincenzo è il di lui fratello Giaco*
m ,amiintstrano le. sottonotate società per azioni,che nel cor-
so di gestione han/io realizzato o hanno in corso di realizza»

(1) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I! febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criten fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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zionc,gli edifici a seguito di ognuna menzionati:

a}- Società per azioni "S.I.C.E." (Società Immobiliare Costru*
7,{.onj edifici .con sede In Via del Quarnaro n*5L

E' stata costituita il 20.2.1967 con atto del notar Gtusep=
pe Angtlella,n.835214 del repertorio (registrata a Palermo .
il 9.3.1967 ai n.3638-Vol.71/n.),è iscritta presso la Can=
celleria del fribunale di Palermo al n. 10142 di soc.-Vol.
4554 in data IO.3.1967 e presso la locale Camera del Com=
merclo al n.55552n/1733n. in data 4.7.1967.
E' stata fissata la durata fino al 31.12.2000 ed il capita=
le sociale è stato stabilito sulla base di £.1.000.000,divi*
so in 100 azioni da £.10.000 ciascuno,sottoscritti al 50%
tra i due soci fondatori:
.SBEGUA Salvatore di Francesco e di Uazza.ro. Maria,nato a
Palermo il 25,11.1939,ivi residente,Via Trabucco n.U,geome*>
tra Coniugato con BLANDI Giovanna.',
.SCARPELLO Enrico,di Giovanni e di Rotolo Carmela,nato a Ler=
cara Friddi ìj| 2.7.1938,residente a Palermo-Via Gioaccfiino
Di Marzo n.lOtgeome'tra.'

Amministratore unico veniva nominato lo'SBEGLIA Salvatore
che in data 25.7.1967,presentava le dimissioni,dovendo al=
lontanarci dall'Italia, ed al suo posto veniva nominato il
PIAZZA Giacomo di Rosolino e di Mazzafa Eiena,nato a Paler*
mo il 6.1.1927,ivi residente-Via Uditore 7,che successivô
mente unitamente a PARISI Maria Angela,moglle del Piazza
Vincenzo,rilevava l'intero capitale sociale.
Detto capitale,come da verbale assembleare del 31.8.1970(re
gistrato a Palermo il 9.9.1970 al n.U676-Vol.7l/n) veniva
elevato a £.150.000.000 mediante l'emissione di n.15.000
azioni da £.10.000 ciascuna,previa trasformazione delle
azioni nominali già esistente al portatore.1
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Edificio sito tn Via Belgio n.55 - composto da scard•lr..ito,;.l-c-
no terra,12 piani elevati e corpi t<*S3ifpsr complessivi r^^s
appartamenti.

L'immobile sorge nell'area edificatile appartenuta a:
.TRAPANI Amedeo di Mariano e di Freschi Marianna,nato a Paler*

mo il 27.l.i90l,lvi residente,Viale Strasburgo n.106,celibe,
possidente;
TRAPANI Gaspare,dei suddetti,nato a Palermo il 5.1011905,ivi
residente,Viale Strasburgo n.106, frutticultore Coniugato con
Raffini Antonina,
che insiste nelle particene nnr.235/o -458/b e 460/a del fo=
glio di mappa. n,.29 del Catasto terreni del Comune di Palermo.

X

L'atto di vendita n,966339 del repertorio,rogato in data 21.
7.1967 dal notqlo Ermanno Virga,coadiuvai ore del notar Angi=
Iella Giuseppe(registrato a Palermo il 10.8.1967 al n.11155),
è stato stipulato tra i suddetti proprtetari e la società
"S.I.C.E." rappresentata da PIAZZA Giacomo.
L'area dell'est emione di mq.1958 è stata acquistata per l'im=
porto dichiarato di £.80.000.000.'
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
progetto che è stato approvato dalla Commissione Edile il 13.1

5.1957.
La relativa licenza di costruzione,n.543,è stata concessa il
28.6.1967 a nome di TRAPANI Amedeo e Gaspare.
Progettista'e direttore dei lavori è stato l'ingegnere Giusep*
pe Vaclrca.
Le funzioni di capo cantiere sono stata assolte da:
.FILPI Vito di Domenico e di Mauro Saveria,nato a Palermo il
4.8.1918,ivi residente-Via Galileo Galilei n.139.
Durante i lavori non è stata espletata vigilanza al cantiere.
I lavori iniziati il 3.6.1967 sono stati ultimati il 6.7.1968.
Mediamente sono stati occupati n.60 operai.
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Edificio sito in Via G.Arcoleo n.55. composto da parziale
scantinato,plano rialzato,? piani elevati e iai piano attico,
per complessi^ n.42 appartamenti:

L'immobile sorge nell'area edificabilc appartenuta alla So-
cietà r.l. "KO.PI." rappresentata da MORELLO Andrea di Sera=
fino e di Calabrese //arianna,nato a Palermo il 14.1.1927tlvl
residente,Vta Giuseppe Pagano n.14,celibe,possidente,
che insiste nelle particene nnr,184/b -184/c -295/b e 689/b
del foglio di mppa n.58 del Catasto terreni del Comine di
Palermo.
L'atto di vendita,rogato In data 27.7.1967 dal notalo Ermanno
Vlrga,coadiuvaiore del notalo Giuseppe Angllella (registrato
a Palermo 11 12.8.1967 al n.l!270),è stato stipulato tra la
suddetta società vendltrlce e l'acquirente PIAZZA Giacomo ,ra&
presentante della società "S.I.C.E.".
L'area dell'estensione di mq.2525 circa, è stata acquista per
l'Importo dichiarato di £.80.000.000.
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
progetto che o stato approvato dalla Commissione Edile. l'8.
6.1967.
La relativa licenza di costruzione n.72l è stata concessa 11
6.9.1967.
Progettista e direttore del lavori è stato atlngegnere Glannl
Compagni.
Le funzioni di capo cantiere sono state assolte da:
.GRADO Antonino di Francesco e di Alessandrotta Giovanna,na=
to a Palermo 11 7.12.1921,lvl res.Vla Badia n.64/ctconlugatoir
muratore.
Durante I lavori non è stata espletata vigilanza al cantiere.
I lavori Iniziati 11 9.9.1967 sono stati ultimati 11 20.6.-
1968.
Mediamente sono stati occupati n.60 operai*;
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.Edificio sito in Via Lussemburgo n.32r composto da scantinato,
piano terra,? piani elevati,attico e corpi basslfpèr un comples=
sivo di n.45 appartamenti.

L'isobile sorge nell'area edificabilc appartenuta a TRA? AHI
Amedeo,già generalizzato,
che insiste nella particella n.235/a del foglio di mappa n.29
del Catasto Terreni del Comune di Palermo.
L'atto di vendita,rogato il 28.12.1967 dal notato Giuseppe An=
gilella(registrato a Palermo il 17.1.1968 al n.839),è stato s£i=
pulato tra il suddetto proprietario e la società "S.I.C.E." ,rap=
presentata da PIAZZA Giacomo.
L'arca dell'estensione di mq.2640 è stata acquistata per l'impor
to dichiarato di £.98.000.000.
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato pro=
getto che è stato approvato dalla Commissione edile il 4.4.1968.
La relativa licenza di costruzione n.3ll è stata concessa il 3.
5.1968. è

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere Vaclrca
Giuseppe.
Le funzioni di capo cantiere sono state assolte da FILPI Vltot-
già generalizzato.
Durante i lavori non è stata espletata vigilanza al cantiere.
I lavori iniziati il 6.5.1968 sono stati ultimati il 16.6.1969.
Mediamente sono sitati occupati n.60 operai.'

.Edificio sito tn^Vta Vtto Cesare Piazza n.23,composto da piano
scantinato,piano terra e 9 plani elevati,per complessivi n.54
appartamenti.
L'immobile sorge nell'area edificatile appartenuta a: S.r.l.
"MO.PI",rappresentata da MORELLO Andreatgià generalizzato e
CALABRESE Marlanna di Qloacchlno e di Calotta Ignazia,nata a
Boston (U.S.A.) Il 6.8.1903,residente a Palermo-Via Giuseppe
Pagano n.!4t
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che insiste nella particella n.!84/a. del foglio di mappa n.
58 del Catasto terreni del Comune di Palermo.
L'atto di vendita n.1476 del repertorio e n.142 della raccolta,
rogato in data 8.5.1968 dal notaio barretta Domenico (regtstra=
to a Piana degli Albanesi il 15.5.1968 al n.263-Vo 1.118), è
stato stipulato tra i suddetti proprtetart e -l'acquirente della
società "S.I.C.E." rappresentata da PIAZZA Giacomo.
L'area dell'estenzione di mq.2525 è stata acquistata per l'im=
porto dichiarato di £.72.350.000.
Per la realizzazione de.1 plesso edilizio è stato presentato
progetto che è sfato approvato dalla Commissione Edile l'il.
3.1958.

La relativa licenza di costruzione n.332 è stata concessa il
10.5.1968.
Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere Vtncen=
zo Lomolino.
Le funzioni di capo cantiere sono state assolte da GRADO Anto=
nino,già generalizzato.
Durante i lavori non è stata espletata vigilanza al cantiere.
I lavori iniziati 1*11.5.1968 sono- stati ultimati il 27.4.1970.
Mediamente sono stati occupati n.50 operai.'

. Edificio sito in Via Aitofonte n.50.composto da scantinato,pla=
no terra,7 plani elevati,attico e superati i co,per complessivi
n.25 appartamenti.

L'irrsioblle sorge nell'area edificatile appartenuta a:
.DI LIB2RTO Giuseppe di Salvatore e di Lo Jacono Rosalia,nato a
Palermo il 18.10.1937, ivi residente,Via Altofonte n.42,celibe;
DI LIBERTO Angelo di Santo e di Rigano Rosa,nato a Palermo l'8.
7.1933,ivi residente,Via Aitofonte n.48tcontugato;
DI LIBERTO Francesco di Salvatore e di Lo Jacono Rosalta,nato
a Palermo il 28.8.1939,ivi residente,Via Aitofonte n.50,contu=
gato;
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DI LIBERTO Castana fu Giuseppe e fu Sattta Rosirvz,nata a Paler=
mo il 31.8.1896,ivi residente tVia Altofonte n.42,nubile;
LO JACONO Rosalia di Giuseppe e di Gatto Eltsabetta,nata a Pa=
lermo il 26.3.1913,ivi residente,Via Altofonte n.42,vedova di
Di Liberto Salvatore;
RIGALO Rosa di Angelo- e fu Fiorelli Doroteatnata a Palermo il
15.3.l908,ivi residente-Via Altofonte n.48,vedova di Di Liberto
Santo,
che insiste nelle particene n. 149-255 e 422 del foglio di map=
pa n.70 del Catasto terreni del Comine di Palermo.

L'atto di vendita n.1425 del repertorio e n.27458 della raccol=
ta,rogato in data 24.12.1968 dal notaio Giuseppe Mantscalco(re=
gistrato a Palermo 1'11.1.1969 al n.49l), è stato stipulato tra
i suddetti proprietari e l'acquirente PIAZZA Giacomo,amministra,
tore unico della società "S.I.C.E.".

L'area dell'estenzione di mq.700 circa è stata acquistata per
l'importo dichiarato di £.50.000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
progetto che è stato approvato dalla Commissione edile il 2.2J
1968.

La relativa licenza di costruzione n.258 è stata concessa il
20.4.1968.-

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere Imburgta
Giovanni.

Le funzioni di capo cantiere sono state assolte da:
.ALTEPJ-IO Giuseppe Lucio di Giovanni e di Ferrante Maddalena,na=
to a palermo il 12.2.1940,ivi residente-Via Petrazzi n.30,mu=
rat or e,coniugai o.

Durante i lavori non è stata espletata vigilanza al cantiere.
I lavori iniziati 1'11.7.1968 sono stati ultimati il 6.9.1969.
Mediamente sono stati occupati n.35 operai.
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Edificio sito In Via Gaetano La Loaola n.152. composto da pia=
no terra e 10 piani elevati,per complessivi 60 appartamenti.

L'immobile sorge nell'area edificabilc appartenuta a:
Società r.l.nW.PI.tt rappresentata da MORELLO Abdrea e CALABRE=
SE L'arianna, entrambi già generalizzati,
che insiste nelle particene n. 1041/0 -185 -688/a -186/e del
foglio di mappa n,58 del Catasto terreni del Comune di Palermo.

L'atto di vendita n.1477 del repertorio e n.143 della raccolta,
rogato 1'8.5.1968 dal notaio Domenico Maretta(registrato a Pia=
na degli Albanesi il 15.5.1968 al n.264-Vol.H8),è stato stl»
palato tra i suddetti proprtetart e l'acquirente PIAZZA Giaco*
motammintstratore unico della ôcietà "S.I.C.E?.
L'area de ir est emione di mq.3072 è stata acquistata per l'lm=
porto dichiarato di £.85.000.000.
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
progetto che è stato approvato dalla Commissione edile il 17.
4.1968.
La relativo licenza di costruzione n.392 e variante n.318 sono
state concesse rispettivamente il 18.5.1968 e 24.7.1969.
Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere Giovan=
ni Compagno.
Le funzioni di capo cantiere sono state assolte da GRADO Anto=
nino,già generalizzato.
Durante i lavori non è stata espletata vigilanza al cantiere.
I lavori iniziati il 6.7.1968 sono stati ultimati il 22.8.1969.
Mediamente sono siati occupati n.50 operai.

Edificio sito in Via Dogali n.29. composto da piano scantinato,
piano terra,6 piani elevati,piano attico e superattico,per com=
plessivi 32 appartamenti.

L'immobile sorge nell'area edificabilc appartenuta a:
.SCARDINA Dott.Calogero di Salvatore e di Greco Rosa,nato a Ba*
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gherla ti 26.6.1908,residente a Palermo-Via Torino n.21,
che insiste nello, partlcella n.934 del foglio di mappa n.47 del
Catasto terreni del Comune di Falerno.
L'atto di vendita rogato il 26.4.1DSS del rotaia Giuseppe Angl^
Iella (registrato a Palermo il 16.5.1968 al n.6670), è stato
stipulato tra il suddetto proprietario e l'acquirente PIAZZA
Giacomo,ammtnistratore unico della Società "3.1.C.E.".
L'area de ir èst emione di rag. 5570 è stato acquistato per l'im=
porto dichiarato di £.28.000.000;
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato prò*
getto e variante,rispettivamente approvati dalla Commissione
Edile il 17.7.1968 e il 3.3.1970.

La relativa licenza di costruzione n.697 e variante n.185 sono
state concesse il 9.8.1969 e il 25.3.1970.
Progettista è stato l'ingegnere Antonio Nasti,mentre la direzlo=
ne dei lavori è stata affidata all'ingegnere Giovanni Compagno.
Le funzioni di capo cantiere sono state assolte da:
.CHIUDICI Giuseppe di Antonino Giovanni e di Cucetene Maria,na=
to a Belmpnte Mezzagno il 9.li;1941,residente a Palermo-Via
Raggerò Loria n.72,muratore.
Durante i lavori non è stata espletata vigilanza al cantiere:
I lavori iniziati il 24.12.1968 sono stati ultimati il 27.4;
1970.
Mediamente sono stati occupati n.50 operai-;

.Edificio sito in yia Vlto Cesare Pto.zza. composto da piano scan=
ttnato,piano rialzatole piani elevatitper complessivi n.69 appar_
tamer.ti;

L'immobile sorge nell'area edtftcabtle appartenuta alla Società
r.l. n'MO.PI",rappresentata da MORELLO Andrea e CALABRESE Marian=
na,entrambi già generalizzati,
che insiste nelle parttQelle nnr.l84/a -184/c -191 -830 -691 -
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190 - 295 -192 -188 e 189 del foglio di mappa n.58 del Catasto
terreni del Comune di Palermo.
L'atto di vendita,rogato il 4.3.1970 dal notàio Lucìa Scova
(registrato a Palermo 11 24.3.1970 al n.3940)tè stato stlpula=
to tra i suddetti proprietari e l'acquirente PIAZZA Giacomo,
amministratore unico della società "S.I.C.E.".
l'area dell'estemione di mq.6.500 circa è stata acquistata
per l'importo dichiarato di £.120.000.000'.
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
progetto che è stato approvato dalla Commissione $dile il 10.
11.1969.

La relativa licenza di costruzione n.189 è stata concessa il
26.3.1970.

Progettista e direttore dei lavori è l'Ing.Giovanni Compagno.
Le funzioni di capo cantiere sono assolte da GRADO Antonino,
sopra generalizzato.
Durante i lavori non viene espletata vigilanza notturna.
I lavori iniziati il 1.4.1970 sono tuttora in corso.
Mediamente vengono occupati 60 operai.

-.Edificio sito nel nrolunoamento V.E.DI BLASI. composto da pta=
no rtalzatof4 piani elevati ed attico,per complessivi 12 ap=>
portamenti.
L'immobile sorge nell'area edificatile appartenuta a:
.SCARDINA Dott.Calogero,sopra generalizzato, che insiste nel=
la particella n,934 del foglio di mappa n.47 del Catasto Ter-
reni del Comune di Palermo.
L'atto di vendita,rogato il 26.4.1968 dal notalo Giuseppe An=
giIella (registrato a Palermo il 16.5.1968 al n.6670),è stato
stipulato tra H suddetto proprietario e l'acquirente PIAZZA
Giacomo,amministratore unico della società "S.I.C.B".
L'area dell1 est emione di mq.5.570 è stato acquistato, per
l'importo dichiarato di £.28.000.000.-



Senato della Repubblica — 959 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 12 -

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
progetto che è stato approvato dalla Commissione edile il
10.12.1969.
La relativa licenza di costruzione n.3ll è stata accordata 11
5.8.1970.
Progettista e direttore del lavori è l'Ingegnere Antonino
Masti.
Le funzioni di capo cantiere sono state assolte da:
CHIMICI Giuseppe di Antonino Giovanni e di Piccione Maria,
nato a Belmonte Mezzagno il 24.11.1941,residente a Palermo-
Via Raggerò Lorla n.72,celtbetmuratore.
Durante I lavori non viene espletata vigilanza notturna.
I lavori Iniziati ti 20.8.1970 sono in fase di ultimazione.
Mediamente vengono occupati n.20 operai.

Q)- Società per Azioni "IMMOBILIARE HICHELAUGELO" con sede in
Palermo -Via Veneto n.39.

E' stata costituita il 27.12.1968 con atto n.1042511 del
repertòrio,rogato dal notato Giuseppe Angilella (registrato
a Palermo 1'11.1.1969 al n.498-Vol.71/n.).
E'- iscritta presso la locale Camera dèi Commercio al n.:

60592n/977nt In data 1.8.1969 e presso la Cancelleria del
Tribunale di Palermo al n.10718-Voi.48/87 in data 24.5.196L
Ha una dura-fa fino al 31.12.2000 con un capitale sodate di
£.1.000.000 diviso in 100 azioni da £.10.000 ciascuna sot=
toscrtttt tra i due soci fondatori:
.PARISI Grazia di Francesco e di Gucclardl Glrolamatnata a
Palermo ti 5.10.1931flvl res.Vlà Cruillas 221 Coniugata
con Pilllttert Salvatore;
PARISI Marta Angela,del predettitnata a Palermo ti 3.1.
1937,Ivi residente- Via Crutllas n.219/a,coniugata con
Piazza Vincenzo.
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Amministratore unico veniva nominato PI/.ZZA GiicMo,?',.?' 5?-
nerc.lizzo.to.
Detta società che ha come oggetto sociale la costruzione in
proprio o in appalto di fabbricati, l'acquisto ,la vendita e
la pentita di terreniffabbricaiitecc. nel corso di gestione
ha realizzato:

• Edificio sito in yia Monti Iblei n.51. composto da scantinato,
piano terra,9 piarci elevati,attico e solaio,per complessivi n.
19 appartamenti.

L'immobile sorge nell'area edificabile appartenuta a:
.BARBERA Manfredi fu Renzo e fu Roteili Annatnato a Palermo il
27.il. 1896,ivi res.Via Belgio n.22-scala C. int. 12,commerciar
te,coniugato con Matoli'Carolina;
BARBERA Giovanna di Manfredi e di Natoli Carolina,nato a Pa=
lermo il 25.2.1934,ivi residente, coniugai a con Molifiero Fran=
cesco;

BARBERA Adele,g.c.s. ,nata a ̂ alermo il 2.2.1926,tvi residente
Via ìlotarbartolo n,15/b, casa Unga, coniugata con Perricone
Giuseppe;
BARBERA Maria,g.c.s.,nata a Palermo il 28.12.1928,ivi residen=
te-Via Belgio n.8-scala A-int.13, coniugata con Agnello Gaspa=
re;

BARBERA Maria Letizia,g.e.s.,nata a Palermo il 1.11.1931,ivi
r\

residente-Via Notarbartolo n.l5/b,coniugata con Cerruti Cesa=
re;
BARBERA Giuseppa,g.c.s. ,nata a Palermo il 12.5.1936,ivi resi*
dente -Via Belgio n.22-coniugata con Pantalena Vittoriosi!
28.8.1963 emigrata per Agrigento;
BARBERA Elena Maria,g.e.s.nata a ralermo il 18.8.1938,ivi re=
sidente-Via Belgio 18,coniugata con Ferrara Girolamo;
BARBERA Leontina Maria,g.o.s.nata a ralermo il 25.8.194ltivi
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residente- Via Belgio n.18,coniugata con Governale Donate Ilo;
BÀRBERA Lorenzo,g.c.s.,nato a Palermo il 19.6.1923,ivi residen=
te-Via Passaggio dei Poeti n. 11,coniugata con Toro Rosali-i;
AIROLDI Guido di Guiso e di Tersnzio l'znj,nato e. P-'ìler--:? i'. l'I,
11.1914,in atto dimorante in Venezuela,coniugato con Coroni

• Franca,
che insiste nelle particene n.221/b e 224/b del foglio di map=
pa n.29 del Catasto Terreni del Comine di Palermo.
L'atto di vendita n.1062621 del repertorio,rogato il 23.5.1969
dal notaio Ermanno V irga,coadiuvai ore del notato Giuseppe Angi=
Iella (registrato a Palermo 1'11.6.1969 al n.8046), è stato
stipulato tra i suddetti proprietart e la Società per Azioni
"ItiMGBILIARS MICHELANGELO"trappresentata da PIAZZA Giacomo.
Per l'acquisto di detta area,estesa.mq.1900 è stata corrisposta
la somma dichiarata di £.55.000.000.-
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato pro=
getto che è stato approvato dalla Commissione edile il 3.4.1964.
La licenza di costruzione, n.215 e varianti n.197 e 1441 sono
state accorciate rispettivamente il 23.10.1964,il 15.3.1969 e il.
2.4.1970 a nome èella S.p.A. "IN.CA.BE".Successivamente voltu=
rata a nome della S.p.A."Il&®BILIARE MICHELANGELO".
Progettista è stato l'ingegnere Bernardo CAMPIONE mentre la dt=
rezione dei lavori è stata affidata ali1Ing.Giovanni Compagno.
Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da:
ALTSRUO Lucio Giuseppe,già generalizzato.
Durante i lavori non è stata espletata vigilanza notturna.
I lavori iniziati il 28.7.1969 sono stati ultimati il 29.5.1970.

\.

Mediamente sono stati occupati n.40 operai.

Edifici A)- B)- C) e flj- site in Via Giuseppe Goroone(Fondo lu=
pò) composti ciascuno da piano scantinato,piano rialzato e due
piani e levati,per complessivi n.48 appartamenti';

61
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L'immobile sorge su area edificabilc appartenuta a:
LUPO Luigi di Antonino e di Ralmondo ̂ na,natp a Czsì e l'odono 11
12.1.1911,residente a Palermo -Via Siracusa 27,industriale,conti
gato con Randazzo'Caterina;
LUPO Giuseppetdel suddetti,nato a Castelbuono 11 3.3.19l8,resi*
dente a Palerm -Via Siracusa n.27f industriale Coniugato con
Colonna Romano Rosalia,
che insiste nelle particene n.361/b-l -128/b-2 -170/5-1 e
131/b del foglio di mappa n.38 del Catasto terreni del Comune
di Palermo.
L'atto di vendita n.1042513 del repertorio,rogato ti 27.12.1968
dal notalo Giuseppe Angilella (registrato a Palermo 1'11.1.1969
al n.497),è stato stipulato tra i suddetti proprtetarl è la so*
cletà "Immobiliare Michelangelo",. rappresentata da PIAZZA Giaco-
mo.
Per l'acquisto di detta area,estesa mq.3492,è stata corrisposta
la somma dichiarata di £.37.370.000.
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato, prò*
getto che è stato approvato dalla Commissione edile il 21.5.
1969.
Le licenze di costruzioni nnr.128,129,454 e 453 sono state ac=
cordate le prime due li:.7..11.1969 e le altrevdue 1'11.3.1970.
Progettista e direttore del lavori è l'architetto Lomolino Vln*
cenzo.
Le funzioni di capo-cantiere vengono assolte da CHIMICI Giu=
ŝeppe,sopra generalizzato.
Durante i lavori non viene espletata vigilanza notturna al can=
tiere.
I lavori iniziati ti 1.5.1970 50710 in fase di ultimazione.
Mediamente vengono occupati n.70 operai.
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c)- Società per Azioni " IlRìOBILI ARE STRASBURGO" con sede in Palermo

Via. Veneto n.39.~

La Società di cui sopra è stata costituita con atto n.1062206
del repertorio,rogato in data 20.5.1969 dal notaio Enxiìiìio Vir=
ga,coadiuvai ore del notaio Giuseppe Angilella- con studio in
Falerno-Piazza Castelnuooo n.35 -(registrato a Palermi 11 3.6:
1969 al n.7625 -Vol.7l/n.dai signori:

PIAZZA Giacomo,già generalizzato;
PIAZZA Rosa di Rosolino e di Mazzera Elena,nata a Palermo il
6.1.1929,ivi residente-Via Uditore n.7,casalinga,coniugata
con Chiovaro Aurelio;
PIAZZA Gaetana,gtc.s.,nata a Palermi il 10.7.1935,ivi resi=

r

dente-Via Uditore n,7,casalinga,coniugata con Bellina Giacln*
to;
PIAZZA Vincenzo,già generalizzato.

Il capitale sociale di £.1.000.000,diviso in 100 azioni da li=
re 10.000 ciascuna,è stato sottoscritto in ragione di:
-n.60 da Piazza Vincenzo; n.20 da Piazza Giacomo e 10 ciascuna
da Piazza Rosa e Gaetana.
L'Amministratore unico della società,che ha una durata massima
fino al 31.12.2000, è PIAZZA Vincenzo.
La Società è iscritta alla locale Camera del Commercio sin dal
28.8.1969 ai nnr.60704n/1973n. con attività dichiarata: esecu=
zione e costruzioni edilizie,stradali,ferroviarie,idrauliche e
di bonifica agraria da ottenersi in appalto,in concessione,per
conto proprio e per conto terzi. La società è trascritta pres=
so la Cancelleria Commerciale del Tribunale di Palermo al n.
10774 -Vo 1.46/44 in data 11.9.1969 (pubblicata nella G.U.R.S.
del 6.9.1969 al n.36).
La Società nel cargo di gestione ha in fase di realizzazione
per conto proprio { sottonotati plessi edilizi:
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Edificio sito nel Viale Strasburno Cannalo Via Olanda), compost^
da: due scantinatitplano terra, 10 plani elevati ed attlco,pèr
complessivi n.46 appartamenti.

L'immobile sorge nell'area edificatile appartenuta a:
TRAPANI Gaspare di Partano e di Freschi Marlannatnato a Paler-
mo ti 5.10.1905,ivi residente-Viale Strasburgo n.l06ffruttl«
cultore,coniugato con Râ ffagnino Antonina;
TRAPANI Leopoldo,del suddetti,nato a Palermo il 22.8.-1898,
lol residente-Viale Strasburgo n.32,avvocato,coniugato con
Trapani Gaetana,

che insiste nelle particene nnr.461 -462 -465 e 466/a del fo*
gllo di mappa n.29 del Catasto terreni del Comune di Palermo.

L'atto di vendita,rogato ti 24.5.1969 dal notato Giuseppe An=
gllella (registrato a Palermo 1'11.6.1969 al n.8047),è stato
stipulato dal suddetti venditori e la società per azioni "IMQ=
BILIARE STRASBURGO" rappresentata da PIAZZA Vincenzo.
Per l'acquisto di detta area,estesa mq.3660,è stata corrisposta
la somma dichiarata di £.230.000.000.--
Per la reallzzazione.de! plesso edilizio è stato presentato
progetto che è stato approvato dalla Commissione edile il 18.7.
1969.
Le relative licenze di costruzioni n.808 -214 e 419 sono state
accordate il 27.Q.1968,11 15.3.1969,11 15.10.1969 e variante n.
958 del 10.10.1970,sono state rilasciate a nome della S.p.A.
°S.I.C.E.",rapprq$entQtQ da PIAZZA Giacomo.
Progettista e direttore del lavori è l'ingegnere Giuseppe Va*
circa.
Le funzioni di cqpo-cantlere vengono assolte da FILPI Vltotglà
generalizzato.
Nel cantiere non viene espletata vigilanza notturna.
I lavori iniziati il 28,4.1969 sono in fase di completamento.
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Mediamente vengono ocoupatt n.60 operai»

Edificio sito in Vtg. Lussemburgo (annoio Via Vlanrìn).composto
da piano scantinato,plano terra,6 plani elevati e corpi bassi
per complessivi n.24 appartamenti.

L'immobile sorge su area edtficabtle appartenuta a TRAPANI
Rosafsopra generalizzata,
che insiste nelle particene n.304/b e 360/b del foglio di
mappa n.29 del Catasto terreni del Comune di Palermo.
L'atto di vendita Drogato il 4.5.1970 dal notato Lucia Scoma-
con studio in Palermo-Piazza Castelnuovo n.5 (registrato a
Palermo il 15.5,1970 al n.6376),è stato stipulato dalla sud*
detta vendltrlce e la società "Immobiliare Strasburgo",rap=
presentata da PIAZZA Vincenzo.
Per l'acquisto di detta area,estesa mq.2541,è stata corrlspost
la somma dichiarata di £.130.000.000.
Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
progetto che è stato approvato dalla Commissione edile il 14.
1.1970.
La relativa licenza di costruzione n.340 è stata accordata 11
23.5.1970.
Progettista e direttore dei lavori è l'ingegnere Giuseppe Va*
circa.
Le funzioni di capo-cantiere vengono assolte da FILPI /ito.
Nel cantiere non viene espletata vigilanza notturna.
I lavori iniziati ti 1.6.1970 sono in fase di espletamento.
Mediamente vengono occupati n.40 operati

O
O O

Le società di che trattasi dispongono di una moderna attrez*
zatura cantieristica e tre impianti di torre gru;
Per il disbrigo delle pratiche contabili-amministrative si
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avvalgono dall'opera del sottonotati impiegati:
. Geometra SBEGLI4 Giuseppe di Francesco e di Mazzara Maria,na=
io a Palermo il 1.-9,1945,Ivi residente-Via Badia n.259,celibe;

. CUCCIARDI Vincenzo di Francesco e di Blandi Lucia,nato a Pa*
lermo ti 13.1.1940tlvl residente-Via

 urulllas n.219,cellbe;
. LA KANTIA Rosalba di Ignazlo e di La Mantta Fiorentina Ama,
nata a Palermo, il 25,7,1947,lvl residente- Viale Regione Sia
ciliana n.303,nubile.

Le ditte fornltrtQl sono:
- Cemento -Italcementt - Isola delle Femmine;
- Ferro -Sldercomet - Palermo
- Calce e laterizi -Slcllcalce - Bagherla
- Marmi -Levante Nazzareno - Trapani

Capitano e Sanino
- Pavimenti -Cosma-Salamone e - Palermo

Pullara
- Sanitari -come sopra
-Manufatti infissi -Ledetti -Partanna Mondello
in ferro
- Manufatti in legno-Maltese e LI liandrl- Palermo
- Inerti -Ditte varie - Palermo

Come rilevasi da quanto riferito nella parte iniziale del=
la presente relazione, il PIAZZA Vincenzo fin dall'Inizio della
sua attività imprenditoriale,godendo dell'appoggio del capo-
mafia della borgata "Uditore" TORRETTA Pietro,conferisce subì*
to alla sua azienda l'etichetta di chiara estrazione maflosa.

Sentirsi protetto da un slmile elemento da al Piazza quel*
la sicurezza che costltulse la più valida e perentoria creden=
ziale per .acquisire nell'ambiente imprenditoriale quel presti*
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gio che tanto agognava.

L'essersi unito In affari con TORRETTA Pietro, ciò è noto=
rio nella borgata di "Uditore", con BONURA Salvatore,nato a Pa=
lermo il 13.6.1900,fratello di BONURA Vincenzo,nato a Palermo il
12.4.1904Coniugato con TORRETTA Giuseppa,nata a Palermo il 3.
10.1909, e con TERESI Girolamo,nato a Palermo il 4.11.1936 ivi
residente,Via C.R.5 n.39,coniugaio con CITARDA Giovanna,famiglie
di origini mafiose,che nelle lotte tra cosche mafiose hanno avu=
to m apporto non indifferente,da l'esatta dimensione del ruolo
che il PIAZZA Vincenzo ha potuto avere,cosciente o succube, di
un simile connubio.

Sintomatico appare il fatto che egli fin dal lontano 1963,
ritenuto intimo amico e favoreggiatore del TORRETTA allèepoca
della latitanza di quest'ultimo,fu oggetto di perquisizioni doml=
ciliari a cura del Nucleo di P.G.Carabinieri di Palermo per il
rintraccio del mafioso.

Tratto in arresto 11 TORRETTA (febbraio 1964) 11 PIAZZA per
non venirgli meno quella sicurezza che 11 Torretta libero gli
dava,assiane alle proprie dipendenze quale guardiano,ma, In effet=
ti,con mansioni di "factotum" SCELTA Ignazlo'di Alfonso e di
Blllecl Antonina,nato a Palermo il 18.7.1907,Ivi residente-Cor=
ttle Parisi n.5/B,figura di primo plano nell'ambiente mafioso
della zona Uditore-Passo di Rlgano,della cosca Torretta,già so=
do nell'allevamento di suini di quel MAZZARA Francesco Paolo(
ucciso la sera dell'8.8.1966 in Palermo-Via Leonardo da Vlncl-
Fondo Scozzarl ) che voleva assurgere a capo mafia della zona
Uditore al posto del mafioso arrestato.

E' bene mettere In evidenza che i PIAZZA sono In rapporti
di parentela con quel DI MARTINO Francesco fu Giuseppe e di Ca=
rollo Marla,nato a Palermo 11 2.6.1917, fede le adepto della cosca
Torretta,che prima della sua uccisione, avvenuta il 25.3.1971tof*
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/rida" queir assistenza "necessaria tln un ambiente in cui 11
slstsna mafioso è collegato con l'espletamento dell'attività
Imprenditoriale al Piazza Vincenzo e Giacomo e alla Società
"LU.RA.ìJO." del fratelli BOHURA, Francesco e Giovanni, nipoti del
Torretta e Busceml Salvatore;

l!on a casotneall ambienti Imprenditoriali tsl sostiene che
11 PIAZZA Vincenzo sia come ditta Individuale e poltnelle,
pietà per azioni "3. 1. C. E." (Società Immobiliare Costruzionî
edili), "IKWBILIARE MICHELANGELO" e "IMMOBILIARE STRASBURGO" ,è
11 "dex ex machlna" di tutta l'attività "ufficiale ed ufficiosa"
svolta,anche se il fratello Giacomo figura arrsnlnlstratore unico
della "S.I.C.E." e della ' "IMMOBILIARE MICHELANGELO'"-}

I rapporti sooletarl tra 11 PIAZZA Vincenzo e Giacomo con
BOtiURA Salvatore e RESESI Glrolamo,sl rilevano oltre che dalla
costruzione realizzata in unione al Bonura In Via Sampolo n;129,
dagli accertamenti effettuati presso la Conservatoria dello Sta**
to di PalermOfdal quali emerge l'acquisto del terreni per la
costruzione di stabili qor\ Teresl Glrolamo e col precitato Bonu=

,.. Omissis... (2)

(2) Vedi nota (3) a pag. 969. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 969 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

... Omissis... (3)

Questi elementi offrono un quadro sufficientemente chiaro
dell'ambiente in cui agiscono i PIAZZA,anche se, in contrae
postotnon sono emersi dal lavoro informativo 'svoltolatiti e
circostanze che testimoniano tllegalltà commesse nell'espleta*
ìpento della loro attività imprenditoriale.

Si allegano gli accertamenti eseguiti presso la locale (4)
\

CoÈseroatorla dello Stato ed I precedenti e pendenze penali
risultanti a carico delle persone indicate nella presente re*
lozione.

Palermo lì,30. aprila 1971

(3) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ult ima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione dell'ultima parte della precedente pagina e della prima pane di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)

(4) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, non vengono pubblicati gli allegati che, a giudizio dei relatori, Presidente Carraro e deputato La
Torre, non hanno una specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nelle rispettive relazioni. (X.d.r.)
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RELAZIONI, TRASMESSE IL 18 MAGGIO 1972 DAL COMANDO DELLA
LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, RELATIVE ALLE IMPRE-
SE EDILIZIE «MONCADA SALVATORE» E «F.LLI MONCADA DI

SALVATORE»
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A L L E G A T O n. 3

LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO

I M P R E S E E D I L I :

«MONCADA Salvatore» «F.lli MONCADA di Salvatore»
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A P P U N T O

Noi corco deci! accertnmentl esperiti oul conto dell'Impreca

edile KONCADA Salvatore fu Filippo e di Palazzolo Olimpia,

nato a Palermo 1*8.1.1909,ivi residente,Via Mar i ano Stabile

nr.216,costruttore edile,o risultato quanto segue»

La ditta MONCADA. Salvatore risulta istituita il 1.10.1940

ed iscritta alla, locale Camera di Commercio, il 23 dicem=

bre dello stesso anno, ai nnr. 4802?n/42303n..

L'Impresa, nata per la realizzazione di case coloniche e

lavori di riparazione in genere, all'epoca eleggeva domi=

cilio presso l'Aw.Arcurl - contrada "Balletto" di S.Cipi=

rello.

Il 20.8.1942 la ditta veniva iscritta alla locale Camera

del Commercio come " industria edile ".

Con dichiarazione registrata presso la citata Camera di Com

mercio al n;10845» il 10.4.1952,la ditta comunicava di aver

trasferito la sua sede sociale in questa Via Hariano Sta=

bile nr.216.

Attualmente l'Impresa MONCADA tiene in vita i sottonotati

cantieri edili, alcuni dei quali sono accreditati, nominai»

mente ad autonome ditte intestate a parenti, nate con l'evi

dente scopo di sfuggire ad un maggiore aggravio fiscale.

. Costruzione., di n'.2y lotti per civili abitazioni nell'ex

feudo "TABDO" j>ito ^n -prossimità della Via CarrabMa.

L'Impresa, con. atto o.76.012 datato 2.12.1963 del notaio

Michele CASIEDLINI ( registrato a Palermo 1*11.12.1963

al n.8909 ), acquistava da potere di-TARDO G.Vito e C.
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mq. 108.000,00 di terreno catastato come segue:

-Foglio 61 pe>|;ioella 311 orto irr. mq. 8.973
- " " 312 fabb.rur. " 126
- " » 313 " " " 36
- " " 559 Orto irr. " 5.526
- " " 184 " " " 13.060
- " " 3U fabb.rur. " 12
- " " 316 " " " 46
- " " 317 vigneto " 63.370
- " " 318 fabb.rur. " 44
- " " 319 limoneto " 13.065
- " " 320 fabb.rur. " 153
- " " 523 limoneto " 365
-, " " 560 fabb.rur. " 95
- " " 561 limoneto " 2.840
- " n 562 ficodindia" 7.235
- " " 533 fabb.rur. " 60
- » » 564 •• " " 128
- " » 565 " " " 58
- " " 694 limoneto " 900
- " " 695 prato " 760
- " " 182 limoneto » 3.250
- » « 964 » " 604
- « " 965 " " 374
- n n 966 n » 4.010

mq.. 107.965,00

II valore dell'immobile, concordato con il locale Uffi=

ciò del Registro è di L.495.000.000.

Per il terreno in argomento, gli ex proprietari "eredi

TARDO e C.- Via Carrabia -Palermo" presentarono un piano

di lottizzazione che venne approvato dalla Commissione

edilizia nella seduta del 16.4.1963» e l'BTPRESA acqui=

rente programmo la costruzione di n.27 lotti per civile

abitazione distinti come appresso:

- LOTTO n.1 ^ Progetto n.212 presentato il 25.2.1965 ed

approvato il 13.4.1965.

La relativa licenza di costruzione,n.353,
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è stata rilasciata il 15.4*1966.

L'edificio che et compone da un piano scan=

tinato,piano rialzato e 7 piani elevati ed

un piano attico,insiste sulla partieella n.

317 del foglio n.61.
Progettisti :-Ingegneri Gaetano GAROFALO e

Antonino RIZZO;

Direttore dei lavori RIZZO Antonino.

- LÒTTO n.2 -Progetto n.7 presentato il 3.1.1964 ed appro=

vato il 22.12.1964.

La relativa licenza di costruzione,n.192 è

stata rilasciata il 2.3.1966,mentre la va**

riante n.1513 del 14.9.1966 è stata approva»

ta il 7.10.1967 con altra licenza n.800.

L'edificio che si compone da un piano rial=

zato e.d 8 piani elevati,inisiste sulla parti

cella n.317/a del foglio n.61.

Progettisti e direttori dei lavori sono gli

stessi di cui al precedente lotto.

- LOTTO n. 3 •» Progetto n.11 presentato il 3.1.1964 ed apparo

vato il 28.4.1964.
La relativa licenza di costruzione n.191,è

stata concessa il 2.3.1966,mentre la varian=

te n.1514 del 14.9*1966 è stata approvata il

5.4.19.67 con altra licenza n.801 datata 7.

I0.1967-*

L'edificio che si compone da un piano rialza»

to e 10 piani elevati,insiste nella particele

la n.317/a del foglio a. 61.

Progettisti* Ingegneri Gaetano GAROFALO e
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G/.KBINO Rosolino.

Direttore dei lavori Rosolino GAMBUTO.

- LOTTO n.4-Progetto n.726 approvato il 29.4.1965.

La relativa licenza di costruzione,n,954»è etata

concessa 1'8,11.1965,mentre la variante n.1281

è. stata accordata il 9.11.1968.

L'edificio composto da uno scantinato -un piano

rialzato e n.8 piani elevati,insiste nella par=

ticella n.317/a del foglio n.61.

Progettisti: Ingegnere GAROFALO Gaetano e EIZZO

Antonino.

Direttore del lavori: GAMBUTO Rosolino1.

- LOTTO n.5-Progetto n.2572 approvato il 21.12.1963.

La relativa licenza di costruzione,n.952,è stata

approvata il 15.5.1964,mentre ia variante n.1282

è stata approvata il 9.11.1968.
j
L'edificio che si compone da un piano rialzato e

n.10 piani elevati,insiste nella particella n.

317/a del foglio n.61.

I progettisti ed il direttore dei .lavori sono gli

stessi del precedente .lotto'*.

-LOTTO n.6-Progetto n.12 approvato il 3.1.1964.

La relativa licenza di costruzione n.953, e stata

concessa il 26.10.1966,mentre la variante n.44

e stata approvata il 29.1.1969.

L'edificio che si compone da un piano terra -pia»

no rialzato e 7 piani elevati,insiste nella par»

ticella n. 317 del foglio n.6T.

I progettisti ed il direttore dei lavori sono

gli svesci di cui al lotto precedente'»

62
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LOTTO n.8 - Progetto n,358 approvato ti 22.6.1965.

La relativa licenza di costruzione n.112,è

stata concessa il 22.2.196?'.
L'edificio che si compone di un piano rial»

zato e n.10 piani elevati»insiste nelle par»
ti e eli e n. 317/h del foglio n.61.

I progettisti ed il direttore dei lavori sono
gli stessi di cui al lotto precedente.

LOTTO n.9 - Progetto n,272 approvato il 13.5.1967.

La relativa licenza di costruzione, n.8 4» è

stata concessa 11 28.2.1968,mentre la variano

te n.2229 «rrifepentesi alla congiunzione dei

corpi relativi agli'edificio n.8 e 9 nonché

alla creazione di un piano scantinato per

entrambi i due fabbricati -. è stata approvata

con licenza n.273 datata 12.6.1969*
L'edificio al compone di un piano rialzato e

n.6 piani elevati ed insiste nella particella

n.317/h del foglio n.61.

Progettisti e direttore dei lavori è l'in»

gegnere GAMBUTO Rosolino.

LOTTO n.10- Progetto n,1448 approvato 1*.11.10.1963.

La relativa licenza di costruzione n.1460 è

stata rilasciata il 22.11.1963,mentre la va*

riante 2353 approvata il 24.3.1964 è stata
«seguita dalla concessione della licenza nv

1459 del 26.10.1964.
L'edificio che si compone da uno scantinato-

piano terra - piano ammezzato -5 piani eleva

ti ed un attico,insiste nelle particene nnr.

•A
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271 -272 -273 -274 e 275 del foggio n.123.

Progettista 1»ingegnere Gaetano GABOFALO.

Direttore dei lavori-l'ingegnere Antonino BIZZO.

-LOTTO n.11-Progatto n,2554 approvato il 14.11.1966.

La relativa licenza di costruzione n.399 è stata

concessa il 10.5*1967.

L'edificio che si compone di un piano rialzato

e 10 piani eievati«insiste nella particella

317/h del foglio n.61.

Progettista l'ingegnere Antonino HIZZOe direte

tore dei lavori-l'ingegnere Rosolino GAMBUTO.

-LOTTO n.20-Progetto n.1564 approvato il 30.6.1966.

Non è stata rilasciata ancora licenza di coetru»

zione,

L'edificio ohe si costituirà di un piano terra

ed 8 pian), qlevati insisterà nella parti e eli a
184 A,C.D, del foglio n.61.

Progettisti gli ingegneri Gaetano GABOFALO o

AntonJ.no £I$ZO.

-LOTTO n.22-Progetto n,823 approvato il 4.8.1965.

Non o stata rilasciata ancora licenza di costru=

zione.

L'edificio che oi costituirà di un piano acanti»

nato vun piano rialzato e 5 piani elevati,insiste

rà sulla particella n.l84/D del foglio n.61.

Progettisti gli stessi di cui al precedente lotto'.

-LOTTO n.27-Progetto n,360 approvato il 22.6.1965.

E' stata rilasciata la relativa licenza,n.15,

.A
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11 13.1.1969.

L'edificio ohe si costituisce di un piano terra
e 6 piai;}, elevati, insiste nella partioella n.
184 del foglio n.61.

Progettisti:gìi ingegneri GAHOFALO Gaetano •
HIZZO Antonino,

Direttore dei lavori:!«ingegnere BAMBINO Bosolino7.

-LOTTO 29-Progetto n',357 approvato il 30.7.1965.

La relativa licenza,n.14» è stata rilasciata il

13.1.1969.
L'edificio che si costituisce di un piano rialza,

to e 10 piani elevati,insiste sulla particella

n.184 del foglio n.61.

Progettisti e direttore dei lavori sono gli stesa

si di cui al precedente lotto.

-LOTTO ^Progetto n.85 approvato il 30.4.1965;
Non risulta rilasciata alcuna licenza.

-LOTTO 31-Progetto n,1761 approvato 1*11-. 10.1963.

Non risulta rilasciata licenza di costruzione.
Progettista l'ingegnere Antonino RIZZO.

-LOTTI37bis.e 38 - Progetto n.1195 approvato il 9.11.1968.

La relativa licenza,n.1350,è stata accordata il
30.12.1968.

L'edificio che si costituisce di due corpi collega,

ti ciascuno comprendente un piano rialzato e 9

piani elevati,insiste nella partioella n.966 del
foglio n.6V.

Progettista e direttore del lavori: l'ingegnere
HJSCETTA Antonino-Via Tasso 34.-
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- LOTTO n.39 - Progetto n.998 approvato il 1.10.1965.

La relativa licenza n.1329fè stata rilascia:

ta 11 12.12.1968.

L'edificio che si costituisce di uno acanti^

nato,piano terra e 8 plani elevati,insiste

nella particella n.311 del foglio n.61.

Progettisti:!'ingegnere GAROFALÒ Gaetano e

RIZZO Antonino.

Direttore del lavo riti'ingegnere GAMBINO

Rosolino".

- LOTTO n.43 - Progetto n'.2564 approvato 11 3.4.1964.

La relativa licenza,n.7,e stata accordata

il 10.1.1969.
L'edificio che si costituisce di un piano

rialzato e di n.11 piani elevati,insiste

nella particella n.311 del foglio n.61.

Progèteista:!'ingegnere Antonino RIZZO.

Pirettpre dei Lavori:!'ingegnere Antonino

BOSCETTA.

- LOTTO n.44 - Progetto n.1563 approvato 11 30.6.1966.

JTon è ptata concessa licenza di costruzio-

ne.

L'edificio che si costituisce di un piano

scantinato, pi ano rialzato e 7 piani eleva*:

ti,insiste nella particella 311/a.del fo«*

glio n.61.

Progettisti:gli ingegneri Gaetano GAROFALO

e Antonino RIZZO.

- LOTTO n.45 - Progetto n.22 approvato 11 22.4.1964'.
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Non è stata rilasciata licenza di costruzione.

L'edificio che si costituisce di un piano
rialzato e 8 piani elevati,insiste nelle par-

ticeli n.312 e 559 del foglio n.61.

Progettista :!'ingegnere .intonino' RIZZO1.

. LOTTO n.46VProgetto n.8 approvato il 10.£.1965'.

La relativa licenza n.9 e stata accordata il

10;1.1964.
L'edificio che si costituisce di un piano

rialzato e 10 piani elevatifinsiste nella par

ticelle n.312-559 e 317 del foglio n.61.

Progettisti: gli ingegneri GAROPALO Antonino

e RJZZ.O Antonino.

Direttore dei lavori: BUSCETTA Antonino.

. LOTTO n.47»Progetto n.9 approvato il 26.5.196*4.

La relativa licenza è. stata rilasciata il 10".

1.1969, e distinta col n.8.

L'edificio composto da un piano rialzato e n'.

8 piani elevati* insiste nella parti celi a n'.

559 del foglio 61.

Progettista:!'ingegnere Gaetano GAROFALO.

Direttore dei lavori: l'ingegnere BUSCETTA An=

tonino'.

- LOTTO n'.48-J?rogetto n.2555 approvato il 28.4.1964.

La relativa licenza n.6,è stata rilasciata 11

10.1.1969.

L'edificio che si costituisce di un piano
rialzato e 9 piani elevati»insiste nella parti»

cena n. 317 del foglio n.6r;

Progettisti gli ingegneri Antonino RIZZO e
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Gaetano GAKOFALO.

Direttore dei lavoriti'ingegnere BUSGETTA An-
tonino .

-LOTTO 49-Progetto n.1567 approvato il 30.6.1966.
Non è stata rilasciata licenza di costruzione.
L'edificio che si costituisce di un piano terra

e 7 plani elevati,insiste nella particella
311/a del foglio n.61.

Progettisti:!'ingegnere Gaetano GAROPALO ed

Antonino HIZZO.-

I lotti di cui ai nnr. 1-2-3-4-5-6 6 sono stati già ulti»
mati,mentre quelli di cui ai nnr.8-9 e 10 sono in fase
di ultimazione.
I lavori per la costruzione degli altri lotti non sono
stati fino adesso intrapresi poiché il MONCADA ha dovuto
risolvere la vertenza con i Sigg.FioreyLa Barbera,Busetta,
Recato, Tordi co, Gi angre co,Moncada e Pollicino Vincenzo,i
quali avevano buona parte del terreno della famiglia TAR-
DO Gian Vito in fitto.

Dopo che il MONPADA non ha ottenuto gli sperati risultati
da parte del Tribunale che per altro si è dichiarato in=

competente a risolvere la vertenza,ha proposto agli af=

fittuari del fondo un bonario componimenti che si fonda=
va nell'elargione di L.34.000.OCO «feda dividere a ciascu=

no di loro in relazione all'estensione di terreno che ave

vano in fitto.
Su queste basi l'accordo è stato raggiunto e si ritiene

pertanto che fra non molto saranno iniziati i lavori per
la costruzione dei restanti lotti.

O
O O
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£' ototo possibile accertare che il MONCADA Salvatore ha

aruto anche i seguenti altri cantieri di lavoro:

. Cantiere di lavoro in Via Pranceaco Crispi - inizio la»

veri il 1.3.1954 fine lavori il 31.12.1956,operai 80;

. Cantiere di lavoro in Via Francesco Crispi -inizio la»

vori il 1.4.1954 fine lavori il 31.3.1956,operai" 100;

•. Cantiere di lavoro in Via Principe Belmonte-inizio dei

lavori il 1.4.1957-fine lavori 31.8.1957,operai 35;

. Cantiere di lavoro Via Principe Belmonte-inizio lavori

11 1.5.1958-fine lavori 30.4.1959,operai n.20;

. Cantiere di lavoro Via Flavio Gioia-inizio lavori il T.

8.1958-fine lavori 31.7.1959,operai 12;

. Cantiere di lavoro Vicolo Patema-inizio lavori il 13.7.

1959-fine lavori il 31.12.1959,operai 2;

. Cantiere di lavoro Via Abruzzi-angolo Viale Lazio-ini=

zio lavori l'Ì1,1.196O-fine lavori 31.12,1960-operai 50;

. Cantiere'di lavoro-Via Brigata Verona-inizio lavori il

1.1.1962-fine lavori il 31.12.1963-;

. Cantiere di lavoro Fondo Spanò-Bomagnolò-fine lavori il

30.9.1964;

. Cantiere di lavoro-Via Carrabia-inizio dei lavori il 16.

5.1966-fine lavori-tuttora in corso-operai 100;

. Cantiere di lavoro-Cinema Massimo-Piazze Verdi-inizio

lavori il 18.2.1966-fine il 31.5.1966-operai 4;

. Cantiere di lavoro-Fondo Hi eia- Mala spina-ini zio dei la»

vori 1.1.1968-fine dei lavori marzo 1969,operai 30;

. Cantiere di lavoro-Via Scipione-inizio lavori 23.9.1968

fine lavori 31.12.1968-operai 5;

. Cantiere di lavoro-Via Salina-Par tanna Mondilo -inizio

lavori il 28.4.1969-fine lavori 30.6.1969,operai 9'.
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2. Società in nome collettivo Fratelli MONCADA figli di

Snlvatore con sede sociale in Via Onorato nr.4»

E' etata costituita il 5.10.1960,con atto del notaio

Michele CASTELLINI datato 5.10.1960 ed Iscritta ai

nnr.38l94n/360n. il 21.11.1960.

I eoci sono:

, MONCADA Filippo di Sai va toro, nato a Palermo il 5.2.

1932,ivi rea.Via Mariano Stabile nr.216;

. MONCADA Salvatore di Salvatore,nato a Palermo il 20,

11.1933,ivi ree.Via Passaggio dei Poeti a.11;

. MONCADA Giuseppe di Salvato re, nato a Palermo il 28.

10.1935,ivi residente,Via Passaggio dei Poeti 1T.

La società ha costruito e dovrà costruire i sottonota»

ti villini:

. Villino di tj-po A -intestato a MONCADA Olimpia -si«=

to nella/Via Salane di Partanna Mondello che si com»

pone di un piano terra,primo piano e corpo basso.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato

presentato il progetto n.1505 il 25.9.1968 che è sta»

to approvato il 9*11«1968.La relativa licenza,n.61,è

stata accordata ^1 4.2.1969.

Il fabbricato insiste nelle particene n. 128-904-

905 del foglio n,5 di Palermo.

Progettista e direttore dei lavori l'architetto Ciò»

vanni Quartarone,

. Villino di tipo A-intestato a KONCADA Giuse-p-pe-sito

in Via Saline di Partanna Mondello che si compone

di un piano rialzato-primo piano e corpi bassi.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato

presentato il progetto 1504 11 25.9.1968 che è sta»
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to approvato 11 9.11.1968.La relativa lioenza,n.80,è stata

accordata il 4.2.1969.

Il fabbricato insiate nelle particene 128-904-905 del

foci io n.5 del Comune di Palermo-,

Progettista e direttore dei lavori l'architetto Giovanni

Coartarono.

. Villino di tipo JUintestato a MONCADA Filippo- sito in

Via Saline di Partanna Mondello che si comporrà da un

piano rialzato ed un primo piano.

E' stato presentato il progetto n.239 il 4.3*1969 che è

stato approvato il 12.3«1969.Non è stata ancora rilascia»

ta licenza di costruzione.

Il fabbricato insisterà nelle partieelie 128-904-905 del

foglio n.5 del Comune di Palermo.

Il progettista e direttore dei lavori sarà l'architetto

Giovanni Quartarone.

. Villino di tipo JUinteatato a MONCADA Giovanni -aito in

Via Saline di Partanna Mondello che si costituirà di un

piano rialzato ed un primo piano.

E1 stato presentato il progetto n. 218 11 1.3*1969 che è

stato approvato il 13.3*1969.Non è stata rilasciata ancora

licenza di costruzione'.

Il fabbricato insisterà nelle particene 128-904 -905 del

foglio n.5 del Comune di Palermo".

Il progettista e direttore dei lavori sarà l'architetto

Giovanni Quartarone^

O

O O

£i stato possibile accertare che la soprascritta società

•A
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ha avuto anchq i seguenti altri cantieri di lavoro:

. Cantiere di lavoro in Via Libertà n. 136 -inizio dei

lavori il 1,11.1960 -fine il 30.6.1963;

. Cantiere di lavoro in Corso V.Enanueie-Palazzo Resi-

inizio dei lavori il 1.10.1965-fine 31.5.1966.

Tutti i cantieri dispongono di moderni impianti ed at=

trezzature tecniche.

L'Impresa non si avvale di capi-cantieri poiché tale et»

tività viene assicurata dai figli del titolare.La stessa

ei avvale invece del capo-cantiere BONUEA Antonino,nato

a Palermo il 20.10.1911,ivi residente,il quale svolge

anche funzioni di controllo sugli operai stessi e sul-

l'andamento dei lavori*

I fornitori sono:

- Cemento -Italcementi -Isola delle Femmine;

- Ferro -Sidercomit - Palermo;

- Calce fSicilcalce - Palermo;

- Mattoni .-Salamene e Pullara -Palermo;

- Sanitari -Salamene e Pullara -^alermo.

La ditta,nell'espletamento delle pratiche turo oratiche,

si avvale dei sottonotati impiegati:

. BOLOGNA Leonardo,nato a Palermo il 5.4.19H;

. MORELLO Giùseppina,nata a Palermo il 3.6.1915;

. PIZZERA Maria,nata a ?alermo il 26.11.19H;

. CARACAUSI Francesca,nata a Palermo il 28.9.1943;

. ARCURI Giovanna,nata a Palermo il 30.8.1940;

. RUGOLO Giovanna,nata a Palermo il 28.3.1948.

La PIZZERA Uaria è stata licenziata il 31.5.1968.~
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Per la realizzazione delle opere già descritte,la

ditta si è awalaa di una mano depera oscillante da 123

a 2CO unità.

Risulta che il MONCADA ha ottenuto dal eredito Fon-

diario mutui abbastanza rilevanti e che presso la Cassa

di Risparmio V.Emanuele abbia notevoli giacenze*

II "DECADA Salvatore fa parte di quella stretta cer-

chia di costruttori che può dirsi abbiano dominato la

acena dell'edilizia palermitana ormai da più lustri*

I traguardi economici fatti registrare lo pongono

tra.le principali imprese edilizie della città.

Non figura sia stato oggetto di azioni di rappresa»

glia od intimidazioni né che sia stato coinvolto negli

epieodi criminosi scatqrati nelle lotte ingaggiate tra

le diverse cosche mafioso per lo sfruttamento e la spe=

culazione delle aree edificabili.

E' tuttavia fratello di MOCADA Girolamo il quale,come

è ceto, ha vissuto - succube o coscientemente - quasi

in continuo connubio con gli elementi più pericolosi

delia cafia palermitana*

... Omissis... (1)

(1) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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A ciò , certo non come prova tma come elomento orienta»» /•

tivo possono servire le due constatazioni che facilmente

balzano agli occhi di chi scruta nel passato dell ' oaor£i<= /

nato.

Gli anni compresi tra il 1940 ed il 1949, i primi albo»

ri della sua attività edilizia, vedono il MONCADA Salvatore

interessato in un lavoro che si svolge in una zona all'epo«

ca " difficilissima "t Contrada "Balletto" di S.Cipirello.

Il tempo certo non ha cancellato i ricordi dei fatti

luttuosi che la banda Giuliano - che all'epoca aveva il

suo quartiere generale nella detta contrada - ha operato

a danno di onesti ed inermi cittadini e sotto questa lu=

oe indicativa appare la valutazione del fatto che egli sia

uscito indenne dagli effetti di un simile favagello.

Successivamente lo vediamo acquistare aree edificabili

e costruito nelle zone dell'allora suburbio cittadino

(ex Rione delle Rose) che fu poi causa di attentati,omi«=

cidi,stragi,devastazioni (vedasi i rapporti chiamati:

"la mafia di Viale Lazio del 1961" e "dei 37 e del 54 ")

ed anche qui la constatazione e la stessa: egli ne esce

non solo indenne ma anche con una posizione economica as=

sai più robusta*

II riferimento a tali aspetti della vita del MONCADA

è stato fatto allo scopo di meglio comprendere quanto il

figlio di MONCADA Girolamo, Filippo,coinvolto nella spara»

toria di Viale Lazio avvenuta il 10.12.1969, ebbe a rife»

rire nei confronti del padre e dello zio Salvatore»
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A tutto ciò al o giunti^ ha fatto intendere il Giovano

riferendosi alla strage popò prima verificatael, por e .C Tot»

to delle "beghe di mio padre e forco ancho di mio zio Sai*

vatore".

La dichiarazione, per quanto non ai incentri su fatti

specifici almeno nei confronti dello zio del giovane,è

sintomatica di una verità qhe coinvolge il MONCADA Giro»

lano quanto il Salvatore ed, al tempo stesso ci offre le

vere dimensioni dei due nel contento di un fenomeno in

pieno risveglio dopo le assoluzioni dei molti e pericolosi

esponenti mafiosi al processo di Catanzaro'.

... Omissis... (2)

Si allegano le situazioni di famiglia degli interessati (3)

vistate presso il Casellario Giudizioso.

Palerco li,21 febbraio 1970.

(2) Secondo la decisione adottata nella seduta dell" 11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una pane di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)

(3) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I I febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, non vengono pubblicati gli allegati che, a giudizio dei relatori, Presidente Carraro e deputato La
Torre, non hanno una specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nelle rispettive relazioni. (N.d.r.)
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D O C U M E N T O 9 5 3

RELAZIONE, TRASMESSA IL 18 MAGGIO 1972 DAL COMANDO DEL-
LA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, RELATIVA ALL'IM-

PRESA EDILIZIA «IMMOBILIARE LU.RA.NO.»
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A L L E G A T O n .

LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO

I M P R E S A E D I L E :

« IMMOBILIARE L U.R A.N O-»

63
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RELAZIONE.

Nel corso degli accertamenti esperiti sul conto della

Società a r.l. "IMMOBILIARE LU.RA.NO", con cede sociale

in Palermo- Via Nazario Sauro n.18,ò risultato quanto

segue:

La società di cui sopra è stata costituita con atto n.

20374 del repertorip, rogato in data 5.9.1967 dal notaio
„ f *nì.Ì*ijf'^ '*

Giuseppe ^ ani scalco^ con studio in Via Benedetto Gravina

n.9'óTregi strato a Palermo 11 15.9.1967 al n.12553-libro 1

V01.71/M, tra i

• BONURA Francesco di Vincenzo e di Torretta Giuseppe, na«

to a Palermo il 27.3. 1942, ivi residente-Via Ausonia 33,

costruttore edile;

• BONURA Giovanni Maria di Vincenzo e di Torretta Giusep»
^i... ............ 5'"
pa,nato a al ermo il 26. 11. 19 44» ivi residente-Via L eo=»

nardo da Vinci n. 28 3, impiegato.

Detta società trascritta presso la Cancelleria del

naie di Palermo in data 9.10.1967 al n. 10258 di società-
-V*X~~-W,.l.'«w> *"«!**«•

voi. 45/170, per la durata fino al settembre 2000fha un
*Ha3TfO&*-' - '"•

capitale sociale di L. 900. 000 diviso in 900 quote da L.

1000 ciascuno, versato per metà da ognuno dei soci.

Amministratore unico veniva nominato BONURA Francesco che

in data 9.4.1968 co$ procura n. 23845 del rep erto rio, roga«=

to dal notaio Giuseppe Maniscalco,registrata a Palermo il

14.5.1968 al n.2155o>-libro 1 °-Voi.71/M.,nominava procura»

tore il signor BUSCEMI-,5alJfat.ore di Giovanni e di La Bare

bera Savina,nato a ^ al ermo il 28. 5.19 38, ivi residente-Via

Giacinto carini n.Ifindùstrialer

II BUS GEMI Salvatorq, in pari data, come da atto di vendita
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n.23846 del repertorio,rogato dal notaio Giuseppe

scalco,registrato a palermo il 14.5.1968 al n.21259-libro

1°- Voi.71/M.,acquistava dal BONUEA Giovanni n.450 quote
- -~- .w».,'.-.•.*'.-.- '•'••< •

da L.1000 eiascuna,divenendo così azionista della società

"IMMOBILIARE LU.BA.NO» ,ln parti eguali col BONURA Pran»
. . . w~ '̂.«*-» ' ™ ---r

 v „„*****-+
C6SCO. --._..r.-n—

La Società in argomento ha come finalità la esecuzione

di opere edilizie,, stradali, idrauliche per conto proprio
— mt -, , - „-_ -, i , i a^ —*" •*•«.<»•<"'*"*—.f» ' :*>•*•+.•***+*(•'•* • f iy-;V-»t •*•'"'*•*'*

e per conto terzi nell'ambito della Regione Siciliana.

Detta società ha realizzato ed ha in corso di realizza»

zione i sottonotati plessi edilizi:

.. Edificio sito in Via Nazario Sauro,costituito da due

corpi, compo sto rispettivamente da piano terra e 4 pia,

ni elevati e da piano(rialzato e 5 elevati.

L'immobile sorge nell'area edificabile appartenuta at

. TORRETTA Gl'usta di Francesco e di Antioco Prowi=

denza,nata a Palermo il 21.6.1914,ivi residente-Via

Nazario Sauro n»1l8.(Atto n.2409O' del repertorio,

rogato in data 15.5.1968 dal notaio Giuseppe Mani»

scalco, registrato a alermo il 17.5.1968 al n.

6745 -libro 1 °-Vol.71/M. ),

che insiste nelle particene n.247 -246 - 50 -251

del foglio di mappa n.48 del Comune di Palermo;

. CATANIA Modesto di Francesco e di Giglio Giuseppe,

nato a Ficarazzl il 29.9.1909,domiciliato a Paler»

mo-Via Nazario Sauro 12,possidente;

HCNTELEONE Caterina di Giovanni e di Giglio Maria,

nata a Ficarazzl il 7.4.1911»residente a Palermo-

Via NazariQ sauro n.112.(Atto n.24739 del reperto»
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rio,rogato in dato 26*6*1968 dal notaio Giuseppe M

ecalco, registrato a ^alermo il 12.7*1968 al n.5699 -Li»

bro 1°-Vol,71/M«),

che insiste nella particella n.82 del foglio di mappa

n.48 del Comqne di ?alermo'.

Gli atti di vendita di cui eopra sono stati stipulati

dai suddetti proprietari con BONURA Franò esco, amministra
•—.̂ •""•••••••«•̂ ——uK '

tore unico e legale,

Per l'acquisto di dette aere edificatali,estese rispetti»

vomente a mq.,2333 e mq.210,ai proprietari è stata cor»

risposta la somma dichiarata di L.60.000.000 e lire

3.155.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio sono stati pre=

sentati progetti che sono stati approvati dalla Commissi£

ne edile in data 6.5.1968 e 4.7.1968.

Le relative licenze di costruzioni .n.406 e n.732 sono

state concesse in data 24.5*1968 e §2.8.1968.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'architetto

Isidoro Vaccaro,con studio in Palermo-Via Catania n.110.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da:

.PIZZILIENTI Filippo di Francesco e di Busso Ho saria,nato

a Palermo ì"»T.To7l9 33* ivi re si dente-Cortile Eazionale

n.I2'.

Nel cantiere non è stata svolta vigilanza notturna*

I lavori iniziati il 24.8.1968 si sono conclusi 1*11.8.

1969.

Ile diamente 189210 «tati occupati 30 operai*.1
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Lo Società ha presentato in data 19".6.1969 un progetto

por la costruzione di un edificio per civili abitazioni»

che è stato approvato dalla Commissione Edile in data 20.

10.1969.

Il plesso di cui sopra sorgerà in Via Kazario Sauro«fe ea«

là costituito da due edifici collegati (lotto A. e B),

composti da piano terra, e 6 piani elevati'.

La costruzione suddetta, sorgerà nelle aree edificatili

appartenute a:

LOMBARDO Anna di Gaetano e di Dragotta Caterina,nata a

Palermo il 20.9.1879,ivi residente-Via Maqueda n.259»

vedova. ( Atto n.29309 del reperto rio, rogato in data

23.5*1969 dal notaio Giuseppe Maniscalco,registrato a

Palermo 1M 1.6.1969 al n.8043-Libro 1 °-Vol.7.1/M),

che insiste nelle particene. 8 - 3 - 2 9 3 -290 -2 e 292/

B del foglio di mappa n. 48 del Comune di Palermo1.

FERRANTE Angela di Domenico, e di Di Maio Anna,nata a

Palermo il 3.5.1898,ivi residente-Via Nazario Sauro 122,

casalinga, vedova;

DI MAIO Antonino di Francesco Giuseppe e di Ferrante
v

Angela, nato a al ermo il 1.4* 19 30, ivi re siderite-Via Te=

le sino n. 30, coniugato;

DI MAIO Ho salia di Francesco Giuseppe e di Ferrante An»

gela,nata a Palermo il I8.11.1923,ivi residente- Via

Nazario sauro 118,casalinga,nubile;

DI MAIO Gaetana di Francesco Giuseppe e di Ferrante An=

gela,nata a Palermo il 3.7.1927,ivi res.Via Collegio Ho»

mano n.21, casalinga, coniugata, (Atto n'. 29903 del reper-

•A
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torto,rogato il 2.7.1969 dal notaio Giuseppe Maniscalco,

registrato a Palermo 1,1 22.7.1969 al zr;10012-Libro 1 V

Vol.71/M),

che insiste nella particella n.250 del foglio di mappa

n.48 del Catasto di Palermo.

. LO PICCOLO Pietro di Calogero e di Prestigiacomo Santa,

nato a palermo il 22.2.1906,ivi residente-Via Oiivella

n.6, bracciante.(Atto n.29998 del reperto rio,rogato il

4.7.1969 dal notaio Giuseppe Maniscalco,registrato a

Palermo il 24.7.1969 al n.10111-Libro 1 °-Vol.71/M),

che insiste nella particela n.248 del foglio di mappa

n.48 del Comune di Palermo'»

. PATERNA Pietro di Giuseppe e di Bonura Maria Concetta,

nata a Palermo il 1.7.1913, ivi re Bidente-Via Uditore n'.

9/B,assistente edile,coniugato;

PATEMA Paolo di Giuseppe e di Bonura Maria Concetta,
j

nato a Palermo il 25.1.1912,residente a Genova-Via Pio

VII n. 31/9, geometra, coniugato ;

PATERNA Giuseppa di Giuseppe e di Bonura Maria Concet=

ta,nata a Palermo il 26.11.1920,residente a Genova-Via

Francesco Gullo n.16/9,casalinga,coniugata^ Atto n.3015

2 del repertorio,rogato il 22.7.1969 dal notaio Giusep=

pe Maniscalco,registrato a Palermo il 6.8.1969 al n.

10894-Libro 1 °-Vol.71/M),

che insiste nella particella n.48 del fòglio di mappa

n.48 del Comune di Palermo.

. CAVATAIO Epifanie di Giuseppe e di Giambrone Petronil»

la,nato a Partinico il 19.12.1913tdomiciliato a paler=

mo-Via Francesco Lo lacono n.IOO,Ispettore di Dogana;
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CAVATAIO Giga dt Giuseppe e di Giambrona Petronilla,

nata a Partinico il 27.4". 1928, domiciliata a Palermo-

Via Gela n.1,casalinga (Atto n.31399 del repertorio,

rogato il 9.10.1969 dal notaio Giuseppe Maniscalco,re»

gistrato a Palermo il 24.10.1969 al n'.14179-libro 1 °-

Tol.71/E. ),

che insiste nella parti e ella n.249 sub 1 °- 249 sub+2°

e 249 sub.3° del foglio di mappa n.48 del catasto di

Palermo.

. B01IUHA Grazia di Pietro e di Lo Bascio Giùseppa,nata a

Palermo il 5-12.1885,ivi domiciliata in Via Nazaxio

Sauro 134, casalinga, yedo va di Tu sa §iueoppej

SOHUKÀ fillppo di Pi otre e di lo Casolo Giù scappa, nato

a Palermo il 22.11.ig02,ivi residente-Via Nazario Sau«=

ro 170,panificatore,pensionato,coniugato con Di Ganci

Antonietta;

2USA Giovanni di Giuseppe e di Bonura Grazia,nato a

Palermo il 5.7.1923»ivi readdente-Via Nazario Sauro

118,operaio, coniugato con Carnevali Antonia. (Atto n'.

30019 del reperto rio, rogato in data 9.7'. 1969 dal no=

taio Giuseppe Mani scalco, regi strato a Palermo il 28.7*.

1969 al n.10266-libro 1 °-Vol.71/M);

che insiste nella particella n.51 del foglio di mappa

nr.48 del catasto di Palermo.

. CCL2>AGNOHE Giovanni di Filippo,nato a Palermo il 5.1'»

1936,ivi residente-Via Nazario Sauro 120,bracciante

agricolo,coniugato con Palumbo Hosalia;

COMPAGNONE Lorenzo di Filippo,nato a Palermo il 3.1.
^*

1934, ivi re si dente-Vi a Nazario Sauro 120, inabile, celibe1;

•A



Senato della Repubblica — 1000 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

— 7

<X!JAGNONE Eooaria di Filippo o di Di Maria °iuoeppa,

a Palermo il 12. 10. 1931, ivi residente-Corso Pinco»

chiaro Aprile 68 , pensionata, coniugata con Palumbo Attilio;
la quale interviene in nome proprio e quale procuratrioe
di:
OCLIPAGNONE Alfredo di Pilippo,nato a palermo il 3T.10.
1939fivi residente- Via Bonripoeo nr. 14»falegàame,pensiOB

tato, coniugato con Girgenti Bo saria. (Atto n. 30797 del

repertorio, rogato il 12.9.1969 dal notaio Giuseppe Mani»

acalco, regi strato a ^alermo il 1.10.1969 al ff.12986-li«

bro 1°- Vol.71/M);
che insiste nella parti e ella n.288 del foglio di mappa

nr.48 del Comune di Palermo'.

Per l'acquisto di detta aree edificabili estese rispetti.
vamente a mq.8000 -mq.fi5 -Mq',130 -mq.350 -mq.240 -mq.125
e mq. 60, ai propria tari è stata corrisposta la somma di=
chiarata di L.32.OOO.OOO; £f1 1.000. 000 ; £.4.500.000 ;
£.26.000.000 ; £.10.000.000 ; £.18.110^.000 e £.8.000.000.

L'atto di vendita è stato stipulato tra i suddetti prò»
prie tari ed i titolari della ditta7.

£> in corso pratica per il rifascio della licenza di
costruzione.

Iljprogettista è I1 architetto Vaccaro Isidoro'.

La ditta dispone di moderne attrezzature tecniche ed

impianto di

I fornitori sono:

V.
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-Cemento - Italcementl - Isola delle Femmine;
-Ferro- - Sidercomit S.p.A.con sede e deposito in Via

M al a spina n.66- PALERMO;
-Sanitari- Salamene £ Pullara - PALEEMO

-Legnami - Fratelli Coppola- con sede e deposito in Viale
Regione Siciliana n.6l6&- PALERMO;

-Manài- Fratelli Lo Bianco - PALEMO;

-Pavimenti - Virzì Antonio- PALEMOj

•Calce -Sicilcalce •* PALERMO-,

A A A A A A A *
«AAAA* *

La Società a r.l. "IMMOBILIARE LURANO",che agisce

nel comprensorio di "Uditore e Passo di Rigano", è una

di quelle giovani unità imprenditoriali che a sostegno

del proprio sviluppo fa valere i legami ed .io conseguen=

te valore con elementi di primo piano della mafia paler= •
._. -,,. -, :vt,-,ll..,.i».»|lilura,.;.»t.M».m »*'«^^«*~J'*e«».»-VWtnroHM.t̂ WTtty^^

mitana.

Il BOMJRA Francesco, cognato del BUSCEMI Giovannijjper
avere entrambi sposato due sorelle, è nipote del famige=

•"•""• '"mi.!. Jff*iUH'x-J»fHVHf£!l-

rato " capo-mafia " Don Pietro Torretta.

Per la verità il giovane imprenditore appare di tut=

feltra stirpe dello zio, tuttavia , pur non seguendo -

almeno ufficialmente - i mezzj. scelti da questi per rag=

giungere i suoi loschi scopi, si avvale della " protezio»

ne" che " l'illustre congiunto" nonostante in galera con

tinua ad assicurargli con il suo non sopito prestigio!.
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L'assistenza infatti^ che pttiene dalla nota ditta

Piazza Vincenzo ( di RqeolJ.no e di Ha zzare Elena, nato a
palenao il 1S. 3» 1931»ivi- residente ), chiaramente legata

al Torretta da vincoli di ovv^a natura, è prova sufficien

te per dimostrare quanto accennato»

... Omissis... (1)

II EOiruFJLjfiglio della sorella di Torretta che più

di ogni altro congiunto ne ha favorito la latitanza,go=

de anche"dell'assistenza" del notp^mafioso DI KARTINO

Francesco (fu Giuseppe e fu Carello Maria,nato a Paìer*»

mo il 2.6.191? X ,fedele adepto della cosca Torretta.

Questi eieìeatl offrono un quadro sufficientemente

chiaro dell'ambiente in cui agiscono i titolari della

ditta; in contrapposto però non cono emersi -dal lavoro

informativo svolto - fatti e circostanze che testimoniano

di illegalità commesso o sistemi mafiosi adottati per

l'espletamento della loro opera imprenditoriale'.

... Omissis... (2)

(I) (2) Vedi note (3) (4) a pag 1003. (N'.d.r.)
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... Omissis ... (3)

Si evidenzia o questo pqnto che la ditta in questione

non -dispone del servizio d^ guardiania notturna di cui

invece si serve quasi la totalità delle altre imprese e

ciò,mentre appare la logica, conseguenza del particolare

abbiente nel quale si muove la ditta, al tenpo stesso,

costituisce il riscontro più chiaro ed evidente dello

" statu-quo " che si tenta, di dimostrare.

... Omissis ... (4)

Lo stesso BCiroRA, diffidato nel 1963, è titolare di

:n pastificio ed un'mulinOi rispettivamente ubicati in

'la Uennana ed Uditore ed il figlio Giovanni - che a se=

;uito dell'ingresso in società del HJSCEUI ha venduto a

uesti il suo pacchetto azionario *• è titolare in società

on tale Cusinano di un'avviata fabbrica d'argenteria si=

a in questa Via Uditore,

Si precisa che il Di MartJ.no il 24.12.1969, a seguito

.11'assoluzione per insufficienza di prove ottenuta nel

3to processo di Catanzaro,dalla Compagnia Urbana 2°, ai

ansi della legse 31.5.1965 n.575» è stato proposto per

'adozione nei suoi confront^ delle, sorveglianza speciale

>n l'obbligo di soggiorno in. un pomune fuori dell'Isola'.

(3) (4) Secondo la decisione adottata nella seduta dell 'I I febbraio I976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti
della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei ^nteri fissati dalla Commissione medesima nella sua
ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di due parti della pagina precedente e di due parti di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime (N'.d r.)
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Si accludono le situazione di famiglia e gli accerta»

menti eseguiti presso il locale Casellario Giusiziario*.

(5)

Palermo 11,29 aprile 1970

(5) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I I febbraio I976 dal Comitato incaricato di sele/ionarc i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, non vengono pubblicati gli allegati che, a giudi/.io dei relatori, Presidente Carraro e deputato l.a
Torre, non hanno una specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nelle rispettive relazioni. (N.d r )
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D O C U M E N T O 9 5 4

RELAZIONE, TRASMESSA IL 18 MAGGIO 1972 DAL COMANDO DEL-
LA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, RELATIVA ALL'IM-

PRESA EDILIZIA «CARINI GIUSEPPE E GAETANO»
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A L L E G A T O n. 5

LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO

I M P R E S A E D I L E :

« C A R I A I Giuseppe e Gaefano »
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IFGMNl T E K K I 1 0 R I A I C C . A R A W J I Ì R I DI PALERMO r
Mucloo j'cj nullismi d-uir» la

BINAZIONE N. 73 "P"

Nel corco deglj. accertamenti eeporiti sul conto del»
l'Impresa edile CASINI Castano di Giuseppe e di Pi rr elio
Concetta, nato a Palermo 11 25. 1.191 5» ivi residente- Via
Leonardo da Vinci n.74»è risultato quanto segue:

La ditta di cui sopra è iscritta alla locale Camera
di Commercio in data JJ^J^SJD ai nnr. 4405 3n/ 40101, con at«
tività dichiarata: "Industria edilizia".

Essa nel corso di gestione ha realizzato per conto

proprio i sottonotati plessi edilizi:

• Edificio sito in Via La Mantia-angolo V. D'Anna. compósto

da piano terra, cinque piani elevati ed un sesto piano

parzialmente rientrante.

L'immobile sorge nell'area edificabilc appartenuta a:

.MACALUSO Adriana di Achille e di Urso Angela, nata a Pa=

l'ermo il 1.3.1940, ivi domiciliata Via Principe di Pala»
genia n. 84, coniugata con Ku ssello Paolo;
MACALUSO Achille fu Salvatore e fu Giusti Maria,nato a
Palermo il 17.9. 1888, gita re s. Via Amandola 12, deceduto a
Palermo il IO. 2. 1966;
MACALUSO Giulio fu Salvatore e fu Giunti Angela, nato a
Palermo il 1.5. 1897, già qui residente- Vicolo Guascone 6,
deceduto il 24.4/1966;

MACALUSO Perdinando fu Salvatore e fu Giunti Angela, nato
a palermo 11 13.5. 1895, ivi res.Via Vito D'Anna n.4ipen»
sionato, coniugato con Farina Rosalia;
MACALUSO Armando di Giuseppe e di Gallina Angela, nato a
Palermo il 10.4. 191 6, ivi residente Via Tommaso Natale
82, celibe, capo tecnico;
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MACALUSO Angela di Giuseppe e di Gallina Giuseppa,nata a
Palermo il 5.I.I9IO,ivi residente-Via Tommaso Natale 62,nu=
bilei casalinga;
MACALUSO Franceaca Paola di Giuseppe e di Gallina Giù ceppa,
nata a Palermo il 22.8.1911»ivi residente,Via Torcinaso Nata*»
le n.82,maestra giardiniera,nubile;
MACALUSO Maddalena di Giuseppe e di Gallina Giuseppe,nata a

Palermo il I6.I.I9l5,ivi residente-Via Tommaso Natale n.82,
nubile,casalinga;
GALLINA Giuseppa fu Vincenzo e fu Scaccianoce Francesca
Paola,nata a Palermo il 14.IO.1886,ivi residente-Via Tomma»

eo Natale n.82,vedova Macaluso Giuseppe;
LI CASTRI Teresa fu Filippo e fu Daniela Giuseppa,nata a
Palermo il 29,4,1889,ivi residente-Via SS.Salvatore,casalin
ga,pensionata,vedova Macaluso Salvatore;
MACALUSO Boberto fu Giuseppe e di Gallina Giuseppa,nato a
Palermo il I9*5«I9I3,ivi residente-Via Modica n.1,archi=
vi sta, coniugato con Tikio ^arietta;
MONDELLO DI BELILA Amai i a di Vito e di Amato Concetta, nata

•p
a Troina il 3*1,1919,residente a alermo-Via del Granatiere
n. 33» pensionata, vedo va;
MACALUSO ELiana fu Salvatore e di Mondello Di Bella Amelia,
nata a Balcone,residente a Palermo-Via del Granatiere n.33,
nubile,cassiera;
MACALUSO Wanda fu Salvatore e di Mondello Di Bella Amali a,
nata a ^alermo 1,1 26.3.1951, ivi residente-Via del Granatie=
re 33>nubile;
MACALUSO Silvana, fu Salvatore e di Mondello Di Bella Amelia,
nata a Palermo il 15.II.1952,ivi residente-Via del Granati^
re 33,nubile, stqdentessa;
MACALUSO Eiccardo Maria fu Salvatore e di Mondello Di Bella
Amelia,nata a Salemi il 9.4.1956,residente a Palermo-Via

•A

64
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del Qranntloro n. 33i utudonto;

rACALUSO Moria Claudio fu Salvatore o di Mondollo Pi Boi»

la Amaiia,nata a Capi32i il 29.I.1944,residente o Palermo*

Via del Granatiere 33»coniugata con Valenti Rosolino;

che insiste nella particella n.278 del foglio di nappa

n.I25 del catasto terreni del Comune di Palermo.

L'atto di vendita,n.41536 del repertorio e n.1761 della

raccolta,rogato il 1$,12.1965 dal notaio Concetto Di Gior

gio con studio J.n questa Via XII Gennaio 7 (registrato

~a"*alermo il 30,12.1965 al n. 17356),è stato stipulato

tra i suddetti venditori e CASINI Gaetano,titolare della

ditta.

Per l'acquisto dell'area edificabilc,estesa mq.. !40,è sta»

ta corrisposta la somma dichiarata di £.10.800.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presene

tato progetto e variante approvati rispettivamente il 9»
j

2.1966 e 6.7.1966 dalla Commissione edile di Palermo.

Le relative licenze di costruzioni nnr.222 e 1063 so»

no state accordate il 7.6 e 5.12.1966.

Progettista e direttore dei lavori sono stati rispet»

tivamente l'ingegnere Antonio Nastri e l'ing. Giù seppe Di

Girolamo. ~

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da:

CONI GLI AH) Salvatore fu Francesco e fu Conigliere Lorenza,

nato a palermo il 6.1.1914,ivi res.Via Flavio Gioia 26,

muratore. ~ ~~~'

Non è stato possibile accertare se durante i lavori

sia stata espletata vigilanza notturna al cantiere.

I lavori iniziati, il 10.3.1966 si sono conclusi il
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J0.4.1967.

Mediamente sono qtatt occupati n.I5 operai.

• Edificio sito in Via Qreto 45t composto da scantinato»pta=

no terra, 7 piani elevati,attico e superattico,per An com=

plessivo di n.29 appartamenti.

L'immobile sorge nell'area edificabilc appartenuta a:

DI CRISTINA Marla Antonia, coniugata con il Prof.DI QUARTO

Cannalo,domiciliata a Palermo- Via XII Gennaio,

ohe insiste nella particella n.159 e 160 del foglio di

nappa n. 62 del Catasto Terreni del Comune di ^al ermo1.

L'atto di vendita,n.23737 del reperto rio, rogato il 5.

4.1968 dal notaio Giuseppe Maniscalco^con studio in Paler=

co-Via B.Gravina (registrato a Palermo il 26.4.1968 al n.

5736) è stato stipulato tra la suddetta venditrice e CABI=

NI Castano,titolare della ditta.

Per l'acquisto dell'area edificabilc, estesa mq.. 690, so=

no stati' dati in permuta 7 appartamenti, 1 magazzino e

mq.200 scantinati.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato pre=

sentato progetto approvato il 19*12.1967 dalla Commissione

edile di Palermo.

La relativa licenza di costruzione,n. 13» -e stata accor

data il 4.1.1968.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegno»

re Di Girolamo Giuseppe.
-«*• "•""' "̂ ^^p**^^ - ^^^^»».

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da

Conigliaro Salvatore,già menzionato1.

Non è stato possibile accertare se durante i lavori

aia stata espletata vigilanza notturna al cantiere.

I lavori iniziati il 10.1.1968 si sono conclusi il 23.
1 = - ~ -
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6.1969.
Mediamente sono etati occupati n.25 operaia

Poiché il CARINI Gaetano,venne tratto in arresto,per
i noti fatti di sangue di Viale Lazio,l'impresa di cui
copra ha continuato la sua attività a nome del figlio CABI=
SI Giuseppe.

Infatti,la ditta JABINI Giuseppe di Gaetano e di Manci»

co Paolina,nato a Palermo il 2.1.1945,è iscritta alla loca=
le Camera del Commercio in data 12.10.1970 ai nnr.63138n/
55199n.,con attività dichiarata:"edilizia".

liei corso della sua gestione la ditta sta per realizza»

re il sottonotato plesso edilizios

• Edificio sito in Via PÌ Amato, compo sto da piano terra,quat=

tro piani elevati ed attico'.

L'innobile sorge nell'area edificabile appartenuta a:

.PATTI Anna Maria fu Achille e fu Dell'Aira Giuseppe,nata a
Caltanissetta il 29*11.1909,domiciliata a Palermo-Viale
Regina Siena n»55-Mondello-Valdesi;
PATTI Ignazio fu Achille e fu Dell'Aira Calogèra Giuseppa,
noto a Caltanissetta il 12.2.I9l4fdomiciliato a Padova-Via
Landaeci 58;
PATTI Nicola,dei predetti,nato a Caltanissetta il 1.4.

r»

1916,già residente a Palermo-Viale Galatea 11,emigrato per
Padova il 21.I.1965;
PATTI Ugo,dei predetti,nato a palermo il 13.7.1924fdomici»
liato a Górizia dal 25.9,1958;
PATTI Carola Bpsarta Luigia,dei predetti,nata a Caltanis»
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setta 1'8.4.I9II»domiciliata a Palermo-Viale Regina Elena

55,nubile, segretaria;

PATTI Adriana,dei predetti,nata a caltanisaetta il 24.3.

1920,domiciliata a Palermo-Viale Eegina ELena 55;

TKIFIKO' Adelaide,vedova patti Ettore,di Antonino e di

Trifirò Maria Gira,nata a ^alermo il 27.I.1922,ivi domici»

Hata-Via Valdemone 31;

PATTI Fabrizio fu Ettore e di Trifirò Adelfeide,nato a Pa»

lermo il 17.8.1952,ivi reo.Via Valdimore 31;

PATTI Antonella,dei suddetti,nata a ^alermo il 9.3.1964;

PATTI Achille,dei suddetti,nato a Palermo il 3.1.1948,ivi

ros.Via Valdemone 31,

che insiste nella particella n.645 del foglio di mappa n.

51 del Catasto terreni del Comune di Palermo'.

L'atto di vendita, n. 36253 del reperto rio, rogato 11 28..

7.1970 dal notaio Giuseppe Maniscalco,con studio in Paler=

mo (registrato*TP^e'rfi5~*nr57B".*Ì970 al n.10152-libro 1 °-

val.71/U;,è stato stipulato tra i suddetti venditori e CA=

BINI Giuseppe,titolare della ditta.

Per l'acquisto dell'area edificabilc,estesa a mq..700,

è stata corrisposta la somma dichiarata di £.31.000.000.

Per la realizzazione del plessoaedilizio è stato pre=

sentato progetto, appyovatP 11 3*3.1970 dalla Commissione

edile di Palermo.

La relativa licenza di costruzione,n.761,è stata accora

data il 29.8.1970.

Progettista e direttore dei lavori § l'ingegnere Giù»

seppe Di Girolamo.

Le funzioni di capo-cantiere vengono assolte da Conio

gliaro Salvatore,già menzionato1.
"̂ •̂ »»*MM«»^^*»«*«^»»»t, .

La vigilanza notturna al cantiere viene espletata da

••A



Senato della Repubblica — 1014 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE.E RELAZIONI - DOCUMENTI

elementi dell'Istituto di Vigilanza "La Metronotte".

I lavori iniziati il 30.8.1970 sono tuttora in corso.
Mediamente sono occupati n.15 operai.

Inoltre la ditta CARENI Gaetano e figlio Giù seppe, hanno
eseguito per conto della Provincia i seguenti lavori:

1°)- 1965-1966-Lavori di rinnovamento dei locali della

Questura di Palermo(Via Pietro Novelli);

2°)- 1 9 67 - 1 9 68-L a vo r i di manutenzione ordinaria Palazzo
della Questura;

3*)- 1 9 67- 1 9 68-Iiavo ri per le, sistemazione di un. autoclave
presso i locali della Legione Carabinieri di

Palermo;
4°)- 1968 -Lavori di sistemazione alloggio del Questore

di Palermo;
5°)- 1970 * -Lavori di manutenzione straordinaria del

prospetto interno ed esterno del Palazzo del
Governo (Prefettura di Palermo)

6°)- 1970 -Lavori di manutenzione ordinaria del Palaz»
zo della Provincia'.

Le ditte in argomento posseggono una moderna attrez=

zatura cantieristica nonché due montacarichi. Sono sforni*

te di torre gru.

Le ditte fornitrici sono:

- Ferro - Sidercomet - Palermo

- Cemento - Italcementi - Isola delle Femmine

- Legnami - Scalia - Palermo
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e
- Sanitari - Sciamone e Pullara - Falerno

- Mattoni e marmi- Società M.A.B. - Palermo

- Infissi - Laboratorio proprio - Palermo

CAKINI Gaetano,titolare della ditta omonima risulta,

elemento molto bene Inserito nel mondo della politica

cittadina. Si avvale 'del'"titolo di Grande_JPff.iciale e

CavolLére e la sua personalità,sotto il profilo morale,

non era stata mai sfiorata da dubbi fino a quando, a se=

guito delle indagini svolte per la strage di Viale Lazio

nella quale "furono uccisi CAVAI AI O Michele, lUUKINELLO

Franceoco,BEErLACQUA Salvatore e DOME» Giovanni,non cmer*

sero chiari elementi"di colpevolezza alla luce dei quali

egli venne identificato come un aderente alla mafia della

Palermo-occidentale. ed appunto per le vantate aderenze
•̂i1.»-̂ •̂• • " uà . -•-

poinfi.che, pianificato come il trait d'union tra i due

mondi nei quali egli stava bene a cavallo.

Le testimonianze acquisite nel corso delle richiamate

indagini senza alcun dubbio,.danno il CARINI come uno dei

conpartecipanti alle riunioni mafioso tenutesi negli uf=
• - » •-<. _ j_ «i Ufi !••">» urT

fici di VialeLazio e nel cantiere di Viale Michelangelo

della ditta Honcada Girolamo: riunioni a cui avevano pre=
,1 i, ""- IIIIIMII II, UJ| I I"- f

so parte CAVATAIO Michele;HJMMINELLO Francesco; BCVA Fran=

cesco;MATBAITGrA_Agostino; COEDO1 Francesco__Paolo, ADELFIO

Giacomo; CAEAlilOLA^An•fonino; PIOLO NicoLajLAJJIURA Antoni=

no; BOVA Antonino; CANCELHEBE Leopoldo;, DI MAGGIC^Calo»
" ...i—'r •'-*" " ' ~"" — -*•"*

gero; DI MAGGIO Salvatore; SANSONE Eosarioì GNOFFO Igna»
^ . •.*• •—*-*••' •••"*''••»•, ĵ ff**^^*^***"^ M*»*"'»^

zio, ed altri non identificati.
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Che il CARINI Gaetano esercitasse un ruolo di colle=

gamento tra i vari esponenti mafiosi ed i politici del

palermitano,trova conferma nel fatto che in n.30 fotogra=

fie,sequestrate nel suo domicilio in sede di perquioizio=

ne egli posa accanto ai no-|;i: capo mafia PILIPFOITE Gaeta»

no,ora deceduto; CORVAIA Giovanni di Giuseppe,nipote di

Filippone Gaetano; QQRVAIA Giuseppe di G.Battista,genero

del Pilippone Gaetanp; BEVILACQUA ex Sindaco di Palermo;

LIMA SalvQjjix_Sindaop di paleroio; BRANDALEONE Ferdinand©,
ex asse ecore di ^alermo; CERACI Saverio,costruttore, india
ziato di appartenenza alla associazione mafiosa "Danessin
ni"; SANTORO Carmelo di Agostino,proprietario del bar
omonimo, sito in questa Piazza Indipendenza,mafioso della
zona Danessinl ed altri. """

O

O O

Si acclude la situazione di famiglia dell'interessa» (i)

to,nonché i precedenti penali esistenti.presso il locale

Casellario Giudiziario.

Palermo li,5 .dicembre 1970

(1) Secondo la decisione adonata nella seduta dell"li febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, non vengono pubblicati gli allegati che, a giudizio dei relatori, Presidente Carfaro e deputato La
Torre, non hanno una specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nelle rispettive relazioni. (N.d.r.)
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D O C U M E N T O 9 5 5

RELAZIONE, TRASMESSA IL 18 MAGGIO 1972 DAL COMANDO DEL-
LA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, RELATIVA ALL'IM-

PRESA EDILIZIA «DI PATTI GIUSEPPE»



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA
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A L L E G A T O n. 6

LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO

I M P R E S A E D I L E :

«Di P A T T I Giuseppe »
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,AP
Sol OOrcO ,••;':? ... - •. ... i.^,,, . ;.. • • • - . . . .' 1

prona ed.;." - '.'".. .'.' .'71 Giun. di GC;:J:: e di l.v •]> ^
» • . •**

A-.. . ,nr;t ...... ,. ..- , _;.. r5.S.1937,ccr. . ... -ocia;..- i-

Tr ?icear;o '• .\t.i :..ò.,;* 'rir. ••;!•. • "o

dre o . _„ argoueiito ricuci, .. -,vi.tta,r. . •"..- . . : - . - . " . s-"r

co strazio1:.:: .5 alle, sii.". locale Ccr--. . di Co. :.--• il

1064 ai .•: . .• . . 13 466n/42 4 37n.

Di f-.t-: •. anche ccn-citolare c.ell£ ..*. o a DA'^I.-'-IiC .ìalva'.

di Gicvai::ii e di Eillicchia Angela, nato a Palermo il

192',, ivi re,. .Jc.'.tcì-Vi.. ^

L^-iei d&t, • ("eli,: ùua coctitù'.'.ione a •. A :. realizza

stì-. per . i^-:^ire le i;oguenti opey .'. _ . ' ;

B_'- :. ricl. • • -.o ir. Via Antoni.. /.Vr.agjqr.c n.2 t •.-.;•;•/ ••• V :•

L_-Ji£-- Cv ' --ito e a un piano scanf : ./.•a:, -tiano teirra, 6

p'LT.i s". : :'ùi s'ù IY.I attico r;ul ^--c-n^t- „ a Antonio V.--

ne3lc.no • -.Lane. c:'".rntinato, oitno ter'-" •;.-.. . -le/.

un .'j;.' "_ Jior.'ic eli Via r.'.r.ts cor. V v ' - ' _ - . ,.x mi.. ..

£-u.. Vi .^^.,io veneziane.

L'alea i" - . • - . i ^or^'c l'immobile si ap\- ,c-.. -r. u:

. (JrCCI.-- -"£,.1.0 in Cocilovo,possiden. _ a.:: r. 1 :.an,:;

e.-: .vi i '...chiesi il 26.10. 1S' . ' , qui re ... -je --".ala _-

zj.c .:r. -. ('rcilizsiata modirjite l'ó... . ^ii. '.i un

;-iccr co-.- o ili case compo ate di .• quartini n ,»i£j..

ter;-. :c di pr?'ì.:o ed un'altro dì ct-ci .do "1. ino, aito

in T-r a.io neiila Via Dante ai civici ° f- ?.;^-.,'-50 che

irir.. „ .-:o nella partita iS-j;"? del foc-_ • j mappa

12v -.• .4 e nella partita 41409 foglio 125 mappa 2-

cub. '. - ."•'-• ? ).

L'at'co i;-., vendita opn il DI PATTI Giuseppe è stato roga
to il f-?, 9. 1964 dal nptaio Salvator-c 3oréhc-..-.n (a1. 10769
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del reperì o vi. e n. 87(53 doli a racwO?i/,;r. -" re/;iotrato —•.

Prie-I il 23. v . .354 a}, n.9? e trascritto a ^nlermo il

25.9. I f:4 -i- Jar. 30 354-26011).

Ln vendila ^ proceduta a corpo e per il prezzo cliOiii

to di £. J.C.X

SOXTA» G. -. ..ni, pensionato, nato a Pr.lo;..^ \1 2.2. ui'37,

ivi resi .J c-Via Carini n.5 ( realiz^.-... vnc ̂ .-.te l '^>-

battinr.nto .i un corpo terreno, esteco uq.-'rC, sito in ?c.--

lormo-Vir - .-..nio Vonoziono 2, che insiste -iella partita

49592 r . - j , io di mappa 125 particella n.1 sub. 5 del ca=

tasto di I . .--inno ).

L'atto ;.i . -ndita con DI PATTI Giuseppe è stato rogato

il 23.12. ; f jo4 dal notaio Dieco T.e^r^ia__( n. 16631 dol re=

pertorio e n.957 della raccolta - registrato il 5.1.1965

al n.H6 e trascritto in Palermo il 4.1.1965 ai nnr.272/

234. ).

La ventili.:. ".: :-->i-occduta a corpo e por il prezzo dichiurc-

to di £.S.CCG.OCO;

'ip

BONTÀ» C-i^i;cppe,coEiaerciante,nato a alerao il 6.2.1907,

ivi reEidùnte-Via G. Leggio n.1 (reali^c^-a mediante l'fe'r.-

batùimcritc eli un appartamento di prioo piano, costituito

da 3 vc.ni oltre accesaori, con ingresso dalla Via Antonio

Venczicj-.o ..3 che insiste nella partita 4158 foglio di

mappa 125, reticella 1 sub. 7 del catasto di Palermo).

L'atto di vendita con il DI PATTI Giuseppe è stato rogato

il 14.1.' ̂ 55 dal notaio Diego Terrciia ( n. 17043 del re=

pertorio e ri.961 della raccolta - registrato il 19.1'.

1965 al n.867 e trascritto a ^alermo il 16. 1. 1965 al nnr.

1687/1385).

V-
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La vendita è proceduta a corpo e per il prezzo di lire
9.000*000;

. DIÌAGO Giovanni, commerciante,nato a Palermo il 4.1.1916,
ivi domiciliato in Via F.Parlatore n.15 ( realizzata

codiante l'abbattimento di una casetta a piano terra

composta di due vani ed acceosori con incresco dalla Via

Antonio Veneziano 10 ohe inaiate nella partita 48706 fo=

glio di mappa 12 5, paride ella 1 sub. 4 del catasto di Pa=
lermo ).

L'atto di vendica con il DI PATTI Giuseppe è stato roga»

to il 15.1.1965 dal notaio Diego Terrena ( n.17044 del

repertorio e n. 963 della raccolta - regi strato in Pa=

lercio il -Ì9.1.Ì965 al n.869 e trascritto il 18.1.1965 al
nnr. 178 2/147 2).

La vendita è proceduta, a corpo e per il prezzo di lire
2.0CO.OCC;

. BONTÀ1 Rosalia, casalinga,nata a Palermo il 20.11.1914,
ivi residente,Via Dante n.264; BONTÀ» Pranceeco,impiegato,,
nato a Palermo il 10.3.1916,ivi residente-Via Be Federi=
co n.48 che rappresenta anche il fratello BONTÀ» Santo,
impiegato,nato a Palermo il 30.6.1912,residente in Roma,
Via Di Gretta Eossa,Case Incis; BONTÀ1 Gio vanni,inpiega=
to,nato a Palermo il 5.1.1919,residente in Strassatti di

Marcala, e.-..trada"Torregiani"n.1'4; BONTÀ' Cristina, casa=
linga,nata a Palermo il 22.1.1922,ivi residente-Viale
Regione Siciliana -Largo SeimiliaJUlotto C" (realizzata
mediante l'abbattimento di un corpo di case ad angolo

tra la Via Dante e la Via Antonio Veneziano, con ingressi
dalla Via Dante n.252 e 254 fl Via Antonio Veneziano 2-

4-6 e 8 ci-ie insiste ne^la partita 4151 foglio di mappa

,A
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'.25 particella 1 suBi3 e sub.6 ).

l 'atto ài vendita con ti DI PATTI è stato rogato 11 23.

'..1965 dal notaio Diego Terrana (n.17156 del repertorio

a n.966 della raccolta - registrato in Palermo il 27.1.

'.965 al n.1292 e trascritto in Palermo il 26.1.1965 ai

^r. 279 3/2 347.)

La vendita è proceduta a corpo e per il prezzo di lire

-.5.000.000.

ler la realizzazione del plesso edilizio è stato prescn=

:ato un progetto che è stato approvato dalla Commissione

edilizia il 3.7.1964.

la relativa licenza di costruzione n.99» e otata conceo»

:a il 20.1.1965.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere

rrof.Gaetano Zingone.
. ̂

le funzioni di capo-cantiere sono etate assolte da PALMERI
• 1^Khtf>*<l> H t •'"»

.-iu seppe.

Il servizio di guardiania è stato espletato da AMICO Ki=
:.sz;vftz****f!*,

:hele,in ciò autorizzato dal Commissariato Zisa

T lavori iniziati nel gennaio 1965 si sono conclusi nel

febbraio 1966.

Il numero medio degli operai impiegati è stato di 35*

inficio sito In Via Antonio Di Budini n.73 » composto da

UÈ piano terra, e sette piani elevati.

l'immobile sorge nell'area ottenuta mediante l'abbatti»

zeato di un fabbricato che insiste nella partita 50222

•A
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foglio di nappa n.63iparticella n.632,che apparteneva

a GI.Aiai.iONA Antonina, casalinga,nata a Misilmeri ti 15.9.

1928,ivi residente Via V.Emanuele n.20.

L'atto di vendita con il DI PATTI è stato rogato dal no«=

taio Francesco Catania da Mezzo jujso il 27.7.1966 (n.

11305 del repertorio e n f2105 della raccolta - registra»

to a Misilmeri il 13.8.1966 al n.10854 e trascritto in

Palermo ai nnr. 29639/24753).

La vendita è proceduta a corpo e per il prezzo dichinra=

to di L.5.000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato appro=

vato il 25.2.1966 ed acoprdata la licenza n.282 il 25'.

3.1966.

Il 26.10.1966 è stato approvato altro progetto di varian=

te per la creazione dello scantinato ed alcune modifiche

alla destinazione interna ed il 18.11.1966 è .stata concejs

sa la licenza n'.998 per la realizzazione della relativa

variante.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'architetto

Vincenzo Loiaolino.
. - -. .--- .. -•.. .-. • -.-• -, *i»

Le funzioni di. capo-cantiere sono state assolte da PALME=

HI Giuseppe.

Il servizio di guardianla è citato espletato dal citato

AMICO Michele^

*I~Ìàvori iniziati nel marzo del 1966 si sono conclusi

nel febbraio del 1967.

Il numero medio degli operai Impiegati è stato di 40.

Edificio sito in Via Umberto Giordano n.176, costituito

da un piano scantinato, pi ano rialzato, 6 piani, eie-vati
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ed un plano attico,

L'Immobile sorge nell'area edificabilc,mq.1616, appartenu=

ta a SACCO Santi,nato a S.Cipirello il 15.3.1908,qui resi»

dente-Via Umberto Giordano n.188,indùstriale e che insiste

selle particene 320/o-320/b e 320/f.del foglio di nappa

n.43 del nuovo catasto terreni di Palermo.

L'atto di vendita stipulato con il DI PATTI è stato roga=

to Andrea Alaimo il 29,7.1967 (n.57231 del repertorio e

n. 12206 della raccolta e registrato il 18*8.1967 al n.

11458 e trascritto presso la Conservatoria dei RB.II, di

Palermo il 25.9.1967 ai nnr.31117/25945.

La vendita è proceduta a corpo per il prezzo'dichiarato

di L.23.000.000.

Per la realizzazione d.el plesso edilizio è stato presen=

tato un progetto che è stato approvato dalla Commissione

edilizia il 17.5.1967,
i

La relativa licenza,n,496,è stata accordata il 20,6.1967.

Progettista e direttole dei lavori è stato .l'ingegnere

Vincenzo Vitalianp^.

le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da PALKEBI

Giuseppe.

Il servizio di gqardiania è stato espletato da AMICO Mi»
** UL^UIir '**'

chele.

flavori iniziati nel maggio 1967 si sono conclusi nel

febbraio del 1969 —

II numero medio degli operai impiegati è stato di 45'.

Edificio sito in Via Leonardo da Vinci n. 2 36, compo sto da

uno scantinato,piano terra e 6 piani elevati.

L'area in cui corco l'immobile insiste nelle particene

65
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74/n -78/n -95/a o 7? dgl foglio di mnppa n.48,ò otata

acquintntn do DI PA,TTI tyivjooppo o DAMIAMO Salvatore da

podoro di:

. GIORDANO Girolamo,nato a Palermo ti 15.5.1895,ivi resi»
T^

dente Via' Collegio Romeno n. 35;

, BDmOTQ tòplo ..(i.QQneQptiJjnite § ^aiermo a 13.6,
1915,ivi res.Via Erice-Largo. Caltabellotta n.6;

. 3ERTOLÌNO Anna,nata a Palermo il 20.1.1914, ivi residene

tei come sopra;

. BERTOLINO Maria,nata a Palermo il 4.6.1919,ivi residente,;

come sopra;

. BERTOLINO Vincenza,nata a Palermo l'11.12.1923,ivi reei=

dente, come sopra;

o BSETOLIKO Gaspare,nato a Palermo 11 2.2*1926,ivi residen

te, come sopra;
. B2RTOLINO Franeesca,nata a Palermo il 22.2.1930,ivi re=

Bidente, come sopra;
. BERTOLIKO Gaetàno,nato a Palermo il 19.11.1922,ivi rea.;
. BERTOLINO Provvidenza,nata a Palermo il 19.11.1922,ivi

residente;
. 3ERTOLINO Rosa,nata a Palermo il 6.2.1916,ivi residente;
. BERTOLINO Giovanni,nato a Palermo il 21.3.1925, il quale

interviene anche;quale procuratore di BERTOLINO Gaepare

Vito,nato a Palermo ti £.3.1918,residente a Vignola-Via

Costituzione n.132 e ^ COTTONE Antonina,nata a Balestra

te il 28.2.1892,yeaidente a Co11esano-Via Conte di Tori=
no n.26;

. BONURA Rosalia,vedova Bertolino,nata a Palermo il 19.4.

1892,ivi residente.
L'estensione., del tirreno appartenuta al suddetti è di mq.*

2496 mentre quella acquistata dagli stessi imprenditori
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ila pò doro doli'avvocato COLOMBA Silvio, guratoro fallimon»

tare di BERTOLIKO Provvidenza,nata a Palermo il 6.2.1916,

ivi residente,è di mq.542.

L'importo complessivo dichiarato per l'acquisto è di li=

re 49.920.000.

Gli atti di vendita rogati dal notaio Prancesco^Catania

sono stati registrati in Bagheria 1« 11.7.1968 ed il*" 5^8'.

1968 rispettivamente ai nnr.1086 e 1241.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presen=

tato un progetto che è etato approvato il 10.5.1968 dal=

la Coraniestone edilizia.

La relativa licenza di costruzione,n.625, è stata accor»

data il 26.7.1968.

Progettista e direttore dei lavori è l'ingegnere Cesare

Mazzarella.

Le funzioni di capo-cantifc»e sono svolte da PALMERI Giu=
r ^ ̂  ̂ -j-rt'rHT-i -«-^y^^*" •

seppe.

Il servizio di guardiania sta per essere espletato da

Atei CO Michele.

I lavori iniziati il 26,7.1968 sono in fase di ultimazio_
__^^w^»-*"«:J*u™iJ-'w«>'-.--- ""•ne. ' •• • • • i i > i " *~

II numero medio degli operai Ippiegati è di n.35r;

Edificio sito in Via S.Lorenzo Colli n.130tcostituito da

un piano rialzato e 6 piani elevati'.

L'immobile sorge nell'area edificatile di mq.2904 che

insiste nelle particelle 671 -807/a-136/a-192 -200 -157

del foglio di mappa n.22 e che è'stata acquistata da

DAKIANO Salvatore e DI PATTI Giuseppe,da podere di:

.CUSIMAN0 Saivatoro,nato a Palermo il 19.1.1889,qui re»
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sldente -Via S.LOrenzo Colli n.130j
.PIOMBO Antonina, coniugata La Marca,nata a Palermo il 2.

7.1921, qui re si dente, Via Versilia n.2j
.PIOMBO Giù ditta, coniugata Maida,nata a Palermo 1M1.10.

1924,qui recidente-Via Re Buggero n.4.

l'atto di vendita (n.65834 del repertorio e n. 13387 del»

la raccolta ) rogato il 20.3.1969 dal notaio Andrea Alai»
• . v .... '•-••

mo,è stato registrato a Palermo 1'8.4.1969 al n.4946 e

trascritto a Palermo 11 21.4.1969 ai nnr. 15361/12046.

Per la realizzazione del complesso edilizio è stato pre=

sentato un progetto che è stato approvato dalla Commis=

sione edile il 27.7.1968.

La relativa licenza di coatruzione,n.913,è stata conces=

sa il 29.8.1968.

L'area è stata acquistata per un valore dichiarato di

£.54.800.000.

Progettista e Airettore dei lavori è l'architetto Vin»
,̂ ^***Vw\

cenzo loinolino*— —*
Le funzioni di capo-cantiere vengono svolte da PALKEBI

Giuseppe.
Il servizio di guardlania viene assolto da TERRITO Pasqua

--V-- ~£>t '.-V*~»;t*- --i •* ..-J»>w^,-»^-n*v^*iKw-1""V

le^ che è regolarmente autorizzato.

I lavori intrapresi nell'aprile del 1969 sono in fase
|r .̂ AMn'riiie>*m*~-~*.

avanzata.
II numero medio degli operai impiegati è di n.35'.

La ditta dispone delle, necessario attrezzature tecniche

per il normale funzionamento del cantiere nonché un im»
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planto di gru.

>.o ditte fomitrici cono»

- Porro - Fratelli Armando ed Ugo Feo - PALEEMO
- Cemento-Sa e co e Mqcaluoo - PALERMO
-Snnltori-Salomone o Pullara - COMSA - PALEEMO
-Legnnmi- Lo Castro - PALEIMO
-Infisot- Luigi e Attillo Ledetti - PALEBIO

-Xattoni- Ditta Scalisi - PALEEMO

Dell'Impresa edile In argomento nonostante essa sia
intostata a DI PATTI Giuseppe, il fulcro è DI "PATTI
Cesare, padre del fittizio titolare.-

Ufficialmente risulta una ditta individuale, di fat=
to però, compartecipe - come già detto in apertura del
presente appunto - è_ anchfi_DjaiIANO Salvatore.

Le poliedtfiche e complesse personalità dei ape veri

ettori della ditta in questione, da sole riescono a colo»

i] rare di losco tutta una attività anche se specifiche prò*
t - _- T I-L-T.-IJI _L .•JUT — IT-T- UH. i •II.,, tr - -•——•——"—•-—"-•»' I •!• I — .- * -

ve nel senso non ne risultano.

I trascorsi pena}.! del DI PATTI Cesare e del DAMIANO,

appunto perché risortisi In sede giudiziaria con un nul»

la di fatto, stanno ad Indicare quanto 1 due elementi
siano pericolosi ed influenti nel confronti di chi pur
potendoli accusare ae ne o sempre guardato bene dal faro-
Io.
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:«r un aderente alle consprterie mafiose, uscire inden=

.- -• ìs un'accusa grave come omicidio , violenze private ed

•- -. ri tipici reati mafiosi, significa avere raggiunto un

;::stlcio già considerevole e conscguentemente acquisito

.'. carattere netto ed inopinabile di una affermata "perso»

^lità oafiosa".

Sia il DI PATII che il DAMI ANO, uniti come detto in

di affari, risultano far parte della cosca mafio=

: dolla zona dei "DanessinJ," di cui come è noto era capo

.J.^vIPPQffiL6aQtano.t^j|a^jjj^o-^comparso.'« Conferma di ciò
ì^che se non esplicita emerge dal fatto che l'Impresa si
ir/ale come trasportatore di materiale di risulta, pietri=
reo ed altro, di PILIPPONE (Jaetano , nipote del"capo"scom=
;:rco.

Appare utile precisare a questo punto ch<3 il compartecl=
; i/ della ditta, DAT.IIANO Salvatore, è "stato assieme al det=
:o PILIPPONE junior, implicato nei fatti che ebbero come

Tlttlna l'Impresa LO CASCIO Giuseppe nei confronti, del quà=

le, in associazione a SUMERA Francesco di Giovanni e di

Jilippone Giù seppa, nato a Palermo il 13.3.1935 ( arrestato

Turche riconosciuto ouale uno dep:li autori materiali della

strage di Viale Lazio); SOTEEA Giovanni, classe 19H»padre

-.il Sutera Francesco; FILIPPOHE Gaetano fu Francesco Paolo,
classe 1882, ora deceduto; FILIPPONE Salvatore fidi Gaetano,

classe 1910 e DALIIANO Ignazio di Giovanni, classe 1927, nel
zcgfio del 1962 operarono rapina, violenza privata ed ale
tro.

Gli elementi di cui sopra,, tgetimoniano oltre che di
sna aderenza alla citata copca mafiosa da parte degli
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Cinati, anche di un vincolo associativo cho ci n3.lar.-ja

fino a rc^-iunsere il concetto ( SU "BUA. Prcjicecco ) oul

conto del quale si appuntanp eli elementi di prova più

sicuri di una partecipazipnp attiva alla strage-, di Violo

Lazio*

... Omissis... (1)

Si elio^ano eli accortamenti svolti presoo la Concer= (2)

vatoria dell'Ufficio del Registro di Palermo,le risultane

ze delle ricerche presso glj. Uffici Giudiziari e le si»

tuazioni di famiglia degli interessati.

(1) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I I febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)

(2) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, non vengono pubblicati gli allegati che, a giudizio dei relatori, Presidente Carraro e deputato La
Torre, non hanno una specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nelle rispettive relazioni. (N.d.r.)
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D O C U M E N T O 9 5 6

RELAZIONE, TRASMESSA IL 18 MAGGIO 1976 DAL COMANDO DEL-
LA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, RELATIVA ALL'IM-

PRESA EDILIZIA «SORCI GIOVANNI E COLLURA ANTONINO»
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A L L E G A T O n. 7

LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO
•4 •

I M P R E S A E D I L E :

« SORCI Giovanni & COLLURA Antonino »
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al corso degli accertamenti esperiti sul conto dell'Imi»

•resa edile SORCI T &. COLLUSA, con sede sociale in;Via

Irisafulli n.14»è risultato guanto appressai

t'Impresa in argomento, i scritta alla locale Camera di

Jommercio il 4» 3. 1966 ai nny, 51912n/2466n.,ha come soci

il fatto:

, SORCI Giovanni fu Carlo e di Evola Giuseppe, nato a Pa»

lermo il 10.9. 1919, ivi re si denta- Via Starrabba n.15-

Villagrazia;

. COLLURA Antonino di Pasquale e dj. Kawolgi Ninfa, nato

a Palermo il 22. 1.1935, ivi residente, Via Emesto Easile

nr. 1 50 .

D'Impresa ha realizzato o sta per realizzare le seguenti

epere edilizie:

. Edificio sito in Via Crtaafulli nr. 14. (lotto I), compo st«

da un piano rialzato, 8 piani elevati per complessivi

115 vani.

L'immobile sorge nell'area edif i cabile appartenuta alla

S.p.A.- I.S.E.P.- rappresentata dall'Avvocato Pilippo

SSIINARA, che insiste nelle particelle 412/a-b del foglio

catastale n.60 del Comune di Palermo.• i
L'atto di vendita rogato 11 28.12.1965 da notaio Michele

Castelliti e registrato a Palermo il 13.1.1966 al nr.

564, è stato stipulato tra la suddetta S.p.A. ed i tito-

lari dell'Impresa SOHCJ^ & JXfrLUHA.

L'area dell'estensione complessiva di mq.,1730 è stata

acquistata per l'importo di ghiaiate di L. 56.000. ODO1.
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Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presen-

tato il progetto che è stato approvato dalla Commissione

edile il 21.12.1965.

La relativa licenza di (jostruzione,n.348,è stata rila»

sciata il 15.4.1966.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere

Antonino RIZZO.

Le funzioni di capo-cangiere sono state assolte da NAIMO

Santoro fu Giuseppe. ___

II servizio di guardi ania è stato espletato da DE LUCA
Vincenzo di Francesco. •*•"'"-J-""f*""t

I lavori iniziati il 17.5.1966, si sono conclusi il 30.4.

1967.

Edifici aiti in Via Elia Oriaafulli-(lotto H e G. ).come

posti : uno da piano terra e sette piani elevati; e l'al-

tro da piano terra,12 piani elevati e corpi bassi,per eoo*

Flessivi 55 appartamenti.

L'immobile sorge nell'area edificabilc appartenuta alla

S.p.A.-I.S.E.P.- rappresentata dal Df.Vincenzo FERRINO,

che insiste nella particella 412/a del foglio catastale

n.60 del Comune di Palermo.

L'atto di vendita rogato il 7.7.1966 dal notare Michele

Castellini e registrato il 12.7.1966, è stato stipulato

tra la suddetta S.p.A. ed i titolari dell'Impresa SOBOI &

COLLUBA.

L'area dell'estensione complessiva di mq.,2775 è stata

acquistata per l'importo dichiarato di £.40.000.000.

Per la realizzazione dei plessi edilizi è stato presene

tato un unico progetto che è stato approvato il 21.12.1965
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dalla Commissione edilizia.

La relativa licenza df. costruzione,n.8f è stata rilasciata

il 9.1.1966.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere Ano

tonino RIZZO. ^

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da KAIMO
i¥.. .̂ «f̂ »*»'»**" ' »i*«i**W»>««?n»B

San toro fu Giuseppe.
* »•*».. •* «—*-•• - «-«-f-» ***.---,»frpc' •"•*

II servizio di guardiania è stato espletato da DE LUCA

Vincenzo di Francesco.

I lavori iniziati il 1.4.1967 si sono conclusi il 18.8.1968'.

. Edificio sito in Via Elio Orisafulli (lotto D.).composto

da un piano rialzato,9 piani elevati e piano attico,per

complessivi n.197 vani.

L'immobile sorge nell'area edificabilc appartenuta a:

DI CABLO Luisa,nata a Corleone il 22.9.1889 qui residen»

te Via Simone Corleo n'j11 - rappresentata da CASIEO Ca«=

logero,nato a S.Cipirello. il 26.8.1914,qui residente -

Via Simone Corleo n.11, insiste nella particella 409/B

del foglio catastale n,6Q del Comune di Palermo.

L'atto di vendita n.121129 del repertorio, rogato dal

notaio Michele Castellini 1'8.6.1968 e registrato a Palei**
• . <.,•"•--*>.-» i.'Haî ujinf̂ MmJìf̂ nioait

mo il 16.6.1968 al n.8373 del libro 1* -vol.71/m.,è stato

stipulato tra la saddetta proprietaria ed i titolari del

l'Impresa SORCI & COLLUSA.

L'area dell'estensione di mq.1640 circa e stata acquistata

per l'importo dichiarato di £.27.000.000".

Ber la realizzazione del plesso edilizio è stato presen=

tato il progetto ohe è stato approvato dalla Commissione

•A
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edile il 17.7.1968;

La relativa licenze,n. 696, è stata rilasciata il 9.8".

1968.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere
•̂ iwMW**"*1*''*'"̂ ***̂ ^̂ 1*****

Antonino RIZZO.
*•' — ' --"•~'*v.-i»!sr;ir»

le funzioni di capo-oantiere sono state assolte da_NADlO

Santoro fu Giuseppe.

Il servizio di guardiania è stato espletato da DE LflpA
Ts- •U^*1**''' '

Vincenzo ài_F,ranceaco.
I *»- > - ' ' • ' F"fv ' ~*~- -v '*

I lavori sono stati iniziati il 19.8.1968 e si sono con=

elusi il 31.12.1969.

Edificio sito in Via Maresciallo Pecori Girardi-Lotto

in contrada Immacolatella-Sperone, composto da scanti»»

nato,piano rialzato,otto piani elevati e dorpi bassi.

L'immobile sorge nell'area edificabile appartenuta a/

. CKIAEACANS Vincenzo,nato a palermo 1'8.2.1910,qui
residente-Via Michele Cipolla n.80;

. CHIAKACANE Castano,nato a ^alermo il 4.8.1904» qui do»

miciliato in Via Gustavo Eoccella n.50;

. CHIAEACANE Pilippo,nato a palermo il 15.8.1913i<iui

domiciliato in Via Armando Diaz n.9I;

. CHIAEACANE Ho sa, nata a Palermo il .16.7.1916, qui domi*

ciliata in Via Acqua dei Corsari n.62;

. CHIARACAKE Concetta,nata a Palermo il 28.8.1923,qui
domiciliata-V£a A.Diaz.n.53;

. CHIAEACAHE Antonino,nato a Palermo il I6.9.1906,resi«=
dente in U.S.A. e rappresentato dalla sorella Conoet»
ta,

che insiste nelle particene n. 186/A e 1854 del foglio
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catastale n.77 del Comune di Palermo".

L'atto di vendita n.121009 del reperto rio,rogato dal

notaio Michele Castellici ;il 31.5.1968 e registrato a

Palermo"il 7.6.1968 al n.7867 del libro 1*-vol.71/tf.è

stato stipulato tra i suddetti proprietari ed i titolari

dell'Impresa SORCI & COLLURA.

L'area edificabilc dell'estensione di mq.1287 è stata

acquistata per l'importo dichiarato di £.17.202.800.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presene

tato il progetto che è stato approvato dalla-Commissione

edile il 17.4.1968.

La relativa licenza di coetruzione,n.733fè stata rilascia^

ta in data 22.8.1968.

Progettista e direttore dei lavori, sono stati rispettiva»,

mente l'ingegnere LA BOCCA Gaetano e l'ingegnere Antonino
.m .•i>fin-|-Mff-J»r»11rfiri:.tl «• ittmliiuiiO r.iCiTJil -r^r-r- '- -Ito-ir -*•'•,••••;•• ..

RIZZO.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da NABIO
Santoro fu Giuseppe.
Il servizio di guerdiania è stato espletato da DE LUCA
Vincenzo di Francesco,

I lavori sono stati iniziati il 1.10.1968 e si sono con dui
si il 31.12.1969.

Nei cantieri di cui sopra» di volta in volta. - venivano
impiegati, mediamente, 54 operai*.

I responsahili della ditta in questione risalta abbiano
ottenuto mutui bejjoart distinti come segue:
COLLURA Antonino;
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. 31.12.1965 -Cassa Rispanalo - £. 5.900.000

SORCI Giovanni & COLLURa Antonino

. 30.11.1966 -Cassa Risparmio - £. H6.450'.000

. 28. 4.1967 -Casa» Risparmio - £. 220.500.000

. 26. 6.1968 -Bancq di Sicilia - £. 12.000.000

. 22. 1.1969 -Cassa Risparmio - £. 238.000.000

. 22. 1.1969 -Cassa Risparmio - £. 170'.000.000

Le ditta dispone delle necessario attrezzature tecniche

per il normale funzionamento del cantiere nonché un

impianto di gru*.

Le ditte fomitrici sono:

- Cemento - Italcementi - ISOLA DELLE FEMMINE;

- Blocchet- Sicilpomioe Arenella - PALERMO;
ti di C£
mento.

- Ferro - Sidercomit e Basile - PALERMO;

- Tufi - Ditta Sammarco - PALERMO;

- Legnami - Ditta Balsamo - PALERMO;

- Sanitari- Comsa -Salamene e Pullara- PALERMO;

- Pietrisco-Schiera Giuseppe - PALERMO;

66
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... Omissis... (1)

L 'Inpresa, ufficialmente risulta .intestata a QUKUL

Giovanni, ma il " deoa ex machina" -di tutta Inattività
• ufficiale ed ufficiosa» svolta, è il fratello Francesco»

- - - - - - L I . - I t ' - t - - - - - ..-..J

La famiglia SORCI ha un passato delinquenziale assai
spiccato ed i precedenti, che come ben si conosce aspri»
mono solo in parte la peri colo sita di un individuo, in
questo caso egualmente riescono a testimoniare della loro

tendenza verso il defitto, della loro inclinazione verso

l'associazione ad elementi pregiudicati e mafiosi.

Nel 1963, nel corgo delle indagini esperite per l'orni»

oidio di Di' PI SA Calgedonio, il nome dei SORCI balzava al»• "• •—•".•— —••.— <«.>-. ~*^>UIH_VM. ^ .**>*<» '
l'attenzione degli investigatori poiché nell'agenda del»

l'ucciso, rinvenivano annotato il numero telefonico del

Francesco.

La personalità maliosa del DI PISA, la cui uccisione
^^ •̂ww»*^*^1^ '• " " " ••v

peraltro viene considerata come l'inizio dei gravi fatti

di sangue che si conclusero con la strage^ di

che l'esame dei motivi che furono all'origine dell'ornici»

dio e che inevitabilmente chiamano in causa i bigs della
mafia della Palermo orientale ed occidentale in aspro e
cruento conflitto tra di loro, costituiscono le più vali»

de indicazioni della vera natura del SOBCT.

•A

(1) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una pane di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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Tra i legami che tutti i componenti detta famiglia hanno

intessuto e continuano ad intessere con gli esponenti più

in vista della mafia Palermitana,particolare rilievo assume

il dialogo che esiste con t fratelli GRECO di Claculli1.

La forza delle decisioni derivante dalla indiscussa au=

torità che come un'aureola cinge la figura degli imprendibis

li GESCO, continua ad essere viva e determinante In tutti

gli sviluppi di ogni macchinazione delinquenziale che In*

veste la Palermo orientale»

Per i SORCI quindi, godere di si potente patrocinio,

costituisce la più valida e perentoria credenziale quando

si tratta di inserirsi nel settore dello sfruttamento delle

aree edificabilc.

Prestigio proprio e quel che più conta, simile "autori»

tà " riflessa, sono quindi alle basi di un boom economico

raggiunto nel breve volgere di tempo quale quello di quat»

tro anni di vita che conta la ditta in questione'.

Sentirsi protetti ed In tal guisa, nella psicologia di

elementi di tale natyira, spesso significa : imposizione,

"diritto"a sottomettere altri e magari distruggerli economi*

... Omissis ... (2)

(2) Vedi nota (3) a pag. 1044. (N.d.r.)
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... Omissis... (3)

Tutto questo che non è avvalorato da alcun riscontro nel

le prove raccolte fino ad oggi , se messo in sintonia con

quanto accennato ili precedenza e cioè col desiderio irre=

frenabile di prevalere sugli altrit con la accennata prote-

zione dei GRECO ; con la necessità da parte dei HONG AD A

di affidarsi ad un pericoloso ed al tempo stesso influente

"capo" quale il CAVATAIO Michele allo scopo di scongiurare

la possibilità di: ̂soggiacere e soccombere; con la verità

storica che il CAVATAIO - aderente al clan TORRETTA era
conscguentemente il nemico numero uno dei GBECO, tutto ciò-

come si diceva - può assumere un carattere netto di una ve»

rità assai valida che tuttavia resta da dimostrare.

Questi elementi che saranno o nò acclarati nel corso
delle indagini, rimangono tuttavia punti di luce suffi=»
cienti per illuminare la personalità dei fratelli SOECI e
per indurre ad un'azione di prevenzione pronta ed effioa»

(3) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione dell'ultima pane della precedente pagina e della prima parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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ce che certamente scongiurerà almeno il pericolo paventa*

to dagli anonimi stiv

Si allegano gli accertamenti svolti presso la Conservato» (4)

ria dell'Ufficio del Registro di Paiermo,le risultanze

delle ricerche presso gli Uffici Giudiziari e atti del»

I1 Arma nonché le situazione'di famiglia degli intereBeati*

Palermo 11,20 marzo 19?0;

(4) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, vengono pubblicati esclusivamente gli allegati che i relatori, Presidente Carraro e deputato La Torre,
hanno specificamente utilizzato come fonte di dati contenuti nelle loro relazioni. (N.d.r.)
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SOKCI Giovanni di Carlo

NOTA DI TRASCRIZIONE "CONTRO"

. Con atto del 6.8.1953 rogato dal notaio Ignazlo Collica, da

Palermo, vendo a Sorci Emilie, un appczzamento di terreno,

in contrada S.Zita, territorio di Palermo, della superficie

di aro 25 circa,per la somma di L.90.000- pagati}

. con atto del 29.10.1965, rogato dal notaio Giuoeppe Ferrando,

da Monteleprc, all'epoca in corso di recistrazione, unitamen-

te alla mudro Avola Giuseppa, vende a Sorci Francesco, un appoz-

zamelo di terreno dell'estensione di are 6,4 in contrada

"Barone Scala" nel territorio di Palermo, per il prezzo di

£. 100.000-pagatoj

.Con atto del 28.10.1955, rogato dal notaio Foraadez, da Palermo,

vende a Sorci Francesco, uno spezzone di terreno, sito An

Palermo-contrada Villagrazia"Barone Scala" fondo S.Zita,pari

ad are 10,91, por la somma di L. 300.000,pagato;
j

. Con atto del 28.4.1959, rogato dal notaio Di Vita-Da Palermo,

vende a Eileccia Rosa, nata a Palermo I.IO.902, un terreno,

contrada Zappulla di Palermo, per are 10,91 per il prezzo di

L. 300.000-pagato;

.Con atto del 13.IO.1967, rogato dal notaio Di liberto Di Chiara

da Bagheria, vende a Filippone Antonia, nata a Petralia Sottana

il 6.7.1920, un appczzamento di terreno di are 44,97 in contrada

Malpaaso di Monreale e di are 38,61 nella medesima contrada,per

il prezzo di £. 1.600.000- cjuidenzato;

.Con atto del 18.3.1968, rogato dal notaio Castellini di Palermo

i soci Sorci-Collura- vendono a Tuttolomondo Emanitele,nato a

Palermo I.4.1935, un appartamento al 1° piano di via Crisafulli

14, composta di 3 stanze ed aooegsori,per il prezzo di 177.250

mila, pagato;
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.Con atto del 18.3.1968, rogato dal notaio Caatellini da

Palermo i ooci-Collura o Sorci vendono a

- De Caro Benedetto,nato a Palermo il IO.3.1939, un appartamen-

to sito in via Crisafulli 14, piano 3°,composto di tre stanze

ed accossori per il prezzo di L. 5.670.000, pagato;

- Vallone Salvatore, nato a Palermo l'3.4.I942, un appartamento

piano 3° a sinistra,composto da tre stanze ed acccooori, sito

nella via Crisafulll 14, por il prezzo di L. 5.670.000,pagato;

. Con atto del 22.3.1968, rogato dal notaio Castellini da Palermo

i soci"Sorci e Collura11, vendono a Calderone Antonino nato a

S.Biagio Platani il 15.1.1936, un appartamento al 6° piano, di

vìa Cricafulli 14, composto di 3 stanze ed accessori, per il

prezzo di L. 5.600.000, di cui 2.200 pagati e 3-400.000 rateale,

I vendotori rinunciano all'ipoteca legale;

Con atto del 25.3.1968, togato dal notaio Castellini da Palermo

i soci -Sorci e Ccllura- vendono a Perricone Antonio, nato a

Palermo 1'8.II.1935, un appartamento sito al 6° piano di via

Crisafulii, composto da 3 stanze ed accessori, per il prezzo

di L. 5.715.CCO ,pagato;

. Con atto del 25.3.1968, rogato dal notaio Castellini da Palermo

i soci- Sorci e Collura- vendono a Purpura Baldassare,uato a

Palermo l'I.IO.I934n un appartamento sito in via Crìsafulli 14,

ubicato al 6° piano a destra, composto da tre stanze ed aoce.ssori

per il prezzo di L. 7.250.000,pagato;

V con atto del 25*3.1968, rogato dal notaio Castellini da

Palermo- i soci Sorci e Collura- vendono:

- Profeta Stefano nato a Caltanissetta il 28.I.1928,-un appar-

tamento sito in via Crisafulli 14, ubicato al 4« piano, com-

posto da 3 stanze ed oooessori, per il prezzo di L.5.625.000



Senato della Repubblica — 1048 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

T a SIINO Giuseppe,nato a S.VitP Io Capo il 3.I2.I9I3, un ap-

partamento al 4° piano a deatra di via Crioafulli 14, oojr.;oo-

sto da 4 stahze ed accessori, por il presso dì L. 7.2vO.C.r M;

pagato;

% Con atto dell»I.4.ISS8| rogatp dal notaio Castellini da

Palermo i soci" Sorci e Collura vondono:

- a Tùttolomendo Salvatore, nato a Belmonte il 18.9.1908, un

appartamento sito in via Crisafulli 14, sito al 1° piano,

comppsto da 3 stanze ed accessorl, per il prezzo di lire
5.000.000 pagato;

- a Inclima Virginia,nata a Porto Empedocle l'I.2.1887, .un

appartamento al 1° piano rialzato, composto da 2 stanze

ed accessori. per il prezzo di I. 3.875.000,pagato;

. Con atto del 2.4.1968, rogato dal Dott. lucia Scora da Palermo,

i soci Sorci e Collura- vendono :

-a P02JI3TIO Giuseppe, nato a Collesano il 29.7.1933, un appar-

tamento al 5° piano di via Crisafulli, composto da 4 stanze

ed accessofi per il prezzo di L.8.350.000 pagato;

- a AGGRAIIATICO Giuseppe, nato & Marsala il 14.2.1936, un

appartamento sito. aj. 4° piano a sinistra, composto da 3

stanze eà accesuori, per il prezzo di L.5.6,25.000 ,pagato;

. Con atto del 24.6.1968 rogato dal notaio Lucia Scorna da

Palermo vendono a MAUCEHI Giovanni,nato a Villafranca di

Sicilia il 25.12.1929. un appartamento sito in via Crisa—

folli 14, ubicato al 7° plano, composto da 4 stanze ed ac-

cessori, per il prezzo di L. 8.300.000,pagato;

. Con atto del 24.6.I960 rogato dal notaio Lucia Scoma ,la

società- Soci e Collurai vendono a TRAPANI Antonina,nata

a Pacexo il I9.8.I938r un appartamento sito al 7° piano,di

tre stanze ed ccesaori por L..5.625.000,pagato;

•A
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. Con a to del 24.6.I968,ro/jato dal notaio Lucìa Scena, la

società. "Soci e Collura" vendo ai

- BARBARA Calogero, nato a Palermo I4.7.I9I5 , un c,pp-,r:,.~- •.<'..-•

al piano rialuzato sinistro, composto di 3 atanzo od aocou—

sori, al prezzo di L. 5.850.000,pagato;

- MIIL'uJL'LLA Giovanni, nato a Palermo il 23.5.I9I5, un apparta-

mento al 1° piano ,composto da 3 stanze,acceasori al prez-

zo di L. 5.850.000 ,pa&ato;

- DI PASQUALE Rosario, nato ad Alcacio il 20.10.1920, un appar-

temente al 4° piano a sinistra, composto da 3 stanze ed ao-

ceooori per L. 5.TI57000,pagato;

- SCICOLGHE Salvatore, nato a Licata il 16.12.1926, un appar-

tamento sito c.1 2° piano composto di 3 stanze ed accossori,

per L. 5.625.000,pagato;

- 1IAZZA Gaetano, nato a Palermo il 20.1071934, un appartamento

sito al 2° piano, composto di tre stanze ed accessori, CBX$SX

sisx2± por L. 5.715.OOP,pagato;
j

- CARUSO Benedetto, nato a Jfionrealo il 21.7.1920, un apparta-

mento sito al piano terra, composto di 4 stanze ad aocessori

e villetta antistante per L, 8.000.000; pagato;

.-Con atto del 26.9.1968 ,rogato dal notaio Castellini, i

soci Sorci e Collura, vendono a RAHPALLO Vincenzo,nato a

Giarciinollo I1;*.8.1932, un appartamento sito nella~via Crisa-

fulli 14, al 2° piano sinistra, scala C" composto di 4 vani

ed accessori, per L. 6.000.000,pagato;

. Con atto del 5.IO.1968, rogato dal notaio CASTELLICI, da

Palermo, i soci Sorci e Colluran vendono a CIMO' Antonino,

nato a Llisilaeri il 18.3.1903, un appartamento in via Crisa-

fulli 14, al primo piano, scala C, composto di vani 2 ed

accessori, per il prezzo di L.3.000.000, pagati;
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. Con atto del 5.IO.1968,rogito dal notaio CASTELLISI,'.da

dQ Palermo, i soci SOKC:i E OOLHJKA,vendono a:

- GANDOLl-'O Ignnzipnato a Palermo il;18.8.1903, un appnrtarae.n-
to composto di 4 vani ecd accessori parr L. 6.000.000,pereto;

- VEL1.-A Giovanna,nata a Palermo 25-5.1940, un appartamento
composto di 4 stanze ed accessorii sito al primo piano,per
L. 5.OOO'.OOO,pacato;

..-Con atto del IO.IO.1968, rodato .dal notaio Castellini- 1
soci "SORCI B COLIURA" vendono a MAZ'iAKA Criotoforo, n?to a
Val Derice, il 7.7.1930, un appartamento sito in via Crisu-
fulli.I4, composto di 5 stanze ed accessori, sito al 6° pia-
no per L. 7.000.000;pagato;

. Con atto del IO.10.1968,rogato dal Notaio Castellini, i< soci

"Sorci >-e Col]tra " vendono a Pallone Antonino,nato qa Messi-

na il 24.4.1935, sito al piano rialzato a sinistra,composto'
da 4 stanze ed accessori, per L. 5.000.000,pagato,

. Con atto del 24.IO.1968,rogato dal notaio Adriano Purpura,

i soci SORCI e COIIURA vendono a BERNASCONI Antonino,nato a

Palermo 2.12.1935 .e Ganbino Canaela, nataa Palermo il

I2.6.I940, un appartamento sito in via Crisafulli 14,sito

ali'II piano,scala B a destra, 4 vani ed accessori, per il

prezzo di L.8.000.000,pagato;

. Con atto del .17.I.1968,rogato dal notaio Michele Castellini,

da Palermo, i so,ci SORCI E COLLURA, a favore del Credito

Fondiario della Cassa Centrale di Risparmio, per le Provinole

Siciliane, con sede in Palermo, Piazza Cassa di risparmio, a

garanzia della somma di L. 100.000.000- ricevuta, cedono

l'ipoteca di un lòtto di terreno edificabilc sito in Palermo

località Sperone, con accesso dalla via S.3I traversa della

via Armando Diaz esteso in mq. 1700 circa- Ipoteche per la

somma di L.I700000.000.—.

. -Con atto del 3.27U869 rogito- dal notaio Castellini, i soci

SORCI e Coli-ara, vendono,a SIINO Giuseppe, nato a Castelvetra-

no 25.II.I9I5 e Palvino Maria,nata a Valledolmo il 20.4.1927,

un appartamento sito in via Crisafulli 14, un appartamento
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sito al 1° piano composto da 3 vani ed accessori per il

preszp' di L.5."000.000,pagato;

. con atto del;30.I.1969,rodato dati notaio Castellini, i soci

SO^CI 3 COLLURA" vendono' a BORDONARO Giuseppe, nato a Cani-

catti Ì13.9.I9I5, e Butera Maria,nata a Naro il 18.3.1927,

un aprartalento in viaCrisafullii 14, un appartamento composto

da vcni 3 ed accessori, al 1° piano a destran per L.5.000.000,

pagato;;

. Con atto del 4.2.1969,rogato dal notaio Castellini, i soci

"SORCI e COLLURA", vendano a MADDALENA Santo, nato ad Enna ,

il 25.8.IS20 e MADDALENA Maria, nata ad Enna il 5.2.1925, un

appartamento al 6° piano nella via Crisafulli 14 composto da

4 vani ed accessori ,per fcl prezzo di L.6.000.000., pacati;

.. Con etto del 4.2.1969,rogato dal notaio Castellini, i soci

SOHCI E COLLUHA" vendano a:-

- LIA.Z2.0LA Giacomo, nato a Gratteri il 30.1.1932 e SANTINO

C-icccna, nata a Gtatteri il 25.11.1936* un appartamento,

rito in. via Crisafulli 14, composto da 4 vani ed eccessori,

ubicato al 5° piano, per il prezzo di L. 6.000.000,pagato;:

- MOSCA Nunzio,nato a Palermo 23.2.1937, un appartamento sito

nelle vir-. Crisafulli al 3° piano scala "C" composto di tre

vani ec accessori, per L.5.000.000,pagato,

- VITALE Vittorio, nato a Siracusa il 3.1.1914 e Ottaviani

Aiìc-l:.ide, nata a Foligno il 30.5.I92I, un appartamento al

12° piano,composto da 4 vani- ed accessori, per il prezzo

di L. 6.GCO.000,pagato;

- CALA' Uosa, nata a Vallelunga Pratameno il 18.IO.1917, un

cpoarta-ento al;5° piano,scala"C" composto di 3 vani ed ac-

cessori,per il prezzo di L. 5.000.000 pagato:

.A.
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nORSICABO Giovanni, nato.a Palermo il 14.6.1933, un appar-

taraento al 2° pieno scala" C" composto di 3 vani ed nccesso-

ri per L- 5.000.000,pagatoj

Con atto del 9.4.1968,rodato dal notaio Lucia Scorna, da

Palermo, i soci SORCI E COLLURA" vendono a RUNZA Maria ,nata

a Palerao 4.4.1939, un appartamento sito nella via Crisaful-

li, al 7° piano, composto da 3 stanze ed accessorl , per il

prezzo di L. 5.625.000,pagato;

con ntto dnl 20.1.1969i rodato dal notaio Caetollini, i noci

"S0n::l K COJ,I,URA •» vendono a LAZZA'EA Anlpnio, nato a Grat-

tcri 18.II.1929, e MANCUSO Giuseppa , nata a Palermo 31.7.931,

un ap?prt;:nento sito in via Crisafullli 14, al 10° piano

scala "B" un appartamento composto da 4 vani ed .accessorii

per il prezzo di L.6.000.000,pagato?

Con atto dell1I.7.1952, rogato dal notaio Giuseppe Ferrando

da Konteiopre, Sorci Giovanni ,vende a TEMPRA Rosa, di

Giovanni, dgniciliata a Picarazzi, un appezzamefttoj di ter-

renno sito nel fondo éZappulla" territorio dì Palermo, este-

so in are 37,30, per la somma di L.. 300.000, pagato;
Con atto del 14.5.1968, rogato dal Notaio Lucia Scoma,da

Palermo, i soci-Sorci e Collura- vendono a CARAMAZZA Pietro

nato a Palermo il IO.2.1942, un appartamento sito nella

viti Crisftfulli I4/A p$ano I* a deatra, composto da 4 vani

e<i accesfsoirl, per il prezzo di L.8.125.000,pagato;

Con atto del 27.I.1969, rogato dal notaio LAGRUA Nicoletta,

da Pal<jr:.;o, i soci SORCI E COLLURA, vendono a SARIGA Vit-

torio, jiato a Decimomanno-Cagliari il 26.I.1937, un appar-

tamento nella via Crisafulli 14, piano 12 scala C, composto

da 4 va' ai ed accessori, per il prezzo di L.6.000.000.pagato
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. Con etto del 19.4.1969, rogato dal notaio CASTELLINI Michele,da

Falerno, i soci-Sorci e Collura-,vendono a ELIA Provvidenza,na-

ta a Falerno 5D6.6.I92I ed a Di Cristina Salvatore-,nato a Palerì-

mo I6.3-I937, a Dicriatina Mario,nato a Palermo 21.5.1942, un

appartane rito sito nella via Crisafulli 14, sito al 4° piano scala

B composto di 4 vani ed.acceesori, per il prezzo di L.8.000.000,.

pr.gato;

.Con atto dell'II.4.1969 .rogato dal notaio Castellini, all'epoca

in corso di registrazion i soci SORCI E COLLURA- vendono a Noto

Paolo,nato a Calatafimi il 15.9.1929 e Renda Concetta,nata a 1-ton-

reale 19.IO.1940, un appartamento, in via Crisafulli 14, piano II

scala C/ composto di 4 vani ed. accessori per il prezzp di L.6 mi-

lioni, p?geto;

. Con atto del 22.4.1969, rogato dal notaio Lucio Fornandez, i soci

SORCI E COLLURA, vendono a CHIOIìJlINO llara.nata a Palermo 8.7.1929,

tuj appartamento sito in via Crisafulli 8° piano scala B,composto di

3 vani ed accessori per 11 prezzo di L.4.500.000 .pagato;

. Con atto del 12.4.1969, rogato dal notaio Castellini, i soci

Sorci e Colluran vendono a Di Giovanni Paolo,nato a Palermo) 6.4.934

e Vaiuso Maria nata a Palermo 24.5-1946, un appartamento sito in

via Crisafulli ,iutxx}BjJsr±B3isRiH composto da 4 vani ed accessori che

vi ai accede dalla scala B, piano 1°; per la somma di L.6.000.000,

pagato;

. Con atto del 18.4.1969, rogato dal Notaio Castellini, i soci

-Sorci e Collura- offendono un appartamento sito in via Crisafulli 14

jlano 1° scala 3 composto di 4 vani ed accessori, per il prezzo di

I. 5.500.000,pagato;

Con atto del 7.5.1969, rogato dal notaio Castellini, all'epoca in
» •*

corso di registrazione, i soci-Sorci e Collura- vendono a Cardella

ndrèa.nato a -ercara 22.12.1929, un appartamento sito in via Crisa-

fulll I4n piano 2° scala B. composto di 3 vani ed accessori, per il

orezzo di 1.5.000000(cinqueinilioni) ..pagato;

«A



Senato della Repubblica — 1054 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 9 -

. Con atto del 5.6.T969, rogato dal notaio Castellini? i

soci-Sorci e Collura-.;vendono a GRISANTI Epifanie,-nato a

Montemaggiore Belsito il 25.4.1942 un appartamento di $

vani ed accessori sito al 5° piano scala B. di via Crisafu-

li 14, prezzo L. 5.000.000, pagato;

. Con atto del 20.8.1969, rogato dal notaio Castellini, i soci

Sorci e Collura, vendono a Bizzuto Pietro,nato a Vita(T.P.)

il:6.7.1940 e Melone Anita,nota a Mociano S.Angelo(Teramo)

il I4.4.IS54,sito in via Crisafulli 14, di un corpo terrano

destinato a Box, di circa mq.20, per la somma di L. 500.000,

pagato;

. con a-cto col 29.8.1969, rogato dal notaio Castellini i soci

Sorci e Càllura, vendono a CAGLIANO Angelo, nato a Corleone

il 16.2.193!, un corpo terrano in via Crisafulli 14, desti-

nato a Box, di mq. 21 circa, interno 5, per la somma di

L. 350.000,pagato;

. Con atto deli'U.'!I.I9ó8t rogato dal notaio Castellini, 1

soci-Sorci e Collura- vendono ad AIELLO Giuseppe,no.to a

Palermo 24.3.I94/, un appartamento sito in via.CrisafullJ

14,4° piano scala C, di 3 vani ed accessori, per lire

4.500.000,pacato;

. Con atto del 19.II.1968, rogato dal notaio Castellini, 1

soci Sorci e Collura,vendono a Guercio; Giuseppe Francesco,

nato a S.Giuseppe Jato I9.9.I94I, un appartamento in via

Crisafulli, 14, piano rialzato scala B composto di 4 vani

ed accessori, prezzo L.5.500.000,pagato;

. Con ai-.a del 12.II.1968, rogato dal notaio Michele Margiotta

all'epoc-x in corso di rogistrazione, i soci Sorci e Collura,

vendono a La Placa Modesta, nata a Palermo 8.5.1924» un ap-

pnrtaraento al 6« piano, 8cala B di Via Crisafulli 14, compo-

sto di 3 vr.ni ed- accessori per U prezzo di L,. 5.000.000,
pagato;
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Con otto rìo.l 3.T2.1968, rógnto tfnl notoio Nicolettì

La GHUA, e rc^istrpto il I3.I2.J968 ,al n«T7,328,i soci

SO'-CI E COLi.URA, vendono a TULLJO Angelo,noto a Sftpino(C.B.)

il 2.IO.I926, un appartamento in vie Crisafulli 14, piano 7

scnla B, composto di 4 vani ed aoceasorl, per L. 5.000.000,

prgato;

..Con atto del 23.12.1968, rogato dal notaio Castellini, in

corso di registrazione,- \ soci Sorci e Collura? vendono a

PEDONE Giovanni,nato a Palermo il I0.8.I90I, 2 apoartamenti

in via Crisafulli,piano 7° scala C, il primo composto di 4

vani ed accessori il secondo da 3 vani ed accessori, per il

prezzo complessivo di L.IO.000.000,pacato;

. Con atto del 23.12.1968, rogato dal notaio Castellini, in

corso di registrazione, i soci-Sorci e Collmra, vendono a

Vacante Ignazio, nato a ̂ alazzo Adriano il 24.6.1922, un apraf-

tamento in via Crisafulli 14, 3°; piano scala C,composto da

4 vani ed accessori,per il prezzo di L. 6.000.000,pagato;

. Con atto del 12.12.1968,rogato dal notaio NICOLETTA La Gru.a

registrato il 23-12.1968 al n. 17853, i s'oci SORCI e Collura,

vendono a Vallone Ga-etano, nato a Palermo 16.1.1936, un appar-

tamento in via Crisafulli 14, piano 8° scala C. composto da

4 vani er. accessori, per il prezzo di L.7.500.000,pagato;

i. con atto del 14.1.1969,rogato dal notaio Michele Castellini,

in corso di registrazione, i soci 'SORCI e Colluran vendono a

La Rocca Aldo, nato a Palermo 3.II.1936, un appartamento in.

via Crisafulli 14, piano 12, soela B, composto da 4 vani ed

awessorl, per il prezzo di L.6,000.000,pagato;

.• Con atto del 14.1.1969, rigato dal notaio Castellini, i soci

Sorci e Collura, vendono a DE PLANO Pasqualino, nato a Villa-

nova Franca il 13.I.1922 e &RA5SAPONIA Grazia, nata a Palermo

1$.4.1926 ,un appartamento in vj.a Crisàfulli 14, piano 30,

scala B; composto di vani 4 ed »oo«ssori per I.6.000.000,pagato

.A.
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Con atto del 14.I.1969, ropnto dui notaio Cnst«llinl,i

soci-SOTCCi K COLJ.UTU- vendono .a CASUTXXDO Snlv;\toro ,r.nto

n Palermo 14.2.1932, o UAH'iKOA Itfnnr.in, mUa o-Pnl^rmo

7.7.I93I, un nppnrtnm«nto In via Crisnfulli 14, piano IT*

scala B, composto di vani 4 ed accessori,per il prezzo di

L.6.000.000,pagato;

.Con atto del 16.I.1969,'rogato dal notaio Caatellini, i

soci-Sorci e Collura, vendono a- Visalli Letizia, nata a

Palermo 23.9.I94I, un appartaménto in via Crisafulli 14,

sito al 3° piano, composto di vani 3 ed accessori, per il

prèzzo di L.5.000.000,pagato;

.Con atto del 17.1.1969, rodato dal notaio Castcllini,da

Palermo, i soci -Sorci e Collira) -ve-ftà&ao,ipotecano in

favore della Cassa di Risparmio, per la somma di L.238.milio-

ni -un lotto di terreno edifioabile-sito nel comune .di Palermo

località piano PAPAU,prolungamento di via Crisafulli, esteso

in mq. 1640 circa, che si impegnano a rimborsare la somma

di L. 140.000.000 in 50 rate semetrali;

.. Con atto del 12.le. 1969, rogato dal notaio Castellini, i

soci vendono ad AGOSTINI Quinto e DOLCIOTTI Karia, nati

a Tivol±,r-ispettiva!nente il 25.5.I9IO e I8.9.I9I8, un appar-

tamento in via Crisafulli 8C piano,scala B composto di vani

4 ed accessori, per il prezzo di L.6.000.000,pahato;

. con atto del 17.3.1969, rogato dal notaio Cesare GEBBIA,

i soci-Sorci e Collura- vendono a Pirrotta Francesco,nato a

Palermo 8.12.1925, un appartamento in via Crisafulli1 14,

piano 3° scala B,composto di 4 vani ed accessori,per il

prezzo di L. 7.000.000,pagato}

-. Con atto del 13.3.1969, rogato dal notaio Castellini, i

soci, vendono a MASTA Edoardo, nato a Palermo 7.6.T932, un

appartamento al 7° piano scala C di via crisafulli 14; com-

posto di vani. 3 ed accessori, per il prezzo di L.6.000..000,

pagato;

•A
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.Con atto del I3-3-I969i reputo dal notaio Caatcllini, i

8oci- Sorci a Colìura, v elidano u C/u/IIJO V^ncoiizo, nato a

Tritìuto il I5.2.I9JO, un uppitr tumanto in via Critxif ul] i 14,

piano IO; acala '3, composto di 4 vani ed accoscori per il

presso di I, 6. 000,000, pacato;

. Con at to del I4.3.J969» rogato dal notaio Custelìini, i

uoci, Sorci e Collura, vq,do:an a CERVELLO Emurmelen nato

u Palermo 1. 1. 1934 , un a,ypurtamom;o, piano rialzato , scala

3; di viu Crioufulli 14; .composto di vani 2, villetta antis-

stante ed aoctisaori , par il prezzo di 4. 500. 000, pagato;

. con atto dal 20.2.J969, rodato dal notaio Cautellinin i

uoci Sorci e Collura, vendono a Vnle.nza Letiaia, nata a

Pulorao il 23.I.I947, un appnrtaraento in via Criaafulli 4

piano, nenia C. composto di 3 vani ed accessori,per L.5000-

OQO( cinquemilioni) , pacato;

. Con atta del .29.12.1967, rogato dal notaio Castellini, in

corso di roiiistrazione , i aoci Sorci a Colìura vendono a

PIZZUTO Houarlo.nato a Vita (TVS. ) l'I.II.I9II e Melone

Anita, nata a Moaciuno Santon^alo(Ttìramo) il I4.4.I9I4,

un bppurtanento in via Crioafulli I4/A, piano 5, compoato

di 3 vani ed accoasori, par il prezzo di L. 2.500.000,pa-

» Con atto del 29.10.1969, rogito dal notaio Cartellini, il

accio Sorci Giovanni, vende al uccio Collura Antonino, un

lotto di tsrreno agricolo, destinato a pcato, sito in con-

trada di Villagrazia (PA) fóndo Chiusa di l'inocchiar», di

are 13,87, prezzo pagat» L.100.000;

. Con otto tìdl 7.2.1970, rogato dal notaio Castellini, in cora

di r o <;i e trazione, i noci Sorci e Collura, vendono a Pirrot-

ta Pranceoco, noto a Palermo il 20.10.1933, un appartamento

in via Cria-jfulli a.20, ul 3° piano u dantra uaiendo

67
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n o m p m i t n di 4 'vuni od uocoiniori , por il j >ro ir. a o 'dì L.ó.DOO.OOO

p.-n;:ito .

. Con a t t o dol 14.3.1969i rodato dui notaio Cjjntollini, i noci

SOi'ci e Oolluru, vendono u SAVAGtlOHU Edoardo, nuto a Palermo

I.I.I9I4 e CUCCHIAKA Prance»ca,nata a Uontelepre 28.I.I9I9,

un app.rtameuto in via Crisafulìi 14, piano rialzato, compo-

sto di 4 vani od acceuaori, più Villetta antistante, per il

prezzo di L.6.000.000,pacato,

. Con ut to del 28.10.1969» rogito dal notaio Coltellini, i soci

Gorci o Collura, vundono al Sig. Bruno Antonino, nato a

Kiouterbiarnco (U.T. ) 3I.I.I9I6 e Molino Maria Giovanna, nata a

Catania 23.6.1929, un corpo baaao, destinato a box, oìto nel-

la via Crioafuili 14, ubicato al n.intorno 3 per il prezzo di

L. 400.000,pacatp;

. Con atto del 20. JO. I960., rogato dal notaio lai chele Castellini,

i aoci Sarei e Cqllura, vendono a Caruso Kuriuno.mito ad

Avola il 2.7.I9I5, un còrpo torrano,destinato a box, aito

nella via Crioafuili 14, Int.I per il prezzo di L.400.000,

pacato;

. Con atto d'el 26.JI.1968» reputo dal notaio Leto Antonino, da

Monreale, in coroo ai re^iotrauione, i aoci Sorci e Collura,

vendono a Tiuoinollo Pietro,nato a tlonrealo il X0.9.I897» un

di>p .rta mento a necnùd piano ti de u tra, sito nella via CrisaZul-

li I4ìcomposto di tre vuni ed accesuori, per il prezzo di

L. 6.550.000, pacato;

. Con atto del 13.2.1969, rodato .dal notaio Ca«tellini,da

Palermo, in corno di regiHtraziono, i soci Sorci e Collura,

vendono al Sig. Patti Filippo, nato a Sciara il 24.4.1924 e

PAHTIBUONO Maria Teresa, nata a Lercara 2I.9.I93I» un apparta-

aanto al 5° piano scala 13 coapoato di 4 vani ed accessori,

di via Criaafulli 13,per 1. 6.000.000,
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. Con atto del 23.2.I9Ó9, raduto dui notaio Cuatullini, i -noc i

SORCI li COLLURA, vendano un appartamento o PHRRICONI? Pranco,

noto a Palermo il, 12.6,1931, aito nella via Crisafulli 14,

piano IO, composto da 4 vani ed acceuaori per il prezzo di

L. 7.000.000,pagato;

. Con atta del 20.2.1969, royatp dal notaio Isabella AMOB3I,

da Palermo, i noci Sorci e Collura, vendono a CANDELA Gaotano,

nato a Torretta il 3.I.1926 e Carello Pilippa, nata a Palermo

4.3.I929, ontrarubi domiciliati a Ungheria, via Archimede 28,

un appartamento in via Criaafulli 14 al piano 5° 5 scala. C,

conponto di 4 varii ed qccouaori , per L. 7.600.000,pagato;

Con ij-tto dal I5.2.I969n rodato dal notaio Cactellini', in corso

di registrazione, i soci Sorci a Collura vendono a Pallone

Cannalo, nato a Graniti il 22.6.1699,Marmino Carraola, nata a

Graniti il 29xi2I&ìSx 19.12.1908 e Pallone Antonino, nato a

Graniti il 245.4.1935, un appartetnénto in via Criaafulli.14, piano

rialzato a sinistra ecala C con villetta antistante composte

di tre vani ed accessori, per L. 4.000.000.,pacato;

Con atto del 20.2.1969, rodato dal notaio Cautellini, i soci

Sorci e Collura, Vendono a THAIKA Teresa, nata a Palermo il

I5.II.I934, un app.-rtaraento sito in via Cri»ufulli,I3, piano

rialzato, composto da due vani ed accessori,pacato L.800.000,

pacato

Con atto dal 20.2.I969n rodato dal notiiio Castcllini, i soci

Sorci e collura, vendono a BxRjUJSClA Giuseppe, nato a Palermo il

5.II .1930, un appartamento in via Crisafulli I4;piano 1°,scala

B,composto da 3 vani ed acceapori, per L. 5.000.000,pagate;

Con atto del 20.2.1969, rogato dal notaio Castellini, i soci

Sorci e Collura, vendono a GEJINAHO Uichele, nato a Petralia

Soprano 1*1.6.1932, un apparta cxent o invia Crioufulli 14, piane

6° scala C,coapoato di 3 vani 0(1 accossori por I. 5.000.000,pagata

•A
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SORCI GIOVANNI

-ACQUISTI-

.Con atto di dinaziono da parte del padre veniva in poasoeo

di are 22,91 in contrada Villagrazia di Palermo.

.Atto stilato presso il nptar Isidoro Di. Carlo- esercente

in Palermo e registrato al n. 5900 del 19.I.1949;

.Con atto del notaio Giuseppe Ferrante di Montelopre stipu

lato in data 19.6.1952 acquistava da D'Antoni loomaso fu

Francesco, are 37t30 di terreno nej.j.a contrada
nZappulla"

di Palermo per il prezzo di L. 300.000- quietanzata;

. con atto del 3.II.1958 dtipulato dal notaio Fernandes

Lucio, registrato al n, 5401 del 20.II.1958 acquista da

Sorci Francesco, Sorci Carmelo, Sorci Cristina, are 72,90

di terreno sito in contrada "Barone Scal:;n di Villagrazia

Palerno, por il prezzo di lire 160.000- pagato;

. Con atto del notaio MAZZAMUTO Francesco, rogato l'II.II.

1964 all'epoca in corso di registrazione, in comproprietà

con levantino Salvatore,natb a Palermo IO.II.I9I7, PASTA

llariano nato a Palermo il 26.2.1915; COLLURA Antonino,nato

Palermo 22.I.1955, DI GREGORIO F/sco Paolo,nato a Palermo

25.9.1933, DI GREGORIO 'Antonino,nato a Palermo il 18.II.

1933, SORCI Carlo, nato a Palermo il 27.2.1954, GREGOU .

Benedetto nato a Palermo il 20.I.1920; GREGOLI Salvatore

nato a Palermo 4.9.I9I6, SORCI Giulio nato a Palermo I1 II-

8.I9I4, acquistano da:

., BENSO O BENZO Concetta Maria, nata a Paleùno 5.5.1896 e

BINSO O BENZO Giulia Maria Giuseppa,nata a Palermo 13.6.

1898, un fondo rustico, coltivato in parte a prato ed in

parte ad agrumeto sito in agro di Palermo, contrada Villa,

grazia, detta " CniuB.a della Pinocchiara" per la estensio

ne di etteri 3,39,63 P9T il prezzo di £. 4.040.000, corti

spendente ad ogni venditore la propria parte;
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• Con atto del Notàio CASTELLINI Muchele da Palermo, rodato

in data 28.12.1965, acquieta unitamente a Collura Antonino,

dalla SOCIETÀ* I.S.S.P. Società per azioni con sedo in P~r.rr

mo via Unriano Stabile 140, rappresentia dal presidente della

Aininistrasione steosaa, Aw. Sominara Filippo nato a Palermo

il I3-2.I920, un appczzamento di terreno cdificabile sito in

Pai orno via Crisafulll, facente parte del piano di lottizzai

zione, compreso fra le vie Erhesto Basile, Vito Artale»,Cri8a_

folli e via C.47t pe* una superficie complessiva di mq,.I730

circa, per il prezzo di £.21.000.000- pagato;

'.Con atto del 7.7,1966, rogato presso il notaio Castellini da

Palermo, unitamente a Collura Antonino, acquista dalla Socieìà

I.S.Z.P., con sede in Palermo via Mariano Stabile 140, rappre,

Dentata dal Sig.Dott. Vincenzo Ferrino,nato a Corleone il IO'.

12.1928, quale consigliere delegato del consiglio di Ammini-

strazione di detta società, un appezzamento di terreno edifi

cabile sito nella via Crisafulli, compreso tra le vie Eraesto

Basile,Vito Artale,Via Qrisafulli e via C/47,' individuato con

la lettera 4H, per una superficie di my.. 2775 circa, già appar

tenente alla Signora Pi Bella Susanna, per la somma oirrisppo,

sta £.40.000.000.

;. Con atto del 31.5/1968, rogato presso il notaio Michele

CAS?L'LLIIII, da Palermo, all'epoca in corso di registrazione,

unitanente a Collura Antonino, acquista da CHIARACANE Vincen

zo nato a Palerno l'8.2.I9IO, CHIARACANE Gaetana,nata a Paler

mo 4.8.1904, Chiaracane Filippa,nata a Palermo 25.8.I9I3,Chia>
racanc Rosa, nata a Palermo I6.7.I9I6, Chiaracane Concetta,na,

ta a Palermo 28.8.1923, Chiaracane Antonio, nato a Palermo I6_

9.1906, quest'ultimo residente negli U.S.A. e rappresentato

da Chiaracane Concetta, un appezzamento di terrena edificabi-

lc in contrada " Immacolatella da Palermo" esteso mq..II07 cir

ca, per il prezzo pagato in L. 17.202.800 ai Signori Chiara-

cane e lire 2.797,200 pagate al Sig. La Bocca Mariano per mq..

180 circa di terreno.-
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. Con nota di iscrizione risultante da atto di vendita del

I3.7.I968, acquista da DI GREGOEIO Fausto, nato a Palermo

il I4.7.I9I2, un appezzaraento di terreno di are 1,79 in lo-

calità óZappulla" da Palermo, per la somma di £. 50.000.—

.Con atto del 5.IO.1968,rogato dal notaio Michele Castelli,

ni, acquista da Collura Antonino ,nato a Palermo il 22.11.

1935, la metà di un corpo terrano destinato a Bar, sito

nrlla eia Crisafulli; da cui si accede dal civico 74, per

il prezzo di £.250.000.

. Con atto rogato dal notaio Di Carlo Icidoro e registrato

al n. 8734 del 6.3.1954 . In data 18.6.1955 ai chiedo la

trascrizione all'ufficio del registro contro la eredità di

Sorci Carlo ed a favpre di Sorci Giovanni di un pazzamente

di terreno di circa 4 tumoli di terreno e»dia una casa di

abitazione sita in contrada StarraVba di Palermo.

. Con atto rogato il 6,3.1965 dal Notaio Michele Castellini

all'epoca in sorso di registrazione, acquista unitamente a

Collura Antonino, da Levantino Giuscppa, nata a.Palermo il

I0.3.I907, un fondo rustico sito nel territorio di Konreale

contrada "Pelliz.zone" della superficie di are 44,yY per la

sonaa di I. 1.600.000-pagato

. Con atto rogato il 28.9.1958, dal notaio Michèle Castellini,

,ali"epoca in corso di registrazione, acquistava da Catalano

Domenico, nato a Palermo I4.5.I90I, un lotto di terreno

agricolo destinato a prato, in Palermo, contrada Villagrazia

fondo" Chiusa Finocchiaro" della superficie di are 13,97,per

la somma di L. 100.000- pagato;

. Con atto rogato il 28.9.1968, dal notaio Michele Castollini,

all'epoca in corso di registrazione, acquistava, unitamente a

Collura Antoninon da Catalano Domenico ,natò a Palermo 14.5»
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1901, un lotto di terreno, cito.in Palermo Contrada Villa-

grazia, Fondo "Chiusa Fi no e cài aro", di mq.. 200 circa, per

la scozia di L. 20.00Q, pagato;

. Con atto rodato l'8.6.I96o, dal notaio Michele Cartellini,

all'epoca in corso di registrazione, acquistava unitamente

a Celiava Antonino, da Di Carlo Lenza, natp a Corlcona il

22.9.I3SS, Rocche Giovanna,nata a Palermo il 6.1.1917, un

lotto di terreno eùificnMlo aito in Palorno"Contrada

Pinno Papale" por una superficie di mq,. 1640 circa, por il

presso di L. 27.000.000-pago.to;

. Con atto dol 5.IO.1968,rosato dal notaio Castellini da

Palermo, acquista da Collura,proprio socio, la metta di un

corpo terrano, destinato a Bar per I. 250.000 nella via

Crisafulli al n.civico 14-pagatoj

. Con atto del 17.5.1969, rosato dal notaio Caatcllini,

all'epoca in corso di registrazione, acquistava dalla,

sorelle. Sorci Giovanna, nata a Palermo il 27.8.1908, un ap-

pczzamento di terreno sdito in Palermo, contrada"Barpne Scalaé

fondo S.Zita, esteso per are 21,38, per la sorma.di lire

2.000.000.-pagato;

. Con aTita doli13.6.I960n rc,-utc; dai notaio d.ctcllini o regi-

strato il I7.6.I>3t3» tìl n. 0J7.Ì, I ui,;n;>ri Sorci Giovanni e

Collura Antonino, aoquiHtqn» dui Bignori Di Carla Luiea,nata

a Corl«cnc 2̂ .9.I«tì9 9 KOflCH!?» Ciovai.nE,,i:a1;j, a Pulcrao 6.1.fi?

entrambi rappreocntati dal Dott.'Custro Cultore,noto o Hanci-

'pirolio il 26.3.I9I4, un lotto di tori-ano edificiibiie , aito in

Palermo contrada Piano Papouri C-.HÌ-.Htai.o ulla'partita 5372J,fo-

ulio di mappa.purtioolla 661,par ara 2j,3I par il prezzo di

L. 40.000.000.- Debito fondo ai trova nê -la continuazione della
via Criaafulli.-
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D O C U M E N T O 9 5 7

RELAZIONE, TRASMESSA IL 18 MAGGIO 1972 DAL COMANDO DEL-
LA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, RELATIVA ALL'IM-

PRESA EDILIZIA «GUARINO LORENZO»
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A L L E G A T O n. B

LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO

I M P R E S A E D I L E :

« G U A R I N O Lorenzo
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' UGIOME TfRRITORIAlE CARABINIERI DI PALERMO
!) i'j I '/}*', li rtNueloo pur indocilii «unirò U Mafia

KELAZICNE N.

Noi corso degli accertamenti esperiti oul conto del»

l'Inprusa edile GUADINO Lorenzo fu Lorcnzo e ru. Gracao

Ninfa, nato a Palermo il 25. 3. 1903, ivi residente, Via liber=

tàn.163, è risultato quanto segue:

E* iscritta alla Camera di Commercio in data 6.6.1932

ai nnr. 33206n/28539 per l'attività dichiarata: "Costruzioni".

La ditta ha cessato la propria attività in data 9*6.

1961.

£> stato possibile accertare solamente che, nel corso

della sua gestione, ha realizzato le sottono tate opere edi=

lizie:

. Edificio sito in Via Nunzio Morello, composto da piano

terra, 6 piani elevati e piano attico, per un complessivo

di n.14 appartamenti'.

L« innobile sorge nell'area edificatile appartenuta a

DI TRAPAII? Girolamo,che insiste nella particella n.204/A

del foglio di mappa n,4$ del Catasto terreni del Comune

di Palerao.

La relativa licenza di o,ostruzione,n.253,è stata conces=

sa il 14.4.1951.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere

Bolignari Giovanni.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da HJSSO

Giovanni di Salvatore e di Leone Antonina, nato a Palermo

il 5. 5. 1890, ivi residente-Piazza Zisa n.I3.

I lavori iniziati ti 4«3»I951 sono stati ultimati il 3.

11.1953.

Durante i lavori non è stata espletata vigilanza notturna

noi cantiere.
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Uedianente sono stati occupati -30 operai.

. Edificio sito _in Via Nunzio l'orello-rji.TQlo Via T.ferio _ I?f.--

plsardii composto da piano terra,6 piani elavati ed atti»

co,per complessivo n.21 appartamenti.

L'immobile sorge nell'area edificatile appartenuta a HJ=

SASDO' Eosarió di Calcedonio e di Alagna Vincenza,nato a

Palermo il 19.1.1906,ivi residente,Via Giulla B'Alcamo 31

ed a VASSALLO Vincenza,non meglio identificata, che in»

siste nelle particene n.204/A e 64/C del foglio di mappa

n. 43 del catasto terreni del Comune di -^alerrno.

L'atto di vendita,rogato l'H.8.1953 dal notaio Alaimo

Andrea,con studio in Palermo-Via Soma, regi strato a Mon=

reale il 19.8.1953 al n.237,è stato stipulato tra il GUA=

RING Lorenzo ed i suddetti proprietari.

Por l 'acquiate di dotta area edificabilc,e stata corriopo«=

sta la somma dichiarata di £.1.000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presen=
j

tato progetto che è stato approvato dalla Commissione

edile.

La relativa licenza di costruzione,n.395»è stata accorda»

ta il 30.4.1954.
Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere

Bolignari Giovanni.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da HJS=

SO Giovanni,sopra generalizzato.

I lavori iniziati il 15.11.1953 si sono conclusi il 21.

12.1954.
Durante i lavori npn è stata espletata vigilanza notturna

al cantiere.

Mediantcte sono stati occupati 30 operai.

.Edificio sito in Via Vincenzo Di Marco-angolo G.Baldas=
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sarc, conposto da piano scantinato,pieno torra,6 ;3iar.>.

elevati ed attico,per un complessivo di n«25 appartenere

ti.

L'indobile -sorge nell'area edificatile appartenuta a tale
MASI SCALCO, che insiste nelle particene a.461-496-497-498,
307 del foglio di mappa n. 33 del Catasto terreni del Conu=
ne di *alermo.

La ditta GUARIRÒ ha realizzato il presente lavoro edilizio

per conto di SCALISI Nicolo,deceduto nel 1958,che aveva

direttamente acquistato l'area edificabilc dal citato Ua=

niscalco.

La relativa licenza di costruzione,n.I04»è stata concessa

il 19.I.1956.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere Bo=

lignari Giovanni.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da HJSSO

Giovanni,f^no al 7» 11»"1958, epoca del suo decesso.

I lavori iniziati il 1.2.1955 sono stati ultimati nel no-=

ventre 1958.

Non è stato possibile accertare se durante i lavori è sta=

ta espletata vigilanza notturna.

Mediamente sono stati occupati n. 35 operai'.

. Edlflclonsito in Via Libertà n» 163. composto da piano ter=

ra e 7 piani elevati,per un complessivo di 21 appartamen»

ti.

L'immobile sorge nell'area edificabilc (estesa mq.206 e

514) appartenuta ad ARANCI Guido di Salvatore e di Pignata=

ro karia,nato a ^alermo J.1 I8.4.I894|ivi residente Via Li=

berta n.161, che insiste nelle particene n.95/A e 95/B del

foglio di mappa n, 33 del oatasto terreni del-Comune di Pa=



Senato della Repubblica — 1071 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 4

lercio.

L'atto di vendita,rogato il 25,7.1957 dal notaio Fernandoz

Giorgio, con. studio in Palermo-Via Napoli, regi strato a Pa=

lerco in data 2.8.1957 ai nnr.1165 e 1166,è stato stipula»

to tra il Guarino Lorenzo ed i}, suddetto proprietario.

La relativa licenza di opstruztone,n.1666,è stata accorda»

ta in data 13.9.1957.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere

Pernandez.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da DISP2T=

SA Giuseppe di Salvatore e di Piacenti Eosalia,nato a Ea=

lercio il I5.6.I9I9,ivi residente-Via Giovanni Aurispa 130.

I lavori iniziati nel dicembre 1957 si sono conclusi il 4.

4.1961.

Non è stato possibile accertare se durante i lavori vi è

stata vigilanza notturna nel cantiere.

lidiamente sono stati occupati 30 operai.

. rr.::'':.clo sito JT.II Via Gemalo Onorato» composto da pieno

terra,6 piani elevati ed attico.

L'imcbile sorge nell'area edificabilc appartenuta a BAK=

BISSA Giuseppina di Santi e di 2riolo Antonietta,nata a

Palerao il 30.1.1887,ivi res.ViaCorso Pisani 191 e BAKBIE=

EA Raffaele, sorella,nata a ^alercio 1'8.5.1889, che insiste
*•

nelle particene n. 304 e 305 del foglio di mappa n.59 del

catasto terreni del Comune di Palermo.

L'atto di vendita,rogato il 5.11.1962 dal notaio Giorgio

Fernandez, con studio in Palermo-Via Napoli,registrato a

Palermo il 15.11.1962 al n.6587 è. stato stipulato tra il

Guarino Lorenzo e le suddette proprietario.

Per l'acquisto di detta area edificabilc,a' stata corrispoa

sta la somma dichiarata di £,5.000.000.
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La relativa licenza di co strazione,n,229;à ct;--;a confisca

in data 8.2.1962 a none di Barbi era Giuseppi.-.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'architetto
Lanoline Angelo.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da DIS?EN=

SA Giùseppe,sopra generalizzato.

I lavori iniziati il 2.IO.1962 at sono conclusi il 4.12..

IS64.

Durante i lavori non è stata espletata vigilanza notturna.

Mediamente sono stati occupati n,20 operai'.

O

o o

Al GUAPJ170 Lorenzo senior al moménto della cessata sua

attività,è subentrato GUAEIKO Lorenzo^ Junior (di Lorenzo e

di C are-arata IIaria,nato a Calerne il I6.7.1933icon sede

sociale in Via Benedetto Gravina n.98) anche se ufficiai»

mente,questo,figura iscritta alla camera del Commercio sole

in data 6.6.1967 ai nnr.55344n/485n.

L'Impresa ha realizzato o sta per realizzare le sé=

guenti opere edilizie:

. Edificio sito in Via Benedetto Gravina 98, composto da

scantinato,piano terra,due ammezzati,5 piani elevati,

attico e superattico.

L'immobile sorge nell'area edificabilc appartenuta ad

A3ALIO Giovanni di Giovanni e di Amari Maria,nato a Pie=

traperzia il 18.6.I9I2,residente a Custunaci,'ene insiste

nella particella n.229 del foglio di mappa n.120 del. Ca=

tasto terreni del Comune di Palermo.

L'atto di vendita n. 2920 J6 del reperto rio, rogato il 25..
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11.1961 dal notaio Fernadez Lucio,con studio in Palermo-Via

L'.Amari 66, registrato a £alermo~~iì 14.12.1961 al n. 6682, è

stato stipulato tra GUAEINO Lorenzo fu Lorenzo, SU ARIITO Lo=

renzo di Lorenzo(padre e figlio) ed il suddetto proprietario'.

Per l'acquisto di detta area edificabile,estesa .mq..260,è

stata corrisposta la somma dichiarata di £.30 milioni1.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato

progetto che è stato approvato dalla Commissione edile in

data 23.3.1861.

La relativa licenza di costruzione,!!.543»è stata concessa

il 30.4.1962.

Progettista e direttore dei lavori o stato l'ingegnere

COEVO Salvatore'.

Lo funzioni di capo-cantiere sono stato asoolte da:
u

DISPZITSA Giusotir/e di Salvatore e di Piacenti Eocalia,nato
f* ^«* ' .---. ,.

ITPalerQO il 15.6.I9I9»ivl residente in Via Giovanni Aurispa

n. 1 30.

I lavori iniziaci il 30.4,1962 si sono conclusi nel maggio

19 54.
Turante i lavori,nel cantiere, non è stata espletata vigi=

lonza notturna.

Mediamente, sono stati occupati 15 operai'.

Edificio sito in Via Eaanuele Armaforte 2,composto da scantjl

nato,piano tsrra,6 piani elevati ed attico.

L1ignobile sorge nell'area edificabilc appartenuta a BAB=

BALOITGA Antonino di Pietro e di Fiorito Maria,nato a Bari

il 25.6.l83C,cui deceduto il -4,.a. 1968, che insiste nelle

parlicene nnr. 1160 -1331 -H66/B del foglio di mappa n'.

51 del Catasto terreni del Comune di Palermo1.

L'atto di vendita n.24329'del repertorio,rogato il 5.£.l>o2

v/-.

68
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dal notaio ?ernandez Lucio,con studio in Palermo- Via 2.

Amari 6 6, re: GÌ strato a ^alerao il 26.2.1962 al n.';C2<;

è stato.stipulato tra GUABIKO Lorenzo ed il suddetto pro-

prietario.

Per l'acquisto di detta area edificabile,estosa mq.2513»

è stata corrisposta la somma dichiarata di £.35*000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato prcsen=

tato progetto che è stato approvato dalla Commissione edi=

le. in dc-ja 5.6.1963.

La relativa licenza di costruzione,n.1350,è stata conces=s

sa in està 3.Ti. 1963.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere

CCSVO Salvatore.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da:

DIS?2NSA_Giusoppe,già generalizzato1.

I lavori iniziati 1'8,Ì1.1963 si sono conclusi nell'aprile

1965. —'
Durante i lavori,nel cantiere,non è stata espletata vigi=

lanza notturna.

Mediamente, sono stati occupati 15 operai'.

Edificio sito in Via Enanuels Araaforte n.10 e 28«composto

da scantinato,piano terra,set piani elevati e piano atti=

co.

L'immobile sorge nell'area edificabile appartenuta all'av=

vocato DAIDONE Vincenzo di Salvatore, e di Pranzitta Elena,

nato ad Altofonte il 15.10,ig22,ivi residente,che insiste

nella particella nnr,1466/A e 1331/A del foglio di mappa

n.51 del Catasto terreni del Comune di Falerno.

L'atto di vendita n.42315 àej. repertoriotrogato -il 30.1".

1965 dal notaio Puritjapo^ Luigi, con studio in Palernp-Via
VUn^-Hb.. * '.- -' "~"~ *
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E.Anari 66,registrato a Partinico il 10.2.1965 al n.312,

è stato stipulato 'tra 11 GUARINO Lorenzo ed il suddetto pro=

prietario.

Per l'acouisto di detta area edificabilc,estesa mq.1675»

è stata corrisposta la somma dichiarata di £.60'.000.000'.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato

progetto che e stato approvato dalla Commissione edile il

2856.196g.

La relativa licenza di costruzione,n.126,è stata concessa

il 23.1.1966.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere Cra=

pausano Vito.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte da DISPEN=

SA Giùseppe,già" generalizzato.

I lavori iniziati il 23.1.1966 si sono conclusi nel dicems

tra dello stesso anno.

Durante i lavori non è stata espletata vigilanza notturna

n e l cantiere. ~ ~ "

Llediaaente, sono stati occupati 20 operai1.'

E-5::::.cio sito In Vir. Hinoldo _d'Agnino t compo sto da piano

terra e 7 piani elevati.

L'icsobile sorge nell'area edificabilc appartenuta a D'ALES

SASDSO Sai va te re, che insiste nella particene nnr.1674-

1675 e 1676 del foglio di oappa n.50 del Catasto terreni

del Cenane di ^alermo'.

L'atto di vendita n.13371 del repertorio,rogato il 29.9.

1967 dal notaio Maniscalco Giùseppe,con studio in Via Bene=

detto Gravina n.98,registrato a. Palermo il 5".IO. 1967 ai

nnr.32293 e 26957,e statg stipulalo tra Guarino Lorenzo ed
'
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il suddetto proprietario.

Per l'acquisto di dotta area cdif i cabila, ostc;-;ri uq. 47 -^0,

è stata corrisposta la somaa dichiarata di £. .yD.COO.C'CO.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presenta^

to progetto che è stato approvato dalla Commissione edile

in data 8.7.1967.

La relativa licenza di costruzione,n.867, è stata concessa

in data 23.10.1967. "

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ingegnere

Quartararo Giovanni.

Le funzioni di capo-cantiere sono state assolte.da DISPE1I=

SA Giù seppe, sopra generalizzato'.

I lavori iniziati il 28*10.1967 si sono conclusi neli1ago=

sto 1970.

Durante i lavori,nel cantiere,non è stata espletata vigi«

lanza notturna.

He di adente, so ao stati occupati 15 operai".*

O

O O

La ditta possiede una moderna attrezzatura cantieristica

ed un impianto di torre gru'.

Le ditte f o mitrici sono:

- Ferro - Sidercomet - ^alermo

- Cemento -Italeamenti - Isola delle Femmine

_ Legnaci - Cav.Balsamo - Palermo

- Marcii - Vitrano Vincenzo e F.- Palermo

- Mattoni - Bui si - Palermo

- Infissi - Bragion - Palermo
.- Ledetti Luigi e At -

tilio
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I« Impresa -edile GUARI1TO lorenzo fu Loronzo,iscritta al=

la Camera di Commercio fin dal 6.6.1932 ha cessato ufficiai»

mente la propria attività il 9.6.1961,ma di fatto non vi

è stata alcuna soluzlpne di continuità in quanto, la ditta

ha continuato ad operare sotto il nome dèi figlio GUASINO

Lcrenzo di Lorenzo che tuttavia si è iscritto,come unità

inprenditoriale edilizia presso la locale Camera del Com»

mercio scio il 6.6.1967'.

Il padre ed il figlio,in praticai non hanno,pertanto,

Bai cessato di lavorare insieme.

Leprosa in questione ha anche eseguito dal maggio

1941 ali'3.9.1943 lavori per conto della Direzione Italo-

tedesca presso l'aeroporto di Sciacca e fino al 1949 il

GUABIl'O padre ha rivestito la carica di consigliere delega=

to della Cooperativa Scalpellini-Giliberti eseguendo lavori

di nanutenzicte stradale sul tratto C e f alù-Gibilmanna e di

sistemazione della Via ^errasanta di Palermo-.

ITè il GUAHIITO padre né il GUARINO figlio risultano iscrit

ti all'albo del costruttori nazionali o regionali.

Della famiglia GUAEIKO si è incominciato a parlare in

chiave di connivenza o convpartecipazione mafioca solo

verso il 1962.

In quell'anno infatti (ore 19 del 26.12.1962) dopo es=

sere stato ucciso il pregiudicato DI PISA Calcedonio pro=

prio davanti alla tabaccheria gestita da Cammarata Maria,

moglie del Guarino Lorenzo,gli Organi di Polizia inquiren=

ti nel corso delle indagini tese alla identificazione dei

reoponsabili del crimine,accertarono che:

•A
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. 1.1 DI rir.A juill'orn in cui om ùtnto fatto uo#no a colpi

d'nrsan da Tuo co otavn rocundooi -ou appuntumonto - a oon»

ferire col Guarino Loronso padro;

. l'ucctr.0 era accio di fatto dello steoso GUARINO con 11

quale aveva rilevato il rustico di un fabbricato sito

in Corco Piconi nella proprietà di Earbiora Giusoppa e

Eaffaela (classe 188? e 1889) ma realizzato dalla ditta

LO CASCIO Giuseppe;

. il LO CASCIO Giuseppe era stato spinto sull'orlo del fal=

linonto (fallirà poi il 14»3»1963) a causa delle conti=

nue,vessatorie,ingerenze dei noti mafiosi SUTESA Prance=

sco di Giovanni,classe 1935 (riconosciuto come uno degli

autori nateriall della strage di Viiale Lazio), SUT3RA

Giovanni fu Francesco,classe 1924; FILIPPONE Gaetano fu

Francesco Paolo,classe 1882,(ora deceduto e già capo-na=

fia della famiglia dei Danessinni) e FILIPPONS Gaetano

di Saivater9,classe 1934»1 quali con una tecnica tipica

dei mafie ci di prestigio avevano, quasi, plagiato la loro

preda ridacendola al punto di non poter agire su propria

e libera iniziativa;

. a causa di tale stato di cose che determinarono delle

situazioni debitorie e psicologiche impossibili per il

LO CASCIO questi, nel tentativo di evadere,di sfuggire

ai tentacoli della nera piovra che lo aveva attanaglia»

to e soffocato, preferì cedere il detto fabbricato di

Corso Pisani al Guarino il quale,molto stranamente aveva

in precedenza ed autonomamente trattato la cessione di»

rottamente con le prò prie tari e del suolo edificatorio

sopra menzionato'»
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I fatti sopra descritti al tempo inequivocabilmente ac=

certati crearono delle tetre ombre sulla non ingerenza del

SJABIHO.

Eon fu possibile però acquisire ulteriori elementi di ri=

scontro contro di lui, e. i sospetti di una sua connivenza

con i Pilippone rimasero solo a livello di indizio".

. . . Omissis ... (1)

II DI PISA,ebbene evidenziarlo,come successive indagini

accertarono,apparteneva al settore del contrabbando di dro=

Ca, cone è noto,centro di influenza dei famigerati GEECO

dì Ciaculli. In' quel mondo vantava fiducia per le sue capa=

cita di interpretare fedelmente le direttive di un piano e

di attuarle intelligentemente. Infatti,come rilevasi dai no=

ti rapporti del "37 e "54" a lui venne affidato il compito

del trasferimento di una certa quantità di aroga da Porto

Z^pedocle a Palermo ove è etata consegnata ad altra perso=

sa di fiducia di una nave in partenza per gli U.S.A.. In

.Aaerica però di droga no arrivò meno di quanto era previsto

e, proporzionalmente fu il compenso in dollari corrisposto

da "Cosa Mostra" agli esponenti della mafia siciliana.Ven=

ne contestato l'ammanco al DI PISA ad opera dei LA BARBE=

3A e del perimenti noto MANCINO Bosario,ma questi al "tri=

bunale" che si riunì per giudicarlo oppose argomentazioni

valide comunque per una sua assoluzione per insufficienza

li prove. Il verdetto non appagò I desideri degli accusatori

he,in dioprogio e quasi in ofida all'autorità del "tribù»

(1) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una pane di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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aale" che lo aveva emegeo,decisero l'uccisione del DI PISA

e successivamente l'attentato alla vita del vaccaro SPINA

Saffaole, conpare del Di Pisa (8.1.1963) e l'esplosione di=

naaitarda che devastava la fabbrica di acque gassate di PI»

COKE Giusto,zio dello stesso Pi Pisa (10.1.1963).

Ciò si è riferito perche meglio si possa comprendere la

personalità del Guarino,laddove si considera che non sarob=

ba stata possibile un'unione d'affari tra il Di Pisa ed il

Guarino se sotto il profilo mafie so, quest'ultimo non offris=

se opportune garanzie.

Fino adesco si è parlato del GUARINO padre trascurando

il figlio Lorenzo,inteso "Lillo". Questi non è però da me=

no del padre poiché viene descritto come elemento di ten=

denza mafiosa assai spiccata e pertanto capace di commette^

re delitti nel tentativo di controllare la situazione con=

nessa alla sua attività imprenditoriale'.

... Omissis ... (2)

A conterrà di ciò si riferisce che gli stessi inquirenti

nel corso delle perquisizioni fatte agli ucci si, rinvennero

nelle tasche del Tumminello un foglietto dattiloscritto

comprendente tutta una 'serie di nomi di mafiosi suddivisi

in gruppi. A ciò -da parte degli investigatori - è stata

data l'interpretazione secondo la quale il Cavatalo nel ten

tativo di riordinare i quadri delle varie famiglie mafioso
ne aveva già stilato una, traccia non omettendo d'inserire in

ogni singola equipe almeno un qo strutto re. In uno di tali

gruppi .ed esattamente in quello ove tra gli altri figurano

(2) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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il TOKLINzLLO e "Sariddu' 1 Jlaiu" (Di Maggio So serio) vi è

incerito appunto il noma di "Lillo" che fonti fiduciarie. una=

Binamente danno per il GUAKINO Lorenzo,

... Omissis ... (3)

Si accludono le situazione di famiglia degli interessa= (4)

ti,gli accertamenti eseguiti presso la Conservatoria dello

stato noncnè quelli gel Casellario Giudiziario.
"fi IMBERCIALI O MAGGIORE

Palermo 11,1 ottobre 1970 ™

(3) Secondo la decisione adottata nella seduta dell" 11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)

(4) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, non vengono pubblicati gli allegati che, a giudizio dei relatori, Presidente Carraro e deputato La
Torre, non hanno una specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nelle rispettive relazioni. (N.d.r.)



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 1083 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

D O C U M E N T O 9 5 8

RELAZIONE, TRASMESSA IL 18 MAGGIO 1972 DAL COMANDO
DELLA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, RELATIVA

ALL'IMPRESA EDILIZIA «TERRANOVA ANTONINO»
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A L L E G A T O n. 9

LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO

I M P R E S A E D I L E :

« T E R R A N O V A Antonino
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/ • • 7
K°25I/Ì o/ prot.llo " P" Palermo, li 19 aprile IS72.
' / /.:- 2^ito accertamenti sul conto dell'iaprosa edile

T22RABOVA Antonino.

L3GIQSS CARABIwISHI
- Ufficio O.A.I.O. -

.p A L s a i: o

Dagli accertanenti esperiti sul conto dell'inpresa

edile ISIGAÌNOVA Antonino( fu Salvatore e di Calò Antonina,na-

to a S.C-i sue ppo Jato l'8.1.I933»ivi residente,via Zeta n°I3,

geometra5costruttore edile),con sede in.Palermo,via Antonio de

Salica n°I4,è risultato q.uanto segue:

•. o stata iscritta alla locale Camera di Coanercio 11 26.6.1962

ai nn.4ISi2n/36734n;

. ne fanno parte,quali soci di fatto,

- SILiOi\3?H Giovanni fu Giuseppe e fu Zito Eosa.,nató a S.Giu-

seppe -Iato il 19.1.1913,ivi residente,via NoriEanni n°43,co-,

ni usato,ingegnerà, e dal'1963 anche;

- SALAilOixii l.'icolò fu Prancesco e fu Barbaro Lucrezia,nato 'a S.

Giuseppe Jato il 26.4.I9I4,ivi residente,via Salamene n°33,

coniugato,possidente;

- 33LT3ALI3 Alberto,nato a Perugia il 3.3.1929,sia residente a

Palermo,ingegnere,in atto in Venezuela.Quest'ultimi due s-onc

usciti dalla compartecipazione della ditta nel 1970.

•A
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~ ri - r*
> * _^-Nel corso di prina ger/tionojla ditta.?'.:-:. iìrào:-"'--> ~?.

lo SII.I01sz22I Giovanni,ha voalissato:

• jSdi.AJ-.gi0 P-** civile abitazioni? sito in via Zandonai n°23 -

Palarlo,composto da scantinato,piano terra,8 piani elevati

ed un attico,per complessivi n°34 appartamenti.

L'itisio'bile sorge nell'area edificatile appartenuta alla Con-

L'rocasicno delle Suore di Carità " Principe di Palagonia ",

rappresentata da Suor Beatrice CATTI,che inciste nella parti-

cella n°5I6 del foglio di mappa n°43 del Catasto Terreni del

Codone di Palerao,

L'atto di vendita rogato il 2.7.1960 dal notaio Andrea ALAILIO

registrato a lionroale il 19.7.I960 al n°84,e stato stipulato

da Suor Beatrice CATTI od il titolare della ditta.

r,-•:.• l';ic:ii.iv.L:jLo di dotta aroa odificabilo, o-toua mfi.1627,50 o

citata corrisposta la soLiina dichiarata di £oI4.647.5QO.

Per la realizzazione ani plesso edilizio è stato presentato

progetto che è stato approvato dalla Coiccissione Edile il 27.

3.1962.

La relativa licenza di costruzione,n°7l3iè stata concessa il

5.6-.IS62.

Progettista e direttore dei lavori è stato l'architetto Pie-

tro AIP.CLDI.

Le funzioni di capo cantiere sono state assolte dal titolare

della ditta.

I\Tel corso dei lavori non risulta che nel cantiere sia stata

operata vigilanza notturna.

I lavori iniziati il 5.6.1962 sono.stati ultimati nel giugno

1964.

.A
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lu-odia-r^e seno stati occupati n°30 operai»

l'< eli1 ̂nnò 1963,la ditta,con l'inaerinento del SALAU0153 '

- del BZLrJl-u.IL', diede inizio alla realizzazione dei. sottonotati

;Ì3'o3i edilizi:

gdjficic p-r civile abitazioni',aito in via P.affsello n°9 -

Palermo} composto da scantinato,piano terra,6 piani elevati,

per complessivi n°28 appartamenti.

L1 immobile sor^e nell'area edificatilo appartenuta a:

- CARDA Giu3epp.2 fu Baldassare e fu Virga Gaetana,nato a LIonrea- •

le il 2,I2.I9C4,ivi residente,via 3. D'Acquisto n°35,imprendi-

tore edile;

QUARTUCCIO Giuseppe fu Carlo e fu Quartuccio Maria,nato a lùon-

reale il I4o7.I9IO,ivi residente,via C-uglielno Karccni n°II,

inpreiiditore edile;

ZULILIO Pranccscayin Gorgone,nata a Honreale il 12.6.1926,ivi

doclciliata/pcssidente,casalinga,che insiste nelle particelle

235/Li - 235/2 e 235/3- dal foglio di nappa n°42 del Catasto

Terreni del Coniine di Palermo.

L'atto di vendita rogato il 28.3.1963 dal notaio Andrea AIAI-

I.-IO,reci3ti-ato a Palermo il 12.9.1963 al n°3866,ò- stato stipu-

lato dai suddetti venditori con TSIHANOVA Antonino,SILiOlfB'ITI

GiovannijSAL.^LlOKS Nicolo e B3LTRAHB Alberto,soci di fatto tra

loro.

Per l'acquisto di detta area edificatilo, estesa aq.,2104, è sta-

ta corrisposta la somma dichiarata ài £.35.000.000.

Per la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato
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yi-o0ct'co che è stato approvato dalla Commissione Edile-il 23.

I2.IÌJÓ3.

La .volativa licosa di costruzione n°495 e variante n°444, so-

no state concesse,rispettivamente,11 6.5.1964 e 9.5.1966,a no-

ne di •lHZRAììOVA Antonino.

-ro^o'uJista e direttore dei lavori è stato l'ing. lomaaso ITA-
POLI.

Lo finizioni di capo cantiere sono state espletate da uno dei

soci della ditta.

Nel cantiere,durante l'esecuzione dei lavori,non risulta sia

stata operata vigilanza notturna.

I lavori iniziati il 6.5.1964 sono stati ultimati il 3.I.1267.

Medi a::, onte sono stati occupati n°25 operai.

gùiricio ;:jr civile abitazioni1, sito in via Antonio De Sa liba

nJI4 - Falerno,composto da soantinato,piano terra,Q piani e-

levati ed attico,por complessivi n°34 appartamenti.

l'inoliile -orge nell'area edificabilc appartenuta alla Socie-

tà in Accomandita Semplice fabbrica Siciliana Cementi Artifi-

ciali •' COì.TGLIAHO e GHILA22I ",rappresentata dai suoi gerenti

""•"Gol Guido e LA CAV3HA Giuseppe, che insiste nella particella

235. dei i'o-lio di mappa n°42 del Catasto Terreni del Conune

di ?aÌ3---v.o.

L'a^o eli vendita rodato'il 2.4.1963 dal notaio Andrea L2TO,

reoi3 -̂"""-0 a T^onreale il 22.4.1963 al n°I466,è stato stipula-

to dai Borenti della suddetta Società renditrice,con T3H3AÌ70-

VA Antonino,SII.:0̂ ]iSTI Giovanni,SALALIOK'E Nicolo e 33IIRAL3 Al-

berto, soci di fatto tra loro.

Per l'acquisto di detta area edificabilc, estesa mo,.2785,è sta-
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ta ocrriòòcata la somiia dichiarata di £..40.000.000.

?or la realizzazione del plesso edilizio è stato presentato

progetto G variante approvati rispettivamente dalla Co^ucis-

cìonc lìdi lo in data 7 .-12. 1965 e 12,6.1968.

Le relative licenze di costruzione n°II22 e variante n°9472,

sono state concesse} rispettivamente, in data 29.12.1965 e 12.

c.I$u8o

Progettista e direttore dei lavori è stato l'ing. Vincenzo

Lo funzioni di capo cantiere sono state assolte da uno dei

soci.

lici cantiere, durante l'esecuzione dei lavori, non risulta che

sic stata effettuata vigilanza notturna.

I lavori iniziati il 2S. 12. 1966 sono stati ultimati il 30.3.

IS69.

Uediatiento sono stati occupati, n°20 operai,

nell'anno 1970, dopo l'uscita di conpartecipazione alla

ditta del SALATONE e del B3LTRAìIS,il SIKCNET2I e il T3HRAKO-

VA costruirono:

i;°7 villini siti in Pollina - frazione Finale -> composti cia-

scuno da piano rialzato( 4 vani ed accessori ) -un "box, per co.o-

plessivi n°28 vani-,

Gli ignobili sorgono nell'area edificabilc appartenuta a

VSZZAHA Si o vermigliato a Cefalù il 25, 2.1922, ivi residente, via

Umberto 1° n°3,che insistono nelle particelle 2/A/S - 3/C/D -

3/C.P e 2AO/E del foglio di mappa n°28 del Huovo Catasto Ter-

reni del Comune di Pollina,

L'atto di vendita rogato :J.l. 2I.8.I970 dal notaio Andrea ALAI-
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;.0,r,\,-i..;trato a Palorjno,il 30.8.1970,0 stato stipulato tra il

..-•.valevo vphfàtoro o ali acquirenti TjSftHAUOVA Antonino o 311.10-

l.lvJl'l Giovanili,

Por l'acnuisto di detta area edificatile,sita in contrada "Di-

reca e Hnale " di Pollina, estesa nq.oI2.302, è-stata corrispo-

~-a la sonua dichiarata di £, 25oOOO.OOO.

ror la -'ealizsazione del plesso edilizio è stato presentato

progetto in data 24.8.1968 che è stato approvato dalla Coiaais-

siono Udiie di Pollina il 31.8.1968.

La relativa licenza di costruzione n°2399/50 è -stata concessa

ir. data 31.3.1968 a none di VjSZZANA Giovanni che con foglio

r.°20S3/5C del 4.9.1970 è stata trasferita a none di IEHHAKOVA

.-.r.tonii:o .3 SIuOKZi'II Giovanni.

rrosettista e direttore dei lavori è stato l'ing.Giovanni SI-

:iOi'î KI.

la funzioni di capo cantiere sono state assolte .da TBE3AHOVA

.-.ntonino o

i:cn risulta che nel cantiere,nel corso dei lavori,sia stata

.-volta vigilanza notturna»

I lavori iniziati il 12.12.1969 sono stati ultimati il 2.3.

1571.

LIodiadente sono stati occupati n°I5 operai.

O

O O

la ditta 2322AKOVA Antonino dispone di una "buona àt-

"rez^atura cantieristica,

le ditto' fornitrici sono:
- Ceflentc - Italce^enti - Isola delle Penna.

•A
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-Porro ,- Sidcr-Comit - Palermo.

-Calco - Sicilcalco - ral^r.-o-Du

ìtari e • - Co&sa ed altri - Palermo
Pavimenti

-Lecnaai • - Cipolla .- Palorao

-Infissi - Sfar - Casteldaccia

-Inerti - Ditte varie- - Palermo -.Pollina

Antonino proviene da famiglia di benestan-

ti, di "buona moralità in genere.

rlel 1951,su richiesta di SlilClìsTTI Giovanni,ingec7ie-

re,eni£rò nel Venezuela ove con q.uest' ultimo, colà residente

fin dal 1949,costituì una società edilizia.

In detto Stato,i due|Che nel frattempo avevano cono-

sciuto il 33LTRAUE Alberto,realizzarono la costruzione di nu_

marosi edifici accumulando un discreto capitale.

a eli-'anno 19 57-19 58, il T33HAKOVA e'il-.SIUCŜ ISI, rien-

travano in Italia e continuarono a svolgere; l'attività edili-

zia, realizzando tra l'anno 1962-1964,l'edificio di Via Zando.

nai n.23,al none della ditta individuale"T33SAEOVA Antonino"

I^si priiii del 1Só3,il SIUOIG2TI Giovanni,chs è in rap-

porti di parentela con i fratelli SALAUOi-i'S Antonino e ì.'ico-

lò (la nonna caterna del Siaonetti era .zia paterna dei Sala- .

ione),introdusse nella ditta il citato Salatone Nicolo ol-

tre che il Beltra£ie Alberto.

Con l'apporto economico dei nuovi soci,la ditta ha

acquisito una maggiore consistenza patriiioniale e»con l'in-



Senato della Repubblica — 1093 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

8

i'iû n::a rai"iesa dei SALAlaONS si è inserita in quella limitata

cerchia di esponenti mafiosi che predominavano n.ella zona di

viale Lazio e I-Ialaspina ' di Palermo,

Infatti,solo così le fu possibile poter partecipare

all'acquisto e successiva suddivisione del terreno 'edificabi-

lc sito in contrada " I-Ialaspina " - Pondo Mela,esteso mei.38.

350,già di proprietà della Fabbrica Siciliana Cementi " COKI-

GLI ARO e GHHAHDI "„

Detta area,come rilevasi alla Conservatoria dei'Re-

gistri Immobiliari di Palermo, venne acqui a tata, fra gli .altri,,

dai secanti .mafiosi;

- GAHDA Giuseppe9eia generalizzato;

- QUARTUCCIO Giuseppe,già generalizzato;

- AQUECI Giovanna ̂ aria^ata a Salemi il 21.IO. 1916,domicilia-

ta in Palei-nò, via Quintino Sella n°67(. moglie del noto ma-

fioso Bettolino Giuseppe);
j

- HCLIAITO Hsdc.aler.a,nata a S.Giuseppe Jato il 2.4.1907,residen-

te a Palermo,via Domenico Costantino n°5.(moglie del noto ma-

fioso GAKCI Antonino);

- UT HA Giovanni,nato a Siculiana(AG.) il I3.I.I906,domicilia-

to in Palermo,via Aurispa n°7.5,noto mafioso e contrabbandie-

re.

La di-età 53H2AKOVA Antonino, non figura sia stata

csco"fc"t0 di azioni di rappresaglia od intimidazioni né che sia

stata coinvolta negli episodi criminosi scaturiti nello lotte

incassiate tra le diverse cosche-mafiose per. lo sfruttamento

e la speculazione delle areo edificabili.

... Omissis ... (1)

(1) Vedi nota (2) a pag. 1094. (N.d r.)
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... Omissis ... (2)

3' aa far presenta che il SALAUOH3 Mcolò è stato
Gor.pro colui che ha amministrato i "beni del fratello Antonino

durante la latitanza di quest'ultimo e che» come da lai stesso

scritto nel suo testamento olografo dol 14.IO.1964,in occasio-

ne del su° tentato suicidio,ha acquistato dei "beni unitamente
al fratello anche se a lui intestati.

Ciò sta a dimostrare che nella costruzione dei plessi

cdiliai di via Haffaello n°9 e Antonio De Salita n°9,oltre al

SALACCHE Nicolo ne faceva parte anche il fratello Antonino.

IL E333AKOyA,il SHJQKET2I e il B3LSHA123, si sostiene,

r.ejli ambienti edilizi,non aono giudicate persone capaci di

attività delinquenziali,scevri dal commettere sopirusi ed'al-

tro. Durante la loro attività, edilizia in Palermo e provincia,

/.anno sempre agito all'ombra dei SALATONE dei quali hanno .

afruttato l'aderenza nel campo mafioso per la tranquillità

nell'espletamento dell'attività imprenditoriale-»

La ditta.in atto non ha lavori, in corso.

(2) Secondo la decisione adottata nella seduta dell" 11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criten fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione dell'ultima parte della precedente pagina e della prima parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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Si allocano le ci turioni di faraiglìa desii interessati, ÌG (3)

aiso àai competenti caoollari giudiziali o quelle della

Conservatoria" dei ^cjistri Immobiliari di Palermo,ri£uarùanti

il 33H3AHOVA Antonino.

Il MARESCIALLO MAGGJDR
' Ooisi.nd.iata dot N>ri'loo

(3) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei cnteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976, non vengono pubblicati gli allegati che, a giudizio dei relatori, Presidente Carrara e deputato La
Torre, non hanno una specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nelle rispettive relazioni. (N.d r.)



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 1097 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

FASCICOLO PERSONALE (N. 280), CONTENENTE NOTE INFORMATI-
VE, DOCUMENTAZIONE E CORRISPONDENZA VARIA, DEL SIGNOR
VINCENZO NICOLETTI, TRASMESSO DAL COMANDO DELLA LEGIO-

NE DEI CARABINIERI DI PALERMO (1)

(!) Il fascicolo personale (n. 280) del signor Vincenzo N'icoletti non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi
stabilito - secondo la decisione adottata nella seduta dell'I I febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti
della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei interi fissati dalla Commissione medesima nella sua
ultima seduta del 15 gennaio 1976, di lendere pubblici esclusivamente gli atti m esso raggruppati che il relatore di minoran/.i,
deputato Pio La Torre, ha specificamente utilizzato come fonte dì dati contenuti nella sua relazione. (X.d.r.)
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MO*, •*««««; WMiukl 1* C^Pm/ m »..Fl?f, »• ^34 d^ Catal.
J^Wriitruu^e.-lcut^fio) . Urfir-/^ ^ ' ^if!(Rp (1907)

W. ./.̂ J.0^ J. * protocollo
M O¥S

SCHEDATO

COPERTINA
?ER GLI ATTI DEL CARTEGGIO

Categorìa .
-^ ' jv-4 ir «

o • !•*• •\. '̂»'specialità .-?_..

/• O G G E T T O
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STAZIONE CARABINIERI DI PALERMO PAILAVTCIHO

Palermo,lì 20 agosto 1963.-

S C H E D A

Sul conto di NICOL.STTI Vincenzo fu Vincenzo e fu Riso Teresa,nato a Paler

no il 7 dicembre' 1904,ivi residente-Via Pescia n.26-possidente.
i»)-OPPOSIZIONI! BELLA FAMIGLIA ACQUISITA-

-Hoglie LIGA Antonina di Giuseppe,nata a Palermo 25.8.9IO Casalinga
-figlio- Giuseppe,nato a Palermo il 29.IO.943,studente;
- " - Salvatore,nato a Palermo il 3.II«945,studente;
-figlia- Karia Teresa,nata a Palermo il I.6.949,studentessa;
-figlio- Pietro Oreste,nato a Palermo il 10.9.951,studente.-

2°)-CG.3C3IZICN3 USILA FAMIGLIA OHIGINARIA
-paàre-Kicoletti Vincenzo fu Giuseppe,nato a Palermo il 359,dee.953
-nadre-Riso Teresa,nata a Palerno nel 1862,dee.nel 937;
-?/llo-Giuseppe,dei suddetti,nato a Palermo 12.I.889,contadino;
- " -Pietro,dei dei suddetti,nato a Palermo nel 1890,dee.1945;
- " -tranceseo,dei suddetti,nato a Ealermo nel 1898 contadino;
- " -Giovanni,dei detti,nato a Palermo il IO.IO.1907,agricoltore;
-S/lla-?rancesca,dei detti,nata a Palermo nel 1901,casalinga.-

3")-OC: JC3IZICIT3 DI5LLA FAMIGLIA OHIGINA.ÌIA DZLI.A IIOGLIE

-padre-Liga Giuseppe fu Ignazio,nato a Palermo il 22.12.682,possidente
-saòre-LO Sardo Rosa fu icariano,nata a Palermo il 1.4.885,casalinga;
-B/Jàa-Liga Rosalia,dei suddetti,nata a Palermo il 21 .IO.I9l2,casalin<i

4°)-II soggetto non ha relazioni con pregiudicati del luogo,na contatti <f
mafiosi di altre località.

5°)-?H3C2DZ:iTI PENALI;

-con verbale n.II denunziato dall'Arma di Partanna Mondello,per porto
di rivolterra senza licenza;
-il 24.6.1924 il Pretore di Palermo,per tale reato lo condannò a mesi
4 di arresto-pena sospesa anni 4;

-Con vertale n.I7 denunziato per associazione a delinquere ed il 20
dicembre 1923 colpito da mandato di cattura-il 13.1.924 arrestato;

-II 10.6.926-denunziato per associazione a delinquerej
-il 14.7-926 colpito da mandato di cattura;
-il 2.9.926-arrestato per esecuzione di mandato;
-il 3.12.929-Tri"bunale Palermo lo condannò ad anni 4 di reclusione,ani

3 vigilanza speciale;
-il 6.2.930-Pretore Palermo-mesi 2 di detenzione per resistenza e vio-

lenza ad agenti della forza pubblica;
-il 4.5.931-Oorte Assise Palermo-reclusione anni 2,mesi 8 e giorni -15

verdetto negativo per estorsione;
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-IX 4-6-1931-proposto per il fonfino di polizia;
-II 4-II-I932-sottoposto alla libertà vigilata per anni 2 5
-II 28-II-I9J4-assegnato al fonfino di polizia per la durata di anir» 5 e tradot=

to alla colonia di Lampeausa;

-II I2-7-I950-sottopoato all'ammonizione;

-II 3-7-195Srassegnato al confino di polizia per anni 4 e tradotto alla colonia
di Rossano Cajabro;

-II 3-10-1954-dimesao dal ponfino,per motivi di salute;

-II 21-8-1963-arrestato dâ la Squadra Mobile,perché colpito da mandato di cattura
per associazione a delinquere;

6°)- Precedenti psicopatoj.ogioi: Negativo;

7°)- Saltuariamente contrabbando di tabacchi;

8°)- E" dedito all'agricoltura ed allevamento di bovini.-Ha dimostrato assiduita
ed amore per il lavoyo;

9°)- Nell'anno 1954,si è dedicato al contrabbando di tabacchi,con esito redditi=
zio;

IO0)- Nel passato ha svoltp attività politica in favore della D.C.-Nelle recenti
elezioni Nazionali e Regionali si è completamente estraniato dalla politica
Non è stato attivista ne ha ricoperto cariche in seno a partiti;

II0)- Da circa un anno non mantiene contatti con esponenti politici.-Nel passato
manteneva relazioni con l'ex Sindaco di Palermo Dott.LIMA e flon l'On.Gioia;

12°)- Non svolge attività commerciale od economica e non mantiene contatti con
esponenti economici;

13°)- Nel 1939 possedeva circa tumoli 25 di agrumeto e numero 3 appartamenti ed
alcuni capi di bovini jmentre oggi possiede tumoli -40 di agrumeto e circa
60 bovini.-Le fonti di guadagno possono attribuirsi alla produzione ricava=
ta dal terreno,ali'allevamento dal bovini ed in parte al contrabbando di ta=*
bacchi esercitato nell'anno 1954;

14°)- II tenore di vita attuale è in armonia con le apparenti condizioni economi=
che.-Trae i mezzi di sussistenza da propri beni immobili;

15°)- Non ha prestato servizio militare,perché riformato;

16°)- Nell'ambiente locale gode buona considerazione,essendo ritenuto elemento
che per il suo ascendente talvolta a provveduto a fare collocare giovani
in impieghi aiutando anche economicamente bisognosi;

17°)- Non vi sono in possesso dell'Arma elementi di prova perché il soggetto pos=
sa essere considerato "Mafioso" ma soltanto è ritenuto tale dalla voce pub=
blica,per il suo ascondente sugli abitanti della zona;

18°)- Un eventuale allontanamento dal comune di residenza non apporterebbe bene=
fici o serenità noliIambiente;

19°)- Negativo;
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20°)- II 3-I2-I929 -anni Tre vigilanza speciale;
4-II-I932 -anni Due libertà vigilata;

28-II-I934-assegnato al confino di polizia -anni 5;

I2-7-I950-aottoposto all'ammonizione;

3-7—1953-assegnato al confino di polizia -anni 4;

3-IO-I954-dimesso dal confino per motivi di salute*-

f • • " • • •^ • • • i

II M.M.COMAND.
P/to Cesare

.0.

LA STAZIONE
.nchina-

A Pallavicino.ll 30 pettemtre 1963 —
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COLETTI Vincenzo ci "Jjaouùau • di fciet> 1 «raminate a

Palerà» 11 7/12/1904

30 OTl BS3

AGLI ATTI m omcio

- 13/1/1924'- Dal Coonieoariato P.3. Reouttoaa arrestato in eoe-
euxione xuutauto catture, caegaó dal localo Giudice
Istruttore eiccoae imputato di aeaooiuzione per
eelin^uere

- 20/6/1434 - Condannato a aesi 4 di arresto per porto abusivo
di rivoltella

- 1/7/1926 - Denunziato per aasooiasione poh Aelin tuero e suooes-
elvaaente condannato ad ìv"-"! 4 di reclusione od anni
3 di liberty violiata

— 2/9/1326 - Arreatuto per oltracciòtvioloni» e reaiotonaa a r.O.
- 4/2/1928 - 3ez.Accusa J'alerao - non doversi yroowdero por inauf-

fici«n^o di prove per i reati di furo,violanssa priva-
ta e quattro rapine oonuuoati durante il periodo di
appartanenea all'aaaooiuzlonQ por delincare

-. 1V11/1930- I>"ta4BÌon« «e si 2, per rasi utenza aft Agenti dalla
forz* Pubblica

- 4/5/1931 - Oonda4inato ad a/Jii 2taoai 8 e £g. 15 ai reclusione
per repina aggravata

- 5/7/1931 - ^scarcerato e sottoposto aJla vigilanza speciale
— 28/1 '/934 - \eoesuato al confino p-.T .inni 5

> 16/7/1938 - Denunziato per associazione par dolin^uera e BUOOÙO-
eivoaente aooolto per inaulfioienaa di prove

— 2 4/-1/1942 — AcucAnito

- 12/7/195C - nuovamente aazaonito

- 10/1/1953 - Da locale Squadra isobilotoon nota n°501 lo oefinola
facente parte della mafia di Palermo

- 15/V1953 - B»*nunaiato per contrabbando
- ^''!/7/iS33 - Acucfcnato «1 confine per --^pi 4
- 3/10/1954- 'dooaeo dal confino per notivi di soluto
- 12/12/958 - OLffidato ai sanai art.1 legj-e 27/12/956 n°1423

*.. (2)

(2) II segno dattilografico a fine pagina lascia presumere che vi siano delle pagine ulteriori. Tali pagine non risultano,
peraltro, incluse nel fascicolo. (N.d.r.)
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TESTO DEGLI INTERVENTI
SVOLTI DAL DEPUTATO ANGELO NICOSIA NELLE
SEDUTE DELLA COMMISSIONE DEL 5 FEBBRAIO,
DEL 19 FEBBRAIO E DEL 7 APRILE 1970



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 1107 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Dal resoconto stenografico della seduta del 5 febbraio 1970

... Omissis ...

Presidenza
del Vice Presidente LI CAUSI

(La seduta, sospesa alle ore 12,45, ripren-
de alle ore 17,50).

P R E S I D E N T E . Continua la sedu-
ta che abbiamo sospeso starnarli. Come era-
vamo rimasti d'accordo, si inizia con la rela-
zione dell'onorevole Nicosia, al quale do la
parola.

N I C O S I A . Inquadrare l'attività am-
ministrativo-urbanistica del Comune di Pa-
lermo non è cosa facile, perché giacciono
presso gli archivi della Commissione ben 35
fascicoli inerenti ad essa.

La Commissione si è occupata del piano
regolatore di Palermo e delle vicende con-
nesse anche e soprattutto di carattere mafio-
so, sin dal 1963, cioè sin dall'inizio dei suoi
lavori.

L'esame di questi fascicoli comporta quin-
di una esposizione vasta, ampia, cui deve far
seguito, logicamente, una inchiesta particola-
re su determinati fatti, alcuni dei quali fu-
rono oggetto di esame da parte della Com-
missione in sedute della passata Legislatura,
e portarono a prime conclusioni; ma riman-
gono aspetti non chiariti e bisogna soffer-
marsi, anche, su altre vicende che la Com-
missione non ha esaminato ancora.

Io stasera mi permetterò di fare soltanto
una relazione introduttiva, perché dobbia-
mo capirci su questo problema dell'edilizia
palermitana le cui fasi di sviluppo tante

battaglie hanno scatenato fra cosche contrap-
poste. Vero è quello che è stato affermato
diverse volte in Commissione da parte di re-
sponsabili di pubblico potere e da parte di
alcuni membri della Commissione stessa,
che l'attività edilizia del Comune di Palermo
ha interessato una parte notevole della spre-
giudicata azione della mafia.

Ed è anche vero che si può grossolana-
mente stabilire un periodo, un certo anno
in cui si può far coincidere lo spostamento
dell'interesse mafioso dalle attività della
campagna o di altri settori all'attività spe-
cifica dell'edilizia.

Per capire questo bisogna però avere il
quadro, in linea di massima, della città di
Palermo, e degli interessi che vivono nella
« Conca d'oro ». La città di Palermo da una
parte ha il mare, dall'altra parte ha i giar-
dini (cioè gli agrumeti).

La «vicenda urbanistica di Palermo è in-
teressante, anche dal punto di vista storico,
proprio per questo. Questa « Conca d'oro »
ha una distanza dal mare di circa 5, 7, 12
chilometri ed è formata dalle montagne.
Questo è un dato importante, cioè una « stri-
scia » di giardini tra mare e montagne. Quin-
di da qualche secolo è obbligatoria l'espan-
sione urbanistica della città.

Prima la città si sviluppò dal mare verso
Monreale: un asse che, partendo dal mare,
l'attuale Corso Vittorio Emanuele, allora Via
Toledo, va verso Monreale e la sua Rocca.
Nel 1600, la decisione di un viceré, Maqueda
spostò l'asse della città, aprendo con Via
Maqueda un asse nord-sud, mentre prima si
sviluppava est-ovest, il decumanus. In cam-
po urbanistico si chiama il drizzado, anzi
si ritiene sia il pruno vero e proprio inter-
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vento di carattere urbanistico in una città
europea, in periodo moderno. Quindi il driz-
zado Maqueda, aprendo un'altra strada nor-
male a quella che dal mare va verso la mon-
tagna, determina la nascita di quattro quar-
tieri, i quartieri mandamentali di cui anco-
ra oggi ci occupiamo, sia come piano di ri-
sanamento, sia come piano regolatore ge-
nerale.

Da secoli tutta la storia non solo urbani-
stica, ma delle attività palermitane gira at-
torno a questi quattro quartieri.

Questi quattro quartieri sono stati sempre
la sede delle attività commerciali, artigianali
e residenziali della città di Palermo.

Noi troveremo alcuni elementi della nuo-
va e della vecchia mafia proprio provenienti
da qualcuno di questi quartieri popolari, an-
che perché il problema di carattere sociale
che si è aperto, specialmente nel dopoguerra
dopo le distruzioni belliche, è un problema
che deve essere anche considerato nelle con-
clusioni da presentare al Parlamento, con
proposte finali.

Io vi do soltanto un dato in linea prelimi-
nare: le distruzioni della guerra a Palermo
sono state sintetizzate in questa cifra: 130
mila vani distrutti, cioè più della metà dei
vani utilizzati o utilizzabili. Questo è un da-
to che riprenderemo in occasione dell'esame
del piano di ricostruzione.

Molto sinteticamente, la città di Palermo
ha avuto questa vicenda urbanistica: dopo
il 1600, ed un piano regolatore di massima
stabilito dal pretore Regalmici, nel 1775, si
arriva con Garibaldi — addirittura — ad un
incarico per la stesura di un nuovo piano re-
golatore. Dopo la minaccia del colera, del
1885, in analogia a quanto era avvenuto per
Napoli, Palermo si da un primo piano rego-
latore, il piano Giarrusso del 1889, che du-
ra fino al 1939. Dovremo ritornare su questi
argomenti, perché potremo vedere le varia-
zioni che sono avvenute nella zona dei giar-
dini e quindi nella periferia (com'è il caso
di Uditore, oppure di Ciaculli), per capire
quali sono gli interessi concreti che si sono
determinati e si sono rivelati, specialmente
dopo il 1939-45.

Nel 1939 c'è stato un concorso nazionale
per la redazione di un piano regolatore gene-

rale, cui hanno partecipato grossi personag-
gi dell'urbanistica italiana. Tale piano non
è stato poi varato, a causa degli eventi bel-
lici (poi c'è stata la legge del 1942). Sarebbe
opportuno approfondire lo studio di questo
periodo, ma non è l'argomento che intendo
svolgere in questa parte introduttiva.

Successivamente, abbiamo la legge 1° mar-
zo 1945, n. 154, che stabilisce un piano di ri-
costruzione: vedremo poi perché questo pia-
no non è stato applicato. Il piano di rico-
struzione agiva come piano particolareggia-
to, quindi secondo la legge del 1942, e riguar-
dava soprattutto la parte relativa alle distru-
zioni belliche che, ripeto, nella sola parte
centrale di Palermo avevano interessato 130
mila vani.

La nuova storia di Palermo comincia nel
1946-47, con le vicende delle Amministrazio-
ni comunali. In questa parte introduttiva,
onorevoli colleghi, desidererei innanzitutto
fare una breve rassegna — questo del resto
mi è stato chiesto, ai fini dell'accertamento
su alcuni personaggi anche politici palermi-
tani — della situazione amministrativa del
Comune di Palermo, dal 1946 in poi. Il sena-
tore Li Causi, se non erro, è stato consiglie-
re comunale, e queste vicende le ricorda ab-
bastanza bene.

Ho qui l'elenco completo dei Sindaci e de-
gli Assessori ai lavori pubblici e all'urbani-
stica, succedutisi dal 1946. Si tratta di un
esame interessante, perché dalle vicende am-
ministrative del Comune di Palermo potrem-
mo trarre lo spunto per chiarire, in sede di
discussione sulle vicende del piano regolato-
re, alcune questioni che sembrano oggi mi-
steriose.

Il primo Sindaco democratico di Palermo
è stato Patricolo, qualunquista, il quale ha
composto una Giunta che ha assegnato l'As-
sessorato ai lavori pubblici all'ingegnere Do-
menico La Caverà. Il La Caverà rimane As-
sessore dal 3 dicembre 1946 al 19 agosto
1949. Avrete sentito parlare dell'ingegner La
Caverà, che fu anche presidente della SOFIS:
credo che il periodo più « corpulento » del
suo Assessorato sia stato quello che va dal
1947 al 1949, durante il quale si sarebbe do-
vuta iniziare la ricostruzione dei quartieri
popolari di Palermo. Sarebbe opportuno an-
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che conoscere — è una cosa che chiederò ai
nostri uffici — le somme stanziate dal Prov-
veditorato regionale alle opere pubbliche, e
quindi provenienti dalla voce per i danni di
guerra (ricostruzione da parte dello Stato)
per vedere qual è stata l'incidenza di rico-
struzione a Palermo nei quartieri predetti.

Fatto sta che oggi, nel 1970, siamo in que-
sta situazione: almeno il novanta per cento
delle distruzioni belliche, a Palermo, atten-
dono ancora l'opera di ricostruzione: una
cosa veramente spaventosa, onorevoli colle-
ghi, che ha creato, in questi quattro quartie-
ri, una situazione indescrivibile: sarebbe op-
portuno che la Commissione se ne rendesse
conto, visitando il quartiere Albergheria, o
quello del Capo, di San Pietro, di alcune zo-
ne del quartiere Tribunali. Tante cose si po-
trebbero spiegare. Non si può tenere in que-
sto modo una città che 20 anni fa contava
già 400 mila abitanti e oggi si avvia ai 700
mila. Non c'è raffronto con nessun'altra
città italiana e, credo, del bacino del Me-
diterraneo!

G A T T O S I M O N E . E dire c h e
questi quartieri, prima, non erano in que-
sta condizione!

N I C O S I A . È vero. Basti pensare che
il quartiere dei Tribunali era uno dei più
belli d'Italia: con la Via Alloro, la Piazza
Croci dei Vespri, la Fieravecchia, tutti i pa-
lazzi medioevali. La città aveva dei valori ar-
tistici di prim'ordine.

Continuiamo ora con il nostro esame. Pa-
tricolo, il primo Sindaco, si dimise nel 1948,
perché eletto deputato. Gli successe, per sei
mesi, il dottor Avolio; poi, il 23 ottobre 1948,
fu eletto Gaspare Cusenza, il quale rimase
Sindaco fino al 31 maggio 1951. La presenza
di Cusenza quale Sindaco di Palermo viene
riferita particolarmente in alcuni documenti
acquisiti dalla nostra Commissione, anche in
altri settori.

Cusenza si dimette nel 1951; le sue dimis-
sioni creano una grossa crisi politica; gli
subentra, ma come Assessore anziano, Erne-
sto Pivetti (che rimane alla guida del Co-
mune dal 31 marzo al 7 novembre 1951).

Avolio poi succede a Pivetti, per poco più
di un mese, dal 7 novembre al 24 dicembre
1951. Infine, viene sciolto il Consiglio co-
munale, sei mesi prima delle elezioni, a se-
guito della crisi politica nel campo qualun-
quista, liberale e monarchico della maggio-
ranza.

V A R A L D O . Cusenza, a quale partito
apparteneva?

N I C O S I A . Era democristiano. Dal
punto di vista politico era avvenuto, in ef-
fetti, questo: lo scioglimento dell'Uomo qua-
lunque aveva portato ad un rafforzamento
dei partiti monarchico e democristiano in
sede di Consiglio; la crisi politica era stata
irreparabile e si dovette procedere allo scio-
glimento del Consiglio stesso: per cui le ele-
zioni del 1952 furono convocate dal Commis-
sario prefettizio, dottor Riccardo Vadala.
Durante questo periodo, Assessore ai lavori
pubblici (e quindi competente per il settore
urbanistico) fu prima l'ingegner La Caverà e,
successivamente, dal 19 agosto 1949 al 2
gennaio 1952, il geometra Mariano La Rocca,
del Partito liberale; dal 2 gennaio al 25 mag-
gio 1952 abbiamo avuto infatti il Commissa-
rio prefettizio Vadala.

Le nuove elezioni portarono ad una com-
posizione di Giunta che raffigurava un po'
la situazione politica esistente in campo na-
zionale, ma soprattutto quella esistente in
campo regionale. Infatti, in sede nazionale
c'era il quadripartito (Democrazia cristiana,
Partito liberale, Partito repubblicano, Parti-
to socialista democratico); invece la Regio-
ne siciliana era retta dalla Democrazia cri-
stiana, dal Partito monarchico, dai liberali,
dai socialdemocratici.

Abbiamo la raffigurazione, fino al 1955,
di una Amministrazione che viene retta da
queste forze politiche, compresi i monar-
chici.

Sindaco viene eletto, nel 1952, il professor
Gioacchino Scaduto, insigne giurista: il 3 lu-
glio 1952 viene insediato (il senatore Li Cau-
si ed io ci siamo conosciuti in quella occa-
sione al Consiglio comunale, perché io faccio
parte del Consiglio comunale dal 1952); As-
sessore viene eletto il professor Pietro Virga,
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docente di diritto amministrativo all'Univer-
sità di Palermo.

Questa gestione dura fino al 1955 ininter-
rottamente. Nel 1955, il 18 agosto, si verifica
una crisi (provocata (state attenti alle date,
perché queste crisi si accompagnano a vicen-
de di carattere urbanistico, come poi vedre-
mo) dallo spostamento di alcuni consiglieri
comunali dal Partito monarchico alla Demo-
crazia cristiana e si dimette il sindaco Sca-
duto. Viene nominato un Commissario pre-
fettizio per tre mesi, il prefetto Mario Liotta
il quale convoca il Consiglio. (Quindi un
Commissario, diremo, per i tre mesi « ad
acta »). La riconvocazione del Consiglio tro-
va una soluzione alla crisi per un mese sol-
tanto, per l'occasione della visita del Presi-
dente della Repubblica Gronchi. Questa fu
la giustificazione ufficiale.

Quindi Scaduto viene rieletto Sindaco per
un mese; cade come Sindaco nel dicembre
del 1955, viene nominato un nuovo Commis-
sario straordinario al Comune di Palermo
(questa volta non prefettizio, proprio straor-
dinario) il dottor Giuseppe Salerno. Impor-
tante anche questa nomina per gli elementi
che ci interessano.

Nel 1956 dopo le elezioni amministrative
viene eletto Sindaco l'ingegner Maugeri Lu-
ciano, proveniente dal settore delle Ferrovie
dello Stato, mi pare, dirigente del settore
compartimentale della Sicilia e poi presiden-
te della STME, Società termoelettrica sici-
liana — filiazione della Società generale elet-
trica — con compartecipazione delle Fer-
rovie dello Stato.

G A T T O S I M O N E . E dell'ESE.

N I C O S I A . Sì, e dell'ESE, Ente si-
ciliano per l'elettricità.

L'ingegner Luciano Maugeri viene eletto
Sindaco, e Assessore ai lavori pubblici —
dal 18 giugno del 1956 al 7 giugno del 1958
— viene eletto il dottor Salvatore Lima, at-
tuale deputato democristiano. C'è una crisi
nel 1958 a seguito della morte dell'ingegner
Maugeri; subito dopo le elezioni politiche,
il 7 giugno 1958, Lima viene eletto Sinda-
co e Assessore ai lavori pubblici viene elet-

to l'avvocato Giacomo Muratore, oggi depu-
tato regionale.

L'avvocato Giacomo Muratore, però, rima-
ne all'Assessorato ai lavori pubblici dal 7
giugno al 18 dicembre del 1958. Quindi alla
stessa carica subentra il professor Francesco
Saverio Diliberto, il quale rimane in cari-
ca dal 18 dicembre 1958 al 18 luglio 1959.
Attualmente il professor Diliberto (è un
medico) non fa parte del Consiglio comuna-
le, anzi ritengo (mi posso sbagliare) che non
sia stato neanche incluso nelle liste del 1964.

Sempre Sindaco rimane Lima, in carica
ininterrottamente fino al 28 giugno 1963;
frattanto, dopo Diliberto, nel 1959, viene
eletto Assessore ai lavori pubblici Vito Cian-
cimino, che rimane in carica ininterrotta-
mente dal 18 luglio 1959 al 12 luglio 1964
(cioè tutto il periodo della seconda let-
tura e fino al varo definitivo del piano re-
golatore). Nel 1964 ci sono state nuove ele-
zioni. Però, dopo le dimissioni di Lima nel
1963, perché era stato nominato presidente
dell'Ente di sviluppo agricolo, cioè ESA —
allora ERAS, oggi ESA —, viene eletto Sin-
daco Francesco Saverio Diliberto, mentre
Ciancimino rimane in carica come Assessore.

Dopo le elezioni del 1964 viene eletto Sin-
daco Paolo Bevilacqua (quindi siamo in pie-
na attività della Commissione Antimafia,
rapporto Bevivino e tutto quello che voi co-
noscete); Assessore ai lavori pubblici — che
unisce la competenza urbanistica — viene
eletto il dottor Francesco Paolo Mazzara.
Con Bevilacqua i socialisti partecipano, per
la prima volta, alla Giunta comunale di Pa-
lermo, e chiedono la scissione delle compe-
tenze dell'Assessorato ai lavori pubblici.

G A T T O S I M O N E . Nell'autunno
del 1964.

N I C O S I A . Esattamente nel gennaio
del 1965. Cioè il 3 gennaio 1965 viene eletto
Sindaco Lima (quindi Bevilacqua è rimasto
sei mesi in carica, la prima volta). Assesso-
re all'urbanistica viene eletto Anselmo Guar-
raci (che noi abbiamo ascoltato qui la volta
scorsa), Assessore ai lavori pubblici \iene
eletto Mazzara. La carica all'urbanistica vie-
ne tenuta dal dottor Anselmo Guarraci fino
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al 7 dicembre 1966, indi dall'avvocato Gio-
vanni Matta; ai lavori pubblici troviamo pri-
ma Matta dal 1964 al 1966 — a seguito delle
dimissioni di Guarraci — poi Mazzara. Rica-
pitolando. Sindaci dal 1964 ad oggi: dopo
Diliberto, Bevilacqua; Bevilacqua ha lasciato
la carica la prima volta nel novembre 1964;
viene eletto nel gennaio 1965 Lima e abbia-
mo la Giunta composta da Democrazia cri-
stiana, Partito socialista, Partito repubblica-
no; nel dicembre del 1966 viene eletto di
nuovo Sindaco Paolo Bevilacqua; poi Be-
vilacqua viene sostituito da Spagnolo, rima-
nendo inalterata la Giunta fino ai giorni
nostri.

Quindi questi sono gli uomini che hanno
avuto la responsabilità dei lavori pubblici
e dell'urbanistica di Palermo dal 1946 fino
ad oggi. Negli archivi della Commissione si
trovano gli schemi completi di tutte le com-
posizioni della Giunta e questo è un lavoro
che la Commissione ha acquisito fin dal
1964; ed è interessante vedere l'avvicenda-
mento degli uomini. Che cosa ha quindi
la Commissione rilevato in tutto questo
periodo nell'esame che ha fatto per quanto
riguarda l'attività del Comune di Palermo?
Fino a questo momento la Commissione non
ha nulla — come fascicolo — per quanto ri-
guarda l'ingegner Domenico La Caverà, nien-
te per Mariano La Rocca, niente che riguar-
di il periodo prefettizio di Riccardo Vadala,
niente per il professor Pietro Virga — se non
la vicenda del rinnovo degli appalti di cui al-
la denuncia dell'ex presidente della Commis-
sione provinciale di controllo Di Blasi —,
niente del periodo di Liotta, niente del perio-
do del Salerno — se non in riferimento ali'
approvazione di alcuni piani che riguardano
due quartieri popolari di Palermo. Su tutto
il periodo che riguarda Lima c'è l'inchiesta
Bevivino, sulla quale ci soffermeremo succes-
sivamente. L'inchiesta Bevivino comprende
un periodo che va dal 1956 al 1964.

Presso la Commissione, giace un grande
fascicolo che riguarda l'assessore ai lavori
pubblici Ciancimino. Su tale fascicolo ci si
può soffermare a lungo: esso è stato oggetto
di un'indagine particolare di un nostro Grup-
po. Vi è stata una relazione dei colleghi Ve-

stri e Donati. La Commissione ne è stata rì-
petutamente interessata. Vi sono state anche
vicende giudiziarie e la Commissione ha tut-
to a disposizione. Per le vicende giudiziarie
c'è una sentenza istruttoria della Corte di
appello di Palermo, che desidero leggere, per-
ché è giusto che la Commissione la conosca.

G A T T O S I M O N E . I 1 fascicolo r e -
lativo all'assessore Ciancimino, almeno per
quanto riguarda i rapporti dell'autorità di
Pubblica sicurezza, è aggiornato a tutto il
1969?

N I C O S I A . Abbiamo un rapporto del
Questore, che riproduce la denuncia prece-
dente all'istruttoria.

Il punto nuovo è questo: che in data 6
maggio 1969 il Primo Presidente, (per il Pri-
mo Presidente: non è firmato da lui) invia
al Presidente della Commissione Antimafia
la seguente lettera:

« A seguito di precorsa corrispondenza e,
per ultimo, alla nota di questa Presidenza
n. 3655-16/7 del 24 ottobre 1967, si trasmette
un estratto della sentenza pronunziata dalla
Sezione istruttoria di questa Corte di ap-
pello, in data 4 aprile 1969, nel procedimen-
to penale indicato in oggetto ».

Desidero ora leggere la sentenza della Cor-
te d'appello (Sezione istruttoria) formata dai
magistrati Mauro Antonino, Giunta Salvato-
re e Giubilare Francesco. Il Presidente è
Mauro Antonino. La sentenza è contro:

« 1) Ciancimino Vito di Giovanni e di
Martorana Pietra, nato a Corleone il 2 aprile
1924, residente a Palermo Via Sciuti 85;

2) Drago Giuseppe fu Salvatore e di To-
maselli Marianna, nato a Palermo il 7 feb-
braio 1900, qui residente Via Marchese di
Villabianca n. 4;

i m p u t a t i

il primo: di omissione di atti d'ufficio
(art. 328 C.P.) per non avere, nella sua qua-
lità di Assessore ai lavori pubblici del
Comune di Palermo, provveduto nei termini
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di legge (art. 31 legge 17 agosto 1942 n. 1150,,
atto di messa di mora dopo la notifica del-
la decisione, indicata nella denunzia Peco-
raro, del Consiglio di Giustizia amministra-
tiva) sull'istanza con la quale era stata chie-
sta dalla società « Aversa » la concessione
della licenza di costruzione edilizia di cui
alla denuncia Pecoraro.

In Palermo il 24 settembre 1963.

Il Ciancimino ed il Drago, inoltre, a) di in-
teresse privato in atti di ufficio (artt. 110, 324
C.P.) per avere, in concorso fra di loro,
nell'esercizio di pubbliche funzioni di cui
erano portatori, subordinato il rilascio del-
la licenza di costruzione edilizia chiesta dal-
la società « Aversa » di cui alla denuncia del
Pecoraro, ad esborso indebito in favore della
società « Sicilcasa » di somme di denaro o
a concessioni di utiiltà non dovute;

b) di tentata concussione (artt. 110, 56,
317 C.P.) per avere, abusando il Ciancimino
nella sua qualità di Assessore ai lavori pub-
blici del Comune di Palermo, ed il Drago
nelle sue funzioni di Capo della sezione ur-
banistica presso lo stesso Assessorato, com-
piuto atti idonei diretti in modo non equi-
voco, ad indurre i soci della società « Aver-
sa », Pollara Antonino e Seidita Vincenzo,
a promettere indebitamento ai soci della
« Sicilcasa » somme di denaro o altra utilità.

In Palermo in epoca imprecisata del 1962.
e) del delitto di cui agli artt. 110 e 324

C.P. per avere, in Palermo in correità tra
loro nell'esercizio delle loro pubbliche fun-
zioni di Assessore ai lavori pubblici del Co-
mune di Palermo il primo e di Capo della
sezione urbanistica del Comune di Palermo
il secondo, preso in tempi diversi degli anni
1960-1961-1962 con più azioni del medesimo
disegno criminoso un interesse privato in at-
ti d'ufficio proponendo al Consiglio comu-
nale, che in tempo successivo le approvò:

1) la variante del percorso della Via Ci-
lea in modo che, invece di svolgersi in retti-
linea, fosse in essa creato un innesto a baio-
netta che veniva ad escludere nel suo trac-
ciato i lotti della società edilizia « Sicil-
casa »;

2) la variante che elevava a 9 mc/mq la
densità edilizia di 4 mc/mq originariamente
stabilita nel piano regolatore del Comune di
Palermo relativamente ad alcuni lotti del
fondo Palagonia acquistati dalla « Sicil-
casa »;

3) per avere proposto alla Commissione
edilizia comunale in favore della « Sicilcasa »
il rilascio di una licenza di costruzione di un
edificio in Via Tommaso Aversa (ricadente
nel lotto L-5 del piano di ripartizione presen-
tato da suor Beatrice Catti nel nome) con-
sentendo una densità edilizia di mc/mq 9
malgrado per tale lotto non fosse prevista ta-
le densità dal piano regolatore del 1956 (che
stabiliva invece la densità 4) né dalla varian-
te successiva.

Palermo li 28 novembre 1961

APPELLANTE

il Procuratore generale avverso la senten-
za del Giudice istruttore del Tribunale di
Palermo del 21 maggio 1966, con la quale
si dichiarava di non doversi procedere con-
tro Ciancimino Vito e Drago Giuseppe in
ordine ai reati d'omissione d'atti d'ufficio
ascritti al Ciancimino nonché d'interesse
privato in atti d'ufficio e di tentata concus-
sione addebitata ad entrambi gli imputati,
perché il fatto non sussiste.

LA CORTE

Letti gli atti ed intesa la relazione del Pre-
sidente dottor Antonino Mauro ha osservato.

... omissis ... (1)

P.Q.M.

La Corte.

In parziale riforma della ordinanza di
questa Corte del 16 aprile 1968 ordina se-
pararsi il procedimento nei confronti del-

(1) Così nell'originale (N.dj.).
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l'imputato Ciancimino Vito ed in riforma
della sentenza del Giudice istnittorc di Pa-
lermo del 21 maggio 1966 appellata dal Pro-
curatore generale contro Ciancimino Vito,

ORDINA

il di lui rinvio a giudizio del Tribunale
di Palermo per rispondere del delitto di in-
teresse privato in atti di ufficio continuato,
previsto agli artt. 81 e 324 C.P. per ave-
re, in tempi diversi degli anni 1960-1963,
con più azioni di un medesimo disegno cri-
minoso esplicato, in atti del suo pubblico
ufficio di Assessore ai lavori pubblici del Co-
mune di Palermo, interesse privato in favo-
re della società edilizia « Sicilcasa », meglio
enunciato in rubrica alla lettera e), con esclu-
sione dell'atto riferentesi ad una variante del
piano regolatore della città di Palermo pro-
posto alla Commissione edilizia del Comu-
ne per il rilascio di una licenza di costruzio-
ne in Via Tommaso Aversa, fatto contestato
sub n. 3 della medesima lettera e) dell'epi-
grafe, così per tale episodio esclusivamen-
te scindendo la contestata continuazione.

DICHIARA

DI NON DOVERSI PROCEDERE CONTRO IL ClANCT-
MINO MEDESIMO:

1) per il delitto di omissione di atti di
ufficio perché estinto per amnistia;

2) per il delitto di interesse privato in
atti di ufficio limitatamente al sopra cenna-
to fatto della variante relativa all'anzidetto
fabbricato di Via Tommaso Aversa e conte-
stato al numero tre della lettera e) dell'epi-
grafe, perché il fatto non sussiste;

3) per il delitto di tentativo di concus-
sione di cui alla lettera fc) della rubrica in
detto ritenendosi assorbita ed unificata 1'
imputazione di interesse privato in atti di uf-
ficio di cui alla lettera a) per non aver com-
messo il fatto.

Così deciso in Palermo il 4 aprile 1969 ».
Intonto vi do notizia che è pervenuto il 2

febbraio 1970 un esposto da parte del signor

Pollara Antonino che è uno degli accusatori
del Ciancimino per la nota vicenda della
« Sicilcasa ».

Ma presso la Commissione, allegati a que-
sta sentenza, giacciono due documenti della
Questura di Palermo, che sono stati inviati
dalla Questura di Palermo alla Corte d'ap-
pello in data 17 novembre 1967 nei confronti
dell'assessore Ciancimino e di una serie di
persone che fanno parte, come soci, di una
società, la « Sicilcasa », costituitasi a Pa-
lermo per scopi di attività edilizia.

G A T T O S I M O N E . I documenti
sono due o è uno solo?

N I C O S I A . Per me sono due, ma può
ritenersi uno solo, perché in una parte ci
sono delle schede riassuntive e l'altra è de-
scrittiva di tutto.

G A T T O S I M O N E . D i questi rap-
porti ce n'è uno attribuibile al Questore.

N I C O S I A . Noi abbiamo una lettera
di accompagnamento del Questore di Paler-
mo, Zamparelli, a un documento che porta la
data 6 dicembre 1967. Oggetto: procedimen-
to penale a carico di Ciancimino Vito di Gio-
vanni, nato a Corleone, residente in Palermo,
Via Sciuti.

Questo documento è diretto al Presidente
della Sezione istruttoria presso la Corte di
appello di Palermo. Dopo questo non abbia-
mo niente.

G A T T O S I M O N E . E allora, nono-
stante la cosa fuoriesca dall'argomento spe-
cifico, io insisto mei precisare che, quando è
venuto qui il questore Zamparelli, io gli ho
richiesto di trasmettere in un rapporto suo
quelle stesse cose che verbalmente aveva det-
to, e spontaneamente, al Sottocomitato che
si occupava dei mercati.

E il questore Zamparelli, confortato in
questo da una sua affermazione, disse che il
rapporto lo aveva già trasmesso. Ma non è
un suo rapporto.

Egli ci ha esposto quelle cose con l'acqui-
sizione che gli era stato possibile fare in
quel breve periodo in cui era a Palermo, del-
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le caratteristiche di questo personaggio. E
così io ho dovuto ripiegare, quasi spiaciuto
di avere posto una domanda che si doveva
unicamente alla mia sconoscenza dei rappor-
ti esistenti.

Invece era una domanda molto pertinente,
come si dice in termini televisivi, perché si
riferiva ad una lacuna vera e propria.

N I C O S I A . La ringrazio di questa
precisazione.

È stato rilevato da me questo fatto, tanto
che abbiamo chiesto come Comitato alla
Commissione un'ulteriore documentazione
su Ciancimino e ci è stato comunicato che
la relazione su Ciancimino sarebbe già mi-
nutata e forse in settimana sarà in arrivo.

Ma il questore Zamparelli (io credevo che
fosse un rapporto nuovo) ha trasmesso a noi
con firma sua (perché in calce a questo do-
cumento c'è la firma: questore dottor Zam-
parelli), le informazioni date alla Corte d'ap-
pello in data 17 dicembre 1967, con l'elenco
di 9 personaggi, l'ultimo Ciancimino. Quindi
siamo fermi al 1967.

B I S A N T I S . Il collega Gatto si rife-
risce a qualcosa di successivo.

N I C O S I A . Nel 1969 noi abbiamo sol-
tanto un rapporto alla Corte d'appello.

Quando si vede il fascicolo di Ciancimino e
quando si legge: 10 agosto 1969, tutti pensa-
no che sia un nuovo rapporto. Guardando
bene, il documento della Questura di Paler-
mo è del 17 dicembre 1967, viene firmato
dal questore Zamparelli il vecchio rapporto,
con lettera datata 10 agosto 1969. Quindi
nuovi elementi, rispetto a tutto quello che
la Commissione conosce, non ce ne sono.

Noi aspettiamo questo rapporto, e da que-
sto nascerà una nuova vicenda.

Io intanto continuo nella rassegna. Dico
soltanto che noi ci troviamo, come Commis-
sione Antimafia, dinanzi a 35 fascicoli di cui
soltanto alcuni possono mettere in condizio-
ne la Commissione di poter fare un esame
approfondito su eventuali illeciti o attività
mafiose per quanto riguarda le attività edili-
zie di Palermo.

Questi fascicoli riguardano: l'assessore
Ciancimino, il costruttore Vassallo, il co-
struttore Girolamo Moncada e una relazio-
ne sulla sua consistenza finanziaria di alcuni
anni fa, assieme ad altri costruttori; la sen-
tenza istruttoria del giudice Terranova per
quanto riguarda il processo La Barbera; do-
po di che soltanto i fascicoli che riguardano
l'iter del piano regolatore.

Io proporrò al Presidente della Commis-
sione e al Sottocomitato di convocare e di
ascoltare il signor Pollara, perché la denun-
zia del Pollara è grave e riprende il discorso
su Ciancimino e su tutto quello che è inter-
venuto nella vicenda della « Sicilcasa », già
esaminato dalla Commissione.

Aspettiamo il rapporto. Il quadro comple-
to su Ciancimino non può essere fatto. C'è
un appunto di servizio per cui non abbiamo
elementi completi per un esame accurato
della situazione. In apertura dei lavori del-
la Commissione, stamani mattina, lo avevo
fatto presente.

G A T T O V I N C E N Z O . Vorrei sape-
re quando inizia la vicenda giudiziaria e
quali sono stati i magistrati che hanno avu-
to competenza nella vicenda giudiziaria. Do-
po di questo chiederò quando si è sposata la
figlia del Procuratore capo della Repubblica
di Palermo, dottor Scaglione. Sono piccole
notizie che poi alla fine possono essere utili.

N I C O S I A . La denunzia al Procurato-
re della Repubblica di Palermo da parte del-
l'avvocato Lorenzo Pecoraro è del 5 agosto
1963.

Però sulla questione Pecoraro-Ciancimino
noi abbiamo già una relazione di alcuni no-
stri colleghi (ho qui tutti i verbali). E una
questione non complessa, ma se la dobbiamo
esaminare lo dobbiamo fare alla luce degli
ultimi sviluppi.

G A T T O V I N C E N Z O . Credo c h e
lei abbia afferrato le ragioni della mia curio-
sità. Quando accadono fatti nuovi noi rimet-
tiamo le mani nelle carte.
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N I C O S I A . La questione riprende oggi
anche alla luce di nuovi elementi. Pollara An-
tonino, molto interessato alla vicenda della
« Sicilcasa », perché ritiene di essere defrau-
dato, ha chiesto di essere ascoltato dalla
Commissione Antimafia. Io proporrò che
venga convocato dal Sottocomitato. Se vo-
lete, vi do lettura della lettera che ha inviato
a questa Commissione: è breve, ma illumina
certi aspetti della vicenda che mi sembrano
molto interessanti.

Questa è la lettera del signor Antonino
Pollara fu Giuseppe. Leggo la lettera:

« Io sottoscritto Pollara Antonino fu Giu-
seppe, domiciliato e residente in Palermo in
Via Arcangelo Leanti, 5, sottopongo all'esame
della onorevole Commissione quanto segue:

Fin dal 25 giugno 1965 attendo di essere
chiamato per fornire eventuali chiarimenti,
utili per l'accertamento della verità, in me-
rito ad un esposto da me presentato il 5 mag-
gio 1965 a mezzo di raccomandate e ricevu-
ta di ritorno n. 3761 e 3669, indirizzate ri-
spettivamente al Sindaco della città di Pa-
lermo e all'Assessore della Ripartizione ur-
banistica.

Con tale esposto denunziavo l'Assessore
dell'epoca dell'Ufficio lavori pubblici di Pa-
lermo, per le illecite e faziose tergiversazioni
perpetrate ai miei danni, con comportamen-
to prepotente e in combutta con personaggi
bene identificabili, onde rinviare a tempo in-
determinato il rilascio di una licenza di co-
struzione di un edificio, il cui progetto è
stato approvato fin dal 5 giugno 1962.

Licenza di costruzione che ancora oggi non
mi è stata concessa anche perché, per la fa-
ziosa condotta dei responsabili della Congre-
gazione Principe di Palagonia, sono stato co-
stretto ad imbarcarmi in un giudizio civi-
le, oggi pendente presso la Suprema Corte
di Cassazione, nel quale addirittura è sorta
controversia sulla legittimità della mia azio-
ne tendente ad ottenere la stipulazione del-
l'atto definitivo di vendita del terreno su cui
doveva sorgere l'edificio.

A tale proposito, incredibile ma vero, la
Congregazione Principe di Palagonia ha trat-
tenuto e trattiene tutt'ora indebitamente li-
re 20 milioni da me versati a titolo di capar-

ra confirmatoria, ma si rifiuta di riconoscer-
mi la titolarità della compravendita e conti-
nua a tergiversare per dilazionare la restitu-
zione dell'indebito.

Fatto questo che potrebbe sembrare di-
staccato dall'azione prepotente dell'Assesso-
re dell'epoca, ma che invece è strettamente
collegato con la stessa, così come codesta
onorevole Commissione potrà rilevare attra-
verso l'esame dell'esposto da me presentato.

Per meglio illustrare la mia triste situa-
zione aggiungo infine che il signor Cianci-
mino, responsabile di tutti i miei guai, è sta-
to prosciolto da un procedimento penale a
suo carico connesso coi fatti da me esposti,
mentre io sottoscritto sono stato denunziato
per calunnia, per avere cioè detto la verità!
Del resto basta leggere i motivi di appello
proposti dal Sostituto procuratore generale
contro la sentenza di assoluzione per com-
prendere che il comportamento del Ciacimi-
no è stato sempre di impronta mafiosa capa-
ce di eludere anche il rigore della legge.

Confermo il mio precedente esposto e mi
auguro di essere invitato dalla onorevole
Commissione, pronto a fornire tutti gli ele-
menti che mi saranno richiesti per colpire
chi si è reso cittadino indegno di appartenere
a una società civile.

Con profonda osservanza.

ANTONINO POLLARA »

G A T T O S I M O N E . È utile chiarire
ai colleghi che non facevano parte della Com-
missione nella scorsa Legislatura che la de-
nunzia fu presentata a carico dell'assessore
Ciancimino dall'avvocato Pecoraro e dal Pol-
lara. L'avvocato Pecoraro poi ritrattò; ma
non fu querelato né lui, né l'altro. Poi, dopo
il secondo processo, il Ciancimino, « irrobu-
stito » da due sentenze assolutorie, querelò
unicamente il Pollara, che insiste e mantiene
la sua prima versione. Né il Pecoraro fu rin-
viato a giudizio per calumnia.

N I C O S I A . Il procedimento, condotto
davanti al Tribunale di Palermo, veniva chiu-
so in sede istruttoria, non ricorrendo ipotesi
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di reato, ed in conformità alla richiesta del
Pubblico ministero, il 25 ottobre 1963, con
l'archiviazione degli atti.

L U G N A N O . Vorrei alcuni chiarimenti.
Faccio parte solo da poco tempo di questa
Commissione, quindi ora mi rivolgo al colle-
ga Nicosia per qualche spiegazione. Se ho
ben capito, c'è stata una denunzia, da parte
dell'avvocato Pecoraro e di questo Pollara,
a carico di Ciancimino. Il Procuratore della
Repubblica ha chiesto l'archiviazione.

N I C O S I A . C'era stata prima la ritrat-
tazione del Pecoraro.

L U G N A N O . Pecoraro, dunque, ha fir-
mato, insieme col Pollara, una denunzia a
carico del Ciancimino. Poi ha ritrattato. Io
chiedo: non c'è mai stato un procedimento
penale a suo carico? Il magistrato si è trova-
to davanti a questa alternativa drammatica:
o il Pecoraro aveva detto il falso prima, ed
allora doveva essere incriminato per calun-
nia, oppure aveva detto il falso dopo, e quin-
di andava incriminato per falsa testimonian-
za. Non c'erano vie d'uscita: un procedimen-
to penale a suo carico andava comunque
istruito. Si poteva ritenere che la sua denun-
cia non fosse veritiera, e pertanto egli anda-
va incriminato per calunnia, per avere cioè
messo in movimento la macchina della Giu-
stizia, pur sapendo innocente il Ciancimino;
si poteva, al contrario, ritenere veritiera la
denuncia e non la ritrattazione, ed in questo
caso egli doveva essere sottoposto a giudizio
per falsa testimonianza, e gli atti a carico
del Ciancimino non avrebbero potuto essere
archiviati: anzi, poiché la falsa testimonian-
za traeva la sua origine dalla ritrattazione,
veniva avvalorata e convalidata la prima ac-
cusa. Per questo chiedo: risulta niente a ca-
rico del Pecoraro?

N I C O S I A . Niente.

L U G N A N O . Nessun procedimento
d'ufficio?

N I C O S I A . N o .

L U G N A N O . Credo che il nostro orga-
nismo tecnico, approfondendo la questione,
possa pervenire alle mie stesse conclusioni.

N I C O S I A . Credo che proprio il con-
sulente giuridico del nostro organismo tecni-
co sia l'autore di una nota su questa partico-
lare vicenda. Di questa nota vorrei leggere
uno stralcio: « A distanza di venti giorni » il
riferimento è ad un processo per una con-
travvenzione nei confronti della società
« Aversa », per edificazione abusiva « uno dei
soci della società « Aversa », l'avvocato Peco-
raro Lorenzo, sporgeva denunzia contro l'as-
sessore Ciancimino Vito e contro l'ingegnere
Drago Giuseppe, Capo sezione dell'Ufficio
lavori pubblici del Comune di Palermo, con-
testando i seguenti reati: rifiuto continuato
di atto dovuto, falso in atto pubblico, inte-
resse privato in atti di ufficio, tentata con-
cussione. A tale denunzia seguiva, in data
5 settembre 1963, una integrazione, che se-
gnalava la sottrazione della pratica « Aver-
sa » e la diffusione della notizia della de-
nunzia da esso sporta, in violazione del se-
greto istnittorio.

Il procedimento, condotto davanti al Tri-
bunale di Palermo, veniva però chiuso in
sede istruttoria, non ricorrendo ipotesi di
reato, ed in conformità alla richiesta del Pub-
blico ministero, in data 25 ottobre 1963, con
l'archiviazione degli atti. La situazione pren-
de poi luce particolare da una ritrattazione
fatta dal Pecoraro, con lettera diretta al se-
natore Spezzano, in quanto presidente del
secondo Gruppo di indagine specifica, in
data 18 maggio 1964. In tale lettera, l'asses-
sore Ciancimino, qualche mese prima denun-
ziato con tanto accanimento, per tanto gravi
reati, viene ora esaltato come esemplare
per correttezza ed onestà ».

L U G N A N O . Il giudizio morale su que-
sto personaggio non mi interessa: almeno
per il momento.

N I C O S I A . Comunque, non è seguito
altro.

L U G N A N O . Quando il Pubblico mi-
nistero ha chiesto l'archiviazione degli atti,
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non ne ha chiesto la restituzione al Giudice
istnittorc — come si dice in gergo — per « il
di più a praticarsi », cioè per istruire un pro-
cedimento per calunnia?

N I C O S I A . No, perché poi c'è stato
il procedimento dinanzi alla Corte d'appello,
che si è chiuso nel 1969.

L U G N A N O . E non è sorto niente a
carico del Pecoraro?

N I C O S I A . No, niente.

L U G N A N O . È molto strano. In effetti,
l'incriminazione dovrebbe essere automati-
ca: quando il Pubblico ministero chiede il
proscioglimento di un imputato, con l'archi-
viazione degli atti, ritenendo infondata l'ac-
cusa, immediatamente, in base all'articolo 74
del codice di procedura penale, richiede gli
atti al suo ufficio per procedere nei confronti
dell'accusatore.

N I C O S I A . Di questo non c'è notizia:
c'è stata una nostra richiesta, di avere parti-
colari notizie circa la vicenda Ciancimino, e
siamo in attesa di una ulteriore comunica-
zione. Se c'è stato un seguito, a me e alla
Commissione non risulta. Io ho voluto co-
municare che (in questa prima parte della
mia esposizione) su tutta la vicenda urbani-
stica di Palermo ciò che riguarda l'assessore
ai lavori pubblici Ciancimino, che aveva
competenza anche in materia urbanistica,
fino a questo momento pervenuto, è:
nel maggio del '69 la comunicazione della
Corte d'appello con la sentenza assolutoria,
più un rapporto — nell'agosto del '69 — su
richiesta della stessa Commissione (cioè suc-
cessivo a questa comunicazione), con il qua-
le si richiedevono al Questore ulteriori in-
formazioni sulla figura del Ciancimino. Il
Questore ci ha mandato il vecchio fascicolo
che era stato inviato alla Corte d'appello nel
'67; il nuovo fascicolo non è ancora perve-
nuto.

Ecco, questo è quanto riguarda Cianci-
mino.

P R E S I D E N T E . Desidereremmo sa-
pere qualche cosa, per quello che riguarda il
rapporto del Questore di Palermo, sul Cian-
cimino.

N I C O S I A . Se volete posso dare lettu-
ra di detto rapporto. Si tratta in tutto di nove
personaggi collegati alla vicenda della « Si-
cilcasa » (prima « Italcasa »).

P R E S I D E N T E . Si, vorremmo ascol-
tare la lettura del rapporto per quanto ri-
guarda le figure di questi personaggi.

N I C O S I A . (Legge alcuni stralci dal
rapporto della Questura di Palermo) (2).

Il rapporto — e qui mi riferisco ad un'af-
fermazione precedentemente fatta dal sena-
tore Simone Gatto — è impropriamente at-
tribuito al questore Zamparelli. In realtà,
questi si è limitato a trasmettere, in data
10 agosto 1969, un precedente rapporto del
6 dicembre 1967.

Conosco il desiderio della Commissione
di conoscere particolari sull'assessore ai la-
vori pubblici Ciancimino, ma ritengo che
questo episodio interessante debba essere in-
quadrato in una situazione più vasta: è un
particolare della vicenda urbanistica di Pa-
lermo. È chiaro quindi che ritorneremo su
questo argomento.

Le vicende di un piano regolatore compor-
tano un giro di miliardi, di migliaia di mi-
liardi. Il valore dei giardini di Palermo è
molto notevole come verde agricolo. Ma, evi-
dentemente, trasformando il verde agricolo
in terreno edificatorio, si ha un salto note-
vole.

Quanto ho detto costituisce una nota in-
troduttiva alla relazione, per precisare alla
Commissione qual è, allo stato dei fatti, la
situazione della documentazione della Com-

(2) Si tratta del rapporto n. 97309/2 del 6 di-
cembre 1967 redatto dalla Questura di Palermo
che verrà integralmente pubblicato, nel contesto
del documento n. 628, in uno dei successivi tomi
del IV volume. (N.d.r).
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missione e quali sono i rapporti in possesso
della Commissione sugli uomini che hanno
avuto la responsabilità dello sviluppo urba-
nistico di Palermo. Noi abbiamo un riferi-
mento anche nella sentenza istruttoria del
giudice Terranova per quanto riguarda La
Barbera.

Ho saputo oggi che è stata emessa la sen-
tenza del processo di Catanzaro e sarebbe
opportuno acquisire tale sentenza agli atti
della Commissione.

Ripeto che, per comprendere tutte le vicen-
de dell'attività mafiosa, bisogna riferirsi alle
vicende che hanno accompagnato il piano re-
golatore di Palermo. Questo mia nota intro-
duttiva non può comunque esaurirsi in una
seduta: possiamo questa sera soffermarci
su queste considerazioni preliminari, oppure
possiamo continuare la seconda parte con lo
studio delle variazioni connesse al piano re-
golatore, in modo che si possa arrivare a ca-
pire perché a Palermo si sono sviluppati de-
terminati interessi. Vorrei fare l'esposizione
con l'ausilio di una carta topografica della
città. In effetti ci troviamo ad un punto im-
portante dei lavori della nostra Commis-
sione.

La Commissione sta indagando sul caso
Leggio e da questa vicenda verrà fuori un
mondo, che non c'è sfuggito, ma che noi inse-
guivamo da molto tempo nell'accertamento
delle responsabilità. Il caso Leggio ha impli-
cazioni con lo sviluppo edilizio di Palermo,
un legame che ai palermitani è parso esi-
stere sin dall'rnizio.

Si tratta di una storia tormentatissima,
che ha scatenato grandi polemiche in sede di
Consiglio comunale, ma che è giusto sia cono-
sciuta dalla Commissione. Del resto, se la
Commissione vuole arrivare ad una defini-
zione della cosiddetta mafia dell'edilizia, de-
ve soffermarsi sul piano regolatore di Pa-
lermo.

G A T T O S I M O N E . Prima sul pia-
no di ricostruzione, poi sul piano regolatore.

N I C O S I A . Sono d'accordo, fino all'ar-
rivo di quello che deve essere l'ultimo atto:
il piano di coordinamento territoriale che

viene imposto al Comune e che il Comune do-
vrebbe, obbligatoriamente, recepire perché è
una deliberazione della Regione. Quali le va-
riazioni che può portare questo piano di coor-
dinamento? Noi non sappiamo se certe in-
fluenze arrivano al livello più alto, per cui
vengono imposte al Comune alcune varianti
che possono determinare un nuovo scontro
inesorabile di interessi che già si sono ma
nifestati precedentemente. Io ritengo che la
relazione debba essere così avviata. Cono-
scere Palermo e il suo sviluppo urbanistico
significa dare un avvio definitivo ai lavori
della Commissione.

G A T T O S I M O N E . Io vorrei chie-
dere, al termine di questa parte della relazio-
ne del collega Nicosia, l'acquisizione, non di-
co dei due processi Ciancimino in prima e se-
conda istanza, ma almeno di quelle parti che
si riferiscono agli accertamenti di carattere
positivo, cioè omissione di atti d'ufficio per i
quali in sede di appello si ritiene estìnto il
reato per successiva amnistia. E poi la ritrat-
tazione Pecoraro. Noi conosciamo una ritrat-
tazione Pecoraro dinanzi alla Commissione,
cioè una lettera dell'avvocato Pecoraro al se-
natore Spezzano. Non conosciamo in quali
termini è stata concepita e redatta una pre-
sunta, intervenuta ritrattazione da parte del-
l'avvocato Pecoraro, a proposito del quale
mi richiamo all'esistenza di una relazione, ri-
tenuta successivamente incompleta, ma se-
condo me — tenuto conto del procedimento
col metodo del campione che a mio avviso
deve caratterizzare i lavori della Commis-
sione — completamente acquisita alla Com-
missione stessa.

Dicevo altre volte che lavora per il re di
Prussia chi in questa sede chiede ulteriori
chiarimenti, acquisizioni, documenti, esami
di altri aspetti. La richiesta di continuare
l'esame dei processi al fine di accertare la po-
sizione della Magistratura nell'ambiente che
è oggetto di studio, ha fatto dimenticare che
la relazione, a parte il fatto di essere stata re-
datta da due Commissarii di provenienza po-
litica diversa, è stata unanimemente recepita
dalla Commissione.

Se la vogliamo completare, completiamola
con quanto man mano, indagando su altri
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campi dell'attività mafiosa, salta fuori delle
conclusioni della Magistratura. La possia-
mo integrare con quello che salta fuori dal-
l'approfondimento dal fenomeno Leggio, la
possiamo integrare con quello che salterà
fuori dalla mancata incriminazione dell'avvo-
cato Pecoraro dopo la sua presunta ritratta-
zione. (Per noi è solo una lettera diretta alla
Commissione).

N I C O S 1 A . Per essere completi su que-
sta parte introduttiva, voglio dire che, da
tutta l'attività della Commissione in questi
anni, è venuto fuori questo processo; poi un

processo scaturito dalla relazione Bevivino,
i cui atti sarebbe opportuno acquisire.

(Riguarda Vassallo, Corso Calatafimi, con
perizie di urbanisti di notevole fama).

Le uniche cose che sono venute fuori in
questo periodo di attività della Commissione
sono queste due: cioè ciò che riguarda Cian-
cimino e il procedimento che ha avuto segui-
to fino in Cassazione dal rapporto Bevivino.

V A R A L D O . Circa l'opportunità di pro-
seguire o meno stasera, io volevo sapere da
Nicosia se lui ritiene di completare stasera
tutta la vicenda del piano regolatore. Penso
che sarebbe opportuno sentirlo un po' tutto
assieme.

N I C O S I A . Io vi do i capitoli. I capitoli
brevi sono questi: gii studi e i progetti per
il piano regolatore; i piani approvati prima
ancora del piano regolatore; il piano di rico-
struzione; il piano regolatore generale; il pia-
no di coordinamento, più le varianti appro-
vate dal Consiglio comunale e proposte (va-
rianti del piano regolatore, indipendentemen-
te dal piano di coordinamento). Faccio pre-
sente che, collegati al piano di coordinamen-
to, ci sono i piani di massima che riguarda-
no: Altofonte, Bagheria, Belmonte Mezza-
gno, Capaci, Carini, Casteldaccia, Cinisi, Fi-
carazzi, Piana degli Albanesi, Santa Flavia,
Terrasini, Torretta, Villabate. Cioè, proprio
nel centro della vicenda mafiosa. Tutto il re-
sto è un altro tipo di mafia. Qui abbiamo la
mafia edilizia specializzata. È la « Conca
d'oro », con le appendici sulle montagne. Co-
me viene aggredita la montagna dal punto
di vista urbanistico? Sotto un certo punto di

vista può anche essere l'avvenire di Paler-
mo; cioè l'aggressione alla montagna signi-
fica che Palermo si può sviluppare a cento
metri di altezza, lungo tutta la fascia delle
colline e della montagna. Quindi salvare i
giardini.

L'assessore Matta ci ha parlato di otto edi-
fici abusivi a Borgonuovo, delle stesse case
popolari, alle falde di alcuni monti. Perché
vennero costruiti questi edifici? E i terreni
più a valle, che conformazione hanno?

Tante cose si possono chiarire attraverso
un esame accurato.

G A T T O V I N C E N Z O . H o qualche
preoccupazione circa lo sviluppo del nostro
lavoro sulla vicenda di Palermo. E qui, al di
fuori di uno schema di carattere procedurale,
voglio fare alcune considerazioni.

Il collega Nicosia è quello che ha in mano
il materiale, ha lavorato insieme al Gruppo,
e quindi può anche aiutarmi a chiarirmi le
idee.

Indiscutibilmente il fenomeno complesso,
storico, antico, della mafia, nella sua evolu-
zione confluisce, si ingigantisce, si specializ-
za, si ammoderna nella città di Palermo.

Se avessimo un grafico potremmo assiste-
re a questo fenomeno di deperimento di tutta
la mafia della zona e di esaltazione della ma-
fia nella città di Palermo.

A questo punto, seguire le tracce della Po-
lizia, seguire le tracce della Magistratura, se-
guire le tracce del piano regolatore, al di fuo-
ri di quello che è il nostro obbligo istituzio-
nale, cioè l'individuazione di questo fenome-
no nei suoi aspetti nuovi e massicci nella cit-
tà di Palermo, potrebbe portare fuori strada
anche noi, come ha portato fuori strada la
Polizia, i Carabinieri, la Magistratura, le au-
torità di controllo nei vari momenti.

A mio avviso, il nostro deve essere un ten-
tativo unitario: solo in questo modo potre-
mo evitare di perderci per la strada.

Presidenza del Presidente
CATTANEI

G A T T O V I N C E N Z O . La mia pro-
posta, pertanto — anche se non voglio sob-
barcare il Gruppo di lavoro ad uno sforzo
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ancora maggiore — è che, più che tutto que-
sto ampio materiale, ci venga sottoposto uno
schema completo di tutta la vicenda. Logi-
camente, è prematuro pensare ad una rela-
zione finale, ma quello che il Gruppo di la-
voro dovrebbe fare, a mio avviso, non riguar-
da tanto l'elaborazione di un testo, bensì la
predisposizione di uno schema che sintetizzi
in modo plastico le vicende edilizie ed urba-
nistiche e, in collegamento con queste, le vi-
cende dei gruppi mafiosi nel periodo consi-
derato, l'emergere di tutti i grossi costrutto-
ri. Non bisognerebbe poi dimenticare le con-
nessioni con tutta l'attività di carattere am-
ministrativo comunale, ma non solo comuna-
le (la politica è fatta dagli uomini, e gli uo-
mini politici hanno mobilità: sono niente,
poi diventano consiglieri comunali, assesso-
ri, poi sono eletti deputati regionali, diven-
tano assessori, deputati nazionali, ministri...)
quando vi siano interventi di altri organi; e
sarebbe necessario considerare ancora le im-
plicazioni giudizianie, per tutti i fatti che
hanno dato luogo a istruttorie, processi, ec-
cetera; sarebbe sommamente utile, a questo
fine, un grafico, analogo a quello che è stato
elaborato per l'Amministrazione comunale,
visto che a noi interessa conoscere tutte le
sentenze assolutorie, di « non luogo a proce-
dere », e in genere tutte quelle vicende che, a
nostro avviso, avrebbero dovuto comportare
un approfondimento anche di carattere giu-
diziario, che invece non vi è stato.

Solo in questo modo potremo evitare di
fare le pulci — come si dice — all'operato
degli altri senza avere costruito una nostra in-
terpretazione dei fatti. Io sono convinto che
abbiamo svolto un buon lavoro (e faremo be-
ne a concluderlo ed a presentare i risultati
al Paese, il quale ha diritto di conoscere, di
sapere cos'è la mafia, come si è sviluppata e
trasformata nel tempo); ma, se non compia-
mo un altro, decisivo passo in avanti, rischia-
mo di fare una buona diagnosi ma di non in-
dicare la cura adeguata: e mi pare che tutti
noi siamo convinti che occorra una terapia
piuttosto forte.

N I C O S I A . Ringrazio il collega Vincen-
zo Gatto, con il quale concordo pienamente:
queste infatti erano le mie intenzioni e que-

sta, ritengo, è la strada che noi dobbiamo
percorrere. Ricordo ancora delle frasi che
pronunziammo, a suo tempo, in occasione
dell'istituzione della Commissione, in Assem-
blea: bisognerà andare con molta pazienza,
con molta calma e passo sicuro, perché il
terreno su cui ci muoviamo è antichissimo,
decrepito, pieno di « paludi » (se vogliamo
chiamarle così) e c'è il rischio di non arri-
vare mai a definire certi fatti.

Credo di poter dire — ed il collega Vincen-
zo Gatto certamente concorda con me — che
di pazienza ne abbiamo avuta molta. Per il
caso Leggio, oggi forse, dopo tanti anni, stia-
mo per arrivare alla definizione di qualcosa
di importante.

Non posso quindi non essere d'accordo con
la proposta ora avanzata, che è anche la mia
proposta. Certo, si tratterà di uno sforzo
notevole che la Commissione e soprattutto il
Gruppo di lavoro dovranno compiere, ma
questo è l'unico modo per giungere ad un ri-
sultato proficuo.

L'esame delle vicende degli enti locali è
fondamentale per il parallelismo tra le situa-
zioni amministrative e lo sviluppo urbani-
stico delle città, in rapporto ai gruppi che si
affermano e dominano (e che certo non spun-
tano dal nulla o come i funghi). Lo studio dei
piani regolatori ci può dare finalmente un
quadro generale della situazione, e questo ci
consentirà di ristabilire, in certi casi, la ve-
rità: perché certi personaggi coinvolti in
episodi poco chiari possono non aver mai
partecipato all'attività mafiosa, ed essere in-
vece soltanto delle vittime. Io cercherò di
portare quella che è l'esperienza comune dei
palermitani sul come la mafia aggredisce i
piccoli e medi costruttori, come « aggancia »
e penetra nelle imprese, cominciando dal
guardiano e salendo gli altri gradini, oppure
attraverso le forniture. Ciò spiega il motivo
per cui non troviamo grossi nomi della mafia
impelagati nell'acquisizione delle aree: li tro-
viamo invece nell'attività concreta, nella pe-
netrazione, mentre si costruisce, a farsi pro-
tettori di determinati interessi.

Anche recentemente, certe vicende sono
per lo meno oscure, pure ammesso che non
vi sia stata corresponsabilità di organi ammi-
nistrativi: a volte, però, certe influenze sono
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chiare, certi « cambiamenti di colore » sono
avvenuti proprio sui piani regolatori. Biso-
gna seguire attentamente le discussioni che
si sono svolte ad alto livello, come quella,
in sede regionale, tra gli architetti e gli urba-
nisti nel Comitato tecnico per le variazioni al
piano regolatore, l'accoglimento di ricorsi ed
il rigetto di altri. Cioè, un mondo che sta al
corrente di altre vicende, che si manifesta-
no, sia pure a più basso livello, connesse con
l'attività creditizia, con il lancio di determi-
nati costruttori, e così via.

Pertanto, la tesi del collega Vincenzo Gat-
to è pienamente valida. Noi cercheremo —
anche se ciò comporterà uno sforzo notevo-
le — di predisporre uno schema, quanto più

preciso possibile. Questo schema, con il pa-
rallelismo delle attività connesse, potrà es-
sere uno strumento valido e illuminante della
vicenda di Palermo.

P R E S I D E N T E . Ritengo che sulle
conclusioni dell'onorevole Nicosia, suggerite
dall'intervento del collega Vincenzo Gatto,
possiamo trovarci tutti d'accordo. E su que-
ste conclusioni vorrei anche considerare con-
clusa la seduta di questo pomeriggio. Per il
completamento dell'esame della relazione del-
l'onorevole Nicosia rimandiamo i lavori alla
prossima settimana... .

... Omissis ...
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Dal resoconto stenografico della seduta del 19 febbraio 1970

... Omissis ...

P R E S I D E N T E . Passiamo alla trat-
tazione dell'ordine del giorno, che reca: « Se-
guito della relazione dell'onorevole Nicosia
sulla situazione urbanistico-amministrativa
del Comune di Palermo ».

Ha la parola l'onorevole Nicosia, che ri-
prende la sua fatica.

N I C O S I A . Desidero anzitutto precisa-
re ulteriormente il compito a me affidato.
Esso prende il via dal primo documento del-
la Commissione sul Comune di Palermo, tra-
smesso alle Presidenze delle due Camere il
giorno 8 luglio 1965, e che è stato definito
« Relazione sulle risultanze acquisite sul Co-
mune di Palermo ». Voi sapete infatti che
una indagine in materia è stata compiuta
dalla Commissione parlamentare di inchiesta
sulla mafia e dai Gruppi di lavoro in cui
essa si articola; i risultati di questa indagine
sono riferiti nelle relazioni dei senatori Spez-
zano e Donati e del deputato Vestii. Ci fu
poi una lunga discussione alla quale parteci-
parono i senatori Militerai, Caroli, Crespel-
lalni, Bergamasco, Bufalini, Milillo, Parri,
Alessi ed i deputati Nicosia, Veronesi e Bar-
zini, nelle sedute del 3, 13, 22 e 26 giugno
1964.

Le conclusioni della relazione finale che,
come ho détto, è stata trasmessa alle Presi-
denze delle Camere, sono le seguenti (le deb-
bo richiamare perché da esse nasce il compi-
to della nuova indagine) : « Pur dando alla ri-
cerca fin'oggi effettuata » dice il documento
nella parte finale « il valore di una analisi-
campione, essa ha comunque convalidato
l'ipotesi, espressa in sede di impostazione del
lavoro, che la Pubblica amministrazione, con

le sue lacune ed irregolarità, si è dimostrata
un terreno permeabile per lo sviluppo di at-
tività extra-legali e parassitane, che costitui-
scono le forme più redditizie del trapianto
del fenomeno mafioso dalle campagne nella
città. Tali conclusioni indicano innanzitutto
la necessità di approfondire l'indagine, con
particolare riferimento all'intero svolgimento
del piano regolatore, al settore dei mercati,
a quello delle licenze, appalti e concessioni
comunali in genere, riservando alla Commis-
sione di formulare concrete proposte, dirette
al risanamento della situazione amministra-
tiva, anche con la modifica, ove occorra, de-
gli strumenti della Pubblica amministra-
zione ».

Pertanto, la nostra Commissione ha que-
sto mandato: condurre l'indagine con parti-
colare riferimento all'intero svolgimento dèi
piano regolatore.

Quando, il 22 dicembre 1969, il Presidente
della Commissione ha inviato ai colleghi Ada-
moli, Simone Gatto e Bisantis la lettera di
nomina per l'inclusione nel Gruppo di inda-
gine sugli enti locali in Sicilia, con lo speci-
fico compito di approfondire l'esame dei pro-
blemi urbanistico-amministrativi del Comune
di Palermo, ha praticamente dato il via alla
nuova indagine. Ed il mio compito, pertanto,
rimane fissato in questo quadro generale di
esame del piano regolatore. Io prego anche
i colleghi Adamoli, Bisantis e Simone Gatto
di iniziare, sin dalle prime conclusioni della
mia relazione, l'inchiesta sui casi particolari
che verranno alla luce.

Ho voluto fare questa precisazione, onore-
voli colleghi, per sottolineare che non è lieve
fatica compiere l'esame di tutto lo svolgi-
mento del piano regolatore. Nell'ultima se-
duta dedicata a questo argomento la mia
esposizione si è fermata al periodo 1944-45,
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ossia alle vicende che precedettero il piano
di ricostruzione, e poi il piano regolatore
generale del 1956-60 ed i noti sviluppi suc-
cessivi.

È opportuno innanzitutto esaminare la si-
tuazione del piano di ricostruzione. Ho con
me delle piante del Comune di Palermo e
della « Conca d'oro » (che sarebbe opportu-
no far fotocopiare), oltre ad una pianta del-
lo sviluppo della città neH'ultiino periodo.
Debbo anzitutto rilevare che è proprio attra-
verso lo sviluppo urbanistico della città di
Palermo che si possono individuare i punti
di maggiore interesse. Voglio aggiungere
qualche altra considerazione — brevissima
— di carattere storico. Il Comune di Paler-
mo, fino a due secoli or sono, si estendeva da
Isola delle Femmine-Sferracavallo fin quasi
a Termini Imerese, compresa Trabia. Questo
motivo della vastità del territorio comunale
noi poi lo ritroviamo nel piano di coordina-
mento che, come è noto, interessa ben sedici
Comuni.

Tutta la fascia costiera, da Palermo a Tra-
bia, era quasi disabitata fino al 1600-1650 (si
è popolata successivamente e i Comuni sono
di nuova formazione, compreso quello di Ba-
gheria); disabitata sia per ragioni di caratte-
re economico-sociale, in quanto la Sicilia ave-
va una struttura, come ce l'ha tuttora in gran
parte, di latifondo con produzione granaria,
sia perché le coste erano infestate da banditi
e da pirati (infatti ci sono delle località che si
chiamano Palermo-Bandita, Acqua dei Cor-
sari). La valorizzazione dei terreni costieri
nel 1700 e nel 1800 ha ingrandito gli insedia-
menti urbani favoriti dalla rete stradale bor-
bonica.

Per ragioni di villeggiatura o di residenza
le famiglie nobiliari hanno stabilito le loro
dimore lungo questa fascia costiera, per cui
Trabia è nato come Comune, in quanto. gira:

va attorno alla famiglia dei Trabia.
Così Casteldaccia, così Santa Flavia, Por-

ticello, Bagheria, Ficarazzi, Villabate, e così
anche Isola delle Femmine e la zona di Sfer-
racavallo. Sono degli insediamenti che ora
noi ritroviamo, e non è una coincidenza, in
un ritorno di altra natura, nel piano di coor-
dinamento.

Ora, quando parliamo dello sviluppo urba-
nistico di Palermo, dobbiamo tenere conto

che il taglio di Via Maqueda ha spostato lo
sviluppo urbanistico di Palermo che si svol
geva dal mare verso Monreale, verso un asse
diverso. Infatti voi dovete immaginare come
nord il Monte Pellegrino, come sud il fiume
Greto, l'est il mare verso Aspra, e l'ovest
Monreale.

Questa, grosso modo, è l'indicazione della
« Conca d'oro ».

Il piano regolatore del Giarrusso, che
è stato finanziato nel 1896 con legge na-
zionale, successiva a quella di Napoli, preve-
deva (qui iniziano i primi nuclei di interes-
samento) dei tagli grandissimi nella vecchia
Palermo. Infatti la Via Roma è un taglio vo-
luto dal piano Giarrusso che sventrava i vec-
chi quartieri popolari, quartieri popolari, ba-
date bene, che almeno nella parte di Via Ro-
ma, nella parte della zona dell'attuale Via
Torino, nella parte vicino alla stazione, non
erano dei quartieri in liquefazione come lo
possono essere adesso, ma erano dei quartie-
ri di notevole portata artistica. Quasi tutte
zone medioevali.

Quello sventramento era giustificato dal
fatto che veniva costruita la stazione ferro-
viaria, e quindi la necessità di una via di co-
municazione dalla stazione (motivo che ritor-
na ora per la stazione di Via Notarbartolo)
al centro di Palermo.

Un altro sventramento doveva essere fatto
nel quartiere dell'Albergheria, e difatti la Via
Mongitore e la Via dell'Ospedale di San Sa-
verio rappresentano quest'altro sventramen-
to, anche a seguito delle distruzioni del-
la guerra, rimasto incompiuto.

Inoltre lo sventramento del quartiere
Sant'Antonio e Conceria, che sarebbe il vec-
chio centro di Palermo nella zona del Tea-
tro Biondo, San Domenico e Massimo. Que-
sto per effetto del piano del 1896, che non ha
avuto praticamente esecuzione per una parte,
se non dopo la prima guerra mondiale, per la
scarsezza dei finanziamenti. È da notare che
la storia si ripete. Il piano regolatore Giar-
russo comincia come piano regolatore ge-
nerale e di bonifica; si è ristretto poi ad
un piano di risanamento; per mancanza di
ulteriori finanziamenti si è ridotto soltan-
to ad un piccolo piano di risanamento.
Questo piccolo risanamento si è potuto ope-
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rare soltanto dopo che, con una legge del
1926, è stato concesso un grosso mutuo.

Però, sostanzialmente cosa avveniva?
Avveniva che nel vecchio piano Giarrusso

nasce una prima cosa importante, che noi
riscontriamo nel piano regolatore successivo.
Cioè il piano Giarrusso chiedeva di vincola-
re a verde pubblico, a verde privato, molte
ville palermitane, come per esempio la villa
del principe Camporeale, Piazza Camporeale,
la Villa Olivuzza. Cioè una fascia di verde
pubblico doveva interessare la città di Pa-
lermo da Malaspina all'Acquasanta, e vi
pregherei di fare attenzione su questo punto
che è molto importante.

Cioè, considerando anche la carta, c'è una
fascia di ville palermitane, residenziali, che
partendo da Malaspina arrivano fino all'Ac-
quasanta.

Poi vedrete nella formazione del piano re-
golatore la scomparsa di queste ville, e quin-
di gli interessi che sono venuti fuori dalla
scomparsa di dette ville.

B R U N I . Il verde era formato dalle
ville?

N I C O S I A . Esattamente. Resiste an-
cora, per esempio, Villa Trabia, Villa Calli-
doro, che rimane in parte, Villa Bordonaro
che rimane in .pochissima parte, mentre ri-
mane ancora, come detto, Villa Trabia (gros-
so -problema ancora non risolto).

Queste ville, come vedremo successivamen-
te nel piano di ricostruzione, e nel piano re-
golatore generale, vengono praticamente a
scomparire, quindi c'è un indirizzo attraverso
il piano Giarrusso di uno sviluppo della città
su due assi.

Un asse attorno a Corso Calatafimi, quin-
di verso ovest, verso Monreale, l'altro asse
attorno a Via Libertà.

Ma ancora la città non aveva raggiunto
quei limiti di espansione edilizia che ha oggi.
Attorno a questi due nuclei si doveva esten-
dere Palermo, ed è questo il motivo per cui
chi arriva a Palermo trova la grande Via
Libertà, e la grande Via Calatafimi.

Fino al 1939 a Palermo abbiamo soltanto
opere di risanamento, cioè il vecchio piano
Giarrusso era stato ridotto per ragioni an-
che finanziarie ad un piano di risanamento,

quindi abbiamo il risanamento dei quartieri
della Conceria, di San Saverio, della Conce-
zione, dove c'è il Palazzo di Giustizia, quin-
di un risanamento di quartieri che erano già
stati sventrati con il piano regolatore Giar-
russo.

A questo punto avviene la prima novità:'
nel 1939 viene bandito il concorso per i]
piano regolatore, e nasce, secondo l'indica-
zione degli urbanisti e di architetti di fama
internazionale, la necessità della zona in-
dustriale.

Nell'aprile del 1940, con legge nazionale,
non con decisione del piano regolatore, nasce
la zona industriale a Brancaccio, immedia-
tamente vicino a Ciaculli. Siamo già oltre i]
fiume Greto, quindi il piano regolatore sca-
valca il fiume Greto, verso Messina per in-
tenderci, zona con un perimetro già stabi-
lito per legge, (che io chiederei di allegare
alle nostre carte), ben preciso, che tocca le
contrade di Romagnolo, di Ciaculli e si esten-
de quasi fino a Villabate. Quindi la nascita
di una zona industriale a Brancaccio, eviden-
temente con delle facilitazioni di carattere
fiscale, con dei motivi di esproprio, crea un
fatto nuovo nella situazione degli interessi.
La guerra è successiva di alcuni mesi. Nel
1943 il Commissario delle forze alleate; Po-
letti, rifiuta di firmare le conclusioni del
concorso del piano regolatore alla cui ste-
sura ha partecipato il famoso architetto pa-
lermitano Caracciolo. Viene praticamente
adottato, anche per la considerazione delle
grandi distruzioni belliche che hanno di-
strutto 130 mila vani, pari a più della metà
dei vani utili, abitabili, di Palermo, un pia-
no non regolatore vero e proprio, ma un
piano che doveva dare l'avvio a un piano
di ricostruzione che viene riconosciuto con
legge 1 marzo 1945, n. 154.

Ecco, a questo punto, io posso dire che
dalla data del 1° marzo 1945 nasce la nuova
storia urbanistica di Palermo.

LI C A U S I . Si tratta di un decreto?

N I C O S I A . Sì, è il decreto del Go-
verno n. 154, è un'adozione di un piano di
ricostruzione; ancora non abbiamo la Re-
gione: viene adottato un piano di ricostru-
zione, e la Giunta- comunale (6 aprile 1947)
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adotta una. specie di piano generale, in cui
viene incluso il piano di ricostruzione come
piano particolareggiato. Il piano di ricostru-
zione, sostanzialmente, distrugge la zona in-
dustriale di Brancaccio; non ha il coraggio
di dire: zona industriale no, ma chi ricor-
da Palermo di quei tenipi, sa che quelli era-
no terreni calvi, non c'erano neppure giar-
dini...

P R E S I D E N T E . La legge del 1940
non era stata abrogata?

N I C O S I A . No, quella del '40 non era
stata abrogata.

P R E S I D E N T E . Quindi, in sostan-
za, si va contro la legge...

N I C O S I A . Certo, si va contro la
legge, e questo è un primo fatto importante;
cioè, la zona industriale di Brancaccio non
è nata (solo di recente, si sono insediati pic-
coli spezzoni di industria), perché successi-
vamente (con un provvedimento richiesto,
credo, dal Comune di Palermo nel quadro
di questo piano regolatore adottato improv-
visamente) le facilitazioni previste dalla leg-
ge per Brancaccio vengono estese ad altre
cinque zone di Palermo, dirottando così l'in-
sediamento industriale in altre cinque zone,
compreso Tommaso Natale, Sferracavallo ed
il porto.

P R E S I D E N T E . Io adesso non vor-
rei essere impreciso (mi affido soprattutto
all'esperienza dei colleghi giuristi), ma un
piano regolatore, anche se approvato con de-
creto presidenziale, non può, evidentemente,
porsi in contrasto con le leggi dello Stato.

N I C O S I A . No, infatti, non è pos-
sibile...

P R E S I D E N T E . Né una legge regio-
nale può porsi in contrasto con le leggi del-
lo Stato.

F O L L I E R I . Scusi, onorevole Nico-
sia, ma ella ha detto una cosa importante:
che nel 1939 c'era stato un concorso, e che

nel 1943 il commissario Poletti non ne firmò
le conclusioni; dunque, praticamente quel-
la legge era come se non ci fosse...

N I C O S I A . Il piano regolatore: ma
la legge del 1940 era legge valida per la crea-
zione della zona industriale, una legge che
è ancora vigente.

F O L L I E R I . Ma bisogna vedere che
cosa è successo con quel progetto che non
è stato approvato...

N I C O S I A . No, il progetto che non
è stato approvato era la redazione del piano
regolatore...

F O L L I E R I . Esclusa la zona Bran-
caccio?

N I C O S I A . La zona Brancaccio era
inclusa, come unica nuova zona industriale.
Così nel 1947 ne veniva variata l'importan-
za, perché non era più l'unica zona industria-
le; l'insediamento industriale veniva esteso
ad altre cinque zone. Se facciamo un raf-
fronto tra gli uomini che dirigevano la cosa
pubblica in quel momento, e le variazioni che
si sono verificate, praticamente si può riscon-
trare il nuovo interesse che viene a sposta-
re l'insediamento della zona industriale: co-
munque, questa è una cosa che vedremo
successivamente, perché, fra l'altro, tutto
questo è in sede di ricognizione storica, e
serve per l'accertamento della situazione del
piano regolatore del 1956.

F O L L I E R I . Ella ha visto il decreto
del 1945? Ce l'ha?

N I C O S I A . Sì; lo acquisirò e lo por-
terò. Il decreto del 1945 stabilisce il piano
di ricostruzione, quindi, praticamente, di-
venta un piano particolareggiato, una specie
di adozione di piano generale, con alcune
modifiche. Infatti, si prevede, è vero, il pro-
lungamento di Via Roma; ma vengono tra-
sformate le zone verdi.

Poiché il collega Adamoli, qualche giorno
fa ha chiesto di conoscere le variazioni circa
le falde di Monte Pellegrino, io devo dire
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una cosa che riguarda Via Roma Nuova: la
zona era vincolata a verde pubblico, con i
beni della Villa Airoldi; vincoli che sono stati
frantumati, per cui si è creata Via Roma
Nuova, con tutti i contorni delle falde di
Monte Pellegrino.

Cioè, nel piano di ricostruzione vengono
create due zone edilizie, che erano state sem-
pre escluse, sia dal piano Giarrusso, che da-
gli urbanisti del concorso nazionale. Le zone
edilizie sono quelle che stanno tra Via Monte
Pellegrino e l'Acquasanta, e la zona che sta
a Romagnolo, tra Romagnolo e Brancaccio.
Praticamente, noi abbiamo, sì, una specie di
orientamento dell'espansione di Palermo di-
retto verso l'asse di Via Roma e di Via Sam-
polo, verso un'espansione costretta, non in-
discriminata a macchia d'olio, della città di
Palermo; però vediamo per la prima volta
la nascita di due zone edilizie che il prece-
dente piano aveva vincolato a verde privato
e a verde pubblico, perché le vecchie ville
venivano considerate patrimonio comunale
(come, ad esempio, la Villa Airoldi, ripeto,
che, tra Monte Pellegrino e l'Acquasanta, è
proprio quel terreno attorno alle falde).

Nel piano di ricostruzione, dunque, per la
prima volta vengono modificate le zone edi-
lizie.

Quindi, un primo progetto prevedeva l'al-
lungamento di Via Sciuti, di Via Libertà, di
Via Napoli verso Via Pitrè; prevedeva l'allun-
gamento di Via Greto e di Via Villafranca;
però rimanevano zone verdi attorno alla Fa-
vorita, con una fàscia notevole: il fondo Ai-
roldi, un grande triangolo tra Via Sampolo,
Via Monte Pellegrino e Via Imperatore Fede-
rico (ad eccezione dell'attuale area dov'è edi-
ficata la Fiera del Mediterraneo). Ora, quin-
di, comprendete che questa è già una prima
zona che, in un primo tempo vincolata a
verde pubblico e privato, diventa zona edi-
lizia, con ulteriori modificazioni, come poi
sapremo, attraverso il piano di coordinamen-
to che dev'essere ancora recepito dal Comu-
ne di Palermo.

M A L A G U G I N I . Era una zona edili-
zia intensiva?

N I C O S I A . Per dire la verità, allora,
nel piano di ricostruzione l'edilizia non era

intensiva, era un'edilizia discreta; le vie era-
no larghe, il prolungamento di Via Greto era
previsto a triplice carreggiata, ed inoltre era
previsto un indice edilizio molto basso ri-
spetto a quello del piano regolatore, una vo-
lumetria bassa. Erano rispettate anche delle
distanze dalle strade con delle villette: era
insomma un'edilizia più a tipo residenziale;
però, ripeto, erano zone edilizie che veniva-
no dal verde pubblico.

È pure importante vedere come in questo
momento a Palermo si sviluppa, per iniziati-
va dell'Istituto delle Case Popolari, l'edilizia
sovvenzionata. L'epoca del piano di ricostru-
zione, infatti, (1945-1956) è anche un periodo
di sviluppo di edilizia sovvenzionata (Case
Popolari, INA-Casa, INCIS); le posizioni so-
no periferiche, ma non molto lontane, e in-
teressano: Romagnolo, a ridosso della zona
industriale; il villaggio Santa Rosalia, Zisa
(Quattro Camere), Tascalanza, il quartiere
Noce-Notarbartolo, Malaspina, il quartiere
delle Rose e l'Arenella. Cioè, oggi si vede
l'edilizia sovvenzionata e popolare addirittu-
ra in centri quasi vicini alla nuova espan-
sione edilizia. Fatto importante, perché sono
zone immediatamente collegate alla perife-
ria, lasciando uno spazio di verde non ec-
cessivamente ampio.

Frattanto, il piano regolatore considera tre
vie importanti, che, partendo dal mare, van-
no verso il monte, e queste sono: Via Dan-
te, Via Notarbartolo, Via Imperatore Fede-
rico (che .poi diventa l'attuale Viale Lazio);
esse dovrebbero congiungersi a ridosso della
montagna, verso Bellolampo.

F O L L I E R I . Quando lei parla di pia-
no regolatore, si riferisce a quello attuale?

N I C O S I A . Sì, nel piano regolatore
attuale sono state recepite queste tre vie, ma
sin da allora si sono cominciate a formare;
cioè si prevedeva questo sviluppo edilizio
attorno a queste tre vie, che investono piena-
mente l'agro palermitano, toccando contrade
come Uditore, Passo di Rigano e andando
verso Bellolampo, mentre prima ancora lo
sviluppo edilizio era previsto, secondo il pia-
no Giarrusso rimasto in vigore fino al 1943,
attorno a Via Libertà e a Corso Calatafimi.
Frattanto queste tre strade vengono interse-
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cate da una circonvallazione, che, per alleg-
gerire il traffico al centro di Palermo, colle-
ga, ed oggi è aperta, il traffico da Trapani
verso Messina; manca il collegamento da Via
Emiro Giafar verso Villabate. Quindi le
condizioni di Palermo nel 1954 erano le se-
guenti: la ricostruzione, dopo gli eventi bel-
lici, non esiste tranne in pochissimi casi da
parte dei privati, che hanno avuto contributi
normali, né è stata iniziata la ricostruzione
dei vecchi quartieri popolari. Si registra, in-
fine, una spinta edilizia verso direttrici, che
praticamente riassorbono certi vincoli di ver-
de pubblico e privato, stabiliti da piani e da
indicazioni precedenti, con particolare ri-
guardo a quelle del concorso del 1939. Nasco-
no dei nuovi poli di attività edilizia nella in-
tersecazione di queste normali a Via Libertà,
che si chiamano Via Imperatore Federico e
continuazione Viale Lazio, Via Notarbartolo
— quartiere Malaspina —, Via Dante, che poi
praticamente continua col quartiere Noce.

Ora come prima indicazione — e mi riser-
vo di aggiungere alla relazione, quando la
farò per iscritto, tutta la documentazione del-
le leggi e dei provvedimenti e le varie indi-
cazioni corredate anche da cartine — pos-
siamo dire che viene compromesso lo svi-
luppo palermitano già da questo piano di
ricostruzione, specie per quanto riguarda i
nuclei di edilizia sovvenzionata, che nascono
e che già determinano impegni anche di ca-
rattere pubblico, regolarmente riconosciuti.
Frattanto, viene bloccata — tranne il caso
Romagnolo e ci possiamo spiegare perché si
è avuto in quel periodo questo nucleo di
edilizia — la valle dell'Orcio subito dopo la
prima espansione; e infatti vi sono soltanto
quattro o cinque palazzine di fianco ad una
grande via a tre carreggiate. Questa paralisi
nell'espansione edilizia a valle del fiume Ore-
to praticamente giustifica l'espansione del-
l'altra parte. Faccio notare che i Greco stan-
no a Ciaculli, cioè al di qua dell'Oreto, ver-
so la zona addirittura a sud di Bran-
caccio, mentre dall'altra parte abbiamo
luoghi che si chiamano Uditore (zona
dei Torretta) e le zone di San Lorenzo,
in fondo a Via Sciuti, che sono quelle 'mag-
giormente interessate all'attuale sviluppo edi-
lizio di Palermo. Quindi già nel 1949, quando
si compone nel Consiglio comunale — il se-

natore Li Causi lo ricorderà — una commis-
sione per la formazione del nuovo piano re-
golatore generale e quando nel 1954 una leg-
ge regionale stabilisce motivi di favore per
il comune di Palermo per la redazione del
piano regolatore, abbiamo le condizioni della
città già compromesse da siffatta situazione.
Signor Presidente, io questa parte introdut-
tiva l'ho esposta schematicamente nelle linee
essenziali, perché siano chiari i punti attorno
a cui si è discusso per la formazione del
piano regolatore, tanto più che questi moti-
vi ritorneranno anche per quanto riguarda
l'adozione del piano di coordinamento. Ab-
biamo delle trasformazioni sostanziali, radi-
cali negli interessi dello sviluppo urbanisti-
co di Palermo. Questa città prima aveva un
certo tipo di ordine urbanistico, attorno ad
un centro chiamato « I Quattro Canti ». Og}
gi Palermo non ha un centro. Quest'ultimo si
è ritenuto spostato prima a Piazza Regalmici
(col sistema dei « Quattro Canti » si chiama
« Quattro Canti di Campagna ») poi a Piazza
Politeama (incrocio Via Dante) ed infine oggi
il centro può indicarsi in Via Notarbartolo
— Via Libertà. In questo momento Palermo
non ha un vero e proprio centro. Praticamen-
te è una città che cerca di raggiungere al più
presto quella circonvallazione creata per al-
leggerire il traffico. Nello stesso tempo rima-
ne bloccata nella strettoia che c'è fra Monte
Grifone ed il mare; quindi si è impedita e si
impedisce una espansione anche di sfogo ver-
so sud oltre la zona industriale di Brancac-
cio, che stentatamente è stata riconosciuta
tale nel 1950 e nel 1960, ma che non è zona
industriale efficiente. A suo tempo la cittadi-
nanza di Palermo non poteva rilevare motivi
straordinari nella redazione del piano di ri-
costruzione; oggi, però, a distanza comincia-
mo a vedere che i motivi c'erano e si possono
raffigurare in determinati interessi, salvo a
ritenerli legittimi e normali. Tutte le città
hanno una espansione edilizia a volte tumul-
tuosa più di Palermo; ora resta da vedere se
quella di Palermo sia una espansione edili-
zia normale e se ha non solo fomentato l'at-
tività della mafia, ma anche posto in essere
un colossale illecito amministrativo, da con-
siderare come tale e come un fenomeno di
malcostume o come qualche cosa d'altro da
definire ulteriormente.
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F O L L I E R I . La legge del 1954, che ha
dato vita al piano regolatore, è una legge ex
novo?

N I C O S I A . Sì, è una legge regionale,
ex novo, che non stabilisce qual è il piano re-
golatore, ma un fondo per la redazione di un
piano regolatore della città di Palermo, sono
previsti gettoni di presenza e vengono stan-
ziati 200 milioni. Quindi con la legge del
1954 si da l'avvio alla redazione del piano
regolatore, che successivamente è stato ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
gione, dopo le note vicende e soprattutto
dopo le richieste pubblicazioni. Si sono avu-
te una prima, una seconda ed una terza
(lettura; nella esposizione del piano re-
golatore generale ci soffermeremo su di
esse. A questo punto, signor Presidente,
desidererei fare alla Commissione que-
ste comunicazioni. Per primo debbo met-
tere per iscritto questa relazione orale e nei
particolari documentare i colleghi sulle diret-
trici, riguardanti i precedenti del piano rego-
latore. Secondo, per l'esame del piano rego-
latore io desidero sapere se devo fare una
esposizione di carattere generale oppure deb-
bo addentrarmi nei particolari fino alla valu-
tazione dei ricorsi presentati, e vedere quali
di questi sono stati accolti e quali no, in
quanto ho visto dei nominativi che per lo
meno son poco rassicuranti. Lavoro che il
Comitato non ha espletato, ai fini dell'inda-
gine conoscitiva delle vicende del piano rego-
latore. Tutto questo lavoro mi è impossibile
farlo da solo; ecco perché mi sono permesso
di chiedere all'inizio un aiuto da parte del
Comitato da lei nominato, in quanto si tratta
di materia incandescente e che richiede pon-
derata valutazione. Se la Commissione ritie-
ne che io debba continuare in questo mio la-
voro, sono in grado di poter fare l'esposizio-
ne generale del piano regolatore e di tutte le
vicende che ne sono seguite, sia di carattere
giuridico che amministrativo. Questo perché
la Commissione ne è stata informata una vol-
ta, tanti anni fa, ma non ha completato è
definito. Desidero sapere, infine, se dovrò
continuare: perché, dopo l'esame generale
del piano regolatore, la Commissione dovrà
soffermarsi su alcuni delitti consumati nelle
zone interessate alle vicende del piano stesso.

È necessario fare luce sul collegamento che
sussiste tra determinati delitti e variazioni
del piano regolatore, acquisizioni di aree e
così via. Vi sono difficoltà notevoli, in quan-
to non siamo riusciti a fare un esame in sede
catastale: il senatore Spezzano si era accin-
to a questo compito, ma non l'ha potuto por-
tare a termine, perché le variazioni catastali
non erano aggiornate. Non bisogna tralascia-
re, inoltre, di studiare il patrimonio comu-
nale che è scomparso grazie alle variazioni
del piano regolatore.

Sulla base di quanto ho detto, io penso
di poter continuare — se i colleghi lo desi-
derano — nel mio lavoro; però ritengo giu-
sto che, sin da adesso, 'mi sia affiancato il
Gruppo di indagine per l'esame del piano
regolatore.

G A T T O V I N C E N Z O . Questa pro-
posta dell'onorevole Nicosia mi trova piena-
mente consenziente. La materia in esame è
quanto mai delicata; e a questo proposito
debbo fare un'osservazione. Sappiamo che
il collega Nicosia è da lunga data consigliere
comunale di Palermo; ora, questa constata-
zione non suona certo come una diminuzio-
ne, anzi nel caso specifico costituisce una
specializzazione.

N I C O S I A . Io lo avevo fatto presente
sin dall'inizio, per correttezza.

G A T T O V I N C E N Z O . Però, io dico:
evitiamo di metterci nella condizione, non
certo simpatica anche per l'onorevole Nico-
sia, di farlo continuare da solo fin quasi alla
conclusione di un lavoro enorme e massa-
crante, la cui portata è tale da consigliare
non solo la ricostituzione del « Comitato dei
Tre » ma, se necessario, un allargamento di
tale Comitato, magari a cinque membri.

Inoltre, io mi permetto di insistere su una
richiesta già avanzata nelle sedute preceden-
ti. Non vorrei che questa indagine urbanisti-
ca si trasformasse — come è già accaduto
per il caso di Leggio — in una specie di cate-
na di Sant'Antonio o in un gioco di scatole
cinesi, ossia che, una volta arrivati alla con-
clusione, ci dovessimo accorgere che bisogna
ricominciare da capo. Allora io rinnovo la
mia richiesta affinchè, prima ancora della
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costituzione dell'eventuale Comitato allarga-
to, sia preparato un diagramma completo di
tutta la vicenda.

N I C O S I A . Era quello che avevo pro-
messo di fare.

G A T T O V I N C E N Z O . N e l dia-
gramma dovrebbero essere messi in eviden-
za tutti i fatti urbanistici, politici, ammini-
strativi, processuali, di polizia, verificatisi
nel periodo che ci interessa, insieme con l'in-
dicazione delle denunce per reati attinenti,
dei processi e delle istruttorie, con i nomi
dei magistrati che li hanno condotti, e così
via. Tutto questo anche perché noi abbiamo
il dovere di liberare dai sospetti ingiusti in-
teri corpi amministrativi e giudiziali (an-
che se io sono convinto — e l'ho sempre
detto, anche in Assemblea — che la vicenda
mafiosa di Palermo non sarebbe stata pos-
sibile senza certe connivenze, nel modo più
assoluto).

N I C O S I A . Nell'ultima seduta ho ci-
tato alcuni nomi; oggi mi sono permesso di
chiedere al segretario dottor Pompei di fare
delle copie fotostatiche di un elenco che
comprende i nomi di molti altri personaggi.

Io penso che il nostro lavoro, in materia,
sia notevole, e non possiamo andare avanti
e poi ritornare sempre indietro, discutendo
inutilmente. Ecco perché ho ritenuto op-
portuno poc'anzi dare lettura della lettera
dell'onorevole Presidente ed esprimere il
mio pensiero, secondo il quale, essendo stati
praticamente fissati i criteri dell'indagine
urbanistica dal precedente documento, è ne-
cessario che, dopo questa mia relazione (che
non può essere, ripeto, che una nota intro-
duttiva) si compia un esame in profondità
su tutti gli aspetti del problema. Bisogna
esaminare tutte le variazioni del piano e ca-
pirne il significato.

Tanto per fare un esempio, dobbiamo in-
dividuare i motivi per i quali non è stata
mai aperta la litoranea Palermo-Aspra (si
trattava di quattordici chilometri di strada).
Perché mai Palermo poteva espandersi ver-
so Sferracavallo, verso Mondello, e così via,
mentre non poteva realizzarsi questa arte-

ria? Si tratta di problemi che, visti da un
palermitano, acquistano un notevole rilievo.
Se noi guardiamo una carta della « Conca
d'oro », vediamo che certi interessi vengono
evidenziati, direi, con nome e cognome: così,
seguendo l'espansione della città, ci trovia-
mo di fronte, ad un certo punto, a Villa
Terrasi! Aggiungo che il nucleo di Paler-
mo era la zona limitata a sud dal fiume
Oreto; mentre ora lo sviluppo della città
avviene tutto verso il Monte Pellegrino; ed
il fiume Oreto, per contro, del quale era sta-
ta stabilita la copertura (in realtà si tratta
di un- fiumiciattolo, famoso più che altro
per una battaglia che vi si svolse tra roma-
ni e cartaginesi) rimane invece come col-
lettore di fogna, non permettendo a Paler-
mo di espandersi verso sud. In questa si-
tuazione gli interessi edilizi gravano tutti
sulla zona verso il Monte Pellegrino, con
prevedibili conseguenze.

Questi sono i fatti che accadono a Paler-
mo, che è città civilissima, ma è anche il
luogo dove ha potuto verificarsi un feno-
meno come quello mafioso.

C I P O L L A . Civilissima, poi. . . !

N I C O S I A . Perché dovremmo svalu-
tare la nostra città?

C I P O L L A . Non è mia intenzione:
io darei la vita per migliorarla! Purtroppo
riconosco che c'è una situazione spaven-
tosa.

N I C O S I A . Ripeto che, a mio giu-
dizio, si tratta di una città civilissima, nel
senso della sua tradizione storica, anche se
viene mortificata dalle condizioni odierne.

Voglio portare un altro esempio di stra-
nezze urbanistiche. Come mai è stato chiu-
so e coperto Passo di Rigano, con una spe-
sa da parte del Comune di alcuni miliardi,
e non si sono coperti altri fiumi ed altri
torrenti (tra i quali l'Oreto)?

G A T T O V I N C E N Z O . N o n metto
in dubbio l'importanza di queste cose, ma
personalmente preferirei che ci occupassi-
mo della vicenda della mafia in rapporto a
tali episodi. Certo, il dibattito urbanistico
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che arriva alle nostre orecchie è un fatto
interessante; dicono che sia un fatto cultu-
rale, tranne poi a dover ascoltare dotte con-
ferenze a Roma sullo scempio urbanistico
da professori che in provincia accettano poi
di scendere a compromessi (e quindi parte-
cipare allo scempio).

N I C O S I A . Vedremo poi qual è stato
l'atteggiamento assunto in sede regionale da
alcuni grossi nomi dell'urbanistica.

G A T T O V I N C E N Z O . Ma, a par-
te questo aspetto, che è proprio, direi, del
comportamento professionale in certi set-
tori della vita nazionale, a noi interessa so-
prattutto la ramificazione mafiosa attorno
al fenomeno urbanistico, in tutti i suoi
aspetti. A Palermo c'è stata una crescita ...

L I C A U S I . Una non-crescita.

G A T T O V I N C E N Z O . Bisogna
individuare i rapporti che si sono intrec-
ciati, pure quelli leciti, anche per eviden-
ziare che a Palermo vi sono stati dei galan-
tuomini, dei funzionari onesti (e lo sappia-
mo: sappiamo che alcuni hanno pagato con
la vita, altri con la prigione). Ma tutto deve
venire alla luce, il bene ed il male, anche a
livello politico ed amministrativo. È neces-
sario individuare gli artefici di questo fe-
nomeno, e considerarne la perdurante po-
vertà e la improvvisa ricchezza. Non potre-
mo fare nulla, non potremo prendere prov-
vedimenti, perché non è in nostro potere;
ma dobbiamo ricostruire tutto il processo,
perché solo così potremo esprimere un giu-
dizio sulla mafia in rapporto all'urbanistica.

Dico questo perché, se ad un certo mo-
mento dovesse essermi chiesto un parere
tecnico su una certa variante, non saprei
cosa dire (oppure dovrei chiedere consiglio
a qualche amico architetto); ma io voglio
invece esprimermi e giudicare sul fenomeno
mafioso.

P R E S I D E N T E . Ringrazio il col-
lega Nicosia per questa relazione, completa
ed obiettiva, che consente alla Commissio-
ne di avere un quadro, sia pure di carat-
tere generale, sulla situazione urbanistica di
Palermo, con i riferimenti anche storici.

Credo che la proposta dell'onorevole Vin-
cenzo Gatto, accettata dal collega Nicosia,
debba essere fatta propria dalla Commis-
sione. Cioè dobbiamo continuare in questa
indagine di carattere generale, per proce-
dere contestualmente anche all'inchiesta
su tutti gli aspetti particolari delle vicende
urbanistiche ed edilizie di Palermo.

Proprio in vista di questo, avevamo in-
caricato i colleghi Adamoli, Bisantis, Ber-
nardinetti e Simone Gatto, di affiancarsi al
collega Nicosia per indagare su questi aspet-
ti particolari.

Vi è anche una esigenza di tempi da os
servare, per cui desidererei chiedere — men-
tre solleciterò gli altri colleghi ad affian-
carsi al collega Nicosia, il quale fungerà pur
sempre da coordinatore del Comitato —
quali tempi, a seconda delle previsioni' che
si possono fare oggi, saranno necessari, e
se, in relazione all'ulteriore corso delle in-
dagini, è giunto il momento di proseguire
l'audizione degli Assessori all'urbanistica,
che si sono succeduti al Comune di Paler-
mo, o, viceversa, se è necessario rinviare
questa audizione (vorrei ricordare che dob-
biamo ancora sentire Ciancimino e tutti gli
altri).

N I C O S I A . Se volete vi posso leg-
gere i nomi degli Assessori all'urbanistica de)
Comune di Palermo nell'ordine in cui si so-
no succeduti. Domenico La Caverà dal 1946
al 1949, Mariaiio La Rocca dal 1949 al 1952,
un Commissario straordinario che non ha
importanza, il professor Pietro Virga, Lima,
Muratore, Saverio Diliberto, Ciancimino,
Mazzara. Mentre Guarraci lo abbiamo già
ascoltato.

All'inizio della seduta ho detto: « I com-
piti erano quelli di rivedere tutta la situa-
zione del piano regolatore », in quanto noi
abbiamo questo materiale, e all'inizio ho an-
che sottolineato il valore di nota introdut-
tiva alla mia relazione. Quindi, andiamo per
ordine: il quadro delle Amministrazioni co-
munali; degli uomini responsabili; delle va-
riazioni avvenute; dei tempi in cui si è svi-
luppata la questione urbanistica. Sarebbe
opportuno che l'interrogatorio degli Assesso-
ri avvenisse successivamente, perché se noi
li dobbiamo far venire per contestare in



Senato della Repubblica 1132 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

maniera generica è un conto, mentre se li
vogliamo far venire per richiedere loro spie-
gazioni sulle vicende del piano regolatore è
un'altra cosa.

Se il Gruppo si mette subito in attività,
cominciando con l'esame del piano regola-
tore, si possono individuare immediatamen-
te i punti su cui bisogna soffermarsi; quindi,
una volta individuati i punti, potremmo chia-
mare, entro 15 giorni al massimo, i respon-
sabili. Si può suddividere il nostro lavoro
in tre fasi, e cioè: una prima vicenda che va
dal 1947-1954 al 1959, una seconda che va dal
1959 al 1963, e infine quello che è avvenuto
dopo il 1963.

Ricordo alla Commissione che il piano re-
golatore è stato una prima volta pubblicato
e adottato; successivamente sono state fatte
le opposizioni, opposizioni che non sono sta-
te accolte o respinte nei termini di legge;
si è chiesta una ulteriore proroga; si è fat-
ta una seconda lettura da cui è nata la que-
stione giurìdica se era una nuova lettura, e
se, quindi, doveva essere ripubblicato e si
dovevano rispettare i termini di 30-60 giorni,
oppure meno.

Questioni giuridiche quando sono deca-
duti i termini previsti dalla legge (e quin-
di intervengono quei sei mesi senza garan-
zia) quei famosi sei mesi di cui alla rela-
zione Bevivino; finalmente il decreto della
Regione, ed in quello abbiamo, almeno, un
punto di riferimento: 1962-1963. Tutto que-
sto va dal 1954 al 1963, cioè gli anni rug-
genti.

Tutto questo, colleghi, deve essere esami-
nato da un Gruppo, che deve dedicarsi a
questo. Con l'esame dei ricorsi e delle op-
posizioni (sono 1.725 ricorsi), si può cono-
scere il criterio seguito per quello accolto
o meno, sia in sede comunale, che in sede
di Comitato tecnico consultivo regionale, e
delle variazioni successive.

P R E S I D E N T E . La conclusione
pare che debba essere questa. Cioè, rin-
viamo l'audizione degli Assessori all'urbani-
stica a quando il Comitato sarà in grado di
avere un quadro più dettagliato e più con-
creto della situazione, e anche delle even-
tuali responsabilità.

Sollecito gli altri colleghi ad aggregarsi
al Comitato: possibilmente entro 15 giorni
il Comitato dovrebbe essere in grado di ri
ferire alla Commissione.

Il collega Nicosia ritiene, la settimana pros-
sima, di continuare la sua relazione o di
sospenderla?

N I C O S I A . Io posso continuare nel-
la Commissione la relazione sul piano rego-
latore, mentre il Comitato inizia i lavori.

B R U N I . Mi sembra giusta la propo-
sta che faceva il collega Nicosia, che cioè
i personaggi che dobbiamo ascoltare, co-
minciando da Ciancimino fino agli altri, sia-
no ascoltati dopo che ci sarà stato presenta-
to questo schema di cui ci ha dato la trac-
cia il collega Nicosia poco fa, anche per
consentire a tutti noi, che palermitani non
siamo, di intervenire in un certo modo e
di contribuire al dibattito senza limitarci
alla semplice audizione di personaggi, che
sappiamo già che cosa possono dirci.

N I C O S I A . Per esempio, studiare la
sentenza di Catanzaro, o la sentenza istrut-
toria di Terranova è già un punto di riferi-
mento. s

B R U N I . Almeno su questo punto;
mentre concordo che si possa andare avan-
ti nell'ascoltare la relazione sul dibattito ge-
nerale, mentre il Gruppo rafforzato sta la-
vorando.

LI C A U S I . Anche perché si ha la
storia della mafia.

P R E S I D E N T E . Quindi, io preghe-
rei il collega Nicosia ed il collega Sangalli,
incaricato di coadiuvarlo, che è qui presen-
te (per gli assenti prowederò alla solleci-
tazione del caso) a riferirci le conclusioni
del Comitato entro 15-20 giorni. Nel frat-
tempo, la settimana prossima continueremo
con l'esame del piano regolatore di Palermo.

Viene proposto, dunque, che, mentre il
Comitato procede nel suo lavoro di appro-
fondimento, la Commissione ascolti la pro-
secuzione della relazione generale del colle-
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ga Nicosia sulle vicende del piano regola-
tore di Palermo.

N I C O S I A . Come discussione gene-
rale posso continuare, mentre il Comitato
va avanti nei lavori.

C I P O L L A
ficoltà.

Così siamo tutti in dif-

N I C O S I A . Per la verità si era de-
ciso che, per dare una informazione di ca-
rattere generale, si dovesse cominciare a spe-
cificare i punti di riferimento della situazio-
ne urbanistica di Palermo.

Già sono venute fuori determinate cose;
è una impostazione un po' più vasta. Non
è che ci siamo limitati soltanto ad un As-
sessore, abbiamo detto quale è, adesso in-
dividuiamo certe responsabilità.

Desideravo dire un'altra cosa. Io voglio
la presenza del Gruppo, ho necessità di un
Gruppo, altrimenti si può contestare. Lo ha
detto anche l'onorevole Vincenzo Gatto.

Io sono consigliere comunale di Palermo,
e debbo esaminare con un Gruppo tutte le
questioni che vengono fuori, da solo non
posso esaminarle.

Se non c'è un Gruppo chi poi potrà so-
stenere o avversare certe valutazioni che
possono essere fatte? Non è possibile che io
continui da solo.

P R E S I D E N T E . Desidero cono-
scere se i colleghi intendono continuare la

discussione sul piano regolatore, oppure, in
attesa delle conclusioni del Comitato, pas-
sare ad altro argomento. Vi è, infatti, una
osservazione del collega Cipolla, secondo il
quale sarebbe preferibile che la Commissio-
ne esaminasse tutto il contesto nell'ambito
di una relazione scritta.

Possiamo, dunque, iniziare la discussione
della relazione la prossima settimana?

N I C O S I A . Devo precisare al colle-
ga Cipolla che quelle che io ho svolto sono
note di introduzione all'inchiesta che poi il
.Gruppo dovrebbe svolgere come quadro ge-
nerale informativo. Io ripeto che desidero
che il Gruppo entri immediatamente in at-
tività, perché si arrivi all'inchiesta partico-
lare. Ad ogni modo, il Consiglio di Presi-
denza può stabilire esso il programma dei
nostri lavori.

P R E S I D E N T E . Comunque, la pros-
sima settimana, terremo seduta giovedì po-
meriggio, o per proseguire la discussione sul
piano regolatore (e ne.rimettiamo la deci-
sione al Consiglio di Presidenza) o per ini-
ziare la discussione della relazione predi-
sposta dal Comitato coordinato dal senato-
re Bernardinetti, sui rapporti tra mafia e
banditismo, relazione che, appunto, è stata
definitivamente elaborata, sia pure con 1'
astensione di un nostro collega.

La seduta è tolta.

(La seduta termina alle ore 20).
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Dal resoconto stenografico della seduta del 7 aprile 1970

... Omissis...

P R E S I D E N T E . Per quanto concer-
ne gli altri argomenti all'ordine del giorno,
propongo un'inversione degli stessi, nel sen-
so di portare al punto secondo il « seguito
della relazione dell'onorevole Nicosia sulla
situazione urbanistico-amministrativa del Co-
mune di Palermo ». Ciò per due fondamenta-
li ragioni. La prima è costituita dall'opportu-
nità di non interrompere la relazione del-
l'onorevole Nicosia, iniziando l'esame della
relazione che riguarda un altro settore della
nostra attività; i colleghi ricorderanno infat-
ti che l'onorevole Nicosia ha già dedicato
due sedute della Commissione alla illustra-
zione, sia pure verbale, dei risultati cui è per-
venuto il Sottocomitato di lavoro di cui egli
è coordinatore per quanto concerne questo
aspetto specifico della situazione urbanistico-
amministrativa del Comune di Palermo. La
seconda ragione è che la relazione del Comi-
tato per l'indagine sugli istituti di credito in
Sicilia dovrebbe essere ulteriormente verifi-
cata dall'apposito Sottocomitato; il senatore
Adamoli si riserverebbe di adempiere a que-
st'ultimo impegno nel corso della prossima
settimana, per potere poi. rassegnare anche
le bozze scritte della relazione ai colleghi
Commissari nella settimana ancora successi-
va, cioè tra quindici giorni, e quindi darne
illustrazione verbale in modo che poi su di
essa possa aprirsi la discussione in modo più
organico.

Per quanto concerne la relazione dell'ono-
revole Nicosia, è evidente che si tratta di una
relazione informativa, a carattere generale,
illustrativa dell'attività svolta dal Comitato
di cui egli è coordinatore; la Commissione,
approvandone poi i criteri di massima, auto-

rizzerebbe il collega onorevole Nicosia a sten-
dere la relazione scritta, che poi, naturalmen-
te, sarà sottoposta alla Commissione per
l'approvazione definitiva.

Pongo quindi in votazione la proposta di
inversione dell'ordine del giorno.

(È approvata).

N I C O S I A . Signor Presidente, io sto
predisponendo la relazione scritta da conse-
gnare alla Commissione nel più breve tempo
possibile; desidero però, sin da questa sedu-
ta, avanzare una richiesta.il piano regolato-
re di Palermo viene modificato continua-
mente. Sono intervenute di recente due deci-
sioni del Consiglio di Giustizia amministra-
tiva siciliano; con la prima, si annulla prati-
camente il verde agricolo; il che significa
che il piano regolatore non esiste più per la
periferia, e si assiste quindi all'accaparra-
mento di nuove aree, in previsione di un
nuovo piano regolatore; con la seconda de-
cisione, di questi giorni, praticamente si ri-
tiene non applicabile per alcune zone del
centro di Palermo la legge Mancini sull'ur-
banistica.

Io chiedo, signor Presidente, che siano ac-
quisite; ma è necessario, a questo punto, che
il Gruppo sia affiancato da un urbanista di si-
cura fama e fede. Alcuni urbanisti famosi
d'Italia si sono occupati del piano regola-
tore di Palermo, come vedremo, in sede di
Comitato tecnico regionale. Faccio però que-
sta richiesta, signor Presidente, perché sa-
rebbe opportuno anche uno studio compara-
to tra le densità urbanistiche di Palermo e
quelle di altre importanti città. Io insisto che
venga anche acquisita la sentenza del pro-
cesso di Catanzaro e la sentenza istruttoria
del giudice Terranova, per l'esame compara-
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tivo dei fatti delittuosi e le espansioni edi-
lizie.

P R E S I D E N T E . Onorevole Nicosia,
se mi consente, vorrei dire questo. Non c'è
nessun dubbio che, se ciò è utile, da parte
nostra saranno acquisiti tutti i documenti
di cui ci ha dato elencazione, e questo sarà
fatto nel corso di questa stessa settimana
Per quanto concerne l'assistenza di un urba-
nista al Sottocomitato non c'è nessuna obie-
zione da parte della Presidenza. Già altri Sot-
tocomitati, consenziente l'Ufficio di Presiden-
za, si sono fatti assistere nel loro lavoro da
esperti della materia: ad esempio, ciò è ac-
caduto per il Sottocomitato di cui è correla-
tore il collega Meucci. Direi che, per quanto
concerne la scelta del tecnico, questa dovrà
essere rimessa al Sottocomitato; se personal-
mente posso esprimere una preferenza...

N I C O S I A . A mio parere sarebbe op-
portuno che la scelta venisse fatta dal Presi-
dente o dal Consiglio di Presidenza.

P R E S I D E N T E . Direi allora di far
cadere la scelta nell'ambito dei componenti
del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

N I C O S I A . Io posso leggere una rosa
di nomi.

P R E S I D E N T E . A questo proposito
vorrei ancora ricordare, dato che abbiamo
interrotto, da alcune sedute, la trattazione
di questo argomento, che, prima di passare
alla relazione scritta che il collega Nicosia
diligentemente sta approntando, dovremmo
ultimare anche l'audizione degli Assessori al-
l'urbanistica di Palermo che si sono succedu-
ti nel tempo, in quanto mi pare che ne abbia-
mo sentiti tre.

N I C O S I A . Questa è una delle propo-
ste che farò. Abbiamo ascoltato Matta, Guar-
raci, dobbiamo ascoltare Ciancimino e qual-
che altro; poi un Assessore ai lavori pubblici
importante, l'onorevole Lima.

P R E S I D E N T E . Ultimata questa au-
dizione, che deve essere fatta in seduta ple-

naria da parte della Commissione, anche per-
ché tutti possano avere diretta percezione
delle valutazioni, degli elementi che gli Asses-
sori che si sono succeduti nel tempo possono
fornire, sarà data, da parte della Presiden
za, anche una illustrazione delle figure dei
singoli Assessori in base a quegli accertamen-
ti che la Commissione ha delegato alla Presi
denza.

N I C O S I A . Signor Presidente, io cre-
do che stiamo camminando con metodo,
stiamo ponendo sul tappeto tutto l'argo-
mento.

P R E S I D E N T E . Certo, volevo ricor-
dare questi due adempimenti a cui la Com-
missione sarà chiamata nella prossima setti-
mana.

N I C O S I A . Hanno fatto parte della
Commissione regionale urbanistica e del Co-
mitato esecutivo, a parte la figura politica
del Presidente onorevole Corallo, l'Assessore
regionale ai lavori pubblici De Grazia, l'ono-
revole Romano Battaglia, Assessore per l'in-
dustria e il commercio, l'onorevole Gustavo
Genovese, Assessore all'agricoltura, l'onore-
vole Serafino Calderaio, Assessore al turi-
smo, l'onorevole Crescimanno, Assessore per
l'edilizia popolare, l'ingegnere _Salvatore Ca-
ronia, Presidente della Sezione siciliana del-
l'Istituto nazionale per l'urbanistica, il dot-
tor Vincenzo Marzagalli, Provveditore alle
opere pubbliche, l'architetto Vincenzo San-
nasardo, Soprintendente ai monumenti, l'in-
gegnere Vincenzo Nicoletti, direttore dell'Uf-
ficio tecnico dei lavori pubblici e redattore
del piano, il professor architetto Bruno Ze-
vi, membro effettivo dell'Istituto nazionale
per l'urbanistica, gli onorevoli Cuzzari, Fran-
cesco Costarelli, l'architetto Vittorio Zino, il
professor Caracciolo, defunto. Quindi, io di-
rei di scegliere al di fuori di questi nominati-
vi che già hanno espresso comunque un loro
parere, alcuni in senso positivo, altri in senso
negativo, ma che, grosso modo, hanno con-
cordato su alcune situazioni che a noi inte-
ressa rivedere. Sarebbe opportuno che que-
sto tecnico urbanista venisse chiamato dal
Consiglio di Presidenza, tenuto conto di desi-
gnazioni del Comitato.
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LI C A U S I . Si dovrebbe approntare
una rosa di nominativi.

N I C O S I A . Ecco, si può approntare
una rosa di nominativi dalla quale può veni-
re fuori l'uomo che possa esprimere, dal
punto di vista tecnico, le valutazioni le più se-
rene sui punti che interessano la nostra rela-
zione conclusiva.

G A T T O S I M O N E . Sono del parere
che dovremmo escludere chi ha avuto modo
di seguire la travagliata vicenda.

N I C O S I A . Mi scusi se la interrompo,
ma lei forse è arrivato in ritardo perché io
ho letto qui i nominativi...

G A T T O S I M O N E . E r o presente:
dicevo appunto che dobbiamo escludere que-
ste persone; sono del parere che non dobbia-
mo prendere sul posto la persona che ci in-
teressa.

N I C O S I A . Siamo d'accordo.

G A T T O S I M O N E . Anche non pren-
dendo sul posto questa persona, dobbiamo
suggerire al Consiglio di Presidenza qualche
urbanista che, pur non facendo parte della
équipe che ha fatto il piano, né della Com
missione regionale, abbia avuto modo di se-
guire da vicino la vicenda oppure uno che
non l'abbia seguita?

N I C O S I A . Sarebbe opportuno sce-
gliere una persona che non abbia seguito la
vicenda, affinchè possa fare delle valutazioni
veramente obiettive. Io credo che il piano
regolatore di Palermo sia stato seguito dal-
l'Istituto .per l'urbanistica per il semplice fat-
to che si tratta di uno dei primi piani rego-
latori del dopo guerra. È stato oggetto anche
di relazioni in convegni e congressi dell'Isti-
tuto per l'urbanistica nel 1957, nel 1958, nel
1959 e nel 1960. Credo che sia stato seguito
abbastanza dagli architetti italiani anche per
altri piani regolatori. Sarebbe opportuno sce-
gliere un uomo che guardi attentamente le
indicazioni dei raffronti che devono essere

fatti; la situazione palermitana deve essere
riguardata anche sotto aspetti tecnici.

G A T T O S I M O N E . Può anche esse-
re un urbanista, universitario, eccetera, che
non abbia seguito la vicenda, che veda ora la
cosa sotto una luce nuova.

N I C O S I A . C'è abbastanza materia-
le, per cui un urbanista in gamba si renderà
conto in brevissimo tempo.

A Z Z A R O . Vorrei chiedere quali do-
vrebbero essere le funzioni di questo urbani-
sta. Perché il piano regolatore di Palermo,
come ogni piano regolatore, ha due fasi. Una
prima fase è quella del disegno, dell'imposta-
zione e dell'approvazione da parte del Consi-
glio comunale e l'approvazione da parte di
tutti gli altri organi. Cioè questo è il piano
regolatore così come è visto dagli urbanisti
che lo hanno immaginato. In questa prima
fase, che è la fase del progetto del piano re
golatore, ognuno può naturalmente avere una
opinione o un'altra, può seguire una diretti
va o un'altra, tutte valide perché, evidente
mente, non vi è una direttiva di marcia unica
in queste questioni urbanistiche, che devono,
tuttavia, essere contenute entro la legge del
1942. Quindi un urbanista che veda il lavoro
di impostazione che hanno fatto altri urbani-
sti può giudicare il lavoro alla stregua del
suo particolare punto di vista. Invece la se-
conda fase, quella della gestione del piano
regolatore, è un'altra cosa. È un fatto, evi-
dentemente, che può interessare sia l'urba-
nista che altri tecnici, amministratori che po-
trebbero essere altrettanto validi come con-
sulenti. Io credo che il Comitato dovrebbe,
ad un certo punto, espungere, dal comples-
so enorme di materiale che ha a disposizione,
un numero di questioni da sottoporre a dei
tecnici via via che se ne presenti l'opportu-
nità.

N I C O S I A . Scusi se la interrompo,
ma vorrei fare delle precisazioni, altrimenti
la discussione non finisce più.

Nel 1963, costituitasi la Commissione, è
stata fatta una prima indagine sulla mate-
ria del piano regolatore. Ne è venuta fuori
la relazione Bevi vino: la Commissione suc-
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cessivamente ha ritenuto, ai fini della re-
lazione .conclusiva da rassegnare al Parla-
mento, che dovesse essere riesaminata tutta
la materia, sia nella vasta espressione di pia-
no regolatore, sia (in maniera ancora più
precisa) per la determinazione delle situazio-
ni che sono connesse all'attività delinquen-
ziale. Dopo di che la Commissione (l'ho det-
to all'inizio, se si vuole seguire questa stra-
da) ha deliberato di trattare le vicende del
piano regolatore, anche per l'utilità dell'espe-
rienza palermitana ai fini di una nuova legge
urbanistica, anche come proposte della Com-
missione.

A questo punto vorrei dire questo: io pos-
so addentrarmi nella materia perché l'ho stu-
diata, anche se non compiutamente come un
tecnico, e alcune valutazioni le posso fare.
Però sarebbe necessaria anche la valutazione
di un tecnico assolutamente al di fuori delle
parti, una valutazione obiettiva che ci dica
se questo piano corrisponde a determinati
interessi specifici oppure no.
I *'.'J •_ .

G A T T O S I M O N E . Il giudizio che
a noi interessa è quello sulle varianti, sulla
loro legittimità e sul rispetto del piano ori-
ginario.

A Z Z A R O . Si tratta di questioni che
sono successive all'approvazione del piano
regolatore da parte del Consiglio superiore
dei lavori pubblici (infatti il Consiglio è uno
degli organi che devono dare la loro appro-
vazione al piano).

N I C O S I A . . No, il Consiglio superiore
dei lavori pubblici non si pronuncia, per
quanto riguarda la Sicilia. Si pronuncia in-
vece il Comitato tecnico regionale.
i .-V'-.-i'--'. •

A Z Z A R O . Ma il piano deve essere
approvato anche da un organo centrale, qui
a Roma.
r • ix-vir-a- -• •

N I C O S I. A . No, Roma ormai rimane
fuori. Dobbiamo rifarci non allo statuto re-
gionale, ma addirittura al decreto luogote-
nenziale del 1944, che da all'Alto commissa-
rio per la Sicilia i poteri del Ministro, poteri
che pòi.si sono trasferiti al Presidente della

Regione. In base a tale decreto, chi approva
il piano regolatore definitivo è il Presiden-
te della Regione.

A Z Z A R O . Io riconosco che quella è
l'autorità competente. Ma ritengo che anche
il Consiglio superiore dei lavori pubblici
esprima il suo parere.

N I C O S I A . Il Consiglio superiore dei
lavori pubblici esprime il suo parere per
quanto riguarda le linee di comunicazione
e su tutto eie che è di interesse nazionale.
Per il resto tale organo non esprime alcun
parere.

In altri termini, il Consiglio si pronuncia
solo per quanto riguarda le ferrovie, i porti
e gli aeroporti (ciò è quanto attiene alle
linee di comunicazione) e alcune aree di
competenza del Ministero della difesa. Ma
l'organo che praticamente da parere « vin-
colante » ai fini del decreto del Presidente
della Regione è il Comitato tecnico regionale
di urbanistica. Ripeto, è una grossa questio-
ne: io chiesi, a suo tempo, in sede di Con-
siglio comunale, che fosse richiesto il parere
(almeno il parere!) del Consiglio superiore
dei lavori pubblici. Ma, nel conflitto tra
Stato e Regione, è prevalsa la soluzione di
consegnare il piano regolatore al Presiden-
te della Regione, il quale, convocato il Co-
mitato tecnico regionale di urbanistica, e
quindi il Comitato esecutivo, avutone pa-
rere favorevole con modifiche definitive (è
tutto verbalizzato in questi documenti in
nostro possesso), lo ha emanato con decreto
presidenziale.

LI C A U S I . A me pare che all'esper-
to che dovrà coadiuvare l'opera della Sotto-
commissione sarà necessario porre certe do-
mande. Le domande, naturalmente, saranno
in funzione di ciò che noi vogliamo sapere
da questo esperto. Perciò è in base alle
domande che si intenderanno porre all'esper-
to che si delinea il nostro compito in me-
rito alla questione. Cioè, io credo che si deb-
ba cominciare con il precisare questo: che
dall'esperto noi vogliamo sapere, sulla base
di una certa valutazione che noi diamo delle
varie vicende del piano regolatore, alcune de-
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terminate cose, e pertanto dobbiamo por-
gli le opportune domande.

N I C O S I A . Esattamente! Ecco alcu-
ni quesiti: qual è lo spazio riservato al ver-
de pubblico, quello al verde privato, e quello
al verde agricolo; cosa c'è da dire riguardo
agli indici di edificabilità; alle zone turisti-
che; alle zone industriali; alle zone artigia-
nali, e così via su gran parte delle materie
attinenti al piano; ed inoltre se sono stati
rispettati criteri urbanistici moderni.

C'è da considerare, ad esempio, la parte
che riguarda le aree di assegnazione per le
scuole: è uno degli aspetti più importanti
da esaminare, che deve interessare anche
l'altro Gruppo di lavoro, in modo che si pos-
sa controllare se le assegnazioni siano state
rispettate, verificare l'ubicazione delle scuo-
le, eccetera. Altri aspetti riguardano gli ospe-
dali, i mercati (se il mercato ortofrutticolo
di Palermo deve rimanere nell'attuale sede,
e per quali ragioni: se la zona proposta, la
nuova ubicazione, è idonea e valida). Paler-
mo, all'epoca in cui si è data il piano regola-
tore, aveva 500 mila abitanti, mentre oggi
ne conta 680 mila

Io concordo con il senatore Li Causi. Pri-
ma di consultare un tecnico, possiamo ela-
borare una serie di quesiti da sottoporgli.

A Z Z A R O . Ma tutti questi elementi
(come rapporto tra verde privato e piano
regolatore nel suo complesso; rapporto tra
verde pubblico e piano; rapporto tra servizi,
scuole e territorio urbano) costituiscono pro-
prio la struttura fondamentale del piano
regolatore. Chiedere ad un tecnico, ad un
urbanista un giudizio su questi elementi si-
gnifica chiamarlo a giudicare della imposta-
zione di un piano già approvato.

LI C A U S I . Noi non vogliamo certo
modificare il piano!

A Z Z A R O . D'accordo; ma io dico che,
con questa procedura, noi, in pratica, farem-
mo riesaminare il piano regolatore ad un
tecnico diverso da quello che l'ha elaborato.
Con quali risultati?

N I C O S I A . Io ho prospettato alla
Commissione la possibilità di un esame an-
che tecnico del piano regolatore.

A Z Z A R O . Se invece noi rivolgessi-
mo all'urbanista il seguente quesito: « II
rapporto tra verde pubblico e piano, come
è previsto nel piano regolatore di Palermo,
è uguale ad un dato rapporto; il rapporto
relativo ad altri piani regolatori è uguale a
questo, oppure maggiore o minore? », allora
potremmo più facilmente e più precisamen-
te formarci un'idea se colui che ha elabora-
to il piano di Palermo abbia sacrificato il
verde pubblico, o i servizi, per dare maggio-
re espansione — poniamo — alle aree edi-
ficabili. Ma è necessario sottoporre all'ur-
banista dei quesiti specifici; altrimenti, nes-
suno può sapere quanto tempo gli occorre-
rebbe per poter dare un giudizio di carat-
tere generale (giudizio che tra l'altro sareb-
be estremamente difficile nel suo complesso).

P R E S I D E N T E . Vorrei esprimere
sommessamente la mia opinione al riguardo.
Credo che gli interventi dei colleghi Azzaro,
Li Causi e Simone Gatto siano stati molto
opportuni per chiarire la dimensione del
problema. A me pare che le vie che noi pos-
siamo seguire sono due, e neppure in contra-
sto tra loro. Entrambe, anzi, possono porta-
re elementi utili alla nostra valutazione.

La prima ipotesi consiste nell'avvalerci
dell'ausilio di un urbanista per chiedergli
se, nella formazione del piano regolatore di
Palermo, siano stati adottati dei criteri ab-
normi e tali da favorire interessi partico-
lari a scapito dell'interesse generale. Questa
valutazione può servire alla Commissione per
identificare eventuali pressioni di carattere
mafioso, ovviamente nella misura in cui tale
accertamento non sia possibile da parte
nostra.

L'altra ipotesi, e cioè l'altro possibile in-
carico da dare ad un esperto (il cui svolgi-
mento però — non nascondiamoci la real-
tà — richiede tempo) è quello di verificare
se, nella espansione urbanistica di Paler-
mo, siano state rispettate le previsioni del
piano regolatore: così, ad esempio, se zone
adibite a verde pubblico siano rimaste tali,



Senato della. Repubblica — 1140 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

oppure se abusivamente, al posto del verde,
siano sorte delle costruzioni civili.

Direi quindi che, se la Commissione ri-
tiene di aver bisogno dell'ausilio di un tecni-
co, questi dovrebbero essere i due aspetti
da sottoporre al suo giudizio. Altri aspetti
ritengo debbano essere esclusi, anche per-
ché dobbiamo vigilare perché nella nostra
inchiesta — che deve essere meticolosa ed
approfondita — noi non veniamo in qualche
modo a limitare l'autonomia che deve essere
riconosciuta in ogni caso sia al Comune
di Palermo, sia alla Regione siciliana, in or-
dine alle materie di loro rispettiva compe-
tenza.

A D A M O L I . La questione che stiamo
esaminando è una delle più importanti tra
quelle al nostro esame, e costituisce una
delle chiavi di tutta la vicenda mafiosa. Vale
quindi la pena di fermarci un momento per
riflettere sulle nostre decisioni.

Nella vicenda del piano regolatore, secon-
do me, è importante anche cercare di indi-
viduare gli orientamenti che l'Amministra-
zione ha seguito nell'impostazione del piano
stesso. Bisognerebbe, cioè, partire da una
specie di « pianta zero » di Palermo, inten-
dendo il momento « zero » in relazione alla
nostra indagine. Come era Palermo, prima
del verificarsi di certi fenomeni, ossia prima
della guerra? Perché ha avuto una certa li-
nea di sviluppo e non altre linee, che pure
erano possibili? Sappiamo tutti che la linea
di sviluppo assunta da Palermo è quella che,
da un punto di vista funzionale e umano,
meno si riesce a comprendere e a spiegare.
La famosa questione dell'aeroporto di Punta
Raisi è collegata a questo tipo di sviluppo.

G A T T O S I M O N E . Qui siamo nel
campo dell'abuso più totale!

A D A M O L I . Anche la questione di
Viale Lazio è collegata allo stesso fattore.
Ricordo che, nel compiere l'indagine sui
mercati, abbiamo individuato nelle « rivol-
tellate » l'origine di certe scelte, per non
parlare degli attentati dinamitardi. E allo-
ra bisogna che non solo un tecnico, ma una
équipe (perché si tratta di un grosso pro-

blema) ci dica se, nello sviluppo di Paler-
mo quella scelta è stata una scelta imposta,
voluta da gruppi che avevano già i terreni,
come li avevano, o perché lì c'è lo sviluppo
edilizio.

Anche se avessero fatto il più bel piano
regolatore del mondo, con tutte le aree ver-
di possibili e immaginabili, però hanno im-
posto un tipo di sviluppo che non era quel-
lo che Palermo allora poteva aspettarsi ri-
spetto alla storia della città.

Inoltre c'è la questione di come è stato
fatto il piano regolatore: qui si tratta del
rapporto fra zona pubblica e zona privata,
il verde, i servizi.

Questa è la parte forse più legale, perché
è stata fatta in un modo tale, che è difficile
non rispettare certe norme. La prima è quel-
la della scelta di fondo, la seconda è quella
dell'affermazione pubblica attraverso una
legge (in quanto il piano regolatore è una
legge): e in questa legge le cose sono state
fatte più o meno bene.

Dopo la legge (ecco dove comincia l'altro
pasticcio), le varianti, e dopo le varianti le
licenze edilizie del Sindaco con delle con-
cessioni fuori delle varianti, e dopo tutto ciò
la concreta realizzazione delle concessioni.

Tutti sanno che vi sono dei palazzi con
dei piani in più, che sono stati costruiti sen-
za licenza. Ve ne sono alcuni costruiti con
la licenza (e già qui si può vedere il risul-
tato di una pressione mafiosa), alcuni co-
struiti addirittura senza licenza.

G A T T O S I M O N E . Licenze negate
agli uni e agli altri.

A D A M O L I . Però poi non c'è stato
nessun intervento. Questo è il panorama
che ne viene fuori, e quando si va a vedere
chi c'è dietro tutto questo si trovano questi
famosi gruppi, si trovano quei pochi nomi
che sappiamo. Secondo me tutta questa è
la trama della nostra ricerca, che non può
ignorare nessuno di questi momenti.

A mio giudizio la parte decisiva è il tipo
di sviluppo che ha avuto Palermo. Quando
si va sul Monte Pellegrino e si vede dove
Palermo è andata, e dove poteva andare,
vorrei dire che ci si trova davanti il libro
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aperto di come le pressioni hanno scon-
volto per sempre questa città, che, se avesse
avuto un'altra direttrice di sviluppo — ver-
so la spiaggia, verso il golfo aperto — sa-
rebbe stata un'altra cosa.

Questo è un discorso di fondo che va af-
frontato.

Credo, quindi, che questo gruppo di tecni-
ci, della cui collaborazione intendiamo avva-
lerci, debba lavorare con questo spirito.

Essi non dovrebbero lasciarsi trasportare
del tecnicismo, o da loro visioni particolari-
stiche di scuola, eccetera, ma dovrebbero
tendere a mettere in evidenza quelle spinte
che poi hanno originato questo cancro nel-
l'edilizia di Palermo.

N I C O S I A . Fino ad ora ho fatto una
esposizione dei precedenti al piano regola-
tore; ho parlato dello sviluppo della città si-
no al 1954, e dei motivi che hanno bloccato
il piano di ricostruzione.

Penso di andare avanti, può darsi che la
questione dell'ausilio del tecnico verrà fuori.
Per esempio, quando ho parlato della zona
industriale, sono stato interrotto da alcuni
colleghi. Per la zona industriale c'era una
legge del 1940, che stabiliva una zona indu-
striale intorno a Brancaccio; il piano regola-
tore considera sei zone industriali.

Praticamente la zona industriale che do-
veva essere un'unica vasta zona industriale
è stata frantumata in sei zone, che si chia-
mano: Roccella Brancaccio, San Lorenzo,
Tommaso Natale, Isola delle Femmine, Pun-
ta Raisi e Bagheria.

Quindi bisogna anche vedere quale è stata
l'incidenza della frantumazione dell'area in-
dustriale.

Il piano regolatore di Palermo è stato san-
cito da una legge regionale, che stanziava nel
1954 anche la somma del bilancio regionale,
di 200 milioni, per la sua redazione.

Le necessità della legge era giustificata dal
fatto che il piano di ricostruzione era rite-
nuto ormai superato.

Il piano regolatore è stato redatto da una
Commissione abbastanza vasta, numerosissi-
ma, dei cui componenti ho fatto l'elenco la
volta scorsa, e si è arrivati nel 1956 alla reda-
zione di questo piano regolatore che com-

prende le zone di espansione di Palermo, ma
comprende anche le zone centrali del cen-
tro storico di Palermo con piani particola-
reggiati.

Come voi sapete — l'ho detto anche prece-
dentemente — a Palermo il problema più im-
portante ( a parte le zone di espansione) è
dato dal risanamento dei quattro quartieri
popolari, cioè i quattro quartieri che vennero
fuori dal drizzado Maqueda del 1600, cioè il
quartiere Albergheria, il quartiere Tribunali,
il quartiere del Garraffello, e il quartiere del
Capo Monte di Pietà.

Nel 1947-48 — sono ormai dei quartieri
distrutti dalla guerra — si doveva applicare
il piano di ricostruzione che, per una serie
di vicende legate anche ai finanziamenti per
i danni bellici, non è stato applicato (ho det-
to anche i motivi di certi interessi che si
sono manifestati per la mancata applicazio-
ne del piano di ricostruzione).

Il piano regolatore è stato presentato in
Consiglio comunale che lo ha ampiamente
dibattuto. Si è approvato. I termini di legge
non sono stati rispettati nel senso che è
stato regolarmente pubblicato, sono stati
fatti i ricorsi, le opposizioni, e le obiezioni
al piano.

Come voi sapete, la legge del 1942 distin-
gueva tra obiezioni ed opposizioni. Le obie-
zioni sono fatte dai singoli cittadini, le op-
posizioni sono fatte dai gruppi sindacali, dai
gruppi di categoria, da associazioni.

G A T T O S I M O N E . Anche dall'in-
tero Consiglio.

N I C O S I A . Da una interpretazione
di una circolare del Ministero dell'interno del
1947 si arriva a considerare le obiezioni al-
la pari dei ricorsi, anche se presentate dal
singolo cittadino. Quindi il Consiglio comu-
nale di Palermo dopo la pubblicazione del
piano regolatore lo ha riesaminato in rela-
zione ai singoli ricorsi, quindi sia in rela-
zione alle obiezioni che in relazione alle op-
posizioni.

A questo punto nacque il primo importan-
te problema e si decise, a seguito della mas-
sa dei ricorsi e quindi delle obiezioni e delle
opposizioni, di rivedere tutto il piano.
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C'è una prima stesura del piano senza con-
seguenze urbanistico-amministrative, anche
perché fu suggerito dalla Regione siciliana
di rivederlo a seguito dei numerosi ricorsi,
alcuni dei quali fondati.

Si dava una direttiva al piano regolato-
re di sviluppo verso la zona San Lorenzo

'Colli, quindi la zona di Partanna Mondello,
attorno a Monte Pellegrino, e si chiudeva
l'espansione verso la zona est della città,
cioè verso la zona Brancaccio, Bagheria e
Ciaculli.

A questo punto il piano regolatore viene
'riesaminato. In tale stesso periodo l'Ammi-
nistrazione comunale rimaneva vincolata alle
decisioni di massima prese per la prima let-
tura del piano regolatore.

Dopo aver letto una seconda volta, dopo
due anni, nel 1958 e poi nel 1959, il piano
regolatore è stato approvato definitivamen-
te nel 1960, del Consiglio comunale.

Quando si è ripresa la discussione sul pia-
no regolatore in sede di Consiglio comunale
fu richiesto se si fosse in prima o secon-
da lettura. Si considerò che quella non era
una seconda, ma una nuova prima lettura,
e quindi si riaprirono tutti i termini.

Dunque, a seguito di questa discussione
in Consiglio comunale, ci fu una nuova pub-
blicazione, con un nuovo esame dei ricorsi
e delle obiezioni al piano.

Si arriva così alla definitiva approvazione
del piano nel luglio del 1960, e si consegna
il piano alla Regione siciliana.

Le modifiche tra la prima e la seconda let-
tura sono importanti perché riguardano non
solo gli spostamenti di aree scolastiche, del-
l'area del mercato ortofrutticolo e del mer-
cato ittico, di vie di comunicazione sia fer-
roviarie, sia aeree (a proposito dell'aeropor-
to è intervenuta, frattanto, la soluzione Pun-
ta Raisi anziché la soluzione Ficarazzi), ma
anche le attrezzature portuali. Sostanzial-
mente; quindi, il piano regolatore è avviato
ancora di più verso nord. A -questo punto
esso, dopo essere stato approvato dal Con-
siglio comunale, -viene consegnato alla Re-
gione siciliana.

La Regione siciliana il 1° agosto 1961 esa-
mina il piano regolatore: siamo nel perio-

do di salvaguardia del piano che dura due
anni. Segue poi, prima dell'approvazione de-
finitiva nel giugno 1962 del piano regolatore
di Palermo, un periodo di sei mesi, dal 31
dicembre 1961 al 30 giugno 1962, di interre-
gno perfetto (dovuto anche a vicende del
Governo regionale), in cui non possono agi-
re le norme di salvaguardia. È quindi solo
una decisione politica del Consiglio comu-
nale, per la verità presa all'unanimità da tut-
te le forze politiche, che vincola il Sindaco e
gli Assessori ai lavori pubblici a concedere
licenze soltanto sulla base del piano regola-
tore anche se le misure di salvaguardia so-
no cadute.

La Regione siciliana restituisce il piano
regolatore, modificato senza appello, nel giu-
gno 1962; quindi, fino al 1962 abbiamo dei
periodi estremamente importanti.

Il primo riguarda le licenze che dovevano
essere concesse secondo il piano di ricostru-
zione (e dovremo vedere quali sono state le
licenze concesse secondo tale piano); il se-
condo periodo riguarda le licenze date se-
condo le norme del nuovo piano regolatore,
che però non era stato approvato definiti-
vamente: ma c'era la legge di salvaguardia
che ne considerava gli aspetti di vincolo in
relazione alle concessioni di licenze. Il terzo
periodo è relativo ad una seconda redazio-
ne del piano regolatore che era stato modi-
ficato in sede regionale, ma che non venne
poi ulteriormente esaminato dal Consiglio
comunale: un periodo di interregno, cioè,
in cui praticamente il Sindaco era chiamato
a dare licenze secondo la prima lettura del
piano regolatore e non in base alla seconda
lettura, perché questa non era più vincolata
in base alle norme di salvaguardia. Dal 1962
in poi (abbiamo sentito gli assessori Guar-
raoi e Matta) non ci sarebbero state devia-
zioni al piano regolatore, né sarebbero state
concesse deroghe, almeno da parte del Con-
siglio comunale.

Ora, queste vicende del piano regolatore
sono connesse frattanto ad una serie di si-
tuazioni delittuose che emergono, in parti-
colare, dalla sentenza istruttoria del proces-
so di Catanzaro. In questa prima parte io
ne debbo riferire alcune.
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Ad esempio, l'area di espansione che vie-
ne determinata dal piano regolatore attra-
verso l'asse che, partendo da Via Federico
Imperatore e Viale Lazio, va a finire verso
Bellolampo (una delle zone della città ad
espansione più intensa, oggi), trova nella
zona di incrocio della circonvallazione e del-
la zona di Viale Lazio una serie di delitti
che sarebbe opportuno venissero esaminati
dalla nostra Commissione nei particolari. In
questo punto, infatti, noi abbiamo uno dei
crocevia più importanti dell'edilizia paler-
mitana dal punto di vista delinquenziale e
mafioso e dal punto di vista del prepotere.

G A T T O S I M O N E . Nato per una
variazione del piano.

N I C O S I A . Esattamente.

A D A M O L I . Viale Lazio era verde e
attrezzato...

N I C O S I A . Nell'esame di questa pri-
ma e seconda lettura e del periodo di salva-
guardia che non veniva applicata è tutto un
movimento di situazioni che sono state mes-
se in luce attraverso i delitti, ma che, nella
stessa sentenza istruttoria, non avevano ri-
ferimenti alle modifiche del piano regolato-
re. Quindi noi abbiamo, in questa zona di
espansione della città, dei fatti delittuosi
straordinari: mi riferisco alla zona di Udi-
tore, che faceva capo ai Torretta, che sareb-
be poi la zona di espansione non solo di
Viale Lazio, ma di altre vie, tutte paralle-
le ad esso, che portano la città verso la mon-
tagna, verso Bellolampo (e quindi la zona
di Via Perpignano, Via Di Blasi, verso Bocca-
difalco).

Abbiamo poi la situazione del'la zona di
Ciaculli. Questa zona, considerata industria-
le, e vincolata dalla legge del 1940, viene
frantumata dal nuovo piano regolatore. La
vasta area industriale è ridimensionata alla
grandezza di 72 ettari (e dobbiamo perciò
vedere qual è l'altra parte della zona indu-
striale prevista precedentemente e che viene
meno e diventa zona edilizia non tanto po-
polare, ma con degli indici di fabbricabili-
tà notevoli).

Abbiamo poi la zona alle falde del Monte
Pellegrino, che sarebbe l'area di espansione
di Via Roma Nuova. Debbo ricordare che
nella precedente relazione avevo fatto pre-
sente l'esistenza di una fascia di verde pub-
blico tra Via Libertà e l'Acquasanta: cioè
proprio la zona alle falde del monte, quella
che allora si chiamava Villa Airoldi e che
è limitrofa al Parco della Favorita. Questa
area (che non esiste più oggi come verde
pubblico) fa parte di una intensa attività
edilizia di prim'ordine, collegata a certe vi-
cende che si chiamano Cavatajo ed altri:
essa va dall'Acquasanta ai cantieri navali,
verso Sampolo eccetera.

Grosso modo, sono queste le zone che han-
no subito le più profonde modificazioni nel-
la redazione del piano regolatore. Esistono
però altre questioni interessanti, come quella
riguardante la zona centrale di Palermo.
Basti citare, per esempio, Via Libertà. Que-
sta via, che aveva un certo indice di fabbri-
cabilità, è stata totalmente modificata; è sta-
to modificato un articolo del regolamento
edilizio prima ancora della redazione del
piano regolatore (o contemporaneamente)
per cui assistiamo alla trasformazione radi-
cale di questa strada e del suo indice di
fabbricabilità. Vorrei far presente che in
una città come Roma, per esempio, tutti gli
edifici della zona centrale, della vecchia Ro-
ma, anche della Roma umbertina, sono vin-
colati agli stessi indici, alla stessa cubatu-
ra; a Palermo, invece, questo non si verifi-
ca. Prima sono stati consentiti gli attici, poi
sono stati variati addirittura gli indici stes-
si di cubatura, per cui abbiamo ora degli
enormi palazzi là dove si elevavano dei vil-
lini di uno, due, tre piani al massimo.

Vicende legate a questo periodo sono sta-
te riferite anche dalla relazione Bevivino:
ad esempio, quella relativa all'incrocio di
Via Sciuti con l'Istituto Palagonia (a questo
proposito, penso che sarebbe opportuno che
una o due Sottocommissioni studiassero, in
particolare, la convenzione di questo Istitu-
to, che è connessa alla vicenda di cui ci sia-
mo occupati, della società « Aversa » e, quin-
di, del caso Ciancimino).

Altri elementi che riguardano il piano re-
golatore di Palermo, e quindi l'applicabili-



Senato della Repubblica — 1144 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tà di alcune norme stabilite dal piano stes-
so in maniera diversa dalla prima alla se-
conda lettura, nel periodo di salvaguardia,
riguardano gli indici di fabbricabilità nella
zona a monte di Via Libertà, tra questa e
Via Sciuti. E allora, in questa prima parte,
io debbo dire alla Commissione che, in so-
stanza, nella prima lettura del piano regola-
tore, cioè nel 1956, viene salvaguardato dai
redattori del piano (non dico questo per
elogio dei redattori) il centro storico paler-
mitano. Cioè, i quattro quartieri popolari
del centro storico sono preservati da certe
distruzioni, da certe 'lacerazioni che la guer-
ra aveva operato, ma che potevano benissi-
mo essere considerate sotto la voce di boni-
fica di questi quattro quartieri.

Quindi1 i redattori si erano preoccupati
di conservare al centro storico di Palermo
la stessa funzione che esso ha in tutte le
città antiche, destinandolo a piano partico-
lareggiato. I piani panticolareggiati esistono
ancora: ho parlato di quello relativo alle
zone di espansione, di quello del centro sto-
rico parleremo successivamente.

Nella seconda lettura del piano regolato-
re, per quanto riguarda i piani particolareg-
giati, si è derogato un po', si è trasformato
qualcosa; ma le più sostanziali modifiche ai
piani particolareggiati sono state apportate
in sede regionale, cioè in sede di Comitato
tecnico regionale per l'urbanistica, dove so-
no state variate alcune decisioni prese dal
Consiglio comunale, senza che questo potes-
se più pronunciarsi: per cui, alcune prote-
ste fatte, per esempio, dall'associazione « Ita-
lia Nostra », vanno riferite più alle decisio-
ni in sede regionale che a quelle prese in
sede comunale. Ed io devo essere preciso
nel rilevare che la zona della vecchia Paler-
mo è stata in qualche modo toccata e modi-
ficata (non so per rispondere a quali inte-
ressi) in sede regionale, non in sede comu-
nale.

Perché, io devo ricordarlo alla Commis-
sione (e l'avevo già accennato) qual è il
problema dei quartieri popolari? Onorevoli
colleghi, se c'è una città ancor oggi in con-
dizioni post-belliche, è la città di Palermo,
relativamente ai quattro quartieri manda-
mentali, che sono in una vera e propria con-

dizione disastrtosa: è un liquame edilizio in-
concepibile. Basti pensare che a 150-200 me-
tri dal Palazzo dei Normanni, abbiamo di
quartiere di Via Castro che, a parte i suoi
vecchi edifici del '600, è una zona di tuguri
che ancora si elevano sulle rovine belliche.

Nessuna bonifica o sanatoria si è operata
nei quattro quartieri mandamentali; tutte
le volte che si è cercato di fare qualche
modifica ,tra competenze, intervento di Re-
gione e di Consiglio comunale, le cose sono
andate in modo tale che pare ci sia una
mano che blocchi il risanamento.

Devo ricordare anche che il Parlamento
nazionale ha fatto una legge per il risana-
mento dei quattro quartieri popolari, ma
ancora oggi — dal 1962 — non è stato ap-
provato un solo piano dalla Regione sici-
liana per il risanamento di una delle zone
di questi quattro quartieri popolari, che
comprendono 120.000 abitanti, in condizioni
igienico-sanitarie impossibili; e bisogna con-
siderare inoltre che, con di terremoto, evi-
dentemente queste case già pericolanti sono
state ulteriormente minacciate di demolizio-
ne e di distruzione.

Ancor oggi la situazione è bloccata; se ne
è parlato in Consiglio comunale, ma, non si
capisce perché, tutte le volte che al Comune
di Palermo c'è un Assessore di un certo co-
lore politico, l'Assessore regionale allo svi-
luppo economico è di altro colore politico,
e perciò per questi quattro quartieri popo-
lari non si riesce ad approvare un piano di
risanamento. Piani di risanamento sono stati
approvati come piani particolareggiati, ma
qui si sta parlando di piani di ricostruzione,
quindi di fabbricazione vera e propria.

Tali condizioni noi dovremmo attentamen-
te valutare, non per mettere le mani su una
questione che può avere anche un aspetto
di eleganza di carattere architettonico e ar-
tistico, ma perché c'è un fatto che io desi-
dero far notare: se Palermo non risana i
suoi quattro quartieri popolari, lo sviluppo
edilizio viene svolto sempre in periferia, an-
ziché al centro. Se il Comune di Palermo
potesse applicare le sue attività edilizie nel-
la zona centrale, è chiaro che ci sarebbe
un compenso tra le zone di espansione in
periferia e quelle che vengono invece a de-
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terminarsi nel centro storico. Questa è una
faccenda che può anche assumere un aspet-
to di particolare evidenza per la nostra Com-
missione, perché non si riesce a spiegare
come mai, a otto anni di distanza dalla leg-
ge nazionale di risanamento, non si è riu-
sciti a fare una sola opera, anzi direi nean-
che una sola strada, per la sistemazione dei
quattro quartieri popolari.

È chiaro che anche il problema del risana-
mento deve essere considerato sotto l'aspetto
del trasferimento della popolazione dal cen-
tro storico alla periferia. È chiaro che anche
i famosi quartieri popolari (alcuni sono staiti
costruiti, come Borgo nuovo), e la cui costru-
zione è stata agevolata a Palermo dall'Istitu-
to delle case popolari, dovevano essere de-
stinati alle popolazioni che abitano i quar-
tieri popolari da risanare. Questo, invece, a
Palermo non è potuto avvenire: si sono co-
struiti, come ho detto, alcuni complessi po-
polari, sono state assegnate le case che dove-
vano essere destinate a quelle popolazioni, e
il risanamento, praticamente, non c'è stato. È
una grossa questione, che dal punto di vista
sociale ha un'enorme rilevanza; se infatti con-
sideriamo l'aspetto dell'educazione giovanile,
nei quattro quartieri popolari certo noi ab-
biamo una fungaia di elementi: La Licata e
certi altri killer vengono proprio da questi
quartieri, dal Capo, dall'Albergheria; sono
giovani che si presentano alla vita attraverso
un'educazione che la mafia sfrutta tranquil-
lamente per i suoi obiettivi.

Quindi, c'è questo primo aspetto che emer-
ge dal piano regolatore, la mancata ricostru-
zione del centro storico, che scompensa l'e-
spandersi della città. Secondo, l'espansione
della città, in maniera a volte indiscriminata,
per la modifica successiva (tra la prima e la
seconda lettura) di intere zone, che erano de-
stinate, per esempio, a verde agricolo o a ver-
de pubblico. La modifica e la destinazione di
vaste aree, a verde privato, con indice di co-
struibilità notevole hanno avviato a grandi
speculazioni.

A questo punto, onorevoli colleghi, io devo
riferire (sempre per sommi capi) che, succes-
sivamente all'approvazione del piano regola-
tore, c'è stato di rilevante l'approvazione, da
parte della Regione, del piano di coordina-

mento territoriale, che, come ho detto pre-
cedentemente, riguarda 16 Comuni, che io
vorrei ricordare in questa sede, perché sono
dei Comuni di cui avete sentito parlare attra-
verso l'attività mafiosa. I Comuni sono: Al-
tofonte, Bagheria, Belmonte Mezzagno, Ca-
paci, Carini, Casteldaccia, Cìnisi, Ficarazzi,
Piana degli Albanesi, Santa Flavia, Terra-
sini, Torretta e Villabate.

Quindi, un piano territoriale di coordina-
mento che va dalla zona di Casteldaccia fino
a Punta Raisi, interessando l'entroterra pa-
lermitano, le montagne e tutte le falde di
montagna (non le falde soltanto di Monte
Pellegrino); la « Conca d'oro » viene quindi
praticamente racchiusa in questo :piano di
coordinamento, estendendo lo sviluppo edi-
lizio ad una zona notevolmente distante dal-
la stessa « Conca d'oro »: quando si parla
infatti di Carini, Capaci, Cìnisi, Terrasini,
si è quasi già al limitare della provincia di
Trapani.

Questo piano di coordinamento ancora non
è stato recepito dal Comune di Palermo, mal-
grado la Regione lo avesse obbligato. Cioè, la
Regione cosa ha fatto?

Successivamente all'approvazione del pia-
no regolatore, nel 1962, nel 1964, nel 1965 la
Regione ha fatto una legge (che deve essere
recepita dai singoli Comuni) che riguarda un
piano di coordinamento che sostanzialmente
modifica in alcune parti quello che il piano
regolatore aveva stabilito. Per esempio zo-
ne vicine a Villabate, a Ciaculli, a Santa Ma-
ria di Gesù, a Villagrazia, ad Altofonte, da
verde agricolo vengono portate a verde pri-
vato con indice di fabbricabilità; la stessa
cosa succede per quelle zone che a Punta Rai-
si dovevano essere considerate zone di vil-
leggiatura o addirittura per quelle zone, sul
mare, che non dovevano essere toccate dai
singoli Comuni, quindi la fungaia che vedia-
mo a Punta Raisi è tutta illegittima.

Alcuni Comuni hanno recepito questa
legge regionale (pochissimi), Palermo non
l'ha recepita ,e a questo riguardo ne è nata
una discussione in seno al Consiglio comu-
nale. Per la verità devo dichiarare che l'op-
posizione, di destra e di sinistra, e buona
parte della maggioranza sono in difficoltà nel
recepire o meno le norme del piano di coordi-
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riamente perché tale modifica prevede la na-
scita di un notevole problema di carattere
giuridico: cioè se la Regione abbia la possi-
bilità e la capacità giuridica di modificare,
senza comunicarlo all'interessato, lo svi-
luppo di un piano regolatore. La Regione si
è qui praticamente sovrapposta con un nuo-
vo piano a quello che già esisteva.

A questo riguardo ci sono due tesi: una è
quella di accettare il pianò di coordinamen-
to, perché, essendo legge regionale, è il Co-
mune che lo deve recepire, salvo poi a fare
eventuali ricorsi in altra sede. L'altra tesi
(sostenuta qui dall'assessore all'urbanistica
Guarraci) afferma che la Regione non può
imporre a un Comune come Palermo già for-
nito di piano regolatore delle modifiche sen-
za che queste vengano pubblicate regolar-
mente,cioè riaprendo i termini.

Su questa posizione praticamente il Con-
siglio comunale di Palermo è diviso. Da una
parte c'è la Regione che impone (e sarebbe
legittimo che la sua legge venisse applicata),
dall'altra c'è il Consiglio comunale che chie-
de invece la sua piena autonomia per l'appro-
vazione o meno e quindi chiede la pubblica-
zione degli elementi del piano di coordina-
mento territoriale.

Il piano di coordinamento (è importante)
è venuto fuori in un momento particolare,
onorevoli colleghi, quando già esisteva la
Commissione Antimafia. Detto piano è stato
presentato allora dal Governo D'Angelo come
un piano diretto a correggere sostanzial-
mente gli orientamenti che la mafia aveva
posto al piano regolatore di Palermo. Ho
molti dubbi che esso sìa riuscito a modifi-
care quelli che potevano essere gli orienta-
menti della mafia.

A D A M O L I . Si è fatto un confronto?

N I C O S I A . Il confronto non è stato
fatto perché ancora il piano di coordinamen-
to territoriale non è stato acquisito dalla
Commissione; l'ho richiesto già con tele-
gramma assieme ad altri documenti che non
sono ancora pervenuti e che il Consiglio co-
munale ancora non ha approvato. Per dire la
verità a questo proposito, gli assessori Guar-
raci e Matta mi hanno detto che non si voleva

approvare il piano territoriale di coordina-
mento, non dico per rispetto alla Commissio-
ne, ma perché volevano essere più sicuri, giu-
ridicamente, della questione nata tra Comu-
ne e Regione. Ma è chiaro che noi dobbiamo
anche studiare questi aspetti delle modifiche
apportate dal piano territoriale di coordi-
namento. A questo proposito ve ne cito qual-
cuna che può schiarirci le idee.

Zone, per esempio, destinate inizialmente
a verde agricolo vengono destinate a zone di
villeggiatura, il che significa che la Regione
siciliana ha modificato il piano regolatore
consentendo il passaggio dal verde agricolo a
zone di villeggiatura. Direi che questa è una
modifica sostanziale.

A Z Z A R O . Cioè cosa è stato fatto: si è
elevato l'indice di fabbricabilità?

N I C O S I A
di fabbricabilità.

È stato variato l'indice

A D A M O L I . Zona di villeggiatura
vuoi dire zona residenziale a basso indice.

N I C O S I A . Verde agricolo niente!

A Z Z A R O . Cioè, verde agricolo non ha
una densità edilizia, mentre zona residenzia-
le ha una densità bassa. Questo è ciò che ha
modificato la Regione?

N I C O S I A . In parte si tratta di questo
che io ho riportato solo come esempio. Poi
ci sono alcune zone che, per quanto riguarda
il verde pubblico e privato, non sono state
modificate. Però queste stesse zone trasfor-
mate da verde agricolo in zone di villeggia-
tura hanno un'importanza notevole. Intanto
è scomparso il verde agricolo dove si costrui-
sce in maniera molto rarefatta: si tratta di
case coloniche comunque a tipo rurale; con
il vincolo del verde agricolo veniva preser-
vata una zona di giardini di Palermo, della
« Conca d'oro », mentre, trasformata la stes-
sa in zona di villeggiatura, 'evidentemente
siamo su un'altra posizione. Poi bisogna ve-
dere se queste zone di villeggiatura che ri-
guardano Mondello, Partanna, le falde di
Monte Pellegrino, e la zona di Villagrazia,
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di Boccadifalco, di Ciaculli e Villabate rap-
presentano interessi popò puliti.

Quindi la situazione che il .piano di coor-
dinamento ha creato sovrapponendosi al pia-
no regolatore è di confusione per la situazio-
ne urbanistica paletmitana.

Per completare posso anche aggiungere
che, a seguito delle vicende sismiche, a Pa-
lermo è stato messo un vincolo con il de-
creto Mancini, per l'indice di fabbricabilità:
cioè praticamente (ed era giusto) a Palermo
i palazzi, che pure si potevano costruire se-
condo il piano regolatore fino e non oltre
una certa altezza, adesso non possono supe-
rare i 25 metri e per il centro di Palermo
anche meno.

Intervengono due decisioni del Consiglio di
Giustizia amministrativa di questi giorni che
tolgono valore, per una parte, al vincolo del
verde agricolo e ai concetti dell'urbanizzazio-
ne, per cui Palermo (questo detto tra paren-
tesi) è entrata nella seconda fase che sarebbe
opportuno che la Commissione attentamente
seguisse, cioè una fase di accaparramento di
nuove aree di verde agricolo, che potrebbe
determinare, in una nuova estensione del
piano regolatore, una seconda ondata di vi-
cende poco pulite come quelle che hanno già
caratterizzate inizialmente la questione del
piano regolatore.

Vorrei ora fare un passo indietro, cioè an-
dare al 1956, quando si parlò del piano rego-
latore. Allora si tenne, grosso modo, l'espan-
sione di Palermo entro certi limiti, dato che
non si prevedeva una città sui 650-700 mila
abitanti. In quel periodo non si previde l'e-
spansione edilizia favorita sia dai mutui con-

. cessi della Regione ai propri dipendenti, sia
dalle facilitazioni dei tassi di interesse per
quanto riguarda i contributi a fondo perdu-
to; per cui improvvisamente a Palermo esplo-
se l'attività edilizia e quindi le prime consi-
derazioni del piano regolatore vennero tra-
volte da questa esplosione.

C'è un secondo aspetto nella seconda let-
tura del piano: cioè una rigidità di questo a
chiudere verso est l'espansione e ad spin-
gerla sempre più a nord. Quindi verso sud
e verso est si chiude Palermo e cioè le zone
di Ciaculli. Cioè si chiudono all'espansione
edilizia poiché qui c'è tutta una fascia, la

valle dell'Oreto, di verde agricolo, per cui a
un certo punto...

A Z Z A R O . Cioè, il piano regolatore
aveva posto dei vincoli rigidi.

N I C O S I A . Aveva posto dei vincoli che
rendevano praticamente impossibile l'esten-
sione di Palermo verso la zona di Villabate e
Bagheria (tanto per fare un esempio). Occor-
re dire che nel piano di ricostruzione era
prevista — a parte la zona industriale, che ve-
niva ridotta — un'autostrada tra Palermo
e Aspra ,cioè un'autostrada litoranea su tut-
to il golfo di Palermo (Aspra infatti si tro-
va verso Bagheria). Quest'autostrada non si
è fatta più, bloccando quindi l'espansione di
Palermo in questo senso.

Notiamo ora che Ciaculli è non solo la zo-
na in cui si è verificato l'episodio famoso
della « Giulietta », ma è anche l'area di domi-
nio dei Greco, mentre l'espansione di Paler-
mo veniva indirizzata verso Uditore e Passo
dd Rigano, che è la zona dei Torretta. Nello
stesso tempo, tra prima e seconda lettura
del piano regolatore, si discuteva come poter
aprire Via Roma Nuova: questo costituiva
una vecchia aspirazione dei palermitani, però
ora Via Roma doveva essere aperta in una
certa maniera, toccando una zona di verde
pubblico che si chiamava Villa Airoldi, per
congiungersi immediatamente con la Favori-
ta e con Mondello. In questa zona, nella zo-
na cioè tra l'Acquasanta, il Molo e Via Sam-
polo, avviene una terza modifica: e questa è
la zona dei Cavatajo. Non parliamo poi di
San Lorenzo, zona di origine dei Vassallo.

Grosso modo, questa città, che si espande
a macchia d'olio, verso nord e verso ovest,
tocca certi interessi: e questi interessi sono
stati rispettati, o accolti, nella seconda let-
tura del piano regolatore.

Ora, prima di addentrarmi in ulteriori det-
tagli, vorrei ricordare che ho cercato di for-
nire alla Commissione le indicazioni essen-
ziali dei principali capitoli delle vicende edi-
lizie di Palermo: a cominciare da una vec-
chia, tradizionale espansione della città, che
è stata modificata dagli spagnoli, e che tro-
va una logica urbanistica quando è stata ta-
gliata, con la normale Via Maqueda, l'è-



Senato della Repubblica — 1148 Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vm — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

spansione della città, che andava da mare
verso monte; venendo poi ad una seconda
espansione, che è contemplata nel piano Giar-
russo, che ha seguito un po' le indicazioni sot-
toscritte da Garibaldi addirittura nel 1860
(che si possono considerare le prime indica-
zioni per un piano regolatore di tipo moder-
no): con il piano Giarrusso si valicavano i
confini delle vecchie mura, e si completava
la Via Libertà (iniziata praticamente da Rug-
gero Settimo nel 1848). Poi ci sono i risana-
menti 'del 1926-1931, e quindi la predisposi-
zione di un piano regolatore nel 1939, non ap-
plicato in seguito allo scoppio della guerra,
ma che in sostanza valorizzava la zona Ro-
magnolo, la zona del Foro italico, la zona
verso Aspra, cioè portava Palermo verso il
mare; con questo piano veniva considerata
una zona industriale, che stava a monte, nel-
la zona tra San Ciro e Brancaccio, con la
creazione di un porto mercantile nella zona
dell'Acqua dei Corsari. Abbiamo poi un pia-
no di ricostruzione, che non è stato applica-
to, anche per mancanza di richieste dei fondi
di ricostruzione (ed infatti una delle cose
più strane che si sdno verificate a Palermo
è stata questa: per i fondi di ricostruzione
bellica si sono avute molte domande di risar-
cimento di danno bellico e poche domande in-
vece per la ricostruzione vera e propria). An-
che qui c'è un fenomeno di accaparramento
delle aree. E non bisogna dimenticare che
anche architetti di fama internazionale si
erano offerti di presentare progetti (come si
faceva anche a Catania, con la bonifica del
San Berillo); addirittura si parlava di con-
corsi internazionali, come nel caso del Mon-
te di Pietà. C'erano dei piani già pronti, in ba-
se ai quali dei quartieri potevano essere risa-
nati già nel 1954-1955!

Si arriva alla vicenda del piano regolatore,
nel 1962, quando ormai vi erano dei vincoli
rigidi, dato che le aree di espansione erano
obbligate. Tutto ciò determinò uno scompen-
so, che ha portato a quelle vicende delittuo-
se di cui noi tutti abbiamo sentito parlare
e delle quali forse non si è spenta ancora la
eco, e non sono finite le conseguenze: perché
una resa dei conti è prevedibile (forse l'uc-
cisione di Cavatajo ne costituisce il primo
episodio) e, anche se non è auspicabile da

nessuno, è presente forse nelle intenzioni del-
le cosche mafiose.

Signor Presidente, confermo che la rela-
zione scritta sarà presentata, facendo notare
non solo la difficoltà del compito, ma anche
l'opportunità di eseguirlo con molta atten-
zione, trovandoci in presenza di elementi tec-
nici, anche nuovi, da noi rilevati, a seguito
delle vicende vissute nei Gruppi di lavoro, e
che mi sono permesso di portare all'atten-
zione della Commissione.

Voglio dire ancora che è necessario, secon-
do me, che l'esaine del piano regolatore ven-
ga effettuato procedendo ad uno studio ac-
curato dei ricorsi alla prima e alla seconda
lettura, in modo che ci si renda conto delle
modifiche apportate. Questo studio costitui-
sce un compito specifico di questo nostro
secondo esame del piano regolatore, visto
che il Gruppo presieduto dal senatore Spez-
zano si era fermato nell'esaminare le aree
di cui alla prima e seconda lettura del pia-
no. Dobbiamo esaminare le modifiche ap-
portate hi sede regionale. È interessante no-
tare, dai verbali di cui disponiamo, come al-
cuni ricorsi siano stati esaminati ed accolti,
in sede regionale, pur con il parere negativo
del Consiglio comunale. E, naturalmente, noi
non possiamo limitare il nostro esame sol-
tanto alla vicenda che si è svolta nel Consi-
glio comunale, in quanto l'approvazione defi-
nitiva del piano è stata effettuata in sede re-
gionale; ed in quella sede sono state appor-
tate delle modifiche significative.

G A T T O S I M O N E . La trasformazio-
ne di Viale Lazio da zona di verde attrez-
zato a zona di costruzione intensiva, come
ha avuto luogo?

N IC O S I A . Per quanto riguarda Viale
Lazio, ci sono nel tempo due situazioni mol-
to chiare, che rispondono prima al nome di
Conigliera, la vecchia Conigliera palermitana,
che era a ridosso di Villa Sperh'nga; subito
dopo Villa Sperlinga, noi abbiamo le zone
di sviluppo dell'LA.C.P. (Quartiere delle Ro-
se, che si trova esattamente sulla Via Bri-
gata Verona, angolo Via Sciuti. Collegata
al Quartiere delle Rose c'è la zona di espan-
sione Terrasi, cioè la convenzione Terrasi).



Senato della Repubblica 1149 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Quindi, abbiamo lungo la Via Sciuti questo
iter di espansione, che si chiama Conigliera,
Istituto Palagonia, zona delle case popolari
(costruite prima ancora che Via Sciuti si
aprisse), convenzione Terrasi. Pertanto, le
connessioni da tenere presenti, per quanto
riguarda il Viale Lazio, sono queste. Quale
il motivo che ha portato alla serie di delitti,
che hanno avuto per teatro questa zona di
Viale Lazio, che poi si congiunge con quelle
di Passo di Rigano e di Uditore? Esso è da
ricercarsi negli interessi che fanno capo al
gruppo Torretta. Secondo le risultanze del-
l'istruttoria di Catanzaro, Cavatajo agiva nel-
la zona di Via Ammiraglio Rizzo, cioè verso
l'Acquasanta. Viale Lazio tende ad arrivare
verso Uditore e Passo di Rigano; l'esame
dell'espansione edilizia va connessa con gli
interessi collegati al gruppo Torretta.

G A T T O S I M O N E . Ma.tutto ciò che
è stato detto è avvenuto dopo che un gruppo
di pressione (il gruppo Torretta o altri) ha ot-
tenuto il cambio di destinazione delle aree di
Viale Lazio da verde attrezzato a zone di
edificazione intensiva. Quando è avvenuto
il cambio? In sede di seconda lettura? In
deroga al piano? In quel lasso di tempo
scoperto di sei mesi?

N I C O S I A . Non lo so, non ho esami-
nato questo aspetto. Eravamo rimasti d'ac-
cordo con lei, senatore Simone Gatto, e con
il senatore Adamoli, che si dovevano esami-
nare questi ricorsi. Perché qui siamo davanti
ad un problema di polverizzazione di proprie-
tà; non c'è un solo fondo, abbiamo una serie
di fondi, tanto è vero che ancora resiste una
casa in Viale Lazio.

Abbiamo tutta una serie di piccoli fondi,
di cui lo stesso senatore Spezzano trovò dif-
ficoltà ad accertare al catasto il passaggio
di proprietà.

Occorre esaminare questi ricorsi: sono più
di 150 e non si possono esaminare così sem-
plicemente, ma debbono essere visti con le
mappe catastali, e con tutta la mappa del
piano regolatore.

G A T T O S I M O N E . I nominativi dei
titolari dei ricorsi non contano niente, in

quanto ci sono state delle persone che hanno
detto: « Lasciate fare a noi, e quello che per
ora è un giardino di cui non potete fare uso
edilizio penseremo noi a farlo diventare suo-
lo edificabilc. Lo cederete a noi e non ad al-
tri, lo cederete a questo prezzo, purché ci la-
sciate fare ».

Quindi anche 500 ricorsi di Viale Lazio
possono significare una ipersona sola.

N I C O S I A . Viale Lazio era prevista co-
me sviluppo, in quanto è la continuazione di
Via Imperatore Federico.

A Z Z A R O . La struttura proprietaria,
quando tutto questo avviene, è una struttura
polverizzata o unificata?

G A T T O S I M O N E . È una struttura
polverizzata, però nel momento della co-
struzione avviene l'accostamento, inevitabil-
mente.

I condomini in Viale Lazio sono pochi.

N I C O S I A . Il compito ulteriore della
nostra Commissione, cioè del nostro Comi-
tato, è l'accertamento del passaggio delle
aree a chi ha chiesto le licenze di costruzione.

È questo l'unico punto di accertamento,
anche perché questo lavoro comporta una in-
dagine sul posto, cioè andare al Municipio e
chiedere tutte quante le licenze richieste dal
fondo interessato nella zona di incrocio tra la
Circonvallazione e Viale Lazio.

A Z Z A R O . Non ci sono i contratti di tra-
sferimento di proprietà in cui deve essere
contenuto per lo meno in via indicativa il va-
lore del terreno? Inoltre ci dovrebbe essere
l'accertamento dell'Ufficio Valori, per vedere
se questo valore è stato attribuito più o meno
in modo esatto.

Se è vero quello che dice il senatore Simo-
ne Gatto è evidente che c'erano dei prestano-
me, davanti ai quali la Commissione non può
restare perplessa, perché non sono nessuno,
che promettono successivamente non appena
il suolo da vincolato, come in realtà era, di-
venta edificabile.
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N I C O S I A . A proposito di Via Empe-
docle Restivo ce ne siamo occupati cinque
anni fa come Commissione: ritorneremo sul-
l'argomento. Se ne è occupato anche Bevivi-
no, e riguarda la questione del palazzo Vas-
sallo di Via Empedocle Restivo. Era tutta
un'area destinta a mercato: improvvisamen-
te è stata data una licenza in una certa ma-
niera di cui si è occupata anche la Magistra-
tura.

Ma questo è un fatto individuabile, speci-
fico: 'la nostra inchiesta particolare deve ten-
dere all'esame di alcune aree (ne ho già fis-
sate alcune nella città) connesse a fatti delit-
tuosi, a dei precisi interessi che si sono pre-
sentati nella città e che hanno avuto anche
un seguito giudiziario.

Quindi il Comitato, per continuare l'inchie-
sta, deve individuare i punti più importanti,
evidenti, sulla base dell'esame di questi ri-
corsi, e vedere quali sono stati modificati in
sede di Consiglio e quali in sede regionale;
successivamente deve affrontare la questione
macroscopica del piano regolatore con le al-
tre modifiche apportate in sede regionale col
piano di coordinamento territoriale; dopo di
che possiamo tranquillamente avviarci verso
un'inchiesta sul luogo, alla relazione defini-
tiva sul piano regolatore.

G A T T O S I M O N E . Occorre enuclea-
re gli aspetti principali.

N I C O S I A . Dopo questa prima relazio-
ne informativa sul piano regolatore, dovrem-
mo individuare le posizioni che già sono ve-
nute fuori da questa mia relazione, anche a
seguito di una discussione in Commissione,
prima di procedere ad una ulteriore indagi-
ne in sede di Comune di Palermo per l'accer-
tamento delle licenze date, il secondo piano
regolatore e le modifiche apportate sia in
sede comunale che in sede regionale.

Se siamo d'accordo su questi principi di
massima evidentemente possiamo continua-
re. È una questione di metodo di lavoro che
aspetto mi venga indicata dalla Commissio-
ne. Potrei addentrarmi nei particolari, potrei
esaminare anche alcuni aspetti che non ho

ancora toccato, però ritengo opportuno che
questo sia fatto per iscritto, che sia consegna-
to alla Commissione per iscritto.

Subito dopo la discussione informativa
della Commissione potremmo procedere al-
l'indagine definitiva di alcuni punti che ri-
guardano il piano regolatore di Palermo.

P R E S I D E N T E . Ringrazio il collega
Nicosia per la completa relazione informati-
va che ha voluto sottoporre alla valutazione
della Commissione, e per l'egregio lavoro che
il Sottocomitato, di cui egli è coordinatore,
ha sino a questo momento compiuto.

Come mia personale valutazione, ritengo
che sia estremamente difficile in questo mo-
mento affrontare in Commissione il discorso
sul metodo che deve caratterizzare l'ulterio-
re corso dell'attività del Sottocomitato.

Ritengo che sia estremamente necessario
che la Commissione possa disporre della re-
lazione scritta entro il più breve tempo pos-
sibile per potere su di essa poi formulare il
suo giudizio, e apportare le integrazioni che
si reputassero necessarie. Perciò credo che
l'introduzione del modo più corretto di la-
vorare nel settore di indagine (non c'è dubbio
molto complesso) affidato al collega Nicosia,
e agli altri colleghi che fanno parte del Comi-
tato, ed anche la verifica dello stesso crite-
rio metodologico riferito agli altri Sottogrup-
pi di lavoro, debbano essere demandate al-
l'Ufficio di Presidenza, previ opportuni in-
contri con i singoli coordinatori dei Gruppi
di lavoro.

Ed ora proporrei che domani non si tenga
la seduta della Commissione nel suo plenum,
(anche perché credo che non avremmo argo-
menti rilevanti da discutere, dal momento
che dobbiamo rinviare l'esame della relazio-
ne sul credito) ma si tengano una o più riu-
nioni dell'Ufficio di Presidenza integrato con
i coordinatori dei singoli Comitati di lavoro,
con l'onorevole Nicosia in modo particolare,
sia per una verifica dello stato dei lavori dei
singoli Comitati, sia per una migliore pun-
tualizzazione del metodo di indagine dei Co-
mitati stessi, allo scopo di dare una certa
organicità ai nostri lavori.
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N I C O S I A . È assolutamente necessa-
rio. Faccio presente, e di questo ne avevo
parlato a lungo con il collega Simone Gaitto,
che, se noi vogliamo dare una risposta (è una
questione di metodo, di accertamento) un in-
contro con l'Ufficio di Presidenza è oltre mo-
do necessario, (in quanto da solo non lo pos-
so e non lo debbo fare), ai fini anche di altri
settori che interessano il Comitato enti loca-
li, non soltanto il Comitato per l'urbanisti-
ca, dal momento che ci sono aspetti dello
stesso piano regolatore che riguardano rap-
porti sia con la Pubblica amministrazione,
che rapporti con organi come la Commissio-
ne provinciale di controllo di Palermo o il
Consiglio di Giustizia amministrativa.

Quindi, siccome la questione deve avere
un avvio serio e concreto, sarebbe opportuno,
anche da parte di alcuni colleghi, che ci si
mettesse immediatamente al lavoro.

G A T T O S I M O N E . Dato che non
c'è urgenza di esposizione, si potrebbe, signor

Presidente, tenere la seduta domani pome-
riggio?

P R E S I D E N T E . Temo di no, perché
vorrei tenere questi incontri in sostituzione
della seduta della Commissione, in quanto
molti colleghi, nella previsione che domani
pomeriggio non ci fossero impegni, hanno già
fatto altri programmi.

Quindi, non essendoci osservazioni in con-
trario, resta stabilito che domani mattina, al-
le ore 10, oltre ai colleghi dell'Ufficio di Pre-
sidenza, sono convocati i colleghi: Simone
Gatto, nella misura in cui sia disponibile, per
il Comitato per l'indagine sociologica e sto-
rica; Scardavilla, Della Briotta, Meucci, Ni-
cosia, Bisantis, Jannuzzi e Bernardinetti. La
prossima seduta della Commissione si terrà,
orientativamente, mercoledì della prossima
settimana, nel pomeriggio.

La seduta è tolta.

(La seduta termina alle ore 19,30).
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ABBRATOZZATO Angelina. 421
ABBRATOZZATO Maria, 421
ABBRATOZZATO Maria Assunta, 419
ABBRATOZZATO Pietro, 421
ABBRATUZZATO Angelina, 371
ABBRATOZZATO Carmela, 370
ABBRATUZZATO Maria, 371
ABBRATUZZATO Maria Assunta, 371
ABBRATUZZATO Pietro, 370
ADAMO Giovanni, 1072
ADAMOLJ Gelasio, 1123, 1126, 1131, 1135, 1140, 1143,

1146, 1149
ADELFIO Caterina, 22
ADELFIO Giacomo, 1015
ADORNO Salvatore, 17
ADRAGNA Vincenzo, 240 e passim, 245
ADRAGNA-CIMÒ, 930
AGGRAMATICO Giuseppe, 1048
AGNELLO, 164, 185, 283
AGNELLO Domenico, 570
AGNELLO Gaspare, 329, 960
AGNELLO Giacomo, 570 e passim, 590
AGNELLO Giulia, 592
AGNELLO Giuseppe, 593
AGNELLO Giuseppe di Domenico, 570
AGNELLO Giuseppe di Francesco, 570
AGNELLO Guido, 570, 588
AGNELLO Luigi, 570, 591
AGNELLO Mario Renato, 570 e passim, 589
AGNELLO Melchiorre, 183, 240, 247 e passim, 282
AGNELLO Vincenzo, 293
AGOSTINI Quinto, 1056
AGOSTINO Maria, 211, 265
AGRIGENTO Francesco Paolo, 323, 434
AGUGLIA Rosalia, 450
AIELLO Alessandro, 293
AIELLO Giuseppe, 1054
AIROLDI Guido, 961
AIROLDI Pietro, 1087
ALAGNA Maria Grazia in GONZALES, 21
ALAGNA Vincenza, 1069
ALAIMO Andrea, 400, 405, 407, 413 e passim, 1025,

1028, 1069, 1087, 1090 e passim
ALAIMO Rosario, 236, 293
ALARIO Maria Grazia, 514
ALBANESE Angela, 940
ALBANESE Antonino (ci. 1912), 929
ALBANESE Antonino (ci. 1930), 929
ALBANESE Francesco, 940
ALBANESE Giuseppe, XXE e passim, 926 e passim, 929,

934, 938, 940
ALBANESE Liberto, 930
ALBANESE Vito, 930

ALBANO, 621,654
AUBANO Giovanni, 750
ALBANO Salvatore, 754
ALBANO Vincenzo, 201
ALBANO Virgilio, 754 e passim
ALESSANDROTTA Giovanna, 952
ALESSI, 231
ALESSI Domenico, 718
ALESSI Giuseppe, 1123
ALESSI Giustina, 508
ALESTRA Gaetano, XVD
ALFANO Calogero, 173
ALIAVO Angelo, 644
ALICÒ Ferdinando, 438 e passim
ALIOTO Pietro, 22
ALIOTTA Giacomo, XXI
ALLETTI Angelo, 690 e passim
ALLIATA Maria Orietta, 293
ALLOTTA Elisabetta, 504
ALMERICO Pasquale, XXVI
ALONZO Giovanni, 364, 368
ALTA VILLA Salvatore, 16
ALTERNO Giuseppe Lucio, 955, 961
AMARI Maria, 1072
AMATO Angela, 857, 875
AMATO Concetta, 1009
AMATO Pietra, 355, 510
AMATO Vincenza, 926, 938, 940
AMBROSECCHIO Claudio, 448
AMICO Giuseppe, 874
AMICO Michele, 1023 e passim, 1027
AMICO Nicolina, 874
AMICO Vincenza (e c.ti), 849, 874, 888
AMITRANO Raffaela, 585
AMODEI Isabella, 1059
AMOROSI Vincenza, vedi: VIZZINI Vincenza in

' AMOROSI
AMOROSO, 831
AMOROSO (f.lli), 896, 913
AMOROSO (gli), 895 e passim, 899, 901, 904 e passim
AMOROSO (e C.ti), 849, 888
AMOROSO Adriano, XXVI
AMOROSO Enza, 22
AMOROSO F. e C., 864, 866, 874
AMOROSO Francesco, 802 e passim, 841, 844, 863, 865,

879, 894, 899, 915 e passim, 920
AMOROSO Francesco Paolo, 21, 869, 871, 873
AMOROSO Gaetano, 217, 293, 303, 802 e passim, 844,

894, 915 e passim, 920
AMOROSO Salvatore, 802 e passim, 894, 915, 917, 920
AMPOLA Cristina, 937
ANDREINI Alessandro, 857, 875
ANDRIOLO Francesco, 21
ANELLO Antonino, 703
ANELLO Giuseppa, 323 e passim, 435
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ANELLO Nunzio, 323, 435
ANGESE Claudio, 20
ANGILELLA, 175 e passim, 231, 269, 271, 411, 781, 783,

787 e passim
ANGILELLA Giuseppe, 363, 485, 489; 562, 568, 571, 950

e passim, 957 e passim, 961 e passim
ANNALORO Salvatore, 18
ANSELMO Giovanni, 721
ANTARES, 567
ANTIOCO Provvidenza, 995
AQUECI Giovanna, 1093
ARA Alba, 173
ARA Maria Caterina, 173
ARANCI Guido, 1070
ARATO Maria, 517
ARCOLEO Giuseppe, 293
ARCUDI Domenico, 293
ARCURI, 974
ARCURI Giovanna, 987
ARDIZZONÉ Franco, 337
ARDIZZONE Giuseppa, 570, 588, 591
ARDIZZONE Luigi, 337
ARDIZZONE Napoleone, 293, 306
ARICÒ Girolama, 740
ARICÒ Girolamo, 729
ARICO Giuseppa, 740
ARMETTA Maria, 366, 395
ARONICA Ferdinando, 293
ARRANDO Vittoria, 510
ARRANO Vittoria, 501
ARRIGO Angelo, 16
ARRISICÒ Rosalia, 877
ARRUSICATO Antonino, 566, 572 e passim
ARRUSICATO Carmela ved. TERESI, 942
ARU Luigi, 85 e passim, 128, 138 e passim, 151
ASCIUTTO Onofrio, 913
AULA Guido, 25 e passim,
AUTOVINO, 629
AVOLA Giuseppa, 1046
AVOLIO, 1109
AVOLLO CARO Guido, 293
AZZARO Giuseppe, 1137 e passim, 1146 e passim, 1149
AZZAUDO Vittoria, 499

BADALAMENTI Lorenzo, 693
BADALAMENTI Rosario, 693
BADALUCCO Carmela, 749
BAGARELLA Calogero, XXm
BAIAMONTE Isabella, 517
BALSAMO, 574, 1076
BALSAMO Giuseppe, 728
BARBACCIA Francesco, 293. 315
BARBAGALLO Rosario, XX
BARBALONGA Antonino, 1073
BARBARO Lucrezia, 1086
BARBATO Maria Aurelia, 402
BARBATO Raffaela, 402
BARBERA (eredi), 330
BARBERA (famiglia), 340

BARBERA Adele, 328, 960
BARBERA Bianca, 539
BARBERA Calogero, 1049
BARBERA Caterina, 582
BARBERA Elena Maria, 329, 960
BARBERA Ferruccio, 346
BARBERA Giovanna, 328, 960
BARBERA Giovanni, 168
BARBERA Giuseppa, 329, 346, 960
BARBERA Leontina Maria, 329, 960
BARBERA Lorenzo, 329. 331 e passim, 346, 356, 961
BARBERA Manfredi, 328 e passim, 960
BARBERA Maria, 329, 960
BARBERA Maria Letizia, 329, 346, 960
BARBERA Renzo, 328
BARBIERA Giuseppa (o Giuseppina), 1071 e passim,

1078
BARBIERA Raffaela, 1071. 1078
BARBUSCIA Giuseppe, 1059
BARBUSCIA Ignazia, 369, 396
BARDI Gianna, 266 e passim
BARILLÀ Giovanni, 775
BARLETTA Giacomo, 16
BARONE Nunzia, 417
BARRACO Antonio, 177, 189, 193 e passim, 197, 200,

469, 488 e passim
BARRANCO delia, 505 e passim
BARRECA Ignazia, 1056
BARRESI Antonella, 169
BARRESI Maria Antonella, 168
BARRETTA Maria Rita, vedi: GULÌ Maria Rita in

BARRETTA
BARTOLOMEO Antonino, XXVH
BARZINI Luigi, 1123
BADAMI Giacomo, 744
BASILE Francesco, 621
BASILE Giovanni, 758
BASILE Salvatore, 936
BATTAGLIA (f.lli), 19
BATTAGLIA Angelo, 323, 435
BATTAGLIA Carmelo, XVI
BATTAGLIA Romano. 1136
BAZAN Italo, 240, 783
BEGNOTTI Ida, 188
BELLA Concetta, 18
BELLA VTA Antonino, 13
BELLAVIA Felice, 348
BELLAVIA Francesco, 13
BELLINA Giacinto, 963
BELLO Girolama, 512, 529
BELLOTTI Alessandra, 14
BELLOTTI Anita. 14
BELMONDO Giuseppa, vedi: MARCENÒ Giuseppa ved.

BELMONDO
BELTRAME Alberto, 1086, 1088 e passim, 1092, 1094
BENELLI Silvia, 331
BENFANTE Francesca, 508
BENFANTE Grazia Nunzia, 411
BENFANTE Salvatore, 411
BENIGNO Elisabetta, 543
BENSO Elisabetta, 543
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BENSO (o BENZO) Concetta Maria, 1061
BENSO (o BENZO) Giulia Maria Giuseppa, 1061
BENTIVEGNA Salvatore, 913
BENVEGNA Francesco, 19
BENVEGNA Giovanni, 18
BENZO Madide, 731
BERGAMASCO Giorgio, 1123
BERNARDINETTI Marzio, 1131, 1133, 1151
BERNASCONI Antonino, 1050
SERIOLA Ennenegildo, XXVm
BERTOLINO, 634. 717 e passim, 739. 754
BERTOLINO Angelo, 1026
BERTOLINO Anna, 1026
BERTOLINO Francesca, 1026
BERTOLINO Gaetano, 1026
BERTOLINO Gaspare, 1026
BERTOLINO Gaspare Vito, 1026
BERTOLINO Giovanni, 1026
BERTOLINO Giuseppe, 1093
BERTOLINO Maria, 1026
BERTOLINO Provvidenza, 1026 e passim
BERTOLINO Rosa, 1026
BERTOLINO Rosalia, vedi: BONURA Rosalia ved.

BERTOLINO
BERTOLINO Vincenza, 1026
BERTOLINO ARONE Giovanna, 252
BERTOROTTA Beatrice, 267
BETTINA Farà, 205
BEVILACQUA, 210, 2Ì8, 867, 869, 1016
BEVILACQUA Maria Giuliana in URSO, 16
BEVILACQUA Paolo, 293, 298. 303, 306 e passim, 309,

311 e passim, 893, 1110 e passim
BEVILACQUA Salvatore, 1015
BEVTVINO, 249. 1110 e passim, 1132, 1137, 1143, 1150
BEVWINO Tommaso, XVH, 187
BIANCHINI Francesco, 176
BIANCHINI Giovanni, 176
BIGNONE Maddalena, vedi: CfflOVARI Maddalena in

BIGNONE
BILLECI Anna, 431
BILLECI Antonina, 967
BILLECI Domenico, 431, 456
BILLECI Francesco Paolo, 431
BILLETTA Giuseppe, 639, 642, 646, 672, 675
BILLOTTA Giuseppe, 645
BIONDO, 164, 182, 188, 279, 785
BIONDO Giovanni, 14
BIONDO Maria Cristina, 19
BIONDO Salvatore, 171 e passim, 180, 184, 190, 278,

280, 576
BISAGNA Salvatore, 166
BISANTIS Fausto, 1114, 1123, 1131. 1151
BISCONTI Marianna, 538
BIUSO Simona in GUARRASI, 19
BLANCO Vincenzo, 493
BLANDI Antonina, 373
BLANDI Filippa, 471
BLANDI Giovanna, 950
BLANDI Giovanni, 366, 419
BLANDI Lucia, 966
BLANDI Maria, vedi: D'ARPA Maria ved. BLANDI

BLANDI Rosa, 363, 370 e passim, 378 e passim, 381, 386
e passim, 392 e passim, 419, 421 e passim

BLANDI Salvatore, 419
SOFFI Sergio, XXVI
BOLIGNARI Giovanni, 1068 e passim
BOLOGNA Giuseppe, 473 e passim
BOLOGNA Leonardo, 987
BOMBAGE Francesco, 14, 19
BONADONNA Francesca Paola, 536
BONADONNA Giuseppe, 508
BONADONNA Maria Antonina, 508
BONADONNA Maria Vita (o Vito), 486, 508
BONANNO, 804
BONANNO Angelo, 795
BONANNO Anna, 513
BONANNO Calogero, 853, 874, 876, 889
BONANNO Giovanni. 795, 823, 849, 874, 888
BONANNO Giuseppe, 853. 874, 889
BQNDI Domenico, 783 e passim
BONGIOVANNI Rosaria, 184, 282
BONINCONTRO Angelo, 618
BONO Angela. 447
SONO Lucia, 498 e passim
BONOMO Simone, 729
BONSANGUE Pietra. 516
BONSIGNORE, 231,621
BONSIGNORE A., 871, 873
BONSIGNORE Alessandro. 797, 800 e passim, 807, 809,

815, 839, 841, 879, 900 e passim
BONTÀ Cristina, 1022
BONTÀ Francesco, 1022
BONTÀ Giovanni, 1021 e passim
BONTÀ Giuseppe, 1021
BONTÀ Rosalia, 1022
BONTÀ Santo, 1022
BONTADE, 189
BONTADE Margherita, 191
BONTADE Rosaria, 191
BONURA, 1003
BONURA Anna, 258
BONURA Antonino, 987
BONURA Filippo, 999
BONURA Francesco, 968, 994 e passim, 1001
BONURA Giovanni, 968. 995, 1003
BONURA Giovanni Maria, 994
BONURA Grazia, 999
BONURA Maria Concetta, 998
BONURA Ninfa, 258
BONURA Rosa. 232
BONURA Rosalia ved. BERTOLINO, 1026
BONURA Salvatore, 948 e passim, 967 e passim
BONURA Vincenza, 967
BORDONARO, 297
BORDONARO Giuseppe, 1051
BOREL Pasqua, 577
BORGHESAN Salvatore, 1020
BORSELLINO CASTELLANA Guido, 293, 296, 311
BOSSI Ugo, XXVI
BOVA Antonino, 1015
BOVA Francesco, 1015
BRAGION, 1076
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BRAGION Marcella, 494
BRAMBILLE Ugo, 407, 417
BRANDALEONE Ferdinando, 1016
BRANDALEONE Giuseppe, 209, 218, 293
BRAZZÒ Rosalia, 20. 455
BRINA Concetta, vedi: SPAMPINATO Concetta in

BRINA
BRIGUAGLIA Giuseppa, 506
BROCCHETTI Marcello, XXVII
BRUCCOLA Michele, 721
BRUCOLI Giuseppa, 190, 201
BRUNI Emidio, 1125, 1132
BRUNO Anna in MANEGGIO, 19, 22
BRUNO Antonio, 696
BRUNO Antonino, 1058
BRUNO Giovanna, 410
BRUNO Maria, 540
BRUNO Pietro, 729
BRUSCIA Michele, 18
BUCCELLATO Girolamo, 18
BUCCELLATO Giuseppe. 404
BUFALINI Paolo, 1123
BUFFA. 266 e passim
BUFFA Rosa, 181
BUFFA Salvatore, 21
BUFFA Vito, 20
BULLARA Rosaria, 22
BURIANI Simone, 16
BUSARDÒ Rosario, 1069
BUSCEMI. 1003
BUSCEMI Gaetano, 232 e passim
BUSCEMI Giovanni, 232, 543, 1001
BUSCEMI Giuseppe. 232
BUSCEMI Salvatore, 968, 994
BUSCETTA Antonino, 980 e passim
BUSCETTA Tommaso, 238
BUSETTA, 983
BUTERA Accursia, 476
BUTERA Maria, 1051

CACACE, XVffl, 494 e passim, 519 e passim, 526 e pas-
sim

CACACE Nicolo, 485 e passim, 502, 523 e passim
CACACE Rosalba, 502, 526
CAFIERO, 337
CALA Rosa, 1051
CALABRESE Angelo, 15
CALABRESE Marianna, 952 e passim, 956 e passim
CALACIURA Francesco Saverio, 173 e passim
CALAPSO Massimo, 492
CALASCEBETTA Accursio, 567
CALDERARO Serafino, 1136
CALDERONE Antonino, 1047
CALDERONE Giovanna Maria, 503
CALDERONE Tommaso, 177, 491
CALECA Luigi, 747
CALEFATI di CANALOTTI Guido, 119, 121
CALENDINO, 164, 182, 189

CALENDINO Gaspare, 173
CALENDINO Gaspare Licio, 180, 190
CALENDINO Lucio, 372
CALÌ Fazio, 819 e passim, 823
CALÌ Pietro, 422
CALÌ Vincenzo, 409 e passim, 416, 542
CALITI, 641
CALJFI Elvira, 639 e passim, 642
CALÒ Antonina, 1086
CALÒ Carlo, 471
CALÒ Domenica, 471
CALÒ Domenico, 173
CALÒ Francesco, 744
CALÒ Giovanna, 471
CALÒ Giovanni, 471
CALÒ Pietro, 498
CAMASTRA Nicolo, 858, 875
CAMMARATA Maria, 1072, 1077
CAMMAROTA Caterina, 344
CAMMAROTA Giuseppe, 343 e passim
CAMMAROTA Loredana, 345
CAMMAROTA Rosario, 343, 345
CAMMUCA Giuseppa, 397
CAMPAGNA Vincenza, 509
CAMPIONE, 339
CAMPIONE Bernardo, 321. 324 e passim, 329, 331 e -

passim, 338, 3,1 e passim, 347, 961
CAMPIONE Gisella, 342
CAMPIONE Giuseppe, 321, 325 e passim, 330 e passim,

333 e passim, 341 e passim
CAMPIONE Maria Antonia, 325 e passim, 341
CAMPIONE Rosa, 342
CAMPO Andrea, 19
CAMPO Giuseppe, 877
CAMPO Mariano, 849, 874, 888
CANCELLIERE Giuseppa, 373, 398
CANCELLIERE Leopoldo, 1015
CANDELA Gaetano, 1059
CANEBA Salvatore, XXI
CANGEMI, 739
CANGEMI Antonio (o Antonino), 612 e passim, 615, 775
CANGEMI Benedetto, 720
CANGEMI LETO A., 678
CANLNO Vincenzo, 1057
CANNARIOTO Antonio, 470, 473, 477
CANNELLA Giuseppe, 14
CANNINO Salvatore, 725
CANNISTRARO Rosalia, vedi: GAMBINO Rosalia in

CANNISTRARO
CANNIZZARO Alessandro, 20
CAPITANO, 966
CAPIZZI Crocifissa, 430
CAPORRINO Giuseppe, 849, 874, 888
CAPPADONA Carmelo, 22
CAPPELLO Giovanni, 730
CARACAUSI Francesco, 987
CARACCI Filippo, 631
CARACCIOLO, 1125, 1136
CARACCIOLO Eduardo, 612
CARAMAZZA Pietro, 1052
CARAMOLA Antonino, 1015



Senato della Repubblica — 1159 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CARAVELLO Gaspare, 20
CARAVELLO Giovanni, 239 e passim, 304, 312
CARDELLA Andrea, 1053
CARDELLA Elvira, 550
CARDINALE, 417
CARDINALE Giorgio, 407
CARERI Antonio, 707 e passim
CARINI Gaetano, XDC, 1005, 1007 e passim, 1010 e pas-

sim, 1014 e passim
CARINI Giuseppe, XIX, 1005, 1007, 1012 e passim
CARMICIO Carmela, 337
CARMINIA Sebastiana, 926, 931, 938
CARNEVALE Salvatore, XXVI
CARNEVALI Antonia, 999
CAROLI Martino, 1123
CAROLLO Filippa, 1059
CAROLLO Maria, 232, 967, 1002
CAROLLO Rosolino, 853, 874, 876, 889
CAROLLO Salvatore, 329, 875
CAROLLO Vincenzo, 469, 472
CARONIA Caterina in ILARDO, 18
CARONIA Giuseppe, 324
CARONIA Salvatore, 1136
CARONNA Elvira, 853, 863, 875
CARPINTERI, 187
CARPENTIERI Giovanni, 487
CARRÀ Gioacchino, 729
CARRÀ Salvatore, 727
CARRAMUSA Maria Concetta, vedi:LO CASTO Maria

Concetta ved. CARRAMUSA
CARRARO Luigi, V, VH, X e passim, 163. 937, 969, 990,

1004, 1016, 1031, 1045, 1081, 1095
CARROTTA Aldo, 760
CARUSO Antonino, XXVH e passim
CARUSO Benedetto, 1049
CARUSO M. Adelina, vedi: SIRCHIA M. Adelina ved.

CARUSO
CARUSO Maria Anna, 370
CARUSO Mariano, 1058
CARUSO Salvatore, 728
CARUSO Simone, 19
CASABELLA Rosina, 400
CASCINO Elisabetta, 446
CASCIO Francesco, 413, 415
CASCIO INGURGIA, 933
CASCIO INGURGIA Pietro, 934
CASELLA, XXVI
CASISA Rosa, 384
CASSARÀ, 654, 659
CASSARÀ Domenico, 236
CASSARÀ Gaetano, 730
CASSARÀ Giovanni, 731
CASSINA Luciano, 19
CASSINO Vincenzo, 675 e passim
CASTAGNETTA Rosalia, 20
CASTELLESI Giacomo, 18
CASTELLINA 401, 1046 e passim
CASTELUNI Michele, 523 e passim, 974, 985, 1036 e

passim, 1040, 1049 e passim, 1053 e passim, 1062 e
passim

CASTIGLIONE Calogero, XV

CASTRO Antonina, 196
CASTRO Antonino, 15
CASTRO Calogero, 1038, 1064
CASUBOLO Salvatore, 1056
CATALANO, XVm. 91, 519 e passim, 526 e passim
CATALANO Agatino, 89
CATALANO Agostino, 528
CATALANO Antonio (o Antonino), 173, 528, 730
CATALANO Caterina, 528
CATALANO Domenico, 523 e passim, 528, 1063
CATALANO Eleonora, 528
CATALANOTTE Ferruccio, 411
CATALDO Andrea, 543
CATALDO Michele, 15
CATANIA Francesco, 365 e passim, 369, 371 e passim,

406, 408 e passim, 412, 414, 417, 420 e passim, 422 e
passim, 1024, 1027

CATANIA Modesto, 995
CATANZARO Gioacchino, 857, 875
CATARINICCHIA, 688
CATINELLA Salvatore, 335
CATTANEI Francesco, 5, 9, 157 e passim, 275 e passim,

289 e passim, 597, 599, 601, 773, 775, 795, 797, 800 e
passim, 807, 809, 811, 813, 839, 871,881, 885, 1119 e
passim

CATTANEO Ferdinando, 181
CATTI Beatrice, 489, 495, 1087, 1112
CAVALIERE Rosalia, 322, 433 e passim
CAVALLARO Giuseppe, 336, 358
CAVALLARO Irene, 503
CAVALLARO Nicolo, 733 e passim
CAVATAIO, 207, 1080, 1143, 1148 e passim
CAVATAIO Epifanie, 998
CAVATAIO Michele, 238, 1015, 1044
CAVATAIO Olga, 999
CAVAZZARO Domenico, 16
CAVIGLIA Agostino, 374 e passim, 494 e passim
CENTINEO Gaspare, XXIV
CENTINEO Maria, 513
CERAMI Anna Paola, 580
CERAMI Giuseppe, 293
CERRUTI Cesare, 329, 960
CERVELLO Emanuele, 1057
CERVO Maria, vedi: FORTE Maria in CERVO
CHIARACANE Antonio (o Antonino), 1039, 1062
CHIARACANE Concetta, 1039, 1062
CHIARACANE Filippa, 1062
CHIARACANE Filippo, 1039
CHIARACANE Gaetano, 1039, 1062
CHIARACANE Rosa, 1039, 1062
CHIARACANE Vincenzo, 1039, 1062
CHIARAMONTE Rosa, 876
CHIAVETTA Alfredo, 402
CHIAZZESEF., 411
CHIFARI Grazia, 433
CHINNICI Giuseppe, 957, 959, 962
CHIOMMINO Mara, 1053
CHIOVARI Maddalena in BIGNONE, 17
CHIOVARO Aurelio. 963
CHIOVARO Provvidenza ved. FARAONE, 819 e passim,

823, 849, 863, 874, 888
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CHIOVARO Rosario, 373, 398
GIACCIO Rosina, 180
CIACIOLO, 197, 205
CIANCIMINO, 197 e passim, 200, 202, 210, 223, 787
CIANCIMINO Vito Calogero, XTX e passim, 172, 176,

179, 186, 188 e passim, 194, 202 e passim, 206, 208,
215, 218, 231 e passim. 236, 246, 285, 293 e passim,
306 e passim, 319, 312, 576, 904, 1010 e passim, 1131
e passim, 1136,1143

CIANCIOLO Pietro, 205 e passim
CICERO Clara, 723
CICERO Luciana, 723
CICERO Maria, vedi:CICERO Clara
CICERO Pietro, 753
CffiNTO Gabriella, 346, 356
CIMINO Baldassare, 19
CIMÒ Antonino, 1049
CINÀ, 804
CINÀ Angela, 849, 874, 888
CINÀ Bianca, 857, 875
CINÀ Lorenza (o Lorenzo), 819 e passim, 823, 874 e

passim, 889
CINÀ Salvatore, 853, 874 e passim, 889
CINÀ Scranna, 876
CIOCIÒ Cesarina, 507
CIOFALO Gaspare Maria, 754
CIPOLLA Augusto, 20
CIPOLLA Nicolo Rosario, 1130. 1132
CIRIMINNA Giuseppe, 562, 583
CIRIMONDO Salvatore, 730
CIRRINCIONE Gaetana ved. ODDO, 212, 228, 251, 256,

265
GUARDA (famiglia), 544
OTARDA Antonina, 938
OTARDA Antonino, 379, 541, 929, 938
OTARDA Benedetto, 930
OTARDA Concetta, 540
OTARDA Emanuela, 324, 540 e passim
OTARDA Emanuele, 435
OTARDA Francesco, 323, 434, 540 e passim
OTARDA F. Adriana, 938
OTARDA Francesco Paolo, 927, 938
OTARDA Giovanna, 324, 435, 540, 926, 931, 938, 943,

967
OTARDA Giovanna Emanuela, 541
OTARDA Giovanni, 541
OTARDA Giuseppe, 540 e passim, 927, 938
OTARDA Maria, 540, 926 e passim
OTARDA Maria Francesca Paola, 926, 929, 938. 940
OTARDA Maria Francesca, 938
OTARDA Matteo, 927 e passim, 930 e passim, 938
OTARDA Paolo, 422, 541
OTARDA Pietra, 938
OTARDA Rosalia, 32 e passim, 349, 433 e passim, 458,

541, 938
OTARDA Rosolino, 541
OTARDA Salvatore, 541
OTARDA Teresa, 541
OTARDA Tommaso, 540
OTARDA Rita, 541

OTARDA Vito, 541, 929, 938
GIULLA Salvatore, 660 e passim
OVELLO, 21
CWILETTI Maria, 583
CLEMENZA Salvatore. 177
COCCELLATO Maria, 341
COCCfflARA Rosina, 688
COCUZZA Girolamo, 17
CODIA Maria, 439
COLAJANNI Giovanni, 469, 472
«COLA TRAPANI» vedi: DI TRAPANI Nicolo
COLIMBERTI Dante, 19
COLLERÀ Andrea, 13
COLLETTI Nicolo. 22
COLLETTI Salvatore, 18
COLLI Salvatore, XXVH
COLLJCA Ignazio, 1046
COLLURA, 1046 e passim, 1049 e passim
COLLURA Antonino, XDC, 1033, 1035 e passim, 1040 e

passim, 1057, 1061 e passim
COLOMBA Silvio. 1027
COLONNA Romano Rosalia, 962
COMAIANNI Calogero, XXm
COMANDE Pietro, 621
COMPAGNI Gianni, 952
COMPAGNO Giovanni, 537, 539, 542, 956 e passim, 961
COMPAGNONE AUredo, 1000
COMPAGNONE Giovanni, 999
COMPAGNONE Lorenzo, 999
COMPAGNONE Rosaria, 1000
CONIGLIARO, 750
CONIGLIARO Antonino, 804, 819 e passim, 823, 850,

853, 855. 874, 877, 889
CONIGLIARO Domenica. 820
CONIGLIARO Lorenza, 1010
CONIGLIARO Maria. 474
CONIGLIARO Salvatore, 1010 e passim, 1013
CONSAGRA Ludovico, 293
CONSIGLIO Francesco, 239 e passim, 244 e passim
CONTE Giuseppe, 14
CONTE Marietta, 505
CONTINO Vittoria. 322, 434, 459
CONTORNO Nunzia, 535, 550 e passim
CONTRERES Carolina, 447, 935
COPPOLA, 493, 574
COPPOLA (f.lli), 373, 494, 1001
COPPOLA Angelo, 543
COPPOLA Francesco Paolo, XXn, XXV e passim
CORALLO, 1136
CORDARA Giuseppe, 450
CORDÒ Francesco Paolo, 1015
CORRIERE Rosario, XVH
CORSALE Rosario, 913
CORSARO Augusto, 701
CORSARO Rosario, 864, 866
CORSO Giuseppe, XXVH
CORSO Pompeo, 142, 151
CORTIGIANI Giuseppe, 332, 357
CORVAIA Giovanni, 1016
CORVAIA Giuseppe, 1016
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CORVO, 164, 183, 185
CORVO Filippo, 173
CORVO Salvatore, 173, 184, 282, 1073 e passim
COSENTINO Angelo, XXVD
COSENTINO Giovanni,726
COSTA A., 857
COSTA Antonina, 875
COSTA Emanuele, 16
COSTA Giacinta, 857, 875
COSTA Grazia, 857, 875
COSTA Salvatore. 758
COSTANTE Livrea, 765
COSTANTINO Pietro, 737
COSTANZO Cannelo, 174, 180, 182
COSTANZO Emanuele, 21
COSTARELLI Francesco, 1136
COTTONE Antonina, 1026
CRACOLICI Ugo, 20
CRAPANZANO Vito, 1075
CRESCENTI Carmelo, 562, 582
CRESCIMANNO, 266, 1136
CRESCIMANNO Giuseppe, 403
CRESCIMANNO Mario, 293
CRESPELLANI Luigi, 1123
CRICCHIO Giovanni, 270
CRICCHIO Giuseppe, 229, 270
CRISANTI Salvatore, 857, 875
CRISTOFALO Francesco Paolo, 567
CRISTOFALO Rosalia, 586
CRISTOFARO Francesco Paolo, 586
CROCE Èva Maria, vedi: GULÌ Èva Maria in CROCE
CTIVELLO Paolo, 422
CUCCHIARA Francesca, 1058
CUCCHIARA Giuseppe, XXVI
CUCCHIARA Vincenzo, 726
CUCCIA Giorgio, 938
CUCCIA Giuseppe, 629
CUCCIA Maria Stella, 392, 379
CUCCIO Carolina, 25 e passim, 42, 48 e passim, 85
CUCCIO Silvia ved. DABBENE, 875 e passim
CUGINI Francesca Paola, 562
CULELLI Angela, 382
CULOTTA Ignazio, 953
CUMBO Angelo, 476
CUMBO Giuseppe, 467 e passim, 476
CUMBO Giuseppina, 476
CURCIO Giuseppe, 619
CURCURÙ Giuseppe, 330 e passim
CUSENZA, 224
CUSENZA Antonina, 927, 938
CUSENZA Gaspare, 215, 1109
CUSENZA Giovanna, 199, 215
CUSENZA Maria, 215, 224
CUSIMANO Andrea, 857, 875
CUSIMANO Antonino, 795, 850, 874, 889
CUSIMANO Benedetto, 744
CUSIMANO Concetta, 857, 875
CUSIMANO Giulia, 354, 383 e passim
CUSIMANO Giuseppe, 15, 819 e passim, 823, 863, 865
CUSIMANO Maria, 876

CUSIMANO Pasquale, 543
CUSIMANO Salvatore, 1027
CUSIMANO Vittorio, 744
CUSUMANO Giulia, 399
CUSUMANO Giulio, 364
CUSUMANO Giuseppe, 913
CUTRANO Francesca lolanda, 514
CUTTITTA Girolama, 25, 27
CUZZARI, 1136

DABBENE Silvia, vedi: CUCCIO Silvia ved. DABBENE
D'AGATA Cristina, 475
D'AGATA Salvatore, 475
DAGNINO, 227 e passim
DAGNINO Maria, 570
DAGNINO Severa, 588
D'AGNOLO Mario, XXVI
DAIDONE Vincenzo, 1074
D'AIELLO Giuseppe, 20
D'AIUTO Matteo, 323, 435
D'ALESSANDRO Angela, 926, 931 e passim, 938, 940,

. 943
D'ALESSANDRO Salvatore, 1075
D'ALESSANDRO Tommaso, 850, 853, 874 e passim, 889
DALLA CHIESA Carlo Alberto, 276, 285, 905
DAMIANI, 640, 643, 645 e passim, 650, 661, 665, 733 e

passim, 738, 746 e passim, 751 e passim, 754 e pas-
sim, 758 e passim, 763 e passim, 768 e passim

DAMIANI Antonino, 618 e passim
DAMIANO Ignazio, 1030
DAMIANO Salvatore, 1020, 1026 e passim, 1029 e passim
DAMIATA Giuseppe. 18
D'AMICO Giuseppe, 720
D'AMICO Marisa, 857, 875
D'AMICO Michele, 712
D'AMORE Aurelio, 573 e passim
D'ANCE Maria Stella, 18
D'ANGELO, 1146
D'ANGELO Andrea, 16
D'ANGELO Francesca, 13
D'ANGELO Paolo, 25 e passim
D'ANGELO Santo. 16
DANIELA Giuseppa, 1009
D'ANNA Nunzio, 728
D'ANTONI Tommaso, 1061
D'ARPA (f.lli), XXVm, 359, 361 e passim, 372
D'ARPA (i), 375
D'ARPA Adelaide Maria, 368. 406, 411
D'ARPA Alfonso, 363 e passim, 367 e passim, 370 e pas-

sim, 374, 377, 379, 391 e passim. 419, 421 e passim
D'ARPA Antonietta, 420
D'ARPA Antonino, 373
D'ARPA Ciro, 365, 374, 378, 380
D'ARPA Concetta in GIAMBONA, 368, 380, 385, 394.

406,412
D'ARPA Francesca, 322, 351, 419 e passim, 434, 460
D'ARPA Gaspare Salvatore, 380
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D'ARPA Giovanni, 380
D'ARPA Girolamo, 363, 367, 371, 374, 377, 379 e passim.

390, 419 e passim, 423
D'ARPA Giulia, 378, 386
D'ARPA Giulia Margherita, 369, 406, 412
D'ARPA Giuseppa, 380
D'ARPA Giuseppe, 13, 363, 367, 370 e passim, 374 e

passim, 377, 381, 388 e passim, 419, 421 e passim
D'ARPA Grazia, 363, 390 e passim
D'ARPA Grazia (n. 25-9-1888), 380
D'ARPA Grazia (n. 12-1-1942), 380
D'ARPA Maria ved. BLANDI, 371, 419, 421 e passim
D'ARPA Maria Assunta, 371, 422 e passim
D'ARPA Maria Grazia, 368, 380, 390, 406, 412
D'ARPA Rosa, 379, 381
D'ARPA Rosalba Maria Teresa, 378
D'ARPA Rosario, 366 e passim, 395
D'ARPA Salvatore, 363 e passim, 365 e passim, 372, 374

e passim, 386 e passim, 400 e passim, 420 e passim
D'AVI, 621
D'AVI Rosario, 857, 875.
DE CARO Benedetto, 1047
DE CASTRO Marianna, 403
DE FINA Silvia, 91
DE FINA Silvio, 26, 131
DE GRAZIA, 1136
DE LISI Angela, 456
DELLA BRIOTTA Libero, 1151
DELLA CORTE Lucia, 20
DELL'AIRA Calogero Giuseppa, 1012
DE LUCA Filippa, 430, 437
DE LUCA Gennaro, 857, 875
DE LUCA Maria, 414
DE LUCA Vincenzo, 1037 e passim
DE MAURO Mauro, XXVH
DENARO Giuseppe e C., 875
DE PLANO Pasquali!», 1055
DERTTO Angelo, 19
DE ROSSO Rolanda Albertina in DOMANTI, 16
DEROTTI Domenica, 323, 435
DE SIMONE Giovanni, 327
DI BARTOLOMEO, 817
DI BELLA Giovanni, XXVI
DI BELLA Susanna, 1062
DI BENEDETTO Alfonso, 293
DI BENEDETTO Antonio, 681
DI BENEDETTO Guglielmo, XX
DI BENEDETTO Maria, 181
DI BENEDETTO Rosolino, 619
DIBLASI, 648,656, l i l i
DI BLASI Ferdinando Umberto, XVI
DI BLASI Francesco Paolo, 619, 625. 649
DI CACCAMO Anna, 550
DI CACCAMO Antonino, 550
DI CACCAMO Elvira lolanda, 555
DI CACCAMO Francesco (n. 22-10-1925), 550
DI CACCAMO Francesco (n. 12-9-1929), 550
DI CACCAMO Giuseppe, 550
DI CACCAMO Giralda, 550, 554
DI CACCAMO Ignazio, 550
DÌ CACCAMO Maria, 550, 553

DI CACCAMO Nunzia, 555
DI CACCAMO Tommaso, 21, 535, 537 e passim, 542, 550

e passim, 555
DI CACCAMO Vincenza, 555
DI CARA Francesco, 14
DI CARA Giovanni, XX
DI CARLO Isidoro, 1061, 1063
DI CARLO Lenza, 1064
DI CARLO Luisa, 1038, 1064
DI CARLO Vincenzo, XXVH
DI CARO Michelangelo, 934
DICHIARA, 405
DI CRISTINA Concetta, 365
DI CRISTINA Francesco Paolo, 714
DI CRISTINA Lucrezio, 730
DI CRISTINA Maria Antonia, 1011
DI CRISTINA Mario, 1053
DI CRISTINA Salvatore, 1053
DI CRISTINA Simone, 760
DI FALCO Giuseppe, 415
DI FANZO Domenico, 795.
DI FAZIO Angelo, 238 e passim, 245
DI FIORE, 804
DI FIORE Vincenzo, 864, 866, 874, 889, 913
DI PONZO Domenico, 855, 863, 865, 875, 913
DI PONZO Ferdinando, 876
DI FRANCESCO Grazia, 942
DI FRESCO, 198, 212, 224, 233 e passim
DI FRESCO (coniugi), 212, 231
DI FRESCO (f.lli), 266
DI FRESCO Ernesto, 206, 209, 219, 213 e passim, 225 e

passim, 234 e passim, 251 e passim, 265 e passim,
. 293, 298

DI FRESCO Giuseppe, 212 e passim, 219
DI FRESCO Luigi (o Gino), 215, 221, 262, 266 e passim
DI FRESCO Patrizia, 265
DI FRESCO Teresa, 265
DI FRESCO Vincenza, 213, 225
DI FRESCO-MAIDANI, 272
DI GAETANO Salvatore, 745
DI GANCI Anna, 381, 388
DI GANCI Antonietta, 999
DI GANCI Calogero, 363, 367
DI GIORGIO Concetto, 1009
DI GIORGIO Francesco, 728
DI GIOVANNI, 525, 777
DI GIOVANNI (e figli), 525
DI GIOVANNI Cesare, 567
DI GIOVANNI Paolo, 1053
DI GIOVANNI Vito, 569
DI GIROLAMO Andrea, 369, 396
DI GIROLAMO Angelina, 545
DI GIROLAMO Giuseppe, 744, 1010 e passim, 1013
DI GIUSEPPE Gioacchino, 566, 571
DI GIUSEPPE Giovanni, 566, 571
DI GIUSEPPE Maria, 571
DI GIUSEPPE Maria Rosalia, 566
DI GIUSEPPE Onofrio,566, 571, 584
DI GRAZIA Adele, 220
DI GRAZIA Casimiro, 364 e passim, 368, 383 e passim,

400 e passim, 420
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DI GRAZIA Gaetano, 384
DI GRAZIA Giuseppe, 384
DI GRAZIA Marcelle, 326 e passim, 354, 384, 399
DI GRAZIA Mario Giulio Cesare, 384
DI GRAZIA Rosa Maria, 384
DI GRAZIA Sergio. 383
DI GREGORIO Antonino, 1061
DI GREGORIO Fausto, 1063
DI GREGORIO Francesco Paolo, 1061
DI GREGORIO Gaetano, 17
DI LAURIA Ruggero, 14, 21
DI LEO Antonino, 236, 293
DI LIBERTO, 404
DI LIBERTO Angelo, 954
DI LIBERTO Francesco, 954
DI LIBERTO Francesco Saverio, 293, 1110 e passim
DI LIBERTO Gaetano, 955
DI LIBERTO Giuseppe, 696 e passim, 728, 954
DI LIBERTO Salvatore, 639 e passim, 642 e passim, 955

e passim
DI LIBERTO Santo, 955
DI LIBERTO Saverio, 218, 1131
DI LIBERTO-DI CHIARA, 403 6 passim, 1046
DI MAGGIO Calogero, 1015
DI MAGGIO Rosario alias «Sariddu i Maiu», 1081
DI MAGGIO Salvatore, 1015
DI MAIO Anna, 997
DI MAIO Antonino, 997
DI MAIO Gaetano, 997
DI MAIO Pietro, 703
DI MAIO Rosalia, 997
DI MARCO Concetta, 587
DI MARCO Grazia, 416
DI MARIA Basilio, 253
DI MARIA Giuseppa, 1000
DI MARIA M. Cristina ved. CIOÈ, 823, 849, 863, 874
DI MARIA Vincenzo, 374, 494 e passim
DI MARTINO, 1003
DI MARTINO Alfonsa, 232
DI MARTINO Francesco, 232 e passim, 967, 1002
DI MATTEO Francesco, 730
DI MICELI Vincenzo, 669
DI MINO Giuseppe, 15
DI NAPOLI Fiamma in OLIVER, 13
DI NOTO Benedetto, 14
DI PACE Giuseppe, 618
DI PALMA Natale, 293, 296, 306 e passim
DI PAOLA Nicola, XX
DI PASQUALE, 919
DI PASQUALE Gesualdo, 915 e passim, 918
DI PASQUALE Rosario, 1049
DI PATTI Cesare, 1029
DI PATTI Giuseppe XIX, 1017, 1019 e passim
DI PIAZZA Natale, 293 e passim. 299, 304, 312
DI PISA, 1078 e passim,
DI PISA Calcedonio, 1042, 1077
DI QUARTO Carmelo, 1011
DISPENSA Giuseppe, 1071 e passim
DI TRAPANI Anna, 323, 352, 434 e passim, 461
DI TRAPANI Anna Maria, 323 e passim, 353, 435, 462
DI TRAPANI Carmela, 322, 349, 433, 458

DI TRAPANI Cola, vedi: DI TRAPANI Nicola
DI TRAPANI Francesco Paolo, 322, 350, 434, 459
DI TRAPANI Giovanna, 323, 434, 541
DI TRAPANI Giovanni, 322, 351, 434, 460
DI TRAPANI Girolamo, 1068
DI TRAPANI Ignazio, 323, 434
DI TRAPANI Maria, 323, 434
DI TRAPANI Maria Grazia, 322, 434
DI TRAPANI Mariano, 525
DI TRAPANI Nicola, 197, 205, 233
DI TRAPANI Nicolo, 323, 338-e passim, 374, 434, 453,

540,544
DI TRAPANI Onofrio, 349, 433 e passim, 436 e passim,

458
DI TRAPANI Onofrio fu Luigi, 322
DI TRAPANI Òhoftìo fu Nicolo, 322
DI TRAPANI Rosalia, 323 e passim, 435
DI TRAPANI Rosario, 322, 434
DI TRAPANI Tommaso, 324, 435, 540
DI TRAPANI Vito, 323, 434
DI VITA, 265, 1046
DOLCIOTTI Maria, 1056
DOMANTI Rolanda Albertina, vedi: DE ROSSO Rolanda

Albertina in DOMANTI
DONÈ Giovanni, 1015
DONATI Guglielmo, l i l i . 1123
DONATO, 164, 182
DONATO Bartolomeo, 20
DONATO Francesco, 179 e passim
D'ORSA Mario. 938
DOTO Giuseppe, XXVI
DOTTO Carmela, 512, 529
DRAGO Giovanni, 1022
DRAGO Giuseppe, 1111 e passim, 1116
DRAGOTTA, 224
DRAGOTTA Caterina, 997
DURANTE Concetta, 400
DURANTE Giuseppe, vedi: RICCOBONO Giuseppe ved.

DURANTE

EILECCIA Rosa, 1046
ELIA Provvidenza, 1053
EMANUELE A., 409
EMANUELE Vincenzo. 21
ENEA Anna Maria, 272
ENEA V., 820 e passim
EQUIZZI Cecilia (e figli), 863, 874, 889
EQUIZZI Rosalia, 877
EQUIZZI Rosario, 795, 853, 874 e passim, 877, 890, 903
ESPOSITO Ettore, 744
Esposrro Luigi, 577
ESPOSITO LAVINA Pasquale, 18
EUSTAZZIO Claudio, 18
EVOLA Giuseppa, 1036
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FABRA Igino, 185
FAGONE Salvatore, XXI
FAILLA Giovanna, 324, 435
FAILLA Santo, 731
PALLETTA Vincenzo, 326
PALLÓNE Antonino, 1050, 1059
PALLONE Cannéto, 1059
FAMIGLUOLO Maria Addolorata, 505
FANAONE Mario, 401
FANARO Grazia, 467
FANFANI Amintore, V, 199
FARAONE Antonio, 795
FARAONE Domenico, 795, 820 e passim, 863, 913
FARAONE Francesco, 795, 819 e passim, 823, 849, 863,

865, 874, 888, 913
FARAONE Giuseppe, 864, 866, 913
FARAONE Pietro, 795, 863, 913
FARAONE Provvidenza, vedi: CHIOVARO Provvidenza

ved. FARAONE
FARAONE Salvatore, 795
FARDELLA Dorotea, 422
FARINA Carlo, 206
FARINA Rosalia, 1008
FASINO Mario, 289 e passim, 597, 599, 601, 811, 813
FATTA Maria. 440
FAVALORO Giovanni, 21
FAVARÒ Grazia, 478
FAVOLO Matteo, 718
FAZIO Giuseppe, 19
FAZIO Teresa, 17
FECAROTTA, 256
FECAROTTA Pietra, 562
FEDELE, 909
FEO (f.lli), 543
FEO Armando, 1029
FEO Ugo, 1029
FERDICO, 983
FERDICO Giuseppe, 170
PERLA Domenico, 261, 802
FERNANDEZ, 1046
FERNANDEZ Giorgio, 1071
FERNANDEZ Lucio, 1053, 1061, 1073 e passim
FERRANDO Giuseppe, 1046, 1052
FERRANTE Angela, 941, 997
FERRANTE Antonino, 368
FERRANTE Carmela, 355
FERRANTE Giacomo, 495
FERRANTE Giuseppe, 1061
FERRANTE Maddalena, 955
FERRARA Anna, 568
FERRARA Caterina, 477
FERRARA Concetta, 383
FERRARA Franca, 358
FERRARA Girolamo, 329, 960
FERRARA Giuseppe, 253, 447
FERRARI Antonia, 183
FERRARI Giuseppe, 183
FERRARI Lucia, 182 e passim
FERRARI Raflaella, 183
FERRARI Salvatore, 183

FERRARI Ugo, 183
FERRARI Vincenzo, 183
FERRARO Nunzia, 722
FERRAROTTI, EX, XI
FERRERI, 648, 715
FERRERI Giovanna, 541
FERRETTI Alessandro, 293 e passim, 306, 309, 312 e

passim
FERRUZZA, 164, 182, 193
FERRUZZA Emilia, 175, 280
FERRUZZA Giuseppe, 175 e passim, 182, 280
FICANI, 251,257, 262
FICAROTTA Vincenzo, 725
FICOLA Umberto, 14
FIDORA, XXVH
FIGUEROA Francesca, 589
FILANGERI Francesco, 248
FILANGERI Rosanna, 247
FILANGERI DEL PINO Camillo. 492
FILECCIA Tommaso, 625 e passim
FILEPPONE (i), 1079
FILIPPONE Antonia, 1046
FHJPPONE Gaetano, 1016
FILEPPONE Gaetano (senior), 1030
FILEPPONE Gaetano (junior), 1030
FILEPPONE Gaetano fu Francesco Paolo, 1078
FILEPPONE Gaetano di Salvatore, 1078
FILEPPONE Giuseppa, 1030
FILPI Giuseppa, 541
FILPI Vito, 951, 953, 964 e passim
FIORE, 983
FIORE Camillo, 18
FIORE Dorotea, 211
FIORE Salvatore, 18
FIORE Vincenzo, 850
FIORELLI Dorotea, 955
FIORENTINO, 928
FIORENTINO Pietro, 528
FIORINO Grazia, 729
FLRPO Giuseppa. 325 e passim, 342 e passim, 348
FLORTTO Maria, 1073
FODERA Maria, 20
FOLLIERI Mario, X, 1126 e passim, 1129
FONTANA Ludovico, 550
FONTANA Teda, 450
FORESTA Giuseppe, 421
FORESTA Tommaso, 421
FORETTA Giuseppe, 371
FORETTA Tommaso, 370
FORNI Elio, XXVH
FORTE Maria in CERVO, 19
FORTINO Canneto, 85, 117, 128, 138 e passim, 151
POTI Giuseppe, XX
FRADÀ Giovanni, 702 e passim
FRADELLA Sonia, 701
FRAGOMENI Alfedo, 117, 128, 138 e passim, 151
FRANCAZZIO Anna Maria. 171
FRANCfflNA Cesare, 1102
FRANGIPANE Rosaria, 876
FRANCO Francesca, 857, 875
FRANCO Nicola, 327
FRANZETTA Elena, 1074
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FRESCHI Marianna, 951, 964
FRINCHI Giovanni, 800
FURIA Vincenza, 323, 434
PURITANO Luigi, 467 e passim, 1074

CAGLIANO Adriana, 503
CAGLIANO Angelo, 1054
CAGLIANO Armando, 503
CAGLIANO Giuseppa, 467, 476
CAGLIANO Giuseppe, 503
CAGLIANO Nunzia, 710
CAGLIANO Rosalia, 358
CAGLIANO Salvatore, 485
CAGLIANO CANDELA Antonietta, 503
CAGLIANO CANDELA Salvatore, 365, 491, 503
GAGLIARDO Domenico, 19
GAGLIARDO Giovanni, 21
CAGLIO Giuseppe, 726
GALANTE Salvatore, 402
CALATI VALENZA, XXVH
GALIFI, 640, 643
GALLINA Angela, 1008
GALLINA Giuseppa, 1009
GALLO Gaetano, 930
GALLONE Giuseppa Rosalba, 541
GAMBINO Angelo, 863, 865
GAMBINO Antonino, 853, 874, 890
GAMBINO Cai-mela, 1050
GAMBINO Caterina, 450
GAMBINO Francesco, 238, 474
GAMBINO Gaetana, 550
GAMBINO Gaspare, 169
GAMBINO Giuseppe, 674
GAMBINO Mattea, 469
GAMBINO Nicolo, 849, 874, 888
GAMBINO Rosalia in CANNISTRARO, 20, 22
GAMBINO Rosolino, 977 e passim
GAMBINO Salvatore, 781
GAMBINO Tommaso, 863, 865, 913
GAMBINO Vito, 19, 545
GANCI Antonino, 1093
GANCI Giulio, 928
GANCI Giuseppa (o Giuseppina), 448, 740
GANCI Vincenzo, 621
GANDOLFO Damiana, 747
GANDOLFO Ignazio, 1050
CARDA, 670 e passim
CARDA Giuseppe, 665 e passim, 1088, 1093
GARGANO Domenico, 333 e passim
GARIBALDI Giuseppe, 1108, 1148
GAROFALO Gaetano, 976 e passim, 979 e passim
GAROFALO Salvatore, 15
GARUFI Adolfo, 506
GARUFI Adriana, 506
GARUFI Clelia, 505
GARUFI C. Battista (n. 20-6-1899), 506
GARUFI G. Battista (n. 4-12-1933), 506
GARUFI G. Battista (n. 13-3-1952), 505

GARUFI Giuseppe, 485, 505 e passim
GATTO Elisabetta, 955
GATTO Simone, 119 e passim, 1113, 1115, 1117 e pas-

sim, 1123, 1131, 1137 e passim, 1143, 1148 e passim
GATTO Vincenzo, 1114, 1119 e passim, 1129 e passim,

1133
GEBBIA Cesare, 1056
GELSOMINO Giuseppe, 727
GENCO RUSSO Giuseppe, XV e passim, XXII
GENNARO Michele, 1059
GENOVA Giacomo, 727
GENOVA Giovanni, 853, 874, 877, 890
GENOVA Maria, 938
GENOVESE, 494 e passim
GENOVESE Antonino. 510
GENOVESE Concetta 515
GENOVESE Eleonora. 5QÌ, 509, 511, 526 e passim
GENOVESE Eleonora (n. 28-10-1954), 511
GENOVESE Giovanni, 510 e passim
GENOVESE Gustavo, 1136
GENOVESE Maddalena, 499
GENOVESE Pietra, 510
GENOVESE Pietro, 486. 510 e passim
GENOVESE Rosalia, 499 e passim, 504, 514 e passim
GENOVESE Saverio, 510
GENOVESE Vincenza, 500 e passim
GENOVESE Vittoria, 510
CERACI Saverio, 1016
GERDA, 654
GERLANDO Francesco, 525
GERMANA Gioacchino, 293
GHERA Francesco, 25, 27
GHERSI Giovanni, 266
GIABBANELLI Renato, XX
GIACCONE Giuseppe. 284 e passim
GIACCONE Salvatore. 684 e passim, 728
GIACOMELLI. 337, 574
GIACONA Giuseppa, 853. 875, 890
GIACONE Caterina, 225
GIAMBONA Antonio (o Antonino), 363, 367, 374 e pas-

sim, 385, 394, 407, 413
GIAMBONA Ciro Salvatore, 385 „
GIAMBONA Concetta, vedi: D'ARPA Concetta in

GIAMBONA
GIAMBONA Giuseppa, 432, 457
GIAMBRONE Petronilla, 998 e passim
GIAMBRUNO Benedetto, 705
GIAMBRUNO Girolamo, 686
GIAMBRUNO Nicola, 647
GIAMBRUNO Nicolo, 649 e passim
GIAMMONA Antonina, 1024
GIAMONA Antonio, 415
GIANBALVO, 403
GIANBLANCO Vito, 403
GIANGRANDE Carlo, 722
GIANGRECO, 983
GIANNI, 254 e passim
GIANNI Gaetano, 248, 418
GIANNONE Bartolomeo, 258
GIANNONE Maria. 258
GIANNONE Rosalia, 258
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GIANNONE Vincenzo. 258
GIANNUZZI Carlo, VI, VHI
GIARDINA Antonino, 416
GIARRUSSO, 1124
GIGANTE, 402
GIGANTI Arturo, 420
CIGLIA Giacomo, 261
GIGLIO Giuseppa, 995
GIGLIO Maria, 995
GIMMARESI Giovanni, 568
GIOÈ Antonina, 323, 434
CIOÈ Francesco, 913
GIOÈ Giovanni, 795, 863, 865, 913
GIOÈ M. Cristina, vedi: DI MARIA M. Cristina ved.

GIOÈ
GIOIA, 189, 193, 197 e passim, 210, 212, 216, 1101
GIOIA Giovanna, 219 e passim
GIOIA Giovanni, 199 e passim, 208 e passim, 211, 215,

217 e passim, 222 e passim, 230
GIOIA Luigi, 198, 209
GIORDANO, 395 e passim, 621, 654, 686
GIORDANO Anna, 418
GIORDANO Antonino, 234
GIORDANO Caterina, 344 e passim
GIORDANO Filippo, 727
GIORDANO Giovanni, 13
GIORDANO Girolamo, 1026
GIORDANO Natale, 730
GIORDANO Rosalia, 711
GIORDANO Vincenzo, 17
GIPPETTO, 621, 645, 707, 735, 739, 745 e passim, 751 e

passim, 755, 757 e passim, 763 e passim, 769
GIPPETTO Ciro, 612, 619 e passim
GIRGENTO Rosaria, 1000
GIROLAMO Andrea, 722
GIUBILARO Francesco, l i l i
GIUDICELLO Vincenzo, XXVH
GIUFFRÈ, 373, 494
GIUFFRÈ Mariano, 19, 293, 307
GIUFFREDO Edoardo, 409
GIULIANO (banda), 989
GIUNTA Salvatore, l i l i
GIUNTI Angela, 1008
GIUSTI Maria, 1008
GLAVIANO Giuseppe, 618
GNOFFO Ignazio, 1015
GONZALES Maria Grazia, vedi: ALAGNA Maria Grazia

in GONZALES
GORGONE Francesca, vedi: ZUMMO Francesca in

GORGONE
GORGONE Giuseppe, 763
GOTTOSO Rosalia, 542, 913
GOVERNALE Donatella, 329
GOVERNALE Donatelle, 961
GRACEFFA Michele, 220 e passim
GRADO Antonino, 952, 954, 956, 958
GRADO Benedetto, 13
GRANA Michela, 549
GRASSADONIA Filippa, 22
GRASSADONIA Grazia, 1055
GRASSO Angela, 209

GRASSO Lucia, 581
GRASSO Ninfa, 1068
GRAVANTE Francesco, 177
GRAVINA, 91
GRECO (f.lli), 1043
GRECO (i), 1044, 1128, 1147
GRECO Dorotea, 21
GRECO Rosa, 956
GRECO SCRIBANI Guido, 25 e passim
GRECOLI Benedetto. 1061
GRECOLI Salvatore, 1061
GRIPPO Ignazio, 293
GRILLO Giacomo, 508
GRISANTI Epifanie, 1054
GRTTA Giara, 731
GRONCHI, 1110
GUADAGNA Salvatore, 744
GUARCELLO Giuseppa, 373
GUARDÌ, 736
GUARDÌ Giovanni, 665 e passim
GUARDÌ Giuseppe, 665 e passim, 706
GUARDÌ Onofrio, 665 e passim
GUARINI Ivana, 184
GUARINO, 1070, 1079 e passim
GUARINO (famiglia). 1077
GUARINO Lorenzo, XLX, 1065, 1067, 1069, 1071, 1074 e

passim
GUARINO Lorenzo (senior), 1072
GUARINO Lorenzo (junior), 1072
GUARINO Lorenzo di Lorenzo, 1073, 1077
GUARJNO Lorenzo fu Lorenzo, 1068, 1073, 1077
GUARNACCIA Maria, 245
GUARNERA Giuseppa, 574
GUARNERI Lorenzo, 574
GUARRACI, 231. 1131, 1136, 1142, 1146
GUARRACI Anselmo, 904, 1110
GUARRASI Simona, vedi: BIUSO Simona in GUARRASI
GUARRASI Vito, XVI
GUASTELLA Michele, 853, 874, 890
GUASTELLA Pietro, 853, 875, 890
GUCCIARDI (Lili), 375
GUCCIARDI Francesco, 387, 391
GUCCIARDI Girolama, 959
GUCCIARDI Vincenzo, 966
GUCCIONE Maria, 957
GUCCIONE Ruggero, 17
GUDDO Giuseppe. 725
GUERCIO Andrea, 15
GUERCIO Giuseppe Francesco, 1054
GUERRERA, 266 e passim
GULÌ Alba Rosa in INZERILLO, 536, 538
GULÌ Anna, 738
GULÌ Antonino, 746
GULÌ Èva Maria in CROCE, 536
GULÌ Flaminia in NICOSIA, 536
GULÌ Giacomo, 536
GULÌ Giuseppa in IACONO, 535
GULÌ Giuseppe, 538
GULÌ Giuseppe Rosario, 536
GULÌ Giuseppe Vittorio, 536
GULÌ Maria Rita in BARRETTA, 536, 538
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GULÌ Rosario, 538
GULÌ Teresa in LO BAIDO, 536
GULÌ Teresa Maria in TRIPOLI. 536
GULÌ Vincenzo, 536
GULINO Francesca, 498
CULLO Antonino, 293
CULLO Onofrio, 606, 621, 654
CULLO Rocco, 293
GUTTADAURO Agata, 418
GUTTADAURO Salvatore, 418
GAZZARDI Michele, XXVIII

H

HARDUIN Gaetano, 18

IACONO Giuseppa, vedi: GULÌ Giuseppa in IACONO
IERVOLINO Adriana, 579
IGNOTI Domenico, 726
ILARDO Caterina, vedi: CARONIA Caterina in ILARDO
ILARDO Filippo, 19
ILARDO Maria Teresa in VITRANO, 18
IMBURGIA Giovanni, 369, 449
IMBURGIA Giovanni Battista, 191 e passim, 209, 218,

955
IMBURGIO, 189
INCLIMA Virginia, 1048
INCORPARA Salvatore, 934
INDEMBURGO Salvatore, 621, 686, 702
INGHILLERI Gioacchina, 173
INGLESE, 196
INGLESE Guglielmo, 563 e passim
INGLESE Maria, 934
INGLESE Maria Antonia, 932
INGRASSIA Cristoforo, 734 e passim
INGRASSIA Giovanna, 550
INGRASSIA Giuseppe, 293
INGUGLIA Giuseppina, 716
INSERILLO Antonina, 563
INSERILLO Giuseppe, 913
INSERILLO Santoro, 18
INSINNA Carmela, 179
INTRA VAIA Giuseppe, 653, 663 e passim. 720
INTURRISI, 864
INZERILLO Alba Rosa, vedi: GULÌ Alba Rosa in

INZERILLO
INZERILLO Liliana in TRIMARCHI, 408
INZERILLO Rosa, 429
INZERILLO Salvatore, 16
IOCOLANO Paolo, 236
IOTTI Leonilde, VII
IPPOLITO, 197
IPPOLITO Giuseppe, 205
ITALIANO Vincenzo, 437, 439 e passim

JACOBUCCI Angelo, 737

JAMICELI Giovanni, 20
JANNUZZI Onofrio, 1151

LA BARBERA, 654, 941,983, 1079, 1114, 1118
LA BARBERA (f.lli), 474
LA BARBERA Angelo, XXIV, 731, 929
LA BARBERA Anna, 380
LA BARBERA Gaetana, 926
LA BARBERA Ignazio Maria, 168
LA BARBERA Nicolino, 450
LA BARBERA Salvatore, 821
LA BARBERA Savina, 994
LA BIANCA Cosimo, 293
LA BRUNA Giuseppe, 670
LA CAVERÀ Antonino, 430, 487
LA CAVERÀ Domenico, XVI, 1108, l i l i , 1131
LA CAVERÀ Giuseppe. 1089
LA GIURA Antonino, 1015
LA CORTE Caterina, 528
LA CORTE Francesco, 644 e passim, 726
LA CORTE Pietro, 731
LA CORTE Vincenzo, 727, 729
LA FARINA Elisabetta, 422
LA FERUTA Nicola, XXIV
LA FRANCA Vincenzo, 13
LA GRUA Nicoletta, 443, 1052, 1055
LA GUARDIA Gerardo, 408
LA GUMINA Antonino, 928
LALICATA, 1145
LA LOMIA Vittorio, 187
LA MANNA Maria Concetta, 15
LA MANTIA Fiorentina Anna, 966
LA MANTIA lolanda, 540
LA MANTIA Rosalba, 966
LA MANTIA Salvatore, 624, 646, 716, 738, 763, 770
LA MARCA Antonina, vedi: PIOMBO Antonina in LA

MARCA
LA MATTINA Filippo, 20
LANZA Galvano, XV
LANZA Raimondo, XV
LANZA di SCALEA Beatrice, 442 e passim, 468
LA PLACA Modesta, 1054
LA PORTA Roberto, 754
LA ROCCA Aldo, 1055
LA ROCCA Gaetano, 1040
LA ROCCA Mariano, 1062, 1109, l i l i , 1131
LA ROSA Alfredo. 293, 307
LA ROSA Cesare, 699
LA ROSA Filippo, 18
LA ROSA Giovanna, 476
LA ROSA Maria, 330, 550 e passim
LA TORRE, 567
LA TORRE Anna, 17
LA TORRE Pio, X, 163, 293, 621, 937, 969, 990, 1004

1016, 1031, 1045, 1081, 1095, 1097
LAUDANI Giuseppe, 20
LAURIA Vincenzo, 930
LAURICELLA. 784 e passim
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LAURICELLA S., 836, 851
LAURICELLA Salvatore. 773, 775
LAURO Giovanni, 409
LAURO Giuseppa, 409
LAZZAREA Antonio, 1052
LEANTE, 197, 208
LEGGIO, 1118 e passim, 1129
LEGGIO Luciano, XXm, XXVD
LEGGIO Maria Antonietta, XXVI
LEMBO Giuseppe! 16
LEONARDI, 235
LEONE Antonina, 1068
LEONE Calogero, 169
LEONE Gaetana, vedi: LOMBARDO Gaetana ved.

LEONE
LEONE Riccardo, 85 e passim, 117, 128, 138 e passim
LEONE MARCHESANO Tommaso, 293
LETO, 401, 403 e passim
LETO Andrea, 1089
LETO Antonino, 624, 627, 632, 634, 708, 723, 737, 755,

1058
LETO Maria, 371, 421
LETO CANGEMI Antonino, 655
LEVANTE Nazzareno, 966
LEVANTINO Giuseppa, 1063
LEVANTINO Salvatore, 1061
LI BASSI, 659
U BASSI Michelucci, 660
LIBERTI Giuseppe, 236
LIBRICI Luigi, XXVTI
LIBRICI Santo, XXVH
LI CANORO Francesca Paola, 19
LI CASTRI Teresa, 1009
LICATA Elia, 90, 97
LI CAUSI Girolamo, 1107 e passim. 1125. 1128. 1131 e

passim, 1137 e passim
LI DONNI Ferdinando, 158, 160, 162, 249
LIGA Antonina, 1100
LIGA Giuseppe. 1100
LIGA Rosalia, 1100
LIMA, 206, 210, 216 e passim, 222 e passim, 1101, l i l i ,

1131,1136
LIMA Antonina, 214
LIMA Salvo, vedi: LIMA Salvatore
LIMA Salvatore, XX, 27, 165, 217, 223, 293, 1110 e pas-

sim, 1016
LIMA FAZIO Bruna, 729
LIMA MANCUSO Salvatore, 448 e passim
LI MANDRI. 574, 966
LJONT1 Francesco Paolo, 777
LJOTTA, li l i
LIOTTA (i), 146, 149
LIOTTA Filippo, 141, 150, 569
LIOTTA Mario, 1110
LIOTTA Vincenzo, 141, 150
LIOTTA Vincenzo Emesto Giuseppe, 569
LI PUMA Onofrio. 17
LISI VARIANI Giuditta, 467 e passim, 470, 475
LISOTTA Giuseppe, XX
LI VIGNI Antonina, 938
LIZZI Ermanno, XXVH

LO BAIDO Teresa, vedi: GULÌ Teresa in LO BAIDO
LO BELLO Angela, 422
LO BIANCO (f.lli), 1001
LO BIANCO G., 836
LO BUGLIO Giovanni, 20
LO CASCIO Antonio, 780, 782 e passim
LO CASCIO Giuseppa, 999
LO CASCIO Giuseppe, 1030, 1078
LO CASCIO Vincenzo, 20
LO CASTO Maria Concetta ved. CARRAMUSA, 13

XLO CASTRO, 1029
LO CASTRO Maria, 19
LO CICERO Antonio, 20
LO CICERO Maria, 371
LO CICERO Tommasa, 384
LO COCO, 710, 740, 746, 750 e passim, 753, 756 e pas-

sim, 759 e passim, 762 e passim
LO COCO Francesco, 732
LO COCO Giovanni, XXVI
LO COCO G. Battista, 619, 707 e passim
LO COCO Lorenza, 709 e passim
LO DATO Giuseppa, 417
LODETTI Attilio, 1029, 1076
LODETTI Luigi. 1029, 1076
LO DICO, 687
LO GELFO darà Nunzia Francesca, 382, 405
LO GIUDICE Gaetano, 14 e passim
LO GIUDICE Gino. 702
LO GIUDICE Melchiorre, 15
LO GIUDICE Salvatore, 16
LOJACONO Giuseppe, 678
LO JACONO Rosalia, 954 e passim
LOMBARDO, 766
LOMBARDO Angela, 193
LOMBARDO Anna. 997
LOMBARDO Carolina, 323, 352, 435, 461
LOMBARDO Gaetana ved. LEONE, 573
LOMBARDO Giuseppa, 402
LOMBARDO Rosa, 205
LOMBARDO Rosalia, 573
LOMELIN.O Vincenzo (o LOMOLINO), 954, 962, 1024
LOMOLINO Angelo, 1072
LOMOLINO Vincenzo, 1028
LO MONACO Rosalia. 512, 529
LONGOBARDA Giuseppe, 21
LO PICCOLO Antonino, 727, 737
LO PICCOLO,Domenico, 184
LO PICCOLO Elena, vedi:' VTTRANO Elena in LO

PICCOLO
LO PICCOLO Francesco, 636
LO PICCOLO Maria, 415
LO PICCOLO Ninfa, 415
LO PICCOLO Pietro, 636, 998
LO PORTO Giulio, 542
LO PORTO Matteo, 15
LO PRESTI Antonino, 400
LO PRESTI Giuseppe, 706
LO PRESTI Tommaso, 714
LORIANI, 727
LO SARDO Rosa. 1100
LO SASSO Giuseppe. 569, 571, 587
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LO SCHIAVO Giovanni, 17
LO VECCHIO, 349
LO VERDE Domenica, 203, 206
LO VERDE Giorgio, 528
LO VERSO Luigi, 718
LUCANIA Salvatore, XXVI
LUGNANO Francesco. 1116 e passim
LUISONI Giovanni, 15
LUNA Emerico, 293
LUNETTA Gaetano, 433, 436 e passim, 440
LUPO Giuseppe, 962
LUPO Luigi, 962
LUPO Vincenzo, 725
LUSARDI Alessandro, 700

M

MACALUSA Giuseppe, 1009
MACALUSO, 238, 525, 543, 1029
MACALUSO Achille, 1008
MACALUSO Adriana, 1008
MACALUSO Angela, 1009
MACALUSO Armando, 1008
MACALUSO Eliana. 1009
MACALUSO Ferdinando, 1008
MACALUSO Francesca Paola, 1009
MACALUSO Giulio, 1008
MACALUSO Giuseppe, 727
MACALUSO Maddalena, 1009
MACALUSO Maria Claudia, 1009
MACALUSO Riccardo Maria, 1009
MACALUSO Roberto, 1009
MACALUSO Salvatore, 1009
MACALUSO Santi, 238 e passim
MACALUSO Silvana, 1009
MACALUSO Vincenza, 555
MACALUSO Wanda. 1009
MACCHIARELLA Adriana. 20
MADDALENA Maria, 1051
MADDALENA Santo, 1051
MADDALO G.B., 15
MADIANI Peppina (o Fina), 268 e passim
MADONIA Castrense, XXVI
MADONIA Giovanni, 727
MADONIA Pietro, 725
MADONIA Raffaele. 727
MADONIA Rosalia, 729
MADONIA Rosario, 692
MAGGADINO Gaspare, XXI e passim
MAGGIO, 182, 188
MAGGIO Nicolo, 164, 181, 190, 280, 817, 823, 829
MAGGIORE, 621, 654, 686
MAGGIORE Marco, 563, 567
MAGGIORE Pietro, 293, 309
MAGNO Carlo, 857, 875
MAGNOLIA Filippo, 725
MAGRI Nicola, 204
MAGRIN, 670 e passim, 707
MAGRIN Ugo, 708
MAIDA Giuditta, vedi: PIOMBO Giuditta in MAIDA

MAIDANI, vedi: DI FRESCO-MAIDANI
MAIDANI Peppina in DI FRESCO, vedi: MAIDANI Pep-

pina Pasqua
MAIDANI Peppina Pasqua, 211, 219, 224 e passim, 228 e

passim, 265, 269 e passim, 272
MAIOLINO, 337
MAIORANO Sebastiano, 15
MALAGUGINI Alberto, X, 1127
MALAVASI Alberto, 19
MALTESE, 966
MANNINA, 741 e passim
MANNINA Filippo, 627
MANNINA Giuseppe, 738, 760
MANCINO Paolino, 1012
MANCINO Rosario, 1079
MANCUSO Giovanna, 448
MANCUSO Giuseppe, 364, 368, 1052
MANDALA Anna, 401
MANDALARI Giuseppe, 205
MANEGGIO Anna, vedi: BRUNO Anna in MANEGGIO
MANFERTI Oreste, 6
MANFRÈ Scranna, 499
MANGANARO Monica Maria, vedi: PALMEGIANI Moni-

ca Maria in MANGANARO
MANGANO, 226
MANGANO (i), 143, 149
MANGANO Angelo, XXVI
MANGANO Flavia, 212, 251
MANGANO Luigi, 212, 225
MANGANO Provvidenza, 737
MANGANO Teresa, 429 e passim, 432, 454
MANGIAFRIDDA Antonino, XXVI
MANGIAPANE, 224
MANGIAPANE Giuseppe, XXVU
MANGIAPANE Michelangelo, 413
MANIACI Casimiro, 538 e passim, 740
MANISCALCO, 492, 1070
MANISCALCO Filippo, 119, 121
MANISCALCO Giuseppe, 413 e passim, 422, 955, 994 e

passim, 1011, 1013, 1075
MANISCALCO BASILE Luigi, 119, 121, 129, 131, 141 e

passim
MANNINA Filippo, 724
MANNINA Giuseppe, 189. 196, 634, 645, 654, 740. 754
MANNINO Carmela, 1059
MANNINO Giacomo, 726
MANNINO Giuseppe, 935
MANNUCCI Anna, 516
MANZELLA Cesare, 367
MARASÀ Angela, 336
MARASÀ Maria, 336
MARASÀ Paolo. 336
MARCECA Castrenze, 729, 746
MARCECA Filippo. 720
MARCENÒ Giuseppe ved. BELMONDO, 18
MARCHESE Anna, 545, 548
MARCHESE Anna Maria, 549
MARCHESE Antonina, 548
MARCHESE Antonino, 545, 548
MARCHESE Emesto, XXVII
MARCHESE Francesca, 549
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MARCHESE Gioacchino, 545
MARCHESE Giovanna, 538, 548
MARCHESE Giovanna (n. 26-1-1957), 548
MARCHESE Giovanni, 535, 537 e passim, 545, 549
MARCHESE Giuseppa, 545
MARCHESE Maria, 545
MARCHESE Michelangelo, 535, 539
MARCHESE Michele, 549
MARCHESE Rosalia, 545
MARCHESE Rosario, 545 e passim
MARCHESE Salvatore, 17
MARCHESE Salvatore (n. 5-1-1930), 545
MARCHESE Salvatore (n. 14-7-1934), 545
MARCHESE Simone, 686
MARCHESE Vincenzo, XVHI, 531 e passim, 537 e pas-

sim, 542, 545 e passim
MARCHETTA Salvatore, 622
MARCHIELLO Giacomo. 819 e passim
MARCIANO Giovanni, 17
MARCIANO Vincenzo, 15
MARETTA Domenico, 956
MARGIOTTA, 400
MARGIOTTA Giuseppe, 760
MARGIOTTA Michele, 402, 413, 444, 931, 933, 935, 1054
MARINO Caterina, 857, 875
MARINO Francesco Paolo, XXffl
MARINO Gioacchino, 857, 875
MARINO Marco, 327
MARINO Maria, 485, 507
MARINO Rosa, 729
MARINO Salvatore, 621, 726
MARRA Clotilde, 761
MARRETTA Domenico. 954
MARRETTA Emanuele, 22
MARRONE, 184, 204, 224
MARRONE Matteo. 21
MARSALA Giuseppe, 206, 226
MARSALA Oscar, 321, 401, 405, 490
MARSALA Salvatore, 206
MARTORANA Ignazio, 622, 711
MARTORANA Pietra, 189, l i l i
MARZAGALLI Vincenzo, 1136
MARZULLO Guido, 327
MASI Francesco, 21
MASSA Giuseppe, 331
MASSARO Antonino, 728
MASSOCCO U., 836
MASTA Eduardo, 1056
MASTROGIOVANNI TASCA Giuseppe. 16, 20
MASTRORIL.LI, 894
MASTRORILLI Franco, 15,436, 438
MASTROSIMONE Francesco, 261
MATASSO Maria Giuseppina, 942
MATRANGA, 863, 865
MATRANGA Agostino,.863, 865, 871, 903, 9Ì3, 1015
MATRANGA Angelo, 864, 866, 903, 913
MATRANGA Antonina, 511
MATRANGA Antonino, 903
MATRANGA Domenica, 528
MATRANGA Domenico, 509, 523
MATRANGA Giuseppe, 741, 864, 866, 903, 913

MATRANGA Pietro, 486, 509
MATRANGA Rosalia, 509
MATRANGA Vittoria, 486, 502, 526
MATTA, 1119, 1136, 1142, 1146
MATTA (coniugi), 167
MATTA (f.lli), 171
MATTA Giovanni, 163, 165 e passim, 170, 222 e passim,

277, l i l i
MATTA lolanda, 165, 277
MATTA Salvatore, 167 e passim, 170 e passim, 277
MAUCERI Giovanni, 1048
MAUGERI Luciano, 1110
MAURIZIO Elena, 220
MAURO Antonino, 1111 e passim
MAURO Girolama, 321, 325 e passim', 343
MAURO Maria, 503
MAURO Saverio, 951
MAZARA Elena, 1002
MAZZA Gaetano, 1049
MAZZA Giovanna, 183
MAZZA Giga Gaetana, 409
MAZZAGRECO Paola, 325, 343, 348
MAZZAMUTO, 267, 400, 402
MAZZAMUTO Francesco, 470, 1061
MAZZARA, 1131
MAZZARA Cristoforo, 1050
MAZZARA Elena, 230, 948, 950, 963
MAZZARA Francesco, 232
MAZZARA Francesco Paolo, 293, 408, 967, 1110 e passim
MAZZARA Maria, 950, 966
MAZZARA Nicolo, 414
MAZZARELLA Cesare, 1027
MAZZEI Nicola, 409
MAZZOLA Antonina, 766 e passim
MAZZOLA Domenico, 935
MAZZOLA Emanuele, 17
MAZZOLA Giacomo, 1051
MAZZOLA Giacinto, 726
MAZZOLA Giuseppe, 20, 795, 819 e passim, 823, 874,

888
MAZZOLA Pietro, 410
MAZZOLA Rosolino, 795, 819 e passim, 823, 849, 874,

888
MAZZOLA Vincenzo, 169
MAZZURCO Rosalia, 758
MAZZURCO Vito, 744
MC CLELLAN, XXD
MEGNA, 916
MELI Caterina, 636
MELI Francesco, 13
MELI Giuseppe, 18, 21
MELI Marianna, 849, 863, 874
MELI Rosa, 15
MELI Vincenza, 16
MELONE Anita, 1054, 1057
MEOLA Baldassare, 485 e passim, 490 e passim, 500 e

passim
MEOLA Carmelo, 501
MEOLA Donatella, 500
MEOLA Luigi, 501
MEOLA Marina, 500
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MEOLA Provvidenza, 501
MEOLA Rosalia, 500
MEOLA Salvatore, 501
MEOLA Vincenzo, 501
MEOLA Vittorio Emanuele. 501
MERCADANTE Giuseppe, 567, 586
MERCURIO Giovanna, 166, 170
MERLO Maria, 181
MERLO Mariangela, 280
MESSINA, 621
MESSINA Aurelio, 373
MESSINA Gaspare, 18
MESSINA Giuseppe, 185
MESSINA Paolo, 621
MESSINA Provvidenza, 510 e passim
MEUCCIEnzo, 1136, 1151
MIALLO Gaetano, XXI
MICCICHÈ Gerlando, 261
MICCICHÈ Giovanni, 21
MICELI Giovanni, 729
MICELI Giuseppe, XVI, 293
MIELE Giovanni, 25 e passim
MIGLIACCIO Rosa, 321, 325 e passim, 341 e passim, 347
MIGLIAZZO Antonio, 728
MIGNOSI Raimondo, XX
MILANO Girolamo, 21
MILAZZO Giuseppe, 719
MILILLO Vincenzo, 1123
MILITERNI Giuseppe, 1123
MILONE Giovanni, 14
MIMMINA Giuseppe, 755 e passim
MIMMONE Francesco Paolo, 327
MINEO Antonina, 90, 97
MINEO Francesco, 90, 97
MINEO Nicola, 936
MINEO Rosaria (o Rosa), 90, 97
MINESOLA Salvatore, 731
MINIERA Maria, 468
MIRA Giovanni, 1093
MIRABELLA Angela, 941
MIRABELLA Edilio, 941
MIRABELLA Gaetana, 941
MIRABELLA Giovanni, 1049
MIRABELLA Giuseppe, 926, 930 e passim, 936, 941
MIRABELLA Tommaso, 18
MIRAGLIA Accursio, XXIV
MIRAGLIA Ettore, 402
MIRASOLA Calogero, 169
MIRASOLA Vincenzo, 170
MIRTO Enrico, 429, 432, 438, 448, 570
MISERENDINO Antonino, 712 e passim
MISERENDINO Rosario, 635
MISSERI Concetta, 473
MESSERI Giuseppe, 857, 875
MO CADA Salvatore, vedi: MONCADA Salvatore
MODICA Alfredo, 13
MODICA Domenico, 747
MODIVA Giuseppa, 403
MOGAVERO Maria, 413
MOLIFIERO Francesco, 960
MOLINELLO Alessandro, 517

MOLINELLO Elisabetta, 517
MOLINELLO Michele, 517
MOLINELLO Paolo, 517
MOLINELLO Rosalia, 517
MOLINELLO Salvatore, 491 e passim, 517
MOLINELLO Vincenzo, 517
MOLINO Maria Giovanna, 1058
MONACÒ Maria Stella. 937
MONCADA, 197, 983
MONCADA (f.lli). XVIII, 204, 971, 973, 985
MONCADA (i), 1044
MONCADA Filippo, 985 e passim, 989
MONCADA Giovanni, 986
MONCADA Girolamo, 168, 207, 238, 339, 989 e passim,

1015,1114
MONCADA Giuseppe, 985
MONCADA Salvatore, XVIII, 204 e passim, 207, 282,

971, 973 e passim, 984 e passim, 988 e passim
MONCADA Salvatore di Salvatore, 985
MONCADA Totò, 197
MONDELLO DI BELLA Amalia, 1009 e passim
MONFORTE Antonio, 450
MONFORTE Salvatrice, 724
MONTALBANO (i), 338
MONTALBANO Antonina, 324, 435, 462
MONTALBANO Antonino, 353
MONTALBANO Francesco Guido, 323, 435
MONTALBANO Francesco Paolo, 323, 352, 435, 461
MONTALBANO Giuseppa, 323, 435
MONTALBANO Giuseppe, XV, 323, 435
MONTALBANO Maria, 435
MONTALBANO Maria Francesca, 323 e passim
MONTALBANO Onofrio, 324, 435
MONTALTO Benedetto, 540
MONTALTO Domenico, 541
MONTEFORTE Gaetana, 220
MONTELEONE Caterina, 995
MORANA Giuseppa. 444
MORANA Giuseppe, 730
MORANA Vincenza, 418
MORELLO, 647, 656, 691 e passim, 698 e passim, 706 e

passim, 710 e passim, 715
MORELLO Andrea, 952 e passim, 956 e passim
MORELLO Angelo, 721, 876
MORELLO Èva, 621, 693
MORELLO Giuseppina, 987
MORELLO Maria, 934
MORELLO Nunzia, 934
MORICI Angela, 431, 456
MORICI Luigi, 17
MORICI Maria, 350
MORICI Maria Concetta, 322 e passim, 351, 434, 459 e

passim
MORICI Serafino, 17
MORONI Franca, 961
MQRRIONE Giovanni, 510
MORSICABO Giovanni, 1052
MORTILLARO Grazia, 548
MORTILLARO Sebastiano, 538 e passim, 545
MORTILLARO Virginia, 561, 578.
MOSCA Nunzio, 1051



Senato della Repubblica — 1172 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MOSCATELLO Francesco, 165
MURATORE, 210, 825, 1131
MURATORE Giacomo, 208, 218, 293, 797, 900, 1110
MURATORE Rosaria, 561, 575, 578 e passim
MURGIA Cosimo, 173
MURGIO Antonina, 365 e passim, 368, 374, 378, 380, 385
MURGIO Antonino, 420
MUSACCHIA Rosa, 640 e passim
MUSCIACCHIA Rosa, 641
MUSCIACCHIO, 640
MUSSO, 689
MUSSO Angelo, 14
MUSSO Tommaso, 726
MUSSOLINI, 909

NAIMO Santoro, 1037 e passim
NAMIO Francesco, 473, 480
NAMIO Gerardo, 374
NAPOLI Bino, 293 e passim, 308 e passim, 312 e passim
NAPOLI Tommaso, 1089
NASELLI Girolamo, 17
NASTI Antonio, 957, 959
NASTRI Antonio, 745, 1010
NATOLI Carolina, 960
NAVARRA Michele, XXHI e passim
NERI Carlo, 251
NICOLETTI, 194 e passim, 247, 297, 313
NICOLETTI Antonino. 246, 440 e passim
NICOLETTI Francesco, 1100
NICOLETTI Gabriele, 187, 239, 245 e passim
NICOLETTI Giovanni, 1100
NICOLETTI Giuseppe, 1100
NICOLETTI Maria Teresa, 1100
NICOLETTI Pietro, 1100
NICOLETTI Pietro Oreste, 1100
NICOLETTI Rosario, 246
NICOLETTI Salvatore, 1100
NICOLETTI Vincenzo, XIX, 1, 13, 239, 245 e passim,

576, 618, 1097, 1099, 1136
NICOLETTI Vincenzo fu Giuseppe, 1100
NICOLETTI Vincenzo fu Vincenzo, 1100. 1103
NICOLICCHIA Guido, 17
NICOLOSI, 183
NICOLOSI Francesco, 732
NICOSIA Angelo, X, XD, XLX, XXVH, 1, 3, 7, 23, 287,

293, 731, 791, 1105, 1107 e passim, 1113 e passim,
1123 e passim, 1135 e passim

NICOSIA Antonina, 21
NICOSIA Flaminia, vedi: GULÌ Flaminia in NICOSIA
NICOSIA Giuseppe, 21
NISI Chiara, 563
NIZZOLA Silvia, 498
NOBILE, 356
NOBILE Santo, 324, 438 e passim
NORCIA Rosario, 682 e passim, 720
NORRTTO, 746
NOTARO Carmelo, 21
NOTO Antonino, 727

NOTO Paolo, 1053
NOTO SARDEGNA Antonio, 25, 89, 91, 119, 121
NOVELLI Aldo, 401
NUCCIO Angela, 382
NUCCIO Antonino, 404
NUCCIO Ettore, 404
NUCCIO Francesco, 382, 400 e passim, 413 e passim, 416

e passim, 420
NUCCIO Giuseppe (n. 26-11-1906), 401
NUCCIO Giuseppe (n. 15-7-1938), 401
NUCCIO Gregario Mario Donato, 382
NUCCIO Margherita, 333
NUCCIO Maurizio, 382
NUZZONE Alberto, 405

O

OCCHETTO, 231
OCCHIUZZI Giuseppe, 789
ODDO Antonino, 928
ODDO Gaetana, vedi: CIRRINCIONE Gaetana ved.

ODDO
ODDO Natale, 259
ODDO Teresa, 211 e passim; 225, 251 e passim, 257, 261
ODDO Vincenzo, 259
OGNIBENE Loreta, 219
OLIVA Nunzio, 928
OLIVERI Carmela, 512, 529
OLJVERI Fiamma, vedi: DINAPOU Fiamma in

OLIVERI
OLIVERI Gaetano, 487, 489, 512, 524, 529
OLIVERI Giuseppe, 512, 529
OLIVERI Rosalia, 512, 529
GRETO Rosalia, 517
ORLANDO Anna, 535. 545 e passim
ORLANDO Camillo, 129 e passim
ORLANDO Mario, 16
OROFINO Angela, 364
OROFINO Domenico, 365, 368
OTTAVIANI Adelaide, 1051

PACE, 610
PACE Antonino, 15
PACE Carlo, 327, 650
PACE Carlo Alessandro, 652 e passim
PACE Elisabetta, 504
PACE Emanuele, 15
PACE Giuseppe, 485, 490, 504
PACE Rosalia, 504
PACE Santo, 19
PADIGLIONE Francesco, 219
PADOVANI Giulia, 167
PAGANO Giacoma in PILLITTERI, 16
PAINO Antonino, 567
PALAZZO Vincenzo. 652 e passim
PALAZZOLO, 297, 310
PALAZZOLO Giuseppa, 691, 713
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PALAZZOLO Olimpia, 207, 974
PALEOLOGO Giovanni, 151
PALERMO di LAZZARINO Brigida, 257
PALMA Rosaria, 726
PALMEGIANO Monica Maria in MANGANARO, 18
PALMERI Candida, 727
PALMERI Giuseppe, 491, 1023 e passim, 1027 e passim
PALMERI Michele, 618, 625, 649
PALMIERI Giovanni, 672 e passim, 725
PALUMBO Attilio, 1000
PALUMBO Francesco, XXVH
PALUMBO Rosalia, 999
PALVINO Maria, 1050
PANCRAZIO Anna Maria, 278
PANFARO Teresa, 422
PANICO, 189
PANICO Luigi, 192
PANTALENA Vittorio, 960
PANTALEONE Michele, XV
PANZECA Giorgio, XXVI
PANZICA Francesca, 570, 592
PAPA Maria Grazia, 506
PAPPALARDO Sofia, 293
PARANINFO Angelina, 937
PARINI Antonina, 371
PARISI, 231
PARISI Antonia, 366
PARISI Grazia, 959
PARISI Marco, 767
PARISI Maria, 329
PARISI Maria Angela, 950, 959
PARISI Salvatrice, 706
PARLATO Alfonso, 567, 585
PERRELLO, 257
FARRI Ferruccio, 1123
PARITBUONO Maria Teresa, 1058
PARTINICO Angela, 513
PARTINICO Anna, 513
PARTINICO Erasmo, 513
PARTINICO Francesca, 513
PARTINICO Salvatore, 487 e passim, 513.
PASQUA Giovanni, XXffl
PASQUA Giuseppina, vedi: MAIDANI Peppina (o Pina)
PASQUALINO Guglielmo, 293, 304
PASTA Mariano, 1061
PATANÈ Eduardo, 405
PATANIA Giuseppe, 259
PATANIA Maria Rosaria, 213
PATELLARO Andrea, 730
PATELLARO Salvatore, 714 e passim
PATERNA Concetta, 381
PATERNA Giuseppa, 998
PATERNA Paolo, 998
PATERNA Pietro, 998
PATERNO, XVin
PATRICOLO, 1108 e passim
PATRONE Giovanni, 19
PATTI Achille, 1013
PATTI Adriana, 1013
PATTI Anna Maria, 1012

PATTI Antonella, 1013
PATTI Carola Rosaria Luigia, 1012
PATTI Caterina, 876
PATTI Ettore, 1013
PATTI Fabrizio, 1013
PATTI Filippo, 1058
PATTI Ignazio, 1012
PATTI Nicola, 1012
PATTI Ugo, 1012
PATTI Vincenzo, 823, 849, 853, 863, 874, 888, 890
PECORAINO Provvidenza, 199, 209
PECORARO Lorenzo, XDC, 467 e passim, 1112, 1114 e

passim, 1118 e passim
PECORARO Lorenzo Giuseppe, XIX e passim, 473, 478
PECORARO Nicolo, 415
PEDONE Giovanni, 1055
PEDONE Nicoletta, 568
PELLEGRINO Francesco Paolo, 717
PELLERITO F., 727
PELLERITO Faro, 747
PELLERITO Giacomo. 337
PELLERITO Giovanna, 336, 358
PELLERITO Pietro, 701
PELLTTTERI Girolama, 471
PELOS Angelo, 167, 222 e passim
PELOS Antonino, 223
PELOS Maria Antonietta, 167
PENNINO Rosa, 566, 571
PENNINO Rosalia, 584
PENSASENE Antonino, 20
PENZALLORTO Maria, 730
PERGOLIZZI, 188, 193 e passim, 197 e passim, 200, 203,

205 e passim, 212, 293, 303
PERGOLIZZI Giuseppe, 190 e passim, 201, 203 e passim,

206,218,236,285,576
FERINO Anna, 22
PERNICE Maria Carolina, 448
PERNICE Maria Lina, 447
PERNICE Vincenzina, 25 e passim, 42, 48 e passim, 85,

935
PERRICONE Antonio, 1047
PERRICONE Francesca, 570, 589
PERRICONE Franco, 1059
PERRICONE Gaetano, 621, 721
PERRICONE Giuseppe, 328, 960
PERRICONE Vincenza, 570 e passim, 590, 593
FERRINO Errante, 326
FERRINO Vincenzo, 1037, 1062
PERSICO Angela, 473, 480
PERTINI Sandro, X
PETRIOLO Cesare, 410
PETRONE Carmelo, 22
PEZZANA Aldo, 26, 85 e passim, 117, 121, 128, 131, 138

e passim
PIACENTI Rosalia, 1071, 1073
PIASTRA Rosa, 16
PIAZZA, 198, 212
PIAZZA (f.lli). 231 e passim
PIAZZA (i), 969
PIAZZA Domenico, 21
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PIAZZA Gaetana, 963
PIAZZA Giacomo, 229 e passim, 271, 949 e passim, 960 e

passim, 964, 968
PIAZZA Rosa, 963
PIAZZA Vincenzo, 231, 233, 948 e passim, 959, 963 e

passim, 1002
PIAZZA CALARCO Marcelle, 19 e passim
PICCIONE Giuseppe, 722 e passim
PICCIONE Maria, 959
PICONE Antonino, 877
PICONE Giusto, 1080
PIDONE Isabella, 753
PIGNATARO Maria, 1070
PILARA Antonina, 404
PILARA Rosaria, 404
PILLETTA Salvatore, 729
PILLITTERI Giacoma, vedi: PAGANO Giacoma in

PILLITTERI
PILLITTERI Maria, 15
PILLITTERI Orsola, 729
PILLITTERI Salvatore, 959
PILO Santo, 15
PINO Antonino, 19
PIOMBO Antonina in LA MARCA, 1028
PIOMBO Giuditta in MAIDA, 1028
PIPITONE Amalia, 744
PIPITONE Nunzia, 877
PIPITONE Vincenzo, 430 e passim, 433, 437, 441 e pas-

sim, 449
PIRAINO, 410
PIRAINO Antonino, XXHI
PIRELLI Mario, 174,211
PIRO Rosa, 244
PIRRELLO Concetta, 1008
PIRRELLO Elisabetta, 542
PIRRELLO Gaetano. 542
PIRROTTA Francesco, 472, 1056 e passim
PIRROTTA Rosalia, 568
PITARRESI Giovanni, 258
PITTI Giuseppe, 648, 674, 683
PITUCCIO Francesco, 698
PIVETTI Ernesto, 1109
PIZZERA Maria, 987
PIZZIMENTI Filippo, 996
PIZZO Gioacchino, 196
PIZZO Nicolo, 640
PIZZURRO Margherita, 444
PIZZURRO Rosa, 429, 454 e passim
PIZZURRO Rosolino, 440 e passim
PIZZURRO Salvatore, 439, 449
PIZZUTO Rosario, 1057
PLACIDO Bruno, 765
PLANCES Concetta, 14
PLANCES Vito, 725
PIANETA Vito, 25, 27
PLENTEDA Angelo, XXVI
POIERO Rosa, 457
POLETTI, 1125 e passim
POLIZZANO Francesco Paolo, 408
POLIZZI Antonino, 220
POLLARA Antonino, 207 e passim, 1112 e passim

POLLICINO Vincenzo, 983
POMILLA Biagio, XXffl
POMPEI, 1130
PONTE Enzo, 224
PONTE Giuseppe, 170
PONTE Paolo, 222, 224
PONTE Salvatore, 15, 222
PONTILLO Angela, 569
PORROVECCfflO Angelo, 731
PORRU Grazia, 407
POTESTIO Giuseppe, 1048
POTTINO Carlo, 251, 257 e passim
PRESTIGIACOMO Andrea, 18
PRESTIGIACOMO Cannela, 14
PRESTIGIACOMO Rosario, 18
PRESTIGIACOMO Santa, 998
PRINZI Angelo, 21
PRINZI Anna Maria, 180
PRIOLO Maddalena, 473, 479
PRIVTTELLO Luigi, 545
PRTVTTELLO Nazzareno, 545
PROFETA Girolamo, 176 e passim, 221
PROFETA Stefano, 1047
PROVENZANO, 183
PROVENZANO Gaetano, 282, 781, 783 e passim
PROVENZANO Luca, 761
PROVENZANO Salvatore, 761
PROVENZANO Vittoria, 20
PROVVIDENZA Rosalia, 501
PUCCIO Giuseppe, 20
PUCCIO Rosario, 640 e passim
PUGLISI, 883, 887
PUGLISI Francesco, 881, 885
PULEO Gaetano, 849, 853, 863, 865, 874, 888, 890, 913
PULEO Salvatore, 913
PULEO Vincenzo, 495
PULERI Fabio, 516
PULERI Giovanni, 516
PULERI Salvatore, 491, 516
PULLARA, 197, 450, 473, 493, 525, 543, 574, 936, 966,

987, 1001, 1015, 1029, 1041
PULLARA Leopoldo, 739
PUMA Vincenzo, 403
PUNZO Aniello, 15
PUPELLA, 632
PUPELLA Luigi, 667, 754
PUPELLA Mario, 758
PUPELLA Salvatore, 714 e passim, 767
PUROURA Giuseppe, 410
PURPI Pietro, 928
PURPURA Adriano, 401, 471, 1050 -
PURPURA Baldassare, 1047
PURPURA Vincenzo, 293, 305 e passim, 313

QUADARARO Maria, 14
QUARANTA Gianna in AMALFI, 17
QUARTARARO Giovanni, 1076
QUARTARONE Giovanni, 524, 985 e passim
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QUARTUCCIO, 654, 657 e passim
QUARTUCCIO Giuseppe. 655 e passim, 1088, 1093
QUARTUCCIO Maria, 1088
QUATRA Attilio, 229, 270
QUATTROCCHI Giuseppe, 729

RAFFAGNINO Antonina, 964
RAFFINI Antonina, 951
RAGONESE, 143
RAGUSA Giuseppe, 14
RAGUSA Rosa, 570
RAIATA Anna, 363
RAIMONDO Anna, 962
RAJA Giuliana, 252 e passim
RAMACCIA Attilio, XXVH
RAMACCIA Pasquale, XXVD
RAMPALLO Vincenzo, 1049
RAMPULLA Cannela, 400
RANDAZZO, 450
RANDAZZO (i), 452
RANDAZZO Caterina, 179, 962
RANDAZZO Francesco Paolo, 444 e passim
RANDAZZO Gaetano XVm, 425, 427, 429 e passim, 436

e passim, 441 e passim, 448, 451 e passim, 454 e
passim

RANDAZZO Giosuè, 430 e passim
RANDAZZO Maria, 321, 341
RANDAZZO Rosalia. 928
RANDAZZO Rosolino, 432, 439 e passim
RANDAZZO Vincenzo, XVHI, 185, 425. 427, 429 e pas-

sim, 436 e passim, 451 e passim, 454 e passim,
RANIERI Luigi, 168 e passim
RAG Eletta, 284
RASPA Edmondo, 16
RATTA Luigi, 413
RAVALLI, 831, 842, 866, 873, 880
RA VALLI Giovanni, 801, 871
RAVVOLGI Ninfa, 1036
RAZZONELLI, 574
RE, 259
RE Stefano, 402
REALE Rosa, 528
REALMONTE Giuseppe, 19
REDINA Rosaria, 725
REGALMICI, 1108
REGINE Francesco, 21
RENDA Concetta, 1053
RENDA Giovanni, 728
RENDA Giovanni Tommaso, 676
RESTTVO Rosa in TORTORICI, 637 e passim, 726
RESTUCCIA Vincenzo, 768 e passim
RICCOBONO Antonino, 472
RICCOBONO Giuseppa ved. DURANTE, 403
RICCOBONO Ninfa, 498
RICfflCHI Francesco, 410
RIGANO Rosa, 954 e passim
RIGATUSO Salvatore. 21
RICCIO Francesco Paolo, 335

RICCIO Giuseppe, 16
RUNA Giacomo, XXIII
RUNA Salvatore, XXm
RIMI Filippo, XXVII
RIMI Vincenzo, XXVH, 930
RINALDI Gaetano, 622
RIOLO lolanda, vedi: TRENTACOSTE lolanda ved.

RIOLO
RIOLO Nicola, 1015
RIOLO Nicolo, 416
RISIGLIONE Nicolo, 400
RISO Cristina, 363, 385, 394
RISO Teresa, 1100, 1103
RIZZO Antonino, 976 e passim, 979 e passim, 1037 e

passim
RIZZO Filippa, 474
RIZZO Giuseppina, 643
RIZZO Nicolo, 639, 642 e passim
RIZZOLI Alfonso, XX
RIZZOTTO Placido, XXm
RIZZUTI Girolama, 14
.RIZZUTO Antonietta, 593
RIZZUTO Pietro, 1054
RIZZUTO Pietro Paolo, 744
ROCCA, 787
ROCCA Enrico, 408, 410, 417, 423
ROCCHE Giovanna, 1064
ROCCHETTI Antonina, 563 e passim
ROCCHETTI Antonio. 932
ROLANDI Ida, 337
ROMANO Antonino, 710
ROMANO Bartolomeo. 629 e passim, 732
ROMANO Giuseppe, 409, 417
ROMANO Maddalena, 1093
ROMANO Matteo, 1004
ROMANO Rosalia, 258
ROMANOTTO Gioacchino, 725
ROMANOTTO Rosa, 731
RONDINELLA Giuseppa, 21
ROSA Giuliana, 265
ROSATO, 983
ROSI Armando, 407
ROSSI Gaetano, 265, 267
ROSSI Pietro, XVI, 265, 267
ROSSI Vincenzo, 265 e passim
ROTELLI Anna, 960
ROTOLO Carmela, 950
RUBINO Maria Anna, 727
RUBINO Francesco, 487
RUGOLO Giovanna, 987
RUISI, 1076
RUNZA Maria, 1052
RUSSELLO Paolo, 1008
RUSSO, 785
RUSSO Ferdinando. 293
RUSSO Giovanni, XXTV, 1068 e passim
RUSSO Margherita, 928
RUSSO Rosaria, 996
RUTELLI Anna, 328
RUTELLI Maria, 331, 346, 356
RUVOLO Rosalia, 857, 875
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SABATUCCI Francesco, 16
SACCARO Rosa, 502, 523, 526 e passim
SACCO, 525, 543, 1029
SACCO G., 337
SACCO Giovanni, XXVI
SACCO Santi, 1025
SACCO Santo, 13
SACCO Vincenzo, 13
SACHELI Giovanni, XXVI
SAITTA Rosina, 955
SAITTA Serafino, 730
SALADINO, 295
SALADINO Baldassare, 515
SALADINO Domenico, 612
SALADINO Gaspare, 515
SALADINO Giovanni, 173
SALADINO Giuliana, XXVH
SALADINO Rosalia, 515
SALAMONE, 450, 473, 493. 525, 543, 574, 936, 966, 987,

1001, 1015, 1029, 1041
SALAMONE (i), 1093
SALAMONE Antonino, 1092, 1094
SALAMONE Gregorio, 21
SALAMONE Nicolo, 1086, 1088 e passim, 1092, 1094
SALARDLNO Baldassare, 490 e passim
SALARDINO Salvatore, 490
SALERNO, l i l i
SALERNO Antonino, 418
SALERNO Giuseppe, 1110
SALVO Rosalia, 405, 408
SALVO Vincenzo, 181
SANACORE Filippo, 293
SANCILLES Francesco, 549
SANFILIPPO Rosanna,Ì4
SANFRANCESCO Mario, 573
SANGIORGIO Antonio, 25 e passim, 89, 91
SANGIUSEPPE Pietro, 725
SANGUIGNI Nicola, 293, 296 e passim. 304, 310
SANGUINETTI Francesco, 11 e passim, 188
SANNASARDO Vincenzo, 1136
SANSONE, 827 e passim, 846
SANSONE Antonio (o Antonino), 25 e passim, 90 e pas-

sim, 141, 173
SANSONE Carmela, 332, 357
SANSONE Giuseppina, 22
SANSONE Rosario, 1015
SANTINA Rosario, 652 e passim
SANTINI Giovanni, XVII
SANTINO Giacoma, 1051
SANTINO Rosaria, 725
SANTINO Rosario, 725
SANTINO Salvatore, 618, 621, 726
SANTOMAURO Pietro, 209, 218
SANTONI RUGIU Mario, 85, 91, 117
SANTORO Carmelo, 1016
SANTORO Caterina. 591
SANTORO Giuseppe, 704 e passim
SANTORO Salvatrice, 192
SARDISCO, 687

SARDISCO Maria Grazia, 746
SARDISCO Salvatore, 647
«SARIDDU I MARI», vedi: DI MAGGIO Rosario
SARIGA Vittorio, 1052
SAVAGNONE Eduardo, 1058
SA VINO, 966
SAVOIA Maria, 768
SBEGLIA Giuseppe, 966
SBEGLIA Salvatore, 950
SCACCIANOCE Francesca, 1009
SCADUTO, 1010
SCADUTO Gioacchino, 1109
SCADUTO Salvatore, 430
SCAGLIONE, 188, 197, 1114
SCAGLIONE Pietro, XXIV, 201
SCALFARO Luigi, 199
SCALIA Gorgio, 721
SCALIA Giuseppina, 182, 280
SCALICI, 705
SCALISI Nicolo, 1070
SCANDURRA, 662, 680, 735 e passim, 740, 747 e passim
SCANDURRA Andrea, 617, 619, 631
SCARAMUCCI, XXI
SCARDA VILLA Corrado, 1151
SCARDINA Calogero, 958
SCARDINA Giovanni, 16
SCARDINO Calogero, 956
SCARDISCO Giuseppe, 749
SCARIANO Francesco, 17
SCARPELLO Enrico, 950
SCAVUZZO Carmelo, 618, 694 e passim
SCELTA Ignazio, 967
SCHIAVO, 621
SCHIAVO Caterina, 372, 397
SCHIAVO Gandolfa, 541
SCHIERA Giovanni, 15
SCHIERA Giuseppe, 15, 180, 1041
SCHIERA Salvatore, 15
SCHILLACI Domenico, 327, 355
SCHILLACI Francesco, 21
SCHIRÒ, 632
SCHIRÒ Giuseppe, 723
SCIACCALUGA Enrico, 492
SCIANNA, 183
SCIANNA Giuseppe, 282, 781, 783 e passim
SCIANNA Salvatore, 282, 783 e passim

'SCIARABBA Alba, 398
SCIARRINO Maria Angela, 266 e passim
SCIBILIA Pietro, 570, 592
SCICOLONE Salvatore, 1049
SCIORTINO, 654, 657 e passim, 718
SCIORTINO Antonina, 373
SCIORTINO Giuseppe, 686, 702
SCIORTINO Riccardo, 610, 652
SCIORTINO Salvatore, 610
SCIRA Antonina, XVI
SCOMA Lucia, 407, 418, 439, 442, 447, 449, 958, 965,

1048 e passim, 1052
SCURRIA Francesco, 21
SEBASTIANO, 417
SEGRETO Salvatore, 727
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SEIDITA Vincenzo, 473 e passim, 479, 1112
SELLERIO Antonio, 293
SELVAGGIO A., 507
SELVAGGIO Attilio, 507
SELVAGGIO Giovanni, 507
SELVAGGIO Santo, XXVII
SEMILIA (figli), XVm. 557 e passim
SEMILIA Antonino, XVIH, 557 e passim, 575 e passim,

578 e passim, 659
SEMILIA Francesco Paolo, 575, 581
SEMILIA Michele, 575, 580
SEMILIA Ottavio, 561, 568 e passim, 575, 579
SEMINARA Filippo, 1036, 1062
SERNICOLA Emilio, 121
SERRAINO, 408
SERRAINO Diego, 563 e passim
SERRAINO Tindaro, 350 e passim, 454 e passim, 578 e

passim, 1081 e passim, 1095
SERPENTINO Rosario, 754 e passim
SIGARI Michele, 877
SHNO Giuseppe, 1048, 1050
SILACO Vincenza, 395
SILLICCHIA Angela, 1020
SIMONETTI Giovanni, 1086 e passim
SIMONETTI Giuseppe, 17
SIMONETTI Vincenzo, 372, 397
SINATRA Vincenzo, 293
SINATRA Salvatore, 708
SIRACUSA, 480
SIRACUSA Francesco, 177
SIRACUSA Umberto, 603 e passim, 770
SIRACUSANO Anna Maria, 170
SIRAGUSA Pietro. 726
SIRCHIA Giuseppe, 238, 474
SIRCHIA Maria Adelina, ved. CARUSO, 849, 863, 874,

879, 888, 899
SISTINO Vitaliano, 731
SLAGARA Achille, 327
SOMMA Carmela, 17
SORCI, 1040, 1046 e passim, 1049 e passim
SORCI (famiglia), 1042
SORCI (f.lli), 1044
SORCI (i), 1043
SORCI Antonino, 293
SORCI Carlo, 1061, 1063
SORCI Carmelo, 1061
SORCI Cristina, 1061
SORCI Emilio, 1046
SORCI Francesco, 1042, 1046, 1061
SORCI Giovanna, 1064
SORCI Giovanni, XIX, 1033, 1035 e passim, 1041 e pas-

sim, 1046, 1052, 1057, 1061, 1063 e passim
SORCI Giulio, 1061
SORRENTINO Rosario, 624
SORTINO Lucia, 19
SPADAFORA Gutierez, 440 e passim, 443
SPADAFORA Pietro, 15, 443
SPADAFORA Rosalia, 354
SPADAFORA DE STEFANI Pietro, 442, 468
SPAGNOLO, 198. 203, 294, 304, 312. l i l i
SPAGNOLO Francesco, 236, 900

SPAGNOLO Francesco Maria, 209, 211
SPAGNOLO Franco, 797
SPAMPINATO Concetta in BRINA, 13
SPARTI, 258 e passim, 263, 269 e passim
SPARTI Francesco, 168, 324 e passim, 330 e passim, 333

e passim
SPATAFORA, 472
SPATAFORA Emanuele, 22
SPATAFORA Francesca, 928
SPATAFORA Rosalia, 399
SPATAFORA Umberto, 20
SPATARO Carmela, 541
SPATARO Salvatore, 618
SPATOLA Eugenia, 382
SPECIALE Michele, 416
SPEZZANO Francesco, 1116, 1118, 1123, 1129, 1149
SPINA Maria Concetta, 396
SPINA Raffaele, 1080
SPINNATO Filippo, 724
SPINNATO Giuseppe, 645 e passim, 708, 727
SPINNATO Rosalia, 770
SPINNATO Settimo, 663 e passim,
SPETALERI Filippo, 248
SPUCHES Giuseppe, 17
SPURIO Salvatore, 405
STANCANELLI Giuseppe, 25
STELLA Elena Giuseppa, 383
STERN Michael, XV
STRAZZERA Francesco, 412
STREVA Francesco Paolo, XXm
STRONCONE Antonina, 555
SUGATO Giuseppa, 545
SUGATO Rosalia, 545
SUTERA Francesco, 1030 e passim, 1078
SUTERA Giovanni, 1030, 1078
SVELATO Francesca Maria, 413

TAGLIAVA Onofrio, 728, 741 e passim
TANDOY Cataldo, XXVII
TANTERI, 182
TANTERI Guglielmo, 430
TANTILLO Rosario, 937
TAORMINA Antonino, 239, 913
TAORMINA Domenico, 13
TAORMINA Michele, 568
TARDIBUONO Luigi. XXVI
TARDO (eredi), 975
TARDO Gian Vito, 974, 983
TASQÙIER Giovanni, XXVI
TEMPRA Rosa, 1052
TERENZIO Mary, 961
TERESI Carmela, vedi: ARRUSICATO Carmela ved.

TERESI
TERESI Emanuele, 931 e passim, 934, 942
TERESI Giovanni, 729, 942 e passim
TERESI Girolamo Francesco, 926, 931 e passim, 938,

943, 967 e passim
TERESI Guido, 1089
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TERESI Ninfa, 16
TERESI Salvatore, 538 e passim
TERMINI Antonina, 585
TERMINI Giuseppe, 715
TERMINI Salvatore, 564 e passim, 569. 571 e passim
TERRANA Diego, 1021 e passim
TERRANOVA Antonino, XDC, 1083, 1085 e passim, 1088

e passim
TERRANOVA Cesare, X, XXffi, 233, 1114, 1118, 1132,

1135
TERRANOVA Giuseppe, 486, 509
TERRASI Agostino, 16, 1148 e passim
TERRASI Marisa, 612, 615
TERRASI Tommaso, 89 e passim, 92, 95. 97, 444 e

passim
TERRITO Pasquale, 1028
TERRUSO, 711
TERRUSO Gaetano, 621, 706, 709, 723, 733, 737
TERZO Ignazio, 543
TERZO Salvatore, 647 e passim, 686, 715
TESTA Salvatrice, 569, 587
TIKIO Marietta, 1009
TIMMINELLO Pietro, 1058
TINERVIA Salvatore, 448
TODARO Savina, 329
TOMASELLI Marianna, l i l i
TOMASELLJ CAMPANELLA Giovanna, 507
TOMASELLO, 525
TORNASENE Michele, 17
TORNATORE Vincenza, 1090
TORO Rosalia, 961
TORREGROSSA Antonino, 431, 433
TORRETTA, 968, 1143
TORRETTA (clan), 1044
TORRETTA (cosca)", 1002
TORRETTA (gruppo), 1149
TORRETTA (i), 1128, 1147
TORRETTA Giuseppe, 967, 994
TORRETTA Giusta, 995
TORRETTA Pietro, XXIV, 232 e passim, 948 e passim,

966 e passim, 1001
TORTORICI Rosa, vedi: RESITVO Rosa in TORTORICI
TRABIA (famiglia), 1124
TRAINA, 184. 204
TRAINA Alfonso, 450
TRAINA Teresa, 1059
TRANCHINA Benedetto. 563 e passim
TRAPANI Amedeo, 951, 953
TRAPANI Antonina, 1048
TRAPANI Gaetana, 964
TRAPANI Gaspare, 951, 964
TRAPANI Giuseppe, 236, 293
TRAPANI Leopoldo, 964
TRAPANI Luigi, 863, 865, 913
TRAPANI Michele, 864, 866, 913
TRAPANI Rosa, 965
TRAPANI Salvatore, 725
TRENTACOSTE lolanda ved. RIOLO, 416
TRIFIRÒ Adelaide, 1013
TRIFIRÒ Andrea, 621, 686, 721
TRIFIRÒ Giuseppe, 624, 627 e passim, 654, 726

TRIFIRÒ Maria Cira, 1013
TRIFIRÒ Stefano, 728
TRIGILIO Carmela, 183. 247
TRIGLIA Carmela, 282
TRIMARCHI Liliana, . vedi: INZERILLO Liliana in

TRIMARCffi
TRIOLO Antonietta, 1071
TRIPI Salvatore, 366
TRIPOLI Girolamo, 14
TRIPOLI Nicolo, 180
TRIPOLI Teresa Maria, vedi: GULÌ Teresa Maria in

TRIPOLI
TRIPOLI Ubaldo, 236
TROIA Giovanni, 432, 457
TROIA Mariano, 452
TROIA Nunzio, 19
TROILO Gabriele, 789
TSEKOURIS Giorgio, XXVII
TULLIO Angelo, 1055
TUMMINELLQ, 1080 e passim
TUMMINELLÓ A., 708
TUMMINELLO Francesco, 19, 21, 1005
TUMMINIA Antonino, 17
TUMMINIA Nicolo, 17
TURRISI Laura, 468 e passim
TUSA Alfonso, 447
TUSA Domenica, 446
TUSA Giovanni, 999
TUSA Giuseppe, 999
TUSA Matteo, 446
TUSA Salvatore, 726
TUTTOLOMONDO Emanuele, 1046
TUTTOLOMONDO Salvatore, 1048
TUZZO Rosalia, 933
TUZZOUNO Luigi, 603 e passim, 606 e passim, 770

u
UGO G.V., 15
URBANI Leonardo, 928
URSO Angelo, 1008
URSO Clara, 196
URSO Maria Giuliana, vedi: BEVILACQUA Maria Giu-

liana in URSO
URSO Stefano, 184, 237. 245

VACANTE Ignazio, 1055
VACCARO Antonio, 617
VACCARO Isidoro, 996, 1000
VACIRCA Giuseppe, 951, 953, 964 e passim
VADALA Riccardo, 1109, l i l i
VAGLICA, 632
VAIUSO Maria, 1053
VALENTI Adele. 498
VALÈNTI Maria, 725
VALENTI Maria Teresa, 172
VALENTI Rosolino, 1009
VALENTINO Adele, 325 e passim. 343, 345
VALENTINO Girolamo, 338, 342 e passim, 347
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VALENTINO Paolina, 325 e passim, 343 e passim
VALENTINO Salvatore, 321, 324 e passim, 338, 343, 348
VALENZA Letizia, 1057
VALGUARNERA Anselmo, 19
VALGUARNERA Bernardo, 19
VALGUARNERA Corrado, 14
VALLONE Gaetano. 1055
VALLONE Salvatore, 1047
VANETTA Maria, 678 e passim
VARALDO Franco, 1109, 1119
VARRICA (i), 694
VARRICA Giovanni, 693
VARRICA Giuseppe, 693
VARSALONA Concetta, 857, 875, 877
VASSALLO, 164, 182, 193, 197, 1114, 1119
VASSALLO (i), 1147
VASSALLO Francesco. XIX, 175 e passim, 179, 181, 202,

207, 221, 229 e passim, 246, 269 e passim, 285
VASSALLO Giuseppe, 19
VASSALLO Rosalia, 21
VASSALLO Vincenza, 1069
VELARCI Calogero, 727
VELARCI Nicolo, 691
VELARDO Caterina, 727
VELLA Giovanna, 1050
VELLA Goffredo, 562
VENTURA Caterina, 562, 583
VENUTI Maria, 744
VENUTI Salvatrice, 744
VERACE Maria, 166
VERACE Rosa, 166
VERDI Giovanna, 926, 941
VERNACCINI Cesira, 467, 470, 475
VERONESI Giuseppe, 1123
VERRIGNO Rosario, 857, 875
VERSACE Salvatore, 740 e passim, 745
VERZOTTO Graziano, XVI
VESTRI Giorgio, l i l i , 1123
VETERE, 781
VETRANO Giga, 584
VETRI Bartolomeo, 566
VETRI Giuseppe, 293
VEZZANA Giovanni, 1090 e passim
VICARI, 164, 188
VICARI Antonino, 190
VICARI Filippo, 182 e passim, 190, 280
VILLA, 621
VILLA Francesca Maria, 219
VILLA Pietro, 432, 720 e passim
VILLANO Domenica, 562, 582
VINCENTI Carmelo, 14
VINEIS Manlio, X
VIOLA Carmela, 566
VIRGA, 269, 272, 710, 827 e passim, 845
VIRGA Ermanno, 566, 572 e passim, 951 e passim, 961,

963
VIRGA Francesco, 25, 27
VIRGA Gaetana, 1088
VIRGA Luigi, 709
VIRGA Pietro, 90 e passim, 669 e passim, 841, 844, 1109,

l i l i . 1131
VIRZl, 258
VIRZÌ Antonia, 1011

VISALLI Letizia, 1056
VISENTINI Luciano, 16
VITALE, 187
VITALE Carmelo, 495
VITALE Gaspare, 538
VITALE Giuseppe, 14, 20
VITALE Onorato, 20
VITALE Vincenzo, 368
VITALE Vittorio, 1051
VITALIANO Vincenzo, 1025
VITELLA Francesca, 450
VTTRANO Elena in LO PICCOLO, 18
VITRANO F.. 1076
VITRANO Maria Teresa, vedi: ILARDO Maria Teresa in

VITRANO
VITRANO Stefano, 543
VITRANO Vincenzo, 1076
VITTORINO Carmela, 738
VITTORIO EMANUELE m, 907, 909
VIZZINI Antonina, 203
VIZZINI Casinaro, 293
VIZZINI Giovanna, 201
VIZZINI Rosario, 201
VIZZINI Vincenza in AMOROSI, 15, 18
VOLPE Ettore, 293, 299
VOLPI, 909

ZAMBARDIERI Giuseppe, 524
ZAMBITO Antonia, 16
ZAMPARELLI, 1113 e passim, 1117
ZANGARA Salvatore. 253
ZANNELLI, 494 e passim
ZANNELLI Aurelio, 514
ZANNELLI Baldassare, 490, 499, 514
ZANNELLI Francesca Paola. 498
ZANNELLI Giuseppe, 490, 498 e passim, 514
ZANNELLI Lucia, 499 e passim
ZANNELLI Maria Maddalena, 499
ZANNELLI Nicolo, 498
ZANNELLI Omelia, 514
ZANNELLI Paolo, 485 e passim, 490, 492, 498 e passim,

514
ZANNELLI Provvidenza, 499
ZANNELLI Rosalia, 499, 514
ZANNELLI Salvatore, 498
ZANNELLI Silvia, 498 e passim, 504
ZANNELLI Vittoria, 499, 515
ZAPPULLA Giuseppe, 913
ZEVI Bruno. 1136
ZIMMA Giovanni, 282
ZINGONE Gaetano, 1023
ZINNA, 183
ZINO Vittorio, 1136
ZITO Rosa. 1086
ZOTTA Michele. XXVI
ZUCCAIA Michele, XXII
ZUMMO, 21
ZUMMO Francesca in GORGONE. 1088
ZUMMO Francesco, 725
ZUMMO Natale, 401




